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4“ ТоМо1У;РАкТЕчд‘®9

LIBRO SESTO  Ella Monaflìcl Gerarchia nel `Rennie di “аренды :.

capitolo x. Del Nome, OrigineäAbito , ed Uli

`.' tuio Monafiico .

l". _ ~ t» It" ’î "^

1рпьтптоьпоньгорвнвйддъ

. . . *R
Capitolo 2. Dell’ Utilità ,che apportano le Religioni alla Онега ш Dto. gs;

l"Í_ Capitolo 3. De Beni temporali de Religion.. _ gr.

` j, Paragrafo t. Dell’ Opere manuali de Reltgtofi . ‘ 4°,

Paragrafo a. Delle Comende Monafliche. _ . ` 44.

Capitolo 4. Delle diverfttà delle Religioni; edt varie loro Regole. 5:.

Capitolo 5. Delli Romiti , e loro lllituto. «o U."- 59.

_Capitolo 6. Di cadauna Religione in particolare del поят Regno. 6;

.QUI ч Paragrafo '_ De Monaci ‚ die militano rotto la Regola di San штат“:

- . ~ uff-Paragrafo z. Dell’ 'Ordine Benedittino ',Y o delle' Congregazioni di Clot-_

~ ni, di Santa Сбыта: , е di San'Mauro. _ q». ,

v Paragrafo 3. Delle varie Congregazioni Monlñtche ‚ che militano fot

~to la Regola di San Benedetto. ' 1;.

ï Раз-23.4. Delle Religioni, che militano Гомон Regolndisnßgmnoa..
i .è Parag 5. Delle Religioni ‚аде mìlitano fottola Regola diS Fribcefcmgr,

— " ’wParagßDelle altre Religioni,(fongregazioni di PrethedOrdíniEqneílri.94.

Capitolo 7 Dello Reverende Monache del nollro R'egno. ‘я’.

LIBRO StTTlMO. Dell’ Elezione de MinillriSagrt . w1.

Capitolo l. Del modo , come anticamente facelfl l’ elezione de задать.

V ним; e come poi fuif: riflretta nel folo акын-ю del Romano Ponteficextn.

Capitolo a. Delle Perrone , che fi eligevano anticamente al sagra Mini

fiero ‚ е delli loro Ватт]. ‘; e" t ng.

Capitolo #Delle Ragioni' de Monarchi Барышня] nell’ Elezioni de Ve

" `l'covì del Reëno; delle loro Regie [метили еде’ Yefcovadi Regi. 121.‘
_ .(ap. 41e Delle t hlefe Regie : е di molti Luoghi di Regia Protezione. x46.:`

'Í *grattagnfo r. Delle (теге di Regia Fondazione, e Dotazione.'- 148:2

ь Рагаьгп'о 4. Delle Ваше di Regia Fondazione ‚ e Protezione. 166.

¿if @Paragrafo 3. Dell’ 0l`pedali ‚ Confervatorï, e confraternite di Regio

  

" l'ondazione , e-Protezione. u "i 110

 

118320 OTTAVO Dell* immunità Reale ‚ t¿Locale ,- e Perfonale delle.

i@ смете , e de Гной сыны . wg» 115.

(l H010 »Degli Aver'i . Decìme {е Beneñli выплаты.’ x16.

naar. fíbeanticaniente le сыеь "сисю avuto Belli temporali. 116

типу-со ›. вене‘ Decimo Eccleûaßiche. 'lie' if» t31

Paragrafo 3. [мг Introduzione de beneñzì Eccleliaflïcî э J ч |91 о "

Capitol» l. Degli Ammiuitlratori de Beni keoleliaflìci . аж. 201.

Cap. g. Dell’ Menzione de Beni Ecclelnllici dalle Taglie , lmpolizioni ‚

"k e Gabelle. . ' .§- ее; по.

Увидит n. Di quel'tsnto , che l’ Autori '‚‘ е le Leggi Imperiali han

'no inlegnato intorno all'lmmunitì de Beni AEctsleliallttzi. 5 In.

  Paragrafo a. De beni Eceleliaßicitquanto alla loro immunità primicia

е ‘ nelnoílro Regno. _ eine.; an.

. fhragrafo 3. De Beni deChierici quanto alla loro immunità вешаю

“f Regno. ’ it» ‚ ‘J 23x.

‘l Paragrafo 4 De ( biericî capaci а godere l’ Immunità ,ele Franchigienp.

Capitolo 4 belPAlil'o , che li ¿one сане there, fda Luoghi Hind.

Птица t Dell’ Alilo ‚Чье ¿cdtno le- Chiel'e . U1 249.

‚индию a. Delle стеке ‚ мне quali fr gode l'Alilo . 'ï сад‘ 833

‚. Ь. - ` _di ч‘, ‚ш: «gig Cap. 



‘ч ‘i .n _ "и

(‘14311 5 DêlVEfëßZlQne др C_lilericidella Potellâlaicalé in materie бутан‘ -ń'

" - Paragrafo l! Se t Chierici fl poteano anticamente tol'are fenza п per.' .

  

  

mello del Principe; e de loro primari Requiûti . ,65 ‘ ч Í'

I Paragrafo a. Delle varie Immunità perfonali; e di quei, che goder Хе;

à 5),. poll'ono. ` . . _ 2'11.

i" ,g Paragrafo g Di чревато , che` hanno infegnato gli Autori , ed 'hamm

l. _ if yfinbllsto le Leggi Начато all' immunità perfonalede Chierici _ п’.

Y. ì Paragrafo 4. D_ella .Pratica del not'lro Regno intorno all’ Immunità per.

. о, fonzie de Ch|er|c|_tn Capf'e Civili. 257,

’ Capitolo 6. Dell'El'enzione de Chierici della Poteliä Laìcale in CaufeJ

. _Crimlnali. (fr. ,Le ._ ‚96.

парным. выгонять. Chiamate Regie , Sequeßro di Beni , е Di.

.gifcacciatne'nto de Prelati Eccleliailici dal Regno . „Q_

_ - LIBRO NON()  DelrAutorità Giuril'dizionztle de Vel'covi nella Chiefa gos.

O rCapitolo r. Della Giurifdizione depVefcovi per mezzo delle стиле‘,

ь ЕсЁ'ебаШЫЮ; .we u.' ' ,05,
yif p Paragrafo x Dell’ Introduzione delle Cenfure nella Chiefs , е de loro

„i primari Mìniflri. ` 4".

‘ .cbParagrnalo a.. Delle caul'e ‚ per le quali ii fulminavano le Scomuniche 5

' „ц e deglgeñ'etti , che produceano . на,‘ __

.e Paragrafo 3. Delle Чаще , che pofl'ooo impedire le Scornuniche. 3x9. '7" ‚

дсер. a. Della Giuril'drzione coercitiva de Vel'covi riguardo alli loro '

‚гл Chierici. . л i 32;

‚ Y, . Caprg. Della Giurifdizione contenzioi'a de Vefcovi ril'petto a’ Laici . 328.

,f  ` Ь (.apiìäio ¿t Della Giuril'dizioñe de Vel'covi nelle (Laufe Ecclelialiiche ‚ e

Р - ‘ ‘ I . ifie.' З щ ъ, ‘

Para afo't. Delle Caul'e mere Ecclefiafiichea . ~`

'Paragrafo z. Della Giurifdizione Eccleûalìica' ne Cali Milli . 369щ. t Paragrafo 3. Dell’ antica Giutifdizione della Chiel'a in Caui'e Crimina- `~ "

Y’ li contro de Бабой. Y ‘ ‚ц, 31;.

‘..LiBRO DEClMO. Della Facoltà Legislativa degli Eccleûafiici. » 333

Capitolo x. Della facoltà della степ т comporre le ~fue Leggi. 38;.

Capitolo z. Della Compilazione delle Leggi Eccleûafiiche . 189.

Capitolo 3. DelRfgio bxeqnatur riguardo alli Decreti di Roma , 8 662.»

Sinodi Diocefani-f ' » „tu q. l . _ 399.

Capitolo 4. Del Concilici di Trento ~,. e della Bolla Cena quanto alla

'» "ii loro accettazione nel папке Regno», »1w-"v " 4° ~
  

„f 'fbi Paragr. aigDellïacoettazipne del Совете di Trento nel попгоВедпо4о4д,

' ‘ »Sl-*mage 2. вен’ accettazione della Bolla Cena nel nofiro Regno z “4:3. ’

LIBRO UNDECl-MO. De Miniilriudeila S. Sede nel Reame di “аршина.

Capitolo x. DeViÜlawriiLegalhe Миш] Apollolici per il noliro Regnonpß.

cCapitoltfa. De Suddiaconi della Chiel'a Romana per l"amminlíirazione del

‘О Patrimonio di San Pietro nelle Provincie поил-ан. ‚3430.

Capitolo ь De Collettori de Spogli ,e Miniflri della Fabbrica di S.Pietr9.4r;4.

e __ Paragrafo x.~De,Collettori de Грог,“ nel Reame di Napoli . „435.
ich è .f м Paragrafo 2. Del Tribunale della-Reverenda Fabbrica di San Pietro 26|. ~

'1"' ` l " Reame di Napoli. ‘ 431. `

.Capitolo 4. Del Tribunale del Sant’ Uñizio nel Reame diNapoli . 4.41..

 Paragrafo t. Della Difciplina della Chiefa in materia di lerelie ne prt

-_ mi tredici secoli . ‘ ì _ 434;.

>~ .àyeparagrnfn а. Deli’ Introduzione dei S. Uiâzio dal Secolo gretlicelun’v

o; fino all’ imperadore Carlo V.,v 'a . „1.

n „vf l Paragrafo 3. Dell’ Inqullizione nel ‚попке Regno da Carlo [трете

n radore lino a’noftri giorni . ISI-849.

’‹.тйг1 i

te: g. " Щ ' ‘“



h

I

ISTORIA

GENERALE

DEL REAME DI NAPOLI,

TOMO QUARTO.l
ADESCRIZIONE

Della Polizia cosi Ecclefiafìica ‚ che Civile

del noílro Regno .

P/IRTE _SECONDA

L gloriol'o Sant’ лгу/т ( a1 ‚ fpiegando quelle pl
role _di Ezeccbielloh( 6 п .flfuerì'nr tre: Vin’ in me

' дюдщ , Nog, Daniel, b* Job; ju/litia frm [ißt

Ydlólt .animar funx; acconcíamente ‘in tre Ordini di

vide l Fedeli nella Chiefa а in Реп/‘оп: вилла/ты,

che hanno penziero della medefìma , preñguratì in

_N05 ч che governo l’Arca in tempo del Dìluvio ;

In Peg/'one ведуще ‚ diftaccate dal Secolo , е limbo

Дверях! in Daniel/a; ed in Решив fecolari , infan

¿an negli affari del Mondo, che vengono Шпон

te in Giobbe. орёт“ ,avendo noi fpìegate le qua*

lità delle Perfone Eccleflalliche nella Parte antecedente 5 priache palîìtmo

Тот. lW. A11. . A а di.

  

(a) Sant'Agoflìno lib. 2. de Qiœllïonïbus Evnngellflarum, cap. 44..

‚‚ Ad Ша trîa genera , qua: апатита: , arbitror pertinere etiam illa_,

„ tria nomina vimrum juflorum ‚ quos folos liberandos Ezechiel Prophe.

„ ta pronunciar, Noe ‚ `lob ‚ ölDanîelem . Videtur enim Noe perrinere

„ ad eos , per quos Ecclefìa regitur , Пси: per illum Arca in aquìs ди—

„ bernata ell , qua: ñguram gellabat Eccleûœ . Daniel quia elegìt cali

‚, bem vitam ‚ 8l nuptias terrenas contemplit ; genus eax-um lìgnìñcat ,

‚, qui Гит in orio, fed t'amen fortìlî'nnì, ut роты afl'umì . lob autem ‚

,‚ quia uxorem habuit , 8c amplas terrenas rerum copias; ad id genus pei'-v

„ паек, cui molendìnum depuratum eil: fed пашен, ut fmt {опиши} In

,‚ tentationjbus, licut в: ille fuit. ` ` ' '

(Ь) Emmaus qa. verf. 4:.
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а ISTGRIANAPOLETANA

а dil'correre delle Perfone fecolari nette due altre feguenri ; fe морали}

parlare delle Pelrfone Relígiofe del nollro Regno, e della loro Regolare Роп

zia: con foggiugnere zpprelfo tune quelle cìrcoflanze , privilegi ‚ ed al

по, che tanto a’ Chiqricbquamo a'Monaci fono comuni.

LIBRO SESTO.`
D Della Momgßim Gerarchia nel Reamè °

l di Napoli. А

  

Omeche Pietro Giannone quali in ogni pagina della (ua Storia Civile

С de Monaci ‚ e delPaltre Perrone кедом: con dente amaro favèlla ,

mnflrando clïere nell'impegno di dir male di седого; noi per far conol'ce

re , che egli più delle volte rral'ogna ; per l'imiero corro di quello Li-

bro andaremo demedeûmi difcorrendo e con dividere in ferte Capitoli il

шпо. Primo .‚ Del Nome , Origine , Abita, ed Ißìtuto Мала/Пса . Se

COlldO i Ddl’ Ufilíiì i :be apportano крепят: alla (‘Не/а di Dio . Ter

zo , De Bem’ tem orali de Religie/ì. Quarzo, Delle diver/ità ‚ e Rego/L_»

varie deReligíox..Quimo , De Romiti , e loro I_/ìítuta . Sello , Dì са

дим Rdfgim in particolare del шит Regno . Settimo , Delle кеттел

de Метим del nag/ira Regno . "

CAPITOLO PRIMO.

Del Nome ‚ Origine , Alito ‚ ed [lli

' tulo ¿Wonu/fico .

I. Iccome la Regola , aIPinfegnare di SamïI/ídora (щ) ‚ ё ива—3

Perfella “Шт. ¿l Viven; così ‚ al dire di San Tommzfa ( b ),l

Relígiajî fono coloro, che una perfetta norme di vivere li fcelgonq ,_ @d

a tenore di quella al divin fervizio (i confagrano . E perche i Rellgloli

in Не Clam Ü dividono; alcuni tutti аль Vm Contemplaxiva afçrìtti, co

me

(a) Sant’ Ilidoro lib. 6. cap. 16. Regula ша ef! ‚ M uw! Ред‘? dwf?, `

me alíquando aliarfum trahit. Alix' шипит: Ноги/ат Йб‘атэ vf] 91‘01

"gaf a vf] quod norman: reële убогий pmóeal , vel quoddi/loréïum , pra

vumque согнем. _

(b) San Tommafo' 2. а. „за. хоб. ari. r. ‚‚ Relfgw autem радиан

„ dam virtus, per quam aliquìs ad Dei fervìtium, 'Si culxum :liquid ex

‚‚ hibet. Et ideo antenomallìcè Relìgioû спешиш- illi , qui fe xoralner man

‘ч ciparu nt divino fervido , quali holocauílym Deo oferentes.



а’

ToMoIV. PARTE II. r;

те fono gli_`Anacoreti, ed ìMonaci , che vivono fotto la мы: di Sat]

Buon Fritel“ di San GÍO: df' DÍO tutti пласт per la cura degl’[nfermi :

ed altri parte alla Vita Attiva, е parte alla Vita Contemplativa dellinati,

come fono l Religioû di Sant’ Ада/„по, di San Domenica , di San France

[со ‚ del Carmelo@ e (отданной метет; f о рег bifog'no , come iMi

подопечный!‘ ICappuccini ‚ i плюх-шт; ; о` рег privilegio ‚ соте gli

altri Ikeligtloü Сопчещиай y Domenicani, IAgofliniani , Francefcani ‚ е Саг

melîtanl') : e per contrario quelli della feconda, e terza clalï'e all'ai tar.

di ìnfuìrl'ero nella Chiel'a di Dio ‚ c daVSecolo dodiceliriro infpoi : quando

i prim-rvr furono_ poco men? che dal tempo degli ApollolLDel Nome dì

colloro qui propriamente no1 íavellammo, e non di quelli, che apprclfo

li fegulrono. t ' e

ll. _ E riguardo а quello ‚ debbe (врет, che il Nome cli Monaca altro

non шпон , che una perfona folimria, allontanata dal tumulto del Seco

до „e :um dedita al Гетто di Dio, come Sant’ Ago/lino (n) 9 е Caf'

fano (i) Vaflenfcmm . Quindi iSanti Padri, fpezialmente Teuf/o Ап

tiocbwo (_c),’ Seul’ Efrem .firô (d l , е Зап Mzjlìmo (e) я dïÍ'COI'l'endo

de M_Omcn ; ll dipingono come perfume allontanare affatto dal Secolo, e

дети in шио al Гетто alpin, '

lll. IVenendo poi alPOrigine de Monaci ‚ ña anche bene premettere,

che elli dt due {репе _erano anticamente, Стаи“, ed Алиготе“. I pri

mi eran coloro , che m qullche мотает fotto del proprio Abate perpe

tuamente. утекаю, l fecondi eran quei ‚ i> quali dopo aver npprel'o il Vi~

vere Reltguofo in qualche Monillero , li _ritîravano ne del'erti delle` Tebaidia

с delle Nnne z dove da per fe Гоп eombattegno contro le tentazioni del

Mondo ‚ della Carne ‚ del Demonio , lenza aiuto di Superiori , e di Pa

' A а dri

( а) Sant’ Agollino in Pfalm. 13_2. ЩИ jîóí vult namen Monatbarum?

MONOS' ENIM они‘ nlclrvlz , 4El* J'OLUJ' .

(ь) Galliano lib. x7. Collationum сдр. 5. „ щ? paulatim , шпроты

„ precedente ‚ fegregati à credentium turbis' , ab eo quoi à conjugiis ab

„ llinent ‚ 6( à parenrum fe confortío , mundique iflius converfationem

„ fecernunt а MONACHI , A SlNGULARlS, ET SOLITARUE VI

„ ТЕ DISTRICTIONE NOMINATI SUNT.

(c) Тесто ,Antiocheno lib. x. Allegoriarum; In [еда eß'ë ‚ Mancebo:

‚Лаптем: : qui amant quielem , alieni д fuma/tu generi: bioritmi; 49’ 407

'miunt ferviente: Deo. ` - '

(d ) Slm’ Efrem Siro Раз-амеб 4". Prr'mum quía'em, qui' сир?! ßen' Mo

nacbu: , renunciar .freu/o , ф‘ proprie volumen' ‚ accipilgue сшит ‚Гит!

Ö' .Yalvatovem nig/hum Мутит/судил‘ . ' I

ь, ( e) _San Mamme, Cemurpz. cap. 54. ‚, Monacb'u-f til ‚ qui 'mêmem-l

„ [uam a rerumuterrenarum amore fegregatam habet, arque per соттеп

„ Пат r 6l charltatem, 8: pfalmodìam , 6c precandi'allìduitatem in Deo

„ amando , 8: colendo ред/‘шпаг.

пv_,f*’’if,-cf¿n

ì*i_

l



  

4 Is'roRIANAPoLE't-ANA

dri Spirituali. Con elTere [lati più antichi gli Anacoreti de Monaci ç e gli

uni, e gli altri allai prima in Oriente, che in Italia ‚ е пеПе noflre Re

gioni Occidentali : поп effendoli гейш? арро noi , fe nonche nel Secolo

quarto della Chiefa, allora quando Sant’ тимус , Patriarca di Aleifan

дна ‚ fuggendo in Roma fra il turbine di fue accanita perfeenzioni , con

duíi'e in [на compagnia due di quei Monaci (‚Мота ,ed Ammonia z i quali

fembrarono la prima volta due Moliri in quella Capitale , al dire di .fait

Girolamo (a) , per .non eíferlì mai più prima veduti . Con eíïervili ap

preflo tratto tratto per l' Italia introdotti , come più innanzi заштопа

remo. 

IV. Gli Anacoretì adunque , ancorche riconofcelïero il loro accrel'cï

mento da San Paolo, da Sant’ Antonio , da San Macario, e da altri Santi

Eremiti; pure fà duopo confeffare con San Girolamo (6) , con San Gn'.

[фото (с), е con Sant’ Многие’) ,che elli da Elia , da Elífeo , е da

San Gio: Ванта il primo loro lllituto ottenerooo . Avendofi da Elio

nella Sagra Scrittura ( е) ‚ che con una pelle пшено da Romito ne;l an.

.n

О

‚ (a) San Girolamo in Epitaphio Marcella: „ Nulla eo tempore nobi

‚‚ lium Femiuarum noverat Roma: ptopopolitum Monachorum z nec рад?

„ bat propter rei novitatem ignominiol'um ,ut tunc putabatur, & vile m

‚‚ populìs Nomen aíl'utnere . Наго ab Alexandrinis Sacerdotibus Papaque

‚‚ Axhanaßo , pollen Petro , qui , perfecutionem hairefeon Айва: declinan

‚‚ tes, quali ad tutillimum fua: communìonìsportum , копит confugerunt;

‚д Vitam Beati Antonii adhuc viventis, Monaíleriorumque in ‘Питие.’

„ Pacomli , ас Vir linum, 8L Viduarum didicit ‘тир/дает.

(Ь) Lo lleiTo pill. a3. ad Paulinum s „'Hor enim habemus pro~

‚‚ poûti „от: Principes Paulos , Antonius, динам, Hilariooes 9 Мара

‚‚ rios: 6c, ut ad Scripturarum вши-пакет redeam , попе: princepa than,

‚‚ noller princeps Elifaeua , nollri Васе: ñlii Prophetaruln ‚ qui habitaban:

‚, in ‚вы: ‚ 6i folitudinibus ,> 8c faciebant ‚вы tabernacula prope fluenta

„ Jordanis. De his Гит 8i ПИ ñlii Rechab, qui vinum , 8( ûceram под—э

’„ ыьеьш: qui morabantur in tentoriisg qui Dei per leremiam voce lau

„ dantur; 8c promittitur eis, quod non deñciet de (Игре eorum vir , Шов

„ Coram Domino.

(с) San Gio: Grifoflomo HomiLx. inA Marcom : Лещ, Sacerdolanaa

Principe: fum Apo/lolx’ 5ft' MONACHORUM PRÍNCEPS JOANNŕ-ä

BAPTISTA .

Y (d) Sant’ Шато lib. z. de от‘ Bedel'. cap. 15. „ Secundum звон:

‚‚ Monachorum el! Eremitarum: qui ,'procul ab hominibus recedentesa dev

„ ferta loca ‚ 8c vallas foiitudines fequi., atque habitare perhibemur , ad шп

‚‚ tationem fcilicet вы: , «St _]oannis Варна: , qui Eremi fecelîus Рт"

’y ‘Yl'vffßflf . v .

' (е) 4. Regum x. vet-117i Cuju: ждите, io' дадпшр oir ille, qm ос

:unit vobis', Ф‘ loculu: f_/i verbo bric? A! ìlli (“летит : Vir pilofuhZONA PELLICEA ACCINCTUS RENIßUS . щ; ай a Elia: Theât

fe: ej?. `



ТомоПд-Р'Актв Il. ’g

dava . De Profeti, l'eguaci» di Е1{/'ео( a ), lì legge , che abbitaytmo nella.,

Capanne, di rami ‚ е di диоды compofle ; е che San Gio; Batti/Ia (Ь)

albergafl'e ombre folinghe ne `deferti . Effendovi fiati eziandio i Пес-сан

ti ( c ) . che non beveano vino , non avean caía propria ‚ ne poderi , ne.:

campi . ne altre col'e fomiglievoli . ' ‚

>V. L’ Illituto Mona/liao poi ebbe degli Apofioli Ша origine ‚ fecondo

San Grifoßomo (d) , Sant’ Ада/„по (г) ‚е Сцфапа (f) . Avendo noi da

Filou: Giudea (g) ‚ che in tempo di San Marca Впадение eranxlirn-i

e Q

(a) Ibid. 6. verf. t... Dixet'unt ñlii Prophetarum ad Elil'zum; ecce.,

‚, locus in quo habitamus coram te , „днищ ett nobis : eamus ufque ad

„ ]огс!апеш , 8( сонаты: lìnguli de ’ sylva materias ‘Бидон: ‚ 8i edilìcemus

„ ibi nobis locum ad habitandum . Qui dixit , its.

(b) Marci x. verf. 4. Fuif Joanne: in даёт; ‚ д erdt wfh'fyr pilí:

camel? , ф‘ zona 'pel/ina circa lumbar фиг 0‘ [оси/14: , ф‘ wel зное/71:
comedebat. _ i

(c) `Ieremtz 35. verf. 2.„ Non bibimus Vinum, quin Ionadab , ñlius

‚, несть pater noíler prœcepit nobis, dicens : non bibetis vinum vos,

‚, 8c ШЕЕ шт ufque in fempiternum s éc domum non œdiñcabitis. 8c fe

‚, mentetn non Гнет‘, ô( vineas non plantabitis, пес habebitìs сапа}; сие.

,‚ bus vetfiris , ut vtvatis diebus multis fuper faciem terr: , in qua vos

‚, peregrinamini . Obedivimus ergo voci рвешь mit .Rechen patri;> no

„ Ilti f omnibus , qua: pratcepit nobis. \

(ах San Gio: Grifollomo lib.;. contra Vituperatores Vita Monallicz s

Apo/lala’ buju: рано/срыв documenta шиш . .

(e) Sant’ Agolli'no паб. 97. in joannem s „ Antîacbîa iprimum poil

,‚ АГсепПопеш Domlni appellati Гит dil'cìpuli Chrìflìani , Íicut legitur in

‚, Aélibus Apollolorum; 8L MQNASTERIA ‚ 8c XENODOCHIA polie»

„ appellata [unt реф: nominibus. Res tamen ipl'ae, 8c ante „ставишь

„ jrant , 6c religtoois чудище ñrmantur ‚ qua etiam contra impíos defen

„ untur.

(f) Сатане lib. 18. Collar. cap. 5. Cœnoóizarum dîfciplína à tempore

‚пацанов‘: ¿pq/lolite jump/it eater-'Hum .

(g) Едите Giudea de Vita Contemplativa . ‚‚ Сит viris никель ‚

‚‚ quos diclmus , func ät fœminz ‚ in quibus plures iam атамана: Гипс

‚‚ VIRQlNbS , integritatem calli corpo'tis , non necelfttate aliqua ., fed

„ devotione fervantes . . . Primo omnium , quod RENUNCÍANT

„ (.bNL'IlS_FACULTATlBUS fuis, qui l'e ad huìuS Phîlofophiz ilu

‚‚ шит dedetlnt; 8c bonis fuis , qnibus ìntereil ‚ ceduu¢..'1"îim denìCllle

,‚ quon omnes etiam vita folicítudines procul abiiciant, extraVrbes egref

„ fl, in horns , vel exiguis quibul'que сет: ‚бевипс . Cibum , pomm

„ que nulles illorum capit ante Solis occal'um . . .' . ‘Vinum nemo

„ сшито, ne gullatu чтет contingit , fed nec quamlibet carnem : tan

,‚ tum autem aqua ell ejus poculum , & penis cum {не ‚ vel hyfl'opo ci

‚, bus . . Ell autem'in индии; locis confecrata Oratioui Domus:

n in ‘1W Sacerdotes поведав ,et cellar vitae Mylleria celebrante дичи il

nc'

Дам e
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щетина. , ed alti-ove i Teami», o fieno втащили: ( -quàli Eufr

óro (‘а )col nome di (altari del'crive д е con quello di сити; le don»

ne) in perfetta Саши}: ‚ e Povertà f con Vita.comune tra loro ‚ col conti

nuo falmeggiare, con digiuni , ed altre penitenze .‚ solite a praticarii ne

Столп Regolarr . Avendoft la memoria de Monaci preffo Teef/o Antin

cbeno (Ь ) , che viffe nell'anno 168. prefîo Sant’ )ppn/itat c ), che бой nell’
lanno по." quale preffo San тащи Ранка) che ткет) nell'anno :69.fu Мо

‘naco ~fecondo San Патио nella fua Cronaca .Trovandoû a'nche de Мента} lr

семена negli Atti _della Chief'a di Nicomedia prelîo del Cardinal Barn

то (e )z dove Íi legge, che Cirillo ’_Vefcovo di quella Città nell'anno

293. racchiul_`e in un Moniflero leVergini , ricercate' da Мафию Tiranno.

'E Sant’ тимус (f) ‘lì p'iefuppone in lEgitto prima 'de' марша Sant'

Antonio Abate . ' . i.. ш

Vl. Цитата però che de Monaci i e de мотает; ŕino'ra detto abbia

mo; debbe aver luogo ril'petto alle 'Regioni Oriental'i , come fovra fu ad

ditato': eiilendofl quivi primamente l"lfiitnto Monaílico introdotto , che

poi fu da J'a'n Baß/io a maraviglia colle fue Regole abbellito i Chiamfan

do l
u

ì Y

‚‚ luc prorfus t quod ad cibum ‚ potumque pertinent , inferentes ‚ vel ad

‚‚ reliqua -humani corporis minilleria ; fed Legis штат пью; ‚ & volu

„ lumina _Prophetarum . Hymnes qnoque in Deum , cnteraque his limi

,‚ lia . . ‚' ~omnibus eos Hymnosin шеи-58, _8L fo'nìs honeliè Тай: ‚ 6i

„ fuavi .compage'madulvanter ь - _ y

(в) ЕиГеЫр‘СеГагЕепГе lib. a. Hiflor. cap. x7. ‚‚ ‘Pbilq Мази; abfiinen

‚‚ tium vilas , eorum dnmta`xat , qui nunc in Бесит: ‚ vel мотаем;

,‚ degunt . del'cribit ad liquìdum . . . primo omnium Viros ipfos

‚, CVLTORES, 8( Fçminas cum ìpßs ( VLTRlChS ‚ ait , арт/[ай .

(Ь) Teoñlo Antiocheno ‚ del'criptus fupra fub num. a.

(c) Sant’ Ippolito Martire Orat. de confurnatione Mundi : Рез/оп:

jim! lupi: ,MON/ICH] „средам не fun; Manni ; Divitn сайта” mi

ferr'cordie гасит: :pauperem поп лиане?! штыри.

(d) Ватага Papa in ‘С ronicon l: Вдали/[щ не MON/46H0 , иди: ge

neratíonem reperire non potur'miu ; fedi! 'aunar [ш , ‚туи duo .

(e) Cardinal Baronia ad annum got. „ Махйтщуйгёйнет quœri jul

fit in Monaiieriis; &Diis iilius Гейш-5 ‚ _Haec cum rel'civiifet ea ‚ qua

‚, MONASTERIO PRÍEERAT , in quo etat Senda ; in primis virili

‚, ГиГсерга _cogitationeç tonfa , & virili гене ornata Virgine t 8( praeceî

‚, cam lacr mis ei prœbens via: cuílodes , ét duces `¿earn clam emittit

„ ёГасго ybalama. ' ' '

(П Sant’ Attanagio in Vita S. Anton. Abb. clp. 2. „ lm'îpr'enr etiam

„ ipl'e а in locis paululum à villa гешосйогйьизь manebat . Non dum шт

‚, crebra стат in Ãîgypto MONASTERIA,neque omnino quil'quam avian

„ folitudinem noverat : fed quicumque in смят fervitute tibi metip

‚‚ prodelfe cupìebat; non longe a fua villula feparatiîis infìituebatur

‚, Etant in Monte DONAbTERlA tanquâm taberuacula ‚ plena divin‘

‚‚ pfallentium, legentium, отпиши . '
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доб perciò egli il Patriarca de Monaci in Oriente. Rlfpetto ’poi аипо

cidente , e fpezialmente alla noílra Italia , (donde quello Iliituto li, '

mò nell'altre Provincie di là de Monti) мы più tardi vi cono

origine , ed in tempo di .fanta Ananagio, che palfando da Метит-га‘,

in Roma; feco meno due Monaci, come coll’autnrìta di .You Giralamtif`

fu addimoilrato più l'ovra nel Numero g. e l'aŕi'erma eziandio laut’ Ап

rom'no (ai, Arcìvefcovo di Firenze , con Lodovico Antonino Murata

‘ri (ó) : I quali, dando la norma del Monachil'mo а Popoli della пота,

Italia; fecero , che quivi tratto tratto uniimile lûituto li propagafi'e.: э,

particolarmente collo lludio, ed opera del Padre .fan Benedetto: il qua.

le, merce le fue Regole , che a quello intuito остроге; chiamolìì ancor

egli il Patriarca de Monaci di Occidente. a . t д ,.„}....„ I

VII. Quindi , a mio credere , andaron errati dal vero Cri/liana Zta-_.

_po ( c ), e Daniella Papaórocbía (d) nell’afl`erire, che nel Secolo quinto

di пота riparata Salute' incomincìarono i Monalieri in Italia , e~ dopo

Sam’ Ago/lino : a cui il di loro nome fu affatto ignoto. фанза il me?,

Aielimo nelle fue Confelïioni (e) efpreifamente li meritava; Saat Amira?I

l А‘ _ ‚5. ` Q_. gld

В »im ` f '. t 4,’ мг‘: ‘_~

(a) Sant'Antotfio part'r 2. Cronicon, titul. ig. „ ‚Пси! potentia Im.

‚, peril a Graacis ad Latinos паннам дн ;` (ic perfeéìio Vita кедами:

‚гАпасЬойсашш, 8c Czenobitarum, quaiolim vi it in Oriente, transla~

„ ta eil in Occidentem . Пабе SICUT ВАШЕ! S DLCITUK PATEK

„_ MONACHORUM IN ORIENTE i ГГА—‚ВЕАТЬЗШМОЗ BENE.

„ DICTUS IN OCCIDENTE. ч . ‘ ‚ ..

ц (b) Lodovico Muratori Отёк. 65‘. Tomo V.»..„l Левит Chrilli IV.

„ & V. Магнетит Monafìeria серпа ftmt- atdiŕieari in Italia, в: pre

„ cipue Medici/mi ,-Roma: , Ravenna: , Nolae' , atque in aliis Campania: ,

„ 8‹ Calabria: locis. Celeberrimgi quoq'ue Такою‘ Vi. fuere ,« qua: Callb

„ dorus , cognomento Senator „ in Ulteriori Calabria excitavit . Оде

„ etiam tempore fulgentillimum lumen Bccleiiœ (‘из a Deo datum San

и ¿ìU'S Benediéius floruit , fummumque ReligioniyOrdinetn сотый! ‚

„ per чает шт maxiine Отдает, [ввезли melioretnque dìl'ciplinam in

n гиеной, ôt potilïimum in interiori aninwrum .culto fui'cepit Монаш

» сит in Italia Inßiiulum. ‘. ``. ‘

‘_(C) Crilliano Lupo in Noris ad пьют Tertulliani. de 'Pratl'criptio

nibus„pag. 42. „ Vfque ad Auguílini Epil'copatum, Africana EccleliaJ

n 6l virorum, & virginum Cœnobia penitus депеши: . Nam 6c ipl'fL:

n Allgufiinus dum in Italia doceret Rhetorìcam , ignoravit vocem МО

n' “ЩИТКИ/‚М. - 1 .

(d) Daniella Papabrochio in Rel'pon.& Defenßi'uotum.- _Erratum , art.

xS"_Um._ zog.„ @id li pariter oíiendam,ante.Auguiiini Epifcopatum."

И qu' non fuit, пай тихо‘ V.„ nullum in Italia , nullum in Africa;

’I (ql-'2 prœcipua: Идей. Сагьопсшьпйпс erant Regiones) fuìíl'e feit viro

п rum , feit mulierom Catnobium? Certe id aii'erit стащат Lupus .

(e) Sant’ Agoflino lib.4.. Confefs. cap. 6. „ Erat MONASTERLUM

n MEDIOLANI plenum bonis fratribus extra Urbis mania fub.Ambr0

n flo пишите . t .t -.. _

i
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gip (a), che ville nell' anno 391.13 prel'uppone ìn Mìlanoge Severo .ful

px'xìvl( 6) anche li fuppone nella Vita di Sant’ Illirio,che mori nell' an

no L§69. E fecondo quello principio ‚ non pomamo a..1erire a tutto ciò ,

che l’ ¿Tutore della Лапа Civile (el nelle parole feguenti con fomma

franchezza ci dicen: l Стад!!! е тщетно , che prima di San Bene»

„ detto eran rariliimi , ed'i loro Monaûeri allai più rari . e di niun con

„ ю Poiche, cioche fi narra dal Monaflem eretto in Napoli da Severo

‚‚ Vel'covo di quella Città ‚ che бой пеп‘аппп 315.1’otto il nome di San

„ Martino , quando quello Santo era anco'a vventelcome dice il Chioc~

„ Carelli nelli Vel'coviNapalitani in San Severo; dell’ altro di San Gau

‚, diofo ílello Vel'covo di Bitinia , nell’auno 438.: il quale fuggendo la

‚‚ perfecuzìone di Genferico,_Re dell’Africa , li rlcoverò in Napoli fecon

‚‚ do Ughellio nel Tomo Vl. pagina 49. quando quello ebbe li Гной prin

„ cip] nell’ anno 11o. da Stefano lLVel'covo di quelli Città; e di анш

‚, ni altri fondati-in altre Città di quelle noûre Provincie , dello llell'o

‚, _Ughellìo pag. 6x. e 93. rapportati s quelli tempi ; fono tutte favole

‚, mal ‘ваше, е da non perdervi inutilmente l’ opera, ed il tempo 1L»

,‚ confutarle . Attel'o ‚ fino a tanto , che egli pretenda mollrare, che#

gli anzidetti Monillerj non fullero fiati fabbricati da .fan [шею , e da

.fan Gaudio/’o , come vogliono il (‘Мои-дует ‚ e l' ‘Од/лето , (ancorche

niun documento in contrario egli rapporti : bal'tandoli magillralmente.;

negare queltanto д che gli a_ltr|halï~.ril‘cono; ) via , io non pretendo con

traliarglielo . Ma _doive egli li movelì'e ad afermare tutto cib , ful mo

tivo, che prime di 'Jan Benedetto non vi furono Cenobìti in папа, e

nelle Regioni nolirali .3 io non farò mai per accordarglielo . Impercioc

chè .fan Benedetta furtanto l'illuflratore del Monallico lûituto per Hte

iia nel fella Secolo (“соте .Yan Baß/io lo fu perla Grecia nel Seco!o

quarto , come meglio l'piegaremo nel Capitolo quarto; non già che pri~

ma di lui altri мешает; ih Italia , e nelle Regioni поищи flati non.,
vi fuíi'ero а eliendoů fin dell' anno 350. conofciuto in Roma l’lûituto

Monallico coll’ andarvi Sant’ Анархизм : con elferi poco apprelfo anche

introdotto in Milano. Ed in quei tempi eÍTendo vill'uto .fan .l'eveto Ев...

Napoli ,ed indi .fan Gaudiofa; quelli vi poteano qualche Moniflero (оп.

dare . Tanto più che Na oli , (Щека ‚ e Sorrento„aveano in quei tem

pi la comunicativa colla recia, edn colà per dirittura poteano aver con

rezza dell'Ordine Monalltco , che вот. in Oriente, feuza ricevere da

Roma (mail _notizia , баранье law’ Attanagìa quivi da Alelfandrja por

’ ‘ tol

(а`) Sant'Ambroglo de Sermatlone @t Barbatiano : „ Fuerunt ncbi'

„ `l'ctzm, fed non {тлеют ex nobis. N¢que enim pudet dicere , quod 61

,‚ cit Evaugeliutn'joannìs  Sed heic politi , jejunabant 5 INTRA МО

‚, ЫАзтькшм гонгтгвлптив .

`tb) beven-o Sulpizio in Vita S. Martini s „ [гидам repetens, cum.:

„ intra Gallias quoque, difcefîu Задай ними , quem ad exihum Here

,‚ ticorum vis coegerat , turbatam Eccleliam comperilífelâ Мгбд‘тт1 “ы

„l MONASTERHJM'ÍMMÍI.

(c) Pietro Giannone lib. z. cap. ult. paragr. t.

 

-l
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tolla. Ánziche Piñeiro Giannone ( a) altrove allerìl'ce ‚ che in Napoli

Sant’ Agnello m’ fabórìcò il prima Mona/lerici , cominciato da .l'an Gau

diofos Laonde, fe egli con Штат anacronìfmi voglia contrariar fe llef с‘

fo; noi fu di ciò non intendiamo efferli l'eguaci . L' °‘

. VIII. Venendo poi all’ ABITO MONASTICO , висок-сне i мим.

burgerij ( Ь ) lo flìmaflero contrario alla Sagra Scrittura, ed alla PolizìL,

della primitiva Chìel'a; pure egli all’ una, ed all'altra ё uniforme .Con

cioliiacol'ache , per quanto fi appartiene alla Sagra Scrittura; non folo ab

biamo dalla medeñma , che Elia, ed il Batti/1a andavano con una Pellic~ ' .e

cia addoífo, come lo rapportammo fovra nel Numero 4. ma anche vi era

по i Sacchi, ed iCìlìCi i di Cui lì veßìvano iPenitenti in cafo di bil'o

gno ‚ соте Ü legge dal Re Amb nel Libro quarto de Regi (с ) , е de.:

Niniviti preffo Giona Profeta (d) « Dicendo l'ApOllOlo San Paolo ( е i» С“:

ì primi Anacoreti , е Monaci vellìvano a l'uo tempo le Meloti , е le Pel

li di Capre. E per quello Грека alla pratica della Chiara ; abbiamo rra_.

l’altro quella тегам; d’ Abito dal Concilio Níceno (f) , da Sant’ Апа—

.agio tg) ‚ che „иге in quei medelimi tempi ; е da San Gio; GrÃ/illic

TnmJV. P. Il. ß то

( а ) Lo ЦЕПЬ lib. 3. cap. uit. para.

(b) Maddeburgenû Cent. 6. cap. 6. Hee [фарше/‘а fun: ‚ non сот

fmranea meri: [лит]: ‚ пес щемит priori: Нем-[фа . ,

( с) 4. Квант n. verl’. a1. (um aud/jet (Ie/.mb [ступали то: ,ferait

en_/rimento fun , operai! CILICÍO carnemfuam , jejunavizque , Ф’ dor

mivit in SACCO, Ü’ amóulavír «mijn engin.

(d ) jena: 3. verl'. 5. „ Et crediderum Мамка: in Deum , 8K рты“.

‚‚ caverunt Мимики , ôt чета Гит SACCIS à maìori ul'que ad mino

‚, rem . Et pervenit ver-bum ad Везет Ninive; в: furrexit de solio fuo,

„ ôt abjecit veflimenta [на à le , & indutus eli SACCO , 8c Гей: in ct'

„ nere . . l a;

te) Ad Hebrzos п. Verf. 31. Cìrcuierunr in MELOTIS r IN PEL- Ã

LIBUS CA PRINIS ‚ agente: , enga/hate' , дула: , guión: ‘Лупи: non.. (ёж

erat тиши: : in tolitudinr'óur errante: ‚ in montióur , in драит: , <79' `Р` ~

in “пегий пут . `

( f) Concilio Niceno l'. can. 18. Чек-Бот: Arabic: : „ ‘Ut Religioli

„ tam Mouachi , quam Monìales.HABEANT ALIA INDUMENTA a

„ ét Шов mores quam Laici , 8L TONDANT CAPUT IN MODUM

9, CORONÍE 8( смут] .

_ (g) Sant’ Ättanaûo lib. de Virginitate : „ Materia шагни: Vellium.;

‚‚ поп lit pretiofa. lndumentum tuuln fufcum lit e non “щит, fed na

‚, tivi coloris , aut (altem album a Amiculum limbrìis careat. Eìul'dem.:

‚‚ coloris lint manica: laneac, brachia выедете: ufque ad digitos тащит:

„ LAPILLI ClRlLlMTONSl . Crinalis viéla ex lana (it, caput obllriu

я ¿CUS i LUCQLLA’ ¿l SUPERHUMERALE lacinias non шьем . Si

„ occums_ hommi; facie velata , ät сети: ello : neque топаз «ui vul

„ tum , ntliDonuuo Deo ш.
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mo (a) , che Бой poco apprefl'o. y

IX. Anche riguardo alla TONSURA MONASTICA andò errato Glo;

Calvino (ó ) ‚ in volendo, che ага/530113110 in poi quelia s’ introducefse;

nella Chiefa : quando dalle retrofcritte злотый del Concilio Niceno , e di

Sant’ Aftanagio con chiarezza apparifœ i che in tempo loro la Tonfura era

comune appo iMonaci 5 e riguardo alle nollre Regioni lo teflimonia San...

.Paolino (с ) Vel'covo di Nola . A_ncorche riguardo alle Monache fuffe ña

ta varia la coflunianza г peroche ш alcune parti ~di Oriente andavano (о.

fate, fecondo San Girolamo (d ); ed in Occidente , ed altrove fi vedeano

con iCrini fcìolti , al rapporto di Oltato Mil/evitano ( е ). Con efi'erli to

fate foltanto quelle Vergini , che fi conofcevano aver macchiata la loro

спет: , ¿auna il Ieotimeoto di Sant’ Ambrogio (f) . E perciò la Badeíl'a

...i „, . . di

. (a ).‚ San Gio: Grifollomo Homil. 56. ad Populum Antiochenum: „ Ус.

„ßír autem Monachis [опишите digna : non enim caudatis utentes ve

,‚ flibus , iuxtàenervatos , 8! molles indnuntur; fed Зима beams то: An.

‚‚ gelos z Eliam , Elifazum , loannem 8( fecundum Apoflolum, veflimenta

„ {Вт iplis parata ‚ his quidam ex caprarum pilis , his ищет „тещ-„т ‚

‚‚ Sont анкет 8c quibtis года: fuliiciunt pellet , в: ha jam дыши con.

g, [еде o . д _

. (b) 'Gioz Calvino lib. 4. ИШЬ. cap. t9. paragr. t1, ‘Гага/‘им Monacáo

тит cas'pìt tempore ,ingu/lim' s eo quod eo tempore [ой efeminau' пил]:—

bam’ Comun, Маца: id non facieóant Monacbi, ф‘ (Ifyigi ‚

( с) San Paolino Ерш. 11. ‚‚ Истцы , NON. ÍMPROBA ATTON.

‚‚ Sl CAPlTlS fronte,criniti , fed capta informatiooe, capilli ad сшещ

‚‚ czii , 8l ad cutem femitonß , & детина fronte prsrafi ‚ ‹5‹ ornatu ри—

„ dicitiz femirafi, 8c honorabiliter del'picabiles', cum ingenitam quoique“,

‚‚ fpeciem corporis cum interiore culto afpementese, etiam пиано deformati

,5 tur , ut баш prudenter iuhoueili cultibu! dum perñciuntur falubriter

‚‚ hooelli mentióux.

(d) San Girolamo ерш. ad Sabinianum : „ Мот ell in [Едут] ‚ 8(

„ Syria Monalleriis, ut tamVirgo, quam Vidua , qua: fe Deo voverint ,

‚, 8l facculo renunciantes , omnes delicias fzculi conculcaverint ; CRL

‚, NEM MONASTERIORUM MATRIBUS OFFERANT DESECAN

y, DUM: non intacto poílea ( contra Apoiloli voluntatem гашише ca

,‚ pite , fed Надю parìter ‚ 8: loro z ,o`e parvis animalibus , quae inter

„ cutem, Bt crinem gigni folent , 8c concretis fordibus opprimantur .

(e) Ottato di Millevi lib. 6. contra Оспины, .fpi'riruale hoc nuben

‚‚ di genus eil , ut in nuptiìs fponfi jam venerint voluntate ,_ & profeiîio

‚, ne fua: 8( , ut fœcularibus nuptiìs fe renunciaTe monflrarent ; SPI

„ RITUALI SPONbO SOLVERANTCRINEM; iam cœlefles celebra

‚, verant nuptias .‚ . . . Quid eli , quod eas folvere Crinem iteruna

‚, coegiílis г Quali fecundas соевый: ad nuptias ; ut Crines iteru'n Готс

,5 rent, ímperaßit. a ~'

(f) Sant’ Ambrogio ad Virginem lapi'am cap. 8. „luguáfíi tibi acci.

„ pienda eil. чет: 5 6i mens ‚ в: membra Sagola digna штатов; pu

' ° ,j шеп
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di Nicornedia (come dicemmo nel Numero 5. ) соф quella Vergine , ri

сыепа da Мафии Tiranno: e velli-tala con Abito da uomo , la fe пасса.

ilamente ufcire dal Moniliero 5 perche ivi andavano colle chiome le Mo

nache .

X. Per quanto poi fi appartiene al MONASTICO ISTITUTO ; la

fciando per il Capitolo feguente il modo di vivere perfettamente ne tre__,

Voti effenziali della Religione; quì follanto diciamo ‚ che chi anticamente

li агент al fervizio di qualche Moniflero ‚ con prendervi l'Abito Mona
(lico; ivi perpetuameote dovea menare i I'tioi Agiorni . Imperciocchè ‚ поп

dandoli in quei primi Secoli Congregazioni „а Monaci; in quel Monillero,

ove una volta li entrava, ivi promettealì la propria Stoß/'Itâ , йссотед

nella Regola ( а) del Padre .fan Benedetto noi vi abbiamo la Pormola colle

parole feguenti z .fufcipiwdus aux , in Oratorio PROMITTAT DE

.STABILITATE SUA : fica: fa fub lege Regula: conjiitufum;

good ci cx ша die non licei egredì de' Monoßerio . E quando volea pal'

farii da un Moniflero ad un altro; necellitavano le Lettere Comendatizib

del fuo primo Superiore: con prometterli~quivi di nuovo la Stabiltà; lic»

come il gloriofo Patriarca altrove ( b) lo foggiugne , сошёл-е: .S'i qui: MJ

nocbz.: ртути: de [опухший Provinciir fupervenerìx ; fufc'ìpiatur quanta

temporeßcu "t . Si vero род VOLUERIT STABILITATEM SUAM

FIRMAR- ;тт renuotur rali: найти: 3". . . Caveat ищет Aóáas

n? „щита de'a/io noto Mana/feria Manacbum ad baór'tondum „Марш,

jim соц/31124 Аню“: ciu: , ай: LlTERlS COMMENDA flTIlS .

Xl. Di vantaggio , i Monaci anticamente non al'cendeano al сыто:
to, ed agli Ordini Sagri , ma erano LaiciV coll’ Abito, e colla Томить,

come dicono San Girolamo( с l, e Graziano ( d ) . E la ragione' di ciò cra,

che nella primitiva Chiefs non fi' davano Chierici in generale , ma tutti
erano in1piï"gati"nel ipropiio Uffizio ,o di Lettori , o di Acoliti, o di Preti,

o di altro, giulia il"bifogno della Balilica , in cui al >'Vescovo fer mo,

come fu detto nel Capo ottavo del Libro pagina . E perche i Monaci 'Vvean

dalle BaÍiliche lontani, ed in quelle тип impiego godeano ; perciò Laici

femplicemente erano . Abbil'ognandoli anßdare nelle ßaûliche per al'coltar la

a Mel'

„ nienda . AMPUTENTUR CRINES, qui pet' vanatngloriam occafio

„ ne'm luxuria: рыдании! . `

(a) San Benedetto in Regula cap. so.

(b) 1.0 fie cap. 1x. и

(с) Зап irolamo ерш t. ad Eliodorum : „ Alia caul'a el! Monacho

‚‚ rúm, alia Clericorum. Clerici агент oves , ego pifcor . llli de Alt»

„ rio там ; mihi quali arbori tnfrucluofx fecuris pouitur ad radiccm,

„ fl monos acl Altare non дует . " .

( d ) Graziano in Canone Hint: ej) , caul' rá. quail. t. „'Moaèitbo: ul'que

„ad tempus Eufebii , 'Lolimi , 8( Зуд-Бей , Monachos limpliciter. öl non...
l„ Clericos гите, Eccleliaflica tellatur hilioria . . . . . Hieronymul

,‚ feiert , Monachos Scythim convenifi'e in unum , ut Sacerdotea [ibi юге

„ nitent , qui eis Miliarum Мешая: тшдйтгт.‘ Y f . н

.in.
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MefTa, e ricevere da man del Vel'covo la Comunione; che tal volta por

tavan feco nelle proprie celle , соте additolït nel Capo ottavo del Libro

palfato. Avendo elli foltanto unapicciolo Oratorio ne loro Moniilerj , come

leggefi nella Regola di .fan Bene etto (а) ‚ in cui f1 faceva Рождены,

e li recitavano i divini Uffizi t Oratorium bac jít ‚ quod Шейки‘ : nec r'ái

guidguam alíud детали‘, аи! condolur . Expleto opere Der' ‚ omner cïim

fummo filentío exeanf , (гадат- reverentia Deo; ut Frater , qui forlì’ [И

peculiariter vult orare , non [трещит „лети improóitale . E quando un

Sacerdote volea farli Monaco ; allora come agli altri Religioli da privato

ne vivea; liccome il lodato Patriarca altrove (à) lo foggiugne, dicendo:

Si qui: de Ordine Засадил»: in Monaßerio fe [Цедра rogaverit; non qui.

dem ci сиди аЛеМЁашт . Tamm ß omnino perfliterit in bac fupplícatione,

fria! _fe omnem dífciplinc Regular» утилит, neque „щам ei пиши

iur . Elfendo (late Гоше anche le Monache andare procell'tonalmente`nella

Chiel'a il giorno di Pella per al'coltarvi laMelTa , соте rapporta .fan Gi

vo/amo (c ) . Avendo qui eíl'e il luogo feparato dalle donne maritate ‚ Ге

condo il нещадно fattorie nel Capo 8. del Libro 4.

XII. Egli e ben vero però, che iVel'covi avendo bifogno di Chierici

nelle proprie Chiefe; рт delle volte fcieglievano iMonaci a tal miniliero ‚

соте colta da San Girolamo (d) . Beati , em non poteano far quello fen

za il permeffo del proprio Abate , liccome ordinò ilConcilio di Tarrago

na (e). E perciò San Gio: Grifo/famo fatto ul'cire dal Moniûero per al'ceu

dere al sacerdozio , Шериф al pollibile con San Brt/flic per la riniteuzL, ,

che c’ incontrava in ubbidirlo: fcrivendoli i Гей Libri de .facerdotio э ffl-ß

cui fpiegò brillantemente il fuo deliderio di vivere da privato Religiol'o,

e non da pubblico Sacerdote . _

X111. Crel'ciuto poi il numero de Fedeli, e moltiplicatili i Sacerdoti

meile Chiefe; anche queíii ne Chioílri incominciarono ad introdurli , Íicco

me il Patriarca San Benedetto (f ) nella fua Regola ne dà agli Abati il

permelio: .fi qui: Aáßa'r Preróyrerum fbi , vel идиотии ordinari petic

rit 5 de fai: :ligar , qui digna: „Е: .facera'otio fungi . E quantunque'Gra

. zia

(a ) San Benedetto in cap. р. Regula: .

(b) Lo ilelfo ibidem cap. 6o. ‘

(c) San Girolamo in Epitaphio Pauls Romana : Poji штатив Mona/7e

‘lium , quad viril падшего: guberuaadum t plum Virgina: жмите: Pro

viociit “задвигала! ‚ um nobile: ‚ guäm medir’ , о‘ injimi ¿meriti Ü' in

1re: хиппи, minißerioque divi/it . . . DIE ТАНГО/И DOMINICO

,AD ECCIEJ'IAM PROCEDEBANT ‚ ex cuju: habitaban! latere . Et

unumquodqae авт“; Marum proprlam имам, argue inde рант тиг

шт iinßaaam operi ‘штат .

(д) San Girolamo ерш. @ad катет: [м age , ò’ vive in Мола/76

rio , ut Clerici“ #fe теплой .' ‚

( е) Concilio arragonenfe can. xr. .SYM мыт imperio ad сшит,

o_ßcium Мошны non шути! .

(f ) San benedetto in Regula сир. 'lli

 



Томо IV.P'AR'rnlI. 13

ziaria (a ),fuli'e di parere , che gli Abati fieno fiati Sacerdoti , a caul'aL.

di aver dovuto dare la benedizione in Coro , ed altrove a’ loro Religioû ;

риге ciò non iinil'ce di piacervì ; attefo anche le Badefî'e fupplil'cono lo

Íiefl'o impiego ne loro Monifieri , e con tutto ciò non fono Sacerdoti. El'

fendo vero bensi , che allora i Sacerdoti ne loro Monii'leri non potean foe

re pubbliche funzioni, come il medefimo Autore per fentenza di San Gre

¿orio Magno ( 6) altrove lp rapporto . E febbene iVel'covi avelîero Втек

detto a’ Sacerdoti Relîgioii di celebrar Maffe , e feppellir morti nelle pro

prie Chiel'e ç pure i Romani Ponteiici , e fpezialmente il lodato San Gregg.

rr'o (c) . , ne diede libero il permefl'o ; fcnvendo l’oppo(!o al Vei'covo

di Civitavecchia . _

XIV. In terzo luogo ‘e degno faperfi a che i Monaci , giulia il loro

antico Illituto, generalmente a'Vefcovi erano da principio (острот , 'co

me abbiamo dal Concilio Calcedonienfe( d ) , e da quello di Orleans ( e).

Poi per varie cauf'e tratto tratto della di loro ubbidienza fi eñrafl'ero ‚

ed alla Santa Sede rimal'ero immediatamente Гадает . Che quantunquL,

Papa Clemente V. nel Concilio di Vienna dell'anuo цп. daffe аудите"

te a tutt’ i Religìoiì quella el'enzione , come coña da varie Decretali di

detto Pontefice (f) , pure ella s'introdufi'e ñn da tempi di San Gregorio

7a.

(a) Graziano Кос. cit. „ лиги: autor-irate non pfoiiibetur , Abbate;

‚‚ Sacerdotes. fieri; cum Beams Benediâtus jubeat , Abbatem {гам-Нэп: egre

‚, dientibus, & regtedientibus benedió'tionem dare : quod вопит Засегао.

‚‚ tum eli . Leëiionem quoque Evangelii iimiliter Abbati ad legendum tri.

„ buit д quam cum fubl'equenti oratione legere , limiliter Sacerdotis of.

Бей e .и b ) ßCan. шитыми; caul'. :6. чага. a. Inlerdícîmur АМИНЬ“:

О‘ Manabí: рад/гм: Penitentía: dare , infirmer утюге, ф‘ Unâigneffn.,

' cere , Ф‘ Мёда: publica: cantare . (‘дуй/‘та ‚ do* O/e'um , сап/кипела: Al

reríum , Ordination" Clericorum ab Epi/‘copie “сбрив! , in quorum Po.

тиф”: таит! .

( с) San _Gregorio lib. t. epili. п. „ дурам, Abbas Monaflerii San.

‚ъ ¿iiGregorii шиши]: _nobis , plorima à чета Sanëiitate gravamina;

„ fullinere. Фее! in eodem Monailerio prohibeas Millas celebrari 5 тог.

‚‚ tnos etiam ibidem iuterdicas l'epeliri . А qua inhumanitate vos horta.

‚, mur Тиграна? : öt fepelire ibidem mortuos , Millas celebrare , выпад

‚, ulterius habita contradîtione , permitía; .

(d) Concilio Calcedonenfe can. 4. Машин: поп liceo! Мат/Рига...’ ,

oel Oratorio «ed/'ferire fine Ера/горб ‚ CUI J'ÚBJACERE DEBENT , ‘

ionfenfu .

(e) Concilio I. d’ Orleans can. aa- Аббат- , рт bumílr'tate Religio

mi! , IN EPIÃ'COPOR'UM POTEÁ'TÁTE CONJ'IJ'TANT z @fi quid

extra Relígionem [сайт ; ab [рт-ара corriguntur . 4Qgì , рте! in annO

in loco , ubi Ера/‘сори: elegerìt; accepta подполе , convenìant .

(f i Cap. Nimir iniqua , cap. Nimii prova de' Exceiïu Ртш. Cle

mentina unica [nb eodem titulo.

V, .Le
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Papa (а ; il quale efentò il Moniílero di San Gio.- eStel'ano della Giu’

ril'dizione del Vel'covo di Ravenna . Avendo anche Alejandro ll. Sum¢

tno Pontefice lin dell'anno 1066. (трению un limil Prwilegio al Moni»

llero di Monte Galino prelîo Lione O/iienfe( 5) . Anziche iV covì me-a

delimi talvolta concedeano а’ Monaci fomiglievoli efenzioni , 1ccome del

‘Vefcovo di Albano riguardo al Moniflero di Grotta Ferrata lo raguaglia

Innoeenzío Ill. (c). E quello , che e più conñderabile; iMonarchi ‚

ed iPrìncipì , facendo flmili мошны], li rendeano efenti dalla выдашь

zione degli Ordinari , conforme il venerabil Pietro di Cluni Ld) riguardo

al fuo Moniliero lo fcrivea aLnoflro Padre S. ‚ватт . Ed elîendo quelli tal

volta legati della S. Sede; da perloro efentavano i Менты} della Giurifdi

zione de Vel'covi , {1ccome'di Stefano Redi Ungheria , tanio il Reinaldo( e l,

quanto il Cartoìzio (f) l’añ`ermano.; e di Sant"0daardo Re d’ Inghilter

ra ‚ lo rammenta il Cardinal виток-д) : in rapportando l’ el'enzionb a

che quello Monarca diè ad un Muniflero di quell’ lfola; e la conferma.,

di quel Regio Diploma, che nefece Papa Nicolò Il. ll che effendo veros

come per certo li fuppone ; non _han luogo le tante querele di Pietro

Giannone in più pagine Adella fue lStoria Civile ,che il'api per ifminuire
a’Vefcovi la di loro Giurìfdizione , e per avere а se ben affetti iFrati,

1i diedero limili efenzioni .

CA.

(а) S. Gregorio Papa lib. 7. epm-18. ‘

(b) Lione Ollienfe lib. 3. cap. ц. „ Cayinenfe Cœnobium ab omni

‚‚ mortnlium lege quietum, & lìbernm, 6( rnb folios band.: Romana Ec

‚‚ clelia давайте perpetuo _manere _decernimué . (aztera vero Монада

‚‚ ria , in`quo ordine antiquitùs conllruâa funt ; matiere uecermmur .

(c) Cap (оп/Лиг? Áde панд. Domib. liceat Abbiati , Ф‘ татам P1

guottamque шлет lEpifeapo trim ordinationem (ler/'comm , quant соплив—

tionen: Altart'um in Мола/[суда ipfo ‚ b' риала]: Ecole/ii: abrirle" 

(d) .Pietro Clußïßcel'lfßllb'l. сер-28. ‚и На‘ ipli ita condiderunt , non

„ ut banc de qua loquitnur ‚ Cluniacenfern Eccleliam altern tplfCvpO «i PHUS

‚‚ eam poliidenti _auferret 5 fed à Iliundatoribus, qui eam in proprio Allo

‚‚ dio coullruxerantfrogati.; inßpropriam poteflatem reriuueruut › MQW-2

‚‚ foli Romano Pontitici earn yin тешит fubjacere decernentes, plurlbus Мс

‚, privileâiis conßrmaverunt .

(e) ainaldo ad annum 1232. Talent штифта: Iilertatem ‚шт

dett'net Маца/Забит .fanŕii депеша; in Monte нудно. . . .

Ц) Cartoizio in ’Vita StephaniUngheriat Regis: Tante` elegantie Fc

¢leßam Mana/lern' J'. Marie Albe Reali: чти: aaeo'Rexjíái um vinai

шт ‚ oueoque [штилем Щ: шт; ut nul/ur Epi/‘copiar gula in cam ‚ги
1i: дайте! y ‘

(g) Cardinal Baronio adannum toóo~ (orcedimut, Ф’ crrjirmamon и‘

in petpeluum regia. (мг/“падал? loro: fr , tb' bali/atto perpetua Monat/Jo

rum t qui МЛ: onm'mo petje/na? , ntf Regi Диамат . . . . Abfol

vr'mu: шит ab mut jeniu'o , Ф’ атлант Epffcopl.
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Dell’ Utilità ‚ ¿be appoi'hícmo lo Religioni _alla

Cbiqfa di Dio. и

I. I N ogni tempo б fono` ritr'oiîate nella' Chiel'a di Dio delle' реп-Гене,

le quali a bello lludio' fi fon date a dir male delle' Religioni, vi
tuperandole', e colinandole" di mille villanie ,- liccoiuev Sari Энд/[ото ( а),

eSant’ Ago/lino (ó )_ riguardo a fomiglievoli parl'one de’ primi Secoli della

Chiefs lo dimollrano ._ Efl'endovi нашит Ariano in tempo di Sant’ At

{спад—50 s il quale, el'clufo da quella Sede гашише dopo la morte dico

-iluilg alla guerra, che molîe aIClero fecolare , aggiunse una fpietata cat'

niñcina ‚ che fece per ogni intorno de Monaci con un el'ercito di Sgherri ,

»tal effetto da lui пеший , come' alla lunga rapporto Видно‘ d’ Aquí
leo. ( c) . Appreli'o vi fu тиши ‚ che pure' biafmir lo4 Statol Монаш

co, come contro di lui lo Гав-Ша‘ San Girolamo (d) . Ecl indi ворует

. l а.

ei

(а) San Gio: Grifollomo lib'. t'. Contra Штрек. Vit'. Молами. „ Ne»
„ guißi'mur aliquisl l'p'iritus отогни: limul animos occuparit , atq'ue'replœ

„ verit = per cunélorum oral hat fabula! , 8'( erga' Religiol'osr тает Гег

‚, uíonefque Чек-шпиц‘. Агрвсаещце in tabernis venditorum , vel in qua

„ libet Urbis parte, ubi federn' habere'folent hi, qui nihil operari volunt;

п lngenlem rifum ab omnibus' moveri' . Яти autem низин , 8c comedia:

9; fallo? Lat? ymateries el! eorum , quae adverfus Иго: Religìofos- geile Гипс,

„ vel lepi'da lapi'us eoriim , jucunda , 6c {гит muraria. . _

(b) Sant’Agollino epm, 31. „ Ad vii/:il aliud Виден! , neque quid

„ aliudcaptant , niû ur quìl'quis Epifcopus, vel Clericus, vel Monachus ,

„ vel Sanäimonialìs ceciderit . Omiies tales elle creduut . Sed non poile

>„ manifeflari . Et tamen ipli dum сит aliqua татам inveniuntur adulteruri;

‚‚ пес proiiciunt uxores гш ‚ nec accufant matres funs . Cum aiiiemd de

,‚ aliquibus , qui facrum Nomen prolitentnr, aliquid criminis, vel fallita

» „ tis fonuerit , vel {см pot uerit; inllant , {пищит , ambiunt, ut 66 От

‚, -nibus hoc педали. . I _ _

( с) Ruiino Aquilenl'e lib. t. cap. 3. „ Pof.’ fugas сулит, 8( exilium ,

‚‚ poll cœdes, 8c tormenta , flammafque , чиню; iiiimicos confecerat на

‚‚ Monaileria fui'oris fui arma convertit . ‘Чана! Eremum , Веники...

„ quiefcentibut indicit . Tria millia баш! ( aut amplnius ) viros per to

‚, tum Ercmum, remota , 8c Готах-За loca habitatione difperfos , opportu

„ nè pariter „дудит. . .

(а) Зап Girolamo contr. Vigiiaritium cap. 6. Non ñ fito Studia

Mariachi a n ‘Желтый funx , lingua оградил , Ф‘ marin [лифт .
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i Donati/li , che pure fecero lo llello , al dire di Sant' Ago/lino (о) .

Con elierli moltiplicati gli [травинок-Е dal Monallico Illituto in tempo di

San Gio: Grifofromo a tal regno; che ’i Santo Dottore сошроге tre Libri

Contra vitupera tore: Vire Monafrr'nr . Nel fine de Secoli di mezzo vi fu

Arnaldo di ó'refcia, di cui само ilGunrero (f).

. . . ‚ . Clerumque promt-ì

лаваш odio ; M_onaçboruynqw aferrimtu дали.

Е nell’ iocominciamento de Secoli della balia спаде vi furono имам/г ,

e Guglielmo di .fanfńmore : in сопим de quali .fan Tommafà di Aqui

no , е .fan Bonavenfura compol'ero i loro Opul'coii Contra impugnate: Ее

ligiomm . Apprelio vi fu Gio: Vic/rfa, che riguardo a quello particola.

re diede in ecceíîo, come dalla ferie de Гной Articoli condannatinel Соп

cilio di Coflanza l’ anno 14:4- lotto Papa Martino V. de quali àlcuui fono

i feguenti:

zr. Л ‚щи: îngreditur Religionem privatam _nualemcumque tlm

ai Pofidlionatorum , quàm Mendicantium, redditur lueptior, ôt inhabilior

ы ad observationem Mandatorum Dei.

za. Sandi , inl'lituentes Religiones privatas; Lic inliituendo , peccave.

‚р runt l

23. Religion ‘тете: in Religionibus рычат, non Гипс de Religione

,i (Шайтана.

aq.. Augnllinus, Benerliéìus, д Bernardus damnatî (нм, „т pœnitne

„ tinty de hoc , quod habuerint poffelfiones , ¿t inllituerint , Gt intrave

,‚ rint Religiones . Et lic àPapa ufque ad ultim'um Religiol'um , omnes _

9, run( hzl'eticì a

45. Omnes Religiones indiñ'erenter introduûz Гипс â Dináolo.

Е dopo Martino Luino (t )con tutti gli altri funi feguaci li molle беги‘

lima guerra; dicendo tra il molto: „ C_upio eradicata , cxtinéla, 8( abo`

‚, leta elle omnia Monalleria z он‘: utmam Dominus igne , 8c fulphure

„ cœlefli ‚ ad exemplum Sodoma: , Bt Gomorrehz demergeret »_ adeout nec

., memoria сшит quidem Горит . Neque anim Гак]: {нет illis anathe

„ a imparare . Dicendp ancora i (_lalvinilli {а z „ Сит fciamus cer

„ tos Monachoa , BtMonachorum Ordine: , vel Se as , неоне ‘a t hrillo o,

‚‚ oeque abApoflolis inllitutas; docemus ‚ NlHll, ILLAS liCCLESUE

„ DEI ESSE UTILES, IMMO PERPIICIOSAS.

ll. Colla vanguardia di quelli, e di fomiglievoli Autori li porta ora

in campo contro de Religiofi il ноша Giannone ; ed io quaranta Capi

della fun Storia Civile, che foggiugne in fine di ciafcuno de Гной quaran

ta Libri, col titolo t Monaci , e loro ßeni „трети , penna abbarëerli ,

e ar

(а ) Sant’ Агатов in Pfalmum aga. Infyltant , ò’ Лат: de Monacbír;

quid vult nomen Monacborum? мы: qfunaue , ubi „Иприт fr, nomen

Monat/Barum . 

(b) Guntero lib. 3.

( с ) Martino' Lutero de Votis Monaflicis.

(d) шутят de (сайтов: Elvetica cap. t6.
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е farne Магде . Non efl'endovi Ordine ‚ non elrçndovì Congregazione di

Uomini, 'o di Donne che Ките, la quale non'ne riporta qualche piaga’

o qualche taglio . Mentre , (пс-Шато il medelimo de Monaci; i’ hà per rila

Тайм] . ed in ol'l'ervami , coi dire, (а) [с calante ricchezze , ed il grua

„тощего de мощней аеи'огщм di San Benedetto ‚ е 1е grandi facol~

„ tà, che furono a quelli аж ‚ intmduíl'ero nell’ Ordine Monallico un.)

,‚ gran rilaí'cìamento. I Monaci perdeifero мы della >riputazioue di fan

„ ша, е li pei-dette añ'atto l' offervanza ‚ е dil'ciplina Regolare ne' Mo

„ nafleri . . . . . Tanto rilafciamento гранд: molti ad abbracciarL)

‚, una Vita più зовем z onde fi diede principio allo {ìabilìmento di mol

„ xi Ordini: i quali tutti facevano profeliione di feguìr la Regola di San

„ Benedetto , benchè avefl'ero qualche [Лапы ‚ ea [lilium diver

‚, fo ._ö .. . . . Ma egli ё ben da notare , che quelle Riforme dell'

‚, Ordine di San Benedetto nacquero per lo filafciamento della difciplì

„ na, ed olï'ervanza Regolare . che corruppero ogni buon coßume. Ma

,1 Chi crederebbe, che quefie тете Riforme , fondare principalmente Го

‚‚ pra ’ilvdil'prezzo delli Beni mondani , folfero (late cagione di maggiori

„ асчшш nell’ Ordine Monaůico di Beni 1emporali ì onde bifognava ri»

,‚ formar le Riforme. . ‘ .
~lll. Indi“, difcorrendo de Frati; gii ha come tanti ‘Лиг? fcorrîtori

dl campagne ‚ per far corona al Romano Pontefice . Ecco , come tra gli al

lri ‚ de Domenicani ‚ е de Francefcani {пена (b ) ,Le Religioni, che...

n furl'ero ш qneflo Тесто Ётбогсйгооо come шаге Legioni , per confervs

n те › .e manrenere la Monarchia Romana: ed i Ponteñci non furono mai

n ¿ingle-„altri coianm ben Сент? ‚ quanto di седого z î quali militavano

„ con'ogm fervore per сонете la loro morirà, e per agevolare lL»

„ loro lmprefe. Onde con ragione di :anti privilegi ‚ е prerogavve gli

‚, cumularooo. Coloro, che Торга tutti in оцени fecolo (i Штат-055“.

‚.‚ tono i Fra'u` Predicarori , ed i Frati Minori . Favellando` poi de Preti

Веда/ан; ne qifcorre, come di рек-Гонг infingarde, e nighiitofe (с ) . А

„ que/.i0 fine lp _quelli ушей tempi non И fono più vedute Riforme di

‚‚ anziche `Religioni , ma novelle Congre azioni di Preti `:' li fono difcac~

„ ciw дСарриссц'е йрашапо ora più eABeretxe , per menare vita.,

„ рт agiata renza Coro, е fenza quell’ altre foggezionì, ed incommodi,

‚‚ che porta Гесо .1’ aullero , e rigido Cappuccio . Anche gli Anagorexí

„ {ianno foliopofil a colpì итоговой di (ua lingua; ancorche egli диета:

‚, che quelli [uol femimemi шлею propriamente de Gentili : тени-Е.”

i» dlfcorrendo del loro, lûiruco fcrive cosi : (d) Gli Genti/i пришила

quella lor шт штата ‚ ed аде/‘ан: «ccagíonandolr'~ в "bf i" que/"LJ

хотим; fi comaminqßero di ogni fone di h'áidìnŕße di шума:

UÍlÍi'. amv N.. n i3

Том. IV. A11. „д c ‘И: ‘Ч 1V. No:

„W33 »fr п zu."` _

ë a) Pietro Giannone lib. to. cap. uit. paragr- t' ‚

Ь ) lo fieífo Pietro Giannone, lib. :9. cap. ult- paragr. 5. "
(с) ll medelimo , Tom. [V.pag. 500. A' 7’. i. '

(d) ll депо, Tom. I. pâg.x;x. _ "ч' ' ‘ к“ 'i
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lV. _ Noi pero ‚ a rintuzzare tutte le faerie avvelenate, ed i мат
arrabiati di quelli , e fdmiglievoli t'noliriqd’ iniquità ‚ faremo qui chiara.V

niente vedere , che quanto di Precetto °‚ цдй (Lonliglio fu da Crilìo Si.

gnor anoliro ordinato nel i'uo~ Vangelo tanto riguardo _a Dio, che rifpet.

to al prolfimo; tutto rattrovali oliervato ne Chiofirt, e fra i Religioli .

Е ciò'k col шпагате l’ Utl/tà cbeqappor/ano ,alla Cbiefa di Dio le Reli.

gioni per cinque primari rifleiïi , riguardo a Dio , riguardo a галет, ri.

guardo al Prollîimo , riguardo alla Chielja ‚ е riguardo alla Repubblicaá

temporale. Rguardo a Dio , con elIerli offequiofi : riguardo a fans/ji,

con elfere providi a riguardo al Рифма, con elferli di lollievo : riguardo

alla Chiefa : con elferli di giovamento t riguardo alla Republica tempo

rale , con elferli di profitto .

V. Prin bensi ‚ ,che li chiaril'ca una Si importante verità , fa duopo

premetterne un altra, e li è , che Criilo Signor „ото due Leggi pre.

fcrilïey nel fuo Vangelo , una di Precetto, comune ad ogni Fedele ; ed un

altra di (en_/figlio , particolare a pochi . Quella neceffaria per Гати!) ,

quella utile per divenir Santo..I La prima colla penn dell’ Inferno a chi

non i'offerva “la feconda col premio della Gloria per chi l'adempil'cb.

Quella per ciai'chedun Crifiiano ; quella ( unita anche alia prima) per

ifoli Religioliw.. La prima facile ad olì'ei'varli ç la feconda difficile ad

efeguirii. Che l'ebbene que-ila verità lia ignota знаний 'reoiogaitri . che

ii pregiano Гере: molto ‚ е fan poco a pure e ben conta nella l'cuola de

fanti Padri , di Eufebio ‚ (а) di .fari Girolamo ( la), спрут: стана

‘мнимым c ,di .8'. Ambrogio (d ),di Sivit’ Адажио“: )are fpezìalrnen

_te di'ffqm’d Пандус (f) ‚ е di Вешаю Maura (g) Anzi colla dal.

i 1510933: no .il viii” Van~ -r

t :vor: вы; e ir in - :1 tate. ' .з. . и

_ i: " H» l . 0044. r д _

( а ) ЕиГеЫо lib. i. demonfirat. Evangel. cap. s, : _

( b) San Girolamo lib. a. contra jovinianum. , . ‚ д

(C) San Gregorio Na zianzeno , Orar. contra лишит . .‚

( д ) Sent'Ambi-ogio , lib. de Viduis. .. .t

( e) Santy Agoftino , lib. de Банда Virginitate ‚ cap. за. -

(С), `Sant’ Attanagio , Ерш. 9-1’ Вис/ил! via ,i dt дна: Гагат vita z

„ una quidam mediocris, & faecularis, eorurn fcilicat , qui in matrimo

‚‚ nio Гит; altera vero Evangelica , 8c Apoitolica , eademque virginalis

‚‚ longe excellentior, Шей, MONASTICA VITA. Si quis frecularem,

,i Ídelìiconiugalem ‘тат fufcipiat ; reprehendi quidein non debet: ttt-qua

‚‚ lia tamen charil'inata non accipiet ‚ tametß aocipiat quidem cha.

‚, riftnata . Siquidem hoc quoque дававшие multuni [таит atfert.

„ At fi чай: cafiam vitam , 8c fazculari excellentiorem еще“ :‚ tamet ‚

„ li in principio quidem afpera , 8c diñicilis videatur e tamen'habet poli

‚, juliiim certamen 8c (шея-забит laudabiliora charil'tnata . Венедикт.’

„ enitn , 8( ubei'rimum {шиит , idelì , centelimuin тет .

l в) Rabbano Mauro in caput :9. мание; ‚‚ Ecce dnas vias ho- -

„ minibus propolitas audivimus ; ладит , ad quam pertinet , NON

,‚ OCCIDAS, ЕТ CÍETERA LEGIS MANDATA ; 6l Contemplarh

„ vom ‚ ad quem pettine: а Sl. VIS PERFECTUS ESSB ,'VYÉKNDE a

 



  

Томо IV. Paare Il. r9ì 5555;

Vangelo di .fan Memo in cui~ , dicendo un giovanefto a сто Si

nor nofiro: Магма bone , quidfaciam ‚ do' babeom fte/'tam “стат?

I benedetto Redentore ii ril'pofe: .fewo mandata (ed era la Legge а__‚

tutti comune) . Е (aggiungendo colui t Omnia be: сидении! a лишние

mea; il Signore li пакте; Л ví: рву/‘сбил eje (ed era la particolareJ

de Religìoů ) , Dade , vende qufboóer , Q5' da pouperiáur ‚ Ф’ beßebis tbl»

[сшит in cdv; Ü' реп], fequere me. 5 A i "

АН. Tra i Conlìgli Бицепс: ";"trè fpezialmente (profefïati da Re

ligioli ) la Civ/lità la Povertà, -e пищит ‚ tengono ilrprimato. Attel'o

colla Caíiìtà И rìprime la Concupifcmiza della Carne t colla Povertà Й

ratïrena la („решат degli Avevi : e colla Ubbidienza fi abbaifa laL .fu

perbìa dal Cuore, che fono i tre vizi capitali , enunciati da .fan Gio

mmm' (a) col dire : Omne , quod ej] in ‘inunda "Ъ concuplfcentia шт?‘

ej) ‚ Ф‘ eoncupifcenxia оси/отит, dy [иридий ом ‚ que non ej? и Piŕtrü

_fed ex mundo efì : b' mundu: тиф: , b' сатире/сиди ejur. ч

Vll. I_a CASTITNinl'eŕdcñì da Crißo iu quelle parole del Van

gelo (ó): .funx em'm Били; ' ' {хиты са/лаштпгдртрег regnum

rçlorum . Dove per modo di' . о ‚ е non di Precetto .va egli чис

па dottrina inûnuando , come *emette .fan Cipriano (c )'Y'e l"infegna

anche l’ Apoflolo fan Paolo (d) col dire : Вопит eil homìni mulierem

„ поп langere . . . . dico einem non парт, вишня: , bonum ей

,‚ illis , ut [ю permaneant ‚ (tout Bt ego . . . . . de Virgìnibus

‚‚ autem PRECEPTUM Domini nou habeo , CONSILIUM autenL..

„ do, tanquam mifericordiam confequutus a Domino, ut [im меня . - .

„ Гоши: es ab uitore ‚1 „он quœrere uitorem . ‚ . . przteriŕ enim

„ figura hojas питай . Volo l:totem vos tine folicìtudine effe . Q_ai line

„ uitore fü; Гейши ef! que: Domini font ‚ quomodo placeat Deo РЕ:

‚‚ mulieninuupta ,_öf virgo сонм: ‚ .quz Domini гипс , ut пс fauûa..

„ colpore ‚ at fpiritu . LVM? Beatior анкет erit ,ŕ (i liclpei'tnan

,‚ feritfecundum тент CONSILIUM . °

VIII. La POVERTA’ anche Ei «venneHein infegnata dal эвпадайте

‚ a ‚п‘: ‘a  е.

.mima мы мкс—“шт i» e ММ ’SMN «N» 4“ fl э "WN" «, ’ ‘

'g «new ищи)“ "чд‘чй l xmäiñgñ Мат-Вт“ ‘МЮ’ “www @i

‚‚ VENDI-3 QUE HABES, вт щ-ршгвтвиз. Aem ad Le:

п gem Perline! v Cvnlemplalíva ad Evangelium . Q_uia iicut veros no

„ чаш prtcedit Teßamentum 5 ita bona Aélio prtecedit Contemplatim

y, шт. и: Ос‘! 'f ÚM #Prik- _ — t _ ‘

(a) ‚омыв ,_verp 6. »jur ‘ga-__¿ßmnvq {13563 .not 33‘ mamans.

(Ь) Matthatì идеи-С tg. i! ' “im ‘Ш ш‘ „ai "ж," и

(с) San Cipriano , lib. a. de Habitu Virginum s „ Cum iam refert'us

„ eû orbìs , à mundos impletus ; qui capere Continentiam pol unf’

,‚ Граюпиш тоге viventes, caflrantur ad regßuln". NON HOC j BET

‚` DOMINUS ‚ SED HORTATVR: non jugum neceliìtatit ‘про it..

„ quando'- manet voluntaria arbitrium liberum " . ". "Шпана:

„ îpfo , [unt enim I'patones, qui fe сайт/спят’ гореег‘ведпцщсеш'
„ гит. un' c; 1b ‚Тов .r .î t, ‚ум; g) А Nm"

  

. ь -. t ч. .., ~ ñ J i

td) t-Cormth. 1.verf.x. .1w-...maa _ ._»e ...a шпона „
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Redentore prefl'o .Yan Matteo (а) col dire : Beati paupere: fpiriru, quo

шт ipfcrnm т’ regnum сап/ватт s e col foggiugnere altrove (ó ) : Si

vit ред/‘ваш eß'e , vada do' vende omnia „gute ради, Ф‘ da pauperióu; . Il

che al. Conflglio Evangelico propriamente li appartiene , fecondo il fa

vellare di Sant’ Amârogio (e ) . Che per ciò gli Арене“ ‚ dopo aver

detto a1 Redentore (d) : Ecce not veliqaimu; omnia ‚ Üffquuti fumar

te ( il che anche debbe aver luogo riguardo alla (‘е/НМ r, avendo eliì

lafciate le proprie Mogli per feguire Grillo , соте fu detto nel Capo

ultimo del Libro pafîato) ;ebbero il tutto comune,giulla quel tanto che

1i legge negli Atti Apoflolici ( e).

IX. Anche PUBBIDIENZA fu vii-ti infegnata, e praticata da Cri~

ño Signor noßro . Fu infegnata da lui ‚ col dire prefTo San Matteo (f)

Vade, vende omnia, que haber, b' VEN! SEQUERE ME; (dove con

quel [щите me, [i viene ad infegnare I'Ubbidieuza , come San Tomma~

fo (g) el'preffamente l' avvertil'ce ); ecol dire ivi medeûmolb ): Qur' vult

роб me venire ‚ abneget [стай/им, ф‘ lollat пасет faam, à' SEQU A.

‘I R ME . Onde perciò gli Apolloli colà (i _) li diceano: Ecce not rela'.

гайки! omnia, Ф‘ SEQU UTI SUMUS ТЕ . Nel che, fecondo San Giro

lamo, ( k) propriamente conlìlle 1’Ubbidien3a. liu poi tal Virtù dal fniede

. ‘_ e" ,r mo

I .

(a) Matthaeiámerf. g.

lb) Ibidem ц. verf. ax.

(с) Sant’Ambrogio , lib. de УМЫ: e „ ш intelligar difhntiam Рге

„ сера ‚ atque Conftlii 5 Шиш recorderis, cui in Evangelio prœl'cribitur ,

„ ne bomicidium faciat; ne adulterium admiem ‚ ne шиш: сетпюпйипь

„ dical. PRECEPTUM сайт ib'refi, ubi e6 pam» peccati . At vero,cum

‚5. p_rœcepta Legis паштеты—ап'а adimplevifle ; CONSILIUM ei баш:

‚‚ ut vendere: omnia , 8l fequeretur Вот-шт. Han; eoitn non pro Pra

‚, верю dantur . fed fob Conůlio deferuatuv. t t ‚ I

(a) Manner „же“. ‚1. .l '

( e) Aélorum a. ver. 44. 0mm eurent ‚ qui имам, meer parita:

lg* тет: omnia communie . Роддом: ‚‘ ¿9' {ядрами vendebaat, Ö’

дойдём: ille omnia prout mique opta: etat . ‘ ’

П) Matthœì 19. verl’. 29. ‘

(g) San Tommafo a. a. ‘дна—11486. art. 8. „ Conßlium Obedientiz in»

„ eludìmr in ipl'a Chrifli fequela: qui сайт obedit , fequitur анаша vo

„ Iuntatem . Et Юго magia pertinet ad „тащат оьеоэемзад ‚ quam

‚, ad Votum Paupeetatis тащи carini Domini z Vade vende, que beber,

„ ò' oem' [щите nte . Quia ut Hieronymus ait fuper Matthzutn: id,

,‚ quod рейсами]: ell , так Petrus cbm dixit: Et [ерши [шиш le .

« (h) Мишей xo. verf. 24. " ß

' l i ) ibidem 19. Verf. 27. '

'(k.) Sao Girolamo ibidem: „ Non Шей ‚ QUI RELIQUÍSTIS OM

„ IWA : hoc сыт 8c Crates fecit Philol'ophus , ét multi alii divitias con.

,‚ tempferuat: Sed , QUI SEQUUTI ESTIS ME а quod proprium Apo

‚‚ lloloxnm ell , argue «Метит . ‘.

, „ч.
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limo Redentore praticata col dire prefl'o San Giovanniy (а )z “гагат-баш»:

dedit ‚МЫ parer , ‚Ее/21:50 . Con affermare eziandio di lui l’ Apoflolo .Sim

Paolo ( b): Cbrißur [адм- ej) obedient ufque ad mortem.

Х. La Сашка , la Povertà , e l’ Ubbidienza , infegnate dä Grillo come

Conligli Evangelici, ed ofTervate dagli Apolloli, eloro l'eguaci nella pri'

mitiva Chiesa ; coll'andar del' tempo“ li riduli'ero in maggior perfezione:

peroche furono da Religioli abbracciate con Voto i' merce di cui elfe di

vennero neceliarie a collnroiquando (‘еще tal Voto erano volontarie, Ге

condo Sant'Agofìino prell'o Graziano( с). Con far altrove vedere il те—

deûmo Santo Dottore f d), che la сыта col Voto lia allai più meritoria

della Сашка volontaria i il che proporzionatamente debbe anche intenderlì'

della Povertà, e deli’Ubbidietrza ) . E ciò per la ragione , che. n’all`egna

San Tommafo (e) ь cioè che il Voto è un atto perfettiii'imo di Religione,

che li otïeril'ce al Signore», con cui la volontà reíla immobilinente lill'ata

in quella Virtù . Cola , che non accade a coloro, che volontariamentt)

fon calli: mancandbli le due fovradette condizioni .

Xl. Dalle preuielle di tante col'e necelfarie , pafiärido al’ punto princi

pale del пот-о dil'corfo ,diciamo , che le Religioni fono utili nella омега,

per più Capi . Primo per VOSSEQUIO CHE PRESTANO’ A DIO.

Attefoche , quantunque piamenie ii creda , che tutti i Fedeli Pamiiio,

е lo riverifchino con tutto il cuore ‚ con tutta Pani'ma, e con tutta la;

mente , giulia il comando Divino (f) aA Dŕliges Dominum Deum шит ita

foto corde tao, in tota anima tua , Ü' in tota mente tua 5 pure negar non

mi fi puole, chei Мамам ‚ dimmi nelle occupazioni dimeûiche , più

delle тю non решало a quello badare, come San. Paolo (g) l’ afferma...

. f ‘i т‘ gol 
degli a i'. ,ifëjtaßi

ia. eine l А?!“ ‘я

_ fee-'f энд. »taff ¿ij manner'. ; i „ед!

(а) Joannie Ц. verl'. gti. ` Y“ faire" ‘5 мг. l t
. . e : . . „Ь ‹‹ А“ a, « ч(b)I Ad Philipp; з. verl'. 8.1¢- ` ° ` "

( c) Can. .funny-madam, свай r1. фит?- 8. „` .Vuitton-adam', чаге et'iam.

„non voventes debemus :- читали. etiam', qua: nili пшеницы, поп debe.

‚, mus~ . ›. . a Sedi f poilquamf ватт-отбитым treceffario reddere can»

„ßyíngimup, im .an .it '5r +491 a4 l rr

(d‘) Sant’ Agolliino de Virgínit'atc' cap'. 8‘. „ Ñeq'ue' enim' 6€ ipfa' , quita

,y 'Virginitaseil-a fed quia Deol dicma , honoratur . Qua: i Неё: in carne

‚‚ Гетешр ; Spiritu tamen , Religione , 8: Devotione Гематит ц“ At ‚- per

„ hoc Spiritualis ell ‘Ли-35:11:11: corporizr , quam vovet ,- 8e Кета: conti

‚, nentia- pietatìt. ’ 

(e)` San Tommai'o a. a. quail?. 88’. art. 6‘. ,, Fat-ere opus cum voto', el! o

„ melius , 8C magia meritorium , quam' fecere line voto. @la vovere eil

‚‚ anus Latriat , quae eil praccipua inter v'ìrtutes morales ; ôt (Мг рег vo

„ tum immobilìter voluntaa (птахи: in bonum . Facere aurem аиста ex

‚‚ firma voluntate in bonum, pertiiiet adperfectionem virtutis. Sicuti pec

„ care mente obliinata, аду-атак peccatirm , 6c щемит pecatum in зрю.

„ tum Stauraum.

(I) Маши! ю. чел-1136.

tg j' a. Corinth. т. veri. 3,5.
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col dire: £251' autom cîlm икон efl , [висим ej?, que [ont mandi, Чистый?

placenfuxori, ¿9' «Лид/‘и: eß. Laddove i Relîgioû. lontani абака da ogni

follecitudine, e penfier terreno.; con maggior aggiatezza [i danno al divin

' fervizio, come l’ Apollolo (а) fovradetto lo {oggiugne : Vola eurem vos

медианам: :je . fue profe с]? , [ед/Кепи: aß qui: Domini/'w11 ,

quomodo placca! Deo . . Et mulier innupto , b' virgo rogito! i'qu

Domini fun! , ut [й fonda сотрите , b' [рты . Laonde non folo i Reli.

giofl Il vegglono di notte а с di gUorno'impiegati nel divin servizio i Гс‘

condo San Girolamo (ß) a ma anche li appellano i Calleri di Dio ‚ al dire

tllìifäl'an Взойди Атриум ( c )5 ed Едет} д? Dio ‚ all’ affermare di .fw
o> io ). l ` `

XIL( Secondo, le Religioni fono utili nella‘Chiel’a di Dio PER C0'

LORO , CHELBCOLTIVANO . Peroche dove ogni uno è tenuto cer

care la propria eterna falute , fecondo l’ avvertimento dell' Apollolo l e )i

Cum mnu ,` b' tremore отит filutem орлами; j, e ciò con fuggire il

male , e con fare il bene , all’ infegnare del Regal Profeta (f) Decline ì

malo , dyfac ¿mum _; i Religioli più d’ogn’ altro efeguil'cono tutto cio

coll’ opere'di mortificazione , e colla fuga dell' occafioni peccaminofe , al

dire di San Baß/io (g ). Laonde Íiccome San Gio: Grifo/lomo (b) parago

по i Religioli agli .Angeli Vdel Cielo 5 cosi .fan Bernardo (i) del'crilfe il

_" ,m «www Chlo’

a " #ihr-effen». l, if'. ъ d »f-à

la l Ibidem verf. ga. _

(b) San Girolamo in Pfalm. trg. „ Quad enim таим Angeli in oaths,

„ hoc Monachi шпат in terris . Sicut Martyres лианы Dominum pure

„ in regione virorum 5 ita Monachi ‚ qui .die , ac под: pfallunt Domino ,

„ debent eandem puritatem habere Martyrum . SiquidemipflMartyrcs funi.

(c ) San Dionigío Ariopagita de Ecclelî Híerarch. cap. 6. „ .fanäi lfm

„ ceptores nollrí шубой: Monachos appellationibus profeeuti font r partum.;

,i ТМПРШ‘ЗМ idea a CULTORES 9 в flogulari Dei [стойки ‚ atque

,‚ сипи; partim Monachos, ab individua , ,ét лаваша vita appellanten

(d) ,San ßalilio от. _de Principato , в: Potentia: „ Ille , qui dignos

‚‚ judicatus ell, ut ,Deo ferviret.; aliunde laudem non peut , tnoquam lpů

„ fans oon (it _appellatio SERVI DOMINI ‚ ad omnem дюн-Баш ‚ 6l cla»

„ riratis fuperantiam . Бите?! аж: ad ответ aigniratem низ, ac tanti

„ DOMINI sekx/os nos lippe i.

(e) Ad Philippenfes a. verf. и.

( f) Pfalm. ;6. verl'. 3'1.

{ g) ban вахте _de Inllitut.Monachor. Serin. a. ,i Monat-boum чёт ra

„ tio нарт flbi tantumpiodo propoûtom haber , ANIMIE SALUTEM ‚

„ 6r quicquid prodelfe ad eum Ifinern рома. ld _tanquam Dei mandatum

.,‚ cum timoreobl'ervat . Neque ipfa Dei mandata quidquam анис грант,

‚, то шшепдаазръгсашг is, qui Ярд: ‘аи/„мрет.

(h) San Glo; Grifollomo lib. 3. contra vituper Vit. Monafl. Monat-bi

сопит/атм planè cœ/fjmn _elrgerunt s NIHILQUE DE'I ERIUS AN
Gems «frei fum . ‘ ì  

l i) San bernardo ferm. de quinque Negotiatoribus„„ _ Уст? (LAU

„ S'IkLM
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Сменю per un Paradil'o. Uguagliando alires'i San Giro/ama (а) la Pro.

femme Religiof'a al.l`econdo Battefmo; e~ l’ Abate' рифа prem) (‘а м.

„о (6) l' ebbe per un Martirio . Laonde Nice/‘oro Filofofo (c) chiamò

Martire Sant’ Antonio Abate per le fatiche ‚ е travagli , che l'oñ'erfe__,

nella fpa vita religiol'a . C_onciofiacofache , l'ebbene non vi fia ne Chioflrì

la Града del'I'irannn; vi с‘ Я Voto d_ella Сашка, e dell'Ubbidienza , che

fono due f'pietati Carnefici ‚ al dire di .fan Gre @río (d) .

ХИТ. Terzo, le Religionifono utili nella Clnefadi Dictanche'RIGUAR

DO AL SOLLIEVO ‚ CHE AIÍPORTANO AI., PROSSIMO. Attel'oi

канвы, memori delle parqle di Crtlio' prefl'o San Matteo (e) z Л: lu

„af' [их лиг/‚УЛ гагат bammtótu , u.: рядит! орет vtßrd баш: ‚ b, glo.

гит! Рант: щ/тт2 qui т :gli: :ß ; colla loro temperanza impara.

no agli altri la moderazione nel vitto :` colla loro кладет: пе i'guardiinfe.

gnano ад altri la verecondia del volto :ecolla loro mani'uetudine стадио

no negli altri i bollori della vendetta .o Eífendo tutti lampi di buon efem

Pîo neil* епето ‚ tutto fuoco di divoz'ione nel c'uore’. Elli fono quei, che

colle Prediche î cogli El'erctz; , colle Miiiioni infegnano a’ Secolari la {frada

del cielo .’EHi nelfe‘(`,attedre ‚ ne Confeliionali ,« nelle Confrat'ernite avez.

zano iLaíci a ben fêrvire DiO о Elli a"Moribondi atccoi'ronov z negli Огре

dali roventi fi veggenti s equandola дести де! ргошшо и chiama; con

Í ' ~. 2,1». »V2-t. и: Y ’Ff fu “ц.

и ' e t4 ' чш' v* ‘

n STRUM EST РАК/“31505 i _Rfgiof Vallo dif'cip'linœ munita ,« in_.v

‚, qua pretiol'arum merciuin eli Ген-ища: .` Gloriofa res` _hominesI unins

‚, moris habitar@ in domo. Videas , illum peccata` l'ua flentemz» alium.,

,5 in Dei laudìbus exultantem :- hunc' hominibus miniflrantemá illum alios

‚‚ erudientem z hunc orantem : illum Iegentem: Caffra Dei (unt bier.

( а) San Girolamo epifl. 8.. ad Demetriadcm : ‚, Миш,- гагсьддш yanqui.

‚‚ fii , ¿t fecundo poll BAPTISMUM GRADU ini'ilii paéìum cum ad»

„ verfario tuo, dicens: Renuncia tibi diabole , 6a песню tuo 8g puin'.
‚‚ раз ша: ‚ Gt opeifibusV tnis.` v и

(Ь) Сатапо де Inl'titutit Renunciantium cap. 341. „ АБтеп'ипсЕагЕа ‚

‚, quam Religiol'us proñtettir; nihil eli aliud ,quam crucis, а mortificatio.

„ nig ìndicium . Ex quo die quis Rel'ïgioiiem ingreditur , cruciŕigitur ‚ 8€

‚, moritur mundo z vere-quèv illius idea , cui vitaiñq'onem [пат debet

,‚ conformare , ей (ratifiant. "n

(c) Niceforo Filol'ofo orat. de Sandia Antonio Abbate : „ Apo/íolarum

‚‚ fequens doéìrinas, ¿t ti'aditiones ‚ & ein~ foam viram femper componens;

„ маг: germa'num септик Martyriurn in eo, quod Martyrum жить,

‚, Ьаьоегй pro pietate, 86 quotìdìe fua moreretur confcientia , Monaßico

„ rnmquelaborem dìuturna, высек-ш. palfione, quod MARTYRICA. VIR

„ TUTE nulla in re ей abjeéïi'or. m'

(d ) San Gregorio Magno Homil. 3. fuper Evangelia t ‚, itamvr'i' occa~

,‚ По Мапугй defii ç haber tamen , & pax понга Martyrium fuum . ать,

,‚ 6i yli cafnis collo ferro non fubiicìmus 5 fpirituali каши: gladio сатана

„ delideria in mente irucidamur. ‘

(e) Matthœi 5. чашку. mi" i"
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tutta prontezaafi'ratt-rovano  yIn guifataleche, fe mai per dil'grazia'mai»

call'ero le Religioni nella Chiel'a .di Dio; i l'ecolari difficilmente averebbe

,D quella copia di aiuti l'pirituali ‚ che oggidi da medelimi [е Рярргеэ

a  ч

XIV- . Harto, anchealla CHIESA CATTOLICA SONO DI SOMMO

SOLLIEV le Religioni . Peroche -ella , dopo degli Apolloli ‚ 'e dell'

Apoiioliche Perfone , ì (oli панды; conofoeper Dill`eminaiori del Vange

10. .Elli han _portata la criliiana Fede neli’Iun`ie, nella Cina , nel Giappo

ее ‚ пе1 Mogol 1„nel ßiafile ‚ ед altrove i alii ve la coltivano , ficcome ё

ben conto nella Storia Ecclefialiica , nelle Cronache Religiol'e , e Грета!

mente пед“ Annali Benediitinì _( i dicui Religioli vengono величайша

me Гоша, dal Giannoueper rilal'ciati , dicaduti ‚ е per inollervànti l. Aven.

до“ da чает folamente , c-he .fan Remigio , Monaco Benedittino ‚ tirò

('/odoveo collaftancia .alla credenza del Vangelo; Martirio Monaco conver

к) i Suevi : figo/lino мата l'lnghiiterra : J’ví{frido l’ Olanda , е la.:

шва z Ещё/ибо la Germania i Villada, .e luddrro la Dacia , la Svezia,

e la'Gozia: Afcberio la Curlandia _: Albo Ля Gual'ccgna: »Gaudenzio la »Po

юта ‚ la Нита , yla Lituania ‚ 4a Mol'covia ‚ la Рита : Ottone la Ponie

„паз : Бтасшао la Запада : Buti/one di Catalogna l' America , e molti al ‘

tti Monaci Benedettini altre dìverle Regioni .

.XV. 'A "тошна: poi la омега anzidetta da Scil'mi ,dall’ Erelie ‚ е.’

_dagli Errori, che in vari tempi cercarono adombrarla; i Religioli futon.,

coloro ‚ che in cib unicamente fi alïaticarono colle loro polemiche Diller»

razioni , con i loro dommatici Trattati , e oolle loro l'colaitiche одетом}

Е dove Ii .l'corre il catalogo de Sagri Dottori; tutti quelli -( alla l'ola rl

ferva di Sanfńmórogio) alli .Chioliri la Chief.' li deve . Iam’ тимус,

‚Гм: Brflio , .fan Gregorio Недотепа, Soni’ Epifaœio , .fan Cirillo ‚ .fm

Gio; Grifo/lomo ‚‚ .fari GimDamtL/'renm ed altri fomiglievoli in OrienteJ

dal стони ufcirono . San Girolamo ‚ Sant’ Ара/Нив ‚ .l'an Gregorio ‚ 5m

Fri/grazia, San ‚Цапфа, Sam’ I/ídoro , Sant’ Моё/‘01:19 ‚ San Pier Damit»

rai , Sant’ Армейца, San Bernardo, .fan Таити/‘о, .fan Bonaventura ., ed

altriDottori della Chiel'a Latina tutti Monaci , e Конуса furono. Senza

favellare di tantiTeologi, di .tanti Al'cetici , di tanti Chiol'atori della за—

gra Scrittura ‚ е di altri Religiofi , che colle `loro Opere i e Volumi hanno

niailempre arricchite le Biblioteche Criliiane, e ,dato il lußro alla Repub.

blica Letteraria ,5 peroche quelli fono innumerabili , come non fi poiïotio

contare le Stelle del cielo : е де quali corre il detto di Sant’ (шипом):

>Hi veri Potrei, non [одет [апдтзтд moribur , fed слот .diuina Doäriata

‘приводит? .

XVI. Per ultimo , .anche ALLE REPUBBLICHE звсоыш го

no А’ .Ul-31€ i е 1li Profili!) le Religioni . (lonciolfiacol'ache, dove rattrovitn

fi molti воет -Galantuuniitii ‚ е nobili Cavalieri carichi di Famiglia ‚ е

fcarli di beni di fortuna , i quali non poli'ono con dote “отошедшие ша.

.ritar le loro figlie femine ‚ е .lalciare lltaricchi appannaggi a’ figli шагом,

L

( a) ‘Sant’ Агатов de Метит Ecclel'ia cap. и.
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con picciola fpef'a in un Moniflero li collocano, l'enza avvilire la форд-За

condizione , o m maritare con inferiori di loro le femmine, o impiegare

in Uffizi vili i mal'chi . Anziché dove le Cafe fono ben идёте , ed i figliuoli

fono dicervello caldo , o di fpirito rifentito; acciocche non apportino inquie

tutidini'alla Famiglia , dillurbi al Parentato ‚ е difl'apori alla Patria 5 l’

unico rimedio in quello cal'o è ‚ di collocarli in qualche Monillero ‚ ove
o

li cervelli b_alzani di leggieri fx domano . ‘

,«XVII. Aggiungaû a tutto quello , che non altramentì nella Repub

blica Letteraria l’ его dell’ Arai , e delle Scienze rattrovali #che colla_,

diligenza de Monaca . lmperciocche , venuti i Barbari in Italia , ß pofero 'm

oblio le Lettere , e lìßdìede il bando al fapere : е f'quello non altro

ve , che ne Ghloílri Monallici ritrovò qualche ricovero: onde poi nel prin

gìpio de Secolt balli Мс} di nuovo in campo , e ргеГе il fuo prímìero vi.

g'ore ‚ соте meglio fpiegaremo nel Capo t. del Libro и. Е quantunque

tra Secolari ( e fpezialmente nel noflro Regno di Napoli ) molte fieno

oggidì le Perfone adorne di alto fapere ; pure,fenza l’ indullria , е сом.

vamento de Relígioli ‚ ílerili , ed infruttuofe le Lettere reflarebbero: per

che i regolari шагам: in altre cure ‚ o non le potrebbero da perloro ap~

prendere ; o non avrebbero tempo d’inl`egnarli ad altri. Senza però di.

re con ‘дивясь, che iChioflri штат llati da princìpio'femplici Scuole ,

come voglionoi Novatorì nella loro Confellione Ацетат: ( a l. Peroche,

come dottamente d_ìmoflra il Mnbillonia (b ) , i Monillerj furono iflituiti,

per elfere {спою dl Virtù crilliane'; е le Scienze vi s’ introdull'ero , per

maggiormente perfezionare lo Stato Relìgiol'o in quello che abbifognava

fapere :la «an гм «vtr

XVIII. _Dai tanti vantaggi, che dalle Religioni'fx ricavano a “Ссо

me finora fpregaro abbiamo, cou chiarezza apparifce, che foltanto ЕНО

щит—Э ‚ Pietro Gjaibzom , е qualche altro‘di tal fatta poteau dir mal@

delle medefime , cercando al pombile difcreditarle prelfo del volgo . Ma

chi‘ha {еще di uomo prudente , non Тою deve a piena bocca fomiglie

voli lilium lodare.; ma anche deve la forte de medeümi Religioli invi

diare.:_| quali ‚ ancorche col vivere callo , ed, u'bbidìente , quali marta

rizati m queíla vita (i veggono драге a ран] gigantel'chi s’ incl'mmìßßno

  

>{Mrz-0,”. P, Il, ‚с, J Y 'Jih- I 'Vd-“Ef е!‘

“ЮТрт-‚э „див“! ri «i-:fnsa daim-:.1 t. 5;. Ё › auf a.: „ед л ;

.lift-,.2 Ё!‘ Ц mail 'Riff :5M Sf'iï Ver? r “0, ‘ч ‘ “"' Gf

mlm )' Confelïio Augullana art. 6. de Votis Monallicis: ‚‚ Olim Монаш

‚, ria ERANT SCHOLÄE SACRARUM LITERARUM ‚ ЕТ ALIA

„ RUM DISCIPLINARUM {Щит font utiles Ecclefia: „8l fumebanluf

‚‚ Inde Pallores, 8( Epifoopi . Nuna alia res eli : nihil aliud ориг ell re

‚, citare nota . Olim ad difcendum conveniebant : nunc Наём: ‚` ìllud

„ Iníliturum effe vitae genus ad promovendam remillìonem peccatorunu v

‚‚ & ìuftiñcationem . Immo ‚_ prœdicant elfe Statum perfetlionis, 8C kmgë

‚‚ prœferuut omnibus aliis vim generibus à Deo ordinati: .

(b) Gio: Mabillonio de Studiis Monafliizis Part. t. cap? t. Mona/lied

Лайма injiítuta нац/исп ‚ и: c_/j'ent Academie fcíenriarum, fed одни

tum s Ф’ quod эмали in ПЛ: влип?“ шиш fucrunt, вшита: adplr'

{стоит Religiofam conducen ротам.
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Per ‚1, {li-ada della (дот . Laddove i mondani . dopo eíïerli пирсы! ne

Tribunali, al'faticati ne Trañchi, атм!!! ne Miniñerì; n capo di fera_¿

di quella ‘та preferite conol'cono , che in саге tranfitorie ha" Cqnfumafl

yi loro giorni: lnvidiando non poco la felice condizione de Religmli »CM

folamenie li llraccano per la conouilla del Cielo.

XIX. Sò bene però , che il Giannone , о qualche alu-o fuo ранень

no potrebbe qui dirmi, Ch? qu'anio finora noi detto abbiamo ‚ ь- il fuo

luogo ril'petto a que! (стр! i ne quali le Religioni erano in окатили ,

e vigore; nm già in apprefTU., Quando già la difciplina Monallica è coi-rob

ro , e la Frateria_li è data in potere di mille inoffervanze: in выгнан

che li puol ora di еттпретеге quel tanto , che „готам differo appo SIL»

Girolamo (а) quando videro la prima volta nella loro ста i Monaci ,

che Sant’ Attanagio vi avea portati da Oriente : Щецин: genux доила.

И]: Manac/:amm non Urbe pe/lírur , non карими: oóruílur, пап рис?

рта:- in flumînilw г , _ ‘

XX.. Noi però i “ат! di rii'pondere a quella obiezione , premettia

mo qui di palîaggìo i C_lie ‘lOve l’ Autorrdeila Storia (‘года айгсопепао

аепа Religione Benedettini i allerii'ce : Egli è 6m da поте ‚ :be que/fc

Riforme deli’ Ordine di Jan Benedetto nacquero per lo НИЛ—гашиш del

lo щами , e влетали Rego/an , clic rorruppe ogm' buon горите: egli

và molto errato dal Чего i е forfi non averà baciato( fe pure non l’ ab

bia fapuio ), che quantunque fulfero infurte топе Congregazioni Mona

fliche coll’and:ir degli anni , кипе milìtando fatto la Regola di San Bene

detto; ninna di effe pero intraprefe la Riforma dell’ Ordine Benedettino ‚

( ancorche egli fall'ame'nie lo prei'uppooga i; mg {плато ì di loro Auro.

ri, molli da zelo нищего! variOrdini illituirono: per non avere _Sand

Ватина godufa la çïl'allva SU di quello genere . E perche il Concilio

Laieraneni'e IV. nel'l anno urs. fotto Papa [планида III. avea proibi

ta la compofizionecdgi nuove Regole , ordinando che i nuovi [тип] Re

golaii dovei'fero militare folto qualche Regola di ¿là nella Chiel'a ap

provata (b) ;ed in Occidente la Regola di San Benedetto, confermata da__.

San Gregorio Papa де da Дан-ай: Sommo Pontefice ‚ era la più applaia-»f

diia , ela più migliore ; i [оправы] Iflitniorì fono di quella le proprie

Congregazioni fondarono g non già che riformaffero l’ Ordine Benedettiuo.

E fe con ciò non abbiamo la forte di render capace il predetto Giannone;

lo preghiamo a pazientare fino a tanto che nel Capo fella ne li ripeiia

uio con maggior chiarezza la lezione : dovendo ivi trattare dell’ Ordine

Выведению, е delle fue Congregazioni . _

XXI. Difcorrendo poi del Dicadìmento Monaßîco; diciamo, che fe l

Autore della Лота Civile intende con ciò perfuaderci ‚ che la Moriallìcl

lia decaduta ‚ non vedendoli in lei quella numeroiità di Moniflerj , che...

ри

' .

( а) San Girolamo ер. ас! Paulam Romanam .

(b) Concilio Lateranenl'e lV. in cap. Ne nìrm'a de Relig. Dom. Щ?

voluerit палящим Domum dc mw fundan , Ке5и1ат` ‚ Ф‘ Inßilutioizarn

«ce Зри: de approbaiii . 

 



To_MoIV.PARTB II. 27

prima vi licontava; quella quantità di Religiofîuparte applicati alli Stu

dj , е parte al Гетто де! (oro , che anticamente vi en; e quell' oi'pi

„та ‚ che con poveri, е con {статей ne tempi „агаты: (i praticava;

{Зато con efTo lui. Concioiiiacofache , mancate le rendite , oper ca

gione delle Comende', ede peli Camerali ; о per Яхта попе. di Barb_ari , e lle

я faccia fcoverta fe li nega : peroche , effendo oggidi in quefl’Urdine la

efra' Regola di prima ‚ ii Нет Voti di innanzi ( in cui propriamente.,

совпав la Religione ), edi Нет Monaílicî impieghi nel Гетто del Со

ro , e nello liudio delle Lettere д la l'leffa Religione ‚ li Лет Monaci r е

lo Helio Ordine di prima li conta oggidi nella Chiefa diUio . Е дога.’

qualche piccinlo divario in lui G fcorgefi'e а caul'a de pochi Religiofî ‚

che in elfo li rattrovano ‚ merc`c le rendite ‚ che vi fono mancate ; ciò

viene ad effere in Conû ii liberi, non in Precetti necelfari . el reilo poi,

per picciola che fia una lëamiglia Monaflica, non manca dalla fun aiiiìuirà,

ed eí'attezza di uifiziare nel Coro : fcompolla nell` Abito , ed immodeliL»

nel portamento non fi vede: fcoíiumata nell’ operazioni ‚ е fcandalofa nel

le procedure non f1 divifa . Sa endoli ‚ che oggidì in tutti i Crifiiani èan

che mancato eligíone , che oli'ervavaíi nella primitiva?,

e ccntutto сш la Religione Cattolica e la fieffa come quella di pri

ma ,`ancorche raffreddata in alcuni configli Evangelici ‚ ma non già man

chevole ne precetti Apoûolici . Eíïendo quella la gloria principale dell’ 0r

dine Benedettino ‚ che nello fpazio di dodici Secoli li ‘e fempre mantenu

to con ifplendore , con oíïervanza , con el'emplarità .

XXII. Riguardo al dicadimento dell’ altre Religioni машиниза

che [aggiungiamo , che la fama menfoggiera più delle volte mette ‘ln-4.

сатро alcune col'e , che non fono in fe Reife , е che poi da palio ill Paf“

fo Vaccrel'ce, e l’ ingrandil'ce, come шаг bene lo pondera Тег—штамм)‘

Anzi coloro tal volta , che fono fcollumati ne loro portamenti , attribut

[соло а Religion quei difetti, che in fe veggono biafmevnli , per спорте -

in tal вид‘: i loro falli , come dice Lattanzi@ ( á ). Dipoi , volendoii am`

 D a met

(а) Tertulliano in Apologetico : ,‚ Fama malum , quo velocius ul

„_ lum. Сиг malum Fama , quia ‘Мох’, an quia plurimum mendax .ìQUII

„ ne dum quidemvcum aliquid veri etfert, line mendacio еа; деп-инст,

„ 8_diiciens , demutans de'veritate. Quid? quod Ш? conditio ef! , ut при

‚‚ mû cum mentitur perfeverat : & шит. vivit , cum non probat . Ра

‚‚ та incerti ell : locum non haber , ubi certum ей". An verb Ратг

‚‚ credit „из inconlideratus? quia fapiens non credit incertè .

(b) [апатию де fall'a Sapientia lib. 3. cap. 15. @it :ß tandem ‚

qui non vide! , en: дожди: virtutit , qua ípfì :gent {Де doâoret?

“для ‚ ß qui: топ: forum шлите,‘ ínquifaf g [посиди iracumJ-at,

‘WP/'41’ › МИМ/0,3 ‚ arroganza“, pmnvo; , ф- faá obtenu мление

эта ‚Гид calante: .

ее

  

  

`
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28 ls'roaia Naroneranï

mettere per veri чаепития , che fel’ aggiulicano; effi o faranno

leggieri in felleli'ì , o ат] inferiori di pefo , e di numero riguardo 1_,

mancamenti de fecolari , e de mondani. Q_uegli farà un роса атщоадащ

nel portamento , nelli fguardi , nel praticare; ma non farà un publico

concubînario , uno sfacciato adultero , un aperto violatore dell’ altrui one.

nä , Quell’ altro farà un poco coirimodo nella fianza , un poco acconcio

nella pol'talul'a ‚ un poco fplendldo nello fpendere : ma non farà un pub

bliCO ladrf'l i UU Íngofdo “Гит, 'dn biafmevole inval'ore,dell’ altrui pa

Штате . Un altro farà un poco rifentito nella Famiglia , inquieto coll,~

i' Compagni , difubbidiente col Superiore : ma non farà un Milon: fangu

nario, un Gracco fediziofo , un самим traditor della patria , come бы

саГо fomiglievole diceann Тени/Надо (а ), e San Gio: Grifo/10mn (á) .

Perche , come olferva San Bernardo (c ), nella Religione ñ cad: più di

rado, e fi тогда più prello . E quando vogliamo dire .‚ che uguali lie»

no tra di loro lecolpe de Religioli con quelle de fecolari ; Говядину:

то , che quantunque nella Religione И adopri la cautela pullibile per non

cadere 5 pure non li muta condizione z avendo i Religiofi la сыта carne

fragile , che portano i mondani , е per confeguenza capaci de medffì-ni

mancamenti , а quali f_launfl _fOIIOpOflI i fecolari . Elîendo la Chiefa di

Dio compol'la di buoni ,_e di cattivi in quello mondo , e inaifempl-e l’

affare ё‘ paíîato iu tal guifa , come con vari , e notabili efempj la và

Sant’ Ага/11120 ld) dlfcol'l'endo ° Non dubitandoli per contrario, che ne.)

. _ ' Сто—
, l y..

J Tl" ‘душ... ‚

(а) Tertulliano in Apologetica cap. 4g. Qair “Не maniículariu!,Qaír i/li'c Лит“? Щ?! facriltgui, au! corraptor„au¢ {атония-ртам?

(Ь) San Gio: Grifoílumo Ш). g. cont. vit. Vit. Мота. Lann playa

‘vide/ir lopfor ex conjugaioram 0Min: . Мечи: ením ¿am nia/Iii :x Mona

Лай: aa matrimonio accedan! , quam ex задал iboro fr ad frana req’.

píunf. J .

(с) Зап Bernardo de чл; SOllfaria: Nonne be: Religie [вида , (9

îmmaculata , in qua bomo vivi! parra; , cad/t variar , [из]: velocìuhin

седанами: ‚ írrararar [питии ‚ gaiefcir fecariar , ‚котят confida»

“их, pargatar :iria: , premraiur copio/iur? `

(d) Банд/{вошло eplíl- ‘37- „ ‚оиатитйЬе: autem vigilar difcipli

„ na domus meas, 1101110 fum э &_in_ter hominea vivo. Nec mihi анода.

‚‚ re audeo , Ut domus тег fit. mellor quam arca Noè , ubi tamen inter

„ ocio homines reprobuf UDUS lllVentus lit : quam domus Abrahn: , ubi

‚, давит ell i eíire спад/[ат a @fi/iam фи. Aut melior fit domus Пане,

‚, ubi de„duobus geminis _diclum eli: jacob диезе; , ¿y [ii/‘au odio babar' .

‚, Aut mellor lit орто: лрпрз ]асоЬ, ubi идиш patris filius incellavit ,

„ Aut melior lit domus ipl'ius David , ubi ŕilius ein: cum furore сноп“;

„ cuius alter ñlius contra patris tam капа; manfuetudinem rebellavit.....

„ Aut melior (it , quam cohabitatio iplius Domini Jefu Chrifli , in они,

‚, undecim boni perñdum , Gt furem ушат tolerarunt . Aut шепот lit

„ pollremo quam cœlutn , onde Angeli cecideruut .‘ . Q_napropter ô(

„ fi contriflamur de aliquibus purgainentis ионизаторов pluritnia от

„ namentir .
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A n T_io м o HVJ? не 1- в П. 29Chiofiri, fieno più i buoni'dê'icattivii'; ficcome il niedeiimo Sant’ y.11g'o- _ 'i

_[lina (а) in quella calunnia неправым : Их Епчепйиг umu- ‚кофта,

fed princi/jimi» boni; chiaramente lo dimofira Е Е quando per impolfìbile!

cattivi fnperaffero i buoni nelle _Religionis риге queíii , ancorche di nu

mero inferiori , colla di loro fantità devant» ргеропдегаге— all’ inolfervantii

In quella гоп‘: che гоп dieci buoni , e calli in Sodoina farebbero fiati di

maggior piacere al Signore , cheJ non erano a lui di difgufio le migliaia

di Perrone fceieraie , e diífonefie ‚ come egli lo manifetïò ad Abramo ib);

e San Gregorio Наймите ( с) al nofiro intento lo pondera . *MN

XXlll. Almeno il novero fierminato de'Conventi, mi dirà quivi i!

Giannone, ed il numero maggiore de Пенджаб‘, che in edi ritrovalì; ren

dono abominevole oggigiornoll’ líiituto Monafiico i pei` contarfi ora_ ella

femplice Città di Napoli più _i Frati ‚ che I Preti ‚ е più le cafe de) eli.

gioû , che i раме} de fecolari : E_[endo avvenuto come egli (d y” di.

cendo ) , cbe i Convenir' ancorcbe nel /or principio или! piepía/i д fnl;

poi caduti occupare tutta una contrada da un loro all’ altro ‚ . :"a и; E

fe „оп fi ripara ad :Tn coiì grave, e rumq/'ombufaç potranno per taime»

zo iMonaci а lungo andare gíugnere a comprar/ì Ищем ста with!!!

"' XXIV. A tutto qnefio noi rií'pondiamo , che trattandol'i nehm

Monaflico , cib nou hat-'luogo 5 effendo in elfo _mancato il novero 'igrande

de Monaflerj, ed il нищего magglóre de Monaci _,`a caufa delle rendite',

ighèv „шах non vi fono ; come è bep como acht e verfato nella Storia .

1.аопде il tutto В riduce a Conventi dè Mendicanti , ed a foro Religioli .

В вы di quefio anche foggiungiamoiß, che'efïendo i нелады coloro {попе

tofïervano iConûgli Evángefici , infegnati da огни? neiiaruirchiera ,'îfan.

‘и ‘тещ—Завет ad un certo numero двоение 5'с1а1'спедшю' a fuo beliag.

gio ñ puoi indrizzare'per quen: ftrada di perfezione ‚щели coariarfenL,

. e .. ~ .A a чти .m ‚г ‘ '

цуга“? Ё‘; uinfeaíiiî) ¿i . an». гм .. wat.; :gi-f" t.;ч т:  ai питай‘ гдшд т: ‘ ¢ or@ er. l i: & д(a) Sant’ Agofiino in Pfalmu'm 41. ,‚ Non штатов tales voces , ne

„ putemus paiicos elfe заноз i multi Гит ,fed inter plures latent . Non рот:

„ mus сайт negare , plureseffe malos", &_ чтец plures , ut inter eos pror

„ fus non appareant boni {бы}: grana ‘ in'aera . Nam quil'quia aoram vi.

,‚ elet , poiefi pntare, quod' palea гага fit. Da huminern inel'pertum ‚ 6c

„ puiat inaniter fieri , _quod boves miituntur» , quod ibi hoinines fub'aiíiu

‚, defudant, à conterunt ‘рыси. зев-вы ей maifa , ventilatione pui-gan.
.r .y ` ~ г g . ` ‚ . . ~

‚‚ da . 'lune procedi@v copia {шипели ‚ чигкЧмеЬа: in copia pulen
А” "М ~ K' ‘ ‘Ъ "1’ "rf Y _*ÈfÍ'H'i ‘hifi ‘ ч ‚милю it

î (b) белей: на verf. 26.*!! r'rivenmŕf.fadirriìrjguínquaginta ju/Ioi in

medio Сбитый , dimì'iium 4omni loro pro'pte'rî'eoŕ . . Non interfi

ciam propia ряд-ш; ‚ _ ‚ „т; ,ie/ebb propia ¿um . мы . .n

( с) San Gregorio'Nazianzeno orar. :50. „ l'Inn/micro: Chananœos

„ Amana imi anteponer ?‘An Майами: моуп дн‘. ."^. l#Non сайт’;

,‚ tion ita inquem ‚ çi'i. Non in p/iirìbur àenep/oritum с]? DecaTu qui.

„ dem myritides ninmeriisl t ¿kneus eos i чип falutem eonfeqiiuntur .iTu

'„ infinitum puiverem ‚ fg() сменен}. „afa ‚ aan. „i .Hi ‚3533

(d ) .Pietro Giannone Tom. lil.' paglia». 'i “U'Lîví ч "-«t ‘jm

g o

i."
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‚30 Дзтовм Napalm-ANA

il novero; е poi a midura de I_leligi'olì fabbricarli' le Cafe . Sapendo noi,

che nella primitiva сома tutti profelïavano la Vita Reli iol'a , vivendo

in comune, come abbiamo dagli Atti Apollolici (a ) . Е е vogliamo far

il confronto de Mona'íietj antichi colli moderni, e di quei primi Religio

й , con quei , che li contano oggidì , топит , che il novero дед

rimi li lafcia indietro ап'а: di lunga i fecondi . Leggendnfi nel Mani.

fologio di Беда (ё), che .fan Giuliana era Padre di diecimila Monaci .

c0n WPPOW're Blindio Il ‚За/‘пей! ( с), che Sant’ Antonio Abate шею

а San Macario in governo cinquanta mila Monaci . [l che pure riguardo

alli Moniilerì нещадно Rußno d’ Aquílea (d) . д

XXV. Dove poi all’ Autore della Лот: Civile dil' iaceíl'e il novero

диоде де Religion , per non почин-П chi popolalfe il чётно , chi vadì

alla Guerra , ed efiervi molti di cofioro , che confumano ’ Annone della

Città Capitale , e degli altri Luoghi particolari della Monarchia ; li dl

eìamo , che ’l Regno è cotanto popolato одеты ‚ e pieno 'di perfone_a

abili alla generazione , che potrebbero riempirne più Regni . Tra quali

molti-*ve ne fono sfacendati ‚ е vagabondi, che li pofïono impiegare nel

тетею dell'Armi . Ed il mangiare , tanto песета nella Religione., я

quanto fuori di efl'a . Con queña Гоп! dilïerenza , che in сага ргоргйь

eonfumano il proprio patrimonio, e ne Chioílri fono гонений dal pairi

monio di Crìíio. i

XXVI. Ri etto poi alla moltîplicitâ delle Chiefe , е де Monifleri

_nella Città di apolí , ed altrove 5 fe queña difpiacenza nell’ Autor@

della Ilaria Под/е lì occaůona dal danaro grande ,g che in quelle fab

.bri¢b¢ Ü сот'итв s Ciò non fe motivo a farlo штат i peroche in._._»

tal cafo ilfdanaro gira , non [i fa morire (того пе Moniílerj , ед ogni

e ceto di perfone ne partecipa , l’ Architetto, il Capomañro , iLavorantl.

Travagliandovi il Giornaliere , il Tagliamonte , il Vetturale ; е guada

gnandovi il Fabbricatore , il falegname , il Chiavettiero , il Pittore, l’

1ndoratore , il Marinoraro , е mille рейсов differenti . Ed a capo di Ге

. f new» .me rmt*A 1.9!.’

(a) Адепт: 4. verl'. 3:. Multífudíni; aufm тащит em :or umm

b’ anima una : и: qui/'quam coruna, qu ротами: , “фит fuum JIL.:

‘Лида: : fed eran! illi: omnia communie . ' .

(b) Веда in Малую]. die :9.Junii : „ ApudAntiochiam S.Iulianî

я Martyris „8c Войти: conjugis qu: . Hl itaque апатию voto сам

я coniuge: aliquot annos pariter vixetunt , carnem foam virginem Chri
‚‚ ilo fervantes , 8: Monaíleria de rebus fuis inflituerunt , uty ad DECBM

„ M ILLIA MONACHORUM pater Beams Julianne Веге‘ a ßaůlifsa че—

„ ro multarumVirginum таит.

(с )i Rofneid in Vita S. Antouii Abbatis : [dem Mat-afín; aó illu/ira'

И“ ,Änfnwív MONACHORUM ПЕНЕ QUINQUAGINTA M11-L1A
‚Галерее: guóernandum. ' ' I '

( d) Rußinolib» Hîfiolicl ~ 3» In Urbe Osifincbo РЕПКА PERE

Мок/дутым гадит, ,Q .aM оомш‘. . . Мстидбтиш ш de
am :xi/lia: [апатит Virginian vigimi :je nii/lia. v °
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n ‚явит, „ ¿etw Evangelico ( а ) , Эй?! Dominus procuratori fao z voca

  

Operario: , b’ ты: t'llir тандем , t'ner'pr'en: a третий ufque adpre'

mor . Se indidifpiace a lui , che i Religion occupano luogo immenfo Еж.’ |_'

Città а ed i fecolari non hanno dove fabbricare i loro Palagi ; li dicia-1 ~

mo , che danaro vi vuole; attel'o dentro , e fuori di Città per ogni do
ve li trova dy fabbricare . Che fe' alla line bramali'e per fequelii luoghi,

per poi lai'ciar i a (под figliuoli у nipoti, e parenti, per Бате“ foggiorna
re con vantaggiol'e condizioni; li diciamo д che quello è troppo , e non

f1 puol fare z ripugnando al dovere , che i Luoghi пат] ,‘ dedicati шва...

volta al culto del Signore, abbino a divenire папе di cavalli , e rimelî'e

di carrozze: ed,i Chioflri ‚ prefceltì una баш per lo lilenzio, ed ohzio~

ne de Servi di Dio , abbiamo a cambiarii in teatri di dilfolutezza , ed

in ridotti di saltimbanchi, o di iûrioni .my ‘et ‚ „а.

f" ‘i",_e\’t~;irâl‘i ik;

CAPITOLO TERzo.`”`Í.
‚ ь 5

ì

‘f ревет Temporale de ‚Не/Яру. »» МС: f»

: n." fr( l» i!! е 2190‘, 1- ff. IÍ'LÃ ` ‘i N.

"и ‘г La £11: «intatti ‘к t" `
J..

I. S В vi fia fiato Autore «f tutto impegnato a deteflare gli Лип? ‚

e le Riecbeue temporali ne Religiofi 5 certamente quello è Ila
to Pietro Giannone: il quale in< quaranta Libri della li'ua Storia vi h2._.»

polli quaranta Capi intorno a Маше? ‚ e loro Bene' temporali : lino a da

re il Coliitutivo alle Religioni dalle Ricchezze, che polì'eggono ( ó ) z C/Ji

dice Religion , dite нём-[гене , ferr'ße il порт .feíptone ¿minifoto ne fuor'

Opufcolì . Ed altrove (c) : .fe mai in дат tempo le nuove Religioni

‚апатии nuove Rícebezze, onde perciò bifognò unire lì Monaci , e Beni

Temporali ; in :4e/io J'ecolo ne fur/'ero due , cbc fecero mnggíovmentL,

сапе/‘сете , c/Je tl Monaebtlfmo non può in m'un patto fcompagnarß dal?

‘equi/ta de Bent’ temporali .«d «e » *fw f1 d»

II. E per far conofcere’; che egli ad altro` oggetto non dil'corre‘delle

Religioni, l'e nonche per cenl'urarl-e nelle loro Riccbeaze ; ciò apparifce_,

da ogn’ ultimo Capitolo di cial'cuno гцо Libro , введи—ша alla lunga.,

quello punto ' .i Laonde , per darne del molto una brieve contezza axchi`

legge, ne andaremo tral'crivendo alcuni pam , che ballano a renderlo pie

namente informato`del reflante. Egli, defcr'wendo lo ftato dell’ Ording

Mondßíeo (d) , lo fà vedere Qilafciato , e diffoluto a caul'a de Гной {Ira

ricchi Averi , col dire : „ Le cotante RICCHEZZE ‚ ed il gra numero

„ delli Мопеды-3 dell’0rdine di San Benedetto , e le grandi РАСОЬ'ГЬИЗЪ

."Y ‘un „le )f С

" Г ‘4433’? 7-3 ‘_ i .ai cui 'r' '.r „

) Манна? u. verl'. 8. l

) Pietro Giannone lib. a. cap. ult. par. 4.

ì 1.0 {Ieli'o lib. 32. cap. ult. рая-ау. a.

( а

t b

I C

(d Il medelimo lib. xo. cap. ult. рану. a.
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„ che furno a quelli date, introdufïero nell’ Ordine Monaůico un gran.,

‚‚ rilafciamento .. . . . Egli è ben da notare , che quelle Riforme

„delVOrdine di San Benedetto nacquero per lo rilal'ciamento della difci- t

„ plina , ed отвисали Regolare cagionata dalle tante RlCCHEZZElche

‚‚ corruppero ogni buon сонате . Ma chi crederebbe , che quelle Нет:

„ Riforme , fondate principalmente Горн il difprezzo de Beni mondani ‚

‚‚ foffero (late. cagione di maggiori acquifli all’ Ordine Monaflico di Beni

„temporali З I creduli devoti , edificati _della Vita auflera de primi

‚„ Fondatori, e prefi della loro fantità , e de miracoli, che fe ne conta

„ vano , non вши! tardarono a profondere ialoro beni, con farne amplif

‚‚ fime donazioni alle Chiefe . ед а Monaflerj , che s’ andavano ergendo .

,‚ Tantoche in decori'o di tempo frvidcrov le loro RICCHE'ZZE non_a

,‚ inferiori a quelle de primi : come fi vede chiaro ne Сомали? ,ne Fra

„ ti di Monte Vergine , е ne Сама/(10194 ancora . Onde bi'l'ognava rifor

‚‚ mar le Riforme. Ед in coral maniera rinial'ero i primi acquilli, efem

„ pre fe ne fecero de nuovi . ' u.'  i

III. Da Monaci poi 'paffando aFrarî; contro di quelli nel luogo te

flè additato foggiugne (а) : „ Non fenza пироге fu _veduto ne Гадает!

„ Secoli , che furl'ero nuovi рюши-дермы: cotanto 'in vquello difprezzo

‚‚ де BENI MONDA NI , che prefero il Nome di Mendiconii : а tre Voti

‚‚ aggiungendo il quai-to di vivere in mendicità , ed elemoline . E рш'е

‚‚ scorgendofi , che quellaI полета fi перигее" tanto prelfo dellopoli ,

‚‚ che gl’ invogliava maggiormente adïarrischirli а per non mandar a

‚‚ vuoto i loro de'fideri ‚ fi trovò modo di renderli capaci di nuovi/1C

‚‚ QUlSTI ~: onde in decori'o di tempo le .quattro Religioni Mendicanti

‚‚ li videro inA tante RICCHEZZÉ 5' che cagionando rilafciamenìo ‚ bil'o

,‚ gnb fare пите Riforme o. Ma che' prò,?,_~i Domenicani тол-так! per

,‚ qualche tempoeli mantennerowmadapoi ritornarono aquel di qirimai..~

‚‚ Ne Carmelitani furfe negli ultimi~ „Sccoliuna più виден-а riformäI di

‚‚ Carmelitani Scalzi , che ne primi loro Шиш! non profeffavanoaltro ‚

„ che mendicità, ed un totale abbominamenio-de Beni. temporali . Ma

,‚ dapoi fi trovò modo di renderli capaci di SUCCESSIONB i CVLERB

,',‘iDlTA","ed’ogni altro ACQUISTO a aantoohe prelfo .dì,n0i ctelitbero

„ !е loro RICCHEZZE in quel gradorçb'o ogn’ uno nl., д‘ I ‘ _gg

e 1V. _indi rivolgeodoli aPreriRrgo/nri g contro de Tîarìní ‚Не Gg»

juin' ,.e de Filippini piuccl'ie'aiai sfoga il fuo fdegno , со! dire .l f 'l à

„ ‚Гори d’ogni credenzaA fi `e il vederenche a’~tempi_fdel Pontefice'Parq.

‚, lo lV. furie un nuovo Ordine di(Iliiei-iciRegolari, chiamato ora de Tía

‚д и»: : quali ,non pure di non vivere ранг! ‚ е mendici , quali emulando

tv gli altri Ordini fondati nella mendiciià; ma aggiungendo пытливый ‚

,‚ fu loro pioibito. che non poteflei'o не meno andar limofinando. E pu

„ re niente tutto ciò ha giovato: perche non fono mancati chi correndo

„ loro dietro , abbia voluto con larghe donazioni ‚ ed eredità arricchìrli

' „ quali

IY э . Y

(a ) Pietro Giannone loc. cit. .- »

(b) Lo Депо loc. cit. ¿ l Yj ' ' ‚. Е
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„ quali a lot'l dil'petto . Ma elli , niente curandoli di quelli loro отгадай

поп han ricufato riceverle: e li ё trovato anche modo di renderli ca

paci di Девы] , e di Succeliioni . In guil'ache le loro RÍCCHEZZE

‚Гоп giunte a i'egno , che preifo noi hanno inalzatiíEdiñcì cotanto ma

gnifici , che le loro Abitazioni non fembrano più мотает) , ma Ca

пеня . S’ han polio addietro i: più. {up-:rbi Palagi , ed Edifici delle più

Шиш] citta del Mondo .. ._ .snr'vDe Серой—1 fon pur troppo noti gl’

immenli ‚ е maraviglioli ACQUISTI, che in menoìídi un Secolofece

‘1015" fluefii Citlà, е 116300; до’: . . per li quali П lal'ciaronò in

«dietro tutti gli altri Ordini piit'y numerofi ‚ е ricchi, che Бойца: que!

tempo Vl erano пай . . . сноп elïendovi Наго Ordina, che inruil.;

barolo , e mezzo polfedeli'e tanti (labili , ed tulefi'ey cumulati шпате

SORI, e RICCHEZZE ‚ comej quello . . . “2* Una nuova,.Con-.

ревнивца, chiamata dell’0ratario di San Filippo , fece ancor (где

00| mal'âviglioli progrelît. Ей fondata quella Congregazione in NaPOiI

nel x59t. I Padri, che da Roma vi vennero per (видана , abitaiono

nel prnicipio nelle Stanze degli Incurabili: ma comprato il Palagio dl

Carlo Seripanno per „со. ducati, e traîmutandolo in una Chiefs ‚ ii

trasferirono quivi . Edificio ‚ che col correre degli anni li èl-rsfo il.

più ricco, ed il più maeiiofo di quanti mai l'orgeliero in Napoli, g.:

„ che oragareggia con li più l'uperbi , е magnifici Palagi de Yrencipt z

„ е le loro RICLHEZZE fono giunte а tanta ’grandezza , quanto cia

„ Гсшю {lupido ammira. uit à» it. «3.a- щ :lo:

._i Vuole apprelïo , che per indullria della Corte Romnna...lianllmol

tiplicati gli Averi nelle Religioni , partecipandone ella una buona pot-lios

ne . Ecco , come Гоша di cio egli difcorre (b) : ‚‚ А fbi `conlìdera In

„ condizione degli Uomini [empre appalìionati alle novità ,sed ._a modi

„ tenuti da Roma, а cui ha importato [empre ftendere i di loro acqui

„ Ш, yperche finalmente a lei ~Veniva a ricadere la maggior parte sation

„ parra col'a tiranti, e maravigliol'a . 'D . . Pu conceduto dalla Sede

„ Apofiolica a’Frati Meudican'ti di potere œquiliare liabili, con tuttoche

„ era loro proibitQ per lilituzione, е pemVoto . . . Atfaggiata che

„ ст ebbeto la comodità , ed agio, che lor recavano le ricchezze; nonl

‚‚ trovarono poi modo , ne mil'uiza , ftcnontëè difficile trovarlo , quando li

n Ollrapalïano i confini del giulio per rl/irariccbire. et. у _

.- VL Перо] fe la prende colli l'rencipi , i quali in ста! guifa ате

сЬпопо le Religioni ‚ ед i lotoMcnifleij . De longobardi (_c) in quéíiai

maniera Гиена: „ Non meno le Chiefe, che iMonilieri in quelli temp

„ piů Треп? , emagnitìci `, e li loro Monaci più numeroli li videro .

„ Longobardi, come fuole'Y avvenire ne primi atdori delle novelle Reli

,i gioni, »abbracciatarcheïebbero la Religione Cattolica Romana , furono

„ in quefle поте Regiunigaíiaiipiîi profuli colle Lhiel'e ‚ е Monilieii a

‚, the li Greci , Criftiani “НЕСИ. lndi де Normanni foggiugne ( с l: Nm

Tom. IV. P. ll. _ E. ше—

вин-Ь‘.

ч‘вч
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(а) Pietro Giannpne loc. cit. ,.- и": ~ .L »mii 5

( b') 1.o Не“? tu». 4. cap. ult._ рану. l. ,_ . J ‘г h i t

(c) ll medeumo lib. no. cap. ult. ранцы‘. Ai' opi. 0.1 ¿_ li
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„ meno nelle Chiefe , che Горн i Monalleti l che tuttavia заданий di

„ nuovo ergendo folto altre Regole , e nuove Riforme , flendevano i Pren

cipi Normanni la loro poteflà ‚ е protezione . La loro pietà, e religìo.

„ пе ‚ íiccome fu cagione , che lo fiato Monallico in число Secolo rice

„ veffe grandi accrefclmenti . e ricchezze ; cosi meritava che avendone

‚‚ em molti arricchiti , ed altri da fondamenti eretti ; che lì confer-val'.

,‚ Гего fotto la loro cura ‚ e protezione . . . . In Calabria li vide

„ l' Ordine Carhfano efïere fiato prefi'o noi prima llabilito : a cui i no

„ {lri Prencipi Normanni concederono di grandi prerogative , eRl'rcbrLu.

E quantunque ft confolafi'e dal non averli` i может .fveví favorite; pl

re lîcrucil, che gli лифом: пиагт'ею per loro tutta l’ añ'ezione,col di

re (a ).s „ и Francefcani nel поПго Rame. янсогсье rotto Federico Il.

„ e gli altri Re Svevi Гной fuccefi'ori ( per efferfene шмыг: Romani Pon

„ tefici nelle contefe, che ebbero con чает Prencipi , per тет ‚ e por

„ mori di Lettere l avefl'ero foventi patito агаве}. prigìonìe , e morti,

„ nnlladimanco il Re Roberto li favorì non meno ‚ cheil Padre, e l’ Ava,

‚‚ e non meno ci carreggiòi Frati, che le Suore di quell."Ordìne . B Носо

,‚ me le Suore Benedittine ebbero per Fondatrice Scolaflica forella di Зве

„ nedetto; сов‘: le Suore Francefcane ebbero per Illitutrice Chiara d’ Alli

„ fx , difcepola di San Francel'co . . . Forno perciò edificati ill-n

‚, memoria di lei molti мошны; di Donne del fuo Ordine in Italia.Ma in

„ Napoli il Re Roberto n’ Conforti della Regina Sancia fue madre nel tgro.

„ ne colitulîe uno ‚ che più magnifico, ed ampio non li vide allora in...

„ Italia. Dove la Regina v'ìntroduffe le Monache della Regola di Santa

,‚ Chiara ; ai cui prefe il nome , che anche oggi tiene . Fu d’ immenfe)

,‚ Rendite dotato, E riguardo agli Aragona/í, anche altrove (b) Гавайц

gne : ‚‚ ‘Un nuovo Ordine , che furfe in quelli tempi fra noi , diede oc

‚‚ caíione a’nollri Prencipi Aragoneß , perche non fufîero riputati meno

,‚ degli Angioini , di accrefcere anch'em gli Acquilii de Monaci . . .

,‚ Fu quello l’Ordine diMoute Oliveto . . . ас quali ne tempi do

„ noilri Re Aragonefì crebbero ‚на: più gli Acquiili , e le loro Ricchez

‚‚ ze . Ed мопса П. fopra gli altri alfezionatillimo I quell’ Ordine, gli

p arricchi eflraordinariamente s poiche ‚ oltre d’ aver loro donati molti

,‚ preziolì suppellettili , еуаб d’|rgento , ed ingrandite le loro Abitazio

‚‚ ni , ed adornate con Pitture eccellenti ; donò loro anche tre Callelli ,

‚‚ cioè ‚ Teverola, Арине, е Реропе con la Giurifdizione Civile, e Cri.

mina/e.

” VII. Anche la pietà de Fedeli particolari ,e de Mercadanti ,si forellie.

ri, che Napoletani , li vede da lei cenfurata su di quello, col dire (c) e

‚, Fu veramente cofa maravigliofa il vedere nel fine di quello Secolo, с

‚‚ principio del feguente quanto crefcefi'ero le Ricchezze de Monaci , L,

‚, quanto {же grande la divozione de Popoli, c precife de Народный ,

.a °

a; Pietro Giannone Шт’. cap. ult. рану. 5.

b 1l detto lib. :5..cap. ult. paragr. n.

(

l

(с) 1.o депо lib. ц. cap. ult. рту... ›

 



 

Томо IV.PAR'rlilI. 3;

„ in profondere i loro Beni, ед Averi per maggiormente articchirli , ¿J

„ procurare nuova erezione di Chiefe, e di Monaíierj. Nè fi faceva Te

,; namento, dove non ii laí'ciaffero Legati, .e fi faceffero altre difpofizio

‚, ni in loro beneficio . . . . La morte di багры-е Romer, rinoma

,‚ to Mercadante Fiamingo , arricohi non риге 1’0Греда!е аедшлсшаып,

,‚ ma il Monal'iero delle Monache del Slgfamento . Altri Mercanti [отсте

‚‚ ri , non avendo a chi laf'ciare le loro Шестые; fondarono nuovi Mo

,‚ naíieri, invitandovi Monache loro compatriote ad дымил . .

Vlll. Опека adunque è il riflretto , anzi una picciolilfima parte de!

molto , che Pietro Giannone fchiamazza nella Гон Storia Civile contro gli

Averi , e Ricchezze Monafiiche . Dove coll'atïafciugamento di tante inutili

ciarle , con cui vorrebbe ingoiarii in un boccone iBeni de Luoghi РЕЙ ‚

prefuppone una cofa, come certa , che è Ill'iotutto falfa . Uit altra ne

afferifce , ma non la pruova: ed un ангине rapporta, che noi volentie

ri glie l’ accordiamo . La prima , che egli fup one , fie , di non potere

le Religioni tenere Beni in comune, per efferii introdotte 1e RiformLa

su la nuda povertà: quale è in tutto falf'a . La feconda, che decanta, ii

è , che la dii'ciplina мамаша fia dicaduta nell’ Oli'ervauza per le tro р

ре Ricchezza: col'a , che eglìnon pruova , ne mette in chiaro . Vedendolì

tra noi tutto l'oppollo , ciocche per mancanza degli Averi fia dicaduto l'

Ordine Monailico. La terza Propolizione , che egli alïerifce ; fi ‘e di ave

re iPrencipi , iDivoti , ed i Mercadanti arricchiti con i loro Beni i Mo

nallerj : il che da noi volentieri fe ii concede z eíì'eudo cio un azione

lodevole, ed a niuno pregiudiziale . E per meglio chiarire il tuttoä _

IX. Rifpetto al prima Punto diciamo , снеге cof'a certiliima , che i

Religiofi tion poifono avere cheche ña in particolare : iiccome San За]?—

flic (a ) , San Bem-detto ( b ). СаШапо ( c ) , е tutti gli altri legisla:

tori a loro Monaci rif'pettivamente l’ interdiíîero . Però niun di queûi

proibi alli loro conventi , alle loro Саге religiofe , alle loro Comunita

di di рот-дате Beni tiabíli, con ìquali manteneíïero iReligioii ivieii

ßemì; provedeffîero a’bil`ogni della Chiefa , e daffeio le proporzionate li_

mofine a’ povtrelii , о il ricetto neceHitofo per gli Ofpiti , da medeiimi

Legislation unicamente inculcato . Sapendo noi , che quantunque,Crii10

Signor полю menaíï'e una vita poveriffima in terra t pure avea la [ub

burla ‚ con cui provcdeva выгодна де fuoi Apoíioli , ed alla песета

‚Е в о‘ e

А ч.

(а) San Bafilio in Cofiitut. Monafiic. cap. 3:. Debe! píefatîr Сиди‘,

qui' vixam commomm amplrxut ej?, ab omni privata rerum ptß'rdione Лён‘

с е . °' °
.ai b) San Benedetto in Regula сар 3;.„ Precìpuè hoc чтит radici

„ tîis ampuieiur de Monaflerio , nè qui: prxfumat aliquid haoere pioprium,

„ шпат omuino rem , neque codiceui, neque graphioin , neqae капищ ,

‚, fed nihil omnino: quibus quippe, nec corpora (на, nec volutitates licei

‚‚ habere in propria pore/late- „ ее

(с) Сатана in Шиш. Monaß. сар— lg- Nulla' ‘телят , пил‘ Fem'

Лети _fporici'lam рафии: Неси .
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de poverelli , come fi legge prello San Giovanni (a) , е l’ olîervl il ve

nerabil Беда (Ь ) . ЕП'еодо уток] eziandio gli Apolloli in perfettilïimiL,

  

t., povertà; e con tutto nello aveano la cafl'a comune , con cui li fommi~

‚д: niílrava a ciafcheduno edele il fuo bil'ognevole, come li legge леди Ar

ti Apoílolici ( с ) . Ne mai .il Giannone potrà alîegnare nel Moiiachifmo ШЕ

i_ _ tutore particolare ф Religione , il quale abbia -proibito alla Гид Congrega

' zione l’ avere poderi ,rendite i beni ilabiii , e col'e fomìglievoli; ancorche_,
i falfamente lo prefupponga ,Col_dire: (‘Ы crederebáe, :be que/1e тет, Ri

forme 1 FONDÁTE PROPRIÄMENTEJ'OPR/l [L DIJ'PREZZO DE

BENI ИСПОЛИН/90670 jid" ragione di maggiore acqui/lo nell’ Ordine

Mona/liao di Вт? lampara/i ? Peroche in niuna Regola in nìuna Colli

ь. tuzione de medel'imi tutto ciò li rincontra , e l'oltanto da lui per соГа_.

certa li fuppone: quando l`è »falfa , l'è falfillima.

X. Anche Pantica dil'ciplina della (Диего apportava , che quei, i quali E

facevano Rdigioli , offerivano per По più la buona parte de loro Averi al.

д Monìllero , in cui li ritiravano ,_ come Sant’ Ада/{Рио ( d) l’ afferma; S. Bf

nea'etto( e )nella lua Regola lo difpone ; nella Vita di S. Gregorio Papa (f) [i

в‘ _. si, leg

г- .
и

а oannis ц. verf. ц. und ‚от, fic ciro . . . uídam u.
Mlfant), glu/'a LOCULOS НАЁМ’! JUDAS 5 1804 ‘Насте’??? z

.Eme ea , que @pu-f funi nobis ad diem fejlum 5 aut «genie ut «liquid

dare! . .

(b) 'Venerabiißeda in cap. n. Luca: : Каждое ргеиршт eß'e , pu

tanu'um с]? , ur ты! Pecunia: плющит e Лит: , 11e/fuir , val рац

ретит „дни: [ирреити z сит Ф’ ipfe Dominar , cui mi'fiz'ßraóan! Angeli,

ramen , ad informandam Ecclfjíam [ист ‚ facu/ot baáurl/Ie legami’ , ò' с

мел/т oólaln confervan: , о‘ fuorum „шимми , alilfque indigen

’tibiu "мнет. '

(с) Aéloruru z. чету’. Omner etr'am , ui штат , пая: paríter,

i9' baóebam omnia communie . Роде/‘Лапе: , о’ fußßimliar Отдадим ‚ С,‘

dívideiant illu omnibus, prout cuique арт. „и. 5

(d) SanUAgolliiio epill. 109. cap. 4.. @a стр; babeóanf infnit'ßlv

quando {иди/311101! Мора/Задам ; идете: velint :je communie  _

(д) San Benedetto ln Regula cap. 39. „ J'i qui; forte de Nobilibul

‚‚ offert filiunifuum Deo in Monallerio . . . . шпата voluerinr ,

‚‚ in eleemofyiiam offerre Monallerio_ pro mercede l'ua; {афиш де rebus ,

„ quas dare шит Monallerio , donationem 5 RESERVA'IO ( Sl LTA

„ VOLUERI_NT )USUFRUCTU . Atqueita omnia obferventur ‚ Щ

‚‚ nulla fufpicio reinaneat puero, per quam deceptus perire рот: . . .

„ Quì vero ex toto nihil haben: ; ûmpli'citer, oblaiionem faciant,cutn

„ oblatione спетые; ñliuui Гоши согаш te/lìóur.

(f) Gio: Diacono in Vita S. Gregorii Papa: lib. r. cap. 5. „Tandem,

,‚ patre orbatus , ubi liberam dlfponendarum f rerum fuarum навоз ell fa

„ cultatetn , fex Moualleria in Siciliani fabricans , fullicientibus Fratribus

„ cumuiavit  Q_UilÉUS TANTUM PRÄÃDIORUM (LONTULIT ,quark

‚, tuin polïet ad идиш quotidianiini .Lieu` illic militantiutn finewìndìgeu

' »tu
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legge, e Gio: Mobil/anic (a) ne fnoi Analetti lo eomprova: con dimo

{lrare , che i Nobili offerivano la terza parte de loro Averi al proprio

Monii'lero , giulia un Poema di Scrittore antico, che con quelli ‘Ген-(1 in

comincia :

щита vult лисий, ut fat (‘снабди/Ё: ,

E: 0mm' quod {мы}, ране: œqwarfacìat frere,

‘Опят paupew'óu: det , ф‘ шит domi teneatur :

Tertio дадим „шаг: ‚ ad quot душем .

Hoe ego jußitiam magi: влет. quam [томат ,

Е quantunque San Слитно Tiene пене iflitnita la l'ua Religione l'otto la

divina Providenza; pnlte quando quella mancafl'e in qualche giorno; non

debbono quei Religioli muorirû di fame , ma provederlì al di loro bifo

gno degli averi della Sagril'lia , o da qualche altro loro Capitale in co

типе, ginniche Eltorre Сараев/ело (Ь) con una lunga ferie di Шике

сопГиШ l’ infegna.

XI. Riguardo al fecondo Punto foggiungiarno , che febbene I’ Auto

te della Лаг—га Civile afI'eril'chi , che le ricchezze llrabocchevoli occafio~

nai-ono nell'Ordine Monaflico il rilal'ci'amento nella difciplina, e la corrut

tela ne'colluini ; pure ninna pruova di ciò adduce , e ninna ragione n’

affegna . Quando под I`tippollo diciamo: cîocche la Monaflica non conob»

be altronde la fua decadenza , che dal mancamento delle fue rendite а._.

caul'a delle Coinende , de Camerali , e di altro che li fuiïe . Conciolliaeo.

fache , quei Monalleri , a’ quali furono tolte tutte le rendite; Ii pofero

in abbandono fenza Monaci , e fenza culto divino а riducendofi in тис

chi di Mii , editi covili dìferpi, o di here felvaggie. Gli altri , ned»

quali rimafero poche rendite , mantengono pochi Religioli , ed hanno ро

ca oíTervanza: non potendo quel picciol novero di Monaci badare al fer

тю delCoro , alla ritiratezza , all’ orazione , alli (Indi , agli efercizj

di pietà» ed al bifognevole del vitto cotidiano. Dove pui l'ono copiol'e le

rendite , fono ancora аптекой i Monaci: merce de quali le funzioni Eccleliâlli,

‘ » ÉJI ‘ - с е ‚

.I . Y

'‚‚ tia готами Septimnm intra Romanze Urble таит: tub honore S. An

,‘, dreai Apolloli , ‘пахта ßalilicam Sariclorum дота; , 8e Pauli , ad Clt»

"i vium Scauri , onalleriumin propria domo" fabricavit '. . . . _In

n quo тенте fericìs , anro , дышащие radiantibus togis ; ех ниш

si mundi naufragio nudus evalit dinque delideratnin Monachoruni са

ai píens Inflitutum , primùm fub Hilarionis , deinde l'nb'Maximiani Ve:

‚‚ uerabilium Patrum regimine ‚ mnltis БЫ fociatis fratribus , идиш‘!

„ tramite militar/‘it .

( а) GimMabillonio in Амин?! Analeélis pag.598. _

(b) Ettorre Capecelatro confult. nr. num. 32. „ мы‘, in отпиш

,‚ ni el! capax bonortim, prout in RELIGIONE TEATINORUM -_ [ta

,‚ Petrus de Greg. de Vit. 6i Milli. q.4. num. 1. 8c de contefs. feud. in...

„ В q р. 4. in princ. a. ampi. `ImCarnilI. Bìlott. concl. feud. 14. num.

‚‚ 18 ¿t pluries iudicatum in Reg. Camer. Summar. refert Revertendec.

„ п. num. 22 vol 5. малаги-арт. qua: reperiuntur iiupreiïa per Lamp-1

„ numiu Traci. de Кашпо fol. 225.

o
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che li fanno con maellà, e decoro : il falmeggiare nel Coro i: molto di

‘юго, ed uniforme: l’0razione è più lunga, e più fervente : gli Efer

cizj di pietà più efemplari ‚ е più Треп! : la lezione Гаага più attenta,

e piu frequentata: l’0fpidalità più caritativa , e più amorevole . Attei'o

dove mancal’ uno , prello occorre Valtra a e trovandoli ciafcheduno impie

gato nel fuo particolar minillero ,t di издан; lo dillìmpegna l’altrocon tutta

quella carità che li deve . Laddove , eifendo due , tre , oquattro ГОП Re»

ligìoli per Monillero , ( non avendo quelle Rendite _batleiloli a mantenerne

degli altri,) per necellitâ 1’ olîervanza deve mancarvi : non potendo un

folo „наши con paufa in Coro; ed un altro fare i Studi , attendere al

(Помещение, е adempire ttitte l’opere , che nel temporale , e [ритме

necellitano in Monallero. E dove quelli Гоп diflrattì dal proprio> impiego,

per attendere a bil'ogni dellaCafa; allora anche il Гетто di Dio li tra

lafcia , e la dil'ciplina Rtgolare non fi puol mantenere nel [по rigo

re.

XII. Ed intorno al terzo Punto , in cui il Giannone li crucia ,che

ìPrencipi aveffero con rendite flraboccl'ievoli arricchiti i Moniilerj, ed i

Fedeli Каротин! con larga mano di beni temporali тает fondate va

rie Cafe Religiofe; diciamo . che ellendo propria de Grandi la mimiñcem

za ; yquelli in opere di pietà , più che altrove la fecero campeggiare.: 

Ed i flraricchiMercadanti, non avendo figliuoli propri a quali poteflero

lafciare i loro averi çtie fecero eredi [enza ingiuria altrui i Servi di

Dio ne смета ‚ соте ben pondera Iam’ Ago/lino (д) : in uguagliando

седого a (edri del Libano . E dove Тиф!“ il Giannone ( Ь), che quelli

lal'citi _a Chiefe ,e Monalleri fieno павшим! di ul'ure ‚ .e di latronecci ‚

.dicendoz ‚‚ Ivi contribuì non poco eziandio la dottrina de Monaci Ост a

‚‚ dilltmiuata . e hen radicata in quei tempi, che coloro Ядов]! avevano

‚‚ rubato in vita, con lafciare in morte i loro beni alle Chiefe, матча

„ ¿on Liio ogni como . Onde Aè ‚ che alcuni rifleflivi ‘Ладим! i сие-г’

v„ flupidi ammirano l’ infinito numero .delle попке Uiiel'e , е Семени ‚

,‚ е loro ampie lricchezze; in lvece di prendere da ciò argomento di pie:

„ t`a а maggiormente fi confermano .nel mal concetto , che elli hanno t

„ Ъдарошапй ‚ д’еП'ег Genie a rubor jin dalla 4culla арии: е che perciò

,‚ lleno in morte .tanto profufi -in -lafciare alle (теге топе ‚ рсксьедп

,‚ vita niolto rubarono alle Chicfe-vive. Dove dico, vegli шрам , elfere

riflituzioni quelli меня а Reiigioii; реи-Ы [на provino conliglio il non

imbiattarû con fimili меня ‚ e don'azioni . ,ln quella дика , che Tom

rnq/o Мою ‚ Опал Саицпто di ,Londra ‚ со! fcguente kpigramma rifpaol'e

8

Е.) Sant’Ag0flino in Pfalmum 103. Conc. 3. Cedrì líôani fori! NU:

lr' rr, Ü’ идти bnjurfaruli , quanno .citan timore видима; Bewust ‘lul

intelligit {при egenurn , »dt pauperem: attendant rer jaar, 0 атм: fu

perf/uarrcpiar, guión: ’idealer тиф; О‘ pmbenr Шаг/суш: Der' . DM!

borro: , ‘афиш ‚Ем/фаз, b' Мопед/кии 5 colliguut ралли ‚ ut in се

urir [Нит] niaïjîcent .

l b) Pietro Giannone Tom. 1V. pag. 4:8.
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ad nn Prete ignorante, che l'empre quelle parole di fan Paola (a) ave!

in bocca: litera осей]?! , ed in ogni occalione le ripeteva :

Magne Pater, clama; Осей“! littera. In are

На: :mum: они?! littera fenrper baóer .

(‘ада/15 деп? tu ‚ ne te alla ось-Миг реф‘:

_Zittern . Non alla aß Лист nota tiór' .

XIII. Quando poi full'e curiol'o l’ Autore деда .ftaria Civile in Га

pere , donde li originali'e propriamente ne Religioli tanta abbondanza'di

averi , е come fulîero fiati si profuû i Prencipi , ed i Mercadanti In...

donarli tanti tel'ori г li diciamo,che tuttociò è un tratto della divina.;

Providenza . Peroche, avendo detto gli Apolinli a сто Signor noltro (5)

Ecce not "Войти: omnia, (9' [кий fumar te? quid erga и?! noáit? l1

benedetto Redentore l'otto la divina parola Ii promil'e , che tanto elli,

quando ogn’ altro, che feguilï'e il di loro efempio, in lal'ciare, „padredn

madre , fratelli, poderi , cal'e , giardini , о altro ; egli l’ avrebbe dato

il centuplo in quella vita , e poi la gloria nell’ altra : Amen dica род/г:

mma ер, qui "Лидией! domum , ай! fratrer , ай: favores', aiu patrem ,

ай! matrem , ай: мы, ай! agrar ргорт me ‚ Ф’ propter Eoangeiium ‚

gai non accipiet сепии tantum nunc in tempore bac, Ф’ in facu/o дм.

ro шит: eternam . Laonde per effer egli fedele nelle fue promefi'e, iin

pegna tutta la fun Onnipotenza , acciò quei Religiofì , так: рег foo amore

lal'ciarono padre , madre , fratelli , fot-elle , cafe , giardini , ed altro;

fuori della vita eterna dopo la morte, avell'ero il centnplo in quello mon

do di ciò che lal'ciarono nel Secolo . Laonde , chi lafcib un padre in fun

Cal'a , ritrova cento Superiori, e Padri fpirituali in tanti Monalìeri . Per

un {щепа abbandonato nel Secolo, cento ne rattrova ne стопы . Per

un palagio ‚ per una villa , per un retaggio abbandonato nel mondo a

танго‘): nella Religione cento Monalleri , cento ville , e негой immenli

per Ogni dOVC i Átripitt centiu tantum in tempore bot: , Ф’ infdculo fr»

duro miam internem.

XIV. Che fe mai il Giannone flimali'e l'uporfluo tutto ciò per ull-.Q

Religiol'o , che ‚может. povertà, e (i vanta di elfer íeguace di un Grillo

îgnudo ‚ е mefchino; Гарри: di vantaggio ‚ che per grande , el'paziofo lia

un Monillero nelle fue fabbriche , il Religiofo , fuori di una piccioltL»

fianza altro non vi gode. Per agiata, e benillante che li voglia un Cou

vento; il Monaco , fuori di una шпага di lana , di un femplice letto ,

e di un vitto {гирю ‚ altro non ne partecipa z dicendo con вигвам:

Halnnxer отит, b’ tie/titan: , bi: contenti ‚мы . ll di più o s’ impiega

da Superiori in Гетто della Chiel'a; o ú стреме a poverelli; o lt dona

per _falario ad Avvocati, e Procuratori , a Medici 9 eSPüìßlì s 8 Втыегдэ

е Вуапрвришб , a сытым; , aCarbonari . ед a cento altre ренте—1,

(omtglievoli , che con .Van Giovanni (e) atierifcono a De утишить,

qu!

a.Corinth. 3; verl’. a.

Joanne to. verlïa’. .

Idem x. Verf. :6. t

(а)

(b)

(c.)

*l

l’dfiAll‚

ММ.

  
I
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93“; array/'mur omnes .. Е fe tutto quello a Secolari non balla; li l'oggiun

giamo , che laReltgtone e_quella rete gittata in mare per la pefca ge

nerale di ogni forte dt рею, fecondo il detto del Redentore (а) . .finzi/e

aß regnum слетит _fagmœ milf@ in man' , ex 0mm' genere ринит сапе

grrgantì . Laonde , fe elli bramano elîer partecipi di tante dovizie ; li

faccino pure Religiolt ‚ е faranno a parte di quelli averi, di quelli giar»

dini, di quelli majzlioli edilicj : dicendo a tutti per bocca di J'an Mat

:еб’ ( bl la Religione: Venite ad me omnes , qui laóoralir , b' banoratí

у“: ‚ (у ego „реши va: . Che dove poi i medelimi , trallullandoli tra

gli amplellì de matrimoni, на t pall'atempi del mondo, e tra l’agìatezza

del fecolo , dicendo col Giovane evangelico ( с l . Anima »een «balm multa

bona рад/{ка in anno: plurime: ‚петле, camedc, óióe, cpu/are 5 volel`

fero nel tempo illelfo partecipare le dovizie Monallìche; bramalfero folaz

Zarlì ne diliziolt giardini , che tengono i Frati ; e defiderall'ero goderlî

quelle magniliche fabbriche, che ammirauli neChiollri; quello non è do.

vere : e bramandoli altramenti 5 il Signore potrebbe repîicarli queltanto,

che dille un altra volta alla Cananea (d) .~ Non rj) bomlmfumr're prima:

fliorum, Ф‘ dare raníbur . ч

XV. Per meglio poi capire , che i Religioli giullamente li godono

i beni delle loro Regioni; e che quelli nou lieno tanti, quanto i Secolarì

le decantano ; fa duopo qui foggiungnere dueaParagrafì : uno riguardo

alPOpere Manuali, colle quali vorrebbero taluni, che li follentall'eto i Re

ligiolì; ed un altro rifpetto alle fomende Иона/Бед: ‚ che tolgono tutto

il bello, ed il buono a Monalleri . lnguifntale che, elli apparifcono ricchi,

_e fon poveri : Гели elfere di ciò capaci i“ fecolari . Laonde , per renderli

in quello pienamente foddisfatti; lia il

PARAGRAFO PRtMo.

Dell’ Opere manuali a'ev Rcligiqf . ' й

XVI. l l Ц motivo, per-il quale le Ricchezza vengono daßalunì

btafmate ne Chiollri; lì è , che ‚й Religìolì , agian nelle

di loro abboodanze .‚ lì fcordano applicarft -nell' Ориг »vanali , е per

.mezzo delle medelime procacciarli il vitto , ed il четко , come faceano

gli Apolioli, gli Anacoreti , e gli altri Monaci antichi . In tal guil'a i Cal

шип t e) attaccano le dovizie Monalliche, e li bialmano . Cola per а!

viro

Мания? tg. vert’. 41.

Ibidem xt. verl'. :8.

Lucas ra. verl'. a’.

Matthzi xs. verf. 8. . _

катит: ш Cotifemone Elvettca cap. x8. Тащу? guondam :ha

eje“

„AAH-A

ФD-hU“la
щучий
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tro, ohe поп fà ilrGiatmannbper quanto io fappia : регсййё'й'огб ïí'on ha

badatp a tanto: altramenti non avrebbe tralat'ciato far anche su di elö le

fue parti. Noi bensì , per ovviare а quella o polizione con _quella стай-1:2.

za ,_.che li devey-abbìamo filmato convenevo' e maneggîarla tn un Paragrafo

apparte , come di preferiti facciamo. ’ ' _ _

XVII. Е riguardo a quello Punto , non puoi пегий, che gli древо"

più delle volte li procaccialîero il vitto coll`opere delle loro таи} i CQmÈ

Дал Paolo (a) Eufemia di I'e Relfo . Il medefimo faceano iMonacl antichi

allo fcrivere di .fan Сдайте (ó) а Ru/h'co Monaco l5 Ve IO ЦЕПЬ ШЙПРЗ

il Patriarcav San Benedetto (t) a Puoi Religioû . E perciò ArmandońGtg:

Honig/ino Rangeo Abate delAMoniliero di Santa Maria della Тгарра _In

Francia della Hretta Oíïerv'anza del noflro Ordine (‘й/гладит per прёт gl??x

ìllruzione de fuoi Religíofi , con profonda erudizione compoí'e un Libr-9_1!!

Lingua Francefe, con quello Titolo: De Запад: Мотфйе Им Qbfcm'r"

in cui fa vedere, che i Monaci di oggidì , a tenore della Regola dl угар‘

Benedetto, debbono fopra tutto applicarlì all’ efercizio dell'Opere m8013311:

ed in cette Ore prefiffe ímpiegarû nella lettura de Libri fpirituali . Veggendoû

infatti tra Re igíoû della Trappaquelia Monaflica difciplina : cioè fthe eßì

per la maggior parte del giorno fono applicati al lavorio delle шар! › '20“

oñante che i di loro Monañeri ("Него baßantemente proveduti dt rendite,

е дй altri beni temporali. Per lo Contrario poi, Gia: M46I/Ionio ‚ M_OnafJO

.Benedettino' della Congregazione di ‚Таи Mauro , di fpirito più gentll¢ э e

nel fapere niente inferiore ad Armando вотум, йп un altra fua Opera

particolare, intitolata: De Лид/й Monaßíci: , s'incegna con чай-дагес

menti "Штате ‚ @he l’ applicazione alle lettere non men {agi-e, che profane,

Тот. Poll. F

Jill _ "La *i Е ` ‘ï

.~ '\ " п ’ ’fi

фиг/01:14)“: ‚ b' mam'óu: fait I/íäum упадет,‚мы toleraót'le: Ma

nacbi; Mmm mmc quale-r for? vide! , (тли!!! univerfu: Отд/1.

(а) Afìorum zo. verf. :6. Argeutum , q'gr aurum nul/iur concupívì

_fi-:4 ф]? _fc-iti: , крошат ad ea , que mi/Jì ори: пат , dv' bit, quime

сит fum 9 MINIJTR AV-ERUNT MANUS IST/E . ‘ _

(b) San Girolamo ерш. 4.. ad Rnflicum Monachum : „ Facile aliquld

„ operîs ‚ ut te femper dìabolus inveniat occupatum . Si Apofiolì ‚ На:

‚, bentes poteñatem de Evangelio vivere ‚ laborabant manibus fuis 1 DF

‚, quem gravareut , 8c aliis tribuebant refrígeria , quorum pro fpíritual|~

,‚ bus debebant metere carnalia ; cur tu in ul`us celfura non preparaî г

‚‚ vel ñi'cellam texe jungo , vel canillrum lentis pleéìe viminìbus . 

‚‚ gyptiorum Monalleria hunc morem tenent , ut nullum ABSQUB

‚, ог)ькв LABORUM мамам. 'ß

. {с

ча

San Benedetto in Regula cap.'148. Olio/ita: ìnímíca ej? тёте =

19’ idea terri: temporìóu: occupari debent Franc: in LABOR EMANUU M»

certi! íterum baril in LECTIONE DIVINA . . ‚ .Yi винт ne

tqfu'ta: loci следи!‘ , u! ad frage: co/lígfra'a: per fe occupe/:tur a "ОШ

contri/femur : quin гипс veri Manac/Ji fum , ß laóore"'manuum [магию

трап: ‚ Ленту pam; щи: , c' ¿pq/tall. Omnia mmm тиамина/т‘

propier Paß/[animen . ‘мама -и ¢~~

  

„д
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lia unicamente neceffaria a Religioli . [зонде in quella letteraria сетей‘

l, un , e palito dimollra la profondità del proprio ирис, fenzache romper.

{его la carità religiol'a tra ell'oloro.

`v`XVIII. Egli è ben vero pero , che ficcome nella Legge VangelìcL,

tutto , e quanto Crillo Signor noflro inl'egnò a Гной feguaci , fu динго in

Conßgli., ed in Precem’ come nel Numa. del Capitolo pafîato пытают;

cosi ancora negli lllituti Monzißici palîa la cofa: dove alcune Regole Гоп.

di Coniglio, altre di Precetto: liccome in fatti il Patriarca „и вышло

uinflra affegnarne la dilìinzione nell’ el'ordio di Гав Regula со} мы z д“.

ftßllû ‚ 0 Fifi., PR/ECEPTA , ó’ inc/ina аипт fordf; [if:

Ф‘ ADMONITIONEM Pll_ PATRIÁ' Идете? eau-ipe; ¿y ‚тещ-гм. дот.‘

ple . Il снёс!‘ maggior chiarezza fi fpiega dall' Abate пир“, ( a) , il

quale trà onl'igli Monallici , e non trà Precetti regolari colloca il lavo~

rio delle mani . Maggiormente che non tutti gli Apollon a штанами

di .fan Paolo colle fatiche di loro proprie mani п procacciavano il vitto,

ma molti lo riceveano dalle donne Vangeliche , che loro feguivano , fome'

minillrandoli tutto il bifognevole , come lo llefl'o Apollolo .fan Paolo 6)

l’ afferma ; e fanfAgo/iino (о chi chi ne lia l' Autore) nel Libro dimi

Орлик: Monacborum (e) più alla lunga lo rapporta . ТеШтооЁапдоР

eziandio il Van-Efpen (d), che [ebbene vari Conventì di Religioli antica

mente vivelïero colle fatiche delle proprie mani; molti di elli però lì fo

llen

(я) Abate Ruperto in педант S. Виста! lib. g. cap.48. „ пе illo

„ OPERE MANUUM , quo maxime таи: acquìritur , quod el! arare,

‚, feminare , metere, lilvai'que excidere ; perl'picuum ell , quia non ef!

„ Sinai Benediét'i PRIECEPTUM , fed tantuinmodo PERMISSUM , live

„ patientiz CONSILIUM .

(b) a. Corinthiorum 9. verl’. s. Nan uid non бабища poteßafem ми

liefern [отит circumdunndí , fleur Ó’ CÉTERI APOSTOLI , ET FRA~

TRES DOMINI, ET CEPHAS?

(c) S. Agollino de Operibus Monachorum ерш, t. cap. 9.„ ОЛИМП Ран

„ lus , {БЫ licere , qua czteris Apoflolis 2 iden, UTÀ NON OPERETUK

„ MANIBUS SUIS, fed ex Evangelio Vivat , Пса! Dominus eis сов!!!

„ mit. Quad in confequentibus apertillimè demonllravit . Ад hoe сайт.—

„ & fideles mulierea , habentes terrenam fubllantiam , ibant clim eis , de

‚, miniflrabant eis de пытать rua , ut пони: indìgeret horum , qua: ad

„ neceß'aria viti! щи; pertinerent . Quod Венков Apollolus licere ubi

„ demoollrat, licuti 8( caeteri Apofloli faciebant : fed ea potei'late uti no

‚‚ luilïc , рапса соттетота: . - „

( д) Van Efpen Tom. l. Decretal- cap. 3. num. 7. „ Нее/идти»: Obftîwa

,‚ rum el! ‚ plurimos Monachos ex opere тишина ftiarum «Яхте. Sed iliud

„ quoque сом!“ , nonnulla antiquitatis (от: Monalleriorum спишем ,

„ in quibus non ì: ГОП: Monachortim laboribus quotidiani: Monachi fob»

„ {lentabantur , fed vel ex oblationìbus parenttrm eorurn , qui ingredie’

„ bantur; vel etìam ex bonis шиш ‚ in {чистейшего Мопасьошпы

„ ipfius Шалопай donati: . ’\
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Летшапо con rendite lille, e con beni temporali , da variè"perl'one' loro

donati . ‚

XIX. Di poi сисю il lavoro delle mani prell'o de Monaci antichi or»

dinavafi a togliere da mezzo голо/па , rugine nitnica dello fpirito , come

.fan Girolamo (a ) , e .fait Benedetto (bi, poco fovra lodati, lo dìceano;

ed [vane di Диане: (-e) con maggior enfafi Io dichiara :non già che egli

propriamente (спите per il foflentamento de Religioli ne Monalleri . В cia

fpczìalmeute perche i Monaci in quei tempi erano tutti Laici , е пон_‚

aveano l’obbligo di celebrare la Mella , di aflillere alConfellionale , di ixu

piegarli nelle Predicho , e di darli ad altre opere di pietà , o di applicarlî

per anni , ed anni nello Studio di Filofoña ред? Teologia , come oggidi:

laonde il lavorare colle proprie mani , per fuggire I' olio , era loro “Тай

necellario ‚ come dicono i citati Santi Padri. ,le ‚ ..

XX. Ora però, che li fono introdotti i Studi di Filol'ońa , e Тевто

gia пе Chioflri »i in cui logora la gioventu buona parte делю] giorni

(prolongandoli a quello line il di loro cotl'o , non già che a ведома non

piacelle la brevità nelli Studi, come taluni'hanno falfamerite ful'picato ,)

e llegue in apprello l’ ufo del Confellionale, del Pnlpito, e della Cattedra,

dove finifce confumatû la vita di un Religiol'o; il lavorio delle mani, non

‘e più necelliirio prelfo di' loro: avendo elli dove impiegare Pore più oziol'e

del giorno . E perciò il ведены! Pietriî di Clunt’ (d ) allerivafche сов

a que»

(a) San Girolamo loc. cit.„ Рита aliquid Орет, ut TE SEMPER

„ DIABOLUS INVENIAT OCCUPATUM . )Egyptiorum Monalleria

„ hunc. morem tenent ‚ ut nullum вышла Opera laborum l'nfcipiant ; NON

„ ТАМ PROPTER VICTUS NECESSITATEM ,quàin propter anìmt

„ falutem z пе vagetur perniciolis cogitationibus mens , ôt Запах fornicati

„ tis.Jerufalem, omni tranfeunti divariet pedes fue: .

(b) San .Benedetto loc. cit. OTIOSITAS INIMICA EST ANIME:

Ö' idea certi: "пройди: occupera' дебет Frotret in [abate шипит , certi:|

спит bari: in leât'qne divina . »w '

( c) попе (arnotenfe ep.4o. ad Монте: Dunenlis Monallerii : ‚‚ Орог

„'m , ut femper liiis intentar orationi ,_ aut пешем, alit operi , ut dia

„ bolus vos inveniat occupatas, dt mentes пат novia , 8e чад]: cogita

„ tionibus expofitas non reperiat . Ille autem mos legitnr fuilfe in Mona

„ lleriis Egyptiorum , ut neminein reciperet , qui nollet operi operaau

„ dare: NON PROPTER NECESSITATEM i SED РКОЁТЕК VI»

„ TANDAM OTIOSITATEM . '

(d) Pietro Cluniacenl'e lib. x. ерш. 28. „ Otío/ítatent , ne tiocere va

„ Неву; tàm leflione, quàm manuum labore escludere Гамак зава": Ве

„ вещам  Dicite ergo , fi от: bonorurn operum exercitiis idem potei!

„ ñerli DOD videtur vobis beiië казнит fervari ."Ergofi , orando, legen»

„ do , pfallendo, iniunda religiose implendo, vel alia quzlibet мышам

„ bona agendo, auiinus occupatnr 5 Regula, ut dixiinus , perfecte [erva

„ tur . Quoniam , liza operando Мощение, non шаги: , [ed beu'e operofub

„ iii omnibus eomproáatur.

Ё

llì

Х‘

l
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чцейед iell'omiglievtalì opere di pietà (i fodísfa al lavoro delle mani , cof

'mandato dal Patriarca .fan Benedetto nella fun Regola . Infegnando pure
.fan Tommafg (a) che lo íLudiare, ed ll fare orazione, o altro efercizlo

di pietà , fla uguale all’operare colle man_l ._ Ed inA quella guìfa, il non.,

‘faticare colle mani , non ё difetto ne Reilgloli . д
l

. >~ . ,-L 'a

t'wen» n? m '
п в .' ‚ _;." "u: `~î K . ч“ ".PAR A„G R А E о s Е oo ыЬ о‚..›.ч:..ъ

`-1 ‘о -  l > ~ l' l .. ` .`.‚.‘ l n

'n Í »r ". Delle Comiendo Mom/Zicht д ¿t

t ‘ ,

1 « t.' '

` -X«XI. Br far meglio comprendere a ehi legge ,che la moltiplicità.

u _, Á delle dpviQe `non _pregiudica alla Monaûica difcîplina , ma

‘er lo contrario la fcarfezza degli aven fminoifce l`oífervanza ne Chiofìrir,

„bei“ tgccq nel Numero tu, abbiamo ñìmato favellare qui un рос!)

deile (‘отдай Mone/:lice: dalle quali apparifce, che quei Rraricchi patri’

доп], quei tanti ymarf'upj ,_elquei ìtnmenû tel'ori, da Pietro Giannone con

.manta grandezza aggiudicati a 'Monaci , fono (тяговой della fua accefa fan

,taûa г Stentandoli ne столп а'ушеге ‚ поп già che ivi Gavi da шпаге.

'E' dove 'un conunotlo avere чаги; paffaríi per un immenl'o сеют, ед un

competente dotaltzIo defcrtverû per una {ответе di inefaulle ricchezzLJ;

а С!!! racconta соГе fomtglievoli fa duopo ridirli col Regal Profeta (b)

0; „шт аЬЬипа'а'ий танца ‚ Ф’ Ипра ша continuaba! dolo: . A fomi

glîanza di coloro, che mifurando Ранги! facoltà nel Тесто; fogliono dire:

quello è uomo di cento! о duecento mila fcudi di valfente 5 crefcendo in

una l'e'mpliee parola altri cento mila feudi .

` XXII. E per quanto íi appartiene alle (‘стенде predette, ña bene fm

perlî', che vacando anticamente una çhiefa Vefcovìle; folea la Santa Sede

raceomandarla a qualche Vefcovo viclniore ,- acciò li ргепдеа'е di quella

la cura, fino а tanto che ft provedeffe di Pafìore , e non машет a male

i proventi della тедерт, соте di .Pelagio Papa рте!!!) Graziano (с) ti

legge, che гассотапёо—а! Vefcovo dl Metïma la Chiefa vacante di Cara

oia: e prelîo .fan Gregorio Magno td) abbiamo, di aver egli raccomandato

a al

a .

(а) San ТоттвГо 2. a. qu. 13;. art. 3. 25? ‚лит: lilerarum vaca!

дятлом ‚ otiofu: non q/I , mc petulanr.

(b.) Pfalm.49. verf. 19. д i

(с) Can. Catinenlìs амина. 6x.

(d) San Gregorio lib. xx. ерш. tí. „ Oóitum Vìdoris , Panormîtœ Ci~

‚‚ таи; Antillitis, directa relatio patefecit . Quapropter vìfxtatìonìs deiti

‚‚ tuta: Eccleliœ fraternitatì tues operam folemnìter delegamus ; quam Эта

‚, te_ convent.: exhtbere, и} „вы! де proventíbus Clerícorum , ornato` mi

‚‚ niflernfque ‚ vel quicqutd en_ ш pattimoaìo ejufdem, a quoquam ргегц.

‚, matur Ecclé/ie.  ‚

 



„а. ToMoIV.PAa^ra II. 4,

of Vel'covo"dell’antica Carina la Chiel'a vacante di Palermo. Soliti`ezian~

dio i Romani Ponteñci di alïegnare qualche emolumento di quelle Chiefe

vacanti a q“uei Vel'covi , che ne aveano la cura , liccome dal mejeli'mo

.fan Gregorio (а) lì raccoglie : il quale ordinò di darli cento foldi , ed

un fanciullo orfano ad un Vel'covo conlimile . Elfenqo (lati allora alla дБ—

_fpolizione della Chiel'a , е de Vefcovi gli отл; ‚ che da elï't lì Штеп

tavano; liccome pure li appartenevano alla medelima Chiel'a quei figliuoli,

che dantàoitŕ) infetto , е fagrilego nal'ceano, come halïì dal Concilio Tole

tano_ . ó). "_,

XXIII.~ A fomiglianza delle Chiel'e Vefcovili , s'introdulfero anche

le (‘отелей МотКНс/л ; raccomandandrili da'Pontefici a qualche Vel'covo

viciniore i Moni eri vacanti , acciò aveli'ero di quei la cura lino a tanto

che vi li eligeiïe il nuovo Abate , e non venifi'e da Laici perturbato nelle

fue l'ollanze, cnnAmantenervili la dovuta offervanza, come riflette il Car

dinal Giacomo Papien/'e (с i : l'pezialmente che pei-allora i Monillerj lia»

vano Топором a Vel'covi Diocefani , come dicemmo nel Numero ц. dal
4CapoY x. E non eli'endovi in quei tempi Con'gregazioni ; ogni Lirlonallero

fi governava da per se, e non avea attacco con altri dell'illell'o отпад,

acciocche da quivi l’ Abate occorreli'e per av'erne la cura . Anzi .percheJ

alle volte erano opolentì quelli Monilleri ‚е venivano foventi da Laici per.

{шью}; incominciò la Santa Sede a raccomandarli a qualche Perfona аи—

torevole ; acciò 1i difendefl'e dagli infulti altrui , ancorche ivi vi fuller?

gli Abati locali. In quella Бока ‚ che ogni Religione oggigiorno ha il fuo

Cardinal Protettore nella Curia Romana . E li avanzo tantoltre quell@

gratica nella (тега t che in tempo di Papa Clemente V. lallorche 'la Sede

qnteñcia rifedea in Avignone ) quelle Comende divennero решете..."

\ соте

Ila

(a San Gregorio lib. a. epill. 52. Predf'éïo Paulo СЕКТЫ/И 5'011

D05', Ф’ UNUM PUERUM ORPHÁNUM pro laóorefao de enden.;

Erde/ía [айву dan' . . _

( b) Concilio Toletano IX. can. to. „ Сит multa Гирег incontinenttam

‚, ordinis Clericorum hacienùs emanaverint fententia: Patrutn , 8l папаше

,‚ nils' reformari чтет correé'fio morum; ideoquilibet , ab Epil'copo ufque

‚‚ ad Subdiacnnum'deinoeps, qui vel ex аиста: , vel ex ingenua detallan

‚‚ до concubitu , in honore сопящий filios procreavvrint; illi (дышат, en:

,‚ quibus geniti probantur; canonica ccnl`ura damnentur . Prolfsaatem i eK

„ tali pollutioue natte , non folum haereditatem paternam nuuquam acci

‚, piant; fed etiam IN SERVITUTEM EÍUS ECCLESl/E i DE CUJUS

,‚ SACERDOTIS , VEL MINISTRI ЛОМОВ/НМ!!! ЬА’П SUNT,

„ JURB РЕШЕНИЕ PERMANEBUNT . ‚

(С) Cardinal Papienfe epill. 9;. „ Commendaruvn ab initio (faenobiortrfn

,‚ поп ea fuit ratio раните поит, ut fagina: Ecclelirifticofum Ша дател

„ tur; fed ut fide , ôt lludio тазом висим, еще occupata a f'ecnlari

„ bus elfen! , `redimerentur; 8l negleclns divinos' cultus in prillinuui revo:

„ смет. Dcflexit res, Bt in abufutn hunt: Чет: ‚ odibilem Deo, а forti

„попка: infamem . '  ‘ ‘ ‘.
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46 [этапы NAPOLETANA

come РоКеП/а il Reinaldo ( а )t ed il medelimo Ponteñceìn una Гид Ellra

vagante (ó) anche l’ atïerma .

XXIV. Di quanto danno però ‚может alla Chiefs di Dio quelle Co:

mende perpetoe, ediquanto maleaMonilleri li l'perituentalfeto; non ando

guari e lo lleffo Pontelice Clemente V. lo conobbe: il quale colla S`trava

¿ante lodata cercò rimediare al mal fatto , rivocando tutte quelle (‚отсн

de, che egli in perpetuo, in vita , o in lungo tempo difpenzate тещ: 

Il che anche cerco fare apprello Papa Beneu`ettaXlI~ di lut fuccellormco.

me afl'erma il Reinaldo ( e )z ancorche lafcialfe in piedi le Comeode de_a

Yatriarchl , e de Cardinali , prell'o de quali li fono maifempre mantenute»

с lì mantengono . Ma perche la piaga li era incotnìnciata adincancherire)

¢ Ракета del Romano Pontefice dall’ Italia non potea appo not 'darvi

quel rimedio, che vi li richiedea,e poco indi Urbano VI. e Bonifacio IX.

per lo bil'ogno dello Scifma , in cui f1 trovavano, di nuovo le concelleto,

con ellere giunto Paolo II. fomtno Pontefice di dare in perpetuo а’ fuol fa

miliari i Beneñzi femplici , al dire del Coppia ne funi Monallici (fl )_5 i?

cofa giunl'e a tal legno, cho iMonaci Cillercienli , ed i Padri Ватты ( |

quali почвой propriamente comendati , vivendo gli altri Religioû Benedet

tini con iCamerali, come poco apprello fpiegaremo) abbandonarono i dilo

ro Monilleri , palfando tutte quelle rendite in utile , e comodo degli Aba~

ti Comendatari : й quali fattili tratto tratto alfoluti padroni delle medeli

те; non li degnavano tampoco darne il bifognevole nel vitto ,'e nel ve»

(lilo a poveri Religioû.

XXV. ll Concilio Lateranenl'e V. fatto псих dell’anno 1.574. com

palïtonando alquanto lo llato infelice , in cui i Monilleri a caul'a di quelle

Comende ritrovavanli; penso darvi qualche riparo а ordinando agli Abatì

Сетевом”; , che dovelfero dividere in tre porzioni le rendite de loro

Monilleri comandati , donandol'ene una parte a’ Monaci per lo loro folien

капоте: un altra allegnandoli per lo mantenimento della Chiel'a , e per

limolina de poverelli ; e la terza Гетто per loro a fenzache ft potelïero

fps-dire Bolle in loro favore , che non folleto con quella claul'ula efprelïa

concepite. ln quella guifa appunto , che lt divideano anticamente le ten

dite delle Chiele laica'li, facendofene quattro porzioni, una per il Vel'covo,

una per il Clero , una per i poveri, ed una per tipato delle labbrìche_, ‚

come l'piegammo nel Capo primo de Libro ottavo . Ecco, come fu di Íque»

o

(a) Reinaldo ad Annurn xgo9. num. 37. Ест/а: Ера/‘триад, 49’ Maf

тупил _fab Commenda? , vel (ts/iodio ,feù Сите. ш.’ блат/4: , ай: Admi

птичий: шло perpetuo ,vel adoitamfui, (y ad cerlum tempuri: jpc.

lium committenda рамой. ‚

( Ь) Iixttavag. commun. lib. a. Бяк/‘прим .

( c) Reinaldo ad annum 133:. num. 67. Вещи-м)?! атм: (ammenda:

jaaa: per Ртышшспу fao: oe ищи: (atbedraliáur , Ü Аббат: qnt'

.buJcnrngue рейд/спи ‚ (arainnlióur , b Palriarebtr мстит: rasceptil .

'( с) Loppto in Monailicis Шип. cap- x. uum'a.
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по fi fpiega la Bolla Conciliare ( a ) ‚ fpedita il di rg. Maggio 15:4.

‚(магнат ex Commendjs M_ouafleriorum , ur experientìa facpius docuit ‚

Monafieria ipfa tam ln (тащим, quam in tempor'alibus graviter lz

cluntur, чийрре Quorum Ãßfllñßl?, parrim Commendatariorum neglìgen~

tia , partim aval-iria , vel incurla collabuntur, 8( in dies ibi divinos cui

rus magiídîmìnuìwr r pammque obloquendi materia , perfonis prœl'er

tim farcularibus praßbewr r поп аЬГчие dignitaris Apoliolica: Sedis dimi.

nutione, à qua Commenda hujul'modi proficil'cuntur; ut illorum indem

nitati falubrìus confulatur а volumus, 6r fancimmi „t cum ma per obi.

tum Abbatum , qui illis przerant , vaeaverin: 5 nullo pacto cuìquam.,

poliint commendarl , fed de perfona idonea ita provideatur , ut й!!! ido-`

nei Abbates i ргот decel «i PYOfUIUFì fmt . Ea чего Monaßeria , qua: com

mendata fuerinr , ii Meni'am habuerint l'eparatam à Menfa Conveotuali í

quartam Тог Menfa: partem. pro [украшайте/айда ‚ feu pro ornamen

tis , veliibus , ac paramentis етепдйз ‚ Гагсйепайгцое ‚ aut Pauperu-n alt'

monr'a ‚ aut ГиЬПгШаПопе s _ut maior exiger , aut fuadebir neceli'rras 5

li verb Menl'a fuerit communi: , [сидит Omnium [тащат diei Mona.

{lerii БЫ commendati partem., pro iplis oneribns fupportandis , вы“.

ßenlatíone Mona'cborum ‚ omnibus aliis dedudìs oneribus , impartiti te

„ neantur . ‘At [лига r quai Гирег huiufmodi Monaßeriorum Commendis

‚‚ expedientur , cum Нац/Еда, bac ípfum [ред-тес experimenta deben! ех

„ ‚шт : alloquin , О aliter expediantur , пиши: fmt roborig , vel „ю.

menti'.

” XXVI. In fatti , con quefia claufula, e condizione s'incominciaiono

а fpedire d’ allora in poi le Bolle degli Abati Comendatarj, e tale e an

cora oggigiorno la pratica della Dataria Romana . Ma perche le Comendì.’

fovradette trovavanû perallora in mano di perfone autorevoli ‚ colle quali

la Santa Sede non potea fare molto firepito ; con tal formola (i pote prn

уедете all’ indennità де Romani Pontefici , i quali ufcirono da l'crupolo со!

dif'penzare fotto`quefia cautela le Comende 5 non già che (i fuífe rime

dìato a’bil'ogni de Monifierì , che afsaggiavano la flel'sa miferia di prima .

’i

' Quindi il Concilio di Trento , volendo dare l’ultima mano a queiio pref

fante affare 5 fiimò convenevole obbligare gli Abati (Iomendatarj a pren

der l’ abito monaiiico, ed a foggiornnre dentro de loro Monifierj com'en

dati , colPll'o della terza parte di quelle rendite . ln qual cal'o non folo

avrebbero meglio proveduto all’ oifervanza regolare rifpetto a quei Re»

ligioiì Гной fudditì , al bifogno della propria Chìefa .ed al foccorl'o др

poveri , che vi capitavano 5 ma anche farebbero elli vìlïuti con maggior

commodo, ed agiatezza. Peroche, avendo il fuoQuarto Abaziale fepara

ю, е non avendo colà bil'ogno di tanta гать ‚ come nel fecolo; la ter.

za parte di quelle rendite era per loro l'ovrabbondanre .Ecco comeil_Con

cilìo predetto {пена in queilo cafo ф): „ Сит pleraque Monalieriad ,

‚, @nam

(a ) Bulls дарите Difpoßrianrr , прод Laertium Cherubinum Tom. I.

I . О
P îbsf Concilio di Trento felina. де Reform. сарая.

‚3.
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„ etiam Abbatia, 8i Prioratus, ex mala eorum , qnìbus oommil'l'a Спелое,

‚‚ adminillratione , non levia pall'a fuerunt tam in l'piritualibus, quam in '

‚‚ temporalibus detrimento; cupit Sanéla Synodus ез ad congruam~Mona

,‚ llicœ vitœdifcìplinam cmninò revocare. Veriim adeo dura,dilñcilil'que_, '

„ ell prœfentium temporum conditio, ut nec Нант omnibus , вес .commu-I*

‚‚ ne ubique quod optaret remedium polTe adhiberi. Ut tamen nihil prtc°

‚‚ штат: , ut diítis falubriter aliquando provideri рот: ; primliin qui

„ dem conlidït , Sanäill'iinum Romanum Pontificein pro fua pietate ‚под‘

‚, prudentìa curaturum , quantum нас tempora ferre poiTe Идет , ut iis, _

l„, qua: nunc commendata reperiuntur. , ét qua: [uns Convento: habent i

д, Regulares perfonae , eiuldem Ordinis exprelsè profell'œ , 8( qua gregi p ‚

‚, prarîre , 8( prœelfe рота: , praliciantur . Qua: verb impollerum vacal->

., bunt , non п!!! Regularibus l'peratœ virtutis , 8c Гнойный; сошками.

,‚ Quoad ea vero Monalleria , qua: Capita Гит ‚ aut Primate: Ordinum , li

„ ve Prioratus , quae ñlia: eorutn nnncupantur ; Ieneamur Е!!! , qui in...

„preferiti ea in Commendam оббит! , (о!!! lit ei de Невою-1 fuccelïio

„ ne provifum ) дум fex тепло‘. Relígìonem ìllorum Ordinum propriam

,‚ proffen', aut ii; cedere , alias Commenda: praediflae ipfo jure vacate.;

„ ce1/fumar. »„..„ `

XXVII. Quello provide temperamento del Concilio di Trento Го Adi

[omino l'ollievo alli Monallerj della Germania , di Francia „ della Polonia ‚

е dell’altre Provincie , e Regionidi là de Monti: dove in fatti терапи

ciarono gliAbatiComendatarj а vellire l’ Abito monaflico, o a portarL,

qualche infegna dell’ Ordine ; con traere per lo più in quei Moniiler') la

loro dimora . Dove , dellinaado i PrioriClaullrali alVolfervanza стайке:

ligìoli ; e provedendo elfi a’ bil'ogni della Chiel'a , e de Poveri colle due

parti delle rendite , ( una per l'e , ed una per la Chiofa , e poveri ) vi

vono allai commodi : ed i Monaci coll’ altra terza loro parte li trovano

allai contenti . Anziche trattando elli alla dimellica tutto il di con Яке!!

gioli 5l'emprepili П affezionano con i medelimi i .e con farli partecipi di

qualche altra lor cofa in vita , tutte le loro fpoglie li lal'cianio in morte__«.

Ma nell’ Italia , e nel подл-о Regno, ciò non potè el'eguirli з attel'oche fat

teli Сонеты-581! le Badie; a’l'oliCardìnali, ed a’ Prelati di primo rango (il.
allegnano: iquali come perl'one детище а! l'ervizio della Santa Se¿ci'e___,A д

non pollano abitare ne стопа, el'oltanto vengono allretti a lomminillrarè

a’ Religioli il vitto , c четко , come ‚опыта ‚Ъаашйо Tomn.ajino(a ) a

i iß

(a) Lodovico Tommalino Part. П- lib, 3. cap. zo. num. zo. Bulle Ер]:

Pontìji'cíie ~ Commuia'arum (ordina/iba: id [тротил oneri: , :it Сажа

¿forum :merita: [идущим 5 tertìamgue parten: reddituum утратившим,

(9’ onerìáu: impemlaiii; rel/'qua ad штанам fuójientationem ¿Jr/beaux’ „Ita

quod ( _]'unt verán Bul/ae ) liceat tibi, debitis, 8( coiifuetis Monalleriil'up

portatis oneribus , ac tertia parte omnìnrn манит , reddituum , 8( pro»

ventuum Monalleriihujufmodi in rellaurationem ill-us fabricar, 8( ornamen

[охот emptioneni, vel fulcimentum, 8( pauperum alimoniam , prout major

extgerît , vel faal'erit neceliitas 5 einstimmen deduc'lis oneribus , anni: fiu

gulis in partire: de_reliduis illis [кладов disponete 8in. ' ‘  °

\

 



Si fia: ‚ in anime [ив periculum истек/‘сигму ; quién: de ceneri: {та/дм

Томо IV.PARTE Il. 49 gri

tenore della formula decanma nel Concilio Lareranenl'e V. di Гоша (га—

Гсгта : fomrnînìílrando ет bensi quello vino ‚ е veliito a’ Religioû non

nella terza parte delle rendite, come д fpof'e il predetto Concilio ‚ ma nel

modo, che foggîugneremo poco appr-elfo.

XXVIII. E perche gli Abaii Comendatari ful principio ‚ per goderiì

pienamente le rendire de Monalleri a fe comendari ‚ obbligarono i Monaci

Cillercienll , е Bafiliani di abbandonare añ'atro le di loroCaI'e eligiofe ‚

non avendnvì che mangiare; , reflandone elli padroni come cli beneñLì Iem

‘k рис! 5 San Pio V. Sommo Pontefice, а Conforti , e preghiere di D. Giro

’ lama Гам/дети, pria Abate Generale delPOrdine Cifiercienfe, e poi Cardi

nale di Santa Chiel'a nel Titolo di Santa Croce in Geruf'alemmei anche.:

MonifleroCiliercienle ОБЕИХ , di cui , dopo efferne fiato Abate di governo,

Ii trova Tirolato Ц Cardinale D. Gioacchino Befozzí , Penirenziero Mag

giore di Santa Chiel'a, e pregio lingolarill'rmo del noflro Ordine Отец-фен.

fe ‚ ) доро aver falto minurameme rìconofcere i Monifleri fovradem'dal

Padre DonGr'ußa Elfo/ati , Abate Ciflercienfe del Moniliero diSettlmo

alle vicinanze diliirenze, ed avurane dillinta la relazione; allrinl'e gli Aba

к! Comendatarj a richiamarvi iMonaci , ed a fomminiñrarli la lerza par

‚и delle rendite , Едина il prefcrirro del Concilio Lateranenfe V. come nelli

di lui Bolla fono la data del di 8. Marzo :583. pìeaamenre lì Едем! =

Сит alíunde ¿x toto Orbe plus ДНЕ: jampridefn МОИ; iwal-‘erft’ ; (Ешь...

maxim?- с: recenti lf'ißlatione , quam Cnmmrfjfzriur . b“ Procureur Capitoli

Genero/1'; (‘тетей in atraque .fici/ia , id Nnbi: сущие Jubenlióuf a СМ]?

cit .3 рамой/{ё intel/exim“, quamplura :jur Рези? Mona/feria auf dtóllll“

обей}: a'eßituta , aut Моли/‚эй, OBNON PRÍESTITAM ALIMONIAò/l,

defend, au! omnr'no collapfa. rereâa , reflujo , ранила я Ó' u' Pfafa'm-J

habita . qu Religioni: сад/"53: illa uefa/1a; fami; impendii; шел): . .

-  МЧИ т’т Мдтте религии: . quod мм „шт, qui мириад: Ио

rra/feria in Commendam recípiunt ‚ (отлит/4: mndìtíone: , à Concilio La»

ктами] рте/стирка: , d? сунет ‚ ас alia; [плит Lileri: Apollo/ici: de

дам/таи? (ommendi: confidi: , ad [рвом/т: cujufqueßgnifcationem appa.

Монада“: ‚ /iái commendnti: , difpomre nnriní ipforumptfmlfu'" ‘ß 9 ЧМ“

‚ шит , Ó' ronfuerir eifdem , ac ipjíur Convenfu: спи/див omnirzo Лит:

:ati: , (9’ Quarta , ад? Menfa Abbatia/í: с]! fepnrnta a “5i щ'д commun"

ер ‚ Ü umm in Мам/гей): canveniìo . b’ cura отдай: ‚ Tenia рты

Omnium [тают еотипа'ет in reflauralionem fiórl'nt i duf Отдтт‘дп‘т

gfnptiamm , ат fuln'menlum ,feu pauperum alimom'am , uói major exege

у]: ‚да/„щи maj/iras, quot/inni: erogata . . . . "d" ` N05 э и‘

omnia [Историй , (9' loca шаг Ordini: tam in atraque .fic/'lid r qu?"

alibi 0f» ‚

XXIX- Egli è ben vero però , che di quarantacinque Monifleri ‚ Che

l’ Omim (тайна/Ъ anticamente pofsedea nel Reame di Napoli i “со?”

Tom. 1V. P. Il. G ‘l

( a i Bolla Fx înnumm': сит арид [детищ Cherubìnum Tom. ‘L Bur.

lar. Roman. pag- 50a.

 



so IsronrANAroLx-:rana

il calcolo di Видана Rufca nella l'ua Nota di tutti iMonilìeri Ciiiercieoñ,

appena dieci in piedi fe ne rimil'ero a ed а quelli altro dagli Abatì Со2

mendatari non ft fomminiilra ogn’ anno, che.ducati quattrocento, раны

in danaro, e parte in grano, olio , vino, ed altro per lo mantenimento

деп‘ Abate locale , di fei Religioli , е di un Converl'o , alla ragione didu

ст! cinquanta per cial'cheduno , e talvolta con altri ducati cinquanta per

riparo, e bil'ogno della Chiefa , е niente per la limolina de poverelli . Та!

che da дне!!! ducati quattrocento parte in danaro per il шито ‚ е ранг

in roba per il vitto ( quando da loro Miniliri fubalterni prontamente il

tutto fe li fodisfa ; e non lì fanno llentare i poveri Religîoti ad 'averlo )

соте fovra, li ha da ricavare il vitto, ed il четко де Religion , il man.

tenimento della Chiel'a , il Шато al Medico , alloSpeziale , al Barbier@ ,

all’imbiancapaoni , al fervitore , e lo folientatnento deLCavallo ‚ che ne.

сетка comprarli . [зонде , fe quefle poífono chiamarli dovizie per i Мо

naci, e immenů tel'ori de маманя, in cui fcialacquano i Religioli , come

Pietro Giannone нагого: ; е l'e da queíle Баб‘ originato il dicadimento della шо—

nafiìca dil'ciplina, о риге dalla mancanza delle rendite; chi afcolta con atten.

zione quella narrativa , lo puole giuftamente conofcere . Rilucendo fola

mente un poco queiMonil'tetj, che hanno la MENSA MONASTICA Ге

parata , come quello di .fama Moria del латами in balilicata , е quello

di .fan Gio: in Fiore nella Calabria; vale a dire quei, а’ quali gli Abati

Comendatarj affegnarouo alcuni terreni , ed alcuni poderi per il loro

vitto ‚ е тою, fovra de quali i Religioli. de medeiimi Monifteri lì l'ono

гаммам: , ед hanno in qualche modo avanzate le di loro rendite . Lad~

dove per lo contrario li Beni della MENZA ABBAZIALE comendatag

fono andati in deterioramento, come in tutte i7 altre loro Comende, а_‚

caufa della poca cura de loro Miniilti a i quali o [Чинно fatti occuparL'»

da laici , o l’ han fatti difertire ‚ o tal volta elli medelimi l’ hanno ba.

rattatì, come ne fono molto chiari gli efempi .

XXX. Quello , che abbiamo detto finora de Monilierì Cii'lercienli 5 cor

re ugualmente riguardo a’ Монте!) de Валит] : donde anche partirono i

Monaci a caufa degli Abeti Comendatarì : con efferl'ene rimeiît alcuni ( ре

xò colla nella miferia. ‚ che aífaggiano quei de Ciflercienli ) fotto Pap.

Gregorio XIII. ad Шали! di Маша della Fuente , il quale cercò rillaurar

ne in parte la perdita, come meglio l'piegaremo nel Capo [ello , dil'correndu

in particolare de Baiiliaoi де! nollro Regno.

XXXI. Ißmeaíttíni Neri poi , iCarrußanì, е gli altri Religioiì deI~

le Congregazioni Monaliiche , опишете con i Сипаи/с! Laterant'lji ‚ anwb

che й ravvilino un poco più benillanti de Ciilercienli , е де ßaliliani i Per’

che non fottop'ot'ìi alle Comende fovradette; pure foggiacciono alli Peji Са

metall' a о fia di un pagamento flrabocchevoie , che pagano ogn’anno alla

Camera Apoilolica a il quale debbe foddisfarfi irremilibilmente пг Roma ti

giorno dl f-.Pimw . edi J'. Poo/o e mancandoů da elli , li fupplifce a Юго

fpefe , danni , ed interelii da loro Procuratori Generali rifpettivamente . Il

che fa vendere ad elli in erba tutto il loro fruttato , per avere pronto a 6

fgra'vato il danaro, che devono foddisfare nel tempo prefilfo, per чипа—з

unie çamerali. In guil'ataleche raffembrano ст più подо еГшогй, che pof

fefson di quei beni, che prelfo loro ft ritrovano. Conciotliacol'ache ,_flïzand@

1 ‘0
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i Romani Pontefici pofero in Comenda i Moniflerî de R. . . . ‚ ЁБОИГЁ ; propofem

З’ЗПРЕГЮП Маввюп de medêûml о che elli foddisface ero alla Santa Se

de ogn’ anno una certa fomma proporzionata alle rendite di ciafcun Мо

птею ., godendoû em quei loro beni ; o che la Sede Apollo

Пса prendendoli per fe i beni anzidetti 5 ne contribuirebbe loro lL,

porzione baflevole per il proprio mantenimento. ISuperibrî de Степ-Заир‘,

е де ватт; Íi contentar-ono del proprio follentamento ‚ fenza fare ad

altri l’ efattore : su la fiducia , che iComendatari dovefl'ero mantenere una

famiglia competente ne loro Moniílerì , е darli il vitto ‚ е vellito песеП'а

rio : onde'lì Гродпагопо di tutti i propri averi, che pall'arono in dominio

de predetti Abati Comendatar' . Ma il loro difegno andò in fallo: perche

iComendataij, fêmlì padroni delle di loro rendite; riflrinfero le famiglie

al folo numero di 0t_to_, colVafl'egnamento di ducati cinquanta ‚ е пиНа_‚

più . Per l_o contrario l Beuedittìnì Neri , i Carta/inni ‚ i canonici Laura.

исп]? , e gli altri Religioû delle Congregazioni Monafliche 'penzarono di

non disfarli de propri Beni , ma pagarne un annua quantità alla Camera

Apoflolica ( _la quale per altro non fu poi affegnata agli Abatî Comendara

ri . ma тень ш vantaggio della medelima Santa Sede ) , del сенате pro

vederne fe , le fabbriche, la Chiel'a , ed i poverelli . Quali реп Camerali

furono loro tall'ati rlgorofamente : contribuendo il folo Moniílero di Monte

Cri/ino nove mila fcudi annui di rifpo'l'la alla Camera Apofiolica; ед ll Мо

nìllero di .Yan Martine in Napoli fette mila : cosi gli altri di mano in.;

manos (enza farů loro arbitrio alcuno in cal'o di llerilezza , di mala аппа—

ra, о di altro accidente , e mancamento delle rendite fovradette . Laon

de in tempi смешной debbono i Monaci Жгут-6 il vitto dalla propria boc

са ‚ per effere pronti nel pagamento di quelle Теше Camerali . E pero

quel tantoche preíl'o di loro in fomiglianza di ricchezze ril'plende а non è me«

tallo fado! nia eñimero: ed in vece'dì еП'еге i medeßmi Шах-{ссыпание

il Mondo li filma; elli nel proprio grado fono poveriíiimi .

CAPITOLO Q'UxAR'TO,

 Della a'ivelßià delle Religionig с di writ:

loro Regole.

‘C '

I.)n Ncorche iNovatori,a{lretti dalla verità, confelî'mo a viva vo

' ` се , che lo паю religiol'o fia lodevole in мело ; риге in veg

gendo tanta varietà di Religioni nella Chiefa di Dio , e tante Regole di

verfe _; ell'endo altri gli Anacoreti , che i Claullrali ; altri iFratì , che i

Preti кедом; chi Венедикта, chi Baûliano, chi Ciilercienfe , chi Car

tuliano , chiCappuccino ,'chi Agolliniano , chi Gefuita , chi Tiatino , chi

in uno, chl in un altro modo 5 hanno creduto mail'empre per Нефти

:be le perfone religiofe nelCriflianefmo : a fomiglianza di quei di Corinto,

che prelîo San Pao/o (а ) diceano: Egoguidemfum Pauli ‚ ego пиит Apol

G a la,

(a) x. Corinthiorum x. vert'. и.
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lo ‚ ego 'verb (‘орде ‚ ego autem Cbrìßi _. Niente peraltro effi accorgendo

1] , che ìCorintì , ripreiì come Scil'mattci dall’ Apollolo , collocavano chi

in Paolo . chi in Cefa , chi in Apollo, e non in Criíìo l’ unica fperanza del

la loro falute . Onde quegli li foggiungeva: Нищий! Pau/ur cnmjîxur с]!

pro vobis? aut in nomine Pau/i дарим“ effi: З Quando per qontrario i

Religioli conofcendo Criflo unicamente per loro Maeitro ne Conllgli Evan.

¿alici , е Гре2йа1шете ne voti di сдана , di Povertà , e di_Ubbidienza ;

per vari fcntieri s'indrizzano allo ñato della perfezione_, giulia le {lrade

diverl'e , che й fanti Legìslatori~ hanno loro aperte , chi più larga , chi più

Rretta , chi per la via del lilenzio , chi per quella dell’ orazione , chi

colla Vita attiva, chi colla Vita contemplativa , che fanno bellezza non

confulione nella Chiefa di Dio, come offer-vano азиатом), е Pietro Blejfen .

[с (á ); perche tutte quelle Religioni Ц ordinario ad un iileffo fine, che

è la carità verfo Dio . Simboleggiata eziandio quella varietà di Religioni

nella (hiefa alla figliuola del Re nella fua velle incoufutile tutta fregia

ta d’oro per la carità, e di colori diverû trapuntata (c) zv Aßim не.

gina a шлаг]: tun in mjìítu deauvato CIRCUMDATA VARIEI'ÀTE.

II. La Dion/{ff} poi degli Ordini Regolari , che nella Chiefa di Dio oggi

li ritrova; in cinque gradi diflinguere li p_uolc. Alcuni Religioíi , valen.

do vivere affetto lontani dal mondo, c dall'abitato, f1 ritirano ne Веге:

ti, е nelle Solitudini : e quelli f1 chiamano Romiti , ed Anacoreli. Altri,

ancorche abitano nel Mondo, e tra gli uomini col corpo , pure nientecol.

l’ animo nelle cote mundane framifchiando'li , tutto ú danno allo fpirito,

ed

( a J San Bernardo in A pologia ad Gulielmum Abbatem : Non домам,

ftd ‘тат, Ü' integran стилет foïlialur Ecole/ía: quin de ша fcriptum

ffl .: Allitit Regina а dextris tuis in veflitu deaurato , circumdata varieta

‘г- 1149140 ‚ divlrß шит an'ipíentu dona , aliur мнет fc , alim verb

‚Ем/ш (‘тент/шли Cluniacenfu, ‚Дог Clerici Веди/аи: ‚ [йог стат

laici fdc/e: , джип dem'qué Ordo , omni: Lingua , omni: faxus , omni:

ff“ a omni: conditie . . Illa una dici! in Cantici: = Ordinavit

m nte Caritatem: u: b'jì ung'in “твин ‚ div/'fa mmm Л: откатом.

29d. "gag C'lßfïdf'ff-l'fum ‚ dammi Едим‘ Cluniacenfe: ì Alf/í! ,fed-dí.

¿'50 я ffd РУЛЁМ ‚ fea- magníjîca .

(b) _ P_ietro Blellenfe epiß. 97. „ .faire in Ovili jacob font agni albi ,

sa ‘5i твид inVinea Soreth fum uvz alba: , 8l nigrœ . . . . In do»

„ :ne Дошил fum чага aurea , 8i argentea , Папа i ¿l дата: ЗРИ Qmi’

‚‚ niílerium . Sed à omnia membra corporis cum fint multa , т сот.

n Pus fum . Univerfa enim opera ‚ ßudia ,ät confilìa rediguntur ad пищи

и Nam~ñiiis legis Chrifìus ad juûitiam omni credenti . Sandus ell Omlo.

n QWPJHCÈUÜUBI a Гавана; не Cillercìenlìum , ¿it in utroque pol'uit Dominus

‚, minißerium reconciliationis , 8i negotium falutìs . Nemo graviter fera:

‚, туегшакеш Ordinum in hominibus : nam ¿c in Stellis ordo ей . Luna

э, CPU“ ‚ Iene Abachuc , Пай: in ordine fno, 6L пята Angelorum or

„ аллее „ха/шутит .

i с) Pfam!" мы Vern».
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ед шахта contemplativa , _e quelli `Monaci: propriamente ii' diconoaiyào

me propriamente fono ißafiliani, ed i Benedittmi . Molti li applicano alla’

[от Vita attiva per fervizio_del prolïilno j _come fono quegli degli Ordin:

[уме/Ъ’? ‚ che colla Града difendono ICrilìiani dall’incurlione de Barbari;

i Buon Fratelli, tutti dediti negliOl'pedali , per Ia cura degli infermi 5er!

i Trínîtarj tutti impiegati alla redenzione de Schiavi da man di Turchi,

Altri fono nella via diamezzo tra la Vita contemplativa, eVita attiva ,

ране attendendo а feilel'íir е ваги: alla. fallire fpirituale del prolïimo ‚ со.

me Гоп ineligioß машет: fotto divlerl'e Regole . Ed altri fono ‘Preti

nell’ abito, nella Tonfur'a , e nell’ Ul'fizio, ma poi {оно пат femme Reli»

gioli colli trè voti di Caflità ‚ д: Povertà ‚ _e di Ubbidieti'zaz , come i Ge.

fuiti , iTiatini , e fomiglievoli, che fi chiamano Preti Regalen' [Q_ ova

rie Coflitůzioni“, ed Illituti ‚ de quali li dil'correrà feparatamente ne'" ‘Kairi--l

tali I'eguenti. ‚ . ' ” '

ПЕ. Venendo poi alle Regole ¿Neffe ,_ Clie dall’ enunciati Religioli È

profeífano , ‘e da faperli ‚ che l ROM?" м доги anticamente viveano ne’

Defert'i di Egitto, “elle NNN? a nelle Tebaidi Гона la dil'ciplina di Sant'

Antonio Адам ‚ di Kant’ Напои‘: ‚ di .fan Macario , e di aitri Santi Padri;

niuna Regola particolare aveano, della quale avell'ero prefa norma nelle.;`

loro operazioni, per quanto дефиса OI/lendio nel dortifl'imo Codice de не.‘

дам, do' Моим-Ы: antiqur: ricava z Credendofi ‚ che cadauno di elli (i ш‘.

fe prefcrirta quella regola di тчеге a Che del fno proprio Г йгйю diitata

li veniva , e che in lui era approvata da quei Archimandrit ‚ сне gira.

vano per l' Eremo in viiitarll.. Che febiierre oggidi vi fieno molti Romiti,

i quali vivono {оно Regole diverge i pure , quelle non I'ebbero da San.;

Parlo primo Romitoh, oV da Sant Лтото Aůale а ma in apprefero o da

Sant' Aga/lírica “To «дышу Legislatore ‚ соте meglio chiariremo ne’Capi

toll feguenti, trattando di cial'cheduna'keligione in particolare.

IV. Quando poi incominciarono gli Ordini Молите? nella Chiel'a di

Dio ; molte furono le RÈQOLE 1 che in Oriente fled in Occidente li com.

pol'ero , _come lut@ отстаю _nel luogo teile addirato pienamente lo газоа

glia. Peroche ogni perfona divora ‚ che col permelîo del'Vcfcovo Dîocefa

noqualche numero di Reltgroû ragunava in un Monlílerom in altro loof

¿o pio , la pro ria Regola _da fe li componeva. Non elïendovi (lato allora

bifogno la con erma dellabanta Sede per fomiglievoli Regole , come oggi.

iorno nella Chiefa li pratica _, a caufa degli Eretici шит/1. о lleno fiati

i Povera' di Liane = i qual-i riempendo' di vari errori il loro Illituto ;ob¿

bligarono. la Sede A poliolica ad ordinare nel Concilio Lateranenfe IV. forro

Papa [пленила 111. l’ anno |215. che in avvenire non s’ inrroducelîero

nuove Religioni, {enzacl'ie elfe avetfero prel'a qualche Regola, nella Chiefs

di già approvata l a у . „_Ne пита Religionum diverßtas gravem in_.v

‚‚ Ecclefia Deiconfufionem inducat.; ŕlrmiter prohibemus , ne qui: де ca:

‚‚ (его novam Religionem inventar : fed quicumque ad Religione-m.:

„ converti voluerit : unam de ' approbatis Шиша: . Similiter, QUI

‚, VOLUERlT REI'alGlOSAll/iA DOMUM DE NOVO PUEDA»

E,
(a ) Concilio Laterlneni'e IV. can. 1;.A .
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‚‚ RE ; REGULAM , ET INSTITU'I'UM ACCIPIAT AB Al’

„ PROBATIS. Qual decreto fu indi approvato dal Concilio II. di Ьзоъ

ne (a) fotto Papa Gregorio X. l’ anno 1274. del nollro comun Ril'catto .

V. Quindi, oltra la Regola, chiamata de due Monaci ; fu allai celebre

in Oriente la Regola di .fait Pacomîo , la quale li vuole Шпага da un An

gelo , come dicefi nel Martirologio Romano ( b). Che febbene il Пуди

. to l'crivell'e , che .fau Pacomio бог) nell’ anno 406. pure è certilfimo, che

  

egli ville prima , intorno all’anno 320. in tempo 8i Iant’ Antonio Abate ,

che lìnì di vivero nell’ anno 36x. dopo una Vita lunga di centocinque.;

anni , come prelfo San Girolamo nella fua Cronaca . Dove egli а Zac'cbeO a

dil'cepolo di San Pacomio fcrivea: ,Qro еда—гетры: Manacbam cept' agere ;

пиит): ufque спада! Crrnobîam. Pojtea Pater 12e/ler Pacbomiut tantum bo

пят, Deo афишам: ‚ efecit . Elïendo Нага da San Girolamo tradotta dal

Greco in latino quella Regola ; da Acbr'l/e лат da qualche errore purga

ta ; e da Gio: Diacono ‘Готам con varie Note nel fuo Сатана illullrata .

Ella ebbe ran feguito nella Tebaide , e fpezialmente nell’ [Гоп Tebeeda

dentro del ilo . Onde Ordine di Гейши quella Religione chiamoliì» in

cui ,fecondo Palladio nella Vita di San Раса-350 ‚ viveano fette mila Mona

ci i ancorche San Girolamo nel Prologo di quella Regola , folTOpra a cin~

quanta mila li contall'e , divili i medelimi in ventiquattro скат ‚ giulia де

lettere dell’A1labeto , per il loro maggior regolamento. Con elfere пай di

quella Religione Sant’ Attanag'io , .fan Gregorio натащи, San Gio: Gti-_

[влети San Вал/1110, Ã'ant’ Lfrcm .fito , Sant’ Ага/Подо ‚ e molti altri

Santi della Chiefa Orientale, che per Monaci nella Storia Ecclefial'licalidc

fcrivono . Е di quella Religione anche furono Ammonia ,' ed [удою ,l qui.

li fi portarono in Roma con Sant’ Attanagr'o , e diedero agli Italiani i pri

mi delineamenti della Vita Monallica , come dicemmo nel Numero б. del

Capitolo t.

Vl. Anziche io fon di parere , che quei primi Monierì , i quali fu

Iorio fabbricati in Napoli da .fan Листа, da .fan Зашло/‘а, da .fait Gre

дона Armeno , e da altri , fulfero Пай propriamente di quell'Ordine di

Tebenda , e Гона la Regola di .fan Pacomio , ancorchc altri Baliliauì , o ße

nedettini li voleli'ero appo l’ Autore della Лота Civile (c) che die@ t:

„ 1n Napoli Sant’ Agnello vi fabbricò il primo Mnnallero , cominciato da

„ SanGaudiofo, lo llabili [оно la Regola di San Benedetto, fecondo il Bi

‚, zonio; altri col P. Caracciolo , fotto la' Regola di San Balilio , per opera

„ di San Gaudiofo Baliliano, che mori in Napoli l’anno‘45;. avanti San

„ Benedetto. Cosi lotto San ßafilio vi furono in Napoli molti мотает]

,‚ il Gazarel'eßlla piaggia del mare , di SS. Nicantro ,e Marciano , di

‚‚ S. Seballiatio , di SS. Balilio, ed Anallagio nella Regione Amelia z di

и 5- SPL;

(a) Concilio II. di Lione can. ag. ~

lb) Martirologio Romano die 14. Maii : In ¿Egipto Зала? Pdt/Jamie'

Abbatir, qui plurime in ea Regione Monajieria шт, dy' Rega/am Mona

eborum лир}: , quam, Angelo andante, (лайте: .

(с) Pietro ,Giannone lib. 3. cap. tilt. рыгать
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,‚ S. Spirito, o di S. Spiridione , di S. Gregorio Armeno nella Regione-.1

‚, Nollriana, di S. Maria d’ Agnone, di S. Samona , де Sami Quirito , e

,‚ Giulitta , ед altri in Napoli, ед altrove. Pet-oche l’ Illituto di .fait P4

camf'o fu in primo luogo per l'Italia divulgato , e lin dall’anno их. fu

portato in Roma da 5am’ Aftariagio ‚ avanti che .fait Балда illituilîe la

fua Religione ( il quale ‚ in fentenza di taluni , mori nell’ anno 31:. ed in

opinione d’ altri, nell’ anno 373. ) Nè la di lui Religione pervenire nelle

nollre Provincie ‚ fe nche nel Secolo VIII. , е dallora quando il Patriarca

di Collantìnopoli in inciò ad efercitarvi giuril'tiizione , come cercaremo

chiarire nel Capitolo fello , trattando della Religione Baliliana in partico`

lare . Allora quando tempo fà la Religione 'Benedettina'l'avea pollo piede

ap o noi , e li trovavano per l’ Italia' ‘altri Monilleri , che come авт , ic

futjîaico', che folleto Пас! dell’Ordine Tebenclenl'e , iûituito da .Yan Pacomia.

Con prel'upporre pure .fan Benedetto altri Monillerj , ed altre Regole_;

prima dise in Italia . Conciolliacol'ache , quando egli ancor giove-netto

fuggi da Roma ‚ е li ritirò nella folitudine di Subiaco; Romano Monaco,

che vivea in un Monil'lero ivi vicino (otto la Regola del PadraaTiodato,

e fapea il tutto; lo prevede де! bifognevole, come racconta .fait Gregorio

Рара(а) пе fuoi Видов! . E Ге mai'li_Mouilleri fovradett'i , che antica.

mente erano in Napoli, folleto (lati fabbricati доро'д'ап Benedetto; о fu

rono Benedettini t o Ге furono Grecifurono alîai tardi ‚е non devono godere

quell’ antichità , che fe l’ aH'egna . -

VII. Dopo la Regola di Sau Pacomîo infurl'e nell'Orienteila Regola.

di _San Bajilio ( che fiori nell’anno 360. ovvero nel 31:. ) la quale par

ell'ere la più dil'creta , la più nobile , e lo più andante ’,` come медным

divifat'emo nel Capitolo lello, trattando della Religione Baliliana m parti

colare; fu i'udi univerfalmente nella Greciŕricevuta : mettendoli colà in
oblio la Regola di Sari'v Pacomio ; е non ol'a'ndo chi che fulI'e inventare in

apprefïo nuove Regole in quella Regione. “Ж

VIII. In Occidente poi molte furono le Regole Мала/Ист ‚ ед ап'а!

maggiori di numero a quelle di Oriente- La prima delle quali fu compolla

д? Jam’ Ago/lino nell'Africa: la quale ebbe molti' l'eguaci , e fu abbrac

crate da variegaltre Religioni , liccome meglio fpiegaremo nel Capitolo

Гена, ove difcorreremo della Religione Ágolltniana.

1X. Poco appreffo Gio: Сатана (il quale Viffe intorno all' 80004714. i

гнездо Abate di due Monalleri in мамаша di )tranciai come а fuOi Ке

. . lì.

ч‘стс ‚диви ’

(ë) sa" Gregorio Papa lib. z. Dialogum t „ .fed Benediélus diim fu

’t Еде“ Решет › MONACHUS Q_UIDAM Катализ nomine eutn епа

n шт! a quòpergeret ,_requili'vit. Cuius c`tm deliderium доедите! э 8C f6

97 “dum tenui! a öt adiutorium impendit , eique таз converl'ationts hn

n ЫШШ "adidiî з 8( quantum Пси]! , minillravit . Vir анкет Dd ad ешь

:a ¿Cm iOCUln решетам, al'clìlïimam fpeluncam Те tradidit, & tribus .tft

ээ “l5 ехсер‘о Romano Movacho, omnibus ibi грош: „шиш . Q_ui vide

» “ее! ‚Штатив tion longe in Мерами-50 fub TÃUDATI PATA'IS RE*
п GULA DLGEBÀT . Ь ' * à 'i' " ' ‘
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изгоя una nuovi Regola , trafcrirta да luca Olßendío, Синоде della Bi.

blioteca Vaticana , nel fun Codice De Верит аптртгит Monarborum; e

lodata non treno da .fan Grrgorío di Tour: (a), che da .fan Benedetta

,Anania nel fno I irrn De (‘отошёл Regularum .

Х. indi Sant’ Onorato, che pria fu Abate де! Monillero Lirîneni'e ‚ o

poi Vefcovo d’ Arles ( „же egli intorno all' anno 43;. ancorche il Baram'n

lo voleÍTe morto пеН’аппо _415, ) cntnpnfe la terza Regola: quale poi una

со! fno “Нит fu difmeifa а! comparire di quella ‚ che .fan Benedetto in

appreiï'o compofe . _

XI. Anche .Yan д'ешт, Abate del Mnniflern Agnnenfe ( oggi comu

nemente chiamato di .fan Mwrìzf'o nella Vallelia , per le Reliquìe di que

Ио Santo Martire della legione Tebaña , che ivi furono ripoíle ‚ al dire

del Cardinal Nori: nella fue Storia Pelagiana lne compofe un altra , che

(al foggiugnere dell’ anzidetto Porpnrato) fu in buona parte da quella di

‘fam’ Ага/Нив trafcritta . Еа‘епдо fiato celebre a fuoi tempi quello Moni

Нею ‚ perche .S'ígïmondm Re dì Выгодна ‚ dopo avere ammanato .figa

fica fno figlio nell'anno 4x5. , ivi тают , per farvi una rigorofa рента-

28: introducendovi un continuo , е non interrotto falmeggiare .

XII. Fel medeñtno Secolo quinto fan Martino ‚ Vef'covo di Tous,

facendo ergere un gran Moniflero due miglia fuori di Città ‚ che oggidì

chismaß il Monìßero Maggioni @gli medeiitno compofe a quei Monaci la

Regola , che Regola di Jan Martino vien comunemente chiamata .

«ш. Nell’ anno 5m. In (‘е/1140 ‚ Vefcnvo d’ Arles ,due Regole com

pofe , una per i Monaci , che erano ne Monìilerì della Gallia Natborenfe;

ed un altro per le Monache di Arles, nel di cui Monifleroera Видеть!”

di lui forella. Eífendo [lata quella la prima Regola , che avelïero le M0

nache ‚ а! dit-e di Gia: Mobi/Ionio ne funi Secoli Benedettini.

XIV. Anche Sant’ Aureliam'o , Vel'cnvo d’ Arles ‚ poco dopo di .fan

Cefnrio , compnfe дое altre Regole conformi a quelle де! fun Predeceil'ore,

ma nn poco più diñufe , una per gli nomini , ed un altra per le donne

Monache di detta Città.

XV. Da ivi a poco San сшитым ‚ dall’ [hernia pa'fïando nelle он.

Jie , ed indi in Italia 5 nell’ Alpi Gozzie fabbricb un celebre Moniílero,

detto di Babin , ovvero di .fan Columóano ; ы quale egli ancora compofe

la Газ Regola .

XVI. San Ferraiola шито д” Ufez nelle ваше, fabbrica» _ancor egli

Жди fua Città nn4 fontuol'n Moniflern , che dalfuo nome репой/ел]: û ap

pella : dandoli la propria Regola ,uniforme aquella di .frm (‘е/‘дуба ‚ fecon

do Carlo стаю (ó ) .

XVII. Poco appreíïo .fan Donato , Vel'covo di 'Val'on , effendo Паш

Monaco nel Monillero di San Coluntbnno 5 ad emulazione del medeûmo ,

ne fondò un altro nella fua Città col nome di Palazzo : ed a Monaci, che

in ¿rá numero ivi concorfero ‚ diede la [ua Regola, ricavata da quelle dl

i sa”.

v

) San Gregorio Turonenl'e lib. xo. Итог. cap. у’.

) (аг!о.Со!п2ю in Annaltb. tcclef. Gallia. ad annum „8.

(a

(b
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Sant' Адажио, di San щит ‚ д! .I'an Columóano , е di дм Benedetta,

che di gia era мама in Italia.

XVIII. Nelle Spagne ancora vi furono molte Regole : peroche .l'ant'lß- '

dora ne compol'e una per i Monaci di Siviglia: .I'an [спада di lui fratello,

a conforti di Fiorenza fua'forella , ne compol'e un altra per le Monache.

Avendone compolle altre due .frm Frwttuofoé prima Abate di ComplufO»

indi Vel'covo di Вите , e poi Vel'covo di raga ) una per gli uomini,

ед un altra per le donne . Quali Regole fui-no primamente compilate а!

fleme da .fan Benedetto Anania , ( vale a dire Abate del Moniflero Ам

nient'e) , ed indi da Luca отпила difpolle , ed illullrate nel fno citato

Codice t De Regali: antìcoritm Monacborum .

XIX. Per la nolira Italia poi fu celebre ‚ elingolare la Regola del

Patriarca .fan Вставив : la quale, ofcurando tutte l' altre in Occidente;

{ё ‚ che unica quivi ella divenifle, come unica fi rel'e la Regola di .fan Ва

_fi/io in Oriente . Efîendo (late ат! tarde appo noi , е ne Secoli della.:

balia età, l’ altre Regole di _.I'an Руана/со di ¿lÃ/x' , di .fan Francefïo di

Paola, di .ffm (тата, е де Carme/iraní, come rapportarerno nel Capi_`

tolo feflo ‚ trattando di cial'cheduna Religione in particolare . Vivendo i

Preti Rego/an’ forro le di loro proprie Coflituzioni , fenza avere Regola

propria , da loro Legislatcri ad elli prefcritta: eccetto quella di Sam’ Ago

ßíno peri Teatini , Вишь!!! ‚ ed altri , come al I'uO luogo nel Capo с.

vedremo. ,Y

ХХ. Е priache della Regola di .I'an Benedetta qualche col'a quivi ад.

giungiamo.; per maggiore intelligenza di quanto abbiamo detto ñnora , deb

ba in primo luogo avertirfi ‚ che “Темой da perlorogovernati i Mona

Ilerj anticamente , (enza efîervi Congregazioni Generali , соте dicemmo

perciò in ogni Moníllero ß componeva una

Regola particolare: е quei Monilieri , che non ne aveano; И regolavano coll’ar

bitrio , е giudizio delli loro Abati ‚ eSuperiori , соте dicono CaßìanO (a),

.frm Girolamo (b )‚ е San Benedetto (с).

XXI. secondariamente debbe lap-:rfi , che le tante Regole , compolle

da vari Legíslatori, come Гоша ‚ riguardando un line medellmo ‚ ch’ ё

la Рад/игом Rfligiafa 5 li foleano talvolta olfervare unitamente in unO

Тот. 1V. PIII. день

(а) Сатане collat. 19. cap. 4. Tría frm! in ‚Бури genera Manac/Ja.

rum . . . . Prim-um ф ('¿noóitarum , guifci/icet in Congregations

parini' сап/ткни: , ОКНА!‘ J'ENIORII JUDICIO GUBERNAN

T'UR . .

(Ь) San Girolamo ерш. и. ad Eullochiam : Vmíamu: atl eos, qui plu

тали! ‚ Ö’ т commune habitant , ide , qui шип‘! Cœnoóita: diari/nor.

Prima при‘! со: confeacralio с]! ‚ OBEDIRE MÁJORÍBUJ` ‚ Ö' qui'fqmd

ушат! ‚ {вин .

(с) San Benedetto cap. x. Regula z Маме/ютам genera quatuor efe,

тат/слит eß: Primo_m Село/апатит bac в]! , Monaßeriale, militari: fué

Regula, ш! АЬ’Ь’АТЕ.
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elfo Monifiero , come l`afi`ermano Luca Ol/t'en'rlio ( a ) , Gia: MaßillonioVe Lodovico Tommaßno (c) . Avendone per l’ Oriente l` efempio prelfo

[туго (d) ne Monilierj ivi fabbricati dall’ Imperadrice Eudoflír : ed in

Occidente preffo San Gregorio Turonenfe (e) nel Monifiero fondato da...

Sont’ Аида . ll che pure ricavafi dalla Regola ff) di Sau Benedetto , in

cui il Santo Padre, el'ortando й fuoi Religioii ad una perfezione di vivere,

oltre a queltanto, che egli in fettantadue Capi prel'critto l' avea , li pro~

pone le Regale di San ваши , Ile Collezioni de Santi Padri , ( che com

pongono la Regola di сайта) , e gli altri [ДБ/ш? de Monaci anti

chi. '

XXII. La Regola рой , che quello Santo Padre nel Secolo l'ei'lo com

роГе, in breve fpazio di tempo tutte l'altre di gra lunga indietro lal'ciof.

fl: peroche ella fu ûimata la più dlfcrela, la più chiara ‚ е la più iicura,

come dice .frm Gregorio Papa (g ) . Volendola Гит’ Antonino (b) migliore

della Bafiliana , dell` Agoiliniana , e della Francefcaua , per la ragione che

n’ali'egna . Ancorche ella non fuffe пака in un tratto abbracciata da tuttè

le Nazioni Occidentali , fecondo il Tammo/ina (i) : perche vivendo da per

loro

(a) ’Luca Olflendio in Przf. de Невой. antiqu. Monach. cap. g.

(b) Gio: Mabilloniojn Ptzf. Tom. l. Annal. Benedici.

(c) Lodovico Tommaiìno de antiq. Ecclef. dil'cipl. Рать}. lib. t.

ca . 24.

то‘) Evagtio lib. x. Hiflor. cap. u. Eudoxía, ‘третий: tanâa , 4:15

jiraeit Маца-дай: , b' Loca ìlla , ua’ Laura: votant . ln quién: ТАМБТ

SI VARIA RATIONE VIVA UR ; Iamen Vita lnjlitutio ad ипит,

eumdemgue ‘Япет [реал , cundemque :wml/imam.

(e) San Gregorio di Tours lib. xo. Hilior. Francor. cap. 29. Conßràrít

Temp/a Der' in honorem Запасти»: , expett't'tque eorunt Piguora : oc e: Ел

milio propria tonfuratos дядин?! Monacbot, саднит“: fandavit : in.,

'quo NON MODO CASSIANI , VERUM ETIAM BASILII , ET RE

LIQUORUM ABBATUM Q_UI MONASTICAM ‘ТЕГАМ INSTI.

'IUERUNT , CELEBRENTUR REGULÍE .

(f) San Benedetto cap. 73. Regula: Салатик: Patrum , Ф‘ In/lituta,

ф‘ Vim ватт , fed b' Regula J'anöii Patri: ‚го/171 Baßlii ‚ quid aliud

font, mf ¿ene viventium ‚ Ф’ obedientium Manac/Joram cumpla? .. . .

(g) San Gregorio Papa lib. a. Dialog. ЛИР/Г! Monacbarum Regulam,

:lifcntione prœcipuam , ‚Гением Лоси/стат.

(h) Sant’ Antonino Part. 1I. tit. п. Regula J'. Вид/ПИ fari: intricata

¿v_/I: Regula Хат‘?! Augußini fari: generali: , 15|' ad particularia paran-a

щитам ; Rrgula та; Franci/2i órevir , Ф‘ , oá multituo'inem pnecepto

rum ‚ multi: plena fcrupulis . .fed Regula халаты Patri: Винта‘! fn.

gola guagua дат? dffcfion.

( й) Lodovico Tommaiino Part. I. lib. 3. cap. 29. num. 9. .fœculo VII.

Мина/{еда omnia Gallia: , adeoque Occidentir, in плит Ordinem Monacbo

rum страдает juifs, ab Ordine Clericarum мадам , do' штампа.

ttm
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loro i Monilleri di Occidente , come li dili'e nel Numero to. del Capo t.

lenza elfere ridotti in Congregazioni; cial`cheduno di elli ritenne per qual

che tempo la propria Regola, Poi, conol'ciutali la bontàdella Regola Вань,

denim; tratto tratto fu da tutto l’0ccidente abbracciata , rellandovi lola,

come quella di .frm дал/{о unica rimal'e in Oriente . Con chiamarli San...

Benedetto il Patriarca de Monaci in Occidente, come San Baß/io lo fu in 

Oriente . Non elì'endo perallora Тине I’ altre Religioni Mendicanti colle

loro Regole particolari in Occidente, come poi fecero coll* andare degli an

ni ‚ e noi lpiegaremo nel Capitolo fello. '

CAPITOLQQUINTO.

De Кот/г!‘ ‚ e loro Илим.

I. А Vendo Crillo Signor nollro „ in parlando dell’ Ariticrilio , all'e

t ц _ rito , che egli nel deferto li lat-ebbe ritrovato (a) : Ecce in

Dtferto ер , milite faire; iCalvinilli con il loro Banderajo (Ь) detellano

allolutaniente l’ illituto degl’ Anacoreti , o fieno Romiti . Volendo altresì

i Maddaburgei'ili le ) che l’ Ordine Romitico ebbe origine da coloro , che

fuggeudo la perfecuzione de Tiranni , li ritirarono ne deferti , e ne bol'chì

per timore. Difcorrendone ancora con fovrallomaco il nollro Giannone (d)

со! дйге: п li-Gentili riputarono quella lor vita inlingarda , ed oziol'a_,:

‚‚ accagionandoli , che in quelle folitudini li contaminall'ero di ogni гоне

‚‚ di libidine ‚ е дй nefandi vizi La `di loro vita quieta tirava

„ della molta Genie al bolco ; tantoche vi vennero rollo in nal'cere degli

‚‚ abuli: perche molti per menare vita añatto oziol'a , l'otto linto pretelto

‚‚ di Religione lafciavan la Città . ' `

ll. A poter noi però difendere l’ lllituto Romitico da tante impoliure;

ripetiamo quel tanto, che lu detto nel Numero 4. del Capo 1.5 ед aiàcora

z . a e

tim adäiâum Regali: Baßlii, Caf/inni , (‘се/‘ат?! , Aureliam' , Columbaiiì ,

dem'que Велит?! . Verìim, clim be: pojìea Regula longo experimento сот

репа ejer alii: omnióui do'fapienliœ lure, Ф‘ igne цитат praal/NEU

vebememiu: ad ein: атстгт отпей ¿xav/ißt , adeoque ci fummum additimL.’

:je cumulum амина“: . [ш]: i//nd quot/ue amer/it , ut pau/alim Oceiden.

taler Monacbi amm: baberentur alumni bandi ведала‘ i fluff“ Веди"

ладит.

( а) Мапййасй 24. verl'. :6.

lb) Gio: Calvino lib 4. Inliit. cap. ц. paragr. t6 `

(с) Maddaburgenli Centur. 5. cap. 6. Non [ponte fila ad дадим...

foncejßßfe prima: Eremita: ,fed cafu quodam , nimirum ut [цветам ред/‘е

спйопет.

td) Pietro Giannone Tom. I. pag. x31.
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afierifce San Girolamo (a) , cioè che i primi cultori dell’ Eremo furono

Elia ‚ Eli/'eo , il Batti/ia , ed altri Profeti, гадит appreil'o da San Paolo’

primo Romito, da Sant’ Antonio Abate , da Sant’ Найти , da San Ма—

"carie, e da iunumerabili altri Santi , de quali ne rapporta ad un lungo ca- -

talogo Tiodoreto (Ь) : e di cui non П puole verificare , che fufi'ero паю

l’ Antictifio ‚ (i fufTero macchiati di diffonefià, e ü fufi'ero ritirati ne bol`

chi er timore delle perfecuzioni . Attefo ‚ ГеЬЬепе di San Pao/o primo

Romito й avveri ‚ che efTendo figliuolo dìfedici anni folamente ‚ per isfug

gire le perfecuvioni di Decía , e dì Valeriana (i ritiraíi'e nella folitudine,

dove vìíîe quaû per cento anni in ogni forte di mortificazione, e peniten

za , come abbiamo dal Martirologio Romano( с ) ; pure Sanz’ Amonio ими;

Sam’llarione , San Macario , egli altri vi andarono in tempo di (‘адап

tino lmperadore, ed in apprefi'o ‚ quando б era già refiituita la pace alla

Chiel'a . Anzi , fecondo San Gio; Онтарио (d) n' andarono чает al de»

ferto per ivi martorizare fefieíii colle continue penitenze, @rigori , giacche

nella Chìel'a erano ceffati i Tiranni .

III. Per meglio poi capire lo fiato degli Anacoreti ; è da faperfi , che

in Oriente quali anticamente, dopo efferû perfezionati nella via dello Грё

rito

(а) San Girolamo ерш. ц. adPaulinum: „ No: autem habemus рю

,‚ pofiti поят] Principes Paulos , Antonius , ‘пиано; ‚ Hilariones , Maca

‚, rios: & , ut ad Scripturarum autoritatem redeem t nofier princeps Elias,

„- noíler princeps Elifzu: , noßri Duces filii Prophetarum ., qui мышью:

„ in agria ‚ 8l folitudinibus , ö( fabricabant (ibi tabernacula prope fluent:

„ртами. ‚

(b) Tiodoreto lib. 4. Hiíioriae cap. 26. „ Eran! eodem tempore alia:

„ ‘та: Monaûicx difciplinz valde przßabiles . In folitudine Chalcideníi

‚, Abitus , Marcianos , Abrahamites . . . In Apamea,item Agapi.

,‚ ш: ‚ Simeones, Paulus, 8L alii . . . . In Cyreíieufi quoque vir ,

‚‚ ab omnibus laudatus Acepfemas fe concluíit in Cellulam . ¿t eum vi.

‚, tz modum fexagìnta annos continuostranfegit , neque Ига: a quoquam,

,‚ nec alicui locutus. In folitudine etiam Antiochena Marcianos , Eufebius,

Ammianus, Palladius , Simeones , Abrahames, а alii . . . . Ре—

‚‚ trus Саша, ¿t ejus Gentilis Egyptus. Quia etiam Romanos, Severus ,

‚‚ Moyfes, Malacus, & alii quamplurimi , vulgo quidem ignoti, Deo au

‚, tem ренты perfeéii , 6( совы“. '

(с) Martyrologio Romano die x8. Виват“ : In Tbebaide Капа; Pauli

primi Eremita ‚ qui afextadecimo atari: fue arma ufque ad cemeßmum

decimum terir'um fo/u: in Eremo permavßíít.

(d) San Gio: Damafcenoìn Vita arlahami cap. n. ‚, Poßea quam;

,‚ Crudeles illi, ас belluini Tyranni mil'etè perìerunt, perfecutioque ñnem

,‚ accepit, multi pii in Solitudinem , tanquam exules fe fe contulerunt .

‚‚ . . . рег añ'liëiionem corporis conñcerent , anìmoque ‚ ас voluntate__,

‚‚ аКеШ ea gloria , quam ii, qui Martyrio perfeélì Гит, minime сметет.

‚, Ad laune байт; modum! optima coníidetatione adhibita , Мопашсаш ,

‚, a folnanam ‘так: adepti funi .
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rito in ualcbe Monillero , ne andavano nel Deferto , о li facevano alcune

Celle alie vicinanze del Monìflero , ( come fi l'uole oggidi praticare да_‚

Тигран; Scalzi , e de Сета/(10167?) : dove da l'e Гоп combattevano contro

della Carne , де! Demonio , e del Mondo , come dicono Сатана (а ) , QJ

San Beneaetto (ó ) . A differenza de Monaci Latini, i quali , dopo elferlì

per lunga pezza di tempo el'ercitati nel Deferto, fi ritiravano nel Стойко,

соте п’ abbiamo l’ efempio in San Benedetto , in San Romualdo, in San.;

Вптопе , in San Pietro Celt/lino ; i quali dopo una lunga dimora nella

Solitudine , apprefero la vita Monallica, e ne inl'egnarono ad altri l’ Illi

CDKO. .. ~

IV.- Collocati poi ne’ Веге“! quelli Anacoreti , non mica li macchia

vano con lal'civie, e laidure , come dice l’ Autore della Storia Civile :,ma

bensì albergando quell’ ombre folinghe , fi cibavano di radiche атак-Ь ‚

ellinguevano coll’ acqua la loro fete, llraziavano con снёс] , e dil'cipline la

loro came , maceravano con digiuni ,ed altre penitenzeil loro corpo: ed at

tendendo alla contemplazione delle col'e сею!!! , erano più Angeli , che_,

uomini, come dicono San .fart Gio: Суд/‘врата (с) San Gira/amo l d) , e

Sant’ Ада/{то ( e ) .

V. tgli è ben vero però , che per fanta li full'e_mortil‘icata , e pe~

ткете la vita degli Anacoreti; ella non фигне: alla perfezione della vi~

ta Monalltca dentro de (.hiollri; attefoche ivi mancavano i Voti , che

ren~

( а) Galliano collet. :9. cap. 4. .l'ecumlum genux Anaeboritarum u qui

PR IUS IN CQNOBIIJ' INSTITUTI , Затеи: in aäuali canvetfatíone

рад/ст , ‚готами elegere [встав t eujut prqfeßionir not optamu: elle

participer.

(Р) San Benedetto in cap. x. Regula: „ .feeumìum genus ell Anacho

‚, rltarum , Шей, Eremitarum: horum , qui non converfltionis Бегут-1.3

‚, novitio , fed MONASTERII PROBATIONE ВИНТОВКА , didice

‚,. runt contra diabolum , multorum folatio jam два! pugnare g ö( bene

‚‚ inllruéli fraterna ex acie, ad lingularem pugnam eremi ‚ feouri iam-r a

‚, fine confolatione alterius, fola manu , vel brachio , contra vitia c'arnis,

„ vel cogitatìonum Deo auxiliante pugnare [найдет .

(c) San Gio: Grifoílomo homil. 8. in Matthzum : .l'i quit num' ad

Egypte' шага: falitudinem ; рений/о prof/'ur illúrn Eremum имей: di

gmorem , b’ Эпитет: Angelorurn :boro: in “гранда: folgen mortali»

дик.

(d ) San Girolamo арт. x. ad Eliodorum : О Defertum, Cbrißiflori.

5u; vernam l О гамма ‚ in qua ш; naft'urttur lapidei, de guión: in Ара.

“lypjî Civita: »ragni Regi.: extruitur l О Епти: , [ямб/Байки Deo gou.

den: !

(е) Sant’ Адепт? де moribu! Eccleñat cap-3|. „ Nihil de his dicam,

‚‚ qui fecrelllïiirjt penttits ab omni hominum conl'ortin , pane folo , atque

‚‚ aqua contenti , defertifïìmas terras incolunt, perfruentes colloquio Dei,

„ cui penltlis mentibus“ Эпитет ‚_8‹ eins pulchritudinis contemplation@

„ ьедашшя , quae mit Sanélorum intelleélu percipi pote/I .
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rendono perfetto lo fiato religiofo ‚ соте dicemmo nel Numero xo. del Ca»`

po x. е fpezialmente quello dell’Ubbidienza , che toglie all’ uomo la pto

„за libertà , facendoli talvolta operare quello , che fi brama . E fovra

tutto nel Deferto clafcheduno fi puole ingannare in qualche opera ,-cre

dendo di far benel, quando fa del male. Laddove nel Monillero il Supe

riore vede quello , che ft opera ; dii'cerne il bene dal male ; comanda

quello , proibifce quello, col di più , che a ста! propoûto riflettono San

ßaß/ioy ( a) , eSan отита (b) : i quali [enza vituperar punto lo (lato

Romitico, a lui antepongono la vita monaflica . 'if
Vl.l Gli Anacoreti predetti non aveano Regola particolare , come di

cenimo nel Numero 3. де! (.apitnlo paffato : ne meno vi era Congrega

zione tra effi , vivendo ciafcheduno fecondo il fno fpitito privato . Ed

ancorche vi fia одет! la CONGREGAZlONE DI SAN PAOLO PRI»

МО EREMITA ( la quale peraltro non è ракам mai nel nofiro Regno) ;

pure ella Ш iflituiîa in Ungheria l’ anno rats. da Eufebio Srriganienfe nell

Motiifiero di Patacchio :‚ chiamata di San Paoi'o prima Ergmira; perche р„.

[о , Vefcovo (зачатие, diede a’ Monaci di detto Convento alcuni Precet

ti fomiglievoli alla ita di detto Santo : ancorche em viveíïern fotto !а__‚

Regola del Patriarca San Benedetto , fecondo Arnoldo Union ( c ). Con aver

la confermata Gio: XXII. Sommo Pontefice nell’ anno 1328. Un altra СОМ—

GREGAZIONEDI SAN PAOLO PRLMO EREMITA, in cui alla romi

îica ft vive , e ritrovafi nelle Spagne , ed in Roma ( non ея'епдо е!!а_‚

tampoco pafïnta nel nofiro Regno) ‚шипит nell’anno 1550. fotto la Re

. . gola

(а) San Bafilio cap. 4. Regular t ‚‚ тешит proxima efl periculo о!

„ ta Monaflica _- Primo quia cum non haberit , qui improbare рот! opus

„ t'uum ‚ videbttur БЫ ад fummam perfcélionem deveniffe. Deinde , fine

‚, ullo exercitie degens.; neque quod (ВЫ ahondar vitii , печи: quod vir

„ tutis дед: ‚ agnofcit . Operandi etiam materia exclufa efl . In quo

‚‚ enim ним/щит fuam probare poterit 5 мутишь», monlirare, ne

„ minetn habens , cui fe humiliat , aut quem fublevet? Ad Разделим: ‚

„ quando feipfum exercebit, вопит habens , qui videatur eins volunta

‚‚ tibi.: obviar: .

(b) San Girolamo ерш. 4.. ad Rufiicum : „ Prímum traâandum ей ‚

‚‚ utrum foins , an cum aiiis in Monaflerio vivere debeas? МН)! дойдет...

„ placer , ut habeas таит contubernium ; nec ipfe te doceas, &abfq_ue

„ uuéiore ingrenìeris viani , quam unquam подтеки; es ; flatiuiqtie tibi

„ in ракет alteram declìnandum fit, ¿t errori pateas; plufque, autlml

,‚ nus атоме: ‚ quam neceffe ей ; ne ай: currens laxeris ‚ aut шиш:

‚, anibules quam neceffe efl 5 ne aut currens laxeris ; aut moram fa

„ciens obdormias . . . . In Solitudine fito fubrepit fuperbia . . .

„ quo gula voluerit , роте?! твпиш 5 dotmit quando voluerit а nullum.,

‚, veretur; tacit quod voluerit . Quid Забил? Solitariam и.

‚, tam reptehendimus? minime : quippe quam fzpe laudamus. Sed де ш

,‚ до Monafteriornm щит—ша volumus egredi militer.

(c) Arnoldo Lvion in Ligne Vita: Part. I. Шт. cap. 7.
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йота di Sant’. Азарта, а! dire diPaalo Мафии `( a ) nella fua Storia de

е _olari .

€'II. L’ORDINE DI SANT’ ANTONIO ABATE( il quale neme

no li ritrova tra noi ‚ ancorche iMonarchi Angioini avelTero fahbricata inY

Napoli una Cbiel'a in onore dell’anzidetto Santo con. un commodo Palagio ‚

per иго дЗОГрЮЫе di quei, che patil'cono il Fuoco Sacro , e vi fieno mol

timme l'omiglievoltChiel'e per il Regno ‚ tutte comandate all’ Arcivel'covo

di Napoli) 5 conobbe nelle бате Ia fua origine nel Secolo undicelimo, а!

lorache un шогьр a Chiamato Fuoco .fagro,conducea molti alla morte , fen

za avere altro rimedio , che l’ invocazione del detto Santo ( il cui Corpo

giace nella Terra di Mota, vicino la Città diVìenna in Francia , 'ivi dalla

Tebaide CODÓOUO ) i Íiccome Aimero Falco ( ó) nella Storia di quefi'Oi-di

ne lo rammenta. I Fondatori di detto Ordine furono un tal (За/Миг ‚ uo

mo di nobiIiHimi natali , .Givino di lui figliuolo ‚ ед otto altri ‚ che toc

chi dal malore fovradetto, e ril'anati per intercellione del Santo , li obbli

garonocnn p_ubblìco voto di fervìre a quei ammalati, che venivano trava~

gliati da fotmgllevole morbo . QuelPoIIervanza li riduífe ad un nuovo Or

dine l’ anno 1218. fotto l’ anzidetto Aimaro Falco , il quale fovrinrendem

do a quella Бадейка ‚ ne ottenne la conferma da Papa Onorío III. dandoli

poi Papa Bonifacio VIII. nell’ anno 1297. la Regola di Sant’ Ада/‘Лис; e.,

chiamando quei Religiolì Canom'cì Rego/ari , со! Tago nel petto di color

celefle, o lla la I_etteraT. col titolo di Abati alli di loro Superiori. Con

eíï'ere ancora nell’ Etiopia tin Online Epus/ire {оно il nome di Зап!‘ Ата

„го /iáale ‚ che l'erve di Guardia di Corpo all’ Imperadore Prete Gianna э

al dire di Damiano Сова‘ ( с ), e di Паше/‘со Minevio ( d) .

АЁЪ

CAPITOLO SESTO.

Di cadauna Religione т particolare

del izo/fro Regno .l

I. Procedere con ordine , e chiarezza in del'erivere le Religioni

tutte,che ritrovanli nel Reame di Napoli ; fa гнетет! divi

derle folto quelle Regole principali , di cui elle l'ono feguaci. (‘он dare a

chi legge una picciola contezza degli Ordini Egueßri , che Il \freggouo

' a crit

(а ) Paolo Moriggia lib. z. cap. 74.

( ь) Aimaro Palco in Vita S. Anton. Abbat. part. z. cap. gr. Hui: tam

¿orrenda штат prefer/tavern»  d3' cifrar/¿Foam „medium «jure per»

еда ef! devota imp/orario Patvoticii , argue гигантом: .I'anâz Antonin'

„мат . o

( с Damiano Goez de rebus _Abyllinorum . i

‹ d ) FranceIcoMinevio de Orig. 6( Symbol. Órd. Equellr. pag. 82.
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afcritte fotte le щеаеййше Regole , per [da шеи eurioßtà ‚ non per al.

tro .

PARAGRAFO PRIMO

De Monaci ‚ :be militaria рт la Regola

di Salz Boff/io .

П. I L gloriol'o San верно, nato da nobilillimi parenti nell’ Elenopon~

to, Città del Regno di Ponto, fratello di San Gregorio пшено ,

с di Pietro Vel'covo diSebal'le , dopo effere viÍIuto con San Gregorio Nd.

zianzeno per lungo tempo in un Monil'lero [otto la Regola di San Pacomío,

pria di elTere elettoVel'covo diCefarea in Cappadocia , verfo l’ anno 36o.

( egli _ville intorno all’ anno 37x. in {enten-za di alcuni . ovvero nel 318.

in opinione dt altrl)_co_mpol`e una Regola Monallica , conliliente in cinquan

tacinque Interrogazioni ', ed in altretante Ril'pot'le . Quale poi il Cardinale

Beßarione . che profellata l’ avea 5 ridull'e in ventitre Capi , difpoûi in__a

miglior forma ‚ ed т _più nobile eleganza . E perche quella Гн la p_ritna

Regola , la quale obbligano й Monaci alli tre voti агенты della Religio

„e dì сайта ‚ di Povertà , е di Ubbidienza; richiamando i Raligioli dalla

„темна dell’ Eremo alla polizia del (Éhiollro , perciò divenne unica in

Oriente a avendo un feguito ammirabile di preferire, e divenendo non Го

lo una fcaturigine di Santi , e di Dottori, che dallora in poi ñorirono nel

la Chiefa Orientale 5 ma anche un Seminario di Patriarchi tanto in Alell'an»

drin, quanto in Antiochia , e in Collantinopoli ‚ oltre iVel'covi, ed Arci- '

vefcovi per la Grecia intiera: mentre quelli da смыт per lo più (t рте"

(levano 9 Ove 18 samìlà a е le Lettere ñorivano . Godendo i Superiori di

‘We’ Monms'ìßalmm n “‘°'° 5‘ А'Ф‘татт, che Principe ai Religion

s, interpreta’ flemme anche î" мети °£8ìgî0rno fi oÍTerva . Con 16888:

fl йп quella ЫъйеГа Байты)! un Epígrafe in Lingua Grec* di quello ке

riore: `

Hic 1 ucana , Гид-{ищи Arrbiniandrt'lam ,

Или“:лимит , lucifer inflar.

Aófcondit. Area . . . . . .

Сьйатапаспап’йпсотго Abate' gli altriSuperiQri Baliliani appo noi , e nel

refiante d’ Italia . Con volere il Манто/[со nel Гно Oceano Regolare, che

in un tempo contayanfi почетна Religioû unatüetne fotto quella Regola ,

perche ella era unita nella Greca; e San Bef/io veniva chiamato Padre ‚

ш ljtirutore de Monaci in Oriente. ~ ‚

lll. Se poi il Monallico lllituto diSan вата ne’ Гной prìmiSecolì fuf

Гс paílato nelle Regioni nollrali , che compongono oggidì il Regno di Na

poli , ed indi fucctlfivamente in Italia , e nell’0ccidente 5 non convengo

no tra di loro gli Autori: volendo di nb la maggior parte di от 5 (alla

dicui opinione , fenza punto derogare all’ oppolla, io mi appiglio ) , L,

- сhe

I l
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che nel Secolo ottavo рап'яйй'его per la prima volta й Religiofi ВаШЁапМ—Е‘

po noi , allora quando il Patriarca di Cof'iantinopoli incominciò ad el'erct:

tare la sua giuril'dizione nella Puglia, nella Calabria , ed in altri Luoghi

della Magna'Grecia , come ii diffe пе! Libro 5. al Paragrafo 4. СЫСЗРО $

Fondandoli su di quello una tal opinione., che Луп Benedetto fu il Patriar

ta de Monari.in Occidente , perche la fun Regola ofcurb tutte l’ altre ,che

quivi prima di lui li ritrovavano . In quella gttil'a appunto , che San Вл—

flic lo fu in Oriente . Cofa , che a lui non farebbe accaduto ‚ fe la Re

gola diSân Балда ‚ дй uguale (lima alla fua , û fufTe prima di lui in [га

lia intromeiTa . Maggiormente che, eifendo in quei tempi le Regioni no

lìrali inondate da Goti ‚ che con Greci tutto di erano in armi; non di leg

¿ieri quelle Colonie religiol'e (i sforzavano a pafi'ar tra noi. Qŕuando anco

'i Monaci Bafiliani erano di Rito Greco quanto all’ Uñizîo, ed alla loro Mel’

ía ‚ е mal volentieri (i farebbero accordati con Latini su di queûo. Effen~

doit introdotto il Rito Greco nella nofLra Italia intorno all’ armo 968. сот:

1ийртат1о l a i , Vefcovo di Cremona ,lo fcriveaa Gio: XIII. Sommo Pon

teiice nellafua Legazione .Intorno a qual tempo furono eziandio in Napoli la

Sede Greca colla Latina nella Chiel'a Arcivefcovile, come dicemmo nel meieii 

mo Lib. 5. al Рай-85122. де! Cap. 8. Ед i tanti Monifleri Baiìliani , che да Pietra

Giannone (l vogliono in Napoli, come (i diffe Гоша nel Num. 6. dei Cap. 4. ‚ o

‘furono а fomiglianza dell’ Ordine Tcátwdert/'e , fondato da San Pacomìo ,col

la Regola animata de proprj Superiori , й quali a loro piacere li dirigge

~vano , come f1 l'oggiuul'e nel Numero zo. del Capitolo 4. o furono Bene

dittini , fe li vogliono nel Secolo VI. E quando li pretendono per ßaûlia.

ni , fa duopo confeifare , che fuífero fiati in tempo ‚ che il Patriarcadi

Cofiantinopoli efercitava nelle noflre Provincie la (un giurifdizione . Sem»

brando per contrario malagevole a crederli , che nella l'ola Città di Napo

li avefïero i'Baiiliani unalììeme tanti Monillerj , quanto l’ Aurore della .fu

ría Civ/_le ne rammenta: quello de Santi Nicandro , e Marciano , наши.

fe , quello di San .rabo/liano, quello di San Sofi/io ‚ quello di Sant’ Апа

ßogio , quelli di San Demetrio, di San `S'Áor'ridione , di San Gregorio Armeno,

di Santa Maria di Agnone , di Sao i'emona , de Santi „Q'firico ‚ е сыта,

е.ооп s? qual altro: attefo , a proporzione di Napoli , il rellante del Re»

gno ne avrebbe contato almeno un migliaro. @ando per l’ oppolio Гар

рйашо ‚ che il Moniiiero Спите/Ъ ‚ che era alla Piaggia di Napoli ‚ е fi

crede San шато a (‘Мази , era Benedittino, e da San Gregorio Magno fu

unito a quello diSan Seba/liano dell’ iflefs' Ordine , come additol'ii пеш

bro 4. al Numero 4. del Capo z.

1V. Cheche Надей-Е) di quefio 'fatto 5 egli è certilïimo , che in__a

occaftone di avere il Patriarca di Collantinopoli dil'lefo il fuo dominio appo

noi , molti Monifleri Baíiliani qui li fabbricarono. l quali molto più li ac

Tam. IV. P. Il. ' 1 creb

ъ‘ . ~ ‚ l  l

l

(a) Luitprando in Legatìone Гц: : Nicepboru: . . ‘. сап/тим

ротапо Рамень: pracepix , и: H_ydruntiua скиф: in Arcbiepifcapatur

honorem анаши: : nf: раните! in omni Apulia , feu Calabria LATINE

AMPLiUS , SBD Q_RIELE divina имам сшит .

‚в:

,wn
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erebbero folto il Regno de Normanni; avendone Кабана Griffe/mio fonda

ю uno affai magnifico in Meflina Vanno tos-y. arricchendolo con uno Соч

' ratbondante dotalizío . il che anche oi fece il Re Ruggiero con quello

  

di Santa Maria del Patirio vicino la ittà di Ruffano in Calabria. ML»

poi polli in Comenda quefli lS/‘loniíleril e degli Abati Comendatari fattorie.

andar via i Religioli, come nel Mmero go. del Capo g. ragguaghofl't ‚ l

Ordine ßaûliano vi fi etlinl'e affatto : е foltanto Маша иена Fuente v0

lendone rinovare la memoria; nel Secolo XVI. fondo una nuova Congre

gazione fotto l’ Ordine diSan Bnßíio,confermata da Papa Спеша ХНА.

nell’ anno |579. colla Coflituzione 58. che incomincia Benediâur; а cul

Papa (lemente VIII. nella Coflituzione t4. Ad re/lituendor, il di 29- N0’

vembre 16oz. diede il Titolo di Abate a Superiori del medelimo, COIL-n
quello di Generale al di loroCapo, una col primo luogo tra gli altri Ge»I

нега“ nella Cappella Pontificia . Avendo il medeümo Pontefice colla Сов

ilituzione 10;. Alxißmí il_ di 21. Settembre 160;. uniti a quella çvtb

gregazione iMoniflerj Baftliani di Spagna. Ed in quella» ocèafione li rimi

то in piedi nel noflro Regno i менты; di „fanta Maria del Patirio vl

cino Ruffano , quello di Iam’ Elia in Carbone, l'altro di Mater Damm’

nella Città di Nocera ‚ quello di Kant’ Arpino in Napoli ‚ e non fa

prei qual altro .

V. Anticamente fotto la Regola Baliliana militava la CONGREGAÍ

'LIONE DEGLI ARMENI ‚ o fia di SAN BARTOLOMEO Dl GE

NOVA: ( la quale finora non è pafl'ata nel noflro кеды. . ) Ma perche

а quei Religioû riuf'clva d’ incommodo f'erviríi del Rito Greco nella 10m

Eçclefiafliche funzioni 5 perciò fi fottomifero alla Regola di Saut’ ¿450°

то.
ß Vl. Fra gli Ordini Equeßrr'. militò un tempo fotto quella едой quel’

)o di SAN GIORGIO, о fia fiato quello de CAVALlER AURATI a

iflituito da A/eßo Angelo Flavio in Coflantinopoli ‚ dil'ceudente (111714211?

серийно, che in tempo di Marciana Imperadore fu confermato da S*

lione Papa . Portandofi per inf'egna quei Cavalieri una Croce rofl'a

petto ‚ fecondo Рите/‘со Mmevío ( a) . Ma poi ‚ mancato l’ Impero

Crifliani ,in Coflantinopoli; mancò eziandio queíl’ Ordine ‚ con преднаме

ne la memoria .

vil. anche r ORDINE в UESTRE швам LAZARO , вы от

in Oriente militava un tempo otto la Regola di San Baß/ia! {шито colà

per difefa de I_)ellegrinl ‚ che andavano а Vifitare i Luoghi Santi di Pale

ílina , come dice Gabriel/o Реппопо ó ). lmpadronitoû poi iTurchi del

PImpero di Coflantinopoli а venne q'uefl’ Ordine a mancare .Che quan

tanquel вашими 11. lmperadvle rinovato poco indi VavefTe fotto la Re

gola di Sant’ Ago/lino 5 риге all’ invafioni , che fecero i Satacini день

Siria 5 quelli Cavalieri abbandonarono tal Regione , ed in poco 'numero

nella Francia riairaronfi , ove Viffero'fino all’.anno пуп. Allora quando

Gre
о 9 l

(a1 Franc'efco Мене vio, Origine , е Simbolo de Cavalieri pag. x8.

gb) Gabfielloyenn otto Hitler. трап. Canon. Regular. lib. з. cap. 41.
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. angevin X171. Sommo Pontefice, colla Bolla 1. Pro commr'jfr gli uni al

IQORDINE DE CAVALIERI DI SAN MAURIZIO , che avea iliituito

in Savoia Manue/la Filióerlo , Duca di _quelleSignorie : dandoli per In~

regna una Croce verde con un’ Profilo blanco а! dìdenrro , Гоша divil'a__.

di San Maurizio; i quali fogglaçciopo alla Regola di San Benedetto, fono

la direzione degli Abati Ciliercienli , come Paola моими ( я } lo rap

РОГ‘З- у‘! l

*new*  551'»

_M , . ъ.

.1рАкАскАго$Есоыоо.
“u

о

Вел’ Ordine Balea/'mm , в деле Соп—— f .. gregam'oni di Cla/nj , di Santa ~ ‘

‘ i" А_\ ч

п" l

VIH- NCOIÉChe la Regola di Sant' Agg/lino fuffe (lata prima della

‚ . Beneditxina 5 pure'poiche la medeûma li profelfa Oggidì

da Frati per lo più 5 e чаем li olîerva da Monaci а abbiamo Штат quì

convenevole щепа": della Regola di San Benedetto ‚ соте che piů unì

.Veffale nell'OccldEme , e quali forella dell'alzra di San Bajília s rifer

bandoci a [пение delPAgofiiniana più apprelîo ‚ fenza farli torto alc!

no , riguardo ailümichità ‚ che ella vanta, rifpeno alla Benedittinaä

l е 1X. Е xi uardo aIPORDÍNE BENEDITTI NO ( quale l’ Анюты

del/«_ {тега :vile più Топа пе! Numero a. del Capo a. ci del'crîvea fen

za difciplma , fenz’ oli'ervanza ‚ tutto pieno di corrutcele., e di dilTolu

сене ) ‚ è da faperfi , che il PadreSan Benedetta nacque in Norcia dal

I”Illu{ire_ Famiglia Aar'cía l’ anno 48o. e morì nel 54;. giulia l’epoca ap

‚шаха d1 Gaóriello Вис-“Лога; con-avere ìliiruito il fao Ordine Гц де! Мап

n сайт ‚ Luogo appartenente al noílro Regno ‚ е che~dî¢d¢ а! тедебто

13 [ua denominazione , in chiamandoû perciò ORDINE CASINI-)NSE 5

arche ‚ avuto riguardo al [но lliitutore , debba dirÍi ORDINE ВЕ—
anc

_ „Ерш—пью; е rifpetto au' Аыю ‚ окота De NERI ‚ соте рте!‘—

fo Domenico Macri ( b ). ll quale rapports, che in quello Ordine vi lia

‚ по cinquantacinque mila Sami синоним! . Con elîere anche (lato ( fpe

..ziaimente il Moniílero di Monte Caûno ) il Seminario de Ponrelìci ‚дед

3 s Cal'.

PaoloMeri ia Ori мне ular. ЛЬ. » ca . . l' .
а 88 в 8 s p 1

. - (( › Domenico Мест! in Vocab. .Eoclzß V. “Бегают Ordo; .fungi M0.

ìacbí [яд Rlgula .fan-Hi Puffi! по ri Bhltdíäi ‚ canonizatifunt пите”

О_Ц1ЫС2ЫАБ1ЫТА QUATUO MlLLlA , ET VIGINTI DQO a

иатит Wing“ ‘ ,fm/li“ ейпуиагйш quinqae fucruatrMnarbl Шива: Ве

gaia; Мопс/е m (‘и/мял: ißidem [ерш] . _ .

О

î

Giu/ifm , c di S.Mauro. .i .L
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Cardinali, de Vefcovi , de Mifiionarj Apollolici, e де Dottor? di Зоосад)

Chiefa , fecondo il Cardinal Baronia (c). Dovendo quefla al medefimo

Ordine ventiotto Ponteñci, da due , ерш mila Cardinali, da fette mila

Arcivefcovi , da quindici mila Чегем! , innumerabili diffetninatori del

Vangelo, con tanti Dottori, come Сафш'эго i .fan Gregorio Magno ,' .fan 

Gio: демарша , .fan Leandro, Sant’ lßdoro , Зап!‘ Idelfonfo , il Ven.

мы] веда , San Pier Damiani , Sant’ Алл/то . Зап Bernarda ; E tanti а!

tri Scrittori Ecclefiaflicì , che con i loro Volumi han decorate le Biblio~

teche Sagre , ед hanno arricchita la Repubblica Letteraria . Contandoiì

eziandio tra il numero grande di Relígioli in quello Ordine duecçn.

toventiquattro figliuoli di Re , e d’ lmperadori . Effeudo gli Abeti de!

medefimo Ordine quafi tanti Чегем! coll’ иго де Ponteñcali , di Baculo ‚

шт ‚ Croce pettorale, Trono, e oofe (степной, per decoro della;

Chiefa di Dio . .

Х. 1! Superiore poi del Monillero di Monte Calino , di molti Titoli

fu adorno da Carlo Magno . да Loteria Il. Itnperadnre ‚ е da altri Mg.

»archi , come ragguaglia l’ Epilomalore della Storia Benedittina ( ó) ‚ L,

,lione Oßímfe(¢'). Chiamandolo elli Рахит: шла .fagra Religione ‚ Aba

и , ed Arrbimaudrita di Monte Серпа ‚ Duca .‚ e Principe di tutti gli Ада.

1r' , е Religioni , Arcbr'cavfilliero del Sagra Romano Imperia , Qc- Cancel.

Лога dell’ Italia ‚ Vicecancr//iero della Sicilia ‚ Ungbrria ‚ е Gerufalemme ‚

(от: ‚ e Rettore della Campagna , e Terra di Lavoro, Vice [треп—сдан,

Marjiro Cappellano , с Principe della Pace . Peroche chi îera per l’ Italia,

nimico di Cefare , non potea con effolui riconciliarli , fenza le LetterL,

cometidatizie dell’ Abate di Monte сайт). Il quale peraltro avea fotto di

se quattro Vel'covadi , due Principati , venti Contee, „ем-гасят , due

cencinquanta Calielli, quattrocenciuquanta Ville, "жетон-шпаге! Matîarie,

(a) Cardinal Baronia ad Annum 1:6. Sed шалаша ‚ b’ aäfqite tn.

‚Напоив mennacíiaß'eri jure poteß , _nul/um пират foto (bri/liano Ork

util/fe ядовито метра/„т ‚ ex quo rar Vin' младше туши: ‚ at.

gue doärina, ravira аллею/ми d regimen Ара/101!“ Sedi: асу?!“ fue.

rr'rit = nr plan? dici род?! ‚ [иШе alìquando Srminarium Запоют Anrijli

r um , prout que“ fno tempore diäurr' fumar ‚ тапд'ф'ё doceóunt. _

(b) Epitomatore Hillor. ßenedift. прод Moratorium Tom. II. ранце,

pa . ;65.„ Cara/lu Magnus anno 118. Privilegium Abbati contnlit , ut Ca.

„ inenlis Momíierii Archimandrita , Romani иттрий! АгсЫсапсеПагБцз,

‚‚ contagiri“ Cappellanus, Bt Principi Pacis ( per ipf'um enim tranfire__,

‚, деЬеЬак, lì quil rebellana Priucipum Imperatori reconciliaretur) in per»

„ petuum ejer.

i с) Licne Ofiienfe lib. 4. cap.nx.„ Parriarcba Sacrz Religionis, Ab~

n ь" 513“! модам”! (lflnfnlß i Dux ¿t Priticeps Omnium Abbatum , ô(

„ Religioforum i Vice Cancellarius Sacri lniperii per Штат; Cancellnrius

‚‚ Regnoruln utriufque Sicilia, Выйдет , at Huugarìz: Comes ét Reflux

„ Campania ‚ 6L Terra: идет. ‘

 



 

‘Го м-о' ’I-‘VJP На‘? в II. VY6'9’

ventitre Porti di Mare,‘trental`ei Il'olè, duecento Molini ç tremila iilezzì di

Territori , ie millefeicentol'eí'antadue Chief'e , fe vogliamo preßar Ia aref“

dema ad Arnaldo Уайт ( а), ед га fomiglievoli Scrittori. f.' _"

XI. @elle 'glorie pero, e gmndezze'dell’ Abate di Monte Galino', поп}

furono in lui di топа-читаю"; a-‘caul'a де Barbari,~ che inondarono Папа.‘

азами ‘il „поэте del'Santo' Padre `prefTo .fanïz'rigorìa Papa (6 l con...)

cui predetto avea: Отце [юс Monaßerìunr ‚ quod сои/‚тих? ,'b’ гнида , que

Frarriôur prepa avr', тырит: De»i judícío Спайка; tradita fue! .Y Vix'

пиит aótr'nere ‚Если? , „мы n: bac loc» Anime штатам . Peroche

Zotone , il primmDuca longobarda in Berge сто ,' Panno 586. fpogliò

d’ о ni averefqueûo Monillero; lo diede alle аште ед obbligo i Reli

io 1 a' рати-Гене , come fd detto neFLibro 6. 'del идиш rg. де! Саро s.

îndi t ritornarivi ткепдаов fatto l’ Abate рай-ш. nell'anno 1x6. ед‘!—

dottolo in buonißïmo fiato;~Radelcßr°"`a`lttŕo c;

to in tre diverli alïalti , che li diede ‚ ne`p 'i
. . o via quantq,_di bello , е dt

riacqutílato у!!! era ‚ come nel Numero 35. del luogo ‘пашет, ß fog.

t ¿Principe di Beneven»

giunl'e.
Q J

t; хп. Con tutte‘quelle trsv'erfie pero ‚ che доты ВепеЙпЪо {ofer

fe in Monte Colmo 'y non сет) -di flenderfi ре?!‘ Öcciaente tutto ‚ е paf

íare eziandio_irr0nente . Bffendoneïlati molti nel Rearne. di Napoli di

quelli Moniflerì выедают, ì quali facevano invidia _quanti altri ne era-

no dì grido in Europa . Tra quelli fu celebre-il мотает!) Vívìrîznfe, che

Iabbricò nelle vicinanze di Squillace Gio: Aurelia (‘аф'вдатз il quale, до

po aver водит?! primi Onori nella Corte'I del Re Teodo'rf'eo , е di molti

altrìMonarchì , di luiSuccelTori; in ve gende, che Бивни!’ де Goti pien

deano mala piega in. Italia, тают vin âalabria ‘à donde*l avea "И! i Гной

'ixatali a е volendo vivere quiete nel reflame de'l'uoi ioŕni ‚ Ре ergere Pan»

zidetto мешаете , ove egli prefe PAbito Religiol'o otto la Regola dì San

Bmcdmorfa'nno 565. Chiamatolì I'r'varr'enfe quello Monifiero ,dalla quan

lità de ‘Падре:- racchiudervi i Pefci , che ivi trl le altre-’delizie , е-)

magniñcenze vr 'Lr godeano. Отдано poi il tutto ç-e pollo in rovina da

Saracini; t quali diílrufîero le col'e più belle, ed antiche , che decorare!)

bero 033!!!) ч! шупющкегпоч` ‘вы 0'‹ `~` ~ "4 0-3?“ {ku- ‘ '.

Xlll. Anche рама, Те_/'о;=е Tato tre nobili Longobardi Béneventani

nell'aruo- 7c3. fi манжет in fabbricare un altro Monifl'ero nellëfocì del

Fiume Volturno ‚ in Dioceli“ di Mier-nia , che .fan ими/тяп Volturno со.

пиетета ü dille, niente замазывает , grandezza ,vé dovizie а Quel'

lo di Monte Colmo inferiore, come Feidinando Иуде/Но (с! lo гаване

¿liaV . тьма poi concorli i Preocipi di Benevento; A' ‘Duthidi Napoli,

ед altri Signori del vicinato, nrrìcchirlo di Averi ‚ е di ритме; ‚ giutla

la Стопка aífai celebre di quello Мешает, che ne остроге Glo: Monaco

dall’ ш.

"7 ’nu "д" 'i'l~ 1': f» i" И)“: в?‘ 0под»). одно‘? {П

.e ч: 'h new) ’ ‘lì "~,~.!_t awr“ e 11..

(а )- Arnalçlo Чей» Рать]. Lïgnì Vim, lib. r. cap.1. ¿ “- i ~

(b) 521" (Jrêgorîo l'lpa lib. 2. Dialog. сар r1 r ‘ il.'

(c) keraanando идише Тот. VL Ital. Зад-‘рад. 41o. а ‘J .l



  

70!‘ ;1зтом_А Naroln'r'atta

dall’ anno 70;. fino all’ anno got. e li rapports da Lodovìm Antonie Mu.

ratori (а) che la ripal'sb ne manol'critti della Biblioteca Barberina in Ro

ma . Elfendo poi Даю ,egli annientato da medelimi Saracini: iquali vi ne»,

cil'ero novanta Religioñ, che vi trovarono 5 lo fpogliarono di tutti й fooi“

Sagri Arredi, e diedero. le Fabbriche alle fiamme, fecondo Angelo delle.:

Noci (Ь )\пей!е fue Note erudite alla Cronaca Callìnenl'e .

„ХИЛ Miglior -fortuna ebbe ilMQniHero della .fanti/jim Trinità della

Cava: il quale, fondato , ed arricchito da`Monatchi Normanni , dopo il

dìl'cacciamento de Barbari дышала; non foggiacque a quei'faccheggiamen-,Éi

(й , e ruberie ,ra cui furno .fottopofli gli altril Eovracennati. Moniûeri Венец

dittini . Con avere Отлив‘ Il. Sommo Pontefice nell’ anno togt.,decorato, '

  

quell’Abate con Titolo di Vefcovo. (р tali anche furono gli Abeti di. Monte-'

Galino , е di Saa. ,inoenzo in Volturno ).»Iccando Аиде/видимое; (с t.V

Ancorche poi `Ltt`one'.,Papa_l X. trafportalfe quella Sede Vel'covile nellLai

Città della Cava , come li dîfpol'e nel Libro 5. al Paragrafo 3. dei Capo 8.

Elfendo anche fiato _celebre il трите” di Jeux’ Angelo ‚ nel vMonte Gar.

gano ,fecondo Ptetrd`Gìannone (d) . . `

XV. ~Molti altrifurono itMonaflerììßenedittini лейкемии ei Napoli,

iquali ,_o da'Saracjnijimal'ero abbattuti 5 o per l’ antichità delle loro Eabf

briche andagono'aïgdarç.; о a caul'a delle Comende , “Talle Camerali.

(delle qual faveliatnmo nel Paragrafo ‘а. del Capitolo gn) furono выть‘

donati- Ale qualifciagare fe ne aggiunte un altra occaûonatali inaverten~

temente dal Терна Padre: il quale dil'pofe nella fua Regola , che ogni hilo-iF

„теща governafTe da se, lenza umrli tutti in una> Congre azione «i La >

fotto di un Capo Гойо ‚ соте fu detto nel Numero to. del apo a. Quan

do , mancata per qualche accidente la Famiglia in un di edi ч. veniva egli

a difmetterli añatto , fenzache potell'eto occorrere in Religioli degli altri:

Moniileri per rinipiazzarlo , non avendo che fare con elïoluinß quindi fu

poi ‚ che per ovviare а quello male 5 incominciarono gli altri Monilleri

a наша in _fon излагал}; ancorche molti di elli in Francia , in Germania,

ed altrove („он a’ Italia reliali'cro nel loro primo piede di governarli da...

per loro, come fono, quello di Fulda , quello di .fan Gallo, quello di .fan

Dionigio in Parigi quello di ли Maßmo in Treverì, il leri'nenfe, PEI'

feldqfe, quello di .fleur/Uliano, quello di Магами a quello di Rem, quell@

di Auxerre , quello di' .fan Germano , l’ лисиц/с , il Рите-[е „e то“!

ай‘гйцгадвнадййакй da Адама Tamôurino ( L), tu . ’ _ _ _x
t47 XVI, YLa prima Congregazione adunque, che da Monillerj Benedttttnt

f1 Compofe, fu la CONGREGAZÍONE CLUNIACENSE t detta Lale_,

edal Mvtliliero di Clam' , che Guglielmo il Pio ‘Duca di Aquitania fe _fain

СЧЩ _ J ‘Y ‚ч \ ,caer-M_ . дыр «tia есть.‘ и‘) ib er». ‘в _.;

( a) Lodovico Antonio Muratori Torn. ll. feript. rer. Ital. pag.30.

(b) Angelo Adelle Noci in Cron. Benedifi. ca .4.

.. (с) Angelo delle Noci in “он: ad Lionem llienl'em libfahcap. 30

‘ (d) Pietro Giannone lib. 3. сар. „и. paragr. 4. _ .

(в) АГсавйо’ТашЬщйпо dejar, Abb. Toon-ll. ‘Шри. ц: чипа. 5.

 



 

TnMoIVäPnít'ra'Iï., fi
brieare in om Гид vnu , детка Clunifvie'ino alla Cittài di Mangan intorno

all’ anno ‚по. ату prima fu Abate il Beoto'Bernane , indi il Venerabil

Pietro, e poi Уст!’ Oddone . 'il quale veggendo la rovina', che pativ n0.

in Francia i мотает; Benedittini a caufa dé Normanni ,""poco prima dai

Поп ivi capitati ; рать г1рпгатв Га perdita , con Наш-1316 Congregazione,

come fece: e dal l'uo principal Monillerqlldi ’Cloni î. ia chiamò Congrega

zione (‘мигает/е. Quale poi fu confermata da Papa'G'regorío IX. il di '1

Gennaìo ngz. nella Coñ'iiuzione 5. Bobemot , e da Papa Nicolò IV. il d`l п.

Settembre 1289. nella Coliituzione g. Regie.. Avendo da cib pretel'o Ponzio,

Abate di Cluni , in`un Concilio Romano,l fofcriverfi Аббат Aèáafum, E__a

prima dell’. Abate di Monte Cafino, fecondo lione Ojìienfe (а) . П che

per altro li fu dalla Santa Sede oibito .` Pontìum ( dice l’ Autor predetto).

Cluniacenfern Abóatemgríâfyn „ура › нимф fqfeq sin," ‚45.

5am omnes Prìmotum Jaůojfe. Verii , _n `t ‘файл: n liti: deci

fonem refpondít: Non modò 'Clh'iiiacen Èverlim сбит omnes in Romano

Orbe Monachos Regulam Sanâi Patris Benediéii a`Caiineniì accepilTe Can

ncblo . Ergo ‚ щам Cqnrellariur,"ii a Calinenli Monafierio ,utanquam

vivo fonte модница: R'ëligionis forma manavit; jure а Romania Pontiñcû

bus Caiinenii дыши hac prerrogativa concefl'a eßuut ipfe [они ( qui tant.

Legislatori Vicarius ef!) Abbas Abbaturñ appellaretur.. `

XVll. La feconda Congregazione тёса in Italia , edappelloili CON

GREGAZlONE Dl SANTA GHÍSTÍN'A DI PADOVA: dal celebre

Moniiiero ‚ Che ìDXadGVa ГОПо l'invoc'izicne di quefia Santa rattroval'L

папа nuova Congregazione ,`ad imitazione della Cluniacenl'e in Francia`

fu promolfa da Лопата Barba, Patrizio Veneziano: ilfquale, paffato di

Canonici Regolari di San Gìorgr'o'in Aig'a_‘trl{ßënedettini col permeifc

.di Papa Gregorio ХМ. ‚ ed eletto'Aba'te nel Moniílero predetto di Sanft

Gia/¿ina in Padova ; pensò riparare a'danni 5 сне aveau {обет in Itali:

i малюет] Benedittini a cagion de Barbari . Perciò armatoü di un fa с

zelo , _riìlui'fe n¢ll’anno 1408. quei #che rińiañi vi erano, in un altra C;

¿fegazione , che dal fuo Monilieroœhiamb di Santa~Gr°ußina di Podo. а

ßensì il Pontefice Giulio II. confermando queño Шиша colla prima Гш

воин fuper Сак/идиш il di п. Agbño del 150;. fiimò indoverof'o , che'

Moniitero di Monte Caiino , cotanto celebre nel nofiro Regno , e che ш

tempo fu la Sede del Patriarca San ßemdetto почет: divenir Задаёт d

un altro Матвею eiiranio ‚ e perciò dil’ ofe , che CONGREGA'LIONI

CASINENSE , е поп Congregazione d Santa Ода/Нм ella'chiamare i

doveffe , come nel Paragrafo terzo di detta Coflituzione : Метал Congre

anonym lpfam prcpter nomen , (у dígnitatem Мот/[дуй Coßnenß'r bujuj

„mdf ( quod aliorum Mona/inforum didi Ordini: Caput ej?, ut рта/шит

de ¢¢ter0 СОПОК IÍGATIONEM CASINENSEM ‚ aliä: Sangro Jai/tint

„шкурки; fîebere. l..aonde la Congregazione (‘а/пел]? ‚ е la (ongregazion

di Sam“ ахи/[та ш Padova e una medeßma col'a in feñeifa: chiamandol

(4.

( a) Lione Ot'lienfe lib. 4. cap. 52.



  

7a Ivi-onta Natgoaarntu

(‘душил per rit'petto del principal Moniñero di Monte Cafino: e (Погадай

di Santa Ода/Нм di Padova, perche ivi ebbe il princi io .

XVIII. La terza Congregazione Benedittina , e la ONGREGAZIO

NE DI SAN MAURO in Francia: detta tale dal Moniflero , che San-n

Mauro , dif'cepolo di San Benedetto vi fondò fotto nome di струи.

е dove il Venerabile Dqßderio della Corte Monaco Benedìttino , a conforti

di luigi XIII. Re di Francia nell’ anno tón. intrapref'e la Riforma di

alcuni мотает] ‚ riducendoli in Congregazione , come l’ altri in quella di

Cloni , ed in quella di >Santa Щитов s dandoli il nome di Congregazione

di San Mauro dal principale di lei Mooiflero . Avendo poi Papa Urbano

VIII. nell’ anno :627. confermata quella Congregazione , la quale coll’ an

dare degli anni fx è fatta fperîmentare cotanto proficua per la Repubblica

Letteraria Crifliana  Attefoche, efI'endo Religiofiáiella medefima lue-«_»

Вас/либо, Gio: Mobil/anic, Pietro Сала: ‚ Tiodorrco Ruinart, Franeefco

Lamy , Edwaexdo, Marlene ‚ 'Ugone Идите ‚ Bernardo di Monfaucon , Ne'

calb Noun’ , Dionigr'o di Santa Marte , е molti altri di profondo (sperm,

quelli alli tanti Volumi di Erudizioni diverfe, che diedero alla luce; а;

giunl'ero l’ Edizione dell’ Opera de Santi'Padri , come di Sant’ Ireneo ‚ di

Sont’ Altanagio, di San Вил/По, di Sam'llarío , di San Gíroiamo, di Saat’

Ambrogio ‚ di Sant’ Аза/15:20 , di San Gio: Grifo/lomo , di San Gregorio

Magno, di саммита, di San Bernardo, e di tant’ altri e quali éflì шпага

tono colle loro. Note ‚ ed emendarono da var] errori , confrontandoli colli

primi efemplan, che fi trovano in diverfe Biblioteche 4di Europa e fegre

' ando l'_Opere vete dalle Гране , е le certe dalle dubie ‚ е самые ан.

Ёериьыюа Letteraria con quella Iincerità , e сшивает , che oggi le poll
fiede . [левое Papa Clemente XI. non potè contenerfi di non eongratu.

имен: col di loro Propoûto generale , mediante unßreve , ehe “то рве.

no di compitezza li fcriffe ll di x9. Aprile nos. in dicendoli tra l’ altro:

тати ритм ßlemio non родами: , quomopere „он: aree хит proh

‚МЮ‘: j! Лимит ‚ quod (‘отпаяна tua Sanäorum Ecc/efe ат. Оре

but reno/moi: , irl/‘gue падшей ‚ quam antec, :alla ,publicara in диет

prqfareaat'r трат .

PA.
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PARAGRAFO TERZO.
Q

Delle varie стенгазет”; Mona/liebe , еде

¿er militano fatto la Regola di

И?!“  San Benedetti»>

»à

XIX. О Ltre alle tre enunciate Congregazioni ‚ Cluníauafe , Сад.

nenfe, e di .fan Mauro ‚ che propriamente п appartengono

all’0rdiue Benediriino ;_ molte altre Congregazioni „нагана nella степ

di Dio , che vivono (orto la Regola di San Benedetto . Che quantunque.,

molte di quelle non fulfero penetrare nel nollro Regno ; pure fa тешат!

darne di tutte a chi legge una breve сотен; ‚ ad одето ‚ с!1е li conofciii,

di non снеге fiati quelle tante Riforme per il rilafciamanto, ед inoiîervau

za della difciplina мотала. , che nell'Ordine Beneditiino li vedea ‚ lic

соте trafognò l' Aurore della ‘года Civile , rapportato nel Numero a. del

. Capitolo a.'

‹ - ‘ Della Congregazione Camaldolenfe.
«l

l ‘О

“XX- La prima Congregazione . ehe militar Ii vide (‘око la Rego.

h_del Patriarca San Benedetto , fu quella de CAMALDOLESI ъ che_a

Щит! $ап Наташа l'anno xoori.4 dal comun Rifcauo in un luogo della

Cm? d' Агеио i ehe caf.. Mii/.10 chiamano , допде ella rom i. ni.. де

nominazione . Avea осело Зато ргеГо l’ Abito Monaliico nel мотает

Clafi'enfe Benediitino vicino Ravenna Го: Patria e. e dopo tre anni di Vita

CIBUÜNIC, intraprefe un lungo Pellegrinaggio peri Luoghi Sagri di Pale

flina , _ad ogetto diol'i'ervare gliandamenti di quei Religioli, ed Anacoreti.

Indi ritornato in Italia, li raccliiul'e in un Ere-nio er lo l'pazio di novan

ta e più anni . al dire di San Pier Damiani (a) opo di quello Шип!!

fun Congregazione di due maniere ‚ una di Monaci Claulirali con l’ Abito

bianco più fino i l’ altre di Romiti coll'Abito più ruvido д е colla barba,

gli unl ‚ е gli altri яте"! al quarto Voto di non mangiar Carne: (оно.

ponendo la Congregazione predetta alla Regola di San Benedetta , che in

Occidente era la più comune , e la più abbracciata dalValtra Religioni:

:Team U’. P. II. ' к non

( а ) San Pier Damiani in Vita S. катим: cap. ao. Visit Vir hauf

‚Яти: сгонит „шт anni: z ex сайт! vigna expandir in Suu/a a are:

дик}: in Мопс/11759 ; „lagig“ crown: in Enmiriro "или! торф

‘0 п.

a
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(‘афиш/е per ril'petto del principal Moniftero di Monte Cafino: e dicendoii

di Santa Оби/Нм di Padova, perche ivi ebbe il princi io .

XVIII. La terza Congregazione Benedittina , e la EONGREGAZLCL

NE DI SAN MAURO in Francia: detta tale dal Moniflero , che Saiz.’

Маша ‚ difcepolo di Son Benedetto vi fondò fotto nome di Сит/275110,

е dove il Venerabile Drjíderr'n della Corte Monaco Benedittino , a Conforti

di luigi XIII. Re di Francia nell' anno róar. intraprefe la Riforma di

alcuni Monifier') , riducendoli in Congregazione , come l’ altri in quella di

Cloni , ed in quella di lSanta Шиши a daudoli il nome di Congregazione

di San Mauro dal principale di lei Monißero . Avendo poi Papa Urbano

VIII. nell’ anno xózmconfermata quella Congregazione , la quale coll’ an

dare degli anni fi è fatta fperimentare cotanto proäcua per la Repubblica

Letteraria Crifliana  Attefoche, eITendo Religiofi lla medelima Lacan.’

Dnc/serio, Gio: Mobil/ouin, Pietro Сора: , Tiodorrco Ruinart, Francefco

Lamy, Edmondo, Morten: , 'Ugarte Игната ‚ Bernardo di Monfaucon , Ni

colo Noun’ , [Лешего dr“ Santo Marte , е molti altri di profondo faperb,

quelli alli tanti Volumi di Erudizioni diverfe, che diedero alla luce; ag

giunfero 1’ Edizione dell’ Opera de Santi Padri , come disant’ Ireneo , di

Sant’ Амплуа, di San Виз/Ша, di Sam'llario , di San Girolamo, di Sant’

Ambrogio , di Sant’ Ago/lino , di San Gio; Grifo/lomo , di San Gregorio

Magno, di Caßìodofo, di San Bernardo , e di tant’ altri r шиш illuûra

gono colle loro Note , ed стемнело а. vari errori , confrontandoli colli

primi efemplari, che li trovano in дней’: Biblioteche >di Europa i' {egre

ando l’ Opere vere dalle fpurie , е Ie certe dalle dubie i e dandole alla

ìepubblica Letteraria con quella lincerit'a , e candidezza , che oggi le pof

fxede . Laonde Papa Clemente XI. non pot`e contener-ii di non congratu

larfene col di loro Propoftto generale , mediante unöreve , che „то pie.

no di compitezzn lì fcriffe il di r9. Aprile no6, in dicendoli tra I’ altro:

шит“ рус-гни: jilmtr'o non религии: , quantopere „вы: arcrptum proba

ique ¿it J'tafutum , quod Congregatio tua Sanäorum Ecc/«Jia Pdlrum Оре—

.in retro/'mois , ‘Цаца пишет, quìm antec, ‘или ,publítam in lutti»

упустит impmdit .
he,

" ' l In.:

l» ' —

.м ‚ш
в ~.
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PARAGRAFO TERZO.

ь

Delle varie Congregazioni Mona/fiabe , cbc

‘ militaria fatto la Regola di '

liga. - .5 an Benedetto . 

m

XIX. О Ltre alle tre enunciate Congregazioni ‚ стащил , Сад.

МИЛ, e di .fan Mauro ‚ che propriamente li appartengono

aIPOrdiue Benedittino ;. molte altre Congregazioni „нагана nella Chiel'a

di Dio , che vivono (otto la Regola di San Benedetta . Che quantunquçd,

molte di quelle non {шею penetrate nel nollro Regno ; pure fa теплее!

дате di tutte a chi legge una breve сотен: ‚ ad ogetto , che li conol'ehi,

di non efTere fiati quelle tante Riforme per il rilafcLamanto. ed inoffervau

za della difciplina мола!!!“ , che nelPOrdina Benedittino li vedea , lic»

come trafognò l' Auron della Ilaria Civile , rapportato nel Numero a. del

Capitolo a.' a к

a5.' l

„I

_‘ Della Congregazione Camaldolenl'e.

хх- L', Prim Congregazione ‚ che militar G vide fatto la Rego

."f'f’ “шт: Si" Bmdffw ‚ tu чаем. де cAMALooLi-:si ; che..

iflituì ‘Зал катюша l'anno nooo., dal comun Ril'cauo in un luogo della

Citta di Arezzo ‚ che Cefa Mii/do chiamavali ‚ допде ella forti la fue de

nominazione . А”: quello Santo prefo l’Abito Monallico nel Moniflero

Cham@ ßeMdittino vicino Ravenna Го: Patria ;_ e dopo tre anni di Vita

сушит,‘ ’ imrlPfCfe un lungo Pellegrinaggio peri Luoghi Sagri di Pale

fllßfiald ogetto di oß'ervare gliandamenti di quei Religioli, ed Anacoreti.

lnůi ritornato in Italia, li racchiui'e in un Eremo er lo l'pazio di nogm

“Ё ‘за?! Inni i Il dire di Saa Pier Damiani (a) opo di quello Шиш}:

f?! Il regazione di due maniere , una di Monaci синими con l’ Abito

b'ë'fäŕů fino i l’ altre di Romiti coll'Abìto più ruvido д е colla barba,

Si' y е gli altri ноге“! al quarto Voto di non mangiar Carne: (оно.
gmfmdov la Congregazione predetta alla Regola di San Benedetto „ `clic in

Ccldente era la più comune , е la più abbracciata ваш-щ. Religioni:

.Tomo Iy. P. Il» ‘к non

(a) San Pier Damiani in Vita S. Ramualdi cap. ao. Vizi! Vir щит

fmur сопит vigr'nri anni: z ex учили vigintì :spendi: in been/o д "и

ат: in Мец/Виде ; «esegiuta immo in Ermitito пилу: фтрф

to.' ‘ _

l
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„оп gia che _faire еПа Riforma оеП’Огойпе Bened-ittino , in ¿En i’ Abito,

ed i Voti Гопо diverÍ'r . Con averla рой Papa A/gß'andro [l nella Гнв Со—

l'lituzîone Nit/lf' кишит Гона il ой :8.v Ottobre non. confermata . Senza

~che ella ыге ой'сйшоо'еопбпй щита : con penetrare nel n'oílro Regno

й Гойй Romiti i de qualiA il Giannone (a) alfaril'ce: „ Рите й Camandoleû

„ a queûí tempi fecero tra noi ¿ran progrelîi per Ia liberalità at

‚‚ ааьсвггро : идышат;гэдазеащопэдъмпаша ‘ ’ й.
‚‚ torio. Ad' emnfazione Àdi' ç йГро ‚ Carlo ‘гнилые. г, la medefimL,

‚‚ Fabbrica donò'loro умчи miwdmm : .bïßlißräèûi Avalos, fra

‚‚ tello del Marchefe di Pel'cara , nelcfu д T mento lal'cib loro un Legato

di soa. ducati l'anno p'er I'erezio'ne i u ‘nuova Chiefs col titolo di

  

Я l

„ S. Maria Scala Celi. Il Marchefe di Pel'cara , erede , in cambio di quel

„ Legato ‚ lor diede diecimila о l i : onde il ‚50 "torio 1.3, e.;
n fatta limitava гитмшчт Ъ’” "Ы"? .' "м r А ждёт???

‚гр-„9“,- _. зноя-мачт; ‚по ,M „до. р . _ ъ

детей?) I?! l" .n  .. . .~ ` \ И: mi? шт‘ "dh ц l „ _*

„утешит. I Pel I “niña u". " 'b
  

heiß: n'. „с Ь'ждщ мл „ддрдё том:

XXI. Anche .fan Pier ватт хотите “Зама СЬйеГа ‚ fondo'

una nuova сошедшие пемоащ‘щпо года r'a' Regola di Ian Beneî

Jena neliMonilìero di SANTA CRQCE'NBL FONTE DI AVELLINO,

che имамы, Principe di Beneúnto ‘йй‘ГаЬЬгйсо, ed'arricchi dim-miti Ave»i

,i , fecondo- Agoßr'no'lubin (b) . In dove il mentovato Зато; celebre'

per la Гна dottrina ,vîfl'e più anni s con eiïere poi morto nell'anno 1071.

Ma perche il di lninuovo ifiituto non (й era diûefp fungi dell' enunciato

Monilïero; Papa Alejandro Н? nella fopracitata Bolla l’ incorporó alla Con

negazione de Can'mldolel` z ed in quella guil'a Ге не perde in un traino

ишше.  ‹ ' и - f " - «

с VISJLJ ‘!‘l?, «n э " ‚ ‘ .`_

l ‚ь funk' ' „n _. аж; «t "'- ’ - ' l’.

_‚ .‚ .Пеййа‚дсоодгедазюпе ш Valle Ошймоййигв :H о.‘

д... ' î if "I . ‘р q Ч _“Vu' a

’ XXII. la» Gin: Guaíáerro , nobile Fiorentino 'L 'Rato' già'i Religiofo;

Benedittino nel Monìfìero di San Miniato vicino Firenze nell'anno not?.

illitui una nuova Congregazione , detta di VALLE OMB'ROSA ‚ dl'up

мотает ,» che in нив- ‚не Opaca egli гать : «man l’ Abitovero I fooi

Religiolì a fomiglianzade Padri Benedittíní .Con elïeŕe Rata фей:gregazione confermata dai-Papa AUrbano П. nella Bolla .‘ Cum Uln'vgvfc'

folto il ой 5. Aprile toga. f ¿polla fotto la Reggia di .fan втд'т `.

Ancorche queiio lñítuto non Гоп‘: нГсйю d' Italia ,  e non ftifl'e сарйщо

nel Reame di Napoli . Trattando dal medeümo più alia itin l @farbig

Tamburini (c) Abate della пека Congregazione , edV Uonŕo >nempì'et'îto

„n л - ’ ‘асп

«~‘\. n# '. a

‘о; »Pietro Giannone Íib. ga. мг:-ъдё‚3т.-=-1 ' ' ‘I "i __ ‘_1’ д

'( h ) Agoñinoalubin de ‘Abbltiis Italia: pagg?. " ‘" i ‘ “

я (нс) Afcanio 'Ia'xnburino Tom. школяры; ц? опять ‘За. ' ° "
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della Repubblica Letteraria ,. per l’ Opera dottilìima che dejure Aóáatum

compol'e .

`»‘

Dell’ Ordine (.Éartníìrum,A f-‘V - .

XXIII. Intorno all’ anno |084. .fan Brttnone ‚ nativo di Colonia Agrip

pina ‚ intraprefe una ‘Vita Romitíca aifai aufiera in un luogo vicino Ога—

noble, che (‘те/‘а chiamavaíi . Ma poi fatto venire da Papa ’Urbano II

in Italia , шьют in una foiitudine delle пойте Calabrie ‚ dove prolungo

il fuo liiituto Cartuliano 5 collocandolo ful principio'fotto la Regola diSan

Benedetto al dire di Gio.- Tritemio (а ) . Poi , compoí'lafi quella Congre

gazione una nuova Regola, parte prel'a da quella di Уст Benedetto .. ’b

parte aggiuntaii dal Tuo Autore (che io propriamente non faprei chi даю

fulie ) che inclina alla Vita Romitica; cambiandofi gli Abati de Monifieri

in Priori, cominciò a chiamarli ORDINE CARTUSIANO , colla Veße

bianca , coll’obbligo dicferpetua Claul'ura ‚ di unprofondo [ilenzio , e', di

non mangiare mai (Jam : confermato da Papa Algß'andro III. l' anno H16

Е perche un fi'mile liiituto li стаю in queiio подл-о Regno 5 molti Молд

fieri della medelima Religione :tppo noi ii rattrovano ; na quali celebri

fono quello di Ха” Martino in Napoli, quello di SP1 Stefano del b'ofcü

(ove mori il Santo l-cndatore 5) quello di .San lorenzo nella Padula : quello

dell’ {Гон di Capri, e l’ altro di Sem Nico/ò -nella'Valle di Chiaromontb:

lDicendo Pietro Giannone ó) di queûo Ordine: ,‚ Furono maggiori pro

„ greffx apprelïo noi dell’ rdine de Cartuliani ‚ itiituito da San Brunone

`,„ nell’ атлетов‘. Вгшюпе fu nativo di Colonial : e mentre ra Canonico

„ in .Rewsfvolle `rit'trart‘»i"iníienre con Гей fooi Compagni ne la Генштаб

‚, della сапога ‚ che'lor fu alïegnata da Ugone Vel'covo di Granoblb.

„ Neli’anno 1090. Urbano II. lo chiamò in Italia: dove Ii ritirò in una

,‚ Гопшате di Calabria , nominata la Torre n . . Perciò iu Calabria

i“, i1 vide сшей’ Ordine едете Iiato preffo nui prima ílabilito; a cui i no

„сап Prcncipi Normanni concederono dergrandt prerogative , е ricchezze.

,‚ IaRe Aragonefrnpoi in Napoli accr’ebbero aIIai più un loro Monañero

,‚ fondato nel моте-ш Sant’Eramo , fottoii'l nome di San Martino, per

„ una Chiefetta , che eravi prima dedicata ‘a queilo Santo . Ed in progref~

„ fo di tempo crebbero le loro ricchezze" in tanto vecceíii) , quanto ora Е

‚, vede. ьг

.. спич о г; .'- ‘з
‘и u?! ‘tI-:.4 ДН.‘ _‘ '9 ‘ “ ‘0.1’ t

Ац.
. „ ._ ‘Y at s» ‘и, .» _3 мм? " ’ «

„ _.. Í.. ‚щ Вепгогатьсштмге вы 'Wfl ' ’ï 1" t'

u г .' . a , ‚мы м _ »n _». t». мы, ‚А; tout „тещи. 1')
I" n i .l l n ` 1 o *" i i?? i Y ‘lb-J5

‘ХХЕЧ. .Angorclref'rttkrñrt Manac: (ïjlereienßîneli’î it'oůiianxdrverů

da Monaci Beuednttni Neri; pure l’1flituto , e Piñeiro , e perciò OR.

le

x Dl

. ' ." LP 3 'i . ;13I..Í‘ o 310044(‚а )n Gio: апатиты“ ai», з} trui ca_-jongs мим hdmi"

(b) Pietro Giannone lib. lo. cap. ult.

\

ъ

' i

\

A

Ъ
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DINE CISTERCIENSE vien detto ‚ e поп. Congregazione, come quello

de Camaldolenli . de Vallombroi'ani , e .di altri. Peroche San Roberto, nato

nella понга Campagna , е ГогЯ nella Città di Capua ‚ dopo aver ргогеп'ац

la Regola di San Benedetto, e flato Abate del Moniflero di Molil'mo Ел...’

Francia; nell’ anno w98. con alcuni Religion dell’illeffo Ordine fi ritirò

in una folitudine nella Diocefi di C_helon ‚ nomata Стадо , per vivervi

più quieto , ed offervare con maggiore efatiezza la Reggia Benediuiœúh

Ma perche, ad таща de Гной Monaci fu egli dalla Santa Sede obbligato

ritornare in Molifmo; lafciò in Ciflercio Sont’ Alberico , е S?, пума , De

quali il primo, per la gran divozione , che profeffava alla Vergine Sagra

tiflima, merito da lei, che la propria Cuculla , da nera Benedittina qual

era , штат: bianca , соте tutte Ганге de Religiofi , che con effolui

ufïiziayano in Coro , fecondoche 'fi legge nel Meno/agio (‘таит/‘е (а )e

Стенд in Gallia defcenfo Биотин? Мате Virginia’ t'n Степ-сбит ‚ Ú'

тётки/013 mutatìo Habitat de mgro in_album colorer» [об $дпд‚];„ю Ад.

¿are Aŕóerico . Цвет mutazione а: Abito diede nome diverfo a quei Re

ligiofi : cominciandoli a chiamare (‘фетиш/5 ‚ dal luogo dove il Miracolo

era accaduto . Ed ancorche una_tal mutazione d’ Abito , dif'piacefîe a ße

nedittini degli altri Monifleri di Francia a pure effendo andato fra quello

mentre in Cillercio il gloriof'o San Bernarda, @gli доро averne profeffato

‘tl’ Iflituio, cercò con una dotta Apologia dimoflrarne la fulliflenza . Е dive

ilutone apprefl'o promulgatore , non Тою fece , che in breve fpazio di rem.

po molto fi стакане: ma anche portandoli con Papa [мм-мига 1L in За.

ferno, ed in altri Luoghi noilrali; lo lafciò preffo noi : efï'endofi prima

ofl'ervato nel Moniflero di Corazza in Diocefi di Martorano; indi in quello

di Santa Maria del Sagittario in Diocefi di Anglona , poi in quello di San

Gio: in Fiore fotto l’ Abate Giaccbíno : appteff'o ip Sama Maria del/4_9

Ferrara in Diocefi di Teano: poco dopo nel Moniflero di San Bartolomeo

de' Carpineto ‚ e fuccefl'ivamente in quello di Santa Maria di Cafe Nov@

in Diocefi di Penne. Non tffendo Паш fondato quello di SMM Mario de'

Regal Valle dal Re Carlo I. di Angiò in Diooefi di зато, гегюпсье nell’

anno |217. Con epilogarne Адама Tamburino (è) nelle fegoenti parole

le glorie:„ Ex hac Sant: Congregationis arbore multi prodiere fruê'lus ad

,‚ mirabiles , qui meliori f'zculo ufque ad поташ шпат fnmmopere Ec»

„ cleliain Dei (Шагом . Protulit ergo Pontíjicei fummos fett ‚ S. R. E.

„ Cardinale: ufque 39. Arcbíepifcopot 800. Epfftopot цоо. Regel , 8l Re

‚‚ gìnot,eorumque filios, а filias 35. Виси ‚ 8i Dwight 28, Sanéïor Ca

a, мидию: ‚ 8i elevator ‚ quorum foletnnitates Ollicio Ecclefiaflico variiS in

a, loci! recoluntur , Го ra quingmtoe . Digi ‚ quorum roten).

и nitates Officio Ecclc iaflico variis in locis recoluntur; quia in fola Abbatia

„ Claravallenfi Гит plul'quam [еж-отд ‚ quorum вещим: ‚ EccleliaflicL»

‚, autoritate папаша: fuerunt , 6c tamquam ßeatorum Pignon fummo vc

f i. .' . " ,y Пе‘?!

„L д „- i will a 4)“

( a) Menologio Ciflercienfe die 5. Augufli .

(b) Afcanio Tambutino Tom. Ц. de Jur. Abbot. стр; 24. quell. 5.

num. 18. ' _ k

l
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д, neratioiie coluntnr . Ita dilatata efi Congregatio Cii'iercienfis ; ut eins

„ МопаПег!а питегепшг та mil/ia , ¿9' quinquaginta duo. —

XXV. Neil' anno 158;. Giamlmuißo della Barriera , Abate Сотен

datario di un Moniflero nella Savoia (che per l’ Imagine della Vergine;

Sagratiflima in alcune foglie d' Alberi dipinta veniva chiamata Santa Мз

ria голым ifii'tui una nuova Congregazione . indipendente in tutto dall'

Abate Generale di Cìflereia , ancorche all’ Ordine Ciliercienfe appoggiata.

Dando a fuoi Religioli l'Abîto bianco , anche quanto al Cappello , Q_,

Barretta , con averne la conferma da Papa Si/Io И nella Bolla 3a'. Religie

_for Vivar, il d`r s. Maggio |585. Quella nuova Congregazione è divil'a in

due Provincie , una comprende tutti iMonilierj della Savoia ‚ e статей

propriamente la-CONGREGAZIONE DEFOLIENSI; l'altra li dillen

de per il reliante d'ltalia ( non efl'endo pafiato fuori della medema ) ‚

сЬе CONGREGAZIONE DI SAN BERNARDO li appella : де quali

vi è un мотает dis," сана Maggiore in Napoli Euori la Porta di San

Gennaro . Un alim fe пе ritrova nell’ Aquila , ed un altro in Civita_,

Sant’ Angelo . Effeiido fiato д! queiia Congregazione il celebre Cardinale

nGio: Maria Bona ‚ cotanto benerneri-ro della Repubblica Letteraria .

` XXVI. Sotfo l'Abito però , ed IliitutoCiíiercienfe Armando Gia: Bot

îlgll'fro Каина l il quale mori. con fama di fouima Santità , e dottrina..

il di 26. Ottobre noo. nato già in Parigi da nobilimmi Genitori a 9 Geti

tiaio taz-1. ) iliitui la nuova RIFORMA DELLA TRAPPA , cotanto fa

migerata in Francia ‚ ед in italia' э detta со’! де! Moniíìero cli San-ta Мл

ria della Trapp@ , in cui' era egli Comendatario , е dove rinovò' il rigore

dell1 antico Iflituto Cifi'erci'enfe con un profondo тепло ‚ con un conti»

nuo [avorio di mani , e con una lunga Oliiziatura nel Coro ‚. Avengola

Clemente XI. Sommo Ponteñce introdotta nell’ Italia , con darli un Mo~
nil'lero Cifiercienfe ‚ detto San Bartolomeo di Buon [Маца ‚ vicino alla Cir`

tà di Firenze, ed un altro detto Santa Mariav di Cafa Mare , non molto

lungi dalla Città di Sora , ne'Confani del Regno, che ii sfrutta le rendi

п di San Domenico di Som.

XXVII. Gli Ordini Eger/Ira' ( тащи contro de Barbari , Saraeinil , e

lMori j ‚ che militanti ferro i' Ordine сёдел-едем‘: fono mol-ti, come pol'

l'ono oíiervarfi preffo (‘Ц/‘о ramo видим nelle fue Note al MonologioCi«

Iiiercieofe , prefTo Адама Taniburro nel luogo (‘очистке ‚' pretl'o- Filippo

Виталию ‚ е prelîo altri, che trattano di диет ‚ е Fomiglievoli Ordini .

Tra quali (и се!еЬге . ’a. L'Ordíne de CAVALIERI TEMPLÁRJ , iliiluitoda BalduinoRe

di Gerul'alemme l’ anno ano. che per il Pelagio ‚ aíîegriatoli vicino al

Tempio , futon detti Тему/ау} t con aver loro il P, San Bernarda com.

polia la Regola . Eñirito poi оная’ Ordine da Papa Clemente V. nel Corr

cilio_ di Vienna il ign. che и‘: per от’: !е Bande mezzo bianche_„

e mezzo nere . Con eflervi lian elfi nel поит Regno, come abbiamo dal

Capitolo тик/‚дм де! Re Rubano ‚ in cui fi dice r quidam in {падет

tivi/fum munerum , Hofpitaliorum , b’ TEMPL (“НОВОМ ‚ О‘ aliafum

Religionum плитам ‚ (y ртам babilum Ue

2- L’ Ordine де CAVALIERI TEUTONICI ‚ iliituito in Germania

l’ anno any. coll’ ißcße lafegne de Cavalieri Templar) ‚ nie a dire con

una
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una Croce nera ‚ е bianca su la Clnmide ‚ come fi ofi'erva свай“ nella

Prima . Efîeodovi (lari in tempo iCavalieri di quell’ Ordine nel nollro

Regno , fp_ezialmente folto Federigo Il Imperadore con avervi molle.,

ваше , ed in particolare quella di San Lionordo in Puglia , fecondo FH"

dinauao ‘Ugbel/io a colonne 319. del To'moVllI. `

. L’~Ordme Equeflre di SAN SALVATORE , iflituilo in Aragona

dal Re Афиш; nell’ anno 1118. colla Пете Leggi , ed Inl'egne de Cavalieri

Templari. :f- и weer q,

4. {jOu-dine degli AUGELLI , îlliru'no Ain Portogallo da Ferdinando

Meniíoro fuo primo Generale , Vanno 1141. col Simbolo di una Croce Чег

de foílenma nel piede da due Uccelli. -'

5. г 1.°Огдйпе Equeflre diCALATRAVAÈ fondato da S. Raimondo Fi»

feria ‚ Abate Ciílercienfe nell’ anno m58. fono gli aufpicj di .rancio III.

Re di (.alllglia , e di Ferdinando Re di Leon , eGalizia co'll’ abito bian

со ‚ e con una Croce то“: nella parte linillra del Petto . Con elïere llamo

in Troja dì Puglia un Moniflero di сдает Cavalieri ‚ col nome di San-'_

Nicolò , al dire di Ferdinando щита a colonne 9o6. del Tomo Vll.

Ь. L’ Ordine Equel'rre de SPADlFERl , ifriruiro in Livonia nell'anno

n64. da Mainarda Monaco Cifiercîënl'e del Monifrel-o Sígebergenl'e ‚сон...

una Spada ìnfanguinata per Infegua :quale poi fu incorporatoall’ Ordine

Teutonico. ‘ _

1 17—0гсНпе Equeffre dì S. MICHELE, o fia dell’ ALA ( portando

un ala _di uccello per Imprefa ful lato lìnifqo ) ,ìil'rituito da Agfonfo I.

Re di Portogallo nella celebre Badia Ciftercienfe di Alcobazìa l’ anno

1166. .mi ' a'

8. L' Ordine Equefcre di S.‘~GIULÍANO DA PEREÍRO, ifrituirol’

000011170. fono gli aufpicî di Ferdinando Il. Re di Сатана cjm ‘un-af»

Albelo pero vper lnfegna _Ã “i « с“ 'il ’ — '^

9. L’ Ordine'Equefxre'diMO'NTBIGAUDIO ‚ fondato in Заштат

mev l? anno 2:80. con una (.Irb'ce тот! ‚ ûmile a quella di Malia Гоша la

'Vefte bianca. ~“ . __ °

' ю. L’Ordine Equeflre diS. GIORGIO IN ALFANA ‚ illiluito dL.,

Pierro Il. Re di An опа-1‘ anno nor. -nella Fortezza di Анапа , сои:

divifa della Croce ro lla , пите‘ а quella di Malla . l . ‘ "

n. L’Ordine Equellre di ALCANTARA‘-,"iflìluit0 Panno 1218. da

Cavalieri di~5s n_Giuligno di Pereiro nella Città .di Altangan colla Vella.,

bianca ‚ e Croce verde nel pëtro . - " ‘ ’ '

n. L’ Ordine Equellre’ di MONPRÀNB nel Regno di Cañiglia ‚ ШЁ

luiio l’ anno naar. nella Боя-(сиз 4di Mon'lrane ,1 che poi lì ellinl'e,

x;- L’ Ordine Equeflre di TRUSSILLO nella -Cinà diTruiiillo fono

Alianza Re di Spagna l’ anno игу. * ‘ i ' ` °" ‘

ц. L- Ordine'kqueíleedi MONTAIJ'A ‘," Гоша da'Gùglielrrro Eri»

lio primo Generale deiv medefrmo l’ anno „луплю 31Р—аи1'рйс3 'dì Giaco
то ll. Re di Aragona con :la ’Vefle binnci ,'fomrglievolel a quellaV déf-Ca

пней ai ментах: `,' ma сои. Croce юна, a differenza della velde difcb

loro. ‘В а ‘а W2, к ‘ _ `

35. L’ Ordine Equeflre dl GESU CRÍSTO , fondato ln` Portogallovdal

Re [Лапша _Perioca l’ anno цитатам! Telfera di'~una Стасе teilig, dro

_ [аш
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To,Mo.,LV„.P,œR T11: Il. 791filata di bianco , che lembrano due, una Гоша l'altra. '

16. L’ Ordine Equell're di 'S- STEFANO ‚- illituito l’ anno 156e. da

Coffre мешает Duca diTol'caua ‚ colla Croce folla ,‘liiuile а quella
di Malta , intorniata ad un (Íordoncino d’I oro .

47. „исламе Ечнепце di S- MAURlZôlO., fondato da Manuelle Fili.

5mn , Duca di Savoia Panno худ. е pq»` unito con quello di San Lau»

roycome fu detto fovra al нажатые Q_',„gm И, ‚ _ _Mlm _ ‚и. д.

в; ,uucinosl ‘ai _ik we? al 'fl -lfl'llílhkiil В HJ 11’! ill)

m ."_NjDella Congregazione Prem'ol'li'atenl'e Í“ ‘и а" ц" "`

‚ ‚ '.ifi" » I '

XXVIIIL Nell'iinno 1:23: ».l'an' Найти , Monaco Beuedettino де!
Мопщего ÚSi le'rgifml'e, НИШ! una nuovßßongregazione lotto la Regola di;

San Beni-defer : che dal' luogo detto Premoßrato, ove fondo il primo Мо-т

nillero li chiamò (ÍONGREGAZ'IONB PREMO'STRATENSE . Ancor-

che poi Quei Religioli ‚Г lalci'indo la Regola di' San Benedetto ‚ prendellero

quella di Sant’ Agoßìna,.con chiamarli* oggitl) Canon/‘ri дизайн di Ганг’

Agoßino; ancorche non portall'ero' il R'o'cchetto', ma la lola Velle di lana

bianca colla Bateria теням; dello _llelîo coloregNoo eli'eudo quella Reli

gione ‚дата inyäioli altri del Regno. J мы. то luigi.

ha» i-' elia „от? u,- этом ¿ab тёщи ‘ l` Vi Qï'qńyfí@ ‘Ёё‘д
` ~ Ä . . ' ‚ " ~ .. ‚и. mLJ ‘H "

— “реп: Congregazione ttlivûMonte Vergine .
‚ '9

. al, „даме.“ к

  

‘ .Y y «ma if» u“
XXIX. San Guglielmo' di Vercelli, celebre per la fama della lua San

tità , che nella Religione Benederrina acquillata li avea , mollo da un pie

no deliderio di Solicuilineiittilirolïr in дымом alle vicinanze di Avelli

no , ove era una (Éhiefa detta della Vergine María di Ca/laiitr'nopaíì , che

Eafduinlomií.y lmperadore i ре“; per il Regno , vi fe' fabbricare ,Jar

ricçlièn ‘_ ~d’innuinerabili Re Барде ellende favola il.racconro di coloro,

che lo chiamano Monte Vergrg'lßim da una Villa , che Virgilio yi avea).

uivi egli menando` unaiVita “ритма , Зайку) и’ба nuova Congregazione
forro la Regola dì S n 8 ¿filo я lfille dal„Luogo chiamò CQNGREGA@

ZIONE DI; MQ'N'ÉE E fr c_pnfgmaß dglnpa Alejandro lll, \

е'да ait i"gï9riiani Pu ci, coqeragpgiqgçl Edin, Herida @ab всюду:

ага Je' a îr'ijó )ieri il _loro ‚видимое! дЦипвмЕ reiche.

i Monaci` di "iîiellîalf," ` '_ „щи“ ' lie ,__g Соси": Ыащд роща.

vano ancora il Сер в ‘ де о‘ lieifo colore; giga Benrd¢tro„XlII.-Ilell’an

дав}? Егво°фчюмц :al так; Éß 3314‘ 'L 0l'

  

  

nghria'yfglievlo c3,

ì . t . ’ sul'. мы т папам‘! “йчщмж :as щ. ъ‘ьдбга „CV "' ` \ “цшюдгььим‘

‘Ц

"Dele

_„ ¿l -. i a. 'i

r( a l Felici: R'îl'lÜÍ-in'viiia S. Сите! I“ mt wâulmgîgiï vri “к.

¿(b) *Ovidio ведшей: , паштеты: diMoute д/‚его

gine. д _ -U »ma »iЧ‘; А. ¿fà-i

.
„‚ ..`Е i

‘г ‘2!



  

во ЬтовмЫАмъи-мц

Della Congregazione di San Guglielmo .

XXX. Oltre alla »Congregazione de Romiti da' .fan G [felino ‚ che

milita Гоио la Regola di Sant' Ago/lino , in 'Francia ‚ ed in iandra( non

elfendovi inltalia ‚ е пе! пойго Regno ) vi ‘e la Monaflica CONGRE

GAZIONE DI S. GUGLIELMO ‚ fotto la Regola di. San Benedetto , ed

uniforme oolà al Breviario , ed нГо Ciñercienl'e , come dimoßra Angela

Manrique (a) nella Гна Cronaca ¿ Qual Congregazione fu iflituita da San

Guglielmo; Duca di Aquitania , ridotto a penitenza dal Padre San Barnar

d'o, e morto in San Giacomo di Galizia Pannoaxyy. nel pellegrinaggio .

che intrapaefe l, Гесопоо .Giuliano f ‚5 й ‚ Autore Sincrono nella rua Сгоч

nm.. „4,
'Il

у;

оспа Congregazione Silvefirína й

XXXI. Sao паи/[то Gopdiao ‚ Canonico di Огню ‚ nell'aano raga.

îliitui una nuova Congregazione coll’ Abito di color pavonazzo fotto la

Regola ‚ой San Benedetto in un Monifiero del Monte di Fano, che dal fuo

nome chiamò CONGREGAZIO'NE .SILVESTRINAz confermata da Pa~

pa [annunzio IV. l’ anno |38. nella Bolla Ведро/‘ля . Seozache quella

folie ради; nel квоте ой Napoli,

Della Congregazione Celeůina .

XXXII. AI ‘шато Regno den la fua origine Ia CONGREGAZIO:à

NECELESTINA, iliituita da >San Pietro di Morrone ‚ Eremita nell’ al'

pra Montagna della Моде": fono la девой: di ban Benedetto intorno ali"

 

„то „74. Е perche egli fu eletto Ponteñce nel nome di Celeb/lino V.’
‚ешь la vCongregazione predetta fn chiamata (‘Лупи . Fior-endo molto

queflo lßituto nel таю Reŕnp, nell’ Italia, nella Francia ‚ е пена Get'-`

mania: con veltire ii ‚ой lui ei iofx nell’ Abito bianco , e Scapolare nc-ì

‚о, alla fomiglianza de noiirì Cillerçienñ ‚ i quaii li difiinguono da mede

{imi Celaliai della fola Cinta nera ‚ che portano It'ovi'a dello Scapolare .

Авансы ¿fraaie Твид-тёрло (e) voleífe . che i medeûmi avelfero tifa

ю l’ Abito di colore bigio ful principio. Confermato queüo nuovo Шин

to da! medeßano Ponteñce San Pietro (dg/liao nella 5. fue Bolla , El j l

сиди il а) a. Оифп и... Del

(a) Angelo Manrique Tom. I. Алтай. Cillerc. ad annum aa 31. mi..l ‘0.

(Ь) Giuliano in Croniœn ad annum 1:31.

(a) Afcaoìo 'Iamburrino de jur. Abbat. Tom. Il. dirpll't» 24- qw“

5. num. 4;.
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Della Congregazione Описана. .

‘

‘Ё'ХХХГП. Nell’ anno 131,. in Territorio di Sien; il Веди Bernardo /_1

Tolomeo , Amßrogt'o Piccolomini , e Patrizio de Patfízìillituirono fotte .

la .Regola di San Benedetto la nuova CONGREGAZÍONE OLIVETA.

NA , che domìnarono tale del Monte Oliveto , luogo del Territorio di Sie~

na, ove fabbricarono il primo di loro Monillero .Con из: poi Gio: XXII.

Sommo Pontefice nell. fue Collituzione Cum a „И: il di to. Maggio цц.

confermato quello loro [Шило ‚ che mirabilmente анаша: per l' Italia , e
per l’ Ungheria . Venendo i Religiolì di quella Congregazione l' Abito lain-i`

‚‚ Monaci, e xq.- Oblati. Affegnò loro

co a fomiglianza de Camaldoleû Стони" ‚ e de Virgiliani , con una pic

ciola differenza nell’ increfpatura del Cappuccio. Ella pal'so in Нарой (au

che in molti luoghi del Regno la medelima Congregazione tiene var] мо.

nifleri ) per opera di Сити/10 Ori/ia ñn dall' anno цп. fecondo Pietro

Giannone (a) д che pien d’invidia , e ‘Гати-гид ; in quella вы“: ai

lei (пена: ‚‚ Un nuovo Ordine , che furl'e a nol'lri tempi fra noi ; diede

ы occalione a noflri Prencipi Aragoneli , perche nou foffero riputati men-a

„ degli Angioini ‚ in nccrefcere anch'elïi gliacquilli de Monaci. Fu quello

„ гонят: di Monte Oliveto . . . . мы’ anno 131:. Papa Grego-b

„ rio XII. approvo il nuovo Ordine , e Martino V. lo confermò . lll-a

,i Napoli forno quelli novelli Religioli introdotti da Gurrello Orilia ‚ Ca

„ valier di Porto ‚ Gran .Protonotario del Regno , e molto familiare del

„ Re Ladislao : il quale nelPnnno цп. da fondamenti gli ediñcò Chie

„ fa e Monillero ‚ dotandoli di 133. oncíe d’ oro Vanno per vitto di ц. .

_ _ _ ~ ' _ anche molti Poder-i , e Свай, е...‘

,‚ fra gli чип}: Feud: di Savignano , di Cutugno , e di Cara alba nel

‚‚ Territorio di Averl'a ‚ li Territori d’ Echìa ,Ycolle groliiliime rendit@ f

,‚ che da quelle Ü traggono. Ma Царей пе tempi de пот] Re Aragoneli
,‚ crebber_ атм più gli attquiili , e le loro ricchezze: ed Alfonfo ll. Горка

„ gli altri ‚ aiïezionalilïimo di quell'Ordine , gli arricchi liraordinaria

„ тете i ртсЬе Oltre di aver loro donati molti prezioû fuppellettili , e ‘

„ Чай d’ агаерю i ed ingrßnditeïe loro Abitazioni , ed ornate con pittu

„ re eccellenti 5 donò loro anche tre Callelli ‚ cioe ‘revel-Ola › АРГШО s С

„ Рерове con lo Giuril'dizione Civile, e Criminale . Non elfendoli per

altro ballato Vanimo di томате , che quella Congregazione {же flata__,

fondata , come tutte гаме , Гц! difprezzo de Beni temporali, per rifor

` mai' l’ Ordine Benedittino , che per le troppe ricchezze era caduto io un

gran rilal'ciamento ,_ ed avea .perduta l’olfervanza regolare , соте avea

detto altrove, e not lo trafcrivel'ñmo 'nel Numero a. del Capitolo 3.

.1“11»

"i'ůt ` ns.. ‚ ‘ _lfA \
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х: .,.x
и‘ ч‘

.

  

- я.

»A.I

„ша'l



Inga-'7:11 3‘ "

81|l потопы NAPOLETANA `„„ "_ f

1325" lo

F

  

4

PARA«GR’AF.0 QUARTO',

l ( 4‘... s
i Il: 3? :st di Sanz’ . l

  

,41M

` XXXIV. Мсье della Regola- di Sant’ Agoßíno, come dal Caval

яг 10 Trojano, топе Congregazioni ufcirono , е religio

fe Famiglie di fomma gloria , e vantaggio per la Cattolica Fede . Quello 1

gloriofo .fanta Dottore ñorimell’ anno 430. ed efl'endo Vefcovo d' Ippona

in Africa, vollevivere all’ Apollolica, ed in comune colli Preti della fun

Chiefa ì come dice Ротовой (a) nella di lui Vita . Ed a poter meglio

чист Preti governare 5 li pref'crifi'e una Regola , che viene oggidi comu

nemente chiamata REGOLA Dl SANT' AGOSTINO . Non elîendo va- ’ ‹

ro ‚ che egli aveíl'e prefo 1’ Abito religiol'o in ‘домене Convento ‚соте...‘ Ё

falfamente alcuni lo dipingono , ed altri lo credono: рысьей fuol primi 

‘,- _ fcguaci non furono Monaci , o Frati , ma Preci , е Canoníci Недели; lì

„ / сШГето ‚ соте fpiegammo nel Libro 5. del Numero-.3. in poi del Capitolo
‘А ' ‚о. e meglio apparirà da quel tanto , che poco appreíïo foggiugneremo де‘

Y u] P »l .si ‘на;

' ’ De Canonîci ЬасегапспйобшитТ . . и
. y ’ „IH .11N ъ ¿_ § ` __):l n

'FXXXV' I primi Religiofi ,folie milirarono fono la Regola di S'aut г: f l

Ада/Нив; furono iCANONICI'LATERANENSI : i quali oa рппспою _ ,Y

eran femplìci Preti,che viveano u_nalïieme col Vel'covo nelle di loro Chie

fe; C dalla Рондо’?! сайт?“ а Che per yil loro foflenramemo da quell@

‘ .Y Chìefe riceveano , li rlifîero Стоит’. Chiamati altresi Canonírì Rego/ari,

L _P. perche oíîervavano lahRegola ‚ che loro prefcritra era . E comeohe ‚ ап

,_ донье пе11а Chiel'a diSan Gio: Laterano di Roma i medelimi Canonlcl Rego`V

i “до” lari uíiziavano; da ciò furono Canonicilaxemnenß appellaxi . Poi.,V quam

’ do Papa Bonifacio VIII. nell’ anno 1300. difcacciò чает Canonicl Rego

lari dalla Balilica Lateranenfe, imroducendovi iCanonici fecolari colle 10—

то afîeguare Prebende , come dice Onofrio Pnnvím'o (à) .‚ е nol anche lo

rapportammo nel Capitolo 9. del Libro 5.; elli non fapendo dove псоче

rarli; andarono in Lucca da Bartolomeo Colonna : il quale gli afi'egno ne’

{под Stati una Chiefa , detta .fama María Trígionariav, dove elli, vlven

nvm.. ‘ы ffy, do

  

(а) Pofïidoniû in Vita S. Auguflini сар. 1. [Нит cùm Der' Servi: -

vivere „pija [напоит modum , Ф‘ regu/am a Хат?“ gipo/ialis трлн

1am; maxime ut nemo „Монет prspríum haben: in ida focidat¢,fed

ut omnia communía слёт ; quod щ: prin: fecero! .

(b) Onofrio Panvinio de Baillie. Laieà'amfllibmgéçêapj 2.
ч di? i
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Тю M_ov IVALP A n T_iItaH. t.;

¿o in comune , come primaaanell’ anno „4306. „салют iïAbito _di lana

bianca ad иго di Frati ,bool-Rocchetta _di Гоша , e colla_,ßaretta> nera а__‚

fomi'glianza di Prede-,_A comerapporta Gabriella Pennotto ( a )t ritenendo

Pantico lor nome di Галит-5 Regalar?, e prendendo la Regola di Sant’

Ада/[по рег lor nortgia - Западе il дышащий (атома.  _Canottieri latera

пиф‘; è un rìfpeútŕßche lì' hea quel tempo', ере villero nella ßalilica
Lateranenfe in Roma, non già , che fullero oggidi in fatti Canonici di

quella выпаса . Effe-noo elli Preti propriamente. ancorchemcrtallero l’

Abito Regolare: e-.perciò nelle Procelïioni .precedono a’ Monaci »Beneden

tini , o Baliiiani , che fieno , come'oll'erya-il .Cardinal Burattini@ ) nel

Гио оптимум: е‘рег tali lit-dichiaròflßio Наводите Pontefice nella

lua Bolla жанра/шт ,` Гона ìldi 18„ Gennaio, rjßpquapdoálj Prc.

pole a’ Monaci Benedittini nelle Procelïioni.. Vchiamatidoll ezliandio Cano.

. m'ri Regalar? , per diliinguerfiV da Canonica' .fet-alan ‚ che fono ogglrlì

îînelle смете cattedrali . Elli furono introdotti in NapolLnellaChiel'adi

.Yan Pietro ad Aram (el'sendovi anche “иуд/шатаю di Piede Grotta ) da

Gio: Cardinale'iiell’ anno “66` allorache elfendo Arcivel'covo della Città;

gli erel'se la Chiefa , ed il Moniliero ‚ `.fecondo Bartolomeo Стакана“ ç)

edtaltri Scrittori' nolirali ‚а! мы Ёсдщгоямт Фддюв

вы „~ . if?! .wn :rf @if , Y ' fg -o-irñçgbff .iiì 'vit 'rf

‘ . Ёгё-ГГМ' n“

'^'
'.; .. e'

:ïëwo en_ ‚13.3 „ i' ' 1—"5?'. .д‚._ „ _. g.

j”. EL., „2 Qaii'onicigdisan Salvatore..j¿î

Lâ- XXXVIaf" Oltre a’ Canonîci I.-at`eranenli:,'*di lovradel'critti , un al.

' tta Congregazione diCanonici ritiorafifotto la Вешний fantlAgq/Iina,

15 che'di (LANONICI DI SAN SALVA'TQRE .in жида il Chiama :fper ellere

; y{laraí'iiliìtuita quella Congregazione dal .Venerabile Логист Cione da Siena

dl'anno 1408 in una'Cl-iiela di Bologna, chiamata .fan Зайти)“ in Alga,

vßconfermata da Papa Gregorio XII. lo liefs’ anno i408. nella Bolla t Еж

citar Ф'с. con (“шлепай quelli Religioli (lonò elli veri Religioli , eper

ciò nelle Proceliioni , olservano il luogo della loro Fondazione tra gli al.

tri) da Canonici Lateranenli, perche (очка al Racchetta portano 1Q Sea

'  't polare bianco , come nel Mouitlero dialnet* Anello in Napoli -,. ed in_«oA

’ '.l'anta MarianCappe/la . - . i пл щ :an _‚ за

' el» i* ‘frm ыёчзгщмшш

De Romiti di Sant’ Agollino " м

,... - t "* esta
‘а’: ` '3b Y'i? » ‘i из‘ в‘. ‘Ёж’ f_ì

XXXVII. Molte l'ono le CONGREGAZIONI DE ROMITI,. chb

miliiano [тю la Regola di Sant’ Agefi/'no , ed alla quale li l'ottopol'e Pa

pa .fi/¿Janna lV. nell’ anno :256. colla lua Bolla: lint alim. E fecondo

Silvi/tro Maru/a ld) furono le Гением; .

L

  

a Cou

(i

(b Vol. age Tom. Vl. lib.¿a'4. cap. zz. nu. С. `

(с ` ' потопали-дни.

la мышце; {а д
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„ Congregltio Ereniitarum Vallis Irfuti . ш

„ Congregatio Eremitarum de Pœnitentia мы carini.

„ Congregltio Eremitarutn Запад Augullini Turris Palmarum Pirma

„ па: Diœce iis . 1 Л’

‚‚ Congregatio Eremitarum S. IIoannîs Boni .

„ Congregatio Eremitarum S. ладит": in loco S. тат de Britto

.- „ nis ‚ Fanenñs Diœceiìs .

 ‚‚ Congregatio Eremitarum S. Mai-iz de Lupo Calucenfis Dìœceiis.

@e ‚‚ Congregatio Eremitarum SS. Trinitatis Centum Сет: in Turci.,

' „ Congregatio Eremitarum S. Maria: de Мин-ею Pil'anœ Diœcelìs.

i .„ ‚‚ Congregatio Ercmitarum S. Jacobi de Minillo, Lucenlis Diœcelìs.

-fjí' „ Congregatio Eremitarum S. Benediäi de Monte Fabali . ‚

f „ Congregatio Eremitarum S. сыпет: . ,_

i » Tra quali ‘e celebre ‚ ed allai dilicata quella » che chiamafi femplicemen

В‘ »CONGRES/«ZIONE Dt sAN'rAGos'rrNo = а: си: non n sa u

Fondatore, ne il tempo', in cui fu iflituita , fecondo Gabriella Penner.

ь10 l a). Cnn efser ella in Napoli nel Convento di Sant’ Ago/ling del/1_,

¿Zecca , ed in S.Gio: a Carbonara : della quale Pierro Giannone (b) af

` ferifce z „ .fm1/‘e in queflo Secolo un altro Ordine di Mendicanti ‚ detto

‚‚ de Romiti di Sant’Agoflino . . . и Non al pari dell' altri due_,

„ precedenti Ordini li moltiplicarono apprefl'o di noi gli Agolliníani . Napoli>

‚‚ in tempo degli Angioini ne noverava alcuni, come quello di Затир

„ flino , che fecondo l' opinione più fondata , li crede aver avuta i [ной

‚‚ principî non primadi Carlo I. di Angiò. L' altro di S. Gio: aCai-bona

‚‚ ra, per muni'ñcenza di Gualtieri Galatola l'anno :539.

XXXVIII. Intorno all’ anno x59’. (Инфанта Poggív Una тю"

Congregazione de Romiti Agoíliniani introdulïe 5 che CENTURIONI

SCALZI li fogliono comunemente chiamare. Confermato il loro Iílituto

da Papa Clemente VIII. l’ anno 1599. nella fun Bolla , Оке: Romanarum ‘l

Родители : ed effendo от quei appunto ‚ che in Sant’ Ago/lino de Лис

Jj, ed in S. Nicolò Tolentino di Napoli foggiornano. , .

XXXIX. Anche Frà Bernardo di водит Eremita alle vicinanne di

1'" . Morano inCalabria fondò una nuova Congregazione di quelli Romiti a i

" quali dal primo Convento fovra di un Colle fabbricato , CONGREGA»

ZIONE COLLORITANA fi appello : ed in Napoli fono quelli di San

ta María la Fede fuori Porta Ca-poana . Non efl'endo ufcito fuori del no

flro Regno quelrlílituto „confermato da Pio IV. Sommo Pontefice nell’

anno :558. Cou “Тел-П poi nell’ anno 160+. alla Congregazione di Saut'

‘fr’ Агаты: unita .

- “ дм/ _ J., 4 д .t

  

кà*

L..zf

xr.'

 

 

.‘ i .-.i ъ. . "‘e I 7

.Y ь-‘ . ._ "" ,or ' '‘1” ..‹ i „_A ‚ «f . ' i',

) Gabriele Pennotto Hiflor. Tripart.Canonîc. Regular. lib. x. ч g
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‚ .ggf Dell’Ordine de Predicatori .
‘в? i "

  

"
`

"th:

Томо iv. Pini“ ii.

XL. Sotto la medelima Regola _di Sant’ Аудит: milita il decantato

ORDINE DE PREDICATORI , illituito nelle Spagne dal Padre San-a

Domenica intorno all’ anno nog. е confermato da Papa Onorio III. l' an

no aus. nella Гид Bolla : Relígiofam Vixam. Chiamato per antonomalia l’

Ordine de Predíeatori , per efi'ere im gran Seminario di ат!!! Profelî'ori;

oltre ad una quantità innumerabile di Santi, di cinque Рапида’? utLJ

novero grande di Cardinali 2 uno maggiore di Андрея-095 ‚ е Vefeovi ,ed

uno più шатаю di Scrittori sagri, е di fcelti Teologi , che fotto l'An»

gelo delle Scuole San ‘Гетто/в di' Aquino, hanno in ogni tempo in чае.

lla Religione decorata la Chiefs di Dio . Elsendoli elli introdotti nellad

Città di Napoli lin dall'anno tagt. fecondo Pietro Giannone (a) , che

dice g „ liReligìq/f, che in quello Secolo Торга tutti li dillel'ero , forno

„ iFrati Predicatori, ed штаммы: . De primi S. Domenico fu Шт.

‚, tutore"nel aus. . . . . Appena erano (опий, che venneroal по

,_‚ flro Rearne a fondarvi Conventì , ed ebbero grato ricevimento . Perche

‚‚ avendo iPatareni , ed altri Eretici cominciato a contaminar Napoli i
„ е l' altre Provincie ; Gregorio IX. li Град! in Napoli r fcriveodo nell’,_V )K

„ anno ugr. a Pietro di Sorrento, Arcivefcot'o di quella Città , che be~ ч ` `

„ nignatnente li ricevelse . Li fu dato la Chiefa di S. Angelo ad Магд

‚дйат , Monallero de PP. Benedettini , oggi ß'. Domenico Maggiore .

Dell’ Ordine di Santa Maria della Mercede .

XLI. 1.’ Ordine, о lià CONGREGAZIONE DISANTA MARIA

DELLA MERCEDE per la Redenzione de Cattivi da mano de Barbari,

illituita da San ватта di Prgnqforl, da San Pietro Нац/‘со , e da Gia~

como Re di Aragona nell’ anno 1218. e confermata da Papa Gregorio IX.

l’ anno 1235. lotto la Regola di Sant' Agg/lino, col quarto Voto ne (но!

Profel'sori i Er in Sararrnorum рои/{аи in [Идти ( ß neefje ‚шт ad

redemptions» (brißffde/ium ) детищ maneóa , come rapporta Зим/“о

могил; i b) , li vede in Napoli nel Convento di Sant’ Urfa/a vicino l

Porta' di Chiaia . „. о

ЪК` ^.

I ` o a l a

Dell’ Ordine Trinitario. à __

XLH. Somiglievole alla Congregazione della Mercede i: quella dL,

TRINITAR] , illitulta da San Gio: ‚а .Maria lotto la mcdcûma Regola

. 3‘ ‘ di

ringer г};

Pietro Giannone lib. r’. cap. ult. parag. 5.l i )

( Ь) Silvcllio Магию юс.‘ cit. lità. 5. pag. 36.
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36 IsjroaiaNAPoLanAN/tq

dì Sant’ Ада/Ила , per la Redenzione de Cattivi, l’ anno m98, come dice

Gaáríello'Pennoifo (a ) ‚ е confermata da Papa [утопила IIL i’ mno

nog. Ancorche Girolamo Grazia (6 l', profefl'o della medelima Смет.

¿aligné , _voglia ,' ch’ ella fin ‘un Ordine со“: Гна Regola а рапс _ COL,

тете in _Napoli nella Cefa/ia un Convento . Di quella Religione Pierro

Giannone ( с ) аГй‘едйГсе : Бридж Trínifayìa „стати „ц; ,Winn-m

venne in Napoli Vanna 1334, e' della Famiglia _Carmignang ‚ е [/¿fpolu

fu loro сопсеа'им la (Не/21 ai .fanta Maria delle Vergini , e l' (жри/„1, '

т ivi-'m fuor della Porta di San Gennaro . Avendo anche il [много

Ange/o Carafa/e fondata a’ Trinìtarj Riformati un altra СаГа in Napoli l'

anno пион dove era _prima il Teatro di Bartolomeo. ` ‘

_ .. s d ‚С. _ *è__v'uJ-r'âï~...f-ff l) v - a . . _ ¿hdâïu „Llé- _.:

“Ч! ' l ana V Y .‘M.»«¿nr¿§@a_ст‘?

XLIII. L’ Ordine DE _SERVI _D_i MARIA fondato dal Beato Fi'

Iíppo Ь’йпйгй' , е Compagni fiorentini nel Monte _Senario l’ anno 1216.

{оно la Regola di Sant’ одарило, confermato da papa Benda“, XL l, ań~_

no 1304'. nella Bolla Diem levantan ‚‚ _nell' anno a519.‘penetrò in Napoli,

ed ebbe рой la Chiefa de .fette Leo/ori _. D_icendo di I_ui Pietro Giannone:

,', I Люд ой Maria ebben .a quelli tempi _Ira noi più care ‚ ed atïettuol'e

accoglienza -'Erano fiati dal famol'o G_iacomo Sannazaro invitati а fer'vi

re una Chiefetta ‚ ch’ egli in Mergellina avea fabbricato , fotto nome di

Santa Maria del Porto, e di S. Nazario , allafqnale perciò coflitui vuna

dore di ducati 600. Vanno . . .` . Ма пей 1585. un'Frate Servite

Napoletano, chiamato Frà Agoûino de_JuliìS „avendo ргеГо a cenl'o il

fuolo di рва Fonftça 5 con limoûtie de Napolerani fabbnicò in Napoli
a quell’ Ordine una Chiefa rotto il nomev di'Santa Maria Mater Der’.

‚  . . _ „ _ _, _II

pelFQrdîne di San gio: Drin? " _’ ' ' _ _

usa.“yu..335.‘\\.чч.

XLIV. In Portogallo .fan Gio: di Dio illitui il Гно Ordine l' anno

3539. fotto la Regola ой Jani’- Аде/П'ю ‚ che .fan Pie Veconfermò Pain

no |511. colla (‘на Bolla: Licei ex щепа. Сон chiamarli quella Religio

ne DE BUON FRATELLI ‚ ovvero de SERVIZIAUSTI: ре!‘ еще":

й ой lei Profriîori impiegati a fervire gli Ammalati 'negli Ol'pedali ,_ come

in Napoliiiell’ Ql'pcdale ella Pare .Dicendo Pietro Giannone( d )di quell’ Ог

ойпе: ‚‚ Ритей miem della Caritàj, che ebbero per lllitutore il BÍGio: di.Dio;~

„ capitarono in Napoli l’ anno |515- Efîendo fiati prima de'flinati al Go

„ verno dell’ Ol'pedale di Santa Maria della Vittoria . Ma inforte alctine_,

„ взятие oon quei d_ell"0fpedal_e 5 furono costretti nell’ anno 1585.
"' Ä' t" »ti-‘.a-a." 91! „с“

¿Gabriella Yennotto Hiator. Tripart. lib. a. cap. 14. num. 3.

v

Pietro Giannone loc. l'npr.t.'i_t_«.~ ‚5 _ _ î

1° дед‘? 11b» .Se ear-„tiki ’ а а‘. ‚. .‚ . l.- \

‚. -- Í a

_" '.

( а)

(b) Girolamo Grazia , Reformatoriuin Frati-um Sanûißìnia: Trinitatis,

t Cl ‚

l d)
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Tomo ширм-п п. 9719

„ ai là partirli ‚ е fu loro data per abitazione l'antico Monnftero , D

,‚ е Chiel'a di Santa Maria 4d" Agnone nella contrada di Capuana : е поп__‚

,‚ molto dl poi nel 1587. coll'aiuto de Nanoletani 'comprarono il Palagio

,‚ della Famiglia Caracciolo t ed alcune Cafe contigue , dove fabbricarono

„il loro Monallero coll’ оградам, е Chiefa folto il Titolo diS.Maria

„ della Pace. as“

3“: „Ш, De -Tiatini , Chierici Regolari . ffl; `

‘~ »te ein «es» in ’ "

t FG- .

  

XLV." Oltre а’ Canonicî Lateranenli , e del Salvatore ‚ oltre a tante ‚

Religioli Mendicanti ‚ che militano fotto la Regola di Sant' Ago/lino , co- ‘f

me Гоша; anche tra Chierici Верст‘; molti ve ne fono, che fi al'crilfe»

ro alla medelima'ul quali ancorche Preti nell’ Abito, e nell'impiegmpu

re Religiofi quanto a tre Voti efl'enziali di сама , Povertà , ed Ubbi

тема. Tra quelli tengono il primo luogo i Padri TEATINI , тают

nell’ anno 1524. da San Gaietano, nativo diVicenza l Che РОа mori Ín-ß

Napoli, e ripol'a nella (тега di San Расы; ) eidg Paolo Carafa, prima#

'Vel'COVO di Chieti l е indi Romano Pontefice col nome di Pao/o IV. dan

доб il cognome dìTiarim' a quella Congregazione , perche in Chieti era

Vel'covoPao/o Caraffa, с Chieti in latino Tente li chiama. Avendo Papa

Падет: I/ll. confermato quello lflituto nell`anno medelimo colla фона:

Esponi под}: 5 obbligando i канвы del medelimo al quarto Voto dl non

cercare Limoline di forte alcuna , ‘ma confidare nella Divina Providenza,

come ragguaglia Auberto Miren (a ) . Congregazione ап'а? cofpicua , ed l i

illullre ( fpezialmente nella Profelììon di Prediche ) ‚ che penetró in Napoli ..

nell’ anno- 2533. come rapporto Pietro Giannone (b) nel dire: „ L; Тел. -

‚‚ rim' (fecondoche narra Gregorio Roffo@ Seri ю; temporaneo) ‚ nel me.

„ fe dìMaggïoilstsf vennero а noi . Nel qual anno da Napoleiani Fumo

‚‚ ricevuti con molto deliderio , e fra gli altri da Antonio Caracciolo ,

„ Соте d’ Oppido : il quale ebbe il penliere di riceverli in un fuoluoië

„ go fuori la Porta di S. Gennaro . Ma poco dapoi l'e n’ entrarono den~

‚, tro la Città , e furono accolti d 'Malr'iallïrancefca Longa ( celebre per

‚‚ ellen-e Нага ella la Fondatrice del famol'o оградам degli lncurabili ) ;

‚, la quale affegnò loro alcune fueCal'e per abitarvi „Ma -poi mancò po.

„ со ,che non l'e ne (отпадет lb Venezia ‚ ûcconie aveauo топлю, per

„ VanguÍlia dellâ“ loro Abitazione , fe nonche D.5Pietro di Toledo , Vi„

‚‚ cere , per non farli partire ‚ procuro , che lor fr dali'e l'antichilïima’

‚цитат? di San Paolo , dove nell' anno 1538. n "ottennero t
‚ ci -a

si: *fänd ~ :i5 9 м ‘7 '05* в.‘ ' 2:15‘

'e rfi) t ' . s t. . ч ‘ .:i: «k1 i` .~ M_ïttlncy :iowizìfß L,

»"2 t t . ' ' ‚‚ т‘

De

' ‘f i' ° - *3 щадят bg

. . "Li ‘el ¿is И?) `

(al Aubertn Mirco д—еОпЕа Clem Regul. cap. a'. ‚й‘ \ .‚ i

tb) Retro Giannone Ш). 32. cap. uit,` par, a. *A „Ми а ц à



  

es IvefroaxaNaaezz'raua

De chierici Bernabiri .

‚СЫН. Un altra Congregazione di Preti кедом-1 ,‚ . che mil't1`la Regola di Sant’ Ада/тю ‚ e quella de BBRNABITI : denoxnlinlari;cmo

aal guifa dalla Сына di San Barnaba in Milano, dove la fondarono van.

no a5a6. quei tre Nobili ‚ hBartolomeo густо ‚ Сдасртстопдо'мотд '
en Antonio Zan-bena Cremonel'e . Con ermara' ral Congregazione «lagig-g;

Clemente VILI. nell’ anno 153;. colla Bolla 9 che Vota тестам]. g

ao lodare da Agoßino ‚Видал (o ) . Con dire Pietro Giannone (ß)
ro a di lei i

e mol~

rifpet

Profeß'ori : Наташа :609. vennero a not' i (‘Надей Regalar;

Встаёт z ша]? diede loro ricetta „шар/‚щи di .fanta Maria di Por

renova ‚ detta ia (армада ‚ anco’ ello antico , _e4 n“ ¿1g/l, gwn" Ninn..

-W5
Pali Рапид}; di bqßfßfl отд .

e De Chierici Sommafchi ‚

»r

Ill

ВИШИ. La Congregazione de Chierici Regolari , chiamata de SOM_. '

MASCHI, dal Luogo tra Milano ‚ е Bergamo , dove la fondò Girolamo

поит i’ anno ц3a. al dire di Ago/lino Tortora (e) , fu eziandio fot

topoíla alla ` Regola di .fanŕdgoßino , е oonfermata da Paolo I Il. Sommo

Pontefice' I’ anno réal. nella fua Bolla E; im'uriäo . A cui Papa Paolo V.

hell’ anno ai“ um la Congregazione della DOTTRINA CRISTIANA,

ìllituîia in' Fi'ânìcia dal Venerabile (‘фате di Bajo in tempo di San

Ayendo чист Religion la loro Cafa`in Napoli in .fan Demetra ,

Pia V.

vicina;

San Cofmo , e Damiano ;c0me pure la cura del Collegio Nazareno in .fan

ta lucia о Mm : aifendo gminiì Educatori della _(‘âiovçnrů ne Солить

_e nelle {миске .

De Mini'ílfi'ln'krmi,

КЛИП. Anche .fan Camilla de Lelli: nell'anno rsh. iñitui in Ro.

ma la fun Congregazione forro la Regola'di J'ant’ Agojtino , chiamata de

«MINISTRI DEGLI INÍ'ERMI, eche noi diciamo CROCIFER

quali vi fe in Napoli una саг. пе! luogo депо il Platamone .

[ade

Con elfe:

ella iiataeonfe'rm'aia dal Pontefice .fan Pio V. nella Bolla E; omnibus»

Delïurilià per i Moribondi , e di alare

‘Fr

(a) Agoflino IBarbofa de Juri Ecclef. lib. a. cap.4x. num. 159

(b) Наго Ыаппопе lib. 38. cap. ult. paragr. ult.

(с) Agoflino Tortora in Vit. Hieronyxm Emiliani..

(d ) Silvefiro Магию lib. 5, pag. ‘до.

_ glorie di quella Congregazione,

ne dii'cpr'rç pienamente ‚Считаю Магу/о (d ) nel fue Oceano Regola

De»
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ХЫХ. L’ ultima Congregazione de Preti Невою-Е ‚ per quanto io fzp .. el»,

pia , che milita fotto la Regola di Sant’ Ада/5111053: quella de CHIERI- `- i ' »~'CI MINORI, fondata nell’ anno 1538. dal Padre Agoßina ‚Мота,- Ge- Y ',

novefe , da густела, ed Antonio Carne-ciali Nap'oletani , Гной Compagni ,

fono il quartoVoto di non ambire dignità : confermata da Кто IV nel- к

la Bolla .fanéîœ Religíonìs, ed eliílente in Napoli nella Chiefa dçgllg Pig.

tra .fanta . Scrivendo di quella Congregazione molte col'e Аудита Mi

ieo (a ) 5 в della quale lo mi confeffo ап'а? obbligato , а caufa del Padre

Domenico Maria Ricci , di lei Profefi'ore , che mi favorì di molti lumi

In Roma confaccnti a quella mia Ifloria .

Degli Ordini Equelirî , che militano fotto la Ке

gola di Sant’ Agollino .

L- Anche том Ordini Equeßrf' ritrovanli folto la Regola di Sant’

Agn/Zinc: de quali i più decantati fono i feguenti :

1. L’ Ordine Equellre del SANTO SEPOLCRO ‚ ìflituito , come di

cono ‚Еда Cojiantìno Imperadore , e da Sant’ Elena di lui madre per cu

flodifdel S. Sepolcro in Gerul'alemme : confermato apprel'foda Geffen/o Ь‘и

glione . Poi , difcacciatida quei Luoghi Sami i Cavalieri da Barbari , che vi

fovragiunf'ero; Papa [простив VIII. in Peruggia li collocò;.dandoli.per „_“

loro lnl'egne cinque Croci rolle in memoria di cinque Piaghe di GesùCri- .

" ilo , fecondo Francq/'ro Memmía ( ó ) . ~

2. L’ Ordine Equeflre di SAN GIO: GEROSOLIMITANO: ПИШЕ

to dagli Amallitani , соте fu detto nel Libro 5. del Tomo Ill al Nu

mera 22. del Capo 2. 1пс11.урег elfere i medeûml' рати! in Rodi; CA

VALIERI DI RODI futon detti t e poi fichiamarono CAYALIERI

'- DI MALTA ‚ perche in quell'll'ola li ritirarono . Efiendo (lati quelli

Шиит рег difendere iCriiiiani dalle I'correrie d: Turchi , е de Sarasi

ni . Portando fu la Velle nera per Imprefa una Croce bianca bifot~cata_.«,

come alla lunga di quell’ Ordine difcorronoflaudio Видана ( с ), ed Аи

terto Mirco (d) . Godendo il loro Gran Mae/Ira il titolo di Eminenza

_ `\f1mile af Cardinali ‚ Con avere Papa Ana/)agio Il". fin dall’anno U54.

confermato quello nobile Iilituto rotto la Regola disant’ Ago/lino пень

fua bolla , che incomincia (ЮН/Папа: Fidel'.

f 3. L’ Ordine Equeflre di S. GIO: ACCONESE z ißituito in Siria__,

Тот-[И Р.11‚ М nel

. ‘Ж! "4." """inzn ï . ï

) Auberto Mirco de Clericis in communi viventibus.. -. и‘.

) Francefco Menenio Simb. ed Orig. de li Ordinfßqueflri pag. zo. о:

) Claudio Roberto in'Gallía сыпят ad Generelles Ordinum. '

)

 

l
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м.AubertoMiïeO lib. :Vde Orig` Equitum'.' ¿Ñ л le i
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9.o Istróni'AN/ivoLE'i-ANAQ* ‘

nella Città di Accona (оно la medelima Regola , effott'o la protezionb

di San Tommafo ai Camuariaì: con portare una Croce rofTa martellata alle

punte , fecondo Filippo Biioßaono ( а ) , е Francqfco Menenio ( ó ) . l

5. ' L`Ordìne Equeílre diSAN GIACOMO NELLE SPAGNB , oda

Ramiro Re di Cafliglia ‚. o da Aifoiifo IX. iflìtuito l’ anno n'ir. e nello
iìeffo ltempo confermato da Papa Alejandro lll. fotto l'enunciata Regola

di Sant’ АЗС/“по. ElTendo il Re Cattolico con perpetua l'uccelîione il Gran

Màellro di quell’ Ordine _: ed i Cavalieri del medefìmo portano una__,

Croce rolia in forma di Града su la ‘Гене : come alla lunga li падем.

glia il tutto dal Ferrerio (с) .

5. L’ Ordine Equeflre di SAN GIACOMO IN PORTOGALLO e lo

íielfo, che quello delle Spagne ‚ poco fa топаю: difiinguendoñ daquel

lo Гетто nella punta della Croce rofl'a , perche liSpagnuoli la portano

a fomiglianza dell’ impugnatura d’ una Гриба 5 i Portogheû l’ adopt'ano

limile ad un ñore ‚ fecondo Bernardo Britta ( d),

6. L’Orditie Equeilre di SANTAl MARIA GLORIOSA , ifìíruiro in

Bologna Fanno 1261. da Bartolomeo Vitìcino , nativo di Vicenza ‚ e da

Religiofo Domenicana Vefcovo di detta Città . Poi-tando quei Cavallierì

un Abito bianco con una Cinta cenericia , una Croce rolia in campo bian~

eo ‚ edue Stelle Торга ‚ al rapporto di Carlo Пут/о (е) . _

7. L’Ordine Equeflre de SOLDATI DI GESU CRISTO, iflituito'ß'

da .Yan Domenico in Lombardia contro degli Eretici Albigeli . Ма perche.;

quelli ritornarono alle loro mogli finita quella Guerra , non effendo allret-l'

tial Voto della Сашка 5 queile loro donne, morto li propri mariti , illi-'il

tuirouo il TERZO ORDINE DI PENITENZA Dl SAN DOMENIg

LO, confermato da Papa [тоста/о l/ll. l’ anno :405. colla fua 130112145э

.fedi'i Арарате; come preil'o гитара Menenio ( f ) , e Filippo Buon-if“

«imo tg).A ’

  

‚—

PA.’

‘ч;

- Y а Filiv o Buonanno Ordini E цены pag.54. . i _ _ y __

((bi. Fraiigefco Menenio , ондгЁе , e Simboli degli Ordini Equefhi

a . 38. ~ _ _Р gc) Ferrerio de Ordine Sandi Jacobi in Hifpania.

d ) Bernardo Britto in Cronic. рантам; lib. 5. вар. xg.

ef)- Само Sigonio lib. 3. de lipifc. Bonontenf. '

f ) Francefco Menenio loc. cit. pag. 46.

g ) Filippo ßiionanno loc.cit. pag. 55.

(
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[135 г “vivere ail' ’intatto povero ‚с man ‘сочтен a tif-naß. illi

tu`1 una' ellgione ‚ che dal fno nome chiamò ERANCEÃSQAäAjm»
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fermata da' 'Pipa [планида IV, nel Concilio Latiéŕanedfe NFB 699

Indi compofeegli da fe la Regola a Гной Religiofi ‚ appŕovus

Onow'o III. l'anno gato. colla Bolla до!" атшие . Соц еИ‘еге агата;

queila Religione molti Uomini vanti , e molti Uomini darti con quattro

‘Romani Ponteñcì ‚ molti Cardinali', molti Vefcovi ‚ с molti Рампа;

gi degni di tutta la >[tima , e di ‘tutta la venerazione ‚ come èbßL-a

conto all’ ipt'iern RepubblicaCrißiana. Áncorche il Giannone l а ) (i facet-'

' fe lecito paragonare .fan Françeß-o сиг/{ул a Pietro Valt-lo Iflitutoref degli

Emicì [даме/Ё =‚ parlando con 'pochißìtna [tima ktanto ‘dr queü'OrdinìJ )

чашами; dì lui Profefi'ori , in dicendo: „ Non фиговая! fuccefIo _eb~

‚‚ berg in queßo Regno iFrati 'Minori . Edi rioonoî'cono per loro Шии

„ì'oreîan flïrance'fco d'AHìÍì ‚ e ferrero ne' mfëäeûmì tempi , che i Val:

,5 deliri me ebbero фазаны fortuna ." Pietro ‘Vildo ‚ Mercadante ricco dt

„ .Lf ‚гуще anch-’egli rifolttziqne di Í'tvne'ntwftnta vita tutta Apoßoli

„er Y 1_ туфта. шашиста; le гистидин-з‘ poveri а fece'prqfef

-„ lio" " Ilm-:povertà volontarin,-. 'Molti feguir'ono' il di lui efempto ,1

‚‚ onde` ГГО Гати! 1169. f1 formò рва _Setta d’ nomini , :heft diman

‚‚ darono i Рощу! di .Lione , a cagione della povertà da em рюши 

„ Si атаки anche таща: ‚ a ragione d_i чек-(а forta di [carpe a 99:

„ чего Sandali ¿da е t спай ‚ tagliati , ‘per „fare apparire i loro piedi

,f-igoudi ‚ ad imitazion degli ‚ареной '. Ma иван dapoi pretel'o Квинт.’

,‚ шпионе del Шагает, р della Sede Apoßolicav'tli poter egiandio pred|~

„ c'are la loro Riforma , ed ìnfegnare la' loro dottrina per fe Гоп) 811091“.

„ che laici 5 ebbe perciò oppolizionì del Clero ’diLione , onde юсртщ

‚‚ cìarono per quella сетей; a biafmar la vita rilafciata degli Нестраш

„ ci , ericlamare contro gli abufìig che vedevan introdotti nella C_hlefß 

„ Fu loro vimpofio тещи); m рез—(Шато ,-Lncio _I_ILgli Icornumcò , e

„ gli condapdò inûeme con ,alt i'Eretici . ’ . .

‚, Dall’altra parte, Ftancel'co, pur egli merçadante d’ ЩЕЙ, Ш'сшю

‚, Pietro Bernardone fue padre ', e'mercadante , abbandonò ogni cura-g

‚‚ mondana: ed applicatofi IU una vita tutta Apoílolica ,'fece'anch’ egli

,‚ profeßioue d’ una povertà volontaria : e coll’ efemplarità de _tuoi Этю
' l Y м ’ .n cui;

(a) Pietro взятыми”. uit, ` 'l \ .. 'i

>.« _|.„,.
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„ centi collumi avendo tirati molti compagni a vivere замешена, е

,‚ ad impegnarli in орете di carità 5 non molto impacciandol'x perciò nè

declamando contro i_corrotti collumi degli Eccleliafliei , nè enrrandoii

in penliero Гейша millione d’ andar predicando ‚ ed infegnando la Гна_‚

Riforma , fu tutto ubbidiente alla Sede Apoflolica ; Papa Innoçenzio

III. approvo tal Regola .

„ Nel nollro Reame, ancorclie fotto _Federico ILe gli altri вагонная

„ fucceffori (_per efferli valli i Romani Pontefici nelle contel'e , che eb

” bero со" quem РЮШЁ'РЕ ’ .Pef Mem ’ e portatori di Lettere ) avell'ero

:i Тщета Рато 410188‘. в Pflglonle i _e morti а nulladimanco non lafcía.

‚, rono й nollri Regnicoli di riceverli in quelli medelimi t'empi , che for,

g, fr0.'Il'.ll. Quindi pero, avanti d’_inoltrarci nella total del'crizione dell'or.

dine Serañco ; ña bene premettere ‚ che i Va/dejinon furono mica con

dannati , perche fenza millione del Vefcovo , е della Sam, Sede рт".

сайТего la di loro Riforma ( per altro c_oía necefl'aria nella Cliiefa di Dio,

giulia l’ illituzione _diCrillo appo .Yan Gio: (a ) g ‚пси: „,fß, me pa," _ a.

ego mirto vor )5 o perche declamarouocontro i corrotti col'lumi degli Beale.

fiallici , allontanandofi dalla coilumanza de Francefcani ; ina per le tante Ere

9)

u ч

fie , che dilfeminavano _: :be gli Бес/фате: , амида beni temporali , ~

non ji poteau {идите} еде con _un [мирта peceato mortale _lì регат ogni

лишай ‚ Ecflrßfißrca ‚ claude с/эе fiyfe = c/_ie le ситу: ‚ gli Altan',

i Rill Кий/йод?“ i ¿C fügt@ Suppellettili , le proce/'rioni , l’ мышами,

е саге fomiglievoli, lì doveffero añ'atto difmettere , ed abominarû , coli

mille altri errori , come rapporta Кайла/ос di руд ( ó ) nella di loro

lfloria . Laonde , o Pierro Giannone l'apea tutto quello ; e non dovéa...

contante сйапсйе ofcurare l’ Ordine Serañco , comparandolo a quello ¿leì

‘чашек; : o ne era ignorante 5 e non dovea entrare in quello paragone a'

>affatto ellraiiio dal Гно Illorico illituto.' ч ‚ ~

LIII. Egli e ben vero pero , che l? Ordine predetto, iflîtuito con tan

ta armonia ‚ ed unione dal Patriarca lodato ; dopo la di lui morte ‚тетке

a dìviderfi in molt Congregazioni. .Poiche , efîendo a lui fueceduto Frà;

_Elia per Minillroê _

¿over vivere й Гио Frati (- che Minori per l’ umiltà chiaiuavanû )in__a

Grone, in Tugurj , ed in Luoghi picciolitïimi, ad otto , ed a dieci ‚со

me avea egli difpoflo ; s’ applicò tutto ad ottenere Legatì pii , ed Q_.,

dilatare i Conventi dell’ Ordine , соте il Vvadígno(c) negli Annali Mi

noriti l’ apporta  E perche Iam’ Antonio da Padova , е San Bonaventura

( profelïori , e corona di tal Iflituto) a ciò fortemente fi oppol'ero5ec

со divîl'a in due fazioni la Religion Franc'efcana . Peroche, coloro, iqua

li aderìrono al loro Miniílro Generale , ed ambirono dilatare i loro Соп—

Venti con lal'cìti ,limolìnei ed altro , CONVENTUALI ß chiamarono,

 ' ~ g. СО

(а) Тоаппйз zo. verf. at. I I, _ ' ~

( b) Rainaldo di Pìfa Opufc. de Hœreticis . _

( c) Vvadigno in Anual. Minorit. ad annum 1:44

enerale; quelli , Ilimando troppo auflerità del Santo ‘il ‘_
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соте quei di .l'nn lorenzo in Napoli , che vellono Abito diverfo, _e quali

nero con un cingolo bianco ‚ fcarpe, e ealzette . Quei , che legulrono ì

dittami di font’ Antonio, e di .fan Bonaventura; vivendo poveri , fcal

zi ., е cinti di funi ; li dill'ero Minori Олимп“. соте in .fonia Maria

della Nova della flell'a Città : aneorche tutti „воет-ю fotto ’un lolo

Padre Generale lino a tempi diïlt'one X. Sommo Ротебсед che il di a7.

Aprile 1511. colla lua Bolla т‘ Ire ф’ vor , .li dillinl'e т due Сапу;—

¿azioni con due Generali : dando a’ Conventuali per Imprel'a due Braccia,

uno ignudo di Crillo Signor nollro , ed uno тетю di San гипсе/со ,

con una Croce in mezzo : ed a’Minori Oll'ervantì di adoprare nel Sugel

lo l’ Efligie della Madonna degli Angeli. _,_

LIV. Intorno all’ anno 1525. lotto Ia пека Regola di .fan Francq/’co lì

Vide inlorgere una nuova Congregazione di Romiti , che dalCappuccio

pirairg'dato сметет de _CAPI_’UCCIN[ : illituita da Frà Matteo Baß'o

d’ Umbria , prolell'o nell’ Ordlne de’Min0ri Olfervanti ; e da Fra Lodoví.

co Fqßembruno : alla quale Papa Clemente Vl. diede la lua conferma nel.

la Bolla Religioni: zelur il di 8. Giugno 1518. di cui il nollro Gianno

ne (а) allerilce : „ l Cappuccini ancora a quelli tempi trall'ero а fe la

„ divozione de nollri Napoletani: a’ quali nell’ anno 1530. fu conceduto

‚‚ dan’ Areìvel'covo Vincenzo Caraffa, e dagli Eletti della Città la Chìel'a

‚‚ `di Sant’ Elïrem : li quali erano fiati condotti in Napoli da Frà Lodovico

,‚ Folïembruno , Marcheggiano : ancorche altri lo faccino Colaárefe.

LV. Lo lleli'o .fan Francq/'ca_ ancor vivente , fuori dell’Ordine de’

[пой Frati Minori, ne теша un al'tro non meno per Religioli Claullrali ,

che per Donne di Cala , che col nome di PENITENZA ‚ e del TER

ZO ORDINE DI SAN FRANCESCO appellar li l'uole . Con vellire quei

del Стойко a l'omiglianza de Conventuali , соте nel Convento di .fanta

Саш—Била Porta di Chiaia in Napoli . Dando alle вашем in cala'VAbi

to di color biggie , e quali cenericio : Íiccome alla lunga рис! vederli

prell'o Bernardo Bri/Io .nel luo Opul'culo : De lmitatr'one сыт: per «Лит

plìonem .flotar и"?! Ordini: de Prenìtenlía . '

LVI. Nel Secolo XVI. ellendoli таю-аббат alquanto il fervore dell’

antico Illituto Francel'cano tra i Minori Olfervanti ; alcuni di loro Rell

gioli` Qmolft da maggior zelo 2 incominciarono a caminare con i piedi

Зашло] рек lLonventi, e con IZoccoli di legno per le Città, eCampa

gne ‚ che da ciò RIFORMATI ’ZOCCOLANTI li chiamarono. Confer

mato il di loro Illituto lotto lo llello Generale degli Ollervanti da Papa

Urbano VIII. il di 7. Maggio 1624. nella Bolla Romano: Ponti/’ex .Elfen

do quelli propriamente iZoccolanli ‚ е поп i Minori Oll'ervanti . _

LVII. Dopo di quelli ‚ .5'. Pierro di Alcantara анаша un altra Ri

forma nelle Spagne lotto la llelTa Regola di San From-afro ‚ uniform@

quali nell’ Abito a’ Rilormati fovradetti , che ALCANTERINI comune

mente fr dicono, e 'fono in Napoli quei di Santa Lucia del Monte.

LVIII. Anche lotto la Regola di Зап Francq/'co milita годины

` _ Eque

( a) Pietro Giannone lib. 26. cap. lult.
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Equeflre della CONCEZIONE DELLA BEATISSIMA VERGINE '

MARIA , che a etizione di Ferdinando, Duca diMantova, e di Carlo,

Duca di Nivers, iiiítui Papa 'Urbano VIII. l’anno 1625. nella fua Bolla

лупами/п: dando a’ Cavalieri del medefiino per Infegna una Croce d’

oro fmaltata ‚ con in mezzo da una parte l’ Imagine della ConcezionLa д

е dell’ altro quella di .fan Michele Arcangelo .

`15т01121А NAPOLETANA

PARAGRAFO SESTO.

Delle oltre Religioni ‚ Congregazioni а’с

Profi , edOrrÍif/i Egzzeßri .'
О

LIX. Uori dell'enunciate Religioni ‚ Congregazioni, ed Ordini

San Benedetto , di Sant’ Ago/lino, e di San Francq/20, ñnora efprefiati °

vi fono i feguenti Iiiítuti кедами, 6е quali ci refla qui da тент .

Equeflri ‚ che militaria fotto le Regole di San Baß/i0, di

Dell’ Ordine Carmelitano ,

'ì ~ .

LX. Fra gli altri Ordini , che militano colle loro proprie Regole ; quello ¿C

PADRI CARMELITANI in primo luogo annoyerar fi debbe: non 1'010 рег

che celebre nella Chiel'a di Dio per Uomini in Santità ,ed in Lettere; та an

che perche fi vuole атм ап11со quanto il i'uo Ifh'tuto , e _iin da tempi di _Eltd'i

е 61 'Elifeo : ancorche швы loro ciò controyeriiro da ваг] Scrittori : 11

che peraltro non appartiene al preferite полю iíiiiuio. Dicendo _noi fola

rnentef, che trovandofi 010111 Religion di quell’ VOrdine fenza Него]? › e

dil'per 1 _

anno uro. compofe loro una Regola , prefa per lo più da quella di Sara

вата . La quale , pervenuta in Italia ; lfu confermata da Papa Onorzo

11]. nell’ anno паб. nella [на Bolla', ‘Ut vicende'

per il Monte .Carmelo ; Alberto, Patriarca di Gerufalemme sneu’ А

. Avendola poi rifor

mata Papa [пластам Ill. n_ell’anno 1248. e ridotta in miglior'fofmë-H

fecondo rapporta il Саде/т (а ) Con aver conceduta Papa Onorio IV.a’fuoi Religioiì lla Cappa bianca Inelfanno I1:85. Ial dire dello J'poodûnq (Ё):

una coll’ Abito 61 color bigio , che prima era rolîo , e bianco  >ll'ldl 539

lpdcvifo Re di Francia , andando in Paleíiina , feco al ritorno 11 meno

l . in Francia nell’ anno 1264. giuiia la narrativa 61 Pietro Mattei l с ) .

Donde (or/0 I. di Angiò li conduire in Napoli , con abitare nel formi:

ш Maggio", che Pietro GiûMOm (d) _vuole arricchito dalla Madre dl

n-no'u

g .

’i

Сог

Cafliglio part. I. Hiller. lib. a. cap. ar.

Spondano'ad annum 1185.

Pietro Mattei in Vita S. .I_„udovici .

.Pietro (шпионе 110.19. cap. ult. parag.5.

la
_..._4д-_д___

D.
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Corradini sol dire : ‚‚ L’ Ordine de Carmelitani intorno all’anno rut.

,s fu iflituito . Difful'h per Fitalia И. di lui Religioli , pervennero in Na.

‚, poli, ove prelîo la Porta del Mercato fabbricarono una picciola Chiel'a

‚‚ con un Conventino r dilatato poi, ed arricchito dalla Regina мнения;

.ai ta ‚ madre del Re Carradine . Ancor-che io su di quello lia dubiofo , l'e

la Madre del Re Carradine avell'e poffuto ciò fare , come meglio l'pie

гнетет nel Libro z. delTomo V. al Paragrafo z. del Capo z. del'crivendo

Ia morte di quello miferabil Principe.'

и; .!„‚

De Carmelitani Scalzi.

LXI. La gloriol'a Madre Santa Tere/‘a ‚ nata da nob'ilillìmi parenti

nella Città di Abula nelle Spagna , volendo fare una nuova RiformL,

nell’ Ordine Carmelitano ; НИШ) la Congregazione de CARMELITANI.

SCALZi,‘che confermò Papa Gregorio XIII. nella fui Bolla: Pia соп

ßderatione il dl zz, Luglio 1580. fotto la llelîa Regola Carmelitanaie.;

fono lo llefIo Generale. Abenche poi~ Papa Clemente VIII. Sommo Pon

tefice nell’anno 1598.' а. zz. заметы-е colla fue Bolla 50. Pajlaralìr li

fegregaffe dagli altri Carmelitani , dandoli il proprio Generale ; ed in__l

Napoli abitano in Srtntal Terr-fa' de Stud] , ed in Santa Тем/‘а dì спады.

Dicendo eziandio di colloro l’ Autore della Storia Civile ( а ) : п Zi

„ Carmelitani Scalzi vi furono non meno dalli Spagnuoli , che da Napo

‚‚ letani caritativamentevaccolti . E fu s`1` grande la lor divozione verl'o

,‚ colioro „che un Frate di quello Ordine , chiamato Frà Pietro di Na

„ v¿ione Spagnuola, colle fue preghiere , che faceva nella Chiel'a dell`An

„ nunciata di Napoli”, raccoll'e di limoline de Napoletani , е d» altri la

‚‚ [omnia di 14585. ducati. Onde di queflri danaro potè comprare il Pa

ai “gio C00 Giardini del Duca, di Nocera, che ora lo vediamo trasforma’

,‚ to in un loro majellol'o Monallero ‚ con una magnifica снега , lotto il

‚, titolo della Madre di Dio . `

LXII. Anche l'otto la Regola de Padri Carmelitani li trova un Or

dine Equelìre , detto di SANTA MARIA Dl MONTE CARMELO ,

illituito a’ Conforti di Arrigo IV. Re di Francia da Paolo V. Sommo Рои.

teñce l’ anno xSoS. colla Газ Bolla Кстати РогмЁ/‘гх . - '

.

Dell’ Ordine di San Francefco di Paola.

‘ С’

ъ.

LXIII, Un altra Regola per i funi Religioli compofe San France/'co

di Paola ‚ nativo della Città di Paola in Calabria , donde VORDÍNE

DE PAOLINI quello nuovo l'uo Illituto chiamolìì . Obbligando egli ›

merce della medelìma , i Гной {eguaci al quarto Voto di non mangiare

mai Carne, ne Latticinj , ne Ova. Con avere J'flßo IV. Sommo Разме

. ce

O

(a) Pietro Giannone lib. 34. cap- он. paragt'. a. - ~ „_ '
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lice il di 29. Decembre del :436. confermata tal Regola nella Го: Coli

tuzione , Sede: Apo/lolita: in dando il titolo di Minimi а Religioli del

medefimo Ordine , соте Lorenzo Peirino nella Cronaca di tal Ordine;

meglio lo fpiega . Con apportar egli tutti gli Uomini lllullri , che *n_n

гамма , e dottrina decorarono quella Religione . Avendo lo (lello `i'an Fran

если fondato in Napoli nell’anuo 148:. il Convento di San Luigi de'

Palazzo , allora eliflente in luogo folitario , che .poi ‚ giuiiaia profezia del

Santo, ritrovoii'i nella miglior contrada della Cittade. i

Del Ordine di San Girolamo.

LXIV. Ancorche .Yan Girolamo, Dottore di Santa Chiefs , шаге.’

compoila una Regola Monallica , che và itnprefîa nel Tomo IX. delle

fue Opere; pure l’ ORDINE DI SAN GIROLAMO , di cui favelliamo,

e di cui li Гоп Romiti fono in Napoli in .fanta Maria delle Grazie vi
cino all’ Ol' edale degli Incurabili; di altre Regole fi Ген/е , е di quella,

che lupo i Olmedo , Uomo chiarill'imo in Lettere _, ed in Olfervanza, '

raccolfe dalle fentenze di quello Santo , ed alla nuova Congregazione di

.fan Girolamo diede , che nelle Spagne ñorifce , e che anticamente viven

folto la Regola di .S'eiiit’Ago/ìino ‚ come Giufeppe di Cignenza nella Cro.

' naca di quell’ Ordine гадаем. Portaiido i Religiofi del medefimo in Ro

ma (detti colà di Sant’ Лето) la Саши; соте gli altri Monaci , ma

di color mufcato.

De Chierici Regolari della Compagnia di Gesù.

LXV. Fuori di quei Ordini , Congregazioni , e Cavalieri ‚ del'critti

`finora, che (‘оно le tante rapportato Regole ne vivono; vi fono molte_>

altre Compagnie di Preti Кедам! , e di Cava/ieri , che non vivono fOltO

delle ixiedelime, ma colle loro proprie Coliiruzioni ‚ Trà le quali ё allai

celebre la COMPAGNIA DI GESU' , iflituita da Kant’ Ignazio Lojola

nell’ anno 1525., e confermata da Paolo III. Sommo Pontefice il d`i 25.

Aprile x5.to._nella l'na Bolla a . ведите . Defcrivendo le glorie dl que'

_Ilo nobile Illituto per i tanti olumi dati alla luce, (ста i tanti Santi,

e Beati per maggior freggio della Chiel'a Cattolica ) Filippo Alagambe

nella (на voluminofa Biblioteca .i'criptoret ‚шиит jefa . Con avere il

inedelirrio .fan-t' Ignazio compolle a [ной feguaci le proprie Collituîìoni 8

i quali iin dall’ anno 155x. pàllardno in Napoli , fecondo Pietro Gianno

ne (а) col d_ire: ,‚ li Gefuiti , nel noflro Regno venuti nell’anno 155t

‚‚ rotin la guida ’oel P. Airfonfo Salmerone 5 forno из Napoletani accolti

„ сир non_men-fdeíiderio , che_i Teatini . S' acquillarono in breve tempo

„ l’ amicizia de Nobili, e particolarmente di Errore Pignatelli , Duca di

’ Mad»:i ‚

(a) Pietro Giannone lib. 32. cap. ult. paragr. 2. ‘Ч _ '
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a, Maddaloni ч Prell'o la Chiefa di Monte Vergine , fabbricarono una_„,

‚‚ Chiel'a fotio il titolo del Nome di Gesù ; dove eliì inconiinciarono ad

,5 inl'egnare i fanciulli fenza mercede alcuna , e far altri fpirituali _efer

f cizj . Sicche trattando molta gente, ed il gran concorlb rendendo inca:

‚‚ расе quella Chiel'a; il Cardinale Alfonfo Caraffa, Arcivefcovo , conce.

„ сё loro la Chiel'a de SS. Pietro , e Paolo . La quale nell'anno :564

‚, fu da бегам decorata, e renduta più grande.: _

Della Congregazione di San Filippo Nerio.

i@ . *d 'i '

LXVÍ. Un altra celebre Congregazione авдстегэс; Regoiari è quel.

la' di SAN FILIPPO NERI() , che in Napoli de GELORMINI (i chia.

ma {Шишка in Roma da San Filippo Nerio Fiorentino ‘,1- lianno |550. e

confermata da Papa Gregorio XIII. alli xg. Luglio 1575. colla Bolla Co

piofus . Di cui elfendo profell'ore il Cardinale,(`efare Baronia (д ) ‚ пе__‚

fcrifTe molte cofe . Avendoli il medeßmo San Filippo compollo il pro

prio illituio . (репа Congregazione penetró in Napoli fin dall’ anno i592

íiccome Pietro Giannone , più Гоша nel Numero _4. del Capo 3. lo di

Cea с t .f_n'îßf" i ¿ein

@vii ‘in l w i' già" “Ё”{тайму-д . . . . 453211?" 2:.:

De Chierici delle Scuole Pie .i ¿l f ‚

Н“ ‚

LXVU. Giufeppe Cnfalanzioro lia della Madre di Dio , nobile Ga

lanruomo nel Regno di Aragona, per meglio addottrinare i Chierici, ed

ìGiovani poveri del ceto fecolare nella pietà ‘, e nelle lettere ‚ illituì

una nuova Congregazione col titolo di SCUOLE PIE , a cui diede egli

il proprio lilituto, ePapa Gregorio XV. colla fua Bolla :l Inter Рад/гагат

forro il di i4. Gennaio 16:4. la confermò . Con elïerfi a maraviglia__,

dilatata quella Congregazione per le Spagne, per la Germania, per la...

' Polonia, e per l’ Italia : avendo due Cafe in Napoli, una nella Вис/ге—

fca , vicino Porta Capuana, ed un altra a Caravaccia nel ‘индо della `Spi

rito Santo . эй ‘т М ‚

ì

l(`

о l e.> о. в "tDe Chierici Рп Operar; .ifi ï ‚ ,_ _t

ь.
LXVIU. Quefla Congregazione de PII OPERARIK, per fare lb

Mifliuni а proprie fpefe ‚ fu iílituita in Napoli nell’ anno 1607. dal Sa

cerdote Don Car/o Carafa . La duale conof'ciutaû alî'ai profìttevole nella

Chiefa di Dio, fu approvata da Papa Gregorio XV. nell’anno 1625. е

conferinata da Papa Urbano VIII. nell’anno ты“. Con avere in Napoli

la (.hiefa di .fan Giorgio Maggiore, e quella di Santo Nico/a alla Сад-па.

Тот. 1V. P. II. N Di»

(a) Cardinal Baronie.t ad Annum 51. num. 154.

\"

t i

I..
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Dicendo della medelima Pietro Giannone : ‚‚ Furono introdotti in quedo

‚‚ Secolo XVII. nuovi Ordini di Regolari . La Congregazione de Padri

‚‚ Рйй Operar) ebbe tra noi ricetto nell’entrar di queflo Secolo . D. Car.

‘n lo Caraffa , Cavalier Napoletano, eSacerdote li diede principio nell`an

„ по :601 nella (Ihiefa di Santa Maria de Monti , pofla nel Borgo di San

‚, t’ Amonio di quefla Città . Ma dapoi il Cardinal Огайо Caraffa Агсй.`

‚‚ vefcovo , con alTenI'o del Pontefice Paolo V. concede loro nel 1618.

„ йа Chiefa di San Giorgio Maggiore , antica Parocchia di Napoli .
ein' i

“ tu п

De Chierici del Redentore .

LXIX. Molte altre Congregazioni di Preti li ritrovano nella Chiefs

ой Dio, e forli nel Reame di Napoli , ой cui non abbiamo noi la соте:

7a, per quivi trafcriverlo. Laonde , Ге lì tralafcìamo , non intendiamo

far torto alli loro Illituti , e Profeli'ori ; ma debba ciò „тьмы; al

non elTer quelle pervenute alla пота notizia. Il che anche lia det.

to di quallivoglìa altra Religione д Monaßica ‚ o Mendicante , che ña ,

della quale non abbiamo noi la dovuta contezza .

LXX. vTra quelle ignote Congregazioni però , non debbe annoverarfi

quella de CHIERICI DEL REDENTORE ‚ anche di Milïionanti, {ì

mile a quella de Pii Орет-3 ‚ iilituita anni fono dal Padre D. Alfonfo di

.liguoro , Cavaliere Napoletano , fotto nome della Congregazione del Sal

valore , in Dioceû di Salerno , in un luogo detto i (‘Бой—а»? z con aver

appreíîo fondate altre Cafe ‚ nella Citta di Nocera de Pagani ,‚ йп_‚

llicito di Puglia , ed a Capo Sele . Ma „perche trovali nella Chiefa ой Dio

la Congregazione di San Salvatore in Alga, da пой defcritta più Гоша...

nel Num. 36. l’ odierno Pontefice Benedetto XIV. in confertmndone Pilli

tuto il ой a5. Febbraio di quell’ anno :749. li diede il titolo del Redm

Ютг ‚ е non già del Salvatore .

Dell’ Ordine Equelire del Tofon о’Ого.

LXXI- Anche gli Ordini Equeßrí, che militano fotto le loro proprie

Regole , fono molti nell’ Orbe Crifliano , соте li poliono ofïervarL,

ргсГйо Francefeo Menem'o, preffo Filippo Buommno , e preÍTo altri Scrit

Юг‘ i Chev alla lunga ne trattano . Ma perche non hanno connelïìone alcu

na col nollro Reame di Napoli, e colle loro Regole Monafliche ‚ che ab

biamo finora del'critte; noi a bello íludio li tralafciamo; con favellarL,

qui foltanto ой- quello del TOSON D’ ORO , di cui ,4 molti Cava

lieri ne Гопо йп Napoli adorni . Lafciando di favellare dell' Ordine di .fm2

Gennaro ‚ iñituito dal noßro Monarca nel Regno, poiche al Capo a. del.

Libro x1. f1 difeorterà di tutti gli altri Ordini Equelìri , che fono Цап

per l’ addietro nel Reame ой Napoli . l _

LXXII. Шей’ Огойпе adunque ,che del TOSON D’ORO not chia

 

miamo ‚ e che in latino Ordo Ушиб: Aufn' fl appella ,iu ißituiliqìn-o

 tan

„ „wml
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Fiandra da Filippo il Buono, Duca di Borgogna nell’ anno 1450. in glo~

ria di Dio Onnipotente , in lode di Marias Vergine , ed in Onore di Sant’

Andrea Арарат . Portando i dì lui Cavalieri per Simbolo una Tc-ga di

Seta d’ oro a color diCocxco , е di Гоша una Collana d’ oro con una Ре.

cora dello Heffo metallo t Egli viene Штат per VOrdine Equeñre il più no

bile di tutta Europa , (геоида Pietro di San Giuliano (a) ‚ Francq/'cu

Серега (Ь ) , e Francefco Menem'a ( c i. Con avere per fuoGran Maetlrs

il Re diSpagna . Ed in virtù di queûo Tofone ft fogliono creare i Gram

di di Spagna.; Íiccome, trattando della NoN/lâ del ric/Ira Regno nel Li

bro veutefimo con maggior chiarezza lo rapportaremo . Effendo nata co

шипе la facoltà di conferirlo tra l’Itnperadore Carla VI. ed il Re Filip»

po V. dopo la morte di Carlo Il. Re diSpagna, per convention partico~

lare tra итого avuta ne Trattati di Pace . Poi , morto ll lmperadored,

fovradetto ‚ che vita fua du 'rante goden un Iimil Privilegio; l’ щит и.

coltà di conferirlo rìmal'eyal Re Filippo V. ed indi fucceßivameute al re~

gnante di lui figliuolo Fer dinamita Vl.

CAPITOLO SESTO.
  

Della“ Найдена’: Мопафс del по

ßro Regno ‚

I. `D090 avere de Monaci baßarlttmente parlato ne’ Capitoli pre-y

в}. cedenti, гена che quivi foggiungiamo qualche cofa delle'R¢.

verende Маши-де ъ Ancorche queltanto , che de Monaci detto abbiamo ,

debbe intenderfì eziandio delle predette z а‘ quali i 'Voti fono li Rem ,

ehe a Religìoli , tanto riguardo alla Сашка , che rifpetto alla Povertà ,

ed ubbidienza : con aggiungerû loro il q'uarto Voto della perpetua Clau

d, cotanto da Конной biafmato nella loro Соц/(фале Аида/га.

( )

" `

Н. l

forza la fn fu di queflo , non meno Гоша де loro grandiñimi, е шансам

Monißerj , che riguardo alle loro doti sfolgoreggianti, che portano пе__.

.t »La

l" д‘ ,t
»v

„s . . к: _,N l nie

1‘u’ 'Y в’;(а) Pietro SanGiuliano de origin. Burgund. cap. :8. ¿,¿l „am .

(Ь) 4Prancel'tlo Сорего de Reb. Наше. ’^

( с) РгаисеГсо Menenio de Mllitanb. Ordinib. pag.49.

‚ (д) Confdlione Auguíiana de Abuiibus quoad Vota : ‚, Ног accidit

„ magia etiam in Monafleriis Игуана: ‚ quam Moaachorum ; cum’ Sexui

‚‚ imbecilliori тау; parcendum effet . Hic vigor multis bonis Игла ante

‚‚ hac tempera difpllcuit, qui vìdebant Рие11а$`,&Адо1е[сеше8 in Mo

‚‚ nafleria detrudì , propter отит .

(е) Pietro Giannone lib. 19. cap. скрипуч. ‚д
„‚`,‚„.

`_,

l 5,352!

L’ Autore della .i'tofia Civile (е ) ‚ non però ‚ la maggior fua__, `



  

di 2ltir ti ,che elle non fi danno a’ Monìlleri [тайги ingre _ l "op

_acciäfnll'ero elleno ammell'e alla Profetllone Ii/Ioriallicaìsifim{tirmif§¿.g Е

Sintonia una tal Convenzione ; ma li danno alli Mon i'fovradetri.;

i-oo д 'la'rtnzlANAvoLat-Ana“ ñ

„адепт; мотает] , e poi ve la lafciano in tempo di morte.che egli Ilinßsi'moniaca . Ecco come dalle Monache di Sama Chinn:

'Napoli il nieóêiimo Каппа: i, ll Re Roberto favori iFrancefcani ваш

mêno che 'ilPadre , е l’Avo; е non pui-e ci carreggiò iFrati , cheSuore di quell’ Ordine; Iiccome le Suore Benedittine ebbero per F `

'7i-'müde Irala/lira , forella di San Benedetto ç cosi le Suore Francel'c i;

"тега рег lllitutrice Chiara d’ ЛИЛ! Dlfcepola di San Fransefco . .

" l“ . Fumo pero edificati in tnemorlaßl lei molti Monallerj di Dorme

l” »del fuo Ordine in Italia , ma in Napoli il Re Roberto , a'conforti del-

” Regina Sancia l'ua moglie nel цюдпе COÍUUÍTS НПО ‘i che più тает:

a’ fico, ed ampio non li vide allora in Italia a dove ц Regina тётю‘

dulfe le Monache della девы? dl sama Chlël'ß» di Щгеге il nome ï’

che ancor tiene и Fu d’ шпречГе Rendite, Pofremòni мгла’.

Е delle doti di quelle Monache, с!‘ dice ( à ) ‚‚ Zo morte di1 Сирию

Romer , rinomato Mercadante Flamingo i arricchì non pure l' ограда

le degl’ Incurabili , ma il Mouaíl'ero del Звал-атаманы"? Mercadanti

{статей ‚ non avendo а chi lat'ciare le loro ricchezze ‚ fondarono nuo

vi Monallerì ‚ invitandovi Mouachf: ,loro Сатурна-Боге ad дышат: . Si

„ aggiungono ancora le accellive doti ,f e штат] , che (i coniwifcono

nell’ entrar, che fanno le Monache ne Monalleri ‚ а quali dopo la lorv
morte le doti rimangono _ Е ЧПЗПЁО Пе Primi tempi fu gran contr 'i

flo , fe il ricevere tali dott Годе bimonia , poi Гс ricevettero Ген:

‚‚ minimo dubio. Argomento ultimamente maneggiare con molta dottri-`

na , е Гареге да! Cavaliere D. Francq/‘co Vargas oggi deg'iillim Prelideui

re della Reg. Cain. della Sommaria in una I'ua dotta Allegazione, ed indi I’гнёт dall’ Avvocato D. J'tqfaiio Patrizio , e non so di chi alig'o fo `

illel'fo motivo di Simonia , e di Contratto. da SagtiCanoni proib’

HI. Noi pero ,niente badando a quanto il Giannone :apporta intor 19'“

рис/дм: de Monißerì delle Monache , per averne ballantementejnco i

{жена не] Capo (аспиде, е terzo , qui folianto diciamo ri ' Ё‘

  

i

Jrituitu Eleemojimr: per elferne le medelime follentate, le loro Беты

foddisfatte , e llipendiati iCullodi , i Procuratori., i Cappellgnl; козы

feifori, gli Avvocati, iMedici , i Speziali., ed antifa-mali 133mg.;

gior parte di quello danaro vien conlîumato . Al che ne tampoco porreb.

be ballare di fruttato di detto dotalizio ‚ fe dopo la dì 10m morte Чае-‘

по non rellalfe al Moniliero, ed in Гетто della Chiel'a , е per il Гонец.

tamento dell’ altre Relìgiol'e non s’ impiegafl'e . Ed ilViraiiziwferiŕë alle Мс.‘

gache per Dolci , Cioccolato ‚ niente pariicipandone il Modifier-o ,come cofa,

che fi riferva al proprio comodo) ed ufo della Monaca»..Nè in quelii Moni.

пегий Monache vi è molto da gittare : edacapo dell’v anno , quanto ‘e I’ in'

попе , tanto è Pßûto, fe pure talvolta i debiti non formoniano i cre.

I дм: -fà I“ Ъ; _‚

l '- | L.“

~ ~ "  ` _" .a a .l

( a) Pietro Giannone Toti., IV. pag- so. е - „ ‚3 .. -r- - ь А

и y „i
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diti . Stimandoli da Secolari gran profelïione di danaro il darli aj- una_,\ . ‘

figliuola dal Padre mille, due mila ducati , per farli Monaca : quando in

matita dola da l'ua pari ,bil'ogna darli dieci , venti , trenta mila ducati di

dote, he pill delle volte fella in mano dello Spol'o, ed el!a_l’e ne muo.

re di cordogli , е crepacuori . E per l’oppollo anche a’mal'cht , che anti

A camente faceanû Religioli Benedettini , all'egnavali la terza parte della__,

fue Eredità ‚ per farne dono al Monillero , dove prendea l’ Abito Religio

(o , co'ñie fu detto nel VNumero ю. del Capo 3. Ed ilConcilio Мёд-ело‘ а)

сПГроГез, che ul'cendo юно per loro colpa dal Monillero , dovelfe генам

il tutto iti vantaggio del Monillero .

lV. Volgendo ora il dil'corl'o alle Reverende Manac/ve, diciamo ,chb

. anticamente era incognita la Virtù della Virginità, e folamente Crillo Si

gnor поят la роге in pregio nel Vangelo ‚ col dire ( ó ) a Шип: enim

Eunucbi , qui [др/о: ca_/Iravernnt propter Regnum Cie/amm . ,Qui ран/2

сарае tapia! . Preggiandola anche molto l’ Apollolo Уст Paolo (c) con

ifcrivere a quei di Corinto: De'Viiginibur,prœcepmm Domini шт ÍMóeo,

дышит аигет do, пищит mif'ericordiam сон/‘едим: à Domino , ut рт

денет . . . M14/ier innupta ‚ (9' Virgo свела! , que Domini fun! ,

ш ft .i'aná't'a torpore , Üfpiritu . Laonde Eufeóio Cqfarienfe (d) rap

porta ,`cheile банные di Filippo uno de fette Diaconi , fumo Vergini in

fe llelfe z e tali furno in avvenire, come da .fanflgnazio Martire( е ) ,

da ’ferial/inno (f) ‚ е da altri chiaramente lì ricava . Promettendo , azi

сог elfe nella primitiva Chiefa la loro Virginità alSignore , giulia il fa

иные, di San Cipriano (g), _di San Baß/io ( b )` ‚ е di Sani’ Ambra

. там: 40. ,q gía‘ ~ ‘ Я‘. т- rY

( a) Concilio Niceno II. can. 19. „ „Qzge à parentibus liliis , more;

„ doris, dantur, vel f1 quae excpropriis rebus acquilita olïeruntur: pru

„ тетям: his , qui ea обеты , Deo dicanda ‚ тапеапс in монадах-Во ,

„ etiam ß Ш} exeant ex illu citta .culpam Prachtig _ee

(b) Матка] x9. verl'. 16. „тяге _. „Ж д. -

(с )` в. Corint. 1. verl’. r. ‘ „.»gt Y»

моё) ЕнГеЫо lib. 3. Hillor. cap. gx. Шиит”: de P/Jilippo , для/„г:

шиш‘ er Ара/1011: ‚ qui dormivitiapud Hieropilimn fed (9' a'uit :ju: ‘ММ

im'ßi Vir ine: confermare . ¿o _ Fg. »f „..

(e) ‘gant’ Ignazio Martire ерш. ad Antiochenl'es ‘. Agno/'cunt Virgi

«»~‘ i :t 'lj-k*

` nu ‚ fuif: сои/видны, адм

(.f) ’Iertulliano de veland. Virgiuib. сэр. 16- Мир/ЗЛЕ mim сито;

illi маму}; ‚катет mam , il/ì [рампы/25 maturitatem шит.‘

(g) San Cipriano ерш. 62. ad Pompejanum: „ Si l'uperveniens mari

‚, tus Sponl'am fuam iacentem cum altern videat , nonne; indigmtur , 8c

‚‚ fremit #Quid Chrillus Dominus . à index noller , cum VIRGÍNEM

„ SIBI DICATAM , ЕТ SANCTITATI SU/E DESTINATAM,ia

y cere cum Шею cernit? quam зададим: , ét irafcirur.

(h) San Bal'rlio ерш. ad Virginem lapl'am z Revoca in memoriam Ьо

лепит PROFEÍÍIONEM TUAM , „QJUAÀI PROFEJ'J'Á EI COR/4M

DEO 6’ Ange/iid@ bominióuswnnrandam Congregational , ¿y [acm

тит Virginum Cborum~ . . .

»GIU
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V. Quindi le medelime Vergini ii aveâno in gran preggio nella pri’

miriva Chiefa , come'leggeliappo San Cipriano ( 6 ) ‚ ed il loro nome__,

era regiilraio ne Sacri Ойшсп ре: indi recirarû nel Canone della Mefi'a,

come San Gio: Grifo/loma( c) , eSocrate (d) lo rapportant: . Con veili-v

те le medelivne. un Abito di Penitenzn. ‚ proporzionato al loro grado , feb`

condo il Concilio Cartagineal'e 1V. (с) ad andare loi'ate ‚ come Б diffe

Гоша nel Numero 5. del Саро I- Però eran velate nel' Capo , giufla il

rappOHO di Tßfhn'liaìlû .

Vl» E riguardo a qneíio Vela, ‘e da {apex-fi , che oltre ai Velo bien»

со , che in tempo del Мечтаю adoprano le Monache , che Удиви pro

baxionìx chiama il Ваню/а (g) ivi è' il Velo della Profelüone , Уайт: _

Pmffl/ionir , mediante il quale eiïeno 'f1 oonfagrano al Signore ‚ fecondo il

Concilio Tribnrieufe l(b) .Qgal Velo debba eíIer а giudizio di Алтай:

Tam- n)

la.,

\\

(а) Баш‘ Ambrogio lib. g. de Virginibus :TDi/'ciu y giunta: Alezan.

дна ‚ um Orient ‚ b’ Africana Ecc/cfa quot anni: CONSECRARE

CONSUBVIT VIRGINES; pauciaru bic benzine: prodcunt ‚ quam ш

li: Virgina соц/‘вставить “ ‚ {д

(b) San Cipriano de Habitu “гашиш: ‚‚ Num' nobis ad Virgines (du

‚, то’ el! : quarum quò fnblimior gloria, maior cura eil. Flos eil НЮ‘

‚, Eccleûaâici germinis , десне ‚ atque ornamentnm grazia: Spiritualis» °

„ ima ihdolë Мише, ë( honoris opus integrum , aique incgrruptumäh"

(c) _San io: выгоном lib. 3. да Sacerdoiio cao. xg. ,Quintín Virgi

ne: Идут“ ‚ _b' tanquam in САТАЬОС'ОМ dilŕgende funx 5 ф‘ bic

умоет: magno admodum examine ори: ЕЛ.

(d) Socrate lib. n. итог. cap. ц. Virgina: diam ‚ que IìiSCRL

Р'ПЕ ERANT IN ECQ'ÈSIARUM CANONE , ad ерш; Hamann

твид: invitare! r, Ша illi: „гидами: 5 obfom'a meufs ` ' 5.2.

( е) CuncilìoCartigenÍe 1V. can. li. Sanélimouiali:

aerazione», [пат Epifwpo criar ‚ in tali: Vejlíóu:
fenrpn’ ufnra ffl, Profe ‚ b’ Sanäímoníß арии; не’ '- » 'f

' (f) ‘Гепатит de Noland. Virgin. cap. 15. „ Vm: , а: юг: рта...

‚, Virgìnifas nihil mngis time: , quàm’ femetipl'am . Edam {тайная-ниц

,‚ oculos pari non vult . Alios ipfa осмос haber .„ CONFUGIT_AD

,‚ VELA'MEN CAPITIS, стай ad запит ‚ quaíi all clypeum 9 чупьо

„ num Гоши proregae ‚ ‚атаке: ìaculn fcandalorum ‚дача-Гав fufpiuœel»

„, 8( fafurrm. .

` (g) Barboßde jour. EccleLlib. t. садим. num. :5. i;

rh) Concilio Triburienl'e сап, ц. „ Paella (i ame Мыши s_n

„ num amis громе fun Sacrum БЫ Velamen afi`umpferit,polïunt М‘!!!

‚д parenles veiner ‚ vel Tutores id {едет irrirum {всею ‚ Íì velue!!! ~

‚‚ м, lì annum , ¿t diem in dimmnlando сожмет ; нити: neoipiì

»„ nec ipfa mutare hoc poterim . знать in {отбой 2me ветвистые,

’„ vel может: {вице ‚Вен _alegan а под, en poxems ‚этом: .probl

` А‘.
y, óelldia _ 5 з `о—' -ú' *Lk

ъ

r
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Tomo IV. Parra II. _Qi-gno;Tamßurîno (al, e talvolta Напев аэьрагеге di Benedetto Buommatte'o (И: - — )l

Anzi talvolta rolo , per determinazione del Concilio Toletano Х. (c) . “ ‘ч? ъ

vi e ai „Maggio ii imo veto , che шит шутит: n chiama... f _. 31)‘

  

e che ricevono le Monache dopo i quarant’ anni di loro Profei'fione , fe. _ » x

Condo сада/“до (d) - Dì CUI I_lOn'fpno capaci quelle Monache , le quali {Taf} _.

han perfo il fiore della loro Virgtnità , all’ infegnare di San Tomma
‘_ ¿i?

o ( e ) .f VH. Riguardo poi alla Паи/им delle Reverende' Monaclie , e quivi

da faperli ‚ che febbene читайте flata loro afi'egnata da Bonifazio

VIII. Sommo Ponteñce (f) , е dal Concilio di Trento (g) loro confer

шага; pure fu maifempre l’ ufanza di liar effe rinferrate ne' propri Mo

niilerì , соте cantava Ванта Mantovano ( b ) . Volendo San Girolamo (i)

che talvolta ne meno ufcivano dal Monii'iero per andar ad afcoltar Mefl'e

il giorno di Репа y» non avendo Chit-:fa prell'o di [от ‚ В вы, Gngoyio (ky. ri- ';.

Ё‘Ег. fcl'ì*

. già.

да‘;

(а l Afcanio Tamburino Tom. IV. de Jute Monialium dil'p. 21- ЧП. 2

(Ь) Benedetto Buonmatteo de Confecnvirgin. cap. g. num. 8. ’Jr( c ) Concilio Toletano Х. сап. 4. Рита PURPUREO ‚ И! aigri со

lorì: гари: contegar ab initio fab/‘repite Religionir . j 't

(d) _Cabal'uzio dilTert. 3. de Sacr. Virgin- „ смутами“ ab Branco-g ""

1.„ po Virgines per manuum impofitionem , Bt capitis benedìélum Чем?’ L' '

‚, rnen i поташ ab anno тай; quadragelimo ‚ juxta prœi'criptum Conci

„ liì Chalcedonenlis , Carthaginenlis, feit роты Agathenfis , Q_uinisexti,

‚, ас Novella: Marciani Аиде/15 . Y ‚

.all е) San Tommafo lib. 4. Sentent. dii'p. 38. quazfi. r. art. 4. ad 4.

„ ‚(датой Virgìnes , quae per violentìam corrumpuntur , li nullo modo

„ confenfei'int , Virginitatis gloriam non perdant ;‘ quia tamen difficile

‚, efl , quod in tali delefiatìone aliquis concupifcentia: motus non infin

„ ga! a ideoque Ecclelia ‚ quia de itzterioribu! non judicat 5 huiufmodi I

,‚ fic corrupta inter Virgines non velot .

(f) Bonifacio VIII. cap. Periculofo de Statu Размах-Бит in Sexto.

ág)k „Concilio Trideutino Рея‘. 25. de Regular. cap. 5.

h) Ванта Mantovapo . . н

Mo: era! antìqúîu , langarm' [гнили in спит,

/Ede грив/[отел armor includere ,farm ,~ ‘

‘fîůäírŕi ElaiemqueDeo teneram , primumguc dicere

' ' Virgina' [лжет vital v Ф’ generare'pudorir

[при]? carafrr, Загадайте induce” тоге!

( i) San Girolamo ерш. за Demetriam : „ мг vivunt in Monafie~

‚а rio ‚ 8l quarum' Ниш! magnus eli numerus, nunquam folar, nunquam

„ fine marre procedunt.»`. . . . Scio ego SanŕîlasVirgines, qua'. die

„ bus Теше, propter frequentiam populorum , pedem domi cohibent : neo

„ tune egrediuntur , quando maior; adhibenda ей cuflodia y ôt publicum

‚‚ penitus witandum. "3

(к) San Gregorio lib. 3. epiñ. 9. щами: диет, eì pro 914562431;

In :auf: privati: ,» w1 ринге]: пита wneraóilìa loca contra идиш...

vaga" non Ним.
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Гсгйчса al Vefcovo di Cagliari ‚ ой поп ~fArla mai fot-tire dal di loro Moi '~ '

nilleto . Avendo eziandio dalla Sagra Scrittura , che la Santa Giuditta (a)

vivea racchiufa colle fue donne in un Conclave 5 e le Vergini мыса

bee (ó l {lavano ancor effe racchiufe , quando Eliodoro faccheggiò il Tem- ‚

рйо di Gerufalemme.

VIII, L’ тмин; delle Rev. Monache da Grecia venne tra noi unameme

con quello de Monaci , che vi portò S.Armnagìo ‚ соте riferifce S. (Ню/а

ma( а ) nell’ Epitañio di Marcella; la quale fu la prima ad ahbracciarlo in Ro.

ma. Ma perche molte furono le Regole `l'otto delle quali fr tncltiplicarono in

Italia ,e nel Reame di Napolii Monixleri delle Monache ‚ e le di loro Religie-_

ni gnoi le rapportaremo fotto le medelime Regole; alla riferva di quelle ‚ ..

delle quali non ne ho la contezza ; eiîendo io poco verfato de Monaiierj dii'

Monache , l'pezialmente di quei, che fono in Napoli . In guifataleche , la

fciandofene qualche una di elfe 5 debbaÍi afctivere a mancanza ой cogni

zione , non ha difetto di volontà, di non volerle qui rapportare u ‘j’ ‚

репе Макаров; {2:50 _Вызовом d_i `Sarti;Baglio‚ ¿_ {жду Ё? „j i „шейте. "' if?" .IX. . этом‘ la.z ‘А
  

Bàjilt'ol riempi tutto l’ orierifeńg

di Monaci», me fu del 1M Paragrafo Primo dal Capitolo pall'ato

lo Rell'o cliff-eee colle Мощей: рег ейГеге quelle Regioni piene tutte -1

di Monache `Bniiliane . Che febbene й Monaci di quell’ illitnto non cai

taronon'elle noflre Provincie prima dello Scifma del >Patriarca di Colmi:~

tinopoli , come ivi lifcggiunl'e ; pure le Reverendo Monache li prev e5

nero : le quali sfuggendo i rigori dell' Erefia lconoclafla ‚ che tnol'asm"`

Guerra fieriíìîma alle Reliquie , ed alle Sagre imagini , quali effe rité@

печзпо confervate , enal'cofle ne dì loro Monilieri 5 in Roma r ЕЗДЫ‘;

poli , ed in altre Città d’1talia fuggirono, Гесо quel ricco teforo digg-i

liquie portando . ‘Клопов йе Monache ‚ che Donne Кати: (й chiamav'iltl j

e nel Moniilero (“Поэта Romora й ritiraronb; reco portanti@I7 il сущей.
  

  

  

. w А _. Эва! i
„д; _ . t а 3‘4'732

‘f'ërêìf-’fr ‘ ФИ“? f .r ' „i ‘ ~
@wf 'i „ъ '.. „

' . t. 23411 ‚‚ 'saai'

(a) мы: 8. verl'. 4. ‚‚ Era! autem judith rei' ‘индий! l

„ annis tribus, öt menfibus fex . Et in fuperiorìbus к. -- fue: fecit Щи

‚‚ Зесгегагйнт Cubiculum ‚ in quo cum PUELLI LSÁCLAUSA

‚‚ MORABATUR . f an.

(b) a. Machabœorum g.verf. 19. Virginrrgquœ CONCZUÍÍE ERATS

метёт: ad Oniam; alito шуб ad maro: 5 ома/ат иего‘ргг [те/Па!‘

a 5!!! от. . el». Y А;‘flì с ) san Girolamo in Epitaphio Marcellœ : „ Nulla eiiiiìihémiiiireç„ lium Pœrninarum noverat Roma: propolitum Monachotum ‚ вес в

‚, bat , propter tei novitatem, ignominiofum., ut tunc putabatur ‚ Aal». (_

,‚ le in populis nomen впишете . Hacab Alexandrinis Sacerdotibus„ paqt-e Athanafto . .` „ . Vitam BeatiAntonii adhuc ждущим .1.

,‚ naa'rLRtoRua/.QUE 1N тнввмов РАсоМП. ату ‘

„ Мм, Ас »wenkbrauwen Швеции/хм, ‚

де ‘мы; ‘.‘~ „aan
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- то in Napoli , o in altro luogo del Regnoîoggidi Mongolie @afiliarte д

ToMoIV.PARTl- Il. to;
Y

Santa Giuliana Vergine, e Martire, con una Ampolla di Sangue 1iquidît`_

fimo del gloriofo San Giovaméattrßa . Quelle di sa“ lìguâm ‚ o Ga di

San Gregorio menaron feco il Corpo, le Catene , ed i Падет di 3'ап_‚

Gregorio Armeno . Le Monache di Santa Patrizia , portarono il Chiodo di

Crillo Signor nofiro ‚ ед altre Reliquie . L0 nem, femm, le метане di
Santa Maria di [Пойло ; ed altre Forniglievoli . Lei'quali poi ‚ рег mau

canzal di Monacißaiilìanl ‚ che le coltivafl'ero in quel loi-o antico lflituto;

abbracciarono la Regola di ._S'on .Benedetto . Ед ancorche apprefîo'capîraf.

fero appo noi i Monaci Baiiltanl , non ii potè fare , che le medefime di

nuovo abbracciaffero la Regola ватта: е triveneto-ana Greca , пссоте

vivono ne`Riti Greci detti Monadßaftlianb „Per la qual погашен abbia

’è

fr ~ « al?
'KL

Delle Monache folto la Regola. di San Benedetto.

Х. Dopo le Monache Baiiliane ‚ quelle di .fan Benedetto pl'el'ero piede

in Italia , e nel nollro Regno: peroche avendo avuta egli Santa лога/н.

ca per forella ; дыша, alla di lui imitazione, ii fece Madre di tutte le_,

Monache Benedittìne , come leggeii nel Monologio di tal Ordine( a ) . Al

le quali , oltra alle Celi/line , che fono nell’ Aquila ; (i aggiungono le Mo

nnche (‘тайги/е, delle quali anche ß {ё Madre „икоты/та, forella

di San Bernardo, come pure abbiamo dal Monologio Ciflercieni'e (6 ) . Ef

fendo per quefle afTaì celebre il Moniflero delle Monache Cilìercienl'e della

Città di Converl'ano , dove la Madre Badefl'a di vari feudi proveduta...

tanto nello fpirituale , quanto nel temporale ; in un giorno preñii'o dell’

anno, per ifpecìale lndulto della Santa Sede , erge Trono dentro la Chie

га : е со1 Pailorale, eMitra ‚ foiienutali da due Monache , alquanto fol

levata dal Capo ‚ ammette al bacio della mano , coverta di guanto , li

Chierici [по] Sudditi , che chiama all’ Uóéidienzo ‚ iiecome più alla lun

ga rapporta queílo fatto Pirro Corrado( c ) nella (ua Pratica Beneficial»

. ‘Оle . „и... Q l `

. . ‘ ад‘. „лЁмт'щЭ Ем ‚сайта д v ъ ь.

„ш&&>е`.5’; 'i . от; '.‘:.«;г;:›;:н«›щ tu' что? (мы . :1min Ёж‘.

„Q-Í. _r/rtt ._ ft ìhhgltlx" _.„tf ~ .Lik-¿ti у: „д l\‘l.‘t~,) _A e ¿n

 .. ‘ д .o ’tu шт, _ _'
Тот. IV. P. II. ' ` тж *1 о - М ;  Del

6

(а ) Monologio Beneidettino die xo. Februarii: `„ Арии! Montem Cañ

,~, num Завёз: sehounicavirginis . . . qua: плавай Monachorum Ar

‚‚ chiducis foror, gemella autem vita: propotito, atque armulatione , Ar

„ chiducìíl'a Sacrarum Deo Virginum шли. ier- «r

(b) Monologio Ciilercienfe die zo. видная : .‚ In Gallia depoiìtio

‚, Bestimmte Matris noflra.r Humbelinz , Beati Bernardi fororis : qua: ab

,‚ ipfo mirabiliter сотен-Га ; fzculi _deliciis contemptis , rigidißimam vi

„ tam infìituit; & Reformationem Cifìercienûum Monialium , divina af:

„ flante fpiritu , {педали/1. .Y 5 —щ‘- “к

(c) Pietro Corrado in Prix. ßenef. lib. x. сядь—4. non”. ¿rite-re.
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Delle Monache fono la Regola di
Sant’ Agoílino . l `

XI. Sotto la Regola di Sant’ Agaßína le Monache di due forti ritro

vanfì, per quanto io fappia 5 quelle che Canonícbqße [метит]? li chia

mano , come nel Monillero di Regime Celi in Napoli , giulia il Marmo ‚

che fi legge in quella'Chiefa;

А fundamemis ereâam anno 1590. die 9. Mali , @r perfe

¿lam t 594. 2.1ш1й ,cere proprio , Sanóiímoniale: Canom'cœ Re

gulares Laleraneq/e: ом. Divi daga/lim' D. О. М. Regime

in Сети: aßumpur D. D. ‘

е quelle altre Nere, che ‘i dicono di .fanta Monaca , come nella (‘е/‘ай

di Napoli. Е perche l’ Ordine di San Domenico vive fotto quella Rego

la 5 anche vi fono le Manacbe Domenicane , come nella Sapienza, ed in

.fante Caterina di .fieno m Napoli. `

Delle Monache {оно le Regola di San Franceflco .

‚ХП. Anche fotto la Regola di Кап Francefco ritrovanli le Monache

Francefcane, e quelle appunto, che f1 dicono d_ì умна (рта: delle qua

li ё celebre il Convento detto di .fanta Chiara _m Napoli. Efîendovi an

che le Monache Cappuceine/le : le quali anche militano fotto la liefs@

Regola .

Delle Monache Carmelitane .

/

XIII. Siccome Гона la Regola Carmelitani» rattrovanli due Congre

gazìoni di Religioli , quella de Carmelitani [аварией ‚ е quella de _Can

шедший .fea/zi : così fono le medeûme vi fono le Monacbe Cavmelttane

, femplicí , come quelle della Сгон di Lucca; e le Monacbe Tereßane Ica!

ze, come in quelle di Sm Gíufeppe nella Città di Napoli.

Di altre Monache di varj Iflituti. .

XIV. Fuori dell’ enunciati IñitutPdifMonaehe ‚ том ащ-З ve пед

fono in Napoli , e nel Ragno , e tra quelle 'e celebre quella dt-San Fran

‘фа Sale: ‚ Vefcovo di Япет ‚ illituite da lut гирю :6|_o folto по

me delle V12/inzien della Vergine , ad oggetto di v_tlitare i Poveri , e

31’1п1'егтй . Abitlndo elfe in Napoli nella Chiel'a dt Santa Maru della

Pazienza nelle Cefarea per efseriì ridotte inClaufura_. Avendo ancor др

veduto nella Città diPenne in Apruzzo le Monache _dt San Gro: вещал:

míxana , colla Croce di Malta nel petto , a {отпаивал de Симпатий!

  



To„M.o ‘I V. P n R т в И. по}

и! Ordine; Тени llruggerci di vantaggio intorno a tante altre Monacheá

diverte, che li ratttovano in Napoli , ед in altri luoghi del Regno.

.‚ ‚ „che afk; ,

LIBRO SETfTIMO.

è. „1 . '

:'.fffg Dell’ Elea/'one dcgnwimßri Sag ri .

f a u...„Ч; Y 4 „о. i.

Ella l'emplice contezza де Minillri Sagri ‚ che compongono la Бега!

D chia Ecclelialiica, e Regolare , finora del'critti ne due Libri pallate:

fa duopo Iggiugnere adeli'o la Polizia, che riguarda la loro particolar@

Elezione : con dividere in quattro Capi il Libro preferite, е folug’. РН—

mo : Del modo ; соте antitamentefaceaß l’ Elezione de’ Sagrì Mlm/tri 5

e come poi ушла ßa/r' ril/tratta „ед/‘010 aróitrio lle/Romano Роте/Еда.) -

Secondo ‚ Delle Ред/‘оп: ‚ :be jl' eligevano anticamente al Sagra Mini/le:

ro; e delli loro Бокс-Яд}. Terzo: Delle ragioni de ‚го/11‘? Monarcói nell

Elezione de I/lftoví per il Regno loro люфта‘: , e шуты; Regi 

Qiarto: Dell’ altre Cbiefe Regie , e ‚Диоды Pii di Regal Protezione .

11324‘ О! A

с A P 1 т о L o'fï'i'p 124 МВ.

.il/àà we. l", Y' ‚ »"çz'.

‚ '-:taj mag ‚

Del тоа’о , come anticamente iìfaceaji l Elc
l A. l .u ~ g и‘ О

топе de Бая)’; Murr/lr; 5 е come porfin/ì

пуделя nel folo'varlitrio del

Romano Ponzgïce . А I
_; ‘ha ~ i "Ä .

к‘ 'L S Ul' principio di nollra Chiel'a , elTendo viventi gli Apollolhef

l1 detlinavano i Vel'covi per le Città , е luoghi convenevoli ,

fecondo ‘Ев/вис Cefarimfe (a 1. Poi , morti i medeûmi , s'introdulfe

altra difciplina di limili Elezioni ; con eliggervili ‘le Perfone più degne,

mediante l'approvazione del Clero e del Popolo, come dice San Clemen

te Romano (á) . La {отшив era quella,Y che i VefcoviProvinciali coll’

О e ‘z " in
i 1 .

f n lukt-c ’c "

`. »f a;

'_'. , t' 'it'

( a ) Eufebio Cefarienl'e lib. 3. Hillor. cap. 4. щит инд, bgquínm,

i9' borum Арфа/отит verò imitatore: , eorum judino digiti indicati finti

qui fondata: a6 др]: Ecc/cfa: рея/101415 Qńicio gubernavent.‘ ‘

( b ) San Clemente Romano Ерш. ad Corinthios: „ Ара/ой’ nollriper

„ Chrillum Dominum попили cognoverunt , Y«eficiencia de nomine.,

'i £ in; 1R e. L.`-~&1£ '
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intervento del 'Clero l'ceglievano il Suggetro valevole а чиеПо impiego:

con richledervi il parere del Popolo , fe egli era capace , ono per talmedien-e. Che era la rellimonianza, richiella dall’Apofloln San Paoloh) E

col dire: _Oporfel Epifcopom te/ìimoníum baáere Ьапит , ab iis, qui Го

1i: funi . E fcbbene l’ Autore della .Worin Civile ( b) volefl'e , che 'l `Po
polo nominava la Perfona : „l Mancata' gli Apnl'lolì , quando per la тог

‚, te di alcun Чегем/о ‚ rimaneva la Chiel'a vacante' , li procedeva all’

‚‚ Elezione del fuccefi'ore. Ed allora chiamavanfi li Vel'covi più `vicini :

,‚ е quelli nnendofi allieme col Presbilerio, e col'Popolo fedele della Cit-~

„ tà ‚ prccedevan all’ Elezione. Il Popo/o proponeva le Per/'one , еде d¢.

Лапша/Ё eleggeß'ero , е rendeva tellimonianza della Vita : риге San

(ípriano (c) alirimenli la_ dil'corre 5 ed altrimenti Origen ( d) l’ìnl'e

gna : volendo quelli, che »n prefe'nza del Popolo , е del Clero iVel'covì,

"facean VElezione ‚ acciò il Popolo in avvenire non avefTe-dilfsapprovzira

quella fciella . E quando in fimili Elezioni imerveniva qualche legno се

lelle; allora non fr richiedeva l’approvazione del Popolo, poiche il Cie

lo l' avea ballantemenle approvato , come il medelimoj'an Cipriano (e) ,

‚д‘ м н Н \.;ç_` ._ rim-‘edf’ ;. ат)“ og’

'.'à '.rì-J "ДН"; As~ ‘. ' u "i 12:1 i* 7" im* :i

„ Epifcoparus futuram . Pro pier hanc ilaque canfam perfec'lam przl'cien.

‚‚ ria prœdiri ,conlliiuerum pr adiélos Bpifcopos nimirum , ö: formam_d,ein

‚‚ Ceps dederum ‚‘ щ iis дешев; ‚ probari alii viri in eorum питае

„ rium fuccederent, ab aliis deinceps, 8l aliis celebribus viris сопит:

„ :uri univerfa Ecclefia gramm вы elfe atttjîanu- -

(a) Timolh.;. verf. . '_ ~,_ - y Ё

(Ъ) Pierro Giannone lib. r. cap. ult. paragr. l5.J _

(с l ‚ SanCipriano lib. 5. epill.4. „ Dilígemer- de Tradizione divina э

‚, 8l Apoflolica obl'ervatione Гепатит eil , & tenendum , quod ерш} поз

‚, quoque, 8c {еже per „тетю Provincias renetur , ut ad Ordinaclonea

„ те celebrandas, ad eam Plebem cuius Prœpolitus ordinalur ‚ Epil'copr

ejusdem Provincia: proximi quoque conveniant, ut Epil'copus депеши,

‚‚ PLEBE PRESENTE , qua: lingulorum чтят р1еп3ттё novita дин‘

‚, ’ul'que вант de eius converl'arione profpexir . Coram«omn_| Synagpga

„ )uber Deus conflitui Sacerdotes a Не“ , inílruit ‚ &_oileudlt погаша

,‚ liones Sacerdoiales вопит fub Populi aßìllemis confcientia fieri opone

,‚ re: ut . ИьЬе przl'enie , vel беседами‘ malorum crimen , vel bOUOrUm -

, .

„теша prrrjuenlur'; & fit Ordinario julia ‚ ‘Sc legitima , чигдошпйиш

„ indicio ‚ 84 l'ulïragio {пенс Mmmm . - ‚ .

l d ) Origine Hornil. 6, in Leviricum z „ Requin'tur enim` in Ordinan

‚, do Sacerdote PRESENTIA POPULI: ux certi lint , ut qui Plvŕllafì'

‚, rior ell ex omni Populo , qui doflior, qui fanc'lior , qui in omni vir

„ пне eminenxior ‚, ille eligarnr ad Sacerdoiìum , а: hoc AQSTANTE

‚, POPULO; nè qua poflmodum rerraélaxio визжат, nè ЧШЗ f_cfUPums

‚‚ „идет. Нос en autem, quod ait Apollolus: Oporlet einem ‘Лит te»

„ßimonium ßaáere Ьопиш ab iis, qui fari: fum . _

le) San Cipriano ерш. ld Clerum , 8c Plebem : „ In ordinandlS Cle

„ gicis , frames смяты ’, folemus vos aucem confnlere 5 6c mores за

ai °

 



 

‚‚ pum digi. ‚ '

kiff-(gino IV'.PAR'rBlI. tog

{одетую . Qual pratica fu anche polla in иго dall’ Imperadore Инфан—

dro Severo prefso Lampridio (a) nella {едет de Miniflri delle Provin

cie . Vale a dire ‚ che egli ad imitazione` de Crifliani , proponeva al Po

polo'i Soggetti, che dovea fciegliere per il ê'overno della Monarchia, ас.

ciò quelli l’approvafsero , o riprovafsero .

II. In Oriente pero степа coflnrnanza, di far intervenire la PlebL,

nell’ Elezione de Vefcovi ъ fu prefio dil'mefsa e flame che la medelimzL,

di leggieri fi corrompeva i approvando più delle volte i cattivi . е ri

provando i buoni, come dicono San Gíroíamo( ó) , e Tiodoro Ещё/‘сто.

ne (c) . Il che fu ordinato daliACoi'icilio di Laodicea (d) . Ancorche il

Tammaßno (el volefse, che quello Canone favelli della Plebe vile , е_›

rordida, non già di quei fecolari onefli , ed afsennati . Ovvero , che il

Concilio ordinal'se ‚ di non attenderfi in limili Elezioni il giudizio del

Volgo ignorante , ma quello de Чегем/3 , е degli altri ragguardevoli

Per

,‚ rita fingulorum communi conlilio ponderare . Sed EXPENDENDA

„ NON SUNT TESTIMO'NIA HOMINUM , CUM PRECEDANT

,‚ DIVINA ЗВЕРИ/16!!! .

l f) Iampridio in Vita мехмата Severi i „ Ubi aliquos чтите: ‚

-‚‚ vel ReäoreaProvinciis dare , vel Prœpolitos facere, vel Procuratores ‚

‚, idefl, Rationales ordinare , nomina eorum proponebat s hortans Popu

„ lum , ut li quid haberent criminis ‚ probaret manifellis rebus; fi поп...

„ probail'et , pœnam fubire capitis. Dicebatqumgrave elle , com id СЫН!

„ STlANl , ET JUDIEI EACERENT IN PRIEDICANDIS SACER

,‚ DOTIBUS, QUI ORDINANDI ЗОНТ; non-fieri in Provinciarunt

„ Reéìoribus , quibus , 8( fortuna: hoininum Committerentur , ¿t mpi

ta. «

(b) San Girolamo lib. i. contra `Íoviniannm : „ Nonmmquam errar

‚‚ Vulgi, Plebifque работа]: ¿t in Sacerdotibus comprobandis, unufquif~

,‚ que fuis moribus favet , ut non tam bonum ‚ quam fui fimilem quae

‚‚ 'at e

(с ) Tiodoro Balfamone in Can. 4. Concilii Nicatni I. „ Сит вить

‚‚ Antiflitum Eleëlio _a Стат moltitudine olim fieret; hoc divinis Pairi~

,‚ bus non placuit , ' nè a laicis Гаага dicatorum hoininum vità difcerpe

„ retur : ¿t decreverunt , à Provincialibus Epifcopis „дышащие Epifco.

(а; Concilio di Laodicea can. tg. Non ф permittendum Populís- ‚

clrâiomm earum умете ‚ qui fam ad .farerdotium promovendi.

(e) Lodovico Tommalino Т . l. Рать". сар. 2. num. a. „ [laque

„ hoc Canone non гитар; qinmqne , aut teflimoniiI iure exclufa__,

'„ ell l'lebs , fed ant fummo _A t tantum tumultuofa: turba , qua: ne

„ gntio ptitäisx .r ôtl'apiemlœl, fuarnm quadam cupiditatum procella ple

„ roinque obñrepitant . Aut illud diñinitum ell ‚ non ex voluntate Ше—

„ bisv , cui facile шпаг: ‚ vel трех-Ша , vel cupiditat-um fafcinatio; fed

„ ex indicio ‚ ¿5t arbitrio Epifcoporum tèrminandas efse eleciiones ‚ aut

‚‚ eorum ‚ qui fapieniia , à religione pratßant ‚ щ pondetnri debeant ma

„ gis fiilîragia, quam пита: .
i...
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Perfonaggi , quando colloro conofcevanli di contrario parere al indizio

della Plebe . Reflando рой tal diritto in pol'sa de Гойй Vefcovi rovin

ciali. ‘ "х '

III. Cheche lia però dell’ antica Difciplina della Chiel'a Oriental@ g

egli ‘e veriliimo , che nella Chiefa Occidenrale , е particolarmente nell’

halla ‚ per tutto il Secolo XII. durò il coflume ой farft intervenire il

Popolo nell’ Elezione de Vefcovi ‚ ййссоте dottamente dimofira Zvodovìm

_Amonio Muratori (a) . Avendo ancor noi su di queíio una Piúola di

San Gregorio Papa (Ь ) ‚ colla quale egli efortava il Clero, й Nobili ,» e

Ia Plebe della Città .di Napoli , acciò fenza contralli , e pacificamente ve.

„Шею Iall'Elez ione del nuovo Vefcovo . 1l che pure fi legge di PapL,

Gregorio II. ~(¢‘),riguardo alla Città di Coma , alla quale il medefimo feri

vea lo flefTo . E quando in Iimili Elezioni vi era [ciiîura tra ’l Clero v, ed il Po

родод allora И comprometteva |’aŕfare .‚ con eliggeríi trè , _o quattro af

fennate рей-Гонг, e fi mandavano in Roma , acciò dii colà in prefen2a_,

del Papa determinafîero ilSuggetto, a cui _conferire f1 dovefl'e tal carica ,

íiccome il medelimo San VGregorio (d) al Suddiacono della Campagna per

l’ anzidetta Città ой _Napoli Vinfmuava . Replicando lo петь a Gregorio

' .foo

 

f a ) Lodovico Antonio _Muratori отец.‘ и. ‚‚ Exploratum quoque ell,

‚‚ ,ab ipl'a nafcente Eccleûa ferme ufque ad Здешний XIII. Гон Popolo

‚, partes fuiffe m Eleâione `Epil'copiorum 5 five йрГе cum Clero _eligeret5ft

,‚ че à Clero eleçlnm collaudaret : idque [ub longobardis quoque , 8( Fran

‚, cis in Italia conllantißime _obfervatum g Гит centena veterum monu

„ menta ; е quibus coníiat ,`eam fuiffe ,canonicam ЕрйГсорй ейеёййопепц 5

‚, qua à Clero , о: Plebe five Populo , concordibus fuñragiis ‚упадете
‚, tuf- й /

(bi San Gregorio Magno lib. a. ерш. g. „ Gregorius, CLERC ‚ NO

„ .BI IBUS , ORDINI', ET PLBBI confiiientibus Neappli = Claritaten

‚‚ чеййгат fcriptis ptzfentibus duxi necelfario commendandame, ut ad eli

„ genoom Pontiñcem ‚ _nec mora , nec difeordiav, que confueyit fcandalb

‚, generare, ртути}. _

( e) Gregorio II. Eptt'i. a9. ad Beneventum Vilitatorem Снашива

clelia: : „ Атм: exhortationibus CLERUM , PLEBEMQUB 5108

, ‚‚ DEM ECCLESIJE admonere te volutnus , at , ’remoto пнойо diverra

‚‚ mm partiurn, uno , еооетчне confenfu , ytalem fibi przñciendum ex

‚, pendant Pontiâcem; qui ß( ,tanto miniílerìo dignus valent reperiri , 8C

„ à venerandis Canonibuls nullalenùs natur.

(d) lSan. Gregorio Magno lib. a. . 35. ‚‚ Experiential tua Clernm

,‚ Ессйеййа: Neapolitanee conveniat ‚' t ` irs duos , veltrea de fuis eli

„ gere, ät. HUC до ELIGENDUM EPISCOPVM 'IRANSMI'I'NL

‚‚ RE non сайта: ‚ Гео 8L ful _nobis relatione inlinuent , quoniam ii ,

‚‚ quo! tranfml'ferint , omnium in _hac eleélione vice fungantur. Sub 0m

‚, pi huc celerttate eleítos de Clero tranfrnitte z ut quia diverii hic По.

,‚ biIes Civitatis Паротит (unt ‚ una cum eis de Epifcopali 0rdinatio~

„ tione ишаке тати: . - ‘~«

l
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Arcoldßìco с (a) . . . ' u l

IV. @ando por iSignortCardmall in_Roma li arrogarono il drm@ di

eligger elli il Romano Pontefice ,- che prima eliggevali dal Clero ‚ е dal

Popolo ,. come fu detto nel Libro 5. al Paragrafo a. del Capo 3. Мсье i

Canonici delleChiel'e cattedrali incominciarono a fare lo fleffo con iVe

l'covi delle loro Cittadi , fic'come Natale di Alejandro (ó) Í ed il yam

Елен (e) a chiare note l mfegnano ._ Laondc il Popolo l'ecolare inco~

minciò а ‘perdere quella fua antica ragione, е fu all’ imam, erclufo db

. {imili Elezioni . II che pure ebbe luogo nel uoflro Regno : peroche nella

аридные tra Papa Adriano IV. сдадим 1. Re difNapoli, eSi

ста dell’. anno 1x56. che _abbiamo appo il Cardinal Baronia (d) li legge,

che l’ Elezione de Vefcovl , ii dovelTe fare de ГОП Chierici : ‚‚ De Ele

,‚ агонию; quîdem ita fier _r CL_ER[CI CONVENIENT IN PERSO

„ NAM IDONEAM д _ôt шва Inter fe fecretum habebunt ; donec реп

‚‚ fonam illam Excellentja? пойте pronuncient . Et (i perl'ona illa de pro~

‚‚ ditoribus , abt inimlcis поди: _, aut hacredum not'lrorum non fuerit ,

„ дм Maìefìati „они: поп extiterlt odiofa , affeni'um риз/Зайти. Cou

даёт “дыню 10 пень nell' [тешила , che Papa [мастей lll. diede

all’ [трек-адом: Federigo Il. Panno 1:98. come preli'o Gio; Cri/liano Lu

nig,

i: ' ‘д . . I . 

(a) San Gregorio Magno lib. g._ep|ß. 15. „ De Neapolitanar Civitatis

,L cura , детина Sacerdotal! f0lat|0 ,_ vehementer añ'ligimur . .

„ Ideo, mutantes, horîamvr magnltudmem venram ‚ ut convocantes Prío~

" . ,‚ res ‚ vel Populum СПИШЬ де eleciione alterius водный: , quidignu:

,‚ polïit снастям Го!а&10_ад Sacerdotium promoveri . ‚. Sm аи—

‚‚ tem aptam non invenerlus , inîqunm polñtis convenire ‚ pérl'onam_,` ;

„ faltem tres ‘Иго: reëiqs 9 ‘ас fapientes eligite , quos ad hanc Штат.‘

„ дентина; vice ‚ ттё‘ЩэЧЩИ‘дЩ, 6l iudicio Plebs tota аммиак,

‚‚ 8l (отбит hoc venientes , prarxlante Dei mllîericordia , [гнет reperiaut ,
i n qui vobis Antilles ordinexur.

(b) Natale di Alelîandro Saoul. XIII. 8( XIV. сар. 7. ams. „ Ec

„ clef.: Cathedrales eligebänl Вы EpifCOpos Secolo Xlll. ô( XIV. ex

„Лепота Lateranenli П’. SID- 22- 2;« 24. 6c :5. excluû Laici ab Epi~

n fCOPOl'UlU тешат? o ex caP- мена“ de Elfůi- 8‘ Шва; potefl. cap. cum

„ Ecclelia art. de cauf'a Polîellion. 8( Propríet. ,_

(c ) Y Van-El'pe'n Тот. l. tit. ц. de Eledione cap. zfnum. z. „ Кит.

„ дит'еи , засиюхп. cœpilfe Шедшие: Epil'coporum àPopulo , ¿it à,

„ Clero tranfire у 81 transferri ad Capítulo Cathedralia, tanquam Clernm

' „ totiuaDiœceliq reprafentantia , atque unum cum fuo Epifcopo'Corpus ,

„ ôt Collegium conñciemia . . . Admodum itaque verilimile eli,

,‚ ius hoc ad eleçìionis Capitula Cathedralia детищ tranfiilfe ропщет.

‚‚ jus( [ей Romani in eleóftione Romani Epîí'copi ad (olos Cardinales mmf

„ |ашт fuit . Quad contigilïe fub Alexandra lll. idelì ‚ [ub finem Sg.

„ culi XII. notar in hujus Pontiñcis Vita Onupbriur .

(d) Cardinal Baronie ad annum 1x56. num. 66.
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itz Is'ro‘R1ANAPoLBTANA

„ig (a ), il quale ne trafcrive il Diploma, in cui li legge: .fede Mean-Á

и a CÄPITULUMÍg'ÍÜçMÚÜ 005i! э Ü’ veßrir berediáu: oóitum dg."

affari: . Пейте . conveniente: , invocata .fpìritux Капа? grafi.. , лапши”,

реи,” digen: сапотсё Рад/стат ídoneam 5 cui regni/imm f7 vaói: рте

Jîan deben!!! Мафии . i

V, Non .andò вузу} però , ed anche iCapitoli delle Chiel'e Cattedral

perderononuello privilegio. Concioliìacofache , inforgendo foventi tra lo

ro ¿elle dlfcordte , e facendo elli mal ufo di quella facoltà , ¿he goden,

по fpezialtnente in fare flmtli nomine a perfuaíione de Prencipi fecolari

come lì metterà in chiaro nel Capitolo Terzo; la Santa Sede li I'pogliòdi

un tale dritto , e cercò ella regolare da fe fola quelle Elezioni „Volendo

Ago/fino Батя/а (ó ) ‚ che Papa Bonifacio Vlll.e poi Clemente V. Som»

mo Pontefice mtroduffero quella nuova Difciplina nella Chiel'a t con ave..

re quell’ ultimo rifervate alla Santa Sede l’ Elezione di tutti quei Verco

vadi, elìenefizj ‚ che vacavano nella Curia Romana . Poi Benedetto XI

Gio; XXII. e Benedetto XII. vi aggiunl'ero le altre Vacanze , che fuori

di Roma eziandio accadevano . Formaudo Papa Gio: XXII. le Rego/L_»

def/n Came/[avia Арап/10?“ ‚ in_virtù delle quali {Ъ (аП'агопо quali Chick

fe , qual; ведет] , quali Canonicati ft doveano provedere dalla Озимь

Apnllolica ‚ е qual fomma di danaro ü dovefie per ciafcheduno di ет ‚

ńccome "горите/{по _(c) lo rapputta .

l .n Y vl.

~ (n) Gio: CrifiianoLunig Tom. Il'. de re Ital. diplomat. pag. “о.

(ь) Agoflino Barbofa lib. x. de jure Eccleûaflico cap. 8. „ Duravit

,‚ poteflas eligendiEpifcopuLu in Capitulis, öt Canonicìs ul'que ad tempo_ .

‚‚ ra вешаем VIII. ¿t Clementís V. ut сопим ex тип; беЕХеШопед,

‚, in 6. 6c iu Clementinis  Primum Cathedrales Ecclelias, чип apud Ro

‚‚ manatn tantum Curiam vacare contigiffet , fuœ dil'politioni refervare

‚, cœpit Clemens V. in extra'vag. в; in temporalìum , de Prxbend. in

д, commun. Deìudeverò idem Clemens V. earum quoque Eccleliarum Pro

,‚ vifionêm, qua Clero, ¿t Populo Chtit'iiano carerent ‚ Romani Ротт

cis difpoûtioni refervavit in Clement. In plmfque de вы}. PoûeL..

Benedidus XI. in extravag. .funda Romana de elect. inter comm. Ra

tuit , quatuor Patriarchalibus Бесит: vacantibut , illas non poll'e pro~

тает] Romano Pontífice inconfulto . Htnc Joannes XXlI.> in extr'm

чад. Ex debito eod» tit. de cleft. inter comm. proviûonì fuz referva

vit Epil'copales ‚ в: earum fupenoies Sedes ‚ чин: apud Sedem Apollo

licam , то vivente , часы-е contingerit . At, ветоши; XII.. in ex

travaê. ¿ld терпимее Prœbend. iu comm. Difpolitioni Apoilolic'x re

‚, (ста п omnes Patriarchalee , Archieptfcopales ‚ öl Epifcopales Еве]:

„ has , tum ерш! lSedem Apoilolicam quomodocumque vacantes, ¿t im

„ polletum vacatures. Denique per fequentes Romanos Pontiûces referva.

‚‚ tio {ада fuit limpliciter, ät generaliter quoad omnes' Ecclellas EplCo

,‚ pales , tam apud Sedem Apollolicam , quam extra Cutiatn vacantes ‚

‚, ut in Regula. .fecunda (Jante/¿arie . .

tc ) Lodovtco'lommafmo Part. Ц. lib. t. cap. 44.. num. z.

\
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VI. Egli è ben vero però, che nel Reame di Napoli la Sede Арапо

lica ап'а! prima di Bonifacio VIII. (che что не! цн. )‚ е dl С’етел

и V. ( il quale fior-‘1 nell' anno цц.) avefl'e cercato mettere da fe ю.’

mani,nelle nuove Elezioni de Vel'covi . Peroche preffo Riccardo di {и

Germano (a) ìo leggo , che non altronde nacquero le rotture tra Pap'L,

Onorio III. e l’ Imperadore Federigo Il. fenonche dall'avere queílo Роп

teñce ~nell'anno'xzzs. voluto da fe pt'ovedere cinque Vel'covafli vacanti,

ed una Badia Caßinem'e , cio`c quello di .Yan Vincenzo ín Volturno, чае!—

lo di Conza , quello di Salerno, quello di Aven/‘a , quelloa di Copco, e la

Badia dì .fan Lorenzo di Аист/а . ll che faputoii dall’ Imperadore Fede;

rigo; proitì , che a'Vefcovi , ed al nuovo Abate in сока! guil'a prove~

duti , non fe lì daife nelle loro rîfpettive Chieí'e il pofîeflb. is.,

'VIL Dovendoíi quì ancora avvertire, che anche nell’ Elezione degli

Abati pretefe la Santa Sede il fuo dritto : соте dall' addotto efempio del

l’l Abate di .fan lorenzo di Лип/а chiaramente fi raccoglie . Avendoii

eziandio da lione Oßienfe (b )‚ che nell’ anno tog-7. ell'endo andato in

Monte Cafmo Papa Bondeno IX. coll’ Imperadore Arrigo l. ordinò , che

in avvenire non (i potefîe впадете quell’ Abate Тема il permeÍTo deiiêL»

Santa Sede, e di Cefar-e : Neq'uaquam obfquefuo , ¿9' [трампл- пят ,

.Eleâionem Нит celebrare debere . Ma i'MonaCi fe |’oppofero ‚ con di.

re , che l’Elezione era loro dritto proprio ze folo il Romano Pontefice

3V€8 i8 faCOità di Confermal'ia z Elegí@ „дота femper Моим-Ь]: [иегЙ :

folam >C?»_ŕìrmationem~ ad Papon: ренте" . Avendo ancora Papa одет

Jl. nell _anno I_tgo. invialo Gregorio Cardinale per elìggere il Prepofito

del Momiìero (“Саров ‚ соте leggeft nella detta Cronica Cafl'mefe( c) .

In qual occaiione proclamando i Padri, e dicendo : под deber: Abolit

(фит/7: châronem in oltrriux рои/Мим tranßre; il Legato li rii'pofe‘, che il

Рад‘ Potea mettere la mano in ognìChiefa: Шалит Ест/фи, vel Mon/x»

‚(Зепит d Romand Ecc/@fía non difponirur [ив arbitrio? Contefa rinovata

"1 моте сайт Ргтпо U36- alloraquando , palîatovi Papa Innocenzr'o Il.

TomJV. P.!1. P со)!’

. 1,. 15?

а гм‘ »

. . . ‚‚ .A

(а) Riccardo di San Germano in Cronicon : „ Anno 1225. mank.:

‚‚ {iugußo , quinque vacantìbus in Regno Ecclefìis,quinque Papa Нопо

‚, nus przfeolt, motu propriœ voluntatís , inl'cio ‚ в: inrequilito Impe

‚‚ ralore: vxdelicet ‚ quendam Cafinenl'em Monachum ~Iozmnem › 605110

,‚ тема де Sanëìo Liberatore , Eccleiia: Sandi ‘Посети де Vulturno :

„ СопГапа: , Pnorem quendam Запах Магда: Novœ de Urbe z Salernitana,
,‚ ŕamauguflanum quondam Epifcopum . Averfanae, Cantorem Amalphita.l

‚‚ num.: 8( Capua: ,Pavenfem Epìi'copum . Quos tanquam in (шип prai

„ ‚идэсшш ргошоюз ‚ recipi Imperator in fuis Eccleliis non permitir .

„ Euntem etlam 1n Síciliam ad eum cum Literis Apoflohcis quendamu

„ Caimenfem Monachum Nicolaum de Colle Petri , in Аышеш saudi

‚‚ Laurenti! de Averfa promotum , non admìß! . д {е

(b) Lione отваге lib. a. Cron. Lamnenf. сар.95. „,.. ‚7-1, `

(c) Lo пело loc. cit. „Ц. д ,_ «t  ‘

.432“,

я’ od
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из Езто'мАыАро'ЪвтАнА

nig (a ), il quale ne tral'crive il Diploma, in cui li le et .fede а "аи ‚ САРЦЁ’ОГОМДдШ/йадй voói: , в’ шлт bcregdgiáur магией.

„дон; . ренте , conveniente: , invocata .fpiritur „гала; gratia , Леший"):

реи,” digen! canonici’ Pctfonam Магнат 5 cui „gui/itam f7 voóir pu

Jia" дети: o_jj'enfum ._ ` „в: -

V, -Non ¿andò guar: pero, ed anche iCapitoli delieChiel'e Cattedral
perderono _quello privilegio . Conciolîìacofache , inforgendo l'oventiV надо.

из ¿elle dil'cordte~ , e facendo elli mal ufo di quella facoltà , che godes,

no l'pezialtnente in fare limtli nomine a perfualione de Preneipi l'ecolari

come lì metterà in chiaro nel Capitolo Terzo; la Santa Sede li~l`pogliòtlè

un tale dritto ‚ е cercò ella regolare da l'e lola quelle Elezioni .Volendo

Аза/{по Baráofa (6) ‚ che Papa Bonifacio Vlll.e poi Clemente У. Som.

те ‘Pontefice mtrodull'ero quella nuova Dilciplina nella Chiefa с con aveu

re Quell’ ultimo rifertrate alla Santa Sede l’ Elezione di tutti quei Vel'co

vadi, eßeneñzi , che vacavano nella Curia Romana . Poi Benedetto XI.

Gio: XXII. е Benedetto XII. vi aggiunl'ero le altre Vacanze , che fuori

di Roma eziandio accadevano . Formando Papa GioaXXll. le дедом

деда сд„и][дуёд.лроло{йсд ‚ invano delle quali дышишь quanchia.

fe, quarìßgneñz, , ,quali Canonicatt fr doveano prevedere dalla Dat'aria_J

A903013“ , е qual l'omma di danaro fr dovelfé per cial'cheduno di elli,

{iccome il Тетива/1310 (с) lo rappurta . д.

4 ' ` VI»

te#

 (al ‘Gioz CrillianoLunig Tom. ll. de re Ital. diplomat. pag. “о. Y

(b) Адамов ßarbofa lib. 1. dejure Eccleliallico cap. 8. „ Dtcfwif

4.„ potellas видеть Epifcopuux in Capitulis , ét Canonicis ulîque ad tempq

‚, ra Bonil'acii Vlll. 6c Clementis V. ur conllat ex каши; нашедшие.’ '

‚‚ in 6. 8c in Clementinit»`  Primum стишке; Ecclelias, quae арт: Ro

‚‚ manatn tantum Curiam vacare contigilïet , fuœ dil'politionì refervare

„ cœpit Clemens V. in extravag. Etf in temporal/‘um , de Prœbend. in

,‚ commun. Ueindeverò idem Clemens V. earuxn quoque Eccleliarum Pro

,‚ vilìonem, qui! Clero, öt Popnlo Chrilliano carerent , Romani Ропща.

„ ci; difpolittoni relervavit in Clement. In pini/‘que de eleâ. Pollen;

,‚ Benedictus XI. in extravag. Запад Romana de еще. inter comm. lla

‚, toit , uatuor Patriarchalibus Бесит: vacantibus , illas non poile pr9~

„ videri omano Pontilice inconfulto . Htnc Joannes ХХЦ.‘ in extra.

‚‚ va . Ex debito гос}. т. de elect. inter comm. proviûoni luz referva~

„ vit Epil'copalf-’S i 81 earurn fupertores Sedes ‚ чин: apud Залет Apollo

„ licam ‚ то vivente , vacare contingerit . At , Benediélus Xll.. in ех—

‚, travag. м regimen de Pr-œbend. in comm. Dil'p'olitioni Apollolica: rie

‚, (стаи: omnes 4Patriarchales , Archieprfcopales ‚ öl `Epilcopales Eccle~

„ llas , tum apud Sedem Apollolicam quomodocumque vacantes, ôt im

çollerum чеснока: . Denique per fequentes Romanos Pontilìcès ‘едет

„ tio fadila fuit ftmpliciter ‚ «St generaliter quoad omnes' Ecclellas Ермо

,‚ pales , tam арий Sedem A pollolicam , quam extra Curiam vacantes ‚

ut in Regula fecunda Canoe/¿arie . ‚

te) Lodovico'Iommalmo Part. ll. lib. t. парни. num.z.

\



TomolihPaa'rnlvl. ‘м;

VI. Egli è ben vero però` che nel Reame dl Napoli la Sede Apollo

Пса affai prima di Bonifacio VIII. (che vifl`e nel :594. ), e di Cl'emen

le V. ( il quale бог‘: nell' anno цц.) меП'е cercato mettere da fe де...

mani nelle nuove Elezioni de Vefcovi . Peroche preffo Riccardo dì .fan

Germano (a) io leggo , che non altronde nacquero le rotture tra PapL,

Onorio III. e l’ Imperadore Federigo Il. fenonche dall'avere quello Pon`

teñce nell’ anno :225. voluto da fe provedere cinque Vel'covsdi vacanti,

ed una Badia Cañinení'e , cio`c quello di .fan Vincenza in Volturno, quel

lo di Conza ‚ quello di .Ya/emo , quello di Aven/'a , quello di Саров , е la

Badia dì J'an Lorenzo di Averfa . 1l che faputoû dall’ Ímperadore Еш

viga ; proitì , che a' Vefcovi , ed al nuovo Abate in coral вы“: prove~

duti , non fe ll баке nelle loro rifpettive (Íhieí'e il poíïeilb. a,

VII. Dovendoû quì ancora avvenire, che anche nell’ Elezione degli

Abati pretefe la Santa Sede il fuo dritto : соте dall' addotte efempio del

l`_ Abate di .fan lorenzo di Лиц/‘а chiaramente (i raccoglie . [пандой

eziandio da lione Отец/‘е (ó ). che nell’ anno :037. elî'endo andato in

Monte Cafmo Papa Bere-detto IX. coll’ Imperadore Arrigo l. ordinò, che

in avvenire покой poteíîe eliggere quell' Abate Тема il permeiïo della.;

Santaâedc, e di Cefare : Neq'uaquam abfoue fue , (у Imperatori; ‚шт ,

Eleäzonem ìllam celebrare дебете . Ma iMonaci fe l’oppol'ero , con di

re , che l’Elezio_nc era loro dritto proprio : е folo ll Romano Pontefice

avea la facoltà di confermatla z Eleâio libera femper Monat-bi: fueríf :

fOÍûm (gnßfmaíimnmfë Рарат perrinere . Avendo ancora Papa Oaorio

Il. nell `anno I_rgo. Inviato Gregorio Cardinale per eliggere il Prepoûto

¿El мотает dlCapoa ‚ соте leggel'x nella detta Cronica Camnel'e( c) .

In qual occalione proclantando i Padri, е dicendo : Non deben Абит

Caßnmßr elréîronem in altc'ríus paie/latam пап/дн; il Legato li ril'pol'e ‚ che il.

P3P? Polea mener@ la mano in ogniChiefa : ummm Его/ф: ‚ vel Mmo

‚(Шиит а Котам Бес/фа non difponitur fao “Индо? Contef'a rinovata

xn моте Cafmo Panno 1:36- alloraquando . pafl'atovi Papa Innocenzio Il.

Твид’. Р.11. в сон’

t e A..

‚‚ ¿y т

(а) Rlccattlo di San Germano in Cronicon : „ Анна 1223. meuf-La

a, 408000 т qumque vacantibus in Regno Bccleûis,quinque Papa Ново

,‚ nus przfecit ,_motu propria: voluntaria , infcio , 8i ìnrequìlito [mpe

„ rature: Videlicet , quendam Caflnenfem Monachum Joannem 9 Cogno

„ mento de Sanâo Liberatore , Ecclelia: Sandi Vincentii de Volturno s

,‚ Cpnfanz ‚ Prlorerp quendam Sanäœ Maria: Novœ de Urbe a Salernitana,

‚, Pamauguílanum quoudam Epifcopum . Averfanze, Cantorem Amalphita.

‚‚ _num_: 6( Capua: ,Pavenfem Epil'copum . Qms tanquam in fuum praa->

‚, )udtcium promotes , _recipi Imperator in fuis Eccleliis non pei-mille .

‚‚ Еитет ettam m Siciliam ad eum cum Lìteris Apoíloltcis quendamu

„ Сабпетеш Monachum Nicolaum de Colle Petri , in Abbatem Запад

„ Laurenti! de Агента promotum , non admi/il .

(b) Lione отваге lib. з. Cron. Lalfmenf. cap. 95.

‘c) 1.o ileffo loc. cit. '
r M
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coll’ lmperadore мина , vi trovò due Abati , elettivi in oecafione del

pafiato Scii'nia con Pietro Lione . E volendo Innocenar'o eliggervi il vero ,

e legittimo Abate; i Monaci , favoriti da Cefare, Ге gli oppol'ero, ed al

la ñne ii convenne, che dovefîero eliggerlo , l’ Imperadore approvarln` ed

il Papa confermarlo, ficcome nella Cronaca (а) Гочгаоеиа li foggiugne д

I/f'óïî: vatl'finibur Pontifex, Crafting/ft Aáóatir Eleâionem [таи/дик, ordi

rmtr'onem Imperatori Lotorio дуй/‘оп: furreßorióur roncefrit , orgue firma

vif a ./iói ‘инд ,fui/'que fncrqßoriéur Адом/х confirmotionemV

VIII. (he febbene .fan Gregorio Papa iin de fecoli di mezzo avefl'e

da fe eletto l` Abate in un Moniilero di Napoli ‚ соте egli medelimo al

Vefcovo di quella Città lo l'criveva (6 ); pure , a mio credere , cib ач

venne , perche ivi non vi era perfona valevole per tale impiego: attefo

per Pincurfmne de Barbari nell'ltaliä fr flentava in quei tempi ritrova«

re un uomo , che Гарейй'е leggere ‚ e fctivere ‚ ûccome lo ftefl'o Ponteii-`

ce lo fcrivea al Vefcovo di Fermo (e) riguardo al Prelato , che dovè

cofiituire nella Chief'a di Teramo . Prendendo egli più delle volte perf0~

ne di Гна Corte, о della medelimaChiefa Romana per fupplire in саГо ой

bifogno alla neceliità dell’ altre Chiel'e, ficcome Gio: Diacono (d) nella
di lui Vita con diverli efempi il tutto comprova . Il che Anon debbe at.

renderli in quet'lo cafo , perche i1 bil'ogno procede con altri principi , e

con altre leggi.

f _ cit'.l

.e

g ‚

(а) Pietro Diacono in eod. Cron. lib. 4. cap. ne. _ y

( Ь) San Gregorio Papa lib.7. орт. 93. ,i ЩИ: Servorum Det Pal’ la

„ quam in Neapolitana Civitate tranfmií'eram ‚ оеГнпсйиз efl 5'vll'um e

„ mihi latorem príel'entium Barbatianum Monachum , gubernattoni tram»

„ lmitte're . Tua Sarréiitas Наташе:- circa cum invigilet : 8: Ii nunc, а:

„eautum in regimine, 8: hu'miIem in Гно ГеаГн fieri? советом}; рте

„ eum ad Abbatia honorem ,‘ Deo autore , `perducat , $й_чегь minus irl-a

‚‚ humilitate profecerit , ejus ordinationem diñ'erat ‚тощие renunciar .

(c) Lo ййеййо lib. по. epifì. rg. .‚‚ Bene novit` fraterpltß Ша @faQ-g

„ longo fit tempore Apruti'um Patlorali folicitudine deûttutum , ubi dica

„ ответы/юз Q_Uts оными: оввшзевт ‚ ET ПЕШИ

‚‚ QUAM YOTUIMUS INVENIRB ‚ fed qui! ОРРОПШШ‘ "ИМ Ш

‚‘, morib'usulaudatur, ideo delegi cum.

fd) Gio: Diacono in VitaS Greg. Papa: lib 3. сарл. „ J'i quando —

,; ывсвззйтаз окошшш sACERooTt-:s oßREPeRlfr i ye

n We Cìrdihai'ek Ecclefirt Гной у neque Monachos мотает“ fut penitus

’,, eitc'nfavit , quotninùs ат; Есстеййав regendas committeret ._ ._ .I .

,', Nain , ‘ut panca de multis contin'gam , Presbyteris Cardinalrbusßc

,~, ‘clelia Puzconfecra'vìt Epil'copore Bonifaetftm Rhegu. Hahentruth ред—рой,

‚-, Оопагнт МейТайт Sicilia . Ex Subdiacontbus vero ‚ Glortofurri , Home; ,

‚‚ Ееййнт, Capua , о: Cenorìum, Aritrimt -. At veto ex Monachis Monatlic

rii fui , магнитными ‚ Maximin!) Syratufß , ôtâabinum i Сайто—

,‚ Ii Przñdes итоговой. .
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I.

‚щтеше а! Sagra Mlm/Zero ‚ c «le/lll,” „j

  

n im' à ‘Lm-'r' I

„аI. l. Otto nome di Ptrrl'onet ‚ che anticamente (i eligevano al Sagra

Miniflero, noi ìntendiampgl’ внуши, non gli l' Едете; per

i motivi , che poco appreífo'rfçggiugneremo ; In quel fenfo (давишь,

quella Caul'a , tra la Santa Sede , e la Corte di Napoli пеп‘атю twg.

Avendo prctefo l’ lmperadore Carlo l/l. che i Benefizj del Regno а for.

fero conferiti a Nativi del Regno д quando Papa Clemente XI. pretendea

darli anche a Ред/ш Eflere , giulia la cnnfuetudine invecchiata nella“,

Chiefa , Allora a favore de Naz опа“ ГсгЮ'его afi'ai bene Олимпа Argen

to, (‘о/шлёт; Grimaldi ‚ ed Alejandro Riccardo ‚ Miniflri Togati nella_,

Città di Нарой‘. Per l'oppollo а favoresdella Santa Secc s' impegnarono

D- Carlo Majella Canonico Napoletano , ell’ Abate Barton' , che poi paf

‚(этом in Roma ‚ dove furono onorevolmàte accolti dall’ anzidetto Pome

все ‚ dove apprell'o ñnirono di vivere . ,Che (ebbene una cotal briga lì

folie alla fine terminata a favore de Nazionali nel Concordato tra la СОГ—

te di"‘Napoli, e quella di Roma il ni 8. Giugno x74: come orora Гов

givgnetemo; pure , per quel tanto, che potfa греша-е аи‘ Illoria,di_que’

tempi ne andaremo divifando con ogni brevità t (uccelli.

ll. Ed a procedere con maggior chiarezza ,.gdebbeli in primo luogo

avvertire, che altramenti bifogne favellare delle Сие]? шланги ‚ ед al~

пашет] de Benefiz] [стр/1:2. Conciolliacoi'ache, dal tem o degli Apollo

Н in poi iVefcovadi maii'empre furono nella Chiel'a di'Dio t quandochei

Beueñzì femplici allai tardi ci s' introdull'ero , Íiccome'nel Libro 8. al Para

grafo j. del Capo x. con maggiore aggintezza lo dimollrarento . Avendo

¿à (berici anticamente ricevuta la loro Porzione Canonico della Malfa cn

mune di quella Cbiefa , in cui erano afcritti : e foltanto in apprelïo (i

alïegnavano alcuni Corpi llabili alle Perfone principali del Clero ‚ acciò

dal fruttato де medefimi oneflamente li foilentaifero: che poi coll’ anda

re degli anni divennero Beneŕizi femplici , е furonq rifervati ad arbitrio

della Santa Sede , come dicemmo fovra nel Numero 5. del Capitolo t.

lll. secondariamente fia bene faperli ‚ che l'ottoÍ nome di Beneßej

.Yemplici molte саге (i poll'ono intendere : le quali, pennon elfere ben

dillinte ,_l'ogliono occaûonar confulione preli'o di chi non l'intende__,

prendendo foventi per una col'a illelfa li делаем‘? , `i ßenejízj , le Rifer

ш, l’ Annate , le Pen/ioni . le Camerale ‚ !е Tnß'e Camerali . e cofe fo

miglievoli. Laonde a poterle con diûinzione chiarire; lafciando чиста

l0_ i Che а Уфошдё ñ appartiene , i quali fono conti in fe нет ‚ edi

cui {и pienamente parlato nalßapittäo в. депышо 5. ¿foltantni

a . n.

.›‘
г.‘
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lV. {мота а Benefizj avvertir li deve , che elli li l'ogliono dividere

per lo più in Bene/Taj Сита“, ей in Benejïzj [пиры-5 . Con dirli altresi

Benrfzj Остине? i primi i e Benejïzj Лижет} , о Preßr'rnanialr' i Ге

condi. Quei han l'empre l'eco annella la cura dell’Anime, come fono le

Parocebíe ‚ l’ Arcipreture. Laonde coloro , che provednti ne Голо, а ро.

terne legitimamente godere i frutti , debbono traere loro mora, dove Го

no quelli Benelizj , per amminillrare a’ Fedeli iSagramenti . Gli altri del

fecondo genere non hanno cura d’ Anime feco aunelle , e foltanto l'ono

tenuti al Гетто del Coro. come l'ono i (‘апсиде-[деле (‘Мг/‘е Cnttedrali,

ed i Partecipanti dell’ altre (‘Не/е Matrici: о almeno a recitare l’ Ul'lizio

divino , quando Гоп dirute le loro Chiel'e, асс?!) {нашего loro i frutti di

dette Chiel'e Pafi'anlo tutti colloro l'otto nome di Brnejízr'atì.

V. [е Rr'fewe poi , altro non fono ,l fe nonche quelle elezioni , che

dalla Sede Apollolica li fanno ne’ Benelizj l'ervitori . Attel'o iCnnonicati,

che Vacano nelle Chiel'e Cattedrali, in otto шей, li preveggono dal Pa

p1 , ed in quattro da Vel'covi diocel'ani . Talche vacando una Prebenda

Canonicale negli otto шей ее! Papa; la fua fpedizione debbe farû in Ко—

та . dove ‘e rifervata , e non nella Curia Vel'covile, in cui lì proved@

ne li altri quattro meli del Velcovo . AlVeccezione però, che il Bene

ñztato , non morill'e in Roma in quelli quattro шей del Vefenvn; per

che allora la Provilla li appartiene alla Santa Sede, ancor-che il Beneliaio

fulïe de jure Ратуши: Laica/e a chìamandoli Riferve nelle Regole della

Cancelleria quelle Proville . Con appartenere maifempre alla medelimb

Santa Sede la provilla de Beneŕizi (,urati in quallivoglia tnel'e dell’anno,

che elli vacalfero . ‘
VI. Le Annate , non fono Benelizi da conlerirli; ma fono i diritti .‚

che fuole eflggere la Cancellaria per la l'pedizione delle Bolle , che li fa

in Roma a caufa di Vel'covadi , о di quallivoglia altro Beneñaio . Chia

mandoli Annate quelle l'pedizioni 5 perche dove anticamente vacava оп...

ее l'ovradetti вши ; la Camera Apoliolica , pria di provederlo, foleL,

eliggerne le Rendite di una intiera Annata: impiegandole nel mantenimen

to della famiglia Ilontelicia , de Millionari, che li mandano ne Рае“ degli

Infedeli , e de Neoliti , che l'ono in Roma: come pure, per farne limo

line a’ bil'ognoli (e tal volta a’ Principi, e Signori di типа ) : рег fom»

minillrarli a’ Prencipi Crilliani , quando li mettono in armi contro del

Turco, e per impiegarle in mille altre opere pie. Ed acciocche il Prove

dutoßpollolico non ne „Нате in quel primo anno all’ intutto fprovedu~

to; lu llìmato convenevole отмене in tre rate , ed in tre anni Готов

tivi larii eliggere da Commillarj Apollolici. Ma perche quelli nell'elìgger

le commettevano dell'ellorltoni grandilìime :, Papa Bonifacio IX. per ov.

‘Нате а l'omiglievoli inconvenienti , le наше alla metà del fruttato diun

anno , Con patto , е condizione , che il Prc-vveduto Apoliolico (oddisfar

dovelïe alla fpedizione di dette Bolle col luo proprio danaro . Laonde_a

Armate витат— elle f1 chiamarono . Ellendoli allora latta una Tall'a

flabile , e perpetua di tutti i Benefizj dell’ Orbe Crilliano, a tenore del

la quale inalterabilmente li pagano le l'pedìzioni delle Bolle predette, о

ammanchino , o crel'chioo le Rendite de Венам] fovradetti .

Vil. Rifpetto poi alle Реп/вид , anche Каре: li ¿ebbe , che .le ¿necio

Ч Ã
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{irne altre non fono-i, fe nonche una parte di quei frutti benefizialì ‚ che

dalla Santa Sede П proveggono ad un altra fuori del Benefiziato. allot-L.,

quando il Beneñzio e tioppo pingue , ed eí`cede li feudi mille per il Ve~

{сот , e feudi cento per il VParoco : non `polendoli quelle rifervare ne.,

Benefiz] di minor Rendite , fecondo la difpolizione del Concilio di Tren

to (а l. Solìte darli quelle Penlioni , о а quei Benefiziati , che rinunzia

по limili Венам] ; о a coloro , che per qualche delitto ne vengono pri»

vari; 0 из altre perfone benlañltte della Sede Apoflolica , Pratica tenuta

per ìvef'eovì privati, o che rinunziavano, anche da San Gregorio Papa,

а! dire di Gio: Diacono (ó) nella di luiVita .

ц Vlll. Per quanto tocca alle Coinende, ed alle Toffe Camerali, "Есмь,

ci refla qui da notare, avendone pienamente favellato`nel Libro ‚теса.

dente al Paragrafo 2. де! Capo 3. foltanto foggiungiamo riguardo glib

Coinende predette , che le medelime fono di due maniere [Лиз/{ай , e

Pevpeiue. Le prime fono quelle che in Yita li concedono a qualche Per

fonaggio Eccleliailico , е che alla di lui morte di nuovo ritornano alla.,

Santa Sede . Le Гесопде fono quelle , le quali li davuno а Chief@ , а__‚

сплав; , ed a Luoghi Pii i a quali rellano perpetuamente incorporate una

volta ‚ che l`e gli alïegnano , delle prime ne abbiamo gli efempj in шт

gli Abati Comendatarj riguardo a’MonaiierjCiílercienÍi , Balilianl , edial

пе Reiigioni , delle feconde corre lo (иго ‚ ril'petto a tante altre del

Reame di Napoli , съема Santa Sede ha alîegnate а мне Сыеге di кота.

Tali fono le Comende di .S'an Nicolò di Билет), di .fanta Maria di Pri.
liano , e di Soma Maria in Cami: nella Diocefi di Giraci A, quella di Га»

Gio.- а Piro in тесен di l-olicallro, quella di .Yan Lorenzo in Dioceli di

Salerno , e quella di .S'rm Pierro in Collariir nella Dioceli di Matera, che;

Sìßo V-. Sommo Pontefice alfegnò alla Cappella di .fonia Moria del Prefe

’pio in Roma . Alle quali Papa Clemente VIII. aggiunfe quella di Хата

‚(ц/дао in Обозе“ di Marlico . Tali fono le Coinende di .S'rm Pierro di

Comeirota , di .fon Pietro de Соли? ‚ е Bofeo , iii Dioceli di Poliznîtro , e

quella di топните di Corato in Dioceli di Capaccio , che la Bililicad

Vaticana poliìede permunificenza di Pio 1V. Sommo Ротейсе. Танго.

no le Badie di .Yan Им in Dioceli di Polignano , di Santa Mari.: d’ Ari»

60ml in Dioceíi di Chieti , e quella di Santa Maria di Moiitíccbr'o in Dio

. Y i ’ ъ ‚т _$‹\ . ce.

, .Si (жди? 5ml "д. I aff.“

ц»): д “lo

(a) Concilio Tridentino Ген‘. a4. de Reform. cip. x3. п Ad h2o Еш

‚‚ poílerum omnes Cathedrales Ecclelia: , quaruin redditus fummam ducato»

„ rum mille , 8x Parochiules, quae fummam ducatorum centum fecundiltiu

„ verum anntiumïviilorem non exceduut, nullis Penûonibus, aut Referva

„ iionibus [шамот grammar. -a 'e l “

(bl Gio.- Diacono in Vita S« Gregorii Рараг lib. 3. сар. 26. ‚‚ Expul

„for Epil'copos 4aliis Epifcopis interim-»pro fubílentatione , 6r ilipendiis

,‚ рпегетйч vita: зануда: . . . ‘-. .

1.o (lello lib. 4". cap. 39. , Poniiji'cíblir ‚ voluntariè renunciantibus ‚

„ Succell'ores nullo modo denegabat a eofque polimodum de redditibus re»

„ Щи: Eccleiiœ (атташе: nutrieiidos elfe , „или:  ci c ¿1v-'i4
ч
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cell di Conl'a ‚ Cite Papa «Vi/.7o V. allegnò al Collegio de Padri Convento»

li di Santi Apollolt in Roma . Tale ‘e la Badia di отдана in Dioceli d’ Afm,
li, che gode vil Collegio Romano de Padri Gel'niti . Tale la Badia di Sauf

San Gio: in Labra in Dioceli di Mileto , all'egnata da ‘Uráano VIII, .l

Collegio de Greci di Roma . Tale la Comenda di .fanta Croce in Dioçef'l di

Avellino data dal Pontefice Gregorio XIII. al Collegio Germanico , о [13

dell’ Apollinare in Roma. Tale е l’ Abazia di San Gia, ,',I рте" in Dim

сей diChieti , che Papa .fi/lo V. diede alla Chien, Nuova ‚ о “а di ya»

ran/Haría in Valico/la della Congregazione di San Filippo Nerio in Roma O

Trovandoñ eziandto гневные alla Biblioteca Vaticana in Comenda 1L,

.Batlle di Carignano, e l' Amérogia in Dioceli di Chieti , e quell. di

,fanta Maria di Denticane'fin Dioceli di Benevento. Siccome al Collegio

Scozzcle di Roma fu атавизм la Badia di .fan Manna in Dioceû di Be

nevento _: e cosi’ di molte altre Ваше conlimili . Le quali nell’ ultimo

Concordato dall’ 2000 174x. rellarono nel loro primo piede , liccome со

lla dil medelimo „пышет terzo del Titolo di Маму], Землей,“ ‚ см

lt'afcriveremo in ůne di quello Capitolo .

1X. Prel'uppolla la narrativa di tante col'e necelïarie t fa duopo adel'

Го ritornare _alle Риг/‘0178 a cui anticamente li Conferivano leDignità Ес.

cleliallìche, е ch_e_ll l'cieglievano per iVel'covadi , е рег gli altri века,

7] vacanti . Е diciamo , che dal principio della Chiel'a nal'cente Lino al

Secolo XII. fempre li conferívano а Per/'one Originaria de Luoghi, dove i

mancavano i Velcovi, e gli altri Beneliziati , flccome (ele/lino I. Sommo

Pontefice (a ), Q_ San Lione Papa tó) l'ttñ'ermano . E la ragione ll ё ‚

che facendoli (imlll Elezioni dal Clero , e dal Popolo, come fu detto nel

`Capitolo palTato a lquelli non ifceglievano l'enonche perfone compaefanev,

ad em ben conte. ‘гм; volendo гага nltramenti , non fr poteva,perche

‘un Chierico , о un el'covo non poteva pallare da quella Chiel: ove era

_elcritto ad un altra, fecondo il (спето Nictno lc) , e quello di Зайд

a:..f

(a ) Celellino I. Ерш. a. ad Epìl'copoc Gallia cap. 5. „ Тип: alter de

д, altera eligitur Eccleûa li de (Штат iplius Clericis A, cui ell Epiljcopus

or 'otdinandus , пупа; di nus ( .quod evenire non creditor) , potent in

‚‚ veniri . . . . . abent unttl'quifque Clericorum l'uz {таит mili

‚‚ tia in Ecclelia , in qua l'uatn per _omnia отвёз tranfegit сшит .

(Ь) San Lione Papa ерш. n4. ‚, Аппаратом defunéto , cum in lo

‚‚ cum еды; _alter Шей: шьюдмаив; Provinciales Epifcopi .ad Civitatem..

„ »Metropolitanam convenire debebunt , ut omninm Clericorum . ащиад

„ Omnium Civium поющие difculïa , EX PRESBYTERlS EJUSDEM

„ lIÍÈCÈJCRLESIl/ÍE , VEL „EX DIACONIBUS QP'IlMUS НАСА

r  \ .
a (c) Concilio Швеца I. can. tg- п Proptn multas perturbationes ‚ 8L

„ frequentes tumultus feditionum , Aqu: lieti (одев: ; placuit , omni modo,

.„ тат abl'cindi confuetudineht, qua: contra кедами: ell ( licubi ramen

s, fn _) ‚‚ iœû , ne de свите in Civitatem „тещи! ЕРБГБОРЧБЁ: Vel

„ Presbyter, vel `Diacono: . ‚ . . .i
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dom-n (a ). 1'|_:рь‘е ¿ebbe intenderfi , allora quando nelle Chiel'e vacanti

vi егзпо suggeni сарае! регчиеп‘ impiego а "C" 8“ ‘шт М "l fom*

апачей Perfonaggiû fcarfeggiava , come aíierifce il lodato Pontefice San4

(Патио I. . Coti aver noi Íimilinente da _San Gregorio ( á ) ‚ che egli

fcieglieffe Fiorentino , Suddiacono della Chiefaßomana , per Vefcovo di

Napoli , quando quivi non штамп Periona idonea per tal carica.

Х. Q_uel tanto ,_ che finora detto abbiamo intorno a’ Vefcovi , debba

ìnienderû ancora degli Abati ril'petto a’ loro Мешает] vacanti . Соней)!’

fiacofache , governandofi* da per lorot M'oniilerj , renza efferfì ri.

dotti in Congregazione , come dicemmo nel Libro precedente ‚ al Numero

xo. del Capo l. iMonaci di cial'cun luogo fi eligevano il proprio Abat@

ficcome anche abbiamo della Regola di .fait Benedetto (c) . In virtù del.

la quale (с ) un Religiofo non poteva tampoco paíïareda un Monaliero ad

un altro : e perciò , fempre Profeiîo di quella Comunitade dovea efTerel’

Abate predetto. "i _ _ ç _

XI. Mutatalì poi la Difciplina della Chiefa circa l’ Elezione de Vefen»

vi, e rifervatali степа ail’arbitrio del Romano Pontefice , come ii сига,

nel Numero 3. де! Capitolo pnifato i la Corte _di Roma incominciò a mao

dare con iodiiïerenza per ogni доте. i Vcfcovi. _Avendo Papa Onorio III.

nell’anno 1215. prefcelti il Priore dl .fanta Marzo della Nova di Roma ‚

рег 1a Chìel'a -di Conza а un Vcfcovo ai! Pawn nella Chiefa di Capoa;ed

un шута а: Famago/ìa nella Chiefa di Salerno , giufla l’ autorità di Ric

cardo da ¿fan Отпала, „агент nel Numero 6. del Capo antecedenti-„E

dove' f1 fcorre il Catalogo di tutti i Vefcovi i Che governarond'le Chiei'e

del поте Regno, e (i терпя-анаши per uno da Ferdinando ’Ugbe/íio nella

fua italia Sagra; riti'overaiïi, che la maggior parte de medefìmi fu di Na.

zione foreñ'iera Р Solito rifpo'tldc'ie Clemente Vl. Sommo Pontefice all@

doglianza di Аудита Re di Cailiglia , che su di quello punto gli „это;

che gli Apolioli 'con indiñ'erenza girarono le Provincie , paifando nelle.,

Spagire Sau Giacomo Apoitolo , nato nella Galilea a come prelfo del Rm'

‘над

‘tous  ‘j J

(а) >Concilio Calcidonenfe can. 5. Propra' ш Epi/‘copos , ò' Clerical' ,

qui dtfr'vìtntt ad Поймет twmfeunfi Мамой , щадите: dota: Р: .fam

di: ‘Ртёъиз baá'ere propr/’am {дни/(гнет. 

(Ъ) San Gregorio Papa lib. 3. epifi. i5. „ Dum de Neapolitanas Civi

„ ratis сига , детина: вашими folatio , vehementer affligi augeren

‚, tur ; fupervenientes pral'entium latores сыт decreto in Filorentiinum.'
„ `Sii'bdiaconutn nofirom confeâo ',' ящик! nobis in tanto cogitaiionum.,

‚, pondere releva'tionis inverzrrat. Y e»

(с) Regola di San 'lieii'erleito'capI 64» 'In About" |:en_/ideata!iam: ЛЬ

fempcr сап/детки;- тат , ut bic сои/Шиши’ ‚ quam fbi omni: concor:

Congrcgatio [гамбит timorem Dei , ЛИ идиш par: , уюта?! фетва.’

Congregaiìdhigt ‚лит: conf/io Лизин . Y

‘( d) Ibidem cap. 1x.n Гаага! aut em АИ“ ni» аденома de olio nolo

Мода/[ада Monae'lmm ad Ítab ìttmdum ‚Га/‘сдул ‚ fue confenfu Aóóaliujus,

aux [Пай commendaiitii: .
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vra/.do ( а‘ )_fl legge; ‚

хп, L» верное; Сити. ancorche li conferili'ero dalla Santa взад, .

medìame le Bolle, che (i fpedifcono in Roma ; pure perche han bifogno `

del concorfo ‚ е dell’ epprovazione dell’0rdinario , fciegliendone рой R0

та il più degno ; mai [empre йй Гопо donati a' Regnicoli, de quali lì 'e

fano ‚ е _fi fa ll detto concorl'o , _ed a’quali iVefcovi foglion dare le.:

Lettere di approvezione. Tanto più , che nel nollro Regno fono poveri .

е шйГетаЬййй limill Benefiz] . ed i forellieri de' lontani Paeli non Vi

concorrono per ottenerli. Lo flelîo diciamo de Bemjîzj лупит. a’ quali

ё аппеп'о il fervizio del Coro i е delle Chiel'e, per quei otto meli ой Ri

ferve ‚ che appartengono alla Sede Apoflolica . Peroche, necemtandoquivî

czíandio le Lettere Tellimoniall del Vefcovo per poterli ottenere iu Date

’.-la 5 „(не под (i danno, che a’ Nazionali delle Curie Veí'covili . Gli al

„а тем пешими, che поп Ьаппоыгоапо‘ di гебаепм . о di гег
„Шо pel-(ongle , ma obbligan_l`olo alla recitazione dell’ Llñizìo g (i Гопо

per l1 addietro proveduti con _indifferenza della Santa Sede, dandofi orL,

а’ Nazionali ‚ ed ora a_’ Foraflleri ‚: non oílanxe le querele di Guglielmo Du~

rando (b) Vel'covo di Mande , nel Concilio diVienna , е ой „ъ nltroVé

[covo арро il Raimi/do (е): й quali mal volentieri foffrivano , divedere

wenn {сотню uçlla своего ойВю di darli ad Eßeri quei Benefiz), che

n potevano conferire agli originari . - i 

. xm. и а;

С

(а l Reinaldo ad annum :348. num. x4 „ NunquídApoíloli Domini ,

„ _quorum ЕрйГсорй Гнп: fuccelfores, extra proprias Майонез, &Gentes ,

‚‚ Provincias alias, atque Regna in fot-tem pradicationis, difponente Do

‚, mino,non fufceperunt? Nunquid Beatus Jacobus ‚ per quam Hil'paniis

„ Evangelica: veritatis lumen refplenduir , 8: Sacri Baptil'mnis innocui:

„ Sacramentum , in Hil'paniis ortus ell E’ Quid igitur mirum , Vli Romanus

„ Pontifex , ad exequendum minlílerium fervitutis injunclœ ‚ illius ,cuius

„ vices gerit in terris . 8: арно quem non ей! Judzi , Giœcique diIlin-_

‚, ¿lio ‚ neque acceptlo perfonarum , iuílruâus exemplo ; рей-Гона: idoneas

„ elìgit, 8: quanquam alienigenas, vacantium tccleliarum regimini prz~

,‚ een , deputatque Pallone: ad Dominici шеей: сити? _

(b) Guglielmo Durando Part. lL tit.4;. „ Provlderi ройй'е: ртойайз

‚‚ de Beneficiis Ecclefiaflicis, qua тает multi Alieoigena: in alieni; Re»

‚‚ gnis, quorutn Llnguagia non intelligum , пес мыле: [unt ad curam.,

,‚ exercendam m eis , лес in ipûs xeûdere iutendum ‚ nec etiam реи‘—

n un'.

río) Rainaldo ad annum zgn. num. 5,. „ „Quia multi , vita, 8: mo~

‚, ribus deteílabiles , de diverlis mundi partibus ad Sedem Apoflolicanu

„ concurrentes, tàm in forma p_aupetum , quàm alia beneficia cum cura,

„ wel fine cura quotidie impetrare nnfcuntur , maxime in lucis , in чай

‚, bus de Vita eorum , & шпион: содийсйо non habetur . . . 8:11“:

„ tuntur ad Ecclelias , vel perfonœ inutiles , vel peregrina: Lingua , 8:

„ Ьагьаг'в Naxionis, ideñ exlranez , pauperibus patria: largitio confuetL.’

„ fubtrehitur? przzter rundatorum , feu aonamium vuluutates , 8: pro'

„ poile pieiatis officio açfmuaamur.
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XIII. Le Annate , una volta, che li pol'ero, maìpìù li levaronomon

ofianteche i Padri del Concilio di Balilea ( a) nell’anno x4g5. cercalfero

di abolirle. Concioliìacoí'ache i Padri del Concilio di Coflauzn (b) nell'an

no 2415. поп le conobbero .S'ímom'acbe , соте lo predicò ultimamenrb

Gio: [штор пе! fuo Libro , che compofe: De veneranda Romana: Erde/fe

Traditions circa J'ìm'oniam ‚ ЕКепдо elfe la metà del fruttato del primo

anno , che la Santa Sede (i riferva per il mantenimento della (forte Ра

palina , е рег altri necelìitoli Гной bil'ogni ‚ el'preffati più fovra nel Nume

то 6. Avendoli' del Vecchio Teflamenro (c), che il Sommo Ponteíì:e_,

degli Ebrei П prendea la decima parte delle Decime, che il Popolo con

tribuìva. lnf'egnando pure l’ Apollolo (d) nella Legge Vangelica, cha i

Tom. IV. PJI. ‘ Q Mi

(a) Concilio di Balilea fell’. и. „ Sacrofmzäa Generalis Synodus lla

‚‚ ruit , quod tam in Curia Romana , quàm alibi ,'~pro, feu in confirmatio

‚‚ nibus Eleëtionum . . . . de cœtero nihil exigatur ratione Litera

,‚ rum , Bullas, Annatarum . . . . Huic autem Sacro Canoni , (Lquis

,‚ exigendo ‚ dando , vel promittendo, contraire przfumpffrlî a PœflaUL’

„ incurrat adverfusSimoniacos ínßiëïum .

(b )'` Concilio di Coflanzo Тети. ‚, Lege, all( vetufliñìma Confuciu

„ dine introduéìum eli , ut vacantium Epifeoparuum, «St Abbatiarum Pa

„ pal dt _Collegium Cardiualium ех fruéìibus primi anni fub nomini,

„ соттдп“! öl mi'lßfofu'” ftfvífiûfum . habere debeant illam fummam,

u Чиг РТ‘? ‘erflà parte veri valotis in libris Camera: jam dudumçtaxatum

,‚ eti: ¿it inferiorum Beneficiorum Papa debet habere dimidium , диод оНхп

,‚ рег fuos Colleèiores exigebar. Sed quia onerofum erat prOviÜS, ÖÚPÜS

„ folvere deeen'tibus oñicium Colleâorum , qui pro iplis exigeudis moram

a» ‘fahfbßnf т _lplis Provinciis; quali tacita omnium conventione conven

п ‘UIP С“ 1 Щ __Illl» qui ad Epìl'coparus , & Abbarias promovebantur › <3С

„ quibus de alms Berieñciís per Papam providebantur , deberent libiacqui

и fer6 Отпев Illos {там ‚ & folvere íllorum prerium . ET SIC EM

„ РТЮ, ET VENDLTIO NON EST TLTULI BENEHCH, SBD

,‚ цьшздоктюшз постоим ‚ QUA; DEBEBANTUK

„ PAPA; , ET CARDINALIBUS.

(C )„ ‘пытают!!! 18. verf. 26. Pmcípe levítr'l, argue denuncia: Cum

операми: _à „ПЛ: Ifrael decima: ‚ quam dadi vaáír , primiu'a: ¿amm

обе!" Domino , idejl , штат pavlem decima; ‚ ò’ _dare Aaron .facer

aon .

(d) vx. Corinth. 9.. verf. 4. ‚‚ Nunquìd non habemus poteftatem тап

,i ducfmdl 9 Üiblbendif . . . . Qns militar fuis {lip-:ndiis unquam?

‚‚ Qns plantar Vineam, 8( de {таи ejus non edit ?_ Quis рисках-едет,

‚‚ де 1886 gregls non manducat г Ыипчищ Гесипдцт hominem тес

,i dlCO» all. ¿il-ex hart: non dicit З Scriptum eli enim in Lege Moylì à

и N0" “m505” 0: 6011i Пни—ат? . Nunquid de bobus cura ed Deoìan

‚‚ proprer nos ntique hoc dicit? Si nos vobis fpiritualia feminamusßnla

„ gnum eli .. Si nos carnalia Уста muramus? .i . . . Nefcìlis, quo-_

‚‚ mam qui m Saurario operantur , qua: de Завидно funt ‚ вбит = <3( qui

Al
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мыт: деп‘ Altare , dell’ t'lltare medeftmo debbono vivere {Рек-ищем.

сига ‚ elTendo il Papa il primo Miniílro dell'Altare; ancor quelli dee 9!

vere da lui .

XIV. Anche le Реи/оп! poile una volta Гоп-а de’ Benefizi Eccleñg.

mei „о? не fumo mat più. levate , ancorche gli Oratori del Re сыта.

„шато m un lungo Memortale fporgiuto a’ Padri del Concilio di Теги.

‚0 ‚ „а Ганге dttnande vi aveffero inferito quella ezíandïo (a) : Рт;

fone: fupn Bmefîcu: non сап/Пташки , dy’ que funi сап/Нише или

„у; qua Reddítur [ссудил/с? ‚ in alimam'am Ред/[отит ‚ раирегит .

gligfque afm pios defi/nari, rramferunmr . Attet'oche conñderandolì IQ),

medeiime come _fruttt_foverchi per la congrua di un .Vefcovo , е di un

femplice Benefiziato; l Papi l' affegnarono iu vantaggio di altre Perfoneá

bìfognofe ¿irma la determinazione de Sagri Canoni prelfo Graziano ( bi

паю‘! сон indifferenza della Santa Sede a’ Nazionali ‚ ed а‘ Foraflig:

rr.

' XV. Le (‘стати Momtßícbe ( che Б hanno come ßen fi ` ' '
е che non obbligano in Italia alla Re Мета ‚ per @frere dîvezâuíeemëgîàîz

тише; соте raguagliolii nel Libro paiïato al Paragrafo a. delCapQ 3 )

pofle una volta , vi runafero perpetue : con dil'penfarû ad arbitrio dell.

Santa Sede tanto ad Ellen , quanto a’ Nazionali . Alla rifewëI Però dene

Tulp сшитой, (di cut anche favellantmo nel luogo telle citato) мы

quali, a вши’: dell'_Annate , inalterabìlmente s’ incorporarono alla Came

ya Apollolica . Conctoßiache .‚ prendendoii il Romano Ponteñce ugualmen

te la cura de Preti, е de Frati 5 con ugual ragione deve partecipare;

delle loro Rendite: non potendo in Italia (nelle Regioni Oltramontane__,

corre altramenti la cofa) prenderli da elli l’ Annate, perche non Пред!

Ícono Bolle in Cancellaria . l

XVI. In particolare poi nel noflro Regno la Collazìone di fomiglie

voli Beneñzì , che la Santa Sede dal Secolo ХНУ. in apprelfo cominciò в

жрите con indifferenza , incontrò maifempre della „внеш preH'o

de „от: метисы ‚ е de loro Viceregnanti . Peroche , avendo voluto

Papa Onorio Ill. introdurre alcuni Vefcovi a fno piacere in Regno 5 l’

lmperadore Federigo Il. fe gli oppofe , come dìcemmo nel Numero 6.

del Capitolo pafsato . Avendo il medelimo Principe шайтан чшпсьц

‘ pro

‚‚ Alteri deferviunt, cum Анат! participant г Ita & Dominus Огайо"?!
‚, iis, qui Evangelium annunciant , de Evangelio vivere . . Y

, ( a) Memoriale Francorum in Concilio Tridentìno pag. |14.

(Ь) Can. Rulli Epifcaporum xa. quail. x. „Леи! perfeûione chari

„ tatìs manente ‚ fecundum difcrerionem Eccleliarum ‚ ашгзьшао ñt Eo

„ с!еПа{!Есагит facultatum , dicere эта poß'eßiones щи; Eccleûae ad dì

„ fponendum commitruntur i ex quibus lice! res Eccleíiœ omnibus де.

‚‚ beam elle communes; primîim ramen ЛЬЕ , 8( rua: Bcclelia: defervienti

‚, bus , neceflarìa fubminiñret; reliqua ‚ quae (претит! ‚ Fidelium обои:

,‚ mìnißraturus ; ita а Prœbendœ Eccleliallicz , eadem сонные‘ шалаше,

‚, pie , в! religiose poßunt divida’.
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propenl'ione a pro de Ксению" ne Beneñzi кедом; , allorache nell' ап—

no 1240. dil'cacciò dal Regno tutti iFrati (тешат! di .fan Domenico , e

di .fan Francefco, come rapports Riccardo di .fan Germano ( a ) nella Гид

Cronica . Ancorche poi il Re Carlo I. di Angiò lafciaífe in libertà del.

la Santa Sede la Collazione de ведет) Есскдашсй , соте meglio {piega

remo nel Capitolo feguente . -

XVII. Sotto degli Aragonef , incominciò di nuovo la col'a in qual

che maniera ad el'afperarû: avendo non folo il Re Аут/о emanata Pra

matica, cherin Sicilia alli [о]! Nazionali Ii dalfero ïßeneiizi di quel Ке—

gno'fgiulla la teliimoníanza di Rocco Pirro (6) , ma anche in Terraci

na non volle ricevere il Vel'covo, che Papa Nicolò V. inviato( vi avea__,

da Roma ,_ fecondo Bartolomeo fióioecarello (e ) . E molto più ii accreb~

bero le ainarezze tra la Corte di Napoli , e quel`a _di Roma in tempo del

Re Ferdinando a il quale efprelïamente pretel'e , che i ßeneñzj .del Regno

fi conferìíl'ero a’ Nazionali ogni qualvolta fi debbe in ciò prellar fede a.,

Lodovico Томит/по (d) . Leggendoli eziandio nel Capitolare della Città.

di троим) il Privilegio , che a quello oggetto il medefimo Monarca

nell’ anno 1485. li diede , acciò iBenelizi in avvenire li doveíl'ero a’ Na

zionali. Qual Privilegio li fu confermato dal Re Federigo l’ anno i496. if) .

Avendoli dato lo ileÍI'o il Gran Сардина V( g) ago;l che li confermò il

Re Cattolico (b) l’ anno 1501. Appoiöi-ndone Gio: (‘ц/Лапа Luitig ( i )

‘ о a il

'"1"

(a) Riccardo di San Germano ad annum и“. „ Menfe Novembric,

„ Fratte: Ptatdicatores,_, ißt-.Minera omnes de Regno exeunt . Imperato

„ re mandante , duobus tantum гейш: , qui font de Regno ,nativi ‚ _ill-e

„ йода“: quibnl'que illorum _domibus ad _cuíìodiagn eorundent ‚

(Ь ) Rocco Pirro Tom. I. pag. 356. „ Tam Геоид Alphonl'ul earn ,fam

‚‚ civit legem , ut anno tipo. pratceperit , ut omnes Ecclefi; Sicilia, ед—

‚, rumque (таи; , proventus, introitus , quas ‚ ,8l ,ques exteri 1 8i non

,i SlCUii polîidebant , impedirentur , ut in ìtiliquti района fidelì Arepone

„ тети! . '

(с) Chioccarello in Breviario ; „ Alpbonfur , fcrîpta EplíiOiai ín que

„ illum non БЫ acceptum , 84 Civ'ibus ingratuin afl'erens ‚ Ü ad POW-f

„ lionem occupandam accederet , maximum fcgindalum imminere v Рт‘

‚‚ кехшьзшгд petiit , ut ea Eccleiia [голени Cortefio, `Suddiacono Sur»

„ rentino, regenda remitteretur , elxclufo Andrea Cajelano.

(dl Lodovico Tommafino Part. _lL lib. z. cap. 26. num. at. n Копа

,‚ qua-dam emerfere jurgia inter Innocentium УМЕ! ôt ~Fcrdinandufll Re

‚‚ gem Nenpplitanuin : qui Beneficio a fe difpenfari debere cenfebatur , uc

,‚ qui Civium fuorum merita, _8f яте: probe nollet , non à Pouliñlìŕ.; y

„ cui minus explorata eorum effet dt vita, dt indu/iria.

( e) Capitulare _Neapolitanum cap. 4. pag. _41.

( f) Ibidem cap. 6, pag.45. ` t `

( g l Ibidem cap. 24. pag. 5;. —. г ‘i

(lf) Ibidem cap ,26. pag.' 8. Y  aq“

d_(I i ) Gio: (‚падало Lunig ‘долой’. de Re Italic.. diplomatica col. 1,14..

ip . ug.
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il Diploma con quello titolo : Rffcrf'pfum ad VicemRegem Neapalifâmlm

qua Rex Ferdinandu: ei mandat , at Incoliil inRegno Пиратам mui;

_fa/lem Benejicia ibidem vacantia, дат! permitía! . 5. Oéhóri: :501.

XVIII. Nell’anno 1647. in tempo del Re Filippo IV. quando Гц!!!

Napoli Ia rivoluzione; venendo a Convenzione il Popolo col Dum d'Ar.

со; ‚ Vicer`e del Regno: il di 7. Settembre furono tra di loro flabiliti fr;

gli altri , due Punti , uno , che riguardava Лёг/5810]? Eßeri nel Regno ;

e l’ altro , che й girava intorno alla ('ollazione de Behejïzj а’ Nazionali

del tenor feguente . _ д.

Den'moterzo: Cbe tutti i канвы Foreflieri debbano partire dalli Mo

‚‚ nafieiì dì ома Città, е Regno, eccettuati li nativi dello Stato Eccle

‚‚ fiallico , eSpagnuoli: a’ quali però non poñìno еП'еге Superiori nelliMo~

‚‚ nafleri della loro Religione, ma folo iNapoletani , е Regnìcoiì , gdeb

‚‚ Ьопо ! Priori , e Superiori dar nota de {метем , che tengono, соц.

‚‚ vocato Capitulo. Ma rifpetto al Real Convento di Sant`Agoilino di

„ quella Città ‚ fr debba offervare la regia Carta 6! Sua маем Cattolica ‚

‚‚ е 1! decreti del Regenle Сдайте, imêrpoflì in efecuzione di quella_,;

„ е 1! Superiori liano figli di della Città :‚ riferbata però la riverenzL.,

‚‚ а! Sommo Pontefice 

(‘отплата pur quanto lorca allai; e per quella di più ,fe nefari-`

шт a .Tua S'antt'tä. .Y

Cinquanteiimo primo . Item ‚ che per ofl'ervanza de Capitoli ,eGra

‚‚ 2!е conceduti dalli predecelfori Re di quello Regno, tutte le Prelature,

,‚ е Beneñcii , cujufcumque ordini: , Ф‘ dignimf, , Грекам! а!!а Colla

„ zione, e Prefentazione Regia , perpetui ,ed immobili, fempre , che;

‚‚ vacaranno , ii conferiranuo a’ Мартена! nativi, 8c oriundi мошны.

,‚ Stipplicando che da ora fi debbano conferire gli Amovibìlì , cioè, Sn

„ griilie , Cappelle ,ed altri in perfona delli Napolitani , nativi ,ed oriun

‚‚ dì, tanto кеда! _, quanto Гранат! a’ Governatoryde Luoghi Piì 6! que

‚, ila ledelillìma Città. _

Concediamo per quello [репа а noi a ma rìfpetto a quelli cb'afpeltano

а мы Maeßä , glie ne daremo avv/fo .

XIX. Quelle свистит? però, e quelle Grazie, che da Monarchi , e

da loro Minillri ii fecero alla Città, eRegno di Napoli, con indipenden

za della Corte di Roma 5 non ottennero appo noi quell’ efecuzione , ed’

ofïervanza , che meritavano : perfeverando la Santa Sede a provedere le

Chiel'e ‚ е6 ißenefizj femplici del Regno а fuo modo , e donandoli а...

fuo pixcere agli Eíleri come prima . Divenuto poi il Re Carlo lll. padro

ne del Regno: egli , il di due Marzo 1708. con fua Regal Carra ordinò

а! Conte di Daun , fno Luogotenente in Napoli ‚ che ciò in appreffo non.;

[i praticalfe. Elfendo conceputo in quelli termini il di lui Dil'paccìo.

4'- [Лили Соте di Daun , mio Инте, Luogoienente , e Capitan Gene

Tale del Regno di Napoli in interim .

Ellendo ìl mio principal line in tutto ciò , che li gode il mag

,‚ gior bene , ed utilità de miei Чаша!!! :‚ v’ incarico „che vogIiateJ

„ соттип!саге а coteila mia fedelilïima Città la Rifoluzione ‚ che М

‚‚ prel'a in ordine , che non ii ellragga Capitale alcuno da quello Regno

д, per Roma , e del щипка delle Rend ite вмещает per quei , Chen

„ _ п “Evan
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„ trovan fuori di quello: perche mi feiifibilimmo, che la l'ollanza__, ,

„ che produce, abbia da (сите рег iniptnguar quei, i quali amilono in

,‚ quella Corte. Rellando in particolar penliero , che da до‘! avanti fi evi.

„ ti quello s`i pregiudiziale abuÍ`0:_0vviand0 l’ inconveniente , che 58:11

„ тега tolgano i frutti de Benefiz?, e delle Rendite Eccleliafliche: ma»,

‚, деЬЬап-седеге in afile de figli di coteflo Regno , per lo particolar@

„ amore , con cui lo miro . In ßatcellOna_2~ di Marzo ног. la il RL’.

A villa di qualDìl'paCciO, ed lD_olTetvanza di quelli Ordini Regali , il

Conte di Daun emanò una Pramatica illdi _8.Giugno dell’ ißefsianno "08.

che incomincia : Eßendo pervenuto , in virili della quale тешите ogni

ellrazione di danaro dal Regno , per mandarfi in Roma , ed altrove iiL.,

conto di Rendite, che i Foreflieri godeano nel Regno a cani-’a de Beneñzi

Eccleliallici . Emanando altresi il Conl'ultoi'e` del Reverendo Cappellano

.Maggiore il д‘: n. Giugno 1108. im altro Edltto i in virtù del quale fe

fequeflro de frutti predetti = con ordinare , che fi riponeffei'o nel Sagro

Monte della Pietà, fino a nuovi ordini del Vicerc predetto , che neavea

dato a lui l’ incumbenza con Biglietto di Segretaria di Stato .

XX. Regnanta allora iti Roma Papa Albano , col nome di Clemen

и Х1. il quale teniendo {li-ali, ed angOfcie per quelli Editti , е vPreten

zioni della Coi-te dì Napoli s fe tutto lo sforzo per impedirne gli anda

menti: fol`pendendo al poflibile la proviíla delle Chiefe vacanti , e degli

altri Benefizj . рег поп сопгегггп а’ Nazionali , e coll’ andar del tempo

difpenzarli a chi meglio li pareffe? M2, divenuto Impei-adore il Re Car

lo III. ed avendo ritrovata quella Grazia a favore de Nazionali il д! 6.

Ag0ll0 i715. con efcluderne añatto li Stranieri, colla claufula: Excepti:

Реп/0111614: , forßtan impe/iti! in áenejîcium Exterorum, come nel ‘Гото

4Il. de Privilegj ,.eGrazie del Re Carlo VI. a carte 221. е feguenti; or

dinando al Vicere di Napoli di non dare Regio Exequrilur alle Bolle di

Rom-‘l i Che avefîero эпитет! дгропе де Benefìzi del Regno; il mede

fimo Pontefice , che fece i’ con una tacita annuenza , fenza ñrmarne__,

Chirografo, condefcefe alla provilla delle Chiefe vacanti per il Reameg

di Napoli in vantaggio de Nazionali del medeiimo. Ma all'inconirole.,

carico di tame Pen/ioni in favore de {шепнет che iRegnicoli venneroa

confeguirne il femplice onore , ed i Рогатая! il vantaggio delle Ren

dite.

XXI. Venuto alla line nel Regno il preferite Monarca Carla di Bor

ůone; il medefimo, tra l’ altre cure, che П ргеГе in vantaggio de fooi

зимы! , una s`i fu quella di rimediare a Вт!!! inconvenienti. A quale.,

oggetto nel Mel'e di Giugno 1738. fè paifaie in Roma Monfigiior Gele/rino

Gagliano , Arcivefcovo di Teilalonica , eCappellano Maggiore i асс?!) aC- _

eomodaíïe colla Santa Sede quella pendenza . E perche Papa Corfou col

nome di Clemente X11. non potea da fe maneggiare quello aiïare per la

[на cadente età 5 lo riiiiife ad una Congregazione particolare di Cai-dina

li . 1 quali , veggendo, che il Papa allai preílo avrebbe бойко di vive

re ; molto lenti su di quello ne andarono, lino a tanto che il di 6. Feb

braio i140. fe ne"nior`i il Pontefice anzidetto , e Moníignor Cappellano

Maggiore fe ritorno in Napoli , [enza terminare , come шашни , le fue

incombenze.

l Biel’
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XXII. Elettofi рой il ой 16. Agoilo ‚1740. in Sommo Pontefice il

(ardinal Profpero lambertine col nome di Benedetta XIV. il Cappellano

Maggiore per la feconda volta ritornò in Roma nel mel'e di Novembre .

E ritrovato il novello Papa allai ,difpoílo per toglier da mezzo quella.,

briga ‚ riprefe _un altra volta l’ antico Trattato , il quale fu con prenez"

mnrhiul'o . Peroche, inieivenendv ll medellmO Pontefice col Cardinalb

Silverio Valente Gonzaga ‚ fUO $еегешгйо di `Stato , nelle Seflioni per la

Santa Sede , e ’l Cardinale 'IMJ-“"0 Átquaviva ‚ АпдЬаГсйаооге del Sere

niliimo noflro Monarca unaßierne col cennato Monfignor Cappellano Mag.

¿lote , per la >Corte ‘di ~Napoli а fu _conchiu Го un lungo ConpotdalotcheJ

approvo in Napoli laMaeilà Stia il ой 8- Giugno 1741. е Noflro Signore

3„ Roma ¿i d) ц. de_llo {иго щеГе. ln cui , per la Malerin Benefzia/e

fu ccnçhiufo nel Сарпою DUHVO ‚ che ~(mii i lfenefizj _del Regno Íi do

veftteio conferire dalla SantaSede a Perfone Nazionali : con reflare ad an,

‚Ыпйо, р dil'pofizione del Romano Pontefice fovra ißenefizj predetti ven

ti mila feudi ,di Реп/оп: ‚ е поп più 5 con ангелами [Ommß а строп.

„дню, ‚ед arbitrio del Sereniiïtmo Monarca. Lal'ciandoft Aquelli Efleri' йп...

poire-¿fp delle loro Penfioni ‚. che prima di quello Concordato ve l’ avea

ln@ , per ispfruttarlfele loro vita d_utante ; e riferbandoli le Badie, e Со

„едде а favore `он ,quelle Chiel'e ‚ e Luoghi Pii di Roma , che ne avea

„о il pofïefîo , per goderfeli perpetuamente in avvenire . E fono quelle

ар unto z che peimeuefïimo più fovra nel Numero 8. Eflendo il Concor

¿am predetto nel Capo `ottavo ,col vtitolo di Materie Beueji'cr'ali , del

Atenore feguente.

4vl. Concederà Гна Santità indulto ‚ che tutti i Benefici tanto fem

„ plici , quanto refidenziali ‚ Сапопйсагй ‚ Dignità ‚ Parocchie , Ваойе_‚,

`„ е Vefcoyati ‘del Regno di _Napoli ‚ che fono di Гна llibera .Cnllazione ;

r„ li debbano conferire dalla Sede Apoflolìca a i Гойй Regiiìcolì; a rif'erva

,t però folamenie di docati venti 'mila di Penftoni, che la Santità [над

v„ ii riferberà, е fifierà Горн alcuni de Vel'covati , e _delle ßadie.. che.)

‚‚ alia Ytnedeiima piacerà tral'cegliere , е determinare tra tutti й Benefici

‚‚ del Regno ydi N'apoli , _che non l1 prioveggono a Regia Nominaziottb

„ per poterne dil'porre, come più piacerà alla Santità fue in beneficio de
,‚ iuoi Sudditi dello Stato liccleliat'lico . o, f

o. `Utgual _quantità di annue Penûoni ,so pure l’equivalente fomma in

altra piìt commodamaniera con gradimento di S.M. la medefima San

tità fuà rife'rbare'fopradßli авт Benefici , che non fono di NominL,

‚‚ Regia', a difpolizìone i S. M. ,Napolitana , .da eonferirß a fooi Sud.

‚, diti del Regno di VNapoli , che faranno nominati dalla nella М. S.

`Non oftante Ail fudetto indulto ‚ tutti gli Efleri ‚ che li trovano

Iefler'e già Пай ptoyifli ,nel ,Regno diNapoli Adi Vefcoyati , Benefici ‚

o _1’_enlioni , debbano , durante pla loro `vita . ¿oder di tali Beneńcj , o

геоида: a delle quali 4[i trovano già provifli , quantunque non fieno

Sudditi dello Stato Ecclefialtlico . ре quali proviiii bensft fino al gior

‚по della fottofcrizione del prefente Trattato, dovra darli nota al Car

dinal Acquaviva dentro lo fpazio di due mefi . _E tutto ciò“, oltre a i

Benefici , e Ваойе fituate in Regno di Napoli (delle quali fi darà nota

al fudetto Cardinal Miniflro ) uniti, o unite ‚ o pitre й ой cui frutti, o

п m

чч „ч

“ИШЬ,и‘,

ччччзцчз
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‚‚ in parte, o in tutto fi tròvanu'app'ieati a vai-ie Chiefe , Collegi, мо.

à’ тает! ‚ e Саге Pie di Roma , о in aigri раетёепо smo Eccleûamco ,

,‚ che dovranno conrìnuar ad elfere uniti , о unite ‚ ed applicati in ре‘.

‚› petúo per lo lleífo ufo. -

YCAPITOLO TERZO.

Delle Ragioni а'е МопагсЬ! Napoleiani hell’

Elezione de ‚Ус/2022! del Regno; delle lo..

loro Regie [nue/filare , е de Ife

' _fco'vaa'i Бег] .

I. Аммане тещ: Canoni generalmente proibîlTero a’ Principi ,ed

a'Monarchi il framìl'chiarli nell’ Elezione де Vefcovi , come

fpecialmente Pabbìamo dal Concilio Niceno ll. ( а ) , e dal Concilio (39.

flantinopolitano lV. ( 6) , con aver detto Teef/«rra . Arcivel'covo 'della

Bulgheria , prelTo del Cardinal Baronia ( t) а! fuo Duca : Nec tibi. Do

mine mr’- , in {Да far с]? teipfum ingeven ‚ que magna fum’ , b'farmí

danda : Jmrque под]: ita temer? divine gratie condanne; pure non fonc

rari gli Петр] della Storia Eccleûallica , che i Зои-ан! а faire» più d’

una vvolta in (Вт!!! affari Змеи-сдай, con зачитан! indi dritto, e ragio.

ne. E'doveffi dovefl'e ciò controvertire negli altri Малаге!!! ( de`qualia

noi non cale in quella Iflorîa Napoletana cercarne gli andamenti ) ; ri

guardo a’ Principi ‚ „может di quello Reame di Napoli la col'aè alTai

conta , ůccome Íln rapportano Marino di Caramanico (d) ( appoggiato з!

‘ ` la
4

О
\

(a) Concilio Niceno П. can. 3. Ответ Ейдйпет, (‚не fr à Mfg?

ßratióur, Epifcopi , Prerójteri ‚ ve! отгон? , irrr'lam manera , ex Cano

пе шиш z Si quis Epil'copusMagiflraiibus fzcularibus ul'us, per eos Bc

clefxam obtingeriqdeponarur , 8c fegregatur, dt omnes , qui cum eo сот.

ШЦГПСЗ!" . t'

( b) Concilio Collantinopolitano lV. can. и. „ Халва , 8( univer-felis

,', Synod'ux definivit , neminem laicorum Principum , vel Potentum l'emet

,‚ inferere виден! Eleäionì, vel Promotiori Ран-Башне, vel Metropolitz ‚

‚‚ auf cuiusliber Epil'copi . . . анаша: aulem Sœcularium Princi

„ ршп , & Potenturn, vel alterius dìgniiatis laica: adverfus communem...

„ Eleäionem EccleliafliciOrdinis agere tentaverit, anathema jíl .

д ( с )` Cardinal Baronia ad Annum xo'n. num. n.

J (d) Marino diCaramanico in Proœm. Conllitut. Neapol. col.4. num.

so. „ Е! ex inde probatur plurimorum confuetudo Кератит, fecundirm

‚, quam Rex context Benefici: Eecleliaílica, 6l haber in естества; Ite

n Sm
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la Chiel'a di un Tello Canonico , la quale, fecondo Girardi: „пищалей (a)

e di Gio: уста-а, che Отв nell'anno „69. ) , Andrea a"[feruia(ó) ,'

che бой?! пеП’аппо цц. ‚ ed Alejandro Tartagna (с) , da [та/4 : и

quale , fecondo il Pam'i'rolo (d) vivea nell'anno 1431. ¿Jp-terre »uw

Il. Dov_e`po|,vogl|aco _rintracciare il gorgoglio , onde la {теги di

quella autorita ne'Monarcht Napolltant (i dlt'fondelfe ; ritroveram, chem,

gli Autori fovracitatt a mero Privilegio della Sede Ароаоиса lo fida.

cono: ftccome lo fà ancora l’ Autore della Логи Civile ( e i in dicendo :

„ Non meno del Conte era benemerito della Sede Apoliolica il Высь

‚‚ Rugiero: onde era di dovere ‚ che Urbano al Duca di Puglia ‚ `che era

‚, preferite , (трению: i Гной favori. Onde ё da credere f che à quello
д, tempo folle a’ Duchi di Puglia conceduto quel Privilegio, di cui Van-

„ rica Glollh Canonica , e molti de più vecchi Зенит-й rapportano Еп—

‚‚ torno alla Collazione delli Beneficios! Regno . E con quello ртам.

,‚ gio (t difendeva Federico lLquando [e gl’ impotava , che à Í'uo modo

‚‚ dava l’ [шепните di quelle Provincie , come riferifce il Папайя—а.”

Volendo per contrario Сшита Malaterra (f), e Michele коше! ( g )i

' »ffii-ferry q д „A 7 che

фумигаци ’: #25191' 'i ’ï

;, gni fui 'us [тетки-г ‚ БХСПТ OLÍM НИТ ‚ ET EST HODIB

„ 1N RE NO SICILl/E, ut попади!‘ in capite. Quod autem по. q. a.

а, in princ. in (БЫК Ordinar. qua: incipit , Нос in 1. Dic erga, quod qui

‚, Бес/фат ronfequílur à laica , {Ага jmeßJpenfzu el) ‚ nijî autorìtate

‚д Papa: beben! laica: Inve/Iilurar,ßcut DUX APULI/E .

(a ) Gerardo Vonmallric de jure Canonico num. 38.

rb ) Andrea d’ ll'ennìa in Prozm. Conllit«.Regni numfso. Olr'm Reger

Neapolis, ф‘ inve/lieben! de Bearfcìí: Eceleßaßicir . b' eonferìóant cam

per дат—[да трала , que prßimr bcc concedere Zeig .

(с ) Aleflandro Tartagna Tom. IV. conf. 14.. num. по. „ щек! Re

„ ges, 8( Principes Гасите: ‚ qui ex confuetudine ‚ de cuius initio me

„moria non exiflit i haben: poteliatem conferendi in Нева" 'fuis Рге

„ bendns; quod тис! p'oll'unt facere , quia talis confuetudo trtbuere vide

„ tur БЫ privilegium . Et ponitur exemplum in R e Hungariz , & Re’

„ ge Anglia: . Е: POTEST ETIAM PON! EXEMPLUM 1N REGE

u APULUE.

(d ) P_ancirolo de Claris Inria lnterpretibus cap. na. ‚‚

(е) Pietro Giannone, lib. xo.cap.8.

l f) (шитые Машегп, pag. 3;3.‚‚ A Comite Ковша Magna e!

915 рапс Epifcopatus Sicilia („те eteńìoi: QUA DE CAUSA EUM EPI

„ SCOPOS NOMINAJ'J'E.

(g) Michele коше! de Рощи‘. Junta. lib. a. cap. 1. „ Rugeriur I..

„ omni jam Trtnacrìa , feu Sicilia рощи: 5 Sacris Templis , Epifcopa`

„ поищи: Deo dicandis opsram бес!!! .Agrigenti чешет airimmum..

и ТСШРШШ erexit , ibique Gerlandum, virum pium Epil'copum dedit a

‚, Llatania: Argerium, Syraculis Stephanum , Metîana: Robertum ‚- ex

,‚ '_Troyna тошнит , atque alìos alibi pro condizione locorum ‚ aut'vi

„ ,rorum Abbate: . Epilcopol'que солдат‘ . -
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che до loro avvenne ‚ рег aver em ereue, e doma le снеге Чегсощ:

li „vfpezialmente in Sicilia. Peroche i Privilegj dalla Santa Sede per il

МОМГСЫ ‘трогай, in far еще!!! fuoi Legali Пасете, _non ñ {lendeann

à conferire Vel'covadi, та in difpenzare Beneñzi femplicx . _

IH. lo bensi sù di quefio particolare fon di contrario i'entmienfo а!

meno rifpeno'alla'prima op'spione , elle per Apoftolico Prwilegio ll ruc

ю ii aveíferperochè la Chrefa ‚ е` дП'Ашог! patroni dellal medefima,

fi ai'fidarono all’el'empi0 di [га/‘та Re d’.Ungheria ‚ е dl Odoarda ‚‘ Re

d’ [путина ‚ da .quali il primo fh Legato della Sama Sede nell’ anno

1060. al dire del Cardinal Baronia , ed il fecondo nell’ anno „зла! rap

ortar'e del Кайла/до: Laonde , in vedere , che a loro imitazione ancha

i Re' di Puglia conferivano fomiglievoli Benefizi ,'fufpicarondj che а‘

medeiimi (i fuífe dato lo fiefi'o Privilegio . Mà , fe`fmaie1`n0n 1“! °РР°‘‘°

go ‚ст >vanno'in cio errati; non meno perche i Legami della Sede Ара.

Ílolica i femplici Benefiziqfolevano conferire , non già i Vefcovadi ç

quando î Re di Sicilia gli uni, e gli altri difpenzavano „ma anchE-s

perchè i medeiimi Monarchi мы prima foleano in _Puglia conferire Го—

miglievoli Benefizi . ед avanti che la rìfervfde medeiimi (i fuffa al

legata alla Sede Apoflolìca .=` Ne è vero quelfamo , che aíferlfce il

Giannone , che l` lmperador Federigo Il. giulliñcò le fue co'iazioni Вс

neñziali con (Вши 1’rivilegio",` come идеей арро il Маш-[его (а) : pe~

roche ‘l"Aulore predetto , dice foltanto , che CefareIallegava in ciò Van

пса Сопотапгт: vale a direïibConcordato tràäPapa ‚МНапоъП/‚е’!

Re ('ìßgŕielmar l. à cui Papa" [пластам 111. {Ь rinunziare Col/lanza.,

lmperadrice, fua Madre . б ì f* )« "Ё" “5 ‘m’ “i in ‘um

IV' E Ш’Ье“ Ü Pofi'a foilenereîla feconda opinione , che dall'avc»

Se iAPfìUCiPìïNOrmanni fOndßî-e varie Chiefa nel Regno di Napoli, ed

m Sicilia i SCquîfiaÍTerO il diritto nella collazione di quei Vel'covadi;

он: perche la" pratica di conferire'flmilìLBenefizi fü ада! prima dL,

ormanni appo noi 5 fà meiliere xrnfcorrere i tempi più alti per ring

conxrarne la radice: in dicendo i che febbeue i Sagri Canoni aggiudi

“(Тет al Clem 9 ed а! Popolo l‘~Elezione de Vel'covi , come П роГе in

шторе! Capitolo ‘precedente , efcludendone i Principi", e Magixlrari

Тащат? соте additoû'i più fovra'nel Numero r. g' pure i Chierici” ed`
e' M_’POII medeiimi queílo loro Privilegio nano tratto ne’ Principi ',v e.;

Degli ißfperadori implicitamente xrafmifero . Peroche . дочечёпГогдечапо

ведают. in fomiglievoli Elezioni , ст , per tranquillarli ‚ vi [ramena

Тотч 1"! Р. Il» д ЁЁНЧ- VB

I'ë, или .p дм,

‘ «a » гм:

"e (8)1Nauclero general 4t. ,i Anno Domini иэо. Fridericul [трепа

„ dor П. . . . Romain'f-veniens ‚ mores кишат: джаз‘. PON’

„ 'IiFi'CES¿_ Е ARCHIEPISCOPOS PGNENS iN. ECCLESHSI

м NODO ¿U0 ‚- 80 inflimros a Papa expellensn'dicebat emma JUSA

‚‚ КЬЬШОЗ ЫСЦНЕПЫ еьестюшвизтридцатки‘.

'„ ЪХ AIVHQUO DEBITUM , niinorari a Papa : quod вагон privi.

и “уши пшосешш: lli. знаниям СопПапш-ч, Fridericov pue -ai

,‚ l -i-'u А.“ I `À ' —1ё“1- д‘ 'n v `
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„pro .lle-romANAroLn'r-nag _
  

vano »ila Топает de’ "фи!!! ÜCosit a ,punto fecero 

coll’ Бораты“ ino , per la вещайте di E“

nella» loro Chur., ,_ ' ‘ ’

carono i Milaneli \ А

Ainkegio, prefi'o Te _ "j «.

Teodorico nella сани. dell’ ‚шифера Lorenzo col ‚и¿mai Ana/logia вшитая. Qc) . E .I'nß Gregor"

¿endo , che in Napoli пор potea- elíggerlì il nuovo " ` .видана умыто ‚ Giudice dglla Campagna ‚ acciò П l'rtneaz .

очей: nuova Бытом ‚ соте anche riportolîi v_nel Numero 3.»

too я. _ . _ i*

V. Quindi perche i C д i
erano per allora interelfatiI " i f

la femplioe Cou ` ne> „a Ü' `

Popolare; i Pr »f  т‘ _ .o _ f

несовпадение o lor bena ette а о ` ' " „355751,

vano Тогда“! . od ст poco одел-мечт! ;* ' u ¿una „luth

тетка la Conferma di quelle nuove Elexioni -s ed i .Popoli per ‘atto

dì ofi'equio ‚ e di гиен-спи ‚ in polla de medeûmi implicite-meme трой

tnrono ogni diritto. _B l'ebbenc elli profeguiffero liberamente quelle Ele.

zioni; pure, o in фиги‘! [oggetti , prendevano gli oraooli del Princi

pe ; о dopo 'avergli elett! , ne volevano de lui la conferma . E pnl'sò

надо!!!‘ и ool'a; che to apprelïo , [enza il PLACITO REGIO , non

вятичей Vel'covo alcuno ; icoome riguardo yal Re di Spagna, fin dell’

anno 599. lo dice Pietra di Marea (e) : е НГреио ai Re di Francia I'

вышлю del Concilio di Orleans (f) dell’ anno 549. I Greci le»

и?‘ “д?” Реза

( a) Criflinno Lupo , in differ-tazione ‚ de Regia Nomination@ ‚

ТоиъНК. Scholiorum cap. 6. e;

(Ь) Teodoreto ‚ `lìb.4. Hifl.cap. í. _

i (o) An io Biblìot'hecario,in Vita Зине!!! Papœ. _.

<( d) San regorio Рара lib.g.£pifl. 15. .‚ Hartamur MagnitudinenL»

„ гейши , ut convocantes Рейхе: ‚ vel Populum смыт, 6е Eleötio

,‚ ne _alterìus совать, qui dignos рощ: clim станешь ad Sacer

‚‚ dotium primavera’ . .

l e) Pietro di Marca , lib. 8. Concordia, евр... num. t.„ Antequera

„ ad ulteriore progrediamur , non Шепот eric ab мимо, 6е confue~

‚, tudine ‚ он: ìnvaluerat in Hil'pania poil recepten: a Recaredo Rege

,‚ Catholicam Fidem ,paucis differ-ere. Eem nobis inlinuar Canon 3 Con

»a ст!’ мыса nono Весах-ш! ц. 8l от!!! S99- ab Bpil'copis Tarraco~

„ nenlis Provincia in Urbe Barcinonenli in «Ecclelia Sanft: Crucis, чик qut»

‚9 dem ob ‘ига Regurn nol'lrorum non abbonebet. Bermittebator =l'cilicet,

‚ь iolfio Canone: Eleâio libera Clero, а Plebi, & ]и6!с!шп inte rum

‚9 Metropolitanis ‚ 81 Coepil'copis : АТТАШЕ!‘ REGI'US Q_UO UE

,y 'ASSENSUS INTERCED'EBAT  Q_ui delignatur «in Canone то,

,y 'per Sacra Rogelio; .ldeil , .per Saone Literas Rwìes . __

(f) Concilio d’ Orleans V- can. a» „ Ut nulli Epil'eopatum premura

n l“
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Teo м о IV. P Aa 'r n II. 1.3:

peradori lo ßelïo dritto fi arrogarono , а! dire di Подаю Ниц/‘ато

т ( а)

 

vr. 'Delli Recon !о ЛеП'о ci акегггсе 31 атм b) . Dice-ndo elim.'

dio Manuel Tefaura ( с ) di Raton' Re Goto ; Oltre ‘allofpag/io deli: СМ:

ff ,ionfufa 'la vera :alla fuga Religione : ad in tutte le ста ‚ dove il

Pontffce creava un Удалю Cattolico, COJ'TUI (‘НЕ/"1.4 UNI/ESTO

VO ARI/INC. Delli Pnencipi Longobardi per le пойте Regioni, abbiamo

lo (lello , perche Remue/«10, Principe di Benevento, nell’anno 66;. Гас!

fe da fE-.Barbato er Vel'covo di quella Città ‚ а! dire di Ferdinando

идиша ( d ) .'l ‘ reci , che dominarono la Puglia ‚ одр Magna GreciaJ

dopo lo Seifma де Patriarchl di Coßamìnopoli , anche il'pofero a loro pia

cere delle (Íhiel'e пота!!! ‚Чйссоте иприта ( a) nella fua Legazione

dell’ anno 968. lo fcriveva a Benedetto VII. Romano Ponteâce. Ed т...

Napoli il Duca Gio.' (‘потопа ‚ fcìelfe da Ге Sergio per Vel'covß дана...

Città nell’ H1100 115. al dire di Gia: Diacono (f) .;Il quale anche foggia

R zo _,`)`, у.“ gne

i

„ aut comparationîbus Пегас маркая, SBD CUM VOLUNTATE КВ

‚, GIS, in_xta eleélionem Cleri, & Pleáìa. .

(a ) Тюдою Balfamone Juri: Orientali: Pag. igt» n _Pm'llßlgßll С!‘

„ I_mperatorls fentemia Мех-идей сотый , prll'enti Synode , commu

,‚ orgue fuffragio deceroeme , nt Imperatori permiíl'urn lit Риман!!!

‚ „ T торт Ecclefiœ стат ‚ 8‹ tam Epifaopatux ‚ чаш AfchißPmïq'

„ patos »Metropolen erigere: quœque pertinent ad Шедшие‘ 1 in bil

,‚ faclendaa ‚ carterlque мае ставшем , pro libiw fue ¿lfPOMfe ‘5i’

‚‚ tia ullu_m Стоп!’ Етречйтепшт , qui десен“ ‚' щ ram lint Mee

„ tropoh para ‘на ‚ qua in eis Bpit'copatuna , honore видит a дате?!‘

‚‚ bûbuí’ a "

_ (ь) Grozio in Prolog. Hiller. Gothic. .harper [ударит шагали

т [ua pou/ran baóuen. \

te) Emanuel Tefauw in Vita Литий Regia. г

j(_d) Ferdinando идиота Tom. VIII.. Ital. Saer. pag. u; Barium о

Iplfcopu: вшита ma... armo 66;. circa ao. Marfil' ‚ Ramalda Dit:

и . » _. . Hoc mirando стяжали Визе Ramadan' , Popu/ufque i Bare

kaum .Eprfcopwn действует»: ‚ шинам omm'uo aßrttgflllllhV

( е) Luttprando in Legatione fua арок! СопШпйпщюЙШ, IMU '95m`

„ Nuepbaru: Imperator, cum omnibus Бесит: homo В: inpius, тоге.

„ quo in vos »bunder z Conllaminopolitano Patriarch: PRECEPIT a

a» UT HYDRUNTINAM ECCLESIAM INARCHIEPLSCOPATUS

n HONORE-M- DILATET a nec permittat in omni Apulia ‚ гене-и. ~

‚‚ brita , latinè amplius ‚ fed Grœcè Divina Mylleria celebrati . . - с.

‚‚ Scripût traque Polycutus, Conflaminopolitanua Patriarch pfìvilegiutlu

„ Hyarunuuo'hpiícopo, quarenùa fua autoritate haben "сетью EPIÍCQ’

„ рое confccrandi irl’ Acirentia ‚ Tunica ‚ Спина ‚ Maurin ‚ Iricartwo

„ qui ad Qonfecrationem Domini Apoflolici pertinere w'akülßf'

(f ) (no: Diacono in (ronicon N itanum ad Избит EPÍÍ'CUWN

.una 115. „ Ciau [вдовец Magißea шпат cum fuis adire fettina! Сч

- ' n ш‘
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¿ne (a _i, che ’l Confole Infarto, per l'oddìsfare al enio del `
dò in Roma nell’ antro _1.1.2. e (i fe conl'egrar Vel'coliio dal каймой‘:

teñce. “Чада: .’ ‚ ` ‘lfVII. Venuti ppii Normanni alla conquilla delle Regioni „дамп; ей

fi difcacciandone iGreci , ed iSaracinì , vi ma ntennero quella fiel p0.

lizia, съев]! Imperadori di Oriente , e gli altri Principi intorno a que;l

fio punto introdotta vi aveano: l'ciegliendo elli nella Puglia, e nella Si.

cilìa iVel'covi , quando nelle Chiel'e mancavano , l'enzache i Romani Ponte.

. fici Гн ой cib fe l'opponell'ero : attefo un tal diritto perallora alla S. Seclev non

apparteneva ,efolr nto con liinìli procedure veniva a derogarů alla 'ragione

de Popoli : iquali col trasferire nel Principe il loro privilegio , niente in que

llo aggravati fentivanli . Avendo noi dal Card. Baronia ( á )‚ citeituggiem

Duca di Puglia ,e figliuolo di Кидаю Guifurdo , fciegliell'e Elio in Arci.

vel'covo di Bari , facendolo confagrare da Papa Urbana Il. che fu йц...

Melfi l'anno rogx. come dalla Storia di Gio: Arcidiacono lo ricava . E

ой Ruggiero, Conte di Sicilia ‚с: abenche egli lo dica Re ; che non vi era

in quei tempi , vivente ancora il Conte padre) il medolimo rapporta (c)

. "` che
‘Y `  t .

ni- . l ll j".

‚‚ manum Calirum; ad exequendam Benediélionem divinità: Sergius Sacar.

„ dos inventus ell . Data illico Oratione , Dux ille-pravius , Votum de.

„ vovit, dìCenSt lì Domino пишете, ргоГреге recepturus Callrum adve

‚‚ nero; POST DECESSUM PONTIFICIS , Sl ADVIXERO ISTUM

‚ъ BPISCOPUM ORDINABO . . . . Cumque propria morte Bea

,y tu! Laurentius de ,hac luce l'ubtratlus ,fuill'et , Sergiuin elegerunt Рон

5, lificem , 8: prœdicentis votum adimpletum aß . .

I(a) 1.o llello ad annum 14:. „ ‚верти: ‚ Epil'copus XL. l'edit an

‚‚ nos 33. menl'es 5. dies 20. In eo liquidem anno, quo Paulus Epifco

„ pus defunâus ell; ìrato Deo , tanta defazvit'clacles шеврон ‚ quz à Me

„ dici: [цитат vocatur, ut patris .interitum mors fequeretur ñliorum ,

‚‚ 8: ad fepeliendum каш: fuperfles invenitur „Юное , 8: omnes Clerici

‚‚ 'eiufdem Epil'copi Vitam liuierunt . At , per hoc omnes Neapolites , ad

‚‚ ршойанш accedentes , машет magnis родными: precibus , ut Ecclefis

‚‚ provìdus paflor accelerer . Quorum petitionibtts non renuens, ROMA

„ NAM SEDEM LAICUS , ЕТ ADHUC CONSUL ADIIT дает.’

‚‚ Parthenopenl'em Ducatum laudabili quiete duodecim rexerat annis .

„ CumqueDotninus Stephanus Romam venill'et , 8: fuus Apollolicus tan

„ tam Populi devotionem in eum ceriieret 5 tonfum ibidem , шине,

,‚ regulari-piomotione Epil'copum сап/сетей; ' . _

(Ь): Cardinal Baronio ad annum rogr. „ Нийш gutem рой! ОЫЧ'Ш-а

‚‚ Elias Archiepil'copus, qui prius Abbas fuerat , Corpul'que задай Nicolai

д, in procuratioue abl'que ordinatione tenebat . HOC AUTEM ELECT()

‚, iN AitcHiisriscoPui/t voLUN'rA'rE ‚ ET coNsENstJ 09—

„ MINI ROGERII , filiiDucisdicti Roberti, Melfitlln Papam Lit-bommie’

‚, аойчйшщ‘, qui ibidem Synodum celebrabat, menl'e .fepmnbn'  » _

»» (с ) Lo llelì'o. ad ann m пор-й. ;„ Rtperítur , quod Rogeriì ищи: Í

„ Regis temmen, vNo iN A.imma Mono, seo Brigit/l IN

.n ` О

 



 

T`oMoI>VPnRTEIL 1;;

che per mezzo e l(noi Cancellieri conferiva le Clijet'e vacanti .. Е giò 61

dall`anno w97. vale a dire , prima della Legazione Apoliolica, che lì

vuole а lui conceduta da Papa ’Urbano Il. nell’ anno 1098.

VIH, Che.1‘ebbene Видана del Monte ( а l пороки!‘ , che per cauf'a

di quelle Elezioni ‚тай folferode (стыд! tra il Re Ruggiero , e la Умы

Sede ; pure quelle am'rezze non furono a caul'a dell’ Elezioni , mi ad

oggetto delle Соц/‘рупий, е delle REGIE INVESTÍ'IIURB» .Per le.:

quali in quei tempi er; molto travagliata la Chiefa di Dio ‚ е vi furono

delle difcordie tante fra il Regno. ed il sacerdozio . Peroche , non con-A

tenti i Principi fecolari di far elli la fcìelta de Чегем)! рег"!е Chief@

vacanti а pretefero di vantaggio , che in virtù dell’ Anello Условие ,е__‚

della Verga Родила. che da fe li donavano : quelli rellall'ero già. confe

grati, e perciò capaci non folo _delle ~Rendite Ecclelialliche , ma auch@

proveduti brillantemente di Autorità fpirituale ‚ fenzache l’ abbìl'ognalfe di

pafl'are più in Roma per elîere confegrati . @al dritto, REGIA INV Е

STITU RA,fu in quei tempi chiamata .

IX,.», E per averli di quelle Invelliture una più chiara , ed el'atta con

tezza; `e da faperli , che il primo a pretenderli fu Arrigo Ill. Impera

доте (‚да altri chiamato Arrigo 17..) eletto Cel'are nell’ anno 1084. Q_:

morto nel нов. A cui fi oppofe con togo il fuo Spirito Papa Gregor/'o

VII. che vivea in quei tempi . Dal che oñ'el'o Plmperador predetto , li

Тесе!!!) uno Scil'ma contro . facendoli l'ciegliere Clemente III. per Antìpapa,

ed» obbligandolo а partir da Roma, e ritirarli in Salerno. dove fini di ч!

чегед‘аппо 1085. Morto poi Arrigo/1U- П fu furrogaio Arrigo lV.nel~

Panno lou. Il quale premendo l’ orme del Genitore ,ffl portò in Ro

ma , е da Рада/е Il. Sommo Pontefice , pollo in carcere , per forza“,

сиг-{Те la conferma delle pretel'e lnveliiture, ut Eleäio libere {ада . /i'ne

vii О’ ßmanìa, соц/силки?!’ FACVLTATEM HABEAT REX 1N

VESTIENDI PER VIRGAM ‚ ET ANVLVM , da* Меди: à Clero ,

(9’ Populo non confecretur ; mf â Неве inue/liatur , come da una Pillo

la ( ¿l d2lll’anzidetto Pontefice abbiamo . Ma, partito l’ Imperadore Aw

rr.

,‚ APULIA ,CETERÍSQUE EJUS НЕСИ! PROVINCIIS EPISCO

„ PÀTUS PER REGES CANCELLARlOS conferebantur , ut declarat

‚‚ Roberti ejul'dem Cancellarii exemplum apud juannem Sarisbarienl'elnJ,

,‚ lib. 7. Politicorum cap. 19. Narrar сайт , Robertum hunc ‚ Eccleliam

„ Avellanam , tunc forte vacantem ‚ tribus diver-lis ‚ qui oblaio pretio

,‚ eamtxpetebant , per liniulatam fpeciem addixilfe z ac delude quartuin

„ non opinantem, illis rejeéìis , confecrandum шнур.

(а) Roberto del Monte in ~Appendice ad Sigebertum in Aiinum 1:51.

бандами: ‚ Rex Sicili.: ( ì: Еде"?! П. мы: eroi) cïvn Adriano Papa

fecit рант ‚ concedendo ei CONÍECR /ITIONEM EPIJ'COPOR'UMR¢~

gm' ful' ‚ Ф‘ Ducatu: ‚Леи! antiquities eorRomanam Erclefínm baáuit , UN

ПЕ DISCORDIA FUERAT INTER PATREM SUUM ROGERIUM»

lNNOCENTlO , ET EUGENIO ROMANlS РОЫТЛНСД

l b) Рапиде Papa l1). Ерш. ц.

«A

l

.:.~'A
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figo IK. da Roma; egli „диванам! un Concilio nell'atmo пи. in от)

rivocò queltanto, che per violenza dell’ lmperador centrato dentro di una

carcere fofcritto avea . Dicendo ivi: Pof/quam mea Dominu: r'n шт Re.

gir tradidr't : videbom quotidie fai mpi“, ‚ ,',mmdía ’ “шина M_

der , toque ab Еве/фа Der’ avertere eupíeóam . науки, qu, umn-„zy“

¿ui :,pro liberando Dei popula "Ми? . loiquunr privilegiar» , quod т...

(‘туй Henricr' fcrípß' , tanquam irrítum , perpetuo anatbemate donano .

Х. Рег darli poi line a quella briga Papa сшшд II. гавань ilCon

cilio Lateranenfe l. nell’ anno пи. in cui li venne tra Getafe, е 135m.

ta Sede ad un Concordato, cheûGermanico li dille; attefo che fu свисти

ccrtato in una Dieta , che lt ebbe nella Città di Vormazia , prima di

confermarli nel Concilio Generale, Соте riporta Ottone do Fri/igen l a )

In ello fu convenuto , сое!’ lmperadore cedeva alle Invellitnre per melo

dell’anello,ed il Palloraleçed il Ponteliceconcedeva a lui la facoltà di

nominare a fno arbitrio li Velcovi , e gli Abati nel Regno Teutonico , i

соте mviran dalla Bolla Omniporenti Domino ( b i ,che su di quello lu pro» .

mulgata , dicendo ivi l”lmperadore:' „ Ego Henricus, Dei gratia, Im

‚‚ perator Romanorum Апеннин, pro amore Dei, а Sanélz Romana: Ee

‚‚ тебе, в: Domini Papa салат , ¿t pro remedio anima: mea: , dimitte

‚‚ вес ‚ at запад; еды; Apolloüa Рено, at Раыо , а запаян (мопс:

„ Eccleliat omnem Inveliiluram per Anulum , ê( Bacuium 5 а concedo ,

‚‚ in omnibus fieri eleßionem , 6c Льстит Confecrarionem . . . . E:

„ do veram pacem Domino Papa Callilio , Запас Romanœ Eccleliat, di

‚‚ omnibus , qui in parte ipltus lune ‚ vel fueran! . Edil Pontefice.;

{свайного : „Ego Санта: Servus Servorum Dei, tibi dileflo (‘то Hen

 „ rico, Dei gratia , Romanorutrt Imperatori меццо ‚ concedo Шедшие:

‚‚ Epilcoporum , 8( Abbaxurn Teutonici Regni ,A qua: ad Regnum perti

a, nent; in prarfentia tua бег? , abl'que íimonia, 6r aliqua тлеть z

‚‚ ut li quae inter partes аист-оба emerl'erit , Metropolitani , 8! Provin.

д, cialium conlilio fautori parti ali'enfum , В! conlilium prarbeas. Eleâus

autem керна perSceptrum à te recipiat , exceptis ост-вышина: «a

,‚ Eccleliam Romanam pertinere nofcuntur . . . Do tibi veranL, '

pacem , а omnibus, qui in parte tua (unt, vel fuerunt tempore hujus :_

‚д, dllfcofdl'f . С

XI. Premell'a quella сотни intorno alle llrepitol'e , e celebri lN_1

A¿VESTITVRE REGIE, fa mellieri,che ora ritorniamo al notti-o НЧ‘.

_Ruggiero , in dicendo ; che egli ebbe delle contel'e con Papa [иронию

Il. ‘e con Eugenio Ill. a caufa della Confegrazione z non gia играю

all’ Elezione. Elfendo ansor egli entrato nella pretenzione di [мадам

Impefadore riguardo alle Regie Invelliture: au l’ idea , che non li бое‘

veliero confeg'rare dalla Sede Apollolica i nuovi Velcovi da le eletti .

sonde perche il Re Guglielmo I. di lui figliuolo, pretenden lo (lello per

и `lRegno di Napoli , е‘ di Sicilia; ft venne ad un altro (вмешала "La

еГ- д‘

_».

(a) Ottone Friligenl'e in'Cronicon lib. 1- cap. 16.

‘b ) brillar-io Romano Tom. l. pag. 54.

о



 

Томо1У.РАптв Н. 1.3;

тома: «e l'emmciato Pontefice l’ anno 1:56. nella Città di Benevento:

cioe che l’ Elezione Б dovefîe fare dalClero: che fatta, e non pubbli

cata ‚ fi романе alla notizia del Principe ‚ рег vedere , fe la perfona_,

eletta li мг: fol'petta , о „ь . Effendo fofpetta ; che li rigettaffe: non

ея'епдо fol'pettà, fe li еще il permefi'o di poter-fi conl'egrare . Qual рег—

mefTo col nome di REGIO BENEPLACITO pafsò in quei tempi appoí

Scrittori понга!!! .‚ e poi ASSENZO REGIO appellofiì . Leggendoli ргеГ

fo del Cardinal Baronia (а ) quello Concordato, in cui il Re Guglielmo

дгсеа: ŕ," De Eedeßv'e , а Monaíleriis Terra: понга: , де quibus Romans

‚, Eccleliz чихаю nota fuit, fic fiat z Vos quidem , 8! veflri fuccefi'o

„ гс: , in eis habebitis eos , qua: in caeterìs Билет: ‚ он: fub пота...

poteñnte сшибать: ‚ & Гонка Гит accipere Confecratìones , ôt Benedi

„ aktionen ¿Romana Ecclelia t 8: debitas infupar , 8c Насос ei cenfus

„ регГоМщпь De Eletiionibus дойдет па Get : Clerici conveniant im...

‚‚ perfonam idoneam; & illi inter fe fecretum habebunt , donec реп-Горят

„ illam Excellentiz пота: pronunciaverint . Et poílquam рек-Гона cellxtu.

„ dini „от: fuerit дебет": 5 fŕperfona illń de prodiroribus ‚ aut ini`

„ micîs noñris , nutiizredum потопит поп сеет , aut magniñcentiz

,‚ nollrz non extttent od-iofa , vel alia in eo caufa non (чет, pro qua

„ non debemos nffentire; -Alîenl'um przllabimus . . . . Datum an

„ le Benevemum per manus Магом: magnì Ammirati Ammiratorum i an»

,‚ noDomìmca {питейные :156.-menl'e julia' . Е’! Pontefice Adriano

IV. con altro Diploma foggìutrfe: ‚‚ In hanc formam Pacis ‚ libera, ôt

‚‚ {романса voluntate -noflra devenimus , videlicet , de Cnpitulis illis ,de

„ quibus inter nos , ét Excellentíam tuam controverlia ей .  UK

,‚ autem , qu: fupra дышим tarn „от: ‚ qu'am Succefi'orum nollrorum

„ tempore perpetuam obtineant ñrmitatem , & nec tuis ‚ пес tuorum hz

‚, redum temporibus alicuius valeat prafurnptione turbari 5 nos ea de

„ coniiiio ‚ à ‘тишине fratrum подгонят autoritate Apoñolica сопбгта—

,‚ mus, ¿t tam à nobis , quam à noflris Socceilïnribus perpetuis tempori~

‚‚ bos , flatuimus obfervanda . Eadem die qua [ирга . Avendo Papa Cle

mente III. nell’ anno ugo. fermate le {lell'e condizioni col Re Tancredi

nel 119°- onde fem) fìÍTO il REGIO ASSENSO a favore de понг! Mo

narchi nell’ Elezione de’ Vefcovi .

XH. in” tempo ypoi , che Arrigo VI. {треп-ядом finì di vivere , quello

Concordato tra Papa Adriana Il’. , e ’l Re Guglielmo , соте fopra азы.

lilo ‚ iodi do Clemente III. со! Re Tancredi confermato , foggiacque a.;

nuovo_cambiamento. lmperciocohe, ‚сваю Federigo II. , erede del Regno,

in età сны tenera {оно la tutela dell’ lmperadrice (‘о/[англ fua Маты;

Mermaids, primo Minifìro afpirando al polïeíïo di quella Corona 5 efcitò

de torbidi nel Regno z e Papa [ответив NI. che fe 'n’avvide; non volle

dare l’ латыш. де! Regno al novello Monarca , .fe pria l’ lmperadriœ

Madre non. rinunaiatïe al Concordato [спадет , come lo rapporto In.

‚ fa

(l) Саши! Baronie adAnnwm :156. num. 66.

Irv-_r

5‘ie’
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fano Вата?!) (ai: e preflo Gio: Cri/liano [тау ( ó) li legge un Bren

in cui il Ponteñce lodato li prel'crive la formola , соте in avvenire à

avefi'ero dovuto fare le predette Elezioni. Ciocche dove prima vi Volez.,

i1 Regio Ajenfo , per ellere le medelime canoniche , е valide , abolendoli

quelle, che al Re non eran di gradimento; in apprello li ’dalle ) tal Re.

io Aíl'enzo per femplicemente convalidare l’ Elezioni , non già per an.

nullarle. Ecco come il Pontefice predetto , на l'altre col'e , alV'lmper..

drice CoD/lanza fcrivea: Nè {уют ulla de шито inter no: , (улан-(Лоте:

'iq/Ifo: , è? ínter vor , Ф‘ bande! где/170: fuper Eleélionibus dißentio fafa".

"fur ; madam faeiendœ [игра/{нит E/eâiom'r „целыми: сшиты Le'.

teria пир/Зин: in quibunjic in multi: Regie Щемит!!! deferemu: ; at

“Индии Есс1е/1е поп lfdamu: . Sede Vacante , Capitulutri Íignìîcabit

vobis, 8l щит haredibus Obitum DeceiToris . Deinde convenientes „im

vocata Бала! Spiritus gratia , fecundùm Deum eligent canonico perfonatn

idoneam . Си! requilitum а vobis prarilare debebitis Alleni'urn; ôt Eleciio~

nem faciam non diflerant publicare. Eleâionem verb Набат , d( publica

tam denuneìabunt vobis , 8c venrum щиты мгш'ит. 8.6 antequam.,

Веди; Allenl'us requiratur , non. intronizetur сиди: ‚ necdecantetur Lau

¿ìs истин”, qua: intronìzationi videtur аптека : пес antequam autori

„не Ротебсы! fuerit cont'irmatus ‚у adminilìrationì fe uilatenlis. admil'ce

bit . . . . Datum Хатка!!! U98. E l’ Itnperadrice, per av» re la bra

mata Invellitura ‚ l'u coflretta ful'crivere tutto ‚ е quanto dal uientovato

Pontefice lì venne ìmpoilo, giacche per via di preghiere , e di donativi

non vaveri potuto la di lei durezza ammollire ‚ come il fovradetto Ваша?!)

l) . :xfa 1r,

_. ,i „ . ‘из’ XIII- МОГ. ,lt v

f »xt “'. › а

› "3

(a') Stefano Baluzio ¿in ‘Vita Ionocentii III. ;, Paß mortem Насте!

и Impefalofìä , Imperatrîx Conilantía direxit inconrinenti Митю; спор

‚, muneribus ad Domiuum Innocentium; devotilümè pollulans, ut Regnum

„ Sicilia: , Поспит Apuliz , ß( Principatum Capua» cum сшей; adjacen

‚‚ tiis Ш)! ‚ ¿t lilio fue concedeere dignaretur fecundùm formam , quam-J

„ Praedecellores eins concell'erant illa Przdecelïoribua fois . Ipl'e vero laga

‚‚ cillimua Pontìl'ex тщете!- attendens , quod Privilegìum Conceüionis,

,‚ indultum primi) ab Adriano , & renovatum pollmodum a Clemente lupo:

~„ quatuor Capitulis, ,vìdelicet . мадам/ш, ¿fgaxioniauf , Appellaeia»

‚‚ nibu! , 8( Conti/ii: , derogabat non Гоши! Apolloliez Sedi , чтит.’

'„ etiam Eccleûallicz Iibertati 5 таты!!! lmperatrici , ut Ш!‘ Сарчипс

‚‚ renunciare Отшиб , clim ea non effet aliquatenůs coacelì'urus . Tenta

‚‚ vit Ша muneribus propofitom ¿ius immutare : quod com fllicereA ne»

Í„ quiiïet а mißis honorabilioribus Nunciis', Anfelmo Neapolitauo Archie»

„ pil'copo, Aimarico éyracul'anenli Archidiacotio , Thoma lulliniano , 8C

„ Nicolao judicel: qui poll падают 6!шщпит оЬпашегииг, СопсеШо

„ nis privilegium innovari, (‚гриппа illis formino яешо!!$‚,‚ Iub cenfu ñ

‚, delitate , d( homagio сопла’: .
(b) Gio: Criíliano Loing rloro. II. de Re Ital.

diplom. tx, 1 с ~ ’ u ‘ I

fÃ'

diplomat. col. 86:.
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XIII. Morta poi 1’ Imperadrice Стали, е rimallo ii picciolo Federi

go l'otto la tutela де! medelimo Ponteñce [впавшего lll., quelli pretel'e

dal medelimo conferma di quanto la Madre accordato gli avea . Ed il gio

vane Monarca , perche avea particolar bifogno della di Мы ргоке2!опе_‚.

condel'cel'e nel l'econdare le di lui brame , ûccome Ге ne legge appo Gio:

(ri/liano [инд (а) il Diploma ; in cui egli riguardo a queflo punto

fpiegoßì t ‚‚ .fango Sede vacante, Capitulom ûgnifìcabit nobis ‚ 8с hazre

„ dibus noñris obitum decelforis . Deinde, convenientes in шпиц: ‚ invo

„ cata Spirito Sandi gratia, fecundum Deum eligent canonicè perfonnm

‚, ìdoneam : cui requilìtum a nobis pracbere debemos Aü'enfum z 8c Ele.

‚, айопеш faóìam non dilïerantpublicare. Eleâionem verò Гадина 8c pu.

‚, blicatam denunciabunt nobis, 8( noflrum requirent Aflïensum . Sed ап

„ tequam Regis'Affenfugrequiratur ,mon intronizatur eledus z nec ante

‚, quam аист-папе Pontiñcali fuerit confirmatus , adminiílrationi fe nulla

„ tenîis admil'cebit _ E perche l’ anzidetto Pontefice commife l' ammini~

шлюпе де! Regno a Gregorio , Cardinal Diacono di Santa Mat-ia in Por

tico , durante la minorità di Federigo; la fiabilita Polizia tra ’l detto Pon

tefice , e l’ Imperadrice Cta/lanza , ( indi dal medeûtuo Federigo conferma

ta) toflo fi роге in pratica colli termini medefimi di fovra el'preffati: fic

come cofla da una Ртом ( ó) deli'ennnciato Pontefice fcritta al Clero

dalla Città di Reggio . Avendo dovuto il Re Federigo ratificare la con

ferma del promeífo а Рара Irmorenzio III. alloraquando prefe il polfeífo

del Regno nell’ anno tagt. come l’abbiamo dal катать (с) fpiegandoíi

egli ne termini Тезисы! : „ Illum умете: abolereabul'um , quam quidam

„ Prardecefforum nolirorum exercuiíîedignol'cuntur , & dicuntur in Electio

„ mbt.; lfralatorum; concedimus ‚ & fancímus, ut Eleńiiones Prœlatorum

„ libere ‚ & canonicè liant : quatenùs ille prazñciatur Eccleliz viduatz,

. „ чист юшт Capitulum , vel major ‚ r3( fenìor pars iplius duxerit е!!—

„ gendum , dummodo nihil deli: ei de canonicis штат . .

XIV. N`e meno però quella nuova Polizia , di cercaríi il Regio Алт

_fo2 dopo [знай l’Elezione, fu Паше trà il Regno, ed ilSacerdozio appo

‘10|’ Pefochea morto Papa [ищи-тай) Ill. пеП’аппо кпб. e fuccedutoli

Qnorio lll. nel Ponteñcato ; quefìi , arrogandoli` la facoltà de Capitoli,

m eliggere da fe folo i Vefcovi nelle Sedi vacanti , penso ‚ che non vi

"гашише Piů I’ Ален/о Regia, convenuto на lnnocenzio Ill fuo Pre

dFCCÍfOfe, _e l’1mperadrice (‘драма : attefo l’ [mperador Federigo n=ll’ul

"та fu? dlßhiarazione, fi era el'preífato , di doverû fare colla loro libertà

' ‹ le пью?! Elezioni , fenza far parola del Regio Aifenfo . В perciò ‚ 9368"—

Tom°IV Р. [lo ,v Ь ttl» \-„¿ t ‘Жопы... „у; do

A.' 1in-a. ч ,.‘gjL-(à fat

- ‘ e  ' 't

(a) G_io: сыпят Luntg loc. cit. pag. 866. diplom. 14. :t

tb ) tnnocenzio lll. lib. a. ерш. aga. , (нищие ад przdiâi Cardina

„ lis przl'entiam acceíïilfent , ut ab eo шт Aífenfum , quam Сопбгша

„ tionetn ettam obtìnerent; ipfe Afîenfum eis Regia vice concedens i di

a, if-leéìloùem examinans; cùm eandetn invenilfet canonico, ö( de решил

„ idonea celebratam; Autoritate Apoftolica cawßrmavil'. l -. h

(с). Raioaldo ad annum ¿215. num. 2.5. ~. ` и ‘- . J t

feat'`
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du cinque Chief: nel Regno, чиепа di «fan Vinci-»izo

di (mofa, quella di hierna, quella di Аиста , quell

Badia di .fan Lorenzo di ЛИК/7‘ 5 'l1 medelimo Pontefice vi deliinò cinque

Vel'covi , ed un Abate,- {еще darne parte all’ [триады predetto ` в‘)

fenìa far prendere il фиг: Regio Affení'o . ll che faputoli da Cel'are , che

allora trovavali in Sicilia 5 queiit comandò alle Chiel'e fovral'critte , che

non doveffero ricevere i_Vel`cov_| eletti , соте гаррогга ткань d; .ffm

Germano (a )' Autor "тете l" que“ tempi ~ Ed eÍTendofene poi quere

то со! Pontefice; es“ fifPOfe я che la Santa Sede "au" юно |i гасеа__‚‚

in fervirû del fuo diritto, flccome il Rahm/do (ó) l0 raggmglìa , со!

dire: Anna из‘. Imperator. de Homeric III. Pontífice Мидии сотри/11‘:

ef] , quod Regia Jura immmuerat. , fuaque тешим Maîeßate ,f Рта/‘и!!!

Enh/fi’ pfffcf'n; “t ‘" ЬЧ‘Ё'Ц Qjuflům Pontìßcí: ad eundem, jam [т

ргтютет ‚ сотрет”: fß 5 Шт i Jus Regîbus Sicilia in Eleítiouibus Pm:

latorum , nollris Confiitunontbus minorati . Vai-lim fi [cripta ша ‚ 5( Ge.

nitricis tua manu foltcttudmis revoluiffe; д (i задами,“ рапшп conmm,

повез MNHN“ э‘ "'00 Culplrçß Eceleíiam circa defenfionem Eccleûaliicz

Lìbertatìs . . _ AÍTÉFIS Infuper ‚ nos printer Formam , te inconfulto,

quibusdatn ,Eccleliis Веги! vacamìbus prael'eciffe perl'onas, fed qua: (it Ша

Forma , пешем: qui! Prb сет) nimìs effet informis, per quam Apoûm

)icas Sedis iudìCìUm 6X ‘ПО au‘Orltatîs arbitrio dependeret . Non пашем‘

intendìmus promovete {игреаоё , dummodo non ultra notam l'ul'píctonia

cxtendes, quàm rationis tramite, Ранами,’ л.

XV. чает furno i primi Гели delle difcordie trà Feder/‘go IluJmpe

:adore ‚ е la Santa Sede acaufa dell’ Elezioni nelle Chiel'e vacanti del Rea

me dì Napoli: le quali poi tratto tratto s'ingrofl'arono in гит! che Ца

pa lnnocenzio IV. glunl'e a fcomunicarlo l’anno m45. nel Concilio 61.1.10

ne; aggiudìcandoli tra l’ altro ‚ che avea impedita la dellinazione dt un

dici Vefcovi nelle Chtefe vacanti, come rapporta il Tommajína( c). Che

quam

'r

in Valfurva , quella

a di (‘авт , е la_,

t Í ä) RÍCCM'ÚO di San Germano in Cronicon ad annum 1225- n Меч]?

‚, Auguûo , quìnque vacantibus in Regno Eccleûìg , quinque Papa Honorlus

n Plaffci* a ìßfcìoa ¿l irrequißto Imperatore :videlicet ‚ quendam Calinen

я ffm Moßßchum JOMwem 1 Coguomento de запас Liberatore , Ecclelîœ

,‚ Sanéii Vincentii de ‘Шиш-по: солгала, Priorem quendam Sanfte: мд.

„ fi* NOV! de Ufb€= Salernìlanœ , Famagulianum quondam Epll`<30Pllm-_2

„ Averías TCamorem Amalphitarum g 8: Capuana: , Pavenl'em quondnm Eph

n Гсорит  Q_UOSa lanqulm in fui przjudicii promotos ‚ recipl Imßßfîîol'

a» in fuis Eccleûìs non permilit . Euntem etiam in Siciliani acl-eum cum

„ Literis Apoílolicia quendam Calinenfem Monachum ‚ Nicolaum d: .Colle

‚‚ Perri , Abbatem Sandi Laurentii de Averl'a promotum, non admlff.

(b) Rainaldo ad annum на‘. num. 8.

(с ) Lodovico Tommalino Part. П. lib. a. cap. g1. „ Cerlum el! треп,

„ юно 12:6.' expollulalîe Pridericum , quod Honorius lll. [Tapa Epif¢0

м patus Sicilia: башне: , Ie incgnfulto.; а. jura , Sicilia квашня conceíi'a

” д" Шедють“: Vìolßß'et . Manni: Шиш Poutìl'ex , conlllcuencloëîgl.'

n `
\
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quantunque il Nauclrro ( а) dicefle , che ciò accadde perche egli non [с'р

avea impedito il poffeffo a Vel'covi in quelle Chielei ¿OV? ll Pa?? 00511’

nati gli avea; ma anche , che da se vi деннике 1Рге1аи5 Pure ll Тот

тсф'по , in apportare la l'enrenza del Concilio fovradet'to i Чита Гиа_аг°

dira Elezione non rammenta. Е colla con maggior evidenza dagli ¿amVel'covi di Erbipoli , di Vormazia , di' Vercelli де dl Parma) l qual'

nell’ anno 1:34. ragunati «in pubblico Сонет-ап'а ‚ фГсиЦещ ll hlcelli ч di

cui veniva incolpaio l'jmperador Federigo per modo di {Dialogo tra la.,

Chiel'a , e l’ Imperador predetto , соте preffo Gio: fri/llano ¿umg l д )i

fotto quello titolo : „ .literie Herbipolenlis , Vuormatienlis , Vercellenlis,

„ ¿t Parmenlis Epil'coporum , ~ad Gregorium IX. Pontiñcem Maximum

„ airfare, in quìbus varia Crimina Friderigo П. Кошавошт imperatori,

„ Regique Sicilia: obìeéla , diluunt, atque refel/unt. Dove il Punto, che

riguarda l’ Elezione controvertita , in quella li dibatte: 'saai .

propo/ilo Ecc/rfid: . Item , quod NON PERMÍTTÍT ‚ САТНВч

„ DRALES . ET ALIAS VACANTES ECCLESIAS ORDlNARl,

‚‚ & hac occalione perìclitatur Libertas Eccleûz, parit Fides; quia non ell,

„ qui proponat Verbum Dei ‚ пес qui regar Animas deficiente Районам

кегроппо lmperìalis s Caihedrales. 8c alias vacantes Eccleûas 00mi

‚‚ nus ‘тратты Ъьстег vult , 8i deliderat ordinari , l'alvis Privilegiis,

‚‚ 8i сметным ‚ qua Przdecell'ores fui ufque ad lua tempore habuerunt,

n 3‘ QUlbUS ipfe modfíiiiisiquàm Prardecelïores l'ui haäeniis uli funi; nec

„. contra ordinationem Бесит: unquamfecir . Facendo con ciò egli. ca

Р‘ге a che il l'empliœ Regio Али/о pretendea nelle Vel'covili elezioni,

{iccome eral'i convenuto trà l’Imperadrice Cra/lanza, [на Маш-е, c Вара...

...v z. ‘l 3 r ‘а El Uli? Вы. Il’ 

j.' .` 1 ` L "t 4mi’. ‚Аи-‘н "i „ “l

)i *’ «fw `im'

ai Ep'ifcopqrum ius Apollolica: Sedi , 8i ротам inaivuire cohairere. Polli:

я lamen l'ridericì quœrela DE ASSENSU REGIO capi ‚ quilöt несешь

” f_ll'S О“!!! ‚ & prziermilius tuuc [ищи . Anno Vtamen |145. lunocen~

‚‚ tius lV. in Concilio Lugdunenli legi jußit . Rel'cri tum Friderici , quo

„ abdtcabat`fe ab omni prorsiis `lure in lalefliones snellire . свисает}.

„ а: quirabor, fi „щит ум дадите: in Eleäionibur Бате/‘агат Regní.

n Poflqvßm auiem Fridericuni idem Pontife-it anathemate couñxit ; liant:

и pra' сшей; Compiurìbur caufam allegavit eius Cenl'urœ , quod ИНОЕ—

n CIM ECCLESIÃ'I METROPOLITANE. AUT CATHt-.DRALES

п JAM DIU VQDUE MA NERtNT , Vh'IANTE FRlDERlCO ELE

п LTIONES CBLEBRARI .

(а ) Nauclero pag. 911.., Anno Domini tno. Friderieus Imperator П.

sa RUIM?! venir . Mores шипит . ,Spreta jurisjuraudi Religione; multa_„

п 81 quidem enormia невидим, dírionem Poniiliciain чехам: i PONTI

и NCES ‚ ET ARCHlEPlbCOPOb PONbNS 1N ECCLESILS МО

„ RE'.~ `SUO, 8: гптшюз а Рарщрепепз . Dicebat enim , Jus Regibus

п Ь’СШЗ lll Eletlionibus Prarlatorum ex antiquo debitum , minorari non

n POÍÍ@v а Papa . Q_uod forum Privilegium lunocetitiiii lll. l'uilulilfet Соп

„ Панна: ‚ Friderico puero exi/1eme . з

( b) Gio: штат Lung Tom. II. coluimßßo. diplomat. as. » ,
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[планида III. , non già quell’ Invellitura , che tra Adriano IV. eil. Re

Guglielmo l. l1 era concordata . ‚ ‚ц, „д, .„p o;‘î„¿~g„ .l „L

худ-я порол morte di Federigo Il. li fuccell'ero vicendevolmente.,

nel Regno Corrado , e Manfredi luoi figliuoli a i quali entrarono nelle liet’.

fe pretenzioni del loro Padre ril'petto a quello punto . Mala .loro contefa

colla Santa Sede fu di pochillìma durata : perocche i Romani Ponteñci

'Innocenzr'o IV. , Alejandro 1V. , ed Urbano IV. mal l'odisl'atti della loro

condotta; dopo le dilegenze praticate con Odoardo ., figliuolo di Arrigo IIL

.Re di Inghilterra , convennero con Cor/o l. di Angiò , fratello di for,...

lodovico , Re di Francia , di darli il Reame di Napoli colla condizione,

che nell’ Elezione de Vel'covi per le Chiel'e vacantifrne prima . ne dopo

ii dovelfe cercare il Regio лжец/‘а „Íiccome apparifce dal Monnmentokggç

traferive Gio: Cri/liano [мёд ( а). con. quello titolo t Conditioner ,fue

guión: Innccentiur Papa IkwCaralo Comin' Anregavíle .fici/ile Regnum

litro Pbarum in Решит cbrullt . In dove riguardo all' elezione de Ve

l'covi li dice :„ Item', iEleclionea', Proviftones , Pollulationes , 8( Corrñr

„ mationes Самогипноз Bccleliagum ‚ Monal'leriorum , ¿t aliorum Loco

„ nm «Religiolbrum айва- .in (Над-Займа! aliis Perlonis Eccleliallicija ` (e

„ мытью-ать“ ’Giudea mandant , 8e maxime Smuta Сопот?

‚у еешыышпщшщшшо tamen mortis Prazlati Regi liar,

„ li тишь-95: e “SBDr4 `jUS'CONSILIUM ‚ VEL CONSENSUS

„ nl' PREDICTISNON EQUIRATUR , NBC ANTE BLECTIO~

„mem , Nac POST вьестюывм . ed avendo n Re cor/o ассепа

Фетвы: quella , ed altre l'omiglievoli condizioni il Regno 5 Пупсики’.

Sonno Pontefice . in darnele l' щенят; nell’ anno :165. glie la diede

colla Нет: pattuita riferva per quanto tocca all’Elezitme predetta , gru

мсье il medelimo Lunig (ó) in un altro Diploma lo rapports = и No!

»i Ígîlur i volentes tibi, & hanredibus tuis impollerum Горе: his falubriter

‚‚ provtdereftuis fupplicatîonibug inelinati'i„collationern , concellionenLi,

,‚ at invellituram prtediélorum Regnorum , 8C Terra: SUB NDV-TIO

‚‚ NlBUS , ET FORMA PRÃEDICTIS a prznomtnatis atdtoaltbus

,‚ tibi , 8c hatredibus ш}: faûas , 8! Regnum ipl'utn , & totam Terranu

,‚ pradièlam tibi, 8L haeredibus ruis Yex certa l'cìentia , 8c Fratrum подго

‚‚ rum confenl'u , 8c alfenfu, autoritate Apollolica confirmamos, а pratfen:

„ tial'cripturz patrocinio eommunimur . oq... iat» .: 'bijXVII. Quella nuova Polizia , di già introdotta in tempo di for o l.

di Angiò riguardo all’ Elezione de Vefcovi , fu mail'empre mantenuta nel

Reatne di Napoli dagli altri Monarchì Angioini , e da Romani Ponteliei

ritrovata nelle di loro ril'pettive Invelliture: (tuo ad obbligare il Re Car?

lo 111. di Durazzo a rivncare tutte. le Collituzioni , .che l’ lmperadorem,4

‘Federigo II., il Re Сотню , ed il Re Manfredi avell'ero mai fatte Гонг.

tal punto: con rilerbatft Гашиш y_quelle Collezioni , che erano d1 Юшка;

.eA einen. @rimini-a, ч ¿time i.

ч

. (а) Gio: Crilliano Lunig Tom. IV. Codex Italia Diplomaticus со

lumna 4u. Diplom. 8.

И!) 'Lo депо сомы’. Diplom. xt. .'L
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frenato Regio, come dalla Formula del di lui giuramento, chefprei'fo Gio:

(ripiano Zuni! ( а‘ dice cosi : и .fa/v0 mihi „певшие in diâo Regno'has

и redibus`JURAPATRONATUS in Весы]; in tantum quantuiri NLT»

„ hac parte Patronisiccleliarumcanonica Хищную conœdunt , ubi ami.

‚‚ qui Reges Sicìliœ huiufmodi Juf'patronatua in ipfis Eccleliis habuerunt_.

‚‚ Ab illis autem Pralatis, ¿t Eccleliir, qui Дедам ‚ 8c Bona teinporalia

‚‚ tenent , fi qui tamen fun! , qui l'iuiul'modi~ bona {гнет a Domino Re

‚‚ gni ‚ 8c aliis поташ temporalibus, 8c. qui ratione hujufmodi bonoruni

‚, ab antiquo confueverunt Regibus , 8c ipiis Вопит; temporalibus fervi

‚‚ tia exhibere; huìuí'modi honella , 8‹ antiqua [видика fecundlim rationa

„ bilem „Bt antiqoam confuetudinem ‚ 8c Ест L_nflltuta patiuntur canoni

„ са , inipendantur ‚ faiva ramen circa Ecclefiailicas ‚ 8! alias Regulares,

„ 8‹ Seculares perfonas, 8( Loca Eccleíiailìcag tàm in faciendis Proviíio

,', nibus , ¿t Eleclionibus conñrmandis ‚ quàm in omnibus ‚ quibufcumque

,‚ aliis Ronianis Pontificis , 8L Ecclelia: Romana: ìurisdìtione , 8c autoritate

‚, plenaria, öl libera potellate. _ _

щ ReVOCIibO pariter omnes Conflitutiones, live Leges per (Нант Еще.

.„ rîcum lmperatorem ‚ vel Regenlsicilil ‚ Íive per Cpnradum, iplius Fri

„ derici flilium , aut Manfredum ‚ yquotidam Principem Tarentiiium , au:

‚‚ per diélam Joannem( qua: Regnum lpl'um de faéio retinet occupatum )

‚‚ editas contra Ecclefiaílicam lìbertatem . Nec пикша ‚ nec Conflitutioufs

„ aliquas едят ‚ aut etiam promulgabo , per чих juri , 8: Eccleliaflicœ

„ libertati диодам: „Ьаопде ,in virtù di quella nuova pratica, venne

a difixietterli l’ antico сонате 1 di cercarli il Regio Алеша пеЦ’ЕЛыЕопе de

Vefcovi ‚ come offei'vano i nollrißiureconfulti Marino Caramanico (11) ,

Andrea ,d' Iferne'a( e ), ç_Jl'latteo ¿_i/iria ( d), p du», x! `

if* XVII" 'con “тб— Quello- Реши-‘СМ i Метисы Angioini кишит‘

- >v .wier i ‘ш, -itfçwl
1- «iv of; man.; ipe). »i . " '‹; 'il ' ~r~ í" l, ` i

ui ri i

(a ) Gio: Crifliano Lnnig loc. cit. Tom. П. col` ngo. diplom. 24.

tb) Marino Caramanico in Prol. (onli. кеды col.4. num. 50. Reger

Sicilia: conto/111e Fcclrjíaßírri Benejïcìa i Ü дадите iu: lnveßituraz in.,

Iceleßr'èilëegni . lientl доже per (‘ариям сошедший Regm" rollator .

(с) Andrea d’ ITernia libidem nuni.,go. Atiende , quin per omnia.:

гашиш ‚ширма , concejo тётю , in тупит per мышка.

штат faâa Regi Caro/o I. Ragni' ЛИЛ‘: . О im руд/впадал: , dg' ín

z'ejlíelmnt a'e Benejîciie [мифа/гм: ‚ b' conferebanl en per privilegia.;

Papa/ia , que тяни: biro concedere Loira , стат ßne сочен/и Epifcopì

Orai'naríi Ода-фиг. t

td )l Matteo diAñ'litto ibid. чиха. 18. num. 6.»,` Atiende , quod di

„ cit Andreas , .quod nunc per omnia tolluntui- per Eccleliam Нотами:

‚‚ Regi Спою l. per Capitula contenta in [метил-а Regni , Privilegia,

,‚ quat Papa conceíferat Regìbus щи; Regni de conferendis Beneficiis Ec

‚‚ cleliaflicis fine confenl'u Epifcopi . Sed per Sedem Apoílolicam in diclis

‚, Capitulis fuit fublatiim illud videlicet , quia Regibus huius Невой olim

„ prœíentabantur Шедшие: Cathedralium Eccleiiarum ‚ 6i Ярд ptalißbant

n “um ‘Шедший! i .uw › дымы i (мы: тыл-з и 1'. up»
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feio ulrimgmente alla loro Ragione imorno alle nuove Elezion' '
‚Шт/‘о рпта ,_ e dopo delle medelime; rimafe in loro мыть ciilpëiâ':

quei Vel'covi rlcufare , che a’medef1mi full'ero мрет, соте in genere

l’ infegnaronn ГОЛ" Lamófrtino (a) , e Giulio ¿avorio (ó ) , e partico

штиле riguardo al noÍlro Regno lo diseno Andrea d’ Цент: ( c ) , Q_,

Маша di alf/ino (d). lmerponendoû a quello infuito il Revio Exequa.

zur alle Bolle 6! Roma ‚ acciò fx riconofcefl'cro le Perrone , а’ дна]; п con.

feriffero le Chiefe , come dice Camillo Borrel/o (e) . Avenìolì a quello

effetto il Re Guglielmo [Мешаю il fuo P/aeito Revio nell’elezioni de Ve

(соч! m tempo di Papa Adriano IV. асс-Ь поп Ё deüinaífero perfone_,

odiofe, e nimiche del Principe выбытию delle Chiel'e : ‚Г! perform.,

illu de prodiloriáu: , auf inimiti: :M_/ifi: , аи: ßg-yfdum „Q/gwn@ „on

fuerìl , au! ‚падла/56:11:14‘ :zo/iw поп шлет odíofa , соте fu „шт

ю più fovrl nel Митю и. Е Pape охот 111. nncorche loglielîe all’

In‘perador Federigo Il. il dritto della conferma in limili elezioni :, pure

con спет! Ьапншетете fpiegol'fi , 6! non effer [ua теме ‚ i1 depurar

nelle Chìefe del Regno Vefcovi a lui согрет. пои Iamen ínzmdìmmpro.

’rovere [ад/‘ради ‚ dummodo non ultra notam fufpùiwi; Mumia, ‚ qu“,

ratíanir tramite: раиитиг; Siccome fu (aggiunto nel Numero "x4, Aven.

l. , 1:
Ё ; . . ` »l'êìiig do

y, ‘f’ d),

(а) .Cefare Lambertini dejar. Paf-renal. lib. z. quail. 5. мы. mi. 9.

lRegen: ряде [катет {адат rppomre, fe habre Ера/сорит сидим g

[курсант . . . . El f рот‘?! ‚до: РЭ'одаН‘, debet Eleâia ítem?? .

‚Ед! quo diâo разлей!" uotat Abba: , и enufa pwdiäd fufpírioni:

РОД! Рйтфгт[МИМ nos ’,adminere ‚шиит ,vel ‚мямлит , vel

ijlitutum per Papam.

ì( b) lGiulio .Lavorio de elsa. Canon. lit. 4. cap. 3. num. 5‘. п .fi

_‚‚ Reges fua intereyffe putarverint , набивает поп fieri de aliqua perfo

„ na , YBc репе орропеге contra eletîum ‚ ne _confirmetur , eoquod lit ip

„ fis трава; _6е ‘дрю6!!!опе , ‚во: _revolutione fecrexorum, auf' решатьс

„ tique publìcì alu: ‚ . .w

' (C) САМИ?! @Hernia in Proafm- Canali. Neapel. num. so. .fi Re:
l ’ ее]!!! fxcipue mmm eledum in (aibedrali Ecc/cfa Regal' ,feu шип! ‚

‚сит e e fzJpeHum И de prodixíbne , ß* и lintere e, are . »

( dg _Mango избавит in Przlud. вы!!!“ qwafiis. âumfï „_ Bn?

`„ namen Aell in lvirìdi сметам!!! in Regno, _quod li Papa fecit японец:

‚, Ерп'сорцш in Regno, Rex potei! dicere Pape , non асоерсо ватт—

‚, Ер!!'сорит , еще lhabeo .eumyfufpeßlum de prpdifione . vel ргорш'

'„ а11и6'е3п3 А!теге!!"е 5 non cômpellirur eum паштет ъ Immo пепешг

,‚ Papa providere Àde Aalio E-pifco'po _non yl'ul'pel'lo Regi , »live haben: IIL-a

«~„ Ша вшей: заграждении: ‚ Ifive non . '
( e) .Camil'lo'ßorrello >de IPratflamia Regis Catholici clp. 5o. „Invalidi

„ ufiâ in lRegno Neapolítßno, pt „non _admimmwr Вина, Rel'criprL, ,

‚‚ _8L оптом: YSlaaerdotiormn ‚ Рдыашташш ‚ ß! Beneñciorum àbçdL,

,‚ 'Apollolica emananrum , р!!! ,interpqnalur Regium brachium , live.,

„ Exequawr ex eadem pauta intuìtionis ремонт. ь 4
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do ’m fatti Papa Nicolò IV. obbligofïìacon Car/o Il. di Ang/'ò nell' [rive-e

Шила , che li diede il di ц. Luglio 1289. che non avrebbe eletto рег

fone a lui f'ol'pette; 'Ut non рати! ad Агаты/трат, Epifcopatur ,aid

alia; ‚лущат afcendere in EecleßirRegni , de guión: fnfpicari рот! r; y

come leggefi prefïo Gio; Crißiano Lum'g (a) . Ed il Re [шт-[во nellfit'

атю 1409. non volle dar il Regio Exequatur a Fra Giovanni de Minori

Ofîervanti, eletto da Papa Adriano V. Чегем/о di Tiano , fecondo Fei'

dimmdo издало ( b` ) .

XIX. Indi Тонко degli Aragonefi infin-fe di nuovo la controverfia.,

riguardo all? elezione de Vefcovi tra il Regno, ed il sacerdozio: peroche

il Re Ayonfo pretef'e , che а lui (i dovefï'e la nomina de Vel'covadi ; е

ne imped`i l’ef'ecuzione a Papa (falli/to III. il quale alla di lui morte

provedè le Chief'e vacanti, come dice font’ Antonino (c). Ed il Re Fei“

dinando pretefe lo lieffo , all’ afTerire di Lodovico Tommaßno ( д)": Vo,

lendo il Reinaldo (e), che Papa Innoeenzio Vlll. inviafIe un Nunzio al '

medefimo Monarca per чистым-П di fomiglievoli procedure: Denique ea:

pofuìt díéiut Epi/'copas , (ратн— Papa сит tota Curia miraóatur , quod щ:

qui e# Domimu tempera/it, HABERET CONFERRE BENEFICIA IN

ВЕСКО: Ö' quod illa , qua: Papa сап/ст": , non мирта, 0' ‘Роде’

de entero отмел! 5 egli rif'pol'e , che lo faceva , perche gli eran соте

Ie perfone del Regno, di cui il Papa non avea piena notizia; Карат/1!

Rex: Hominer fai Керн? еле jibi пою: , Ф‘ Pontife-i , {у Сити igno

tos: ¿9' propterea .FE VELLE DARE BENEFICIA ILLIÁ' ‚ ,QUOI

COGNOJ'L'EBAT [ЛИГЕ ПЭОЫЕОГ. Et gaat, тоне Рара ‚ neque Си

fia ранга: il/os melius тупо/сие: b* iden immdeógr иго: eligere. Е!

t (quod contendeóatur l, quod родео Papa illot, гати Ecc/eßaßicat con

f'ma'n" Pol › РЫСЬ? il Monarca predetto avea particolar bil'ogno del

Papa "elle fue "Weiher сеГзО da fomiglievoli inrraprefe .

XX' ,In ‘етро degli Aufiriaci finalmente un altra Polizia nel nofìro

Regno s’"“mdßlfer Che di preferiti ancor vi dura; e sì fu, che avendoi

Mo

( a) Gio: _Crifliano мы; Tom. IV. l'ol. 442.

(о) I_-erdinando Ughellio Tom. Vl. page. 51:. „ Frater Joannes , Ог—

„ dtnisMinorum ab Alexandro V. anno цоу. ut fuam репы [ишеми—

‚‚ reperf'onam ‚ cum à Ladislao Неве , ne poffefîtonem Teanenfis Bccleûa.

„ adipifceretut , маем fuifîet praipeditus; quzdam Eccleûafìica Bene

„ fìcia Yliberali'ter acaepìt .

(с), Ьат’д‘топшо Part.IlI. tit. aa. cap. :6. par. uit. Morte Regia

percepta 5 fuóito comu/it флебит magna Beneficio Epift'opatuam 9 9!“

Pîluí соплив non potuerat , ipfo Rega томит-спи, о‘ impediente .

(d) Lodovico Tommafino PairÁ ll. lib. a. cap. 36. num- u- »i AM@

‚, изд. nova quidam jurgia emeri'ere inter eundem lnnocentium VIII.

„ & berdinandum Regent Neapolitanum,qui Beneñcia a [e dif'penf'aride

„ bete caufabattir ‚ ut чистит I'u'orum merita , & чью: probe попы;

‚, поп а Pontiñce, cuiÁ minus exploran eorum effet vita, «St дяди/[тёс

t e ) Ramaldo ad Анат 9481: aunt. x1. i
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Monarchi dell' OrbeCriíliano mal ' 'canti ne’ loro` _Domini ad arbitrio ащгшш rggîetg ‚ che 'e Cmere u'

mendo`altresi i Romani Ponteñci di qualche nuova rotprovedefrero â e te.

fQô ‘Pegfavqnqdëf 1Ого la Nomina di alcuni Vel'colad'mm ре‘. queßo ver

lanpffqw alxiioìůa'tonferma colla fpedizione delle Boite' ’ .e "rature-Pe' Те

|1_'@ЬР.[32{2 (a). E tra quelli Principi in сою! uit истратив‘.

licœfavoriri.; uno sì fu l’{mperadore Carlo V. а- cgiii :dal asedeitpoao'

Pgnnñce ,_ сопседё il Privilegìo di nominare quanti y'r'aßm-{Uïsomm

le Clhiefeńdilsìpagnì, giullaîil нещадно del Mariana ( á'îfœïìliäolfüe rgb

vuoe,ce aa Holl/.a i. innen" e

' - . пойпйхй uelioco ui "i Nil i I

l‘ Impetadore Carlo l/. сна anche liiizl gletaoniedgt'ïloa i? s_P'SFe в РгекеЕеъ

cotal Ragione z fpeziaimenie'che i Normanni mi; l' :hit-tonge- "ш

~tempo воща vi aveanomMa la Santa Sede su di qui?? °д.';‘°'"а a '10m

in mille maniere cercò renderne vana la dim'inda . Allan' ‘5e {Ганза i ed

luogo controllo , fu mandato da Napoli in Roma a nome EFI-Cue Pm' ’ dope

Душе Mufcellola i il quale dilïimpegnò libbene la Гид` i l crue “Conf

otieunea favor dì ._Cel'are otto Arcivefeovadi par NOMINïulênbbê'im l ' C.”

¿1g/ì, ¿mamy l il quale peraltro era in quei tempiy fem lic V A 8""

Molwïîŕlohianto, Reggio , Salerno, Taranto, e Tram' Реп: (груша,

{сочвш',ъшцтя‚ Aquila , Ariano, Cofano , Caf/elfo l'Vlare î "c, Ve.;

еще“): выдрал ‚ Gìo'venazzo ‚ Метро/Е ‚ Mottola ‚ Potenz; Ёж" g

[о i; Тишина, Tropea , eid Ugento , ficcome Carlo Mar inta \ с)‘. свах‘:

fplgáicrfpo de Роте id) l alîerifcono . Rapportando ангелам; Суй/г‘.

(a) Vati-Elpen'l'it. пуда eleâ. ca. . .num 8. ` ’ °‚, derent , per Refer-‘raciones Pontiñciaspkrszlaiorum :iiiìiiliziiegiliêsciidn Ё:

,J пат Нотапат devolutas , non proiude ampliùs dependere arbitri E ~‚‚‚ clefiarum Cathedralium proviliones, immo frequenter регата: exito с.

„ (ibi пана grataa ‚ quil &.notinunquam fufpedas ad Ptaelaturas fiîgreiîtsl:

,_, Regnorum nominati; omni conaiu , lludioque illis Refervationibus Vse fe

‚, оррофешт 5.. . . Е contra , Pontiŕices attendenies quod r‚, ûitutis canonicis eleâionibus ‚ reipfa quodammodo ad Regex’ 6c ŕtie

y, cipea dea'olveretur Prœlatorum nominatie ; ipii verò Poniiñizes in (no:

„ tum ab eis ‘ex'cludereniui' 5 convenieniiìis crediderunt ‚ й Re ibus co

v cederent Privilegìum , feit lnduliuni nomínomli , live „грёзами?
„ Pontiŕici perfonas ad EpifcOpatum prouiovendas а 8L ita Re es 'us np

,‚ neiinsriiâii Epifcopos, ex prçivdilegio Í,tout indulto Sedia Apolluglicai habg:

,r- ernwriacuneiAo' " ':y ñimaligúffftwaretur . ß P ' oma hplrœporm'l-l Promotie ‚втоп

( b) arianna Hiller. НИ’ an. lib. a . ca . 6. ' ‘fiom (orali ‚ alumni , т Seóeßa! Pofitiß'cgtum ,'Aeírîa'g" 55:40:52“;

conclßit , loge pnpeiu» ~, ju; рта/плати Eprfcopaxu: Hilfpaniie . u

с ) CarlqMataniaam Совпадение reipouf.-` 5:. num. a. i

(d) Gianlrancefco de Ponte declina. quil. ‘am _ , . Y. i

-l ‚и‘ '
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no [ижеР (а) il diploma di Concordia tra Papa Clemente VII. e Panfi

detto lmperadore colla data de 29. Giugno 1529. in dove riguardo al

punto di quelle nomine Regie , lì dice: ~

шит , cum Cel'area Maìellas prœtendat , Pradecellbres l'uos in 63—

„ c'io Regno Neapolitanol'eiriper conl'ueville habere ц. Ecclelias Cathedra

„ les rel'ervatas ad iploru'n nominationem , Ген ргавГепкагйопет , eaqueJ

„ rœeminentia femper ul'os Гите , non obllante quacumque contrariaJ

„ çnvelliturarum dilpolitione; hil'que l'emper haélenlis , ut pirriendit, uli

„Кипит ех inveterata Радий iplius confuetudine , ac etiam ex таит:

‚‚ l ut piaetenditur) conceliis , licet nunc ita in promptu adducì nequeant:

‚, propter illius Regni revolutiones , & turbationes, in quìbus этапа: lor

„ l'anïl'criptura: periere , vel ad' manus incognitas pervenere: & ècontrl

„ rio prctendat Furi Sanâitas ; nullani Гите, neque elfe Eccleliarum hu

„ jufmodi Refervationem , nullumque lndultum l'uper his concell'um; qui

„ nimm?) “Четкий: diéli Невы , tam Ер“ Cael'ari , quam l'uis Prazdecell'o

„ ribus conctllis , Петит elle , non obllante quacumque conl'uetudìne in

,. contrarium allegata ,' afium fuit , '& conventum , quod , ad tollendum

„ omne dubitationis obllaculum , ôt ne deinceps in exequendis Apoliolici:

‚‚ Provilionibus einergr impedimentum; l'ua задана; ex eins benigniiate

„ 8i gratia , acfxuberanti liberalitate , ô( pro majori iplius Regni tutela

„ 8l in locis limìtrophis nonnili perfonœ acceptœ , 8l lìdeles proponentur;

„ aique de cœtero tam Apollolìca: веда: autorizas, 8( Невы“: dignirasi'uir.

‚, ( ut decer l piaeeminentiis line ullo l`crupulo , l'eu obilaculo libere uri

‚‚ valeat i teneatur , 8i debeat in ìplius nova: luvellitura: concell'ionb

,‚ tam pro l'e, quàm pro l'uccellorìbus fuis, eidem Cœlari , ôt [uis т_‚

 

i „ diélo Regno fuccelîbribus, perpetuo concedere , @i refer vare пошито—

‚‚ nem, dt priel'enrationem 24. Eccleliarum`ditíli Regrii , inferius peculia

„ тег nominandarum . . . . .

..'. Nomina auiem Eccleliarum refervaturum Гипс hœc: Archiepil'copatus,

„ Salernitanus. Rhegínenlis, Tarentinus , Brundulinus , Materanus , Hy.

‚, druntinus . Tranenlls , Epil'copatus Aquilanus, Cajetanus, Lancianenlis,

„ Crotonienlis , Tropeienlis , Monopolitanus, Gallipoliranus , Callellama.

„ riS 9 Ogentiiienfis , Arianenlis , Macerienfis , Treventinenlis ,Jimena

„ ctn/il. .E perche allora, la (Нега d’ Oria era unita a quella di выпада,

„ da cui poco indi li legregò; ancor quella divenne Regia: onde il nove

,ro delle `medefime , the fono di Nomina Regia li contano lino alnumero

di venticinque . Ed ecco qual lia Пака рег l’addietro , e lia al preferite

la Polizia del not'lro Regno intorno alla Nomina de Vel'covadi .

Ё'от. 1V. р. и. т‘ CA
r

r

(a )_ Gio: Crilliano мы; Codex Italia: Diplomados-s Tom. IV. рав

:35. dipl. по. '
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'CAPITOLO QUARTO.
l

_' Dell’ „im coiffe Regie ‚ е n; тот Langa;

di Regia Protein/‘one .

I. ALla Nomina Regia delle Chiefe Vel'covili, nel Capitolo prece

„‚ бете еГргеЦме t тоне altre chien.- interinri „ggtugnm в

poffono, in cui _l понг! Monarchi le Pro'viiioni de Beneñziati vi `godono,

come а Cblefe di Regia Fondazione, ed in confeguenza агата padrona

io : oltre quelle di Regia Protezione, e quelle lair/11i , le vouali godono

l’ efenzione dall’ Ordinario Diocefl'ano, come le Confraternife Laica/i »gli

Ofpedall , iConfervatorj, el’ Eßauríre , o fiano Chiel'e fondate , ed ama

пишите da Laici д delle quai quì'bifogna тенте fepararamente . рее.

eifel' tutte comprefe nel nuovo Concordato del noflro Monarca colla Corte

dt Roma il dä 8.Giugno 114.1. come al Capo quarto , col Titolo

e Rendimento dio-rante' delle (bieff, E/Iauriie, Септима, Ofpedali ,

Соц/‘пинай ‚ fd dlffl' _Fmi/i мазь; Pil ,fondati , e `governati da Loiri .

Con АН! пе! medeiimo . ' ' _'

,ff I. А rifrrva delle Chiefe, e Luoghi РЕЗ, che Гопо Forro l’ immediata

„ Regia Protezione , На perche fono di Regia Fondazione , e dotazione ‚

м о perche in limine Fundationi: fono пасе mefl'e fotto l'immediata Re

‚‚ gía Protezione 5 П potranno da Vel'covi, ed altri Ordinari de [монти

„ fitare, quand fpiritualia la tum tutte le Chiefe, Cappelle. Знать."

„ confraternite , ed altri ñmi iLuoghi РЕ! ‚ Laicali , ammlnìflrati ‚ ego

‚‚ vernati da Laici , ancorche per qualunque altro titolo diverfo degli еГ

„ ргеП'т! di Горга, liano fotto la Regia protezione. M' Wi“ '5i-»3'

а. Оше di ciò û potrà da medeíimi Vefcovi ‚ ed Ordinari астме

„ регГопа, che co’ Кают!!! ‚ o liano Deputati , che faranno eletti dL,

„ chi Грета fecondo il folito , intervenga alla rivìlione de conti t соц

-nr

„ ciai'cun anno ìmpreteribilmente lì dovranno rendere dagli Amminiflra- _

„ tori de Годен! Luoghi РЕ! non fottopofli all’ immediata Regia Protezio.

‚‚ ne ‚ соте (i e detto di fopra . Con quello bensi ‚ che la detta perfona ~

„ defìinata dalVel'covo , о ña Ordinario , debbia intervenìreomninò ут

‚‚ fir, e Гели inlerell'e del Luogo Pio. l '

3- Dopo fatto l'el'ame , е reviůone de conti .‚ ril'ulrantlo da elli ‚ èh_e

„ gli Amminiflralori liano debítori,‘e perciò venendo Íìgnificathda Идт

„ ñcaloria Т! dovrà fpedire da i Годе!!! Razionalì , е Варикап mûeme

„ colla perfona deputata dal Vel'covo , e tal Íigniñcatoria, fpedita ое!!а_‚

„ maniera fudetta , abbia la' via efecutiva ‚уши! de J'Ufß ,

4. La регата in tal fomma íìgniñcata , rimarrà ipfo {ада privata.,

„ dall’ efercixzîo del Гио impiego, ne potrà efîere ammelfa , o reintegra

,‚ ta nell’efercizio , fe non nel саГо, che paghi immediatamente doppo

‚, le ligîniñcatorìa ,°o pure in grado di lRevìüone venga ‘анаша dal Giudi

‚, се . Ь’еГесигЁопе poi della вздымают; ttattandoli contro ренте;
l a: al’
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,i Laiclie , dovrà farli dal ' dice Laico: econtro delle pei-fone Ecclelia.

„ пашсье dovrà 1farli dal Giudice Eccle/i'aßrco . _ ° _ _

ll. ln qual Concordato apparifce , che iLuoghi di Regia Fondazione ,

e di immediata Regia Protezione l'ono el`enti dalla total giuril'dizione del

Vel'covo; come dalle prime parole: A rtf/'ewa delle пиф, eLuog/)i Pil',

che [апатит l’ immediata Репа Protezr'one ‚ ßa рис-Ь: fono dt' REGIA

КОНЬ/12 ÍONE, e DOTAZIONE, о pere/Je in límìne Fundotîonìr fono

Дли тЩе fofio l’r'mn:edioto REGIA _PROTEZIONE . Il che fu prima

`decretato dal Concilio di Trento (a): il quale , parlando delle Chíel'em,

Laicali, che li pollono vilitar«da’Vel'covi , ne ril'erva le Chiel'e Кеды,

‚со! dire : Non Mmm 9 quiefunt fob immediata Regia Proierioneh/íne "ta

тел eorum licentie. Gli altri Luoghi Laicali , da Laici amminillraiii fo.

no {шато alla Vilita fpirituale del Vefcovo fottopolli, ed al renjimen.

to de conti cumulative con i Razionali Laici : con doverli efeguire dal

Giudice laico la Signiñcatoria contro dell’ Amminillratore laico , e dal 6111—

dice Ecclefiaflico quella contro dell’ Amminillratori Eccleliallíci . E

la ragione di quello li ‘c , che iBeneñzj di Regia Fondazione , e Prote

zione, fono in МИН Bemji'zj lait-oli , fondati in quella maniera da loro

principali. е гей efenti dalla giuril'dizione dell’ Ordinario, come l'inl'cgna

Carlo Molineo( д i i e dopo di lui pili alla lunga lo dise il Tonton/ï.

n0.( С l- le .fiaurr'te poi t le fonfraternífe , gli (Предал , e gli altri

I_tinphi Pii, da laici fondati, ed amminillrati,1 cncorche gojellero la Ке

gia Protezione ., pure non furono da principio eretti i e fondati Con tal

condizione; e perciò debbe a medelimi ballare , che fieno el'enti nel tem

porale da loro Ordinari , non volendo iPi-encipi , che i lor Suddíti lai

СЕ in СОГе temPOralì, e profane venghino riconofciuti da Gi ci Ecclelia»

ílici . Ma nelle соГе fpirituali , che alla Chiel'a propriamente li apparten.

gono ; debbono (lare fuggetti, e fottopolií all’ Ordinari del Luogo. Есо

 

' meche l'amminillrarinne de frutti in quelliLuoghi Pii è una cofa mii'la,

_ che partecipa dello l'pìrituale , е del temporale; perciò a’ Razionalt laici

puole il Vel'ctivo aggiugnerne un altro Ecclelìaûico. i ‘J

lil. A meglio però quella materia chiarire 5 divideremo in tre Para.

grafi il Capitolo preferite : E farà il primo intorno alle Chiefe di Re.

gia Fondazione, e Protez'gine: il fecondo riguardo alle Barile Monalliche ,

che vantano lo [lello titolo s il terzo dell’ Ofpedali ‚ Confraternite ‚ L»

(долгах-чают] . .het it.

T 2 РА

_« (a) Concilio Tridentino refs at. cap. ‚В. t » ’ ` i

(а) Carlo Molineo in Regula Cancellariœ de infrnu': Rq/ígnall'êul

num |86. Хм! bujufmodìl'anonicalu: ‚ .rage/la , Ф’ ‚шла ßenefìeia ‚ ad

Merom ‚ Ü perpriiinm Regiam eollap'onern литым; magi: [папайи ‚

b' profana Benejícin [им , qurìm Eceleßa/lira t крытой nonm'jí Clerici:

( quot tonfuratns votan! ) сад/нашит : quia щит и volunlnre Regie.

fondatori: аудита [щи . Unde non haben! de fe плат admini/hallo’

nem нашит ‚ vel Ineramenrorum . _. . .f

.l c ) Lodovico Tommalino lib. a. Part; Hhßçmtucclpi ‘аи:- _ -. м

‘и.

L

4_`l..А_.ll!
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PARAGRAFO мимо.”

Í Del/c. сыф o'i Regia Рот/атом I

s

с Богато/гс . -

VI. Е Sfendo comun opinione de Scrittori , così Eccleliallici . che .

profani, di avere tutti iPrencipi qualche diritto nelle Chiefe

Regie , come -lcrive Van- Efpen ( a )5 refla vedere nel prefente Paragrafo,

quali (xeno le Chiel'e Regie per Fondazione . о per Dotazione in queflo

Reame di Napoli. ln dove ‚ ancorche i пот! Monarchi , contenti delli

venticinque Vefcovadi di nomina Regia, abbia al di più rinunziato in_.ó

beneñzio della Santa Sede , come В 6!!Те пе! Capitolo paffato; pure, ciò

¿ebbe aver luogo ril'petto alle омеге Vefcovìli , non. riguardo alle омеге

inferiori di Regio Padronato; nelle quali Carlo III. della Pace volle an.

dare con riferva nel Giuramento di Fedeltà ‚ che рте!!!) a Papa Urbano VI.

\ nelVanuo 133|. Salva ‚МЫ, mul/‘que in díâa Regno дтмщ ,Jur Pa

:Rmatul in дай/й in tantum , in quantum in bac parte ртам. Eccle

jarunt canonica ‘ИДЕМ!!! concedunt , ubi пицц! Reger 5765154 “ПРИМ?

1“‘Р“Пта!ш in [р]: Еде/ф]: baóuerunt : col di più , che riguardo a nl

riferva fog ` gnelrtmo nel Numero п. 6е! Capitolo palfato . E I’ [треп

dore Carlow nell'anno 1529. convenendo con Clemente VII. , Sommo

Pontefice, intorno alle ventiquattro Chiefe di Nomina Regia , соте nel

Concordato tral'critto nel Numero n. del medeftmo Capitolo precedente

а! Numero u.; тете!!! eziandio i Beneñzi di Regio Padnonato : Rein

qui: отойди: Benefcii: didi Веди? ( EXCEPTIÁ' DUMTÁXAT lill',

QÍUJE JURÍJ' PATRONÀTUJ' EXIJ'TUNT) ad “регат dU'ptyftlantm

Ара/101106041: remanentìbut , juxtà ipfarum [лиг/Лимит formara .

Е dove mai i Моим-с!!! nelle loro rifpettive rinunzte ‚ avetl'ero per Itu

‚штыке n quelli Венам] се6!!с!:‚ trattandofì 6! Diritti акте!!! апостола;

- з medefimì non potevano гаммам: ‚ come Papa Innocenzìo Ill. (i)

all’ Arcivefcovo di Rodi, riguardo al Re d’ Ungheria lo fcrilîe.

- Vo Qge’

ga) Van Ellpen Parte t. decretal. Ниц. cap. 9. ‚‚ щ!!! Reges ‚ à

„ uptemi Ptincìpes Eccleûariztm ‚ quas maintes ipl'ot'um vel fundavetuntr

,‚ vel dotarunt , Pan-oni fmt ,.tSt titulo lurisptttron'ttus , etram )We PN"

„ Íenttwdì умеет; nemo'negabit: ufufque juris ìllius nottlîtmus ф. '

(Ь) Евр. |те!!еВо de jurejutando t ‚‚ Intelleâo iam dudum 9 quod

‚‚ charill'tmus in сыто ñlius nolter ‚ Hungaria: Rex шиит ALIENA

„TIGNES QUASDAM FECERlT 1N PREJUDLQIVM ЗВОН‘

„ SUI ‚ 8i contra Regis honorem 5 nos eìdem Regi dirigimos Генри пр

‚‚ ttt», а: alienation“ платам, шт obllante iunmento ‚ ti quod fuerte,

n (1€
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V, Qtiefîe Chiefe di Regio Padronato , in дне modi aver ß pofl'ono,

о er via di FABBRICHE ‚ ergendole da loro fondamenti; o per ragion

di DOTAZiONE. dopo efi'ere flare da altri . Aneorche la Chiol'a (а)

al Canone Pie mentir vi aggiugnefl'e ancora il FONDO .

Patromun [ас-Ё: dos, a'd‘jt`t.‘atr°o,funditt_._ _

Peroche, fìimanitzi altri cofa troppo ardua la condizione del Fondo , Гре

zalmente in un сую, in cui tutto il Fondo e del Monircha ; (cii'endo

altresi iniproporzionato, che dopo aver uno fabbricata, e dotata del (но una

Chiel'a; un altro pretendefle averne il diritto ‚ per trovarli quella nel Гио

Fondo'l; fi riflrinfero nella femplice Fondazione „e Dotazione , giulia la

determinazione del Concilio Toletano 1X. (à ) , е dal Concilio di Tren

to (e) Е perciò nel Concordato dell'anno пи‘. tra la Corte di Napoli ‚

е !а Santa Sede fi diffe: А riferva delle (‘дм/г, e luoghi РЕ} ‚ cbe fono

fatto l’ immediata Regia Proteazione ,fa perche fono di Regia FONDA

ZIONE, DOTAZIONE.

Vl. La colîumanza di fondarfi da Perl'one laiche quelle Chief'e è an.

tichïliima nella Criilianità. Avendo'noi da .fait Gio: Gri/lofomo (d) , che

egli сгона con tutta Veñicacia del fuo dire le Perfone beneflanti a fab~

bricare foiniglievoli Chiel'e nelle loroVille, e mantenervi iSacerdoti lper

. »'i 7"' a _

' »Inn

; Ь

„ demon ,revocandisv ejuf'dem , findest revocare’. одр. clim teneatur , 8C

,‚ in fua coronatione этак!!! , Jura Regni ‚ 8l honorem Corona ìllibataJ

„ fervare ; illicitum prefecto fuit, fi рта!!! ,l de non 'revocandis мы.

„ Laiodi alienationibus , juramentum; & propterea рента: non [uvam

‚, um. е

(a) Glofl'a in can. Piz menti: ta. q. 1. _

(b) Concilio Toletano 1X. can. r. ., гит . vel nepntibus ‚ ac роде—

„ rioribtis propinquis eins, qui CONSTRUXIT, vel DITAVIT Eccle~

„ Баш ‚ licitum fit hanc bom: ìntentiottis habere folertiam; ut Б Sacerdo

„ tem ‚ f'eii Miuiflrum aliquid ex colleétis rebus przvìderint defraudarei

‚‚ aîit commonitionis honef'lae conventions compefcant; abt Epifcopo ‚ vel

„ ludici corrigenda Jemmcient .

(с) Concilio di Trento ген. ц. де Reform. cap. ta. ,', Nemo , etiam

‚‚ cujusvis dignitatis Eccleûaflicac, vel Засечных , qnacumque ratione ‚ша

;‚ Eccleliam . вепевсаит ‚ vel Сарепат де Novo Ипотеки‘.

y,4 8( CONSTRVXERIT t Гей iam екает ‚ qu: tamen fine fufïicienti

‚‚ dote fuerit , de bVlS , ET PATRONALlBVS BONIS DOTAVE- ~

„ RIT ‚ juspatronatus impetrare , abt obtinere pomt, aut деды! . Et

{виду де Reform. cap. 9. Decrevit Saadi-z душам , ut titular Jurítpa

tramitan/it КОМБАТ/ОКЕ . vel дымом . .» и; _" ‘L и:

(д) San Gio: Gtii'oflomo Нот". t8. in АС!!!» Aoollol. f, Fora дойдет,

‚‚ at balnea faciunt multi : Ecclefias autem non ita ,dt omnia ‘тает, quam

‚‚ has. ldeo oro ,’8t fupplico , 8( graiiam peto , immo, 81 идет polio,

n,v ut попы: qui habet Чинят , appareat carere Ecclef'ia . . . . Educa

„ Magìílrum , educa Dìaeonum , 6c Sacetdotalein Oxdinem. , quali два;

1, uxote, dotem ‚щади . ‹ '  '

...À
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inania le Canonichefï'e ‚ соте fi le e nelle Clementine a ‘- i i.

glia Pirro Corrado ( bi, con (‘е/55 Lombertv'no le )..( )v e 'o „geul“

{Х Le (‘Не/‘е Reefs, che nel Reame di Napoli (i raitrmnmis mai,

fempre per Vnddietm furon alla libera conferite da nollri Monarchi . Rag.

guagliando Ferdinando Эфе/Ио id )i che avendo Carlo , Duca di Cala

bria . provedure molte Chiel'e Regie in all'etiza del Re Ruurlo, fuo Ра.

dre ç quelli ritornato in Napoli ebbe per raie , e ferme le di Ш‘? Colla»

zioni , giulia il D ploma dall’ Autore anzidetto tral'critto . Ancorche da;

ciò appariife, che i medeliini nella Curia Vefcovile avelîern fatta la pre

fentazione di fomiglievoli Benefizì. Quando per contrario il Re Carlo Il.

di Angiò li' conferiffe da se, prell'o l’ enunciato идти/о le) come puit

fece Filippo IV. nell’ anno 164:. preffo Pirro Corrado (f) che pure ne

trafcrive un Diploma . ‚ '

« ‘ Х. Ol.

(а) Clementina , Анатоме‘, de flaw Monachoruin : Illu ‚твид,

Moliere! ‚ quiz таи/Ед dituniuf CÄNONICIff/E .ÍECUL íREf. ‘

(Ь) Pirro Corrado in Prax. Benefic. lib.a. cap 5 num. |40.

(с) Cefare Lambertino de Jur. Patron. Part. t. lib. a. art. 1. quzl'ì. 1.

num. 4. Y

(d) Ferdinando Ughellio Tom.vx. pag. 12;. Roberta: Rete4 gf. ‘теса:

„ га ргагетйиш пошт facimus univeriis , quod vacaniibufìiuide'ii . die

‚‚ proxiiiii abell'emtis de Regno , per abitu'n Ven. P. Мышей Filima

„ tini de Neapoii eletti Neapolitani Euìfcnpi . Eccleliis S.` Agnelli , S.

„ Sylveflri, SS.Col`mœ, & Damiani, & 8. Severini Piazuli , in Civi~

„ tate Neapolis politi: in quibus КОВШ SEU NOSTRE CU

‚'‚ RUE JUS СОМРЁ'ПТ PATRONATUS: Carolus, Dux Calabria: ,

„ primogenito: noller carillimus , 8( Vicaríus Genet-alia ‚ Nizolaum Pi
„ gnatellum Clericutn , & {Шиш Рапащрм Pignaieiii de Neapoli Mi

„ litis, devoti nollri , Reótorem iniisdem Eccleliis Capitulo Maioris Ec

‚, clefiz , runt: Paûore vacante , inter legitima петрог- pizl'entavi't : re

„ quirans Dux idem prœfatus Capitulum per (на: Literas l'peciales , ut

„ eundem Clericum Квартет inllituere in Eccleûis ptzlibatis &c.

(с) L0 llell'o Tom. „L pag. 9o6. Мирр“, Abbo: Уши/ай: ‘по

¿li Hieronymí Уст/ат: Dine/ii. Tranen/ì [где/[е proficient a Nien

{до [Итало 1:88. noni: Носимый . Fui! Caroli II. Regi: Кедра”:—

ìConflr'r'r. Cui AB EODEM DATUM BST MONASTERIUM ЗАН

CTI NICOLAI DE TROJA , Ordini: Míliium Садимся/ат in Cosm

mendam amro 1295. ' i

( f) Pietro Lorrado in Prax. Benefic. lib. x. cap 4. num.49. ‚‚ Cam..

‚, ad priefens AbbatiaSanßißìmœ Trinitatis in Civiiate Litii , cìterioris

,‚ noílri Sicilia: Regni exillens ‚ quam D. ‘Романе: варана Velal'quez на.

‚‚ bebat ‚ ob prafentationem. de eo faâam ad Eccleliam Salmaticenl'em.’ ‚

„ in кеды: Hifpaniœ , voelt, E USQUE COLLATJO AD NOS SPE

,‚ (ТАТ TANQUAM DE N »TROJURE PATRONAIUS .. . .

„ DictamAbbatiam ._Sanéiifiitna’. TrinitatisCivitatis шт modo prazdiifio va

„ cantem , in te таит Doéiorem D. hancilcum Спеша coiiíerimus dye.
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~ ‘Х. отёдаичепипсше Chiefe di Regia Collazione , вшита.

‘ (‘Мое-сипло nel_ Tomo VI. da fuoi Manof'crini Gîurìfdizionali , un no»

vero мы lungo ne apporta , da Regiílri Кедр—баню z e de qu alii

Monàrchi Паротит а loro piaçere per l’ addietro ne difpofero ‚ соп—

ferendoli a chi meglio il ушат 5 е tra le molte ‚ vl foìno Le Ге

J. Зь v  v 52‘: к‘: и‘.uemi.‘~f  .

La Chiefs .di fam’ Angela in Diocefì di Chieti , proveduta dal Re

Carlo Il. ‚ Anno x;oo.Li:t. мрад. 264. &_Anno :goh-8( isop. Litt.

Е. pag. и“. l" »ré-

~' a (.hiefa di San Silva/Ira in Píß'inola nella пека Dìocefi__di Chie~

:i , рты/ваша dal medefimo Re Carlo II.- Anno 1300. Lift. A. pag.

:6;- & Anno :golr 6I 1309. Lm. C. pag.15x. A" . M- шва

la смета di .fau дам/то nella medelima"Dioceû“`p`roveduxa dallo

ÍleÍTo Monarca ‚ loc. cit. Г" »f 1f

La смета di San Vittorino dal шло Víario , prov'eduu dal [маю

Principe . loc. sim»` ‘f’ „ д‘ а

La «тега di .fan шиит dl Сад: ‚ donata dalla Reina Giovanna

l. nell’ anno 134x. al Muniflero di Santa Chiara di Civitella : dove v-ì

‚

Pag 79

era lalCura di Regio Padronalo; ex Regißro Anni ц“. Liu. A.

ч wir» ähm. ’> xi»

La Chiefs di J’. Angela а (‘а/[амид nella Тек-гага] ВеНаме provingA

¿all Re Caf/0 Il. a Gagliano Велите . Anno xgoß. Lift. А pag :54.

ll che pure dif f; ¿ebbe della Chîefa di 'Ian .fa/valore in Galluzzo di

там’ Flin , di ум Piaf@ ad Alagna , f di .fanta Marla in (‘а/110

nella Пека Terra ¿i Bellame. Lo неп'о leggeíi per l’ Anno «x goo. delle

смей: "diji .fanta María di (‘арго Lanaro i di .fanta Màrìa' di (‘арт

Mulino ,` di f* .fama 'María , di .fanta (Лира ',“di .fart Радон’; e di

«fama lßfü'ß di (‘а/[то .famóuco-ä'come nel medeßmO Regmw’

Le Chvefe di .fanta María ‘драйв della Valle in Diocefì ‘di MII'

Ü a ¿l IMM María di Rona Janula 5 di J'. Gia: In Paterna , di Хал!’

Andrea ад. (ajh/10 Юга/ат: , dì ,Santa Maria della Rocca di ferm.; ,

de Ждите ‚ e Giovanni di Нашем-[о , e di .fan Paolo in Rocca.:

¿Ihm? в г Jr' Sant' лифта пе! Cajlcllo di' Collpfagato ex Regiílro

аппетит 1308. 8( 1309. LìtLC. Hag. xsi? ‘ё "' ¿i

Il vR'e2_Rub¢r'to ( oltre aWenunciare Ch'iel'e in Napoli ‚ соте fOVrB»

,Numm' 9 ) molle ne provede nell'anno 1354- ‚ е 1335. Litt. Cv pag.

ц. ,zrà le quali , quella dì fam’ An ela in (‘а/[е] Corvera , Diocefî

dell _Aqullaz quella di Santa María ì Collffegaro , quella di Sani’ Ап

.{{10 т ç'dwplr' ‚ quella di .fanta Lucia in Oem , quella di .fanta Lucía

d: Martina, „лапа di .fama Маг—[а di Mahatma , quella di fam’ Апа

_liagw M_Carmm, quella di з'апм мат d; Pimlzafèlueua di гм

.L_orenzo I_n Efcola, quella di .fan Митю in Diocelì di Teramo: quella
da „Stan Pietro di 'Pozzarm , quella di .fan .falvatoredi Paterna , Aquel~

la di Santa Maria della Valle ‚ ‘е quella di Iam’ Анд/дави in СМЕ—

tell'i . «A  G f Ш“

И RQ Ferdinando I.nell’anno 14.89. conferl le Chiel'e dì «VMM MWI“

JCI/a Piazza di Тифа , quella di .fan Gregoriû ‚ e Ли Giacomo di die.'

Тот. 1V. PJI. ;°*~ i V """m" ‘ h“ Miu!

д
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la celebrazione de divini_Sagritici. Con avere eziandio da сушит Рио-д

регадоге_( a l, che quelli comando di doverfi efaminare da Vefcovi quei,

Sacerdoti , che da fomiglievoli рея-Гене nelle loro rifpettive Chiefe f1 de»

ílinavano . l „дли“ „к“: ‚мы. „в,“
VÍÍ- I SQVFEW Però, ereendo quelle Chiel'e;A le мамашам, ìndipen.

denti dalla gturlfdizíone de Vefcovi: ficcome di .ftefano Re di Voghe
ria Ракетки tl Cartoizio ( b ) ‚ е di Odoardo ‚ Re d’ “шатен: con-F

ctllione dl Papa Nicolò Il. lodice il Cardinal Baronia (c ) .' endo

(lati t f_nedeûtm nella pretenzione, che i Chierici, e "Benefiziati di quelle

loro.(ht_efe, ancor-che anneffe n cure d’ Anime , poteffero efercitare i loro

lm/pteghr colla fola Regal Collazione ‚ соте vuole il Van Елки (d) о Ц

che fpezlalmente ha luogo. nel noflro Sovrano : il Quale., colla fola nomina
alla (hiefa Arcipietìle di Altamura. fondata dall’ lmperadore Federigo l i"

nel'ruga. ne dà al proviflo 1’аптпйптгпбопе` giulia l’ indulto concedingt

toll da Papa Innceenzio IV. nell’ anno |248. fecondo Bartolomeo Стад‘!!
rel/o (e ) . Е ciò , anche riguardo alla Chiefa d’ Altavilla , ed a Canon!-

_ сак! di Lucera , c di Bari, che fono di Regia (опытов: де!!е quali ne,

fa riconofcere iç caufe ‚ е ne fa fpedire le Bolle dal fuo Cappellano mag-.l

giore , vche дяди] .Pfivilegî fornito f1 trova , ûc'come con dillinzione ves,

drcmo nel Capo 3. де! Libro xg. Non olltmteche l’odierno Pontefice Be'

neaetto XIV. nel Concordato , che fece col regnante Monarca l’ anno 174|'

е nella Bolla ‚‘ che nel medeûmo tempo Град! a parte per il (‘ар/‚011000

Maggiori; riguardo а qutllo punto non avefïe voluto interloquîrvl a "О"

‚эрг-309806010, ne riprovandolo, col dire: „ .fa/vit :amen omnibusjuf'lbus

-’..-_Íï."fî\'.¿. . ‘ _ ' i "f
l' t“ "i *iiÍß-jiáf” ha. n.

-.' . <..-.-..., Y .Y мъч

*‘ LJ! _aL ‘.21 „А Чс». „ö , j j . идиш:

.l l ,'

(a) Novella 87. „ .fi qui: Iadificans Ecclelietn „ alle hetìam 9m“ Èx:

д, pendens ìn'ea mìniflrantibus alimenta , voluerit анонсе Clericos Мм‘?

‚‚ ге`;' non effe ei ñducìam ullam чипе voluerihper poteûatem deduc re

‚, tua: Reverentiœ ad ordinandos eos , fed examinari a tua Santîiitat'e : 8(

‚„ hos ,fufcipere Drdinationem , qui Deimiuíllerio ("вой videantur exi:

, ere.. _ _ , . _ ._ Y 1

’ {ь} ACartoizio in ‘Vita Stephani Regis Hungaric : Tanta eleganti?

Iecleßarlaafque “со Rex fior' штат , ladeogue immunem eje polari;

ш nullur ‚Вратари: .quid in ea juri: дяде"! . . ' — ' ` î

цв) .Cardlnalßaronìo ad annum loóo.„'(`oneedr'mut, 8! confirmamoss

 

„ш in perpetuum Regis cnílitutioni locus lit , 8! habitatio perpetuań; '

д, Mouachorttm : ~.qui nulli omnino perform: ,‘ niñ Regi fubdantur . . . . ‚

„ Abfolvimus locum ab omni Гетто ‚ 8! denominatione iipifcopì.

a (д l ~Van vEl'pen Тот. l» Песню]. т. 25 cap. 5. n. a. „ Ртишйт!
„ Беден, & (Principes ‚ЛЬ! ш Petronis nonl tantum competere (implicato

ф Przfentaliońem( (до-П: _omnibus Ран-0933 де iure competir д ) fed ple

,-„f'znam ‚ ,ät _libexamfßeneñciorum r(lollationem ,z itaut , practer hanc Regiam'

‚‚, Lollationem , veldenotlinationem ‚. поп цечибгашг alia lnflitutio autho.

‚„ ‚щит, Lve fîituli'cpllatìva ‚ {ед tantùm папино corporalis , ůve

www» t» »aM/rom.. „_ к A . .
L е) Bartolomeo Chioccarello ‘Лот/ЧП. М‚._$. дашь,‘

.J_x.l ‘l’
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„> Przrogaiivisi Privilegiis, & Facoltatlbus in Scholares , Leê'lores, allai’

„ que Perfonas Regia Vniverlitatis Studiorum ‚ Neapoli ettillentis 5 шт

„ etiam Чита Саийз, & Perfotias, Reélores. felt Poli'elïores` nonnullo

‚, runi Beneñciorum , 8( Eccleflarum ‚ vel iil'dein Eccleliis infervientes:

„ quae ad Nominationem ‚ l'eù Pracl'entationem ай: `lu'spiitronatusL Regium

„ fpeciant , ab immemotabili tempore смет Cappellano Maiori , ut alle

„ titur , competentibus : шт per praefentes . NEQVB APPROBARE,

‚‚ NEQVE EIS VLLATENVS DEROGARE INTBNDIMVS.

‘ЛИ. Godono ancora i nollri Monarchi Napoletani una Preáenda, о lia

di/lribuzr'one manuale cotidiana nella Regia Chiel'a di .fon Nicolò di Bari,

per riferva fattal'ene dal Re (‘ат/011. di Angiò, al dire di Antonio Беа

til/o (а) alli 3. del mel'e cli Novembre :304. quando fondò , e provide

di Canonici detta Chiefa: In [злит devotioni: , тешит“: nolvìr, (9’ ‚даг

redíóur пса/НЕ: ; quod , clim ‚мутит err'mu: no; , 473“ [wrede: полу?

in Boro , quotidiana: дай/диполи accípere , [ст una; de Canonícit дяди:

 

Etcltßerecîpft ‚ ¿9' тестем ¿mlm . E ciò per eifer fuo il Titolo di Те- Y

_foriere .- Veggeiidoli all'incontro della Sedia di Матриц‘ Priore quella

del detto Teforiere , con quella lfcrizione di fovra i .YEDEJ` REGIA.

Ed oltre all'Eliicie Regale di detto Principe Carlo Il. di Angiò, in mel»

zo al Coro; vi ё lotto la medelima quella Il'crizione

Serenifiimus Rex Carolus II., etc. hanc Balilicam

muniŕicentia Regali dotavit : fola БЫ ‚ & ЗиссеС . х

foribus fuis prima Canonica Dignitate fervata .

3. ‘С ' ч

`:arrendo anche cib comune a molti Prencipi: perocche il Re di Francia;

e primo Canonico nella Chiel'a`di Гам’ Ilario a Pamiers, fecondo Рит

fffw G'Sa'm’ (ó)  Il Marchefe di Allorga della Famiglia Villalobos

e Canonico nella Степ’: Ш Liegi; {ìccome il Conte dì Barcellona era...

Canonico nella смета `Cattedrale di quella Città , al dire di Ago/lino Бат

¿afa (c) . Elîendo fiato altresi il Conte Inge'lg'ero ai Angiò` Tel'oriere

della сыча ш .fan Martino' di'Toui-s, colla нет. cotidianadillribuzione,

che gode il Re di Napoli nella Chiel'a di .S'an Nicolò di Bare' , соте—э

:apporta l’~Autore della Biblioteca di Cloni (ар. Eifendo oggidì in Ger

‘l ma.

(а) Amonio Beatillo lib. 3. Hillor. Barenl'. pag.443. '

` l b ) Franeefco Gigante de Perilionibus quailÁ zr. num.4.. . LA

(c) Agollino Barbofa Pari. lll, de Poteli. Epifc. alleg. 12. mlm- 1S,

(d) Biblioteca Cluniacenfe pag-48. „ Ciani omni Concilio дебаты:

„lngelgerio gomiti Pracbendam Beati Martini , iplì , 8: haredis eius itt

‚, perpetuum pollidendam ._Quia vero Eeclelia стает Sanéli carebat The

‚‚ faurario, tSt ÃLdituo; Comitem lngelgerum introiiizarunt , 8‹ Therm.

„ rai'ium conliituerunt , ôt defenl'orem Eccleßa: fecerunt ‚ 8‹ tutorenL»

,f omnium pollelfionum ejus , ubicumque elfen: , delegerunt . Qii SEDEM

’[.HESAURARII , LT DOMOS CUM REDDLTIBUS чаявший ld

” vixit, гнёта!‘ i  ъ '



`tgz _11H-onta NitroLe'raxtti

mania le Сапомсьеп'е, соте fi legge nelle Clementine(l

¿lia Pirro Corrado ( ó i, con (‘е/ат: Lamóertino (e ).

lX Le Cbiefe Renfe, che nel Reame di Napoli fi итогам‘; mai»

fempre per l'ziddietro fiiron alla libera conferite da понг! Monarchi. Rag.

видимо пилит Zig/.tellin id ): che avendo Carlo , Duca di Cala

brin . provedute molte Chìefe Regie in affenza del Re Riv-etto, fuo Pa

dre s чае!!! ritornato in Napoli ebbe per rate ‚ е ferme le di lui Colla

zioni , giulia il D ploma dall’ Autore anzidetto trafcritto . Ancorche 6а_‚

ciò apparill'e, che i medeiimi nella Curia Vefcovìle avell'ero fatta la pre

fentaitione di fomiglievoli Beneñzi. Quando per contrario il Re Carlo Il.

di Angiò li conferifle da se, prell'o l' enunciato идиша (е) соте pur

fece Filippo IV. iiell’anno :64.2. preffo PirirtzY Corrado (f) che pure ne

trafcrive un Diploma . _ '

Х. О!с

)l l0 Itlggulle

\

(в) Clementina ‚ Attendenter, de flaw Monachortitn : [Ila: ‚амид,

Минет: ‚ que vtt/gb dicuntur CANONICI'IJ'IE J'EC'UL íRES'. °

(Ь) Pirro Corrado in Prßax. Beneñc. lib.x. cap 5 num. |40.

(e) Cefare Lambertino de Jur. Patron. Part. t. lib. a. art. 1. quan. 1.

num. 4. . .

( d ) Ferdinando Ughellio Tom.vx. pag. 11;. Roberta: Reit af. ‘Ёж:

,‚ те prœfemium notum Гостю; univerlis , quod vacantibtis чине!!! , die

„ proxittii abeffemus de Regno , per abitu'n Ven. P. Матче! Бант.

„ rîni de Псари“ eletti Neapolitani Epifcopî . Есс!е!!!$ S.' Agnelli , S.

‚‚ Sylvefiri, SS.Cofmœ, & Damiani, 8( S. Severini Piaztili , in Civi

,‚ tate Neapolis politi: in quibus КОВШ SEU NOSTRE. CU

‚‚ RUE JUS COMPETIT PATRON ATUS: Carolus , Dux Calabria: ‚

„ primogenitutt noller carillìmus , 6e Vicarius Genet-alia ‚ Nizolaum Pi»

„ gnatellum Clericum , & ñlium Pandulpl'ii Pigiiateilhde' Neapoli Mi

„ litis, devoti понг! ‚ Retîlorem in iisdem Eccleliia Capitulo Maioris Ес

„ clelia , tunc Paûore vacante , inter legitima творога ршгепшп z re.

„ quirans Dux idem prazfatu: Capitulum per funs Literas греете: , u:

„ eundem (Пенсии! Reâorem inflituere in Eccleûis prailibatis &c.

(e) L0 Ílefi'o Tom. „L pag. 906. РЫЛ/зри, Abbas „салат .fan

¿li Hieronymt' Уст/див Diteceßi. Tranen/l' ¿cele/ie proficient a Nico»

lao [Кашпо 1:88. noni: “спетый . Fuit Caroli II. Regi: Лепрой‘.

Efonflr'ir. Cui AB EODEM DATUM EST MONASTERIUM SAN

CTl NlCOLAl DE TROJA ‚ Ordini; Militant (‘Натащили’): in Сот—

. menden: amro 1:95.

( f) Pietro Lorrado in Pratt. Beneñc. lib. r` cap 4. num.49. ,‚ Cana...

„ ad prœfens Abbatia'Sanflitl'tmœ Trinitatie in Civitate Ы!!! , citerioris

,‚ noflri Sicilia: Нед!!! exiflena , quam D. Joannes Ba рыла Velal'quez, hia

,‚ bebat , ob prafentatiooem. de ео faâam ad Eccleliam Salmaticenl'em-i» ‚

„ in Кеды: Н!Грап!а: ‚ vadt, Е ЦЬЦЦЕСОЬЬА'ШО АО NOS SPE

„ {ТАТ TANQUAM DE N aTROjURE PATRUNA [US . .

‚, ваша: Abbatiam магната Trinitatis Civitatis Litii modo ptzdiálo ча

„ сатеш ‚ ш te таит Doélorem D. l'rancifcum Смета couierituus (mi.

fr

vnu*

 



 

T o M о IV. “Р A n т в П. и;
. f „к

° ‘Х. Oltre àall"‘enum:iate Chiefe di Regia Collazione ‚ Вина/о те.

' СЫоссапЦо nel_Tomo VI. da fuoi Manol'crittì Gìuril'dìzionali , un

vero ап'а! lungo ne apporta , da Regìßrì Regì~rîclvato : e де qu ali i

Mon'archi Паронит! a loro piacere per l' addietro ne difpof'ero ," con

ferendoli ’a chi meglio f1 gradiva 5 е tra le molle ‚ vi fono Le fe

guemi. fi д- ` - 'u' a“ "m

La Chiefa ‚д! fam’ Angelo in Dioceû di Chieti ‚ рго'едща да! Re

Carlo Il. ‚ Анио‘цошЫп. A.pag. 264. 8c Anno 1308; 81 :599. Litt.

E. pag. ISL > »La (‚тега di San Silva/iro in Рад-592014 nella Не“: Dîoceû di Chie~

ti ‚ proveduta dal medefimo Re-“Carlo II.- Auno xgoo. Liu».1f A. pag.

26;- 8‹ Anno цоьвс 1309. Litt. C. pag. tgt. ‚ ‘i '

La chiara di и карт nella medenma аметисты. dallo

Депо Monarca , loc. cit. д?‘ \~

La омега д! .Yan Vittorino dal Vallo Индо ,"prov'eduu dal lodato

Principe . loc. cimv- w" _ а‘

La thiel'a di .fan J'alvadore di Сад: ‚ donata dalla Reina Giovanni

l. nell'ßnno 134x. al Munifiero di Santa Chiara dî- Civitella : dove vi

ENV

era Ля‘! Cura di Regio Радгопаю; ex Regißro Anni sur. Litt. A'.
ŕ

Pag- ‘79 . 1 У!

La chier“ «di s. Angela а (‘д/[липа nella 'rem'di ВеНате ртуть

да! Re Carlo II. a Gagliano ведет . Anno 1308. Lin. A pag :54.

ll che pure dir fl debbe della Chiel'a di "San гадит" in Galluzzo di

Sant’ Flin , di Sah Pin" ad Alagna , e dì .fanta Maria in (‘а/170

nella nella Terra di Вепате. L0 neffo мазей per l’ Anno цоо. delle

Chlelfe "di Santa María di (‘а/170 Lanaro ‚ di _ .fanta Moria' di (‘арт

мимо , di orma мат , di :am тира ‚ а: так радон“? е di

.fanta logía di (‘арго „таит {соте пе! medefirńo Regíflro. 

Le Chìefe di .fanta María dí"'Podío della Valle in Diocefì di MII'

fl ‚ dl .fanta María di касса ]дио[а , di J'. Gio: in Paterna , di Зап!’

Andr“ di (ajh/lo идите , di ‚Гама María della Rocca di Serra., ,

de .F..SÍJPiftro , e Giovanni di Кадмий ‚ е di .fon Paolo in Rocca.;

ÁÍÚ¢YI¢0 в е di ' Inni’ Andrea nel Сале/[о di СОИ/уедет ex Нешто

annorum 1308. & :309. LìmC. pa ¿Si? ‘ï- " `

ll AR'<2_Rubcrto ( oltre all’enuncìaxe Chlel'e in Napoli i Соте fOVra»

Китае 9.) molte ne provede nell'anno 1334- 9 е 1335! 1.1“. С. pag.

"3- "à le quali . quella di fom’ An elo in Cri/Ie! Corvera , DìoceÍì

dell’ :Aquila: quella di .fanta María i соде/‘авто , quella di Sfmt’ Ак

¿QÍO "1 (‘тир/Е ‚ quella di .fanta Lucia in Oem , quella di .fanta Lucid

а: Martino. (щепа di :am Мига di машем ‚ quella di Гам’ Апа

Jlaglo :n_(arpm'alo, quella di .fanta Maria di Piano/la , quella di .fan

¿www 'f' Effaloa quella di .fan Martino in Dìoceû di Teramo: чае“:

dl Jian Puno di Роиапо , quella di .fan .falvatoredi Paterna , quel

land: Santa Maria della Valle , e quella di Хам’ Ánaßagia'ïn (îîlvi.

:е ‘1. ’ ‚к ft» ‘ f ""`

ll Re Ferdinando l.nell’anno :489. conferi le Chiel'e di fanta или

ddl“ Piau“ di Тата, quella di .S'an Gregorio , е .fan Giaoomo di пней

Тот. IV. PJI. W"- V ц- Vm" ‘ n“ М!"

‚.r



Itiçz .'IsrorttaNiiPoLa'r/itra
iriania le Canoniciiell'e ‚ соте li le e nelle Clementine a ŕ i .A l.

glia Pirro Corrado ( bi, Con Cefagiî Lambertini: le ).( )' e to „gg“

IX Le Cbìefe Renfe, Chi’ nel Reame di Napoli fi raitrovano'; mai

l'enipre per l’:iddietro futon alla libera conferite da понг? Monarchi. Rag.

guagliando Ferdinando (дуде/Но id )i che avendo Carlo , Duca di Cala

bria i provedure molte Chîel'e Regie in all'enza del Re Ruurlo, fuo Pa

dre :‚ quelli ritornato in Napoli ebbe per rate , е ferme le di lui Colla

zìoni , giulia il D ploma dall’ Autore anzidetto tralctitto . Ancorche da;

ciò appariil'e, che i medelimi nella Curia Vefcovile avelfero fatta la pre

 

` fentaaione di fomiglievoli Валет]. Quando per contrario il Re Carlo Il.

‚ meridam anno 1295.

di Ang/'ò li conferiffe da se, prelfo l'enunciato ‘Од/„Ша (с) come pue

fece Filippo IV. nell'anno 1641. prell'o Pirro Corrado (f) che pure ne

trai'crive un Diploma. _ ~
l Х. Ol

\

(a) Clementina ‚ Hrfendenter, de Наш Monachornm : Illu ‚модны

Mii/{erei- , que vulgo dieuntur CANONICIJ'f/E SECUL yJRE?. ‘

{b} Pirro (forrado in Prax. Benefic. lib.x. cap 5 num. |40.

(с) Cefare Lambertino dejur. Ран-оп. Pat-(.1. lib. a. art. 7. quali. 1.

num. 4.(d) Ferdinando Ugliellio Танин. pag. ng. Roberta: Rex ел. ‘Репа-‘А

„ re pratfentium notum facimus отчет: ‚ quod vacantìbus «имам , dic

‚‚ proxiiiii abell'emus de Regno , per abituin Ven- Р. Matthei Filima

„ tini de Neapoli вы: Neapolitani Epil'copi . Eccleliis S.' Agnelli , S.

‚‚ ЗуХоеПгй, SS.Col`mie, & Damiani , 8c S. Severini Piazuli , in Civi

„ tate Neapolis politi: in quibus NOBIS SEU NOSTRE CU

‚‚ RUE `)US COMPETIT PATRON ATUS; Carolus , Dux Calabria: ‚

‚, primogenitus попе: carillìmus , dt Vicarius белен-ан: ‚ Ni:olaum Pi

„ gnatellum Clericum , 8‹ ñlium Pandulphi Pignatelli de Neapoli Mig

‚, litis, devoti noliri , Rectorem in iisdem Eccleliis Capitulo Majoris Ec

‚, clelia , tunc Pallare vacante ‚ inter legitima t'empora ptœl'entavit z re

„ quìrans Dux idem praifatus Capitulum per'luas Literas l'peciales , u:

„ eundem Clericum кедов-ст inftituere in Eccleliis pi-ailibatis &c. .11,

(e) Lo llell'o Tom. *.pag. 9o6. Pbŕlippui, Abbo: Усе-Май: .fan

¿li Hi'eronymi Velu/ome Эйде/о‘. Tranenß «Etole/ite рыдает a Nica

[до [Manno 1288. noni: "спетый . Fuif Caroli Il. Regi: Каира“:

ìfonfliir. Cui 'AB EODEM DATUM EST MONASTERIUM SAN

СТ! NICOLA! DE TROJA ‚ Ordini: Miliium (‘лапами/шт in Com

( f) Pietro Corrado in Prax. Benefic. lib. x. cap 4. num.49. „ Cam.,

„ ad prœl'ens Abbatia впавшим: Trinitatis in Civiiate шт ‚ eiierioris

,‚ noliri Sicilia Невой ехШеп: ‚ quam D. `l'oanties Варна: Velal'quez, ha

,‚ bebat , ob prafentaiionem. de eo садам ad Eccleliam Salmaticenfem.. ,

„ in Невой: Hirpaniie , ‘тяп, EJUSQUECOLLA'UO AD NOSSPE

„ (TAT TANQUAM DE NOSTROJURE PATRONAIUS . . . .

‚, Dieiamabbauam Saiifìiflimœ 'Irinitatis Ceivitatis Litii modo pradiäo va

„ cantem , in te таит Doéioreni D. brancifcum (Месса coiiíerimus dye.

/
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Tomoïlvfl'PAnrr. IL l1)

' l Y: if"

~ fx. Oltre lalllîenunciate Chiel'e di Regia Collazione ‚ ватка тес

’ Cbiaccarello nel. Tomo VI. da funi Manol'crini штаммами , un no»

vero allai lungo ne apporta , da Regiflri Кедр—Качаю s e de qu ali i

Monarchi Napolìtani a loro piacere per l’ addietro ne difpol'ero ‚ con

гетман а chi meglio li диет ; e tra le molte ‚ Vi fono Le Ге

uemì. r` ' "‘ @L "M

LaChiefa di Sant’ Angelo ii) Diocefi di Chieti , proveduta dal Re

Carlo Il. ‚ Anno x;oo.Lirt. A.pag. 264.. 8: Anno 1308. à :309. Litt.

E. pag. tgt. . Y -

f--La (.hiel'a di San .fílveßro in Pìfct'nola nella цеп‘. Dioceliji Chic.

ai , proveduta dal medefimo Re Carlo Il.- Annoggoo. Lixt.- A. pag.

26;- & Anno „03,8: :309. Litt. C. pag.151. i" ‘if *4e

la Chlel'a di .fan Ru/ìico nella medelima"Dioceû proveduza dallo

(lello Monarca , loc. cit. д?’ \»

La смета di .Yan Vittorino dal Vallo Индо f proieduta dal lodato

Рпвсйре‘д’ loc. cit. ч“ 4 а

La l hiel'a di .fan .falvadore dl Cefa , donata dalla Reina Giovan“
l. nell’anno 134:. al Munillero di Sama Chiara di Civitella : dove vi

era la Счета di Regio Padronaxo; ex Regìliro'Anni кит. Litt. A.
„ь. up“ и .

Pag- 79 . Y ‹ l

La Chiefs Qdi J'. Angelo a (‘а/Тамга nella Terra'di Bellante provilh 4

dal. Re Carla Il. a Gogliatta Велите . Anno :308. Litt. A pag :54.

l' che риге air n аеьье della Chiefs di ‘хан шиит i» сшит dz

Sant’ Flin .‚ di I", Pigna ad Alagna , в di .fanta Marla in (‘а/Его

nella nella Terra di Bellame . Lo веко leggeli per l’ Anno :300. delle

Chiel'e di Santa María di Серп) lavata , di ‚Таим Màrìa' di (‘арт

Mulino , dr' .fanta 'Maria , di .fanta (Лира ',’dWfan Радон’; e- di

.fanta дат di (‘д/[ю утаим ‘4’ соте nel medefinio Regîllro.

LefChìefe di .fanta María di Podio della Valle in Díocefi di Mal'

fl , dl .fanta María di рта `Imola , di J'. Gio: in Paterna , Шагал!‘

Andrta di (ajh/lo Ризой" , di дата María della Rocca di Serf@ ,

de Séîqt'pifffo , е Giovanni di клацать , e di .rdn PaOÍO in Пасса...»

.tl/hmm` ‚ e dr" лит Andrea nel Caßtllo di' Саш/агат ex кедшго

annorum _1308.8( :309. Litr.C. pag. 15gg’ ’if "

Il VRe Кидаю ( еще ап’епипсгма'сыег'е in Napoli 9 Соте fOVrl»

Nutr-'"0 `9 ) molle ne provede nell'anno :334- ‚ е 1335. Lin. C. pag.
23- "й le quali . quella di Sant’ An ela in Сале] Corvera , DioCeÍi

dell’ ‘Aquilaz quella di .fanta María ì сотрут ‚ quella di Sant’ Ап

¿elo т çampli , quella di .fanta Lucía in Oem , quella di .fanta Lucia

4: минута. quella di .fama Maria di Магами , quella di faut’ Ana'

_lïûg'o тратит, quella di .fanta María dr' Шаги/[а , quella di .fait

{отвага т Eftolo, quella di .fan Martino in Dioceû di Tel-amo: quella

di [an Pietro di Романа‘: степа di „fan Salvatoredi Paterna ,quel

la di Santa Maria della Valle , e quella di laat’ малаги 'in Civi

tellw. ’ «fx -ß- ‘ f """"

ll Re Ferdinando I. nell'anno 14.89. conferi le Chiel'e di fantaVMzrlz

della Piazza di Тифа , quella di .fan Gregorio , e Шт Giacomo di Aff."

Тот. IV. P. Il. v ë'l. ж“ т “я”

,ffm'î'
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так. r’

q

{вы ISTORIA NfavoLli'rAN/t

no . е quella diwfanta (‘Ее-{Ли nella Chiefa di Cotrone. .

„.Xl., Riguardo però а quelle Chiefe de ‘пиратами: Regio debbLJ 

quivi notarili, che висло поп furno tutte fondate , е dotate da поит!

Monarchi; ma molte ne futon erette , ed arricchite di Baroni partico

lari de Fendi 5, le quali poi con i medelimi Feudi decederono al Regio

lïil'co.` Е perche apprelîo il Regio Fifco invellì di nuovo quelli Fendi

ad altri Baroni; allieme coll’ [метила de Feudi pafsò ancora a Baroni

quella delle C_hiefe predette . Avendo da ciò pretefo il Reverendo Capt?

pellano Maggiore, che il diritto di giudicare fovra quelle Chiel'e di Juf~

padronato Ватные а lui li appartenga i come ne fù molla la quelìione

e fe ne fece Relazione al Re Fili pp Il. a rg-Oottobre tgírin tempo

del Duca di Alcalr) ,`Vicerè del еда‘), ,prelfo del Cáioccarel/o nel To- .

mo Vl. de (по! uianol'critti самшита 5 ìfotto quello Titolo i вы

Jarepotronatut Regio, vel Биолит 5 ad quent fpeäat ватт cognitio in__a

petitorio, Ф‘ радует, ad Ecclq/iaßl'eor ne ,wel Mini/irail Нед—[0:2

Х”. Tra le Chiefe però di Regia Fondazione ‚ merita il primo luogo

quella di ALTAMURA , eretta dall’ lmperadore Federigo Il. lin dall' anno

1232. colla condizioneel'preffa di Regia Nomina , e per tale da Papa, In.

noreneioL IV. confermata nell’ anno :248. col Privìlegio all’ Aroiprete di

poter efercitare la Гиа Гршша!е Giurifdizione alla femplice Nomina del

Re di Napoli . Dal che molti litigi tra quello Ai'ciprete , e ’ll Vefcovo

di Gravina maif'empre infurfero , e di prel'entiranche (i fentono : elfendo

la Città di Altamura dentro i Fini della Dioceli di Gravina . Avendo Papa

[отмелям V111. conceduto all’ Arciprete predetto l' Infegne Vefcovili lin

dall’anno 1445. Е perche Carlo I. di Angiò diede lin dono а .fperanm di

Bari, Protonotario del Regno , la Città di Апатиты чиепйдпсье ildi.

ritto della Regia Arcipretura этого!!! . Il che faputoů dal Re Carlo II. il

medclimo lo f`e delillere dall’intraprefo , dicendoli , che tanto l’ Arcipre~

te, quanto il Clero di Altamura li appartenevano per dirittura al Бота

по Monarca . Ed il Re Ruóerto , per togliere in avvenire ogni litigio; de

ílinò le dovute Prebende all’ Arciprete , a'Canonici , ed a’ Chierici, o й:

no a Preti di Гетто 5 c di Nomina Regia dichiarò la Chief: predetta ‚

Facendo incidere su la Porta le fue Armicon quelli Verû a , , :tg Y

Regia Cappella fum, пили: dat mibì bella . д t ‚ »Руанда ртоидщ Celi Rex , Rege Roberta: ; E..

p ‚щ? швам Ecclejiam единой , “тушат CappellarnRegiani .

Avendo il predetto Arciprete l'ordinaria`Giurifdizione nello fpiritualb’

in detta Città diQltaniura a ed in cal'o di gravame fe n'appella al Tri

bunale del Reverendo Cappellano Maggiore , fecondo il Гоша lodato Bar

dolomeo ГДР/вертела nel Tomo Vl.v de fuoi Manofcritti Giurifdìzìonali .

XII. Lo llelfo noi diciamodella Regia Chiel'a di SAN NICOLO’ В!

BARI , la quale fu conceduta da Bonifacio VIII. Sommo Pont-clicca!

.Re Carlo Il. il dì ag. Luglio U96. col patto di doverla dotare. ll che

fu pienamente dal Monarca adempito ,.l lmperoche egli li diede in dote i

feudi , о lian le Terre di .fan Nicandro , di Rutigliano, edi Grumo ,con

Запой-ч! il Priore , quaranta Canoni'ci , .e cento Preti .tlìlfendovi Rate tra

Canonìci la dignità di Teforiere ( che ritenne per fe, come fu detto più.

forza пешими 8. )5 quella di Cantore, e l' altra di .formatore :1:32;
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томо IV: PAR'VntrlI. ii!

Nomina di dette Dignità a fellefl'o, е colla metà dc- Canonicati ‘ lal'ciam

¿o rami д dìfpolizione , е piacere della Senio Sede. Effendone Il Priore

Giudice ordinario, “Mn cafodì gravame Il Cappellano Maggiore, oo
me dice il l'ovràlodato (‘Массаж/10 »ha «e5 *i “Ч Ч‘- b“ Wm* `

xiv. »Anche 1а омега di SANTAMARIA DI LUCERA'S“ fonda

.а dal теаепшо Re Caf/0 и. che h_date» сапе тепегаа липам , di

Pnlazguolû 9 е della Опишем ivd) QifßLugiiû 1301. арргоуасд да .Papa

вшита)“. ìl'dì :6. Novembre xgog.~dandóii la-Nomina 'delle ‘чине

tro Dignità. che fono l’ Arcidìat'ouaf0 1 »Il Tffofùfafß ‘33 н Dumm" \ e 'l

Cmzlorato colla met@ deCanonicati , mediantell'alternativa colla Sede__,
¿Panella ,tourne il Chim-carello lo гарроп‘ад Se noi lo dicefñmoíhel ‘Libro

8. del Tomo III. al Numero zo. del (Iapo 4. il* 35109!“ if» UlXIV, Dell'altre ChiefeuRegie ‚Немо in Napoli, (ша—10 nell’ întiero

Regno, ancorche Pietra Giannone (n) ne дат: qualche oon'tëzìa з pure

aaai зпа lunga le devfcrive .fcipione Mazzella ( 6 ) . Е comeche~di 9115.

не occorre averne fpeflo la contezza i lg tral'criveremo qui letteralmente,

е Per ordine alfabetico . соте lo (idro-’luwte 10 rapports. (‚Ё-"М

’ Nella Dioceli dell' Aquila . А

lSan Martino di Orri , eS. Lucia di Rnccgdelûimßqiää'ì 311'.

@In Dìoceli d` Aquino, e .fora . 8‘ ’fis “53

La Badia diS.Pietro :Campo ‚ е Rocca 'Secên fFH-mî'if’ »if
„à“ а мы». „in „а ш m: . In Avnfa . i :Gf '-“Üì'lîf'ï' ‘ i i

l La Cappellania della Medela exira Muros. Ф!” w. 9*?

lnfwhnmun ‚ `

L’ Arcipretato . nez-1.9".' 11; t.L mi»- вина i2.A einliiegqgrl

ln YBrividi/î . ,_ ` ‘ —

I.: Cappellania , e Стадо di San Dionigi '.7 5312‘: днём“? [i

„ai n Bm”. . "д, .‘ ¿fi? 1.a Cappellania di San Lodovico ‚г 1031‘ ‘Задав WSÜWYÚTYÜ

. Il Ргбогаю dl San Nicola соПе Dignirà мигание, шпагата. ,fil

Cantorato , ìlSuccantorato , colla metà de Canonìcati . *im-«l \ -l

_ ln Саров . _

La Cappella diSantn Maria Mater Domini sila Badia di San'Lo'renzo,

c la Badia di Santa Maria Maggiore .`\' a Y ‚

ln Canone# `i сиг-1:2) eis-.îleqqtfß nl

_ La Cappellania di Santa Maria dì Protofpatariis.

` . .rv in (‘Цепа . iff" l» ЕЧЬЁЫП" M5'

» il.” La' Cappellánia di San Giovanni: quella di Sant’Andre`a s quella di

San Tommafo» ¿Lomi и 1 Y .,

м .0g ¿L ‚в «,q Ли ‘и. ln Cnpaccia , :fue Dioceß .ib мзду?" *Fl

La Chiefa Parochiale di Sant’ Eligio , vla Chiefa ватта di San Mah

' ‘г. i ‚ :.geg а’ мимы...“ @u mi гм...‘ ‚ ‘так: :ne we щ‘;

ì ¿u ›‘, - д Y . ¿me fibel" nig 'ú

_,  Tir; Q {гари 033 j 'I- ?1’ ‘а’! ` if In

. ‘ " ‘V1-Moi" 1:11 ein?" -e Ф nim `; . '~ и el ‘5' "i

‚ и " - ею; ‘денди- ` ""‘ #by n
i 4

. i t( а) )Pietro Giannone lib. n. cap. g.. paragr. 3.. f д"- UNA@ "'\

1 et.. `L'b) Ьшрюяе MazzeLh:Del`crizione del Regno di» Napoli 171:- $99# L*

| О .‘ 1
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у ' > iff-_î *i

“а .:!зтовмднаиоьвтднд

_ - `. ‚ ‚ ‚ In Catanzaro.

LaChiefn di San Gia'mbattitla dent o l с ’

San Vitagliano_nello netto luogo : еда 'india ЁЁЁ‘Ыа" Е???“Luiitano , dell Ordine dtSan Baûlio ' ’ . ’ l abi

~ ‘l- ,fj-'l .""elnfbietß ' а
La Badia di San Patrizio.. i ‚ ъ ‘t '

_ _ _ In Lucera . _ i .I v

La степ di Santa Maria col Decanato ‚ Arcidiamo , Tel'iirerato,

il Cantat-ato, e la metà de Canonici .

Lrßad"iiiir""iiillme` I`

‚ _ _ ia ea trattava adia oC `. ' '
Ъ ia di Santo Nicola. .,. q .-m als мцщеш'щ'г"

„_ g , ‚‚ _ äItlllioatrli'di Monopoli. ...mecha Cappellano t anta lLatina-.della _Porta s la Cappellania di_Santo

_ ‚ _ .. ., ' In Molfetta. ‘Ix

La Cappellanoy dell’ Altare Maggiore della Chiefs Cattedrale .
. l 't

r i -. In bla/#011.1 ai  " 

n
‘a

La Capp штампы: nella Chiel'a Maggiore delltArcivefeòyado ~

La ( app'e lanialdi Sant’ ongelo afMercato vecchio .

La Cappellania diSanÃ-vlgi dl _Francia `dentro le'ciit'e di согпю радела

La Cappellania , o Prtorato di S. Caterina di Celano appr@язе‘:

gio di Nido. __ _'

In.. Pozzuolol .

la Cappellania di Santa Maria della Porta. ‘ n.. _

lh Reggio . `

Il Protopapa nella Chiel'a Colle iale de бис].- .  '  ‚а‘. ,w

ln alertto .

L’ Eccellenza di San Gregorio , e San Simone 'nel степа di San Сте

gorio: la Cappellania del Salvatore dentro la Dogana; l. Badi. digan ‚

Pietro a Corte. _ e

In Taranta .

а, La Cappellania di San Lorenzo dentro il Callello- i. i „
А In Trani. .i _ . _ ~«

1.a Cappellania dentro l’ Arcivet'covado . . „д -

ln Barletta. ‚я . ' `

I_a Cappellania di _San Silvellro dentro il Callello. .

Quen'aini Juspadronan fono nati aggiunti nell' ultima conm“ della Re.

gia Camera dell’ anno 1574. _ ., _ t.

La (appellante амбал Gio: delli Cioeti in Napoli nella tirada di Рог

.Inova' ‘Jil ТЕ" и‘ _a ‘i он ‘LL >_ . rnv; L

1.a Cappella , feu Oratorio di Santa Caterina (‘оно ilLettorino della;

“033501- Chiefa di Salerno .

_ La Cappella di S. Nicola kdentt'o laChiefa maggior@ di мотание.

XV. All’ incontro poi Bartolomeo Cbiarearello nel TomoVI. al Libro

nl.,

3. de fooi Manol'crittiGiuril'dizionali , fotto quello Titolo i De Еде/ст: a» i

Región: [мидий ‚ питай. , щитами ',. ‘ат марши Neapolis ‚

guna'm toto „Regan „non .falo rapportaleßhiefekegie ',-ma anche»

de

'i
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Thnomoliŕ. PARTBH. 117

defCrive ¿li Autori ‚ che lo fondarono,> e dotarono ‚ nel modo , che lic

не :wf .' t.

s :n ‘3! 5:51’ и" " In Napoli . _ ‘ ‘

L’Arcivefcovado ‚ fabbricato da Carlo I. d’ Аду?) ‚ c perfezionato

дате Carlo II. nell’ anno 1298.

f; La Chiefa di bant’ Agollino, fabbricato dal Re Carlo П. пе! ugo.

La Chiefs di S. Maria del Carmine ‚ fabbricato dall’ lmperadrtcL,

Margherita Madre di Corradino Imperadore nel m69.

La Chiefs, ed Ol'pidale di Sant’ Eligio, fabbricati dal Re Carlo I. l’

anno x210- . -

La Chiel'a di Зама-Маги la Nova , fabbricato dal Re Carlo IfA l'anno

m68. in ifcambio della Chiefa, eConvento , ove fabbricb il Cane! No

vo. i '

I_a Chiefs di San Lorenzo, incomincîata a fabbricarli dal Re Carlo I.

е perfezionata dal Re Carlo ll. dotata da Carlo Duca di Calabria , figlio

де! Re Roberto nel 13:5. e dalla Reina Giovanna I. l’ anno 134;

La Chiei'a di S. Pietro a Callello; fabbricato dal Re Carlo Il. Panno

x3oó.e poi unita al°Muniilero di SanSebafiiano.

Il Convento di S. Domenico Maggiore, fabbricato dal Re Carlo Ii.

l’ anno |303. ‚

Il Convento di Запиши Martire, fabbricato dal Re Carlo Il. Pan

по 1294. f

Il Convento del Corpo di Crìílo, о lia di SantaChiarn, fondato dal

Re Ruberto l’ anno :314.

ll Moniilero di Santa Maria Egiziaça'fabbricato dalla Regina Затей,

Moglie де! Re Roberto l’ anno :335.

ll Moniílero della Maddalena , fondato dalla Regina Sancia nel `x314.

L8~Chiefa vclelia Santilïxma Annunciata , fondata da Nicolo ‚ е Giacomo

Sconditt l’ anno 1322. Con efferfeli aggitinto l’Ol’pedale l’ anno 1339. che

arricchi , e perfezionò la Reina Sancia.

. 1.a L_;hiel'a della Croce , fabbricato dal Re Roberto nel 1321- Per

птенец! l’Oll`a di Carlo Martello, figlio di Carlo Duca di Сашки.”

mortO 'In Firenze, e feppellito nella Chiefa di Santa Croce.

La Chiel'a dell’ lncoronata, fabbricata per иго де Tribunali dal не.)

Carlo Il. е poi in омега convertita dalla Reina Giovanna I. con “0°

Oïpedale ‚ raccomandato a Padri Carrulianì di San Martino.

_ il Moniliero di Santa Maria Donna Regina fabbricato nel t325~ да“!

Reina Mqia, Moglie del Re Carlo il. .

U М‘Шшего della Trinità delle Monache dalla Reina Sancîa fabbri

cato nell’anno 1321. -

.il Monillero di San'ta Marta , da Carlo lll. della Pace , e da Mar

¿hema Гид Moglie fatto fabbricare Vanno x4oo.

La Cbiel'a aiV San Gio: а Carbonara fabbricato dal Re Ladislao ‚ Рап

. . ‘Ё ove fo egli feppelito» _

La Chiefs di San Nicolò vicino a Porto coll’0fpedale per i Marl

М! o fabbrica@ 98! Re Carlo ll. , e dal Re Carlo Ill. , e Reina Gio

vanna ll. ampliata: indi dellrutta da Don Silvano Alvaro Caliellano per

lf Imperadore Carlo V. nell'anno :531. нагрет) in San Nicolo della~ (àll

nt
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ida Tancredi, liìglio di Ruggiero AConte di Pnglia lPanno m81.. _

‘т

‚53 Нравы ЫАРЪЬЕ’ГАМА

та Voípâciaile даёт нём. Per álrdéne di Filippo Il.

La ie a i ama atarma e elanis fabbricata ' : i
ведете della Vicaría, e со! Feudo di Сит; arricchita ,dîargiiz Ёж)

del Re Roberto 17mm@ l;s9_C°" едет! anche i'Orpedale . Poi., parmi

in (afa de Conti di Celano i beni dìGio; Laya; dfmefl'oû indi Рог?

dale; la Chiefs f1 dilI'e di Santa Caterina de Celani5_

'La (‚тега d_i Agnone fabbrîcßlß dall’ Imperadore Federigo II. е do

tata col Cafale ф Agnone', come dal yRegiílrn della Reina Giovanna...

g del Re _Lodovico dl lui marito _nelPanno 1352. IÍKLF. pag. 39.

In .fammaz

La Chiefa .Col Convento de Prati Minori Ofi'ervami .deli-a СМ! di

Somma fu fabbricato dal Re Ruberio nel 1333. рег aver ivi incontrato

Andrea, figlio di CMÍO Umbeflo .Re d’ Ungheria , che diede per lfpofo

,alla Reina ,Giovannil 1

е.

D

In ‚доек/‘а .

La Chiei'a di San Lodovico, fabbricara dal Re Carlo п, ъ"! 9

- n ,In Dit/ttf di Гама . 11'.

Il Moniiiero dì vSanta _Maria di негатив де!-поаго Ordine Cider

c-,mfe i in qui io ,ho compoflo buona parte ai queíla mia ьюгяа) vicino al

fiume Sarno fabbricaloida Сено I: d’ Angiò ei: Regiflroannì :114. litt.

‚В_ разд,“ е dotato dl niolll'l'eudl . Leggendoii nel Regißro deilfanno

1282. ~alla _Lettera ß. pag. 15. 1.а ГреГа ‚ сне рег quefia RegifFabbrica

occorre@ . ‘ '

' _ln Dion/í d! Benevento.N Y'La Chiefs, е‘! Миотего пе! Сатро ßeneventano vicino alla Chìcfa

¿i San Maŕco, eretto dal 'Re Суп-10 I. „Vanno 1266. dopo la [confina dal

во Manfredi .

' ' ' , In Dîoceß de Mag/î in Apruzzo s

v_Il Munifìero della Vittoria vicino aScolcola , fnbbricatoidal Re Св!‘

lo I. folto nome di Santa Marín della Vittoria , Panno 1:68. per aver

ivi fconñtto l’ Imperadore Corragino.  ' '

_ l ' ' пищит.

La Cappella di Santa Maria Adi Coíiantinopoli dentro la Chiçfa di Mon

te Vergine 'di'Avellino, fondata da Filippo, Principe di Taranto ,I ñgllo

`del Re ACarlo II. '
` ` И ' Nella Città dl' Lecce.  ' '

Il _Munifiero de SS. Nicolò, e Cataldo de PP. Benedittini ‚ fondato

ella Città di Nocera de Pagani. , l.

ll .MonifieroY di Santa Maria Mater Domini , de умы Baiiliani, fon.

дно da Carlo l. di Angiò , per effe: ivi mona,.e feppellna la Reina.:

Beatrice Радио p61» ’ ' .

' ' ‘ ' " In Brividi/r'.

- `La смет. di Sama Maria Maddalena de Padri Domenicani fabbricata

ф! Re Carlo 11. l'nnno 1304.. ' ~
` ‘l . ' In Foggia.

. La Chœfa , o fia Cappelfa ,neue Cafe _di Pantano fabbricato dal Re

Сане l. Panno „69. , i I
n J

 



T"oMo IV. Рынды. ц,

ч‘ In Mileto. _

Il Munillero della затмит Trinità ‚ fabbricato da Roberto Gut

fdaldo , e dal Conte Ruggiero fuo fratello . .

In Tricarico.

La Chiel'a de SS. Pietro , e Paolo fabbricata dal Re Roberto Рви.

no 1345. ` ' м‘ ' "а f

‚ In Averfa . ' .

La Chiel'a ‚ e l'Ol'pedale di Sant’ Eligio ‚ fabbricato dalla Reina Gto

vanna I. l’ anno rat-y. »

‘ _ In Diaco/x' di Pozzuolo.

L’ Ol'pedale 'di Santa Maria a тирады; ‚ fondato da Carlo II. nel

1300. ‚ е da lui medelimo fottopollo all’ Ol'pedale di .fà .fpirita in .Vania

di Roma, come dal di lui Règillro dell’ anno xgoo. Litt. B. pag. gr. An

corche la Reina Giovanna II. pretendel'fe , che elTendo di `Regia Fonda

'zione li dovell'e da lei prevedere ‚‚ come fece in fatti nell’ anno 141;.

conferendolo a Francefco Cicinel-lo con titolo di Priore ; е dopo di quelli

a Lionetto Cicinello.

“ ` Qfpedalí . '

i’ Gli ’Ol'pedali di Santa Maria Maddalena di Агента , dl San Lorenzo

di Capoa , di Santa Maria dell'Annunciata di Займа, e di Sant’ Amonio

dell'Aquìla ‚ tutti Regi l'ono .

In Cupola.

La Badia di San Lorenzo in Santa Maria Maggiore di Capoa al Re

ñ appartiene, 'ed alternativamente colla Famiglia Gaietana di Aragona..

di 'Irajetto li prevede.

- ' In Dt'octß dt' Avellino.
L’Arcipretura V, е’! Cantorato della Terra della Candida in Diocelì

di Avellino ‚агаве di Regia Collazione.
’ _ " In Diouf/t~ dt’ Salerno. n ‘

Due Cappelle di Santa Caterina nella Chiefs Metropolitana di Saler

lo ‚ fono di Regia Prefentazione .

' ln Reggia . "

' La Rettoria-diSatttaMaria della Cattolica nella Città di Reggio è di

Regal Collazione. '

‚ In Catanzaro

` I_a Chiefa diSan Nicolò nella Terra di Bucit'ano in Diocel't di Ca

`запит: l: di Regia Nomina.XVI. Anche quello novero di Ваше Chiel'e ‚ е Monallerì da Bartolo.

mea Chiot-carello › finora tral'critto è allai manchevìole : peroche Fardt'nan.

do Наде/[Ед nella Гав Italia Sagra ‚ Gafporo шпаге/11:20, ed Ago/lino La

bin, de Abbatiis Italia: , il Cardinal Baronia ne Гной Annali , ed altri

fomiglievoli Autori ,. molte altre ne rapportano ‚ che nel Catalogo Гоша.

detto non ß :incontrano z quali furono con Fendi, e con altri dotalizi da

noflri Monarchi arricchiti. (he febbene quelli Luoghi fuffero molti 5 noi

ne rapportaremo qui alcuni più conftderevoli per la maggior illuminazione

di. quello Capo di Storia z til'crbandoci per il di più riguardo a medelimi

nel Paragrafo [сдаете . ~

. l I
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16o Is'roitiAN/tpoco'ritnit

‚ _' . in Один di Lecce.

13 Bëdjß d' s!" мсеюэ fondi/ia da Tancredi Conte di Lecce e poi

Re di Sicilia l' anno 1:89. arricchita colli Feudi di Rocca di Рейде ldi

 I

Accana, Vernola, ed Acquaviva .UghelL Tom.lX. pag. 76. '

_ . In Обоев]? di Teramo.

La Badia di Sant'Angelo di Maramo, fondata da Lodovico il. [щ

peradore Радио 810. Agofl Lubin ради‘.

' . In Оды-ф di Aver/it. ‘ .

La Badia di San L_orenzo d’ Averl'a de Padri Benedettini, fabbricato

da .Pandolfo_Prit_iClpe dt'Capoa l’ anno 986. Ughcl. Toni Vl pag. „к.

L8 Badla_dl brin` Pietro de Padri (влети: di Averl'a (ove fu uccìfo

Andrea Re di Napoli) fondata da Carlo ll. di Angiò l'anno xgoy'Lii

bin а  31- А
P g . in Dioce/i~ di Ангелы .

La Badia di Santa Maria di Banzi , fondata da Ruggiero Duca di

Puglia , e da Boemondo, Principe di Antiochia , di lui fratello. Cai-din.

Baron. ad ann. rogo.

’ La Badia di Santa Maria di Laviano per l’ Ordine Ciliercienl'e , fon

data da Ruberto , Conte di Lecce i'anno и”. Gal'paro Jongelino num. g.

de Abbatìis Цанг.

I" DI'Otf/i' di .fanta .Veverino . ì

La Badia д! Calabro Maria in Altilia de Padri Cillercienli,'fondata

dal Conte Ruggiero l’ anno w99 Ughell. Tom. IX. pag. t1.

' I" Вши/х‘ di fqfenza. -

Il Monillero di San Gio: in Fiore dell'Ordine Cillercienfe , fondato

dall’ Impei'adrice Coflanza ‚ е da Federigo П. arricchito di Fendi ‚ е Re»

Balie, Ughell. Тот. 1X. pag n4. ‚к i .

1n Diouf di Manfredonia . ' " 

La Badia di San Lonardo in Puglia . fondata dall’ Imperadore Ёеде’ч

rigo ll. per i CavalieriTeutonici . Ughell. Tom.Vlll. pag.30.
ln Dior-(ßl di Matera . Ã

'La Badia di Sari Michele Arcangelo di Montefcaggiofo , fabbricato

dalla Conteíl'a Emma i figliuola де! Conte Ruggiero , per i Padri Bene

dittini . Lubin pag- 221.

In Dioeeji di Salmone.

La Badia di За Spirito , per i Padri Свита! , fabbticata dal Re.:

Carlo Il.v il и”. Lubin pag. 229. .

" ' 1D [Лиц]? di Telefe.

L; Badia di San Salvatore de’ Padri Benedettini ‚ fondata dal не...

Ruggiero l'anno n34- мыл pag.386. ‚

'  ln _Diouf di Волана. . _

La Badia di Santa Maria del Patirio , de Padri Bafiliani,fondata__.

dal Conte Ruggiero Vanno togo. мамбы! Cron. Calabr, libiq.. cap. 28.

ln Diouf di Chieti .

La Badia di San Clemente della Pel'cara , fabbricare da Lodovico II.

Imperadore nell’ anno 85:. , имен. Tom.Vl. pag. и”.

La Badia della bainitìma ’_Irinità , e l' altra di .Santa Maria день

' Noci , nella Terra di banco buono, fondate da .Pandolfo del Monte (_)de

П.

\
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~ _T o м o IV. P A R 'r в П. L61 '-51 p

‘.‘lzîö nell'annï'xoäi. e dal Re Ruggiero dotate nel 1130. Ughell. Tom. „а;

VI. а ‚6741 _.. ‘ v_' .5`L..\Á~»~„
P 8 и In DION/l d: Истра . к???‘

La Badia della Santillima Trinità dt Venofa , fondata da Roberto ‚т‘ Рад’ › “д!

Guìrcardo пешдпподовд. fecondo Agolìino Lubin de Abbatiis Italia: '

I x ' i ,vfPag s 535? Yéti' In Dîatqß di Ifernla.

Il Moniiiero di Stm Vincenzo in Volturno ‚

Duca di Benevento, Ughell. Tom.VI. pag. 458.

_. ' . [n [Лиф di Tiana .

Ё Il Moninero di Santa Maria della Ferrara delPOrdine Ciflet'cienfb

dotato dal Re Guglielmo II. e dal Re Tancredi ‚ e ricevuto da Feder-i.

go ll. Itnperadore [otto la fua Regal Protezione ‚ Ughell. Tom. VI.

Paß-ssn' ,ai l
n

La Badia di San Pietro а Cztpcflrano, fondata , ed arricchita da.,

Defiderio Re de Longobardi, Ughell. Tom.IX. pag.509. _ ‚i' Y~:- In Diouf di Mileto.Il. Priorato della Ba nara, oggidi de Padri Domenicani у fondato da ¿gf- „д.

Ruggiero, Conte di Sicilia nel m35. per i Padri Benedittini , Marañoti "de antiquit. Calabr. lib. x. cap. ц. ' `

XVII. Ma perche poi le Badie , i Monaileri , e le Chief: Regolarì -‚

раП'агспо in balia de Monaci, e coll’ andar del tempo i Monarchi del Re- „

,_ gno vi bbli-arono ogni loro~diritto ; e delle-*Chiel'e Secolari molte ne fu»
*tono alienate oils colle Terre , e Fendi ‚ che a Baroni li diederoi;Y 1п_._.‚

tempo падким/о II. di Angiò ‚ е propriamente nell’ anno xgoo. li fece

un Catalogo di tutte le смел: Regie, che erano nella Città , е Regno

di ANapoli come nel Regifìro di dett’anno 1300. Litt. A. pag. 16;. Indi

quello Catalogo li rinovò nell’ anno 1574. fotto del Re Filippo Il. ed ul

timamente nelPanno xózx. in tempo del Re Filippo IV. Vicerè in На

poli il Cardinal гадала ; aggiuntivi li Vefcovadi di Regia Nomina, una

colla Tail'a di quanto ciafcheduno Benelizio render рощ ‚ соте preil'o

dell medelitno Cbioccarello nel TotnoVI» de fooi Итоги-1111 С1иг1Г8121о.

nali al Libro fello con quello Titolo; uw

шарфом: ‚ Veffwadi , Aóazíe , ed ат: Benefx'cj ‚ a Cbiefe del

Regno di Napoli , quail' Ласт) a Nomina , Cal/azione , e Prefentazione.;

della Mag/iride# Re тупо Signore in detto Regno, una colle loro Rendi

fe- Q98! Del'crizione, per elfere la più recente, la riportaremo qui. let~

dotato da Gil'ulfo I.

teraltnento- dal medeûmo Chioccarello , nel modo , che певце . 5I _

.2.1 ‚пл...‘ г. ’ N l. .`_ \›"_'. .

"" _’. l ' .'...ÉÍ ¿gaat?

I_a Cappella di San Luigi di Francia nell'iArcivel'covado

di Napoli . д‘— ;2‘5: д 6r. 4..-xo.

.La Cappella' di S.":Angelo a Segno ‚ rende д‘? 42

La Cappella dell" invocazione dirsi: Luigi di Francia .H 08

La Cappella di Баш.’ Angelo del Mercato. {1,3 :_îï" 4.9. t. к?‘

Il Ргюгаюэ Гей Cappella di Santa Caterina 8еСе1ап1З.“ 215. “Р:

тяжи Р. и. х - Net

  

I *d* 1.* ai' _ .

‘ ,In Отеч/7 dell; Aquila. v ‹ `
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162 “топим-навешивали‘

Nella Provincia .

\

Il Чегем/абс di Fozznoio.v r. xgo8. 4. g,

ll Vefcovado dell’ Acerra . +18. `

_ La (,appella , rer. Beneñzìo- fub Mater Domini nella ‘

Città dì Саров. .,.~ 3336. g. xo.

La Badia di San Lorenzo nel Саше di Santa Maria... . ъ _

Maggiore di Capoa . ‘ _ 1493:а

Il Vefcovado di Galera. 5!"- l 8:5. g. 15.

La Cappella di San (дилерской! Carrello di Cat'erta. .‚_ д

1а Lhiefa dì Sam’ Anöreì in dem: (Ещё di Caferta . '. »M_

La vChìei'n di San Tommafo al Mercato di Carena . nog. x. g. `

- . ‚ад, ‘ " ц

" ~' " у. ln Contado di Molií'e. _‚_ ` ' ' i’

.‚ -dń _at__ "nu: Y dч питатели:

.. .'1 noo. 

~ тегу] ;Ä'¿..."! 1 ' „не 'e'

'l l Principato VCitra . ' -^ и” $3.52,”

Il Vefcovaclo di Callello a Mare . l glo. ч

La Chìei'a Parochîale di S. Elìgio della Terra d' Alti, lvilla in Dioceû di Capaccio. „15g-lr. g.

ß La Chiefs di S. Matteo nella Terra d’ Мачта. ..- 29. t. 5. .

' L’ Arcivel'covado di Salerno. v 5x18. x. x1. a;

La Chìefa de SS. Giorgio , e Simone nella Terro dr Sm ' _'

Giorgio r Diccelì dì Salerno . _ д Y no. з ‘а

La Cappella dì San Salvatore dentro la Dogana 1 с Ринг-д. ~‘

Jaco di Ferro di Salerno . - ~~ На lynn*

La Cappella di San Йена ad Curtin nella 'Cini dì --a _.

I

Salerno.

Provincia Ultra. i

Il Vefcovado dlAriano.

Calabria Citta . ...ar ь : д

Il Vei'covaclo di Califano.

  



Тома IV. Paar-nell. £63'

Calabria Ultra .

Il Vefcovado di Соц—спев " ’ `

Il Beneficio di Santa Maria Protofŕatarnt nella Citta

_ di Cotrone . _ ‘Ъ _ 204..

La Cappella ,di San (Ею: vdentro lla Cattedrale dt Ca»

t из. 2.2‘.

tanzaro . _ ‘о S' *5°

La смел. Parochiale di San Giorgio _dentro la Chiefa

maggiore 'di Catanzaro. _ v_; Y15. д‘з.

La Cappella di `Sau 'Vitagliano dentro la Леи‘: Catte

drale . ` ` ’ 'Т""‘-ь д 7. 3. a3.

L’ Arcivefcowado vdi Reggio. "l @ü 1395. a. x5.

ll Beneŕizio di Protopapa nella Chiei'a Parochiale di San

ta Maria .de Greci , in detta la ,Cattolica , nella medeûrna

Città di Reggio. go.

Il Vefcovado di Tropea. Д 3790. to.

La Степ di S. Nicola di „Buccifano nella Terra di

Camigliano . „о.

Balillcata. @new . _

Il чистота ш Potenza . {с 5“ т цехи»fr “L @miem-.rh

~ ‘ Terra d’ Otrantorooeersmfaf» ь:

L’ Arcivel'ccvado dì Brindili (con 4quello _d' .Oira .j goor, t. 15

Il Velcovado di Gallipoli. ` 796°

L’ Arcivel'cnvado d`0tranto. i 249°'

La ( арреПа del (afle'llo d' Otranto. и 35

la Badia della Santimma Trinità di Lecce. 155°

1.a Rettoria di Santa Maria del Paradifo di Lecce. 16»La саррепа di sa.. Nicola net-unen» di ъессе. з ¿fû

1‘ .
La Cappella _di Sant'Angelo dentro ello Caílello di ‘Ё;

Lecce _. ` ‘
_ 5‘

ll Vefcovado di Mottola. ° “5°

L’ Arcivefco-vado di Matera , e dell’ Acerenza . 6299~ 1- “в

1.’ Arcivefcovado di Taranto .  N°0

La Cappella di San Lonardo dentro il Coltello di Ta

tanto . 18.

ll 'Vel'covado di Ugento. я ' 49°

ßńatîz
wijd-“g ‘i’ .5» In' Ь)‘; frz/"ài `J.’.1 ' ’ ш:

X l ` Pf.’

s. f " i

fit* i' ' '
1

д?_mf-.ani
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Provincia di Bari.

L’ Arcipetrato della Chiefs d’ Altamura, . 33t,

1! Priorato della Città di Bari. ' 866.

Il Tel'oriarato di Bari. 85,

Il Camorato di San Nicolò. 10,

Il Succantorato. 19.

I Canonici con alternativa: quei che (стопа. 1o.

quei che non fervono . “ fà" 5,', 4o.

La Cappellania di San Lodovico dentro la Regal Chiefa

di Зап NiCOlÖ di Bari. 1Q,

Il Vef'covado di Giovenazzo .  .r f 1000.

1! Vei'covado di Monopoli. 'l ‘ а "sa ‚‚ ц,

La Cappella di Santa Lucia della Porta di Monopoli. 24..

La Cappella di San Nicola in 'detta Città. 60.

1,8 Cappellania dell’ Altar Maggiore di Molfetta . 36.

L’ Arcivefcovado di Trani . )__P 1282.

La Cappella Regia dentro effo Arcivefcovado . aso,

La Cappella di San Silveilro in Barletta. _ _12. ‘

- Provincia di Capitanata . о _. y

Nella Chiel'a Cattedrale di Santa Maria di Lucera ( un_.»

MwPoVel'covado di Nomina Regia )5 il Decanato . . 350.

L’ Arcidiaconato. .J 350.»

1! Teforierato. aso.

Il Cantorato . ' ` ago.

ljalternativa per gli otto Canonici. 150.

Apruzzo Citta .

П Vet'covado dell’ Aquila . 735.‘

 

La Chiefa di San Martino d’0ira , Dioceii dell' Aquila . u8.

La Chiel'a , o Beneŕizio di S. Lucia di Rocca di Cam~ »

lbio in detta Dioceli dell’ Aquila. ‘ 14;.

La Badia , е Prepofitura di San Pietro in Campo Gua-_

inno Dioceli dell’ Aquila . е ago.

Il Vefcovado diLanci ano. . ‘133.

Altri jus Padronati R'egj .

La Саррепа сизая Gio: dem creen in мы; петь:
Íirada di Рои-канон. s ‚о,

' ап
s n
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тома 1v. ‚Рытв'п. j щ

Santa Catarina lotto ilLettorino nella Cattedrale мяту

lerno. rv » _ _ _ n. a. 1_0.

[а Cappellania di San Nicola nella Chtefa dt S. MartaMadre di Montelìone . щ.- _ _ _ _ __ 60. ...fü

Il Beneñzio di Saa Vittorino di Podio la Dtoceli dt Te- .:rt»

ramo . l'

Il Beneñzio di San Lucignano di Civitella del Tronto — .._ „а,

Dioceli di Teramo». „j „ь ¿y 4o. _;

ll Beneñzio de SS. Angelo ,` e Stefano nella Terra di

San Marco in Dioceli d’ Avellino. w Go. . __

Il Beneñzio di Santa Maria Maggiore nella Terra della ¿gg-.L

Candida in Dìoceli d’ Avellino. ц roo. #n

nßenertzio .n sa. Dionigi.. as Brianna-ingang ts. „gg

И Il Benefizio di Santa Catarina della Polla. we’ ‘- 5 :8. _',

Il Beneñzio della Cote nella Grancia dìSan Nicolò do .if ’

Greci dellaTerra di Agropoli, Diocelì di Capaccio. if gaminE и"

Nel Priorato di San Gio: Maggiore di Napoli la regia ._ „_

Corte vi tiene cinque Voci z alle quali è fucoelîa per ri- ' дичь

bellione dì alcuni . Talla antica . zoo.. _j

Santa Maria Vifttationis dentro la Cappella di Santa., ',_

Maria , alias San Giuliano , a Seggio di Nido . lo. 'l'

La Chiefa di Santo Stefano fuori`le můra della Terra il. Г}

di Galatene', Dioceů di Nardò . so. j

.Santi Antonio, e Vito fuori le Mura di Copertino , Dio

Cefl шпате). .gÃ-aq.. i. _x „хм {Маш

Beneñzio di Santa Maria della Rondofa in Galatene . . 20.

Beneñzio di San Giorgio di Tureignano , in Galatene. n. _

Benefizio di Santa Maria dell’ Alfunzione di Copertino . '10- i t.

Beneñzto di S. Maria Madalena del Callello di Copertino. 20Il Vel'covado d’ Oira . ‚‚ . `Hoyo. .r ‘~

Il ßeneñzio di Santa Maria della Porta nella. Città di д ‚.

Pozzuolo. ц.

.La Bazia di San Filippo di Lauria , Dioceli di Polica

то.  259

)* Il Benefizio di San Pietro di Loreto , Diocelì di Penne. zoo.

Ilßeneñzio di San Pancrazio di Rocca Замерла ‚ Dio- ein». -

cell diChieti . e. l.. .W

Il Beneñzio di Santa Maria della Stella nella Città di

Vico . t 18.

XVIII. Oltre alPenunciate Chiel'e di Regia Fondazione , e dotazione,

nelle qual-i il Serenilîtmo Monarca ha la Regia Nomina _, ycome Гоша ; vi

fono ‚повыше Chiefe del Regno di REGIA PROTEZIONE ‚ соте ri

caval-i dalla Тот-Лейка parola del Concordato : А riferva delle сие/е, г

.luoghi Р?! ‚ cbc _fana fatto l’ immediata Regia Protezione , да parc/Jefa

70- '.vifrf’.

по di Regia Fondazione ‚ e dotazione ‚ о pen-be IN [МИЛЫЕ Ритм.“ А

TÍONIS'. КОКС Щ'ТАТЕМЕГУЕ .TUTTO L’ IMMEDIAT/@PROTE

ZIONE ИННА; fr' potranno _doit/¿fraai , o da altri Ordinari de» Luoghi~

„(так . . . . Quali Chleíe altro privilegio non l„godonoЗ, чьем:

non

do. . _Syp i 'l

  .

_,
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non effere vìfìrale _da Vefcovì ‚ о ,violentate .in .ame core .fomîgnevon t

e Vperciò da prînciplo forro quella condizione (i fondano . Vale a dire ’ ¿i

dover godere la >Regla Protezione . Riducendone Lodovico Tommaßnda)
il prìnçìpìd al Concilio Meldenl'e dell’ anno 845. A.'mcorche voleffe il Dn.

(‚И/‘т’! 5) ’ che Ё“) си)" РГПЁСЯ ñn dall' anno 84xf~_forto del Re R

Ртд‘ cowavçr n.0' ame“ ‘.ial.c°nc°rda'0 Шкаф/СИ, Principe .dì Be.

nevento . е du дефиле/{Ь Ргшстре д! Salerno, ( da noi trafci-ìrto 4nel Lì.

bro 6. del Tomo III> al Numero _6. де! Capo 4.. ) ‚ che ì Митей di

Monte Cafmo ‚ е di `San f_Vincenzo in Volturno ‚ ñn da quell` anno 85;.

“Wam fom’ МРютюпе -deWJmpenadore ‚(Огайо 1. е де! Re Lodovico,

di mi ñgüuoio ‘ 5! щам’ 3 коты!!!“ `ref-9'" ‘Западом jîîcclelìamm . 'EPL

„ Гсорашшп маете! 8! Monalleriorum (и!) Regula vglegemium ‚ в; xeno!

as ÚOChÍONImv 'Ibi CenfuS ‚ 8! ¿Rationes reddanfur de Бидон; fuis Гиьпап.

‚, tììs ‚ ubîCapìla Гоп! earum .; ‚РШЕТЕК -MONASTERIUM SANCTI

‚‚ BENEDICTI, -ET SANCTI -VINCENTII ,-QUE, SUB DEEE-N,

„ SIONE DOMINI IMPERATORIS LOTHARII , EJUSQUE FI

‚‚ LII DOMINI LUDOVICI REGIS SUNT. Ma Jplaning i1 'novero ¿i

,quelle Chiefe dì `RegallProtezìone , fi тттгиретщ де! Aluogo ,pref-eme i

,perciò lo lralaiv'clqgnoŕz uballando ауеше‘дпа `la femplíeepomezzL“

_P_A ¿R _AG R A 1: о 5 в с он 003

  

Delle rBladiïewa'in_Regia fondazione ,

е Protcßionc. ~

9px. Не": _propenlîzîone lodevole , che monrlronoîldonri Mg.

' ` мес!!! ln fondare Yefcovadì , е СЫеГе 'Regie in vari

. luoghi ¿icl Венце _dl Парой l: Quella appunto _fecero effi

.Clin '

l с) l‘Lodovico-Torrnnaflno Parti. 1lb. .3. aap. as. num. 5. Е: Сом-та ‚я!

ЗИЛ/царем! §45. qqcajqnem мои-Цедра‘? зет-гиде doůrina . quam di

ligente? anima (отмечали орет pntium cj? ‚ Priv/ur’ ip_/í мам/дети i

quandqque ехпиедат , зирдебепцис ‚низведен, ‚и! _.earurn „Генез“ ,defen- _

fore: ‚ ‚Ф‘ ‚си/аде: profnrenrur , n? {идиотии bxndiburfin ,cognata об.’

прется! dira арфа дивами” ‚га , que „Deo ‚ед/мха fug'ß'mt . ' _

feb) wDu Chefne lTom. lll. „3.41“. „ Valtramu Abbatem lPlplllß

‚ъ Regi przfentavît ', iplìque Нед! 'Monaßerium , quod n_dhuc hœrednarlo

‚, iure Iin `fus poteßate tenebat „‚ сит _ìpl'o ,Abbate .coatradldìt z .ut Abbas,

,‚ ejufque [ищите idem M_o'nafflerìum Regia aulhorinte кювете: nul

‘„ lwideìńde ‘violencia premçretur , Afedmnmrmnoclo кедов: ЭЩопбЬиз-ч ‘

„ obedirçnx'. Rrinceps 'llafim'ßonfcripxionem lfieri przcepic , ut Monachirl'f

‚, delude романса: ьдьегепе. Аытеш ейвеге ńbi ‚ ащие folie tantum-‘e

,‚ modo Reglbus машет . А ‚ э - е. Щей



  

  

ToMoIV.PARTnII. M_?.

campeggiare in erìggere Монада] ‚ e fondare Badieper ogni dove ‚мы‘,

onde queltantn ‚ che delle .Chtefe di Regia Fondazione ii dilTe nel Para.A

grafo antecedente ,« quello appunto qu`t ripetiamo de Менты] 81 Regi;\__,`

Fondazione. С he [ebbene le Billefuron più tarde delle Chiefe Velcovi

li ; рше- foton quali tutte dalla' pretà'_, el muniücenzz Regale fabbricare:

e dotate; laddove nelle шпаге V_ei`cov|li anche i Popoli colle loro" limo.

line , ed altre petfone 'private vt concorfero ‚ come Ladaviqo Tbmma/í.

„о (а) а p_ropolito riflette: e_perc|o l'otto la Regale Protezione furon...

tutte da PrínCÍPloz а f'fefva ‘_i'_que_u.e 1 Che da "Стой, edal altri (Поп

¿amm ; le quali Badie Удаве!!! chtam'avanli- ,« pery contradillinguerû да...

quell-e ., che 'r Monarehi fabbricarontr'fe Виде Regie fi app'ellarono',~ al

[пародиею dell’_nnz|detto Scrittore (ó) . Con averne di quelle teil'uto

iny buon numero tl Catalogo' nel Paragrafo antecedente al Numero r6. e

feguente'. . _ __ i;

XX. Quindi nacque' l`anticar запишите’ f che a'P'ri'neipi', e Fonda

tori de Monilleri, da per loro- anticamente gli Abati ‚ е le Badelîe vì eli

вето‘, соте il medelimo горите/Ела I( c ) 1_0 _dice .;r e nella- Storial 8121110

010 Regno', vari. efemp). ne leggiamo г Scrive .fan Gregorio (d ) , chl,

una MadrouaNapoletana, щит- per nome ‚я ordino in Tegan-,m0, f che

. ya nel.

. .
tv ¿__ д ‚ .

'er »^ _

( a )` Lodovico Tommalinn Pärt. II. lib. a’. capi ay. nutmr. попрут.‘- *

:rima Parr Eptfcopdlium Eccle/íarum ab Eprfcopu фр; , dg' a» ямами;

laici: jam inde ab' exordf'o сидим: nomini: тащим , о" допила.

rant r сит АИтЕе comm nia/zie pcg/2 Serali: ,l pleregue excr'ratefunt -,

aigue ut prr'mum larga I_’rìneiparn шиитами‘. - _

(b )l »Lo [lello loc. cm cap, 38-. nom. n. „ Aáßatíar plerumque' à Re

„ gibus' dotatas Гите,‘ ас fr ea Кошем Regia Corona Feuda . . ..

‚‚ In Concilt'oVerno fub Pipino , anno 155. duo fejungun'tur Cœnobiorum

„ genera , fen Monachorunt , feo Monialiutn. ALUEbNlM EPLSCOPA..

,i LES ERANT ABBATi/E, ALI/E REGALES. Illa: Epil'copo- , hz

„ Regi rationetn reddebant reddituum , quos ipl'os штангиста: Rex per

,i ‚Нигде! . _ ч

(с) . шатоTommalino loc. ctt. captif. @1:53:45 origine erga

fd confutare funi Ера/сора!“ Бас/фа , и!’ тегом fuaripfg .fbi русл,

¿arent Раут“. А‘ Abbatia: шиит?“ ‚ dPríncipibur , b' Petronioopta.-A

шлите: fundan ,i iii` oónaxie fuerunt , vel Nominatianiáur ‚ vel cova

dìtìoniburaliil ‚ уши Fundatorn infer ipfa earunl „Зайди preferìpfe

fan’. › . яд. t »xv ' ì.„r‘

- ( d) San Gregorio Magno lib. 1- ерш. 59. ‚, отпор Abbatill'a _wuniLpJ

„ cum Congregatiooe fua oblata pétition: ‚ qua; tenetur in fubditis ‚1:04‘

„ Iiulavit', quod patriciz recordatlonisRuliica per ultim! volontatis fog>

,‚ arbitrium in Civitate Neapolitana in domo propria in regione Herculen

„т: ,in Vico, quo Lampadius Monallerium штаты Del comlituit , ife

„ ре_11гешт ; in quo ptacfatam Gratiofam Abbatilïam praeíîe difpofuit, iì~ì

„ mulque Oratorium extruxilïe dignofcitur ; cnt , 8e pro veto fno (распад

,‚ und” totius 101211110“: [на dimiiilîe [идет ,- :gi-tf* ~
n
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nel Monil'lero da lei in Napoli fondato , e ro riamente nel '
Efcoienfe ’ al ‘(то I-l'mPZjdëmJ l Ü' донка еЁБвЁеге in Badefi'aa uRnîglrîa'ie-e.:

per nome Отару: . Ed rl ‚Гада/До (а) racconta , che ’l PrincipeV Aru

¢/;í ‚ fondando ln Benevento un Monißero di Donne Monache , la forellß

per Badeffa v|_volle4eletta . Lo Ilell'o (i legge preffotd’ оды/1:0 (д ) di

‚папаша ‚ е dnl Дриада Prencipi di Саров riguardo ad un мотает di

Monaci _Benedittlnl . Con avere pretel'o eziandio loteria lmperadorb ‚

che a lut fx apparteneffe l’ elezione dell" Abate di Monte Caûno , соте

ргеПо 1’ Autore della Cronaca Calïìnel'e (i legge ('c) . Ed il Re Car/o I.

di Angiò avendo fondato il Moniflero di Santa Maria di негатив del no

Игр Ordine Cillercienfe ( даче di prel'ente io dimora ) vicino Scafato ;

nell’ anno 1271. lo dotò со‘ Fendi di Striano, e di Santo Pietro( a’qualiil

Re Carlo II. nel’ :294. aggiunfe eziandio il Feudo di Scafato ) col ßofco di

Fral'cio, con i Terreni d Echia, в Camponero in Napoli@ con molti al~

tri Terreni in Cuma ‚ in Capaccio , ed in Sicilia , colla Регса del Fiume di

Scafato , e quanto in сапепо а Mare potefl'ero pefcare due Barche il gior

no.: cencinqunma barili di Tonnìna ogn’ anno, cinquecento котом di Sa

le, e quaranta Stal-a d’ Olio = oltre molle Vigne in (Бадене a Mare , e

il libero Pafcolo degli Animali del Monillero per tutti ¿i Regi Остап] del

Regno . Ma volle ‚ ghe l’ Abate , е Monaci di detto Monillero fulfero Рю—

venzali , come ivi l: legge , e Ferdinando Ugh/lio ld) ne porta per in.

_tiero il Diploma: ‚‚ I'n pratdiäo autem Monaflerio infrafcriptaa conditio

„ nes nqbis , 8( hœredibus nollris refervamua , Идете: ‚ quod tarn Ab

,‚ bas ,'quam Monachi , mìttendì ed ipl'um Monaůerinm , omnel'que de

„ cztero in illo vocandi ‚ _de nullis aliis Narionibns alîumanrur, quam de

„ Regno Francia , ôt Provincia: , ¿lt Forqualquerii Comitatus . abfquc под".

„ V6.1 nollrorum in Regno Sicìlìœ hzredum licentia l'peciali . Шей f1 соло

‚, tra condiâionem huiul'modi faélum Гиен-й; со ipl'o poil'clïlones a в‘ bon!

‚‚ omnia per nos Monallerio ipl'o donata , pariter ‚ ¿t donanda , eorumque

‚, dominium ad nos, 8c hœredes поил-о: plenè , 8c libere revertuntur . Е

соус in apprell'o per le mutazioni del dominio nel Regno, non poterono

` .' Уе—

'q a: т .

`(а) Sabellio Елена. a; lib. 5. Prima: earum fuit ‚ат/ш, gener De.

jderìi Regis, Principi’ z qui ab Epil/'copia илу fe feti! 9 COMM# fbi

{гид/‘ил, . . Manajìeríumgue Virgínum creatif; .i'ORORIQUEÃ'U/E

REGEND'UM J'TAT'UÍT .

(b) Ferdinando Ughellio Tom.Vl. Ital. Sacr. pag. 3:9. In regi/Ira

Pern' Отит? apud (‘финт lrgitur , ibi: Petrum , eleclum Capua anno

‚и. obtinuiífe дышащие , 6l Atanulpho Principibus , CON НЕМА

ТЦЁЫЕМ АВВАТПЕ СОПЭАМ JOANNI , нс tradi! Monachus ill-a

re i ro. .

És) Cronaca Caßinenfe lib.4. cap. 156. Иди: ratíoníóur Pontife.: 5

(‘фит/Ё: ¿mail elräiomm Руанды: ,-Ordinatianrm Imperatori Lota

по , ejufque [асс-(Дойди: сот-(Л?! ‚ argue frmavil s )ibi verò , [или

furrqßoribur Abbatia Conjîrmaxiomm . '

( o) Ferdinando Папаша Tom. VIII. pag. 51;. nov. Edit.
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Venirvi più Monaci Franzeli; iMonarchi ‚ che indi („осенью . entrarono

nel dritto , di alfegnarvi talvolta Religioli a loro piacere . Godendo io

prefentemente quelio privilegio per muniñcenza de_l regnante Monarca#

farlo di Borócne э il quale рег‘ alcune emergenze informe nel mio Moni

Цего di Santa Maria del мутно ; con (‘но Regal Difpaccio , теща‘,

Confulta della fua RegalCamerzr di Santa Chiara.; iinalïieme con altri miei

Religioli ñn dall’ anno 1740.“ mi collocò nell` anzidetto Moniñero di Re.
galvalle , dove godendo la qiůiete, lontano da ogni штаны Popolare , e

dalla cora del Governo , imrapreli а del'crivere la Storia preferire .

XXI. Anzi reca пироге il leg erlì nella Vita del Griglie/mo ll. Re_,

di Napoli, che alfegnando egli l’ ppannaggio alla Regina Giovzmm fun

Confoue , e figliuola di Arrigo II. Re d’ Inghilterra 5 nell’ anno U71. „а gli дм

altri feudi ‚ che li donò ‚ vi aggiugne due Monifleri, quello di .fan Gia:

in Lama , е quello di .fanta Maria di P14/fano alle vicinanze del Мате"!

Sam' Angelo in Puglia , come colla dal di lui Diploma prello Gio: Cri

liiano Lunig (а) ‚ Col (НИШ : ,‚ Vuil/einzu: Кех Sicilia: , divina {дуете

'„ Clemeniia, Ducains Apulia , Principatus Capuœ . P_er hoc pracfens scrip

‚‚ plum damos, 84 in doialirium concedimusjoannn: Regione charilïìxm; uxori

пота: , Нет-501 ‚ Magniñci Regis Anglorum film, Стынет Vella: çùm

omnibusjuflis Tenimeniis fuis , & Pertinentiis eorum . ln Гетто ащеш

concedilnus eide Tenimentìs Comitis (Затем ‚ Alelinuzn , Pafchiam , Pi.

rum. , Caprice , Baranum ‚ Silicum , 8L omnia alla , чиж idem Comes

honore Comiiarus Mantis Запад Angeli tenere dignofciiur . Concedimug

ei„eriam limiliier in Гетто Candelarinin , Sanduin (Ilerìcum . Сапе!

lum Paganum, Hifentinum , ô( Сопзссшп . lnfuper Iconcedimuî , ut

lil de honore Ерш]: Donarii MONASTERIUM SANCTI JOANNIS

,‚ DE LAMA , ET MQNAS'IERIUM S. MARI/E DE PULSANO,

„ cìim omnibus periinemiis , quœ ирга Monalieria» lement da honore prac.

‚, didi (Lomimus Moniis Запад Angeli . ..

XXII. Indi , Papa Ifmocmzíolll. per togliere fomiglievoli abuli dalla

Chiefa di Dio, ordinò nel Concilio Laieranenefe (b) che l’ Elezioni do.

veliero effen' libere, fer lache iSecolarì nelle medelime lì framifchialibro.

Ed elfcndoli a ciò uniformato Lodovico Vl. Re di Francia (с) ‚ con or

И

D

Э)

‚1

’i

‚3

‚в

‚9

Тот. IV. P. Il. Y wr, шпаге _`

'041.13% йЫ'иь

(a ) C`Gio: отдано Lunig Tom. II. Codex Italia: Diplomaiicus co-`

Шт. 858. Diplom. 36.

(ь) Concilio Lareianenfe IV. can.:5.„ Лам?! ‚ ut quil'quis Шесто

‚‚ ni „512, fe [ада per poiellalis Saecularis abufum , confentire pmfumpl'e

„ rit ‚ contra1 Canonicam liberlaiem 5 & Eleéìionis commodo careat ‚ ö(

‚‚ ineligibilis liar; & abque difpenfatione non polli! ad aiiam eligi (Пута

,‚ tem . Q_ui verb Eleâionem маринада, quam fi`pl`o iure шпат elfe.,

„ cenf'emus, przfumpferit celebrare , ab Olïiciis '‚ & Цепейспз per Шеп

‚‚ nium ful'pendamur, eligendi (unc poiefiaie privati.

le) Hifioria Parifienlis Tom. “рад. 37 ‚‚ [laut illa Abbatis Elcéiio

„ ne , пес Regis allenfum чашек-ем , nec Regis authorimtem „вышине

‚, ехреаагепц nulliufque щит perfonz volumarem , vel landen: затеи

s „за ,‚ е.

.`.

’~¿.‘¿..u\`m.1'

`\,

„ALA4
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(Нише in un Convento di Vel'covi, di Абак! ‚ е di Baroni , avuto nella

Città di Scialoa il 1215. che i Padri Benedittini di .frm Vittore da per

loro И eliggeli'ero il proprio Abate; dallora in poi incominciarono ртам

zioni dagli Abati , e dagli altri~8uperiori de Monafierj i ad еИ'ег libere

ancorche чист !и!!`его di Regia Fondazione, e dotazione . ’

P А R A--Gh-»R Ara .o- T'E R z о.

Delf Ofpedali ‚ Confcrvatorj ‚ с Confraternita

а’! Regia Fondazione , е Protezione .

XXIII. А Lle Chiefe, e Badie anche gli Ofpedali, i Сон/этим],

е !е Confraternita [абы]? aggiugnere noi ротато: at

tel'o i primi quaii tutti alla Regia Protezione foggiacciono : de fecondi

molti un tale Privilegio godono ', e delle terze , per eli'ere ragunanze di

Laici, la maggior parte foggiace alla Утка degli Ordinari quanto allo Spi

rituale . -Laonde fa duopo dirne qualche col'a in particolare. .

XXIV. E per quanto agliOSPEDALI fr appartiene 3: degno faperli

t со" VM ЕЛИ” И) i Ch@ ГОПО ‘а! поте ‘151180110 tutti quei Luoghi детищ!

а ricevervi, ed alimentarvi Pei'i'one, e miferabilt'. Е perciò , secondo il

diverûtà delle Perfone, che ivi (i ricevono , е (i nudril'cono , fono diveriì

i Nomi , che fé l’ adattano . Alle volte fervono per riceverví Ofpiti ,

e Foreflieri, ed Ofpeda/i, e .feriados/Jj li dicono . Talora in elli (i пион‘!

fcono Fanciulli orfani, e ii chiamano отлит. Per lo più , vi fi rice

‘юно iStroppi , incapacia guadagnarii da vivere: e Pr'otocofij fi appellano.

Quei Luoghi dove li ei'pongono i Fanciulli di parenti fconoi'ciuti ‚ (i di»

cono туш-орд. Le Cafe, dove fi curano gli infermi ‚ vengon chiamati

Пассаж}; ед i Luoghi per i Vecchi, incapaci a più guadagnarfi il pane;

ii dicono Geronotccomj : Íiccome il tutto fi raccoglie dal Codice di Giu.

[Надави b). ' F XXV. Qte

„ derent :fed quem Deus eis concederet; inconfulto , ut diximus, Rage,

‚‚ vel qualibet alia perfooa , canonici:I eligerent , 6( Pariiienft Epil'copo

,‚ irrefragabiliter confecrandum оденет‘ .

(а) Van-El'pen Рати. Decret. tit.3'1.cap. r. num. gr. „ Lam', re»

„ cipiendis , dt alendis pauperìbus aliil'que mìl'erabilibus perfonìs детища,

э, fubinde generali nomina HOSPITALÍA dicuntur : quemadmodum.,

:i Hofpitalitatis nomine nonnumquam venir quodcumque charitatis opus

„proximo impenfnm: Verum , шт diveriitate Regionum , шт ob di.

‚‚ verfam ‚ ôt multiplicem natura: humana mil'eriam , cui in hujuftno'di

д, Locis fuccurritur., varia quoque nomina ìis'indita [им . .

(Ь) Сод. de Epil'c. 8c Cler. leg.4z. parag. 9. Nec ‘Xenodocbur , пес

Nofocomur ‚ mc Pracotrap/Jur , nec Orpbanotropbus , nrc Brepbotropbu: ,
lm'c quifque Broc/:io pnefciendu: ej! ; per talem fat ‘мутит , fed р"

штат ‚ Ü' proáatiamm eorum , qui in illis lacirfgnt amantìßímarum

Epi

~_. e
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’хх\7. Quella varietà di Ol'pedalì li puole nella Città _di Napoli

efempliñcare, (effendo difficile farne in altri luoghi dol Regno tl confron;l

to: si perche in niuno de medelimì f1 ra._t_trovano tutti ameme .tanti Luo-4

ghi РЕЗ; si perche ì: impoßibile andarli ratcapezzando da luogo in luogo .)

ln chiamando Senador/Jia ‚ ed Oj'pedale , quello della Santillima Trinità 2

defiinato per alloggio de Pellegrini . Dicendo Oqfanatprlflt Confervator)

di Sant’ Onofrio , di Santa Maria di Loretol , della Pieza , _dellìo' Spirito

Santo per le Единые , ed altri [станете]: . Non effendovi all incontro

il Тошнило ‚ о (la il Luogo per li Struppi , e per le Berfone incapaci

a guadagnarfi il pane z ancorche la pietà del regnantQhMonarca Car/o d:

Borbone abbia l’ idea di formarne uno nel роща щ Santa Maria di 1.o:

reto , per tal effetto . ll Brgfotroßo , dove iFancîuili dt parenti Заводит!

f1 efpongono ё quello della Santilîima Annunciata ..1 NifoL-_amj per gli4

Infermi , fono Yquei degli Incurabili , della ‘Page , di San Giacomo , di

Sant’ Angelo a Nido, della Santillima Annunciata , е ‘поп so (шапито.

Ed il Geronotacomio per i'Vecchi , inabili a faticare ‚ е quellodi .SaumJ

Gennaro fuori le Mura ‚ fabbricato dal Yicerè Don Pie/ra Атома d! dra

gon“ l’ anno 1610; come nel Marmo, 1v1 efpollo, û legge z ё

„ъ, ; .i

Carolo II. Веге ‚ ' if

Tcgendœ , alendœ, Inopiz
„д. Infeffis nńiiis , obfeßisoDomibuS ‚ а дToca jam Urbe pelantiiáxw, Hofpitium hoc 1^ А

D. D. Petri ‚ et Januarii nomine ‘Sacrum , if.; '

Tqtela щетина’, .Пптпаи Magnîñcentia: .‚ aufpicío 'Pietatìs ‚D.- Petrus Antonius Raymundus РЫСЬ de -ä

Cardona , olim de Aragonía , «2^ @ma

Dux Scgorbiaz ‚ et Cardona , Empuria

,11rumque Comes ,"'Prorex i .Í 453.

Pofuit, tradiditcfue .curanda э *

Popuio Parthenopeo. _ `

.9“- Loc? Prœfcëìi ' °Ne tanto Polleritag pr'ivaretuf exemple; Ё `

Hoc Sraruere {Вышний

È* f ‘feMonumentum ,.

Anno Sal. Hum1 CID. 13. СЬХХ.

„и“ iy z _A . XXVI. и

. i'

Epi/‘cnporum . Et leg.46. рая—ад. 3. Deo типы/н Epífcapi/í антик 411- ’

quo: дает Ы ‚ qui дугами: prœpofuerìnt reóur", где/ИЛ Хепойосдо' э

Plocotrop/Jo: , а?“ Nofomacp: , ай! Brepbotrop/Jcr , aid Orpbanatropbâi a ff”

Geromocamar , ай! Paramonm'o: , ай: Oeconoma: , ай: fmph'citer dicendo

piarum идиотии adminîßratore: ‚ b'c.

»"ли-г‘мы
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XXVI. Il primo Autore di quali’ Opere lodevoli fu .fan Baßlîo Mn»

`gno, nell’Oriente; quale nel Гцо Vel'covado un col'picuo Ol'pedale fondò;

come i'Aurm-e della Vita di .fm1 Gregorio Nazianzena ( ai“ Palïerma.

в perche egli v’ introdufi'e Medici ‚ Speziali , Infermieri , ed altri (et-vien.

tt in grà numero, fu accul'ato, come Autore di Conventicole prefï'o Ba

то, Prefetto d’ Oriente; prelïo di cui dovette egli giulliŕicarne la con

dotta , al foggiugnere del medelimo Autore( b) . Avendolo poi introdot.

lo Pammarbio in Occidente per la prima volta , al dire di .fan (там.

то (fi ed indi Fabiola nella Città di Roma , all`atïermare del medeli

mo (с!) дмауепшо indi il Patriarca .fan Benedetto t e) 5 egli ordinò

фа ln ШШ i fuoi Monalleri li offervaiïe l’ Ol'pidalità : con dare agli Aba

11, ед а Monaci in un intiero , е bett lungo Capitolo della fun Regola

la "от"! 9 соте con medelimi Pellegrini, ( nobili, o villani che fulfero)

portate li dovelîero . Non effendovi Паш Moniñero anticamente l'otto la

Regola del Santo, che il Гио Ol'pedale non ачеПё

ХХЧП. Quindi in tutti gli Ofpedali , che anticamente fondavanli;

Perrone Religiofe li defiinavano per averne la cura ‚ доте ricavaû dL,

San Gregorio Papa (f) , ancorche quelli fufl'ero Пай di Regia Fondazio.

‚ ne.
щ я. 0 -

(a) Vita Зона! Gregorii Nanzianzeni: „ Bajílíur,amplilïimîs ладьи:

‚, extruélts , atque annuis proventibus conñitutis , quos a diyitibus , ас

„ coptolis hominibus, prudenti oratiotie ад темпера impullm , college

„ га! : iEgrotos omnes in unum coegit _: PAUPERUM GYMNASIA

„ иго loca appellans. Huic in ea re adiutor, operiíque particeps fuit Суе

,) gorflß' . _ > v ‚

(b) Ibidem: „ Quid perpetravimus mali, dlim Receptacula ponimus

n Peregrinis, qui hun advenìttnt? Et praster illus , in eorum над: quibus

,a Opus eli cut'atione propter neceliitates fuas ‚ песеП`агЕит his l'olatium

n procurantes ‚ Nofocomios , Medicos, Bajulos, Dutlores ‚ 8! carteras arti- `

n 5G65 in promptu habere deben: . @in 8! /Edes przterea l aliis operi

” bl'ts faciendis t regni/fiar. 

(el San Girolamo ed Pamtnachium s Audio', и Xenadocbium in Рани

д‘есШ'е Romano .

(d) Lo flefro in Epitaphio Fabiolœ : ‚‚ Отпет СепГит, quem habere

„ potuit ( erat amplilîimus ‚8! rel'pondens generis eius ) dilapidavit ‚ 8! ven

didit; 8! in pecunìam con терпит, ulibus pauperum przparavit. ET

„ PRIMA OMNIUM ХЕ ODOCHIUM INSTITUIT: in quozgro

„ tos collegerat de plateis 5 8! confumptalanguoribus ,atque incdiu mil'e~

‚, forum membra fovebat .

(e) San Benedetto in Regula cap. 1;. De нотных fufcìpimdir.

( f) San Gregorio Papa lib. 3. epifl. ц. ‚, Taler in Xenodochiis , qui

„ prœlint ordinentur : qui , vita , moribus , atque in dullria inveniantur

„ elfe dignilïimi; Religìoli dumtaxat , quos vexandi judices non habeant

„,_poteflatem . Ne li tales perfona: fuerint , quas in Гоши роИ'еш evocare

„ дщпсгит ; vallandarum rerum debilium , qua illic reiacent ‚ рггьеашг

„ “ГЛ-ДО. Y
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he _ ramde Papa Ínnocmzìa III. fondando ш 901m l’ anno zzo4funo o _

di чист magnìñci ofnedai; ‚ C01 nome dì if). .l'pirfto io _Yogi/z : fono Изд. А д i

Regola di 5'4"', Ago/lino ‚ е {ОНО lo cura .duquel Religiofl игры‘? _. " . yere-,ö înfurfem пена Chiara dl Dio_|Coualr_¢n O_fpeolalor; , | Qanonicf d:  ъ

5mn’ Antonio di Vienna , i Frati d: .fan Gxo: dr _Dro , ed ¿altri Rellgiofi.,

che Ü prefer@ per [ingoiare [Шило [а сига. degli [Мент ne pubblici

¿ l- ~ . . . с‘gräïiìîlxviil E perche in quei primi tempI i Religlofi , ed ЗМошПе—

‹_ alla нажито“ ¿e Vgl'coviDiocefanì eran [опорою ‚ соте fu> detto

el Шью 6. al Numero 14. del Capo I. anghe_gl.i Ofpedali drqueíìi (i

‘vìfìravanm e (i riconofcevano, cpme Гоша _Gm/ìmfano'lmperadore ordina

„а , е пене Decrezali (а) fimilmeme li difpone . Ватт) gli Ofpedali di

Regia Fmidazione , furono maìf'empre @fcntl dalla glurlfdizione Vefcìlvile,

со?“ abbiamo dal Concilio di Trento (_b ). E Bartolomeo Cbiaccarello ( c)

trattando queßo {leñ'o argomento nel'Tit'olo: De Eâctauritir ‚ НО/ЫЬЁ- f

Lug, Con rarevnílotiáu: . aŕŕf'fquePil: , Ф’ Relìgìo/í: loci: ‚ que â Laici:

пришит: quando, dg' in quíby: faßáux fab/int вне/„ш ‚ (у Еве/флиб

n', реп/мёда? de conm Vil/impone ; фреона)! n_overo de Regi Огре

ван , che l'ono in Napoli, efenu da fomiglievoll Иди: ‚ nel modo, che

íiegue :

  

Lu'o hi Pii Re i in Na oli . .
8 Р

мм
голыш: degl’ шитый. ' и «L_ ‚ ч "f - ‘д;

1,‘ О]ри1ц1е di .Yan Giacomo de Кредит/Е. ‘» « "‚ „ 1’ следы: d; ум Nicolò del Мо/о. Щшщё- и’ 1 o

. ` 1’0fpedalc della .fomißma Annunciata. “i”" Il Confervalorio di .fanta María di loreto . »'f' ' ¿if

' 1l (‘оп/‘помада “della [Мню .famo . › “ТЖ?

la Гид/‘а o'z/Ía Rm'mzione de Cattivi . ` "la fafa della (гайд- а.’

В perche è mancato l’ (шлама: .fan Nicolò del Molo oggidì; in rua.-.

vece ё сгеГсЕшо quello della Murínarefca attaccato alla Regia Darfena di .A I

San Gennaro fuori le Mura ‚ е quella della Trinità de Pellegrini . 'fro-Q`“одой fonopoxlo ad uno {lrepixof'o litigio l e perciò chiufo )quello di '

Sam’ Angeloa Nido , deli'inato per gli Eccleliailici: pretendendo iNobili

della Piazza di Nido ‚ di eifel-e efeme dalla шла dell' Arcivel'covo , e

.. V0’
„туй. гид.‘ ¿lia .

Y Y "rf," а ‘im

(a) Cap. de Xenodochiis de Relig. Domib. De Xenodocbìír ‚ Ф‘ ат:

fmflllimî: loci: рай/‘отпиши ст Ifprfcopo'fum , in quorum Diag/ì exi

Лап! ad eafa'em uli irate: , quién: шутим funx , ordŕngntnr .

(b ) Concilio Tridenlino Те“. zz.de reform. cap. 8. „ Epifcopì etiam,

‚‚ tanquam Sedis Apollolicae Delegati , habeant jus откат]? Hofpitalia___„

„ Collegia quazcumque, & Copfraterniiales Laicorum , etìam quas Scho

,‚ las , (ive quocumque _alio nomine vocant a NON TAMEN Орд‘:

‚‚ îUB _REGUM IMMEDIATA PROTECTIONE ЗОНТ , Еде comm

„ ‘сенна.

(с) Bartolomeo Chioccaxello Tom. XV. M. S. манна.
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volendo i'. Cardinal di Napoli ‚ che debba da lui чуткая‘ ji Eifentio rego»

lare quello della )face . _

XXIX- DeghofPedal.' ’facendo а‘ CoNsERvA'roRJ l1 ‚вашего;

diciamo, che` a_ncor_quell| pallanosfctto nome dìLuoghi РЯБ , е di Oïpe

дан e e-percio il (beccare/la, teile можно , annoverava tra medeßm; il

Confervatorto dello .fp/’rito .Tanto , e quello di .fanta María di loma .

Aggiugnendone без]: altri-per la Città di Napoli il hmmm" (a) col

dire: „ Vi fono trè Confervatorj ‚ Orfanelli di Santa Maria di Loreto .;

,‚ ,Poveri di Santa Maria la Pietà: e Poveri di Gesù Crillo . 'Vi fono 4

‚, ancora ottoConfervatorj di Donzelle, e di Femine . . . . l piů

„lprincipali fono quattro , vere, e Годе colonne , che fofiengono quella

‚‚ геаептта ‚ е cattolica Città 5. е fono l’ Annunciata , S. Eligin, San

„ ta Maria del Popolo, е 10 Spirito .fanta . Effendo quelli Confervatorì

di Regia Fondazione , 0 На di Regia Protezione ; e perciò efemi ‚ ед im.

muni da ogniVilita'degliOrdinarj.

д XXX. Le CONFRATERNITE SECOLARI , alla perline, fono

quelli ‘tutte fottopofle alla Уши de Vel'covi , quando non fono di Re

gia Yrotezione ‚ о поп trovanii erelte dentro qualche Chioílro di Rego.

lari cl'emì . {Желтой чрспе ritrovate tin dal tempo сидит’ Anfelmo,
.Arcivefcovo di vCantuaria; il quale nell’ anno xro9. l'ctivendo una l'uL,

lettera ( b) {ё in elia meuflone delle yGilde: le quali , al dire di [пс

maro (t) e dal Dlt-Carige ( d l altro non erano ‚ fenonche le софа

term'te: raccomandate da .fan Pia V. (e) a tutti i Vefcovi ‚ ed Ordi

наг] de Luoghi; e deûderate >da Á'an Car/o Богато (f) nella Хна Dio

.ceil di Milano. _,

XXXI. Gli Eretîci Воет] поп рею contro quelle Confraternite nel.(`onciliabolo di Ваше: fortemente efcliamarono , come rapporta il Van» i

E_fpm tg) : Ma rifpofe loro la dovere Egidio Car/trío, Diacono Came.

и.

( a ) «Giavantonio Summonte Tom. I..pag. т.

( b) Sant’_Anfelmo . Ерш. 1. lib. a. ‚, De Domino Henrico ‚ qui Ca.

„ merarius fuit _, audio, quia in mnltis inordinate fe agit , & maxime)

‚‚ in bibendo = пай: in Gildis cìlm ebrioiis bibat , 8c cìlut eis {педиа—

‚‚ Хит(c) [встаю in Capitulis ad Presbyteros , cap. a6. De сонет: ‚ guru“I

_Ge/denier, vel (‘оп/тата: vacant .

(d) Du-Cange in (Нетто : Geldom'ar , que lo' Gilda: dicha fue

;unt , ‚буи/Ист: fraternitatrr , {яг/[шиши .

(е) ySan .Pio V. in Выпады. ‚‚ In fuis rei'peclîve Diœceflbus tot

‚, Societates, Лиг Confraternltates , quot ad lloc fapientilllmum Opus

’„ exercendutn "„ßpportunaz _vldebuntur ‚ Iautoritate Apoflolica erigant, à

„ Ínßituanl. О t

_( f) _San Carlo Borromeo ,in Concil. Il.Mediolan. tit. Ldecr. а.” .l'ed

‚‚‚ etiam curet Epil'copus , ut in flngulis fua: Diœcelis Ордой; ‚ à Vicis

„ Падшие Chrilliana'. [обитая inflituatur ‚ qua: in eo пишете Parochos

,‚ adjust! . . _

(g) Van-Elfen par. II. decret. ttt. 21. cap. 6. lub initio.
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racenl'e, facendoli vedere, che le metlelime per molti capi Fono degne di

lode. Ancho il nollro Giannone (а) contro dì s`t lodevole lûituto bor

botta , in dicendo: „ Cioccbe dovrebbe ancora condannare l’ тётю, por

,‚ troppo da un fecnlo in quà. frequentato in quella Citt:`t_~, e Regno di

‚, tante Confraternite di fecolari , ed Arteggîani; li quali in vece di at

,‚ tendere alli loro Машей ‚ ed adempire le parti della Giullizia , in_»

‚‚ поп fraudare con inganni il prolîimo ; li moûrano tutti ardenti di di

‚‚ vozione nelle lore Cappelle, е Confraternite: cotanto li compiacciono

‚‚ di una Proceßione di portare Standardi , Croci, Turibuli , е Torchi ‚

‚, е di procurar da Roma divìl'e peri loro Abiti : le quali molti fe le

„ procacciano di colore di Porpora , perrmolirarli nella Funlioni più vi

,‚ lloli . Е tanto li gonflano d’un titolo di Priore , di Primìcerio ‚ е_‚

„ d`Aliiliente , che credono conciò averöiene l'oclisfatto all’ ul'ñzio di

‚‚ buoni Cri/Harri . Quando , per l’oppoflo а mollrarne la bontà , e l’

utile , che eli'e alrecano alla Chiel'a di Dio , altra pena non mi prendo,

che tral'crivere quivi le parole del .l'ummonte (ó) nello l'crivere di que

lle confraternite : п Ne i predetti Luoghi li comprendono più di сеп—

„ to Congregazioni , o vero Compagnie di Laici ç le quali li reggono

‚‚ con buon ltiituto, e Regole : attendendo alla frequenza de Santilftmi

„ Sagramenti; e ne i giorni мы li congregano пед’ Oratori , el'ercî»

‚‚ tandoli nell'Orazioni Meditazioni , e dìfcipline . La maggior parte.,

,‚ d1 eli'e efcono procellionalmente ‚ vefliti di lino ‚ incogniti ‚ accompa

‚‚ gnantlo i poveri дед/„т alla Sepoltura. Altri fono ‚ che attendono а!

‚, на vinta tie-poveri Сатана‘? , pagando i loro debiti . Vi fono anco

„ quelli., che confortano i poveri Infermi nell’ Hofpedali t regalandoli

,‚ di cibi ,zuccheratni , e frutti dilettevoli. Altri viůtano con buone ele

:n томе i Poveri сгибе/сет? nelle proprie cafe . Altri li efercitano in

n CODfOl'tare 'quei ‚ che fono dalla Giulllzia condannati а топе : einem

„ veramente Angelìeor,. Altri finalmente О efercitano nell’ officio dell’

n Hofß'dalitfì cou altre opere Sante , che per non elïere lungo le tra.
n Illfcliaa ' _er „` w g’

' »- к ‚А #ehe ша

LïBROiOTTAVOf

Dëlflmmwzizà Reale, Locale ,"fefPeffonale delle

{щ C/Jie/e, е (le l fuor' C`/Jr'err’cií.z
LäÈV'

Omeche il piů forte della Polizia Ecicleliallica intorno ‘ан’ ‘шти

ппй delle C/Jiefe, e Je Chierici li гадай-а ; ragion vuole, che al

n .uV
la

_ .i ' " "_i-*Én :i

(а) Pietro Giannone Tom.Ill.pag. x39. ‘er'fï-_äfffww

( b) (nanantonio Summonte , Тот. I. гадай. ‘Еде: l- ‘з:

3

-‚^‘ш
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la notizia delle Perfume , e de Luoghi Eccleliaflici, aggiungiamo qui la

contezza dell’ efenzioni , che godono i beni delle Chiefe, dell’ Атм.‘

che a’ Sagri плоды]! concede : della Salvaguardia , che i Chierici ot

tengono da Gludlcl secolari  Trattando in confeguenza dell’ Immu

m't/‘r Reale ‚ ificalc., е Phfonale delle C_hiel'e ‚ е де Chierici otten

gono , in quella gutfa che nell’ ultimo Concordato li dil'pone , сЬе__‚

„а ’l nofìro Monarca , ed il Sommo Pontefice Benedetto XIV. nell’

anno“ 1745. fu conchiul'o . Е perche la materia ‘e aiîai чана ‚ che intra

prendiamo adel'crivere , a poterla con dìiiinzione difporre °, divideremo

infette Capitoli il Libro pt_efente . Primo, degli Avevi, Decitre, e 8e

neji'zii Eccleßaßr'ei . Secondo: degli Ammínì/ïratori а'е ~»limi [сед/гада

ci . Terzo; dell’ Efenzìone de Bem' Бес/фифа] dal/e Радий/‚е Taglie,

[жира/долг, e Gabe/le . Орал-ко; den’ Aßla, ‚де dal/e @bie/‘ef @de ‚ еdegli altri [по И Pit' . ь

Potejià laìcae in materie Civili . Seíìo :

della Potes/lâ Seco/rire in Carafe (riminalr'. Settimo: dell’ Ortatorie , (bia.

mate Regie , per i Vefcovi , e per altre Perfoue Билла/Нед: in Napa

Ага/‚Чита de loro Bent', eide! loro dffcaceiamento dal Regno.

r :j ‘ i . ` .4v

CAPITOLO PRIMO.

Degli Äverí , Decima ‚ _Benejír'sie'

‚ Ecclç/íq/lici .

I.А Poterli meglio conofcerc ‚ in quai Beni [Эстетам godet (i pof

fa di Efenzione dalle Taglie , пародию! , е (заЬеНе; fa bil'o

gno , che in primo luogo {i_ conol'chi la natura de meo'ehmì . A qual

oggetto abbiamo quello Capitolo tflituitogin cui non men degli Aven',

che delle Бейте ‚ e Benefzìi Eccleßaßici fntto tre Paragrañ difcorre

remo. Effendo quelli i fonti , onde l'gorga tutto il Ешщю delle сые.

(e , incapaci di Dazi , edi Gabelle . Con eílère il `

PARAGRAFO PRIMO.'

Se anticamente le Civic/i: лифт tronto Beni

Temporali г

Ш detto intorno alle Ricchezze de Temp', de Сет?“
I. A quanto

Tomo ll. al Paragrafo 3. де! Capo 4. , e да_‚
пе! Libro 5. del

quello , che fovral nel Capo

ni Temporali de’ Religiofi ,

тёса‘! di noitra Criíiiana Religione,

baliantemente ii raccoglie, che ne fecoli pri

fu proibito alle Chiefe aver rîle Beni

em

Е`

3. де! Libro 6. f1 foggiunl'e riguardo a Be~V

ь

I i

Q_uiQo: De Cbíeriei , e'V _loro Rlfener'one dalla!ik

drt/Plmmmità de Cèiŕt'ìci »

 



 

l

Томо П/дг‘Рьктп П. 177—

Temporali . Aneorche non fuffero mancati in vari tempi degli Eretici,

i quali altramenti infegnalîero . Imperctocche- gli Eretici , che Apo/la.

[ici li (ШЕЮ ‚ comunemente penl'arono ‚ che li Criliiani i quali polie.`

deano Beni Temporali , in niun conto li poteano (‘дн/иге, giulia il rap

porto del gloriofo Sant' Ago/kno (a) . _Elfendofi fpiegati corr i medeli

mi termini in apprelï'o Pietro di Буг/Ем appo Ottone di Fri/ign; ( ó) ‚

gli (“Ь/Ее]? prelTo fmt’ лимита (‚с )' e Glo: Vic/efe ( d } ne fooi

' Articoli , dannati nel Concilio di Collanza l’ anno цц.

lll. All’ incontro poi l’ Autore della Лот: Civile (e) . ancorchL,

biafmali'e l’ [mperadore Coßamino , per avere arricchite le Chiel'e , ande

infurfe la rilal'ciatezza ne’cofiumi trà gli Eceleûallici , oonfeli'a alla li

Ьега , che prima di quel'io Monarca aveffero le Chiel'e-poffedute molte

ricchezze, ewmolti averi , che li toll'e in buona parte Mnßmìano impe.

radore .1. Antiorche poi именитая il Vecchio, Теша/10 il Grande, e

Federica Il. Imperadore ne rilirinfero l’ abbul'o . Ecco le lunghe di lili

parole sii quello i non poco ingiuriofe alle noilre Chiel'e, da lui (‘о/12515

illeciti , chiamate) : ,i Prima di Cofìantino ‚ le nofire Chiefe , come

,‚ una certa fpecie di Unione , ed Alfeniblamento ‚ feputaro illecito ,

„ non poteva“ certamente per Teflamento acqulliar col'a alcuna 5 noL,

‚, meno che le comunità de Giudei, e gli altri Collegi , che поп ave. 

‚‚ van in ciò alcun privilegio, ‚

‘4, Ne" tempi» del Divo Marra fn fatto un Senatus Confulto„ col quale

„ (i diede licenza di poter lafciare а Collegi, ed altre Comunità cioche

‚‚ ft voleil'e . Fit perciò rtlafciato il rigore , che prima vi era . E quan~

„ tunque le nofirerChiel'e, come (‘о/[ед]! illeciti , non potevano efîf'et'

‚‚ comptefi Мю la dil'pofizione del Senatus Cnnfulto ; con tutto ciò li

д, oíïerva, che nel `terzo Secolo , fla per стегали, fia per convenienza .

5, cominciavau ad avere delle Pol'feliioni. Ma fubito che Coñantinonell’

„ anno gtmabbracciò la Religion Crifiiana ‚ rendendo per ciò non put*

‚‚ leciti ‚ шащенегачбй ‚ е commendabili li понг] Collegi; li videro le

„ Chiel'e abbondar di Beni Temporali . Е perche non vl potelîe (‘орта

Тот. ll/s Pu Il’ . .Z _ n

 J

‚ (a )_ Sant’ Agoíiino hœref. 4o. „ Арфа/Жак’, qui fe arrogantilfime hoc

,‚ nomme vocaverunt , eo quod in l'uam communionem non acciperant

‚‚ utentes conjuglbus; neque res proprias poflidentes , quales haber Ec

„ cleflal Catholica , 6r Monachi , 8c Clerici multi 5 fed Шее hzretici font,

,‚ quomam fe ab Ecclelia feparantes ‚ пипаш fpetn putant eos haberedi,

,‚ qui utuntur his гейш: , quibus ipli rat/ent.

(b) Ottone Frifigenfe 1ib.z. de Geliis Friderici Im eratoris cap. 2.

Nec Пейсах propríctaiem , пес Mancebo; Радиола ba einer , clique-i

ratione [драй pqßì.

(c) Sant’ Antonino, in fumma Part. IV. tit. tx. cap. 7. paragr. 5.

Ica/afín non рощ? aliquíd решаете ‚ m'x in communi . ` `

(d) Gio: “одев? ‚ art. xo. Сошт .i'tripxuram ‚Гас-тат rfi, quad viti

тафта: baóeam’ Pqg'egioner . g „

. (e) Pietro Giannone >cm1. pak. 29.2. ‚а .

'l

.à
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la notizia delle Perfune , e де Luoghi зацепится, aggiungiamo qui la

contezza dell’ efenzion't , che godono i beni delle Chiefe, dell’ Ame

che a’ Sagri того!!! concede : della Salvaguardia , che i Смол—ЕЩЁ:

tengono да Giudici Secolari. Trattando in confegueuza dell’ Immu
nità Reale , locole_, e Per/'anale delle Clticfe , e de Chierici otiten

gon@ ‚ in quella guifa che nell’ ultimo Concordato li difpone , chb '

„а ’l nollro Monarca , ed il Sommo Pontefice Benedetto XIV. nell’

anno' 1745. fu conchiul'o . Е perche la materia ‘c allai valla , che intra

prendiamo a_del'crivere , а poterla con diflinzìone dil`porre 5 divideremo

'm [ша Capitoli il Libro prlel'ente . Primo, degli Avevi, Decimo, e Ве
mji'zii Бес/фирн! . Secondo: degli Ammini/iraiori deifBeni Его/фар?

ci. Terzo; dell’ Efenzioiie de Bem' Ecclejin/Íici dalle pubólícbe Tag/ie,

Ира/ат, е Goóelle . Quarto: dell’ Aßlo, che dolle Cbiefeß' kefode , е

degli «mi zu@ ы mi. Quino. ne смет; , е_ то душка}: шла

Poieji'fì laica е in materie Civili . Sello : дам/‘Ватина де Chierici

della Рои/т Secofure in Сии]? (riminali. Settimo: dell' Ortoloríe , (_bla

таше Regie, per i Vefcovi , е per altre Ред/‘опа Eccleßajtic/ve in Napo

1j; [щита _de loro Bem', edel loro dil/'cacciamento dal Regno .

 

ц

I'

nääëßAPIToio Рыпмо. „д;

. `‚ . _ Degli Aven’ , Decimo, Bfncjïnii ` ;‘

‘ Ecclçßoßici . ‚ =

I.А P-oterli meglio conol'cere , in quai Beni Ecclelizifliei goder li рог.

Га di El'cnzione dalle Taglie , тропизм; , е (Jabeile5 fà bilo

gno , che in primo luogo (1_ coooiclii' la natura de metielimi . A qual

одето abbiamo quello Capitolo шатаю-5!" Cui non men degli Aven',

che delle Вес-[те ‚ е Beneßzìi Ecclzjiajîici fritto tre втуза difcone

remo. Effendo quelli i fonti , onde f orga tutto il fruttato delle Chie

Ге ‚ incapaci di Dazi, edi Gabelle . 'on ell`ere il

PARAGRAFO~PRIMO.

Se anticamente le Cln'qfc лифт ooi/io Beni

Temporali ?

LDA quanto fil detto intorno alle Ricchezze de Temp', de Gentili

nel .Libro 5. del Tomo Н. а! Paragrafo 3. де! Саро 4.. ‚ e da...

quello, che fovra nel Capo 3. де! Libro 6. li l'oggiunl'e riguardo a Be~

ni Temporali de'Religiofi, bailantemente li raccoglie, che ne fecoli pri

mieri di пота Crilliana Religione, fu proibito Valle Chiel'e aver rtile Beni

‚ em~

63‘
м;
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Temporali . Ancorche non fulfero mancati in vai-i tempi degli Eretici,

i quali altramenti infegnafi'ero . Imperciocche- дм Erotici , снеди/т.

lícì li dilîero , comunemente penl'arono , che lt Спиши t quali polfe.

deano Не"? Temporali , in niun conto li potelno (шт, giulia il rap.

porto del gloriofo Sant’ Ago/lino (a)  _Eíl'endoli fptegati corr i medeli

mì termini in appreffo Pietro di Bre/‘ern appo Ottone dr Fri/1go; ( 6).,

gli [ЛЬ/Ее]? prefïo `faut’ Antonino (c) e Glo: Vle/efe ( d i ne [um

` Articoli ‚ дамы] nel Concilio di Сойти 1‘ anno :414.

lll. All’ incontro poi l’ Autore della Лов—За сгоне ( е) . ancorchL,

biafmall'e l’ Imperzdore (‘о/птица , per avere arricchite le Chiel'e , onde

infurl'e la, rilal'ciatezza ne’col`lumi па gli Eccleûaílici , оопЫГа alla ii.

bera , che prima di quelio Monarca аптек}? le Степа-ротацию molte

ricchezze, e molti averi , che li toll'e in buona parte Mfq/ìmíooo impe»

radore ~. Ancorche poi Valentíníano il Vecchio, Теодора il Grande, е

решим Il. Imperadore ne rillrinl'ero l’ abbufo . Ecco le lunghe di loi.

parole slt quello клоп poco ingìuriof'e alle noûre Chiel'e, da loi Collegii

illeciti , chiamate) s ‚‚ Prima di Coflantino , le поте СЫеГе , соте

„ una certa fpecie dì Unione , ed Aífemblamento , reputato illecito , ‘

„ non potevano> certamente per iTellamento acquiílar cofa alcuna , пом

‚, meno che le> сотник}; de Giudei, e gli altri Collegi , che non ave

‚‚ van in ciò alctm privilegio, _ fi'-A „1_

‘gli Ne кетрйа del Divo Mal-colo fatto un Senatus Confulto„ col quale

Q, ii diede licenza di poter. lafciare a Collegi, ed altre Comunità cioche

„ (i voleíi'e . Fit perciò rtlafciato i! rigore , che prima vi era . E quan.

„ tonque le nollrevChiel'e, comev Col/sgh illeciti , non potevano eli'er

‚‚ compr-eli (‘оно la difpofizione del Senales Cnnfulto „lcon tutto ciò li

'„ спеша, che nelmterzo Secolo , (la per toleranza , lia per convenienza ,
„ cominciavan ad Väyere delle Pol'feliionl. Ma fubito che Coûantiuovnell'

‚‚ anno 3u.abbracciò la Religion Crilliana , rendendo per ciò non pur

„ leciti , ma.venerandi , e commendabili li noflri Collegi; lì videro le

‚, Chiel'e abbondar di ßeni Temporali . Е perche non vi poteli'e (opta

Тот. Illu Pu Il' . .Z Y l,

tf) ,

(a. )ì Sant`l Agoñino hœrel’. 4o. ‚‚ Apoflo/icî , qui fe arrogautillìme hoc

„ nomme vocaverunt , eo quod in foam communionem non acciperanc

‚, utentes conjugibus; n_eque res proprias poliidentes , quales habet Ec

„ с1е6а_ Catholics ‚ & Monachi , 8: Clerici multi ; fed Шее hzreticì Гит,

‚, quonlam fe ab Eccleliat feparantes , nullatn fpem putant еоз НаЬегь,

‚‚ qui utuntur his telus , quibus ipü carrot. „

(Ь) Ottone Frißgenfe lib. 2. de Geílis liriderici im eratoris cap. z.

Nu Clericall proprìnatem , nec Mancebo: Folle/fianet ba ente: , идут-а

ratione [драй peje. „a ~

(c) Sam’ Antonino, in fumma Part. IV. tit. n. cap. 7. paragr. 5.

Ecc/:fía non pote/i aliquíd poßìdere , ntl/î in communi. `‚ `

(d) Gio: ‘Паев’; ‚ art. xo. Contra .l'criptnmm Sacrum ф, quod viti

Ecclq/íaßici baáeant Pqg'eßîoner . 

ц (e) Pietro Giannone Tom. I. pa`g. аза. ` . , gj*
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., ciò cal'car dubio , e maggiormente li llimolall'e la libertà de Fedeli а

„ штатный ; promulgó ne`ll’_anno 32x. un Editto , che суд-1226 ai Po.

„ polo Romano , col quale li diede a tutti licenza di poter lal'ciare nel

‚; li loro Tellamenti ciò che volell'ero alle Chiefe , ed a quelle di R0.

‚, ma fpecialmente. Cosi Collantino , cotanto della Crilliana Religione

„ beneinerito, arricchi le поте Chiel'e . E non folamente рег ‘депеш,

‚, vie , ma anche per aver ordinato , che Sl RESTÍTUÍSSERO A

„"OUELLE TUTTE LE POSSESSÍONI, CHE ADESSE AFPA R
,ir' TENEVANO ‚ Е СНЕ NE TEMPI DI DlOCLEZlANO , E

MASSIMIANO ERANO LORO STATE TOLTE, fopra dì сны
,7 .

promulgò anche un Editto , rapportato da Eul'ebio . In oltre llabili ,
J’

Í ‚‚ che i Beni de Martiri ‚ fe non avevan lalciati eredi , li dalfero alle

Chiel'e , :come afferma _l' Autor della fun Vita . Ma liccome quello

,‚ Principe per la nuova dil`polizi00€ i che diede all’l Imperio , fu riputa

‚, to piu tollo отл-омеге dell’ antico , che facitore di un nuovo ; così

‚‚ anche fu da molti accagionato. , che più rollo гесаа'е danno апь

„ Chiel'a, per averla cotanto arricchita ‚ che l’ apportall'e utile . Апе

„ l'o li accrebbero le tante loro Ricchezze , donde parimente ne nacque

la Недотепа della maggior parte de Crilliani , e lo fcadiinento del

la dit'ciplina Eccleliallica . ‘

Fu collretto Valentiniano il Vecchio a promulgate altre leggi nell’

-anno 370. con cui proibi. feveramente a Preti, ed a’ Monaci di poter

ricevere, lia per Tellamento , lia per atto tra vivi , qualunque eredi

tà, e roba он Vedove, e da Vergini,e da qualiivoglia altra Donna.

E неге inoltre Valentiniano quella fua Collituzione a’ Vefcovi , ed alle

Vergini, a Dio facrate.

Veni.’ anni apprello per le medelime legioni (и allretto Teodolio il

Grande a prnmulgare un altra conlimile, febbene Teodolio dopo due_.1

meli rivocò in parte quella l'ua Legge : permettendo alle Diaconelle di

poter lalcìare a Chi volellero i mobili . Ancorche l’ lmperador Marzia

3’

‚9

7’

’I

‚У

i’

‚79

"t3, aver Teodolio la_ l'ua legge rìvocata , liccoine in fine voile far egli.

»_ Nella Provincia , ch’ ora compongono il noi'lro Reame di Napoli 5 Гс

„ lì riguardano i tempi , che corfero da Collantino fino a Valentiniano

"1"), III. le nollre Chiel'e , che giàl tuttavia in Napoli , ed in altre Città

,‚ s’ andavan da Vefcovi ergeiido , non fecero conliderabili acquilli . va

‚, Ma col correre degli anni moltiplicolïì in guifa il numero delle Chie

‚, l'e , e de Monallerj in quelle nollre Provincie , e gli acquilli furono

‚, s`i eccellivi, che non vi lu пе cina , oCallello , picciolo, ogrande,

„ che non ne retrianelfe alïorbito . Fu tal eccello -ne tempi dell’~ltn~

„ perador Federico riprelîo per una. fua legge , che oggi il giorno ancor

„ li vede nelle пойте Collituzioni de Веди: Ecclejíarum non a/ienandì: в

‚‚ per la quale proib`i ogni acquillo di beni llabili alla (‘Мг/а. »r

1V. Su di quello però( lal'ciando per un poco pili apprell'o a тщ

lere delle leggi diVa/entt'm'ano, di Теша/Го, e di Federigo lmperatlori)

non ci arreca пироге, che Pietro Giannone voglia regolare la Polizia.:

della nollra Chiela nal'cente colli principi del Diva Marco ( non mic_a_|

già l'Evangelìlla, difcepolo dirían Pietro, eVel'covopoì di Antiochia ,

a cui

по nella` lua Novella de ijf/lamenti: Clerìrarum reputall'e , in tutto _
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а cui tutto il ril'petto, ed attenzione (i deve; ma ‘di Mangimi-rino 1m.

peradore , che dopo un folo anno d' Impero , fu mit'eramente писа

даю ) perche egli come a Storico profano potes. di leggieri prenderLq

degli equivoci in materia Ecclel'ialiica, poco va_ lm_cognita; ma ci appor

ta maraviglia , che come a сшитым di cui. fe ne анода il nome

nel Frontii'pizio dell’ Opera) annoveri tra спев] шест le пойте сме

fe . Quando Paolo Giureconfulto., e Diani/io Gotof'redo prel'fo del Van.

E_[pen (a), efcludono Плоды _P.ii da {штатной ragunanze . E molto

più {1 ‚впав llucchevole Indi lurnatrativa , in quanto che , trattando egli

di Beni Eccleliaflici ‚ о comitividta , o con amarezza in ogni pagina ne.:

favella. In визга tale che,_flomacato di ciò il dotto Muratore' (Ь )non

potè non ifpìegatû contro di lu_i con quelli fentimenti: ,","‘.i'urit , чиню

‚‚ llris temporibus Ecclefiaflicae `in Italia Reipublicac Statum , 8: Ессхейа

„ rum,Sacrarorumque Moualleriorum срез, ас redditus сих-Бой: oculis me.

‚‚ tiuntur : ас ёерчеьепгатроцэ levem Ecclelinllicorum opulentìatn in Re.

„ gionibus q_gnnullls ‚ continuo mtrantur, ne dicam , затем; 6c darn»

,‚ nent . Sipi facile perl'tiadentes , longediverfam olim Eccleliarum fortit

„ nam , ac tenues eorum provento.: futile . Verum , fecùs rem procellil'

‚‚ fe ipfis rudibuí ‚ ас barbaric (псина ,.monumenta omnia 'clamant . Fue

‚‚ runt enim Зашла‘, quibus fine comparatione long`e plures шума: in.,

,‚ Sacra Templa , Monalleria t, ac Sacra Collegia eiïui'z Гипс . Neque [ап

„‚ tum Fundo! ubgres _, Штанге; , at:r pene Запишет: utetque Clerus рог.

„realt , fed _6c ‘Implillìmas~ditiones 3’ Qppida , в: Urbe; . Nemoenim...

‚‚ melius. novit qUUul'que Ollm [e extenderet tanta in Ecclefiallicis opi»

„ but aiïluentia , quam qui veters Eccleliatum Charteria perlullrare ocu

„ lis,„,.ac tereremanibus решете. «i „ф „мам „t а. . к

„.V. Cheche lia pero dell' Autore fovtadetto,e della di lui aceel'a fan~

tali: intorno agli Averißccleliallici ; qui noi imprima luogo diciamo ,che

a’i'emplici fedeli, mai fu da Crilio proibito nel Vangelo di avere `beni tem

porali . E quando dille appo San Мата (c) a quel Giovanet'to; Vade,

в‘ vende , que babel' , о’ da [царей/ш: ‚ Ф’ baóeóìs Пирита»: ín Се

lo , Ф‘ oem' [свисте те; fu un configlio di perfezione , non un precetto<

_ _ zx 3 Y ‘i

ъ e = -Y e
e; »' - 'tec щ ` б" ` ‘ t мг”

(а) VanEfpen Part. z. депеш]. tit. 37. cap. 6. „ loci: pils annume

„ rari Гоши Confraternitates , qua: dicuatur {манна quaçdam hominum,

„ religionis caui`a 'in unam focietatem , feu quandam fraternitatem , coeun~

„ tium, quodam гранты Confraternitatis fœdere collig ` um . Horutn

„ fodalitiorum , etiam apud Gentiles ul'um („иге 5 non o _è innuit ju

„ rifconfultus in l. 1. Е. de Collegiisillicitis , ubi fcribit a fed Religioni:

„ :aufn caire non probióeritur: Dum per [лов ramen non фа: contra .fena

, tu: Confuhum.- Religionis eniin сына cuire, aliud non eil , nifl ReligiO-a

nis caul'a Collegium habere, ut понг Шопубиз Gothofredus ad boucle-q

’eV

ч

uuu ‘очи

rum.  ~ . "ŕ s. a

(Ь) Lodovico Antonio Muratori dlll'ert. 61. »Ma-alè, à „zo

Lc) Миши g. verf. 16.

gem nota Bulmonetque hujufmodi Collegia гите Gentilium, 6c Extero- ‘

и, `ёъ<д`д ~ in? dei! ` `\‚
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di песет!!! ‚ соте offerya San Tomma o a e noi ' ~
nel Ll'bro 6. al'Numero 8. del Capitolo {девы qual czçghselaâogecïâmg

Ammo( Ь} dicea : Nonno tibi manen: (Prœdìum ) maneóat , da» pmu:

дало» in _tua ora! pote/lante? Е 1’ ¿poggio San paulo (с ) non riprova;

ne посол. |Веш.кешрогв!|.: ma de medeûmi foitamo a Timoteo fcriveL,

n _DHÍ'Í'ÜW “ЧРЕЗ, эти" PP'RFÍPS, non fublìme fapere , neque fperared.,

‚, 1n .incerto div-warum , fed m Deo vivo (qui prœíiar nobis abundè ад

„ fruenduni) benè agere z divites бег! in bonís operìbus: гнет: tribuere

,‚ соттитсеге : xhefaurizare ЛЬ! fundamentum bonum in futurum uc,

,‚ {ilaïeanlt v1_lamáeie;'nam.d_ _ ’

_. n econ o подо I_clamo , che le Chiefe maife " ' .
рощи pofTeciei-ono , апрелю т danaro ‚ ed in Чай SagriTprfîcclâïê rtiîmli

Am Apoñolicl (_d )_ й rICaVai е пе!!а Vita di San lorenzo ( е ) Martireí

f1 OÍTerva : a c.ul Зело [_1- SOmmo Yontefice dicea : .fi quid in „де/‘дин:

ЬаЬе: ‚ раиретфш dfßwlme . @Yendo poco арргеП'о anche Beni дао!!! go»

fiuto., come Orti , чаге‘, Giardini, Poderi , e соГе fomìglievoli Пссоте

leggmmo nel@ Сопциуопе dell' Imperadcre Cofíinrino (f) prgßb Eufe.

¿jo , con сш ~Íì ordino, _di doverû alle Chief'e reûituîre mici quei Ave

п ,_ che_ Maßïmlano ‚ е отд/шт Imperadori tolli gli aveano . Facendo

ezmndio шт Legge `(g) Con cui dava libero il permefïo а’ fedeli di la

fcìare qvelfamo Ё! Рёасеа alle Chief@  Е ciò non mica per eflorfìone cli

Prati ,.e di Preti, íiccome il Giannone pretende; ma per Юго Гротааеа

чоюща ‚ соте San Gregorio Майолика (b) dicea . Eíîenfio quefio il

'magglore fome ‚ Onde fcanurifcono tanti Beni temporali nalin Chiefa.

VII. Di

(a) San Tommafo 2. a. q. x85. art. 6. „ Ad ea, qu: fum fuperero~

,‚ gatîonis , пино: гепешг ‚ „т ad illud fe fpecialiter voto тамада: .

‚, Unde Augufiinus dìcit in Epìfiola ad Pauiinum ‚ & Armemarium: рту:

f .r von' тещ‘ ушат/‘ад: ‚ quod :JIM inferior . Manifeflum.,

prem , quod vivere abfque proprio , fupererugaxionis ей; non enim

‚ А, rub praz-cepis , fed fub сап/ша. „.

Aâorum s. verf. 4.

« ) x. Timoih. 6. verf. п. *

(с!) Aâorum a. чет“. Haboáont отце: communie. Атташе, b’

подлёт?“ vcndebant ‚ (9' шиит: illis onmiául , prout unicuiguc ори:
“И. I › " -

(е) In Amt Зала! Lauremíi . `

(f) Eufcbio lib. a. Vila: Confìantini cap. 39. Omnia ergo , qu ad Ес—

kiq/ía: „ее ‘ ушей»: perline” ‚ fue Doma.: , da' румба ft, jive Hon

и ‚ feîo qui: _ `ие alia nullo jure , quand lîçominium ренте‘, ignminu'.

за ,fed [ел/ой omnióur, orque [гнезде reßiituijuàemus:

  

о ( g ) L. n. C. de Sacroi’. Ecci. Haben! „меняли: licentiam Заявите‘.

„фото ‚ ттыщие Concilio , денди: , Bonorum , quad армией: n»

„помете ‚ 19’ non [их или диета е]и:. ‚

- \h ) S. Gregorio Nazianzeno Orar. 8c. Сожмите: шиш, qui total

diam domo: Ecclejíi: шиш , paß [им . Non :tiem щите, qui J'UA

локтя/палат [щи типе: obtulerint , ac pulcberrr'mum уделит...

[кепи , до: 5/2 ,'propxer futuro vim apn ‚ inapiam птиц! faut.
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VII. Di quelle donazioâi , fatte alle Chiefs ‚ fono piine'l’ moi-ib’

anche rifpetro alle Provincie , che они}. il Rcaine di Napoli compongo~

no: ficcome di J'an Paolino, Vefcovo di Nola (а) il Siu-io lo rapporta:

e di Patrizia, Matrona Napoletana , lo dicea .i'an Gregorio Magno nel
Libro pali'atolal Numero zo- deiCapo a: Con elïer molte _ le donazioni,

fatte da Prencipi' Beneventani , e Пост di Napoli alle омеге di Monte

Cafino , di .San Vincenzo, e ad altri Luoghi Sacri. Rapportando Lodovico

Antonio Muratori (á) una fomiglievol Concefiione , con quello titolo:

Oólatio Joanm'r pueri „дамами; Aóáati Мола/Зет“ Neapolitani шво

rum „favori , ¿9' торт; , ад Enpbemia marre , ac 'Vitaliano , Ф‘ Sergio

fratrióm una :impartidas óonorum, ad com fpeäantium, атмfortaßì 18 5.

In cui in Lingua barbara di quei tempi (i dice : “

' In nomine Domini Dei Батист-33 noliri Iel'u СМЕНЕ: 1трег. Domi

no nollro Conllantino Magno Imperatore, anno vicelimo....“`eju$ filio anno

nono die :6. твой: Februarii, кыш. g. Neapol. Certum ваша: Vitalianum

feb вертит, hoc eli i mater, &_filius „паз ~, 8c (то: чиопаапц

Domini Marini . . . Sergium trib. de Abbatilfa , nos verò. . .-.

Stephanum germanis pio vice пота ‚ 8( pro vice Андах-ой parbuli ger

mani nofiri , ô( prarl'enti die promptillima voiuntate olïerre ‚ & olïerinius

nobis duo Joanni Presbytero Monafi. SS. Sebfliani , .fSolii ,ubi eorum

venei'abilia requíel'cunt Corpora . . fiipradiâo Запас , 8: Ven. ‚Чуе

-firo Monalierio pro portione quidem Joannis fìlii „y BC вед-тат noliri,

Шей, Зщевгав duas petias de Terras portionis mem . . . . 8C En»

phemia h. F. ex quibus una,°qnœ vocaxtur Clufuria de Alŕinianum , 6C

alia , qua ad Sorbuni ibidem in Alŕiriianum coiliituta 5 inlimul ciim ar»

voribus, 6l introitus earum, а omnibus pertinentibus, pertinebat mihi

pro parentorummaeorum ‚ 6r me in forte tetigit a Stephano , 8L lize

гейши Joanni i Donando germanis meis prœmiiîì! divifiones , quìmLJ
t

apud me habere „шт . . .

Auillluuwnnnчцчччч“’чювччз=ччччи

’ieggemiori {imilmente nella Cronaca Calîinefe (c) la donazione che dal

Feudo del сайта fece Лее/Зала, moglie di Roberto сшито al Мо

niíìero di Monti Cafino: „ Атм l'equenti , eadem IDncilïa Sicelgaita per

,‚ eonfenl'um ŕilii fui Ducis кодам: obtulit B. Benedicio per Cartam au»

„ тео'щга ůgnatam Locom, qui CETRARIUS dicitur, in Стати.”

‚‚ cîim'totöPortu fuo, atque univerlis colonis ibidem-habitantibus , quod

‚‚ videlicet in аскет a przdióìo Conjuge foo Duce Roberto сидит тесе

„рта: . Con trovarfi eziandio prelïo del ‚Гиттопи (d ) la “надень

‚ч . dal

.„.` l ‘ `_ t. j, t

è; _ . V 1‘.

(a ) [оного Surio die 4. Aprilia cap. a9. „ In tempore, quo Epil'co

y, pus отошлю ell , omne aurum ‚ atque argentum , quod haberepoterat ,

‚‚ Ecclefiœ ,' vel pauperibus сотый: . Prœdia etiam, qua habebat ‚ refer

‚, vato ufufruäu germana fua: , donavŕt Eule/itc. ‚

(b) Lodovicê Antonio Muratori , Rer. Мешать. Italic. Tom. V.

Pag 93.
(cs) Cronicoii Callinenl'e lib. 3. cap. 58.

(d ) Qianantonio Summoiite Tom. l. pag. 4891
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dal Duca сидите, Nipote del Duca predetto, al Monillero della Cava,

in cui lindice :_„ A_nno Domini gxzá. odavo die Augulli , Guglielmus Dux,

„ R0gerii_Ducis tilius, ô( hatres . . . . Dux coram nollriGulielŕnì

‚‚ ptazlentia Principis , & Ducis ellemus , clim ipfe Dominus Dux agri.

‚‚ tudine q_uadam defunäus ell ; clim гейш mentls , 8c locutîonis ellet,

‚‚ declaravit , le jam donali`e Monallerio Cavenli quicquid БЫ pertinebav

‚, а Fluvio Ful'ciani ulque ad Silar tàm'in agria , шт, fluviis , lacubus

„ portubus , quàtn vallallis, hominibus , liberis, ôtfervi: 0c.

VIII. Anziche non lolo_alle Chiel'e delle proprie Cittadi, e Luoghi

del proprio foggiorno i~fedeli delle nollre Provincie faceano quelle dona

zioni; ma anche alle Chiel'e di San Pietro in Roma , donde conobbe fue

origine il Patrimonio di .Yan Pietro ‚ che in tempo di Кап Gregorio Papa

nella Campagna li amminillrava da uu Cardinale Subdiacono, e б дЕГретг

2ava a povcrelli: ficcome nel Capo 5. del Libro Il. con maggior commo

dolo ragguagliaremo , mentre dil'correralli delle Diaconie Romane appo

noi. Avendo втащил la Chiefa Romana elatti molti Cenli anticamente;

nelle Chiel'e nollrali , liccome идиша Antonio Muratori (a) ne trafcrive

 

il tutto dal Libro di' detti Cenli , fotto „quello titolo: Incipit Liáer Cen.

faam Romane Ecole/ia: , a Cer/cio Camerario compo/itat, [кишит „щи.

rum Patrum Везти, Ф‘ Memoria/ia ‘Лиц/‘а, anno [шатаний domini.

ne ripa. Pontificato; Cielrßini Pape Ill. armo 2. In cui favellandoli della

Sicilia 5 le/l'eguenti Ril'polle annue li contano in Monete di quei tempi,

che poi'l'piegaremo nel Capo 3. del Libro x3.

  

__ ‚ «j» „22,5'e'. ‘5e Sicilia. ‘1 ‚’ ы '.„ Tempo# quo Robertus Vil'cardus Ultramontanus серп Regnum

1„ Sicilia, iuravit dare, ша]: Sacrofanŕlis Evangeliis, pro se, Bt fuis hz- „

„ .redibus Domino Nicolao Papa , ¿t fuis fuccell'oribus pro unoquoque за.

„ go bovum duodecim ldeniir-ios Papienûs Moneta. несет: vero шпро

‚, ris clùm Papa Innocentius iret Gallucium , Rogerius Rex Sicilia: con`

„lliruit , Ярд dare атташе: r.o Apulia ‚ et Calabria 60o. Squifatos.

„,Pollmodum vero Учтены‘: ex , ejus lilius, pro Marfia , quam occuä

‚, paverat , tempore гран; Innooentii Papa: , [прыщами 40°. вдыхаю:

„Y tempore A_driani ,..quandoipfi fecit Homagium , Bt Мешают apud

„_ Beneventum . t '

. „ ln Epil'copatu Зала] Marci, qui ell Domini Papa: , Mxnallerium

д, Sanŕlz Maria de Marina unam unciam auri . `

„ In Epifcopatu Cali'anenli Ecclelia Банда: Магда? de Camillano II,

„ Squifatoiv, Ecclelia Банда: Maria: de Sendo Leonel , de Aqualormol'a

„ unum Mallemutinum . ` ’

„ In Epilïcopatu Секцию Moaallerium ‚Бант Petri de'Cavea 2.

д, Squilatos ‚ ì

д, In

(a) Lodovico Antonio Muratori агат. 69. Í ` ` i' 4- '



 
.' »1. ‚ t' . аж t \v. ~ l .. __ ‚

' ' 9- м?
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„ Тпрёрксорзш Squillacenli Monaflerium de Carra unum Маньч

unum . -

”. „ ln Eifcopatu Bilinianenfi., qui ell Domini Paper, Monaflerium San

ff ¿las Maria de Sambucino unum. Sqnifatum. ‘ _

„ In Epil'copatu Muranenfi , Monafleriuin Sanéli Salvatoris de Gulreto,

,‚ S. Angeli de Lombard. Diœcef. unum Obolum auretrm .

„м Archiepifcopatu Agerontino , Hofpitale ejufdem Civitatis, clim

_„ Capella Sandi [лиг] tres Гоше: parvenfes , Monaflerium quod dicitur

‚, Buonconvento, Тех folidos auri. .

„Y [n Epil'copatu Ttlcaricenli Ecclelia Завёз Trinitatis unam unciam

„ aurt. ‘ г

‚‚ in Epil'copatu Venulino Ecclelia S. Nicolai de Morbano unum.;

, Squil'atum. ‚ -

’ „ In Archiepil'copatu Brunulino Ecclelia Sanéli Thoma: com Holpi.

„ tale a Logotheto :edificato , unum Marabutinum.

,‚ ln Archiepîfcopatu 'I_`ranenû Eccleüa Sancho Marin: in Вагон Villa

‚‚ unum Obulum Maffemurmum. _

„ In Epil'copatu Avellino Monal'lerium S. Maria Montis Virglnfs

„ nnguiis annis unum Obolum aureum . _

s „ In Epil'copatu Sorano, qui ell Domini Рараг, Monalleriom Зала!

,‚ Dominici п. denarios Papienfes, 8c too. brachìa Panni . .

,‚ In E 'fcopatu Marlieano Ecclelia S- Maria: de Apamia 3. folidos

‚‚ parvenl'es'. ‚

из In Epil'copatu Teatino Moriallerium de Maiella unum Marabutinum,

„ E_cclefia S. `lerol'alem unum, Tarenum regale '. Monallerium lSandi Маг

„ tmi de Valle duos Готов parvenfes Senatus . 

Г „ ln Epil'copatu Aprutino Ecclelia Sanéii Domi»ici,_»`duos,\folidos` Pì~

u anos' i ‚ У " '> ‚‚ in Arcliieplí'copatu Beneventano Domus Templin. `Romanetos. Ес

„ Clelia Запад Tliomjœ g. Romanetos. Eccleña Sanéìi Leoni; 3. Romane

ээ tOS- ECClella Запада Maria: cle Monte Drogi unum Sqoifatum . м 

1X. Venendo por alla Legge di l/alentìniano ( o i di cui pavonizza

vaûpiù (рука il Giannone 5 diciamo che'quella proibiva il lafciarû beni

а ш‘ ‘Pfeil’ е Monaci , non già alle Chiefe,.come efprefl'amente lo nota

.You Girolamo (6).'E la cagione si fu , che i medeûmi Preti, e Monaci,

effi?. ш.

tl"

v

(ад. L. 1o. C. Theodof. de Epil'c. 8c Cleric.

(b ) San Girolamo арт. ad Nepotinnum : „ Риа‘е: dicere , Sacerdotes

‚‚ Idoloŕum ,'mìmi ‚ ô( aurigœ , ôt Scorta hœreditates accipiunt; Гон; Cle

„ ricis, 6L Monachis hac lege prohibetur': ¿c non prohibetur a Perfecti

‚‚ toribus , Гаага Principibus Chrillianis . Non de lege conquewr, fed do

„ leo, cur meruimus hanc идет? Canterim bonum ell ; fed quid mihî

и vulnus, ut indigeam cauterio? SlT HÍERES, SED MATER l'lLlO

‚‚ RUM , [DEST ECCLESIA GREGIS SUl , ЧИЖ ILLOS GENUIT’

„ giUTRIVIT , PAVlT . Quid nos ангел-шпате! mailen! i 6l li

‚, eros. f l ч ‚
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vïvendo de ppbblicì proventi delle Chiefe; efortava o I '{Cial-e a se i loro Averì , come ската‘?! Tammo/ino? a)e.v(e}g:veefl`glfh

Per contrario Хат‘ Ambrogio ( ó) fortemente querelalo . l (sen.

Х. Рег (шато tocca _alla Legge di Tenda/ía il Grande (c) lîrll bene

taper@ ‚ рьетопа'цра D_iaconelfa in Coílaminopoli , che avea figli e
троп.’ Ш‘сю (pm д гит Averi ad un Diacono , da lei per l'adflierńr;

impuovcamente amaro; Башне avverlitone да parenti l’ [mperadore: pro

„Мёд [а Legge fovgadelta: „ сиг votiva Domi proles lic; nullaln-Èccle

„ ham, пышно Clerlcum , nullum pauperem fcribat hœredem: prœdiorum

„ fuorum redcllrus confequatur , de quibus donandá, Vel rellnquendì vel
\

.
,

„ guoad (upm-ell , vel dum in fara concedìc ‚ 8c libera ei voluntas ell

„ Integra lit pgn/fax . liens) , come tellimonîa il Padre Natale di кпд/Ё

‘Тащат Ld), l’ [mperadore fovradeuo, ad тат di fam' Amómm'a fu.bito rivocb :al Ьвдде2 perche Шиша leliva della libertà Ecclelìàalllela.

Xl. In apprelfo pol l’ Imperadorç Mlrciana ( e ) rinnvando le amiche

leggi den, дтрегадоге Салат/по; ‘гшесо efprelfamenre le fovradeue due

leggi di Уаипцшаподе di Teoq'oßo . Con ordinare ûmilmerite Теодоре

“ страде, е _Valentpllarig lll.`in un altri lor Legge (f) , che а шт

А . ` iPre

(а) Lodovico Tommalìńo Рам. lll. lib` x. cap x9. Иди“, è’ от”...

по: cífcumvmiebant , ux Ер] кератит Мише: inßimnmmq _gg-idf“

inde commoda verteórmt .legata {руд .

(Ь) Sam’ Ambrogio Ep.56. ‚‚ .rali ex omniáu! Clero jus communLJ

daudìlur : milla legata, vel шт¿mim Viduarum ‚ nulla donatie . Qlfod

Sacefdoltíóm Pbàni [ездил Cbrißiapa Vìduq, valet; овод Minißri: De?,

non и“ e? о

с) L11. С. де Epifc. 8( Cleric.

l (d) Natale di Aleffandro Затеи]. lV. cap. ult. art. S~ n Han: Legein,
‚‚ autlore Sento Ambrollo , 'abrogavir religloflllìmus-lmperator , qnuoad il

,‚ lud capot , quae adverfabaxu'r Ecclefiallicœ Llbermi , а irzepedìebat,v ne

„ Ecclefies ‚ vel paëperibus aliquid а тапошз xcûamemo doúarerur , u:

`‚, videre ell арнд Aaronium ad ganen: 390. -

( е ) _Novella ult. de Tellamenr. Clericor. „ Priore: Conflitutiones nunc

„ Ртдзрцо gcoltìis abroga_r| . ._ l Generell, perpeluoque нашить

‚, hac lege ancimus , ut live Vldua , live отплата , live Virgo Deo

‚, dìcata , vel Sanëtimonìalis Muller, live quocumque allo nomine rellgio~

„ fì honoris, vel dignitalisfœmma nuncupatur; teflamento , vel codici!

,‚ 10
,‚ ribus alxqçid, vellex integro, vel ex parte in quasumque re, vel Гре

„ cie credit relinqu'ennlum ‚ id род): omnibus ташш , firmiimque com

ßat . . _
n l fi C. 'Ihçod- lib. 5. tit. 3-‚‚ Si qui: Epll'copus ', ай! Diaconus ‚ abt

s , vel Cleflcus, ab: Mcmachus , ain' Muller ‚
‚‚, Diaconiilì ‚_ аЁЫдЗцЬдпасокш
д, qua: шпата: vila: dedita ell, nullo conduo xellamemo deceiferlt, пес

,", ei paremes шпицы; Гиды, vel liberi exflrerinc а bena ‚ (на: ac_l eum

решаем , застанете Ecclelia: , vel Monaileçlo ‚ :ui fuera: детищу,

" Y ' Э

\

fuo Ecclelia:„vel Машут) , vel Clerico, vel Monacho , vel paupeí'
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i Preti ‚Я quali lenza parenti muorivano; le Chiefe li fuccedell'ero. In.._.

guil'ataleche , non è vero queltanto , che afl'erifcel Autore della Storia

Civile , di avere Утилита , e Teodojîo Imperadori emanate le loro Leg

'gi , per impedire li continui acquilli , che giornalmente dalle Chiel'e fi fa«

cearto: elTendo fiati in сап diverli le diloro Collituzioni 5 e poco indi ab

l’ Никто rivocate. _ »SJ {l}

XII. Venendo poi alla Collituzione dell’ lmperadore Federigo Il. dicia

mo, elï'ere verillimo , che quello Monarca emanafl'e una tal Leggetla) ,

in cui li dice: „ Predecqfforum, ‘щенят Principum ,l Conflitutionem.; ,

„ quam antiqua perturbatio prteteriti ‘патрон; antiquaret , nova рюши»

4„ ne novantes, edicìmus , quod nulli l'ubieélorum nol'lrorum Clerico , vel

„' Laico liceat de domibus Templi , vel Hofpitalis, feit quolibet alio loco

„ Religion» , de quo пота: Curia: l'ervitium minime debeatur : Pollellio

„ nes haereditarias ‚ vel patrimoniales vendere , vel donare inter vivos,

„ ren alìo donationis modo , nili ex aquali caui'a permutationis transfer~

‚‚ re . Cœterum , ñ in ultima voluntate aliquem de ptœdíéìis locis hiere

‚‚ dem inllituerit ; tunc domus , quae inllitutionem , vel legatutn accepe~

‚7 т 5 teneaiur infra annum alicui de ptoximioribus бейте“ ‚ veld@

‚‚ _burgenflbus noflris reliéla {labilia veritiere , vel locare . Qtiod ultra an

”„nutn facere ptaîdiéia diflulerit 5 poflelîiones ipfaS poli anni lapfum Fifci

„inoûri taribus volurnus applicati. De rebus autem quibufcumque mobili

„ bus , qt'antumcumque pretiolis, relinquenclì pradiólis domibtts , 8c aliis

„ religions loc-is concedimus lìberam facu/miem . Però quella Legge fu ri

‘Юса? dal Re Carlo l. di Angiò nell’ lnveflitura , che ebbe del Regno ,

dalla `¿aria Sede: liem, revocabii omner*-(`onjlituiionet ,feit Lege: , per
guondomV Frìdericum, дадут lmperaiorem , vel Regen: Sicilie ,fue per

Сет-(шит , ejm {Лит , editor contra Pulg/ia iieam [бдением . Poi fu

fprella-io nel Concordato di Papa Onorìo Il’. eo Fe Car/o Il. di Angiò ,

rapportatfdal Re Ferdinando di Aragona nella Pramatictt feconda de (le

neit .l'elveiritíe г „ Irem , quod res , & poll'el'ñones : ‘quae non Гит in ali

„ quo Curia , vel aliis obligatae , 'donati p_tdlint Ecclelitr , 6( legati . Sed

„ li ea obligatione tenentur , propter quain dario , ôt ЛеваштЧ vel do

„ natio dejure impediri рот: ; hoc calu, res , 8l pollelfiones hujufmo

„‚ Ф Cumonere fuo ad Ecclelias панд/стати? . Э ~

X_ll1¿_A Egli 'c vero bensi, che l’ lmperadore Federigo colla fovradctta

СОШШШОНЕ, поп folo pioibi alle Chiel'e понга“ il ricevere pergvia апе

{lainegiio ,_ donazione , di compre , Beni ílabili 5 _ma anche face , che quali

tutti i Principi di Europa entrallero in apprelio nella medelima 'pretenzim

ne г рег non _palîare in manurlmcriuar i Beni de {ecolari l fpiegando Pe

fguxo( ó ) allai bene quello termine in manu: топим ). Laonde`nel Re

l

Tom. Il/.P.Il. .. ‚щ @_ Aa. ,t es: gno

ee »e ne NА ,»
(a) Conil. de Rebus ilabilibus Eccleiiallicis nón alienandis.

(Ь_) Pecquio de Amortizatione cap. z. ‚‚ Бес/фат , Civitatem , Col~

„ legitim, illud quodcumque corpus, vel Eccleliallicum , vel Saículare ,

„ quod Bonorum capax all у per MANUS MORTUAS intelligi . ldeo

„ verò nianus mortua минтая corpus appellatur, quod quemadmodum

п ino*

-‚«u»‘
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¿no di Portogallo П fece lo fìeifo , al dire dì [си/сит: Molina (а .‘‚1Че!.

le Fiandre f1 pratici) il medefimo , fecondo Antonio Anfelmo (ó) . Cosi

pure in Francia , al dire di Car/o Molineo (с); е nella Scozia , in Inghil

terra , in Ungheria , al rapporto del Gai/lo (d). Elîendo (lata celebre la

contefa, che accadde su di quello punto tra la Repubblica di VeneziaJ ,

e la Santa Sede in tempo di Papa Paolo V. che interdifl'e quella Repub

blica per tal motivo : come dalla Scrittura di` Paolo Умно fotto quello

Titolo : Сопла/станине: Cenfuramm Pauli V. Poniíßcír contra Jarriq/."

тат Rempuó/icam Успехам; е де! di più ,' che alla lunga ne rapporta__,

Me/c/Jiof Сома/10 (е ) .

. XlV. Anche l’ lmperadore Cnr/o V. con un fuo Editto particolare.;

¿otto il д‘; 26. Aprile 15:5. rinovò lo депо nelle Fiandre per teñimonian

>za di 'To/dana (f) . Ma perche gli Abati ‚ i Rettori delle Chiel'e, e Га!

tre perione Eccleiiafliche altamente fgridarono a сшей’ Editto ; li trovò

il mezzo termine , di fottomettere i Beni , che le Chiei'e compravano ,

alle Taglie , Peli, e Gabelle pubbliche, al dire dì Antonio Anfelmo (g i .

Е fovra qneflo piede il regnante Monarca Carlo di Borbone facendo il

,Concordato colla Santa _Sede Vanno i141. тезок) i Beni Язь!!! degli Ес

cleliafiici nel Capitolo primo dell’ Immunità-Reale z dove fotto ilParagra

{о 5. п dille : [accedendo , cbc dal giorno di oggi in avvenire qualche

теша, Communità, eLuogo геоида/пса acquißi nuovi Beni di qualum

‚и; natura ß Лена; dovranno dem' Bem' reßore perpetuamente [опорам a

‘и’.
i* "l `. "Í .Q_

" F3@
'gli .

*,Tmorientis hominis танце id quod comprehendit , firmiliimè conclnl'um

„ tiene;Y , neque facile remittit; lic etiam quicquid Ecclel'ta ‚ feb Сог—

‚‚ pus iliiufmodi femel вечны: , 8: in'manum, hoc eil , poteflatem foam

‚, femel accipit , non nili magna cum малыше‘: 8: (olemnitate IIL-_a

‚‚ commune hominum commercium inde remittit, fed nccttm-.ilando соп—

„Лтиаг. ' v ¿xr/_

Lodovico Molina do Juil. 8: Iur. dit'p. но. "
Antonio Anfelmo de Tribuniano ßelgico cap. 5o.V parag. zo.

Carlo Molineo 'in Confuetud. Рак-Щеки‘. дюн‘. 5. tit. x. num. 682.

Сито obl'ervat. tot. num. 5. n »i

Melchior Goldallo Tom. 3. Monarchia: [трет]: .

А Toldano in Codice tit. de Sacrofanëlis Eccleliis num. 4. Улиц

diäo filo Caro/u: V. дола fuo immobilie Ecclfßíl ,ß/if'fque pii: Locri*

ultra acquiri „щи ca_nfenfu Principi: . @ad provicz'llßmut Imperator ne

que jue magna ratione , neque fue метр/о confinati; ~ _

(g) Antonio Авт.) loc. cit. cap. 81. раме: z. i, Pro obtin'endoiu

„ re Morticinii , folent fupplìcantes, Regi, pio )ure confifcationls offer

,‚ re cenfum aliquem irredimibilem, 8: cum Dommonloct ratione laude

‚‚ mii Componere : 8: Мещане Bona amortizanda fubucere , .dal obnoxm

„ reddere lmpoûtionibus , Taliis , Contributionibus~, Precarns , питие

„'oneribus , perinde ac f1 еще": in potefiate'fzcularl . Hoc modoícelîa'nt

s» Ёпсотшша , feu rationes , ob quais prohibttum Ecclefns, 8: Momńêrlls

„ acquifere .

` ‚меде? L .à

.f
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tutti It' Tributi Regi , e pubblici peli, clit ß pagano i е Pdgberamro da

.Laici .

Q

PARAQRAFOÄECONDO.

Delli: Decima Eccle/iiiylicbe

XV. N altro (ещё; monde l'caturil'cono i Beni temporali nella

Chiefa di Dio, e quella delle Бейте Ecclejía/Iicbe ç vale

a dire ia decima parte di quel frutto, che annualmente produce la Ter

ra , е che da Fedeli li dona а’ Minìflri del Santuario , come 'iril'egna San

Твиста/а (а) . Soliti ì niedelinii Gentili darli ad Ercole , ed altri idoli

infenfati , come dicemmo nel Libro 5. del Tomo Il. al Numero rg. del

Capo 4. Il che peraltro fi trova ordinato da Dio nel Vecchio Teliamen

to . Атташе Abramo (à) nella Legge di Natura foddìsfatto al Sacerdo

te Me/cbifedrcc/Je ( ii quale ne diede con ciò a noi un fano оттает:

mento, come San Gio: Grifo/lomo (с) dicea )5 e Dio Signor noliro l’ in~

carico al Popolo Ebreo melia (на Legge fcritta (d) :iLaonde alcuni Teo

logi han creduto ‚ Che le Decime fiati dovute a’ Preti de jure divino. Ma

ellende {ша cerimoniale la Legge di darli a'Leviti la decima parte di

¿quei frutti , che la,4,Terra producea ; ed e-H'endo celï'ata ia Legge antica

quantoa quello capo ,Í all’ apparire della Legge di Grazia,l`econdo 1’_ Apo

iiolo San Paolo (e )5 la comune de ‘геоида col loro Maelìro`San Tomma

[о foliierie , che il dare ilVitto a propri Minillri Sagri ‚ fia de _]ите_‚

ищите rifpetto a' Laici 5 ma che poi da fm ciò ii faccia colla decima

Aa 2 pat“

(a) San Touimal'o 2. z. qu. 81. art. x. „ Décima appellantur ‚ quan

„ do ex _deceui partibus una in Dei cultum applicator Bt folvitur . . » . .

‚‚ terminarlo decima partis (стенозе eli autoritate Eccleiiœ lemPOfß

„ novae legis inliituta l'ecundum quandam humanitatem, Ul fCilìCët "О"

‚, minus pupulus nova: legis Miniiiris novi Telìamenti cxhiberet ‚ quam

‚, populus veteris Teflamenti exbibeáar .

(bi Genel'. x4. verf. :8. А! vero Meltbifedecb Rex salem а Pfof'ïf'”

Panem О’ Vinum ( eraf mim .forefoot Der' altíjimi )benedixit ci ‚ Ф’

nir : Benrdìci'ui Abraham Deo ¿rcel/‘o , qui crea-vit ("е/ат ‚ Ü' TNMM»

ET DEDIT El ПЕСНИ/15 DE OMNIBUJ'.

(с) San Gio: (‚монстр ноты. 35. fuper Genelim i Aéro/Jam .1w

‘гада Daóiorem тупит fnüfe, (9’. томите, quod nor face" дед етш' ~

(d )‚ N_umeroium 18. verl'. n. гит ашет Levi два? omne: decima:

Пни/п т рффопет рт mini/lerici , gua [впиши mibi in Taberna

cu/o Резали. Д

(е ) ad Hebreos 1. vertier. Translate ‚штата nml# #ß i “f I"

gi: diam tram/allo Лаг. ‚мчат ,in 1_ f in

.HES
fr..

‚44
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parte de loro Frutti , queño Ь de _lure Eccleßaßíco . [зонде il quinto

Precetto della Chiefs fi ё Pagar [е Deçime .

XVI. Ma per meglio quello punto chiarire; ña bene premettere che

i Novatori han diverfamente di quella Decima {женат Volen

do Gio; Vicleífo (a ) che elleno fieno mere Limoline : le quali (i

polTono liberamente togliere a’ Parochi , quando fcandalofamente vive(

fero . Gli Annabdii/Íì ( Ь) ‚ che ammettevano due сыт nella Chiefs;

voleano ‚ che il falfo Criiio avefi'e a’ Preti quelle Decime affegnate . Ed

[трио ( с) la chiamò una Tirannia de Papi. @indi poi il noflro Girm

попе (d) favellando ancor egli delle medslime , afferil'ce , che i Papi l’

ìnventarono , ed iCanonifli le diflefero anche su l’accatto de Poverelli ‚ е

su l’ щита illecito delle Meretrici . Ecco le di lui parole: „ Lr' Pontefi.

„ ci fiabilirono le Decime а та a’ Canonifli ciò ne meno balli) t e paífaro

‚‚ più oltre : dicendo , che il Povero ‘e obbligato a pagar la Decima di

д, quello, che accattando trova per Elemolina alle porte: e che la Mere

„ trice fia tenuta pagar la Decima del guadagno meretricio: ed altre tali

‚‚ cofe , che il Mondo non ha mai potuto ricever in “I0 . Ed in buon.,

linguaggio vorrebbe dire la Decima delle Moglie  Perifßlldolì соп queili

fooi detti faceti mettere in derifo la proprietà delle Бейте Ecclellallìche.

Quando Sant’ ¿go/lino (s) di fomiglievoli Autori (olea dire : яме: рте.

mtícus,fed non {Л farms: porrà сшит qui ment/'I ej! fand a Plomtp/:ra

nericum ridentem. Ma intorno a queílo ne riparlaremo poco рт innan

zt .XVII. A chiarire poi , chele Вес-Рта _lian dovute per Diritto naturale,

e divino agli Eccleflaflici , oltre alla pratica del vecchio Teñamento Q_,

favore de Leviti ‚ enunciata di fovra 5 loperfuadono le parole di Crlflo

prcffo San Matteo (f): Ведите ergo, qua: funx (Челн-ё: Серий, @gute

funi Dei Deo : che da San Girolamo-lg) s’ interpretano delle Decime Ec

' cle

(а ) 'Gioz Vieleñ'o art.18. Пейте fum parve Цвета/{пе ‚ du' polimi

Ржавым! рторш рессат fuofum Prelatomm ad ltbnum [кит en: аи

erre . .f (b) Anabatifli lib. de Antitheiibus veri , 8L falli Chrilli de anno_r§6_8.

‚‚ 1in/fu, станов псы ipfe ell Deus azternus, &_ ditiliìrnus, Нс aeditfuls

,‚ Sacerdotibus Decim'as, ¿it multa bona temporalla. Chrilius autem verme,

„qui >homo temporalis , ôt pauper' fuit , pauper-es etiam vult Mam»

, ros.‚ {и Erafmo in Notis ad nôvum Teflamentum z Exaäia Decimarum

(ß mera T_yrannidis .

( d) Pietro Giannone Tom. II. pag. 135. .

( e Sant’ Agoítino ferm. 9. de Verbis Apoiiolr..

(f ) Манна] n. verf. zt. p
(g ) San Girolamo ibidem : щи! ait z тине ‚ que fun! Серп: (‘се

‚1'412: Nummum , Tributum , ¿9' Pecuniam , ф‘ gute fum Der, Dra 5 De

cima: , Primitias, ö’ Oblatíone: [си/атм. _

“7
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clefialliche. Avendo detto ancor egli a’ fooi Difcepolí prefl'o San Luca (al:

In :adem autem domo monete , едете: , (79* óióenter , que' apud 2110:

font . Digna: ef! enim Operario: тенте fue . Il che pure delle Decima

s’ intendea а parere di Sant’ Ago/lino ( Ь) . В l’_Apoflolo San Paolo (c)

più alla lunga chiaril'ce quell’ argomento ‚ col dire , che , le li dona a’

Soldati lo í'tipendio , perche alla Difefa del Pubblico invigilano 5 molto

pil. li'debbe l’alimenro a’ Minillri del Vangelo : „ äh' militat fuis fli

‚‚ решив unquatn г Quis plantar vineam. , 6c de fru u eius non edit З

,‚ Q_uis pal'cit gregem , 8: de мае greglS non manducat. ? Nunquid fe»

„ cundum hominem hase dico г an & lex haec non dicit ? Scriptum eli

„ eniml in lege Moyli: Non alligaóir or óovi „Цитат? . Nunquid de__g

„ bobus cura ell Deo? an propter nos hoc dicit ?.¿Nam propter nos l'cri

‚‚ pta Гипс : quoniam debet in l'pe , qui ага: arare , & qui triturat ìn_»

„ fpe таи; percipiendi . Si nos vobis fpiritualia l'eminamns , magnum

„ ell, li nos сатана vellra metemos? Si alii poteflatis ‘тяга: participes

‚‚ í'unt тиаре поп potilis nos? Nefcitis, quoniam qui in Sacrario operan

‚‚ tur , .quae de Sacrerio Гипс , едим; r3( qui Altari бегах-Ищи , cum Alg»

„ tari participant г ITA ЕТ DOMINUS ORDINAVIT IIS', QUI

,‚ EVANGELIUM ANNUNCIANT DE EVANGELIO VIVERE.

XVIII. Al pagamento diLquefle Decime el'ortava Sant’ Agoftlno (d)

i Гной Fedeli , come pure facea il Concilio II. di Mafcon (e) . Con ap~

fr." P0“

e’ «t ‘

Е

(a) ' Luca: to. verl'. 7. w'

i* (b) Sant’ Agoflino in Pfalmum x46. ведет? .l'eroo ción: , Леи! По

mima: ait: Manducate , quae apud Шов Гит . Et ne ртами: , видим

de fno donare; dignos ell , inqui: , Operarios mercede Гид . Estime ali

guam parten: reddr'tuum tuorum , decima: гас/9162.

(c) x. Corinth. verl'. 7.

(d) Sant’Agollino ferm. 29. de Tempore : „Jam prope Гит dies in

‚, quib_us_Meffes colligere debemos 5 de oñ'erendis , immo de reddendis

„ Оеспшз Cogitemus . Deus enim , qui dignarus ell vobis totum dare___„

„ Decimatn digatur repetere ,non БЫ ‚ fed nobis [ine dubio profuturam

‚, . -a . . Decimœ enim tribuna font egentium animarum . REDDE

л ЕНЁО vTRIBUTA PAUPERIBUS ‚ LlBAMlNA SACERDOTI

n - ё ‘ei’

(e) Concilium Matifconenl'ell. de anno 585. сап 5. ‚, Leger nam

„ que divina: confulentes Sacerdotibus , 8c Miniílris Ecclelinrum , pro ha»

„ rednariaportione, omni popolo prœceperunt , decimas fruâtuum foo.

„ rum Locls facris prallare 5 ut , nullo labore impediti per res illegiti

,‘, mas , fpiritualibus ротик vacate minilleriis. Фраз leges_Chrillianorum

я Conßefies юнга; temporibus шведки: intemeratas . Unde llatuimus ,

,‚ d_ecernimus, ut mos antiquus Fidelium reparetur, 8f Decimas Eccle

„ Ilaflicas famulantibus caremoniis , Populus omnino inferat a чип: Sa

„ cerdotes , aut in PAUPERUM USUS , aut in captivorum redemptio

n nem pm_erogantes , fuis orationibus pacem popolo ad falutem impe
3, ÍTMIÍ o {y} y :fifi- ъ `

i ‚ Í :3... L i2; .s Юнг : ^ -i »i
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urlare il Santo Dottore `(a ) , Сей/“по Ill. (à) , e Sant’ Odoafdo ( c )

iie d* inghilterra t frutti , onde volemo ‚ che Ii pagafîero le Decime a'

(hieyici 5 fenzache ii veneralfero tra ст le limnßne de Poverelli( quatto?.

до anche per foflentamento de Poveri più delle volte quelle Decime l'er.

vom ) e molto meno l’ acquiílo illecito delle Meretrici , come follemen

te afîerifce il Giannone: ,_

XlX. Al pagamento di quelle Decime ogni ceto di perfone era

antica-niente tenuto anche i Monarchi , anche i Principi; perche in l'egno

di fnvrano dominio О offerivano alSignore ne (но? Miniflri a ancorchL;

poi coll’ andar degli anni , ptovedute le Chiefe di rendite competenti, e

per altro veri'o fovvenutofl а’ blfogni de Sagri МАМЫ dalla ypietà де Fede

li , сева) il Ene , per .il quale {uronodalla Chiefs iflituite, e tratto па!—

to (i andarono _a dtfmettere.i Е рег quello fin dal tempo del Re Gag/ie!

то il Ма/о raltrovali, che le yDecitre li pagavano da nollri Monarchi al

le Chiefe nel Reame di Napoli ‚ ficcome apparlfce dalla ‘Coilituzione dell'

lmperadore Fefferigo II. (d) , in cui egli comanda il pagamento dique

пе Decime , col dire a „ [Лид etiam attendentes ‚ quod folmioDecìma
rum (nquarum dcbîtum ex otriul'que v1l`eflamenti Tabulis conñfmaittr )

‘этом: Ecclefiis Dei pretiolior redditur , quanti) decimalis oblatio de

Louis hominum ‚ Velu! видит quoddam .fpirituale peculium a 'Domino

„ reputatur , Officialibus noítris univerlis , 8L тли“: рГЁЁгтБ 16855 88

‚‚ toritate mandamos , ut Decimalsl integré , ртом:- cgi: Gul/flou' tempore,

‚, confobrini ,.84 piacdecefforis тай, ab antecelîoribus Ol'ñclaltbus , «7 Ва

‚‚ jolis exoluta {исток 5 locorum Роны}; exolvere ablque omni вашем.

„ [ше‘ргосигет . , , . Subìeélis-etiam noilris_ rindicìmtis , ut Deci

„ mas , quas de ‘Feudis , 'ötBonis antecel'fotes eorum , рикшей Regis Си.

„„ мент tempore prœfliterunt , venerabilibus .Locis ‚ quibus Весит: ipl'a:

_, debentur perfo/vani .
‚м a .

X Х. An

r

‚3

‚У

3’

1";ŕ( a) Sant’ Agollino loc. cit. „ удой-пищи: itepal'cit vìngenitim , Dei

.„ en : inde Decimas expetit , onde À`vivis; de Militia, de “едока, dL;

„l Artiftcio , redde Decimas . Primic-ias` rerum ‚ & Оесйтае dtgzttur petere2

„`8‹ lnegas , avare? Quid faceres , .fi novem parttbus По: ll'umplls я “bl

‚, Decimam тени ueret ? .

i Ь‘) `Celeflino lll. cap.Nos de Decimis s „ '.Yt'cut Бант ?8П'68’)0_.›

.„ fuis tradiderunt fcriptis ‚ де Vino, Grano, fruâibus arborum , Peco

л rîblü ‚БОЛЕЕ, Negotiatione , de ipfa autem Militia , de Venatione ‚ 8c

‚э de Omnibus bOnis .Decima ¿funtMinillris Ecclefiae [отведен

( с) ASant’.-Odoardo Ain Legibus Canonicis cap. 8. „ De Apibus verb fi» '

‚‚ шёпгег‘песйша commodi , quin >etiam deußofco ‚ Prato 1 de AqUìS a ¿C

.ai Molfndinìs a Parchis , vVivariis, Pifcariis , ‘Индии; , Hortis , 6l Na:

,‚ vigationibus , ¿t omnibus rebus, опа: dederit Dominus , «decima pars е!

g, reddenda _eil , qui novem parte: Ниш! cum Decima тупят. ‘Qn en_m

,‚ detinuerit , per juilitiam Epifcopiföt Regis, li topos {ист ад redditio

,‚ nem arguatur. 

(d ) Lonílitutio девай . O_uando степ-15, deDecimis praeflandis.

w
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XX. Anche П Re Carlo II. di Angiò (а) in uno de Vuoi Capite

у 1i del Regno ‚ comandò lo пенс ‚ c_ol dire: „. (га/„та; , 8c mandamue,

,‚ invîolabimer obferva_rì_, quod' Несите, 8‹_а1ва:‚ qua debeniur~ lïcclefìrs,

„ 8c реж-(‘отв Ecclefiallicls a tempore сашопшшт Regum Slcmœ „(Чае
‘En ,‚ nunc , 8( qua: recipì confueverunt ab ipfis lâccleliis, 8c perfonìs Ec

»t „ cleûaílicis , a tempore Catholicorum Begum Sicilia? ufque nunc ‚ 8:

‚‚ quœ recìpi confueverunt ab ipfis ECCÍEÍUS, 64 perfuuxs, line штшиа.

‚, «is obílaculo, 8f mora'. dii'pend'lo, perfol'vamur a fclllcet , qua: debemur

‚’ Ы‘Ё’Ёгитццо, ô( ат; Viéìualibus ‚ Vino ‚ Oleo ‚ гей. Ешафщ amg

„ ìllis temporibus', quibus percipluntur, fx non ш Pecunia, vendumm- .

„ Et li aliqua Гипс , quœ сед-133 diebus perfolvi confueverunt , die debi->

„ ю perfolvamur. Et ne ad hoc E_ccleíiœ , Eccleßallica: perfon'ae ne

É, сеП'е habeant fingulìs annîs a Cu§|a.L|teras n_uxpetrzlre i пошиву; ‚ в:

„ („ь p_œna duplicì eìus ‚ quod десяти? Nö: alus 1unbus, perfoms, vel

‚‚ Eccleûis quibuslibet , fecundum orqlmz'monem pral'entem folutpm_ non

„ {нет ‚ debeatur; fecrexi , fell Мадам Procuraxores , & Maglflrx Sa

„ lis ‚- ваша ‚ Vel alii Ofñciales, qui'eas debeanc perfolvere, tum pr'r

, l'emes , quam futuri ‚ кепеапшг ea ml'egrallter folvere fecundum'quod

‚, fuperìus en (Наши, autorizan: praz'fenuum , nullo allo ma'ndalp expe

,‚ ¿laxol [tem flatuimus, quod Comites, Barones, ät. extern qulntenen.

,‚ zur ad decimas ‚ 8c jura alia Введет: E vel perloms Ecclefìaíllcis pro

„ bonis,‘quœ tenent , tenenmr Готы? fuis temporlbus, quibus магния

,‚ шпаг confuetum. E: ai hnc autoritare prœfemìum , ad requiûrìonem

„ perfonarum' , quibus debentur . Цап: omnia volumu; quod [Ыщтщ—

;‚ per Bajulos quol'cumque per qua: bona pupillorum , Terras , vel Feu

„ da гепатит, procui-amur , live ßaiulacus Curia ceneanŕà, five aliis

„ fm: commiů'ì, ßve Terrœ ‚ vel Feuda alìquorum, occaûone deliëlì , vel

‘3, quacumque alla aaufa per Curiam гематит .

XXI,v E riguardo all’lmperadore Federico Il. avverrifce Andrea d’[l‘er~
via [сига la шт di luiv Coflituzione, che l’ lmperadore predetto , он.

tre alle Гоше decime, che egli falsa pagare ; vi адепта: la terza pw

te delle nuove Gabelle, che impunea. Ma la Chiefs , conol'cendo ingiu

{le quelle [тратта]; n_on volle da lui una fomiglievol decima . ‚‚ о!

„ шт! decimas Prœlazìs :‚ (i debentur in pecunia , in Peutecofle : alias

„ in Septembre, lì infrumento, Vino ', 8c Olio . 8c ат: шашка bm,

„ :unc quando perciiiiumur . . . . hem ,ÜDBBETUR SEC UN

„VDUM FORMAN! СЦЕНЕ TERTIA PARS PROCURATlONiS

‚, PRO NOVIS STATVTIS [MPOSITiS PER FEDERICVM [M

„ PERATOREM . D: illis non vult Eccleûa decima ‚ tamquam de

„ malis ablatis ; qu'r ìmpolìra {пеших рег illum contra Deum 8( _]ulli-jA

„ (iam . Per quod vídecur ille Federìeus` quiel'cere in pìce, non in pace.

,‚ Et Ecclella poteíl сдаете: ад _nuhx decimam de veteribus пашня , по.

j, 10 de „OUI-ln а

нас.

~ мага?( а) Capitulo шиш: in Rubrica de эти. 81 Хшщипй, ЕссХебаьбс

Сардтёесёте _fo/19014.13».A _
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ХХН. Dal che con evidenza fi deduce, quanto malamente ll  'fa
„one~ alTerilîe ,_ che i Canonilli li full'ero avanzati nell’ infegnare ‚ dGírdâ'ń

fere i Poverelli tenuto dar la decima parte di quelle Limoûne, che ¿goh

паштета li procalciano per le piazze, e per le Cafe de ricchi, Se 1L,

смей! поп volle dall’ Imperador Federigo II. la decima delle [три].

zioni indoverol'e; molto meno vorra pretendere le Li'moline de Poveri _

quando tiene per mallima , che trà le decime de Fedeli vi và lnclufç;

il follentatneiito de Poveri, come Sant’ Азарта più [ovm ai Num”,

17. dicea . Volendo altresì Ago/lino Вида/а (a) , che eß'éndo (empre

pronti i Poveri nella Chiel'a ; non li puole per шатров“; сбтгаг?а_‚

conluetudine prelcrivere la porzione delle decime , ad ет dovuta . E 'fe
vi [й mai Autore, che ìnl'egnò (non apportando egli niun Canonii`la__„Í

che ciò diccll'e nella Chìel'a di Dio) , di doverli efregere' la decima.,

delle Limoline de_Poverelli 5 quelli fit Cojo Caligola `Пиратские и,’ А

uno di quei Celari , fotto de quali бойне?! l'ecol д’Огад la Giurifpmfff.

denza arrivò all’ ultimo legno della perfezione ; e le di loro Leggi ЮЗ

гопоГауаЫШше; NI'ÍJÍÍ i '2i/Í Талант i Ü venerabile порта Jura cu o

,di'unr glper tellimonianza del medelimo Giannone (c.) .- Avendo anche

сони] ìmpolla la decima ful guadagno delle Meretrici , al dire di .fuero

„io (d ) .Nul/0 rerum ‚ au! genere bominìem Onziß'b , cui non Tributi

(Идей! тронет‘ .  .‚ . Ex Gerulorum dr'urnii" quie/¿ibut par:

сдам. ЕХ CAPT'URIJ’ PRorr'ITvr/iiwn opeNrvrn Qtr/E.

‘UE 'UNO CONCUBITU MERUERIT'EEAveiido pôiAle/fanai-o гей

vero , per tellimonianza di ищите (effne Giunchi pubblici quelle

„десяте !шр!е3а:еъгЕ prevalfe tanto quella pratica; che s’ питание не}

ì'nollio Regno; e lia durata in Napoli fin quali a’ пот! giorni ,.liccome
pool отучат‘! ргеН`о Gianmitoiii'o Y.S'tenimonte (f) : il quale del'crivendo

il Tribunale delle Meretrici , allerìl'ce: In Число Tribunale ji tengono

annotate tutte le Меняй? della Città 5 dalle quali ogni Mez/'e ji слуге

un tonto di' бабе/[е del guadagno , c/Je еже/сидим fà della propria

рек/‘опа. Si (Деде anche la gena Мафии: gut/le , cbc vivano втопта

. i ; _.. Р Y ч Y ‚Ленч,

И en»(а) Agollino Barbol'a de lur. Ecclelîilib. z. Annot. 8. cap. t8. штат

Pauperiáiir debitam milla contraria соц/пешей”: tolli роде ‚ qiiia falten:

in Foro Соц/Неона deóeatur : q'uia торга Pauperuin femper у! рте

(Ь) Svetonio in Caligulam , cap. 4o. Nulla rerum, au! /Jtiininufm",Íeŕgo@ '

genere omißo, cui non Tributi „щит imponeret y. EXCERUZORUM~

в.

e

,i

if’.

DIURNIÁ'QUÍEJ'TIBUJ' РАК! OCTAVA. *en
.- 4

\

‘7L(c Pietro Giannone , Tom. I. pag. a. f езду:l d)) Svetonio , loc. cit. 3;.- тете)‘(е) Lampridio in Alex. Sever. cap. 2.1.. [топит Veäigal, b' Me

retricum ‚ 19' Exoletorum in Хамит ifrarium ìnferri cenfieít5fed fum’

_ r‘ptilnir рад/1:55, ad inßaurationem Tbeatri , ст: , Ampbitlneatri, Ü'

" Штат?! depiitavit .

lf) Gianaiitonio Summonte Tom. I. pag. 112.

  

  



Томе ХУГРАртЪН. И’ вуз—н‘

mente [enza were [суша alla Задела: е dopoji _ft-rive , acciò paghi,”

continuamente [сига телом alcuna. Cefa che poi. fù Штата inde.

сете, ed indoverol'a , е perciò tolta via ‚ al dire di гипсе/‘до народ

1о(а). ~ -

PARAGRAFO renzo.

Dell’ [штаммом de Benq/inf

Ели/фут: '.

XXIII. N altro Capo di Rendite Ecclelialiiche , Гони di cui lì

rivolge l’ Immunità Reale , è quello de BENEFIZII.'

ECCLESIASTICI . De quali bifogna dire adeífo qualche cofa z per

averli la piena contezza , donde emanano i Beni della Chiefa; e quali

» di elii fieno efenti dalle reali [три/Габон? . Laonde i ÜCCOme nel Pira'

grafo primo fu dil'corfo de Beni Eccleliallici , provenienti da Lal'citi , da

Donazioni, e da Teliamenti; e tiel Secondo i di quei, che (i gOdOUO рег

via di Decime :‚ eos`i in quell’ altro bifogna favellare de Beneñzj Еще.

ñai'lici , moflrandone 1’ origine, e l’ illituzione.

XXIV. A capire adunque come furono i Beneñzì iflituiti , debbe fa

perli , che nella Chiefa nafcente .gli Apolloli , i Vefcovi ‚ е Preti. i ed i

Miniflri Sagri viveano di femplici Limoline , che loro da Fedeli li davano,

'e da elli agli ‘altri inferiorili штампам, come fi legge negli Atti Apo

íiOlìCi (b). Poi , crefciuti i Fedeli, e moltiplicatili le Chiefe; il Vefco

vo vivea in comune con Гной Chierici, iiiercè di quelle Limoline: шаг;

buendo a medelimi giornalmente queltanto gli abbil'ognava. Qual porzione,

J'portvla,veniva chiamata, al dire del Padre Natale di Alejandro (c).

Тот. 111.13. II. В Ь Con `

ь

(8) Franceŕco Rapolla de vjure Re ni , lib. 6. cap. 4. num.1. Olím in

bac (‘Годен perfanale теща: impoßçtum fuit Meretriciáur: und: ге

педагит gna: mulier valle! publica fui сатрап‘: quœßum faceva nomen de

fffre ‚ unde in lr'óro , [не matricula defcribebatur . 4c zum ex [юс ие

ŕifgali magi: magi/’que pro шит muliere: ad miferc'a: impelleóantur;

P/JÍ/ÍPPO IV- Hllñmniarum @ge prece: olv/attr: fueran! nomine Попам’:

ш aóolitione вши: 5 Маис impeiratum [agitar Vol. ll. Privil. pag.

113. ^

(Ь) Aâorum a. verl'. 4,4. Найдёт omnia communia . Pq/feßiones , (у

fabjtontia: штабам , Ü’ щитам: i/lit omnibus , proïit шиш/уме ори:

erat .

ante сотами; tempera er Decimi: , Ф‘ Oálationibut идите, nemo nrfcit.

@e autoritair: Eprfcopi inter Clerical штамм . яте, CbfllgíîlôORfum

lo) Natale di Alefi'andro зашили. cap. 3. art. tr. num. r. Clerici'
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Con efi'ervi (lata un altra diílribuzione in danaro, che титане Menfor. А

па appellavaii , a caufache in tine di ogni mel'e (i dit'penfava: (iccome___,

Cri/liano Lupo (a) lo „дивна . Ed era forli quella la divilione del

‘ denaro мсье quattro volte l’ anno a Гной Chierici facea Зап Gregorio M4.

gno, aldire di Giovanni Diacono (6 ). _

XXY. Ifo нет; colle Vergini ‚ colle Умом, е con i Рощи”? dL,

Чегем: praticava, ficcome San Gio: (‘туи/[ото (с) Габбйа = tenen

done elïi tl -catalogo , in cui il nome , e la condizione di cadauno ti anno~

tava. ll che pure Зап Gregorio Papa (d) per mezzo di Antimo , Sud.

diacono della Chiel'a Romana , детища al Governo del Patrimonio di San

Pietro nella понга Campagna a Риг/сало Vel'oovo di Napoli , iniinuava.

Dandoii però шедевры—тою, е Divilioni Menfurne a quelle perfnne one.

fle , che non~ poteano da se procacciarli da vivere , come l'anzidetto Son

Gre

SPORTULÍE ‚ Ó’ FRATRUM SPORTULANTIUM borra: ерш! J'an.

дат (_‘ypríanum .

(a_) Crifliano Lupo DiiTrrt. Hillor. fuper Conciliis Tom. IV. ad-Can ю.

Concilii Tolofani :‚‚ Clerici ergo tunc par-tim ex Sportula ‚ Partim vive.

‚‚ bant ex DIVISIONE MENSURNA  ~ »  EPïÍÍCOPUSs fuis Cle

‚‚ ricis, & Pauperibus quotidie баба! certam Panis, 81 Vini, Garnis, a;

,‚ caeteri alimenti Menfuram , Гол-Гав 8c venes fuo tempore . . . Ргг

‘,‚ ter татя Sportulas, Ecclefia olim daba: fuis Clçricïs оттоле; Men

,‚ furnas. Has enim Sanélus Cyprianus lucid`e ab illis diflinguit. Exiflimo

„ Ките paucos Nummos, чрез ex oblationis ¿azophilacio ßpifcopus quo

‚, vis тенге divídeóant . '

(b) Gio: Diacono in Vita S. Gregorii Papas lib. 2. cap. 24. @of fo»

Лёг/111314115 quater in anno dt'ßrìóueóantur, Pafc/Ja ,fcílicet , natali Аро

]iolorum , natali Запад Andreu: , nataliquefuo , per paypticbum Gela/ía

‘mtm , quo Маги?“ erogatur , ìndixít. _

(с) San Gio: Grifofiomo Homil 67. ad Populum ¿Sntiochenum = и Со

‚‚ gita tecum ‚ quot Viduis , quot Virginibur. quotidie fuccurrtlt~ Ecclelta.`

,i `lam enim numerus earum in catalogo adfcriptus, ad та milita parve.

‚‚ nit . Et prarterea multis, qui carceres habitant , auxiltatur :_mulns m

‚‚ Hofpitali laborantibus , mnltis Leprofis , omnibus , qui Altar: Штат,

‚‚ cibaria ‚ 8L indumenta pratbet . Multîs etiam 5 qui quotidie ad реши—

„ dum accedunt . Nec tamen idcircb Eccleiia: opes diminutatl furzt.`

(d) San Gregorio Papa lib. 6. ерш. 2;. „ Partíonem, Cleri, vel Palu

‚‚ perum ,quam minime Deceíïor veller piabuerat , fatisfacere curetls .

,‚ Prœbendi Гипс Clericis vellris per fingulos ‚ -iive profpexeritis ‘Оша!

‚‚ omnis fumma , гона; zoo. Prziacentibus , ques 126. effe cognovtmu's;

„ дана: funt гона: 6;. Шей ‚ folidus per Виват, Ptœsbyteris , Diaconts,

„ 8L Clericis peregrinis ‚гона: sò. dentur hominìbus honel'lìs ‚ 81 egenis,

‚‚ сдох» publicè petere _non permittitur 5 {она} 150. itaut Наги“: воют—о

„ ad (ingulos tranfmifios ‚ quidam ad bincs ‚ quidam ad Íingulos Готов! Vel,

‚‚ li „агат {нет ‚ ampliìts dimittatur . Reliquis vero Pauperibus , qui ele»

-'„ emoûnam petere confueverunt ,folidi 36.
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t
Gregorio lo Và toccando , e con maggior chiarezza Incmaro (a) ì lo rag

ua lia.g )ÉXVL Non andò визг? però ,e quella polizia li dil'mil'e nella Chie

fa Latina, ancorche duralfe un poco più tardi nella Greca. Peroche, то.

flrandoli i Chierici poco fodisfatti di limile ripartimento ; e non potendo

i Vefcovi badare ogni giorno a comporre tante Sportole ; s’introduíl`e la

divilione degli Emolumenti Eccleliallici in quattro parti : una per il Ve

fcovo, una per il Clero, una per riparo della Chiel'a , ed un altra per

Limolina a Poverelli , liccome Gela/io Papa( ó) aVeí'covi della Lucania

lo fcrivea ,g .fan Grrgorìo Magno ( c ) ad Ago/tino Маши Vel'covo d’ {п

вынет: l'infmuava 5 e nel Capitolare di Gregorio II. (d) Sommo Pou.

кейсе li legge . Con volere Natale di штамм ( e) , che da Á'ímplício

Papa nell’ anno 461. quella pratica s’introducelie.

XXVII. A poter poi un Chierico efTer partecipe della Sportola , o di4

altra canonica nella Chiel'a, più requiliti aver dovea . E primarnente ri~

chiedeaû , che egli fulfe in cafo dibil'ogno . Peroche avendo rendite balle»

voli in propria Cafa , non pntea prenderli la porzione dalla Chiel'a , per

non defraudare in ciò i Poverelli , come dice San Girolamo prell'oGrazim

no (f) . In fecondo luogo rìchiedeaû , che egli folle al'critto in qualche

Chiel'a particolare , lenza Pallare da queílaßad altra Chiefa, giulia la бе

. b z ter

( a ) Кисты-о in fecundo Capitulo'ri , cap. п. Curato: Matriz-alato: ba

'lbeat juxtf) шимми loci; non дяди/ел, aùt рои-анод‘ ,fed debile: , di'

pauperet, dS' de eodem dominio.

(b) Сенат) Рара Eptil. 9. „ щиток autem (ат 'de redditu , quam de

‚, oblatione Fidelium , prout cuiuslibet Eccleliac Гасите admrttit , freut

„ dudum rationabiliter ell decretum , convenir fieri portiones . цитате»

„ lit una Pontiñcis у alia Clericorum , Pauper-um tertia , quarta Fabricti

‚, applicando . '

(c) San Gregorio Magno lib. n. ерш. gr. ‚‚ Mor Apoflolicœ Seclîs ell,

„ ordinatís Epifcopis ptaeceptum падете , ut de omni tlipendio , quod ac

„ ctdit , quatuor debeant ñeri portiones: una videlicet Epifcopo, & Fami

„ На: eius, propre: hofpitalitem , & ful'ceptionetn: Alia Clero :~ сета vero

„ Pàuperibus; quarta Eccleliis reparandir .

(d) Gregorio Il. in (apitulari cap.5. „ De reddito verb Ecclelias, Vel
„ oblationibusl Fidelium quatuor Epifcopus facìat portiones ; quorum “пар:

‚, {1bi retineat z alteram Clericis pro fuorum Ollficiorum fedulitate мы;

„ boat: tertiam Pauperibus, 8c Peregrinis : quartam Eccleliaflicis Fabrtcis

„ noverit refervàndam a de quibus divino ‘ей: redditurus indicio миопии.

(е) Natale di Alefiaiidro Sœculo V. cap. 6. art. 5. ‘

(f) Can. Qtioniam :6. quali. r. „ (Ум-[соя autetn Шов conventt Ес

„ clenae flipendiis fobllentari , quibus parentum, 8l propinquorum nella.,

„ fuffragantur bona . Qui autom bonis parentum , all: fuis fubûentart pof

„ Гит; И quod pauperum ell accipiunt; facrilegium profeélo commlttunt,

„ öt per abulionexn капищ , judicium [ibi _manducant , 6c Идиш‘. г";
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terminazione del Concilio diCaleedoriia (а) . Terzo, chi era cosi areritto

alla fria Chiel'a , dovea ivi reiidere , е faticare , per riceverne gli стою

menti , `come inl'egna Lodovico Bail (b) aliramenti non partecipava di

quella ,cotidiana diflribezione. _

XXVIII. Anche quella Polizia, non fu di molta durata nella Chiel'a:

attefoche molti Vel'covi , come ofîerva Fran'cefco Gíannerro ( e) Vefeovo

di Vanl'e , nel Secolo IX. е Х. (i pol'ero a vivere in comune colli loro

(hierici : t il che fu in parte da noi toccato nel Capo 9. del Libro 5.)

fabbricando molti Ol'pedali per l Poveri , ergendo diverii Moniflerì per

le Vergini, е per le Vedove . [n qual guil'a non avevano più i Vefcovi

l’ obbligo di frire le divilioni delle rendite Eccleiiailiche come prima , per.

che tutti venivano giornalmente dalla Chiara alimentati.

XXlX. Poco apprell'o poi , non piacendo a Chierici di vivere in._»

comune a fomiglianza de Monaci; fi introduire un altra polizia , e fi Eu

di dividere in due parti le rendite Ecclelialiiche , dandol'ene una al Ve.

fcovo per il Гно mantenimento ,. ed un altra alla Chiel'a per la Тонет;

zione de Гной Chierici . Qual diviñone , come спеша Boezio Epo (d ),

f“

(а) Concilio Calcedonenl'e cati- to'. „ Non Паев: Clerìcum in Ecclelìis

‚, duarum Civitatum ordinari : fed in ea, in qua ab initio ordinatus ell,

‚‚ в: cuius expetitio erat ante perfugitim . Et fi propter vana: gloria: de

iiderium contigerit, tit poll ad maiorem Ecclelìam confugerit; eum in

dubitanter revocari деве: ad fuam Eccleliam , in qua ab exordio ordi

наш: ell , 8c ibi tantummodo штат-ат . Si quis verb iam tra'nslatus'

eli ab una Ecclelia ad aliam; nihil habeat commune cbm priori, (ivm

fob _Ecclefia conllituris Martyribus, live in Parochiis, vel Xenodocliiis,

ай: eorum щит. ’

(Ь) Lodovico Bail in can. x6. Concil. Chalcedon. „ ,Qtfid fit adfcribi

alieni Ecclelia: , non omnes capiunt. Ша adfcriptio habebat l'uum onus,

8( fuiim commodum ~ Onus erat , in obligatione miniflrandi : Сотню.

dum in jure percipieniii ех bonis commuuibus Eccleliar , ut non alliga

retur o: bovi rrìturami .

(с) Francel'co Giannetto Tom. II. de Beneñciis cap. t. q- 9- н CML’

plerique Epifcoporum voluill'ent novo circiter Sarculo ‘Паш communern

inter Clericos llabilire, ¿c Ecclefiarum Cathedralium Canonicos in unum

Corpus cougregare а amgnarunt ipfis quicquid ad fubílentationem_opus

erat , live per unionem Parochiarutn com jure in oblationes, 8( decimas,

„ five _tradendo in per ewutn varios Fondos . Нос tempore plut-a fondata

„ funi Monalleria ex gccleûae bonis, variaque Xenodochia, felt Hol'pitalia

„ ад recipiendos Peregrinos, ай: alendos ,_ Гей ciirandos pauperes_Diaecefis.

‚, Hinc {вант ell , ut per has varias diviûones eximerentur Epil'copi язь

„ adminiflratione trium partim bonorum Ecclefiafl'icorum , quorum omni'

‚, modam antea gerebant , cìini oblìgatione tamen diilribuendillero, Ран

„pei-ibm, 8l Ecclefiís. ' _ _
( d ) Boezio Epo Traél. de Tellamentis cap. t. num. 5_0- „ Vn? §69

„ potuitq, ut unica quarta bonorutn Ecclefiar pais , qiiœ ex ille quatripäti

~ v
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fu di molto pregiudizio alle Fabbriche delle Chiel'e , a Poveri', ed agli

Ospedali , a cui nou li potè pienamente l'occorrere , соте prima . Anzi

della porzione delle Chiel'e , l'e ne fecero altre due partì . una per divi.

derfi a Chierici di inferior condizione; ed un .aiu-3 Per {станем vari Be,

„diej , e Prfámde , per alîegnarlì а QBDOHICI ‚ alle dignità, e ad altre_,

perfume qualificate ne Capitoli delle Chiel'e cattedrali  Ed ecco come din.

troclulîero i BENEFI'Z] ECCLESIASTICÍ i che prima di quello tempo

non vi erano . Volendo Francq/'M_Gfdnmîfû .( а) ‚ che anche ne Muni

Пек], particolarmente fuori d’ Italia incominciò а praticata |0 цепь ; af.

fegnandoli una porzione di quelle rendite per (‘ед-91230 de Monaci , cheJ

Menfa Моим-аи l1 diii'e ; ed un altro per commodo dell’ Abate , che lì

appello Мец/а Abazr'ale: onde p0_l furfelfqle Comende t elfendoli quelle

dil'penzateai'omiglianza di Benefiz) Гегррпрп ‚ come additatnmo nel Libro 6.

al Numero .n del Capo 3. Con all'erire il _Cardinale Baronia (Ь) chb

quelle Prebende ‚ le quali furono а Счпртся alîegnaie , incominciarono

а chiamarli Benefzj , perche a"benemeriti щ Clero li dovevano . Ancor.

che ii Dacange (с i valente di efferû dem cosi а fomiglìanza den* At.

fe

ta_ eorum divilione celîit reliquie Clerïcïs ‚ omninò fuflicerct ad eos ,

prael'ettim extra communiouem alend0$_; ео quod fumptuol'um lit ale.

re {тушат lingulorum gneceíîariò videtur in confequentiam venilîe,

ut illa partìtio Aquazlrimembris non_ampliùs obl'ervarerur ‚ fed omnes

omnium bonoruni Ecclclia: .communium proventus inter folos Epifcopos,

8c Eccleliam reliquam divideretur~. Q_uœ quidem res ‚ 8i pauperibus , 8c

шпат, & hoi'pitaiitatis exereiuis ‚ чаев non ab Epifcopo folo i fed а

communis Vitae focìis proculdubio frequenter ńebant , incommodius ас.

ndi». ’

(а) FraneefcoGiannetto l. c. quail. xo. „ Pfocejfu чего temporis cum

omnia fete Capitole communem Учат ‚ 6l inenfam „щитам ‚ PRIE

ВЕКО/Е divifz fuerunt inter Canonìcos ‚ aiiorque Clericos Ecclelia:

inferviemespEt hoc modo PLURAJERECTA FUERUNT BENE

FICIA cum redditìbus propriis , 8c perpetuis , «Si Diilrìbutionibus pro

cuiuslihet Шутите, «Si Весит: fervitio. Ео' qucque ferè modo ereâa

funtßeneŕic-ia невинна, quorum plurima poílmcdum in Commendam

Clericis fzcularibus concelfa fum.

(b) Cardinal Baronia ad Annum 502. „ Сит enim folerent Clerici ab

„ еа Ecclelia per Epil'copum iingulis menlibus vicìus caul'a meritam ili

.‚‚ pem accipere.; poilea (ваши ell , ut aliquibus , ex his, Eccleliae Poli'ei'

„ iiones quoad ‘пиетет ab ipi'ci Epil'copo conceder-emot : quae BENEFI

зз CIA DICI UEPERUNT: eo quod benemeritis tantummodo conce

„ dere Лее": . w21» -

( с ) шсще in Glol'fario: „ Benefit-fum Scriptoribus media )Eta

„ tis diciiur Prœdiuiii ñl'cale, quod a Неве ‚ vel Principe , Vel ab alio

,‚ quolibet ad ‘тат viro nobili uiendum concedebatur. Ita autem appel~

,‚ 1ашш ell ‚ quod'ex mero давая beneficio ‚ ac iiberaliiate рифам

и “Т' 157i' @View wel?" f
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fegnazioni, che col nome di Benefìzio facevan i Principi alli loro favo

riti .

XXX. E perche tutti i Chierici doveano еГГег in qualche Chiel'a

агата , giulia il Concilio Calcedonenfe , trafcritto più fovra nel Numero

25. е !е Chiefe'non erano talvolta capaci di dare ad ogniChierico il Гио

Beneñzio; perciò un altra fpezie di Benefizì s’ introduiïe , e quella ар.

punto , che BENEFlZJ _]UREPATRONATUS ñ chiamarono . Conciof

fiacol'ache , volendo molti Nobili , е perl'nne 'ricche impiegarei loro fi

анион ‚ еРагет! nella Milizia Ecclefiafilca , e non potendo nelle Chiefet

principali al'criverli , perche quivi Rendite ballevoli per il loro foílenta

mento non vi erano; incominciarono а fabbricare alcune Chiel'e, е Сар

pelle particolari colle loro rendite baiievoli ; nelle quali nominavanoi

loro Congionti , е li facevano al'cendere agli Ordini Sagri , come dice Inno

сет/о III. (a ) . Volendo il Padre Natale di ‚Пе/[лифа (ó ) , che prima

del Secolo ХП, поп vi furono чае!!! ßeneßzj de jurepatronatur; effen

doů introdotti dal Concilio Lateranenfe Ill. in poi ; vale a dire imm.

no all'anno 1:79. Effe-ndo quelli i Benefzj de jurepatronatur , da’ quali

il Concilio di TrentO (с ) dicea : „ Nemo enim стоп/35 Dignitatis Ес

 

„ с!е!!а!!!с8, vel Szcularis quacumque ratione : о!!! Eccleûam , ßenefì» '

„ cinm, aut Cappellam de novo fundaverit, 8: confiruxerit , Гей 5ат_‚

9, егеа'аш , qua: tamen fine fuliicienti dote fuerit ‚ де fuis propriis , в:

„ patrimonialibus bonis competenter dotaverit ; jul'patronatus трепете,

,‚ aut obtinere poÍTe , aut debeat . In cal'u autem Eundationis, aut Все

‚‚ tationis hujufmodi iofiitutio Epifcopo, 8: non alteri inferiori referee

„ inf,

XXXI. Anche in quelli Bene'ñci de jurepatronatus erano tenuti аГ

fiiiere unicamente i Benefiziati , con dirvi l’ Uffizio , e la Melia, efar

vi altre Opere di pietà , frccome infegna 1’ Адам di Пензу ( c) col

dire: „ Il [модус che il Bene'ficiato deve alla Chiel'a, non conliltLr

„ folamentc in recitar PUfñzio privaiivamente: egli bìfogna , che tut

‚, to il fno tempo, e кипа‘!!! Ша vita fia ivi impiegata , come gli а!

„ tri uomini s’impìegano clal'cuno al Meñiere ‚ da oni сачапо‘ эпопеи.

‚, tamento . Se egli non ha che un Beneficio femplice fenza reliílenza ,

„ е fenza funzione; egli (i deve occupar fecondo la fua abilità , e fe

‚‚ сопдо l’ opportunità alla preghiera , allo ñudio , alla predicazione ‚ а!

„ Catechifmo, all’amminilirazion de’ Sagramenti ‚ alla ушка, alla con

„ folazione degli ammalati., al foilevamento de’ Poveri , ed a tutte Гог

„ ti dìOpere buone . Spezialmente che nel Secolo Xll. , е nel princi

pio

а.

.g

(а ) втоптав III. lib. r. ерш. 82. Dígnimu в‘ смета вене ciu

Eccleßaßíca рта Fidelium devotion: соц/Нила fueran! , certi: душит:

‚ da pnj'onir, ut per ipfm' рек/опа: in Еде/ед?! devotumfervítium iugif"

ímpmdatur . _

( b) Natale di Aleíi'andi'o Secul. XI. cap. 7. an. ‚гидратации: Zar.

сшит поп admini .Tau/0 XI. bene vefò Леса/о Xl . ’ г 1

(c) Abate di Fleury Drilto демарш part. a. cap. 2,3,
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pio del Secolo XIII. non vi era la differenza tra il Beneficio curato,

e Beneñzio non curato ò femplice, per tefìimonianza di Lodovico Tom.,

,n4/ín@ ‘аьта rmti erano di una (lefï'a maniera . Poi coll'andar degli

anni, morti i«Fondato_ri di quelli Beneñzj ,î emancati i di loro eredi sa’

quali Грекам}! nomlnarci le perfone abili ‚ buona parte de’ medeûmî

pervennero in 'pofi'a de’ Vefcovi ‚ _e della Sede Apoíiolica; da chi furono

in apprelîo proveduri in forma dl Benelizi femplicì con difpenfarlì а_‚

регГопе meritevoli fenza реГо veruno, e fenzaVobbligo della dovuta re.

fidenza . , lf2 * «Dif ‘

XXXII. Un altra Гона di Benefizi pooo apprefl'o fu inventata: eque!

la appunto de PATRIMONJ, che con altro nome Beneßcìa ad “три: fi

fogliono chiamare. Perocche dove il vero Benefìzio de ‘марсианам:

richiede un afl'egnamento di rendita perpetua, e ñfl'a; il Patrimonio (i

Га ad tempu: con afîegnarû Гоша alcuni beni {labili , durante la vita.,

dell’ Ordinandog dopo la di cui morte i quelli beni ritornano di nuovo al
la Famiglia , che afi'egnati al medelimo l’ avea. Quella {ома di Взлет] i

fu Шиша valevole dal Concilio di Trento (ó), ad oggetto dipotere un

Chierico aféendere agli Ordini Sagri ,in cafoche Vifufîe I’ utile del Гре

cial bifogno di Sacerdoti in quella Chiefa , in cui queflo Chìerico

li volelfe al'crivere , fino a tantoche fufî'e proveduto di Beneŕizio Ecole.

fiaflico a titolo del quale lì deve propriamente egli ordinare, come со.

ila dalle parole di detto Concilio : „ Cùm non deceat , eos qui divino

‚‚ miniflerio ‚к adfcripti Гит cum Огайо]; dedecore mendicare 5 сотрет

„ tumque (it , сотрите; pleril'que in locis ad Sacros Ordines nullo de

,‚ leâu admini : qui variis artibus, 8( fallaciisconŕingunt Beneficium Ес

,‚ clefiallicum , aut etiam idoneas Facultates obtinere; Наш]: Запааёу

‚, nodos, nè quis _deinceps Clericus Sœcularis, quamvis alias (it idoneus

„ mmibus, теша ,-'lrtate , ad Sacros Ordines promoveatur, от prius

„ соппеъ eam beneñcium Ecclefialiicum ‚ quod [ibi ad ‘Нант honellè fuf~

„ вага: , pacifici: pófìiüèrëi. . patrimonium vero , vel penñonem obrinentes;

„ ordinari poflhac non pompt , niii illi, оно; Epifcopus judicaverit affu

‚‚ mendos prò NECESJ'ITATE, vel COMMODITATE Eccleliarum fua~

„ rum . EO quoque p iîrs рек-Грей!) , Patrimonium illud , vel PenÍionenL»

„ ver`e ab eo detener ,"taliaque eli'e , our eis ad vitam fubílentaudaxn

„ [ат/п: . ‘дли-1 .e

XXXIII. Riguardo però a' quelli terzi Везет}, che Pairimonj noi chia~

miamo, due difetti talora li Готам commettere in varj=Luoghi del по.

{lro Regno; ll prima ii era , che alle volte f1 faceano fittizi : mando.

li apparere риги? in fe fl'eiiì , e più delle volte erano di roba altrui:

@rando o non vi erano tali in foflanza ; o effenrloli, al'ceû i Chierici

agli Ordini Sagri reflituivano il tutto a chi loro alïegnato Pavearfed ef

1re

è

( a) Lodovico Tommafino part. rt. lib. 3. cap. 34. num. r. Mille i Ó’

джем/1 ampliu: annif, nulla veßlfgía , ас umára ухе/дат ejuf dißfibru

iiouif, qua alia dicuntur сотри/Ила , 19' alia incampatìáilìa Валер‘.

cia: Ф’ rurfu: alia flriäœ , da“ alia libera’ (Де nyidemiœ.

(b) Concilio di Trento (elf. п. de Reform. cap. a.

Artikel...
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li refiavano poveri ‚ е miferabili , impiegandoii ad arti vili per vivere

mii'eramente . Il fecondo difetto era ‚ che molti Padri di famiglia per

fottraere i loro Beni da'pefi univerl'ali , in afîègnando il Patrimonio ai

loro figli, che afcendevano agli Ordini Sagri , promettevano a'medeíimi

tutti i loro averi 5 ed il pero delle pubbliche Gabei'le гейша рег gli' al.

tri poveri Secolari . Laonde per ovviare a quelle frodi; nel nuovo Con.

cordato {labilito tra la Santa Sede ‚ е ’l nofh-o Sereiiißimo Monarca il di 8.

Giugno 1741. li convenue ‚ che i Chierici fidovetfero ordinare а (ого тою

di Зет-11210, o di Cappel/anita perpetua . E fiimundo il Vel'covo di ordi.

nare qualche (hierico a titolo di Patrimonio , o di Рифом per НЕСЕТ

SIT/P, ed UTILITA’ della Chiefa ( in quei termini appunto , rie`qua.

li difcorreva poco fa ii Concilio di Trento ) , quello Patrimonio debbL,

efi'ere Гоша Rendite fifi'e , enfovra Beni (labili : pero , che il fruttato

non fia meno di ducati ventiquattro , ne maggiore di docati читать’

соте nel Capitolo quarto : RcgurlßridfPromovendi agli Ordini , nel P..

ragtafo primo, e feguente.

I. Ninna potrà eíler да ora innanzi prnmofl'o alla prima Том'щд ‚ [e

„ nonche a titolo di Beneficio , o Cappellania perpetua: le di cui Rendite

„ deuaui i реп ‚ afcendino almeno alla tiietà della taifa ilabilita per Ра

‚‚ trirnonio Sagro nella Diocefi del Promovendo .

II. Giudicando qualche.'Vefcovo veramente utile , e neceffario а11а__‚

,‚ (hiel'a conferire la prima Tonl'ura a qualche Giovane, beiiche non ab

„ bia vertin Beneficio, potrà farlo: ma nel folo cal'o, che abbia il mede

,5 limo una Penñone Ecclefiafiica perpetua della Rendita , che afcendLa

,‚ almeno alla metà della (ат: (labilita per Patrimonio Sagro nella ль

,‚ Dioceii; o l’intiero Patrimonio: il quale , per evitare qualunque lrode,

,‚ ed inganno , non potrà coíiituirfi da ora innanzi , che unicamente Гоша

,‚ beni liabili , e {орта annue Rendite fiiïe : e dovrà regolarli a tenore della

„ 'Italia Siiiodale di c_iafcuna Diocefi: purche non fia elfo Patrimonio nè

,‚ in minor (omnia di ventiquattro ducati , ne in maggiore di guaran

fa .n XXXII., Quelli due Punti di Concordato han farro qualche rumore

pretfo le perfone ignoranti , е dozzinali del noiiro Regno : qualiche li

fufi'e variata la Polizia della Chiefa . Ma chi ha fenno , pienamente co»

nofce, che il Concordato nient’altro difpone fopra del l oncilio di Trento,

che la папа del Patrimonio a non efl'ere metio di ducati ventiquattro; ac

ciò ilChierico nella fue mit'erie, non abbia da avvilire il Sagro Minifle.

ro 5 e"che non lia maggiore di ducati quaranta , ad oggetto di non de

fraudarfi il pagamento delle pubbliche Gabelle ; come colla , tacendofi

il confronto tira le parole del Concordato con .quelle del Concilio di

‘лепке . .
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CAPITOLO S'EC'ONDO.
ц ‘R

_ дн’; l. ‘

Deglil lAmmim/i;‘autori de 56m’ Ecclgfiaßici .

¿ryÑ ` «

1_ Ё Coverti già nel Clpitolo pafiäto i (сайт; флаг gli ауг

S ri Eccleliallici gorgogliano ‚ ed in che maniere da Chie~

rici й pofïeggono , priache paliìamo а coníideraroe'i' Immunità ; abbiamo

Itimatodar quivi in il'corcio qualche notizia della loro amica Аттгптм.

zione: giacche quello Punto ‚ il quale le Rega/ie concerne , ha tenuto

aggitato il Regno , ed' il Sacerdozio , 'pria in tempo del Ponte

tice Innocenzío XI. e di Luigi XIV. Re di Francia , е poi ultimamente

in tempo diPapa Clemente XII. е di Carlo di Emanuel/e di .favaja , Re

di Sardegna . Abbenche ', per la Dio mercè ‚ niente dì quelli torbidi Над

intefo nel noflro Reame di Napoli. Laonde tanto volentieri ci accingia

mo a quella del'crizione , quantoche avremo da del'crivere col'e altrui t bensì

per regolamento della Polizia пойте ‚ е per ovviare queltanto , che Pie

go Giannone riguardo al Ream'e di Napoli ne fcriffe nella fun Storia;

ivile.

U.- Quindi, pria d’ incominciarne la narrativa , ~ripeto umilmente al

nollro Sereniliimn Monarca . riguardo a quello particolare queltanto ‚ сне.’

Iam’ Ambrogio (a) fcrivea all’ lmperadore Teou'aßo. in cal'o fomiglievole,

acciò li пане la facoltà di parlare con franchezza intorno a quello, сны

‚ dovea rapprel'entarli : „ Рею ‚ ut patienter fermonem meumaudeas . Nam,

n n РЫБИН! fum 1 qui я te audiar 5 indignum fum , qui prò te. offeram;

„ cui tua vota commlttas . Sed neque Imperialerell , dicendillbertatem

э: {fem-’$31115 "eque bacerdotaleà quod fenûam, non dicere . Nihil enim..

‚, m vobis [трети-“виз ‚ tátn popolare , пат amabile eli , quam libertatem ‘

и in iis diligere , qui obl'equio militia: vobis шьет font . Siquidem hoc

a» ‘тетей inter bonos,& malos Principes , quod boni liber-latein amant,

n Гет‘пппепг improbi . Nihil etiam in Sacerdote, tam pcriculofum apud

” Dem.“ r ‘am WTP@ арий. homìnes, quam , quod fentiat, non'libere pro;

u "Штате . Siquidem fcriptum ей z Loqueáar de tfßimonii: tui: in соп

эъ/Р‘д“ Rfgum, Ф'поп Cofifuna'tóar . In caut'a Dei, чает audits, от Sa

‚‚ cerdotem audeas , cuius majore peccatur pericolo? Quis tibi verum an»

a’ deaf dlCeïe, fl Заветов поп audeal? `

Е _riguardo a quelle ведала; punto non ii controverte , che el’.

feudo ancor viventi nelle loro Diocefi iVefcovi; a medeûmi li аррмсец.

3.a ,Il faccoßiïeie i ed amminifirare i frutti delle loro Chiel'e, e non а Pren

CIPPSe-Colílri ‚ come abbiamo da Canoni Apollolici (á) , e dal Concilio

Тот. IV. PJJ. С ç Ад.

a) Sant’Ambro`gio lib. 3. epiß. z’. ç

b) Canone A poilolico 4x. „,Iuáemus,l Epifcopum rerum Ecclelia: po

(

С

’,te’

‘ее:
k» к
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Antiocheno (a l. Ancorche iVel'covi avell'ero anticamente tenuti gli Eco

110ml i рег l’ amminillrazione de beni Eccleliallici , выдал la dil'polizioneN,

del Concilio Calcedonen'l'e t 6 )‚ е dell’ Imperadore Giujŕin'ìano-'Q c) perche

allora i beni delle Chiel'e erano comuni aVel'covi , ed a Chierici. Ed ас

ciocche i Vel'covi non'li rendelï'ero a Chierici in cib fol'petti; faceano paf.

fare il tutto per le mani .degli Economi . “x щ

IV. Riducendo adunque tutta la quellione nelli frutti delleChiefe

vacanti per la morte de loro Prelati , è da l'aperli , che alcuni Prencipi

han pretel'o , che quelli [гнида loro li dovell'ero , l'otto tirolo di Rega

Íie , annelTe alla propria Corona ¿l Laonde col nome di REGALIE nella

Storia Eccleliallica ve ono propriamente quelli frutti delle Chiefe насад

ti chiamate , che li pretendono da'f-‘Proncipi temporali 5 come li deduced,

dal Concilio di Lione td ) , dalla 03101’:` in detto luogo (е) dalP-Am'.

`1.,. ь r nîßŕtígßï ' Ч " didi

» '.r. ‚шлиц тЁеЯ’ц‘ЖЁ'. i', j -àuí ß дек, "r ‘

„ tellatem habere . Si enim pretiol'œ homintilm animœ Гит ei credendte;

‚‚ muito magis funtcei committendœ pecuniœ , ut in ejus lint гасите,

„ ö( adminifirntíone. _

( а) Concilio Antiocheno de anno 34t._ Eprfcopiu baóeat rerum Eccle

já poteßatem, (9' еш- in come; :gente: дурен/‘е! :lun multa cautìone , о.

'ai

Der' timore . y _ . . .

(Ь) Concilio Calcedonenl'e can. 26.„ ‚Оша in quibul'dam Eccleliis (ut

‚‚ rumore comperimtis) Epil'copi , prœter Oeconomum, facultates Eccleliœ

‚‚ traclant; placuìt, omnem Eccleliam habentem Epil'copum habere репе:

потнт де Clero proprio , qui gubernat Eccl'efiae res cum arbitrio Íl'ut

Epil'copì , ut non line tellimonio lit зноен-напр ipfarum rerum_Ec`cle_ia

llicarum , 8( ex hoc eveniat dil'pergi res Eccleliz , & Sacerdotalidignita~

ti obtrec'latio генетики‘ . _

(с) Q_ de Epil'c. , &Cleric. lib.4. leg.~4.t. „ .IP_fot quidem O_ecorionìios

clim indicio, 8( diligentidifculïìone creari p_rœcipiinus: l'ctentibus tcp is,

quod Нови“; annis rationem refer-ant Sarëlillimo Epil'copo fue.: _а mi

„штамма quacumque in re videbunrur_rei Eccleliallicas minuilTLb.”

vel ВЫШЕ , vel proprium quatllum quzlivilïe 5 hoc Ecclefiallicis re us

г Наш‘. . _. . _ _
„ l-dß) Concilio di Lione Il. Саши. Generali' Соя/гнилом фат-„2:41.

„тети , do' [идиш qui REGAllAM ‚ çußodmm , foe Guarfilam_baml;g:

cation/'s ,fue defenßonis тиши in Ecclejíu , Mona/lern: , feu (ЛЕНА.

be! alìíi` piir Loris , de novo ufurpare вопите: ; БОНА ECCL VA.

RUM, MONÄÁ'TERIORUM, AUT LOCORUM IPÁ'OR'UÍU '

CANTIUM 'UJ'URPARE PR/EÍUM'UNT ; quamocumque dignita

‚9

‚9

I’

I’

’i

,1

,i

Vtìi- [итоге profit/geant , excommunìcutìonir [тиши decernìmut ‚ГМ/‚14

mi e) (Попа in сар. Generali , de Шва. in 6. Pro гид/едет!“ M.'

't' orrendum el под . . . . Regoliie щедрыми: 11701“?!
ЁЦ’Ё’ЧЁИЬМ Prinjußiqin ah'quìbu: Ест/сёл: ;_vrd_elrcet , quod наст.

:e alia Eccleßa 5 riliqur'r Comes , vel Dux, qu: dxcebat , fe haben Juin-9

Regaine in {На Еде/фа; occupavit гас/дойдет Еве/фа vacanti: , gémit.
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‚лампа (в). В ciò non folo in raccogliere ifi-ulti de vacanti Bene.

52j; ma anche in appropriarfeli all’ Erario regio . Il che li d'ebbe con...

attenzione notare» Pel' @Vinile 1’6чп3Ч060э nel quale s’i'WìiUPPa l’ AMO'

те дела Storia Civile; confondendo egli l’ Efazione de frutti nelle Chie.

fe vacanti , coll’ aggiudicazione al proprio commodo, come poco арргеа'о

metteremo in chiaro» we" “i” 'kai-H25* 'l

V. L’ Origine di quelle Regalieè oi'curillima nella Storia Ecclelia;

nica __ e fummo ß fnl'pica ‚ che avendo’molti Prëïxcipi fabbricate delle

сыеге Regie, e аспиде di vari fondi , con rifervarfene a i'e il rendi.

mento de Conti ‚ come il Concilio Vernenfe (ó) dell’ anno 155. [otto

del Re Pipino lo dicea; in OCGaQOUe di vacanza ìncomineiaiîero ad elig

geme em i fwn] ‚ per darli pOi а Chi ПАПЕ di quei Beneneñcj prove.

dum. Indi, ínvogliati di очищаю, pretel'ero, che egli fůi'fe dovuto

al di loro Erario- [п quella дика, che in Inghilterra il Re Arrigo Il.

newanno „53.15 pretel'e , ripugnaudoli .fan Tommfo di Cantuan'a, al

dire del Guglielmi (c),d е liccome Filippo Bello le volea nelle Ga llie,

¿man „n fun Mandato (d), diretto al Vei`covo di Soif'ons.

VI, .La dillei'a , che in fomiglievoli pi'etenlìoni faceano i Prencipî

fecolari ne’ Beni temporali delle Chiefe vacanti , difpiacque hon poco а

‘Vefcovi dell’Orbe Crilliano : lac-nde da più luoghi ne avanzarono le___,
doglianze a Papa Gregorio X. Il quale ‚ ílimando ardua impr-elaA il de~

'ermìname da (e 13 pendenza; nell’ anno пи. fe ragunare in Lione il

fecondo Concilio Generale , acciò dal comun coni'eni'o de’ Padri li met

telle termine alla briga . E perche all’ incontro l’ anzidetto PontelicL,

avea allora bilogno de Prencipi (jri'fliani per il riacquiflo di Terra San

ta; (i cooperò in modo con i Vei'cnvüdel Sinodo ;'Eî‘con quello ru

авт: temperamento li poi'e fine alla contefa = ciocche , in quellgyîChiei'e,

_ «i ~  ‘и С c 2“? i ' dg.

r’ ' 1111.-.‘5 l* „n ,n ._ ’rz e'. _fl'ïiá 1x1. Si

` i ~ . ‘e _

tgíaÑTquod FRUCTUS IPSIUS EGCLESIÃE AD IPSUM SPECTA~

(a) Arcidiacono ibidem : Назад‘: ‚ ide/ì , que :opium Reger va

cante Ecole/ía, ut in Francie Regno, b’ Angliœ . Nam ПЛ: vacantur

REGALIA JURA REGIS ,'“quíóufdam Ecole/ii: vacamiáu: compe->

èâì'. а!temía. » Til' А .

( b l aConcilio Vernenl'e Canon. zo. In alia J'Jnodo nobis perdoni/iii',

ш illa Mona „га ‚ uái "гладит Monacßi , vel Monacbte uixerunt;

lloc quod ci: de ПЛ: reóur dimirteóaiir , und: vivere delai/fem.; ex inde,

ji Regali: emi; ad dom/'num Кадет facirmt ratipfzem Abba! ‚ Ü' Аддд.

tijd; ß ЕДА-арий, ad illum Epifcopum.

до) Guglielmi in Vita Henrici II. cap. zt. Cum Arcbiepífcopafur,

Ерфорашд дыша , vel Prioratu: ратует?! 5 RM ivffl'im ртоигтш'

omnes "при! . .

(а) Filippo Bello in fuo Mandato z Леи! Feudum Va alla олеат,

сит fui: reddition: interim a Domino [Ihre occuparm- , Маис de jure i

(у generali сап/имидж ; fic not, ¿9' туп? anteceß'orex, vacante Ecdeja

Сатана] , tempore/ia accipimiu , Ф‘ noßrot facimu: omnerfruäurl ’l
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доое’Г! trovava introdotta una foiniglievole ul'anza , vi li manteneli'e__,

per l avvenire; дочери non fi era introdotto il сонате ‚ fe ne aile.

neli'ero i Prencipt dt mtrodurvele ‚ соте да! Ге uente decreto del me.

delimo Concilio (a): „ Generali Coniiitutione ancimus , univerfos, 8e

»a Üngulos ‚ли! Regalìßm i Culiodiam, live Guardiam advo cationis, [ive

„ defenlioms шишки in Eccleûis , Monalieriis, five quibuslibet aliis pììg

‚‚ Locis, de novo ui'urpare сонате: ‚ Bona Eccleliarum ‚ Monalieriornm

‚‚ aut Locorum_|pl_'oru_m vacantium occupare ptœl'umpferint ; чиапсосшп:

„ que honore дивчины: praefulgeant ; Clericos etiain Eccleiiarum i Mo

„ пафос Monaflerlorutn, 8: perl'onas cœteras Locorum eorundem, qui hoc

‚, ñeri procurant; eo |pl'_o excommunicationis fententiœ decernimus fub

.‚‚ incere _. (los vero ab ipfarum Eccleûarum , czte'rorumque Locorum...

д, fundatione ‚ vel ex antiqua confuetudine jute libi huiul'modi vindicant.

д, ab illorum abufu lic prudenter Ге abliineant , 8: fuos Miniflros in ei;

‚‚ faciunt abíiinere 5 quod _еа, чиш'поп pertinet ad меня, live Reddi

,‚ tus , provenientes vacationìs tempore , non ufurpant; nec bona caetera

‚‚ quorum Ге afferunt habere culiodiam ‚ сшаы permittant ‚ Гед in bont;

‚‚ flatu confervent.

VII, A tenore'di quella {inodal ciecifione del Concilio di Lione, [i

regolarono le соГе in tempo di San Ludovico in Francia, al dire di Pie

tro di Marca (b). Ed ancorche Arrigo lll. ne Comizj Generali in San

Germano dell’anno 158;. avelfe dimandato al Cleró Gallicano', di darre

li in tutte le Chiei'e quelle Regalie; Edeterminare , cheJurì Regaine tima

Лаг/сорит ‚ tiem Arcbiepifca'patut obnaxiax elfe; pure il Procuratore del

Clero li rifpol'e di nö, in dicendoli : Duos efe ordine: eorum qui a Re

galia immune: фат; vìdeiicet, qui vel per Сопит?!“ cuero/'0: fe liée

raßent 5w] qui ab bominum memoria nunquam Ш! fubjeci/ïmt 5 пес

íjlor mimi: , quam illu: exempte: eje. Nelle Петит vel minima ex par

te Jur Кедам delióarì; quanto пяту: «liquid Ecclejíarum jurì detra

berzdum effe? Nec Regeln boc vel/e , jujìi уса/сие amantem , al rapporto

del Vel'covo di Pamiers ( с ) пе! fuo Trattato delle Казане . Poi , для.

gi XIV. in una fua Cofiituzione fotto il di z. Aprile 1675. dichiarò,

che Отпе: Eule/ias qua Regi: imperium ран: ‚ Rega/ire abnoxiar ege;

ii: tantùm exceptir,qu¢e titulo спето/Ь libertatem emiffent . E quantun.

que i Comizj Generali del Clero nell’ anno ввек. in Parigi dichiarall'ero,

che Веда/Гит ex tolerantie Eule/ie , non jure aliquo Regio ртоиепгге;

е efervitutem , canonici: , Ü' naturali Его/фант Íibertati орт/хам;

idea i Concilio Lugdunettfi ad loca uße' (задели: тошна: ‚ reßri

éia; ner/¿snodi a Región: роде ,fed falo Eede/ite bconjeiifu 5 pure egli

chiamatofi un per uno i Vefcovi; vi ebbe da loro il contentamento: al.

la riferva del Vel'covo di Pamiers ,"e del Vefcovo di Alet а i quali per

non fecondare i Regi ушек! 5 abbandonarono le loro Chiefe , ед in Ко

- ma

a) Concilio di Lione ll. Can. и.
Ь ) ,ì vPietro di Marca , lib. 8. Concord. cap. 24. num. 3.

( )-д.’\!е!`с070 di Pamiers , taci-de Жевать pag.51».

O

‘ .
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ma fi portarono. E perche Papa [мостам Х'Г.соп una prell'ante rua»

' lettera rìpret'e gli altri Vel'covì della Chiel'a (запасам ‚ che aveano fiac

cheggiato slr di quello, e mancato a propri doveri; ет ragunatili nuo

vamente in Parigi il di 9. Marzo róóz.compofero le loro quattro Гита]?!

Prcpo/ízìani, contro 1’ Autorità Ponteñeia, come dicono il Cardinal ’flut

¿birre ta) , il Cardmale ‚Помню (à ) ‚ е tutti gli altri Scrittori dt

oel tempo .

Vlll. Ad imitazione'del Re' di Francia . anche Víltore Amadeo t Du

ca di Savoia , pretefe da Papa Clemente XI. , eda Papa [шито XIII.

le medelìme Regali: ne fuoi domini . E perche i due lodati Romani

А Pqntefici a cib coflantemente Íi oppol'ero; una nuova dil'cordìa fra collo

то (i accel'e , che per molti anni durò, eridufl'e le Chiel'e della Savoia ‚е

del Piemonte per più tempi vedutezperche quel Зои-анодов volle ammettere

quei Vel'covi , che venivano colà dalla Santa Sede dellinati . uindi ,Papa

Benedetta XIII. eletto al comun Governo della Cattolica Chrei'a ‚ mOÍTO

dalla pietà di quelle Chief'e particolari, che fenza Veí'covi da pill anni

rattrovavaß; dopo aver fatto efaminare in varie Congregazioni de Саг—

dinali quello Punto, concède finalmente a Carlo Emmzuelle Re di Sar

degna , le pretel'e Regalie , giulia il Concordato fovra di ciò llipolato

il di 29. Marzo r7z7. tra il Cardinal [ската ‚ Segretario di Stato,

e ’l Duca di Ormaja , ‘Митя-0.61 Savoia . Che febbene Clemente.)

XII» in un pubblico Concilloro il di 8. Gennaio 1132. dichinrafi'e invali

do, e leftvo della Liberta Eccleiiallica quello Concordato; rinovando le

cefl'ate amarezza con quella Corona; pure l’ odierno Pontefice Benedet

to X1V.appena alîunto al Papato, tolt'e di mezzo quella briga , е lafcib

il Re di Sardegna nel poll'etîo di quello Rcgalie, che di già la Sede.,

Apollolica in tempo di Papa Benedetto XIII. legítimamente coocedute

gli avea .

IX. I motivi poi, per i quali il Concilio di Lione , i fovralodati Ко—

mani Pontefici , ed iVefcovi della Chiefa Gallicana Гн1 principio lì oppo

Гего а’ Monarchi a санГа di quelle ведала; а due capi (i riducono: Prí

то ‚ perche l'ebbene жокею i Principi donate alle Chiefe le di loro ren

dite; pure non le polïono pila pretendere, fecondo J'ant’ Amórogr'a ( с) ,

"San Gregorio, (d), в ’l Concilio Coflantinopolitano IV.(¢): .fecondo ;

per

(а) Cardinal Aughirre in defenl'. Cathed. S. Petri, dil'p. x. trail. r.

feci. 2. num. nz. ~ ' 

(Ь) Cardinale Шпионю, in Gallia Vindicata fub initio’. .

(с) Sant’ Ambrogio de Pœnitentia lib. a. cap, 9. .funi , qui opes l'uas,

‚‚ tumultuario mentis vimpull'u , non iudicìo perfeélo , ubi Eccleûa: сошн

'„ lerint ‚ poûearevocandas putaverunt . Qpibus, nec prima merces шпат,

„ ell ‚ пес fecunda s quia nec prima iudicium habuit , 6‘ fecunda habutt

„ машут . _

( d ) San Gregorio lib. 8. ерш. 6. .facrr'legium , d? contra leger е]? ,f

qui: quod vmeraáilióur Lari: "Подниму , prave родина“: ßudii: , fun

immuni: третий rerinere . ‚ _ _ _

(с) Concilio Collsntinopolitano lV.can. a8. Re: ,vel Pnwkgra ablEce

с e
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erche le rendite delle Chiel'e vacanti fono deflinate per i nuovi Vel'covi, _
e Beneŕiziati , giulia la difpofizione del Concilio di Calcedonia (a) , delIl _

Coflrintìnopolitano III. (ó ) , е al dire di [штат (с ).

Х. Riguardo poi alla pratica de Monarchi del noiiro Regno su dique.

Ilo particolare ¿Pietro Giannone (d) ‘e di parere , che da Ruggiero in_a

poi maifenlpre i Re di Napoli una fomiglievole Regalia goduta avefi'ero;

ma oi Clemente IV. fummo Pontefice , dando PInveflitura del Regno a

Cai' o I. dr' Angiò glie la toglicfl'e. Ecco le di lui parole: Non metiocon~

‚, {iderabile ё la legge 14. di Ruggiero polla fo'tto il titolo de Admim'.

„ ~/ìrationr'but rerum Eccleßaßt'carum pol.’ mortem Prolatorum : dove STA

‚‚ BILISCE PER LA CORONA LA REGALIA AD USO DI FRAN~

‚‚ CIA NE BENEFICI VACANTI: ponendovi elfo l’ Economo ‚ come

„ fece Ferdinando I. d’ Aragona , il Re Federico , il Gran Capitano , il Du.

,‚ са a’ Alcalà ‚ ed altri apportati dal Chioccarello nel Tomo XVII. An.
„ corche Andrea d’ lfernia Торга quella Coilituzione diceII'e i Non ста! l

„ rompi/atten: Volumen Decreta/fum .Ó E! quamuit uti/iter j/atuat pro Ес

‚‚ cle/iis; tomen Стоите non гвардии! lege: Principum [штат .

Soggiungendo egli a quello propolito iti un altro luogo (e )z Toffe ancor

„ ra Clemente IV. a’ noIlri Re la Regalia, la quale ( non meno che iRe

‚‚ di Francia ) tenevano nelle Sedi vacanti del noflro Regno, con porvi i

‚‚ regi ßaglivi , o altre perfone da elli deflinate per l' amminiílrazionb

„ dell’ Entrate , per confervarle al fuccellore , fecondo il pret'critto d¢__,

‚, Canoni . E Federico II. come é chiaro dalle noiire Coílituzioni , ve lo

„ mantenne . Siccome altresi fece Corrado fuo fuccell'ore : il quale , (е

„ conduche narra Matteo Paris, efîendo паю баГРотейое fra l’altre_,

,‚ со1'е imputato, che avelle occupato li beni delle Chiefe vacanti; rifpo

„ fe all’ accufa , che egli non faceva ufurpazione alcuna, ma valeali di

‚, quella тет. ragione , che i fuoi predecelfori s’ erano Тел-0111 nelle Sedi

д, vacanti, con dar la cura de beni di quelle a’ Гной Procuratori idonei ,

„ e _farli da quelli amminiílrare : e che egli era contento di valerli di

ai quel’
`

clgßír trìgînia annorum [patio радела , ага/‘суп ouden: 5 done: rq/ípuerìt ‚

шлаг/итал jt't льдам.

( a) Concilio Calcedonenfe can. 24. Eleäioriem Epifcopi in locum de

„ functi, ultra tres menl'es Metropolitanus , от neceliitate conclus , non-f

‚, proroger . Кедам: vero взыщет Ecclefiœ ‘Папаша: ‚ íntegras refervarl

„ apud Oeconomum eiufdem Eccleliœ cenfemur .

( Ь .) Concilio Coflantinopolitano III. can. 35. Metropolitaru'r non lit-ea!

defunéfo aliquo Eprfcopo , Bona illiur лафа fior' vendicare ,fed à (‘1:—

fici: , vel ß bi non [идёт , ab ipfo Metropolitano [стащит , ordinando

Ерш-ара conßgnonda. .

(с) Incmaro ad Epifcopos Газ: Provincia : Растим пае/120141141‘

pojì mortem Epifrtipi pene: Oeconomum integre ‘ацетат; juóentur fun»

ra facce/Iori :jor Epifropo.

(d )> PietroGiannone lib.xr. cap. 5.A

t e) L0 Цене lib. 19. cap. ultim.
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п queue mene НЕЮ") ч Чье i Re di Francia', е cl’ Inghilterra valeanli

‚, nelle Chiel'e vacanti delli Невы loro .
XI, Per dil'ciogliere però gli equivoci, ne quali vorrebbe il GiannoneY

inviluppa're i femplici ‚ е’ da помешан—Б inmemoria queltanto , che uo

tammo più Гоша nel Numero»v cioè che le Regali: della Francia , edell’

Inghilterra (come pure oggidl quelle di Savoia ), non coniillono propria.

mente nel raccogliere i frutti delle Chiel'e vacanti, e riferbarli per il nuo

vo Vel'covo , come anche (i pratica oggicli dal nofiro Sereniliimo Monarca

nelle Chiel'e di Regia Nomina ‚ dove egli, e non il Nunzio Apofiolico de

Шва gli Economi, per aver cura de medelimi; ma il forte di quelle Re

даме ña in appropriarfi a Ге il Principe detti frutti: Íiccome eziandio lo

diceva Raimondo , Conte di Tolol'a, prelfo Pietra dt' Marca ( a) . Е рег

ciò non ha., che fare la Сортами: del Re Ruggiero al cal'o prefentL, :

attel'o, il Monarca lodato, tnerc`e di talCofiituzìone , ordinò folamentb,

che in vece di Econpmi laici, che malmenavano le rendite Ecclefialliche ;

li выведет Chierici di tutta integrità, e rettitudine per queílo atïare.I

quali , dopo aver'raccolte le rendite anzidette , ed impiegatane quellL,

porzione , che abblfognnva per fervizio della Chiel'a vacante; il di più lo

riferbafîero, per darne conto al Vefcovo futuro о Ecco come il Monarca

anzidetto (b ) dìl'corre nella citata Coflituzione .: Реют?! ад audientiam

„ noliram , quod Bain-li , qui Наша fuerant fuper Ecclefiìs Palioribus са

„ remibUS i ad Cllñodîendas, 6( falvas faciendas res Eccleíiarum ,quandili

„ eifdem de Palioribus providebuntur ; non ita fideliter, ôt lludiose , fi

'„ cut anollra Curia eral lujunëlum , ipfum fervitium peragebnt ,fed ma

‚‚ l`e traâlabant , 8‹ culiodiebant res ipl'atum Eccleûarum . Уайт, quia

omnes Ecclelias Regnl nOíirî ‚ 8‹ fpeciaiiter ipfas , qua: Pañoribus carent,

in manu“, 8c potellate понга habemos ; volentes ‚ ut res Eccleliarum

illarum in aliquo minuantur ‚ vel defraudentur; llatuimus, 8c fancimus,

ut deincep's li quis Archiepifcopus , vel Epil'copus Кеды noiiri decelle

rit; res ipfœ in cufiodia, 8‹ сига trium de meliorìbus, & fidelioribus,

necnon 8l fapientioribus perfonis iplius Ecclefiœ ad cullodiendas ‚ 8{

confervandas eas ad Opus Eccleßae ufque dum de Pallore in eadem Ec°

clelia provideatur committantur . Eo ramen modo , ut de redditibus ,

8. Proventibus ìpíius Eccleûat , ad ufum l'ervientìum , 8c ibidem mo

rantium neceíïarium tationabiliter, ö( fuiiicienter miniflrentur; 8( fxeis

ipli Ecclefiœ шипит rationabilitet , 8< beni: ferviatur . Reliduum ab

„ ipfts

uuuвч....ч33`.:чч

"U

я":

‚хв il@ .J
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(a) Pietro di Marca lib. ,8. cap. t8. ‚‚ Volttm vovi Domino meoiquod

‚‚ quandam nefariam confuetudinem , qua: quonda'm extiterat in Ecclefiis

,‚ сапьеагаиьиз noñri regiminis abolerem ‚ 8( ехсЗпдиегетд Eratenim..

„ quœdam coufuetudo, ut decedentibus Epil'copis, bona beneficialia a Ва.

‚‚ jolis, Vicarìis_ patris mei dirìperentur, 8‹ dillraherentur . Q_uod Quia

‚, cognovi , allenum elle а dlvillls Legibus , ß( humanis,omnino aboleo ,

‚‚ ö( extingue.
l b ) Conflitutio Pervem't: de Adminiilratiouibus rerum Eccleliaflicarum.:

poli mortem Prtzfatotum . — „
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‚‚ ipûs Cullodibus ad opus ipfius Eccleliœ гать ‚ 8: integr'e синеет: ,

„ dorrec ibi цацек fuerit conlliturue. Conllituto autem in Ecclelia Pallo

„ ‚е; quicquid de rebus, 8c i.ntroitibus iplius Ecclel'iae remanferit; ipli Ра

„ Пой-й еошт атвпетд ¿C е! гатйопет inde штат. ЕП'епдо llato abba

glio di Andrea d’ [ferma (a) il volere , che Ruggiero avelïe fatta quella

_Legge per regolamento ydelle co_fe Ecclelialliche; e che non {же llata ri

cevuta nel Volume de Decretali . (luando egli la fece unicamente riguar.'

do agli Economi delle Chiel'e vacanti della lua Monarchia , е non già ri»

[petto alla Chiefs univerl'ale.

XII. Ее: quanto poi tocca all’ I_mperadore Federigo II. egli non fece

nuoveCollituzioni su diquello, alla i'il'etva della tral'critta del Re Ruggie

ro . Leonde al di ptit potè egli dil'porre gliEconomi per eliggere i frut

ti delle Chiel'e, vacanti , е рой farli conl'egnate a’ nuovi Beneñziati , come

Шуе/‘ат Bof/uam to) nella Vita di Papa [планида IV. lo và toccando д

Ancorche io non dubitarei affermare, che anche i frutti delle Chiel'e va~

canti li avelle il medelimo appropriati in tempo che era in dil'cordi'a col.

la Santa Sede; e forli Corrado di lui figliuolo facelTe lo llelïo . Peroche_a

 

nel Concordato tra Papa Clemente IV. ed il Re Carlo l. di Angiò ‚ coined, _

prell'O del R01-Mld@ ( С l i vi ё quella efprelTa condizione: „ мим inl'tt»

,‚ per Talleßs ‚ öfcolleflas imponetis Eccleliis , Monalleriis , vel rebus eo

„ rum: ET IN ECCLhSllS VACANTIBUS VOS , 'VEL VESTRI [N

„ REGNO HÃlRlzDhb NULLA HAßEBlTIS REGALIA , nullol'que_,

‚, fi'udlus, &_ proventus ,_nullas obventiones , & nulla prorl'us alia perci

,‚ pietis ex eis а Cullodia Eccleliarum earundem libere remanente penes

„ Риги” Eccclellafllcasi ÍUXIà Сапопйсав .l'anäionen La quale non vi Га

rebbe llata appolla , f_e le col'e lotto de Svevi fuffero flare pacifiche ed

tenore de SagriCanonl nel Regno. E perche poco indi ficelebro il' on

do Concilio diLione, in cui f1 proibirono le Regalie ín quelle Chielì.- ,

clove non vi li ratti'ovavano, come fr_dilfe Гоша nel Numero 6> ancoiche

Federigo ,11. le avelle nel nollro Regno introdotte 5 pure perche Car/o l.

iii Angiò el'prelfamente rinunziovvi ‚ поп vi li pol'ero mai più in ap

rello . i
P XIII. Quella nuova fondazione pero , che il Re Carlo di Ang/‘ò pro'

vjfe nella fun Invellitora alla Sede Apollolica, di non volere Regali@ ‚

дй forta alcun» nelle Chiefe vacanti del Reame di Napoli ; non fece___,

сье й Monarchi di lui fucceli'ori non avefl'ero детищ! gli Ecoiiomi nel

le Chiefe vacanti, liccome il (‘Массаж/10 чай-5 efempj ne rapporto , D

noi ne daremo più dllltnto il raguaglio nel Capo 3. де! Libro a. trattan

do de Collettori de J'pogli де! nollro Regno , о foltanto nel Concorda

to

a) Andrea @Hernia ibidem.

b)Y Stefano Balluzio in Vita Innocentii IV. lib. a. pag. :25. Решет?

:uit Imperator prove illi тушит: ‚ do' índeôine vexatiam' accu/:audi

¿rma a'eceatmium Epifcoporum , dimi/Ft , @fuir fuccejorióu: [аренда

(2) Reinaldo ad annum 1:53. 8: 1265.
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to dell’Imperadore Carlo V. col Sommo Pontefice Clemente VII. nell'

anno 1519. facendoli il numero preñllb delle Chiefe di Regia nomina“,

( di cui favellammo nel Libro 1. al Numero ax. del Capo 3. ) ‚ i'omiglievo~

liEconomi furono rillretti nelle fole Chiefe Regie z rellando l’ ать

СЫеГе alla libera dii'polizione della Sede Apoliolica. '

XIV. Dall’aver poi il Re Ferdìnandol. il di 1;. Marzo 14.35. itu

poi'io all’ Arcivefcovo di Brindili, -che riparall'e quella Chiefa Cattedra~

le; di avere comandato il di 1o. Gennaio 149:. al Tei'oriere di Coleo

za ,j che impiegaiïe ducati goo. delle Rendite di quella Chìefa in rifarci

mento-della medelima Cattedrale , dell’ avere il Re Federigo di Aragona

comandato il di 3. Luglio tgoo. al Vefcovo ldi Ariano di fare lo íleilo

colla fua Chiei'a, dall’ avere il Gran Capitano a zo. Giugno'gxóoa. co

mandato al Governatore di Bitetto di applicare i frutti di quel Vel'tzo

vado a rifare la Chiel'a Cattedrale di quella Città; dall’ avere il Duca.,

di .fg/colà ad 8. Novembre 1559. ordinato al Teforiere di Terra d’O.-*Í~ .

tranto , acciò impiegalîe ducati mille delle rendite dell’ Ai-civefcovado di

Taranto in bifogno di quella Cattedrale; e da fomiglievoli efempi ,che

li raccogliono, e li ragguagliano dal Плести/1! (‚а ), e più Гоша il Gian

none гадит; foltanio fi deduce , che efîendo пака la quarta partedel

le rendite Ecclelialliche deflinata per il riparo delle Chiel'e , come fù der

to nel Numero 24. del Capitolo paflato; e trafcurando iVefcovidi farlo;

iMonai'chi del noílro Regno, come a Difenl'ori delle Chiefe , e Protettori

de заел (Ían'oni , obbligatorio i Vefcovi‘enunciati a ben adempire i pro~

pri doveri , come da medeûmi Canoni prello Graziano (ó) : non già.

che per diritto di Regalieciò faceffero. Altrimenti avendo il Rejoa: (c)

fatto lo Перо riguardo il_l Tempio di Gerufalemme ,con obbligare i Leviti
ad impiegare le pubbliche yrendite al rifacimento di quelle fabbriche , ne

feguirebbe , che anche nel vecchio Teflamento avellero i Monarchi до.

dute le Казане nel Tempio di Gerofolima a;- . _ .la

То;:.11/.Р.11.‚_ъ "" no \ ì CA.
  

ч?! _u .p

‚на

(а) Bartolomeo Chioccarelli Tom. XVIII. de пешими: , ф’ Fru

¿ïfóinf Еде/фант, (y руд/‘гнёт смет/гит jujfu Regi: [гоне/[миг n

ac т carum reparntionem,alìaque mcg/furia пегий,

~( b) Can. Bom' dill. 91. Boni Principi: rj?, ac relllgiof, Each/ía: cof:

тип, algue соч/ПЛМ reßaurare . в‘...

(с) a. Paralipomenon a4.. verl'. 5. „ Egredimìni adCivitatesJuda’. , 8с

,g colligite de univerfo Ifrael pecuniaria ad Газ-да tecla Templi Dei veflri

‚‚ per lingulos anuos, fellinatoque hoc facite. Porrò Levitœ egere negli

‚‚ genter. Vocavit Rex Joadem Principem , быта: ei: quare tibi non_.»v

,‚ fuit cura: , utcogeresinferredejuda , 8c jerui'alem pecuniam, quae con

‚, iiituta efl tl‘Moyl`e fervo Domini , ut inferret eam ouinis multitudo Il’

„ rneltin Tnbernaculum teílimonii? Prœcepit ergo Rex , 6c fecerunt Ш

Г‘
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CAPITOLO TERZO.

Dali; флигеле а’е 'Beni Бита/т; ‘ dalle Та

glie , [тж/Жмот? ‚ с Gaáelle.

'L D Alle tante premeii'e , che ne Capitoli рати? fatto abbil

то intorno a Beni Bccieíiafiici ; eccoci alla perline nell' [тми

nità , ed градом de’ medelimi Beni arrivati : dove un gran campo ci ß

apre non meno perla ватт della materia, capace a difiribuirfi in più

libri; che per le controverlie de’ Canoniiii con i педант slt di quello

particolare, Che quantunque (i vegga il tutto ridotto al fno termine;

per il Concordato fiabilito tra la Santa Sede , е ’l nolii'o Sereniliimo’ Мо

narca il di 8. Giu no 114r..;pure, perche in virtù dei medelimo molti

Chierici fpogliati t veggono dalle loro antiche Franchizie, e (‘острот ai

pagamento de pubblici Dazi, onde mai fodisfatti di ciò li dimoiirano; a

renderli capaci, che niun torto loro fatto li fofi'e in virtù di quello Соп

cordato; molta fatica bil'ogna durare. Ancorche avrebbe potuto loro ba

flare queitanto ‚ che li dice nell’ ei'ordio di detto Concordato = cioe che

il tutto баб in сока! guifa dil'polio , per follevare i poveri Secolari ‚ inca

paci apiů газете furto штампы: реГо delle pubbliche Gabelle :_le qua.

ii Гоша di чает folamente ii raggiravano, con pafiare tutto di in_ ma

no degli Eccleûaliici i Corpi {iabili , capaci di fomiglievoli Impolizioni:

In qual caio non debbe fembrare col'a агава ‚ fe anche gli (Залетел?

foggiacetîero al foñìimento delle pubbliche Gabelle ‚ Íiccome il Concilio

Lateranenfe IV. ( a) fin dall’ anno aus. (оно di Papa [тикают III.

determinato Tavel .' ‚

’ II. Qum

НЮ " »j .

l а) Concilio Lateranenfe lV. can.46. „ Аа'иц/Ъ: Conl'ules 8c aline,

„ qui Ecclefias, 8l viros Eccleûaiiicos Talliis ‚ feit Сонет, ¿tenaam

‚, nibus ат; gravare nituntur .‚ Conciiium Lateranenlelmmamtati Ес

‚‚ cleûaiiicac volens providere; przl'umptiones huiufniodi ГМ? anathema¢~

„ tis difiriëiione prohibet : ettcotrimunicationt pracipiens fubiacere trani’

‚‚ grefïores, & {итог-е: eorum , доне; fatisfaätionem пире-звав; tcompeten

„ tem .i Verum li quando forlîan Epifcopus timul cum (.lericirtanlw» -

„ neceti'itatem ‚ 8( utilitatem tnfpexerit ‚ ut abl'que и": соааюп:

‚, RElEl/ANDIIJ' UTILITA'I'EJ` ‚ ET NECEJ'SITATE!

,‚ MUNEJ’ ( ’UBI ЗАКОНОМ NON J'UPÈETUNT FACH!s

„ TEJ'), J'VBSIDIADVXERINT PER EC(_L_EJ‘I/;i.i` CUFFIE l

,‚ DA; przdicii Laici humiliter, 8e devote recipiant cum валит“??—

„ tiarum . Propter imprudentiam tamen quorunrlam , Душу-М“?

„ confulant Pontilicem , cuius intereß commumbus ниши” RWI

„ deff»
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II. Q_uindi per procedere con maggior chiarezza in quello affare, di

videremo in più Paragrafi il Capitolo preferite , difcorrendo feparatamen.

te de Bem' delle C/:ìefe , dagli ‚Аней de Chierici .rConcioliacofachL'

i Beni delle Chiefe di loro inalterabil natura fempre Sag'ri fr l'uppongo.

no: laddoï'e gli Аней de Chierici li poll'ono ad Itempra: dire tali, e loro

vita durante ‚ divenendo profani dopo la di loro morte . _Soggiacendo ezian

dio molti Averi de Chierici alle Regie Gabelle „a quali non foggiaccio

no i Beni delle Chiefe. Di più i Chiericì~godono alcune Franchigia,...

perfonali , che alle Chiel'e morte non fon permeß'e набеге‘: con varie ri~

пешем, che nel decorl'o di quello Capitolo û metteranno in chiaro; D

perciò ne {пепел-сто feparatamente . i

III. E priache a tutto quello ci accingiamo; debbe il leggitore richia

так“ alla mente queltanto, che dicemmo nel Torno III..per l’ intiero Са—

ро 1. del Libro a. intorno alla синеют ‚ che ltrovrtli tra quelle Voci.

Индий, Cmfo, Tributo ‚ Decime, e Ропот: ‚ [enza ripeterla qui di

nuovo. Soggiungendo foltanto con‘ Domenico .1'о!о(а) . che il Став й

paga da ciafchedun Suddito per Capo al Principe injegno di sovrano

dominio, che in lui fr riconol'ce; ed il Tributo [e li deve per la тег.

che egli intraprende della Repubblica.

.‚ э“ а??? v. l ¿.51? ‘ful „я,
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( a) _Domenico Soto de Jull. «St jur. чиха. 6. artnr. „ Cenfur pentiu

„ nem illam frgnilicat . quam Cives virìtim pro capite Principi pendent.

‚, Hoc enim eil de quo Judzi Chrit'lum fcifcìtabantur , ubi quzrebaut: Ап lr`~

„ cent (‘д/‘ат? Cenfurn folvcre г Tributa enim ,qua pro defeniiooe, Bt guber

„ папопе Reipublica: imperabant 5 tribuere nihil recufabant :.Sed illud ,quod

‚, lignum f_ubjeélionis deíignabat , a qua ipfi Ге liberos _arbitrabantur кап

„ quam filit Abrahœ . Unde dicebant : no: fí/iì Aórabrsfumuf, Ф‘ nemi

‚‚ ru fervioimu: unquam . ‚у‘. . Tributum autem ‚ вспотел—о

„ rpfutnfonat g a tribuendo ‚ Ген contribuendo dicitur t eoquod quil'

‚‚ que llrpem tribuat . Et quoniam antiquitlrs Ша llipitum contributio non

,i ‘Шт ‚ nrû ad'alcndum public_um Минет; inde etiam llipendium deri

‚, vatum ejl. L _
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PARAGRAFC PRIMO.

Di guclz'anzo ‚ :be gli Autori , е le Leggi

Imperia/ì hanno {прелат intorno

all’ Immunità а’с Beni

E_ccleßaßieì .

IV. Q Uantunque vero lia , che' trovandoli il

proveduto di Leggi municipali , a tenore di quefle debbafì

' regolare l’ Immunità Reale de Beni Eccleliafiici , e non Ге

condo l’ altre delle Íiraniere Nazioni, соте inl'egna dortamente il Baldur’.

по (а ); pure ci piace rapportar quivi in primo luogo il fentimento degli

altri Autori, che generalmente , e con indiñ'erenza maneggiarono quello

argomento z con едущем appreíi'o la contezza di quelle Leggi Impe.

riali , che intorno a queflo punto 11 girarono: e poi venire alle Leggi par.

ticolari del nofiro Regno: ad oggetto di dìfcorrere con maggior franchez

za riguardo alla propoíla controverûa .

V. E riguardo a quello particolare, iNovatot-i con Martino Lutero (в);

con Gio: Calvino (c), con Agoßina Минами (d ) , e con altri loro Мае

1111, comunemente ali'erifcono ‚ che l’ Immunità EccIe/iaßiea lia una bella

Invenzione de Romani Ponteñci , ripugnante al Vangelo.; e perciò под

d'attenderli nella Chiel'a di Dio .

Regno di Napoli ben

VI. ` Per

( a ) Balduino in Infiitutis lib. t. tit.A verf. QUI/'qw POPUÍ'US =_ ,i Dif

» W'Íl'fudv Civitatum variationern Juris habeat песета _eil , inqurt тиши:

‚‚ вгЪ'ВаШо . Vix ullus el! hodie apud nos PaguS a ЧШ под habe* Pew’

‚, Itar`es nel'cio quas fuas Leges, a reliquis diverfas , рвом раисогит Щеп

» tium cacca temeritas voluit a neque emm alla ratione plerumque :laun

( b) Martino Lutero in Rel'poníione ad Catherinum : ‚, Papi/za @arab

э) bam latronem dimittere non contenti ;]el'um ligaiîe ‚ &_perd|d|li`g.;.

s» Hoc eli , Vulgus hoc Clericale privilegiis exuunt ab `omnibus onenbus

:i 31 laboribus hominum, ut in otio, fecuritate , opulentxaque fecurliiima.,

,r Sodoma vivat . _

(C) Gio; Calvino in caput :1. Jeremia: verf. и. Clerur Papalrr mrt

ß'lffífï’ J'OÜM faam Immuniratem, que 11i/:il allud с]? , титле/стат [1

centía. .

’ (д) Agofiino Marlorato in caput x8. Matthaei : „Qgod _inTwóuto

fuáîmdogmim" P'Ímîu' 5 Imd¢ "(10 r quam Jiba' Cleric: штат: , 1111.

титла: . . i
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Тб‘мо IV.PAR‘rii Il. ai;

VI. Per contrario poi ‚ alcuni Scrittori Cattolici ii fono cotanto inte’

,eß'mi per I’Immunità Ecclefiailicajl che han detto, di effet la medelitrŕl

fondata sli la ragion divina , e naturale : e ciò non Гены la {на dovuta,

probabiltà: attefo Gìufeppe , figlio di G_ìacoábe , governaudo invece dell

Imperador Faraone l’ Egitto; volle efenti i Sacerdoti di quella viña Mo’

narchia da ouallivoglia pefo, non ofiatite che gli altri ‘Popoli viveffero

Гетто да Tributi angulliati , come fi legge nel libro della Саней (а i,

e yam" ¿mangio (b) lo ragguaglia . liche pure praticoll'i da Атм/туч

Re di Perlia con i [шт ‚ е .Sacerdoti in Geruí'alemme prelî'o Efdralc).

Ed appo i Romani lo fielîo privilegiogodeano i Sacerdoti Gentili al dire

di Giacomo Сидит (d) . Anzi molti li appoggiano alle parole di Crillo

prelTo .Van Matteo (e) : dove egli, per non ifcandalizare ifemplìcì ‚ von@

pagare il Tributo a Cel'ate .Affermando per contrario , che era da cio еп'еп.

te : „ Cim: venifl'et Jefus Capharnaum.; acceli'erunt qui Didrachma acci

,i Pilìball't ad Peffum i 84 d_lxefmlî el: Magifier vefler non Тот]! didra.

‚‚ china в‘ Et cîim Эти-ап'а: in dotnum; ратует: c_umjel'us dicens; Чуй!

,‚ tibi идешь Simon ? Reges terrain a quibus accipiunt Tributum , vel

„ Cenf'um, a таз; fuis, vel abnalienis? Et ille dixit: ab alienis..Dixit

„ illi Jefus: ergo liberi Гипс ŕilii. Ut анкет non fcan'dalizemus eos; Vade

,‚ ad mare ‚ 8c mitte Миши) 5 &_ eum pil'cem ‚ qui Primus afcenderit,

‚‚ tolle; 8‹ aperto ore`ejus , invenies _Staterem ._Illum frime., a( da pw

„ me, 6r te . Imperciocche, elîendo i Sacerdoti figliuoli di Dio, RL,

dell’Univerl`o ‚ соте dice il Regal Salmifta (f); non fono em {сдаем

a Tributi, e Свай, come non vi Начало fottopoiii Giesli Спас, е VAPO.

Ё,

t _. ‚ {1010
З А _, в. _ '. ‚дни -

_ ¿an?  _ _ t. ‚1,1

‘iF-‘f’ “i

(a) Geneûs 47. verf. 20. Emi! îgiturjafepb отит ferrari: ‚Едины.

fubjerìtgne com P/.iaraoni , Ф’ Cunego: popolo; ein: . .. . рт!“ termm fa

cerdotum. , quie a Вед: trodiŕa fuero! eir.... Ex eo tempore щупе {ш

рус/тет diem , in теща terra ‚ЕЁ-„2; Regilio: quinta ‘ран foloì

гит, ET FACTVM EJ'T ,Qi/Afl IN LEGEM ‚ ABS I_’E TERRA

SACERDOTALI, ,QQ/E LIBERA AB HAC CUNDITI NE FVIT.

(Ь) Sant’ Ambrogio ерш. 1. _]ofep/J Tributum craig/limit, prefer рте}

fonem tomen J'acerdotum , quam a Triáutir immiioem ofi'eruít , ut apud

aïgypti'oxquoque [МЛ/101481113‘ HABERET'UR RELIGIO `S'ACER

ВОТ/4113‘ . -‘~‘

(c) x. El'drie 1. verf. 24. ты: quoque шиит facímur , de univer/ii д'а

игдойдш i ' ¿9' Lew'fñ' 9 da’ Caniorìbirr, eb' „платя/ш ‚ Noi/Jimi: , da'

Mini/fri: Domini Der' [Juju: , UT VECTIGAL , ET TRIBUTUM,

BT AN'NONAS NON HABEATIS POTESTATEM IMPONENDI

SUPER EOS . “ i

(d i Giacomo Guitero de vet. jur. Pontific. cap. t. Alia prerogativa

eroi; quod. туш ad Bellum ‚ neque od ALlUD PUBLICUM ONUS

POTERANT sACeRoo'rEs ADsTiuNGi. a,(е) Matthasi и. шпц. ; " `= "'

~Qï«-' _ И

if) “311.33. verf. 6. .Ego dixit Dit' дай, Ф‘ für' excel/i отпад?‘

.‚ "так? :nwe: ~. «.

\
._ _ ..

L.-._A1~_a
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x'lolo .fan Pierro ,_ giulia la ciiiol'a di .fanxïAmbrogío (а) , e di .fan Gi.

miams (ó) . Мсье appoggiati' il Concilio di Coloma (c) , вид/„га

VIII. (d),_ е P_apa Дот? X- l г); follennero che Plmmugità .Ecgleflp

nica мге di ragion divina, e naturale, „à ___ 33‘ _"
‘5711. _I_a fencenza più comme non però .de lScrittori 9Íïoclêifńm

_nime , che, quantunque ad imiiazion della ragion dìvinafpraticara con...)

Leviii nel vecchio Teílamenzo , бай introdotta 1’ Immunità Eccleliaflifb,

а! dire di VM ffPf" (f) 5 Pure l'lmmunità predetta ‘e di ragion Сапо

nica, perche _dìfpenfabile dal Papa ‚ fecondo il Concilio ‘мент! .

trafcrino più [очка пе! Numero x.’ liche laure vien confermato 'd'lio di Collanza (g), е dalla .p_ratica Eccleiiaflica 3 perche non i'olo ápâl.

Eugenia 1V. nell’ anno 1443.- impoi'e !е IIIe di duecentomila Fiorini _alle

(‚теге де! Regno per Гетто до! Re di Ango", ‚ fecondo 3“.

101077210 (Ibiocfûfflli e Gio: lzulig , ma anche`a понг]

_giorni fono l’ lmperadoœ _farlo Vl. gli ßcçleliaftici han pagate le decim

' l” ‘Wůîënvr @mi _dg nl „ dl

(a) _San Ambrogio Fpiii. g. No» debeäat _flint `Der' , non deóeänl b’

Раем, in adoptionem a Patr: ил!!!“ per гладит .

A( b) San Girolamo in cap. x1. Manhai: No: , руд шт {полете Tn'óu

M поп teddimw; ab' Чип]? рт кед: a AI_/eâigaliliur immune; [umu: .

(С) СОПСШО СойопйепГе Ран.‘ ll. cap. zo. Immrmila: Еде/фауны ve

Íußlßìmd те: tß, DIVINO, Ф’ humano Зинаиды:

que in диоды: Patil/imam [И lc_/ìs Primùm ‚ ut Cinisi , еотит ue kPojfff

fone: a I/zäígalióus , Ф’ Tfíóulíß y alìzfque munerißur luigi: Мета ßflfâ

dcinde lne rei vcrimini; 9 «d Etf/:fam средами: , inde exlrabamur .

(d) Bonifacio ‘_Vlll. cap. е. де Immunitate in д. Есафе , Eule/íd

ßîw perform ‚ ac rn ‚ртам , non [одет Антипа ‚ QUINIMMO BT

DIVINO a [ищейки pevfanarum Ezaäiam'bu: fum’ immune: .
(e) Lione X. in Вида reformationis Curia Romana: : (‘Зет :am d_a

jure divina , _qnäm humano Inici: рои/метил in Ecclejqßica: pedana:

днища ß't 5 in_navamu: отпел , Ф’ _ßngulat (‘оп/Нилом: faim recorda

Iíonirb'onifqcii Papa l/lll` ‚Ф'е. _ _

(i) Чан-Преп Tom. П. Decreta). tit. 35. cap.. 2. Нед? dmtur bn.'

Immunita: Da' ordinatiane сап/лига : in унизит ad метр/ат гагат.»

gua:Y .ftfípfura [ап'а propom't, induâa «ß .' '_ _ _

(g) Concilio di Соната Геп'143. Jura , qu prohíben! идиоты!’

Papa de_cìmgs, Ф‘ Ialia konera Еве/фи , ф‘ Eccleßaßicir рейсы: :mpomi~

díflriäicì: obfcrvari . Per fummo: ищет Pomißce: nullarenîu impari!

 

 

‘ ‘утилит/ара rerum Clerum, щ]? ел magna , ф‘ ardua :aufn ‚ О’ Wi'

Лине. ‘

(h) Bartolomeo Chiocçarelli Tom. t. M. S. `Iuril'd. pag. mihi п.

( й) Gio: сытно Lunig Tom.lV. Codex Italia: diplomaricus разд?“—

дйрйопьнз. Eugem'i IV. Balla, >gms incipit : AD PRIECLARA : M_»

quaßlpbonfa zooooo. F/orenor Aun' de Camera a Clero кератит fuarum

сайта? facu/term commi: . Лад Oäoár. 144;.



 

Томо пары-„п. и;

de ioro Avevi in ferviggio dello fielTo lmperadore , giulia la (ап'а fattane

dalla Sede Apollolica . Quando , per comun fentenza de Teologi ‚ 11 Sommo

Pontefice non puol dií'penzare alla ragion divina .

VIII. Anziche l’1rnmunìtà anzidetto, non folo fono dì ragion Ca.

nonica, ma ez'tandio _di ragion Civile z peroche i Tributi , ed i Cenli ,

che а Ргепс1р1 fi devono, fono Regalie annefI'e alla di loro CoronLJ.

Avendo perciò detto Сгто Signor Noftro prelîo San Matteo ( a ) . Red

dite ergo, qu _fum сайт}: Cœj'ari ‚0‘ от: [un: 'Der' Deo . E I’ Apofìolo

A'. Paolo ( Ь ) . Cui Tríáutum , Triůuturn .' cui Veätgal , фалды. Idea сайт

(9' ттгдш рте/МЛН Mim'ßn’ enìm dei [им ín /Mc zpfum r'njìrvíenter.

Avendo voluto San 846110 (с ) ‚ che anche i Religìoli Бело Itatí a Гной

(empi „вы? pagare 1 Tributi dií quei Averi ‚ che donavano a Монтаж-1.

Pratîcandoíi lo lleli'o in (строчи Sant’ Ambrogio (d) e di San Grega

rîn Рара ( е) . Е perche i Romani Pontefic'i non рокот) da. @concedere

privilegi dì el'cnzione da quel peli , che fono armeliil alla Regia Corona

feng@ il contento , ed annuenza da Monarchì ; рать fi dice ‚ chenon

meno dalla ragion Canonica , che dalla ragionV Civile _quella Immunità

dipende , come pure l’ Angelico San Tommafo (f)l’add|ta .

IX. Per conciliare non però quefie due contropofle {степе di Scrit»

tori Cattolici д е far anche vedere , che Crifio Signor Ноша поп diffe

col'e oppoile tra di loro , quando difTe a San.Pietro , che non erano

tenuti pagare il Cenfo 5 е quando Гидроте- di darß a Cefar-e quello,

che era (но; ¿ebbe , quivi рота-тете notaríi, che dall’ avere Gr'ufeppe'

refe efent't le Poffefüoni de Sacerdoti in Egitto dalli foliti Tributi ;non

fîegue , che da ciò infoigcfîe un dritto divino io loro favore 5 ma il

tutto fü per un diritto civile, e giuflificato. Peroche, morendoli di fa

me quei popoli; ricorl'ero da Giufeppe, e gli обетом tutti iy loro Ave

г}, accìb lì {сосок—тете m quel. loro eût-emo bifogno .- E еще”: ‚ fecon

a< l dat»

$44; c ‚
 ~ А М;— ‚.‚

" "iwf, p7.: х...

(а) манна: zz.ver1’.zq„ '» ‘ '
(b) Romanorum t;.verl'. 6. '4f

ч‘? (с) San BaliIìo in Кедры: Mouaßicis brevioribus, cap. 91. „ Q41? (it

„ Tributi: obnoxius î' Isnempe ‚ qui ad Monafûcrium fe aggregans , ali

‚, quid ‚ quod ad Catf'arem ремне: , attulerit . Quod lì ita депеша-1: , ut

,‚ propinquìs omnia тащите; nihil eil ‚ quodV ешь-пе: ,aut ipl'e, aut,qui

,‚ eum утратит. .

{d} Sant' Ambrogio Ерш. ga. „ J'f' Tributam petit Imperator, non

„ negamos; Agri Eccleliz Готов: Tributum ; ú Agms deLi'derat Impe

‚‚ таков g poteiiatem habet vin'dicandorum ; nemo поташ intervenit.

„ Poteß pauperibus collatio populi redundare . Non facìant de agris- in

‚, vîdiam; лопат eos, fi libitum eil Imperatori non dono, fed» non.,

nego .

Le) San Gregorio lib. 7. E 111. 66. Po e :one: Еве]: е ad Tribute ua
[Иосифа idonee jini. P ß I

(f ) о San ‘Го-тенге in Caput. 13-acl' Romanos: Cl'erîcar libera: {y2-a

cx сушит Prmnpum': quad guidera саммит naturaleza babel',
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dando le loro brame ; теге tributare tutte le loro Poll'elïioni s е poi ri..

ílituendogliele indietro , glie le diede col pel'o di fodisiare la quinta parte*l

di quel (шпата! Monarca . Per contrario poi ,perchei Sacerdoti aveaiio d;

Faraone il loro mantenimento; elli non furono nel bifogno di vendere i

propri Poderi al Principe 5 е perciò quelli fumo el'enti dal pei'o di fo

disfare la quinta parte del Fruttato al Monarca predetto. Ecco come;

il Sagro Tello (a l rappotta con chiarezza il tutto: ‚‚ I/enerunt quoque

„ anno fecundo ‚ 8‹ dixerunt ei . . . . cur ergo moriemur, te vi.

‚, dente? 8( nos 8l terra попка tui erimus ; eine nos in fervitutem re.

‚‚ giam . . . . Emit ergo `iol'eph omnem terrain JEgypti , venden.

,‚ tibus “идиш роП'еШопез fuas pra: magnitudine famis ‚ Гиьзеспчцец

„ eam Pharaoni ‚ pratter terram Sacerdotutn , qua: a Неве tradita fuera;

„ eis : quibus 8l (танца cibaria ex horreis publicis pi-atbebantur 5 8( id

‚, circo non Гит compulû vendere polîelliones {паз . Dixit ergo jofeph

‚‚ ad populos; en ut cernitis ‚ 8c vos , ¿it terrain veŕlram Pharao polli`

‚‚ det; accipite feminaiôlt ferite agrosi ut йоде; habere решив. Quin

,‚ tam partent Regt dabitis; quatuor reliquas permitto vobis in fementem

„ «St in cibum fainiliis, 8c liberis vellris . . . Et ex eo tempoiLj

,‚ nique' in praafentem in univerl'a terra Hgypti Regions quìma' pars

„ folvitur: 8L {нашу eil quali in legem , abt'que vterra Sacerdotalt , qua:

,‚ libera ab hacconditionefuit. w Y _

Х. Il Privilegio ‚ che il Re Artafer/e diede alli Sacerdoti, e Levi

ti in C'ierui'alemme, fu un tratto di fua fpecial muniñcenza con cui ar

ricchi il Tempio , i Minillri ‚ ed нут ‚ fecondo che alla lunga it de
í'crive nel detto Libro d’ Щит . Onde da ciò non li puole сдашь-пед

col'a di fermo rifpetto al noílro particolare i. Altrimenti , avendo/Irra

[а]? donata anche a’ Leviti una fomma ilrabccchevole di danaro i Per

тата il Tempio , comprarne Чай sagri , ed Aniinii per ì [дёгтю];

ciò anche farebbe per ragion Divina ; e gli altri Monarchi dovrebbero пе

celi'ariamente fomminiílrarli alle Chiefe . Tanto più che i Leviti vivea

no di Limoíine, e di Oblazioni , e non ачеапо. Lffettt propri, е Pefcìò

"О" @nml-Sl а Peû folhiglievoli , соте col устных Веда fvggiugucremu

più apprelfo nel Numero 29. _ _ ‚ д

Xl. Per quanto poi й appartiene alle parole di Criflo Signor No

ílro è da notarli , che quando Аида/ю lmperadore fece deícrtvere l'

Univerfo tutto, come leggiamo preflo di San Luca i ó); Exiit мат

аТе/лте Arge/fo ‚ ut шутит“ um'orrfut O_rbìr ; non folo fottornife

gli Averi di ciafcheduno al pagamento del Tributo, ma anche il dtloro

Capo ad un (enfo particolare , come anche ‚Гр/да“) , е Car/o .figo

то

t (a) баней: 47. ver1'.18.8c feq.

(b) Luca: 2. verl’.4. _ . . I

' с) sviaa in Hiller. : ,i сам Auguílus Monarchs ‚ viros ‘идти

‚, quinqiie probatlt'limos Ига: deleclos ‚ in omnes Provincias mißt i Per

'er ‘ll-‘05 8‘ HOMINES ‚ 8c OPES defcrìpitt , edixitque, ut juílam mdb

„ m hatrariuni partent inferrent._



  

i Íßïíîß“, _w
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Томо IV.PARTBII. 2:7

m'o(a)con diflinzione lo notano .Il Tributo , che Ii Роге fopra gli _Aver-i , fu

riguardo alla cura ,ed al pel'o che egli portava di ben списан-е la Мо

narchia, e difenderla da inl'ulti nimici , facendola dalle fue numerofL,

Milizie спасайте ‚ come Erven (b) , l'otto nome di Jarre’ Ага/‘еще ‚ lo

teñimonia . Il Cenfo , che ful Capo di cadaun VaII'aIIo tafsò , riguar

dava il di lui sovrano Dominio , come Domenica'loto più Гона tiel ни.

тет 3.dicea . ay.

XII. Stante quella diflinzione , diciamo , che quando Criáo Signor по

nro-Prem’ L Мин” ¢` ПЕШИЙ), che non erano tenuti i figliuoli di Dio pa.

gare il cenl'o: Ergo Идей/1412: fílíi; intefe parlare del TeIIatico , cheV

Vimportava I'ervitù; non già degli averi, di cui egliera privo „Гана,“

vendo di limofine . E perciò quando diII'ero gli Efattori all’ Apoflolo San

Pietro nel luogo predetto t Magíßer шлет поп folvìr штифта; fa

vellavano delTeIiatico , non già del Tributo per i Beni di fortuna . Per

contrario quando egli preli'o del lodato Evangelilla (d) гадание; redde'.

и ergo , quie fun! (Па/‘ай: Cazfarí; parlò del Tributo ‚ che I'e li быть

per gli averi di fortuna: dando con Giò а divedel'e i che В“ ЁССЁС‘ЁЗШСЁ

non fono tenuti pagare il Tellatico a Cefare ‚ perche non fono fuoi Зад.

diii i ma riguardo a loro averi, li Панно fottopolli, fono di lui мат.

е fono tenuti a .foniiglievoli pagamenti, Iiccotne Origine ( e), .fant' Am~V

órcgio (f) . e Saarl/aria (g) l’ infegnano «

Тот. ух. р. 11. 7 „ Be XIII. A

’ ‘ di..

~i:«~ : wir ‚

(а ) Carlo Sigonio de jur. antiq. Ital. lib. r. cap 22 ii тимин Ordi

‚‚ narja poil inflituit alia in AGROS , alia in CAPITA аас Сводят...

‚‚ denique in toto Imperii Romani Orbe indixit , ut Capitum Fortuna

,‚ rumque l'timmam тупо/спи . .

_( b) Erveo in caput 13. Epiflolœ ad Romanosrîlfllì, qui TributL,

д, a vobis exigunt; in hoc vobis Гит fervientes, quia propter Ша, qu:

„_ a vobis percipiunt, истин] чета: fubferviunt , _dum Patriam defen

‚, dunt , ¿it res veflras ca_/ladina! .

(c) Maiihaei a1 vert'. 23. „Ji ‘I :gli wie“

td) Ibidem za. ver. 24. it.“ ' “И

(e) Origene in cap. rg- ad Romanos: „ Hr'r Tributa penl'amiis, diim

‚‚ adhuc fecyundum carnem vivimos , &'ŕquœ сап-055 Гипс , Cogitamus .

,‚ Nani fr_vineam Domini colimus , & vitam veram ‚ (шаг eil Chrilli ,exer

‚, cemus in vobis 5 de Ша vinea Miniili-is fœculiTributa non pendimus,

„ fed ipIi Domino frucius in tempore reddemus . Exìgunt enitn Tribut:

,. terra: Чета ‚ dt „вызван. negotiatioriis noji'ris. ‘

( f) Sant'Ambrogio lib x. EpiILx. Non vir effe obnoxìur Cefariîno

lì habere, que fum mandi . tu „p

(g) Saiit’llario in capot n. Matthasi : ,‚ Л enim nihil Cariati: ре

‚‚ nes nos refederit 5 conditione reddendi ei ,quae (ua Гит , нон tenebi

„ шиг ..1’orròautem fi rebus illius incumbimus , (i ,iure potellatis Гик

„ u_tlmùr,& nos tanquam mercenarios alieni patrimonii procurationifubii~

‚, clmus 5 extra qurcrelain injuria ell ‚ Cœfari exhiberi , чих Czfßri’

„дм. щ.

{к
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XIII. A tenore della fovradetta dottrina, rena eziandio chiarïtoquel

tanto che Гоша noi dicevamo: cioe che quei Autori, i quali vogliono di

ragion divina , e naturale l’efenzione de Chierici dal pagamento de regi

Tributi; debbono intenderlì quanto al Teílatico: e quei, che li vogliono

di ragion Canonica col regio permeli'o , ii devono interpretare riguardo

alli loro Beni temporali . A'vendo iMonarchi colle loro Leggi , e Privile.

gi rinnnziato a quel dritto , che ’l titolo di Monarca Гоша de medelimi

loro Averi acquiflato vi avea .

XIV. Е riguardo a quello punto, debbeli iimilmente решены-цене

nella primitiva Chiel'a , vivendo in comune i Chierici; non aveanoBeni

iiabili , е Poderi , ma al di più danaro , е Vali гады , come toccammonel

Numero 6. del Capitolo Ãt. Laonde in quei tre primi Secoli non furono

elli obbligati a pagamento di Dazi , е di Tributi . Venuto poi 1‘[тре

radore Coßantìno , ed avendo arricchite le Chiel'e predette di Averi tem

porali; ìChierici , merce di quelli loro Beni ‚ erano l'enza dubìo onnofsì

al pei'o de Tributi . Ma la munificenza di quel Principe, che li refe pro

vednti di'Beni di fortuna 5 nel _tempo medelimo gli efentò da Tributi ,

e da Gubelle y, come сопя da una fuadLegge nel Codice Teodoliano ( а ) .

Anziche , per non Шагает i Chierici del Ген—‘75230 divino , anche баш

pefi perfonali efentati li volle , giulia queltauto, che egli medelimo feri.

vea ad Am'ßo Prefetto dell’ Africa appo Eufeóio ( 6) 5 'e fr raccoglie da

unfaltra Legge del citato Codice (c i . Y]

XV. Quindi da Coßantino Imperadore lino a Оби/Имама mail'emprei

Beni delle Chiel'e furono efenti da quallivoglia pero reale; рытье тая;

feguenti Monarchi aveli'ero violata in шепота ране la Legge del Principe

(очищено: ancorche riguardo а‘ Beni de Chierici la cofa full'e andata al

tramenti . Conciolliacofache febbene l’ l'mperadore Coßanza , единые del loda.

to (v_/lamine 5 aveffe confermato a coñoro tutto ~, e'quanto il Ра

dre ccnceduto l’ avea 5 aggiungenduli il privilegio dì elfere i me~

*L :Wü-x »‘  fie..

à’.  ‚к. i'

(а) Cod. тьеоаог. at. r. ieg. n. Prem тут: ты ‚волга: э b'

ICCL EIIAJ' CATHOLIC/4.5' , nemo rx ‚го/[та Jußiane ртпрщ: emolu»

аист}: familiari: ìuveturfubßantíe. Отпе: pmßtare дебет. . ф. `

(b) "Eufe-bio in Vita Contlantìni lib. xo. cap. 7. „ Ев! Ьчттбд Ч“!

‚‚ intra Provinciam tibi traditam , in Ecclelia Catholica ,.Cul Cœclhanus

‚, prœell , huic Sanéliiiìma: Religioni minifirant ‚ quos _ClerlçOS VOCal'e-ß 9

„ confueverunt, ab omnibus omnino publicis funcìlonibus rmmuues volu

‚, mus confervrtri , ne errore aliquo ‚ ай: саги facrilego , а чиПчэЁитфг

‚‚ divinitati debito , abflrahantur а fed ut potins abfqueulia ШЧР'ЁШЦС'Ше

‚, propria: l¢gi ferviant . Quìppe his fummam venerarionezrl divino Nu

‚, mini exhibentibus , maximum inde emolumentum Reipubllcœ шагни- ас

‚, cedere .

 

(che Eodem Codice tina. leg. a. ¢Quì divino sulfur' тырил: Religio

„if impmdunr; шел ‚ д; ‚ qui Clerici appel/antw' , ab orri'nióusb'ommno

типами: „саднит ; пе ferri/ego [Браге guarandam а dimmi отит

avocctztur . а‘? . к

0

  



 

deiimiliefenti , una colli di loro fervi ‚ е familiari di dover dat@

Alloggio a’ Soldati nelle proprie cafe ; di non efîere tenuti pagare Dazi

per le di loro надетым; „р di non ell'ere a parte de Ре]; умам; s, va

le a dire , del rifacimento delle Ига-де , dal riparo delle Muraglie, дашь.

fabbrica dalle Navi, dall’ Armi, e di col'e Тот? lievoli ‚ che noi chiamia

mo Pejìjbrzojí, come da due fue Leggi nel Codice Teodolianoi( а )i pu

re egli niedeůmo con un altra `Legge ( ó ) поп folo (окошке al paga

mento de pubblici Tributi la di loro Negoziazione, incominciatali prima

di al'criverfi al Chierìcato , quando quella eforbitante li conofcea; ma an.

‘che collettb i loro Poderi , che erano fuperflui per lo proprio manteni

mento . (Еще Statuto fri poi confermato da Утилита 1. Imperadore

con un altra fue Legge (e) : cheche in contrario ne dica il Cardinal@

Bellarmino (d), che pria di (Ни/Идёте lmperadore rmi i Chierici pa

garono impolizione alcuna» rifpetto alli loro Роды-3.

Ее : XVI..L’Im
_"`\,\ì._ ‘ТА :_ :i

.F

(a) Cod. Theod. tit. z. lib. 36. leg.` 8. juxtä Sanóiionem , quam ди

„ dum mcruilfe perhibemini; & vos, 8€ mancipia чета nullus novis obli

„ gaiionibus obligabit , fed vacatione gaudebitis: przterea neque Hofpi

„tes ful'cipietis . Et li quis ex vobistialimoniœ caul'a Negotiationem...

„ ехегсеге voluetit; lmmunitate potiatur. Et lege xo. Ut Eccleûarum.,
„ cœtus concurfu Populorum frequentetur д; Clericis , 8c juvenibus praz»

,‚ Ьеашг Immunitas . Repellatur ab,his exaäio munerum fordidorum_» .

„ Negotiatorum difpendìis minime obligentui- . Cum certum fit, quzilus,

„ ques ex Tabernis , atque Ergafleriis-colligunt , pauperìbus profumi-os .

„ (диод 8l conjugibus , & liberis eorum , 8( набиты-Из, maribus patiter,

,för гостям; indulgemus : quoi à. севших: etìam jubemus рея-Печенга,

„ immunes_ 5 Perangai'iorum quoque pariliwmodo cetïet шага.

(b) Пиф-Лед. is. „ Clerici ita à fordidis debent immunes , atqub

„ а collatione prœfìari, fi exiguis admoduiii Mercìmoniis tenuem БЫ ЧЕ—

„ ¿lum , veliitumqu'e conquirent ÍReliqui ищет ‚ .quorum nomina Merca

„(отит matricula comprehendieir, eo tempore quo collatio celebrata efl i

„ Negotiatorum munia,& penfitationes recognofcant: quip`pe poflmodum,

„ Ге Clericoruni cœtibus aggregaru'nt . De his fanèfClericis, qui Утешь.

„ poliideot , fublimis autorizas una. non folum eos aliena Зина печиачияпь

„ паша: ексш'аге i l'ed etìam his ‚ quae poliident , eofdem ad perilitanda

‚‚ ñl'calia perurgeri . Provinciales penfitationes Маннит recognofcere ju

‚, Ьыпиз . Maxime cum Epíl'copi probaverint , id maxime julle conveni

,‚ re , ut 4prztter ea jugo , ô( profellioneni , qua: ad Eccleliam pertinent ,

,‚ ад univetfa munia fullineiida 4, trauslationefque faciendas omnes Clerici

‚‚ dcbeant „шт; Je" ‚за ,tu темпе" яг ¿Si

(c) Ibidem leg. 18. „ щит ultimo tempore divi Conliantii {enten

‚, tiam Гите claruerit , valeat z nec ea in adlimilatione aliqua convale

‚, fcant ,quie tunc decretalî," vel faâa Гит cum Paganorum animiconlra

,i денет quibuf'dam font depravationibus excitait’ . um ‚ъ #New

(d) Bellarmino lib. x. de Clericis cap. .28. Ante рядит: temportLJ

immuneijirgïeC/erŕm'a Tributi: pedana/ión, gue pmol’ _fo/ent ratione.:

pq/Iejßomim. .www 'to 'i132 o

’Iixo м о-ПУ. Prix a т E ‘1L croie-,if
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XVI. L’ lmperadore Giuliano Apo/Iota volea obbligare i Chierici alpa.

¿amento del Tellatico: ma in grazia di .fan Gregorio нажито ¿L

{imil Cenl'o fi allenne, come dice collui in una {на Orazione( а ) . Indi

Graziano con un altra (на legge (Ь) da ogni pero perfonale fe el'entì'l

i Chierici. Она! Privilegio l’ Imperadore Teodoßo il Giovane ampliò an.

che a’ Collodi delle Chìel'e (e Ma poi Valemiru'rzo III. non folo col.

letto i Chierici riguardo alla di loro Negoziazione ( d) 5 ma anche lil'ot.

tomil'e a peli fot-didi , e ßraordinarjl e) liccome nelle di !нй Novelle leggia.

mo. Allaperline Giußìniano lmperadore anchei Beni llabilidelle Chie.

fe fottopofe al pagamento de Peli ordinari : ancorche li facelïe efenti da

Peli fordidi, come da un altra [на Novella (f) ûraccoglie. Ma perche

colla venuta де Barbari in Italia vennero a mancare le Leggi Imperia.

lì appo пой; toccò ай!‘ Imperadore Carlo Magno (g _) di el'entare i Chie

rici da quallivoglia pelo reale , o perl'onale , che full'e. 4

д А _ XVII. Da
ч 1 ' .4"
й a *il*

 

(a) San Gregorio NazianzenoOrat.1. ‚‚ Tu quidem orationi mea: тег

,‚ седет perl'olvilli , quamcumque tandem perfolviñi. Ar illa tibi dono,Y

. ,_ pauperes olfero ‚ totum Sacerdotium ‚ ôt Philol'ophorum cœtum : qui nul.

‚‚ Ibo vinculo humi tenentur 5 qui Cœfari nihil , Deo autem omnia Ьд.

ent.
n( b) Codice Theodoûano loc. cit. leg. 24..„ Отпег регйпде, ас qui pri.

„ mi Гит ‚ perl'onalium munerum expertes elfe prœcipimus.

(с) Ibidem cap. 15. (‘и/Воде: Ecc'lqßorum ‚ ш/[иттотт [от—‚ш puf.:

mim capite tenfo: patíatur eje deviâo: , quo: неге/[ада r'mellrjgi Л‘Р"

memorato oófequio mam'ipator ? 1

(д) Novella n. inter Theodoûanas :juáemuh ut Clerici nibílprorful

Negotiation: exercent. Л или negatief? 5 fcianr fe Judit-ibut ‚гаш

tot , Clericorum privilegio non munírì . i „1.744.“ ` ' ‚ .

(e) Novella 2:. „ An forlì' contumelioíuwët ` ` . ‚ ‘

„ tio mìlitarium vìarum , quo armorum fabricado, quo ‚

д, quo apparatus annonae , quo reliqua opera r Per ‘luz ‘4 plendorem Pu’

„ blica’. dil'lìnäionis pervenitur ‚ ргача appellatione cenfeptur {Чипы

„ flncimus , nt , antìquatis omnibus privilegus ‚дна: aut dignitatibus~ dele

э, la ftlerunt , aut nomine venerandœ Religionxs obtentum ell ,omnls ubl

„ que Cenl'us , qui non perfonarum ell ‚ fed agrorum ,ad univerfa munis

n аЬГчне alla difcretione cogatur in quarta parte. _ _

(f) Novella Julliniani tgt. cap. 15. „ Лес fancimus ,ommum San.

,r ангин! Eccleliarum , ô( omnium veuerabilmrn Потоп-ото polfelîiones не

„ querprdidßs Funfiiones, neque extraordmarlas_ Refcriptionesl'ullmere,

„ lì пата; itineris ílruendi , aut pontium aedrlicii , vel reparationis opus

„,gígnùeylcclelias, 8l venerabiles Domos compiere dum fub Illa pof

« › ’ Ёсйвйнце ‚ fab qua tale й: opus. _ _ _

,_ s) apitulare Caroli Magni нм. cap.4;9. „ Насте , ne pradla.:

„ cûleflium fecretorutn dìcata Deoque tradita , à quxbusdarn анонс occalio

,‚ не vexentur , sin invadamur , fed lub jucunditatis tuitione perpetua-.a

as ůl'mìlaœ регдигепь. Similiter 8c homines eorum, ‘6i omnia, quae eis fiabe l_

„ ìeûa elfe ‚платит. '

  

 



‘Гомо IV.;,PART!II. zal“

XVII. Da queltanto , che ñnora detto abbiamo, due саге li deduco

no: la prima fi e ‚ che quantunque i Santi Padri( fovra neLNumem 8.»

trafcritti )dicefl'ero ‚ che 1 Веп1 delle Qhieí'e {инею onnol'si a Tributi Re.~

gì; риге elli da Co/îantìno Augulio`a Giiißfníano I'mperadore non Год‘

giacquero a i fomiglievoli peli , merce la inunińñcenza ф Coßantmo predetto,

e degli' feguenti Imperadori , che immuni', ed efenti da fovradetti peli

la vollero . Рег1ос1че поп ha luogo queltanto , che Pierro Gianna.

т ( а ) colle parole feguentifalferifce :(I'utte le Cliíel'e in чает

„ tempi aveano il lor Patrir'nonioio fia porzione de beni temporali ,. e

„ pofTeñioni...Pagava_no percio le pofizefiioni I_icclelialiiche :Tributi al Prin.

„ сэра соте tutti gli altri yatrimon) de ‘ртути ‚ ficcome- manifellamente

„ appare dal Canone ,ß “фиги!” ‚ che е di Зап’: Ambrogio . Ed `echin

,‚ ro , che l’ lmperadore Coiìant'inn Pogonato nell anno 68t.conced`e efen

‚‚ zione da Tributi, сне. la стенд Roxriana pagaYa .di Sicilia , е di Cala

‚‚ brìa .~Attefo, come dicemmo, i Padri anzidetti_ci_ баш-Моноциты

de Poderi Eccleliaiiici: cioeche fieno Adi loro condizione onnolii a Regi

Tributi: non mica già абы-шанс, che limiliTributi (i fulfero» pagati a

Inici. Uicendo .fant'Amárogío nel luogo citato z Si agro: ‘гс/Мета: lm

perator; potefìatem haber младшими; Imperatori non дани/“1 iron..

nego . Ed il Tributo, che шагаю alla Chiel'a Romana PImperadOreÜCgißan»

tino Poganato; non fù mica per li Fondi temporali, che polïedeazmaä f

per' la conferma del nuovo Pontefice nel fun sagro Impiego , come rap.

ропот nel Libro 5. al Paragrafo a. del Capo 3. _

XVIII. La feconda cofatli è , che quantunque gli altri Impar-admi avef.

feto conceduta alle Chiefe Plmmunità Reale; pure il nollro regnante;

Monarca , volendo che i Beni Eccleliafiici fulïero accatallati in virtù del.

l’ ultimo Concordato colla Santa Sede fatto il di 8.Giugn0 "49,5 nitmwJ

pre indizio arrecò all’ enunciati Privilegi r si perche egli non fece cib da

fe elfo, ma col permefTo del Romano Pontefice , che puole in quefio di

грешите , come additolii nel Numero x. si anche perche чаше [mpoûm-O.

ni non ridondando in utile del Monarca predetto, ma in benefìzio de po.

Veri Secolari, incapaci di гашише da per loro_a pubblici peli; ne’ quali,

come РтЛтто Fagnano i д) “ferme i Chri“ шт concurran# ‚ „И in..

ful'ßdím . „t
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Pietro Giannone lib.4. cap. uit.а ) .

b) Prosperofagnano in cap. 4. de Immun. Eccleß'in 6. шип.
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PARAGRAFQ SECONDO.

a De Bem' EccÍtJia/iici guanto alla loro
.aL-'

,‚_. I ,_ immunità, jgimiei'a a'el fro/iro

.Y . n `

XIX. Alla contezza di quel tanto, che rapportato abbiamo nel

Paragrafo antecedente intorno all’ Immunità Reale дед

Beni Ecclcfiaflici tanto in virtù della sagra Scrittura , е de ваш! Сапо

ni , quanto a tenore delle Leggi imperiali; facendo il pali'aggio alla pra

tica antica del лото Regno; fa_duopo pria тент de Beni delle Chic»

fe di Iquallivoglia maniera ; e pol degli Averi de Chierici . E рек-сие! Ве

ni delle `(lhìet'e poliono `conliderarft in tre maniere : соте Bem' рад/11:15

primdàábriddzíone ‚ .che da taluni МАНТО vengono chiamati : come L,

Bem" ůilt' ,che per Decima, о altro Capo_ad effe pervengono; e co

me a Fondi comprati ,e donati; a poterli meglio fpiegare, [оно tutti que

Ш tre modi l’ andaremo conûderando.

ХХ- ‚Е per quanto li appartiene al Мал/‘обвив Chiel'e ( l'piegato dal

Du Carige I( a) peril Fondo vllttbileall'egnato per dote aqualche Смеси...

nella fua prima Fondazione un aliieme colli fuoi Ген)! ); quellpfrmaifem

re fit cliente ,da Taglie , rImpolizioni, eTributì ,a tenore deLConcili'oîiî

ormazia dell’ anno 8r5.hprelio .Graziano _( b) {раздаю ai „бац-0 propo

Afito dal dotto Gonzalez (c) ‚ евйиаа le ,Leggi de шедевра Longolâtlr

..-. :e l

l . . ` f ‚‘

( а ) DuCange V. МапГиз: y¿Manfui [рифа/{си dicîiuf Q0 пудра",

que: ярд Ecelrßœ in докт aßignari folebat , vel PrulyîUOiECflÉßam-J

ferviente' , AZIQUOT ,MANCIPIIJ'.
( b) Can. Sancitum ‚ quaefl. 8. cauf. 2;. „ лишит ej), ut unicutque

‚‚ Eccleliœ unus МАНИ/5‘ integer abfque ullo fervitiotribuatur ._Et Pra?

п Sbytfri a in eis соития! ‚ поп de decimis, nèque de oblationtbus Et.

„ delium , non de donationibus, non de зет , vel hortiS ‚ 391118 136018’

„ flam pofttis, neque de тгфао Manl'o aliquid {внушит Батут?’ Рт:

‚‚ ter Eccleftallicum. Bt t щам ашрШдз habuerint; inde fentortbus de

„ bitum'fervitium дтрепд’апгу. . _
(c) vGonzalez ibidem: it _It гр]: Eccieliœ alia pratdia habent цитат,

rzdiâutn Мандат; ех his tributum, quod pendete folebant Seniori

‚‚ bus , заев ]в‹!!с!Ьив , 8‹ Magiílratibus, feu Dotninis illius ptatdti debt

,‚ tum Теплыми! impendant t quia tunc шпага illa tranfeunt cum onere

‚‚ nio; nec Плата ртааа habent privilegium Imniunìtatis Ecclefiaflicaa.

,‚ `Рви-вез enim, 8t Imperatores CONCESSERUNT HOC PR [VIL EGIUM

,f-'EXEMPTIONIS MANI@ ECCLEJI/E, qui neceíiar'ius ell адов!!!
_ i sa m 't

.ih

  

re
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di ( а ) '‚ che per lunga pezza di tempo Vregnrzrono nelle Regioni no

та” . А

XXI. I Тет? pero, che alla cultura di „ат Manfi s* impiegavano ‚

е che dal Re Ruggiero (b) in una fun Co ituzione Servi еще ven

gono chiamati; ancorche agli Angari , е Perangarì ( de quali dottamente

(Наката Gotofredo (c) dii'còrre ), {инею ‘Пат! efenti , fecondoche fan.'

Gregorio Papa ( d ) а! Vefcovo di Galllppll fcrívea 5 non potendoñ

allontanare dal Fondo ‚ di cui erano porzione, giulia l’ infegnameuto

di Манго di Аудио (е) 5 pure dal guadagno , che da Mauii pre

` detti

‚‚ moniam Reéìoris, 8; aliorum Miniil'rorum Eccleiiaì, nec non ad eìus lu

,‚ mìnaria , ô( iimilia ',"non autem aliis prœdus,quœ prodote Ecclcliz af
„ Игната non erant, in quibus этап; ratio fœneris, 6( necemtatis nonY

‚‚ urgeba! . . »à ,à _

(a) Leggi Longobarde lib. 3. cap. 46. tit. 9. „ Qßfod lì forte i ап—

‚‚ quo loco Ecclelìa Ш conliruéìa, quae ramen neceifaria lit , et МЫШО—

‚‚ т habuerit; volumus, ¿t fecundumjuliìonetn Domini , & genitoris no»

„ iiris ОКО!‘ MANS'UJ' cùm duodecim buvariis de terra arabiii ibi de:<`

„ tur , &_MANCIPIA Вида liberis hominibus. Qu' in eadem Ecole;

„ fia Ofiicium audire debent ‚ ut Sacerdotes ibi ротик effe , 6c divinos

‚‚ cultus fieri . Quod f1 hoc populus ползет; deßruatur.

(b) Conflitutio. Errores tit. de his qui debent accedere ad Ord. Cle~

ric. „ Errore: enrum , qui Villanos quoslibet line licentia Dominocum ad

„ Ordiuem clericalegn accedunt , regia Coniiitutione,dicunt ‚ elfe prohi

„ bitum, interpr'e'tatîone benevola corrigentes ; decernimus , eos tantum.,

_„ 'villanos pradiâa Conñitutione intelligimus fore prohìbitos Ordin@

‚, Clericali иди! perfonalírer', intuitu perfona: fuœ fcilicet , fervire te~

„lnentuh баш ASCRIPTITH , El? SERVI GLEBÍE, 8C huiul'tuodi

a п . -

(c) Giacomo Gotofredo leg. 4.Cod. ‘Гнева de Cui-fu publico: „ Ла

„ gufi@ f8( Peran'gariae erant ~Iuirientorun't ‚абс Plauiìrorum praelaiores

‚‚ ad tran'fmeäionem Annone: тешат, aliarumque fpecierum Fifcziliunm.
"з, IDicebantur autem Angariae ‚ (i per viam reéìam , ordinariam , 8L re

„ glam faciendae erant tranfveëìiones : Perangariœ :intein , quando via.,

_., tranfverfa ‚ extra viam regiam , ubi curfus publicus öifpoûtus non-_.:

tra! . f“ '

(d ) San Gregorio Papa lib. 6. Ерш. 106. ‚‚ лишают nobis eil , quod

‚, omnes Callipolitanì Caiiri, in qiio te ‚ propitiante Domino , elfe con~

„ штаты: Sacerdotem 5 gravibus diveri'orum molefliis affiigantur , atque

',‚ ionginquis Angatiis, multifque dii'pendiis conterantur . Hortamur ergo

,‚ Fraternìtatem wam', ut quia locus ipfe пота: ( iicut сипай: not-um.:

,‚ eli) Ecçleiiaç elle dignoi'citur gfolicitudinem шиш reéi'x defenûonis Ze

„ lo fuocenda'î'; тощие nnen .permittas illicitis pmgmuari .

(е) Matteo di маню in Conflit. Errores: „ .Yer-andò nota ex textu:

‚‚ Afcríplitr'i, b' ServLGÍeóœ ;quod :adi'criptiAGleb'i: in реп-решит ha

. ,‚ benl aliam naturam, quàm illi, qui perpetuo obligaverunt fe ad fervi

3) йа

дм



— 533‘1130, Imperator ipfe pro Libertate Eccleliaflìcuin , 8i Clericorum ju.

„4 is'roitiANApoLe'i-ANA

detti Истинно, merce delle loro proprie fatiche, il Tributo, ed il Cen

го, пе pagavano: elfendo elli laici di propria natura , ed onnolli a Го

iiiiglievnli peli . Laonde, a quello , e non ad altro alludeva il citato .fan

Gregorio Magno (а )‚ aliorache fcrivendo al difenl'ore della Sardegnad ,

l'efortava a richiamare iServi {одетой ad calendar Agro: Enig/ite ‚ .

ц и! Poßeßoner Бег/{Де ad Tii'óuta [из folvenda idonee exil/ian! .

~MXXII. In tempo de Normanni , niuna alterazione ricevette il Manfo

delle Chiefe , per quanto io Гарри: : ancorche lì polïa fufpicare , che_,

{оно del Re Ruggiero vi fia паса qualche Impolizione , [lante il rilai'cio

di fimili Tributi , che prefïo Gr'o: Cri/liano Zunig (Ь ) egli fece tanto a

Cittadini, quanto .alle Chiel'e di Benevento . Con averli apprelîo il RL;

Феде/то Il. tolti via; mentre Federigo Il. Imperadore levando quellL:

Taglie , che alle Chiefe impoile avea; li rimette in ciò allo Stato del Re

.Guglielmo , come lo foggiungeremo nel Numero feguenie. . Ё

XXIII. Venuti poi li Лиги; al governo del Regno; tanto le Chiel'e,

quanto i Chierici dall’ Imperadore Federigo II. forno ugualmente юане;

giati: ancorche poi egli niedelinio nell'anno 1:23. aveffe tolte via quelle

ltnpofizioni , e ridotte I_e cofe nelle fiato primiero ‚ е come erario l'otto "

del Re Guglielmo II. giulia il rapporto di Riccardo di .fan Germano (c). '

в perche forli di belnuovo l’impoi'e; nell’anno 1229 un altra tiara le;

levò via, fecondo il citato Scrittore (d). Avendo eziandio tolti gli Ап—

erp... g3

ti«i.‘_î.' -

ЁщЖеП'опаПа . Nàm adfcripti Швы: funt partes Fondi, 8i interfimmo

,‚ Ыпадишсатиг . . .' . . Licèt lit corpus dìfcretuiii aìundoj ('fi’

5, тег‘: fervus inflrurnentalis,l diciiur pars Рит“ . Quod non сотен ш

„ репе‘, 8i aiino : quae “сё: fint inflrumenta Била] 5 ramen mobilia funi

„ Sed in folo homine contigit , quod , бы)‘: ennemis, reputetur шт‘

‚7 о 5)’

(a) San Gregorio Papa lib.1. ерш. 66. . _- _

t b) Gio; Criilianolunig Tom. 1V. Codex _Italia 'diplomaticus pag. 1.

dipl. 6. „ Dimiitimur , 8i condemnamuslea omnia vobis , qu@ nos, 8l рта:—

„Y deceliores noilri Normanni circa Civitatem'ßengventanam .habuerunt .

Fidaniias fubfcriptas , videlieet , denariorum redditus . balutes , Ангар-лаз,

‚ ’Ierratictrm , Herbaticum , Curvatìcum , Lalendaiicum , Vinum , Olivas,

„ 8c Laiiam : `poiiremò OMNES ALIAS EXACTIONES ‚ ТАМ_ ЕС

CLESIARUM , quam Civium , «St omnia Praedia , 8i Poiielfiones liberas

‚д facimus, 8L quieta: . ‚1

(c) Riccardo di San Germano ad annum 1223. ‚‚ Anno 122;. menl'er

Q, Шнапс Тетка: Laboris fuss literas шиш, in quibus mandat , ut Eccle- ~

„ На; omnes , Llericos ‚ Obedientias , Poli'elîiones ,_ 8c hommes eorum contra

„ Libeitates , quas habebant temporibus Regum in (olleéiis , ¿t Talleis,

 

„ Datiis , ¿t aliis publicis Гаити: ‚ admifceri cîim aliis non permittanti ›

,L ôt nihil ciim Laicis participant in eil'derri_, от prarbeatur, quod temPOl'e

,‚ Guillelmi II. cìim eis in eifdem (‘студии тошнит: ._ __

(d )el Lo Цепа ad annum 1229.„ гашиш ф‘ьвахошьиз, Catäefátïlis,

ai ' а‘
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gari a Coloni de Campi Eccleliaflici , ficcome nel di lui Autemieo ( a)

f1 olTerva .

XXIV. Sotto degli тягот poi, ancorche Carlo I. di Angiò ne.;

patti preventivi colla Sama Sede G („не in quello obbligato: лет тати

таи/ш ‚ vel Сандал: imponer Eule/iis, Мот/127151, Clericis, Ф‘ Vírit

Eccleßaßicìr, vel rebu: evi-um; pure non andò визг! ‚ ед il medefimo Мо

narca fotlomife ì Beni delle Chiefe a Taglie, е ad [mpofizioni : per le

quali ne fu riprefo da Papa Gregorio X. , Ге ci dice il vero Matteo Жрёт!

Zi ( la) nel fuo Effemeride Napoletano , ridotto in latino da Daniella Pa

paároc/Jio, COlPaffermare : Aíïeéîu где/‘литий for/izan arden: . . . .

[мрет рфефопй [ив título eliam antiquur {из/[фот impelitur . [pfff qoo

que Erde/ie, рттет omnia ‚ que Clerici: , è? comm Forni/ii: , Ф’ Ест/е

ßarum Vajfallis nova quotidie nove ехидной: adinuemio imponeóat ; [ад

_fervitutis infoline calcaríbu: идите magnum rerum impara/fum jagu

тт lamentaóantur .  . . Кап? Domimu Gregorian' Papa ad Conci

lìum Etc/effe Lugdunum properando, Regen: Caro/um in Tufcia [врет R¢~

gno gravaminibur aífcŕŕu ран]: alloquìiur in ba verán: Super opprellione

mulliplìCi ‚ 8! ïlmumeris novitatibus , fili charißime,quibus lub tuo felici

dominio Regnicolas opprimi fama clamat , validus frequenter clamor рег

tulil aures nollras. Profedò, credidimus, per te Ша debiris rellaurationi:

bus emendari , ilatumque illius Regni ,brachio tuo воткнёт ‚ prompte in

тетю reformari. Revoces igirur pro Deo salia, qua: Regi pio non con

gruunttfqd роты: regiam (ellitudinem dehonellant z ila quod tua gran

dis felicita; adaugeat, non minuat fubdixis Lìbenaxem . Ad bec ‚ inguam,

cïim rfgium Rex non [на]?! in bric parle refponfum , сил: animuf vide~

balm' ad ulterìora рте/плот ;dx'<5?ur Domina; Gregorius’ fuódit : Venier,

чете: illa dies , Qua fuper te , тощие ñlios ‚ ô( hœredes Tyrannus ino

plnalus adveniet . Rex autem ad Pâpam , mente provocata quodammodoifpí

ritugne тихо func replicar: Nel'cio quid fit Tyrannus. Scio ramer@ ,

quod 1118 Deus ‚ qui femiias cœpias,pedomque meorum fumpra velìigiL,

huc ul'que direxit , Velut auxiliato'r impollerum mecum eri: . Avendo poi

Carlo Il ai Angiò tolle quelle lmpoůzioni nel Concordato , che con

Chiufe COD Papa Onorio III. come rapporraremo nel Paragrafo l'egueme.

‘la XXV. Tra i Monarchi dragone/x’ , il Re Аден]; il Grande ebbe il

.t Al. Tom' IVF P' ‚щ £ u". . “33

‘ "Re f' 128! ‚у, .f

‚‚ «Si Blaìulis in Regno Sicilia: conflitutis . _. . Fidelitati чета: per pree

,‚ [enna fcripza mandantes; prœcipimus ‘íirmixer ‚ щ nullus veflrum Eccle

„ lus , Monafleriis , Ecclelialticis perfonis , ab: rebus Talleas , vel Collefla:

‚‚ prœfumat imponere, falvis illis {ед-„11225 ‚ ad qua: сете Ecclelia: , vel

‚‚ регГопа: tenemur nobis fpecialirer obligan: . Datum in Callris ante Се

„ peranum 14. menfis Maii 1229. Inail. 3- '

la) c Auteniico ,V hem nulla ,de Epil'e. , & Есс1е615:‚, Item nulla Com

‚, munitas , vel perfona publica , vel privata Colleélas , vel Exaŕliones ,

,‚ Angarias, vel Perang'arins Eccleliis, vel aliis pus Locis , vel Ecclella

„ flicis perfonis imponere ‚ abt invadere Eccleliaßica bona [те/‘итал

(Ь ) Мапео Spinelli di Giovenazzo lib. 6. cap, r. 31
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permefï'o da Papa Eugenio IV di taglieggiare le Chiel'e del Regno ill...

due mila Fiorini d'oro di Camera , liccome dicemmo fopra nel Numero

Ir.Con apportar pure il (‘Мои-47:11? ( а) , che il Monarca anzidetto efpo

l'e al Papa la collumanza antica del Regno sli di quello i, Efponendoh’

‚‚ депо Re Alfonfo , che per antica confuetudine дй detto Regno po

„ teva imporre Taglie, e Collette alle Chiefe , е Luoghi Pii , е кем

‚, gioû, e Chierici, e Perfone Ecclelìalliche, e loro beni: il detto Papa

„ li concede, che рока imporre dette Collette vita Гна durante, non...

‚‚ oflante che nell' теизма del detto Regno , concelïa al medelìmo

„ Alfonl'o , vi full'e fiato il patto el'prelTo , che non li pollino impor

„ re Taglie , e (‘спеце alle Chiefe , е Monalleri , e Luoghi Piì, ес

„ сто che nelli pennelli de iure , o vero antica confuetudioe di detto

Reyno. й

XXVI- Nel Regno degli Auflrìaee',tanto le Chiel'e, quanto iChìe»

rici furno efenti da quallivoglia lmpolizione , е Tributo 5 {iccome la._e

Regia Camera in un l'uo Arrello fotto il di 1. Aprile 1590. ln chiari al

Cardinale di Спиши , Vicere del Regno, prelfo del Reggente de Mari'

nir (b) ; e quelli lo rapprefentò а! Re Filippo Il. in Правое con fura1L

Lettera , dove gli Eccleliat'iici per mezzo де! Nunzio Ponteñcio li era~

no querelati. Parlando in quelli termini la Conl'ulta: „ Ed accr'occbe Ус.‘

_,"„ Ига Eminenza rellì infoimata del tutto, e che non (i è fatta novità

,‚ alcuna сонно !а Libertà Ecclel'iallica , come in detto Memoriale ll

‚, narra : anziche l'empre П `e tenuto й! penfiero particolare di favorire,

‚, ед aumentare l’lmmunità de Chierici per quanto li è potuto ; li fac

‚, ciamo relazione, come in quello Regno a`Chierici , e Pei-fone Баси:

‚, lielliclie l'e l’ oll'erva indeminutamente l’ El'enzione , non folo Р" l'

„ tem' Ecrleßaßiei агентах; per lo (big/‘a in qualûvoglia modo» e 9F*

„ qualflvoglìa titolo;ma anche per !й Ьепй ,che s’acquillano per li Chlo»-R Y п YlCl рег legitima fuenf/ione . Со! dipiů che foggiungei'emo ncl Para

grafo feguente. _ _

XXVII. Sotto dell’ lmperadore Carlo VI. tanto le Chiel'e» ЕМОМЙФ:

fir ed й Luoghi Pii , quanto й (‚Ьйегйсй furono taglieggiati folto поте dt

Китай!) сантим coll’ intelligenza della _Santa Sede , е per mezzo del

Nunzio Apollolico nell’ anno 17:7. per_|l_ pieno di _ duecentoctnquam

tamila ducati annui trail Reame di Napoli, il Regno di Sicilia i ¢_10 Du»

ceto di Milano, ad oggetto di potere l’1mperadore anzidetto per я!` mez-t»

zo di quella l'omma rifare le muraglia di Belgrado in Ungheria . hd an:

eorche lì full'ero impot'le quefle Taglie per Гей! дйесй anni; pure_furonod1f

nuovo a Сете confermate per altri дне quinquennì full'eguenti . l: (i Га

rebbero forli perpetuate, fe non venivano alla c_onquilla del Regno lL,

Armi Spagnuole , quando furono all’ intuito abolite'. Ancorc-he nell anno

1745I ft Iulfero rinovate per un folo anno in ducati centomila per dono __

` d l R ` a di lui Conl'orte.gratuito al regnante Monarca, e ala ein XXVIII. Nd

«J

'e

(l) Chioccarelli Torn. l. M. S. jurifd. pag. п.

ib) Невесте de Marinis Arrello 1o4.pag.966.

 

\ А ’_ _ ___ _.- »«_...__._..,.L



e»

\

Tomoilihpan'rnll. 227

XXVIII. Nel Concordato poi на’! regnante nollro Monarca Car/a

di Baritone, e ’l Sommo Pontefice Benedetto XIV. colla data delli 8. Giu

gno t74t. il MANI() delle Chiefe cosi Secolari, che Regolarí, e dial

tri Luoghi РЕ] (alla riferva de óetii Pafrimom'ali delle C/:iefe Parocbìa.

li deliemt'nnr’ ‚ е degli (Дриад) fu fottopollo al pefo delle Collet.

te per la metadel di lui fruttato: ful rifleli'o che _allai malagevole rendea

li il dii'cernere tra i corpi di prima dote ‚ e di prima fondazione, e tra__,

quei acquillati in apprelfo o per via di compra, o per via di donazione:

con obbligare anche i Coloni de Fondi Eccleliaflici a corril'pindere la.;

rata di quel tanto, che in detti poderi mai guadagnalïero, liccome ivi

nel Capo primo dell’lmmunitf`z Reale cogli articoli l'eguenti li dil'pone.

t. Ne Соц/Н, i quali li debbon fare , e debbon rinovaeii per Ordin@

„ Regio da tutte Ритмика del Regno; li comprenderinno , e li fa~

‚‚ ranno del'crivere tutti i beni di quallivoglia natura , li fieno poffeduti

„ dagli Ecclefialiici, Secolari, e Regolari: al quale elïetto gli Ordinari

‚‚ ogni luogo sforzeranno i renitentiper le vie legali a far le rivele__.

sa С.

2. Fatto che li farà di mano in mano da cial'cheduna Comunità

„ il foo Cataflo; a i pubblici pel-i ‚ che Торга i _beni accataflati li paghe

„ ranno da poli'ell'ori Laici , le Comunità Eccleliallìche ,Chiel'e, ed altri Luo

„ ghi Pil Ecclefiafiici contribuiranno l'olamentel per la metà di quello che

‚‚ quei talifloro beni pagherebbero, fe fi poffedell'ero da Laici : detratti ben

‚ s`i prima tutti í peli anneliì a detti beni , che fono obbligati a fodisfa

‚‚ re. Ben intefo pero, che tra quelli peli non fia maicomprel'o Пташ—

,‚ tenimento, ed alimento delle perfone . . . E confiderando SuL,

„ Beatitudine , che vilîotio moltilïime Fondazioni nel Regno (песца , par

‚, ticolarmente de’ Regolari , fatte nel Secolo pali'ato ‚ е nel prcfeote di

„ rendite alfai conliderevoli , e tali ‚ che compongono forl'e la maggior

‚‚ parte delle rendite degli Eccleliallici; e che rellando quelle efenti , ed

„ immuni dalla detta contribuzione( per la faciltà , che hanno di provarë

„ li loto titoli di prima Erezione) la maggior parte del pel'o li rifonde~

n rebbe nelle prime ereaioni fatte ne Secoli antecedenti , per _la pruova

„о deficiente, o ап'а? dìñicile per rintracciarne la Fondazione, соте.’

anche _ne’più poveri Luoghi РЕЗ, e perfone Ecclelialliçhe; nè l1 ave
rebbe il ñne defiderato, yche li è el'prelfato di fopra ; perche anchei

дат, орргет аз gravi peli , farebbero `obbligati a contribuire molto

più, ed oltre alle lor forze; percibe anche condel'cel'a permettere ,ed

‚‚ ordinare, („НЕ RESTINOSOTTOPOSTE ALLA DlVlSATA СОМ

„ TRIBUZONE ANCHE TUTTE LE FoNoAzioNiDioGNi

„ I§OR'ÍIi; detratti _però [empre prima tutti i peli ‚ ed obblighßçmnb

и 0l’ra - к . "V '

‘ч..ю..3

3. Alle contribuzioni come [opta llabilite t follar-anno (ведет i be- `

„ пй_ро({ейш5 da tutte le Comunità Ecclelialìiche ,Chiel'e, ed altri Luo«

„ glu И: Eccleliallici di qualunque forte fe liano ,di Religioli ,delle un

„ diei L_ongregazioni , di веяла, di Cavalicridi Malta, e loro Сашен

‚‚ de , di Menfe Epil'copali , o Archiepil'copali , di Absdie Concillotiali ‚ c

,‚ pofledute da Sig. Cardinali. Efcluli folameute i beni di quei'ßenelicj ‚ che

‚, ii alfegnano agli Ordinandi di Patrimonio лага per quella Годы

Ff z „tata

:I

44)».
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"„ rata però ,che fecondo la кета Sinodale, e Conciliare imporrefà deug*

„ Patrlmnnio; ed el'cluû anche i beni delle Parocchie , de’ Seminari 1 L,

„ de li Ограда‘! . ~ 

4'8 Tun; quei beni delle fuclette Chiel'e . Comunità , е Luoghi EC.

„ clelialiici t che faranno fottopofli alla divil'ata contribuzione, dovranno

‚‚ ugualmente pagarle, oche elli gli facciano a mano propria , о che gli

„ diano in affitto, e colonia. ll Colono bensi per la fua porzione colo.

,‚ nica dovrà foggiacere а tutti quei peli ", che foggiacciono tutti gli al.

‚‚ tri Laici . ' ‚

XXIX. Dal Манго pali'ando a’ BENI MOBILI delle Cltiefe, ed al.

li di loro Чай sagri , ed Осени!) >prezioli , come pure alle Decime Ес

ЫгЕзШсЬе; diciamo,che quelli mai l'oggizfcqueroia Taglie , e Contribu.

zioni :‚ elTendo о decime di Fedeli , o doni’ di Divoti . Laonde ancorche

Criflo Signor noílro avell'e la Газ Вог2а рег il follentamento degli Аро.

ílnlì, е рет la lìmoßna de’ Poverelli; non volle dalla medelima pagare il

Tributo а СеГаге, ma ordino а S'an Pietro, che andafl'e a pel'care , e la

Moneta ‚ che trovava in gola del .primo Pefce, l’ applicafïe in fomiglie

vole pagamento . Per darci. con ciò a divedere, che le Decime Ecclelia

тоне , е quello che IFedelidonano alle Chiel'e ‚ non debbeno Hare (оно.

polie a Dazi ,` e Tributi, соте oll'erva ludovico Tommajíno ( a )avalen

do altresi il шиты! Beda( Ь ) , che intanto il Re Artaferlfe fe егеме

ì Levìti, ed i Sacerdoti in Gerul'alemme da Dazi , e Tributi; perched»

quelli viveano di Decime,e di Oblazionì . E perciò nel Concilio dl Vor

mazia , tral'critto più Гоша пе! Numero zo. , s’ ordino ‚ che dalle Decima,

e dalPOblazioni non fi pagalîero Impoûzioni alcune. у ‘4

XXX. L’ lmperadore Federigo Il. bensi fottopol'e a fooi tempi anche

3 Vaß' :agri delle Chiel'e, e le sagre ширм/ниш ad una rigorol'a Taglia.

In quantoche, Кацап prendere per ogni dove „гать ‚ che'fl portalfero

nella Città di Foggia: ed ivi volle , che ciafchedun Rettore di Chiefa.;

pagaille una certa fomtua di danaro per ril'cattarl'eli, come rapport» Riu-ar:

do di .1`апСеттапо(с) пе1 dire : „ Липа 124x. de тенге удой, Prœlati

‚‚ de Regno ab Andrea de Cicala Capitaneo , 8c магнию Jullmario vocatt

‚д, n aPmi!

‘œ 'i

(а) Lodovico Tommalino Part. 3. lib. t. cap. §6¿num. и. и шлюп

„fum ell Doâoribus Eccleûa , quia Dominici loculi m pauperes_, 8c. in...

‚, die feflo expendi debebantur ; ô( cbm exegiffet necelïitas , in. alimen».

,5 ta difcipnlorum Domini ; voluilfe Dominnm rem pauperurn in publl

‚‚ cam exaélionem mittere , fed omnìporenti virtute ( quod nuque paupe

„ rum non etat) de mare tollere, ét Fil'co reddere voluilîe: ut (штат

„ daret Difcipulis , quam Eccleûa: commendarenr. О

( Ь) Beda in lib. z. шт сар. 7. „ Отчем omnimode prouilione Rex

‚, fecilîe cognol'citur , u: hi , qui in divino fervitio occupati erant , а

‚, fuo effcnt famulatu liberi: quique nihil in terra proprium polîidebant.,

,‚ fed ex decimis populi vìvebant 5 ab his nemo Тпьща folvenda ext

„ gerer . _ . ~ .
с (C) Riccardo di San Germano m Chronicon adannum 124x.

a.' . t . _ .s ‘д:
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‚, Гнягпт tam in auro , ô( in argento, quàm in veiiibus i'ericis ‚ ô( lapi-i

‚, dibus pretiofis in commndato pro Principe exiguntur . .. . т ¿à i

И.” Meiife Septembris, Imperator ех Infula Salarata in fronte Ceperanl

‚, per Бандит Germanum . 8i Beneventumun Apuliam vadit . Мандат, ut

„ тьегаиг] Ессьзпаг ad ipfum apud Fogiam deferantur. n“

„ Menfe Oéiobris Thefauri apud Fogiam per eos de Запас Germano,

„ qui eorum foei-ant cuiiodia: Deoutati; mandante Cœi'are, deferuntur , ех

,‚ cepta Tabula Англ-35 Sanéii Benediéii : 8l ut redimi debeant a Pralatis,

„ 6r вычет; ‚ quarum erant pro certa pecuniœ quantitate , ab Imperato

„ re mandata. Si"

XXXI. Anche i Bem’ mobili , così delle Chief'e ‚ соте degli Eccleiia

Шей, dal Re Ferdinando di Aragona nell'anno i483. furno fottopoûi a.;

fomiglianti Gabelle , come rapporte il Reggente Маге: (а) : ogni quai.

volta però fotto nome di Beni mobili debbano intenderli , il Grano , il Vi

по, la Seta, la Lana ‚ е соГе iiniili, e non debbano prenderli per Frutti

de Corpi fiabili ‚ соте fenibrano eÍIere. Dicendo l’ Autor predetto: ‚‚ Rex

‚‚ Ferdinandus I. , SucceiTor Aipiionfi , in anno i481. . convocato Parlamen

„ to generali , die 7. N-ovembris ejufdem'anni 5 noluit ampliîis , ut hu

î, iufmodi Eunâiones Fîfcaies exigerentur: 8c vice ipi'arum , novas Impo

"5, fition'es пироги]: . Videlicet ,quod prò quolibet tumulo Frumenti exi

‚, getetur granum uiium. Ut pro tumulo Ног-де] ‚ Milei , & Legumenum,

„'tornienlis tinus; 8c Пс de lingulis Vitïtualibus , ut latiìis eli videre in_J

„'Capìtulis perdiáium Кадет editis : videlicet , fuper Vino , Carnibiis,

,`, Cafeo, Oleo, Croco , Seta , Lino, Батьке, & aliis Mercib'us , ut in_.~

,‚ diâîs Capitulis videtur , que: dicuntur Кератит Impo/íti'orium . .

„ Et in his novis Impoßtionibus nec Clerici ‚ nec Epifcopi , nec Eccleiiœ

в” {н'ад-ивцехепърш. ut in libro Camera: in Regifiro Rei'ponforum fol. sa.

„ 8i fol. 57 Con eiîerli , all’ ecc'èzione dìqueiio cai'o g* годика maiIempre.;

dalle Chiei'e ‚ е даЮЫегБсЕ l’ Immunità fovra de Beni mobili , come lo

ragguaglia io fit-(Io Pietra Giannone i à) nel dire : „ Parímente iiendevano

„ i’ efecuzione conceduta alle loro peri'nne anche fopra i Beni mobili de

„ Chierici in confeguenza di quella maiîima mal inteí'a : Mabi'lia'fiiguun.

С„Чип peqfomim . Di manie;rache,tt1t_ti i Mobili delle Genti dì Chiefad,

„' cafate, o non cafate, non poteva'no'effere efeguiie , ne da altri aggiu- ч

‚, dicate dal Giudice laica . uw. ¿Sf- do"

XXXII. Reiia per ultimo far parola de BENI STABILI , DALLE

CHiE_SE_ (‚ОМРК’АТЕ ,iO ALLE MEDESIME DONATE . Rii'petto

i. a quali diciamo , che per elfere lfiato interdetto а gli Eccleiiafiici il com

. ренте de Beni Iiabili per la polizia di molti Prencipì nelli loro rii'petti

vi domini , e nel noiiro Regno реп—„Па Coiiituzinne di Federigo Il. di cui

parhmmo nel Numero u. del Capo i. е рег volerli dal Canone Sanci

:um , е dal Gonzales , „агент più Горка nel Numero zo. , che nel folo

:it Мап- д:

(а) RçggenteMoles Dec. Regs’- Camer. витым. Pgragfiï num. 5~

(b) Pietro Giannone Топа. Iliiyagäsß. 'ma a. e.. ‹и‘. . l i

„` apud Melphiam ;apud eum vadunt . А циаьщ Thei'auri Ecclefiarum ‚ 1
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МапГо erano el'enti le Chiefe dalle pubbliche та l

, ‚ _ lie e re ie I ‘ i'molti hanno firmato , che per i Beni ftabili , стёрты ¿ange ciflïligxoeii'ziârìlâ

elle donati , li девчата pagare la Colletta ; pure, alla riferva della Сот

ruzione di Federigo Il. ( calï'ata poi, e corretta dal Re Car/o II. di Ап—

giò nel (uo Concordato con Papa Onorio IV. come appreíib vedremo ) la

pratica nel noiiro Regno fu tutta al contrario, giulia quelianto , che ne

¿ice un Arrelio (a) della Regia Camera della Summaria fotto il (й rz.

Решу-230 1563. Ful! рощ/ат, quod ECCLESIÄ.; PRO BONIS EMLTIS

SERVENTUR INI_MUNES сйт in ПЛ: поп рот: prrefumifraur а ad

фит evitandam,furt expedita Balla Papa Напой; 5 e per quanto ne in,

fegna il Reggente Donato Antonio de Marini: ( b) intorno ad un altro

Arrello conlimile della medefima Regia Camera fatto il di i5. Сена-50 1661.

in cui egli fu Giudice. Il quale ‚ dopo avere riferita la fua determinazio

ne fatta in Сага , e poi in grado di Appellazione confermata in Коса—5

foggiugne in compruova della medel'ima : ‚‚ 2904 Ecclelia pio Вот; em.

,‚ ptis , vel (ibi donatis lit immunis ab onere folutionis Bonaetenentiz,

„ quicquid dicant nollrates in Clerico: clim in Ecciëfia ceíîet prorl'us fraus,

‚, quae in Clerico ut plurimum c_onliderari potei! a priurqurim аесгешпь

‚, pradélum {мы рег me _domi interpofitum ‚ quod per Regiatn Cameram '

,‚ demum confirmatum'extitit; obl'ervavi exprefi'am dil'potiiionvem Pro Ec.

„ clelia Capitoli Regm_huivs , quod incipit ; Item Itaruímur, ibi i Nei:

„ pro ßom't Eerlq/ïaj/‘irlt ‚ fecundum Antonium de Швы: 98. Obl'ervavi

„ pariter, Невгаш (атегат fic judicaire fub diebus и. I-ebruarii 1565.,

„ “Juni-1509' i & 'l- диви!“ 16oz. Obi'ervavi etiam , fic Dominum Car

a, dinìllem Gfpaßxeianßm i Regni ,hujus Locumtenentem , rel'pondiffe tune Re

‚, gi vnollro Philippo Il. _immprialis memoria: . . ,f . Obi'ervavl ¿l

„ tandem Confultationem Regia ('amerz Excellentiiiimo tunc Domino Pro

„ regi fafiam fub die 1. Aprilis 1590. . . Ex _quibtis confiait ракеты‘!

a: i" .Rfg'w fmPf-Yfuwfffîvqfumi “i Ecc/ejer pro bovt'r „при: , vel [И

‚‚ legati: ‚ ай! donati: i immuni: _lit aß опт faluxioair вопившим : earn

‚‚ in Ша, ,quovis titulo .acquirente ‚ ceíiet _frans , qua rape гаеры: conti

» без-‚ай poteíl in _Clerico. Undo, de hoc нити: аиьпапаиш non eil ‚ ne

,i dicam ', dubitantein gravillima intelleâus inñrmitate laboran.

XXXIII. ,Il Reggente IRipertera Onon però e di opinione , _che___»_

i Corpi (iabili , comprati Adalle Chiel'e , о alle medelime donati e l quail

prima di _quella compra, _o donaaione non erano onnofsj a dazi, .e дампа,

non fuffero грядет) tenuti a fimili pagamenti: non queìCorpi,che шпаш

erano tali , „debbano palfare alle Chiefe onnol'sì a inedefimi peli z „ Ej! ve

„ rum quod Paulus Callrenlis in l. inter-debitorem , tide рати _deßllfafr

„ hoc procedere , _ut non Íteriieretur Ecclelia pro >futur-_is Colleclis , 8i (i

„ nondum impofitis z feciis, Iä res diim tranfeunt ad Ecclel'iam , Colleâa

„ impolita reperiebatur : quia tunc etiam puta-vit, rem in hoc саги elle.;

‚, tacite hyppothecatam.. Циан: quidem Pauli Caflrenlis declarationernfveq
I l n n ‘ 5a

) Regia Camera Summarize Arrello из.

) Reggente de Мани}: Arielle 104. pag. 966.
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‚, rißimam eli'e hic l'atebatur`;'¢:oniidera_ndo,~ huiul'rnodì Colleëìas n Reg@

„ non imponì , fed illi a Regno ñt donativum , generali convocato Parlamen

‚‚ to , in quo omnes conveniunt: iicque donationis conlideratur contraélusä

„ qui чете, 8l nominatus dicitur ‚1. Jurifgentium in principio. E соте.

che tutti i Beni ilabili di cadaun Cittadino del nollro Regno ii debbono

rigorofamente accatailare oggidi , ( anche i Beni burgenfatici de Baroni)

а tenore де! Concordato fovradetto tra il noilro Monarca, e la Santa Sede

fotto il di 8. Giugno гцьсоте а! Paragrafo 3. де! Capo x. ; per confe~

гневи tutti i Родах-1 де Laici fono onnol'si alle Collette , ed alle pubbli

che Impolizioni . E perciò quando quelli paffano in potere delle ChiefeJ

0 per via di compra, о рег caul'a di donazione; li debbono pervenire colli

medeiimi peli ‚ a quali di loro natura fono onnofsi ‚ iiccome neldetto Con

cordato al Paragrafo quinto del Capo primo ii (labilil'ce : .l'uccedendo , :be

dal giorno di oggi in avvenire qualcbe (Не/‘а, Comunità, e Luogo Eccle

jiaflico аира/15 nuovi Beni ‚ di qualunque natura fieno, dovranno detti Be~

ni re/lare perpetuamente [опора/Н а tutti li Triáulì из‘) ‚ е puóálici Paß

che ji pagano , e pagheranno da Laici. '

_ ’2; l.. c. TÍ“

PARAGRAFO TERZO.
. С

_ Il".

be Bem’ dc Chierici quanto alla loro Immunità

nel irq/iro Regno .
{бы i

XXXIV. D Alli Beni delle Chiei'e agli Averi de Chierici _ora_,

pail'ando ; quattro col'e intorno alla di -loro Immunità

li pofl'ono coniiderare; l’ Immunità del тушит ‚ l’ Efenzione de loro Ве

m' Patrimoníali, la Libertà ne Bem' Бушлат}, o in altra maniera da elli

acquiilati; e le di loro rifpettive'Francbizíe.

XXXV. E riguardo al TESTATLCO de Chierici; diciamo, che el'

fendo quello СепГо un fegno di Теги!!! , che i Suddiii preflano al di loro

Principe (a differenza del Tributo ‚ che' a lui li prefla riguardo alla cura,

che ii prende del pubblico bene ); iChierici , confegrati sl divin fet-vizio,

non fono tenuti foddisfarlo ‚ ficcome fu detto più Гоша пе! Numero n. ,

е feguenti. Avendo anche sii di ciò nel nollro Regno l'Arrello (a) della

Regia (amera della Summaria де11’аппо 1341. in cui ii dice : Item, tbe

quelli, ed altre perfone Eccle/íaßirbe , :be anderamio con Abito , е Tonfura,

efewíranno in divini: ; ji debbano trattare immuni di Comrióuzioni , di

Ритмы? F11/‘rali , е di altre литым; e/íraordinorie , c/Je дуйте per

l’ Univer/iff) per loro :animado , ed occorrenze per tutte quelle Robe , шла

mobili , come ради: , tbe ad от Preti , е per/‘one камфары: [от Pff'

venute

‘

(Ч ¿INR? 57. della Regia Camera. f
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venute per legitima [шествии fino :be [Гала laf'cinte а loro С‘ й „от 5 e NON Аввмыо DA CONTRIBUIRE cosa bAůititiÄ"

PER LA. .LORO TESTA . Laonde nel Concordato trà .il regnante Мое

narca Carlo dt Borbone ., e’l Sommo Pontefice Benedetto XIV. (‘оно il`

di 8. Giugno e74_r. niente li llabilifce intorno a quello Tellatico della.;
perfone EQGl€ll3ÜlC€ i "S ‘Е! «äqgn псъшгжщжд.

Ма perche molti Autori incel'plinp di leggierilsů di quelli;

punto , dillinguendo negli Ecclefialìici coi Bellarmino la ) clue perfonaggì

uno di (_Jhlerlco , ed un altro di ( ittadino ‚ con volerlì per quello Capt;

fottopulli al_ pagamento del Tellatico; elfendo anche elli Sudditi de Mo

narchi per il medelimo verlo , giulia le parole di .Yan Paolo ( ó) а quei

di Roma: Отт- anima Роге/‚сиди; [аммонит fuádim ‚в‘: ;е дамам

la (piega , che danno a quelle parole San Gio: 'Grifo/¿amo (cy, e Teodo

„и; (d) 5 perciò dobbiamo primvmentequì avvertire , che l’ Apoliolo

nelle parole fovradette difcorrc generalmente di tutti i Crilliani ‚ (‘стать

ílringerlì а смазав , o a Monaci, come ivi одета il dottillìmo 1271100?)

Е cib con агава ragionet peroche non folo i Laici , ma anche i Chierici,

ed ogn’ altro ceto di Criliiani debbînq prellare la dovuta ubbidienzL»

 »f wäh.. .e se». 5".4*- __» .e ffy-v _ 'AW N

» e aan .

“ x

(а ) Bellarmino lib. t. de Clericis cap. zo. propel'. a. „ Clerici , рта:

‚‚ terquamquod Clerici Гит, l'unt etiam Cities , 8( pars цитат Reipu

„ blica: Politica. Igitur i Ut tales ,_ Vivere debent C_ivilibus левши; . . .

,‚ Alloquin magna confulio , 6L perturbatio oriretui- in Republica, fiCle

„ Й?‘ 00D {станет Civiles Leges in commerciis civilibus , 6i llama»

n Щ
(Ь Ad Romanos r3. verl'. tt. _ '
(c) San Grifollomo ibidem homil. 23. „ Feci: hoc Apollolus , ut ollenwdat,

„ CHRISTUM , LEGES SUAS NON AD HOC INDUXISSE ,UT

„ POLITICAS EVERTERET, fed ut ad melius inllituat: oilendens ‚

‚, quod та: omnibus imperantunöt щипает , «StSacerdotibus , non.;

„ folum faecularibus. Id quod llatim тую deçlarat: Omni: anima Pore.

,-, fari/»us fp_ólimioriáu: рыцаря , etiamli Apollolus lit , etiam li Evan

‚‚ gelill'a , etiamli Propheta, live tamen quifquis fuerit . Nec temen pie»

„ tatem fubvertit Ша хитам.
(d ) Teodoreto ibidem i El Карета: ‚ ё‘ Amìßer , (9* Mono/limiet... А

.vitom prrfgfut ii: debet parare , quibur demandati рт: Principato..

K (e)Y litlio in eodem Pauli _loco : „ Non vult auteni hoc prazceptq

‚, Paulus, omnem pt'orsìis hominem , nemine excepto , debere fubitflum

д, ,elle Potellati l'œculari ( IN ,QUAMJ'ENÁ'UM CONTRA PONTIFI»

' ‚‚ с ‚Ем , ET cz ERI ясный/пупс! EXEMPTIONEM PERL/ER.

„ ‚ГЕ1ОС US HIC А „Q_UIB'UJ'DAMACCIPIT'UR ): Sic enrm etiam

„ Reges , 6c Principes hoc praeceptum comprzhenderet.; fed praecipit, ut

„ omnes Fìdeles Principibus , &Magillratibus , l'ub quibus couliitutil'unt,

„ reant in iis, quae ad eorum potellatem pertinent . Ell сайт accomo

„ панда ‘штата . _. _ ‚ ,_ _ _ ‚ _
ь
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al Principe ‚ fecondo Terlullíano ( а ) , е San Рта/реп) ( Ь); ed ave.

re il ril'petto dovuto аПе di lui Leggi, giulia il fovracitato Кап Grrfofl'ams,

ed ìl {пение del Bellarmìno . E quello ogni qualvolta le Leggi del me.

deiimo Principe non l'ono contrarie alle Leggi divine, all`afï`erite del lo.

dato Тени/Лапа . Altrimenti non fi devono lal'ciare le Leggi divine per

ollervanza delle Leggi umane .

{спадет dicendo del талант; di cui qui noi {папаша ‚ e non delle

Leggi . ‘j

XXXVII. In fecondo luogo dobbiamo avvertire, che ancorche l'Apo

ílolo San Paola nelle parole fovrafcritte favellafi'e de Tributi , e de Cenfi

Eccleliaíiici; pure negare non fi puole ‚ che in quei tempi iPrincipiera

no мошка, е fuperfiizioli: ed in confeguenza niuna Immunità poteanoi

Chierici da em al' ertare. Dove però oggigiorno fono Cattolici iMonar

chi, e cogli altri еде“ vengono печатай nel grembo di Santa сыегь;

la cofa debbe altrimenti difcorrerfi . Vale а dire, che ficcome elli han.;

bil'ogno de Chierici per l’amminilirazione de Sagramenti , e per gli altri

гит; fpirituali ; е а’ medelimi dovrebbero pagar le Decime, e l’Obla~

zioni , {iccome infatti le pagavano anticamente nel noílro Regno ,comeJ

‚ f1 pofe in chiaro nel Numero 18. e feguente del Capo t.; e ciò non ollame

la Chiel'a rende loro el'enti , ed immuni da un fomiglievol pefo; cosi per

contrario, con una reciproca compenl'azione lal'ciano i medelimi a’ Chieri~

ci quel Tributo , che mai pagare li dovell'ero t giulia queltanto , che il

lodato Apoflolo (c) altrove'dicea a Si nor vobis [штата хеттами; ;

magnum ер jr’ по: camqlia аорта тешили? е ûccome .fan Tommafo ( d )

baílantementemente lo fpiega . Е perciò da quei primi Secoli della Chie

Га, in 2çuì vi regnavano iTiranni 5 non li puole formare una regola cer

*i Тот. 1V. P.II. ’É Gg ta

{Ё

iis?? ‘К,

(а) ТегшШапо lib. t. de Idololatria cap. t5. ‚‚ шт ‚ quod attinet ad

,‚ honores Principum, 8( Regum; fatis perfpicuum habemus ‚ in omniob«

„,fequio oportere elfe fecìndum Apoûoli przceptum Гимнов Magillra~

„':ribus l 8l Principibus ‚ & Potellatibua: fed intra limites dil'ciplinae,quo

„ adul'que ab [dololatria feparamur . ,(b) San Prol'pero lib. x. Epigrammatum cap. 34. аж 7

Reddendum ф quicquid типа? beni» роли!“ orda ‚ "3R-"rfid

Propq/ítumgue fdd-,nan viola! ‚т: . А‘;m МЕНЫ: ‚ Ф’З'апд‘й nulla е/1_/'ретет1а Pate/iai' 9 ' i" ‘

'fà Ефим: fervire aß Веди“, (9' DominítafUt (‘МЁДЕ famuli: ad шунт prqßr /Jomzrem ',

’ ` ъ ’ шихте долог,‘ (19'Ч титле »iq/05 .

(с) r. Corinth. 9. verf. и.

l d) 'fSan Tommafo in Caput 1;. Epiliolac ad Romanos: v Шато: li

„ beros eñ'e ex privilegio Principum: quod quidem asquitatem паштет‘

‚, haber. Hoc Мец агчиищ efl, quìa (Эти! Reges folicitudinem haben: de

,`, bono publico in boni: temporalibus 5 на Minimi Dei inrfpiritualiburà

„В; пс, рег пос quod Deo in `fpiriturilibus штатам 5 recompenfantRe

A,i видное! pro сопит расе laáorat. "" r "з

»wid-'gan »  1“— und» ___*

‘Niente per altro l’ Apollolo , ed i Padri’

‘y

и
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@per i tempi della balTa etatle . ne’ uali i Prenci it 'Y "

hcl Гит)` au» infegnue di Pietra Селен/Ё (а i. P um р" ’ e Cano.

XXXVIII. Riguardo poi all’ ESENZIONE DE LORO BENI PA.

TRIMONIALI; anche è degno richiamare a chi legge in memoria quel

tanto. che dicemmo nel Paragrafo 3. del Capo r. cioè che ne’ primidoÍ

¿içi Seeolì della Chiefa i Chierici viveano o colla Громом del Vel'covo" 

o_m comune con effo lui: e perciò non vi erano Patrimonj înqueítem;Y

pt. Trovandoli ет perla prima volta mentovati nel Concilio Narbonen

(e (à) деп’аппо „27. in cui furono el'entatì dalle Taglie, e dalle Col

leggo, Ancorche ne] „ото Regno il Re Carlo l. di .-'lngiò l’ avelfetaglìeg

два“ а tenore dì una rua Lettera, rapportata dal (Молите!!! (e) ; in cui

ffbbene fi {апатит агат! i Beni de Chierici dagli ordinari Tributi; pure i

dì loro patrimoni furono collettati a e foltanto (ат/а II. di Angiò ( d) nel

(uo Concordato con papa ovario IV. lí refe immuni da quefia lmpoûzione:

ш cui 1i confermo 1a Regia Camera della Summaria (e) il di 22. Giugno

1604. pui-¿Í

(ai Pietro Cellenl'e lib. t. ерш, xo. н Penfanda font tempera , & di.

„ verß natos temporum , fecundum quos ‘штати- tempore сажать .

„ Nam in primitiva Ecclelia fola pattenna locum habuit : ut змием;

„ tunicam dimitteret , & pallíum . Extra Eccleliam enim etat, qui per.

„ fcquebatur, intra Ecclefiarn , qui patiebatur. Modo autern , @duna Ec.

„ cleña , non licet filiìs Eccleliae , quod aliquando lícuît inimici: .

(bl Concilio Narbonenfe can. rz. Item [Интим , и: Clerici OCÁCA.

SlONE PATRIMONII SUl ‚ VEL PERSONE NULLATENUS

TALLÍENTUR : Ü’ Iam сап/и!“ , quam alii lain' abßi: Tal/:irpef

Cnr/'umm [седла/Лит , ß neef/fe лет ‚ compellantur .`

(c) ChioccarelliTom. X. М. SS. Jurifd. part. zZ'„ No: igitur , qui

,i Eccleliis, & Eccleliaílicis perfonis omnimodam libertatem , autore Deo

s» fervare proponimus , hac moleflè Eerentes ; метан tuœ prarcj iendo

s, mandamos , quatenîis Clericos ipl'os PROBQNIS EORUM 'É LE

31 SIASTICIS AD CONTRIBUENDUM `IN COLLECTIS ‚ ЗОВ.‘

y, VENTIONIBUS ‚ ЕТ EXACTIONIBUS HUJUSMODI NEC

‚, TU COMPELLAS, NEC AB ALIIS COMPELLL PERMITTASJ

‚‚ Ita ramen , quod [ub prœtextu Ordinis Clericalis laicos non excufent"‘,

д, & bona parentum , 8l апатит coní'anguineorum nullatenus exìmantur..

3, Volumus etiam , quod Н!!! Clericorum ad contribuendum in Сонет: ,

n Subventionibus , Talleis , & Exaéìionibus huìufmodi cum aliis nollris

‚‚ Fidelibus, «St iidem Clerici PRO BONISYEORUMPATRIMONIALl

5, BUS in (спеши dumtaxat ordinaria generali, quœ femel in anno per

„ nollram apponitur Curiam , pro eorym facultatibus сотри/сшит t.;

l d ) .Concordatum Новой! in Capitulo Statm'mu: pag. 3:4. Capitulo

шт Regni : “Item ßatuimu: , quod Clerici , qui clericaliter vivant 5 non

leneamur communicare :um alii: in Свист: ‚ Ф‘ Exaâionióur alii: 9:11—

ßufcurxque , mc pro Boni: Ела/Барде]: ‚ nec PATRIMONIALIBUJ',

м до: legitim? tangentibus. t

(е) Arielle 552. apud Reg. de Marinis: PerRegiam Сатетат {МИФ

пс
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*Í Toußiv. Parfait. im

ll 1604. purche il 'Patrimonio predetto non fuÍIe (lato eccell'ivó in (слепо .
Alche inerendo il таю Sereniffimo Monarca nel fuo Concordato Сонь

Santa Sede il di 8. Giugno 174:- ordinò , che il Patrimonio de Chierici ‚

i non oltrepafïaiie la fomma di ducati quaranta, come fu detto nel Nume
Y  fragt. del Capitolo t. «i»

XXXIX. Nel medeiimo Concordato poi ,che come Гоша ii fece tra il по.

ilro Monarca,~ e la Santa Sede z quella porzione ,'_che dalla Regia Саше

га ñ aiiegtiava franca nel Patrimonio с]; Chierici ; fu prel'critta nellad

fonima di ducati quaranta, e non più; siccome nel"Paragrafo Seno del C3.

pitolo primo ii fpiega , col_diriì t' . v '5r Y .

is. „Quinto poi a’ ßenLPairimoniali degli Ecclefiaßici particolari; fa.

' „-ranno tutti [oggetti a tutti quei реп , а’ quali foggiacciono i Beni de

‚‚ Laici : а riferva {ответе di quella porzione di beni , che fecondo le

„ Taife iinodali de Luoghi , quando non В ordinario ad тают Benefi

„ cii, farà loro affegnata per titolo dell'Ordinazione. La quale porzio

„ о?“ o lia Patrimonio sagro , dovrà eil`ere affatto immune` , ed el'ente

„ daqualfivoglia pefo . E ciò fi oíïerverà per gli Eccleûailici G_Vreci ‚

„ quantunque abbino moglie@y ‘Hä

1. I Beni, che li aifegn'ano agli Eccleiiailici per Patrimonio sagro ,

„ giuilarla dii'poiizione de Sinodi locali, e fecondo i Decreti, che hanno

„ tatto, e che faranno i Vefcovi , purche non liano di minor frutto di

„ ventiquattro ducati annui , e non oltrepaiîano quelli di quaranta , fe- `

„ condo gli Ordini , che Sua Santità darà a’ Vefcovi fopra la Tafîa de

„ Patrimonì; dovranno godere di una tal efenzione , o che li facciiio a

‚, mano loro, o che li спет) in añitto , o çolonia,e che liano aifegnati

„ al provedeado dal padre , o dalla madre , о da qualunque altra сон.

,‚ giunta , о eflranea рек/опа . Qual сана ancora б ílabilifce fovra i Be

neñzi , a titolo de quali faranno ordinati iChierici . Vale a dire, che fe

il Beneñzin rendell'e più dE' ducati quaranta ; alla riferva di quella fom

ma , che farà immune д il di più debba flare fottopoflo а peli coinuni ,

come _ivi al Paragrafo terzo ; «rrr ’ ` t Vn

3. Alla contribuzione , come apra ‚дай/[га ‚ reßeranno [одет i

Bem' решат? da rune le Comunità Ecc/eßaßicbe ‚ С/щ/е ‚ ed altri Luo

gln' Р“ . . . . Efclußfolammte i Bem' di Iquei Веда/52,5 , сдал‘ af

fegiieranna »gli оплате т Patrimonio ‚Лауэ; per quel/a fain rata ре

ro, :be fecondo la гала .S'inoda/e , одену/[аи importerrì detto Patrik

mania . г- - W3’

XL. Per quanto poli'a fpettare agli AVERUDE CHIERICI PER

VIA DI DONAZIONB, RETAGGIO , O COMPRA: altramenti paf

. Gs 2 во
дам: @as а

rie, «udita Relations Domini U. J. D. juliì сжат Mìnadai , fre/iden

rir Шве Regie Camere ,fuit provi/'um {диод in Provifonìóuf , que in.:

_ diem expediuntur ad Ёрш/{штат C/err'corum pro [штатам óonorum titu

lo donaiimi: ad Titulum Patrimanii , ,Q'UOD NONIEXCED AIT POR

TIONEM VIRILEM; Щемит ‚ quod non exceda! рангами: ‚ includen

do poriiommfPairii, argue Mairi.t.’-“H0c fuumïyc.

"l

-fl »w wв › . ",



¿36 'Is'ronin NAPOLETANA

sò' la col'a per Paddietro, ed altramenti li regola nell’ ulri'mo Сомы“,

to. Perocche,febbene (‘арапа lmperadore da principio 1i „Мая-е imrmb

lnì anche quanto alle di lore mercadanzie (come fi difi'efovra nel Numb

ro 15. ) ie da altri рей gli efentafi'e ; pure poco indi eper le loro Na.

ваттом , e perliloro altri Averi a рей pubblici lifè soggiacere . Facen.

Y(lo lo lleffo Valentíniano III. come ivi fi foggiunl'e. E Federigo ll. ri

guardo al nollro Regno ordinò lo flefi'o , ficcome nel Numero 23. fu offer.

vato. Е quantunque il Re Carla I. tuttoc'iò rìvocaíie, giulia Paffertiva

fattane nel Numero 14. , con rinovare il medel'imo Carlo Il. nel Concor

dato con Papa Onoirìo; pure l'otto del Re Аута/‘о furono elli (зайцем.

ti di nuovo, come nel Numero :5. . Е ’l Re Ferdinando I. d’ Arago

mi (а) in una {на Praminatica , fotto il d`i 3.Maggio i473. ordìnò,che

effi de Beni comprati ne portafiero i peli inque‘la визга , che li {offriva

по i Laici: „ Veg/famo, ch_e per tali Beni, cosi alienati, o che de се

„ 1ero lì alieneranno ne’Chieiìcì , е Perfone Eccleliafiiche; lì corîfribuìl'ca

„ пе1 fudetto pagamento соте prima ,per quelche lì contribuiva ‚ e û do

,‚ vea contribuire per i Laici alienatori di quelli , tanto per lo pali'ato ао

‚. po l’ alienazione di quelli', falto Щ fupra , quanto per Гашиш?" . Il

che fi conchiul'e eziandio in пр Arreflo della Regia Camera( ó) nell’an

¿io 1554. lQuad pro Bom: рта/„иди: , qure ф]? Prerbjteri emerum' ; le

тати шит Col/«fiar . Efîendoli эй di cib mollrato irrifoluto l’ odier

no Monarca (Тат/о di'Boróone : allorache nell’ anno 1757. conierman

do alla Fedelillima Città le fue Grazie , e-Privilegi â li fu fuppïica.

xo di confermat'lì lo fielfo (с) . „ Supplirbiama a comandare 1’ inviolabi

„ 1е offervanza della Prammatica terza fono il titolo ‘le Díacanir ffl.

,‚ vatícis: colla quale vien dìfpollo , chei Beni ранит 3‘ Chierici ‚ tran

„feant cìim onerefuo: cioè con peli, Fil'calì i C_he Fagnano Wandler“

,‚ по in potere de’ Laici . E quanto а’ Рапйтор) i ed au@ _Со11епе‚ like

‚‚ fi efeguìiïero in limili materie gli ArreQi della Reg“ Camera» 9

п fublata уши)‘; ffgudg, @'Èabuj'u . А Cui Sua Маейа rifpOfe i P/ûflf

eo modo, quo при?“ „мент providers _ ‚ `  ‘

XLI. Per avere però una contezza più рпепа d* quen! verm* ifa-4

тетей trafcrivere qui la Сомина ,che la Regia Camera della Summ3riafe~

се а1 Cardinale Опишем ‚ _Vicerè del Regno, il di 1. I_ìprile~xg9o. е tia que- t

11i mandala al Re Filippo Il. in Ifpagna , preífo di cui il Nunzio Apo.

nolico in поте degli Ecclelìafiìcì Паротит] ,mercechè i странах della San

ta Sede i querelatì (i era сова-о de AMiriillri Regi ‚ che violavano in que.

по l’ Immunità Eccleûaflica . Е1Геп<1о detta Сомина рге11`о aanleggen.

te de Marini; (d) del tenore feguente. '
„ Ácci'occbe V. Е. reßì informata del шпо, е che "von ñ e fana.;

ccleiiaíìica, соте in депо Memoria.

fiero particolare di favorire , ed

nto ů è potuto; 1i facciamo

п RC

¿

„ novità alcuna contro la Libertà‚, 1е fl narra; anziche (ì е tenotoil pen

„ aumentare l’ Immunità de Chierici per qua

  

( а) Pragmatica 3. de Clericis ‚ & _Diaconis Selvaticis.

(Ь) Arrelio 151. . l all;„1 с) Capitolo п. delle Grazie.. ì _ »Iii ‘31,

` (d ) Arielle 704. арт! Regentem de Мани}: pag- 9“.

„u
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„ Relazione",L come in quello Regno a Chierici, e Perfone E'ecleiialliche

„ fe li olferva indeminutamente l7 Efenzione non folo per li Beni Eccle

„ Нате! l, acquillati per la Chiel'a in quallivoglia modo ,. e per “еще.

„ gita titolo; ma ancoraariî'petto delli B_eni ,c_he li acquiilano dalliChie

„ rici per legitima fuccel'íione , ad elli divoluti per morte de’ loro рагеп

„ ti, o altri propinqui . E quello non e fenza favore, che ii fà all’ Im

„ munità Eccleiiailica . Atrel'o , pervenendo detti Beni da Laici ,fondiar

„ topot'li debitamente al pei'o delle Collette, delle quali l"Univei-fita paf

„ gano li Regi Pagamenti Fil'cali : е соте Beni ‘già affetti , e гонореи:

„ а! pelo predetto, doveriano pafl'are alli Chierici coll`iflell`o pel'o. Non

., ollante che il Serenitîimo Re Carlo II. а tenipo che governava il Regno

‚‚ in nome del Re Carlo l. foo padre , quale 4incominciò a regnare nell’ an

„ по 12'65. volendo procedere favorabilmente' con le perfone Eccleiiafliche;

„ per una Legge, e Capitolo particolaredil'pol'e, ed ordinò, che li Chierici fui'

‚‚ fer6 trattati immuni dalle Collette , non’ folo per li Beni Ecclefiailici ,

„ nia-anche per detti Beni , che loro provenìil'ero per legittima fuccef

„ lione . Però quanto a’ Beni comprati da смет; , e da loro acqui/ian'

„ per vía di donazione, е di altro titolo, {понос di legitima fucceliìo»

ne, fi ‘e i'einpre одел-чаш perpetuamente, e da tempo più che immer

‚, morabile di far contribuire detti Beni , fulï'ero пас! donati, o venduti,

‚д o alienati dalli Laici a’ Chierici :Sebbene non ii ё fatto contribuirà.;

,‚ etiam per detti Beni aill’a`ltri peli , che pagano l’ altri Sudditi , e che

,‚ ii pagavano dall’ illeife robe, quando erano in mano di Laici . Е tut

to è proceduto per favorire` quanto è fiato polhhlle le cofe degli Ec»

„ cleiiaflici . Ed il predetto non folo ei fondato in difpoñzione di Leg

‚д ge , е in una cosi immemorabìle offervanza , notìßìma a tutti li Sum.

’n mi Ponteñcî i е da loro'tolerato i ma lla anco fondato in volontà el’

‘„ preiïa, ed alla capitolazione predetta”, fatta con il predêtto Papa Опо

‚‚ rio , e Bolla deinde feguita ; dalla quale poi fuccefï'et'o diverl'e Prammati- .

„ che , ed Ordini fatiidal Serenillimo Re Ferrante l. , e Decreti di que

„ fla Regia Camera: per li quali ii ё fempre ordinato, edil'polla il pre

„ detto. Е piìi la predetta oiiertianza fli fondata in una manifefla con

„ venienza: perche fe altritnentemfuil'e; tutte le perfone del Regno, che

‚`, aveiîero alcuna poca foflanza ,'per evitare il pefo di pagare i Regi Ра

,. gamenti , poneriano i lortfßeni l'oitu от! ‚не fimolati titoli in tella

„ di Chierici figli , fratelli , перси! ‚ zii , parenti ‚ ed- altri confiden

,‚ ti t dal che rii'ulteria la confufione nel Regno; e di togliere tutti i Рас

„ gament-ì- Fifcal'r,‘che Sua Maellà ci tiene per il (‘спето di elïo t giac

,‚ che mancheriano li Beni, dalli quali (i ritraono i Pagamenti Годен! z e tutto

,‚ caul'aria danno, ruina , е liti inñnite а vedove ,pupìlli , orfani, po

‚‚ veri, e mil'eratbili {эр/[спет Laoiide , a tenore diqueili ,e di altri Ане!!!

„ Camerali nell’ anno 1141.‘ tutti i Beni delli Chierici Vfurono Топором

„ alle Collette «per la metà di quello ne pagano i Laici, come Коша.’

,‚ nel Numero ’28. li diffe s“ ‚ .

XLH. Reilalper ultimo favellare delle FRANCHIGIE ,'cite dalle Chie

rici fi godono: le quali , come ii ricava dal Cardinale de Lum (a)i е

L; и dalla

( a) Cardinal de Luca inlMifcellaneis dil'eur, 5. шшъ8. „а

_ ‘ъ ч-ч £1

ŕ\>.



\
`

  

„в 1_’Is'roiti-A Napo'xn'ranit

dalla Scrittura tra il Vel'covo di Gravina e oel - ~ ‘—
{hepitol'o litigio nell’ anno 1732. ( di cui nel Capqitolo [àiîimgeri'áII-e d. loro

rola); intorno all’ anno 1540. conobbero la loro origine. Allora m0 sa.

olloli dal Re dlfunfo l. di Aragona il pero delle Collette in ci явка: o’

gocce vdi quallivoglia Pael'e del Regno; le Provincie di Terra di {ее un

di Terra d’ Otranto, di Puglia , e non so qual altra , penl'arono mzttìtm’ l

re la Gabella _fovra del Мастит , е со! ritrattoi-di quella Gabella fodiî. l

fare a1 Peli Fifcali, l'enza aggravare i particolari Cittadini col a amen. `

to delle Collette. Vivendo per lo contrario 1’а11ге Provincie, ogni@ ido.;

Principali ‚ 1е due Calabrie, la Basilicata , li due Apruzzi , e ’l Contado

di Molil'e in Catallo , e facendo foggiacere a’ propri Cittadini folto il e~

fo delle Collette. Ancorche, per Готы-11 da altri peli forzoli mettïf

{его le Gabelle nella Carne, nel Cafcio,nell'.01io,ed in core foin; Uovo.
li .~ Ма perche le. Collette, ordinate _dal Re Aëfanjb , ril'guafdavauogi Lai,

ci, e non i Chierici Äquando le Gabelle tanto quelli, quantoquei'uguai.

тете comprendemos per parte degli Ecclel'iaflici li fece депо “repito

e del rumore. Laonde i Deputati di cadauna Univerlità, per 11сс11еса1‘З

11, alïignarou loro la ERANCHLGIA ysii del Macinato , sli la Carne e

sli dell’ altre loro Gabelle. f ‚ ’

XLIII. A rendere poi uni orme in tutti i Luo'hi del Re n
Franchi ie ‚. 1е quali per la varietà de luoghi divgrfamente (iggffgixîgîîî

no; la ‘312133111 Camera della Sommario, (liccomeil Porporato Гоп-авто
fimilmente Paffermag) nell'anno 154x'. con un fno IArrellu alïegnò per

Franchigia a смачно-111 elli per se , e per un fno l'eriridore venticinque

- Toniola -di Macinato lenza Gabella , tre Stat-a d’ Olio, due Botti di Vi

no , trenta 4rotola ydi Calcio , quaranta rotola di, Carne датами‘: ed uno
rotolo di .Carne frefca il gìorn_0,o lia un Tornel'e meno pei'ŕ i-otolodi' quel»

lo , che gli altri Laici ,l'olean pagare la roba [щепа  Poi , ilimando 1а_‚

medelima Сашега elfere fuperflua per un rolo Chierico , ed un fno fer

vo tutta la roba l'ovranunciata5con un altro [uo Arrello il di 8. Почет.

bie 164x. (соте preífo del Reggente de Marini: ( a) li legge „мать
quella primiera Talla ‚ e „ridulfe ,il tutto ad un rotolodi Pane il Vgiorno,

,ad una caralñ'a di Vino, ead un mezzo rotolo di Carne , come ivi : ‚‚ [и

per _lmmunitate .Gabellarum quoad шамана , qui: hucufque днища,

lolita: runt -in pratfenti Regno extra Civitatem Neapolis perlonz Ecole.

‚5, fiallicas, {икса Taitam , olim faólam per Regiam Caineram , videlicet :

А ciafcuno Рт: , o смета ‚сап un ,fewo ,Ulan [ведро loro famo!!

_ 25. готам di Grana l’ armo, tre ‚Дам д’ Qlio ‚ due Butte di Vino , 3o.

- ‚‚ 701011141 Cafcia, 40. rotola di Carne per falare , una roto/a di Came

~~„frefca jlgiorna; e Lmm tenendo .Terna , о .ferm , _feit Jacopo ‚ рт те

‚‚ dictate didas Taxe, u:l in Ат: да. уж Aétis , Bt шпата; Еа&а_‚

‚, per Dominum Fil'ci Patronuin in Regia lCamera, per SpetîlabilemI Re»

‚‚ gemein, «St Przlidentem Regiai Camera: Summaria; U.].D.(`.an_tillum

„ Cacaciuin Comimffarium, factaque per cum iclatione in dicta Regia La

. Y.' v y „ me»`

. l
' :lait

‘ i

to» ‚ ч
.l *i ¿mail ‘32' гриб Regentem de Marinis ради‘. ,j i
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IV. P A 2,71- в II. ‘а.

, mera ceram Speâab'ilì Domino D. Dìdaco de )ewig
z, aliil'que -Dominis Prefidentibus ipûus; ôt cauiis difculîiaoiiimelaecileeirrilä,

„ gia Camera; &‘hab_ita coniideratione под“; .Regnì pratend tem mee.

,‚ & тата: lmmunitatis,_qua gaudent Presbyteri ,er ‚дичи; de meri; hu:

‚‚ jus {idelillimai Civitatis `Neapolis; fuit generali decreto p2“, ¿mam Rb.

„ glam Cameram communi confenfu provii'um, è( ¿ememm i prout рт.

‚, feriti decreto decernitur , 8l provideturì Taxam („тащат amìquam

‚, elle i-eformandam ad infral'criptain Taxam ,videliœr д Un „Mozo di РФ

„ ne il `giorno per суд/‘стати? perform : im rotolo di Сит, per ‚шит

„ рек/‘от in рада t {меде viene mezzo ‘roto/ají dì per едал-„(13,4 Per“,

„ fana: una шт di Vino d: Taberna di Napoli а paßa per мамаш

,‚ perfona , tbe fono due carafe rl dì per perform a 1o. carafe per Barile A

,‚ Un rotolo di Pefce, e Formaggio сои/кр per ogm' quattro per/'one мы

‚‚ pajio a itacbe vieneiun mezzo rotolo di Pefce , ed un altro mezzo roto

„ lo confufo de' Forniaggio per quattro рек/"опа. Qua Immunitas non eis

„ concedaturin pecunia,l`ed tantum in iplisrebus comellibilibus . Et proin»

„ de ita Regia Camera mandat idem obfervari io toto Regno: в‘ Immu.

‚‚ nitates, concell'a'. hucul'que praediélis Presbyteris , d( Clericis, готами‘

‚, juxta praediólam novain T'axam : expediantur Proviliones generales

„ per totum Regnum,ac etiam Provifiones particulares in quolìber con

„ tingenti саги ‚ поп obilante quacumque obl'ervantia in соды-таща мс

‚, ufque habita. Hoc [шт dat'. au». egr

XLIV. Riguardo pero a Chierici Napoletani, efiflenti nella loro pro’

pria Città di Napoli, pafsò altrimenti la coi'a , dandoii in danaro a mede"

limi la Franchigia : ellende diñicile. a poterfeli dare in coi'e çomeflìbîli ,

per il numero innumerabile del Popolo, che quivi rattrovaii : con effete

ancor elli di numero I'mil'urato,k Laonde a Preti (i dona in danaro la Figari»

chigia per Гей Тото!а дй Grano, e per due Botti di Vino : ed a Chie

tici Beneñziati per Гей Toniolo di Grano, е per una Botte di Vino . E

perciò nel nuovoConcordato (nel -Numero (‘сдаете да trafcriverli i'otto
al Paragrafo i9.) non s'innovò соГа veruna >riguardo s Chierici predetti,r

ma й! tutto Ii regoli) Гоша де! piede antecedente, epa.- l
vXLV. Riguardo poi a quelle Franchigiel , e i'pezialmente rii'pettowal

Macinato, nu calo confiderevole [i vide' nell’ anno пи. со! nuovo Con

  . .
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cnrdato tra la Santa Sede, e ’l noi'iro lodato Serenilfimo Monarca , avutoli 2

riguardo alle primiere Franchigie di Tomola venticinque di Macinato, E__J

poi quella `ridottafi а Toinola» Гей f_olàmente per li foli Chierici in Sacris

l eilendoi'ene alïegnati ventiquattro Tomola per i femplicì Vel'covi ‚ ) ed

a cinque per i Religioli , come nel Capo primo di detto Concordato dell’

Immunità Reale dal Paragrafo decimo, e feguente: in cui (i dice:

to. L’ tifo poi ‘delle FRANCHIGIE da goderû dagli Eccleiiafliciê

,i dovrà теговый a tenore di quello , che trovali ilabilito nelli feguentl

„ Articoli. . - _ t

n. A irVefcovi ,` ed altri Ordinari de Luoghi dovranno darli le Fran

„ chigie a mii'ura della convenienza , e bifogno di ciai'cuno, avuto riguar

,‚ до а! numero de Familiari laici , che ogn’ uno di loro ritiene al proprio

„ fervigio, e che vivono propriamente a loro fpefe; ed alla Limolinaî,

„ del Pane ‚ che ciaícun di loro è (clito faire . La qnaleconveuienzai Ё b1'

ii °‘

ná-_
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дана 5сг1п_и1*а_:га il Чегем/о di Gravina , е не; . . "g, ч

iliepitolo litigio nell’ anno 173:. ( dicui „el Саржа", Ё‘Ётшзегё‘1едъ1от Y

rola )5 intorno all’ anno 1550. conobbero la loro origine, Miara qumgo

goiloli dal Re dífanfo l. d: Aragona il pel'o delle Collette in ciafchedun’

„осе ш quallivoglia Paefe del Regno; le Provincie di Terra di Lavoro

di Terra d Otranto’ d' Puglia’ e “on 5° qual гита i pcnl'arono mette:

re la Gabella `[017111 del Мастит ‚ е col титановой quella Gabella fodis. l

faire a’ Peli Fifcali, fenza aggravare i particolari Cittadini col pa amen- '

to delle Collette. Vivendo per lo contrario Ганге Provincie , conêe idue

Principato, le due Calabrie , la Basilicata , li due Apruzzi , e ’l Contado

¿di Molil'e in Catalio, e facendo foggiacere a’ propriy Cittadini l'otto il е

,2, fo delle Collette. Ancorche, per гамаки da altri рей forzoli ineligi

' fero le Gabelle nella Carne, nel сама, nell’ олива in саге foiuiglievo»

litëfll/la perche le Collette, ordinate dal Re литр, rìl'guardavano 11.11?

ci, enon i Chierici aàquando le Gabclle tanto quelli, quantoquei'uguai.

mente comprendeano; per parte degli Ecclellañici fl fece dello llrepito

е del rumore. „Lalonde i Deputati di cadauna птенца, per воспет-3

li , отвозит loro la FRANCHLGIA s_ìt del Macinato ‚ Sie la Carne e

sii dell'Ialtre loro Gabelle. f . ’

XL1 I. A tendere poi uni orme in tutti i Luo hi del Re
Franchigie, le quali per la varietà de luoghi divsrl'amente ligngllgtrlîgsî.,

no; la Regia Camera della Suminaria, ( [iccoine il Porporato l'ovradetto

fimilmente l'alïermau) nell'anno 154i. con un fuo 'Arrellu aiïegnò Pe,

Franchigia a cadaunmdi elli per se , e per un Гцо l'ervidore ventlciii'que
lIfomola Adi _Macinato renza Gabella , tre Stara d’ Qlio, аде 56m d. Vi.

‘ino , trenta .rotola ‘di Cal'cio , quaranta rotola tdt` Carne da`l`aiare , edhuno

` rotolo di 4_Czirncfrel'rzai il giorn_o,o lia un Tornefe meno per rotolo di' quel.

lo , che gli altri Laici ,l'olean pagare la roba indetta . Poi , Штанов 1а__‚

medelima Camera elfere fupeiflua per un >l'olo Chierico , ed un l'tio fer

vo tutta la roba fovranunciatucon un altro [uo Arrello il dit 8. Novem

bre 164x. A(come prelfo del Reggente de Marini: ( a) li leggenriiormò

quella primiera '_Ialfa , e _ridulîe il tutto ad un li-otolodi Pane ,il giorno,

tad ,U03 Galaga di Vlnoiead un mezzo rotolo di Carne, come ivi д ‚‚ ‚Гц.

:i P" Almtxmnltate Gabellarum quoad Viélualia , qua: hucufque gauderL,

foliiz fum -in prœfenti Regnoextra Civitatem Nea olis perlotia: Ecole.

(Затеяв, ìuxta Taxam, olim Гавот ег Regiam Lameram , videlicet.;

„„ А eiafcuno Prete , o (‘Метко ,con un J'ervo , JIeù jat-ava lara [вшей

‚ 25. итога di _Grana Panna, tre _flora _dTQ/ia , due Баш di Vina , go.

„ rotola 4di 04210, 4.0. fatale di Came per [alare , una rata/o di Came

«'„frefca ilgiama; e „non tenendo Уста ‚ o_ .fewo , [ей Jacavo , pro me

`‚‚ aierare «Лав Taste., ut in ¿dit dye. _Vifis Aólis , 8c lnllantia iaâL, _

„ per Dominum Fifci Patronutrt in Regia Camera, per Speólabilem. Re

‚‚ geniet», & Ркцбоеогещ Regia: Camera buinmariar U.].D.C.a1nillum

р, Cacacium Comnulîarium, faciaque per eum telatione in dicta Regia La

n me’ e  

г?“

( а) Anello 631. apud Regentctn de Marini: ради‘.
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„ mera coram Speâabili Domino D. Didaco de .Ucceda LocumtenenteJ“

„ аниона-001111018 Prelidentibus фриз; 8! caulzs dii'cullis in eadem Re

‚, gia Camera; ôtìhabita conlideratione hujus Веди: inerenti tempore,

‚‚ 8< tanta: lmmun'itarisnqua gaudent Presbyteri ,6c ге1щц1.де_С1его1’ш

‚‚ jus ŕidelilîìmar Civitatis `Neapolis; fuit generali decreto per diftam Re»

,‚ giam Cameram communi confenfu provil'um, 6c decretum , prout pra
„ feriti decreto decernitur, 8c providetur; Tnitam. fupradiclarn antiquam

„ elle reformandam ad infrafcriptarn Taxam ,videlicet : Un rotolo di Ра—

„ пе il giorno per erafclieduna perform z un rotolo di Carne per quattro

‚‚ perfone in paßo : tracce viene mezzo пою/а tl_dì per eiafc/Jeduna per

„Жопа: una carafe di Vinod: Taberna dt Napoli орала per сдал-дадим

‚‚ perform , :be fono due carafe tl di per рек/опа a 1o. carafe per Barile.

,‚ ‘Un rotolo di Pefce, e Formaggio сап/1110 per ogni quattro per/’one a.:

‚‚ paJ/io t [меде viene un mezzo rotolo di Pefce, ed un altro mezzo roto»

‚‚ lo сап/ил di Formaggio pir quattro рек/опа. Qua: Ímmunitas non eis

‚‚ concedatur in pecunia,l"ed tantum in iplisrebus coinellibilibus . Et proin

„ de ita Regia Camera mandat idem' obfervari in toto Regno: 8( [inmu

„ nitates, concella: hucul'que prardiólis Presbyteris , 8c Clericis, folvantur

„ juxtaI pratdiélam novam Taxam : & expediantur Proviliones generales

„ per totum Regnum,ac etiatn Proviůones particulares in quolibet con

‚‚ «ingenti cafu , non obllante quacumque obl'ervantia in contrarìutn liuc

‚, ul'que habita. Нас fuum Ü'c. д ag. i Ё‘:

XLIV. Riguardo però a Chierici Napoletani, elillenti nella loro pro’

pria Città di Napoli, pal'sò altrimenti la col'a , dandoli in danaro a тебе‘

limi la Franchigia : elfendo difficile a poteri'eli dare in cui'e comellibili i

per il numero innumernbile del Popolo, che quivi rattrovali t con ellere

ancor elli di numero fmifurato t Laonde a Preti (i dona in danaro la Fran

chigia per fei Tomola di Grano, e per due .Botti di Vino : ед а Chie

tici Beneñziati per lei TomolaEdi Grano, e per una Botte di Vino . Е

perciò nel nuovo-Concordato (испытает feguente da trafcriverli lotto

al Paragrafo t9.) non s’innovò соГа verona riguardo a Chierici predetti,

ma il tutto li regolò Гоша де! р1еде antecedente .

XLV. Riguardo poi a quelle Franchigia , e fpezialmente ril'pettoŕ al

Macinato, un calo conûderevole li vide nell’ anno 114:. со! nuovo Соп—

cot-datoA tra la Santa Sede, ‚е ’l nollro lodato Sereniiltmo Monarca, avutoli `

riguardo alle primiere Franchigiedi Tomola venticinque di Macinato, 2...»

poi quella Áridottali a'ß-Toinola- fei fplàmente per li foli Chierici in Sacris

l elïendol'ene alïegnati ventiquattro Tornola per i feinplici Vefcovi ‚ ) ed

a cinque per i Religioli ‚ Соте nel Capo primo di detto Concordato dell’

Immunità Reale dal Paragrafo decimo.- e feguente: in cui Ü dice:

io. L’ ufo' poißdelle FRANCHlGIE da goderii dagli Ecclefiallici;

‚‚ dovrà regolarlì a tenore di quello , che trovati Ilabilito nelli feguenti

„ Articoli. ‚ file «mi '
` у

и. А бъй’еГсоЙ ‚‘ ed altri Ordinari de Luoghi dovranno darli le Fran

.‚‚ chigie a mifura della convenienza , e bifogno di cialcuno, avuto riguar.

„ do al numero de Familiari laici , che ogn’ uno di loro ritiene al ргорг10

„ fervigio, е elicit-vivono'> propriamente a loro fpefe; ed~l§lla~fLimolinL~J

„ del Pane ‚ che сдают di loro ‘e (alito fare . La ономастики-д i î, b"

n °'

l
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‘v3 да‘

Го по d' c' l'cu V fco o ‘a ` " '„ g' i .xa n e v_ _, ° proporzlon delle певшие del i' ‚‚ fara efaminata , e llabilna in Napoli da Monfignor NunziiJoXggciïgiiaggä я ' _

,‚ e da un Miniflro Re io. Ed in cafo che u ' ‘ . ‚п VOLVB al Tribunal тёте. ’ q em non convemaero’ ñ de.“

I n. Gli Eccleliallicr del Clero [scalar-e, dal giorno , che faranno pro

„ molli al Suddiaconaro , e non prima , goderanno dell’ efenzione di Гей

„ Tomola di Farina Vanno per ciafcheduno. E ciò s’ intenda tanto viven~
„ te il loro padre , quanto dopo la morte di ell'o . 'i

13. Gli Eccleliaílicì poi del Clero Regolare si dell’ ищи соте dell'

,‚ altro Тешу, compreû anche i Luoghi Pii , Eccleûamcì ‚ е Religioß, со.

„ те fono l Confervatorì , е G_mlli; goderanno l’ Efenzione di cinque То

” mola di Farina l’ anno per Clßfßheduna pcrfona collocara in авт Con

„ Servatorì; come 'anche per ciafcheduno Religioí'o , о кепзаога ‚ сотри

,‚ rari in quello numero quei Шатенка, сне veliono l’ Abito della Канзас.

‚‚ пе : tra quali reflano in confeguen'za compi-eli i Profelli ‚ Novìzì ‚ L_,

„ Terziari dell’ uno, е деп’ацю ГеП‘о, che vivono collegialmente. rá

14. A Seminari dovrà boniñcarli la Franchigia a proporzione del nu.

„ mero di шт gli Alunni ‚ che mantengono , laici , o Ecclefxallicì che

‚, liano , a ragione di cinque котом per cial'cheduno , come anche de i

‚‚ fervidori', e шапки laici necelfari al loro amm] Гетто: purche ne

„ i grandi Seminarâ non (Зеро più di quam-o, е ne i piccioli più di dur;

‚‚ а riferva de Suddiaconi '5' Dlaconi , eS cerdoti, che ivi fervìfïero; a',

‚‚ quali lì darà la franchigia di [el Tomola , in conformità di quanro ßè

„adatto di (opta . ф . ' H"

x5. I Soddiaconi , Diaconi , e Sacerdoti goderanno la fopraderra“

„ franchigia {ответе nella Patria loro , е ne luoghi dove avran Шин

‚, ю il lor domicilio' , о per avervi qualche Beneficio ‚ che obblighi fana

„ relidenza , quando fono i-vi preferiti : ma trovandofene alîenti а noni,

„ debbano godere n`e ivi , ne altrove : purche in qualche luogo del Re.

,‚ gno di Napoli non f1 xrovmolmpegnaci nel fer-vizio di qualche Chiefa,

‚в LUOSO PÍO a 0 56018 : perche allora potranno folamenre добела Бате?

„ fcovi , ed altri Ordinari de Luoghi: i quali, bencbe li allonranino del.

‚3 la гебаепва‘; feguitaranno ivi a godere delle [налетай а proporzione

di `que! novero di famigliari laici , che continuando a vivere a loro;

fpefe , averanno теша nelle rel'pettive loro Dioceli . Соте риге delle;

Li'moline di Plane, che feguiteranno a fare anche durante la loro alieni'>

za: e turro ciò proporzionatamente alla defiinazione , che corne гори‘

li ё dello , Ü farà per ciafcheduno Vefcovo da Monlxgnor Nunzio Fedi;

‚‚ un Minillro Regio , o dal Tribunal Milla in сага di difcordie tra lo

” за poterle vendere , ne donare di forte >alcuna : a' теша del cafo di>

‚‚ quei Ecelelinliici, i quali non avendopGrano, o non facendo Pane NL.,

,5 сага , fono obbligati a comprarlo ne Рот] publier, o pure in рвань:

„дрппо еГете дана СЭаЬеПЁ. м i,
x1. Le Franchigie , che in altri Luoghi del Regno li godono dagli,

3; Eccleliallici Горка altre fpecie спущен ; continueranno a ведены t,

c.: co»

l

' А 311;# ‘

ro .‚ 'i

Ё’. 16. Le fudeue Franchigia degli Eccleliaflici lì вошло in fpecie, ‘Ген-Ь

afgaan farà permeíi'o di vendere la loro, franchiglia ‚ purche по! Com-B, А
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come le godono prefentemente tutte le Бадене регГопе',’ che gojranno

le franchigia fopra la farina. о"

18. Se poi le fudette (тещи, precil'e quella della farina , in cam.

bio di farle godere in fpecie , vi („не già in alcun luogo tra la Co

munità, ed ilClero un accordo di раем-11 in contanti; in quello caf'o,

Те l’ accordio farà legittimo, e fatto con debiti Alïenli, e fe farà inol

tre per minor quantità di quella , che li trova мышц nel prefented»

trattato , dovrà offervarlì : ma fe farà per quantità maggiore ‚ dovrà

moderarli a proporzione delle franchigie ‚ che dagli Eccleíiallici [i go

deranno in virtù del prefente Trattato .

“19: Si dichiara bensi , che tutto quello, che li è ñn qtïfdil'pnllo in

„ materia delle franchig'ie , non dovrà aver luogo ril'petto all’ Arcivefcm

v0 „Clero Secolare, e Seminario della Città di Napoli : per li quali (i

feguiterà a praticarli inalterabilmente quello ‚ che li e per lo più co.

питаю da tanti anni in quà , fenza alcun riguardo a qualunque novità

li („не fatta in contrario д ma l’ averà bensi ril'petto a tutto il refìo

del Regno , non oflante qualliûa confuetudine, colla quale (ишаке (late

llabilite le franchigie пшене in quantita maggiore . t,

ao. E pretendendoli dagli Eccleûaliici di qualunque luogo del Re.

gno , che titulo окно/о fe ne goda da loro fotto nome di franchigia

una maggior quantità а fe ne dovrà da. elli elibire , e provare prout»

mente il titolo onerofo nel Tribunale Mtllo : dal quale , giullificato che

„ fia il titolo onerofo , non li mancherà ordinare , che (i facciano добе

‚‚ re degli Ecclelialiici quelle franchigie , che loro convengono di giulli

,‚ zia . "he . ‘

и. Queria, che li ‘e стропа per i Chierici , e Preti Latini ,avrà an

„ cor luogo per li Chierici, e Preti Greci, ancorche fieno ammogliati :i

д, quali dal giorno , che faranno promolït alSuddiaconato, goderanno an

`,`; cor elït la franchigia di feiTomola di farina l’ anno, e tutte l’ altre ,

,‚ che in quel tal luogo lì godono da Preti Latini fopra altra fpecie di

Viven', '

l ХИТ. Quarto calo, come Гоша пашню ‚ da venticinque Tomola a

Гей (non avendo а mio credere avuta сиенита la feconda Talla dell@

Regia Camera di un lo di pane il giorno t per avere io veduto in Pu

glia . ed in Terra d’ tranto praticare cib , che li era dilpollo nel primo

íizibilimento delle Tomola venticinque; ) molto l'enlibile è riul'cito per gli

Eccleflaliicì , avuto il riguardo al primo {iabilimento : e perciò molti di

elli han brontolato contro del l'ovradetto Concordato. Non potendoli pun

to dubitare, che la пирата fia grandìlhma da venticinque a feiTuinola.

Ma dove poi fi confidera il fecondo llabilimento della Regia Camera nell’

anno 1649. di darfeli un rotolo di pane il giorno colla franchigia :‚ а,’

dove li attende la franchigia de Preti Napoletani , соте fovra al Numero

43.; la col'a và_ del pari . :Maggiormente che detta franchigia debba fer

vire per un folo Prete, e per un fuo Ген-90 , o in fua vece per una pa

\l\l “но

31

rente , come fu liabilito il di 4. Luglio 1554. nell’ Anello 155. dellaL» .

Regia Camera): al che puole in qualche modo ballare mezzo [стою di

Macìnato il теге . A cui , aggiuntafr la franchigia del Patrimonio , L,

quella del Манго di quella Степ: ‚ in cui c alcritio 5 li fa il pieno' ша.

Тот. Vl. P. Il. H h cien
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ciente per lo libero mantenimento d' no l'emplice Chierio
. . . .- „ . _ . o . Il volpot per i_ parenti l'ecolari.; non c giullizia : e molto meno ‘c dovutearlgei"

vivere l'cialacquatiiinente> , .come dicea .fan Girolamo (a) ‚ Affegnandofì

:lla per un vitto frugale di un l'emplice Ecclefiallico, е ooo ad amo fi.

‚ е. i

l

l

‚ь De Сите: ‚ capaci a godere l’ Immunità ‚

с le Franchigia . "

'PARAGRAFO QUARTO.

l

XLI/I. D A quanto più Гоп-а dal Regio Concordato colla SantaJ

_ Sede trat'critto abbiamo .; con chiarezza apparifce , che

i 1'011 Chierici , collituiti in J'acri:,lieno capaci dell’ Immunità reale ri.

guardo al di loro Patrimonio ‚ е di godere le franchigie del мастак)

ed altro. Laonde iChierici di prima Где/‘им, о di Ordini лит”; отд;

fono capaci di_ fomiglievoli Privilegi, e molto menoi Chierici, eDiac0

ni `l'elvatiri , li Romiti, le Bizzacbe , ll'Ol't'ati, ed altri гнета‘; : соте

пе! Paragrafo ~2. del Capitolo 1. 111 detto Concordato li efprime : „ Final

„ mente iChierici, eDiaconiSelvaggi , gli Eremíti, le Bizoche, echiun

„ que Patentatote Privilegiato c_on qualunque nome lì chiami ‚ {за dene

‚, Curie Ecclefialliche , ña de Luoghi Pii , е di Abazie Cardinalizie, non

,‚ dovranno godere di alcuna delle fopradette, e di qualunquealtra El'en

,‚ zione; ma ogn’uno di elli refiera .foggetto al pagamento di tutti 1011

,‚ zi , e di tutte le Gabelle,ed aqualunque altro pelo a guida degli altri

,i laici. Laonde qui ci fella folianto da chiarire ‚ che la Polizia antica

del nollro Regno in tutto convenevole a quello Concordato lia llata .

XLVII. E riguardo a’CHlERlC[ DI PRIMA TONSURA, EDI

ORDINI MINORI ,è da faperli ‚ ¿he in tempo degli Angioini, elli non

goderono Immunità reale de loro Beni Patrimoniali ( non elfendovi llata

allora la Gabella del Macinato, introdottali in te del Re Аут/‘о Ldi

Aragona; e perciò niente intorno a quella ci rim e da dire riguardo а_‚

quei tempi, ) ñccome Bartolomeo Cbioccanlli (ó) ci rapporta su di cib

vari efempi , e l'pezialmente un Editto del Re Carlo I. di Angiò , col di

re: Il Re Carlo I. a to. Giugno 1210. ordina ‚ с11е liCherici delle Ter

„ re di Viticol'o non liano сотен! а contribuire nelle Collette, Taglie,

,i Subvenzioni, Алеше, е Perangarie , Mutui, ed altri Peli , che Й pa

n 83*

( а) San Girolamo Piaf. in Michaiâm z Apo/lola: Paula: , qui Altan',

înquit , [пи/ил! ‚ de Altan' participant , ut vivant . Pcrniittitnr tibi,

o .facfrdai , u! viva: de Altarì , non ut luxuries.

(b) Bartolomeo Chioccaiellì Tom. X. Manol'crittiGiuril'dizionaü. De

‘Rum-fü“ 1 Ü Лишний“: С/егйопт pag. 35.
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„ gano per la Regia Corte : PURCHE I DETTI СЕРВИС! SIA

‚‚ NO BENEFICIATI, OVERO_CQSTITUITI IN ORDINI SA

„ GRi. _ _ _ à

XLVIII. Sotto di Carlo , Duca di Calabria , figlio del Re Видит, _a

dir il vero,l’lmmnnità lì dillefe anche a’ Chierici ‚ _che viveano cleft-_

calmente , ед andavano in Abito ‚ е ТопГига, ficcome il medelimo Cbroc~ ^

care/li _.ivi швейную ‚ in dicendo: ‚‚ Carlo ‚ _Duca di Calabria , figlio , e

„ Vicario Generale del Re Ruberto,a 2.4.. di Settetrtbre 13.22. ад нашел

„ дй Frà Giacomo Vefcovo di Маг-б ‚ ordina sil Giufl_tz_iere di Aprnz_zo Ci~

„ „а , ed Ultra, ed altri Птиц“, che alli Chierici della Опасен de?)

„ Marlì ‚ quali vivono clericalmente , е portano .la (Гемма ,_ed Abito

‚‚ clericale ‚ enon (i mel'chiano alle Negoziazlom Мыса!!! asïoll'erymo le _Lc

‚‚ (lituzionbße lì Capitoli fatti dal Re [по padre, e li trattino imniuni da

‚‚ tutti i Pagamenti fifcali , e Collette_ da imporli pro teznpore in .detti

„ Luoghi per li Beni tanto patrimoniali., quanto per indufìria , l'uccelï'io`

„ ne , e contratto lecito , ед altri acqullli , che tengono , е polîeggonoz

„ per le porzioni però, che li toccano ragionevolmente ‚

Х!..!Х. La Regia Camera non pero fu varia in quello ай'м-е: p_ero

che nell’ Arreílo 56. dell’ anno 154x. fotto il di 24.. .Settembre determinò,

che {инею in .facris i Chierici , _che doveano godere quelle Immunità :

Item, :be quelli Preti ‚ ее! altre perfane Ecclq/ìaßíc/Je ,' :be aver-anno gli

Ordini [дуй ‚ anderarmo cîlm babr'lu, Ü' капли‘, е ferviranno in dívinir, `

и: fupra ,ß debbano trattare immuni' da Contriáuzr'oni , e Pagamenti РЕ.

fea/i. Poi in un altro Arrello, che fu il :69. delli 23. Agoño |589. dille,

_che lì polea da femplici Chierici godere Phumunità reale , quando anda

vano in Abito, e Tonfura , Ieï-l'ervivatno in clivinis; „ Pìr Regiam Came.

„ ram Summarize , .proponente Domino Prœfidente'Tiberio Coppola, fuit

„"provil'urn ,_ quod reformetur decretum fub die 24. menlis Septembris 154x.

„ in д rinciplo, lin quo dicitur z :be deóóano godere quelli Стай? che;

„ [тремоло Ordini fagvi , ed станами in Abito ‚ e Tonfura , арт?

‚, ramzdm a'ivinis. Ex eo quod cum Clericis, in Sacris сопййгш!8 э М:

„ conditiones non concurrunt; _ät ldicatur , quod Ilit Clerìcus yin Sacris con

„ flitutus ‚ Vel in Minoribus; dummodo ille incedat _in Habitu , дотол

„irma . ferviat in агата‘. Enella Соната fatta al Cardinale di Gran

vela, 'Vicet'e del Regno , per mandat-li al Re _Filippo I_I.'nelle Spagna,
l’ аппоц‘эо. di nuovo vuole , che debbano elTere vin [acris : „ Е percbe

„ nelle Provilioni , Гоше a fpedirfi nel cafo predetto , non (i fpeciñcava, Гс

‚‚ detta Immunità per ,dette robe donate in `titulum Patrímoníi , dovea pro

a, cedere dal di де!!а donazione , ovvero dal di ,che clim спаем detto Chie.

э, rico `foílîe Ilato promolfo alPDrdine Sagro .ч . . «брате а quella.,

‚‚ Regia (amera dichiarare , yenir ydil'pollo per dil'polizion di legge i Che

„ detta Immunità dovefl'e incominciare ad ofl'ervarû per detti beni dal

‚, d`i , che_il C_hierico (i rornoveva all Ordine хаджа. '

'_ L. Egli~ è hen vero però, che lla Sagra Congregazione delVImmunitâ

до Roma , fpiegango quella pratica della Regia Camera della Summa-ril

Napoletana; volle , che avelfe luogo riguardo а quei Chierici , chL,

vivono lotto la patria potellà: ma rifpetto a quei Chierici , che vivono

da fe гоп ,fpon ollante'che non lleno кисея .gli AOráirn'i agri , come.:

H h z prelfo f

_‹{VN
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prego Pietro Andrea Riccio (a) nella l'tia Raccolta di fomiglievoli Decre.

ti: „ ‘(мы non gaudeant_l’rivilegií3 ваттом Есыебашс3 b i

‚‚ ad fufcipiendos Ordines eis. этапам, donec non fuerint in Spr() omg

„ dines conûituti . Si vero diéia bona fuerint папина 111 ofiëîìîfos Or

„ eorundem Clericorum; заносам ut caetera bona a Clerici; ac klopfen@

„etiam ante fufceptionem Ordinum sacrorum 5 стенание" 2oq МЁД‘;

1662` Laonde Патио tante determinazioni in contrario ; il nuovo сои

`

cordato non ha fatto torto alcuno a’ Chierici ' ' , i
шиит: prima d: afcerëiâre agli Ordini „из. m no“ fall' godere llm

Li. Ciò ,c е de lerici Minori finora d n - .
CHIERICI , CDlACONl SELVAGGI Siïerînaî ziibbtiggiaî a Ínâllaelidçobi’

tanto da Bonifacio Vul: ЬОШШО POnfeñCe nella fua Decretzile ( 6) f .

no dichiarati f a fom_lgllanla degli altri Chierici ) immuni dalla Gisïïf.

dizione 1319318 ‘amo m ‘saure Clvlll e Чиато in caul'e criminali: con о:

dere il Privilegìo del Canone: ‚‚ Clerici , qui сит unìcìs ` & ‘т ёпъ

‚, bus contraxerint 5 ll TOnl'uiam , &_Velics deferant Clericales , priîile

„ gium retineant Сапы”; ab Innoceiitio Papa 1I. przdecelfore noliro editi

„ in favoiem totius _OrdIniS Qlericalis. Et, cum juxtà Parilietil'e Сопс1

„Ш“ 9 "minimal-'cus d'ñmigl’ Vel Condemnari debeat a indice Гагси—

lari; praclenti'declaramui cdiélo ‚ huiul'modi Clericos conjugatos ю
сотш1111$ ab CIS CXCFÍllbUS i Vel dellâls ‚ trahi non polie criminalitefi'

vel civiliicr ad Judicium {жмёте : nec ab ipfis l'aecularìbus judicibuê

eos debere _perfonaliter , vel etiam pecunialiter (ine per unam vlam.,

eil'dem .Judicibus concedatur , quod per aliaiii denegatur ) ullatenuscon

demnaii . lu cœteris autem ,'nil`i_, ut praamittitur, Tonfuram, vel Ve

„ lies deferant Clericales 5 etiam in praemíllis eos вешаете nolumus Pri'.

,‚ vilegio атм]: . _ .

LIL Qileflß “ЧтЧ'Р‘Й Pfffonûlf i che Papa Bonifacio VIII. concede

da principio а’ Chierici Coniugati; fìi efartar'neme nel Regno di Napoli

oliervata: perochc , cli'endovi allora il Re Roberta , che molto a queño

Pontefice dovea; ne comando 1‘ adempimento con ogni efattezza ,giulltLJ

il di lui Бойца, dal Стоите!” (с) rapportato , e che nel di 111112851

1110 ›( d) fi rattrova del tenore feguente:

Roberta: 0c. „ Generalìbus Regni Vicai'iis , vel Capitaneis, Magi

„ flris Juliitiariis, Sectetis, Vice-Secretis, Baronibus ,Camerariis, feu Ва

„ iulis eorundem , Magillris juratis ,]udicibus, Baiulis , Callellanis-,ôt Of

„ licialibus aliis quacumque щитке ‚ prœeminentia , 81 honore in Regno

„ Sicilia: cotillitutis ,pt~œl`entibus, öt futuris, przfentes Literas inl`peéiuris,

„ íidelibus fuis 8(с. Vencrunt ad Majellatis пойте рга:1`еп11ат Leonardus

„ Rocchi , Diqflatus Nicolaus Ре1‹ё1а111‚_]оаш1ез de Oriaů, 513111211'0115111-“1

5’

С

3’

37

D’

3)

2?

Э’

_ . ,iii ,_ „ i lgbr-i „ dl- "

1852: ‘î {no} z {в ‚д‘ tric"1 ( 1. «i» .

 

(a.) Pietro Andrea Riccio in деп-ей: Застав Congreg. Verbo Пети:

uoad Im muniratem .

'(b) De Cleric. сомов. 111 Гехю cap. Clerici.

1 с) Chioccarelli Tom. X. pag. 51.

(d) aRcgilltai'ixrlìegis Roberti anni 1314. litt. C. pag- яд

«l ¿q c _ д _
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„ dicis ВЬЮ, Guillelmu's Joannes de Ода“ ч Засоьиз ñlius Petri Genn.

,‚ feri ,_& Joannes dè Gimnliûo , Clerici de Teano , {ideles nol'lrl , alïeren.'

‘‚‚ tes Ге fore Clerìcoc (fonìngatos , & ex .Conllitutione fel. rec. Bonifacii

‚‚ Papa VIII. Clericis talibus , dummodo Топгшаз i ¿C Vefles багета!

„ сущ-вслед, сень fore prìvìlegium Immunltatls indultmn: ita quod рт?)

„ Communs ab eis excembus, vel депеш n_on ротам «ahi crimìnaliter ,

‚, vel civiliter ad ìudicium fœculareil'uppllßìîer petierunt . ipf'um БЫ pri

‚, viregïum obl'ervari . Nos ergo , q turn bono modo poffumus , favere

„ volentes Eccleüañicœ libertatigñdelitatl ‘(дат prœcipiendo mandamus,

„ quatenus li prœnomìnati Leonardus, ¿L alns funt,ut expoí'uerunt ‚См.

‚, rici Сотовый, 8: clam unica , 6l virgine contraxerim ‚ vivuntqtle cle»

‚, ricaliter , ac fe quazllibus, 8( negotiationibus non immil'cenL-„Bi infuper

„ li poll commifl'um forlì: per eos, antequam Clerici fiere/dt, fla'gitium.,

‚‚ aliquod, ad vitandum inde pœnam, T uram Clericatus hujus nor'._..»

‚‚ affumpferint , vel Habitum Clericalem; Conñitutionem ipl'am Apoflolï

‚‚ cam , ìntrodudlam in favorem hujul'modì Clericorum , dicfìo Laurentio ,

д, 8: aliis prœnominatis , tenaciter autoritate prœl'entiumobl'ervetis- Revo.

„ caturi prorfus in irritum , И quid contra eos forte inde fura: iu contra~

‚ rium attentatum : ita quod ulteriùs vobis fcribere non cogamur . . . 5.

5, datum Neapoli die 5. Запиагй 13u. decima: Indlélionis Regnorum no

„ Пгогиш anno iertío. `

LIII. нагрет; poi all'lmmunítâ Realegil medelìmo Re Кадета con

altro rigorol'o [по Editto li volle a’ comuni Pagamenti Топором , come

ne’ Capitoli (а) del пойте Regno li legge: ‚‚ три ad поташ deve

,‚ nit notitiam, quod Clerici Conjugati de prœclida regimini veüro cum

‚, milla Provincia conferir?" in prasmißìs negligunt: toque prœílans ad fo»

‚‚ lutionem illarum' eos cogere deliniá, 8( negligens non line notabili,&

‚, damnabilì culpa manes5credens forlitan , hujufmodi Clericos ad {elutio

,‚ nem ìllarum non debere сотрет ,ex illo, quo (шиты: aliis privile

9: gio Clericali .Nos in his difpendia понга: reìpublicœ ‘шаге volantes;

‚, fidel itati шиш prxí'entium ferie ìubemus ехргегзё fub pœna contem

,‚ ptus ìumonis понга: Curia , a duplicis nihilnminus quantitatis illius pe»

‚‚ cunia , qua: Coniugatos Clericos rationabiliter рот: inde contingertìa,>

,`, fupradîflos; quatenùs jam tu inde ригам, quam vos alii futuri ju.

‚‚ {litiarii айда: Provincia: лизин Clericos Conìugatos eosdem ,quod in_

‚‚ promiüis omnibus contribuant , ut tenentur , pro rata videlicet eorunL»

‚, qualibet contingente, rationabilius deinde Iiudeatis cogere , prout indem

‚‚ nitati танцев: reipublica: vìdebitur expedia' . Itaque Conjugati Cle~

‚, rìcì, ôt Laici in nullo alio шпагат; niñ quod pro commiflis eorúm.,

‚, ехсеШЬиз , vel deliéìis trahi non pcßint crìminaliter , vel civìliter соп—

‚‚ venirì in Curia [ми/ай . @ale Statuto fù poi confermato dal Re;

Femmmm'oi I. di Aragona ( b ) il dì ц. Maggio M69., ed il di ц.

Aprile инв.

ца'йьт LIV. E

. "53, í bfi».

Ã-‘çîör ‘ 'Éßrî'à ‹‘
из.

Capitolo del Regno. Non exigir.l а l .

L b) Pragmatica 2. 6c 5. de Clericis ‚ five Diaconisßelvnicís.

„ff-*ì
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LlV._ perche il Cardinal гагат, Vicetè di Napoli, 1; voiea af.

‘fatto ellinil nel Regno; inviando il Configlier стадам; a Migliori@

in Roma l’ anno 1661. , tra l’ altre cofe , fe dirnandare a Papa Gregorio XV. '

la _fierm'inazione `de medelimi.. E rimelfofi dri Sua Santità чает, affare“,

ad una particolar Congregazione di Poi-parati; vari decreti intorno асо.

{loio furono emanati, che -il_medelimo Coriûglier Migliore ne’ fuoi Ma.

nnfcritti rapportzi ;‚ ed il (томате!!! la) da lui trafcrive in quella gui

fa .

Relazione di Gio: Battilla Migliore Conligliere , mandato 4in Roma

‚, dal CardinalvZzibatta per le pendenze del Regno nel Mefe _di Maggio

,‚ 1621 fcritta al Vicerè Alcalá 161105161 t. Febbraro 1633. „ -

' „ l,Conforme alla mia ‘тата, mivennero ldal Signor Vicer`e , е Col.

‚‚ lateral (onfiglio l’ lllruzioni , ynelle quali micomandarono quattro Ne.

„ gozj principali : .ll primo ‘EelliJACONI SELYAGGL: che quello NE.

‚, gozio ha tenuto, e_ tiene inquieto tutte l’Univerlità , e ßaroniedelle`

‚‚ Provincie di Calabria Citra , ed Ultra . . .

„ intorno al primo delli jaconi Selvaggi li fono trattati colla Con

‚, gregazioue più Articoli t I_l'primo fe [i doveano levare in .tutto e per

‚, tuiio dal Regno, e proibirli non Тою vdalle Provincie, dove finora non

,‚ Гспо introdotti;` ma anche _da quelle Provincie,dove fin oggi fono in

„ trodottì , e vi e confuetudine, che vi liano.

` „ ll terzo, che non godino il Foro Eccleliallico.

.„ ll quarto ‚ che non liano immuni dal pagamento de’ Fil'cali ‚ешь

‚‚ te altre Collett‘e,che nel Regno [i pagano da altri шпана meri iai.

‚ e а’

‚ „ Е per la Congregazione, comunicato il tutto con Sua Santità , а

',‚ fece il fottofcritto decreto: _ ' _

Iii Caufa Exempt/‘anis jaconorum qui .TELVAGGI nuncupanlutf »M_-J

Sacra Congregation lllufirfßmorum Cardinalìum,contrcverßir учтите.

т, Rfgni Недра/(зап? ртерофотит plm? camminata ‚ Ü p/uriu aua1_10D0‘

mino (onßìinriq Y,Meliore , but' ab Illnjlrißïmo Cardinali гарема, flwd'm

mgm' Pronge ,' pro сотник/й: мирта; Iraatfmwo :,.Jurlbwfluf i .ab el?

dem Domino Conf/inria йодид/1, mature, (9“ diligent/_gime pfffpfÜIJ-ì. ~

‘да/Натрий пишет Каст Congngationi: Patreüjacono: {Ловят Ми:

nodx" "Нит? , ac de спето quatmui' ори: fuerrt _, ‘о ab: пептид ‚ё‘:

cießarum панда: , (Щит; реле, in illi: Aramen Cwztatfbut n@ fiownf’

ей: , in „ими: _]aconi тешат}? adqße ‘дилерами: Ему"? РУПШ‘ЗЮ

Canoni: бал gaaanz: Fon' 'vfrô in Criminalíbm amm'noz fn (‘пл/фи: ие

'ffb quand сатрап: dißriäiomm датами, durrinte [пино ,frm £1666".

ртитеа , солит Jacono: F1 типами: ред/апатии пилите: еле: а folu

'1ione инд Gabellaifum i _

*um опа—ат radium ищет jaconot _1ттт{митп5ащ1ете‚ m/í contra

”‘4 " „фит; cenfuerunt. _ ‘ #tà

t Y I ¿Anche la Maellà del .Regnante Monarca Carlo di Borbonerìrla.;

(a) Chioccarelliïromix. pagug. . и

Colleéîarum „Лис folujìonum ¿Fdïalium , ай:а1{д._
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1’ altri сарг di Grazie . che conradIeal Regno , e Città di Napoli nell'an

no :"6 г una fù (wena d', dover: (‚Шепча Selvaggi portar il pefodel

yetpubbiiche [тромбом , come da Capitolndel Regno (a у; in cui vi (i

legge . Item ., perche li Chierici (oniugati con folo увидит‘ l’ Abito,

„ е- Tonl'ura , pretendono di efl'ere immuni da pubblici Peli con grave;

„ danno delle povere Univerlita , quando a tale effetto fi richiederanno

” ra „attendere ,pdwgni Uñif) , е | апепегб. dalle Negoziazioni _inde

„ centi allo fiato Clericale 3 fecondo la Pramatica z.. 5.15. e Pramatrca 4.

‚‚ е 5. de амид/ед Dtacomr Кефали! 5l'uppltcano V. M. ада:- pro

„ videnze opportune , affinche le Univerûta non liano fraudater da tal Гог

„ te di СЫНА‘; . Place! , jura Нуга! , Ф‘ Cr'vium таланта imminuti.

„ Laonde col nuovo Concordato ne tampoco a.’ Chierici Coniugati пе fat»

„ to torto alcuno. l

LVI. Per ultimo poi ,riguardo agli OBLATI DELLE RELIG IO.

NI, E DI ALTRI LUOGHI PII( li ROMITI colle BIZZOCHE ,.

che non vivono collegialmente 5 mai- l'ono fiati con (Шагай come perl'oneJ

Religiofe , ef'enti da pubblici Рей , е capaci di Franchigia), la praticïL,

del nol'lro Regno è Пата‘ mai l'empre , ed- ё,- che dove elli donano per in

tie ro i loro Beni a’ мотает}, ne’ quali prendono l’ Infegna dell’ Abito Re

ligiofo, fenza rifervarl'ene proprietà , о ufofrutto di forte alcuna , e vi

vono in c'omune ne’ l'udetti Monifleri, o nelle di loro Grancie ‚ е Maffe.

rie ‘fotto Vubbidienzadi quei Superiori; (tano efenti da qualûvoglia рею

Fifcale , e godino le Franchigie come agli altri Ecclelialiici', e perfone Re»

golari , giulia il Capitolo del Regno , ílabilito dal Re Ruáerto( b) : in

cui li dice: „ Ad audientiam поташ clim quazrela perduxit Каша: Гопа

‚‚ к: proloquium, dt clamor validos plurimorum, quod- quidam, verbis

,5 folirm innr'tentes )Edióìi , unum agentes, ad aliud fimulantes; in frau

„ dem civiliutn munerum, ôt in publici- juris tutelar diñ'ugiutn», Hofpi

„ taliorum, «St Templariorum 8t aliorum Religionum alfumunt, dt рог

„ tant habitum (retentis uxoribus )', licet aliquid de bonis eorum C0nfe~

„ rant', vel сенат-ракет Religionibus memoratis. Super quo cìim tam

„ caul'a utilitatis publicat, quam унитаз intereffe verfetur; пота: fuir

,5 proviůonis- remedium imploratum « Nos itaque diligenti habito fuper

„ his propenl'oque conlilio; advertentes proinde , quod fratres huiul'mo

„ di , nifl Religioni vprobatar: omnino fe rcddiderint , fupra religiol'um.;

„ portantesy Habitum", à faeculari evideniius атташе-тет; bonorurn fuo

„ rum rerentione non Гаага , feu partis ad ufumfruéiutn eorum 5, vel li

„ сит uxoribus fuis in domibus ptopriis commorentur 5 non Гипс сот

‚, muniter à Laicorum eximendi legibus, fed juris communis l'ubiiciendi

„ regain, ôtprœceptis 5 devorioni чаша prafantium autoritate талан

,‚ mus, quatenîis ubi CONFRATRES , vel OBLATOS tales in vellra

,‚ Provincia reperiri contingerit , qui , ut prœdicitur , non omninol , 6C

‚‚ totaliter fe cum Mouallico Habits, divina: Religioni reddiderint , de.:
A n bo’

Capitoli, eGraZie del 1135.' › ‚ A Á(a) „ . .. . ‚Ь . ..
(Ь) LapitoloPnwlcgta. _,A ___ `

:›‘
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‚‚ bonís aliquid reiinentes in nfufruéìum; nec ln propria domo cum („0.1

9’ _ l `

,‚ ö( in fraudem accepiffe munus hupifmodl Oblationìs y ratíonabilìcer 511—

dice; , 8c contilneat eos eñeéìus; in_Colledis generalibus, Subventioni

bus, «3L Munerlbus cœxeris perfonalibus , ô( realibus , five ‚мышцы

univerfalfler imponuntur Regnì noûrì мены; , perfonamm , 6c facul

latum conditìone penfala ‚ concribuere, refpondere ‚ &obedìre , ô( pa

rere devote , шипами ‚ quibos expediens Гнет гешешав compellaris

„ ‚ _Illos vero, quos legitìmè Oblaios vobis elfe conûìierit, 8c

‚‚ per dedicanonem perfona: legmmam , & exprelïam , nulla refervaiìone

,‚ bonorum , vel partis , aut ufufruilus eorum Гада .; modo debito ReliL

n gìofum ppnames Habituio , vel proprias in domibus non recinemes uxo

„ reg 5 in ‚паша; ‚ '8L ста p_rzdiéta `non molellames indebitè ; eos in

„ exempnonis privilegio , ipûs indulto à sacris Canonibus соц/‘вшей:

Avendo anche la Regia Camera ll d`1 го. Giugno 1581 (a) confermato

{о Депо, col dire: „ Per Reglalpßameram Summar :e ‚ proponente Do

mìno Найдете ]оаппе Dominion Brancaleone , confenfu fuit proví

„ fum ‚ & decrelum , quod expediantur Proviûonfs direńlœ Capitaneis ‚

з, &Unìverñtaubus, & aliis Oïñcialibus Terrarum Генетик, Cuccheri ,

”

’7

Э’

”

Y’

ribus propriis commorames.; cum fub пива: appellacionis velaminL, А. .

‚‚ Verzini , &Culri ‚ щ падет immunes perfonas illas, quae Eccleûís ,`

„ Monafleriis Ordinis Sanóli Francifci fe, 6c bona (на obiulerunt ‚до.

‚‚ natìone faäa'bononim тещ ЕссХе‘НЧ , 8c Monañeriis (ат in proprie

„ tate , quam in ufufruäu : »taut ab iifdem Ecclefìis ‚ ад Momßen-is ,

‚'‚ qoibus infervium , dietim alimenta percipîant . Нос1`штФЪ

CAPITOLO цитате.

Dall’ АЛЬ , cbc fi gode dalla Chio/E, e"

da Диоды Piz' . `

I. “гоню all' .fl/flo, o На 'Immunità [од-410 delle СНЕГ; ‚ е dL',

Luoghi Pii ‚ иге Capi prefemememe ñ poíîono efgmfnare . Se

.le смете ‚ ed аноды Pii godìno infatti l'Afilo? Quali (‚шаге lo go

dino г- ed a qualìPerfone fx dìfpenzì ? ll che farà азьшщо in tre diffe

renti Paragrañ per maggior chiarezza del :uno .

PA

(а) Arredo 581.
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. ` й; ‘f" этом виде

_‚..рАкАс3кАБоРк1мо.elw, „i „ Q_! ‚ rug, `iii .‚ ; Ш"

-4-.‚‚ il

‚ ' v " ф!‘ i ‘ ы h W

’° Dell’ A_/í/o , Cíbleúìgoo'ono le Cóie е. 1_'
will man aufm@ й

«4:6 «С! s'lifi «шиш úïg'iiiïla А i

П. АН’еП'еге Hate nella Legge Mofaica le Città del Rifugio( е

. ciò avanti, che fi fabbricalîe il Tempio di Сей-отстать,

dove gli Ebrei godeano l’ Afilo) 5 dall’ avere Romolo deflinata una parte

della Città di Roma per A_/ílo; e dall'ellere Пас! йТетрй , l’ Are , le)

Cafe de Sacerdoti ,“ е !е Statue Imperiali di .4j/ore Rifugio a delinquen

ti , come a'ildimoflrammo nel Tomo II. al Capo 3. delLibro 6.; non Гд

prei chi 'v'olelfe alle Chiefe de Crilliani un limil privilegio dinegiireêr Sol

tanto bil'ogna chiamare ,-in efame fe lia vera :lïlíîertiva di Pietro Gianna

’le (а), con cui in più luoghi della fua Storia egli vuole , che il dritto

di colìituiie l’ Afilo, li apparteneffe agli Imperadorì ; con dire tra l’al
tro: ‚‚ Nell’ anno r59x. Gregorio AXflV. pubblicò la Bolla per gli Afili

‘9 delle Chiefe, delle quali inl'urfero delli diliurbi con il Vicere Conte di

ai Lemos, eipoi con D. Gio: Alfonlo Pimentel d’ Eri'ei'a Conte di Berle->

„vente . Prima il dfcbiarar le Chiti/’e per АД]! , e dic/iínmr i delitti ,

„ji apparteneva agli' [триадой ‚ соте fi vede chiaro ne’ Libri del Со—

:i dice dìTeodolio, e di Giufliniano , e per cinque int/‘eri Шагай la.:

‚, (`/Jiefalfopm di ciò non ti avea рам/по Canone alcuno : la qual Шее

ii minenza Го lu'ngo tempo ritenuta da понг! Pren'cipi. Da poi lì vide

„его Ilabiliti fopia di ciò 'alcuni Canoni : ed й Ponteñci non vollero in

‘„ ppreffo tralafciare nelle loro decretali maggiormente confei-marli in.;

:i quello diritto.

Ill. Sii di ciòî non intendiamo noi contrallare al medelimo Giannone,

che йодный molti lmperadori varie Leggi promulgalîero in favore dell’

Immunità Locale delle Chiefe ‚ рег еП'ег quelle allai conte nella Ragion

Civile. Diciamo bene „сне й medelimi fecero quelle Leggi ad Шиша де

Vel'covi , e de Romani Pontefici , acciò poi i di loro Minillri non avelfero

quella Immunità violata а liccome li ricava da un Canone ( Ь) де!!а СЬйеГа

Africana emanato ing un Concilio di\ Cartagine intorno аН’атЮ 397

(cheche dica il Giannone, che ne primi cinque Secoli della Chiel'a non

furono emanati Canoni sli di quelio particolare ) e li afferma dal Dia

mi( c) contro Pfetrofffirpi ( di cui il niedelimo Giannone li Тенге ) . che

Tags. IV. Р. ll. г. I i però .

э viâniu 1 ’;-'< . :titane-ujf . 3,

` ige" ' .i I “ь

(а ) Pietro Giannone lib. 3. cap. tilt.Í рай-35. 5. dt lib. g4. cap. a.

( b ) CanoneAfricano 399. Ut pro „мушкеты: ad Ecole/iam. quot-um

gue renta [мю/пай, ¿EGEM DE GLORIOJ'IIJ'IMIJ' PRINCIPIEUS

MER БАНТ UR nè qui; со: audeat alßrabere. -

l c) Diana de Immun. Ecclef. num. п.„ Dicendum igitur, Eccleliarum

„ Immunitatem fundari in jure divino ‚ 6L Canonico a accelfii'fe etialin dc

[ш—
H
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pero almeno di Задов Canonica nella Chiefs di Dio eíl'er dovea , giaçche

gli Ebrei per diritto _divino nel Vecchio Tefiamlentc Гневно. Rapporten

do Хат’ Anämie da ) che l’ lmperadore Teodoßo il Grande anche асе".

tili , da lui vinti in guerra , godere la {зева . E dove Arcadio Impêradore

ad ilìanza di _Entropia emanò upa Legge ‚ с11е 1 Гетр11с1 debitori non...)

godeffero l’ Aftlo @elle Chiefe, al dire di .fot-raie ( Ь) :‚ 11 Vel'covo .fan

Gio: Grífoßamo contra Entropia molto firepitò z come dice ‚Газетам (с),

quelii alfaggiò tantollo l' ira Divina.

«_» 1V. Egli ‘e ben'vero però , che nel principio della nofira CriûiauaJ

Religione non efîendovi ilate Chiefs i ne tampoco l’ Alilo in elfe (i во.

dea., Peroche nelle Grotte , e ne Cimiteri convenendo trà di loro i Fede

1i; quivi eziandio d_a Tiratmi , е da Gentili catturati vivevano 1 Quando

poi l’ lmperadore Cofìanlìna diede il permell'o di fabbricarû le Chiel'LJi

allora l’ Immunità Locale , come gemella delle medelime , proruppe 111..

сатро . Facendo di lei commemorazione Ammiano Мапешпо ‚ Scrittor

Gentile fin dall’atmo 355. folto di Coßanzo Imperadore (11); е nell` an

no 364. 1п tempo dell’ lmpëradore lf'alentiniano( e).

V. lncominciateů poi ad aprire per ogni dove le Chiefe5incominciaro

no i Padri, 1 Vefcovi, i Romani Ponteŕici , ed i Concilj a ßabilire Са

noni intorno alla diloro Immunità Locale , anche ne primi cinque Secolj

della Chiefa, non oůanteche il Giannone il contrario infegnare ci voleíï'e.

t Ф Con

‚‚ Imperatorum ‚ 8c Педант decreta , qua Sarpius маис?! i Ат)!“—

„QUAM INSTITUTORIA , SED TAN UAM SUBSIDIARIA:

‚‚ eaque alìquattdo Sacra Concilia ex fuavi Eccle la: providelllìii 3‘ _ad ma’

„ jorem Sacra: lmmunitatis obfervantiam роли/иле. .
(а) Sam’ Agofiino lib. 9. de Div. Dei cap. 16. „ Ьздти'ощт fum'um

„ filios, quos non ipfius iulfus, feu belli дышат impetus 1 2mm ПОП—г

‚. dum Chrifiianos, ad Eccleliam confugientes ; Ch'rlíhnnoi hac Оссайопе

‚‚ ñeri voluit, 8i Chriûiana caritate dilexit : nec privatvit rebus , fed au

„ xit onorióur. - ч .- / _ f

(b Socrate lib. 6. Hiíior. Ecclef. caps-t, Eßîfûpju-f Elmuchus 1 Pre’

,‚ poûtus lmperialis Cubiculi , 81 qui Confulatus dignitaten) ab Imperatore

„ primus ex omnibus Eunuchis acceperat; cum de nonnullts> ‚Чш ad EC’

„ clefxam confugerant, panas fumere vellet; operam dede'rat a Щ Ш‘ ab

,‚ lmperatoribus promulgaretur , iubens , ne quis ad Eccleltas profugeret в

,‚ fed quicumque ad eas confugiffet, inde aóßra/Jeretur . ` _ . _

(c) Sozomeno lib. 8. cap. 1:f Eutroptlîmßj; banc ab Arcbcdrofolltlld

tum Con паштет, itam Dei и er fc en f' e. . . _
( d ) ßAt-nmiano Marcellino 111155. .Yy/vanuit» Ágl'lPPl'ff 1 “‘"`?а5" ‘_"Ed"

cula , quà штамм canfugerant yad conventiculam RIN! “mlm” .'m'

¿altem , {темнит .
(е) Lo пело lib. :8. Hx'larf'u: Auriga , Magie сапогам: ‚ Ф’. юпМТш:

серпа/1 animadvnfone датами; Iaxiu: тенями ‘afn'fü »fßblß “Pfl”,

гоп/11511 ad Rim: (bri/Ham' J'acrarium. '

_‚\
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Conciofiacol'ache Nirolò Il. Sommo Pontefice ( а) соте cofa`antichilïìfm,

e da Padri ordinata, quella Immunità prefuppone . Sant’ Agoßino (ó) , che

ville nell'anno 430. fcomunicö il Conte Bonifacio , per avere violata la

detta Immunità Eccleliaiiica . .San Смола (6') э Chß anche ñOfi nell' ln

no 491. pratico lo пень con due Perfonaggi Beneventani . Il Concilio di.

Oranges ( d) dell‘anno 44x. {labili Canoni sii а! q'uetlo . Lo ilefl'o fece

il Concilio d' Orleans { e) neiVanno Six. e nell’ anno 54x. (f). IlchLa

poi fucceilivamente li praiicò dagli altri Concili, Poniefici, e Padri.

VI. A benrrcapire poi la forza di цвет CanoniJ , e la Polizia della

primiiiva Chiel'a intornov all’ Immunità' [осада `e dawfap'erfi ,che quando

un colpevole all’Alilo della'Chiel'a fuggiva; il Prelaio della medel'ima fa

cui fi raccomandava i. era tenuto interporre `a prò di lui' le fue preghiere

preíio del Principe, e del Magiñrato per la di lui liberazione, come Хат’

Ада/„по (g) l'alferma i :d i Paidri di( .fan Maura (b) [очка uiualPi

,ll' l 2 a

rv '!.

`~ 1“:

(а) Canone :im „21.4. .mui ANTIQvrrvi' A J'ANCTU'PA.

T_RIBUÁ' Á'TATUTUM EJ'T , [Диптих ‚ ut maior Ecclejía per quatre.

5"’7“ Paß“ даёт‘; Capel/a инд, ш! minore: Еве/фа: Higinio.

(b) Sani’ Agoflino ерш. ad Bonifacium : „ Mirar, quòmodo Iàm Ги

‚, b_iro тез mlrum aries ruperit inimicì. Novi enim, quod' religione Сгт- `

„ per fis veoeratus Eccleiiain , qui , înßiganie facinore , hominem de Ec

‚2 шт raPumî "â' . . . Ecclelix igiiur illazfum revoca , ‘quam irreli~

„lgiofillimè прёт .i Oblatio verò Domus ша: a Clericis ne fufcipiatur,

„ iiiierdixi : Communionemque' iibi диета-д ‚ _ ‚ 92 ‚гнилых

и‘ 9.,? сем?" РаРа @Riß decret. _ad Epifcopos Viäorem , Conßantinum,

мдшт'та Felicîfïimßm i Sirenum, di Timoiheunŕ: „ Frater, 8c Coepí

„ fcopiis noiler Epiphanius fue nobis relarione Гагат: , Benentaium a ¿C

„ Maurum. великанша municipes Civitaiis Í' in contumeliam Religionis,

„ асе-фа nimis , 8c pleóiibilí contumacia потише . Qui confugientemd

"Эй. tcdeßz ‘стат Cul'ialem Гнил: ‚ nec lillíc пишет шшт ‚ aut dL,

„- injuria fun fecurum elîe dimiferunt, : З‘Мёгйтираопе temeraria: meniis

„ admittei-e , quod nec Poteílatibus ,Ursi Prin'ciiîibís "щит „си“ Ре‘ре'

„ irare, ut hoim'nem in Замешал-Я: соптшгЁщ ‚ (quanrùm [ua nobis Ги

»*Ееш9пе paieŕecit) fubiraxerint ç ‘иные шейгь'дпдб nos effe Гаага Сош

‚‚ mymonejud'icavit . Et fi revera пат? facinoris ,conßhta'dmíffumi пота

„ etiam auioritas in hac parte confentit . "Т ‚ь

Сопоте di Oranges Can. 5. Ед: ,gui nd Eccïejìam I¿'onfugi'urii 5

:radi non aporte: : fed ¿oci тешит)“ ‚ Ф- лчТЕкСЕЛ'ЮНЕ aefmdi.,

(е) Concilio I. d’ Orleans Can. x. ` V 5’. ' 'i

tf) Concilio 1V d’0rleans Сад; и: ' i "` -iíßi ‘ат-1 Ч 2

(В) SanÜAgOfïinO Sefm- xB. Ide Verbis Domini: fanfremîßis, pourrir.

èarn, pal/effi: , in Erde/Yam currì: , vider: душем: Ерй'сорит ‚ ad Pf’

ne: qu: valutari: :Domine, com'utior; Domine., in rarcerem minor , mi

ferere mei . Ego guider» curro propter самим дат ; miriam 49' tu сиг

refe: ртрт animan: iuam . '

(h) пшена Congregazione (“змию на Epiïlolam 4x. SanóttîJ Аи:

I0

I
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fiole di `Tant’ Ambrogio! limiliiieme lo dicono. Е рег lo contrarioiPren~
сур? , ed i Magillrati doveano in ciò le dimande di colloro foddisfareJ

‘come fi. ha da quello , che Macedonio (а ) а .fant' Agoßt'no l'crivea ‘ Q_;

dal Capitolare di (ат/о Magno per iSall'ogl( 6) Íi ricav'a . Portandoli Ге

‚со colà i Vei'covi; e poi, ottenuta da quelli la grazia , li faceano nella

Chiel'a adempire la pubblica Penitenza, come li determinò in un Concilio

di Rens ( e). Dal che poi ebbe fua origine la pratica nella Chiefa , che,

cl'traendol'i da colà qualche Reo , e confegnandoli al braccio fecolare i Гс

li dona da_Minillri Eccleliaflici colla claul'ola: Cifra рмат fanguínís . E

la Curia laicale, ancorche eíiraelle qualche delinquente dalla Chiel'a reo di

morte; mai fuole a tal plena condannarlo , per il ril'petto dovuto all’lm

munitit Eccleliallica .ig . д, .

VII. Anche per i Servi fnggitt'ur' (i quali pei-31m) 1’ Immunità della

(зима поп godeano, come poco innanzi additnofiraremœ) doveano ive.

{сои a loro Padroni dimandare il condono de propri rrafcorli ‚ quando

all'Alilo Eccleliaflico ricorrevano . Dovendo i Padroni far l’ obbligaaza

di non toccarli rotto pena di Icomunica i come fu detto in un Concilio

di Orleans (d), Non „avendo potuto bensi i Vefcovi allringe're i Радж-оп]

.ik I“ а‘, o'h- ...'\;,‘ _a.‚ ‘а, Y ..„

“' ñ" ‘J ~'.i*fr."t» "ди- tv

a h .

Клод :„ ста, Epifctiporum elle, ut pro mit'eris lmperatores conveniant;
„ non femel a nobis obl'ervatum ell apud Ambrolitim ; l8c ex рыть“;

„ Angnllìnì Epillolis advertere licet . Non tantum ex Ambrolii, & Au.

,‚ gattini , fed omnium pene tàm Gratcorutn, quam [штопки Ракгшш
„ operibus, öt gellis id ipl'um elan( . "r

(а) Macedonio epilhsz. inter Auguliinianeas z Officine: „смешат ve

ßri eje dit-iti: , ínlercedere pro reir t Ь‘ NIJ'I OBTINEATIJ' , 0F
VFENDI: quaß , quod на: Qßict'i ‘ue/ln' , minimèvrepartetir.

(b) Capitolare Caroli Magni in partibus Saxonia: cap. z. Л qui: соп

fngiumfecerít in Eccleßam; nit/lu: zum de Ecclefia per иго/шпат expe!

lere рте/Ипра! ‚ [и р‘иет’ЬаЬеа! ЦД'Д’ОЕ DUM AD PLACITUM

PR/EÍENTETUR.; Ó' pgropìver ‘bbuprem Dei ‚ J'anâ/Uìmeque Earle/île

ipjíu: rwermtiam сошедшие ci vita' , do' omnia тетЬт .

(с) Concilio Remenfe`„de anno 65o. can._1. „ Si quis {одышки аЬ

„ Ecclelia» abfque Sacramento," quo ei iurandum eilt, ut de vita, tormen

„ to , 8( truncaiione fecurus extat , qualicumque occalione abtraxerit 5

‚, Cointnunione privetur . Ille vero , qui BENEFICIO SANCTÍE ЕС

,‚ CLESUE liberatur атоме ; non prius egrediendì accipìat libertatem,

„quam k@NlTENTlAM SE PRO SCELERE ESSE FACTURUM ‚

,‚ PROMlTTAT; & quod canóniceimponitur , implexurum .

( d ) Concilio I. d’ Orleans can. ;'.„ Servus , qui ad Eccleliam pro qua

„cumque culpa confugerit 5 li a Domino pro ватта culpa Sacramentum

„ fufceperit 5 liatitn ad fervitium Domini fui redire icogatur . Sed рощами,

‚, dati: a Domino Sacramentis , {нет conlignatus 5 li aliquid рант pro

,‚ eadem culpa , qua excul'atui', probatus fucrit pertuliíi'e i pro contemptu

„ Есс1е0ж, dt praevaricatione Мг] , a Communione , 8c Convivio Catho

„licorum нишами: habeatux . Sin verb Servus , pro culpa {пядь sagten;

.( . ` и e*
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di coñoro a non tof'arli , come dil'pofe il Concilio Epaonerife (a) dell’ an.

no 494. (dentro di quel tempo , in cui il _Giannone non pref'uppone Ca

noni per l’ Immunità Locale nella ‘Онега di D10 ) : efïendo llamo quello

propriamente il dìfììntìvo de Servi .

VIII. Riguardo a POVERI _DEBITQRI, che all’ Afìlo della Chìefa

il loro fcampo raccomandavano; IVel'covl per lo più foleano ì dì loro де.

bili fodisfare . E perche Sam’ Ago/Pino , come egli fcrìve (b l , non роке

una volta fodisfare per uno dì efíì; dì molte vîllanìe fu caricato dalli di

lui Creditorì . Onde fu poì,‘che Lione lmperadore (c) emanò la Legge

contro coloro, che volefîero gli Economì ‚ о li Vefcovi delle Chiefe ac

Cìb obbligare А‘? Ё` Iii "3‘5‚233

кг: ‚3-3 ` um

’l¢ ‚.
Ч " \ "ш'э; . >

fjfìPARAGRAFOSECONDOUfQf;

' до"
› стары‘

Delle Cbz'qfe ‚ nella quali gode ТАЛЬ.
“_ „а: "QW „в „ V

MIX. Репа degli antichi Romani quei tempi folamente godeano v

l’ Aûlo , i quali a quello particolare eñ'eno (i fabbricavano,

e da loro Ponteñci idolatri erano confegraxì 5 non già che ad ogni Баб.

lìca, ad ogni Tempio , e ad ogni Luogo facro un tal Privilegio (i dil’

решая? , (income Ото Gregorio Giraldo (д) ‚ е ватта di Мод/аи

e i ‚ _con

‚*U it@ . 1 атм «Ч шт: М ` на ‘ ш 'few-¿jé ‘

„ defenfatus , Sacramema Domini, Clericis exigentibus, de Впишите)

„ регсерет ‚ exire volunme воюет ; а Domino liceat occupari. 11.

( a) Concilio Epaonenl'e can. 39. Servus , наш: «troc-irate culpnáílír,

ji ad Бай/дат canfugeril; [отрога/16:41 гатйт fupplícii: acq/‘emr . De

CAPILLIJ' VERO, vel guocumgueiopere, placuìt , a Domini: juramento
поп neigt'. 1H 'î 1‘; ‘к в‘ вы,“ , ‚

‘ë (b) Sant'Agoflfino ерш. 268.1„"Си52 fraler nofler Fefcius debito desem,

„ 8( ‘(греет .folidorum ab oppîgnei'atoribus ответами‘, & побеге quod ad

„ pm_zfens uncle fe explicara: non-inveniebax; не corporalem pateretur in

‚‚ juriam , ad auxilìum Гана: Bccleüœ сот/01201: . Illí etiam exaâores

7, cum profìcifci cogeremur , & ideo dilarionem dare non pollen: 5 gra

„ vißimis me quauelis oneraverunr , iraut au: eis illum traderem , aut

„ quod (ibi deberi oflentabant uncle acciperent , prow'derem.

(c) Leg. 6. Cod. de his ‚ qui во ЕссЛеБаз confugìum : „ мим pe

‚‚ „мы cuìusvis conelilìonis> fmt , de сжигавшем; AOrthodoxœ шея

„ expelli, ahl- пап] ‚ vel protrahì велюра; nec pro his Venerabile!!` Epî

‚‚ copos , vel aliqfuo's Oeconomos exigi , quae ab Ерш debeutur . His ,gquì

,‚ huc moliri , ain facere , au: nuda гапеш cogitatìone , arque „ваш

„ auu [цент tentare э capitali , 8L ultima fupplicii anìmadveríìone ple

’‚ acndíf  Чао ж.‘ fr@ ¢

( d) Gìlìo Отвод-Но Giraldo Hiílor. Deor. Syntagma x1. Aglum ,Teiìam

т:

о‘



rìludínem ira indulgemur ‚ ut in ду'а _Dei Templo , джипе/210161: Alta
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сап (а) chiaramente l’ afferifcono . Е perche anticament '(Ihiel'a per cadaun Luogo , dove i Fedeli in giorno di Feeüïnogîweerrîiriîn-t;

per afcoltarvi la Mella ‚ come dice Pierro Gamóacarta ( ó) (non effendofi

peranche introdotte le Cappelle Rurali, е le Cappelle Beneñziali; ) quivi

e non altrove l’ Afilo fi godea , all' infegnlre del (‘демпинга (с ) : ilqualê

poi lo vuole dove e il Venerabile . '

х. Anziche nl: tampoco in tutta la Chiefs l’AÍilo anticamente fi go

dea 5 та т quella parte folameme e dove era l’ Altare , e che Капищ

сыапшщпй _, giulia la divifione .delle medeíime Chiefe in quattro parti,

che ragguagliammo nel1 Libro 4- al Numero 35. del Capo 4. Eífendo (lata

quella eziandio la` pratica de Giudei nel Vecchio Teftamento з e perciò

Gioaóáo ‚ perfegullato da v.falamane , (i ricovero nel Tabernacolo vicino

all’Altare (d). Con avere ,anche Criûo (e) ripreû li Giudei .‚ che uc

cìfero гетмана ilTempio ‚ е‘ 1"Altare . Avendola poi dilatata Теше/й:

vImperadore `Lf) per tutta la степ, a caufache alcuni'Servi (павший vo

_ д len

‚У ~  ‚ " ‘

и?“ ’ в’ к

Templi _quoddam geen: ful! ‚ ex quo „или: pzyïet extra/:i . Hoc пиит non

fj! amnilm:1 Templr: ‚свитка: r .ni/í файл“ fonfegrazionìr lege canrgfum
e et.  “ . "- Y b

(а =) ¿Bernardo Monfaucon Tom. II. Roman. Antiq. lib. a. cap. x. Afg

>lum eran! Ttmpla: Печи: liceóat ед confugienter, ví сыщет: « Ария’ Ro

enano: quqdamfolum Тет/14 A_[ylì jar aßtìnebat: Игоре ab ipfo 1710244

rianu утрате . ’

(b) Pietro .çambacorta de îmmunitate ~lib.6. cap. t. num.r. Aim'

.quiaïióuî "WPUT'W-‘yß/d Fulvia >expn'meóatm’ . Paulatim verb poßea се

perunr _alia _laca :esprimi . ‘ ~ I А

v( с) ,Covlftüfvìß libfß» сир-до. Durme. „ Metern prœcavendum s “è

‚, hîl'ce reimporìbus Canones арго; стопами“; ; сьт драме“ дышать

‚‚ еошт reprimere, qui рати: crimina , ,hac Иртыше fretì а i“ 56de’

„ ßamwtrugium a ‘Qua ,ratione ,aliquot in Urbibus Prœlati 'IMMUNL

‚‚ ТАТЕМ 'IPSAM TANTUM ADMITTUNT IN HIS ECCLLMIS,

‚а QUE SÀNCT'ISSIMAM »EUG-HARÍSTIAM AD PUBUCAM УЕ

‘ `Ывм'пошзм ‚ vET ,ADORA'rl-ONEM HABENT'. _ " .

( d) .2- Бевит 2 Nerf. 29. Nunriaxumque :jl ,Regi дымной. quodfu

¿wel joab т _Tabemqeulum Domini , Ф‘ effet дама ALT/IRE . Mil/figue

‘Ша/стоп Ватт" › {шит 104“ t ‘тет: wde ‚ interßee сит . Er отд:

Banajaf ad Tabemaeulum Domini , ds' dixit er’ v: bec dici! Rex ‚ tgftdfft

1Qrfilaít : ‚поп egrediar, fed bic marier.

>(e ) Marmari vlag. yerf. g1. ,'Uz venia! [при vor omni: [индий [аи/[ш ,

а fanguìne Abel'Jujlí иди: ad fanguimm YZal'lnriee ‚ jîlium Banc/mc.,

диет ,o_ccidißir inter Temylum 0‘ лит. '

( f) Leg-4. С. de his , qui ad Ecclef. `confug. Ham' пиит fparíi la

l

film: canfuge'entium .qaemcumgue _mane ‚ ‚О‘ Ven_/"pere v«rubare , vel роптали

liceat : др}: boe Cler/cr: ‚ушами!‘ пиф: verantìáur; r'pßr, qui свищет,

piemn'r пишетлишит. '
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lendo prendere l’Alilo nel Tempio di Collantinopoli , in tempoche li ce

.lebravano nell'Altare i divini ЕЛЕЦ; е proibendoli i Chierici di colà av

vicinarli; uno di quelli vi те!!!) uccifo , e molti feriti , come rapporta...

Socrate nella l'ua Storia (а). Laonde l’ anzidetto lmperadore, per ovviare

affil'omiglievoli dillurbi 5 ordinò ,arche l’Alilo li diûendelle fino all’ Atrio

delle Chiel'e, come piîi alla lunga il Саке/"до i' 6) lo fpiega . Avendovi

l’ Imperadore Carlo Magno( c ) aggiunto anche l’ Atrio elleriore 5 che Papa

Nicolò II. (d) dilatò per l'ell'aiita palli intorno alle Chiefe maggiori , e

quaranta alle minori.

их‘. ..Ma perche gli Autori varie Chiul'e, ed Interpretazioni a quell@

Leggi coll’ andar del tempo applicarono :, допде moltiplicati i litigi tra

il Regno , ed il Sacerdozio tutto il di fi vedeano a caufa d'lmmunità

locale ; il nollro Serenil'limo Monarca , е‘! regnante Pontefice Bmedetto

XIV. nel loro Concordato rotto il di 8. Giugno гит. riguardo all’lm~

mnnità predetta llabilirono gli Articoli I'eguenti; come ivi al Capo Se

condo dell’ Immunità locale .

26. Рет l’ avvenire non goderanno il beneficio dell’lmmunità i Ге

,‚ guenti luoghi.

2'7- Le Chiel-e Rurali eliflenti fuori la Città, e luoghi abitati , nel

„ -!е quali non И conferva ilVenerabile: eccettuatone le Parocchie i 8..,

„ le Chiel'e ñliali delle medelime, nelle quali li efercita la cura tÀellQ.:

. ,‚ ni

a, ‚
a??

(a ) ‘Застаю lib. 7. cap. 33. _

(b) Gotofredo in leg. cit. „ Tbeodo/Iur primum lines, 8C terminos lin

„1' munitatis Eccleliaílicai , Ecclel'iallicique Al'yli ampliar iiugetquev i Ш i"

„ integra Conllitutione dicitur i ut ita ipfum Sacrarium Templi (quod Al

» lare VOCanl ) ab irreverentium temeritate , audacia , & turba i Ü folle

„ aliquid Contingat , ш in prœdiâa tragedia evenerat ad ipfum Sacrarìum;

„ vindicetnr. Ita qui lmmunitati ipI'ae , five Afylo Eccleliaflico peterLß

„ Vult 5 поп tantum ipl'um Sacrarium , live Altarium , imo non tantum

„ ipfiim SaCrariutii , vel Oratorium , quod quatuor той-отит , Гей! parie~

„ tum feptis includitur (quod Narthex dicitur ), fed & ultra illud laxilis

,‚ aliquid fpatium: quicquid шиш extra ‚ Гейниааз Templum ad primas

п Ufque f01`€$ ampituS Eccleliallic't, feit Templi, per quos populus oratuili

,‚ gelliens ‚ Oratorium increditur . Quod quidein intermedium fpatiuin,

„ cellulis, domibus , hortulis , balneis , areis , porticibus occupatur .

(С) Capitulare anni Bor. lib. x. cap. x40. ui aa' Еве/фат „тут

{на}; s IN ATRIO lPSlUS ECCLESIÃÈ. PACEM HABEAT : mc

ft et шеф: Ecelejiam йодид! : (711241114: сит per vim extrabert-i

quent . ’

(d) Can. Sicut. x7. q. q.` ‚‚ De сидит Cœmiteriornm , ficiit a San

‚ч ¿lis Patribus llatutum ell, llatuimus ita: ut major Ecclelia per circitum

„ fexaginta pall'us habeat . Capellœ verb, five minores Ecclefia: triginta.

„ Qui verò conñniuni eorum infringere tentaverit , ôcperfonam hominis,

„ abt bona eins inde abllulerit , „т publicus latro {вей-3:5 quoiil'que emen

‚‚ der, dt quod rapuerit reddat; excommunicetur. '

l

t.

._ {к 5. "1:: ‘_y
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‚‚ Anime. Con dichiarazione, che tanto ril'petto alle fudetteChiel'e'Ru

„ rait riferbate ,U quanto a riguardo di tutte le altre Chief'e, che fono in

‚, Città, ed altri luoghi abitati, non debba il beneficio dell» Amo ¿mem

„ derli q_uanto all`eíleriore ‚ ed altro, che all’Atrio, quando fia circon~

” dam ‘h mum’ 9 роты .’ reale’ e P0ne i mito anteriori ‚ che latera~

„ li , ed alla facciata anteriore folamente . ‚ )

28. де Cappelle , e gli'Oratori efilienti nelle cafe de particolari ‚ е

,‚ Magnan, quantunque abbian privilegio di Cappelle pubbliche’ e PML

. ,‚ to allellrade pubbliche. Cosi parimente tutte le Cappelle delle Fol-tez.

‚, 2е , e Calielli cliiuli z ancorche (i confervi in effe il Santìlïimo Sagra.

n mento. .  f""‘ 1" ж 7

29. ICampanili Геры-ай dalla Chiefe, e dalle тип-папе di elfe.

30. LeChiefe даме ‚ ed abbandonate colla precedente profanazio»

,_, nef, che li ordinarà а’ Vefcovi , ed Ordinari de luoghi ril'pettivamente

„ di are . г

31. Gli Orti, eGiardini , ed altri luoghi di Chiel'e, o di шить

,‚ Cata Religiol'a , i quali non fiano circondati di muraglie , e non fon

„ сотргей nella Claul'ura .

32. Le Botteghe , е le Cafe attaccate alle muraglie delle Chiel'e', о

‚‚ de Monaûerl , о di qualůlia altra Сага religiol'a , quantunque abbiamo

‚‚ interna Communicazione colle medefime , purche non liano comptel'e

,‚ nelle Claufure . .

Le cafe , in cui abitano iSacerdoti , o altri Ecclefialliei, ancor

„ che abbiano l’ пашет) nelle Chiel'e: eccetttiate però le Cafe, ove abi.

.‚‚ tano iPaiochi , ed altri E_cclefiafiici детища alla cura , e culiodia del»

‚‚ la Chiefa ‚ purche bensi (all Cafe li abitino da elli Нет , e non da altri:

„ le quali „это l’ immediata Communicazione coll’ щепа Chiefa,gode

‚‚ ranno delVilielTo Alilo, nou ollanteche abbiano la porta coll’ul'cita in

si Штаба pubblica. , ,‚

‚‘ д’

ARAGRAFO TERZO.

¿gag " »L_m.A _

De Cri/i д m’ quali non [i gode il .ra

lgro Aßlo .
I

XII. Reffo degli Ebrei per i Гоп Omicidi erano детище 1е Città del Refu

gio,come abbiamo dal Deuteronomio (a): e »preffo de Romani fi dava

' ‘ ~ tutti.

(a) Deuteronomii 9. verl'. a- Tre: (‘гепатиты tibi in medio

'term , Летит: dilígenter тат 5 Ó' in т: рани latam ferrie tue Pro

vinciam divider: Ф‘ [идеи а vicino ‚ qui рторт HOMICIDIUM pra

 

[иди ¢ß .

/

l



 

То‘мо IV. PARTEII. 2:7

l'Alilo per gli Qmìcídiarj, per Пети: fuggnivg, e per gli Oppreßì da шт,

fecondo Cornelio Tacito (а) . Rifpetto poi all’ Alilo delle noflre_Chìe

fe fu varia anticamente la polizia . Рег iJ'ervi _fuggv'tr'vill , più di ull-a

giorno non Ii dava l’ Immunità , fecondo la legge di Teodvßo [mperado

re (ó) : in cui fi ottenea loro pet-dono da propri Padronl , come più

fovra nel Numero 1.additolîi . In qual i'enfo .fan Gregorio Magno (c)fcri

vea a Pierro Suddìacono della Campagna , acciò in quefia дитя vli portaf

fe con iServì гигант nel Cnliello Lucullaao; ed [планида III. (d)

iimilmente.lo dicea. `u - '

XIII. Riguardo a .femplící debitori l’ Alilo anticamente non li dava:

е dal fuggire em nelle Chiefe , era un obbligare i Vefcovì a foddisfare i

di loro debiti , Íiccome dal fatto di Sant’ Ago/lino , rapportato più fa

vra nel Нити 8. il tutto fi appalefa. Con aver poi l'lmperadore Lio

ne il Pilofofo emanata la Гид Legge , con cui li {ё pienamente godere lf Ali

.lo , per liberare iVefcovi da fomiglievoli vefîazioni , come (i foggiunfe .

Aucorche i debitori del Regio Fifco non aveifero mai goduta quella lm

munità , fecondo l’ altra Legge diTeodoßa Imperadore ( е ).

XIV. Per quello poi , che poffa [ренте agit Omícidiari 5 faltante

Тот. IV. P. Il. K k Car

(а) Cornelio Tacito in Annal. lib. 3. cap 60. Campleóantur Tem/:la

решит}: .YERVIENTIUM z гоа’ет fubji'dr'o ОВЕН/П‘! adverfu: credim

imr; fzifpröŕigue CAPITALIUM trim/'num receptabaniur .

(b) Leg. 5. Cod. de his , qui ad Ecclef. cónfug` ,‚ .fr'qiu'dem Servus

„ сидящими` Есс1е fiani , Altarive , loci tantum veneratione confifus , line

„ ullo tale Petit-’riti NON PLUS UNO DIE ibidem dimittatur , (шёл...

.„ Domino eins”, Vel cuius metu pœnaiu imminuentem vii'us ell decli

„ nalfe, a Clericis, quorum Этне", nuncieiur . Ifque eum , Пирамид...

„ indulgenria peccatorum; ut nullis relidentibus iracundiœ menti reliquiis,

„ in honorem Loci , 6L eius refpeâu , ad cujus auxilium convolavit, ab..

,,- ducal .

(c) San Gregorio Magno lib. xiuepiß. z. „ Mancípia verò li qua de

,‚ cartero in Monaiierium запад Severi, vel-iu alia Ecclefia Calielli de (Qi

„ ‘шаге r'ëfugermt ч; mox ut ad notítiam tuam pervenerìt , nullo modo

„ зшс ea permorari peimiitas, fed Intra Civitatem in Ecclefiam revocen

„ tur : _6i Alì juílaiu contra Dominos funs qu'rrelam habuerint ; Щ con

„ grua ordinatione de bcclefiis exire песет: eil . Si veiò venialem cul

„ pam habuerint ,frDominis fuis, accepio de venia Sacramento , fine то.

,‚ ra тай/атм. „акт. »

(d) Innocenzio III. cap. 9. de Eccleliar. Immun. in 6. Si vera fer

vmfucrit ,` qui соц/1451! ad Enig/iam; радушии de impuniiate fa.: Domi

ищ ein: (‘итт- „пришит pmßiicrit а ad [пилит Domini fui rc

шге carrpeilazur , eri-am invita: i alioquín а ватта poteri! oct-ripari.

(e) хадж. icc. cit. Pub/ica: Debitoïe: ß confug'ium ad Еде/гладь.’

пинает,‘ ; auf i//icò extra/Ji de [али/5 оропедп i ai# pro /m , qui

ea: accu/tare proáamar .Epffcopor , txìgi . - '.
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C_arlo Magno (a) li volle incapaci del sagro Alilo : ma la Riagíon Cano.

nica non fè_ma| como d' quella Legge Civile . ЕКепбой tra gli Ecclelia

Шей Scrittori folo dubitato degli Omicidi appa/lati , fe li di loro Афон

doven-em gçdere l’ [Ш‘Р‘Ч‘М г Ando "е", Brodo i b) Ciò loro era inter

detto з ed il (‘сиенита lb) lo vuole per indubîtato ргеп‘о де зонт”;

che tal argomento ступают - Ma dalPeH'ere Нага ceremoniale la Legg;

dell’ Efodo , che cel'so alla pubblicazione del Vangelo , fecondo Зап Рад:

lo (di, e _dal non averli Cccettuati Papa Gregorio XIV. (che che sia__.

dell’ Omrct'n'ro prodrtorto riferbato nella Bolla dell’ anzidetto Pontefice; )

nel nollro Regno per quelli Omicidi fu goduto maifempre l’ Asilo t an

che dapoiche Papa Clemente XII. con fus Bolla particolare nell’anno :155.

lo proibì a`ftioiSudditt nello Stato Ecclesiaflico. Efïendo (lata ammeíîa.,

nel Regno quella Coflituzione dell’anno пи. in poi то ando si fece il

Concordato colla SantaSede , come nell’ Articolo 34. del Евро 2. che po~

со innanzi foggiugneremo.

XV. Da principio non però la RagiOn Canonica el'clul'e folamenttL,

dalPAlilo Sagroipuólr'lici ladri, come Papa Nico/ò Il. Гоша nel Мите

ro ro. trafcritto, lo dicea; e Papa [мостам lll. ( e) ii medellin@ af.

ferma: con .aggiugoefe а quelli Зона/Жмот] delle pubbliche Лиде . Aven

do pretel'o il Van» ЕЛКИ (f) ,che i Мастит! faz/in' печенега tra pub

bli~

(it) u Capitolare Caroli Magni lib. 5. cap. tu. ‘Ut HO ‘ПИВЕ, ё'св

“7; ï" r 9” 1'815'“ MUN' dfbmf 6 ß ad Ест-{фат coiifugerint, non ех

cufmtur; ищи: viäur {Идет ¿nur _

(Ь) Exodi at. verf.x4. Л qui: per infin/)riem асс-Ми?! proxígium

„Гагат, Ф‘ per ‘яг/‘На: ; ab Altan' meo висла: сит ‚ ut morìatur .

(с) Covarruvìa lib. a. var. Lect, cap. zo. num. 8. „ Нота-Мат pro~

‚‚ ditoriurn, QULQUE ALlUM lNSlDIOSE OCClDlT; ab Ecclesia...

‚, риЬНсё, & vi publica ad punitionem criminisadduci poli'e. Нас quì

„ dem interpretatio communi: ell , 8l confuetndìne стащат Orbis rece

‚, pia . .  . Prodìtoremque ell'e, qui occidit eum , qui eins inimi

„ cus non eli ; шпионе tale praecaventem , cum nulla effet prœcavendî

„ caufa; ¿t qui proprium inimicum etiam à tergo, &tncautum occidit .

„ Quia гита: ‚ ut homicidìum proditorium dicatur, id fuìll'e commit

‚, fum рег iriduflriam in_/ïdt'qfam . '

i ( d ) Ad Hebriros 7. ver. n. Translate mim Кантона ‚ Muße 5/1 м l

legi: tram/alia fat .

te) Can. 6. de immun. Eoclel'. in l'exto: Nil/r’ publient [дно fuerit,

vel depopulator agrorum , qui ditm itinere [тес/исп!!!‘ , vel publica: jira

dat obfu'et ладится?! injídii: 5 ab Ecclefa cxtrabi pote/2 , тратты

шт Prie/lita fecundum Canonica: [ада/али.

(f ) Van- El'pen in dill'ert. de Al'ylo Templorpm cap. 4. [пептида/е

„ excipiuntur fraudolenti decoâores, vulgo Bancqnereoticrr, mercato.

„ res, атоме cuiufcumque condiiionis debitores , ай: qualitatis (сейм ,

„ qui fe fubtrahunt à. loco fum reûdentìz , non fatisfaciendo fuis credi.

„ toribus, öt occulto , five fecretò transferunt , ай: occuliabunt , it me.

- :i unt
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blici Ladri annoverarû ,e perciò incltpacì _ö’ Imfnunïfà Locale- “che Per

aim, ß niega da moltialtri Scrittori (c): 1_quali follengono ‚ che (ebbene

Elli fi alfomiglialïero a’ Ladri in „ровна“? “l Pove“ de, 10m averi; PUVL’

non fono ladri nretrameme capaci , delle pene determinate per i Ladri5e

perciò da Papa Gregorio XIV. non eccettuafl 

Хук »In apprego Poi papa видано XII/„con una ful Bolla ,Cim

aliix, colla data del di r.Luglio 159:. riduffee fette Capi Í ¿elim i ChC

non godono Chiel'e . El'cludendone parimenle ll [гид/5:5 Ladri, Соте lll

den@ Bolla : Publier’ Lamme: , „Батат?“ стадами: qui itinera {тщит—

'mm , ш] publica: [Irala: obfdent , ac or'ator'uI дуг/1115: aggrediuntur . Tra

quali l’ Abate Panävmìluno comprende eziandio i Cor/‘ari di Mare . Соц

volere gli Autori, che la Strada На pubblica , е non privata: e che per

due, o tre volte li commetta il delitto, altrimenti non (i puol dire pub.

blico Ladro , е бгаП'аюге : liccome non Рио! dirli рыбы?“ Merìlrice, è

puóáz'íco Ufuraro , chi per una fol volta fà mal’ ufo delle fue Carni, e

da ad ìnterelîe il fuo danaro. о ‘1

Secondo, i [Эйри/тот? de Campi , come in detta Bolla depopulatoref

,‚ Agwrum'» Sotto qual nome vengono coloro , che a bello íludio attaccano

‚, il fuoco alle Bìade, e Sementati altrui.

Terzo , gli Omicidi , e Миг/[топ de Между; nelle (Мг/‘е , е ne’ Cim’.

„ тет} , ancorche per via di гШ`е il delitto li commetteffe: Наташи—Н,

‘и, Ф’ мил/шт i» Ecc/eff“ , vel :jur Cemeterio.

uarto , gli Omicidi prodirarj ,quando _con finta amicizia il prollimo

„ li мыс. ,Qxfi proditorumproximum осе-540710‘: е ПОП già Chi da dietro

l’ uccide . . a
i’ . . . '

Quinto gli Алл/рт, соте т detta Bolla: ядами. Sotto qual vo

Äcabolo ugualmente f1 comprendono chi .a pagatura ammazza taluno 5 е chi

tale incumbenza li dona z però (едина la morte , е 1а confegna del dana

и Ю и ‘а

9!

‚9

Sello . il delitto di Enfin, come ivi: Hari/ff rei: E ciò quanto а!

,‚ la dottrina , non già riguardo ad altri delitti ‚ che dagli Erezici licom.

‚‚ mettono: in qual cafo, f1 fa godere a quelli l’Alilo . Е perche il ruba

„ re una Pilïide colli Comunicati confagrati , Упр?! Ьвтфпца quelli Ladri

‚‚ non li [a godere l’ Immunità Eccleñallica.

_ *t* M*- Kk a Set

il., have”. . к.‘

„ bunt fun bona , ut hart: abfcondant ; гершатиг ‚ Bz habentur pro pu

,‚ bliciS Бадьи, Ь: Grafïalorìbus , öt hollibus publica: quietis, «St commu

‚, nis boni . ‘i

(c )‘ Felice Potel'là in primutn Decalogi Prazceptum cap. 4,. num. 66;.

‚‚ Gaudent lmmunitate Eccleflañica Negotistores falliti: quia tales Deco

‚. Шогев licet à S. Ио V. Publicis Latronibus œquiparentur ,quatenùs ez;

‚, peCunliS, 8C rebus alienis negotiantes , 8( opiperè viventes , tandem бе

‚‚ ctéli ad Eccleliam confugientes, Creditores omnes fallunt clim maximo

,‚ Republica: damno 5 поп (unt ramen publici Latrones , 6i proinde non

„ fum ltrimunitate pfivandi , guia роет: non [unt extendendz ad цена:

„fm1/ia . за‘ ‚ ‘и
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Settimo, il delitto di [фа мае/га, giulia le parole di detta Bolla:

,‚ Lefe Май/Га“: in рву/‘шит Prine/'pir rer' . Sotto qual nome vengono uit.

‚, ti i Monarchi, ePrencipi AfToluti, non già li di loro Figli, е MOgIi , о

,‚ di loro Minii'iri , perche firmo in еще]?! . Volendo foltanto li Moraliñi,

„ che vengono fotto nome di Principi lì Signori Cardinali: i quali fanno un

,‚ Corpo со! Рара , Ф‘ equípavamur Regióur. . «A

в. XVII. Prima di quella Bolla di Papa Gregorio XII/.colla riflrettez

2a di fette I'emplici Cali , che come fopra ‘rifervò dell’ Afilo; la Corte

di Napoli a tutti i Cali lo negava. A fegno tal che .fan Pio V. Som

mo Ponteñce nell’anno пуп. mandò il Cardinale Ale/fandrìno ‚ fuo nipo

te nella Spagna in qualitá di Legato Apofiolico preITo del Re Filippo II.

con quaranta Capi di Gravami,che foñ'rivano gli Eccleliafiici nel Reame

di Napoli da Гной Minimi . Ed avendo il Sereniliìmo Monarca (тяпнет

quelli Ricorfi al Cardinale di Graizvela Vicario del Regno; il medelimo

`rifpondendo ad uno ad uno a’Capi fovradetti, previa confulta de’fuoi Reggenti

di Collaterale, e della Regia Camera della Summaria; venuto al Capo ven

telimo Гетто , che concer-nea Plmmunità predetta , li rifpnfe in cota! визга.

.‚ Circa quello io non dubito punto, chequando Sua Beatitudini,

‚‚ fai-à informata dell’ oII'ei-vanza di quello Regno, e della neceiiìtà di tal

oITervanza , ordinarà, che non Ii parli di quedo alla Maeda Чета: е

riprenderà i Гной гидам , li quali vorriano quà fare le Chiel'e di Dio

nofiro Signore fpelonca , e ricettacolo di Omioidiarj , di Alïallini , di Ru

batori di {паба , Ingendiari , Застав], е delinquenti d’ ogni abomine

‚, vole delitto . L’0II`€rVanZaiche ho detto , e quella i сое mai in quello

Regno li è ainmefi'a la detta Immunità. La_necemià di quella offervan

2a è caufata dalla franchezza de delinquenti , che Гопо т quella Cit:

‚д, е Regno; la quale è rale, е катагсйе fe io паи-тат alla Maefla

Voiira il numero delle perfonei Che qui Ü CoudaPnanoÄ morte э Par’

te in Galera, e parte in altre pene; paiera forli incredibile. E licaul'a

da una gran parte , соте que egran concorfo di Foraûieri, e fono per

fone efofe: non può effere di manco . da quello e nato , che non_„f

fi’ è ammeífa in quello Regno Vimniunità predetta : e fe впишете li_

faceß'e; il nervo della'Giullizia Гана trai buoni oppreíl'o da trafgrelforl

e Митю faria licuro di mangiare il pane fatigato in [ua сага ‚ е gover

” ‚ш- 1'опоге di I'ua famiglia con fue farighe . Е tutto чаще perda facil:

(à, che i delinquenti trovaiiano d’ eíîer animelïì , e ricevuti_in (ниш

Luoghi  POfrà la магий. Volira reliar fer-vita .conliderare , [e in un Re

„ ¿no („Не cosi laceraia la сыпят, che Religione, e .che beni polI`0n0

eITere in effo; ed ordinare quello, che più` li farà di fervizro.

„ XVIII. Emanataů poi la Bolla di Papa Gregorio XIV. per li lette.:

Capi più Гоша rapportatì а il Cardinal tZalman:,.cercìnfarla ampliare al

meno ne’ (‘а/Ё di Фойе/45 volontarj~, е difal/íjrcazioiie el: Monete . Азии!

одето, avendo egli fatto paITare in. Roma il Conligliere` Gmmbamßûw’

Migliore 'in tempo di Papa Gregorio XV. (come _pure li dille fovrai nel

Nuiriero 54. del Capog.) cerco che quello Punto l1 („пе ancora cola di~

battuto . Ed il Conûgliero predetto, raguagliando и} Duca di Alcaldifuç

ceiîore nel Governo del Regno , i'il'petto _alla Газ incumbenza; il d1 рт;

ню Maggio 1623. li {ските sli quello particolare : „ Nel terzo P_umohël'eli.r

ri "

’7

- е. ц; I
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,i Immunitàidalla Bolla di Gregorio XlV. la Santità Sua , e la SagrtL.,

„ Congregazione fi diedero per intef'o ampliar li Cali , a'ccettuatone ГО

„ MICIDIOVOLONTARIO , e FALSA MONETA, ed alcun altro,

„ che tra tanto Sua Santità l’ ha conceduto ad tempie: per una Lettera;
n

„ non accettata dal Collaterale , come dirò apprqfp. _

:1XlX.'~¥Venuto alla fine in Concordato il nollro Monarca Carlo di' Bor

ЬБИЁЁЁ’! regnante Pontefice Benedetto XIV. il d`i 8. Giugno i74t. Que

flo Punto fia regolato altramentì per il noliro Regno, che generalmente.,

.avea Papa Gregorio XIV. ordinato . Perocche , oltre all’ Omicidio volon

tario , già el'clul'o dal privilegio dell’ Immunità :quello dell’ Incendio П: di

llel'o eziandio nelle Cafe, ne’ Poderi, e negli Armenti» A quello de Graf

fatori f1 aggiunl'ero i Ricattatort'. All’ Алеши? fi aceoppiarono i Compra»

tori, e Venditori di Veleni : con reliringerfi nella prima volta il delit

to; e анаша а coloro, che approno con став/„ф in tempo дй notte

le Cafe altrui, o che Гона nome di Corte le fanno aprire , e poi le ru

bano . ll delitto di Irfa Mneßìi in primo capite , li (lende ancora а_‚

Regi' Mini/ire', nelli pubblici Диной: соте pure a /l/Iercadontífallití,

ed ai гашиш: di Седой. Con ellerli dilatata la Violazione delle Cbíe

_fe , е Cimimj , aquei che ne e/Zi'ogganot'delinquenti', ed a quei, che__,

zdi tal Confugio li abut'ano con altri Cali particolari ,come negli Articoli

гадает де! Capo Secondo dell’ Immunità Locale.

9. ¿Non goderanno per l’ avvenire del beneficio dall' Alilo tutti il'e

îo. Gl’ Incendiarì: cioe coloro, che dolo malo , в‘ дам орет mette»

„ ranno ‚ е faranno metter fuoco a qualunque сага abitabile , fita tan

„ tonin Città , e Luoghi abitati , quanto fuori di effi; come altresi а...

„ Tuguri collrut-ti ad {плат doinorum, (от! abitarfi da Contadini, e Pa

„ fiori; o l'opra gli Armenti ,ele Greggi, alle Vigne , Seminati , Olive

„ п , Selve , o qualunque altro Podere alborato, coltivato, e fruttifero.

n. I Ricattator'r, cioe a dire, coloro i quali conducono, o trafpor

„ tano violentemente, odolol'amentel de loco ad .fo-cum uomini , e donne:

‚‚ ivi ritenendoli per obbligarli a ril'cättarli . Come altresì coloro, che per

„ via d’ Ambal'ciate , e Lettere chieggono danaro , o altra coîa con mi

,‚ naccia di ammazzare le рей-Гонг, o incendiare li beni di quei , a quali

„ fono dirette , incafoche non faccian quello, che chieggono .

n. Coloro ‚ che тент , dolo malo , ß“ animo пасет“ compongono,

„ vendono, о propinano il veleno , quantunque non fia l'eguita la morte

„ della perf'una , che volea avvelenarl'i 5' e ne tampoco abbia la ttfedelima

„ in etîetto per qualche fortunato accidente prei'o il veleno.

1;. Coloro , che fanno afl'allînare , о che per commilîione data loro

‚‚ aflallinano , o che a Годен! danno aiuto, o configlio , quantunque non

„ vi fia feguita la morte ç purche pero deventum fuerit ad аа‘ит proxi

„ mum , bot' ej? , ad дуй/шпат , паи: intervenerit walnut. 

t4. I Grafîatori, e Ladri di Strade pubbliche, e vicinali , anche per

„ !а prima volta , chey commettellero un tal delitto , quantunque lenza

„ oñel'a del rubato'.

x5- Coloro che di notte tempo aprono con Chiavi fall'e, o adulterate»

„ con вытащен; ,i ed altri шагает! le porte delle Cafe, Botteghe i БОН‘

да
И

„в ._
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‚ мы ‚ eMagazzeni , o pure, cherom ono е 1) '1, e che entrano in tali l`u_dettì Luoghi Ppe; Ё; Tertïîlîng Èníuffreéte gong

„ арепщеьпе nelle muraglie, e rubano tanta quantità , per la чад ¿ya

‚‚ meritano fecondo le Leggi `comuni , 0 municipali la топе .

16. Cosi рантам; coloro, che in tempo di notte (оно nome di Cor

‚, te con {ат pretelii dt effet' Mitiiilri di (лапша , (t fanno aprire dagli

„ гыкаюп 1е porte delle Cafe; ed ivi entrati, rubano , o fanno violenza

,‚ all’ otteii'a delle donne Adi detta сага. `

п. Falftŕicatori di Седые, o fran Fedi di Credito, o di altre Scrit

„ ture di pubiàlichi Жгуты , cogmttje'altresìl coloro , che _falfificano Ordini,,‚ per _mezzo e quai, in pregiu izio dela ubblica i

„ d'atnil, depolttato ne pubblici Banchi ‚ 'p fede’ eßßßom danaro

_18. Mercadanti ,fraudoi'ol'amente бесит; ì ‚ „ан i
„ falliti, nafcondono il loro Avere in frode delliqloro’CrñeriigitetilrciiI d amera

19. [Кем Teforieri della Città di Napoli , ed i Percettori delle;

„ Provincie: i quali ritenendo, yo ricevendo danaro Regio da Omelalì ln.

n fefìofìi 0 да ami debïwfì della Regia Camera ‚ рег trafmetterlo alla__»

‚‚ Calin generale ,_commettonp furto, o fallita, in fomma ,che abbia luogo

‚‚ la `penaorrlinarta {Зрю pure il Calliere maggiore , e gli altri Майдан,

‚‚ е `Minillri de _pubblici Banchi i che rubano da чует il danaro in vtanta

‚‚ quantità , che. perciò debbano l`og`giacere alla пена репа ordinaria . I

„ Conferyatorì di yPcgnì , е `gli altri стемы, e Minillri de pubblici Moti

„ а ‚ _che rubaffero i Реви! in tanta quantità, da dover foggiacere alla

‚, rrnedeftma pena. E per `ultimo coloro_ , i quali elfendo pubblici Санта

„ delle отита del Regno, Iubflflo Il danaro dalla Сана pubblica nell!

‚, {lefi'a папаша, е punibile quantita. ` .

zo. Tutti i delinquenti ‚ ¿.o ret di delitto di Iel'a Maelià nel primo,

‚, е fecondo capo. ,E nel fecondo capo er quello, che appartiene ad of

„ fefe perlonali , fatte aMinillrt , ed iOliciali per ragione del loro officio;

„ debbono intenderů comprelt coloro l'olamente , i_quali (воспето olîelh.,

„ perfonalc , e_no_n ¿verbale a quei Minillrt ‚ га a quei они.“ , che вт

„ minìllrano Gtuliizia, ed efercitano .G_turifdizione , comunicata loro im.

‚‚ uiediatamente dalNSofvrano , _e поп gta dagli utili yPaaront , o baroni de

Luoghi, 7” ‚ь, `

i’ ai. Coloro, che per forza eflraggono , e fanno eliraere i rei дань

,‚ СЫеГе, 0 da quallivoglia altro .Luogo immune.

aa. Coloro, che tanto nelle смехе , quanto ne левиты], o in qua
„ lunque altro Luogo immune cotnmettaranno _Omicidi , Iv'iutilazioni vdi

‚‚ membri, р циашьа altro delitto., per cui а'е _iure car/.muni тип pana

„рушит/1, n_ìtt Triremium . ,Come altresi coloro , che ufciti dalle Iudet.~

„ te Chiel'e , e Luoghi immuni, commetteiio i medefinii delitti.

23. Coloro, che >li abufanq dal Conl'ugio anche per la prima volta;

„ li ellragghino Ida quello d’ Ordine del Vefcovo, е @Ordine del mede.

„ ftmo li trafportino in altra Chiel'a z nel qual trafporto non polïitio ellere

„ шейный dalla Luria _5ecolare,fuó pena vio/atte штатам z e s` in

„ tìrni loro , che atulandoli del нищего per la feconda volta ; fara di.

„ chiarato dal Vefcovo , che non дошло più тента forte d’ тишина

 

 

,‚ Ecclcliallica . Ы alliache da Velcovi del Regno polli fai-li fpectitamente

„ una
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п una tal dichiarazione; farà da Sua Santità conceduta loro una volta per

„ I'empre la facoltà , acciocche non debbano in ciafcun cal'o , che potrà.

н Occorrere di doverfi far ufo; fcriverne in Roma per ottenerla.

a4. Che a coloro` che li rifugiano nelle Chiefe , e Luoghi immuni;

„ i Vefcovi , e Vicari Foranei , o chiunque fa ñgura di Superiore Eccle

„ {iallico o in Città . o in qualunque altro Luogo della Diocefi , faccian

„ fubito toglier le Armi : implorando (quando vi fia bil'ogno) il braccio

„ della Curia Secnlare . La quale , facendo illanza а i Гааги? Superiori Ес

‘,", cleliai'lici', che fi levino le Armi dalla (Нега , вызовы immuni ; fieno

‚‚ tenuti i medelimi dare la licenza di ellaerle coll’interveiito di petl'ona

„ Eccleliallica : e non volendoii accordare da fudetti Superiori Ecclefiaflici,

и lia lecito alla Poteflà laicale ellaere le dette Armi t le quali anche;

„ nel caf'o, che li tolgano a i refugiati da Superiore Eccleliallico ,dovran

„ по confegnarli al Magßflrato Laico, premefl'a la protefla , da farli dalla

п niedelima perfona Ecclefiaflica, а tenore del Capo Pre/ati: , de Homi

” ín 6.

25. Qualora dovrà farli qualche perquilizione in Chiel'a , о in altro

a» Luogo immune di cofa rubata,oControbanno, o di Scrittura ‚ o di da

n nato, o robe occultate da contumaci , o che in qualche maniera poß'a

a, al Fifco appartenere; dovranno i Minillri (fenza però elTer tenuti L_.

м manifellare il luogo precìl'o, ed indìviduo,) chiederne la licenzt a Su

n periori Ecclefiafiici : la quale dovrà accordarû in Città dal Vefcovo ‚

п ed in. altri Luoghi dal Vicario Foraneo, ed in lor mancanza , dfilla_,_

п perfona piîi degna , che fa figura di Superiore Ecclefiaflico (eccettuati

„ però i Monafleri di Monache . ed i Confervatori di Donne .) Ottenuta

п la licenza , fi farà la perquìlizione coll’ intervento di perfona Ecclefia

„ тЁа : е ritrovandofi Controbanno , oroba rubata , o qualunque altra roba,

„ o cofa delle dette di Торга ; premell'a dalla medelimit perfona Ecclefiafli~

n Ca la protefla, da farli a tenore del Capo Руда”: , de Наши-М. in 6.

i, li eflrarrà , e ñ confignerà alla Curia Laìcale. Anziche, chiedendofi 2L,

y, Superiori Eccleliaíiici g fe le folle negata, potrà in tal caf'o da fe fleífa

‚, procedere alla detta perquilizione, ed elirazione, fenza Итог d' incor

‚, rere nelle Cenfure: a riferva però fempre, come Горка de Монада-г; di

„ Monache , e de Семён-чают; di Donne. . . . . . . . .

34. La Bolla della Santa memoria di Clemente XII. che incomincia:

a, Infupremo _ju/litia- „года , perciò che riguarda gli Omicidi rifpetto all’

Immunità Locale, avrà luogo nel Regno di Napoli nella maniera вага,

,‚ che ha luogo nello .fiato Eccleliailico in tutto ciò , che non ‘e contrario

‚‚ alla preferite dif'polizione. Anzi , fapendo la Santità. di noñro Signori.”

‚‚ non fenza difpiacere del fno pietolilliino animo , quanto fia grande il

‚‚ numero degli Omicidi , che fuccedono ciafchedun anno in detto Regno;

‚, acciocche col rigor delle pene polla porli qualche freno a tanto тянь;

‚‚ permette , e concede , che tutti gli Omicidi cogli indizi ad capturan),

„ е col praticare tutto il di più . che li difpone negli Articoli primo , e

‚‚ fecondo di quello Capo ; fieno eflratti da qualunque Luogo immune; v

‚‚ e cuñoditiänei Carcere laicale: colla condizione bensi , che fe VOmic'i

‚‚ dio commello farà fiato añ'atto cal'uale , o ad _ju/iam fuí дуги/аист...

„ сйт moderamine [мифам паи/с 5.` l' autore di tal Omicidio dov? fu

„ tto
M_*_Anl-¿_1
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s, bito rimetrerli iti piena_llber_tà: i-itnanendo a Giudici laici la facoltà di

,i procedere contra tuttigll altri Omicidi а tenor delle Leggi ‚е aiqueimm,

i, che li è- dit'pollo in quello Capo per quei Rei, che li potranno синею

,n da Luoghi immuni, _

35, siccome ancora dovra aver luogo nel Regno di Napoli la Colli.

„ ruziotie diGregorioXlV.. Clie incomincia : Cùm мы; е Ранга di Ве.

„ nedetto ХНА. che incomincia :_ Ex quo divina Clementr'a , in tutto ciò,

„ che parimente non fara' contrario alla prel'ente щитом.

XX Ne cafi ambigui Il_On Però, in cui li dubitalfe, fe debba, 'o nb

goderii l’ lminuuîlà ,_e l’ A'mo della Chiel-8; fu in quello Concordato соп

venuto ‚ che’l Giudice Laico debba dimandare al Giudice Eccleliaflico il

reo : che debbe tenerlo nel fuo Carcere nomine Erde/¿g ; ed in quello

mentre fra lo fpazio diquattro meli [штат il Procello informativo: Гоша

di cui il Giudice Eccleliaflico fra lo fpazio di un altro meí'e dovelîe pio

{erir Гашение, Ге il reo predetto fia capace del fagro Alilo, о по . (Lol

i'ellnnte , che in detto Capo fecondo dall’ Articolo primo in poi in quella

вика si legge. _

g. вдадимся nel luogo immunequalcuno de delinquenti laici ‚Гор.

„ pcflo reo di eccettuato delitto ¿ad таща ‚ е richiella del laico Magi

‚‚ flrato cogli Indici ad criprurnm , concedali da Vel'covi , e loro Vicari

‚, Generali in Città, е negli altri luoghi da Vicaij foranj , ed in mancan».

,‚ za di quelli dalla perl'nna Eccleiiallica più degna ‚ che fa figura di (u.

‚‚ periore nel luogo, la licenza di „то dal sagro Al'ilo coll’ intervento di

,‚ perfona Ecclefiallica , da deflinarli da medefimi: e li „меди: alla Curia

„ Гесо1аге coll’obb_li¿o giurato mfcriprir di retinere il reo nomine Еще.

,‚ jïœ , c di reñituirlo alla (Íliiel'a 1 in cal'o fi decida, che debba goderla .

‚ E non relliiuendofi 5 rimanga al Vel'covo la facoltà di procedere contra

‚, del Magiflrato fecolare colle pene canoniche di violata immunità.l

a. Nel calo , che rifpetto agi'accennati delinquenti detta licenza fof

‚, fe negata dopo ricercata col modo detto di fopra 5 fia lecito al Giudi

‚, dice laico lenza timore d’ incorrere nelle (enfure t eflrarre il delinquen

,‚ te con tutta modeûia ‚ е [enza (сгибаю: соп'оьыадо però in ifcritto ,

‚‚ come Торга ‚ da trafmetterfi alla Curia Eccleiiallica del Vel'covo.

. Cnliituiio il reo nelle Carceri laicali; li formi dal Giudice l'ecola~

„ re il Proceffo informativo fopra il delitto. e nel termine di quattro nie

‚, li fi elibìfca alla Curia dalVefcovo: e quelli dentro il termine di und

`„ mefe debba dichiarare; fe il reo goda` o по ?

4. Qiando dal Giudice laico fr_a lo fpazio di quattro шей поп fi ell

‚, bifca il Procefib ,"dovrà il Vefcovo richiederlo per la reflituzione del

„ »reo lla (Мага: !ацдпаге relliiuzione non potrà per il Giudice laicov ri

‚, tardarfi а forma dell’nbbligo fatto nell’atto della confegna . E quando

il Vefcovo nello fpazio preñfîo di un теге поп avrà dichiarato 5 s’in

„ tenda :o ipfa devoluto il Giudizio al Tribunal Millo.

3. Perche polla il'Vefcovo dichiarare, che l’ lnquifito non goda 'del be

„ neñcio dell’Afilo , ballino i’ Занёс] ad torturar».

6. Dichiarandoli dalVefcovo, che il reo non goda; in tal cafo deb

,‚ ba celîare Felicito delVobbligo faiio dal Giudice laico nell’ atto della

,‚ сош'еапа‘ detto di Торга ‚ _ed all’ incontro dell’iilelfo Giudice laico dov'

g, Га
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„ rà farli nuovo obbligoudel tenore di quello депо ai горн _, di rimer.

„ tere il reo in Chiel'a , qualora il medelimo. abbia nelle fue difel'e purga

,‚ и gl' indici Торга la qualità , che rende _il delitto eccettuato: reitaudo

„ ciò a carico della cofcienza dell' il'lelfo Giudice laico .

1. Del Giudizio del Vel'covo non Ii ammettl al reo alcun ricorl'o :

„ ma potranno tanto il Fil'co laico, che il Fil'co Bccleliallico ricorrere al

‚‚ Tribunal Millo : al quale lia lecito iinpinguare, e ordinare nuovo Pro

`„ celïo ‚ quando cosi (lima betie . _ _

8. Clie l'oito nome di Vel'covi s’ intendono i veri Vel'covi, e non...

„ già i Prelati inferiori. di qualunque. fpecie , quantunque abbiano pro

„ prio , ,e feparato Territorio , eGi'urii'dizione quali Epifcopale : dovendoli

‚, per мимозы efenti ricorrere o al Vel'covo Diocefano , fe il luogo è

‚‚ nella Dioceû ; o pure al Viciniore . Alla riferva bensì di quei Prelgri

‚‚ inferiori, che avell'eto ottenuto, o che otteneffero dalla Sede Apolloli

‚. ca un fpecial indulto di procedere io quelle Caufe d'lmmunità loca

п ¿f  «i

XXL.;` Intorno a Cali certi ‚ ne' quali il reo non debba godere l’ Alilo;

niente íiabilifce il Concôrdato riguardo alla perfona , che debba indi dí

liraerli . Attel'o , febbene il Covarruvia (a) ‚ Guglielmo Benedetto (Ь) ‚

ed il Boeri@ (с) аЯТегЗГсЫпо ‚ che ciò рока farli dal Giudice laico lenza

permeffo del Giudice Eccleliaflico; pure , come ben olferva il Diana( d); Y

\ciò debbe farli dal Giudice Eccleliallieo, che е padrone della Chiel'a , ed

in cui non ha dritto alcuno il Giudice laico . Elfendo in ciò anche сып—

ra la Bolla di Papa Gregorio XIV. la quale , dopo avere , come {орта eener.

tuati i fette Capi , per cui non li gode lf immunità della (тега ; Гог—

вщпдел ‘In nulla , ex галди: pmdiäi: fait exprggîa licentiaEp/:fcopi , vel

ст Qßíciaíi: ab co лишай/сит baáenti: ‚ Ü' сит interventu per/'ome Ес

clejíajricœ ‚ a6 eo autboriratem baócrm': , adegua: ~[ii/oi ‚ Ф‘ non alia: Epi

fcopos путан: {е г . . рыдает; „апатит: faculta: pmi»

„fat о fbx? .

‚ -‹ t ‘g
i : Ё- . ‘Ё, ` ‘ " '

к к г ёйфгфёд if {он ;‹’ i L’ *t

 

 

( a) Covairuvia lib. 2,. var. refol. cap. zo. num. g4.( b ) Guglielmo Benedetto in decret. de Teílamentis nu, 444..( c) ßoerio decif. nog.( d) Diana V. Immunitas mlm. ax. нега

 
 

  

ч; `



» ¿iii Dell’ Брито); de Chierici dalla Pate/là lelie-î'u

. ’ д

^` фр‘: ‘v’

¿l
266 Is'roniANAvoLn'raNA

t

@a CAPITOLciQuiNTo.

' „e e?

¿ŕ cale in Materie’ Civili .'

l ‘ ,t

  

l. N compimento dell’ Immunità perfonale de Chierici , ci гейш

А #-3 ora difcorrere della di loro Efenzr'orie dalla Pore/IF; гать, tan» ‚

to й) Materie Civile', quanto in Сан]: Crímìnalì .i Ma perche troppo dif

ficile Ii rende rillringere il tutto in un Capitolo Тою ; per maggior chia

rezza conipartiremo in due Capi la preferite materia ; in uno trattando

delle Cauf'e Civili, ed in un altro delle Crim'inali : con dividere ancora

il preferite Capitolo in più Paragrañ. Egepdê il

  

  

ia PARAGRAFOPRIMO.

е i Cgzierici j; рогеапо anticamente îofarc ,will

female il jicrmggotidel Principe: e de lo- ф
o. 1'0 Primary' Regali/iti ~A ‘ 

i@ á@

П. Шаров noi venghiamo all’ Immunità locale de Chierici; delle

щита de medefimi' bifogna qualche cofa premettere ,accioc~

che indi meglio Ii capifchi,a chi propriamente fi debba concedere l’ Im~

тахта fovradetta . Spezialmente,che nell’ ultimo Concordato dell 'rino'

174x. ove nel Capo quarto (i del'crivono li кем/т de Promovendi aglr

стяг; molte cot'e fi dicono , che Ilrane ralïembrano a prima vifia: ma

poi fono tutte a’sagrì Canoni uniformi . Bifognando sin primo luogo _ve

dere , fe anticamente Ii aveñ'e potuto chi che fia afcrivere alla Мышц

Eccleliaftica 'fenza il Regio Permijfo : col di più , che 3po°i in appreíi'o Il

conveniva di fare . _ . _ _III. E riguardo al Regio Permqg'o , ad oggetto di poterli посуше“

care , lo l’ Abito Monaflico prendere 5 Pińuioi'e della Storia Crotle_lo

prefuppone come cot'a antica 'della Chiefa ‚ e fin da aernpì di Сиротина

lmperadore , col dire (a ) : ‚‚ играю Collantino .‚ a lui doverfi _apparte

„ Пете ilGoverno, e la Polizia eiieriore dalla Chiel'a : perciò molte Leg

„ gi aitenenti a quello [шов da `lui promulgate a vietando a’ benìfianti,

E "T Ч?! ' i i25- „"ed

Q  ¿L f’

4 у

i

(a) Pietro Giannone lib. 2. cap. 5.
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‚‚ ед a coloro , che erano idonei per l'amminiñrazione de pubblici Ullîî

„ zi , di poter afi'umere il Clericato : Регшепепдою folamente ad uomrnt

.‚ дй tenne fortuna , е дй ЬаП'а condizione . Volendo apprefl'o, che anche

i Re Goti premefïero l'oi me del lodato сердитой а ) со! foggtugnere з

I/ollevo iR@ Goti , come .Vuccqß'ori dell’ Imperadorz d’ Occ/dente ‚хиты?

quelle pverogative ‚ cbc cojloro аиеап qfercitate intorno all’ eßerior pol:

zia della fbiefa ‹ . . . Così ancora imitando ciò, :be реет gl’ Im

perado'ri d’ Occidente ,di non permettere aßblutamente ‚ е fenza lor соп

fenfo а’ loro [шит di afcrivevfi alle Cbiefe, е Морда/Ест], di cbc ne те

ßano molti нету nel Codice теодолит ; fu da Goti ancora див/го риге—

fo. Con avere egli ápprel'o tutto quello da Grazia (ó ) , che diffe: Non

minus [andando едино ‚ quod .Yubditomm [шиит »eminem permifere je.;

Eccleßi: ‚ out Мола/гид: municípore fno тритии . Apportando ezian

dio la Legge di Maurizio Imperadore, che ргойьй й Soldati di farli Reli.

gioii- Con volere di vantaggio, che Maurmzio in Napoli obbligalïe й Мо- f

naci a fare la Sentinella Гоша le Muraglie ; e dillribuilîe i Q_uartieri de

Soldati dentro i MOnifierì delle Donne Monache . Ecco le’~"di lui puro

le (с) . L’ [триады Maurizio, calcanda le pedote dell’` [триадой funi

pvedecqßori ; promu/g) [opge proíáente ‚ c/Je i Soldati ß ricevejero пе‘

Мота/101‘! - DO/mä'oji J'. Gregorio д’шт tol legge . . . . Mauren- с

zio , порт Duca di Napoli, vobbligano i Monaci afar la .remind/a per

guardia della ста ‚ е ripetitiva le Truppe per' l’ Alloggi in ogni щаж

. tiere: non рифмам пе anche a Мола/гм] di Donne : dal cbe parimen

ее abbiamo le doglianza di опера Ponteßce. `

1V. Bensi quanto finora паштет ha detto .miente di veroamin

giudizio, contiene . Peroche ‚ parlando di (‘а/гамма ( a cui anche aderì

.Valentim'ano _, `e non sò qual altro Imperadore l; egli proìbi non le рег—

’fone commode di beni di fortuna a farli Chierici ( altrimentitquei , che

¿erano dell’ Ordine Equeflre ‚ е Senatorío ,non vi farebbero tampoco afcrit

ti) ma interdiffe ciò a quei ‚ che erano попов; а’ pubblici Uñizi , e do

veano render conto а! Regio Fil'co di loro pali'ata amminìflrazinne a i

quali , per non foggiacere a queilo 5 lì _facevan Chierici ‚ соте oil'erva il

P. Natale di Alejandro (d) ; eäcoßìeziandio dalla Legge di числ: lo

‘ _ ` ' ‘Le l p`_ `вы
  

ч'‚3ш\_д\«};{; ' I

- атà”

( a) Pietro Giannone lib. 3. gap. ult. раще- g.

( b) Пешие Grozio in Praludad Hitler. Gotic.

(с ) Giannone lib. 4. cap. ult. «it

(d) Natale di AleífandroSaec. ПС. cap. 5. art. и. num. а. „ Hirle»

„ gibus non divites quicumque ‚ fed divìtes plebei ‚ ‚чай ,6l ratione ori- l

,‚ ginis .‚ 8c ratione bonorurn ‚ quz in Urbibus uiunicipalibus pollidebam ‚ ’

‚‚ obnoxii erant Muneribus, 8( Oneribus Publicis а a quibns , ut fe ‘libera- ‘

,‚ rent, convolabsnt in Clerum; alàßccleliaßico Ordine arce'bcan-tur . ..

,‚ . . Nobilitatis „ею primarii Yvir'i ‚ _maiorum Urbium Senatores, Equi

‚‚ tes, 8c eorum таз poterant Clero adfcrìbi , ûcuti adfcxipti func Ne

,‚ potianus ‚ Pammachius , Рваный: ôte. . . . . CufialeS vero ‚ 13C

„ qui rei‘alicuius publica’. adminiliratiouis fufceperant; guia Íubtrahi non

n P°‘
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dato Imperadore, dove li dice: сайт“ мидии“шкsw' , sw’ PRтенты NECEJ'SITAT Éiívgäziibigiîemfvf

Tam/ER .m ктмм RATIONE туши ‚ «a can-¿am wim»,

рывший?! Inmßmdum а ad primam'canditianem уеидддтш _rl- д
OBNOXII RATIOCINIIJ' ‚ VEL NECEJJ'ITATIBUINON :nii-r 

tramferanjw ‚ т “шпат тешат facultatum . ’

V- Шапито a’ мо‘шсы GUN' s non credo ‚ che quelli avelîero ciò at'.

folutamente praticatoj` attel'o .fan Gregorio Papa ( а )‚ che nel andere;

della loro Monarchia m Roma тоге ‚ fcrìvendo a Maurizio [шрамом ‘

Р” ‘А Legge da ‘u’ c_manala s Che l Soldati non fi poteífero far Religio

fi ;_l| raccorda, che munt) На a quei tempi avea una (стадные! Сот

“топе emanata: R'WÍWÍ 9 7080: Dominus теш'д qui: prior Imperafg.

rum [сайт legfm деде?“ 5 Ф‘ fubtíliîu ¿_/Iimetu'î деда?! dan’ . Е l'cri -

Vendo l)ure t ó) а TÍOUOYU Medico del medelimo Imperadore ‚ li foggiugne’

che Giuliano Ара/ига folamente una Legge, cotanto lei'ivak dell' immuni:

tà Eccleliailîca ‚ emanata avea: @am [сдует prìmìmt , [см ii , qui Le»

ge: velen: noverunt , Julianu: protulìt : de quo fcimu: amm: , quanto

Deu: шеф; fum. ll _che non avrebbe detto quello Sommo Pontefice

fe iGotì in quei medefintt tempi avefl'ero altrimenti praticato. ’

VI. (he pol Maurrztolmperadore avelTe la fovradetta Legge emana
ta; punto. non Й сотгччше  Ma è vero altresi', che il medeÍimo [m- В i

решат-е rivocata росс? lndl l’avelï`e ad Шали del medeûmo .fan Gre д.

fig, che lt pofe _fu gil' occhi i'fulmini della Divina взошла 5 e fe ná,
videro in COÜHHWWPOI' i regni i Соте rapporta Gio: Diacono ( с пень. i

Vita di Quello Pontefice . Е perciò egli , fcrivendo ad Andrea Vefcovo

¿i Napoli ¿ e ар altri Vel'covi ; li dicea ‚ che non ammetteifero Soldati

alPAbito (‚тереть рМопаШсо ‚ che erano tenuti a dar conto delle [ого

pubbliche ammmlflrazloni; ma folo facelïero paíïariiberi coloro ‚ che a fo

znlglievoli рей non erano onnol'sj.

‘j Gr¢ „a

il*

‚, poterunt Reipublicœ , cui выйди} etant , 8c necelïarii abl'que iuris na

,‚ turalis медом, licut nec fervi бот1пйз,печие debitoribus creditores,

‚, line iuris divini violatione fubtrahi ротам ‚ ¿c in Clericorum, aut Mo

„ мсЬошш Ordinem fufçipi . `

la) San Greg- lib. 2. epill. «Stv»` „щ:

(Ь) Lo Helio ibid. ерш. 46. ‘и

(с) Gio: Diacono in Vita S.Gregorii lib. t. сарп. Mmmm Im

‚‚ perator , lìbertatem vocìs tanti Pontilñcìs repreheníionisque Conflan

‚, tiam admiratus; quia de futuro Dei ìudiciò fe terruerat , ad exercendarn

‚, in eum ‘ул-впишет prodire nitebantur . (um protinus eodem anno ,

‚, vir quidam monallicis indutus vellimentis , divina quadam virtutecom

‚, motus , чешет fpatam capita qua videlicet a foro, ufque ad œneam

,‚ statuam gladiatojj- видит circumferens; Imperatorem шато cunëliS>

‚3 xnoriturum praedñífì; шва Mauritius ., ur audivit а tyrannide Gregorio

,‚ inferenda femet continuit: ôcjudicium шипит ‚ quod ei minatus fue

‚, rat cito fe fubiturum 5 tanto magis трап, quanto Gregotiumcredidit
„ non mfntifi о ln' У?“

¿Í
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8‘ Gregorius Eufebîo Tbe/falanìce'lß 9 О'ЫС‘О ЦУП'МЫ‘Л'Ю э (wfßfmfìn'l  .

Medíolamnß , ANDRE/„É NEAPOZ ITÄNO ‚ Joamu' Carini/)í ‚Люта? “L „

gretefzß , MarlinoRavennatì, Januario J'ardim'e , Ф‘ amm'áu: Epifcopi: ж

iti/ire. `

Ltgem , quam piimmus Imperator dedit , ne Томат: hi, qui Militia,

„ vel Rationibus publicis Гит obligati , dum caul'arum fuarum periculum

‚‚ fugiunt, ad Ecclefianicum habirum veniant , vel in Monafieriis conver~

„ tantur ‚ veñrae иван: fraternitati tranfmittere: hoc maxime exortans ‚

„ quod hi, qui гасим aëiionibus implicantnr; in Clero Ecclefia: prœpol'le

‚‚ re recipiendi non Гипс .' (диод Ii etiam tales _Monaiierium petant 51111123

„ piendi nullo modo Гит , „за quoque ratiombus publicis abl'oluti (не.

Ё,- rint . Si qui verò ex Militibus viris in Monafierio converti fefiinant';

„ поп Гипс temere ful'cipiendi , niû eorum vita fuerit fubtiliter inquifita:

‚4, 8‹ iuxtà normam regularem debent in fuo habitu per trìennium го—

„ bari, ¿t гипс, Deo autore , Monaíiicum habitum fuf'cipere. Qui; rita

‚‚ Гит probati ‚ atque fufcepti , & pro anima fun pœnitentiam de praete

„ rìtìs agere падет pro eorum vita, 8c lucro_cœlelii, non eli taliscon»

‚‚ verfatio renuenda . Qua de re etiam Seremfíimus , 8c Chrifiianifiimus

,‚` Imperator, mihi credite , omninò placatur , 8( lìbenter eorum conver

‚‚ sionem fufcipit ‚ quos in капоты; pubiicis implicatos non elfe годна.

d ’y {С}, l Y.

` VII. Dall’ aver poi Maurenzr'o Duca di Napoli difpoíie Ie fue МНЕ

zie in Quartieri dentro un Monifiero di Monache ‚ соте eziandio afferifce il

тир;
t

  

Giannone; ciò non debbe a bravura di Capitano attribvuirfì (e molto mc- '»

no , perche qui noi controvertiamo, fe ‚ватта anticamente il permeffo

del Principe per affumer una l’ Abito Ecclefiafìico, о Monacale; ) ma fù

«una ìnconûderata di lui condotta, che el'pofe la pudicizìa di quelle Don

ne alla sfrenatezza militare de Гной foldati : degna percio che .fan Gre

gorie ( o) fe ne querelafîe col Vefcovo di Napoli , fcrivendoli : Grego

fiül Fortunato Ера/‘сора Neapolítano, ne ИЩИ: in Mona/[erin Virginum

bql'pitentur. Infmuavit nobis latrix prœl'entium Agnelia Abbatiiîa , quod

n intra Monaíierium ipfius milites hofpitentur . Et omnino de Fraternitatis

„ vedra folicítudine mirati fumus,cur hoc patienter плен-3: ,ät non хина ч

„cbm omni celeritate fecerit emendare . Unde hortamur , vel nunc Ihn»v `*'

„ dii чет] Iit , iníianter eis, quorum intereiì , imminere, quatenîls (ine

„ aliqua excni'atione tçllatur , ut nullus illic „пень: hofpitium ‚ 8L me

,‚ mum acci За: :ne callidus hoflis, occañonem inveniens, de deceptio

ne religion Habitus , quod abÍit , valeat exaltar: .

n» VIII. Ril'petto a’ Monaci, che Бито ûmilmente детищ alla сопо

dia delle Muraglie dal medefimo Maurenzio; è da-faperfi , che non fo

lo quello сага non fà( come il precedente )algnollro ifiituto; ma еда-ша,

che i Monaci [отдает , per ordine di .Yan Gregorio iñefl'o а quelloim

piego obbligati~furono . E volendo il Giannone faperne il perche? fà me

ÍIieri raccordaril'la Polizia Ecciefiaílica di quei tempi (fe pure I’ abbia...

poífuto oITervare ведшей Scrittori Legali; e non fla iu fatti una cofa...

1in.

`(a ) San Gregorio lib. 1. Ерш. 201.

„- er? ‘ ‘

i
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(ingoiare , ed a tutti non comune nella Storia Eccleliallica : ) cioëche ,

in tempo di guerra la cuflodia delle Città; (i commetteva a’ Vefcovi ,

iiccome il medelimo J'an Gregorio (a) di l'e ílefl'o VaH'ermaVa ed al Ve@

fcovo `di Cagliari anche le premure ne diede (6) . Е pci-che egli le veci

dell'lmperadore ,di Coflantinopoli facea,(come dice il Cardinal Baronia ) (c); `

al fentire , che i Longobardi di Benevento volcano Napoli forprendere__,;

ne diede tolio'l’ avifo all’ El'arco in Ravenna(d): ed al Prefetto della_,

Campagna ordinò l e), che obbligafl'e tanto i Preti, quanto i Monaci a ~\

far la feniinella foyra delle Muraglie . E perche l’ Abate Твида/о lique~

relò , che Maurenzro più del dovere l' aflrìngeva ‚а quell’ impiego 5 il Pon

telit-.c шит; a coflui (f) , che l’ ul'ali'e qualche aggevolezza . Ed `ecco la

pratica antica della Chìefa riguardo a tal punto ‚ ficcome anche la ram

mentano i Padri Benedittini della Congregazione di .fan Mauro (g), e

vLodovico Tcmmafno (b) . `

` IX. Ri.

Ã`(a) San Gregorio lib- 4. cap. 35. Una tempore @uvamY Epißaporunmt,

afque Сlfriwrum ‚ Monajìcriarum quogue , bf popu/i gerne ‚‚ CON TR А 110.

:Tlv/i4 mslm/it' юиптом швы/1125; CONTRA этом

‚ FALLACIAJ', ATQ'UE MILITIAS' SUJ'PECT'UM J'EMPER EXI.

.YTERE ,_ Wil“ “до”! › 01551“ 4010,” fr; ИЛИ fraternita: реп/е: .

( Ь ) 1.o Hello libfi- @PML 33-.Murarum vigilia: , ds“ [шахматам in.’

[ширине adbr'óeri  . -‚  .,lûägeůeïdûfvm Rex param поп/ада. . . .1.

Idea „nella :ß , ut [интим veßra, diam lint , Cívr'xatem [uam ’vaud

alia [шутят man; procurer , orque imminzar : ut in ci: condita aban

дамп‘ ртосшет'ит r ушат?“ bfi/lí: non тумба: quad lada! ,fed çonfufur

a6 ceda! . и
' J(`c) _.Cardinal Baronio ad Annum без. пшхън. L

(d ) Sari Gregorio lib. z.ep`ill. „по Neapolr'tana verò ’Uróe E_xcellen

“Диво Egearc/Jo ¿v_/lamer , imminemiáu: рои: indium; , quia Arìgìf i “i ‘0

пойти}, (im: Atena/pho fe fait ‚ О‘ rcipuólim contra )ídem venir , Ó’

»'»va/deinßa'ìatur смет пищи . ,In gua , ji Dux ,celerr'ur поджигали;

шит jrìm inter perdita: [задеть
n

' ‚ › ` .

i ( e l`4> Lo liefîojlib..1.epiû. zo. ,Quia verò compert'mur, malto: fe a ми.

FORUM VIGILIIJ'EXCUJ'ÁRE; ß! fraxernitar верти/отдав ‚ ut muf

` гт'щие гад/[шт ‚ ш1Еес1ф'се 4nomen, ай: quolibet alia modo defends' a Vl

gr'lii: ранам‘ ‚ fed amie:дышит compea'lanrar.

ц ( lf ) >Lo Ílelïo libmi. epi_fl.15. Снести: Maufmlîo , Magi/iro Mr'lìtuin,
„  Рта: noßlr Tbeodq/ìu: vAbbas Monaßerii, quod a Дата qaondam Рв—

*i trivia in Campania: раунда: nofcitur ф'е conjtraâum ; д NOBÍJ' PR E

` {IBUJ' ДМРЕТВАУП", 14! шт сит Congregationefua или: debeamu:

>Glorie commendare . Ален: шт, [ей MURORUM I/IGILIIJ' ultra

«virer fue: «Ueberreuter riß/igt' . Perimu: anim Gloríam v'epram ‚ arjî qui

dem ф poßbile, de :adem per vor onere гашиш. "Je  «i

‚ (g) PP' di San Mauro in Notts ibidem a Non Clerici: modòtfed 49‘

Monat/Ji: Мигают Cußodr'a {шиты}, . ~ ‘

fr q (h) Tommafino part. 3. мы. cap. a1. num. 3. Tampere Lelli l'pío

~ fw*
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IX. Ritornando poi'al падающего ‚ riCl'iiello per al'cenderli al Chis.

ricato.; foggiungiamo , che l’ lmperadore Carlo Magno nel fno fecondo Ca.

pitolare ( a) lo volle per necell'ati'o in tal cal'o: ‚, De liberi: homiuibui;

„дай ad fervitium Dei l'e tradere ‘плот ; ш. priìis lios non faciant ,quam

„ à nobis licentiam ропщет . Hoo ideo quia audivimus, aliquos ex illis

,‚ non tam caul'a devotionis hoc fecilï'e , quam pro'exercitu , feu alia fun.

,‚ ¿lione Regali fugienda; quofdam verò_cupiditatis caufa , ab his qui res

‚‚ eorum concupii'cunt , circumventos a'udivimus . Е} hot: Мес fieri probi

,‚ ¿maur . Ma ficcome quella Legge non fù della смета ‚ е dal Popolo in.,

fatti ricevuta; cosi dal medeûmu lmperadore fit rivocata, allo l'crivereJ

di Метит, Vel'covo di Renz а Carlo Calvo Imperadoreló).

Х. La pratica регате!‘ nollro Regno sli di quello particolareanticamente

li fit ; che i Servi addetti alla cultura de Campi l'olamente non li рокер

fero chiericare , giulia la Eoliituzione del Re Ruggiero (с) a tal propo.

fito : „ Errores eorum , qui Villanos quoslibet line licentia Dominorum ad

„ Ordinem Clericorum accedere ‚ Regia Collitutione dicunt, ell'e pròhi.

„ bìtum; interpretatione benevola corrigentes ,deceraimusz eos tantum.,

„` Villanos pratdicla Conllitutione intelligimus fore proliibìtos clericari , qui

‚, perl'onaliter ‚ intuitu perfonae l'uae [отсек fervire tenentur, licuti Гипс

„ ASCRIPTITII , ET SERVI GLEBÍE,& huïul'modialií. Il сне...’

pure fît' dall’ lmperadore Federigo П. (d) ordinato: ‚ед/‘триад; ßne

‚ volunzare , Ф‘ ajfenfu eorum , quorum 'iuri ‘гидам funi , 19' рои/11111: ,

„шиш Epifcoporum ordinare prœfumot. Però ‚ come ivi спеша Манго di

Алеша ( e) , gli Afcrittizì , е l'ervi della Gleba , che perpetuamente li

‚ '-5 obbli

ао

afropî: mandaóatur шлам Cìvìtafum . ,Quad ad Мигают vero Vrbír cri

jiodìam [рвами ; EAM EPISCOPIS COMMENDAVIT GREGO

RIUS , ne qui: immunitaria.: , Ф‘ privilegia Бес/фаз alla protestent .‘

~ (a) ()apitulare Caroli Magni lib. x. Cap. x72.

. (_b) Incmaro apud Lucam Daclierium Tom. z'. Spicilegii : Jui'ianu: ,

‚‚ 8C pollea Mauritius> Imperator decreverunr,ut ei, qui femel in terrena

.d „ militia- fignatus {потащит aut expleta militia , ай: pro debilitate cor

,`„ рож-18 repull'us, in Monaflerio recipi , ай: pro сыто eum militare non

`„ погас‘. Quad relìgioli lmperatores , 8l Банан; Gregorius autoritate A

» ропота, 8L generali Epifcopoium confenfu , Eccleliaflico rigoré s ¿Í Rel

,‚ 'publican Clirilllanar prohibente Religione , dellruxerunt . . O_UOd ¿C

‚‚ ста: теток-Ка: Atrus vefler Carolus fubi'cripfit , ut in libro t. Capitu

„ lorum cap. nz. demonllratur ,de Идей: bomihiáus adfarvìtìum Drif

,‚ ne fue lìcmiío non t'imt'arreridíi.r Et quia Ecclelia ‚ 8l Rel'publica nOu

‚, confenfit; pollea correxir, Пси: in eodein Capitulari cap. x34.

lc ) Conllitutio Errores, Tit. de his, qui deben: al'cendere ad Ordi

ticm Clericatus.

( d) Conßituiio Afcrr'pir'iîor,ibidem. '

..( е ) Matteo di Afflitto ibidem: Пошлите?) (x таи ióí: Afcripti

til, 6c Servi (лещ: quod adfcrr'pìr'~Gíebe in perpmium babant Miam-_i

тащат, guäm 111: ‚ qui {триад/е aóligaverunt ваг/аута рек/‘диет.

ат
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obbligavann al lîervîzio'perfonale de Campi ; venivano conlideratiV соте__‚

porzmnedl quei'Cainpi, а CUI ß al'Crlvevano: eperciò non poteano indi

[сигает ad ngetto di prendere il Chiericato.

_XL _NelPannn 16cm H_CardEnal Za'óalfa, Viccrè del Regno , in

шарф in Retna 11 _( onfîgliere Gzmóamßa Migliore per ifpianare alcuni

Punti Giuricdxzlonall folla Santa Sede, come fù detto Гоша nel Numero

54, del Capitolo precedente; tra gli altri vi fù quello de Chierici ín__,

Minor/'én , рог :'_1Пгт$?гГепе il numero, е поп ammettervi coloro, che,

aveam paflaix gli ашп ventuno. Ьоуга di che 13 Sagra Conglegazionb

ando mollo. rlfefvara i е Саша ‚ come dal {сдаете decreto.

_Illufmflfm ‚_‚_ ô( Revetenclilfiini Cardinale; Epifcoporum ’ Regula,

rlutnque negotljs pregoliti , ‚инв gravibul'que caulis гадит ‚ ас etiam

„ de SS. D. N. (левом! Pap@ XV. [peciali mandato viva: vocis oracu.

‚‚ lo шире: habito; ad tolienda fcandala, qua pluribus in locis Саш ho

‚, minum hallu , & temer-nate, quàm aliquorum Epiícoporum iucuria_,.,

„ öc facilitate intel-dum oriuntur; Паш}: ,decrevit ‚ 3( татам‘ ’ щ nuuus

‚‚ împoílerurn .vlgelimum annum excedens, Clericalí Militia: adl'cribatur,

‚‚ niñ pxobabllis' cnnyféìura ht , eutn non Judicisfœcularis fugiendì fraude,

‚, {ед Deo c_xlnbendt Мент cultum deliderio, hoc vitae genus eligere:

‚‚ & „НЕ деьщзрег E_plfcopum( Procuratmi Fif'cali Мента: Epifcopalis v0.

‚‚ cato) adhltllls ldlhgëmiis de. hujul'modi afcribendi parentum qualimi.

„ bus ,i дечие ame afk eWSN@ 7 ас moribuscompertum exploratumque

„ пс ,i eum neque allcuius crnnmis тент, vel fufpeélum exlllere, ¿tpm

m pterea damnatum вне y Bill батпагй formidetumneque zure alieno ¿ra

„ vatum, vel reddendis ratìonibus ita obnoxium reperiti ; ш ex сыпь

‚‚ щит-оси lis, aut тщета отв-э рот: : fed ameaäa; adolefcenuae cui;

,‚ Гит ita peregîlîe , ut vet-ifnniliter _credi qluear., еит totum гс оя‘егге

,u Deo, ac ad maigre; O__rdinesßevotiotns 'pnetaufgue qfervore properare ,

„ Minul'que tali adulto dimlfTorlales'Lltera: lub чуши; раансхш conce

‚‚ даты-д ада; Ordinatus ab схдесупоое соПаи Отшив perpetuo ful' en»

‚, fusv fit . Ordìnans vert), vel „Dtmiffonas conceden: Lulu-a qiviuam u uo

„ „ст ‚ quatnjncurret ) И Epifcopus.; а collatlone Ordmis per annum;

‚‚ il vetò inferior Eplfcopo , agb eitercmo Отсп ‚ quod exerce: , 8c execu

‚ попе fuorum prdlnum perpetuç шрамы; fit epipfp . Qui. ашеш cum

‚, fam Dimill'orxa prima Tgnl'ura шиши: f_'uerltg Llei-ical: privilegio пи!

‚‚ latenùs Вашем, l'ed pierinde as fi Clericatu'inßgnnus non снес 5 tan

„ q'uam purus öl meros Ладен: Ьаьеашг. Cpgnlno yerò faliitatis Dimif

„ foriarmn lhujufmotii ad ordinarium Originis, vel ad Ordiuem помете‘:

tem , ай: ad alios Eccleliaflicouudices , ad q'uus tie iure cumulative Гре

‚‚ tiet, Bt pertineat. ln omnibus анкет слепы; tam adult|s,quàm non

„ adultis, decreram Sacri Concilii ’Iridemi'ni fuper eorum висит Eçcle.

„ fiaz adfcriptìone omnino fervetur . Datum Roma: primo мм 1623.

XII. A quello decreto ebbe _mira il Concordato dell’ Anno 174x. trat

tan

Näm щедр; еще funi раут Funds', 19' infer immobilie {штамм

‚..ь_г_ м‘

‚
l». .

‘д
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tando nel Capo quarto de Requi/iti de promovendi agli Ordini, col dire:

Avendo la Sede Adoßolíco in varie occa/ioni , е tempi pre/í diver/i efpe

(Лепи, per moderar nel Regno di Napoli il numero degli Билле/Пс? , е

fpeciolmente Gregorio XV. , quando con Decreto d'uno Congregazione.:

particolare de Signori Cardinali del prima Luglio 162;.furon~o а que

jlo сдаю/1461151: alcune реалиям’? ordinazioni. E venendolt nel дес

to Concordato allo ítabilimento di alcuni Punti neceii'ari per al'cenderñ

al

Л
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7’
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Chiericato; furono regolate le col'e feguenti .

t. Niuno potrà eíï'er da ora innanzi promofl'o alla Prima Tonl'ura, fe

nonche a titolo di Beneficio , о Cappelletti: perpetua , Ia dicui rendita,

detratti i peli , afcendino almeno alla l.metà della ‘ап'а pel Patrimonio

[agro nella Dioceft del promovendo . a?

2. Giudicando qualche Vefcovo veramente utile , е песеП'агйо alla...

Chiefa conferir la Prima Tonl'urn a qualche Giovane?, benche non abb'tl

il medelimo una Penûone Eccleûaíiica perpetua della rendita , che afcen~

da almeno alla -mettà della (ап'а (labilita pel Patrimonio: il quale, per

evitare qualunque frode, ed inganno , non potrà collituirû дз Ora innan

zi, che unicamente Торга beni íiabili , о fopra annue rendite fìlfe : e.;

dovrà regolarii a tenore della (ап'а Sinodale di cìal'cuna Dioceli , purche

non fia eli'o Patrimonio пе in minor fomma di ventiquattro ducati ‚ ne

in maggiore di quaranta.. t"

3. Oltre al reqnißto del Beneficio, Cappellania perpetua , o Penfxone `

Ecclelialiica perpetua, nella maniera (piegata di Сорта , o dell’ intiero Pa

trimonio; a niuno otra conferirli la Prima Tonfnra, il quale dopo aver

terminati dieci anni di fua età , non fia andato a dimorar per un trien

nio in qualche Seminario, o Convitto Eccleûaflico . E dove cib non pof

I'a farli; abbia almeno portato per tre anni l’ Abito Clericale con licenza

del proprio Ordinario, ed in tutto й! triennio o almeno per la maggior

parte delle Feile di precetto di ciafcuno de tre anni non abbia fervito

a qualche Chiefa nella maniera che li farà dal proprio Vefcovo preforit

ta: fcomputando quefio fervizio colla dimora , che averebbe dovuta fare

in qualche Seminario , o Convitto Eccleliaûico .

*(5. Volendo qualche Giovane condurli in qualche pubblica Univerlità,

o in altro. luogo a tine di applicarft alle Scuole , ed agli Sludì i Potrà

farlo: ‘ed tl tempo , che ivi dimorerà, опа fervirli di requiftto i а 50e

di prendere la Prima Tonl'urn , come е ílatîe in un Convitto Eccletia

{itcoz purche però lo faccia colla permilîione del proprio Vel'covo , Q_,

colle fue Lettere contmendatizie fi preferiti al Vel'covo del Luogo i e

'colla direzione di quello li faccia affegnare al fervizio di qualche Lhiel'a,

portando l’ Abito ('Ihiericale , e preliando quivi per un triennio i 0 81

meno per la maggior parte di ciafcunp de tre anni , соте fopra , quel

medeftmo iîervtzio alla (,hiefa aíîegnatali , che prefiarebbe dimorando

nella propria piocelì . Con condizione efpreíîa . che volendo снеге ini

218m' alla Primi Tollfura i debba ottener le Lettere Teltimoniali dal

Vefcovo del Luogo¿ dove ha dimorato , de Vita , Ф‘ Moriáuf 1 е di

aver'el'attatnente adempito quanto gli ‘e fiato prefcritto: a viña день:

quail potrà eífere promoffo.

5. Dal qual obbligo ß debbano eccettuar folamente coloro ‚ che fono

Tom. IV. P. Il. M nl n al"
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‚‚ artari. cioè it dire , che fono chiamati in virili della Fondazione , ад

„ Qualche Beneficio , о a qualche Caopellania Ecclefiaflica vacante: i quali

‚‚ potranno promoverli alla Prima Tonl'ura , quantunque non abbiano ро

„ tuto offervar le Regole prefcritte , cioè, la dilazione dell’ Abito Chieri.

„ cale, la frequenza delle Scuole, e de Sagramenti , ed il Ген/1230 trien

‚‚ nale della Chiel'a ‚ quantunque non abbiano l’età ne precedenti Arti

91 Coli determinata , еще fi tratti di Везет] fondati prima dal S. Concilio

:n di Trento . Gon dichiarazione inoltre , che dalle dil'pol'izioni di fopra“,

„ .accennate s’ intendano eccettuati coloro . che l'ono artati nel folo cal'o ,

n in cui il Beneficio , o la Cappellania ña veramente Ecclefiallica : cio`e

,r fondata coll’autnrit`a Ecsleliafiica perpetua , e debba procederfi titulo

 

a» col/alive , o d’illituzione . е che i Padroni di elïi non poll'ano differire

a» oltre al tempo llabilito дат `'tigri Canoni la Nomina , e Prefentazione

n а i mfdeiimi . Е con condizione {imilmente , c e le rendite di detti

„ Вепебцтесаррепапёе Eccleliaflichedebbano, detiatti ì рей ‚ cofiitnire

я almeno la mettà di quello , che importa la [ап'а del Patrimonio sagro

„ ílabilira nella propria Diocefi del promovendo. ’ ‚

6. Е perche talvolta eflendo molti i chiamati allo депо Beneficio ,

‚9 o Cappellania Ecclefiaflica, fono gli Ordinandi collretti _a conferire a tut

„ ti la Prima Tonfura ,a fine di renderli capaci del Beneficio, o Cappella

„ nia., donde ne певце l’inutile multiplicità de Chierici, non potendo il

‚‚ Beneficio, oCappellania conferiríi , che ad un Гоп); perciò quando que

„ fio accada da oggi innanzi , bailarà , che prefentandoû nel tempo con

„ gruo avanti il proprio Ordinario coloro , che pretendono aver diritto al

„ controverfo Beneficio, oCappellania , e имамов да! medetirno idonei

и cosi quaadfcientiam , che quand bono: more: , elche подавшая ‘паре

и dimento Canonico, per effer promoli'i alla Prima Tonfura t iri_ Vlflu del

‚‚ la quale potranno elli iíliiuite la loro pretenzione, е РГРГЁЁР‘Г la Сама

,i avanti alGiudice Ecclefiafiico , anche in concorl'o деСЫСПС' Р‘е‘е‘юеп‘

„ ti, appunto come fe avelïero avuta già la Prima Tonfurßj `il quale-P

„ potrà poi conferirfi a colui che, terminata la Causa ‚ avera ottenuto il

з, Beneficio , o Cappellania , riputandolo a _tal_eñ”etto знаю ‚ e facendoli

„ godere quei Privilegj , che a medeâmi di Гори Голо l'lati concedo

ti.
” 7. Dopo efi'ere пай così ordinati alla Prima Tonl'ura , dovranno tutti

‚, li Chierici, compren anche gli знай , i'eriamente applicarli cosi allo Stu.

‚‚ dio, come all’Opere di pietà , per renderli degni di al'cendere 113150:

‚, dini sagri , avendo l'età legitima . Al qual effetto dovranno continuar

д, a dimorare in qualche Seminario , o Convitto Ecclefiaflico . E non po

‚‚ tendo ciò fare; dovranno almeno preliare per святыню. operi? ‘MS’

„ gior parte di elfo , come Горга. ,nella Chiei'a loro “Терта d_al ‚ргорпр

‚‚ Ordinario, quel l'ervizio, che dal medefimo verrà loro ‘легато: 0 ¿1°

„ morando in qualche Univerfit'a ‚ o altro luogo, per profeguire le Scuole,

‚, е gli Studi , dovranno adempir quelle medefime coi'e di Горка ordinate,

„ che debbon eliere iniziati alla Prima Tonl'ura . ’8. Dovranno tutti i Chieri cosi di Prima Tonl'nrn »'CQmäd ordm*

‚‚ Minori far collare nel principio d’ ogn’anno avanti gliOrdiniir) de Luo

„ вы, nequali hanno ildomiciliordi aver адепт“ЙС‘ШЩ‘Ё‘ЫЗРМ'

u u` i"  ’\1’\ ï" „imho
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„ cilìn di Trento intorno all' Abito , e Топика Chierîcale: ed intorno

„ a tutte le altre col'e llabilite di (‘орта . _Е cio mediante l A_ttellazione

„ del proprio Rettore, eSuperioi'e del Seminario, 0Convitto bcclefiallico

„ per quei che fono in Seminario, o Convitto Eccleliallico, mediante gli

‚‚ Arrellati de Parochi , е Rettori delle Chiefe allel quali fono aforittt ш

„ torno alla (шлюпе dell’ Abito , e Tonfura Шеи-тыс, frequenza de Sa

„ втягивай , е fervizìo delle Chiel'e z e coll’ Attellazione de Maeliri ‚ e

n Lettori intorno alla continuazione delle Scuole, e ’Studi , ed alla dela:

„ zione dell’ Abito , е Tonl'ura Chiericale . Ed all' incontro dovranno `gli

„ (letîi Ordinari tener publicamente appela nella Задница d_eiia loro (‚аг

„ redt-ale , affinche polla da tutti leggerli una Tabella , in cui dopo di aver

„ riconofciuia la [опалы di dette Attellazioni , le quali dovranno п—

„matiere nella loro Cancellaria ; faranno l'cancellare dalla medelimag

и ogn’ anno i l'oro Nomi di coloro, che ritroveranno non aver efatrainen:

‚ь te одетый i Requiliti predetti . .E per lo contrario saranno герани

„ i Nomi {сипнете di quei, che gli averrino olfervati t a quali confe

„ gneranno ogn’ anno grati: una declaratoria in ifcr'itto , acciocclie polla

„ oa medefimi [enza alcun contralloegoderli di tutti t lfrivilegi Сперва“.

‚‚ De quali Privilegj all’incontro non равен-„по quei Chierici. di Prima...

„ ‘Готика, 0 di Ordini Minori , che per non aver спешат‘: i fudettt Re

‚‚ quifiti , fono llaticancellati dalla detra'Tabella ‚ а. tenerli pubblicamente

‚‚ in Sagrillia , e non averanno la menzionata declaratoria del Vel'covo.

9. I Vicari Capitolari non potranno da ora innanzi ferma il Vaio del

„ pieno Capitolo", da darli nel luogo (‘сию Capitolare per maggioranza

‚тай Voti (сетей ‚ da calcolarli_fecondo tl сонате del Capitolo, e da ге.

,‚ gillrarli negli Atri Capitolari; concedere le_«Lettei-e дятлами aLaici,

‚, banche fieno realmente знай per ragion -di Beneficio , o Coppellania,

„ che lia veramente leccleliallica nel modo fpiegato nell’Arti'colo 5. о pure

‚, а coloro , che, avendo già la Prima Tonl'ura , fono prefentati a qualche

„ ßeneñcio , o Cappellania , che ада requirat селит Ordinem : e coll’

„ efpreila condizione , che cosi nell’ uno , corne nell` altro сего, colui che

„ chiede d’elfere promolfo ‚ non lia (lata altre volte rigettato dal Vel'covo

„~ anieceílore z ma ove li tratti di perfone, che non fono veramente artate

,‚ nel fenfo di [орта accennato, non potranno concedere le Lettere dirmi'

„ feriali ne pure'poji впиши {иди Ecc/:jira Ienza- una efprellaliœnza del.

„ la Sagra Congregazione del Concilio._

to. Chiunque farà promolfo alla Primal Tonfura , agi’0rdini Minori,

„ o agli Ordini fagri contra la forma preicritta nel preferite Regolamento;

„ oltre alle pene di Торга accennate, rimarra perperuameute fofpelo dall’

„ efercizio dell’ Ordine già conferitoli s е chi l’ rivera così ordinato , o pu

„ re gli averà a tal effetto conceduie le Dimili'ori'e i [e farà Vel'covo,

„ fara l'ofpefo per un anno dalla collazione degli Ordini , e dall’ efercizio

„ de Pontilicali : e non elfendo Velcovo , nia Prelato inferiore coll’ ufo

„ de Pontiŕicali; farà foi'pel'o per [empre dall’ efercizio de inedeiimi: e non

„ avendo l’ ufo di elli , come pure qualunque altra perfona collituira дн...

„ dignita; per [empre farà fofpefa dall’ blercizio dell'Uiücitî , e da fooi

, Ordini' . ’
'l Xiti. t нагрет a quelli Articoli di Concordato, che лаз то: ‚ e dif

Мш я aan
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лет l'embrano agli Ordinandi; oltre al re olament e l ` '
niŕizj ‚а: ciò che_debba fare la Curia Vgfcovile,oednoil:asiilm,oziie ciieltlrìâi

tutta la loro lunghilïi'ma ferie a tre femplici Punti li riduce : di довез-ед;

dimorare per _tre anni nel l'ervigio di qualche Luogo fagro , o in qualche

Seinin'ario : il doverandare in Abito , eTonfura : e di doverli do oil

lChierhcato îflercitêre igoQpere di pietà in qualche Chiel'a , dall'Oi'diiiario

oroaeoaai. uan i tutto` uni` ' ' ' '
(“Юрий della chida. c lornie a fagri Canoni, ed all antica

XIV. Attefo, dovendoli far elezione di Stato r bil'o na
tura attenzione il tutto li акриды ‚ е поп con p’recipi§ol`a’dì}l`iebe(i3ir;itiiiî

ficcome [посидела Papa (a) fcrivea a Maurizio lmperadore: Qin' jle.,

cularem baónum ‘Хе/‘сну: , ad Ecclq/íajlica (шт venire feßinat 5 mut/WL,

vult facu/um, non ite/niquer: . Avendo perciò egli ordinato a Vefcovi di

non ammettere li Soldati alVAbito Monafìico , (enza fare trie anni di pr’uo.

va , come fu tral'critto Гоша nel Numero 6. Perocche, con si lungo paaien.

tare fi fperimenta lo fpirito , е (i conferma fempre più nella fua ‘госа

zione.. Quando dal volere con follecitudine afcendere agli Ordini Eccle

íiaflici, li argomenta qualche finer-.privato nell’ ordinando.

_ XY, L0 flelfo diciamo del fervizio della Chìel'a: attel'o , afcrivendoli

il Chierico colla Prima Tonl'ura alla Milizia Eccleliallica ; ragion vuole

che debba preiiare il dovuto olïequio all’ Altiliimo in qualche Luogo а lui

confegrato. Dicendo il Concilio di Trento (ó ) I: пиит Fori privilegio

non дамам, mf Зет/{сбит Eccleji'aßicum /Jabeat : aar, атм/т [Mbi

гит dffrrem ‚ ALÍCUIJBCCLESUÈ BX MANDATO EPISCOPÍ

INSERVIAT ‚ ш] in ‚гетмана Clericornm , au! alr'qua Геба/а , vel Оп}

veg/frate de Левый Epi/‘copi i ат! i" via "d major" Ordin" !йлдрётёап

ver/‘emr , таща рт ‚ che anticamente non li dava la Prima Tonl'ura fe

parata da qualche Ordine Minore: e perciò il Chiericando o dovea elïere

lettore , o Acolito , o Eforcit'la , o Olliario , ed a qualche Chiefs per

un fomiglievole fervizio afcritto , come rapportammo nel Lìbw S- al NW

тет gz. del Capo 9- Sed il Tûmfmfím ( С ) C0" (“шпате 'o "ma ’

XVI. E riguardo al Seminario; anche riCOrdÍamO ß Chi legge’ chb

{выжав il „Ome di [стыдно lia alquanto moderno y e dal Concilio di

Trento (d) unicamente per iChierìci._inculcato; pure nel íignìlìcato egli

'à antichiliimo . Peroche, come dicemmo nel Libro 5. al Numero 8. del Ca

P0

;._ im Ринг"; . .

. ' (а) S. Gregorio lib. 2. epiß. 6:.

(b) Concilio Tridentino Self. xx. de Reform. cap. 4.

(с )~ Lodovico Tommalino Part. Il. lib. 3. cap._4;. num. t. Clerìcatu ‚

¿mique {яга addiâaifime (‘т-Его: атм: О‘ Epifcopo , tb' Eulalia: fue:

CUM ~NUN ATTONDERENTUR CLERICI ‚ NlSl COLLATO

UNO MINORE QUOP'IAM ORDINE . Cujus Ordini: [ила/спел in Ec

cleßa illi: сидре fau oóeunde стат‘. Ordinario , Ф‘ Clericatut Ер]? Titu

Ium даре/‘идеи: . Tim/a: autem тропе: Eccleßa eraf ‚ cui Clericm ded:

tabarur.

(d) Concilio Tridentino (ед: u. de Reform. cap. п.
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po 9. ne Secoli di mezzo il Palazzo Vefcovile era il Seminario , бочара

iChierici fotto la direzione dell’ Arciprete (i addottrmavano. Ell'endo паи

cziandio (от? anticamente i Chierici racchiuderfi'ne’ Monalleri~per impa

капу? l’ Ecclcfiallica Difciplina , Пссоте inn'utnerabili fono gli efemp') ‚ пеня

Storia Eccleflaflìca , come nella Vita di Lione Ill. Sommo Pontefice (а)

in quella di Pafcale I. (b )‚ ed in quella di lione IV. (c l: comandando

lo llefîo il Concilio Vernenl'e (d). Con elTere Наго mail'empre a medeûmt

proibito Pandare (enza l’ Abito, e Tonl'ura Chierlcale ‚ che fono le pro»

prie lnl'egne degli Eccleliallici : liccome le Armi, е la Montura fono l@

divil'e de Soldati . E perciò il Concilio Q_uinifelIo (e) dicea : Clerici:

„иглы liceat Vcßìáxu, торфа .fiatui non canvem'entióu: uti: «liter per

beódomodam fegregatíoni: репе fuójetceant .» д

i. ‘.1'5 _

*mi* PARAGRAFO SECONDO. d»

Delle varie Immunità pcrfonalz : с а’: que: ,

fé? god" le радона.

".- ‘ ‘чай-ь"

Ё‘ XVII. Illofì Её queltanto , che li richiede per goqìmire un“,

Chimico; года adeffo штате di quante maniere Над

I' Immunità Peg/'anale 5 e quali.Perl’one la polTano godere : acciocche poi

con franchezza, e fpeditamente polliamo fpiegarèïa pratica de Secoli pri

‘ mieri , e la collumanza del noflro Regno intorno a ciafchedun grado della

znvedelima , e riguardo ad ogni ceto di perfone , che la godono. «i»

з- XVIII. L’ Immunità Реп/‘071121: ‚ di cui intraprendiamo qui а favel

lare ; altro non è ,tphe on ril'petto, ed olfequio , che a Chierici fi deve

per il loro Carattere, per 'd loro Abito , соте а Minillri del Signora’.

. Í .fù E do

'<25 di. Еды

Y ' ‘ x

( a) In Vita Leonis Рарг III. щи рати ¿tale in Vefliaria Patriar

cbx'ì апатит, <19' educa1u:,.omnemque Ecclfßajìicam âlfcíp/inam fpirìtua

lim’ тати ‚ :Fun in Pfalieria, сайт in .S'acrir Scripturí: pollem'.

(bf) In Vita Páfchalis Papa’. I. ,Qgi а primeur; штук divinoCul

fui тат-Ерши: ‚ at шлет/‘вида Бос/фаз Patrìarcbica шт: díviníl,

faluiíßnsquefcrìptum imóutur; :Pmi in Ffa/teria, сайт iu Sacri: Раут

3001]? о‘ oneri: Tejìamenu’ [paia/iter „шит ; .Yubdìatonus „11102214

u: e . .l

(c ) In Vita [соте Papa IV. Hic primüm, a ранимы: ab ßudia

lŕterarum ‚ in молодит: J'andi Martini , споили: Sacra: Linen: ple

ай}; (щите: ,fpnmi' сот-0151.

( d ) Concilio Vernenfe сан. zo. De ílli: домами: ‚ qui шит, quod

je propier Deum защитился: . . . . placuit , и: in Мопс/гида fnl

[ub Ordine цедит, ай: fab n'mnu Epìfcopi ful» Ordine Canonica .

‘ (с) Concilio Qyinil'eflo Can. :1. ‘ъ.
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Е dove egli viene in шепота coin violato; l' Autore di qlelio ardimentoi

in un анод vede fottopoílo agli Anatetni, alle Cenl'ure, alle Scomuniche°

E perche in varie maniere ii puole violare queiia- Immunità , e parecchi'e

fono le perfone , che ia poffono godere; priache ci accingiamo a defcriver¢

la pratica della Chieff'intorno alia medeiìma ; fà тетей premettere una ~

difiinta , e chiara notizia intorno a чает due capi, (enza fare lunghiiimie

агентов] intorno alli medefimi nel difcori'o di quefio Capitolo.

XIX. Е Ечгреио al primo capo а in tre modi fi puoi violare l’ im.

шиит: Chiericale , quanto alla Рек/‘опа dei сменю ‚ quanto alla Roba ,

e quanto al Volare _. Quanto alla Perfona , ella гена violata colle percoffe,

colle ferite ‚ е COU’ mglurl¢~ Кп'репо alla Roba, fi oñ'ende col fequelìrar

la , venderla де fuiiatiariai riguardo al Volere , ii fà ingiuria all’ im»

niunitá con tirare i Chierici in prefenza di Giudici laici, che fono per

loro incompetenti; (lando elii_a Superiori Eccleiiañici [опорой] ¿La Vig.

lenza Perform/e ii puole a Chierici inferire da ogni ceto di регате: quel.

la nella Roba , e nel Volare, da Гоп Giudici laici , i quali efercitanocGiu.

l-ìfdìzione , e potion вбиваете ad_ atti fomiglievoli . [аспиде di степа forta

di violenze quì noi {опишете difcorriamo: е perciò fotto nome d’ [immi

pitò Perfonale comprendiamo fempliceniente quegli Atti сшиты, con

cui i Mini-fifi laici_cercaiieio~ in qualche modo obbligare i Chierici a com

palìfe ПЁ'ОГО ТГ'РЧ‘Ш“ i т Kempo che dii godono l’ immunità , che_,

д queiìO ‚нигде Prim/:giant Fori anche ii chiama z per non efier iCh'iet'ici

,tenuti comparire ne loro fori д Eirendoti introdotta шаг тая пена смеха

l’ immunità perfonaie nel primo modo fpiegata : la .quale ninna спеша}.

[uol cagwnare tra il Regno, ed il sacerdozio. ‚ _ ‚ s

XX'. Ь Ariguardo a ‘числа штилям perfonale, che coilepcrcqa'e, сапе‘1

ferm , le coll’ ingiurie ii offende s baila Того fapere i che Papa Innocen

zio 11. [u colui, Новые determinò preffo Graziano( a) , che chi oñende

4mi (‚Шанса э-сопезсотцпйспе ii avvìngc: .fi quit, [падете diabolo, in

Палит ‚ ш] Моим-дат man_ut violenta: Vinjererit ; gnatbemaiil vinculo

льдам“ ; (9’ nul/u; Epifroporum prg/‘amat ,com ali/alone . comprendendo

‘юно nome di Chierici tanto quei di Ordini J'agri, che quei di Pfima Ton

дна , едой Ordini Minori,ogni qual volta portan l’ Abito, e la Топика:

`Così _ancora пите: Анклав; , fe portan l’ Abito , e fi aíiengono da

Negozi [oculari . B Топа nome di Monaci , fgcomprendono eziandio яко.

Ívizi , t Terzani , e gli они], ogni qualvolta portano l’ Abito , e vivono

collegïtlmenle  Aggiungendoviû eziandio le ßxzzoebe' da Papa Lione. X.

nella fua Coiiituzione, che incomincia, Dum intra' , emanata nel Concilio

Lateraneni'e V. il dft x. Marzo 1.518. ogni vqualvolta fanno il Voto di La

‚ jiiità col permeiio del loro Ordinario , non oiiauteclie vivano nelle loro

proprie Laie, iiccome a pieno i (.aíuiiti , ed i машина не trattano. ¿j

XX Ulmtnunitá della Roba (lafciando cib che рока concat-nere le

Collette, l’ inipoûzioni , _e ie Taglie riguardo alla inedeiima , per averne ‚а?

pienamente [атеизме nel Capo terzo ) in diie modi violar [i puolêdL, -ÃA

f iu- `

д
с‘

  

w», mi fe,

'-¿Qß'ïf? t

(a) Canone , Л quei, ц. чизпф
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Giudici laici , Crimr'nalmmfe, е Civîlmente :_ Nel primo modo, quando il

Giudice laico pretendeii'c Pena , o Compnlizione da Chierici - рег qualche

loro tral'corl'o-, e perciò la diloro Roba (i prendefîe . Nella feconda ma

niera, quando per pagarne Creditori . o per foddisfarne Atti Civili , fab

bricati nella fua Curia , й! Giudice laico la fequeflrali'e , la vendeíîe, ola

fuballalïe . Е comeche dall’ Immunità Perfonale de Chierici in Caufe Cri

tninali ne parlaremo feparatamente nel Capitolo' futuro; qui foltanto dell’

Immunità Perfonale de medelimi in materia Clvile intendiamo difcorre

re. -
XXI. Lo Ilelfo diciamo riguardo alla Court/:zione della Volontà: cioc

che noi qui dìfcorriamo della medelima in Caul'e Civili, e non in Caufe

Criminali . Il che Ii p_uole eziandio intendere in due maniere: primamente

quando un ('hierico litiga con un Laico; ed in fecondo luogo quando pia

tifce con un это Chiericn fuo pari . Е пе! primo modo puole accal'care

in due altre maniere й! litigio; o in cui il Chierico lia Нес; о in cui egli

lia l’ Attore Nella feconda maniera puoi avvenire й! tutto , o che iChie~

ricì Criminalmente fi accufalîero avanti un Giudice laico , ovvero Civiel*

mente ‚ con ìnterporvi egliI il (по decretoŕï'* — ‘ til“

XXII. Per fine , riguardo alle Peri/’one ‚ che poli'ono godere степь?

Immunità Рифом/е. о lia il тонем де! Foro ; anche п contmverte,

fe [otto nome di Chiericinon folo debbano venire quei degli Ordini Sagri ;

ma anche gli altri di Ordini Minori , e di Prima Tonfura ; come pure

i Cbiffr'c'îáflvqegl' colle loro Magix', e Figliuoli :‚ е quei della Famiglia

Armata d Vefcovo, о fieno i согл"; со! Cancelliere , ed altri di lui

(‘отмел/ай . ‘Е fe (otto nome di Monaci ,venghino compreli ezìandioi No»

vizi , й Terzmrì , gli они; , che vivono collegialmente , una colle Biz

zocbe ‚ !е quali dimorano in propria Сага со! permefI'O delVel'covo ., pur

che abbino fatto il Voto di сайта г Laonde di tutti quelli difcotrercmo

nel Capitolo prefente . die»

‚ж фанты‘

’fr  y' „шум;

PARAGRAFO 'rßnzoßagwf „K
:' ‘7-5: 5 î ` At

hé? f ¿Läâènàâ ‚ «24 «fri-„a „

‚‚ В: que] tanto , cbc bangodinßgnatoëgli fluto

ri , ed bam/o[МЫ/20 lc Leggi riguardo ь‚Ь; ‚В‘;
75:». :la ›. ‘ ‚› . ' l' u Ajá д.

- fr., ‚а‘; all’ [тишинае Petfonalq de f._; ¿je Ё \
¿v_rë.” ¿nfl TSV?. _' . . . _Y ч 'i й‘ {gli} #wiwi ."

wat ¿ffm-iwal : "чары—(«02971 ru utäßfihŕi 'it l '5:94XXIII. IL nollro Pietro Giannone , perche laureato nell'una ‚спеша!

^ tra Legge l anche quello punto Canonico @Immunità Perform

le nella fua Storia Civile trattando; con maeflral franchezza afi'eril'ce, cheì
Chierici ne'primt Secoli della Chiefs tanto in Caul'e Civili., quanto in materie

(lrtmmali erano con шатает riconofciuti da Giudici Laici. Eli'endo fiato

Оде/даёт il primo tra gl’ lmperadorì ,ed тиши tra й Re Goti, пегого,

С е
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rifce (a_). „ Poiche la dominazione delle cofe Ёетрогр ali' „Звёзд“;

„ Principe i е la Шпага е figlia Repubblica,come dice Ottato Millevi.

„ tano , e non già la Repubblica nella Chiel'a; bil'ogna che tutti gli Ec

‚‚ cleliallici, anche i Preiatideîla Chiefa, ubbidil'chino al Magillrato Se.

„ colare in cib , che ha della Polizia Civile . Indi l'oggiugne (5)515 in

„ quelli tre primi Secoli , liccome li è voluto nel primo Libro, сонме

„ quelle tre conofcenze, ebbero i Preti quei'i’ampia стат contenzio

„ Га ‚ che hanno al prel'ente. Nè tampoco l'ebbero nel quarto, e quinta

„ Secolo ._ impe-rocche , quantunque l' Imperio foll'e g overnato da [треть

„ dori Crifliani; toltane la conofcenza delle foie Cau fe Eccleûalliche д el'.

„ fi VENIVAN DA MAGISTRATI SECOLARI COSI’ NE’ Glu.

n riguardati er.

,‚ li come membri della Società Civile . Non ell'endo Наго loro concedo

  

а , ta БЕ’РЕК DIRITTO DIVINO , NE’ EINORA PBR LEGG-v 'i' :s D' ALCUN PRINQÍPE Immunità, о Elenzione alcuna; dovean из

‘- ,i сопгевиепи da Машина Secolari nelle Caufe del Secolo спел-едва.

dimi. Apprelïo poi dice (c): „ Durante la Dominazione de Goti in
vr „ quelle попа-е Provincie , toltone la conol'cenza видовые tre l'ole occor

‚‚ tenze; in tutto. il relio gli Eccleliallici olfervavano le Leggi Civili

„ е come membri della Società Civile ubbidivauo tutti gli altri a’Ma~,

‚, giurati ~Secolari cosi ne’ Giudizi Criminali , соте Civili, da qnalieran

д, giudicati, e puniti. L’accul`e iiportavan al Principe, per eilegli le_,

„ giudicalle , е delegalie ad altri la loro cognizioneze fovenüper li loro

Ё,” delitti erano mandati in elilio , e перо!!! dalle loro (‘атм . Е dopo

avere apportati ¿il efempj di Teodorico con Papa J`immaco,con PapL,

Вата/о , e con apa Аварии ( mandato in Coilantinopoli ) foggiugne z I!

„ Re Attalaricoìliabill con fuo Editto, illromentato da Calliodoro,cne,_,

„ quelli, Щи?!“ per Пахота , ed ambizione erano fiati eletti 5 folleto ac

,‚ cul'ati avanti i fooi Giudici, e puniti feveramente. ’

Intorno alle loro Caul'e Civili fi, l'erbata a`fecolari Magii'iratiwla (Eff

„ delima Giurisdizione, che prima avevano :dovendo innanzi a мрад.

„ tuire i Giudici , roporre le loro azioni s e citati, dar mallevarraqfudl

„ по _ju/li. Solo A TALARICO Dliî'll.. PRLVILEGIO AL. LLB

п RD ROMANO ESSER DI CIO'EbENTI. Yt i'

GIUSTINIANO ADUNQUE EU lL PRIMO , CHE COMIN~

n C10’ sAD ACCRESCIiREYLA CONOSCENZA DE’ VESLOVÃ NEL

‚‚ Lis CAUSE DBGLI htzcLEsiaaTiCi ‚ e швов A QUeLLl `

„ Ркшцьыо DI NON PltTARE AVANTI GIUDICI LAI- '

CI. i *El*
i” XXIV. Per lo contrario poi altri han „всего, che l’ Immunità Per

Сите ‚ о lia il пятеро del Ною: luífe ne’ Chierici Pervenutti per di

.”à gf'. met ЛИ

‘, ч. ‚в‘

  

l a) Pietro Giannone lib. a. cap.4ilt,

( b) Lo (lello lib. a. cap. ult. ' д' 2 Ч I

(a) Lo lleffo lib. 3. cap. ult. ‘ ‚
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fpq/i'zi'on divina , come Papa Lione Х.‘ пе! Concilio `I_.ateranenfe V. де!‘

I’ anno zgn. toccollo (а )i ed i Padri del Concilio’ Friligenfe (ó ) del

l’ anno :440. prima di lui detto I'avea'no: Пылесос‘! Apollolo .Yan Рао'д.

lo (с )‚ al l'uo Difcepolo Timoteo fcrivea : Advermr аки/агент noli re

cipere и]; fuó диода: ,nel tribut tejltów'. роме ii deduce , che i Ve~

fcovi, e non già i Giudici laici in tempo di .fan Paolo avean da giudi

care i Chierici nelle loro mancanze. v

‘p XXV. Altri all'oppollo dicono col Diana (a ), che di Наум Сам.

nica lia propriamente quella Immunità ~Perl'onale ne’ Chierici , radicata`_,

nella Ragion Divina : perche nel Concilio_di Trento alla l'ellione vente

l'imaquinta li dice; „ Principe: OlIicii l'ui admonendos elle cenl'et . . .

‚‚ nec permilluros ,ut Oiiiciales , ac inferiores Magillratua Eccleliœ ne Per

„ fonarum Ecc l,allioiirum Immunitatem , PEI ORDINATIGNE ‚ 5p

„ Canonicis S ionibus conllìtutam violent. .

4. XXVI. j Noi però,a meglio chiarire il tutto; dividiamo in due ordi

ni le operazioni de Chierici t in operazioni puramente [ищи/пед, ‚ со.

me fono Pamminillrare i Sagramenti , il l'almeggiare in Coro , l' оп'егчач‘

re i sagri Riti , e cofe l'omiglievoli; ed in operazioni mere [ай-415: va-_`"

Ale a dire , l’ aver cura di Pupiili , efercitare Uffizi Шел! nelVUniverli

tà»,mercanieggiare, ed altre operazioni шпиона fatta: le quali quantun.

que venghino efercìtate da Perfone Ecclelialliehe; fono non pero laïc..Y

li in Телекс . In quella guifa appunto , che nel Soldato altre l'onole Орг.

‘razioni Militari, ed altre le Comuni . In quelle col girtar foltanto lo

l'cudo, со! mancare alla l'entinella, со! difartare daile Bandiere , fi puol

difettare i in quelle , coll’ ubbriacarfi , col fornicare , col rillare.` Le pii

me operazioni li calligano in loro colla pena della morte: le feconde со!

le pene comuni agli altri laici. E (lante quella (Потопе ( prei'a da Ivoire

Самыми? (а) , e dalla Pratica di Francia, per cui i Chierici in caui'e

mere Ecclelialiiche l'ono giudicate da loro Vel'covi, ed in caul'e laicali Im

munit'a non godono , fecondo Andrea Она/Ещё) nella fua Difciplina Ес

cleliallica )z diciamo , che nelle caufe mere Eccleliai'lichc , elfi godono Шт

munità, e l’ Efenzione del Foro per Ragione Divina : nelle caul'e mero

Шеи! ‚ la godono per Region Umana; ficcome a propoliro lo riflette;

q, Тот. 1V. P. Il. ._ Nn ’Si Поч

в!“ 'af ‘t . я. “к "$.5

(а) Lione X. in Вина Reformationis Curia: Cîtm tkm «Jun divino,

.gu/bn buinano Laici: poulie: nit/la Ecclefaßicar perform: attributo.;

t . . . «Эт- ' i’

(_b )_ Concilio Friligenfe cap. 3. Prìvilcgr'um Fori' Engg/ie rj? immt:
dim a'jvRE nii/moY . . . . . _ .

f-reïnjrimnrn 3. verl’. r9. ' rae;- чёт"до) Diana in Summa , V. ‚тушами, num. t. 8l l'eqq. Salí

te) попе C_arnotenl'e Ерш. ad Philippum In De свита шимми

rìbw mei: rejpondere iubetir. Cîtm-ínßiiualumfuerít ‚ qui fnl , 0’ мы '

expoßulenf; троит non ‚(метут vel IN ECCL EJ'IA ,J'L ЕС-.

CLEXIASTICA J'INTNEGOTIA 5 VEL IN CURIA , .I'l ‘НЧ? сам

RIALIA.  -f-L . .‚ л . 'i'

l i) Andrea Пошиву-рис. 3. quell. м :‹ див: ae.- дн‘ » f?

,s
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Domenico Аид/о (а) . intendendo noi per Ragion Umana tanto le da

terminazioni «Ecclelialliche . colle quali i Ponteñci , i Concili .i Padri coa

crderono a’ Chierici fomiglievoli Efenzioni шпате le Collituzioni de Pren

cipi ,a‘ medelimi Chierici in cib („оным r giacche il dritto Umano tan

to la Район Civile, quanto la Падёт: Canonica comprende.

XXVII. E per meglio chiarire quella noflra opinione ç lai'ciando ciò

che di Ragion divina ab di tal punto li poll'a mai dire, (il che non fo

lo fîi tocco рт fovra nel Numero 4- e pienamente dìlucidato nel Nume

raó. del'Capo 4. ); ‘e degno faperli ‚ che la Chiel'a Cattolica fin da fuoipri

mi el'ordj otïervù quella Efenzione di Foro con i propri Chierici, como

afferma il Concilio Matifconenl'e Il. l 6 ll. Che quantunque il Giannone)

fovrafcritto negalïe tutto ciò ne’ cinque primi Secoli della смета ; pure,

`а сЫагЗтеГорроао. farà ballevole chiamarli a memoria не! fatto di Аи

rcíiano lmperadore 'f il quale Ville nell’ anno а“. ) con lo хат/фант,

rapportato ad Eujebia( e ). Cioeche, ricufando Paolo ufcire dal Palazzo

Vefcovile di Antiochia, dapoiche gli altri Vefcovi Vatican (Прайс da_,

quel grado, ed eletto il Succeffore in tal’ impiego ,- fù ricorfo da Сете

per darvi il fuo provedimento. Ed диадема, ancorche Gentile,da Cat

tolico rit'pofe ‚ che ciò non dipendeva da lui , ma dal Romano Pontefice:

e per ciò bil'ognava ricorrere in Roma . Dal che con chiarezza apparifce,

che nemmeno in tempo degli lmperadori Gentili (lavano i Chierici fot.
topoilì #Giudici laici. - Y

XXVIII. A tutto quello fi potrebbero aggiugnere le tante бестен

lì emanate da vari antichi Ponteñci ‚ e da Grazianold) trafcrirte` е__›

riportate . Ma perche l’ Autore della Storia Civile potrebbe di leggieri

non accettarle, o perche fatta da medeûmi in proprio шпагата? Рег

che fuppofitizie, e non genuine; noi a bello íludio ЧП} le lrßlal'ciamo.

Bailando folo rammentarli alcuni Concili di quei cinque Primi secoli i ЩЧ“

lt

( а) Domenico Aulifio in 4. libr. Тати". „3.191. минувшим:

Cítricos privilegio Fare' utiJURE HUMANO . . Ештпдд all!

in cantrarium nítuntur, id elfe de JUREDIl/INO . . Поди tan

men place! cpim'o (орлиные : qui di/1inguit_, шлаки?! lde reóuf Jp:

riìualìbut; Clerici dejure divino fun! a [мстит jarrtdtârane `mmitu.

au: Si verb de rebut "трогай/пи, de Jare Humano funi. exempte. ~

(b) Concilio Matifconenfe II. de ann0588. can 9. In ‘яга pene Chr:

iam'íatít principio non [влип (апатит ,

Immunitatem Ecclrfiajlicam introduâim elfe. -t гид—‚ч‘ . _
(с) ЕиГсЫо Cefarienfe lib. 7. Hillor. cap. 16. Ватт) rgrtur т Ер:

[сорит fuêrogato ; Paulo Р: .facerdotio abfcrlïo i 15‘ fammuniune; cit «194

дома Epi/'rapt' rio/[ct „испытании Imperator Антанта: ‚ r grose

nti: ed bm: инд? ne дев-пи?! t П!‘ PR/ECIPÍENI' ECCLEÍÍflM,

‘Sir noMviiiJ-i'iz aint. ¿view irait/earner; bores, Er ко.
MANU-l' EPISCOPUÍ ICRIB ER ENT . Navega! einem, Romanun» Pon

aìftetn eje apud 1fbrißitmot ‘Вы/сет ‚ ad quent ренте: d¢ "but Eccle

jaßicìrfrntentiam [иге - .. ' I(d) Graziano спин u. quail. ь per Nimh .fl „эль-кий;

fed etiam legum'interuentu, 4

у
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li proibirono‘a’Chierici di piatire avanti a’ Giudici laici per le loro cau.

fe . Qëali appunto furono il Concilio Sardicenl'e (` а )_dçu’ ~:mno 35:., il Со".

стр" artaginenl'e III. ( Ь ) den' anno A59x-,11Lonciliodilvlillevih- мы.

1Lanno4oî., il Concilio Calcedonenfe (d) dell’ anno 451. , е tanti altri,

che per brevità [l tralafciano . .' ю 1Q

XXIX. A veder poi quantmandalïe errato дымит i! non",

Giannone colPßíI'erire р. che Giu/)infarto lmperadore fuíl'e (lato il prima

‘ч ad accrel'cere a’ Vefcovi la conofcenza _delle caul'e de Chierici; foggjun..

Siamo ‚ che quella efenzìvn di Foro anche per @agian `Civil/e 6u den.

tempi di (‘о/шито lmperadore conobbe la fun prattca.~ Attel'o едином

folo non volle giudicare alcune calife di Vei'covi nel Concilio Niceno ,

come raPPUrtaRlfbI-n”, (д): e Huella. di "шт", al Чаю di Sam’ A50'

fling (f › 5 _ma d. "шагаю Этюд“, che t fecolara ‚ gravati da loro

Giudici laici ‚ potefi'ero appellarli a' Giudici зарыдавшей: la Sentenza de

quali дочек: prevalere ап’аша de стаей1есо1ап, (iccome teilimonia Socra

i". n 53 "3

...lgén-ë', i шт à* t*

(а) Concilio Sardicenl'e can. g. .fi in шум Provincia „лет Epí

fwpu, mmrafrazrcm [шт Epifcopum~linm родина; или: cx диодам о;

alia Provincia айва“! EplfwPßm "°5”"9"’”°‘

(b) Concilio Cartaginenfe III. can. 9. „ [mn placuit , щ quìfquìg '

3.” Epifcopomm ‚ Presbyterorum ,' feu Clericorum , cum in Ecclefla crimen

` „ ínerit inûitutum, vel civilocaufa {шк commota ‚5 li relido Ecclelia

‚‚ llico indicio, publicis Judiciis purgari maluerit ç etiamli pro ipl'o fue

‚, т pmlata fententih'locum (ниш amjttat. _ht hoc in сшиты. Judi.

„ cio . in Civili veto perdat , quod'lcvicit ‚ li locum [нот obtinere _v`0lu¢.
„ rit . Cui epim _non ,ad Швецию: judices palet autoritas 5 ipfehlfe indi

„ gnom {канет conformo judicat a qui ade univerfa tcclelia malè (eolien. _

‚, do, de indicio [œculari'polfcitauxilium. Cum ptivatorum Chriflianorum

‚, cnufas Apollolus ad jìccleliam defet'ri _‚ aigue ibi determinati рис].
’i Рт‘  . . А I

(c) . Concilio IMillevitano can. no. Ниш , и! quicumque ab [трень

lays. cogmxronem .pub/¿cam растит ~pmerix ; honore proprio prin.

uur. ъ ' '
т( d) Concilio Calcedonenfe` can. 9. .fi gui: Clcricuc мощи: ‚идиш

Clcïìcum v¿moet negocian: 5 _non (гс/ста! praprium Epìfcppnm, ¿y mijn.“

[avia ренина: Judlcia . . . ’. Л gun aufm prcur мс ‚гнет;

canonici: coruäionibu: [ад/див! . ` ' >

( е) Ruñino lib- д- с8Р-‚5- ‚0093310‘ ‚доп/15011! ‚гашиш: ‚ b' „и:
а Deo dan’ :für _Indices ,à ш , о‘ _caufax ‘oq/tra: ¿nur vor ‘люты .

Convenientiu: mim non eff ‚ и: дата ‚маис: Dear , fed 111: :folum , de

gua [афиша ф I5 Вехи/181111’! A_'yuagaßga ртам >: in ушиба шит...
Deo: шлака: . . ' ` ' i »l

l f ) Sant’ Адонис ерш”. Majora: игру? апартеид/миг ad Con

jìantinum [трактует шпинат: .' . _1.. ' .fea ига ¿cn/landau: non

:jl ехал: а: сап]. _E_plfcopi >indicare ; cam душится”: . argue [пищит

.Epfjcapix айвой‘. ,Qlfod Üfaâum :jl in Urbe дота. "
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Ie ( а ) nella .fue Storia Eccleiiallica . In „ага tale che fe Со an ' ‘о"by Che „наша fuffefoßludîcati da Vel'câvi; non è mai credfilbilêmîziiä;

egli степ}: fatto da fuoi малым giudicare i Chierici. ,

X'X X. UlniperadOre Teodq/ío anche promulgó varie Leggi a favore

degli Ecclîûaa'clf m una. delle quali (6) dicea : (‘отдана legejlmci

mf“ i "от" Ещсуротит 9 vel forum , qui Ecclejíe пес-стыдом fer~

muni , ne ad ушки ‚бис. ortlr'nariorum ‚ fw wmordmdyiorum ‘ушлым

.protrabamux . Hanni! mim_illi_judìcei fuor ‚ me qur'a'qunm bis рад/1:5:

c_omrmme _cunilegiáun Ed in un altra aiferiva (cit Civica: там ‚она:

mdtfcret'im ad. focolare! _]udices деде“ duct' ínfaußu: prefnmptar edixe»

„1_5 Epgft-.opa'li Audiemfe re ervamui . Fa; mii” „on ‚р, и: .divini „ш.

minßimißrt temporaltum гон/шит ‚шалит arbitrio . E quantunque

Оли/подано Imperadore amplialTe infatti quella Immunità Perfonale пе_‚

Chierici ; pute egli fece il tutto , uniformandoii alle Leggi cosi Civili degli

altri precedenti lmperadori , рогов Canoniche de Concili e de Romani

Pontefici ‚ соте Сода dalla d|_lul Novella , rapportata da .fan Gregorio

Papa ( d) colle parole (сдает: : ‚‚ .fi quis contra aliquem (Пенсии)... ‚

‚, aut Monnachum ‚ _aut Dicaconiffam ‚ aut Monailriam ‚ aut Al'cetriam ha

„beat aliquam щюпеш; atleet prius saneììmmum Epìfcopum, cui herum

„ unufquil'que fubiace; .` Ille verò caul'am inter eos мамаш . . . Si

„ auàìttnerßzâagkbrg. ‚сап; Laico qàiocumque само contra Epil'copum lia:

n Pf l a" am â ара Sanêliilimum e'us Metro ставит.» i
„ ЬЕРЧЫООМ SANCTAS выплыв ‚ at NolsTRAs feces cui.

i ,i Га iudlfelljf _~  ì. о Q_Uia ergo fententia non à fuo indice dicta в

с 3„ nihil firmitatis obtineat 5 leéiionis huius tenor оленем: iii». ЧП. т.

'„ .Conl'L § 8( [трещит—е; Gralianug ‚ valentiniânus ‚ 8( Theodo.

„Див Augut'li ad Pontium Манит . Sapendoû per сотггг5° i che Giu/11'

mano_ Imperadore fu allai vago di rinovnre colle fue Novelle l’ antiche

Leggi della Chiei'a : демон со" ciò 'D_*ggìol' lußrO i е VlgOre ‚ соте___‚

оп'егуа наш], d; ¿klamm (с Н e prima di lui anche lo fcrilfe Piace.

Тёщ, pio

ч .

w( a) Socrate lib. t. cap. 9. „ [Iliad ей maximum reverentiœ Impera

‚‚ toris erga Religìonem argumentum , quod CLE RICOS UBIQUE [М

‚‚ MUNITATE ПОКА!“ VOLUIT . Qiodque illis, qui etant in Ju.

„ dìCìUm VOCSÚ, ‘ledit poteflatem , li modo animum inducerent мадам:

„ tus civiles reiicere , ad Epifcoporum judicium provocandi i atque еоо

‚‚ rum fententiam шиш elfe , 8c alìorum judìcum fententiis plus hzibere

n затон-пат ‚ tanquam ab ipl'o Imperatore prolatam , Наш]: ‚один в:

э: flatuit, ut _Magiilratus res госпожа; reipfa exequerentur; MilitefquL,

‚за, eorum voluntati [стойким _

(b) Leg. 23. С. de Epil'c Bt Cleric. 7_7
(c) Leg.41. eodein titulo . ‘ t f' o

(d) San Gregorio Magno lib. xg. ерши. - „а

(_e) Natale di .Aleii'andro- Бис. VI. cap. 1. art. z. „ Novelle julli

„ nian'iConllitutiones :61. nuncupantur i in quibus „отшив: funt de per

„ fouis ‚ et de rebus Eccleliallicis _.. . . . Lic`et vero de пат‘, 8e

' a» Ре"
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pîo(a).Il che maggiormente apparil'ce dal Nomocanone . compollo da G_io: .fce

[ай/Пса , Patriarca di Collantinnpoli( a differenza dell’ altro compilato da

Fazio Patriarca, ed illulirato da Tiodoro Balfamone ) c in cui tutte 1L.,

Leggi di ода/пита Imperadore li fanno vedere corril'pondenti ad altn~

tanti Canoni Eccleßaflici ‚ come l’ Autore (à )anzidetto l’atïerma . Tal:

che l’ Imperadore витым ‚ ampliando la conofcenza .delle caufe negli

Eccleliaflicrî; li uniformò in tutto a’sagri Canoni, e non Её соГа di nuo

v0, come pretende infegnarci il Giannone .

XXXI. Venendo poi al Governo de Manara/n' См? ( di cui сите.»

соГе piìfifovra il Giannone raguagliava ; ) anche diciamo , che fe Cugia

doro colle fue Pillole burlare non ci vuole ; la соГа và tutta all’ oppollo

_~di quel (anto , che il medeñmo Storico alîerifce . Peroche ‚ egli trafcri

vendoci alcune Lettere del Re Teodorìgo ( Zio ,led anteceíïore di Atta

lurico); fa in elfe vedere , che quello Monarca `non`lfolo nelle Сии}? СЕ!

w'lì, 'ma мсье пене Criminale' volle ‚ che i Cherici godeíl'ero l’Immu

nità del Гоо Рою. Cosi egli ícrivendo ad [Пи/107320, Vefcovo di Milano

' tali-`

г И” frrá t 'jt-L l Y'»aerei-effe www «se не ‘ д +r

ее, же 'wie' м

‚‚ perfonis Eccleliaflicis идеей: Leges Iullinianus ; in ipl'um effet iniquior

„ qui ali'ereret , ipfum Eccleli autoritatem ul'urpalïe. Veteres enim Ca~

„ nones retrovavit dumtaxat; aut Legibus fuis, veluti quibui'dam Supple

„ menti: , mterpretatusnefl : novas Eccleliœ Regulas non prgfcfìpg( „Id

,~, unum quippe fuit ejus conliliurn , ut vetuflatis vindìcem, atque Eccle

‚, ГйаГййсаг_ difciplinac aflertorem Ге praaflaret, ut ipfe proñtetur in refcripto

„ адресяапиш Africa: Epifcopum, Coníilìi ßyzaceni Caput: Semper( in

„ quit ) поджатыми сита fait [стати Velu/latir , ‚индивида.

„ Дню ‚ quam'nunquam contempßmur , ut in melia; augeremue: рте/‘ег

,‚ nm quarter de Ecc/ejïaßìcir negatif: соты!!! Que/lio ‚ от Parfum

,‚ con/_lat Rega/u definita , immofuperni Numim': шести infpr'mm., -

,‚ 2914 confiar, effe eœ/itîu in_/ìitutum „щит Apoßolica десной амо

g, nur; No: tratare: fuma: Velu/lati: д Z- vindíce: . . . . ....

~ I Q )_"PfOCOPIo in Hilioria Arcana pag. n3. ими: ramen non tam per

verm', quam ртути: . Nain , QUICQUID INSIGNE IN ECCLE'

SIASTICIS CANONIBUS ERAT ; ID SUA AUCTORITATE STA

ÍLLIILTUM , DECLARATUM , АС PIENIS VINDICATUM V04@

' . - "‹ЬБ‹Е" um*

(b.) Gio: Scoiafiico przfat. in Nomocanonem : „ Ad gloriam magni

„ Der, &Servaroris noflri Jefu Chrifli, qua: tunc collata cum facriLCa

‚, nonibus Sanílorum Apoflolorum , 8( qui eorum veiligia fecuti Гипс; per

„ unamquamque Synodum Sanélorum Patr-um traufcripû ‚ а Novellis Сои

,‚ Ilttuttomlnus , a D. Julliniano fel. mem. рой! Содйсет fparlim editis .

,‚ Qua: qurdem NON SOLUM SEQUUNTUR ORTODOXORUM

„ PATRVM NOSTRORVM CANONES; SED ETIAM EX IMPE~

„ Rio _PR'INCllfnSQVTORITATEM ILLISL'ARGITVR, unà cum

‚‚ adleéiiontbus leglttmts , &Deo gratihquz commedia hotgìuum ad exem

‚‚ plumDet ‘щит. ‚ ь . и‘; И ' .

l»
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dicea : (a ) „ @ad Beatitudini _veline gratiliimum elle conlidimns , prae

„ l'enti tenore дефекты, Augttllanœ Civitatis Epìfcopnm шпатом, pa,

ai "lz fami cîlinmlblß ßœüflwm о Qui a nobis honore prillino rellitutus;

‚‚ ius Ahaben _Izpil'copatus onine , quod habuit г Nihil enim if, „и honore

„ .mineraria c_ogitatione pracl'umendum ell . . . . Manifella crimine

” .in talibuavix capiunt llidem . . . . _ увит,“ „im Impugnawres

‚‚ eins legitima pœna percellere. Sed QVONIAM ETIPSI CLERICA

‚‚ TVS NOMINE FVNGEBANTVR ; AD SANCTITATIS VE.

„ HRR .lVDlClVM CVNCTA TRANs'MiTTiMvsmRDiNAN.

‚‚ DA : cuius ell zquitatem moribus паном: imponere , чист novimus

„ traditioneniEccleûallicam cir/lodi" i. Ed altrove (ó) a Pietro Vefcovo

шепча _z „ Si _in alieniscaulis ßeatitudinem vellrain convenir adhiberi,

‚, ut per vos iurgtorum Леерное quiefcat ,quanto magic ad vos remitti

,‚ debet ‚ quod vos (редок autores? ‚ацетат CAVSARVM VESTRA.

„ vKVM QVALITAS VOß_lS Dl-.bi-.T JUDICIBVS TERMINARL;

‚‚ а quo ell expcölanda magia , quam imponendo ‚дм/[Ша .

XXXII. Dove i>°ì il Сёаппопе тезисе . che ii Re anatomo сот.

d`e la prima volta `Pluimiinità del Foro yal .Clero Romano g noi per {3,10

ravvedere dell’ inganno, in cui таки-опа ‚5 trafcriveremo qui la PjfioiL,

del medelimo prello del centrato (‘стадом (е) ‚ colla quale egli confer

ma alla смет. Romana quella immunità , che anticamente godea , e che_,

i fUOì _Minimi "el винтер" Diacono violata aveano . tOrdinando , che

in avvenire "те 1€ Calif: ,Civili contro del Clero Romano li portalleto

*Vind «del .Romano Ротебсе r ВСЕЙ) egli da fe , e per inezzo „de [noi De.

legati le lterminali@ . В не! caro foin. che ia sede Appfiouca поп „деде

renderli ytal briga; fatta (еще ai ciò le preuve ‘ездите, fi Infinite-.nei

goro laicale . Lcco le Ádi lui parole ( vdopo едет preniellb nel ._titolo del

la Pillola a Nel 4Clirridï adfœcularia Trióumtlld Á/lnfiiui’ `) Divinitati дика

„ debemus чиню , “мы; „вранье; .plura recipimus . Nam quid limi.

„ де ‚врете‘ Deo ‚ qu; wirbt-‘imperio г Sed licei pro-*tanto mutter@

` ' „mi olle: idonee; ipû ramen gratia redditur, dum in_a
„nihilcompe l’ f . .. . . .. „е

a, (сметы: honoratur. Ilttqtte Неон! Jitdieciione caul'amini , HOL {015

SE 'LONGE CONÁUETUDINIS INbTITUTir M. , ytit __li ,quis Sa

” поганая: Котам: веден: Iervientem дичи: credere: ‚еще ржа“

'„ dans; ad fupradiclac пикапе Antillitem, 'negotiutn l'uum duòlurus ‚ oc

‚, concret, ne (Пепси: успех [огепЦЬоз iitibus profanatus , olhcns potins

‚ „д? ,‚ штамм _occupetur . Addeates'Diaconuni quoque irellrum an oo_n

„ turneliam Religioni: tanta executlonis acerbitate coinpullum, _ut bains

„ eutn propria: cullodiae .(гадеге1_тапсйрепдищ_._Ргезоу!ешт.сиат Ro

,‚ тат: Ecclelis prolevibtia шашист; , criminaliter „орешков .Q_uod

Ё” nobis pro шведка reverentia ,quod nollro debemos Autori ,4 dil'plicuitie

'epi Pmñlemuf a и‘ ‘1"i Pmem fam-5 Шешет .lille-Wire Miuilleriis, conven

до (ч, „ “О.

w iat-¿Jaaa fr @i

( a) _Calliodoro lib. д. ерш. 9. t9 fr t».

  

( b) L0 “ап'а lib. x. ерш. 31. . ` д с; e; l' ‚‚

{C} 1.0 Ilclìo lib. 8. epill. q..
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„ tionis îrreveremer пегий: inìuriis fubieceret . Sed aliorum plet'tendzLJ

„ fubreprio nobis ото!!! plenißìmœ гати evenzum_,"ux caufa contingent

„ przilandi , qua: vos сшиты; commendaret auxillis . Arq'oe ideo,_con

„ (iderames Apoilnlicae Sedis honorem ‚ 8c confulenres defiderns supplican

„"ìium ç prafemi аист-Яше moderato ordine definimos, ut б чшп'ргаш

„.erediderit aEtione pulfandum ; ad ßeatiß'imiParris Iudiciom _prius conve

„ niat audiendus : ur 'aut ipf'e utrofgue more fuir Sanëlltans agnoi'car ;

„во: саиГаш delegar, шитый: ßudio terminando!!! .. ц: ß fort'e ( quodl

‚, nffas elle credi ) competen: defiderium [нет рет|от$_с!н!`цт ; сштц

„ ad мешать Fora iurgacurus occulti-ar , quando fuas petitlones probavo-x

„ rit a fupradiélœ Sedis Przfule (шт: cantefnptaa.- _ i

XXXIII. Gli Efempî de Sommi Pontefici Лттасщ- Damafo ‚ Gm

vanm' , ed Agapito , che in teflimonio де!!е_ fue alîertive del Giannone

fi apportano ; furono da noi bal'lamemente Триоди! пе! [пою из! чага.

grafo a. del Capo 3. Е1Гепдо effi in buona parte provenuu da ani uran

nici di quei Молись! ‚ e perciò non degni di effere qui; confideratl . Al

ткнет! ‚ avendo Ponzio Pilato conñccalo in Croce il Redentor del Mon

do ‚ Autore primario dell’ Ordine Eccleûaflico ; ed avendo l’ Imperador

Меток añorcaio PApoílolo San Pietro, primo Patriarca della Стенд,

Cattolica . come pure recii'o il tefchio alPApoiiolo .fan Paolo , Corifeo

della смыт Religione ; potrebbefx anche da cio mferire ‚ che elli non

eran degni d’ Immunità Perfouale i o che quella loro non встреть

‚шёп- Y

PARAGRAFOÈIQ'UARTO¢`?§È`

а?
' ‘Ёд‘ n

Della Pratica де!‘ no/Zro Regno imam
‚.
l

"Immunità perfomzle fdc Стена)’: i
` g f, g :B_‘Áïi i на! _ ,;„;"," ‘~ ` д“ ‚ СПИ/ё C'I'ÜÍIÍ «oonœìŕa im :n г

1” ` ` " С‘! .j-¿W ~»r n “и „ ‘идёт: ‚не rk. , L ì

$21159? и Ч! ~ +S- к  ‚ы ß- '.A- „u mi.; un"

XXxXIV. Alle сонме nmghe digremoni , ancorche necefï'arie,
c ‚к и.» ф I intorno alla qualità de Cliîerìcí'ï,a e della polizia ge.

§»ŕ,.dl

„‘ ad Romanum Clerum aliquem pertìnentem in цианоз: сацГа probabili”l

r

Y

 

nerica della (витиевато alla di loro Ímmunjxè рек/‘опал, rivolgendo _

adeffo il piede all’ amica Pratica де! noflro Regno ; diciamo a Che 9 P0

пап in rivolta Jed in confufìone la Polizia Eccleiìaflica per la чепцы...

de ватт!" Italia ç verf'o la бое delSecoloVÍ. ineominciarono i Chie

tici ‚ ed î Monaci in Napoli, e nell’ »hre-*Regioni adiacenti a pinch-9;.’

avanti де Giudici laici . ll che faputoû da J'an Gregorio Magno; fe di?!

:gli шпане faiica per isbarbicare l'abufo . Scrivendo @gli (а) 30 Ччеад

gui

c.

к

„п. ‚ ._\
r.i"l`:`lu_“ al)( i) sin Gregorio lib. x.4 „во. n. м l т:

` i
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“ifa a Fortunato Vel'covo di Napoli : ‚‚ ,Quin чего pervenit ad nos y

‚ Clefìcos , aliofque Civitatís , ac Provincia? tua: religiol'afque perfonas

ab alii; çonveniri ; ñeri hoc de cartero prohibenius : в: neque Clericum

mum; 8l 'neqoe Monachum , vel quemlibet aliam perfonam religiofam

„‘Parochia: tua: convenìria qnoqnam, vel ad alterius volumus judlcium

exhiberi : Sed , f1 yquis contra huiufmodi perfonas cuiuslibet него!“ vo‚‚ lúeri-t moverel quœflionem ; fraternitatem tuam convenit adeundam: ' l

Scrivendo ( а ) eziandio al Suddiacono della Campagna nel modo (сдаете:

‚‚ Cognovímu: etìarn , quod_Monafleria Servorum Dei , vel etiam (датам

,from pro foo qulfque libitu, &‘diverfarum caufarum executione pertur.

„чает: quod omnmò non grate fufcepimus. Epil'copi loci ipfius , fub сц

„ jus давит moderamíne , curarev lit eorum caufas utìlitatefque стро

nere . Valde enimeû „кончит ,ut , omiífo eo, ‚мы; qumbet 60mm

„‘caufis fe штат: .  «fr _. ‚

XXX'V- In œmPo de Lûügûbûfdî 9 а propri Vel'covi erano li Chierici fot

topolli ‚ соте dal Capitolare d_i каше/но Principe di Benevento dell’ an.,
no 85x. con .ficbendalfo Principe dl Salerno (nel Libro 6. delTomo IH.I

al Numero 6. del Capo 4. da noi trafcritto ) in qualche modo apparifce:

dove, [знай la оттоле del Dominio temporale con quelle leggi, e con

dizioni tra di loro accordate; riguardo a Chierici li dil'pone, che duvel'.

fero a _queìvefcovl foggìacere, nelle cui Dioceû li rattrovavano: Гением‘
fì'fufl'ero тети. горемыка шипа l'ovra demedeûmi д alla (ola @mello-V

ne di quei Chierici , _che fervivano 'nel- regio Palazzo , e di quei Мошны},

che godeano l` Imperial Protezione. .

4. Omnium rerum fanâarum Ecclefiarum ‚ Ерйгсррашит vlçleli'cet ,

a, & Мопайёзйошт дЮ’КввнШЗфрыЩф, Гей Хепобосыошта lbl cen.

‚, fus ‚ öl rationes гематит de lingulis fuis fubflantlle ‚. UBI CAPV'IÍA

„ SUNT EORUM . Prater li/‘lonailerfll 811518! Веретах l Signal Win.-~

,‚ centìj ‚ опа: (up defenlione ОО‘РШ‘ Ттрегаюпз Доты". elufque'ñlll

„ Domini Lodovicì Regis runt :u'ur Íïßgulq: Ecclefix fuum pnmatum inte

grum habeant , Лей: Гещрег.'1дьпеш{и_ 1u omni> loco e. quemadfnodum;

:i dec“ caux-am Dei . Exceptls Canonicis Abbatibul'que ad Palatium per.

” папешзьиэ. Nam Abbatum res, qui ad штат pertinent; in cuius di~

п Villone res ipfœ venerint . ille eas habeat , in cuius fuer-int parte . _

:n s, Et omnes Monachi , 6( Monachz redeant ad l'ua Monallerla , ubi

e riiis habìtäverant = ô( habitent , '& militent ibi D¢o`SUB MLNIS'EE

” ’ino lLLIc PRIEORDINATORUM, stcp'r RA'Tio , _er cott

:ZQSUETUDO _EST :'- except is illis, qui per vil-totem aliorum illuc tutto

„ ìetunt , ай: in Palatio [вплоть I „l i д. А; '

‘к- 6. Epifcopi gutem', 6( omnes Clerici quocumque grado (Пенсии: , wel`
„‘ line grad“, redeßnt ad funs Epil'copatus, cujufcumque Diœcefis fuel-int. f

„f Et li redire nolu'erint ‚ 8l nobis cognitum fuerir; abfque omni miulln

„Питоне faciemus eos redire invites; & fmt SUBIOTESTA'fE PK@

„ORDINATQRUM IN lrsls вшзсоытшпща ьдьцсщ _irene

Y ‘ 1 „ 1 1

‘21) `1.о депо ub. 1. epm.“ .fr ' '-39.1 „за: запада на (in
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‚, illi eos Заде conflituerint . Iäxceptis Clericis , qui in Palatio ferviunt,

‚, а qui per vim clcricati fuer-int. _ ° _

7. Similiter liat de Ciericis fingulorum Àbbatuin : ехсгрпз illiS Cle

„ ricis , qui in rebus Abbatum , ad Palatium Pertmentium , ‘тогами: ..

ui Clerici in illius parte fmt, cuius forte tof? res euenermr. . v _

XXXVI. In 'tempo de Normanni , in tutt| i loro delitti .i Chierici

fiavano a propri Vefcovi fottopofli , eccettoche nel fernplice сего di`Fellomae

allora quando i Chierici venivano puniti da Giudici lecolari , глина 1а_‚

(_оп}:и21опе De Рек/0721: , {оно il Titolo , .Uói Clericur in жид/фен,

атак conomiri. Dove il Re Guglielmo afîerifce ; „ De perfonis Clerico.

‚‚ шт totius Ragni nollri volumus , & iubemus_, quod li de алчно {от

‚, faélo , de quo perfona indicati., vel condemnari debeat, appellatum fue»

„ т; non а nobis, ‘vel a Curia понга , fedab Ecclelia, vel aCuria Ec.

‚‚ clelia: de eo, quod ad perfonam fuam pertlnet , )udicetur ; difecundùm

,‚ Canones, ötjus Eccleliaflicum condemnetur . EXCIEPTO Sl DE PRO,

„ DITIONE ALIQUIS EUERIT API'IzLLATUb, vel de alromagno

„ hujufmodi maleñcio, quod Града: ad Majeflatem поташ , .volumus ‚ вс

‚, prazcipimus , ut de hoc quod Града: ad Curiam поди-ат; т noûra Cu

„ ría indicator.

XXXVII. Nel Regno de Живи? vuole il Giannone (а) ‚ che Federi

go ll, lmperadore da fe cafiigaffe i Chierici delingïienti in materie Cri-_

minali a „ Tinne tutte le cause di Appellazione in Roma ; fi procuro

„ ampliare la Giuril'dizione del Foro Epil'copale , е fleiidere la conofcenza

,‚ delli Giudizi Eccleiiailici Торга più perfone , ed in più caufe, Осень

.‚, poco _rimanelfe a Magiflrati fecolari d`impacciarl`ene . Federigo II. in

,‚ alcunl enormi, е gravi delitti di Chierici , perche non rimaneffero itu

„ puniti, prendeva egli foventi a farli cafligare. Ma Clemente , nella;

,‚ condizioni dell’ Inveílitura , data a Carlo , volle nel ao."`Articolo ,'che li

,‚ flabiliffe ‚ che in tutte le caufe cosi Civili, come Criminali non li po

‚, tei'fero convenire in prefenza del Giudice focolare , fe non li trattafi'e

„ civilmente di caul'e Feudo/i. Però , febbenc nonli polla negare , che Fe

der/‘go cafligaife da se molti Eccleliaflici , perche печатай iii rottura con

Papa Gregorio IX.; pure nel fuo Autentico (6) {labili il tutto ‘la favore

dell’ Immunità Eccleliaûica, giulia la difpolizione de fagri Canoni; шли:

„ Ecclefiallicam perfonam IN LRIMINALI QUESTIONE, VELCI»

„ VILI ad Judicium .Sarculare prafumat attrahere CONTRACANONI

‚, CAS SANCTION ES , ¿St contra Conllitutiones imperiales . Q_uod li fecus

„ facer'et 5 aâor а fno jure caderet, 8: judicium non tener-et 5 öt ушек

„ foret ex tunc autoritaire ртгшпш. K .

XXXVIII. Venutipoi gli лязгом: alla conguilla del Regno 5181611

zione del Foro fu con maggior vigore a favore degli Eccleliaílici praticata., ,

come telle il medelimo Giannone dicea 5 е coña dalli Patti preventivi

dell’ lnveflitura , che fovra di ciò lin dal di n. Novembre e265. furono

Тат. 1V. P. Il. „im О 0 ` „и trg

а) Pietro Giannone Топи“. pag.553. _b) Autentico ‚памяти: С. a? bpríc. в: Cleric. ¿y e
’ïilLÃi' п

(

l

l»
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tra Papa (‘моете IV. e ’l Re Carlo I. ilabiliti : „ Prominent etiam und

„ попу? Ciericus, vel pei'l'ona Eccleliai'lica eorundeiri Невой & Terri in

‚, Civili , .vel Criminali caufa convenìetur coramjudice fatculari КГБ!

„ SUPER FEUDIS lludicio petitorio conveniatur шипе}  feti omnes

„ Реггооаг Eccleliailicat erunt liberar, 8( in nullo Regi vel lârinci if Ь

„ )auburn . ll che fu loro eziandio confermato dal Re"Cnrlo Il пе‘! Сон.

cordato con ‘Пара Onorío VI. e dillet'o a Valîallì delle Chiel'e ' Нет.’

„ quod Clerici, от рго bonis Feudalibus , prout continetur in Cnnveiitio:

‚‚ nibus, .inter таит Regem, 6c Romanam Ecclel'iam habitis ad Judicia

‚‚ згси!апа поп traharitur .` . . . Item, quod дышит; vel a'ii,‚ Ofñciales vAssALLos ELCLESIARUM согат se vet ari i am.l

„ 3ишс3ит in Civilibus trahere non profumati: . Con ancre il Re ‘йоде:

io _( а) aggiunti a coiloro ÍCÚÍUÍU' J'flvaegi tanto in caul'e Civili ошт

to in caul`e Criminali : ‚‚ Coniugdiì Clerizi , Ф’ laici' in nul/0 di'ß'eranl'

, mj quad руд coinmiffii' forum excefßóur , ш! делая; {мы non polí-nl criI

mimi/iter, vel полёт‘ ronvem'ri in Curia fet-alan'.

XXXlX. Ё!’ ben vero peri) ,_ che avendo il Re Rubano con far godere

quella [тишина anche a Chierici Selvaggi; per modo di provifione fece

,in attra Legge (Ь) ‚ _la quale ё in offervanza oggidi nel noliro Re no
сдоесье , un Ecclef'iallico gravato , o fpogliato con violenza da un aghi-n

Chierico dal fuo dritto 5 ржа ricorrere al Principe per un го 'fionale
:imedio:„ глотал tuti: priefentium autoritate i'rilndziriiusp vlatetiuS-Fi

‚‚ homines oppreiîi prazfati in ttia jurit'diciioiie manentes Манто um Öl

‚‚ Есс1еП2Шсагит perfonarum hujufmodi Гит Vaiialli , qui мат: По: de

„ Feudo ‚ quod ара tenent а Curia понга ‚ eiufdem hominibus lic gravatis,

a, 3( отлет, ad qnerelas еогит fuper Щит; , а батп'Ёз iliatiS Гаага;

‚‚ ceieris „а expedita: дойное complcmentum ‹ - - - - « E( чиатт

n con". Prœlalowm ‚ &'С!епсошш pel-[omis œ ncllra: potcfiàtis autoritas i

„ communi!" non `eitcetint; ‘шатен ad proteâionem , manutentionem , 6:3,

s’ defenûonem qmniiim fubditorum noiiroi'um кеды prarfati libenter ей

” giu". Preheininens подход Ьгасыишрогфшй. 1n qual саГо non lì offen

‚ de Plmmnuntta Eccleliaflica ‚ соде шве Micbzle капле! (с ) t регсйе Ü

„am di foecorrere gli oppi-efiì . '~" f

I? XL. 1 монах—с!!! Anämie/i' fecero in apprell'o godere a Chierici i me

 

" delìmi Privilegì ‚ anche riguardo a Chierici Selvaggi, come [i ha дань,

Pram

(а) Capitolo Non convenir.

(b) Capitolo Ad regale Fit/lig'ium .

(C) Michele Roufi'el Hillor. jui-iid. Рот“. lib.1. cap'. я. „ {и Conů

:i lio Neapolitaiio (ex Afñfcio dec. ц.) controverfumeil ‚ an id cogno.

:i fCerf! POtefl de quarela Clerici exponentis , fe ab alto Clerico скрепа

a, tum elle aliquo beneficio? acjudicavit Senatus, pti/fe , aigue re/i'itiftionem

» Посте: поп quidem per moduni ìudiciariœ autoritat'is, fed exit-aindicia

g, lis per moduni defenfionis ‚ quam _Rex omnibus норд: opprell'is pra»

‚‚ flare debet . Sicque iuilus Cardinalis Qriinus {h_chiepiicopo Tarentino

‚‚ teltituere poifeßionein Archiepifcopatus Тантал: .

s
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Prammatiche де! Re Ferdinando I. (a) in cui li dice: ,i (‘Ест ipfx Con

„ Зови! Clerici a Laicis in nullo _alìo different до!!! quod pri) commillis

„ ab eis excellibus vel deliélis'traht non ротик спшшапгег , vel спите:

‚, ад]идйсйиш fœculare: Bt It чих: m eos manus iniecertt violentas, ех

„ communicationem int-arma.“ het@

XLI. Non dubbitandoli nl: tampoco'i'che gli мути; avell`eroman~

tenuti й Chierici nel privilegio di ellereael'enti dal Foro laìcale tanto in

materie Civili, quanto in caul'e Criminali :_perche ellendoli fotto di lo

ro celebrato il Concilio di Trento (incominciato a 1;. Decembre :545.

e terminato а 4. Decembre 1565.), in cui I’ Immunità Eccleliallica fü

piucchemai inculcata l 6 ); uopo era , che elli aveli'ero prellata а! шеде

limo la dovuta olîervanza . Con farli godere quella Immunità non folo a.’

слайде-13:10:95], а’ loro Figli, e Мод“ ‚ ед a' Шею! degli Eccle'lialli

ci ,__l'econdoil comun parere de’ Moralizli ( с )‚ ma eziandio alla Famiglia

Armata de Vefcovi , е ад altri loro Familiari.

XLII. Quella Immunità Eccleûallica, dil'penzata perfonalmenle а...

Chierici; anche Гоша la di loro Roba fit dillefa , а! дйге de’ medelimi

Moraltlli (d): ful motivo.' che Re: [ген/хит perfonam , liccome anchL.,

Pielro Giannone (e) l’afferifce : „ Parimente llendevano la El'enzione

„ conceduta nelle loro perfone anche fopra i Mobili de Chierici in con

„ l'eguenza dl quella Malîima mal’ intel'a : Moóilia [стащит рек/‘спит.

„ Di manierache tutti-li Mobili delle Genti di Chiel'a,cal`ate , о поп...

‚‚ calate , non potevan ell'er efeguire ,'nè' ad altri aggiudicaté dal Сди

,‚ dice laico . ч‘: :fr »t it?"

XLIII. Quelle Teoriche, _finora riguardo all’ Immunità:Perfonaie,e

Reale de Chierici , come fopra el'prelfate; coll’andar del tempo varie li.

mitaziom’ ottennero in quello nollro Regno . Perocche , í`ebbene iPren

cipt mantenellïero a’medeftmi il privilegio delForo, di non farli foggia

сеге а’бйидйсй laici , in quello, che appartenefl'e a loro саиГе Crimina

lt : fenzacche avelTero potuto й Secolari tirarli in caul'e Civili ne’ Tri

bunali laici 5 ma bensi nel Foro Eccleûallico, giacche per mallima Lega

le =м116707‘ ffqvì debet Forum Rei ; pure non permtler loro , comb

xpretendeano , di traer elli iLaici ne’ Tribunali Eccleliallici ~. ma vollero,

che quelli colla llell'a reciprocanza fullero convenuti nel lorolForo latca- `

le . Laonde dove Гит Pio V. ne' Yquaranta Capi di Gravami , che per mez

zo dellelardinale Alejandríno Гио Nipote {ь ргеГещ е al Re Filippo ll.

Vl fit anche il` nono dell’ [триада Giurira'r'zione “фей/Пса сонно de’

Lait: convenuti da Chierici nel Foro Ectlejîfjlicaz il Cardinale diGran

Vela, Vtcerè del Regno di quei tempi, chiari vla Гиа condotta nel mo

r‘_ " О o 3 _ т‘ ' do,

uba _ »n . omet ,n rim

- “au” »i u Fi" “n ni

( a ) Prammatlca r.` Regis Ferdinandî die :4. Maii :469. De Шаг/ей,

five Dìaroni: шиит. *i .c ‘. д‘

(Ь )_ Concilio Tridentino ГеГГ. 23. cap. 6. :Él-_fr ‘al/t..

lrc) Diana in lumma V. lmmunitas Eccleliallica paragr. ц.

( д) Lo (lello loc.cìt. paragr. 5. _ _ _ '

(е) Pietro Giannone Тошд. pag. 555. “2 :XK-‘fl biel-‘ib i’.
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до, che бедна ргеП‘о del Serenimmo Monarca: „ Ho detto nef principio

„ а Vofira Maefìà, che ogm Regno abbonda ne’ fuoi collumi, e chb

,‚ quello Regno, e Provincia'aveliproprj Riti, ed Offervanzez Eque.

„ По l’ ho detto perche» oltre a quello che di> ragion comune fi puòdi~

„ re circa l’el’ercizio della Regal Giurisdizione di Voßra Maelià; iL.:

,‚ quello Regno è particolare oli'ervanza , che li Giudici Eccleliaftici non

‚‚ hanno da procedere contro Laici , eccetto ne'delitti meri Eecleûallici . La

,‚ qual’ ofl'ervanza, да!!! Prclati paffati non ё ílata mai controvertita_, .

„ Lo che è proceduto, che in efï`o vi fono li Capitoli firmati tra Papa

„ Onorío, ed il Re Carlo Il. a tempo che governava il Regno in no»

,‚ me di Carlo I. (но Padre, che cominciò agovernare nell’anno m65.

„ Рег l’olîervanza de'quali Capitoli fix fatta Prammatica dal Re Ferdi

,‚ папдо I.: e tra gli altri Capitoli trattandoíi della Giurisdizione, che

‚‚ deve efercitarli да!!! Preti ‚ е Perrone Eccleliañiche contro de’ Laici

,‚ рег quello, che elli Laici devono ad elïì Eccleñaflici; fi dil'ponë itL.,

„ un Capitolo , che li Pre/ati „стартом procedere contro дитя : gf

,‚ fendu però Ища”? дела Chief@ . E per tanto più chiarire , che negli altri

,‚ Capi non Ü abbiano da intromettere; li difpone `рег оп altro Capito

‚‚ lo, che ,pretendenda da dem' Laici сои/едите le Бейте шин “1:5—

,‚ ¿fano quel/.e addímandare per via delli из} OÜícin/i . E di piů per

‚, dichiarare In qualcaul'a Criminale doveano procedere contro dettìChie

„ rìci; li dll'pofe per un altro Capitolo, che gli Обода/Е laici non Ей:

,‚ iromettcjfero di спиц/‘сете alcun delitto Еде/(байке: та cbe может

‚‚ „шт; Erclefnßici [i detti ртам , е loro Офис): Íißfr'amenle cono

‚‚ fcbíno ‚ ç pum'fcbinn . Talche ееддеп’чгтете appare, che abbiano ‘(о

n luto llabllite ‚ ediflinguere l’ una э el am? ç'umd'z'one’ Qu“ ‘ham’

`‚‚ zione poi la olfervanza ha арегМ‘Ч‘еЁ“е ‘шд‘ч'т- . . .

XLIV. In un fol cafo però il Chlerlco рио! rtconvemre il Водопад.

Ü del “ю @índice Eccleûaflico-¿quando d? Чует fuffa finto egli Гетры

сетсше convenuto avanti il medellfl'lo Gmd'çß- 1п_-чпе1!а ВШЁ'ЯЁ‘РР‘Ш'

‘о che i1 Laico ‚ convenuto dal Ch'lerico пе! P_oro lalcale , puoi ivi eztan~

¿io rìconvenire reciprocamente il Cluerico per шат п’сопшппопн, соте dt

,.:fpone un Capitolo (а ) della Reina ‘Столица [4 ,_ che fla пе! Regno

“in piena сиенита: 11cm , quod Д (гид-ш т majowófu ‚ vel mmpwóu:

отмыл conßífutunvcl alias privi/egtatßf, vel PQMPQÍÍI“ 9 “4 “дм-4

‚яда: Forum ipßu: Curia.’ ‚ agendo contra aliqunnf т 'Ffa Си"? 5 ‘om’

Pel/«fur PER MODUM RECONVENTIONIJ' т :adem Cuna адип—

fario refponderc . _ ` _ . h

XLV. Ril'petto alla Roba Eccleliallica э fu G_m'lmeme yrnlcaioßf e

quellecofe ‚ 1е quali помоги!) in pofl'a delle Chief@ ‚ е de Chlel'lcl 1&0'

денет l’ Efenzione del Foro z та 1’ altre» Che f1 512935"? 'n enñœu“ ’

in affitto, in cultura ‚ о altro; non рыгает traerel Laici nel Foro Ec

clefiaûico per il rifcuotimento delVannUa rlfpOfia i Соте Паства?‘ 'i ma

che quelli li convenilTero avantidel мавщгаю {астме a ешдгсье 'l С“;

dinale di битое/а , соте fopra , ‘in rlfpolia del Capo dlciotteflxäpe de

( a) Capitolo Item, quod ‚Е Clm'tlt .°

 



 

ToMoIV.‘PARTlII. 293

prel'uppolli Gravamì al Re Filippo II. lo l'crivea. „ Rífpetta a iutrìque\

‚ ‚‚ lli Capi( li quali par che contengono tutti una col'a medeíima l, fi di

„ ce ‚ che li Chierici , e Perfone Ecclel'ialliche per le соГе ргоЕапе‚е__›
А. ‚‚ lor proprie ‚ да nefîuna legge hanno avuto, „ь hanno privilegio d’ e

fenzione di Foro: e er uello non ponno gravarli circa Регионе alla
’t . P Ч . . . . . ~ .
„ M.V.. E febene ril'perto alli Beni Eccleliailici fpettanti alle loro Chie.

„ fe abbiano il privilegio della predetta Elezione del Foro. volendoliti

‚‚ gare ; non ha diñicoltà, che devono eligere il Foro de’ Giudici compe

‚, tenti a’ Laici . E circa quello punto più volte li с detto , che (in queflo

„ Regno parlando, e non in altra ране”! Laici Гида!!! di V.M. fotto

.‚‚ pretello, che liano oDebitori ‚ о Rendenti ‚о Cenl'uari, o Enfiteuiidi

‘909%’

ч....-....ч33‚'

Chiefa, о indebiti polîefl'ori di Beni, che lì pretendono da elli Eccle

Наше! ‚ е che liano illegitiinamente alienati; non fi ponno, n`e devo.

no convenire avanti altri Giudici, che regi di V. M. Е fenza entrare

in dil'cußione di quello, che per ragion comune li può dire ; quello è

particolar oli'ervanza di quello Regno , cos`i fempre per iminemorabil

tempo ollervata, non folo in tempo della M. V. ma di tutti gli altri

Re . Е quando li ё il contrario pretefo; non elfendovi concorfo il re

gio Vplei'e; non fi e palfaio più avanti . Ed il flare adefî'o fopra limi

Н pretendenze; è innovare in pregiudizio della Regal Giurisdizione

di V.M., e della Polîeliione in quale fia . . . Per lo che, fe li

Beni fi ritrovano già in potere di Laici , dalliquali (i pretendono avvo

carli , e contro е!!! li muove lite per l’avvocazione predetta; lì devono

convenire avanti li Giudici laici loro competenti a e facendofi per altra

„ via; faria contro l’oli`ervauza la difpofizìone , la polfemone , е tutte

,‚ !е altre cofe predette.`

XLVI. Per quanto tocca a’ Chierici Selvaggi; la di loro Immunità

da Papa Gregorio XV. ad таща де! Cardinal гадала, Vicerè del Re’

gno, in una particolar Congregazione dell’ anno 161;. fit rillretta nelle;

foie caufe Criniinali_: e nelle caul'e Civili fît limitata nella fola carce

ra7ione. Ev: verò privilegio Canoni: non диабете g Fori però in Сума.

malibu: omm'nò : in (‘ЛЯ/16:41 autem quand Corporit diflrìäionem dum

или: durante [стенда frui дебете ‚ come fü rapportato nel Numero 54.

del Capo 3.

XLVII. In ordina alla Famiglia Armata de Vel'covi; fît {спирты

per l’ addietro controvertito nel Regno . fe dovelTe concederli ‚ о по a’

medeůmi ‚ Íiccome il Cardinal di Gran Vela riguardo ai decimonono Gra

vaine lo l'crivea al Re Filippo II. con dirli:

E quanta alla Famiglia Armata, li dice ‚снес col'a già chiara in...

‚‚ Jute , che non devono tenere la Famiglia Armata рек el'eguire' a fo

‚, miglianza di altri Signori temporali. Però non li Га quello, che Ел.’

,‚ quello Articolo dqfiderano : poiche il Braccio i'ecolare fenza la fpefa

„ li на tanto pronto , е favorevole in ogni loro efecuzione , e dimanda;

д, che non può deliderarß maggiore .Anzi ii è fatto ordine general@

,‚ а tutti gPAlguzeri, e Capitani di Guardia , che Гели ат replica

‚, el'eguifcano quanto per elli Prelati li ordina contro de’ loro жидам.

X-LVIII. Nel nuovo Concordato però delli 8. Giugno 114x. tra il

попке regnante Monarca , e la Santa Sede nel Capo terzo dell’ Immo"

. nità

’7

’l

”

И
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nità Рвущий]! tutto {й altrimente regolato . Cio`e che , li Chierici,

Зона!) hanno птиц!!! de’ sagri (anoni, ed i Monaci cogli altri di l0

ro Famiglia , che _vivono collegialmente а debbano godere l’ immunità

perfonale , e non già le Bizzocibe ‚ о altro , come ivi ;

g. A riferva delli veri ГОП Chierici,che hanno i requiliti prei'crir.

‚‚ ti da зады Canoni , e delle perfone Religiofe dell’ uno, e dell’altro

,‚ ГеПо. che vellendo l’ Abito Relìgiol'o vivono collegialmente fottolL,

„ dil'ciplina ‚ ed ubbidienza de’ Избит! Superiori , o pure che (i trova.

` ,‚ no детищ! da loro Квит! Superiori agl`impieghi neceíïarifuoride’

‚‚ Monafleri , i quali tutti'_debbono godere il privilegio del Foro in con

‚, formirà de’sagri Canoni 5 niun altra perfona , con qualunque nome ft

„ chiami, ведет, o potrà pretendere di godere efenzione alcuna dal l'o

„ ro lairale . ll che debba intenderû anche riguardo alla loro Коды;

perche non folo ne’t'emplici Chierici Selvaggi vien eccettuata , come nel

Numero feguente metteremo in chlaro§ma nel Capitolo t. di detto Con

cordato , favellandoů delle Collette i, che debbano gli Ecclefiaflici paga.

те; li dice , che effendo in ciò reniteriti; fi debbano allringere аапа_.

Curia Vefcovile: non gia cheiGiudici laici ooiefïero-farne il fequeílro.

‚‚ [Лето gli Ecclefiaíliçl reniteqti ‚ o morofi в pagare la porzione loro

„ ípettatite de iv Тибет peli; l _Efattore laico efibifca , e mandi la no

” ,a di fm 211,‘ efcovo, ed Ordinario del Luogo ; il quale fotto la те

„ defiina dia l Exrquatur, che fi proceda contro-di loi-o per quo/‘cuni’

„с quand [запишет realem tantum . E negandol't dal Vefcovo i е del

l’ Ordinario del luogo; che poilu l'Efattore laico ricorrere al Metro

‚‚ politano, о Tribunal Mil/io .

XLIX. In ordine a’ Cbiei'icì .felvaggh fù rinovato il Decreto di Ра

a Gregorio XV.,tral`critto più Гоша а! Numero 46. : in virtù del quale

f1 rillrinfe la di loro Immunità nelle fole caufe штамп ; ес! in quelle

Civili di non elïere catturati : rellando la loro Roba оплота aua Curia

laicale z l'enZlche Ai di loro Figli , е le di loro Моей godeffero privjle.

gio alcuno , come in detto (‚яро 3. lì foggiugne nella maniera , che.:

fie ue: ‚
g „ I Chierici Conìugati ‚ i Quali harmoi requiliti del S.Concilio di

,‚ Trento , cap. 6. fell. 23. de Reform. ‚ е che non efercitano Arti, o

,‚ Negozî'indegni dello (lato Clericale; debbano godere il privilegio del

,‚ Foro in tutte le caufe puramente Criminali , che vengono criminal

l „ тетётгапахе} ma non già rifpetto alle caul'e Criminali ,che riguar

‚‚ dano aIPintereÍTedelIe parti , е che li trattano in forma di Giudizio (Ji
„ vile: ma si p_er quelle, come per tutte le caufe;Civili rimarranno fot

‚‚ перо!!! alla cognizione, е determinazione de’Giudici laici a da quali

‚‚ potrà procederli contro di elli coli'hfecuziotie (шатенка fuperbonít.

,‚ Ma fe per mancanza di beni fuíîe bifogno di carcerarli 5fe ne dovrà

‚, prima dimandate l’ Exequaxur а! Giudice Ecclefiallico: dal quale non

‚, dovrà negarli . Afñnche poi tali Chierici coniugati godino [enza ve»

„ run contraílo della Curia Iaicale il fudetto privilegio del Foro; dovrà

‚‚ elfete loro cura di giullificare ogn’ anno il domicilio5di aver olferva»

„ ti gli accennati мошны; е di riportare dall’ illeilo Ordinario они

‚, declaratoria in Цех-ню, da coticederleli gratis . .Le mogli poi , e ñ

» впов
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„ gliuoli cle' medelimi non dovranno godere di чех-оп рг19135330‚6е1 Ре‘

‚‚ ro nec durante ‚ пес folate Matrimoni@ . ‚и

L. E per quanto (l appartiene alla Farniglr'a'ńrmam de`Vefcovi , е__‚

113e’ loro Familiari 5 vari Articoli furono llabtlitì della maniera , che.;

1e ue. . .  ~

Ё. ‘ Vel'covi , ed altri Ordinari ‚ che tengono Giurisdizione

„ quali ,A efcovile, avere un numero preŕifî'o di Curfori : cioè , due„_„

‚‚ o tre éòlormche hanno picciole Dioceli: il doppio numero . cioè quat

„ tro, о Гей ,fecondo la loro ambiezza ‚ quei, che змеи-ат Dioceli me

‚‚ 61осг1: il triplo coloro, che Ьаппо Dioceli più grandi ‚ fecondo 1а_‚

‚, pianta ‚ che fe ne farà: dodici l’ Arcivefcovo di Napoli; e dodici pa

„ rimente Monlignor Nunzio . -

6. А" detti Curl'ori i quando realmente efercitano s`t fatto impiego;

„ farà lecito portar Armi non proibite dalle Regie Prammatiche , рытье

‚‚ dopoeffere fiati deflinati a carico de' Curl'ori , producano in Napoli al

ai Regente della Gran Corte della Vicaría .in Terra d» Lavoro al Colm

,‚ mili'ario di Campagna , е nell’ altre Provincie del Regno al Prelldi

‚‚ Provinciale l’ autentico documento di non trovarli inquìiiti : е diano

‚‚ a"medelimi notizia della Patente di Curl'ore , ottenuta dal Vel'covo ‚

„ е‘ da altro Ordinario , a cui debbano fervìre. ‘

7. I fudetti Curl'ori , durante il loro impiego , ed efercizìo , gode

‚, ranno l'ëfeuzione del Foro lalcalein quanto alla тет-1210119. регГопа1е

,‚ рег 1е caufe Civili , Mille , е criminali . Ciò benli dee intenderñ per

‚, quelle fole caul'e, che non meritano la pena della Morte, o di Слез:

‚‚ nelle quali procederanno contra di elli o i Governatori Regi vici

„ niori, o altri Giudici, е Minifiri Regi , liccome più piaoerà a fue..

‚‚ Maelià, ma non già le Corti вагона": alle `quali farà folamente pet'

‚‚ mexTo arrellarli pet-,pli fudelti delitti ‚ е di darne parte al Giudice , o

а: Minimo Regio, сне dovrà procedere. fr" afi wir

8. Nel cafo , che dalla fentenza del Vel'covo ,.0 di altro Ordinario

„ in ciafcheduna delle fudette caul'e appartenenti aCurfori ,alcuno (i fen

„ une gravato , е volefï'e avvalerlt dell’ Appellazione ‚ 6е1 Ricorfo , o di
д, altro rimedio dalle Leggi approntato; potrà ciò fare ìo al Metropolitano,

„ о al .Tribunal Mifio . E quello, per non gravar le parti , детищ-й due

‚‚ Giudici in partiáua, uno Eccleliallico, da eliggerli da i Miniíiri Eccle

‚, fiaflici del Tribunal Miño; e l’ altro da eliggerû da i Minillri laici del

„ medelimo Tribunale: e quelli due Giudici decideranno la caufa in grado

„ del rimedio propollo. Е quando avvenifîe , che coiloro nel giudicare_a

,‚ fttfl'ero difcordi а la caufa debba giudicarli dal medelimo Tribunal Mi

‚‚ flo . La fentenza del quale renza appellazione alcuna dovrà efeguìrfl

„ Per quelle caul'e poi l'pettanti a Curl-‘ori de Metropolitani , о 61 altri

‚‚ Ordinari el'enti ‚ 1’ appellazione , о qualunque altro de fopradetti rimedi

l„dovrà indrizzarů al Tribunal Millo = il quale giudicherà nella forma.’

„ detta di l'opra .

9. Per minorar ancora il numero degli Efenti; dovranno gli Ordinari

„ de Luoghi da ora innanzi fervirli de Chierici per Minißri delle loro Can

‚, cellarie: e volendoli prevalere de loro secolari; godrà il privilegio del

‚‚ Foro il folo Cancelliere , о (ia Maellro d’ Atti della Curia , nella ma

,i mera bensì detta per li Curfori. до. 01

l
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xo. Oltre a Сапог! ,- ed al Cancelliere ‚ о Maflrodatti ,nella maniera

,‚ fpiaelgatâ di {гага ;enitu_rti laltra реп-Гола laica, quantunque patentata, fotto

„ qu un ue n е_‚ lo o ‚ соте nè pure i Куш"; с .ef ~ s .„ gt godera efenztone alcuna dal Foro .Laica/c . , e hx ш elvag

CAPITOLO SESTO.

pdfEfßnzíîone de Смет: dalla Pott/là [или]:
A y in Caufc Crim/‘nali . t

I. N lente riguardo all’ Immunità Ред/‘опа!!! де Chierici In @aufm

‚ Criminali ci гена qui propriamente da dire,fu0rì dì queham

to che nel Capitolo pafïato rapportollì: elfendo fiati comuni tanto riguardo

alle caufe Civili , cite ril'petto alle caul'e Criniinali i Canoni Concialiari

e le Leggi Imperiali , о Regie , che ivi tral'crivelïimo . Rellandoci fols:

mentecgtéń diaavvertire alcune circollllanze intorno alla pratica del nofiro Re
no `g о ono ma tormento c. тяге tutto ciò  ‚

Ёеседешеёо detto . gg ` ’ che "el Calmplo al!

"ijIHB riguardo al Governo de Normanni; завывает ß debbie, chb

темой’! Re Guglielmo ll. aveiïe emanata Coñituzione ,A che in caufa di Fel o

lonío'~öbntrn del Principe li Chierici Пакет fottopolli a Giudici fecolari , соте

fu detto nel Numero 36. де! Capitolo pall'ato; pure quello capo fu rivocato

dall`lmperadore Federigo Il. ,come ivi И raggiunte fotto al ‘Numero 31, E co

me olïerva Matteo di ‚шито ‘(а ) ;с!Ь non poten egli fare , perche non

era in fuo potere dì promulgar Leggi contro Pei-fone Eccleíialliche . E

foltanto ( соте queliiç á ) altrove foggiugne ) potè; far tutto cib , quando lì

t “ас.

`( a) Matteo di Affitto in Conil. De Perfonìt, Tit. ubi Clericus in mg.

leñcìis debet conveniri num. a. ,‚ In contrarium ell veritas a quia Impe

‚, rator lInril'diëtionem non habet in perfonis Eccleliailicis s 8L ideo non_a

„ potefì condidifîe legem , quod Clerici , committentes crimen ша: Мазь

‚5 fiatis lint fnb jurisdiéiione fui Judicis laici. Ita concludit ваши: in cap.

„ fl Clericui ‚ де parimenti. . . .
' (b)Í Lo Helio in Conñ.]ußitiarii tit. de Oliic. Jullit. „ Вен: tamel

‚‚ dico, quod рот: ñeri Confiitutio, quod f1 in futurum Сайга, 6i Feudo

„ pervenerint in Ecclefiam gquod lint cum eorum natura : & lic erunt>

5, Feuda in Eccleíia . Et tunc Clerici , 8( pet-lona: Eccleliaûicœ ропот

,‚ conveniri руб Feudis , ut in сер. verum, de for. comp. Et habetur hoc

‚‚ ехргетзт m [теплота ‚ quae fit per Sedem Apolìolicatu Regi поза:

,‘, Regni; t3( llatutum per Regem Carolum Il, in Planitie SI Martini, quod

,`, incipit , Itatuimu( , cap. al. ubi dicitur , quod Clerici ad МЛН‘: [сги

„ [aria non Ira/)antw ‚ NISI PRO BONIS FEUDALÍBUS „рецидив:

1,“ _conotntionlm штат inter рапид/‘ищи , b' тат Romanam Eccle

„ ßavl..
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trattava di materia Feudale : riguardo a cuni il` Chierico li fà'l'uddito del

Principe fecolare; anche а tenore delli Capitoli di'Pap'a O_norro IV. Е fu

convenuto nella lnvellitura del Re Carlo I., ivi eziandio riportata l'otto al

Numero 28. l N, ‚1‘. д I .m

Ill. Dall’avereinappreli`o nel Regnode уши’ Imperadore Feder/go Ц.

ul'ate dalle violenze a molti Religioli ,e Perfone Eccleßafliclie , come addi:

rom nel Numero 37 де! Capitolo palîato ;ciò non fà al. cal'o r perche come ivi

fi foggìunfe : il tutto fi occalionò dalla ruzza , che eglravea con Papa prega.

gorio 1Х. Avendo perciò dil'cacciato dal Regno tutti i _Domenicani , iFran

celcani, e gli altri Religioß , che non erano nazionali . Ed avendo fatto

alfalir'e la fquadra delle Galee di Genova , che portavano in Roma molti

Pi'elati , e Reiigioli con du Cardinali, per ivi celebŕarvi un Concilio ; li

{ё racchiudere in vari Стёпа де! Regno, come alla lunga rapporta Ric

cardo di .fan Germano ( а )Í Il che elfendo Rata una violenza con eli'oloro

praticata; non deve ella battezzarû per Legge municipale del nollro Не:

По. .

IV. Nel Regno degli

lo Il. , ed il Re Кадет! avefl'ero fatto godere il privilegio del Foro а_.

Chierici tante in caufe Civili , quanto in cauieLCriminali, come dicem

тоне! Numero 38. е feguente del Capitolo pallino; pui-e il Re [ад/11:10

Angìoni ‚ ancorche il Re Car/o I. , il Re Cait

fece un Rito ‚ Con cui ordinò, che trovaodoll un Chierico in delitto 5 liv

Tem. IV. P. Il. ¿ère-¿M_ - l» Р р ро`

@einen i

„Дат. De qua facit etianimentionem Andreae in Conflitutione'l'equenti.

‚‚ let Шине Capiiulum ell in Capitulis Papa Ноют)! l'ub datum xg, Cal.

.„ Odor». 1;. 1nd. :285. anno prima. »a s» - via-ri

n ( a) Riccardo di San Germano in Chronicon :‚„ Amm 2229. de тете

.„ Маг!!! in die sanéìo jovis , Gregorius PapaImperaiorem publicè .

‚‚ conmiunicavit . Cui excoiritnunicationi ‚ quam judicabat iniuliani , Impe

‚‚ rator non pai-er , (ed fuas excufaiioneis шиш ad Principes , quomodo

„ rapa cont-ra fe procelfit . '

„ Menl'ejtnio fubfcripta Capitula edita [unt in Regno , опа pro parte

,‚ Imperiali obfervari jubentur . ln primis, ut FratresPr'rdica'tores ,~ ¿t Mi

‚‚ riores , quil'unt oriundi de Terris infidelium Lombardia,- expellantui' de

‚‚ Regno a. 8L ab aliis habeatur cautela , quod non oiïendant Imperaiorem.

l, idem fiat de aliis perfonis religiolis. ...n эп 41 1%» «s .‚

„ Menfe Maii zza-x. in lello lnventionis S. Crucis Galen: imperiales

‚, clim Galeisjanuenfium confliâum habentes; nonnullos Pralaios Occiden

,‚ tales, qui etant Баден ‚ habita vifioria de `lanuenfibus , casperunt , ôç

,‚ дихешт captivos apud Pifam ciim duohiis Legaiis ‚ РгагпеШво fcilicet

,‚ Epifcopo , & Oddone S. Nicolai in Carcere Tulliano Diacono Cardi

‚‚ пап ‚ de quorum mandato veniebant ad Papam „выселено; fueron: Ci',

„ fiercienlis , 8( (.luniacenlis Abbates , necnon Rotomagen Archiepifcopus,

„ dt alii, quos ignoro . . ‚с. „‚ 051! omnes pollea , imperatore man

‚‚ dante , каш Piarlati , quàin alii cum Legatis ipiis in Regnum apud Nea

‚, polini per mare in eaptivitatem анод funi ‚ ôt in cullodiatn per девой

‚, са!!е!!аохтал[тгш. :enci- .naap-ff'itfíne т сто f aîiàmi из fr

t; с

` Ё” p2,

e 1&4..
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Cieli@ Catlvfäre dal Giudice laico : e volendo egli la Declinatoria del

OrO {донце provare legítimamente il fuoChiericato: Item, Генки ipf'a

i» Culla, ччоб nulius Clericus potefl comparare , „т prineipalìter cbm.,

‚‚ documentis Clericatus : alìàs non audiatur inclinando Forum caul'a'.

„ ipûus = ipfo vemente ‚ d_atur terminus ad ргоьапдит de Clerìcaiu ‚ Obla

а: ‘8 Р" @u_m ‘luadam petitione declinatoria Fori; & raro quafi азам Pro

,i Свищ ñmîul'  Und? ‚ eo ipl'o quod datur terminus , intelligitur effi;

,i remifi'um . Niultoties enim finitur Proceifus` 8: interponitur decretum,

n гит efi'e C_lericum `: dt remittitur (ine fervientibus. Ef fi effet ful'peausi

ai ô( dc ЕЁ“ l'e ; Сит fervientibus , ôt fub баз ctillodia ad Archiepifco.

‚, pum mittitur._Et .fi Archiepil'copus vult petere copiam inventorum con

„ tra eum; Curia mittit tibi . Et hzc Гепатит.‘ per ipfam Curia'm; quam

„ vis Jura Canonica his praediéiis videantur ahliquantulum ‘refr/inn’ . сне

febbene il Santo Ponteñce Pio V. negli altri quaranta Capi di Gravami

che пеп’аппо ,$71. per mezzo del Cardinale Alrjfandri'no l'uo Ni ’fe ra reí' l R F'Í' [Г ~ ' , pote,

pp em'are а _ e r ippo ., mettefi'e ancor quefio in fecondo luog0‘

pure il Cardinal di Gran Vela ,allora Vicere del Regno , dando al Monarca:

П‘Б‘ОПЁ df ‘_all Grgv?me i L" qîlefla гита li fcrifi'e : „ Circa il fecondo:

‚‚ que o e i me errno, с е i qunndam Duca d’ Alcalá a V' `, l'criife all’.Ambafci.adore D.Gio: de Zunica del теге di Oitolii-îrzipoicepreer,

occaiion длин Chierico , che s’ allegava per Forgiudicato ín Vicaría:

accio , abbil'ognando , aveil'e potuto гать-гене con fua Beatîtudîne. Che

benche quando i delinquenti щиты pretendono еи'ег смены o in Mi'

noribui, о iri J'atri: Ovdi'níóur сап/гни“; la cognizinn di quello Atti.

colo fecondo il jus Canonico Гран] al Giudice Ecclefiatlico; nondimeno

in queiio~Regno è [lata , ed è antica , perpetua , e molto più che im

memorabile offervan'za, che quando per l’informazione pigliata l’ loqui

Íiti non~ fono nominati come a Chierici д ma come Laici , el'sendo in

„дитя ш detta Informazione ( prefs dagli Olïñcíali laici) , o comparendo

„ el'sere delinquenti; allegaoo efserGhierici , e-per queflo declinano il Fo

‚‚ ю; il Giudice laico li da il termine a provar il Chiericato : infra ll

quale l’lnquìfito ha da fondare la fua 'intenzione z e da poi , conforme

al merito della Giuiiizia, fi rimette, e fi ordina, che (i proceda. Per

il che qtiefl’ofi`ervanza_non folo have nso. anni , ed e ridotta внутри: nelli

Riti della Gran Corte della Vicar-ia , compilati in tempo della Regina

Giovanna ll. nell’ anno i420. gma per tempo antichiliìmo avanti così (i

era ofservata: talmenteche mai in queílo Regno (i ё viiio, intel'o , nè

praticato il contrario . Dalla quale antichità di tempo ne rifulta , che

non deve ponerfi in controverfia , n`e innovare cola alcuna dalla real

Proviiione di V. M., ne alterarfi in fuo tempo quello , che non fi ‘e

fatto con li altri'.V. Sotto degli Aujîríacì , oltre al Rito poco fà trafci'itto 5 l'u ezian.

dio eccettuato il delitto dell’ .fijan/Hain: in cui , coiiatane la colpa ; чем.

vano i Chierici puniti dalla Curia laicale. E perciò anche di queíio Gra.

чаше il Pontefice San Pio V. li querelb in quinto luogo col Re Filippo Il.

E quefli , rimettendone la Relazione al Cardinal di Gran Vela, Vicere del

Regno; vi ebbe il feguente rii'conti'o: „ Sopra al quinto Capo , rifpondo

„ alla Maeñà Чета , che in quelli Tribunali , ed in tutti gl'altië del

, . ‚о, ” е.

ч

ч'чччччччч\.
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‚ Regno non fi ‘emai proceduto contro de Chierici per delitto di Afsallinio,

‚, [е per l’ lnformazione Мента поп fui'se collata della qualità predetta

‚‚ рег fufficiente indicio. Talmeoteche [орта cio li tenuto, e fi terrà la

‚‚ mano: di forma , e di maniera che non f1 faccia pregiudizio alcuno,

„ соте non li ‘e fatto per il pajfata. _

Vl. Nel nuovo Concordato poi trà Il Serenillimo regnante Monarch

(‘ат/о di Barbne, e Решето Pontefice Benedetta XIV. il (й 8 Giugno Нм.

fu tolto via il Rito della Gran Carte della Vicaría , introdotto dal Re La.

dir/ao , e defcritto come Торга : ordinandofi ‚ che i veri Chierici godel'sero

il Privilegio del Foro a tenore de sagri Canoni #come nel Paragrafo x.

del Capo 3. egt

r. А rij'cfva de fall' Chierici , cbc benna i пупу“? prefcríttí da f1

у; ('anom' . . . i quali :uni debbono godere и Prìvilegio del For»

in conformità de fagri Canoni Ф'с. . . s', _ '

Е riguardo all’ ‚шато fu ordinato : che prevenendo la Corte теще...

quella dell’ Eccleliallico nella cattura del Reo incolpato di Afsallinio 5 lo

debba tenere in Carcere nomine' Erde/Ie z e formatone il Procefso ; debba

trafmetterlo al Tribunal Mitlo : il quale dovrà riconofcere la qualità del

delitto , соте nel Paragrafo 3. didetto Capitolo ; .

мук g. Pfl/‘perro al delitto dell’ Апатит ‚ commefso da qualunque Clerice

#o altra perfona Eccleliallica 5 prevenendo il Giudice laico nella cattura

‚‚ dell’ lnquilito 5 potrà ritenerlo nomme Earle/ía nelle carceri laicali , e

„ formarne il Procefso. Ma prima di procedere alla fentenza , ed all’el`ecu

,L,*7ione della medelima а dovrà _afpettare la Declaratoria del Tribunal Milla

„Лари qualita" ищут“, La quale dovra darli dal medelimo ‚ veduto

„ il Procel'so, fatto dalla Curia laicale , Люди: ртам: ‚ш: fentito il

y',`,\ Peo nelle fue difefe . Per qual etïetto dovrà dalla Curia laicale elibirli
:fil Procefso al fudetto Tribunale Miño dentro lo I'pazio* di quattro

а. melf'. «s ‘ fr." ai»

Efsendoli anche flabilito il punto de Controôandi , çommelïi da Chierici,

nel modo, che llegue. ‘

4. Trovandfß qualunque Per/‘ana ,Ecclfßajìica _con Rada di (‘отгадан

do; nonfarìz lecito alle (arie, e Minjßri Laici di дуге/Кате, e carcerarnet

la Fofana i (‚а/шт]: la perdita della Rm › т f Шт i” com"
t f l

bando . »ma flu»
u“ ._ i „'- .ríy "

” @Wma-1Mo' .~~ ‚ . ‚ Ú Ü l ’13

¿i _.“ ¿n um t. .‚ „„ _
‘vìub’ Ё A; “а .‚ '_» „и Y

-. - .. î t
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CAPITOLO PRIMO.

‚7, Dell’ Оплот: ‚ Стати Regie , S Ile/ira

i, di Bem’ , е Diffcacciamento а’! Pre an'

‚ц .. ` _ Ecclg/Íaßici dal Regno.

‘Ч. Т Utti quei раннее; i che in materia d’ Immunità Reale ,e Per.

fonale tanto in caul'e Civili , che Criminali da Chierici fi go.

dono ‚ giuria queltanto , che tie Capitoli antecedenti fpiegato abbiamo 

anche da ‘гогот/Эге Prelati 'Ecèleûaflici con indiñ'erenza П partecipano3

s`i perche ancor elli Chierici fono ; s`1 ancora , perche occupano il primé

ропо пена Chiefa di Dio 3 е .d_evono efsere con dillinzione' mirati da_,

Principi, e дадим! fuprenii Mmlñri, come `e chiara la Legge nel Codice

Teodoßano ( а ) . Con'tiitto quello però nel „это Regno vi è la collu

manza , che ‘eccedendo iin ldi loro i limiti del dovere ( il che anche fia

 

detto de loro Vicari Generali, о di altri loro Miniílri , che in ciò ave- ‚

fanno parte )i mellendo le mani in саиГе ‚ che mere Ecclelialliche noa_»

fono; in primo luogo fe li fpedil'ce una Lettera ORTATORIA da] De.

legato della Regal Giurifdizione, in cui fe li impone di' делаете ааи’яц.

traprel'o, fe non vuole, che li venghi ad Efpedienti economici . indi со

nof'cendoli , che il Vel'covo lia in ciò pertinace; fe li fa la CHlAMATA in
гШары!ш1аш1йеш1ит Увидит Regium. Ed ivi portatofi 5 lino'„a tanto . che поп

averà giulliñcata la fua condotta , ed ottenuto il Regio Coiicedo, non...)

uol indi partirÍi . Poi, crefciuta la di lui rcontuitiacia ., ed avanzandolî

Jn progrelli ulteriori; fe 1i fuol dare l’ ALLONTANA-MENTO , o lia

SFRATTO dal Regno: IMPRIGIONANDOSELI I PARENTI ‚ЗЕ

QUESTRANDOLISI I BENlyTEMPOR/ÄLI, ed ul'andoîeli ogni atto

di rigore , ficcome Band/onen (Модеста/Ц b) un Tomo intiero ne com

pone fotto quello Titolo: DE REMEDIIS ADVERSUS PRÃSLATOS,

TVRBANTES ~REGIAM JVRISDLCTIONEM. Dividendolo poi fotto

ì Libri, о Capi fequenti :

De [Бит]: honoraria/ibut' ‚о Región: , ¿9' Princípiáus ad Prelafa!

' Re

(a) Leg.tg. lib. 16. C. Theod. мая/шмыг: »v_/Ine kga prt/Más

ты, in Judit-ii: Epifcopor аки/ау? . не от adfutwa ipforum benefi'fía

imptmítat (Штамп ‚ libera fr ad arguendo: eo: animi; furia/ibut copia.

Si quid ф igitur отплатим, quod quil/’piani dqfert; арии’ a/ŕor ралттит

Epil/'capot convenir гаер/ату? ‚ ut opparíima , algue commode сипдотит- още

ionibui' audientia тайнам‘.

(,b) Bartolomeo Chioccarelli Tom. 1X. M.SS.]uril`di¿l.

_, _’. t i.;
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Ragni {ми/‘тётя , ф‘ antiguo forum ufu.

De Vocatione Epifcoporum . '

De Sequeßraiione àonorum “тритии”: , Ф‘ Carceratiooe Conjtmñoe
Yum, Ü' Familiar/lum.

De Expo/fone Epifcoporum.

Il. Riguardo all’ Orratorie , apporta il medel'xmo C/Jioccarel/i l’ el'empio,

e le Lettere del Re Carlo I. (‘оно il di ц. Aprile del :275- а] Vicario

della Curia Arcivel`covile di Benevento , acciò alîolvelfe dalla Scomunica

Gio: della [Мне/Та, рег поп avere rilal'ciato alla Chiel'a Beneventana il

Callello di Monteferchio , che il medefrmo goden per regia concelîione_a:

ed :avendo quella Chiel'a pretenzione ragionevole , che comparilîe nella.,

Corte di Napoli , ove li farebbe fatta вшита. Apportandone un altro

del Re Rubano fotto la data delli xo. Febbraio цп. diretta al Vel`covo

di Chieti , accio tenelie a freno i Chierici della [из Dioceli , che inquie~

tavano la pace di quei Cittadini . _

Ill. Per quanto li appartiene alle Стати: Regie de Vefcovi in Ма

poli ; tra l’ altre rapporta il medelimo (‘Массаж/Л quella ‚ che fece Vim.

peradore Federigo II. all’ Arcivel'covo di Napoli il di '11. Maggio 1259.

acciò О portalTe in Capoa al di lui col'petto {га il termine di .due giorni'.

Оша quella del Re Ferdinando di Aragona al Vel'covo dell’ ll`ola , il d`1 4.

Ottobre 1475.~e quella АУДИО" o Il. al Vel'covo di Polignano in data de

28.0ttobre 1494. che in ricevere quei fogli, toflo (t portalfero in Napoli,

per doverli comunicare col'e di fomma impotanza per il regal Servigio.

IV. Riguardo al .Tenue/iro .de Beni , egli rapporta l’ ordine dato dal

Gran Capitano al Percettore di Terra d’ Otranto il di 26. Giugno 1503.

acciò l'equellrall'e tutte le Rendite all’ Arcivel'covo di Brindili, perche lì

. era malamente portato nella palî'ata Guerra . Con riferire eziandio nel То

'mo VII. de Ecole/lia Лид! Nicolai , de Arcbiprubyteratu Altamura, (9'

Capitulo Шиит}: Едите, che avendo il Vel'covo di Gravinayvoluto vi

iifare come Delegato Apoliolico l’ Arciprete di Altamura di Regia Col`

lazione, movendone in Roma la lite g nell’ anno 1606. per ordine Regio

li furono catturati i Parenti

V. Ril'petto all’ESPULSIONEDE'VESCOVI , tral'crive il dil'caccia

mento del Vel'covo di Foudifatto dall’ Imperadore Federigo Il. il di п. De

cembre 1239. e quello del Veredvb di Bitetto per ordine del Re ¿goofs

a и. Settembre 1440. con molti altri fomiglievoli El'ernpj. :i:

VI. A nollri giorni abbiamo veduto рт volte quelle procedure nella

Corte di Napoli. L’ Arcivefcovo diSorrento Don Filippo Алл/НЁМ vol

le vilitare la Chieí'a di l'an Pri/‘co , e di Уст‘ Ane/[o , соте pure la Cap

pella del .l'antißimo Rofario ‚ che erano Staurite , врученные da laici :e_,

perche ne Governatori delle medelime incontrò relillenza 5 li {опорой

alle Cenl'ure il di 31. Gennaio t'ft'nV ril'erbanjone l’ Alfoluzione alla Sa'

gra Congregazione del Concilio in Roma . Fu egli chiamato in Napoli, ed

аптеки; ad alîolvere liScomunicati; il che, anche volendo, far non po

tette . perche ne avea ril'ervata l’afîolnzione alla Sagra Congregazione ,

соте l'opra. Laonde portatoli in Napoii5fu ivi trattenuto , l`enza avere

udienza dal Vicerè: con eifel-li Пап carcerati i Parenti . Papa Clemen

te Xl. t il quale a carte 371 dal [во Bullario anche ne regìllra il fatto)

gl i>
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gli ordinò_da_Roma t che ritornalle nella lua Chiela , соте fece . ll Mtr“

сред ai рад/‚еда ,Vicerè del Regno , previa coni'ulta ‚ е рагеге де Reg

gŕnll сонме"!!! NÜOÍÖ Сига/‘60778 s Marchefe di Acei'no , Gennaro di Ат

drea , Gregorio Mercado , Serafino [Эф-„40, ed Andrea Guerriero mandò

in Sorrento colle fue dovute lllruzionì D. '. Manue/e de Efpedal ’ Giudi

ce della Vicaría Crimipale: il quale Её lVl il д! zo. Maggio д-;°3_ Pub.

blicare un Editto , accio l`anridetto Arcivelcovo , come ритмом“ del

R'ä'w i e rim-‘0 di s“ МИЛ?‘ i fra lo fpazio di Гей ore dovelle forti

re da Sorrento , ed appartarli dal Regno di Napoli: l'eqnellrandoli le Ran.

clite , e proilendo al Popolo di parlarli . E perche egli non volle da fe

partire; prelo per forza , fu calato nel Mare: e pollo fnvra d’ una Bar

ca, venne in Tarracina tralportato. Donde da le avanzmdoli in Roma

Её che il Son-imo Pontefice fi querelalle altamente di ciò prelfo del кё

Filippo V. ll quale , avendo bil'ogno di lui per meglio liabilìre li Гной

intertl'li nella Corona di Spagna , е де! Reame di Napoli g diede all’ Arci

velcovo dopo qualche tempo il pennello di poter гашише m („а ОЮ_

cefi . Dopo dì che dimandò il Papa qualche foddisfazione contro degli

Ilpullori :e non avendolo potuta ottenere д il dì и Maggio „0-1 [è

fpediie Citazione da Monlignor Carlo de Marinìtl , Пампе della Camera

Apnflolica , ct тю де! li'íarcbefe ai Vig/iena , е degli am; ‚зевает; Coi.

laterali, che aveano avuta parte nel dilcacciamento del Prelato anzidcca

t0 i gua" "О" “бдит! declaran' excommunicati . Ma' poi non Гс ne le al

tro, ed andò la cola а штате,

Vil. Anche nella Città dell’ Aquila vi furono de toi-bidi fomiglievo~

li :a caul'ache,avendo que] Rpgîo Tribunale eliratto per forza dalla Chie

fa Giufeppe (nr/ifo della Term-di РОЩ reo di enormi delitti, ed incon

tinente {иною appiccare;
l'corrrniunicollo; fottctneitendo alla Cenlura Nicolò Сопля/‘о .‚ ed Antonio

Cortei Auditori , Fulvio .falfnno , Avvocato fil'cale , е садит Milano Ma

llrodatti . liu` il Vel'covo predetto con lolltcitudine chiamato in Паро—

ll a lenza però aver v_díenza dal Vicerè per lunga pezza di tempo . E

perche papa Pignatelli ( allora Innocenzio X11. ) nel a lua Chiefs dell’

Aquila Тема Regfo pfrmello ritornar lo _fece ; egli a». zo..Luglio»a1oo. a

fum di Trontba fu dall’ Aquila , e dal Regno dil'cacciato , ed in Rieti per

forza condotto: ove poco vapprello le ne mori . Per la qual cula Papa

Цетине XI. ad [иное-02250 XII. indi fuccednto; anche lu di quello del

lo lltcpilo fece ‚ ед alla Yperline il ci 30 Giugno пот. да perle fcomu

nìcò il liefde dell' Aquila Don 4Orazio Мамане , Duca di Laurito, e gli

Auditori Nico/ò Саш/40, Antonio (orti: , eCrjare ai (upon . Avendo

anche a 5o. Luglio 1707. aggravati ifeduloni contro del Marchefe Бо

menico Garofalo .Prelide di Catanzaro, di già fcomunicato tl о) 8.0ttobre

1696. dall’ Arcìvefcovo di Reggio ‚ lper aver ivi violata l’ immunita ьс

cletiallica . Lon -oidînare a- tutte le С hiele Parochiali del Regno ‚ che L,

fuori dibampane ugualmente lo dichiaiallero fcninunicato. .

Vlll. E riguardo alle (birman Regie de Velcovi ; anche a под“

tempi abbiano l'el'empio di Mcnlignor Fabrizio Pignatelli, Velcovo'dì мес.

се : il quale lu chiamato in Napoli dal Cardinal Grimani il di 5 Aprile псов

Ma perche egli non volle a quella сыты-мышц il (ont: ßormmi,

\ nuo

 

Рт Gio: della Zerda , Vefcovo di detta Citta, _
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nuovo ‘Псы—ё де! Regno ‚ il di gri Gennaio 11n. li Град! !а feconlL.,

Chiamata; е poi la terza a 29- Agoflo dell'iliell'o anno 17xt..DaIche ve

dutoli egli in mal partito ; fcomunicb l’intier0 Tribunal di Lecce, ed in

terdifl'e quella Città , partendoû immantinente per la volta di Roma . Don-_

de non ritornò in Napoli prima dell'annof'll'b тЕ‘ГСё di lm graziol'o Di

fpaccio dell’ Imperadort:~ Carla VI_. Ove diede qualche l'oddisfazione al Re

gio Minillero; ali'olvè l Cenl'urati da lacci della Scomunica , е dell’ Inter

detto g'e poco indi ritornò libero nella fua Chlefa.

IX. Pili flrepitol'o fu il fatto dì Monlignor Olivieri, Vel'covo diGra

_vins : il quale fuçbiamato in Napoli dal Conte di Напас!) , Vícerè del

l“Regno , e degli atri Невест! del Collateral Conliglio il dì :5. Ottobre

1732. nel modo, che llegue:

Carola: Divina [поете C/ementia , Romanorum Imperator [стри- Аи.

gwßue, Hifpanìarum Rex Ut. `

Rev. Vir. Reg. devote drleéîe. ~

Dommia „(т/„Ь- con vor’ wfg appartenente al Refi! .l'ervizia def/a С‘. е

(`. M. del Re пед/110 .fig'nore ( cbe DÍO 514071@ )'5 С? /iamo maß? a _flut/r' la

preferire : colla quale vi diciamo , ed efovtlamo a portarvi дым da noz'

r in quepa Capitale ad audiendum Verbum Regnum , e di non рант); дала

¿lapin/e тафта рига efpreja порт licenza . Datum Neapoli die :8.

menús Oëlobris 1732»

Lui: Come de Harracb b'r.

Vidi! Mazzaccara Regen: . Vidi! PeyríRrgenr.

Иди Giovane Regenńì ‚А Vidi! туши Regen: .

Vidi! Ventura Regen: . we,” Vidi! (‘а/Зет Regens' .

` D. Nicolau: Fraggiamti à Успей: .

~, E perche non volle a quella Chiamata ubbidire , temendo di qualche in.

fcontro; dopo avere il di z8. Novembre 1132. fcomunicato il Signor Du

ca di Gravina со! Regio Tribunale di Matera ; li partì colle Pofle alla.,

volta di Roma . Laonde non folo dal Regio Fifco 1i furono fequellrati i

Beni Patrimoniali , e le Rendite Vel'covili; ma anche in Cutri fua Patria

li fu incarcerato il fratello Dan Marcello Olivieri: che, trai'portato nelle

carceri regie di Catanzaro ; vi {in} di Vivere a 26. Febbraio x'igg. Con

.gt avere il Regio Collateral Conliglio dichiarate nulle , irrite , e calfe le di

@lui Cenf'ure . Ritornato poi il medelimo in Regno пеП’аппо п4о. dopo l’

¿Elezione di Papa Benedetto XIV. per' accordio {гной dalla Santa Sede col

поте Serenillimo Monarca . ` ,

X. Е per quanto s’appartiene all’Orlatorie fovradette , che сваи!

con ogni franchezza Б fpedifcono dal Delegato della Regal Giuril'dizione;

ё anche degno faperli , che quando J'an Pia V. Sommo Pontefice пеН’ап

по ц'пщрег mezzo del Cardinale A/eßandrino Íë rapprefentare al Re Fi’

Zippo П. i quaranta Gtavami ‚ il primo fu quello dell’ Ormrorie. A cui ri

fpondendo il Cardinal di Стати/а ‚ allora Vicerë del Regno :‚ su quello

punto li diffe z „ le Lettere Ortatorie , le quali fono (late fpedite , e lì

‚‚ fpedifcono dirette alli Prelati del Regno fopra li Memoriali ì prefentati

„ per parte delli Baroni i ed a'tri particolari : fono Rate ‚ е fono Горга_‚

„ cofe concernenti alla Regal (Jiurifdizione di V. M. Per li quali el'pedien

„ ti non bifcgnava , ne bifogna altra dil'culïione , ne intervallo di tem

a» P0'
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‚, ро. Рег quante Ortatorie (‘овощам fpeaite .3 l'ono tutte giulliliche, per

‚, avvertire li Рубаи della novità , che con V. M. ii faceano , non già

,‚ fatte con altri etc. Da! che apparil'ce il fine di quelle Ortaioi-ie ( ed"r

inlieme infieme delle Chiamate de Vefcovi in Napoli). Vale a dire, che

efîendo шаге le сшитом tia loro, iVel'covi {ovl-intendendo alle со

fe divine , ed iPi'encipì alle cofe temporali; Íiccome i Vel'covt mal vo»

 

lentieri fofl'rifcqono , fe li Prericipi fi frame-fchiano in соГе ЕСЫЗПЗПЁСЬЬ;

cosi i Prencipi non pofiono mirate con occhio fereno , quando gli Eccle

fiaíliei ílendono la loro mano contro de laici , come Iam’ E/redo Abate (a)

del nollro Ordine (ifieicienl'e un tempo lo чГсгйчеа . Laonde , allotaquando

a Regi Minillri viene a notizia , che i fecclari fono „дышал da Prelati

Ecclefiaílici; fe li fpedifcono Ortatorie, acciò non балет palii ulteriori ,

ed irretrattabili contro de medefimi .

Xl. Sii lo Пейс motivo [l fonda ‘l’ ordine, che li dà a’ Vel'cnvi dipar

tire dal _Regnoi cioe che i Principi colla loro Giurifdízione'ordinaria pre. v

tendono tranquillare la loro Monarchia da quei torbidi , che {omiglievoh' C

Vefcovì volelfero introdurv'l л l" quel Capo' ПОП f1 pretende far tor

to alli Vefcovì ,.difcacciandoli dal Regno; ma li bada a mantener la pace,

е la quiete ne’l`udditi. _E ficcome i Monarchi nel noílro Regno hanno il

diritto di .non ricevere i Vefctiv», che dal Papa ñ mandano nelle югом. ’

{ренте Chiefe , quando quelli Гопо а’ medefimi мрет , o штапель,

(orona, ccme li pole _in chiaro nel Lib. 'bal А‘итета t8. del Capo;.;do

ро спет ammelii, -e_ ricevuti, fperimentandoii petulantì, inquieti , eper

turbatori della pubblica pace ,equi'etegcollo flelfo motivo li fanno аист

tanare dal Regno, accò non xarrecaffero nuovi diûurbi alla Corona. Non

fabbrioandofl Proctlii contro di loro, non emanandoû l'entenze , nè incar

cerandoli per le loro foverchierie , ed eccetïi : .molto meno ul'atidoû autori»

tà contro l' Чтение Ecclefialiico: ma foltanto per economico efpediente .lis

,fanno appartare, per darli il ripoío a’ Vallalli nella propria Repubblicaâ#

(a) Sant’ Eli'edo ferm-to. .fum b' ii: il'anâaa Eule/ie frmamem'o а

Domino creata duo luminaria magna , J'acerdoiium £9' Regnum, Rex ч (Y Ер}.

»pijcopun Рттр: ‚ Ф’ Clerus. vDie: ‚штиля , позе/[зятем „гид/та. i

«lingue .laminare тали .fricerdou'um , ut рта]?! diei , iaeß Spirituali

бит: Lumina" mimi: Кианит ‚ и! pmßt nadir' , дав] .faularibur
CONTR/l NATURAM PROÍNDE EST, .fl SOL МОСТ] , Sl P12/E-

SÍT [ОНА DIEI. .fi Pi'l'iicfpr ad J'pírítualìa Iaci'amenta fe сиди-а:

eowfrifnda :‚ ß ьГасет'ш il'rccuùirium mgotiomm umbri: conferentie: ‚Лиг/е

#mum сбитым. .» D _ .i

И"

l

«t
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'Delf Autorin Giurifaliai'onale"Ääñjì'wi . .

f  „nella Cbìqfa. ‘д ' '
`

' Er maggiormente convincere di errore l’afl'ertiva di Pietro Giannone,

trafctitta nel Libro 6. al Numero 2;. del Capo 5. , che anticamentL",

gli Erclejíaßici non ancona la Gìurirdizione Contenziqfa, ma venivano da

Марата‘! .fecalari саг? ne’ Giudizi Civili ,cbc Criminal? giudicati 5 ol

tre a queltanto, che in detto Capitolo rapportatîimo.; а ьепароаа abbiamo

penzato foggiugnere qui il Libro preferite, divll'o in quattro Capi: in cui

favellaremoztPrimo: Del/a Giurisdizione de’ Углов? per mezzo delle.;

fanfare Erŕleßa/ìirbe'. Secondo: della loro сшитым: Coercilipa vriguar

do a’ тор?) (дитйдтегго: шла loro Giurisdizione (‘отмыв/а rifpetro

или: . Quarto: Della loro Giurirdizione in altre (‘аи/‘е Ecrlejîq/liráe,

e MIL/Ie.

l i“

c-Á'PITÓLO PRIMO.

Della Сиг/Едите de’ Vifco'vì Per тетю._„4 (f6/[e ъсиг/‘ша; vEff-]¿Ér/iqßilfbß.i ‘г _

‘.- »fr

I. D All’ avere Criflo Signor nollro Забито‘ il Governo` politico del»

la fua Chiefs Ей forma di Monarchia, dandone a .fan Pinr'o,

e- a’ di lui fuccellori il dominio , come fù (плюш-ат nel Libro 4. al Pag

ragrlfo z. del Capo x. живете egli (a) al medelimo s Tu er Petra: ò'

[при bam' peiram фата-ада Ест/фат теат ; Ф‘ tióì daba Clave: `Ragni

far/orafa : „Qfodcumque [Един]: fuper "пат, crit ligatum Ф‘ in Cle/ir:

Ф’ quoa'cumqué [кл/шуб: fuper terrain ‚ай/01:41:11” @' in Car/ir. 8035111!!—

gendo agli altri Арина“ (ó) : Qifœcumgne ligaverilit [прет unam нит-5

ligera , в‘ in (‘е/о 5 Ф‘ quecumgne folvernirfuper lerram , erum [Миш

О’ in (‘е/а ё uopo era , che anche la Giurisdizione Coercitiva avell'ê nella me ~

deftma вшита: a nulla fervendo la femplice Giurisdizione , che dalla Facol-`

tà coercitiva fpalleggiata non viene, fecondo Papa [цианида 111.( c).

Tam.A 1V. 11.11. Qq . л‘ E co- f

' l -o

. Е f

l(a) Маши? :6.verß19.  ` ' `

(b) Ibidem x8. verf. z8. о.

(с ) Сар. Pafloralis deGiiic.' Deleg. jurífdiâio nul/iur омеги!‘ rß'e

momenti, SI COERCITLONBM ALIQUAM NON HABERET. f .i
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Е come infegnano le Le i Civili а е Pao! ` ' -- '
ha l'una i _deve confeguêîëemente a(ver) l’ altra . o» бщими/ила ( b ) a Chl

`Il, E ciò , maggiormente che-non folo i Ponteñci , e Sacerdoti del vec.

clito Tellamento aveano quella autorità coercitiva , соте dal Deuterono

{то (e ) da Daniel/o (d) ‚ _е da San Giovanni (e ) li ricava; ma anche

1 Pooriteficiridolati-i> di Roma“, fecondo le Leggi delle dodici Tavole (f)

e `Dromgro Alrgamoßeo (g ) ъ Laonde prelfo de' Cattolici Scrittori mai

fi e d'ubpitato ‚ che i Prelati Eccleliallici abbiano perl’ addietro avuta IL,

Giurisdizione coercitiva ‚ соте alîerifcono Mic/:ele

Van. Efpm (i) а! попке prop
clito; e da Тети/[гамом ) ballantetnente

li ricava. a I `
ISC, ._ ‚ i .- `

f ’ „же! III- ма
I v

.ç J

„ .1" 'i . ińtìnr.,

.-1 ' ' ' '.a д J
i.

i да l Leg. a. Dig. de_lurisd. ото; .li'dïc- cui Jurñdíaio dan

gung“ com-,Ia ,Ig „Метит , ßne guión: днищам exp/eri

и . I

à (b) Paolo Giureconl'ulto leg. t. Dig. liquisjusdic. поп оыетр 0mm’.

.but mim медиками: fecundum jut рои/гидры conceß'um ф jurírdi
dictum faam defender: piena/r’ лота . ' i

(с) Deuteronomii 18. vert'. r 9. Qq? autem [прет—Ист]: ‚ „от: oónlì

п 2l'aeerdati: порет) moriatur доте ille , 0' aiffercs malum de 1]

rae . _ f ,i "ì

( d) Danielis xg. verl'. 6:. (‘оп/шимми: вотум duos Prerbjteror

(canvlurat em'm eo: Daniel ex are [под/щупов ‘Ласт? гфдтапдит ) .- . .

‚ и . t ‘ з‘о‘ inteffererunt cor.

le) Joannis n. verl'. 47- (‘владеют ' и}; l‘Pontifi'rer ‚ ¿9' PbariI/’eì

ejl;ea

non ра

i

C_o'gcilìum Ö’ ‘Лидии! a quidfaa'mu; , quta ijle btt/mo multa jïgna fe

C'IÍ. '

(f) Lib. 2.Leg. apucl Trillium: Inu/lum Pontífice: ЗОРИ EMO ИЛ’

PLICIO fam-fumo .

l g )u DionigioAlicarnalfeo lib. z. Roman. Ari'tiq. Vetere: родят“: apud

Romano: danomnibu: :auf: ad Каст perrìnentlbu: „тал: . . . Щи‘!

j ucm штампам: ,prag/‘cripta fria contemnere 5 EUM MULCTANT

РЪО DELICTI MAGNlTUDlNB.

(h) Michele Roulfel Hiller. Pontif.]uril`d. lib.4. cap.r. EccÍe/iamju.

rírdiäíone рушит еде oportere; nemo , ut opinar, mf три menti: соп

Ießarí audebii. .

(i) VanEÍ'pen Totti4 V. de Pœnis, & Ceul'iir. Ecclel. tit. tz. cap. x.

num. x. „ {шиит ell, penes Eccleliam femper („иге autoritatem im.

,‚ ponendi Pœnas , live Pœnitentias proqualitate criiniiium ,ót conditio

3, ne pœiiitentium iquibus 8c ipl'e pœnitentes Deo pi-ò commilïis peccatis Га

,‚ tislacerent, ô( à peccfitis quali frzno quodam coercerentur, cautiorelque

‚‚ in futurum reddareniur , (Ус.

(if.) Tertulliano in Apologetico ‚сар. 39- n Стё Fidem Ганс“: vo.

‚‚ cibus pal'cimus,Spemerigimus, Fiduciain figimtis: Dil'cìplinam „пилота.

‚‚ nus denl'amus. ibidem etiam EXHORTATIONES, CASTlGATlO

„ NES, ET CENSURA DIVINA . Nàmöiiudicatur magno соц‘; pon

» efe»
r

Raupe/(b) ,ed iiY
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lll. Ma perche l’ Autore della Storia _Civile apertamente açeril'cLa,

che nella primitiva Chiel'a non vi fù la Giurisdizione contenzto a; perciò

in tutto quello Libro efaminaremo una fomiglrevole controverûa. Ed ег

feudo di due forti la Giurisdizione coercitiva , Spirituale, e Строить;

la prima , che colle CENSURE li efercita( della quale parlava l’ Apoûo.

lo .fan Paolo (а) nel dire: Arma militie полю non мигала funi . А

in promptu [тётки alcifci отлет imam-mom); .e la feconda _, che il

CORPO affligei' perciò della Spirituale parlaremo in queflo Capitolo: la

quale tanto l'ovra i Chierici, che fovra i Laici (Лиепае . Nel Гаваец.

te Capitolo favellaremo della Giuril'dizione coercltìva Corporale riguardo

a’ Chierici . Nel terzo', della medelima ril'petto a’ Laici: e nel quarto di~

fcorreremo dell’ altre (‘щ/‘е Jpiriruali, e Caf Mifii;i “il”

1V. La CENSURA poi della quale qui intraprendiamo a dil'correre;

e che altra non e, che una Pena l'pirituale, che riguardo all’ Anima dal

la Chìel'a s’ impone, privandola dell’ul'o de’ beni fpirituali , per maggior

Шике della medelima5li l'uol dividere in tre Capi , nella Дотации, nel-Y

la .fofpenjicnh e nell’ interdetto , fecondo Papa [тип-спада III. (ó ) . Ri

guardando la SOSPENSlONE (perincominciare dal mezzo , ed зреть:

maggior comtnodo di favellare apprelfo con franchezza della scomunica)

_femplici , e ГОП Chierici , fofpendendoli dal sagroMinillero . Di cui .parli

il (oncilio Trullano (c) col dire t Á'ttfpendalur b’ qui веер?! , {у qui

[аллергии ф . .fin ищет ej] fufpenfur; ciu: мандату fujPefi/io . (Lhia~

mandoû ella talvolta ушедшим ‚ соте ne' Canoni Apollolici (d) ; Q_,

talora Aßinmza; come nel Concilio di Elvira( e l'. L'lNTERDETTO

`e ung Pena, che П da a’ Laici , e ad un Popolo intiero, ad una Città,

ad una Provincia: proibendo quei di non potere alïilìere a' divini‘_Uíiizi,

pa rticipare de’ divini Sagramenti , egodere l’ Eccleûallica sepoltura . Чуя!

Cenfura non ё infatti cotanto antica nella Chiefa come la fol'penlione(g1u~

Ila che apparifce da’ sagri Canoni, poco fà additati )5 ma foltantoiutro

~= Qq 2 t doh.

. ¿E

v
n

„ dere , 8i врос! certos de"Deiconfpe£tu . Sulnmumque futuri мы: prae
5, наймит“ ‚ li quis ita deliquerit ,i ut' à communicatione Orationìs, 81

‚, «шпагтаюъсшнжген‘ушдаш. ¿f “г ’l ’ `

(a) a. Corinthia. verl'.4. 17911 ` 1?‘ 'f2' "'*l' ' '

(b) lnnocenzîo lll. in Cap. Querfurt' Ё'Ехсга. 4de Verb. YSignif

‚‚ @configura per ('enl'uram Eccleßaflicam debeat intelligi clim МЕМ

,—‚ modi фиги-тат‘ innollrie Literis apporrimus'; quod per eam >non Гоши

‚, Interiudi, fed „утроит ¿t Excommunicationi: fententia »valet ine

,‚ telhgi: nali judex d_ifcretus , rerum y:St perfonarum circumllantiis Эша

„' gatis, {ед-г; ,quam magis viderltleàzpediri.

(с) Concl-lio Trullano can. 1;.,A `

( d ) (‚арене kAptolîolico 447. Epi/'capro vel Preräjtehuuf ‚Шагами ‚ qui

Нот Hcrctlciicomprecatur {инд ;` J'EGREGETUR. '

(e) ' Concilio Eliberuano can. и. Л ‘qair in сюит pofírar, per т:

Dominica: Ecciejîam not: пишет“; рапса tempore ядрёна! ‚ ut cor

торт Щ: wdeatnr. t: д-Рг'чё a 't WH# “т "‘
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dona verfo il Secolo _VIIL o Secolo IX.; trovandolì mentovata da Inc

,Mm (a) Vefcovo di Renz , mentre fcrive ad [летят Vefcovo di Laon;

с ¿n Ademara (6) nella (ua Cronaca , mentre {жена д! ‚шит , Vel'co

vo di Limoges.

V. La SCOMUNÍCA_ñnalmente è una Pena fpirituale, mercè della

quale il Cenl'urato refla privo della comunione de’ Fedeli , е del loro сош.

marcio . Chiamata ancor ella Aßenenza dal Vefcovo J'an (ipriano( с)

ед ¿mamar/'fino appo PApoflolo .fan Paolo (d ). Si qui; „on ‚мы: до.

mìmim ‚го/Нит ]е’_/`ит (bfi/fum 5f’ д'т‘дгта - Vencndû eziandìo dal депо

APOño'o (e) chiamata (Tori/‘egim in рода del Demonio: nel mentre favel~

lando dell’inc»:fluofo Corintio , aíferifce: Tradilum Ада/‘таи? Salam: in_.i

ìnferítum carni: i “i SPl'fÍlu: _fh/vu: ffii( in die DominiÁ „offri Jef“ (bri.

jìì. Ilche anche fi afferma da Sanz’ Ilqrf'o (f). '
VI. Le Cenfure in coral guita spiegaie; ebbero ne'la Chìel'a Carrolica l

molti Contiadiiiorï . Tra' Quali Gio: 0:, condannato nel Concilio di Со

nan” (8)» fra „это фсеа i Ch€_effe fornolinvenraie dall' Anrìcrifìo,

per iiranneggiare i Fedeli nella Chiefa di Dio . Ma perche le Parole di

Y i' ."1- *Meefë-êï-dfl; ‘5w/"JJ MII едим—ы Cri'

2 гад‘ "пай :".ï' :ft-"FP ë'. ‘ёчм' ’. '.w И}

1! . "e _ ,il

1

f.“ -i i. .‚

у. (a) Incmero Opuf'c. 5;. cap. 8. „ Caufa inìurîarum fuarum . fichi in

,‚ peiiiione dara Eccleûa Laudunenû continerur д Presbyieros ,& впиши“;`

y, '8l reliques Clerìcos non accní'atos, non oonviâos ,nec confeíïos, ab omni

„ Есс!еПзШсо Oñìcìo excommunicafli : Е’Г UT NEMO SAC RA MISSA

n äìIJM SOLE-MMA 1N TUA наносим свьввкакетд iNDi.

9’ c i?" . .

(b) Ademaro ad Annum 994-31 .kpc .idem Alduinus pro печать

и PQpuli' NOVAM OBSERVANÍTIAM CONSTITUIT: {cnice} , Ес

Ji ‘Неба: & Monaflcria celfare à divino Culto , & [ando Sacrificio: 8c

:i POpulum quaû paganum à divinis Laudibus ceífai'e . Е: hanc obfer

,‚ vantìam Excommunicaiionem сна/‘фиг. ‘ v _ _

(c) San Cipriano, ep'iíhßg. ‚, [тент cum'feliciß'imus commmatus (it ‚

‚, поп communicaiuros in morto >fecimi ‚ qui noois obiemperaífent ‚ noe

‚‚ ell ‚ qui nobis communicareni; accipiac fememiam i quam prior dixit

„ ut АБТЕЫТЫМ fe а nobìsfciat» ‚7 'i д ¢

(d) x. Corinth» n. verf. 15. y ‚ .
(Ё) Ibidem s. veri-'Pall Í8 ' Ь Е 1112 сотроте wfpuunfur qu.,

Sant’ Ilario in :i m. n . ш a cc e i
сдам! в]? Corpus; mnquam alieniQFÍDeì (отроге, DOMÍNATUX ОШ

BOLl TRADUNTUR  .K _ _

(g) Gio: Us art.19. „ Per Cenl'ui'as Eccleliafhcas Excommunicaiio.

„ nìs,Sul'peiil`ionis , 8c Ínterdiâi ad fui elxalraiionein Cleros вершит `lau

„ cum вы fuppedìrat , avarìtiam multiplicar , maliiiam prouegii , тат

„ рага‘! Antìchriño.Signum autem evidens _eil , quod ab Autichrillo la»

‚, les proceìunt Сени-ш, quas vocani in fuis Procelfibuc Fulmmanones_,

‚, quibus (Llei-us principalilïime procedi! contre illos ‚ qui _denudant neqiii~

„ tiam Атом]!!! i qui (Легат pio fe maxime Цитрин. „д
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Crilio prefl'o San Matteo trafcritta più Гоше nel Митю 1. , fono ат: chia

re, e nianifelle; Pietro манто ( а) Пппо i Che i Гоп Apolloli ebbero

quella autorità dal Redentore: е Marlin@ 1:‹1гто(6) la rìilrinfe nel Го

lo Anollnlo San Pietra. . О _ V

VU. Il nelli-o Giannone poi altrimeiite di quelle Cenl'ure испуга; :

volendo in primo luogo col fuo Badmo~, `che quelie'Cenlïure non vi (иге.

то liate nella primitiva Chiel'a , qualiche Юноне поп_да Grillo Signor Domo;

ma che i primi (чашам i а fOmlgllanZa de Cenl'ori Romani, notall'ero ne’

Fedeli di que'tempi i difettti , e collaldovuta correzione gliemendg'lfgno.

Ecco le di lui proprie parole (f) n Дед адсога la Chiefs in quellitem

„ pi , соте cnl'a attenente alla l'ua dil'ciplina , la (Гид/Вт ‚ e _Correzione de

‚‚ Fri/lumi fra’ Crilliani . Se qualche Fedele, deviando да! dritto canonico,

‚‚ inciampava in qualche Erelia ‚ overoper qualche pubblico , e notorio pec

‚‚ cato fcandalizava gli altri; era prima ijn-veramente ri_prel`o_ ‚. perche li

‚‚ ravvedell'e. Se non liemendava; denunciavali alla Chiel'a, cioè al'Ve

‚‚ l'covo . е Presbiterio con Fedeli: dalla quale era la feconda volta ripre

‚‚ l'o . E l'e per fine i С“) по" 0081118, s'ofllnava nell’ errore, e nella li

, berrà del vivere; era [cacciato dalla loro Comunione , ed avuto come

,‚ tutti gli altri Gentili, e Publicani: privandolo .di_tutt_o ciò , che dava

‚5 !а Chiel'a a’ Гос! Fedeli; e li lal'ciava .nella Societa Сите con удал?

„ Gentili : nè ‚Гс поп доро un vero pentimentojed una rigorol'a peniten

‚‚ 28 .veniva da loro amiiiello alla loro Comunione, . ~

Щепа correzion di colliimi, durantedo fiato popolare di Roma, п.

‚‚ l'edea prell'o а’ Cenl'ori_, chiamati per cio Мед/11)‘; {ил-„т д ‚ядам зуда:

„ по potere di notar di ignominia _ogni l'orte di perlone_per Ii cali di cui

‚‚ !а сшита поп avea collu'me d’ тчшгеге ‚ соте faggiamente, e Ьео...

„ а lungo tratta Budino . lllitnto certamente alTai lodevole : il quale ef.

„ Гепдо mancato fotto gl’ lmperadori :, li течь да primi Crilliani, che

„ per mezzo di quelle Cenl'ure mantenevanli in una Новые!- pietà dico.

‚‚ llumi , come iellimonia Plinio de’ Crilliani de Гной tempi . Ед èquel~

‚‚ lo ‚ che rlice Tertulliano nel l'uo Apologetico, parlando dell’ Alfemblea

‚‚ della Chiel'a : Íói'dem , dice egli ‚ ex/Jortalianet , cajligatìonef, Ф‘ cmfu

„ ra divina. Onde è ‚ che elli chiamavano il Capo di cial'cheduna Chie

n f8 Ертороп i соте Che figniñcalfe Il'pettor di сопит! della l'ua Chie

‚, fa. Per la qual cofa le Scon'iunìche, ed altre Pene della Chiel'a fon-J

‚‚ chiamate ancor oggi (‘при Ecc/f_/íaj/r'ebe . Materia, che richiederebbe

,‚ più lungo dil'corl'o: ma q'uello (i Budino pub jupp/ire.

VIII. [п'арргеП'о poi ‚ VUOI egli (d) , che introddt'tefi Ie Cenfure

pre~

` (ai Pietro Abailardo in Apologia fuorum Errorum: Poteßat ligand?,

“que [отелей Apollo/i: ‘сайт: datafut't, non aurem fucceßorióiu.

(b ) Martino Lutero artic. 3o. eit damnatis à Leone X. Veráa Cari/Ii

ad_Patrum. Qaadrumque лупит/х faper terram. .. ‚ extenduntur dum

iaxat ad Игла ab фр Ара/1010

( с l Pietro Giannone lib. 1. cap. ult. par. 6.

l d) L0 llelïo lib. з. cap. ult. рту. з.
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predette nelle Chiefe; venivan quelle impedite da Principi, quando non

Гс ne rendeva ragione . . .z Furono dagli lmperadori proibite alli Vefcovi

,‚ le fcomunìche , Тема prima afi'egnarne la cagion giufliñcata . Cosi , qumß

,‚ do elli ii abufavano delle fcotuuniche, копа lor ii opponevano: всяк.

,‚ ñiniano ifleíi'o con Гиа legge proibi aVel'covi le fcomunic'ne, i'e prima

„ la cagione non (от: giuilimma . Quindi avvenne , che li Prencipi ne

„ loro Reanii , che in Europa flabilirono dopo la decadenza dell’ Imperio

„ Контре ; vi vollero mantenere queflo diritto , come praticano i Spa

‚‚ gnuoli , ed iFrancefi , e come veggiamo tutto di in quello noiiro Rea»

„ me . . . _. Nè in quelli tempi furno quelle leggi reputate come

‚, efcedenti la Решена Imperiale : anzi furono quelle di Giuíliniano comu

„ nemente ritenute non meno in Oriente, che in Occidente . Niente egli

accorgendoii , che l'Imperadore Gìußiniana colle fue Leggi confermò

foltanto tutto ciò, che ne sagri Canoni llabilito era ‚ come fu detto nel

Libro paiTato ‚ al Numero 30. del Capo 5- : e colla Novella , di cui il Gian»

попе predetto quivi difcorre 5 confermò il Canone centeiimo del Concilio

Africano , {iccorne Papa Gio: I/Ill.°(a) nel caí'o preferite lo riflette .

IX. E tralafciando il molto, che egli in var] luoghi della {на Storia

а quello propoiito afferifce; vuole per ultimo, che nella primitiva (hief:

per le foie Erqfe , e Pefcalí pubb/ici le Scomuniche ñ fulminavano. Che

altro [faire non partorivano , che privare i Fedeli dell’ ufo de Sagramemìs

e di tutto cio , che dava ‘la Chiei'a a fuoi Crifiiani. E che poi dalle cofe

mere Трёп-Яша“ pafTarono eziaudio a Beni temporali. Faccndoft cla Preti

vedere cotanto abominevoli a Laici, e di tanti Eñetti , mai nella primi'

tiva -Chiefa trafognati . Al'coltiamone »di grazia dalla di lui bocca il ге

flame : ‚‚ le Scomuniche nella primitiva Chiefa ,l ficcome allora tuuu

‚, la cura de Preti era Торга le cofe Гриша“ 5 cosi non erano adoprate

‚, fe non contro gli Entier', o vero per 1a correzione de pubblici Реест

‚‚ toni. ll principal ufo era contro coloro che ‚ on ben fentivano della no~

„Ига Religione : i quali ‚ fe dopo le tante á шпон] поп ii также“.

‚‚ vano de loro errori ; eran {eparatì dalla Chiefa ; Ed`in fecondo luogo»

‚‚ per evitar gli fcandali , eran adoprate contro ì'pubblici Peccator't. No

‚‚ eta altro il loro {farm-che di privarli di tutto cib ,che la сына dav!

„ а fuoi Fedeli di Sacramenti, e di altre cofe три-лиан . Ma da P0’ ’fe

‚, fpecialmente'in quelli tempi , efîendo diminuita ne Prelati lapcora fpt'

,‚ rituale , e all’ incontro accre'l'ciuta nell’ ordine Ecclefiafticofl’ avidità de.

‚, Beni temporaÜ'; ficcome prima `s’ агата per' la correzione de çubblidt
if» .ç ..' ' Y i „ l)ec'

 

„t 1,

Y à!

(a) Gimvlll. lib. 3. epifl. 17;. Infuper порта Apoßolatui мята.

vit ‚ и: гитьбпе rar/'om дарила , “самшита-«те vit/tit. ‚цел-догорит дра

ßoíîca auiorílau juóemu: , ut NßMO VESTRUM EVM YIXCOMMV

мсвт , Актив/дм ‚ш LiGfs EXAMEN щам/шит :

QVEMADMODVM 1N too. CAPI'IVLO CONCILII AFRICANI

LEGITVR ЗИМ!!!" in з. Наш/[пят Jifjniani Yllibre : Vt nemo Epi

fcopus , vel Ptesbyter aliquem excommunicet ‚ tanlequattn- caufa probe

‘uf l

o
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„ Peccatori , e per gli Eretici ; cosi барс? егапо più frequentate per li

„ Beni temporali, cos`t per (Шей di quelli, come per ricuperarli, fe per

„ cal'o la poco cura de predecelfori gli avell'e lalcìati perdere. «gv

Ma inutilmente li l'arebbono adoprate quelie armi , l'e inlieme non-J

„ fi Капе fatto credere a Popoli, che in qualunque maniera lanciate , Те

‚‚ поп lì rel'lituivano le robe , erano | pollell'ori irrimilibilmente dannati:

„ imputando cib за. effetto della Cenfura più, che del Решаю . Е per

‚,- renderle più formidabili; avevano ancora procurato introdurre una nuo

va dottrina, che i Scomunicati non l`olo Китаю indegni di ciò, che la

„ chien dava a Гной Fedeli, qual era l’„e&`etto della Scomunica; ma che

„ la Scomunica d_ifurnava , infamava , gli rendeva abominevoli , el'oli , И

‚‚ tandi , ed orribili a togliendo loro anche l’ ul'o della Vita Civile , ё del

„ Commercio.

Х. Dagli addotti Giannoniani согнет molte col'e inferire li poli'ono:

La prima , che il di loro Autore colla l'corta del famol'o Байт: alferil'ce,

di non elTere liste d1 Crillo Signor nollro introdotte le Cenl'ure nella;

Chiel'a, ma che _i Fedeli l’apprendelïero da Cenlori Romani. La feconda,"

che anticamente li efeguìvano quelie Ceul'ure per modo di femplice corre

zione dalla Chiel'a, о lia dal Vel'covo, dalli Preti, e dal Popolo . LL.,

terza A, che le Cenl'ure auzidette per le l'ole Erelie , e Peccati pubblici

li emanavano . La quarta , che gli Effetti delle medelime Cenl'ure couli

lievano nella femplice privazione de Sagramenti , e delle col`e l`pirituali,

che la Chiel'a l'olea concedere a Гной Fedeli, l'enzache il Commercio, е.)

l’ ufo della Vita Civile dalle medelime s’ interdicelfero . La quinta , che

LPrencipi , e fpezialmente Giußiniano lmperadore , le proibilfero, quando

erano ingìullatnente emanate . Laoode a poter noi con dillinzione tutto

eiò_«levacuare 5 divideremo in tre Paragralì il preferite Capitolo: con elfe

xe t ,p ` r

` LA’д Y ‘ç ein". .kPARAGRAFQ PRIMG“,

y Dclfizm'oduziione delle Сел/иге nella CMQ/215

` с a'c loroA 'primmj Mz'mßri .

\'

Ж Р Er fare con ma ' r chiarezza comprendere , quanto ragione

volmente la Cm Cattolica avelfe introdotte le Свыше;

debbe quivi Тары-Б , che anche prelfo i они; , Заветом idolatri nelle

allie, eran di tal pel'o le Cenfure .; che non l'olo appo el'li li Scomuni

cati eran privi del Commercio , togliendoli loro l’ul'o della Vita Civile;

ma anche per iulami l1 aveano, come Giu/ia (фате ( a) ne Гной Comen

~ tar,

(а) Giulio Cefare lib. 6. de Bello Gallico z „ .fi qui: аист privatus,

„ vel publicus eorum decreto non пешки 5 Sacrilìciis iuterdicuut . Hao

n Рад‘
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mi ‘o ,apporta . E`perche i Gentili prefero per lo più la diloro Polizia

da quella degli Ehren; anche prelïo coñoro eran frequenti le Scomunichez“

le quali produceano i medelttni elïetti, che prello de Druidi , poco Гад

efpreflati , come ragguaglia Grufeppe Eárco (a ) . Ed il Seldeno rb) rap.

porta una di quelle Formule , colla quale i Giudei fcomunicarono li За

maritani fotto nome di Cater' , in tempo delle loro irriconciliabili dil'cor

die; „ Cgngrfgavfrunt totam Eccleliam , Гей cœtum Popoli in Teinplum

,‚ Domini, 6L introduitertint tercentum Sacerdotes f öt tercent um pueros,

‚‚ felt dil'cipulos minores: quibus erant in manibus tercentum buccinac, 8(

‚‚ tercentum libri Legis . Hi clamabant , caiitantibus interim сет; 5 8c

excommunicabant Стогов рег Myllerium nominis Tetagrammati , 8c

per Scripturatn defcriptam in tabulis Dialogi, ô( per Anathema Fori Ги

perinris , felt Czelellis ‚ & рег Anathema Fori inferioris z itaut nemo

ll'raelitarum impollerum comederet bucellam aliquam Cuthazorum . Hinc

‚‚ etiam invaluit , ut qui comederit Carnem Cutha-orum , haberetur ve

,‚ luti qui comederit cai'nem poŕeìnam . Neque Cuthaios prolelytes fieri;

„ neque eis elle ракет in refuirecli'one mortuorum .. & piaztereaä

‚, non elfe eis partetn, Гей hœreditatem, 6l pollellionem Jerofolymis . . .

‚‚ Miferunt autem Anathema ad judœos in Babylonia: qui 8( fzpius ite

farem in eos Ariat/:ema . Ipaondenfe erano cotanto ропот! le Scomuní

che appo i Gentili q е gli Быт‘; поп so perche il Giannone le vo~

glia di tanto poco valore nella primitiva Chiefs , che non fulfero (late са

paci a togliere il Commercio ‚ е |` Ufo della Vita Civile .

XII. Ciò prefuppollo 5 venendo alle Cenl'ure, e Scomuniclie , chLs

contro de Peccatori nella primitiva Chiel'a f1 fulminavano , поп mica di'

Romani Горел-1152506 ‚ е da i loro Cenfori ebbero la prima Origine , come

il Giannone fcioccamente alleril'ce: ma connbbero П loro (унию da (_jrillo

Signor nollro, alloraquando prello San Matteo (c) egli dille a _l'uot dt-

fcepoli: .Yi pecca-petit in te лат- :ишз’шше, (9' coïrt'pe гит ‚ tiiter te;

 

¿y ipfum '
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‚, pznam эрос! eos ell ушаты“? Quibus ita eli interdiâum i БИ

,‚ MERO IMPIORVM , ET SCELERATORUM HABENTUR. AB

‚‚ ЛЗОМЫЬЬ RECLDUNT: ADlTljM EORVM SERMONEMQVE

„ DtŕVGlVNT, ne quid ех Ccntaglone incommodi accipiant . “гоне,

„ iis prœleritibus jus reddiiur, neque honos ullus communicator .

(a) Giul'cppe tbreo lib. 2. Авто. lu cap. u. „ Deprebenfoñerö

‚, in peccatis a fua Congregatione depel unt : 8( qui taliter Гнет соп

„ demnatus, miferabili plerumque morte confumitur. lllis quidem Sacra

‚, nientis, ô( ritibus obligatusg NEQVE CAPERE AB ALIlb~ ObLA.

‚‚ TVM СИЛ/М РОТЕЗТ . l'lerbas pecorum more осетров!` öl fame

‚, exofus, per membra coi-rumpitur. Ob quod etiam plurimos щемящие

miferati; extretnum fpii-itum agentes, receperunt z flullicientein рт рес

catis eorum , quae ulque ad mortem adduxerunt , pœnam luilfe ст

enlur.
п (b) Seld eno de _]ure Пашни, at Gentium lib.4. cap. x.

(c) Matth. 18. ver. 15. & feqq.

’7
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сайт non мидий 5 dic Eccleßa: ‚„ Л Бес-[фат non audierit; т tibi i/icot

Etbnìcur, Ф‘ Puôlt'canuf. Amen dico vobis , quecumque „тушим fuper

'terram , ¿runt Игла Ü' in cœ'io 5 C9’ ‘quaumqrìe [Моет/Н: faper хетты

mmf [одна b' in cielo. В perciò .fan Gio: Эге/врата ( а) ‚ dil'correndo

di Sconluniche, neifa Cril'lo Signor пойте l'Autore. Il che anche li af

ferma da Sant’ Ago/lino ( ó ) : ‘il quale iglieme inûetne ne Fpiega la gra.
пена , v,ene dimollra gli effetti , che da fellelle producono.

‘@XÍII.' A tenore di quanto Crillo Signor nollro avea nella l'ua Chiel'a

iflituitom; l’ Apoilolo _.l'an Paolo l'comunicò l' швейного Coriutìo , dandolo

ln pofl'a dellpemoniofe ordir'iando agli altri di quella Chiel'a di non соч

municare con 'i pubblici Peccatori : fcrivendoli in quella guil`a (с); „от.

‚, nino auditor inter vias fornicatio , 8( talis fornicatio qualis nec inter Gen

‚д tes , Нац; uxorem patris l'uialiquis haben: . . . . Ego цитат ab~

S ‚, Ген: corpore , pratfcns autem fpirituJAMJUDICAVI UT PR/ESENS

sa EUMÜ qui lic operatus ell , In nomine Domini `]el`u Chrifli, congregb

,., tis vobis, 8l meo l'pirit'u com virtute Domini „от: _Iefu'TRAQERB

"î, HUJUSMODI SATENzE INIINTERITU CARNtS . UTSP'IRL

`,`,"f|l`US SALVUS SIT IN DIE DOMINIJESU CHRISTI . . . и,

и NURIC ашет fct'ipû vobis non commìl'ceri , li is , qui frater петтинг,

n' elt fornicator ,aut ахти: .ant топ; ferviens, aut maledicus, aut ebrio

„ fus, aut rapax , CUM HUJUSMODÍ NEC CÍBUM SUMERE . Aven

6033" fallo 10 fielio con Imprim-i, ed Alejandro #de quali a Птенца‘)
le'criveav z Fideme', О‘ Ьопат сопл-мнет repel/mtu , circa

зашит: ait-Ex guión! aß

‘АТАК/Е, ’ut Шланг iron Llafpbcmare . Avverteudo eziandio a Tella»

ÍOMCCUÍILI) i di non comunicare con limili perl'cne ,lacctò li confondelfero,

Тот; ll/.vy P. ll. :11e-‘Evere R r ¿im e ll

(а) San Gio: Grifoflomo Hom. 4. in Ерш. ad Hebreos : Nemo vin

cula contemnat Бес/фаты: Non ч]! enim ¿tomo qui liga! , SED CHRI

STVS , qui „от banc дат /igandi pate/taten: .f at" m5*

(ё) Sant’ Agoflîno contra Adverl'arìom Legis, cap. п. Clavei grippe.:

"gf", “1971401 fit.’ дед?! сыта; Едыфе; ut non [вши diceret : qua: fol

verltts fuper terrain , erunt foluta 8c in спето: abi aperti/jim? áonum, non

vla/.urn pro malo reddit Ecc/gia; verum Ф’ adjrorgeret : Quero-unique liga»

"Ё'!"5.Г“Рег ‘е'гат 9 Crim! Пата & in cacio: guia дыму; do’ „таит.

d' .7H/lilies. Illud eurem quod ait: Si nec Eccleliamaudierit, lit tibi (ап

‘luafn Ellittiche", 8:/ Publicnnus; дудит: ej? Ежу/шита: “afmeren” , ji

.ftrnfi'crlgeretur. нишущмртпхп t Amen dico vobis,quaecumque

Í'gHVÈY'mS fuper tertamï'ferunt “Бака 8: in сало : ut iritelligatnr quan.,

grav/ur fr punita: , qui velar "Леи: q/l impunitur . ,Quia exc/un'ere bo»

»einem tan uam'Et/micum; NON EST TANTVM A TERRENO CONr

TVBER lO EXCLVDERE; VERVM ET A SPIRITYALIBVS

S'iíßS)lD(i`iS_, que vim boomt арий Deum in rfi/_0- e»

c .ortnth. . verf. 3. öt l'e ‚изд-шт; Н‘ с‘ ¿t?  О.
77Jt's( d) x.V ‘Итоги. x. verf. ц. mittenti. „д

(е) a. Thelialonic. a. verl'. 6. i, Г " ' Ц’ „La

¿9"_ipfamfolx'tin .U'i te мнет audierît: lut-ratto' 4»enfratrem шит. .S'i ты"

fío'em миг/ар 'i

Hyman . .o мхами ,agout галош: "

"it

«A_NA.1_.AAmai-_..„над.
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e fi emendaß'ero : Demmcíamur autem uoóii,fratres , in nomine Domini

по]??? Jgfu сыт; ‚ utfubtrabalir vor ab omni frane ambulante inordi

ям? . . . . щей]; qui: non oéedìr verá@ vio/Tra per грум/сны;

bum' notate , Ф‘ ne COMMIJ'CEAMINI CUM 11101 UT (ОПРОМ

DAT'UR . Collo fcrivere pure a Tita( 'ai : Hœrefícum bomímmpoß prìmam,

ò'fecundam correŕîionem DEI/ITA : [cien: , quia [идти/‘и: eß, Ude/im

qui! , rum ji! propria judicio condannata: . Е l’ Apoflolo J'an Giovanni (Ь)

anche infegnava lo lleffo ; .fi qui: venir ad vor, Ф‘ ham' doärínam non af»

fart; NOZITE E'UM RECIPERE [ПВО/МОМ, NEC AVE El DI~`

XERITIJ' . Давиде non ha più dubio , che la Scomunica [ода cima

ìfliiuita , e dagli Apolloli efercitata : non già che i Fedeli l’avell`ero da

Cenl'ori Romani apprefa. lfroducendo tra gli altriy effetti , il darli lo Sco

mnnicaio in роП'а del. Demonio , е privarlo del commercio civile : clie

che in contrario “(Лаптем пе dica . „p

XIV. E comeche agli Apoíloli fuccederono i Vefcovi n>lla primitiva

Chief'a, fecondo l’ infegnamenio di ~l'am’ Ago/lino ( с); quelli folamenle,

e non iPreti , (molto meno ifemplici Crifìiaiii )come viiole il Giannone,

fono nome di (“Ь/ф poteano fulminare le Scomunichq_nella primitiva nollra

Re'igione ,giulia le-déierminazioni del Concilio Aniiocheno (d), di Caria

gìne il fecondo ( е l, е а! dii-e di J'ant’ Ambrogio (f) :per non eITerBJ

più lungo :u di quello particolare , in rapporlando aliri Concili , е Ра

dri . .

XV. La pratica della primiiiva Chiefs in fulminare le Scomunìche ‚

era quella, infegnaia da Crillo Signor ‚шато‘, соте fovra _: cioè сое in_,

primo luogo l'e li fag-,en_ um;I Терека, ед amicabile Соне-{жопе i J'l perm

veri! in te frat" „ш, ‚ „аде, @corr/pe сит inter ze, ‘Ф’ rpfnmjîalufn. SF

о quello non fi emenda”, dinunciavafi al Vel'coyo: .S'i le non nadien! ‚ die

Eccleßc . ll Vel'covo dopo feverainente l’ aininoniva : е non vedendo мышь

(а) Ad Tiium 3. ver. xo. Y Ё:

b z. oannis verl’. xo. _ _ _a _ _~ __

{c} Sani’ Agoílino in Salm.44. Pra Palriëu: fuufictl [от дыма:

Фанг: „от [им Apojlolx' i pro [градом пап funx nó: jílu , :en_/muta

um E i copi. _J (d )pfCnncilìo Antiocheno can. 6. .fi qui: ä PROPRlQ EPU'COPQ

excommunícafu: ; non mim priù: ab alli; дайте fufcipi , ш]; aut а

fue „серии funi! дилера 5 т, Concilio fm?) , Ера/‘сори: occorra: , dg'

fffpandeai. _ ь _ `

(e) Concilio Cariaginenfe Il. can. 8. Il qui: Prgsójfer a6 EPI_J`ç`O

POfua саперы: ‚ aut excammunícalusfueri! Ё деде: unque_apud шило:

Epffcopo: стоит? ‚ ut ab дм: caufa род?! видим aut per ‚Мод/340 Ер:

co о nconciliari. _ _ _ i f _
f (Pf) Sant’ Ambrogio lib. i. Отв. cap. 21 :Bom Eplfcopi efeâus ej),

u' орт fanart Зри/Это: ; [аргона _auferre vulnera ; Манит/щит... .‚

non ацетат . Poßrcmo, quod januri min- риф , шт dolore ABICIN

- ' 'AJH' 1.1. ‚1 - .‘

l
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n iT o.M‘o. IV. Pi'Ã it negli. si;

dil'polizione di ammenda; lo dellinava in una delle quattro СЫН di pub.

blici Решет: ‚ de quali favellammo nel Capo 4.. del Libro 4. Е quando non

vi ere Гранта: di'lraiivedimento , li lafciavaîlin abbandono: Л Eccleßarrl

non шлет ; _ßt tibi tanqaam_Etbnieut, Ф‘ Publicanai': о соте l’ Apo

Пою .fan Paolo a Tito fuo difcepoio fcrivea : Hœreticum /Jomìnem ре]? pri

тат Ф‘ fecundana шпагами devitaa La prima, e la feconda Corre

zione amicabilmente п faceano s laiterza , con tui li dil'cacciava della_,

Chiefa а faeeali giuridicamente v, e coll’.Autoritò coercitivag: peroche li

,dava lo Scomunicato in рот del Demonio , giulia le tual'critte parole dell’

Apollolo: Jam [ИВЕ/ПЛ tradere buia/'modi ¿eminem Кагала: . ll che.:

fimilmenie da Origine ( a )‚ е da .fan Girolamo ( 6) li afferma . Con-a

volere Dionigio Carta/inno t с) ‚ che nella primitiva Chiel'a eutti coloro,

che venivano dit"V ropri-Vel'covi fdomunicatiiatollo erano dal Demonio in

Чай“. ’fue ‘G ¿wel i we `a aunms__,__„ гадюк j L'.

'in- n {Пиццу ‚Ед magica. {Jil-„rà SMM_ e, ‘гт и ш: maar panda. t. am ‚ a ‘ „ .

efr@ ifa' тет-шт: тет fi» e; t .et a*
‘ 5 з‘Ёщ'Р—“ч "fr амёб‘?! м}. В , fr mgl, as ~ I agäiíìlîy

"i ’ ilimîî^lfi`ß *@Í'itfftîli 0MM ¿lll-:rh 'wie ‚мн ~“ die?

vtanni т Гам‘) На 05/23 55 italia? “ï' C' и .:‘ti wir’ 'W мы“??? ` к атчйчюз из, . ’

` .. ` - l' т ' '=` i ‘it ~~ `> 'k '

¿l .klaar w .Q д ‚

чад?“ r J 3a.'. \

` я
“ #17.“ „i x
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wine-î n“ t "’fljrftym

:.ïfůsî few, *g e., ‚ъ; _ ,„

(a) Origeite Homil. c. in judicum : „ Audi девице Apollolum di»

n Сетет dem a qui расстегаи Traditum мирта; bamtlnem Satanic

„ain interitum carni: , ut fpiritur [атм _fiat . Vides ergo i quia поп...

„ folum per Apollolos l'nos tradìdit delinquentes in manos inimicoruml:

n ffii 8( PER EOS , QVI EC(`LESÍÃ§ PRESIDENT ‚ & potellatem

„ rauen: non folum folvendia, Гав etìain ligandi , traduntur peccatores in

‚‚‘ interitum саги]: , cìim pro deliâis fus à Chrilli Corpore [грамп

‚1 “И”. '\*'=' .Lï'ii ‘5 ')'

(Ь ) „San Girolamo ep. t. ad Eliodorum : „ In veteri quidem Legìfa

„дышащие Sacerdotibus non obtemperall'eg; дат eXtra callra politus la»

„dpidabatur à popolo ; aut , gladio , cervice Титана , contemptum eit

‚9 piabat ctuore'. Nundverò inobediens l'pirituali mucrone truncatur, aut

‚‚ deieflus de Ecclelia ., rabido Бетонит ore dif'cerpitur..if* tc) Dionilio Cartuliimo in n. Corinth. 5. ‚‚ [n primitiva namquLa

„f Ecclelia , ad Идей conñrmationem ,folebat Excommunicationem [equi coi'

‚‚ poralisvexatio Dizmonis,quoul`que peccaior pœn'iteret. Et (i non pœnìtebal;

,‚ vexabatur quonl'que animam, exhalaret. Hanc potellatem przl'ertim ha

,‚ bebaut Арапов : nt псы ab obfexis poterant Daemoneqïiibiicere i litl

‚‚ öt enormiter delinquentes poterant Падают traden. ' щ:

ч

иди-ММ: ЧЧ” "тми- Ulli"

*i

if/
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VDelle cuz/fc , per le 'quali i fr' ритмами

 

а anticamente le Scomrmlcbe : e degli

,i ЕЛЕ!” ‚ :be producevano о’ . c .
' '- ) Г‘ a " si l

. . -

XVI. Rlgua'rdo alle.Caufe, che nel fulminante le ScomunichL, ,

° ` anticamente concorrere devono 5 niuno ha mai dubitato, -

che'richiede'vanû delitti ап'а? gravi , e prefi'anti . non giacche fuffero ba

Ван fetnpltci traf'corii, come l'abbiamo dal Concilio di Orleans (a i s e da ’
San Вот Papa (Ь). Trattandoû di adoprare la Chiefa le armi piů yeiîizaci,

снегопаду т cafiigo de peccatori, al dire del Concilio di Trento(¢') .

Е dl piul ricercavalt , che i delitti fofïero pubblici ‚ е non occulti , Ге

condo Опята (d ,.e Sant’ Ago/lino ( e) . E percio in caul'e di ЕЩЕ: ,

e di Рати pubblm li emanavano, come Горн l'Apoiiolo San Paolo lo

dicea .

XVII. E
' .

` ‚

ь

‚п

(а) Concilio d’ Orleans»can. a. „ Nulla: Sacerdotum quemquam re.

,i ¿iai Шей hominem pro parvis , & levibus cauiis à Communique Гц

‚‚ fpendat , praater. eas culpas , pro quibus antiqu'sPatreS i т'СеП ab ‚Ес

5, cleûa jufferunt,committemer. . n“ ъ

(b) San Lione Papa ерш. 6:. „ lllud faggerere , ac таил-ватт

‚, mo ,nè propter leves caufas, & ad {нашит pertinentes, nè LaimV qui

‚, _dem , non _dico Clerici , Sanéia Communion-ie priventur . им

( с) C_oncllio Tridentino fel's.15. de Refer. cap` ;._ „ шитой 'Excma

‚‚ municationi_s gladius nervus íitlìccleiiailicœ стырит , öt ad commen»

"‘„ dos in officio populos чаше falutai'ls; fobriè ramen , magnaque сёл-сши

‚, fpeâione exercendus eli . Cum experientia босса: ‚ f1 temere, aut le»

„ vibus ex cauiis incutiatur; magis contemni, quàm fotmidari , öl per»

„ niciem potiîts parere, quam falutem . es' ч.

il., (d) Origene Homil. zo. in Jofue: Ubi peccatum non с]? евй1еп:_‚‚еН.

cere ab Eule/ía neminem poßumar: n2l forlì» credit-umn Цитат, eradi

remu: Ф’ trifz'cum. '

(e) Sant’Agoflinolib.g.contra Epiflolam Parmeniani : „ ŕQifamlo itaque

‚‚ cujufque crimen notutn eil omnibus , 8( omnibus cxecrebile apparet i Щ Vdl

„` nullum prorsîis , vel non tales haber дегтем , per они рот: fehlt’.

3, ma contingere; non dormiat feveritas Difciplinac: in qua tanto elìicg

‘n cioreß emendatio pravitatis , quantoßdiligentior confit-metio сайд.

y, ‘И. '  ‘ i' чд- ‘a

le“

_wu-_.
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‹ ÍÈXV'II. *E perche l’ Apol'loloSan Paöla( a) tra i publici Peccatoriam

novera ez'iandio gli Inval'ori Hella Roba altrui, e l'pezialmente della Chie

Га ‘: Num' «uhm fcrr'pí vobis non commi/'cerf' , ß ir , Чай/пне? nomina.

tur; eß'fornìcator , ой! арапа: , аи! idoli: [надет , auf maledr'cuaq, aut

eóríafur, а?“ RAP/IX; perciò», lin da primi Secoli della Chiel'a ( cheché“

in contrario Pietro Giannone nerdica) anche per iFurti l'agri li рюши!

gavano le Scomnniche'w, liccome ne Canoni Apollolici t ó ) ne abbiamo

chiari , ed efpretîì gli el'empì. xsi* d' ° »NSÁ

3 XVIII. ' Riguardo poi agli,c Ejem' della‘Scomunica; aucorche Pietra

«отметет: cercato perfuadercie che li Scomunicati erano privati fol

tantobdi quelle col'e fpirituali , che la Chiefa dil'penzava agli altri Гной

Fedeli, quali erano per lo più i Sagramentigpure vi erano gli altri effetti

ancora allai importanti ‚ е fra чает il donarli lo Scomunicato in polTa del

Demonio , come dicemmo più ìl'ovta nel Numero 15.; 'e Sant’ Ада/„по (с)

limilmente lo l'piega; wm »l www; in. sirio: ш.

' XIX. Di più , la Scomunica priva l'el'communicato de folitiSußragj,

che la смел. fa in vantaggio de Гной Fedeli , come San Cipriano( ‘По?! .;

fpieganrlo: non potendoli oi'ferire задана; , пё farli Orazione per imede

limi Scomunicati . E dove la Chiefa nel Venerdi Santo prega per gli Eretici,

per"i Pagani, e per gli Ebrei; per gli Scomunicati non ol'a di farlo .

u XX. Di vantaggio . lo Scomunicato non gode la Comunione de Sami:

cioè di quell’ opere buone, che iServi diDio fanno nella Chiefa Militan

te: Peroche laChieIa `¢"nn Corpo millico [оно del fuo Capo Gesù i che

„динам дыша do; oproer.. .c ¿u мл »Shop a, »in vien
i ч‘ « {Задача "F ALE Muße@ да

t'ŕ'“ af' ul We” *'ì'v'xiñffè ç* ai вы. "

(а) x. Сайты-5. verl'. u. г ' ` '““ ‘Ь’

Э “(b) I Canl 7|. 6i 1a. Арены. ;',"Sr` qui Clericus, aut Laicus Ceram.: y

'aut Oleuma sanda fumpl'erit Ecclelia; à Communione Миозит‘ .

Vas aureum , ißt argenteum fanéìilicatum , ай: Velamen linteum,

„ nemo alius in fuos ul'us ali'umito . Логотип enitu ell . Si quis depre

‚а henl'us гнет; Excommunicatione дли/84101‘? ‘f “НЧ”? _to

i

:ggat*

„{ c) Sant’ Agoliino de Verbis Domini , ferm. 68. „ Omni: Chriliianus , `

‚мы aSacerdqtibus excommunicatur ; Satans traditur . Quomodo г fci

"„ Все: y quia extra Ecclelìam Diabolus ell , (Ест in Eccleûa станов: 8i

‹„ per hoc quali Diabolo настиг ,‘ qui ab EccIelialiica-Communione remo

„I vetur . Упав illos , чао; tunc Apollolusï Satana: ell'e traditos predicar;

„ excommunicatos à l'e elfe demonßrar. ‘т en .te

(d) San Cipriano ерш 66. щек! Epíj'copr' , шлифа": ого/175, religía~

.te (сплавили: , ф‘ fau/„im provr'devzter сея/‘метит ; nè qui: [таит e»

ceden: ad tute/am , vel curam Clericum nominaret 5 b' fr' qui: bo: [ветвь

поп cferatur pro eo , ne: .facrr'fcium pro dormìtione с)!“ celebraretur . Ne

gue wim in «шаге Der' mercreturQnominariJn .S'actrdatum prece , qui ab

Altan' Sacerdote: , Ф‘ Mini/rra: 'voluit аиосате . Е: idea Vidar , cum

contra Лгунам , трет in familia й facerdotibu: datum ',‘~G¢minum Fau

ßr'num Preróyenqn инд: fit turorem con/lime” 5 non ej) , quod pra дот

miriam» т: apud vor fax oólatio; aut deprecau'o clique, nomine ciu: in..

Ecc/gía frrqucmelur. .fr ‘ a, what.

i@

5"’
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vien conipollo da tanti Membri, quanti fono in lei li e eli : ‘
Ьиопо fi le он Crillo Signor noliro in l'ua vita , come l:ptiire daelltliii-li'am'lltl;`l

gine ,/e degli altri .Santi: a guila che il Sangue?, e ¿i Umore gira „e cir:

cola per tutti quelli membri ,dandolifpirito, сивые, соте dicen“ u.

llolo .fan Paolo ( a ) t Леи: em'm Carpa: шит!!!) , ¿9' MMM,” ¿all

multa 5 omnia eurem membra сотрет]: ‚ сит [in: muh@ ‚ „шт ‘три/‚ъ‘;

на 6’ (brij/ur . Енота in отд/Миш 0mm: no: tin `«num сотри: дари.

За“ fumulnßv' ‚Гид?‘ t fue GMU/U 9 /Ívffcrvì ,jive liberi , (y 0mm

т 'una Лития: patati fuma: “Nam ф’ Сотри: пап aß unam memónmg,J

feo multa . [fair/tr: (arpa: Chri/rr' , b' ‚шит de memóro . E Pel-già

chi vive но grazia, e (i rattrova unito a quello Corpo millier; della см‘.

Га ; partecipa di tutte quell’opere buone», che vi fanno iGiulli , comb

Il_RealSalmilla _( 6) lo dicea: Partie-ep: ego fum omm'um timentr'um и .

Li Гоп Ьсотитсап peròmol partecipano di quelli [rutti fpirituali t con

fideraiidoli elli come rami tronchi dalla fua pianta , ed incapaci ad avere

dalla .medelinia il (uo umore? liccome con chiarezza Iam’ Ago/Zing( с)

lo fpiega. Iììicen'doll' percio elli Летний-ах! ‚ perche-non comunicano со.

до altri ne beni fpl'rituali, e quali ‚маститым, .‚ ..1

_XXL ,Toßhe ездит? l? scomunica il Commercíolfívile tra gli Uo

gl'n" Piaf-:£2205 s газ‘ dldprleglare aliieme con elTo loro nella Chiefaf:

'.manß . ` u" ,a ai l этап! ecole fomi ‘Зной: п tn
gli Apolloll la!! Рад/0 9 {Жоп Giovanni l; diceano piìiglfovra nel cigale;

13- ed l Сию‘?! APQÜOÜC' dl, со! Concilio ~Cartaginenl'e Ivg(Y e ) l0

Collfßfmŕno- Ь ‘депо! acciò egli (i arrollilchi , e li атома; dana fua_,

mala vita , come Origine (f) io ‚щепа.

XXIL ADZI, non folo la Scom'unica toglie il commercio con vivi с ~

ma anche la .frpo/tura Ecc/c_/íajtica con Morti: шипа [е minaecìe {ать

da D10 а Giûfrbiün Re di Giuda preífo Geremia (g): Hu dici: Dom'

‘, ‚ . (4 им.‘

` "" " , ‚ ' ¿i _

а) a. Corinth. n. verf. n. ät l'eqq. -i к. >  .-; i

(Ь) mim. nl. verf. 63. K

(c) bant’ Агенте изд. :1_ in впишет: Nibìl fc debe! {опишете

Cbri/tianur , guäm [ершей à torpore (МГ/15. Л т1ж_[ерат1ит à for'

ррп Cbn_/ti„ non у: nismbrum ein: . .fl NON EJ'T MEMAS'RUM` ЕГО!»

NON VLGETATÈUR J'PIRITU ЕДЫ! . Quifgan пиит , inqui! Ара’

Jíolunfpìvr'turn (brij/í non babe! , bic non ej! qui. ‚

( d) Cartones APOllOlOruna n. 8! и. .l'i ,quit :um Excomtnun'cato ,fab

tem in domo, {аспид/инд; rfc Communicatie privetur . . т. . Л qui:

pum aamnato Clarita Яти! oravnit 5 фа damnetur, ç,

(e) Concilio Cartaginenfe 1V. can. 1;. ,Qtfi communîcaverít , «nl ora

шт cum Excommunicato 5 ß laicm :ß ‚ excommuniratur z j Clerical.,

фронтит. _ « к -› t

`( f ) Origene homil. a. in judicium : Ut , notata: d ожогом, поде

font: Ú , синиц/ом, xonveniat. ЕЛЕ , quad [сушил 5. опций”: filou; fet

'in die Domini ‚го/т‘ Jefa МИЛЬ. i. t. ь 1_ im..  д а, .

(g) Jeremia: и. verf. x1. . „- „ж? .f _ ‚и: . .._

r

с

`

„4. —\...А "А „k
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Ik ЪНЁНУ'РНТ‘Ц 3l9
nur ad од im ium о}: 12е3'ет1и4е : non lan ent en :
¿y и fom" No” ‘аппетит ‘i "` W дожде’: @g из 12201:

TVRA ASINI SEPELIETVR ‚ puxrgfaäus , (y ‚дожди, „та Panam

_]erufalem . ll che pure da Цап (a) (u minacciato al POpolo Giudaico

Tu сшит PROJECTVS ES`DE _SEPVLCRO TVO qual; ‚дат, imm-'_

1i: ‚ ранило: ‚ dy’ obvolutur cum bu , qui Зашла; fum ¿Iddio Ó. de

[сегмент ad fundamenta luci (риф cadaver ринит _ NON aHABB.

ßls соызоктшм NEQVE CVM E1s 1N servLTvR/a Ре .
che, {жетон delle Or_azioni (шнур: Sepolcri nelle Сьдге а‘ tSaurro.

di quei morti , che pacificamente вуз гйрегзгпщгеггеььего ancor @ffl 2:,

parteclparne . Avendo_noì пе. Llbrl de Reg! lb ) , che un mono ma,

to nel Герои-0 а. Ellfeo 5 al contano d1 quell’ опа , пшена; ign vi“

  

la . . ~ » . ‹.‚м m" 1. „д _ ч u ` ‘ v„ ‘ёдц " 'i „à ГЬ. t rr“ "Jin w :- Igůgßî" a Ф v Y

Чай 2 1523513?’ «Lev »¿ P ¿JR A g „RMA F O§T Е R Z о. ï

‘n ITX.; .wc в . L" ‘— `^ .‚ И’ " ‚ у v  г."

._ïìjîîáïpï ëäïïçf " f #§13 Ё? 4`V:` ‚

‘ждём-Ф’ Delle Canje”, c/ne poßbno ‚трат

‘uw 4 _y ‘ "Ф _n1 ычпд‘ь; из" 61 ‚Р . . {джазом Ч {1 .

ХХПЁМ gEr tre Capi le „статье lì lmpq'lllîcono ne Iloro Eñ'ettî,

»u ‘А P'fecondo il comun parere de Саперная: per (Меча di Au.

tariff) in сама. , che le fulmina: per mancanza dl Colpa. m. c_olu) , comm

del qualeů fulmìnano: e per l’ inoñ'ervanza delle Tela (.ìludrzrarm nel ful

minarlì . Ançorche Pietro Giannone per autorità Reglanennullale le v0'.

lefïe; come fovra nel Numero 6. fu магах-{пот ._ . 1*? ` 4 . ‘В

а XXIV. E riguardo alla Giurisdizione 1n chlgnudlca; noo vl è chl ne

«асы 'il contrario: peroche necell'na ,che coloro fieno fudëm del Vefco.

v0, contro de’qualì quelle Scomuniche fi fulmumano, allrrilmenll non coll

ртом, come l’ Apoíìolo .fan Pao/age) fcrwea а quel фронта: щи!

enim mibi de bis fori: fum, indigne? Мите de bi.: , quf miur fun! ‚до:

.ißdìtnmusî Nam со: , qui fori: fum , Deu: лишаём: _Rlcercandofì егип—

dio, che il VVel'covo non fla “ваш nella fon Glurlsdlzlone, acclò „(Гад

efercìtarla ne’-l`uoì ‘видам . lmpercìocche., eíïcndo a cafo ancor egli Гео

ЮНПЁСЗЮ 5 Perallora 5 privo di Giurìsdlzlone , e non puole gh alm Гео

‘fî' «l ì v — l ‚Качал »Affi I“ ‘_ . _.; sv! , L.. А;

Э‘ъЁВи-‚мдъ щит {и t гниёт‘; i „хинди _ „1_ :I

" 'Wmäïïfff-Keŕ тэч-Ымпцяг. 335“ Плаха?“ »à ~ ._ ы

. ‚ f1 мм и‘ вы: f г.‘ ` 'f `¿.¿yìw` ,swg

(I)¿Il`alœ “Lul-CNU.“ д; - „а,“ „1 у .

( b ) 4. Reggqmy ц. verf- и. „Qgídam aufm дрейф??? bommem; v?

dmmz L'xruncular, dg' подметит cadaver if; [ври/сто Elf/'ex . ша‘! (и?

„153517“ (Ша E_/ffef Ё‘ мы: homo a Ö’ Лид! fuper рейс: [иди .l img”

¿f1 с), из. Comming. venida» @Umm {же}; ‚ Фышгчё} ‹ q

их
и

In'.
ч А:

15.
b

  

  



[помпе abfolvcrido 5 tio/umu: drìnde iiufguam de excommunicaticiieŕcara.

. ‚ . „i

`guax (ß muje funi! )paßt русин‘? mon/'tio 5 promulgata profuma: . ,Qgod

.v 1 u@

32 Is'rontANApoLc'rANAïj, ` „„
тотеме , giulia la decretale di Papa Alejandro II. (а ). ц

XXV. Rilpetpo alla ('olpa nel Suddito пшене quella 'c песета!“

рег poterli giuridicamente la Scomunica fulmimre . Peroclië, elfendo el

la una pena, che lì all'egna contro de’delinquenti nella Chiel'a di Dio;

dove non vi ‘e colpa, non puoi capirvi ‘репа. Е facendoli altrimenti; i.

Cenl'ura l: nulla, irrita , e calla, fecondo .fan Giro/amo (á), е :im Gg;

Íajio Papa (cf) .

XXVI. [.0 lielï'o dir fl деЬЬе де!!а Tela Giudizîaŕia g doel-,e _ ¿ove .

quella viene a mancare, non ammonçndoli prima il Rec e non chaman

giuridicamente; la Cenl'ura ё nulla ‚ Íecondò la determinazione di Papa

миопию 111. (d) nel Concilio Lateranenl'e IV.: ove s’ impong gravir.

lima pena contro di coloro , che altrimente procedono in quelle caul'e_,

cotanto ardue, e gelol'e.

XXVII. E per rifpondere a quello , che Píelro Giannone più (от;

dicea , che i Monarchi del nolli'o Regno fono in рожей-о d. impedire a,v___

[соч] quello dritto fpirituale, di fulminare le Scomuniche Comm de, loro

Sudditi; diciamo, che ,“ell`e`ndo ‘Наго data da Crillo tal facoltà aib/unimi

di l'ua Chiela, dicendo loro : ,Qufcumque ligaverìiir fnper плат, eran!

[драга dïjn (‘д/“доне in polla de’Monar¢hì impedirne gli eff-¿ui _ ¿_

vendo noi nfcaplwilfdâl Regno (e) , çh¢ il Re (am, „_ impot-e an.
'I che

.z тщетен ‘› ‘ '.t "i, für - I i~ ’

(а) C_ap. Audr'oímui, 24. quœll. x. (Audívímu: , quod Henríeur R4.

(этом , dräus димер/сорит, отл/1 и (испитая/“125757121”, guía ‚

cxcommum'cai'ui te cxcommuiiltar'e non рот?! 5 auforilate Ара/одел 1L,

° 'b

(Ь) San Girolamo in cap. 3. Levitici : Si qui: non reâo indicio forum,

Ígni рифт Его/фа: ‚ dfpellìtur, Флаг]: mítrirur; Q друг от от! fxiz'r

bac ф , ji non ila «git , и: тетпетт exf're; rfi/Jil ¿editar in eo, quod non

1e¿'i'o„1'xi¢li`c1°o ab boniim'bu: отлит expuUus i E: на fr , u! ille фирм:

níxfitur , [тих/й: Ф’ 'illeforih qui infn; „диет. _ #_

‚(с ) (Зе1айо Papa ‚ Ер. ад Epil'copos О females contra Diol'coium e .Cia

_aß Блага/шпона , deponat птотет ,(Íg'vncua ajh Sed/ì [тира eff; _tan

Iò com curare non debet , quan!) арий Deum, Ф‘ Есс1фат ели штилем

poteß gravare iniqua `lmtnm'a . lia ergo ab ea fe non вдул/и? дфдега,

gua fr nul/arena: _conjpicít oó/igaium.' А ’

to) Can. .l'acio,txtr. де Sentent.- Excommu'n. Sacro арт—облил Caic

tìlío ‚ probióernur , ne qui: in aliguam Excommuiiŕcationirfentemiam ‚т

ji campanili штатном pnfmijfa , Ü' pedoni: рте/‘выйди: idonei: ‚ per

ji' contra „артист; ‚ища iujla [их]: ЕхсопдтипгсаиопфЛитий:;

ingreßiim Еве/ф‘; per menfem :mum [И nogerix interdiäufn: altera nl_

bjlogninu: репа mii/donau! ‚ fr' ИЛ”: Хает -expedifen'caveai ctr'am dll!

gemer , иг- ad |líntço'mmmìcaaioriam щами»; , аЁГеи’тапЁ/Чра ‚о‘ ratio

nabili cdufa'pi'ocedat . :MÃ ‘Hl-“"1 Y” 'h {и

 

(с ) ¿Capitolo .Statuimus ibid. i Лет ,Jimmie ,quod digicam

из,

a „_ A_YYM _K;="_| Q_.
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che le pene contro delli Scomunicatì contumaci colli loro Prelati .foltanto l'ogliono i n'nllri Monarchi adoprare le loro Ortatorie contro quei

Vel'covi , che l'enza ragion veduta , o per caufe men rilevanti (anzi tal volta

per caufe laiche )contro de’l’ecolari le loro 4Cenl'ure precipitare li veggono ,

ficcome ilReggente de Ponte 'm una fua panicòlare‘Allegazione (а) рег

 

‘il Reame di Napoli; ed.il"Feuret‘(b) riguardo all'altrejvlonarchie Гаа
dîmoiirano . Praticandoli ТОТ-то nel nollro Regno di non'farli fulminare

Scommuniche contro perfone particolari in materia di Roba altrui : pe

'tocche ‚ î`ratîalld0lì quivi- di .caufe mere laiche , e contro Vlaici particola

ri; fi pretende cdal Regioç che'quelle li debbano efatninareIÍn prefenzL,

de Giudici laici , ficcomefî'il Cardinal di Gran Vela lo raguagliò al Re

Filippo Il. nell'anno 1511. fin evacuazione del trentelimo Capo de’Gra~

vami , che' il Sommo Pontefice San Pio V. a pro de’Chierîci-‘Napoletani

fe dal Cardinale зад/‘лифта l'uo Nipote al medelimo Monarca rappre

fentare: „ Riguardo al trentelimo Capo, dico alla Maellà Vollraa Che-J

‚‚ dove li tratta di pubblicare Scomuniche generali contro tutti gli ul'ur

„ paiori , ed illeciti detentori di Beni Eccleliallici „parando а’ Prelatiche

„ fi polla procedere per fimili vie; non li ё dato ‚' ne li dà impedimen

‚в 'O alcuno- Però , fe fi pretendeparticolarmente contro 'laici Vufurpa

„ zione , ed illecita detenzione predetta, e li tratta di dare, e pronuncia

‚а re fentenza di l'communiche contra tali;èchiaro che bilogna illituir Pro

,‚ cell'o , intenderl'i le loro ragioni , е dichiararlì illecitigdetentori , ed oc

„ cupatori . E per tanto, fe quella cognizione lì facell'e da altri Giudici,

‚ ,‚ che dalli regi Giudici della М. V.;l`aria in pregiudizio notabile della

„ Y., е s’incorreria nelle cole dette dilopra . Ma ell'endoli >poi dL,

A„ Giudici competenti come tali condannati; e li Prelati vdlelfero( oltre

_ „Ч’егесийопе pronta , che contro di elfi li la l, procedere per via di Sco

55 mimica s in tal cal'o non fi pregiudicheria alla Regal Giurisdizione del.

Q, Miva 'r Y y'

‘д " :fi w

l .t ‚1. ч ':{¿ .

e.  ‘ь

.it Ё}, _ ' ì _ I:- ` l Il.' e

"да-ч t ~‘ ' _It с: - .. . „Щ _.

` „Y д Y l' ` , i. _“,

l t f i î i

_. "ï- д? с‘ ui... if',»_¿»..¿ ._ "'

„ "ё'ЁТотош All. » t se ‚ CA

._¿4

in Exeomm'eriicaeioaie трио »im «mmm eantumeciter perdurare; per ip_/iie

PWIND-l' i que' Exeomum'cationi: {магнит fententidm , пед/щеток: e0

ffm, «Myer самшит, ß Ева-[фашисте contingerit; шиитам- Си

fret Ф‘ (динары/Гам: Excammunicatoe„in contumacia ретуши}, pœaa

debita per (‘иттт imponatur . [dem habe: in Capitulo s Si quie.

( a) _ Regents de _Ponte in Alle stione ; De кета; economici contra

¿le стает! .mß- de Рус/ай Ecc e ajìiei. ‚

(Ь): -Fauret Tom. l. dell' Abuja, lib. ь cap. 3. nuttin»



(‘с

oAPiT'oLosEcoNoo.

q

323 ISTûRlANAPOLlTAlIA

_ 'Della Сшила/толе Сотням l a'e’ Vcfc'rrmfl

у riguardo alli lorwçbicrici . "1_-f n ,i г

u

'I

i
r

.

I

«_ yl'. Ncorciie nel Libro paffato al Capo quinto , е feßo conti-_o Piel

‚ на‘ Giannone ii fuife pienamente шпагат, che i Chierici mai-

fempre furono riconol'ciuti da loro Vefcovi tanto in canile Civili ‚ qu'an.

IO in caufe Criminali , e non mica già da Giudici [осман ‚‚ ‚роте egli

pretendea; pure pei-che il medeûmo eziandio aiferifce», che ì Vefçovinon

ebber mai Giuvírdizione Coert-Miva; е foltanto in tempo di Eugenia l.

Sommo Pontefice ebbero l’ ufo del> Carcere ,edall' Impar-adore Caf/0 Ma.

_gno in poi la Giurisdizione Сицилийцы perciò abbiamo determinato fa.

vellare in quello Capitolo della Giurisdizione Coercitiva ,che ebberoi

Vel'covi rifpetto allifloro Chiericiyanche prima di Pap, Eugenio [Ч е

dell’ Imperadore Carlo Magno: con riferbarci per il Capitolo [сдаете il

dil'correre della Giurisdizione Contenziofa ,- Vche avevano riguardo а...’

laici . Pret'upponendo quei , che Eugenia I. fu eletto» in Sommo Podre

íïce il да 19. Giugno de_llianno 65;. ‚ е morì il d`i x. Giugno delPannO

651. come Antonia Раз‘? lo chiarifce . Elfendo (tato eletto ста Magno

'im eradore nell’anno 800. у е morto nell’ana08r4., .‚ „д 7 l ‚ p

°~ l I. E per meglio статей! tutto ,adebba гарегп , спешит Общ

l’time , dopo aver dimofirato, come procedeaii _anticamente nella Chte'faá

in materia di Cenl'ure,giufla il rapporto (анонс: nel Capitolo preceden:

‘e al Num?" ‘Ъ i al noilro- propoiitofoggiugne: „ Em anche сопит:п terminarfi le dilïerenze de'Criflìani col Giudizio della сшей. ',i чает Giudizi , дачной da Vel'covi; non eran , che Pareri ordinaria "è

„ obligavan i litiganti, che per onore: come allorche .Perfone идут‘.

‚‚ devoli intromettonû alla compoûzione di qualche differenza . Del ti~

„ manente non eran coflretti a fottometterfì : ne , preferito `11 parere , po

„ нега" eíl'er aílretti ad efeguirlo : lafciando loro la liberta di ricorrere

ma, a’ Magilirati fecolari . Sopra quelle tre foie occorrenze prefe in Сте

,‚ fa а conofcere nei nio сошэпсаашето. Citi Гопо ‚ Торга all affari _della

‚, Fede , e della Religione , di cui ella giudicava per' fONIlñiLdl. _Pûŕjzld »

„ Sopra li fcandali , eniinori delitti , di cui ellaconofceva per viaduct”

„ум-а ‚ e Corezione . E fopra le (Штатские de’_(,`rilllani, Che_ а !е1_г1рог

‚‚ tavanfi: le quali decideva per forma d’ Arbrtm'mento , e di anrrcbeval

„Сотри/агат . Soggiungendo altrove : L_a Chiefs non ebbe in quei

“,ïtempi Giurisdizione Contenziofa, ma folo. in affari _dl Religione , е di

„Жаба, nella correzione de’ Coflum'i ‚ ed in affari _di Arbiirainenti , со.

,fine nelli tre primi Secoli . Ne in quei tre primilSeßOli , (iccomg 5è

‚‚ veduto nel primo Libro ‚‹ toltene quelle tre _enunciate conofcenœ ‚ eb.

îyf'bero i Preti quella ambia вшита Contenziofa , che hanno di prelimQ

„ te. Nè tampoco l’ebbero nel quarto , e quinto Secolo î lmpeiciocche

„ quantunque i’ imperio'~ toire governato da Ъшрегтп ‘Штата шпане
lla
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„ la conofcenza dalle fole izaul'e Ecclelialliche, elli venivan da’ Magìllrati y

‚, fecolari cosi ‘ne’ Giudizi Civili , come Criminali giudicati.. . [n lig»

„ ne gli Ecclelxaliici non _ebber Carcere ñno al tempo di Eugenio I. со.

„ me inl'egna il l/'olatrrran'o. Dicendo in un, altro luogo: La Chiel'a non

„ avea peranche acquillata Giurisdizione perfetta , sì che potell'e _far va

‚‚ lere lì fuoi regolamenti come leggi, ed obbligare ,iFedelLcol temporal

,‚ collringimento all' olfervanza de medelimi „_ e punir i tral'grelfori con

„ репе temporali . . . т. Lo fiato Eccleliallìço, durante la domina

д; zione de Goti in quelle nollre Provincie , non acquillò maggior Cono

„ l'cenza , e Nozione nelle caule di quella, che ebbe ne precedenti Весен

,‚ fotto i SuccelTori di Collantino lino a штат III. . E_per ultimo

(lal'ciando molti altri l'uoi раю) alferil'ce . Accreóóe Carlo Magno ezian~

‚, dio la conolcenza de Vel'covi , e molto più quella di Roma . Concedè

loro il Territorio l'eparato , ed il jus Carceri; , del quale i Ponteñci

‚‚ prima di Carlo Magno non erano in Roma Наго mai in poli'elïo: e gli

‚‚ altri Prencipi_a fua imitazione lo concederono a Vel'covi delle loro Città.

Scordatoli lorû di aver detto più Торга , che li Vel'covi l'otto di Рара_‚

Eugenio I. ebbero il diritto del Carcere . ананас Eugenia I. lera vilfuto

158. anni prima di Carlo Magno. i" i l

Ill. poter noi però convincere per [ап'а quelie l(.'iiannoniane afferti«

ve; degglamo premettere , cher la Giunti/‘dizione Coercitiva lia quella , che

„тихий inter invitar , come dice Antonio Paolurcia (a ) : la quale anche

Comenzíafa in di lui fentenza vien detta. Infegnando altresi Сплин

dì Majin in un (но Ragionameoto intorno all’ ‘Обув del/ì Capitani dell’

onine nella сит di Napoli, llampato indetta Citta 1’ anno :139.V che.: :

‚‚ la Giurifdizione ё di due forti, CONTENZIUSA , о У'ОЬОЫТАч

,‚ RIA . DD. . . . , La Voluntaria per chi la vuole t La C0nten~

„ ziol'a` anche Торга coloro , che non la vogliono. DD. . .‚~ . La Соп

,‚ tenzlofa li divide in Alia , e Вала. DD. ‚3 . _La prima è l’ uni

n Verfale ‚ е Готта Potellà della vita , е ‚топе , e del vero Imperio.

n DD. . . . La feconda , che contribuil'ce l'olo a fedare le liti pic.

‚я fiole, lolite accadere fra gli Abitatori del luogo . Laonde , pol'pOnendo

not di favellare di quella Giurildizione balTa per i1 Capitolo feguente , dove

faremo chiaro, che innanzi a Vefcovi fx terminavano le caul'e Civili с1е__‚

Canna., qui foltanto parlaremo della Giudizia Coercitiva alta, con Cui li

VEÍ'COVI punivano i Chierici ne primi Secoli della Chiefa .

IV. Ciò prel'uppollo; diciamo , che anticamente molte erano le Pene,

colle quali venivan iChierici da loro Vel'covi'callìgati quando diíettavano.

In primo luogo vi fu la pena della штата, equella della Желтыми,

щ S .s a di

(a) .Antonio Paoluccio Toml I. Juril'prud, Saar, lib. t. cap, 4. паб. t.

Non emm deferviet ‚рад/211610 fue Сайд-121012: , Lfin. _ . de 0,117:- ЧИН

cap. ex liter. de Oßïc. О‘ рои/1‘ Jud. deleg. URISDICTIO СОЕКСВ

TlVA .ESTi (ЕЛЕ EXERCETUR INTER INVITOS , ds' diri folet

Сатина/‘а in 1. z. f. de 0.65:. Ртом/2 Ф‘ l. «drogue in Foro Ежег

no .
А
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'Delle Giufifdißione Соегсй‘юда’д’ VCNC'Qm-L-»f
-ì .3 n s o ` n t

у. rzguara'o all: lormçbzerz c1 . 'J _" -l "

’Le Ncorche nel Libro pafl'ato al Capo quinto ,I e [ело conti-.o Pir

дьж „0- (нашит: li fuñ'e pienamente шатаю, сне i Chierici mai#

Tempre furono riconol'ciuti da loro Vefcovi tento in сливе .Civili , quan.

to m caul'e Cnminali , е'поп mica Sla dl стат? fGGQiîlti n ¿come egli

pretenden ; pure perche il medeûmo eziandjo alferifcei, che ì Vel'covilnon

ebber mai Giurisdizione светит; е foltanto in tempo di Eugenio I.

Sommo Ponteñce ebbero l’ ufo deL-Carcere ,edall’ Imperadore Carla Ма

gno in poi la выплатив Contenzida; perciò abbiamo determinato fait

vellare in queflo Capitolo della Giurisdizione- Coercitiva ,che ebbero i

Vefcovi rifpetto allifloro Chierici,anche prima di Papa Eugenio I. , e

dell’ Imperadore Carlo Magno: eon-xiferbarci per il Capitolofeguente il

dii'correrq della Giurisdizione Contenzinfa ,` _che avevano riguardo а_,’

laici . Prel'upponendo quei», che Eugenio I. fu eletto in Sommo Роте

‘Hee il di 19. Giugno dellllnno 65;. ‚ е mori il (Л t. Giugno dell'anno
v657. come Antonia Раз‘? lo chiarifce . Elfendo fiato eletto Carla Magno

’Imperadore nell’anno Soo. ‘, e morto nell’anno 8x4. i. У z) к; ь _

f' П. Е per meglio chíarireil tutto ,debba faperli l che Pierro Gian

mme ‚ dopo aver (“шатаю ‚ come procedeaû ,anticamente nella стенд,

in materià di Cenfure, giuíla il rapporto fattorie nel Capitolo preceden;

te al Numero 1. 5 al nollro> propoiitn foggiugnee „ Era anche сопит: i

‚, terminarfi le differenze de’Crifliani col Giudizio della Chiefa . Maf;

„ quelli Giudizi , davanû da VeI'covi; non eran , che Pareri ordinari, nb

‚‚ obligavan i Низший, che per onore : соте allorche Perfone ragguar

‚‚ devoli intromettonli alla compoflzione di qualche шпагат . Del ri~

,‚ manente non eran сотен! а fottometterlì : ne , preferito il parere, PO'

„ tevan eífer allretti ad efeguirlo z Iafciando loro la libertà di ricorrere

 

„ a’ Magiflrati fecolari . Sopra quelle tre fole occorrenze prel'e in Сыс—

‚‚ Га а conofcere nel fno comincìamento . Ciò fono , Торга gn affari della

„ Fede ‚ е della Religione, di cui ella giudicava per fonmandi Родил.

:› 50PM ii fcandali , eminori delitti , di cui ella conofceva per via di Cm.

„дм, 8 Corezione . E Горка le differenze de’ Crilhani, che alei ripor

э, tavanii: le quali decideva per forma d’ Arbirmmento , е di amicbeval

‚‚ Coinp'rfzìone . Soggiungendo altrove : La Chiefs non ebbe in quei

э: tempi Giurisdizione Contenziofa, ma- falo in affari di Religione ‚ е di

,‚ Fede, nella correzione de’ Сопит ‚ ed in affari di Arbitramenti ‚со

„ me nelli tre primi Secoli . Ne in quei tre primi Seeoli , (income s'è

„ veduto nel primo Libro ,'toltene quelle tre enunciate eonofcenze , eb- ~

‚‚ bero i Preti quella ambia Giullizia Contenziofa ,che hanno diprefen»

„ te. Ni: tampoco l’ebbero nel quarto , e quinto Secolo  lmpeiciocche

‚, quantunque l’ Imperio' folle governato da Lmperadori (дышат; toltlane

a
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,‚ la conofcenza dalle foie Eaui'e Ecclelialliche , em venivan da’ Magifirat't

‚‚ fecolarì cosi _ne’ Giudizi Civili ‚ come Criminali giudicati.. . In ¿..

‚, ne gli Eccleliafiici non gbber Carcere fino al ltempo di Eugenio I. co- ‘

‚, me infegna il Volairrrano. Dicendo in un. altro luogo: La Chiel'a non

‚‚ avea peranche acquiflata Giurisdizione perfetta „si che poiefi'e _far п

„ lere lì Гной regolamenti come leggi; ed obbligare iFedeli col temporal

,‚ coflringimento all’ оная-чаща de medeiimi ,„ e pti 'r i trai'greli'ori con

‚‚ репе temporali . . . . Lo (lato Eccleliaflico, durante la domina

‚, zione de Goti in quefie nofire Provincie , non acquiilb maggior Cono

,‚ fcenza , е Nozione nelle caul'e di quella, che ebbe ne precedenti Secoli

,‚ fotto i Succeiïori di Coliantino fino a Valentiano lll. . Eáper ultimo

(lafciando molti altri Гной pam) afferii'ce . Aecreóóe Carlo Magno стап

‚, die la conoi'cenza de Vefcovi ‚ e molto più quella di Roma . Concede

‚‚ loro il Territorio feparato , ed il Jui Carceri: ‚ del quale i Ponteiici

‚‚ prima di Carlo Magno non erano in Roma `fiato mai in pofi'eifo: e gli

„ altri PrencipLa fua imitazione lo concederono a Vei'covi delle loro Città.

Scordatoû {от di aver detto più fopra , che li Vei'covi (‘оно ai Рара_‚

Eugenio I. ebbero il diritto del Carcere . Quando Eugenio I» cra умыто

158. anni prima di Carlo Magno, ¿t ' '

Ill. poter noi però convincere per {ап'а quefie ~Giannoniane afferti

ve; degglamo premettere , che la Gìurrfdizione Caercitiva lia quella , che

шепни‘ inter invitar , come dice Antonio Раем-еда (а ) : la quale anche

Comenzíofa in di lui fentenza vien detta . [медовые altresi балт:

di Majin in un fuo Ragionameoto intorno all' идёт delli Capitani dell’

отце della Cin/‘1 di Nepali; íiampato in dem Citta l’ anno 1139. сЬе_›:

„ La Giuril'dizione è di due forti , CONTENZIOSA , о VOLONTA

„ RIA . DD. . . . ‚ La V lontaria per chi la vuole z La Conten

„ linfa anche fopra coloro , _che non la vogliono . DD. . ... . La Con

‚, tenziofa ii divide in Aha , e Влага. DD. ,i . . _La prima è l’ uni

и Verfßle ‚ е Готта Poiefià della vita , е morte , e del vero Imperio.

n 190. -   La feconda , che contribuii'ce folo a fedare le liti pic

я filOif-‘i lolite accadere fra gli Abitatori del luogo . Laonde , pol'ponendo

noi di favellare di queila Giurii'dizione balia per il Capitolo l'eguente ‚ dove

faremo chiaro, che innanzi a Vefcovi fi tertninavano le caul'e Civili` dL.’

СПИМ"); qui foltanto parlaremo della Giudizia Coercitiva alta, con Cui li

Vel'covt рушите i Chierici ne primi Secoli della Chiei'a .

1V. Ciò prefuppoilo; diciamo , che anticamente molte erano le Pene,

colle quali venivan iChierici da loro Vefcovi cailìgati quando difettavano.

1n primo luogo vi fu la pena della Icomum'ca, equella della Загремит,

d.„мы l

ад ..

д

(а) .Antonio Paoluccio топь]. Juril'prud. Sacr. lib. t. cap. 4. (гад. t.

Non enim 44ет1п1шт11д20 ßue Coìrcitione , I_jt'n. ‚д: de Оме. ejur:

cap. ex liter. de Обе. ¿9' pore/i' Jud. »le/eg. JURISDICTIO СОЕКСЬ

TlVA ‘EST’ (ДНЕ EXERCETUR INTER INVITOS , da' ‚штат

Coniennafa in La. j'. de Оде. Proronf. Ф’ l. Месяц: r'n Foro Exter

по.
А
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cui (паштетов! Ú'lçigólo pallino . Ell'cîidovi (lata eziandío la ,peru

di non potere рт «anamorf tra Chierici ‚( come'è одет l’ [украдёшь

to Canonico , _)'giullíchc'èun Canone Apo/folico ( a ) , е Sant’ Auauagía (b)

per quei Primi весен lo_"dicono. . r е _

Vai-Vi 'en' pure pcriChierici la pena dell’ Ерш ‚ che il Van-Effet: (c)

трёте tr'a le più antiche della Chiefti : е ciò per î inorivi ,che il ‚ше

'de'lìmo Autore rapports. Leggendo ancor noi prelïo Fazio (‘о/минном];

tano (d) , che lin dall’ annoŕago. -, ед allai prima ancora , On'gene fu eli

liato da Alell'andria per: decreto di Demetrio l'uo Vefcovo . Il che putc

_ñ praticàva in tempo di .fan Gregorio Papa( innanzi di Eugenio l Sommo

Pontefice z Ева-сое ville egli nell'nnno бос. ,e prima dell’ Imperadore Car/0

_Magno . ) amentand0_e li_ al Vefcovo dißiyona' in una fun Pillola (e)

1’Elilio del Velcovo di шатен: ‘е _fcrivendo (f } in un altra ad IAa

l“ . ‘- _ у),  ‚ „еда,“

.__ .It «cui этюда-‚о Боде .
' Г (‘д—ч‘ уши!” _ 35!N'$I”~ "'t '__ башен t Nix@

(a) Canon Apollolicus 6r. ifi qui: сити: per metum bumanum , vel

Judœi , vel Нигде? negaverìt nomen Chri/li; ab Еде/фа rejicítor.. Pq

niienn'a tomen щади: t {_J'IÍ LAICUS -RBCIPITOR .

b) Sant’ visualia In Eptlólì. ad Котлов: : Commum' decreto Маги?! ,

Uf “i 10P/í fm. т‘ P'ÚP'ÍO 47‘ ÍNI'O i b’ ante „их“; en! impielati: ;
f ‚Здрав-степ: ‚ ignofcmdum „Едет illit : ver-ifi NON JIiìßSTITUEN

DOS IN CLERI NVMER M. г ›.

(с) Van-El'pen , Part. IV. tit. n. cap. t. num. :8m l""""Pœ“î*°“ń‘s

‚, olim pœniientibus IMPONEBATUR RECESSUS A P_ATRIAiPRO'

‚, PRIA ‚ ut vel occafiones peccandi vitarent; vel Ecandali occalio Populo

‚, adimetctur : aut etiam ut extra Patriam в! propinquorum i & “Вт!

„ liarium conl'peéìum ость: pœnite'ntiœ opera fubire polfentf артерии}.

„ ut hac a propìnquis , 8c confanguineis самого, at diuturnioris ШВеПЗ

n fulceptio eis pro paznitentia еле: . _
_ (d) Fozio in Biblioth. Cod. n'. меткими Epi/copa: Demetrius*

Originem eaperculeße „indicio , ut Ф‘ docere , ¿9' Alexandrie commorarz Рт‘

biberetur: Мопс .f_ynodali' decreto .fynoa'us det-revit t Origenem `»_íLEXfIN

‘ВЕЛ! PELLENDUM, me in ea исп/ат? ‚ ай: docere permrtlendum. _ »

(e) San Gregorio Papa lib. 6. ер!!! 4l. Е'х ьаымтгдш Mafrc Ni

соитие , ДРОНОМ ЕРПСОРО! PRO Q_UIBUJ'DAM-CULPI; IN

PEREGRINATIONEM DEPORT/iwi' EIT ; "Мопс еотрттшз'

„шит ibi elfe Pretb'yternm, qui Каста рот: Мтатит folemma celebran.

(f) Lo llell'o lib. 9. ерш. 66. ‚‚ (im: [оп-сбое punienda fmt C_rlmma.’

„ чин: infontibus , ô: maxime facratìs Ordìnibus ingerunwr i quam [ma

‚‚ culpabiles omnes, qui in caufa ~loaiiiitiis Diaconì refedìllis , attende :_ ut

„ Hilarium crimìnatoi'em illius nulla ex definitione понга pœna_ veulens

‚‚ calligaret' . . . . Quia чего tanta: лечите malum line digna по"

‚„ debet ultione "нойте; fuperfcriptum fratrem nollrum Pal'calium volvimos

„ admoneri, ut eundem Hilarium priîis Subdiaconatus, quo indignus tun

‚‚ gitur , privet ollicio; atque VERBERIBUS PUBLICS C_AbTlGA

‚‚ TUM , FACIAT IN, EXILIVM DEPORTARE a Ul 00195 PœnL’

-„ multoriim рот: elfe correctie.

‚ь.

  

 



Тома!“ PARTI'II. з'з;

'emr'a Suddiacono della Campagna , che pria fofpendeffe un tal Ilaria dal

fuo Vñîzio di Suddiaconato; poi lo faceffe ben bene fiagellare; е per ul
timo lo mandafl'e in Elilío . ' '

VI. В, tralafciando la Confx'feazìone de Beni temporali , che annell'aJ

coll’ Elilio andava , fecondo il Concilio Cartaginenl'e IVI ( a l , е соте Теодо

fía Imperadore dal fuo Prefetto Pretorio fe coll’ E'relìarca Ne/ìorz'o prati

care nell’anno4;x~, come dagli Atti del Concilio Efefino (6) ; la pena

della падениям: (anche poco fa da San Gregorio Magno contro del

Suddiacono Ilaria ordinata ) era frequentata da Vel'covi colli loro Chierici,

fecondo Sam’ Аза/П'ю (с ) ,che viffe nell`anno 430. : e fecondo che il

Concilio Maxif'concnfe I. ( dl una colla pena del Carcere fin dall' anno

588. (prima allai di Papa Eugenio Í. , e molm'innanzi alPImperadoreJ

Carlo Magno ) Pordinò comro quei ( hierici , che fuori della Curia Vel'co

vile ( ove abbil'ognava , che vi {же la Giurifdizione Contenziofa , e Coerci

tiva )volcan le loro caul'e terminare . Il che pure faceali dagli Abaxi Игре:

to a loro Monaci ,giulia le Regole di J'. Pacomio( e ) , е di J'. Вепеа’еио (f).

Aven

 

(а) Concilio Cartaginenfe IV. de anno 4er. „ Illud petendum ‚ u!

„ flatuere dignaremur lmperatores, ur fi quis cuiufcumque honoris Clerì~

,‚ cus judicio Epil'coporum damnatus Гнет quocumque crimine; non lice!

„'eum five ab Eccleliis , quibus praefuit , five à quoliber homine десен.

„ fari : INTERPOSITA PENA DAMNI , PECUNIÍE , ATQUE

‚‚ ЦЧЫОШБ : quo nec жакет ‚ nec fexuxn excuí'andum eíTe,pr¢

” ripiani и "è"

(b) Concilio Efélino Part. III. cap. :5. „ Tua proinde celebri: Auto

„ ritas hac pragmatica Sanäione prœdiéìum Nefiorium ob admiffam impie~

„ mem deportari iubeat in Exilium z’ OMNÍAQUE EJUS БОНА

„ ЕССЬЕЫЕ CONSTANTINOPOLITANÃ-l ADDICAT , quo au

‚‚ gqmmml loci illius apes , cuius Ша Sacra Mylleria nuper prodidit , ан.

‚, (éìloíessevadont . I UO E

"l C am’ Agoflino ерш. t 9 Е ico a i judicr'o VIRGIS' U
C_EDENDOS EJ'Á'E REOJ'S. campe-ia. гати: ratione pater iriq'flìog'fm

wat ‚ preceptor in ‘ДЕ-1121410: ‚ fed Virgarum veróeribus .

(_d) Concilio Malil'conenfe I. can. S. „ пили: Clericus alium Cle

„rlcum ad JUDICIUM SÃ-ICULARE ACCUSARE , AUT AD

э: CAUSAM DICENDAM TR AHEREQUOCUMQUE MODO PRIS.

„ SVMA'I `: fed omne negolium aut in Epìl'copi fui ‚ аи: РгеБЬУ‘еЮ'

„ rum cum Archicìiaconì przfemia liniatur . Одной Íi Clericus hoc adim

y, plere тащат; Íi minor [нет ‚ VNA MINVS DE QVADRAGIN

‚э TA ACClPIAT.Si verb honoralior , TRlGlNTA DLERVMIN

,y CLVSIONE ‚пи/дают .

(е ) San Pacomio cap. gli Regular num.4. J'eparaóunt zum ист: Ио.

‚ Ф’УЕКВЕЕАВ'ОЫТ EUM ANTE FORES TRIGINI'A

( f) San Benedetto cap :8. Regula s ‚‚ .l'ì quis Frazer> frequenter cor

‚‚ терм pw qlnlìbet culpa, fx eiiam excommunicaius non fe emend_ave~

n П‘,
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Avendo J'an_ Fruflunfa ( a ) adoperata eziandio la pena del Car»

сеге con fuoi Monaci delinquenti . E cib prima di Eugenio I. Som

m0 Pontefice , ed innanzi di Carlo Magno Imperadore: avendo egli сот.

poßa la [ua Regola fin dall’ anno 558. , fecondo _Car/o сайта i b ) . Con

elfere anche vifsuto .fan Pacomío nell'anno 320253 J'an Benedetta nel 54;.

Vil. E per quanto appartiene alla pena del Сатин ( oltre al (`onci~

lio Matil'conenfe per ìChierici , e J'an мимо Per i Monaci , росо [а

rammentati ; ) và celebre il fatto di .fan Grifo/tomo fin dall’ anno 4er.

prefl'o del Cardinal Baronia (c ): allora quando [è egli caicerare un de

bitore di una povera Vedova, non ofiarite le _minaccie di вшита impe.'
radric'e, acciò libero fi lal'ciafl'e ‚ Il che certamente fu nel Carcere Eccle~

fiaßico; altrimente I'Irnperadriçe l’avrebbe da fe fat-to l'carcerare,i'e que.

8” "a facchíßfo "elli Prìgipne 1816816 i come спеша il medefiino Porpo

rato . Ellendoli praticata in apprefïo quella pena con ogni indifferenza

ñii dall’ anno 14:. per Decreto del Concilio Liptinenfe d )‚ prima di

Carlo Magno fe non avanti di Engram I- Sommo Pontefice. `1ссошеапсога_‚

prima di Carlo Magna fiori Papa Gregorio [1_ (regni) egli батат") ‚из.

all` anno 13x. ) , il quale, fcrivendo диоде Ifaarr'ca lmperadore te); li

rammenta quella pena. —

` - " .i i,h  ~ VIILOi.

‚‚ rit ;acrior ei accedat correâio' , шеи & VERBERORVM VINDI.

„ СТА in eum proceda! . w ъ“.

(a) San Fruttuol'o cap. x6. Vinculr'fque arâalurferreír, CARCERALI

fm pien/ibut angußìo шар-пиит.
( b) Carlo Coirizio in Annal. Ecclel'. Саше. ad annu`tn 552. (

(c) Cardinal Baronip ad Annum 40:. ‚‚ Cam Vidn'a quardani Paula

„ cium in )Egypto Praelidem ,accufaret coram Imperatrice, quod Быва

‚‚ reos quingentos deberet , nec _Imperatricis rocibus lenariè , fed in mini

‚, ma parte ‘Папа fatisfaceret t; сотен. Ша apu communem бегает:

,‚ гет Chr Гепатит; Pontifex DEBITOREM CAPIT , ET DETINET,
„ DONE l DEBITYM SOLVERET . Pontiñci Íigniñcat lmperatrix ,

‚, аеьйогет abûrahi . Quod cum illi ацетата: 5 ььаепт ЬопЗЬШ:

‚‚ вгреан Angeli , romphœa dire ininantis; ad lmperatricem redierunt . . .

„ Vides inl'uper , EPÀISCIOPOS CARCER EM PENES SE HABERE ‚

,‚ in quent detrudant , qui щите miferabiliuni bona detinent . Vides ,

„ inquam , Joannes iure agere contra Умчи: debitorem , eundemque carce

„ ri mancipare , nec velle dimílfere .

(d) Concilio Liptineril'e can. 6.„ J'taiur'mur {imiliter , ut quil'quis Зет

‚, Votum Dei , vel Ancillarum Chrifli in crimen fornicationis lápfus fue

„ rit i in CARCERE PfEni'rEn'riAti/i поит in pane, at aqua . _

„ Si ordinatus Presbyter fit ; дров annos in Carcere pernianeat: &antea

„ flagellatus , & {corticatus videatur , 8( pofiea Epifcopus adaugeat . Si

„ autem Llericus, vel _Monachus in hoc crimen inciderit; poil тешат..

„ verberationem in Carcerem шиш; vertente anno ibi pœnitentìam agar.

„ Sitniliter 8i Копна: velata'. eadem pœnitentia contineantur, 8tradantur

„ omnes capilli capitis :jur . '

( e) Gregorio ll. apud Philippum Labbe Tom-VII. Concil. col. :6.
i n И‘
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VIII. Oltrediche iMonalierj anticamente fervivano di Carcere tanto

a’ Chierici , quanto a’I..aici , come Vabbianm dal (concilio Agatenl'e (а)

dell’ anno 438. е da .frm Gregorio Magno (b) ‚ Che ville nell’ anno 604.

anche prima di Car/o Magno ,e di Papa Eugfpío l. Соп volere Teodoro

Baífamone (с), che quando l'ImperadoriGreci condannavano qualchedu

no a ritirarli m Monillero ; чист dovea colà fua vita durante . dimora

re. Il che pure nell’ Occidente s’ introdulîe. Rapportando l’ Булата, (d)

che anche Cavia Magno (ё ivi racchiudere Pip/no fuo ñgliuolo.Siccome_,

pure il Du C/Jefne (e) lo lielï'o ragguaglia di Taßlo Duca di Baviera ; ed

Антигуа Bibliotecario (f)lo rapporta riguardo aquel , che avean соп—

giurato contro Papa Infarto 1V.

IX. Stantino adunque , che colle Sufpenßonì, colle Scamum'c/Je ‚ colle

Раздайте; , colle Multe, colle наделит: , colCarcere , e con altred,

Pene fomiglievoli erano puniti i Chierici da loro Vefcovi in calo di tra

fgrellîone, e di altro fallo da loro commellì; con chiarezza apparire?, ,

c e

„ Иди › Imperator, 'St Pontiñcumî, &Imperatorum difcrimen г VSi quil’

„ plain te опадал; domum ejus publicasi, ¿t fpolias , l'olam illi vitam_»

» гейпчиепз ì tandemqu'e Шиш etiam fufpendio necas , vel capite пир.

„ cas ‚ vel relegas . г“ . . Pontiñces non ita : I'ed ubi peccaverit ЧШ55

„ eum , TANQVAM IN CA RCEREM ,in Secretaria ‚ Sacrorumque Va

„ forum œraria coniiciunt':A in Eccleliar Diaconia, ô( in Catecumeua ад/е

‚‚ ligant. у” 3‘- ' '

‚ ( a ) #Concilio Agatenl'e can. 50.".5'1' Eprj'toput, Prefájter, vel Díaconur

capitale crimen eomwìferit, ab o_ßîcir' honore depr/fítur; IN MONASTE
‘КРЫМ DETRUDATUR ; Ó’ ibi, guiandiîß vìxerít , laíctmt Communio

пет tantum areìpiaf, ~ e ‘к

 

( b) san Gregorio Papäiib. 2. ер111. 16. „ поп гошт dominiciCOfPO- ‚

ar fis i ¿C Затащив communione privatus lit; verum etiam in Monalierium,

‚, ubi pœuitentiam agere debet , retrudatur , ut crimiois l'ui maculas con

„ venienti ‘Шва: apud влетит ]нс11сеш 1атета110пе`Р“'5“"'

(_C l' Teodoro Ball'amone ad Canonem 4o. S. Balilii : Nec, qui impera.

tarta autorr'rare ‚спасти:— ‚. poßilnt tramforman', /Jabitumque mutari :fed
v«runt тащат/д Mortar/Ji , тат/г vi ‘от fuere. ‘i

td) hginardoI-Iiilor. Franc. ad annum 79;. pag. 38. 'Univer/'ut Popu

п IUS iud'cävlî a UtConiurati vita privarentur : & ita de aliquibusimple»

„ tum 611. Nàm de Pipino fìlio fuo ‚ quod voluit Rex ut occideretur ;

м l'JdlCaVel'UntFranci , ut ad Ген-уймет eum ioclinare debuilfet . Et im

„ faclum eli [it MISIT IAM CLERICUM. [N MQNASTERIVM a де‘

„ tonfum in Cœnobio Prumìa: . ’äh ` ‘

(с) Du-Chefue Hillor. Franc. part. 6. Тот. П. „ Invitar iull'us el!

„ com-am capitis l'ui deponere: 6; perduellionis conviéius; exiliatus ell ad

и ‘ œ'lcbìllm i quod appe'llatur Семейств"; Duo quoque filii eius 1011111

„1811. ô( exiilßll fum.' " "

t t l Anallagio Bibliotecario in Vita Stephani Papa: IV. щи: falvor etm

[тип captent 5 Mancebo: facer: precrpit . ‘
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che i Vel'covi avean già la Giurít'dizione contenziofa , e coercitiva i Q_,
cib prima di Papa Eugenia I. e dell’ lmperadore Carlo Magno : vi'enzache

in cali fomiglievoli ii foíîetproceduto per via di fempliee стр,“ ‚ ц

(affezione , come a fuo capriccio , e fenza autorità veruna voile реггиа.

derci il Giannone . Elfendo quelli callighi in Тенет pel'antiflimi , е figaro,

fr, e quei appunto ‚ che pomede сады la Chiefa per diritto di тиры.

соитие : non спето folita la medelima adoptar Patiboli, eMandaie»

come fanno iPrencipi (весит. l `; ’

3 :- “к? ¿'Í

CAPITOLO танго.

Della Giyï; dizione. Èonrenœiqfz 'de „cv/‘cavi ‚ .I

rif/petto а’ [ат .

I, Er meglio chiarire contro Pietra Giannone , che non folo in...

caufe criminali de Chierici avean. i Vefcovi anticamente IL,

сметаем Соетстщдсгте {в Yaddimoflratio nel Capitolo precedente ;

ma eziandio in ‘сои/‘(619115 de mede/imi godeano la Один—‚Лайме (атт

ziQ/'a , e non mica vi piocedeano рея-ДБ: di «mir-abil Compofzione , L,

di [стр/й: тыттета ‚ come egli dicea nel Nrlmero z. del Capitolo

patito ; abbiamo llimato convenevole di {сдвигаете quì il prefenre_,

Capitolo: in cui ci sforzartmp chiarire., che iVel'covi nelli primi Secoli

della Chiefa anche alle caofe de laici mettevan termine , е `fine ‚ Laondç

fe ciò poteano per via di СИЗ/шагая Conicnzt'afa nelle ceufe дефис] ;

molto più lo poteano nelle ca e

I/anrlfpen (а) lo và riflettendo.
l _

ll. Quindi, per fcuoprire il primo ¿orgoglio ‚ _donde li occalionb ne'

Vefcovi la facoltà di poter ¿indicare le caufe de Laici , e metter Евы

alle набейте per mezzo di una`Giurii`dizione contenziofa; debbe Гере;—

‘ii , che l’ ApollololSan Paulo ‚ fcrivendoa quei di Corinto( 6 1, precellö

loro di non litigare in prefenza di Minillri Gentili . Ordinandazanlcora n’

Vel'covi di dover elli riconcfcere le differenze di водою , acciì;`. ъ . l I

n

.1.

(al) Чан-Преп Ран. III. decret.- tit. t. cap. 3, num.4. „ Si erga Ec:

„ cle ia tantopere {опека fuit ‚ ut communes ŕideles it forenfibus JudiCllS

„ traheret , iique fuas quaslliones de rebus temporalibus , ut minùs ipfIS

‚‚ Bpifcopis decidendas ‚ Bt terminandas fine forenû терпи crederem i

‚‚ quid mirum fiClericos, 6l Monachos à forenûbus лайте abílinere iuf

‚‚ ferit i utpote qui pra: communi 'popolo rerum terrenarum contemptum

,‚ proñtentur , ipßque populorum tenentur fno eXemplo , illarum сон.

‚‚ temptum dot-eri.

(b) Corinth. 6. verf. 1. 8l feqq.

 

de Chierici , соте ben a propol'ìtotil \
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fi дайте a’ Fedeli occalione di prevaricare dal convert'are alla domellicb

con i Pagani = Audet aliquis veflrum habens negotium ‘гонец-Газ alterurri,

„ iudiCari apud iniquos, & non apud ‚годов ._ до реГсйпз quoniam sau

„ ¿li judicabunt de hoc mundo . Et in vobisqudicabitur mundus ё щ

„ dignì ellis, qui de minimis iudìcatis? N_efcitis quoniatn Angelos Нак—

„ cabimus quanto magia facularia? Saicularia пупок: )udicia fr h_abueritis;

„ contemptibiles, qui font in »Ecclelia , illos сводящие ad .judicandum ‚

‚, Ad verecundiam veflram dico . Sic non ей inter vos sapiens quii'quam,

„ qui рот: judicare inter fratrem Гоши? Sed' frater сот fratre in iudicio

„ contendit , & hoc apud infideles г iam quidem oninino deliélum ell in

,‚ vobis ,quodiudicìa habetis inter vos . Цинга non травя: injuriam accipitis?

,‚ quare non magis fraudem patimini 2 Sed vos iniuriam facitiç, 8( fraudatis:

¿St hoc [гаммам Laonde per illìtuto Apoflolico li Vel'covi n'ella primi

riva Chiel'a determinano le caul'e de Fedeli: e non già per via di arbitra

mento , e di femplice compolizione , ma da veri Giudici, come additano

le parole anzidette di San Pao/o. Altrimenti , non avendo voluto i Fedeli

accettar il parere de Vefcovi; averebber dovuto andare avanti de Giudici

Pagani per nuovamente litigare ‚ соте pretende il Giannone . in qual cafo Га

rebbe corfo il medeûmo pericolo col litigare, almeno in gradoidi appellazione,

o di gravame ìn prefenza de Giudici idolatri д е vi farebbe (lata l’ igno

minia della Ctiiliana Religione.

lll. Venuti poi in apprefl'o gli; Imperadori Criilianì al.governo dell'

Orbe ; ancorche fuii'e cefîato il fine primario , per cui volea l’ Apoflolo ‚

che iFedeli lìtigaiiero in prefenza de loro Vef'covi , acciò la di loro Fede

non periclitail'e in prefenza de Giudici idolatri; pure feguirono i Vefcovi

ad efercitarequeflicennatiGiudizi tra iCrifliani loro гидам , соте lo ram.

menta San Giro/amo ( a) , e la Storia Ecclefiafiica è piena di famiglie

voli efempi . Leggendoii fpezialmente prelfo Кости (b) quello di .fe/va

noVefCOvO diTroia; preffo Teodoreto te) quello di Abramo Vefcovo ; е

Tom. IV. P. II. . T t pref

L (a.) San Girolamo in caput x. Michete : „ .lu/11”' quoque , ßt fanëlus

‚2 Epifcopus effe debet , 8c iuilitiam in populis , quibus prœeil exerceat ,

„ reddens_unicuique , quod meretur : nec accipiat perfonaminiudicio . [п

‚, ter'laici, dt Epil'copi iuilitiam hoc ìnterefl ‚ quod laicos poteil appare~

п re in paucis iuilus; Epifcopus verb in tot exercere juilitiam роке‘! ,

,‚ quot 8l fubditos деда.

( b ) Socrate lib. 1. cap. п. ‚, Clerr'cor ex litigantitim controveriiis quat

„ Íium captare prohibens; neminem unquam ex Clero Judicein dedit  Sed

„ acceptis litigantium пьет: ‚ advocabat unuiti ex fìdelibus laicis, quem

,‚ arquitatis fludiofum eiîenoverat; eique сайт: cognitionem remittens, li

„ tigantes à contentione "посади. '

(с). Teodoreto in vint Abraham Epircopi г „ I» litïgßmium сотго

„ vorliis diem totum pooens ; aliis , ut inter fe conciliarentur , perfuade

‚, bat : Шов cogebat , qui ad iuila iacienda blandis fuccelfionibus под...

„ parebant . Nec injulloruin quifquam audacia fua de jure viâor recelïìt.

„ Iniuria enim oppreffo iuili ранец: femper маем; inexpugnabilem elim

„ teddebat ‚ 8i ей, gui iojuriam facete voleblhfrplfìwmi „г
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prefl'o d_i Pqflz'dom'o (а) quello di Iam’ Ago/lino . Effendo fiato in чаги]

te_m.pl libero a'Fedell ‘фуг volcano litigare , fe in prefenza de Giudici

laclct ‚ o in prefenzadi Giudici Ecclefiaflici . Conforme fu libero а’ Vel'co

vl ,fe volevano („штамма in caul'e di laici ; ed il'farlo о da Giudici, o

da Arbitri , сотое fi ricava da тат’ Ambrogio ( b ) .

IV. Che poi чуете. Sentenze avelîero vigore come full'ero {late_J

promulgate da Ma'giflrat'l laici :‚ 11 flelîì Prencipi Criiììani lo permettevano,

reflando em complaciuti dl fomiglievoli Giudizi , che erano Штаб giu

мот: , e mettevano la pace tra i di loro гидам lirigamì , come elfer

va il I/an-Efpm (c ) . ЕП'епдо (lata celebre in quello genere la facoltà ‚

_che l’ lmperadore Сардинии diede a’l'uoiVafï`alli di litigare a loro libertà

1n .prel'enza de Vel'covi ‚пивное non voleano farlo in prefenza de Giu

dici laici : ordinando , che fomìglievoli Giudizi {стат irrevocabili , e

ñ efeguifïero da Magillrlti fecolari ‚ flccome ходит i d) lo гематома,

col dire : ,i Lítígantióuf PERMÍSÍT i UT AD EPISCOPORVMJVDI

‚‚ FlVM PROVOCARENT ‚ SI MAGISTRATVS CIV-ILES REU.

,‚ CERE VELLENT.. Eorum autem SENTENTLA ВАТА ESSET ,

„ aliorurrque Judíçvm ff-’MEUÜÍS рггчдегег s ас periode (i ab ipfo lm

„ peratore data fulfïef = "И"? Ге$ ‚ 2b EPÜfCOPO iudicatas . Reëìores Pro

„ vinciarum `, eorur_r1que Чтение; EXELVTIONI MANDARENT _

VI. Tra le Уди? Leggi, che permìferO a'Veí'covi il giudicare le cau

fe de laici con Glurlfdllìmle Contenzìofßi ё се1еьге quella di Teodo/ìo [т
peradore , che ров сто Magno ( e) comandò a torri ì {uo} засим di of.

{стана : „ Volumu; , nique prœcipimus ‚ ut ditionì пота Deo auxì

y, Нате (àm Котам ‚ Franci , Alalnanni , Bavarii ‚ Sa.

a". „ x0.'

/

(a) Polìîdonio in Vita S.Augußìnî cap. 19. „ [шуршит ergo Bea

‚, rus Augullinus à Chrilìianis, vel ,à cuiul'cumque feâœ hominibus5cau

,‚ fas audiebat выйдете:- ‚ & piè a atque , сотрет; rerum оррогшпйш

,‚ nlm , divina Legis пейте partes dicebat : eamque illis inculcabat ,

‚, 8( facieba! hoc tanquam fpeculator domus Ifrael . Caul'as ищите

‚, ufque ad horam refeäionis , aliquando autem tota die iejunans г fem»

‚‚ рег ramen nol'cebat ‚ ET DIRIMEBAT .

( b ) Sant’ Ambrogio ерш. g4. ad Marcellam l'ororem: „ Apojlolice рт—

‚, ceptionis pracepris , quibus arguit , dicens 5 Non с]! ínter vos [оргии

‚‚ оид'уиат ‚ qui png?! indicare inter [глист fuum ф'с. гесер1 cognitio

„ nem z ita kamen , ut COMPOSITIONIS ESSEM ARBÍTER . Videbam

‚‚ enim, quod f1 potius iudicarem рать“ i polfec ille non acquiefoere ‚

‚, ß рю illo feratur [стенда .

(с) Van- El'pen Tom. lll. decret. tit. x. cap. x. num. 16. ‚‚ [тре

„ rature: (татам ‚’ defiderantes inter Гимнов fuos pacem , & animo

rum concordiam; etiam hoc Epifcopale (indium in детеныш, 8: deri

‚‚ mendis negotiis civilibus laudarunt , 8c fuis legibus pwbanunt , öl Ла

‚, bilierunt.

‘l (d) b'ozomeno lib. x. cap. 9. . .. а .

(e) Capitulare CaroliMagni lib. 6. cui). §66. . ‘э. ~.
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Xones , Тип-ШВЕ ‚ Fril'ones , Galli , ßurgundiones , Britones ‚ Longobar
Ч и

jeéli omnes , псы quocumque videantur legis titulo conllriůi , vel

confuetudìnario more connexi , hanc fenlentiam , quam ex fexrodecimo

Theodoñi Imperaloris libro , capitulo vìdelicet uudecimo , ad interroga

(а Abbavii Ducìs , illi , à omnibus refcrìptam fumplimus , ас inter

nollra Capitularia pro lege., confulxu Omnium {Игнат noßrorum tam

‚‚ Clericorum ‚ quam laicorum pofuimus ‚ perpetuo ab omnibus tenendo .

Ellendo la Legge predetta del tenor feguente , giullache il medelimo ijn

peradore ne’ detti Гной Capitolari la rrafcrive:

Душица: тет habens , five poll'eflor, five politor fuerit `, vel ini

,‚ tioliris , vel decurl'u temporum curriculis, live cbm negotium perore»

„ rur , live cum jam согрел-1: premi fenrentìa ; li Judicium elegerit Sa

‚‚ crofanétae legis Anrillixis; illico line aliqua dubirarinne, eriamli alla...

‚‚ pars refragatur, ad EPISCOPORVM `ÍVDICIVM CVM SERMONE

‚‚ LITIGATORVM DIRIGATVR . Multa enim,quœ in Judicio captio

,‚ fœ prœl'criptionis vinculo premi non paliuntur , inveílìgat , & proponi:

„ facrol'anâat Religionis auélorixas . Omnes lraque Caufœ , quae vel prœco

‚, rio iure , vel civili rraéiantur , Epil'coporum l'encenuis terminata;

„ PERPETVO STABILITATIS _IVRB FIRMENTVR. NEC LICE

АТ RETRACTARI ULTERIUS _]UDICIVM ‚ Q_UOD EPISCO

ччччцч ч‘чччч

di . Vvafcones , Benevemani , Gori , 6c Hil'pani , cœterique nobis fub~ l

’,’, PORVM ьвытьыти овсювшт . 'ammonium enim аЬ uno 

‚‚ licèx Epil'copo perhibitum, omnes judìces indubitabilirer accipianc ; пес

„ alius audiaxur , cum leilìlmom'umßpifcopi {нет à quoliber pai-re repro..

‚, mill`um . lllud ell enim vernarls auroritaie firmaxum , illud incorrup

rum , quod à facrofanélo homine confcienria тент illibara fuerit pro.
Q . ~ . .

‚; |ашт . Нос nos ediélo falubrl aliquando cenl'uimus; hoc perpetua le

‚1

ge firmamos , malitlofa lilium [emina comprimentes : ut _miferi homi

‚, nes longis,’ac pene perpetuis aólionum laqueis implicari , ab improbis

„ pelitiouibus, vel à cuplditate , maturo line difcedant . Чуйским _ltaque

‚‚ de fementiis Epifcoporum Clememia nollra cenl'uerat, exiam hac Баш!

„ lege complexì g gravitalem шаги, В: Cœteros pro штыке _Omnium in

,‚ perpetuum obren-vare convenía! .

Vl. Venuti Евой in нападет il medelimo fentiero calcarono, come

colla da una Pillola ., che il Re Teodorico a Pierro Vefcovo appo (‘афиш

dora (а )fcrivea , in dicendoli : Л in alieni: tau/ì: вещим/шт veyìram

сопит“ adbìßfïl' i uf P" v0! обитании»: jlrepixum стажера: 5 quanto

magi: ad vor remillì debet ‚ guna vor Лида: auëfore: ? щитам caufarum

vejrrarum Чита: voóir deber Jodie/'bnr terminan' , ä quo ф expeâonda

magi: , quam imponendo „iu/litio . Е- l'Imperadore (Ни/ЛИНИЮ i b) 00° -

mandò poco indi , che appellando un gravato dalla Sentenza del fuo Giu

dice laico э tal gravame fx'dovelle efaminare da Vefcovi : .fi continge

т]: , guempiam à Judice Provincie ш: a jubemu: , гит adire шпат

‘ . ’I t z Epi

o

) Calìiodoro lib. 3. epill. 37.

)

(a

(b Novella 86. cap. 3. 8c4.
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Fpifcopum; b’ ipfum Займи Judit-em , (9’ earn qui putatur’ [ад/‘ш . Ill

che fu eziandio praticato per lunga pezza di tempo nella Chiefa , come

alla diiiefa Штанга il CatdinalBaronio . (а)

VII. _In appreíl'o poi а e propriamente ver-fb ilsecoio XHLdei под",

comun Rifcatto incominciò a mancare queria Giurifdizione contenziof'aJ

de Vef'covi riguardo alle caul'e de laici, come offerva il Van- Efpen ‘ b ) .
Efl'endoli ella poco indi non in tutte le caui'e laicali , come primaidifie

(at. nia in alcune particolari di Итоги, di Pupilli , di Отдай , 61 реле.

grml , di Negozranrr , e di altre perfone di quefia fatta a соте pure in

certi cali particolari di Ufura , di J'pergr'itro , di Adu/teria, di глушу

e non so in qual altra materia . Laonde Monñgnor Guglielmo Витями;

in una lunga Supplica , che fporgè al Concilio di Vienna nell’ anno 13u. реп

avervi un conveniente rimedio; li lamentava , che i Giudici laici ui'ur.

pavano alla Chiel'a la Giuril'dizione ne' cali l'eguenti . Fondato egli peraltro in

sagri Canoni , ed in- Pontilicie determinazioni:

Turbatur enim per eoi'dem Ecclei'iaíiica уши-мыс in cme/,3. yewamm

‚‚ 8: Rußicorum Eccleliarum , quos штат , Ö( juiiitiam tanquam (uns ’

‚‚ contra illa Jura 89. 6111- ]ийпсашш II- q. z. Eccleûarum fervos а;

‚, for. comp. NUUOS- _ _ _ .

Item ín (auf: Pœmtemrurn , qui in caulis fuis , quas negligere for@

‚, non шьет; melius Eccleliaílicum , quam Foren expecîtant iudiciutn... ‚

,n тата lint rei , fecundum (лопат xx. q. 3. Aliud, de PœnitentiL.,

‚, dill. r. Aliud.

Item in шиш: Libertorum , Pupil/amm, Vt'duarum , da“ финиш

,‚ Perfonarum , quae pertinent ad Ecclefram quantum ad poll'efforiuminde

„ ñnitè, de for. comp. Ex parte ; 8: quantum ad defenlionein , 8( tuti

,‚ tionem, ne à potentibus opprimantur , de cenfib. Licet , & in can. Si

‚‚ quis de potentioribus 24.. q. 3. ö( canonib. feqq. Et etiam quantum ad pe

‚‚ titorium in defeélum dotninoruin temporalium , de for. compet. ex

5, tenore 0 °

Item in Cou/it Peregfínorum , ò“ Mercatorum , Agricalarum , ¿9' in

‚‚ таи naoígantìum, qui pace , 8( fecuritate gaudere deben: , de Trßg.

,i 8: Рас. Innovamus, de peregr.` cap. unic. 8: vde rapt. Excomtnunicatio

‘ ‚, не ‚18: in cap. Si quis Romipetas, 8( can. Paternum 24.. q. 3.

Item сит agitar de Fendi: Eccleßte , ul'urpant вы Ьшшайооепц ,

‚‚ contra illud de for. comp. Чек-щи .

Item ,

(a) Cardinal Baronia anno 57. nun» e'i- 8i ГеЧЧ- ~

(b) штыри, Tom. lll. decret. tit. l, сар- 2. Vffïtm “т! Уводит

X111, серп bac pacifico Eule/ite poßeßìo turbari , ac paulatin: dimitti,

. п tandem pene ad nibilum redigi , pre/'enim Чипа‘! caufa: Civiles laico

ruin t Мухи vel maxime r'n Gallia , утащив Provinciir; In quibitr за

men рта-ш: tempuri/ru: latiîu , уайт in alii: вершит]: entende~

и: Ecele/îaßìm `ига/215810 .

(с ) Guglielmo Durante , Vei'covo Mainettcnfe Part. II. demodo Ge.

neral. ConciLcelcbr. tit. 1o. pag. 143.-. g
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Item impedían! , n? in Curia Romane Clarin’ contra шт ímpe

„ шт .‚ licut confueverunt haélenus facere , in dill. de _]udic. can. ult.

‚‚ Et etiam quando Zaícu: contra C/erícum impetrat lit tale , quod рег

„ tinet ad Forum Eccleliallicum ratione rerum ,_vel perl'onarum , de verb.

‚, lignif. Novimus 5. lin. Et hoc frequenter accidit cum impetrent contra

„ laicos , vel eos conveniant in crimine J'acrilegìi , vel Ufurarum , vel

‚, Нате/13. 9е1 Excommunicatlonìx, vel Periuriì ‚ vel Adulterìi, vel For

„ nicaiiom'r, vel in caufa Надым“: ‚ vel jun'fpatronatur, vel Decima

„„ rum ‚ vel Rapinarum , de quibus nullum el! dubium quin pertinent ad

„ Есс1е11а111сит Forum , licut patet de crimine .l'acrilegii, veIqUaÍLdL,

,‚ for. comp. Cum lit , & cap. Conquœlius de crimine Ufurarum, de Ufa»

„ ris, Цистит : де crimine .l'ímonr'¢e, de Simon. per totum , де Crimine

„ Excommunícationir 2. q. r. Mihi 24. q. 3. Corripiantur ede crimine

„ Радий, de iudic. Noverit 5. ult. de for. comp. Cum lì Iaìcus lib. 6.

‚‚ de crimine Adulterir' , de ото. ordin. сар. t. de procunTuae; de crimi

„ пе Fornìcatìoni: , de vit. 6€ honeli. Cleric. Ut Clericorum: de свит-..

‚‚ Natívitatír, qui lilii lint legititni , Caul'a , & cap. Lator de ord.cognit.

‚, Tuam: де саиГа ]итера!тпа!щ‚ де iudic. (Llanto: de caul'a Decima

„ rum de decim. Tua , 8c cap. feq. de caul'a карме ‚ де raptor. сера.

VIII. Il che forli non avvertito da Pietro Giannone (а) 5 fece.: ,

che egli el`clamafl`e contro l’ intraprel'a de Vefcovi in ul'urparß la cono

fcenza di quelle caul'e , col dire : „ Non finirono quì .le loro intraprefe :

„ perche vi fono altri innumerabilì cali , ne’ quali eran collre'tti i laici

„ pietare avantiGiudici Eccleliallici: de quali non comporta il nollrollli

„ tuto farne ЧМ un più lungo catalogo . Elli furno niente dimeno com

„ preli dall’ Oliienl'e in fette verl'l: che chi gli conlidera ‚ non può non

‚‚ rimaner forprel'o , in veggendo a qual llermìnata ampiezza avelfero gli

‚, Eccleñañici a quelli tempi Нега la loro conol'cenza :

Hœreticur, .Timon , Fama ‚ Perjurur, Adult",

.Pax , Privílegium , Violentur , тандем/оке .

Si vata! Imperium ,fi negligit ‚ ambîgit , auf ß!

Sufpeäu: Judex: [дым Terra ‚ vel Ufur ‚

.Ru/lieux, (9’ .fervus , Peregrinus., Feuda, Viator.

Si qui: pœnìuat , Mífer omni: ,_Caufaque 'injußa :

.f1 dçnuncìat Ecc/effe qui: , ушли: ípfa . ‘

‚‚ Е fotto colore, che negli antichi Canoni trovavano , che il Vefcovo

,‚ era protettore delle perfone mil'erabili, confe delle Vedove , Pupilli ,

„ Stranieri , ePoverì; volevano conol'cere di tutte le loro caufe. Ancor.

„ che vl Па gran diñërenza tra proteggere i mil'erabili , е procurar per

‚‚ elli la Giullizia ; che d'ell'er Giudice delle loro Сии]? . Quando egli , alme.

дно соте a Giureconfulto dovea fapere queltanto .‚ che Giu/liniano Im

peradore tanto de Servi (Ь) , quanto degli Opprellìlc) ‚ c di altre fo

Мг". mi.)

(al Pietro Giannone Tom. П. pag. 558.

(Ь) С. де Ер1Гс. Aud. leg. 15. Licei Fìlìabzu ', ф‘ ‚меня: 9 Epi/'ca

porum imp/orafo fqfmgio , omni miferatiane „сайт“ fIBJ'OLVÍ.

(C) Novella 86. cap. 3. 6C 4. .fi допишет}: quempìam à Judíce Рт

типе
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mi Печей perfone avea ln quello genere determinato.

Х. Е perche in tempo de Longobardi furono inventati iMeßr' Reef' ‚

i quali con piena autorità del Principe giravano per le Città, e Pravia.

cie , a caul'a de gravami , che da Giudici li faceano a Popoli loro fudditi , со

те впа lunga ne dil'correjlodovr'ço Antonio Muratori ( a ) z e quelli per con.

trario foleano alle volte corromperli ; Carla Magno fcielfe Vel'covi , ed Abati

con alcune altre perl'one ragguardevoli a quello impiego ( 6 ) . Indi Federigo

Il. lmperadore alla di lui imitazione per il nollro Regno ordinò , che lì

celebrallero iComizj Generali due volte l'anno in tutte le Provincie; in

cui intervenilfero cogli altri Giudici iVefcovi , ed altre perfone Ecclelia.

Мсье delle ril'pettive Provincie , acciò i gravamí de’ fudditi {шею con

attenzione alcoltati , е con rettitudine Яшей; come alla lunga lo rappor

tammo nel Capo 2. del Libro 3. fenza qui un altra volta ripeterlo . Con

aver fatto apprelîo la Reina Giovanna ll. un Rito (c) nella Gran Corte

della Vicario Panno t4o7. in cui dii'pol'e ‚ che allegandofi un Giudice per

fol'petto 5 l'e era nella Litta diNapOii; lai fofpezione dovea difcuterft in

refenza del Luogoteta . Se era in Provincia 5 dovea vederli avanti`del‘

efcovo Diocefario: ‚‚ .Qŕtoliefcumque occurrerit , aliquem nollrorum jo.

‚‚ dicum ordinariorum, We dclegatorum , ac olîicialium ,Y cum eis дерма

‚‚ torum allegari ,fufpeůiumg caufa: ful'picionis exprimantur coram Иго

‚‚ magnifico Logotheta ‚ Prolhonotario Regni nollri Sicilia: . . . .

‚‚ Adiicientes , quod in aliis C'tvitatibus , 8i locis Кеды ful'piciones pra:

‚, diëla: modo , forma prœdiëlis debeant allegari Coram Diaacefano loci,

‚‚ vel ejus Vtcario,qu| prœcedat in prœniillìs , Пси: precedere debet Pro»

‚‚ thonotarius juxta formant pradiäam . Фи! pratica fu in apprello dil*

melfa dalVicerè Don Pietro _di Toledo in una fua Pramntìrn (d) , allora

quando l'Arcivelcovo dell’ Acerenza li Volle intromettere nella l'ul'pezio.

ne delrGovernatore di Pietra Portola Panno 1551. Con ifcrivere a collui:

„ Vi diciamo, ed efortiamo , che non vi dobbiate altrimente intromette

‚‚ re in conol'cere _della detta ful'picione , attel'oche fpetta alla смятию.

„ ne diSua Maellà ‚ non .ollante la pretela Pramatica , quale non è llata

„ olfervata ‚ 4nè li olferva . E non fate il contrario , che altrimenti fa

,‚ remo forzati farviProvilioni , _come conviene farli contra quelli, chL,

‚, сегсапо ul'urparli la Regia Gìuril'dizione. La preferite relli al prelentan

„ (e . Datum in (Зато Novo'Neapolis die ultimo Augulli :sgrI Don Pie

„ но di Toledo . Alche appoggiatoft Pietro Giannone (е) 5 dicea. ‚‚ S’

' n n"

vincite lodi , Зайти: сит adire Cr'viiotir Epifcopum ; Ф’ ÍPJ'UMJU»

DICAREJUDÍCEM, ET E'UM ,QUI РОГАТОЕ 1:50] .

(а). Lodovico AntonioMuratori Differ. 9. de Millis regiis , feit Judici

cibui _extraordinariis . е

( b) Annales Lambeciani Tom. Il. par. z. rer. ltalicar. ad annum 80:.

a . xt . -
p 8(c )s Rito della Gran Corte della Vicaría, Si свинца! .

(д) Pragm. а. де fufpic.0l`l`1cial.

(e) Pietro Giannone Tom. ll. pag. 559.
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„ arrogavano la facoltà di conof'cere delle fof'pezioni de Giudici laici . E

‚, quello abul'o non pure in Francia , ma anche ne’ Regni di Spagna erafi

„ introdotto: e preiio di noi nel Regno degli Angioinì avea prel'o anche

,‚ piede . В fu tanta la foggezione a: Romani Ponteñci , ovvero 1L»

,‚ Порйдепа де noilrr Prencipi .Angioini ‚ che non Гены gran meraviglia

„ tra i Riti della G. C. della Vicaría fi legge una Pramatica della Regina

,‚ Giovanna Н. colla quale ordina , che (toltane la Città di Napoli, до—

‚‚ ve vuole , che le fòi'piciom fi conol'ch'rno dal Protonotario) in tutte

,‚ le altre Città , e Luoghi del Regno le fol'picion't s’ abbiano ad allegare

‚, avanti il Vefcovo Diocel'ano, o {по Vicario. E con tuttoche nel Regno

„ degli Aragoneii non ii fuife fatto oiïervare ; nulladimanco non manca

„ rono i Vefcovi , quando lor veniva fatto, di procedere in conol'cenza_„

„ fucceduti Юродивый, ul'aron rollo rimedi più forti, per togliere чае

„ flo aóufo. "* ~

XI. Q_uella conol'ccnza adunque, che in tutte ie Caul'e civili de laici

faceano anticamente i Vel'covi colla Giurii'dizione contenziofa , confermata

loro da Prencipi , e da Imperadori criiliani 5. fi andò tratto tratto difmetten

до . In primo luogo fi riduiie in alcune caui'e particolari di Perfone pri

vilegiate; е рой anche queile coli’ andare degli anni {iandò ancora aperde~

re . Nel noflro Regno in tempo dell’ Imperadore Federigo II. intervenìva

no i Vel'covi; e gli Eccieliailici ne ComiziGenerali per riconol'cere igra~

vamì ., che iGìudici laici facevanoa Popoli delle loro трение 6йигйГ-.

dizioni. Sotto dell’ Angioini, "Не Carlo I. permife a’ Studenti'Napole-‘~

tani di riconofcere PArcivefcovo per loro'Gìudice, Гс ricufavano ilproprio

Gìuíliziero z щемит; fm t/‘zm арт/ш ‚ quam crimine/ibas coram

Хил/150120 fuo ‚ ßvt Cvnvüiìanluf ‚Лиг convenìanl, audire' . Ф’ irabì de

Мат. Rd'eruata ramen отнимают; ípßa' , janet() legitimar Хап

âioneß'- .ß canfam ìpfam vo/nerint coran: Arcbíeprfcopo Civìlarís i

jaa врат patin.: vendi/:ari ; iiccome a pieno lo rìportaretno nel Capo 2.

del Libro n. trattando de RegîStudi Napoletani . La Reina Giovanna Il.

diede loro, come fopra, la facoltàI di riconol'cere le fofpezioni de Сочет—

natoii ‚' е де Giudici locali. il Re Айда/‘0 I. ( in tempoßdegli Aragonefi ) in~

midwife, Che i COnliglìeri per lo più( е ral volta il Preûdente delCon~

figlio4 „инею Vei'covi , accio le Caui'e мигаю con maggiore rettituding,

terminate., ficcotne metteremo irïchiaro nel Capo g. del Libro 18. trattan

do de Regi Tribunali . Eiiendoii’ da ciò introdotta рой la сонатами di

' darli il titolo di Regio Configliero a’ Vel'covi , ed- Arcivefcovi di Regia.,

Nomina ‚ come спеша Шее/0‘ Tappi la ). Pero 'fotto del. Re Ferdinando

di

f al Nicolò ТОРРНВ Чйгйпет'гйьипагйотатот.1. ПЬА'. сар.п. n.6.

,i Нос Ьопойаы'йй‘сопшйагйг 'titulo vocantur etiam omnes Epii'copi ‚ ara.

” CMEÍPLÍ'CUP* s ql.“ ё Dtiíiro inviůiliimo Rege pratmoveotur . El." non im'

a» тет? i Cum' amlflUHîiS ех lDivi Pauli prarcepto Epii'copì ittdiciarian'i.’

„паевым poteßatem Горек‘ omnibus Fidelium сгиб; , non folum in iis

‚э decidFhdì’ i ftd etìam in feritentiis à _iudicibua fascularibus latis corri

a» gffidlh idle Emili-Cardinali Haronio Totti. l. Anual. anno falutia 51.

‚‚ £01,454. num. a1’. более,

pfíar , oel ‚
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di Ara от 18 Giurìl'dizione de Vel'covi fem re ih andò acade 
medefiëni Готам} 1 самца/е СЫа'це 1%ЬЁЛсЕ_/'е/иа55й Ilîelïîltniçrxfiiogrgâ

lo l’ebbero dopo il_ Concilio di Trento in tempo degli Aullriaci ` allora

quando, infor-te varie turblolenze in Regno a caufa di detto Concilio.; Pa a

Pio V. per mezzo del Cardinale Alejfandrìno fuo nipote {ё rapprel'entare nepb

.Panno :511. quaranta CiiiPl д} Gravamì al Re Filippo П. in favore de Ve

fcovi del noliro Regno . Quali rimellì al Vicerè del Regno , allora il Car

атм]: di Grande/a; quelli COlla confulta del Regio Collateral солидно lì

pole in porte di ferro , _e fece , che i Vel'covi più non prevalelîero in

caufe de laici , liccome in Vari luoghi del Libro pali'aro fe ne fece arti

colare il rapporto . E per ultimo nel Concordato delli 8. Giugno F1,7 x

tra ’l regnante Monarca Carlo di Boráone, e ’l Sommo Pontefice Веришь:

ю XIV. fi diede_l` ultima mano a quella faccende :’ ordinandof, „el mede.

limo, che alla "(стаде ГОП Chierici ‚ е foli Monaci , tutti l’aliri {laffe

ro foitopolii a’ Giudici (вешай, come pure li andò toccando in vai` luo

ghi dei Liblo Paffalo' of?? im l

cAPI'ro'Lo QUARTO.

‚ Della Giurifa'itaionc de’ Играм nella Caz/ji:

Бело/дуйте ‚ е Маге .

I. Due forti di Caul'e riducono iCanonilli tutte le conofcenzeá

de ’Vel'covi , alle mere (‘пир всеми/ты ‚ ed alle Слил Mi

у: . Le prime a’ Гон 'Vefcovi li apparten ono colla privativa a’ Giudici

laici » Le fecondo tanto de Giudici Eccleâallicì , quanto da Giudici laici

Ji polîooo riconofcere, giulia la prevenzione , che' дат medelimi fi fà а

liccome infegna il Van-¿fpm (а) . Lapnde nel prel'enie Capitolo dique»

fle еще andaremo `brevemente favellando, con dividerlo in tre Paragrañ:

trattando nel Primo delle Сан]: тете Ecclfßaßicbe a nel Secondo delle

(auf: MIL/12 .= е nel'l'erY-O della Pratica antica della смета 1пюшоа’ Ве

lim’ criminali de laici. .

PA

(a) ‘Чан-Шри: Tom. IIT. tit. a. num. x. „ Carafa: `Валентина: com

" .„,muniter Cauonilla’. in Eccleliaílicas meras ‚ 8i non meras спешит . Ме

,g ras vocant , qua: Гит tales de natura fua independenter ab omniCon

„ llitutioneńßtconfueiudine. Non meras, quae quamvis lint ex natura

„ fun temporales~ , 8l profana; jullis tanteo de свай: xel'ervatz funi Ес

„ c-leliaílicis Judit-ibut.' . .
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PARAGRAFO PRIMO.

l

_ Delle Спад теге Есс1е/ЁаЛлЪв.

 

II. On fono mancati de Novatori nella Chiefs , i quali a Pren

' cipi laici hanno attribuita l’ autorità di giudicare in tutte

le caufe Eccleûaliiche, ancorche [спето in materia di Fede, di Religione,

di Sagramenti : tra quali fut-no Gio: U: , Marg/Ilia di Padova ‚ е GiotGr'an

none (a cui anche li uniforms il noliro Pietra Giannone), come* il Бег/аг

mino (а). 10 tellimonia . Añidati cofloro al motivo , che l'eiierìor Poli

zia della Chiel'a fufi'e Нага а’ Monarchi raccomandata . E perciò Arrigo VIII.

Re d’ Inghilterra li arrogò tutta l'Autorîtà fpirituale di quella Мопаг—

chia - Dicendo il Seldeno l Ь) di lui: Rex jußit , ut omni: pote/ia: , ас!“

rifdîâio in Anglo: , b' Hióero: , Pontifci Romano in perpetuum дайте"

‘ tur; текучие perdue/lions; [на ‚ ji qui: deine-ep: „щит bonorir , aut

autoritatí: 5:11? А oline дует"! : Anglicana verò Ест/аз fnmmum in

terrì: »Caput falu: x baáeretur: cuju: folio: eß'et autoritate pienißma er

rarer, [лете/‘и ‚ abufu: omne: emendare: о’ illi propterea Omnium Sacerdo

шт integri prooenrur prime’ cujufque anni ‚ quo qui: Benejïcium aliquod

fortitu: фа: ‚ folveretur ; illi omnium Ecrleßaj/icarum dignitatum Decima

"Мастит. Qginimmo , ipfum Pape vocaóulum соц/гашиш‘ 5 edict’ cura

и}: , ut de нитрила: Ропщ‘к'сит Romanorum потупит Papa ,fed tam

tum Epifcopur. ‘М’ '

Il Ma dove poi li riflette, cheîdopo aver Criflo Signor noflro (он.

data la fua Chit-fa in terra , ne diede a таи Pietro , ed agli altri Apollo

~ li la cura ‚ Соте риге alli di loro fuccefîori , conforme fu pollo in chia~

ro nell’ intiero Capo x. del Libro 5. non vi farà a mio credere perfona

fprigiudicata , che poffa añ'ermarne l’ oppoflo . Laonde Ojio Vel'covodì Cor

боа арро Sant' .dttanagio ( с) all’ [niperadore (‘о/Запад dicea = Ne te mi.

[сем in Eecleßaßici: , neque in boc genere precipita' . Tiái Deu: Impe

rium commißt ; nobis , que [им Eule/ia: сот-нёба"! ."Et quemadmadutn

gut' tuum Imperium occulti: canatibur диода“, contradict? Ordinationi dt'

vims 5 ita tu cave, и? que [ш Ecc/(fe , ad te падет ‚ magno ст;

mine обними: fa: . E хат’ Amér-agio (d) all’ Imperadore Tenda/ia fcri

Тот. IV. P. ll. V v vea;

(a) Cardinal Bellarmino Tom. III. lib. 3. cap. x1. Reger eje, volant,

non [один cußode: ‚ (9' душ/‘он: кишат , fed etiam judicer, Ф‘ Ма—

giftro: . Пёсик! enim , ad eo: pertinere , ut-ad precipuo Ecclejíe membra,

дыша re Сатира/{ах рт; ‚ pre/iden Свист]: Generalióu: , сет/Шпиц

Mini/1m , b' Pajlorer, da’ ртам .

( b ) Seldeno lib. 7. de SchìfmateAnglicano .

(c) Sant’ Atranagio ерш. ad solitarios.

(d) Sant' Ambrogio ерш. 33.



338 IsrortiANnPoLnTn-NA

vea ç но]? le gravare, Imperator, ut pute: , te in ea qu.; divina fun! ,

a/iqund Imperiale ju: [идете . Puálícorum tibi mœm'um 'jur соттШит e/I,

„оп fficrorum. Della qual verità perfuafo (‘о/147211110 lmperadore; ad alcu

ni Vefccvi preffo Eufeóio (а даП'егЕча : Vo: quidam in if; , que intr@

Ecclefam funi 1 ЕРЦ'СОИЫдд verb in if: , qua: extra детища? ‚ Epifco~

im др“) fum ‘Оп/Шиш. Avendo alïermato lo fleíi'o, al riferire dì 5'0

‚ватта ( b ). l’ lmperndore Valentiniano il Vecchio ‚ col dire: Mi/Ji qui

dem . in laicorum rrdine conßituto ‚ fa: non ej?, [шт/той; nlgon'a curio

fîufcrxdari: J'aceraote: vero , guión: id :une @ß ‚Лат/{т идёситчиед

vßluffí'lf 1 тт’т‘тп' » Е dove Onorío Itnperadore intei'e ‚ che Arcadio

{но fratello in aiïarì di Religione contro .fan Gio: Grifo/lomo 11 frami

fchìava ; tra l’altro prefi'o del Cardinal Baronia (с ‚) li rcrifîe; Л quid

de шил R e/igl'oní: ínter Epifcopox agentur 5 Epifcopale арапа?! ([fe judi

нит . Ad illa: en_ím Ломают rerum ínterprelatìo ‚ ad по: Religioni.

Лида: abflquium . Con avere ezìandio Теша/{о il Giovane fcritto a’ Pa

dri del Concilio Efefino : на“ eß em'm ‚ qui [вид/отметит Eplfcoporum

catalogo adfcriptu: non (Л; illum Eccleßaßicir пегий: ‚ dg' соц/‘младой

busfefe ìmmffcefe . Е fovra tutti Boff/io Imperadore (d) dicea a Laico

cuíque nul/a ratione in демарш: caufr'r дурмана: fa; ,je dico . Han:

mim inve/ligar? ,~ b’ финте, Patriarcbarum ‚ Pontífz'c m , Ф‘ J'acerdoxum

¿ß ‚ qui "gímml-f Qfícíum fertili fun! , qui fanti ndi , „gangli , (у

jolvendi [Шутит baóem’ г laica: О‘ fi omni: pietaxi: , dy'fnpr'entie

laude рте/2; ramen [ай-ш @ß ‚ ф’ avis , non [M_/Zar . .

lV. Е рег quanto fi appartiene alla praticafnel noilro" Regno 5 Per

quanto 10 fappìa, niun Monarca ha pretefo ufurparû quello dritto .1 E nel

Concordato tra Papa Onaria IV. e ’l Re Carlo II. allorache сшей! era.

'Vicario del Regno per Carlo I. di lui genitore ‚ lì diffe : ‚‚ Item, quod

‚, Comites, Barones, Ofñciales , & alia: quaccumque perform’. laicales поп

‚‚ intromittant fe de Elec'iíonibus Prœlatorum. vel Collatlompus 2ra=benda

‚, rum ‚ Гей quorumcumque Ecclefìailicorum Beneñcìorum direâe 1 Vel '_f"

„ 61ге61ё‚ пес'6е aliis, AD SPIRITUALIA PERTINENTllëUStmÜ

‚‚ quantum ratione Patronatos alìquìbus competir , vel ex plîlvllegm en

‚, com'eß'um. E'l Cardinai'e 61 Granvcla , fcrivendo al Refi/:ppn Illnel

l’ anno 151:. fovra li quaranta Capi di Gravami , prefentatilt d_al Cardinale

шедшим 111 nome di .fan Pio V. Sommo JPontefice ‚ li 519668: и _1’_1'

‚‚ юта 8156110 Capo, che non 11 61а il braccio fecolare 'agli Eccleiìaûlclê

„ dico alla M> V. che tanto per 11 paffato , quanto per 11 prefente 1_ll_€

„ tenuta , е 11 tiene tutta la cura in queflo Regno di favorire la Giurlf:

‚, dizione Eccleûailica nelle caui'e Ecclefiafliche , e nelle Cav-"e IOCCBMI

„ alla Religione Ф’с. Е dove altro non fuife, l’ ultimo Concordato, fatto

il dì 8.6iuguo 1141. tra il noilro Monarca , е ’1Роте11се BerudmoXlV.

ci

(a) Eufebio in Vita Confiantini lib. 4. cap. 24

(b ) Sozomeno lib. 6. cap. 1.

(c) Baronie ad annum 4o4.

(6 ) Synodus VIH. afi. xo.
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ci dà una piena certezza su di quello particolare . Mentre nel Capo lello,

delle Сии}? , e Delitti, ne quali i Giudici Eccleßaßici potranno procedere

anc/Je contro de laici 5 li dice.

к. Oltre alle Materie diFede, еда’де11п1д’Еге11а._сЬе non li сотю

,‚ verte, che liano di privativa cognizione де’ ЧеГсон : i laici li quali

‚‚ averanuo la fagrilica temerirà di celebrar _la fanta Mell'a, e di el'ercitar

„ altre Funzioni all’ Ordine'fagro appartenenti , о dl al'coltare le fagramen.

„ tali Confellioni; faranno privativamente procelîati ,"e puniti dalla fola

„ Potellà Ecclelìallica. "‘ «î

2. La cognizione , e promozione del delitto dellaPoligamia parimente

„ apportera alla lola Potellà Eccleliallica .. _ ‘Ff

_ 3. Spetteranno parimente a foli Giudici Ecclelialllct рутинности

5;' le caul'e Matrimoniali nelle quali 111 tratta fopra la validità , о "Капп

,5 dità si del Matrimonio, cometdelli Sponzalì. “mi” ‘ ‘1 «lli-‘ì

4. Cosi pure faranno di privativa Giuril'dizione Eccleliallica le Caul'e

‘„ Beneliciali , purche non 11 tratti di Juspatronati Regi , о Реидапдрег

‚‚ quelle lole Caul'e: la decillonedelle quali principalmente dipende dal ve

‚, dere , le il Patrimonio và annelfo, o nb al Feudo; o de Univer/irate;

„ Затопит negli altri_Patrimonj laicali. "

5. Oltre alli l'udetti Cali , non dovrà porli impedimento alcuno a’ Su

periori Eccleliallici di procedere contro i laici fecondo la dil'ciplina.,

della Chiel'a , е 1е Regole Canoniche con fole pene Spirituali , anche

„ di Cenl'ure contro de’ Peccatori pubblici ,el'candaloli , 'e precife contra

„ de'sagrnegj , де 11 ‚мнит, де’ Concubinarj , degli Ul'urarj ,de‘ßellem

miatori ‚ е con 1mili .~ \

6. Con dichiarazione finalmente , che ne’ delitti, come _di Furto della

{авт Pillide colle Particole confagrate , di ßiallemie , е lìmile , fe dal
Procelfo rifulterà , che vil reo laico fia согрет д’Егейа ; д09гё'1161и

„ dice laico , fecondo qu'ël'che lin’ ora s"ê‘praticato, e li pratica nel Re.

„ gno; rtmetterlo al (xiudlce Eccleliallico , ut proceda! [ара Hanf. Dal

qual Giudice Eccleliallico ,‘prol`erita che egli averà vla I'ua l'entenzao

n_/folutoria a6 berg/ï ‚ о condennatoria , dovrà poi colla Гоша potellà del

‚‚ ьар1по1о ртами ‚ de bomitid. in ó. `conl'egnarli yil reo _al GiudìcL,

‚, laico, ut proceda! ad ulteriore.

V. Il попа-о Pietro Giannone però ‚ in determinare le _Caul'e fovra le quali

il GiudìzioEccleltallico cal'car debba; molto dalla “гада _comune degli al.

tri Scrittori li allontana. Volendo egli tra leïvarie altre соГе ‚ съел со

 

’i

,i

gnizione dell"Ereßu al Magiltrato laico li appartenghi: l’iflituzione delle .

1re/fe a’ Principi l'petti: la proibizione de’ Libri Енисей да Monarchi,

debba farli.; eche le Caul'e Matrimoniali, della Giurisdizione laicale dì

pendano . Mr'per'che della ,cognizione dell' Erejîa (di gìà“detetminata a

‚по де11а giurisdizione Ecclellaliica nel Concordat Чде! 174x. come Го

vra) ne difcorrel-emo nel Capo 5. del Libro a. quikltanto parleralli del.

le Реле , de’ Libri proibiti , e da’ M`atrimonij (ep шансе .;
"tid" Е‘` . ч. I s n u „C _ 1‘ .. .

` v \ tmf-x .l- : -'

°'- . ..'. « „nl L..`Q`.` ¿"1 i`w~§

‘Гц: и п- De'
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Dc'Giorni Реши:

v_I. Due col'e intorno a’ Giorni тли; all'eril'ce il nollro Giannone :

la prima , che 'l' Illituzione de’ medelimi all’ Imperadori й appartiene: la

feconda, che in tempo di .Yan Gregorio Papa li accrebbero quelle Felle,

efpeztalmente quella della (‘т-лифом, deli’ Epifania , della Purifica

zrone , dell’ Аудит-юге , dell’ Ajanta , della Канада деПа Vergine , e

quella di'ruttr r дари . Dicendo quanto alla prima (а i; .fegumdo Со

fantino.: денди!‘ di que/la nuova Religione; Инд uolfvoglia Opera.;

т 42_‹1:'00тт1с4= efecondo il nuovo rito della С iefa , rendi» feriali

alcuni giorni , :be prima non vr' erano .. Ед altrove á ) . Era della po

щи de’ Principi il praiát'rr l' Opere [стог/1 nel d? di Domenica : e gl’

Imperadori тратта in poß'eßo, соте/я‘ ve`de nel/e leggi di Lione ,La

d’ Áuremio. E riguardo alla feconda ( с ) alferil'ce; „ Mulriplicate le Chie

‚, l'e , ed i Monilleri; li accrebbe il Culto de’ Santi ‚ delle loro Reliquie,

‚‚ е loro Imaginif. Li N_IirlCOil Viepiît lì accrebbero : е Зап Gregorio ne

„ pubblicò molti ne’l'u0l quattro Libri de’ Dialogi , che dedicò alla Re

м gina Teodoiinda. SÍ acçrqebbero nella Chiefa le Felle l’ ottava del Na

‚‚ tale , quella dellîEptfama, l’ altra della Puriñcazione , dell’ Annunzia

‚, zione della Vergine , della lua Morte , dellaAl'tia Nalcita , e finalmente di

,tutti i Santi- __ _ ч

VII. Ma quanto egli in quellovada ingannatongda cio lì puol conol'cere,

che le Domeniche vi furono lin dal tempo degli Apollolì , come l’ ab

biamo dall’ Apocalilfe di San Giovanni (d)„in cui egli dice t Fui ура.

та inV Dominica die. Elfendoli il Sabbato degligEbreí tr'al'portato HL...

Domenica pielfo de Crilliani , come dicono Jani’ Ignazio Martire ( e) ,

gd i Padri del Concilio di Laodicealf)  Laonde quello Giorno non po

tea illituirlì dall’_lmperadore Coßantino, che бел-Дне cento anni più ap

prelfu5 n`e da lut renderli forgiato. Attel'o dove prelfo degli Ebrei ( g l,

~ _ " c_‘pre ~

3

_ . i, ч l ,ro L sii.A .- Мишу.- _ ‚-„

 ¿P :y ‚ ' 1’. ‘нит; „t m, .if  ч‘ ` t fent".

~»"‘ . ‚ и”: мт-‚мъ а... ‘ ‘Ё

L (а) тетю сюите lib. _2.- сараи - - ; '

(b) Lo llellolib. 3. cap.u.lt. .. ~ и ‚

(с) Lo Веко, lib.4. cap. ult. pttrttgna.` «e

(d) Apocalypůs r. verßxo. ‚. ‚ . i

(e Sa'rW-_IgnaziozMartire ,.tEpilleadlMagnelianos : Paß Увидит от

ai: сыт: тат Dominican: celebra! diep: аде/‘апатии! тратит Do

mim're, тритий principals omnium бдит. .
( f ) ConcilioA di Laodicea 3,9. YNon opor-ter Cirri/liano.r Задайте ,

в т Mauro wennE2 _SED опыт Eos тварям DIE,

Dominican: proponendo :idem diei. ` ‘

(g ) Giufeppe Ebreo lib` 3. Antiquir. capmg. Nulla Feßr'vítar ef) ,in que

bolocaujiun: non farina! ‚ай! _in gua EX OPERIBVÁ' LABORVM RÉ

,QVIEM non balcani.

3 .:"‚!‘:’ «HL
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e prelïo de Romani ( a ) si facea qualche Felle; la medelima di i’u:i__,'v

natura portava annelTa la vacanza dell’ opere . Oltrediche , ell'endoli illi

tuite le Felle per maggiormente attendere al culto divino , e penfare al

la l’alote dell’ Anima; lo llabílimento di quello абак-е ‚ alla Chiel'a, L,

non a Principi l'ecolari ( che ne’ primi Secoli della Chiela Crilliana non

erano )li appartenea . _

‘ПИ. La Pella di Pri/'ca anche fu antica nella Chiel'a : l'crivendo di

lei l’ Apollolo (ó ) а quei di Corinto , edicendoli : Expaigg'ate vetar fer

mentum , МЛН: nona стирало ‚ fìcut eßi: аут? : нежит PAJ'CHÁ

NOJ'TRUM [тлю/ми: eß Chri/lut. Е negli Atti Apollolici (0101235

ge, che: МИ! Heroder Rex manu: ut a Лягте! quoidam de Eule/M_’.

Оса-М?! autem Jacoáum {мнет Joannit g odio. Идем autem, qaia pla

сан: Judah“, кафе/‘и?! ut appie/.vendent 6‘ Pefrurn: volent род PafçbeL.,

producere euni'populo : lo llelfodioiamo della Решет/гс : della quale an

che li legge negli Atti Apollolici(d) : Ртом/‘ист: enim Paulus пап/ш?

grate Epbefam , ne quì mora ìlli {дети in Afin. Решили! mimßpaf.

jai/e [И effet , ut diem Pentecq/ìesfaceretjerofo!)mit . Е ’l giorno del за".

to Natale anche fu prima di (‘о/гамма lmperadore: perocche nel Mar

tirologio Romano (e) li legge: п Nicomedìe palfio multorum millìum Мапу

,r rum . qui clim in CRIJ'TO МАТ/111 ad Dominicum convenilfent ; Dio

„ cletianus Imperator Зашла: Eccleliar claudi йоту, 8L ignetn circum circa

,r parati , tripodemque clim thure pra: foi-ibus pour, ac voce prœconis cla

„ mari , ut qui incenl'um vellent oñerre§foras exirent ‚ 8‹ Jovi thug ado..

„ lerent . Cumque omnes una voce refpondilîent , pro Chriflo fe пьете:

,s mori ; incenl'o igne confumpti; eo die nal'ci meruerunt in Cœlis , quo

„ Cininus in terris pro {alute Mundi nal'ci dignatus ell. Dicendo noi lo

llell'o dell’ ‚Петром: che pure ‚ fecondo Nant’ Азарта (f) , fu antica.

mente folennizata nella Cltiefa a ‚‚ Illa autem ‚ qua: non fcripta, fed tra

„"dita cullodimus ‚ quae quidem toto terrarum orbe l'ervantur ; datur in

‚‚ telligi , vel ab íplis Apollolis, vel a plenariis Conciliis, quorum ell in

„ Ecclelia falubetritna autoritas ; cominendata , atquc Пампа retineri .

„ Sic, quod Dominica Paliioxdt Refurreâlio, 8: ASCENSIO IN ШЕ

‚, LUM , d( advenius Spiritus Sanëli anniverl'aria celebritate celebran

„ dum. Laonde quelle Felle non furono da стати illitute.

1X. Anche la Pella della Circolari/ione , е l’ Ottava della Natività del

Signore [и ашйса nella омега ‚ prima di статью ‚ е moltopiù innanzi di

San Gregorio t cheche in contrario il Giannone ne dica. Attefo , non folo

nel

 

ii"

f al Leges Romane fili. deA llieri'ïsè `In гит jargr'a movente; ел]

gue in fama/or VOPER IBI/.f PATRATIS дебета .

(Ь ). x. Corinth. 5. verf. 7. 1

( C ll Aélorum n. цеп’. l. .

(д) ibidem zo. verf. :6. ‚ ' д

(e) Martirologío Romano die 25. Decembri'a. о

(f) Запад/1590100 epill. 54. _‚ .‚ r- „д '. -

С
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nel Martirologio нотное} _

сиг/1: ‚ ¿9' Oóïava Nationale

juóeme Alpíniar, Urói: pre/’eqn , :im: dien“ д

diei fum 5 сетке a fuperliitionibus “днюют , ß( a

д Gladielovíbur

Gregorio Papa l b)

обшит eelebrantee,

n0 75°- 1

tudinem ‚

iam'al, (9' ut in Ecc/ffii: Малаги!‘ ‚ до
Circumcíjíoni: Deo prepin'o ,celeßretaiteaîeár'mice ’em`

Xl» 1.0 НеПо aßermar Leggiamo,Í y,

da матами), сЬеОЕк!" t, i, ‘Y

no intervenire nella Chic l

[впав Fefiaru die , qu

PHANIA Лавы; i f

    

 

 

o

Knef'

f 1 iGiulíÁńdf

‚ »mia celebri: ),` ас populi' pan [едим

' ` i (f): il quale _mori `nell’ anno 39;.

la .antichillima z Mediator ,

‚Пат portante, ad Templum'perge'bat . . . .

и: ‚утлый ханты: ат feßi , ‚шеи: (впадин: ‚Мл/гадит ,60M

‚орет!!! . . . Huju! Капа? dieifqßl

(‘аппетит caelit .

‚ ‚ y ') ,"con dire : Temp

‘дымом: ( erat porro EPIPHANIARUM D1E.i’„atgue до.

. ‚по: bodíe тёти:

bec Мура-й explicaría лапши: prefemem ‚(видит ¿tique

p' IV. lit птиц.

а ) : Íì legge : агентств Domini эхо/15103‘

t бис/шт. Коте .5'. Almaebiì Martyvís: que',

Hodie сдача: Dominici

Sacrificiis pollutis ;

осе-душ ej); ma anche ne’ Sagramentatì del medelimo .fan

fi legge : Hodie Círciimeißonir diem ,

ф'с. Avendofi pure nelConcilio di Tours (с) dell’ an

dopo del mentovato Pontefice )z Ad ealeandam Gemium confus

Patrer ‚кг/175 fîatuerun! privata: in Кант“: Januarr'i [ад Li~

„травил in др]: катит Mijn

0' Нападай:

di t

" _ Pella dell’ Epifania «per avere

[olea nella folennità диаспоры?

E! ut .bec interim сиянии?‘ ;

.i 'renfe januarío ста/пап: ‚ EPI

I i _* fcclejr'afolemnijer; Numine orafo,

дат,’ Ед ¿_ д . ‘и f « ' nfllfanno 363: appafirce con chiarez

"а , ¿he umile..- к *_ .i у. домре ,ai ‚явив—ша Magna .illituita . Scri

v ‚ Y I ‚дн. ogni( e) di Valente [трех-вата“!

[um .exim ehm от:

)ille Felle poi della Vergine palfando; quella della di lei Purif

e“e _antichilfima nella Chiefa ‚, come ,li ricava da .fan ,Gregorio Nif.

e parlò di чаеп- ,roieimiiaf come

ab' [цапфы interDeam ‚ b’ (humilier fache,

- .ligfi- рта-грипп exequenr ; ратуша _dier 4mma эфа: ,.fempf'lemunp

una .cum Gefiítrrfee bconvenientem , argue ‚тега-‘ржет [да—

pmlucente farce Haiti»

die

am сшиты,

__]:olemnem-t

i Í

xiii. Laï'eiia аеп'лппщтгш, „семье .la_piii мяса ёеПаСЫЁ

‚п; non fu >in que’ primi tempi celebrata ‚ соте шее Теодоуе‘о‘г) 5 iil

ц

Martirologio .'Románo die Ax. ранах-11 .

‘ qua

lime

 a
x(b)) S. Gregorio lMagno Tom. .IIL ,c_ol- x;- Lit. D. p
(c) Concilium ’,lfuronenfecan. м. 1 . a  t

(d ) Мат-1211100 lib. n.. Hlilor. cap. fz..  i ` а I

( e ) San Gregorio ANaizlanzeno Orar. in Пана. ‘Sanäi Balili'i . _»

(f) San `Gregorio’Ntiïeuct ‘Homilía de Одет-[ц Domini _ ъ

( ) T¢°d°lel° еР'а- 3S- Qlfßndo ’Unigenitus incarnata: с]! ; que'

Б . . . . ._fciovam {спит .eemebam rlluu ,etant )emmer , diem 'fe/Iam non светят.

Hoc verò tempore univerfa terra , Ф’ mare ‚ d'9' wie: , b' отдавший Be

ne
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quale уже prima di .fan Gregorio Magno , e propriamente intorno al aoc.

in tempo di .fan leone, quando li era di già. introdotta . E la caul'a di

ciò debbe attribuirli al Concilio di Laodicea (o ): il quale ordinò , che in

tempo di Quarelima n'on li faceffero Uliizj_di Santi particolari. Efiendofi

poi introdotta prelfo de’ Greci il celebrarli In tempo di Quarelima , соте

abbiamo dal Concilio Quinil'eílo (á). Avendola il Concilìo_Toletano Х.

den’- anno 654. (e) llabilîta nel mel'e di Decembre, otto giorni prima della

Nafcita del Redentore. Trovandofene però ne Sagramentarj di .fan Gre

gorie Papa (d) per la Chìel'a Romana la memoria nelli 25. Marzo: Сдам

Kalendat Aprili: Annunciatio Angeli ad Mariam.

XIV- La Folla dell’ Алина anche debbe efl'ere prima di .Yan Gregorio

Papa introdotta: perche egli la rammenta ne Гной Sagramentarj. Dicendoli

colà а’ц. Agoilo : Ut qui .l'anŕite Dei Genetrt'cie requiem celeáramur ,

е пе! di vegnente t5. Agolio : щит Ö' ji prò conditione carni: migra/fe

eognovimue; in сайт gloria apud te pro noóir orare fenßamur .

XV. Lo (lello atïermìamo della Падла di Maria Vergine: perochL,

ella rattrovafi del'crìtta ne Sagramentari di .l'on Gregorio Papa , dove li

dice 5 [Лит effe diem, quofelìx аи: eß inrboata палит: .

XVI. La Репа di tutti i .fanti fu dopo Зап Gregorio Papa z perche

iflituita da Bonifacio IV. Sommo Pontefice, il quale regnò dall’ anno 608.

all’anno 6:5. Dicendoli nel Martirologio Romano (e): Feflivitat omnium

.fanâorum ‚ quam in bonorem Beata: Dei Genitricit Virginie Marita , ё)’

J'anäorum Martjrum Bonifacio: Papa 1V. dedicato Temp/o Pantheon, cele

lvrem, Ф‘ genera/em щит: agi актиний in ‘Urbe Roma. Senza però che

in quella , о оен’апн vi avellero avuta parte'gl'lmperadori , соте il
Giannone volea . у

XVI. A meglio poi concepire quella verità; uopo è , che tral'criviamo

qui una parte della Collituzione di Papa Urbano VIII. che incomincia:

‘индии/а, emanata il di x. Settembre 1642. in cui l’anzidetto Pontefice,

togliendo molte Felle dalla Chiel'a; dàa vedere,che Ганге rimallevi , per

comun beneplacito della Sede Apoílolica , de Соней!) , e de Padri lin dal

primo rinal'cimento di понга Crifliana Religione li erano introdotte tra Fe

deli , e non già per concellìone de Romani Imperadori : мутанта li

` - ~ ‘ n ‘im’

ml" J.

пфашт oeulit non сигам; Lenefciorum memoriam Леди: _fe/m cele

Lrant: tantamque ee/ebritate: (Де jucunditatem таты ; ut omnem in

рати»: fpirítuali: [айда fluenta джипам .

la) Concilio di Laodicea can.5t. Non орет: in ,Qtfofrogejîma Mor

ijrum nata/iria ee/ebrari .

(b) Concilio Quinil'eflo can. 52. In omniáur Хат?‘ Qfodrageßmä if

junii ‘Леди: ‚ рта quam .fobáoto ‚ Ó' Dominica , Ö' .YANCTO ANNUN

CÍÁTÍONII DIE, l)fiat Залит praj'anâifcotorum Mijieriutn.

(с) Concilio Toletano Х. cap. x. nutn.4.

(d) San Gregorio Tom. lll. col. 31.

(с) Martitologio Romano die x. Сивый.
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„ quidam Venerabjlium Fratrum nollrorum Archiepil'coporum ‚ 8: Ер11'со

‚‚ porum per vartas'Regtones conflitutorum , relatione ad nos pervenit,

Feflorum ’multitudtnem per ñngulos eorum Diœcel'es, atque Provincias

adeo crevilfe, ‘бетоном ‚ 8: confuetudine nova in dies introducente; ut

multi iam dubitare Vldeamur ‚ quœnam ex prlecepto , quaenam ex libera

CUìUlïqUe Volunlßfe fil fervanda, pietatis fervore ob nimiam eorum mul

. titudlnem tabefcente ._Quinimmo 8c'clamor panperum'frequens afcendit

ad U05., eafldem multltudinem ob quotidiani vicios, laboribus fuis com

parandi neceßitatem БЫ valde damnol'am conquerentium . . . f.

Н

‚9

‚Э

duxtaxat dies pro Feflis colendos effe 1 quos nem e vel AB INITIO

'VENERANDA SACRAVITANTIQUITAS, sel UNIVERSALIS

ECCLESl/E PROBAVIT CONSUETUDO 5 vel OMNIUM (ЗЕН—

'1:Ц)М_01‘1А1:11М1$ PIETAS VENERATUR : Dominicos fcilicet

dies tonus anni , Nativitatis Domini nollri Jefu Chrilli, Circumcilionis,

Epiphantat V, Refurreéiionis сот duabus fequentibus Feriis , Sanéiilïtmœ

Trinitatis ‚ folemnitatis Corporis Chriílì , 8: Inventionis Sanéla: Crucis;

necnon Fellivitatum Puriñcatíonis ‚ Annunciationis , Affumptionis , 8: Na

tivîtatìs Deiparz Virglfliö ‚ DedÍCaîÍOnlS 880611 Michaelis Archangeli ,

Narìvìtatis Sancti Joannis ватта: ‚ Sanélorum Petri 8: Раи11 ‚ Sanéli

Andres ‚ Sanctil jacob», Sandi `ioannis , Sanéii Thoma , Sanclorum rhi

” “ppb-ß( Jacobi , Sanéii Bartholomaci , Sancti Машин ‚ч›$ап&ошт Si

monis, &`Judœ., 8: Sanéii Matthiae, Chrifiì Domini Apollolorum . item

Sancti Stephanl Prothomartyris, Sanâorum lnnocentium , Sanéii Lauten~

rii Martyris, Sanéii Silveflri Papaa, 8: Соп1е11`ог1в‚ Sanéii Jofeph etiam

Confelioris , 8: Sanélœ Anna., Барака: relpeëiivè Sponû, 8: (zenitricis,

folemnitatis omnium Sanéiorum , atque onlus ex prtncipalibus Patronis

in quocumque Regno, live Provincia ‚ 8: a'lterius рад—пек in quacnmque

Civitate, Opido, vel Pago , ubi hos Patronos haberi, 8: Vwemfì C0"

uußu‘ч

ччччзичз

‚‚ in отчет! Ecclelia, five in quavis Natione, ай: Regno , Provincia,

‚‚ Diaeceli , ай: Loco quomodccumque [ive ex pracepto, five ex confue

„ tudine , five ex devotione Chrillilìdeles tanquam fellivos celebrarunt ¿ne

„ quaquam ex przcepto ipl'os teneri , diâa autoritate tenore prœfemlum

‚, perpetuo etiam decernimus, 8: declaramos. 'i

XVIII. In ripruova di queltanto , che finora detto abbiamo ‚ aggiun

gere 11 puote ,che avendo dimandato la Магда del nollro Monarca Carlo di

Borbone , l’ Arcivefcovo di Napoli, e l’Arcivel`covo 61 Taranto ( а quali

er altro verfo 11 aggiunl'e il Vefcovo di Bamberga ) alàommo Ponteñce

Benedetto XIV. la riforma delle Felle , che Papa Urbano VIII. comb

Точка (labilite avea 5 quelli con una dotta Scrittura, data alle Петре l’an’

по 1142. con queflo titolo : [frittura , cbc ß ‘та/теги d’ ordine di fun-.s

Santità a’ Уча-выдра: l’ Manzo dr' fminuire le [у]: di precetto а dopo

avere riferita l’ ìllanza fattali dal Re di Napoli, e da’ Prelati fovradettì;

dopo aver толкаю ‚ che una tal diminuzione non poten farli da Vel'covi

inferiori, ma dalla fola Santa Sede; e dopo avere promolîì quattro motivi

pro , е contra sit di quello particolare; dimanda il parere а tutti iVefcovî

Гоша 1 Punti Газовой.

Pri

 

NOS a APOÜOllCa autoritate decernimus , 8: declaramos , inl'ral'criptosV

tingerit. Ad reliquorum чего dierum obfervantiam , quos Надели: ûve n
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Primo , Те debba farli la richielia diminuzione.

.fecondo , fe' dovendnli , lia a propolito l'mancare alcune Felle дины:

‚, le accordate da Papa Urbano VIII. e quali ? t’ _.

Terzo , l'e non effendo cib col'a propria g almeno fe lia temperamen

‚‚ to lodevole , tral'portare nella Domenicale Felle, cite lì devono celebra

„ re nella Settimana? . ` '
Qiìiimffe lia meglio lafciare le Felle anzidettéifed obbligar l'oltan

‚‚ to i ‘сцен ad afcoltare in quei giorni la Santa Mella, e non dilloglier

„ li dal proprio lavoro? `

@tinto ‚ fe non piacendo fomiglievoli 'propolxzioni5 full`e a propoli

'„ to „даме inlieme , e ridurle in altre Felle?

.fr o, Те appìgliaiidolii ‘Чегем? a qualchedun'a delle Тот-адски: рю

‚‚ polizionio lì' dovell'e fare una Collituzionegenerale per tutto l’ огьед

‚‚ Cattolicotp pure per via di Breve concedere ad alcune Dioeeli la dia

„ minuzione delle Felle predette , in quella maniera appunto, che ‘тлен?

,‚ dimandata rifpettivamenre da loro Vefcovi?XIX. Ma perche il parere de'Vefcovì fu vario su di quello partico.r

lare , e diverl'e erudite Scritture lì pubblicarono , parte in favore, е раг—

te in contrario della biamata diminuzione; la Santità l'ua alla perline.; ,

non con un l'uo Breve particolare lotto il di п. Decembre del 2748. ,con

cui per il l'olo Reanie di Napoli , Palermo ,e Meflina riformò il novero

delle Felle :h con farfene prima da tutti iMetropolitani del Regno, come

pure da quêi di Palermo , e di Meßina ( in cui perallora non concor-[ero

l’ Arcivefcovo di Napoli , quello> di Capoa, e ГаШО di Amalfi» Соте d*

peil'one ben iniefe dell'añ'are all'erito mi viene )fporgerl'ene (аниса... 8

che nel detto Breve li спеша, che `e del tenore l'eguente: .

Инты/Ми! Fratribur Arcbiepifrcpr'r, Ф‘ rpffwpii Веги? Лоте

Cif” Phorum, nunon Mwanenß , Ü Pancrmitano Ar't'biepüìapt'l. "if" к

BEN EDICTUS PAPA XIV. 'Venerabiles Fratrea , (анкет ‚ 8c A '

‚‚ llolicamßenediílionem . Cum , Леш quacd'am Гит , ut inquit San d!

,‚ Leo Magnus lra'decell'or noller ,' qua: nulla polTunt ratione сыпет ,

„ ita multa lint ‚фас ‚аи: pro conlideratione анаши: ‚ aut pro necellitête

и femm Oporteat tempcrari , Ша femper conditione [степа , ut in his :

‚‚ чиффирйа luerint , aut obl'cura , id noverinius l'equendum , quod nec

„ pr _ '_ttlEvangeliÍeis contrarium , nec Вестей: Sanclorum Ринит inve.

„ ma 'ttf'ëeŕfumi Eapropter hase Sanâa Sedes pro paterna erga univer.

„ fos Chrillilideles benignitate , quoad integrum бы fuit , conl'uevit fin

,i Pfematrl {пат in iis auéloritatem interponere , qua ceteroquin ad ma

,‚ ius Обит cultus incrementum piatl'cripta, aut perfrigefceutem in non»

„ пиНошт cordibus charitzitem ad otium, luxuriatnque convertuntur,aut

‚‚‘ ob rerum ad vitam traducendam tiecell'ariarum inopiam non line con

fcientia: angore contemnuntur . Cum itaque Charillimus in сыто Fi

lius tioñer Carolus utriul'qu'eSiciliœ , 8i Hierul'alem Rex Шиит: Шт

Coram per fe ipfe , cum quatuor ab hinc annis Romamprofeâus ell ‚

tum fape alias per fuos in Urbe Minil'lros id a Nobis lludiofiliime elfla

gitaverit , ut pauperum calaniitatibus l'ublevandis , qui opere faciundo

„ v;¿lum lucrantur , Sardoru'mque dierum синий ‚ ôt religioni amplifi

„ санбат i eorumdem fellorum dierum nnmerum immìnuere digaaremur :

Tom. IV. P. Il. X x „ Nos

`

чччцо\д`0\°`оч
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,i Nos in tanto negotìo, niñ re tota l'edulo реггреаа, baud quidquam.,

,i decernendum elfe rati ‚ id ul'que refponfum dedimus :t Nihil Nos de

,i hujuf'cemodi Ecclelìañicœ dil'ciplinae inlìitutîs prorf'us immutaturos, nifi

„ per Archíepifcopos, 8c Epil'copos rogaremur , quos Spiritus Sanclus pofuit

‚, yegere Ecclefiam Dei , quique Domus Il'rael гада fpeculatores , quid fe

„ rant hominum , temporumque vicillitudines continus introl'piciunt ; Im

‚‚ то icl in animum induxifîe nolìrum ( fi quid hac in re foret innovan

„ dum l afñrmavimus , ut Ганга ‚ & incolumi folemnioribus diebus [ellis

‚‚ veteri difciplina de audiendo Sacro ‚ 8L a fervilibus operibus vacatione,

‚, iil'dem tantum fervilibus cutis per aliquot Гейш dies , humana: песет

„ tatis ratione habita ‚ vacate indulgeremus , lege tamen allandi Запат

‚. limo Ахти Sacriñcio neutiquam abrogata. Ab univerlis potro Frater.

„ nitatibus veflris fupplíces, graviß'tmal'que in idem argumentum Literas

,‚ accepimus , quibus plurima iocommoda_ ex dierum Гепатит frequentia

,‚ in veflras refpeâtive Diœcei'es ‚ 8c Provincias зачем lamentabamìni; ac

‚, де iis ìmminuendis accurate differentes ‚ eamdem, ac Nos ipfi , ratio

‚‚ nem arbïtrabamini effe ineundarn t ld propterea ejufdem Caroli Regis

‚‚ цитата voluntati ‚ пес поп pits Fraternitatum veflrarum vorig hac in

,‚ re ‚ quantum cum Domino pofîumus, obl'ecuti,_ feflorum (Петит gran.

‚‚ diorem numerurp ad modum revoczindutn exillimavimus . Fraternitati

„ bus itaque vellris _, Fratres Archtepifcopt Melfanen. Рант-шпал, per

’t Ртгетез срттшпрщ“, 8L ma_nc_lamus , ut unufqulfque vefìrum in__,

„ fuis rel'peâive Provtncus, 8c Ctvitatibus, ôc ‘Dzœseûbus hanc де feflis

diebus legem auéloritate nollra Apollolica edicat , nempe , ut Diebus

‚‚ Dominicis Pafchatis, Refurreéìionis , & Pentecoñes , aliifque per annum

,‚ Dominicis diebus 5 nec non diebus Circumcl'ßonis, Epiphania: , Af'cen

‚, {ionis , Corporis стат ‚ & Nativìtatis Domini; diebus ; пес non die

‚‚ bus Circumcilionis , Epiphaniœ, Al'cenûonis, Corporis Chriûi ‚ 8c Na

‚‚ tivitatis Domini ; diebus Puriñcationis, Annunciationis, Alïumptionis ‚

,‚ шпинат, & Llonceptionis Beata: Maria ‘лгут; 1тШаси1щ2; Natali

,‚ die Sanäorum Apoflolorum Petri &^Pauli; die fello omnium Sanéìorum ;

„ ас feflo die сизым; ргаэсбрий quarumcumque Civitatum,vel locorum.,

„ Diœcel'um praediéìarum Patroni, pro veteri Eccleûœ Catholicze inllituto,

facris non tantum añare Chrilliŕideles vefìrarum refpeciive Civitatum, 8(

‚, Diçcefumteneantumfed etiam afervilibus operibus (спинные: In reli

‚‚ quis vero Тет; , five per Apollolicam hanc S.Se_dem , live per Synodales

‚, чиагишситщО’есеШт Ьи]цГтодЕ conflitutiones, llvequacumq; alia de cau

„ [a , etiam ex Саше voti per Chrilìiŕideles Civitatum , D œcel'um , 8l Pro

„ vinciarum huiufmodì , eorumque Majores {зад ‚ quod quoad haue par

‚‚ tem auůoritate пота Apollolica per vos commutari volumus , prasl'cri

‚‚ ptil'que , Sacrofanâo Milla: Sacrificio interliut 5 cœterum невест fami

‚, liaribus , ferviíibul'que fuis operibus ‚ fine ullo prorfus confcientiat Гош

„ pulo , incumbere integrum cuique ello .- Ubi ver`0 obtingit , unum ,

„ eumdemque Epifcoputn duabus prœefle Eccleflis invicem canonice uni.

‚, tis (quod potiů'imum in Regno Sicilia: Ultra Pharum evenit ) quarum

‚, unaquœque fuum habet prœcipuum Patronum , homines tantum illius

„ Пакет, cuius Patroni (сит; dies recurrir ‚ non vero alterius, vo

„ lumus, 66 przcipimus eodem die tum МИГа: Sacrificio adelfe, tum L, ./

„aref'
l с
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a Feivìlibus operibus вы 'temperare [Qua Cum ila fe haben! i Frafer*

nítai'es Чета; “То Dominó nlurimum hortamur ‚ ut vos Populo§ .veßrœ

‘сига: commifïos quam faep'íîime edoceatis , quz ad знает ‚ legitimam

que dierum fcnorum cele'braxionem pro fempqrum varierare решаете

videbumur ‚ она fpìritus alacritate ‚ qua memis conrengrone , qua coi:

dis humililate aûare oporteatSanéiîñìmo Анат Sacrificio , ln quo Chr|~

 

Лиз Dominus tradi: f'emetîpf'um pro nobis obladonem ‚ 8‹ ЬоШат Deo

in odorem fuavitatis , quam frequentes divìnis ofñciis, facris Concìoni

bus ‚ СЬгйШапа: Dcétrinœ explìcationìbus ‚ 8: explanationibus effe de

beallt', 8c quanti piaculì lit eos temer-are dies , quos ad fui nominis

giaxiam amplificandam БЫ Dominus confecravir . Не eurem per со:

dierpoiißìmum Chrîûdìdelium corda gravemur in старит 1 8i ebrîelaœu

ac cogìmionibus faecularibus , quam dìlìgentißìme curare debetis ‚ ut

prophana quasque , ludicra ‚ & minus relìgiofâ publicis locis quamtlon

gimme amoveamur , eciam invocato , fi Vopus Гнет , auxilio brachiìfm

cularis; quod Гане поп defuturugn neutiquam dubitamus; Memores Геш

per Prophetici ilLius OraCuIi , folemnitaœs , quas vìtiofa confuetu

dine Hommes denn-pam , tamquam Лей-сиз a Deo proiiciendas ‚ в: di

fperdendas effe declaratur . Volumus ищет ‚ quod pfzfentium Lima

rum «anfumptìs , feu exemplis etiam imprems, manu апсида: Notarii

publici (вытри: ^, в‹ авто ‘Perfume in Ecclefiañica dignîlale сопПйш

yis munitie',` eadem prorfus fides“, tain in judicìo , quam extra illud ,

затмиш- '‚ чиав'йрбз pimemìbus adhìbereiur , fi foren: exhibir: , vel

опыт—ион obfiantibusAp'oßolicis , ac Univerfahbus , Provincialibuf

que l, «8K Synodalibus Concìliis edìris generalibus, vel fpecialibus Confli

wiìnnìbus«, 8i Ordinafìonibue, necnon Provinciarum , Civizatum , [Жв

cefum д‘ à locorum pvadiéìorum , etism iuramento, confirmazione Apo

ûolien" ‚ vel они]: ñrmime alia roboraxis , Srazuzîx , & Confuetudini

buf; Рынкам: quoque, [идите ‚ ô: Liœris Apofiolicis in oontrarium

pramiíforum quomodolibex concems, conñrmatis, & innovatis . Quibus

omnibus , 8l (ingulis , ìHorum lenores prasfenribus pro piene, & гит.

ciemer expießìs , inc де verbo ad verbum йогов-(й: habentes , ìUìS alii:

'in `fnmrobore permanfurvs ad prcmifforum elîeâum , hac vice dumta

ximg fpccialiier derogamus '. - czœrifque сопит-115 quibufcumque . D»

‚‚ (отвыкаю apud Запаса: Mariam Major-em fub Annulo Pifcatoris die-a

„üìääßecembńs MDCLLXLVIU. Pomiñcaws понг! Anno nono.

D. Card. Рядами: .
'35.1

Proibizione di Libri Ereticali.

XX. Anche rifpeno alla proibizione de [Май Бит-015 ‚ e di ай;

т Errori ripieni , pretende il ,Giannone (a), che allarsovrana Autorí

и де! Principe il :uno (i. appanenghi со! дйге: „ Avean рею gli Eccle

Xx a lia

с

‘I

Us(l) Pietro Giannone lib. 3. cap. ult. pli-Q6. ' ч

/
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„ fiallic'i la potellà di bruciare i Libri degli Eretici: perclie nell’ an

„ по 443. il Pontefice _Lione il Santo brucciò in Roma molti Libri de

‚‚ Manichei. Quando ргт3а_ 1_3 Семи"! de’ Libri folamente apparteneva

„ а11а омега : ma la proibizione , e bi-ucciamento al Principe , соте al.

„ trove più acconcio штат. E perche temeva con giulla ragione di aver:

fi dovuta a proibire la _ fua Storia Civile dalla Sede Annflolica ‚ per gli

Errori, che in ell'a rlnCOnlrdnO; 2Шгоче сон quelli l'enli foieg-Oliila).

‚, I Рапида? Roinanitentaroiio anche da poi fopra ciò l'are delle forpre.

‚‚ le: poiche pretefero ,che dl loro folamente folle proibir le Rampe-:

‚‚, con pene temporali. Quando l’ antica difciplina della Chiel'a era, che

Q, trattfindoli di Religione ‚ la Cenlzura apparteneva a’ Vel'covi , та1а_‚

„ P_roibiîzione a’ Prencipi..  [_ Padri del (‘оно-110 Niceno dannarono ìCo.

,‚ dici d Ario; e poi Collantino Magno fece зато. proibendoli .‚ . . I

 

„ Padri del Concilio Efelino dannai'ono iScritti di Nellorio ‚ е l’ Impe- '

„ radore Teodolio promulgó Legge, Proibendone la lezione, e la dife

.‚‚ fa. 1l Concilio di Calfedouìa Cpndannò li l'critti di Eutiche; e l’ Im

„ peradori Valentiniano ‚ е Marciano fecero Legge dannandoli ad ell`e

„ re brucciati .- Il medeßmo _fu [Латаю da Carlo Ív'lagno; e cos`i dagli

‚‚ altri Prencipì ne’lor0 Dûmlni . E per non andare tanto lontano 5 Car

‚, 10 V. nel 1554. promulgó un terribile Editto in Brul'elles controi Lu

„ terani t nel quale i fr“ _1’ allie CQfe Proibi rìgorol'anienie i Libri di Lu

‚‚ terO ,di GÍ0= ECOlamPadlOi di Zulnglio , di Bucero , di Calvino ., 11 qua.

„ 11 da trenta anni егапо llati (ìampati.... Si mantennero ancora i no.

‚‚ ílri Re» O vero i loro Vicari nel poi'îelïo di proibirli , llabilendo mol

4„ te Prammatiche, e bditti, colle quali proibito le llampe Гены licen~

‚, za . Quelle pfoibizioni erano praticate fopra qualunque Libro, oScrit

‚„ tura , anche de Prelaii. . . Q_iiiiidi nacque , che, poi i Vel'covi quando

A„ volevano llampare i loro Siiioili ‚ iloro Bditti, inlino ì Calendari ,an

‚‚ che i Brevi d’ indulgenza conceduti. dal Papa , ricorrevano al Vicerè,

„ е figo Collateral Conliglio per la licenza. E per la proibizione de Li

‚‚ Ьг1 era una pretenzioiie della Corte di Roma , che bisogno rinfuzzai'e

„ Ф‘с. Facendo altrove ( ó ) eziandio un lungo dil`corfo intorno alla 9:01—

Ábizione dell’ Opere del _Cardinal Baronia riguardo all’ undecimo , е duode~

cimo Tomo de fuoi Annali, dicendo : ‚‚ Contra quella Bolla (vale а...’

„ dire della Monarchia di Sicilia ) fcrille agremente il Baronia nel fuo

„ Tomo XI. (lampara nel principio dell’ anno :608. , е cercò сап-тать

„ Ferdinando il Cattolico , е l’altri Re d’ Aragona , che s’ опирают) que

„ (lo diritto. Onde fu proibito il Libro in Napoli , е Milano da Regi

„ Mìniilrl. E perche nel 1607. llanipando il Tomo Xll. pure imr0duf~

,‚ fe un dil'corfo di quella materia; il Configlio di Spagna nel 16m. f`e

decreto , che 11 рго|Ь111`е il Libro z ed in Napoli a fuori di tromba li

„ 28. Febbraro tón. tu proibito dal Conte di Lemos . Con {парилас—

'  ' n fe

a) Lo fleli'o Тот. III. ag.“ .

ib ) L9 ilell'o lib. xo. capiti. 9
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3' ,e amove'( ai l’ Editto del Vicer`e D. Pietra di Toledo intorno alla.;

„ rivilione de’ Libri : Il Vie-eri' Toledo o n. Ottobre :544. fMPrama»

“саде!” non fi ‘rif/lampoßera’ Libri , „тир/1:5 da 25. anni in que) g с, lf

ßampati in Teologia, e .l'critrur-u non fi pvteß'ero tenere ferrea Pappro

vazione , e ricognizione del Cappellano Maggiore.. '

XXL A moflrare però che ’l Giannone vada n_n quello molt() dal ve.

ro ingannato, debba riflettere chi legge , c_he Crtllo Signor поит а Го

miglianza di Pecorelle медь i fuol Fedeh all’ Apollolo fan Pietro di

cendoli (b ) : Pafee /lgnolI meot ‚рад-е Over meas . [донов liccome al ve.

ro Pallore `li appartiene riconol'cere i Pal'coli , acciò non lieno nocivi а.’

fuoi Armenti; cosita’ Pallori Alìccleliallici [репа conûdcrareì Pal'coli del

le Dottrine , che ne'Libri li rattrovano per el'porli a loro Fedeli; e non

а Prencipi laici „Е perciò fecondo la Decretale (c) di» Popo Nico/ò I.

quei Libri fono capaci a leggerli , che vengono dalla Sede Apollolica.:

approvati. Avendone altresi dalla Sagra Scrittura, che l'Apollolo .Yan

Paolo ancorche full'e Наго particolarmente per divina {Грац-июле illruito

da Crillo ne’ Milleri del Vangelo . соте egli dice( d) пиит voóir facío

[шт Evangelium , quod evangelizatum с]! a me, Чай: non ej] [саммит

bomìnem, neque enim ab homine accepi illud, neque амид/«1 per re

‘ив/чтит: Jefu (МЕД; ‚ риге поп osò predicarlo in pubblico Гены aver

у] prima da .l'an Pietro l'approvazlone fecondo Tertulliano (e) . Оц

de egli medelimo dicea: Алеш]? autem fecundum гене/адепт, do’ con

tali cum illi: Evangelium , quod predica in Gentibuunê forlì' in vacuum

сипнет , aut cucurrijfem.

XXII. Avendoû „важно дави. Atti Apnllolici (f) che tutti сою.

ro, i quali aveano Libri proibiti, lt portavano all’ Apolioli per bruciar

li: Multi шлет ex bis , qui fueran! curiofe лат; eontulerunt идти,

‘Ф’ eomóußërunt coram omnibus Ара/70113. Et computati: pretiir Ланит,

invenerunt pecuniam denoriorum quìnquaginta тина . Esquello che reca

maggiore maraviglia, li ё , che anche in Roma i Pontelici idolatri gg.

devano un limile Privilegio , fecondo Tito Livio (g). Ad Рота/22:01...

Maximum perline! Libro.r prova Religioni: стадии" . Il che fu ordina.

"xt . i l0

 

..\`_ > ‘  -' ` °

( a ) Pietro Giannone 1lb. 32. cap. j.

(Ь) Jov. aa. ver. t1.

l c ) Si Romànorum dill. 19. Romanorum Pontifeum decreto сплотит

Орилий'ттдаготт -approbantur , vel reprobantur . Паи: quod .feder Apo/lo

11:1 proóavít ‚ baan tenetur мирит: о‘ quod illa „рюши , boäenut

fr

\

inettïeox дадим; '

(a )y Ad Саша; t. ver. n. »

- (e)_ Tertulliano lih.4. contra Marcionem :-'„ Ad patrocinium Petri,

„ сшегогитчце Apollolorum al'cendill'e `lerol'olymam , Paulus l`cribit5ut>

„ conferret cum ша; de впадет; fui regula , ne in vacuum tot anni!

„ cucurrìlîet , Gt cìtra Гонг-тат eorutn evangelizoret.

«‘- (f) Aclorum :9. verl'. 19. 

(В) ТАЮ Livio депо. x. Шиш.
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to da .fait Lione Papa (a) riguatdqa Libri degli Eretici' Pril'cillianil'ti , e da

Papa Nicolo I.t(b) ril'petto a’ Libri de’ ватт: . Avendo praticato, lo

Депо Pap. “тщета prem) del ваттом) con altri Libri Ereticali in

nanzi alla Porta di .izan Giovanni' Lateranoïi 'Papa Ormifda (d) eòn го.

miglievoli: [эмоцию [11 (е) con quei di Pietra Aéar'lardoń ed altri

Pontelici con altri Scritti di Íimil farina .'«Cosi pure fu praticato nel

Concilio Niceno l. con i Libri d’ Aria; nel Niceno Il. con quei degli` Ico

noclafii ; in quello di Cofianza con i Libri di Gio: Us , e di Gio: Vi.

мёда; e cosi in molti altri Concili non meno Ecumenici_~, che Provin

ciali.. Elîendovi il (ianone _Apoflolico (f)l (реноме! Concilio Cartagi»

nenl'e IV. (gi la то]? di .fan Gregorio рдрд (b) ,d ¿Mangia Prg.

te, е molti altri Canoni, 6_Coilituzioni della balia` Età , che proibifco

no la Lettura di fomlglleVOll Libri ‚юна quivi perbrevità (i пашем.

О v ч l Fry' .

XXIII. Elfendo all’incontro. che molti [трек-мог] fporgerono la.;

loro regia тапо al_ brucciamento di fomiglievoli Libri : ficcome fece

(‘о/гамма сот Libri di Pûfjîfwj l'Imperadore Ада/14510 con quei de

Montanilii : Teadqßo сочтен ш Ne/Iorio: Магадана con quei di Euti

¢be: отрыт con quei di Antimo : ed altri in cali fomiglievoli , со

me addimollraremo nel Capo 5»- де! Libro xx. шато anche conta la.;

"Г „пыж . Legg,

(a) San Lione Papa Epill. 25. cap. t5. „ Fai/’ati Codices, dt a lin

„ cera veritate dii'cordes , in nullo~ ufu катая habeantur . Apocrypha:

„ autem fcriptuta’. . quae fub nominibus Apollolotum тикают haben(v fe

‚‚ minarium fallitatum . non folum inrerdicendz ; fed etiam auferenda

‚, Гипс ‚ atque IGNIBUS CONCREMANDÃÈ..

( b) Nicolò I. in Refponf. ad Выдан-о: cap. nog. „ De Libri: profanis,

‚‚ quos y`a Saracenis vos abílulìffe , & apud vos habere perhtbetìs; quid fa

„ ciendum’{it_ , inquiritis. Qui nimìrum non func redargueodi; соя-гаш

‚‚ punt enim , ficut fcrìptum ell . bonos mores Colloquia pravif; Sed, тро

(с) Cardinal Baronia ad annum 501.

(d) Lo Ilefîo ad annum 5:3. _».

(e) Lo ileli'o ad annum U40.

( f ) Canone Apollolico 59. .fi qui: мл, внутри. ímpiorum иди:

ищиат Sandor in Eccleßa publicet .‚ aalpopuli ‚ Ф‘ (Jeri pernicious;

пиетета ji! . _ _ ‚ ~ _ .
( g) (oncilio Cartaginenl'e IV. can. 16. Ерш-ори: Gentilium Лёт:

NON ¿k6/iT. Heretrcorum autem pro шимми , (в tempore. ъ

(h) San Gregorio Papa lib 5 ерш 64. „ (‘сшит apud te fuilîe in

ventum, in quo plurima continebantur hafretica , 8i ab hoc fe adver

„ fus dileâíonem tuam („же соштсшт . Quam quia ad nos (iuduitfprb

,‚ fatisfaélìone tranfmìttere; prìores eius partes шлюпа- ltétione решил)

„ mus. Et qucniam manifeIia in eo hzreticaipravltatis venuta reperi

„ mus; Nh ПОМ’. ОЬВЬЮЬЕТ ЬЬБЬУЁТМЖМЦБ. ~ j
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Legge degli Imperadoi-i Teodo/io , e тешит (а) , contro de Scritti

di Ne/Iorio; е quella di Valentiniano, e di Mareiano (b) contro quei

dì Enric/Je, e di Apollinare . Ma , come ben riflette 1_’ Abate dt Fleu

rj (с); ciò li fece dall’ Imperadori ad тата de Vel'covi , edella .Chie

fa , che in quei tempi non aveano pofîanza ballevole ad obbligare i сон).

tumaci a fomiglievoli pene: non già che elli conofcelfero cio 'per l'empli~

ce loro dritto. Maggiormenteche, come' dice il medelimo Giannone ,-la

Cenlura de Libri. che era la col'a рт principale , lì apparteneva avefco.

у]; ed il brucciamento di quelli, грешит all’.Imperado_ri , che era una

l'en-iplice Efecuzione,che tal volta li commette a più balli Minillri di Giullìzia.

XXIV. Riguardo alle Pramatiche , e Collituzioni del nollro Regno,

Тот-а dal Giannone allegate . diciamo , che il Torno XII. del Cardinal

Baronia fu proibito in virtii delle medeliine nel Regno ; a caul'ache il

l'udetto Porporato con un palio avanzato s’iinpegno in quello impugnare

i diritti della Monarchia di Sicilia , come fu addimollrato nel Libro 9. del

Tomo lll. al Numero r6. del Capo 5. Conciol'lìacol'ache liccome i Romani

Pontelici non vogliono che s’ intromettino errori contro la Fede ,t ed i

buoni Collumi ne Libri, che li danno alla luce, ordinandone perciò а__‚

Dotti la Rivilione; cos`i iMonarchì malvolentieri folïrilcono, che ne me

delimi li debbano inferire mamme ripugnanti a diritti delle loro Regalie;

e perciò anch’ elli ne commettono la Rivilione , per quantotocca la Ро

lizia di Stato. Onde quelli regi Rivil'ori nelle loro Approvazioni nonf rife.

ri со

(a) Leg. датам, С. de Hœreticis; Nee verb ду'а: Libra: nefandi,

’ b' уюту Ne/Iorii адский: venerabilem Ortbodoiiorum [сват , decreta

que умыты cietur Antifìitum. Epbefi babiti ,feripfor babere , ай: le

gere, ай! fcribere арф/‘фит audeat: quo: diligente’ jíudio require', b' pu»

blieë eomburi , decernimu: ..

(b) Leg. ,Qaieumque , ibid. Omne: verb дяди/той libri , qui fu

„фит Еиус/днйдГсё/Ёсе: , ib’ Apollinarir сопящий/‘истин: . Do mata,

incendio conerementur , ut {итоге/‘е perverQtatit vejligia , Лат e com»

bujìa , дериват .

(c ) Abate di Fleuri d_ilï'ert. 7. in Hilior. Ecclel’. num. z. 8( I'eq. „Quarn

‚‚ vis Ecclelia laica potellate , pro exercitio fuaijurisdiélìonis non диспепс

,. rit ; attamen l'uppetias non ' renu'it recipere , ab ethnicis Пси Princi

. pibus ferenclas . ld nol'cimus in criufa Pauli Samol'ateni , ab Antiochena

Sede proieöìi , eamque, Regina Zenobia protegente, retinentis ; Nàm

Aurelianus >Im erator , Chrillianorum precibus , ab Epil'copali Sede ex

irulit. MOGl RINCIPUM PATROCINIUM CHRiSTlANIS IM

PERATORIBUS FREQUENS FUIT , VI CONTUMACES AD

OBEDLENDUM SACRIS САМОВЫВОЗ CUMPELLENDO . Ita,

Ariuin , a Patribus Nicznis condemnatum . prol'criplit Conllantinus; ciuf

que l'cripturiis-igni tradi voluit z eal'que clam conl'ervari , fub ровна...

capitis, veiavit . Eadem in Neliorium Sancivit Theodolius. Atque hic

‚‚ alter lliitus ell Eccleliallicœ машинам , quo nitnirum a Principibui

,‚ patrocinium conl'equi пр?! .

чччччю`0иц
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rifcono intorno alla moralità della dottrina ,

Stato del Principe . Niente in дне/10 lr'óro , contro de! Monarca ,i

e della Repuólfca ß contiene : lafcíando a Rivil'ori Eccleliaílici il

(пущ , che concerne la Religione , ed i buoni Сопит! . Con avere Don

'Pietro de_To/edo quell’ additata Pramatica publicata ‚7 ад ogetto di poterli

icuoprire i Libri ‚. che per il Regno`aveano difparli Berardr'no Ocfbino,

e .Pietro устную , Eretici Luterani, come coll’ autorità del mêdéíllnß

Gravmone fi porrà .in chiaro nel Capo 4. del Libro rx.

l* XXV. E che in fatti la col'a vada cosi; ecco ‚ che ’l regnante no»

ílro Sovrano2 Carlo de Borbone, ( per la fua rai-a pietà tutto oppofln al

le Mamme Giannoniane ) nel Concordato , che fece col Sommo Pontefice

Benedetto XIV`. colla даю delli otto ‘Giugno пи. rimife al Foi-o Eede.

ñaflico tutto cib,.che riguarda la riviÍione de Libri in materia di bede,

:fdi'buoftìiilcollumi, come nel Capo Settimo . Introduzione de Libri fore

rerr , i еще: _

Prima di permetterli I_*eíirazione де L_ibii foreflieri dalla Dogana di

„ Napoli, fe ne fara _de Libri dar nota,l cio`e una oopia dell’ originale ,

„ che fuol darli al Minißro Regio, dellinato su quello añ'are, al Signor

a, самшит Атшегедоо. `Dal quale dopo che farà efaminata con tutta“,

à, la maggiore brevita pollibile , per non едете di danno a poveri Li»

:i braiâ in cal'o vi trovi Libri contrari alla Fede Cattolica , ed a’ buonico

„ fiumi; Ге ne mandera dal medelimo nota al fudetto мамаш , accioc

ai che polla da lui (сцене il debito ufo , per impedir il corfo a’ Libri

„ notati , come pernici'oli , priniache fieno Пап efaminati da Teologi, e

„ da altre perfone abil|~. Е quetlo ûeÍTo (i praticlisrà nelle Città, capi di

‚‚ Provincie , quando occorrerà ,che vi s’ introduchino Libri di Paelì fore

foltanto quello , che mira lo

д, meri, col farfi dare al Vefcovo del ,Luogo copia della Nota , che farà

‚, dato al Minillro regio .

Tutto ciò debbo intendei'li per li ГОП Libri [тетей ‚ che s’ introdu

‚‚ сапо nel Regno 5 perche rifpetto :i quei che in ell'o (i Цашрапо ‚ dov.

„ rà спеша!“ il {ото deiia Revìlione ‚ ed Approvazione anche degli 0r.

‚, dinari , prima di ilamparli , е рад/‚тат. i

. «и

Лене СаиГе Matrimoniali . »ma

XXVI. Intorno alle Сам]: Matrimoniali , ed alli Grade' di Ранний,

anche l’ Autore della Лот: Civile con franchezza aflerifce , che al Prini

cipe, e non al Papa prima del Concilio di Trento , codefle fi appartenef

feto: e che .fan Gregorio a parere di Стас/о ‚ introducell'e iGradi рты.

ri di Confanguiniià. Ancorche poi, fcoi'datofi di quello primo detto;al

trove а Papa Iimorenzío III. aggiudicaíîe il tutto. Ecco come in primo

luogo egli parla (a )s шит i Re Goti, соте fuccell'ori dell’ lmperado

‚д ri d’ Occidente , tutte quelle prerogative , che сопок) aveano olîervate

,‚ intorno all'ellerior Polizia Ecclefiallica . Coti , appartenendo ad eñi lo lia

bi

(a ) Pietro Giannone lib. 3. cap. ult.
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Томо 1У.РАНТЁГЬ Si?

„ bilire "i Gradi, dentro a’ quali poteanfì coptraere 1e попе"; vietare iMa

‚‚ trimoni a iGradi più prolïrmi ;dll’penzarli per mezzo deloro Rel'critti,` a;

„ ед aver la conofcenza delle caul'e Matrimoniali; non дее parer согач.

„ nuova l'e fra le Tavole di Caliiodoro fi legga ancor quella de понг! ‘t fr

„ Re Goti , formata per le dil'penze , che foleano concedere nelli Gradi „д i,

‚‚ proibiti dalle Leggi. . . . `I Gradi dì Parsntela , che prima regolavanli fecondo le Leggi Civi

„ liìfurno anche regolati да Canoni: e le proibizioni delle Nozze fur о ‘ ё‘!

„ no'fiel'e a’ Cugini , e figliuoli de Cugini . Teodofxo Magno avea prima ` ‹ ì

„ proibite le Nozze fra Cugini' : il che conferniaron Arcadio , ed Onorio

‚у funi figliuoli ,. come гнева Sant'Ambrogio'ä Giulliniano poi le permil'e .

„ I Cantoni ora le proibil'cono ‚ поп pur fra Cugini , come avea fatto

,‚ Teodoßo , ma anche fra li~ figliuoli di quelli : v’introdull`er poi un.;

‚‚ nuovo modo дй contar i Gradi, che Cujacio ñima non elfer più antichi

‚. di San Gregorio Magno ‚ е де! Рара .Zaccaria . Indi riguardo al поте

Regno ,taiîeril'ce altrove (a): ‚‚ Il Re Ruggiero fece molte Leggi раг

„ ticolari , ancorche intatte quelle de Longobardi . Onde le prime fum

„t Leggi diconÍi (оп/Здание: Regia? : fra le quali quelle de Matrímanìi:

n Wmfabendir. E li vede chiaro per la medelìma , che in tempo di Rug- .»

„ giero non reputavafì cofa impropria de Prencipi liabilire Leggi intorno '

п 8’ Matrimoni. Nè Gio: Lannoio la тишь пе! fuo Trattato; Regi@

,‚ in Matrimonìum Рояли: fxccome non li dimentico dell’ altra di Fede

,‚ rigo il che incomincia : Honorrm`noßrì diademati: , a quelia confor- `

‚‚ me. Non ancora iRomani Pon'teŕici s’ avean appropriata сшей’ Autori;

‚‚ ш ‘z la quale dapoi da Innocenzio Ill. е рт degli altri fuoi Succeifort

‚‚ fu reputata lor propria, t:l tolta я’Рг‘епсйрй- fefolnrì. Soggiungendäfiai- Y

trove lo Цепа, con afîerire (b): «fi ~appropriaronn'i .Preti tutte le cau? ¿_p

,3 fe'Matrimoniaii r dicendo, che efi`endo fiato 'il Contratto del Matrimonio

„ d2 (Írillo Signor пот-о elevatoa Sacramento; la cognizione di tuttele

I’ Риге а Quello appartenenti, deve снеге де Giudici Ecclelialiici :Ma s’

„ e veduto пе‘ precedentiSecoii,‘che ikrencipi Cattolici prefero с!!! la..

‚‚ сща де. Matrimoni . . fin! Ed а вы ha cognizione della Storia о

u COfa П‘Штта i Che gli Eccleûnliici -l'ono entrati a giudicare caul'e di tai >

и “И”! g Parle per commilfione, e parte per negligenza de Prencipi , e `~` L»

„ де Magillrati _ -Ma di ciò ora , per la determinazione del Concilio din Тггто i non ß deve più duóìtare . v -.›‘-= ' .

`#XFN/ll. Tutto ‚ е quanto il Giannone qui añ'arclella è prel'o uni- .: ¿T

camente „его: ¿Mumia nel Trattato De Regia in Мин/томит Autori

И“: да lvl poco fa lodato f. Quando», per moflrarne l’ inl'ulìillenza i b3

И? leggete Il Мою де Levitici, dove fin da tempi di мм Дбгадйма

trimomall erano in ufo tra gli Ebrei . Dicendoli quanto a’ Gradi-di Afren- I  op ‚

dmlû ‚ Ё arfcenuwza "el '008° Pfedeilo (¢l )s Tufpiludinem Patri: mi ‚ -ë

Ф’ Мат: [не non drfropuia: . Маш та fß ‚ non тещ/аи: Xtirpítadù

Тет. 1V. P. ll. A V„„ Yy a. -w . шт _ \ n J

'f-mitjlbaa .ha к: ад

f к" ‘p ь n х, gf-‘ilfa ` A

(a) Pietro Giannone lib. n. cap. 5. A - {Ё} t ‘ ‘ '

lb) Lo tieffo lib 19. cap. uit. ...nur 'am orscawfïwlßqa- ‚(и «_(c) Levmci 8. vert’. 1. " „с, * I

l .
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nem ед: ._ . . _ . Turpitudinem flits fílìì tui , vel Мер“: ex fili@ i

поп Yevfldlm i quid fw'pítudrtua ел. Cosippure de Gradi (‘о/[лига]! ivilf'i'
f1 foggiugne (а) z Turpitudínem fororir ture e: patire f vel marre., quieE

domi i Wlfm'ff Emil“ ‘Ill t Шт "пе/ЛИ: ìfoggiungendovi ancora della

Línía Trafverfale lino al fecondo Grado (ó ) : Turpiiudinem farmi; p1.

tri: tui non мусорит ‚ quia caro ej? patri: tui . титртшщт favori;

mairie tute non revelaóír, eo quadrare fir matrix fue . Al che alludendo

. .fanf/lmórogío( с ) in una lunga lua Pillola a Paterno ‚ 11 рго1Ы di

if dare un l'uo figliuolo per Ifpolo , ad una di lui nipote ; т“ сори/„Щ

aras flium шит ‚ 19‘ neptem ex [На ‚ boe ер ‚ ut accipiat favoris fue:

Лат ‚ dívevfa lice! maire. interroga „штат "Нудист ; „марш ‚

Avunculus ijle illiur ; ill.: bajar Перин uocatur . . . . _QiiantrLj '

deìnde exiam reliquarum nomínum :Gräfe/ie ! Idem Avus , о‘ Socer рамы.

fr ; ea quoque tibi Neptìs о: Ó’ NUPUS t ‘Лигу/о nomine nuncupaáirur,

Mvtyabuntur eliam ffaifff дтга'а "Ладим ‚ и: illa Socrus [МН/5 fît 5

ijle Gener Safaris. N145“ ¿vwl-"flo f“o „гр“! i b' immacularotumpigno»

1am clarìtar illecebrofo amore пинии? î Душ mim ej! ‚ quod -‘dubíiari

гит}; cum Lex Одета-Рапиде: fraim probi'áeat convenire in www“,

ет сармат ‚ qui _fbi _quarto [опишут grada _E Hic em'm gradue .tertiai

у! ‚ qui агат Civili iure à соц/огни coniugi: excepto: отлит. Y

; XXVIII. ll Grado della софпдигпнд fu in fatti da Teodoßa Impe.

,adore introdotto, come poco fa Sanfdmárogio l’ andava toccando , Q_, ‚ „а,

poco indi lo fpiegò dicendo: Tbeodoßur Imperator стат frane: Fammiœ '

[и ‚ ф‘ (onfobrìnos пегий inter fe стада nomine convenire ‚ (Э'ли

йттат pœnam babuix ,ji qui: temerare aufn: гад/‘нищими рйдпотц .

Manon andò визг] ‚ е la Chiel'a tra 1е. fue egole lo pole . Ellendovi

fiato il Concilio Agatenfe nell’ anno “Sache dille in uno de fuoì Cano.

ni (d): [псе/{порт сеп_Гетщ elle , ß qui: CONJ'OBRIN/E .YU/E fu

foriaverr't. Ed ilConcilio II. d'iTours (e) l’ anno 55:. Item , ail fami

.fententia Zegum( que: in bac explanatìone omni bominì ,iFun деда, quam

índtiâo aperta ф r. \ их quil/‘quit , aut fard'rir , au! fratrie _fl/am , au! C`ER

ТО GR ADU LONIOBRINAM „aut ffatrí.: ugeorem [селит fi'óì nu

ptii'r пикет?! i buie pene Маша: ‚ и: ae tali' Conjugíofeparetur.

1; XXIX. [Matrimoni in Linea collaterale ,i diretta, o indiretta ‚ oltre

al Levitico di lovra tr'al'critto 5 anche dal Concilio di Elvira dell’ anno

o5. ( cento anni prima di тешила Iniperadore l furono elprelfamentb

proibiti (f) Si qui: ре]? oáitiim изгой: _fue ,fororem ein: дни?! 5 Ф‘

ípfa fuenf {шейх ‚ quinquennio a Communione placuít ‘ад/Лает? ‚ m'ß

forze aan' рант oclociìi: щитка: coegerit шатает . . . Л qui: Prive'

_ gnam

_ „„ . i.

‚ ‚, .

‚(а Levitieiv verl'. 9. .. - ‘ е .

(Ь ibidem verl'. xa.

(с Sant’ Ambrogio Epifl. 48. ad Patern um.

(d) Concilio Agatenfe can. 61.
(e) Concilio II. di Tours can. бы; -‚ t " 1 i ’ ‘

tf) Concilio Eliberitano can. 6x. 6c 66. › . . . -' -i ‘ с‘.

ъ î 4 ‘l t ’ с a ~ r
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gnam faam дикий паштет 5 eoquòd fit [псе/ли; placur't , пес‘ in Лист...

daudam ex' {Де (‘оттипёопет . Lo llelïo fx determinò dal Concilio di Nio

cefa dell’ anno 3x4. (a) Femina ‚ ßduoóu: fratrióur ezupferit , extrude

гит u_fque ad mortem . Sed in morte , propia' bumanítatem , ß шип?! ,

quod ubi convaluerí1,falva! Matrimonium ; добей! pœnitentiam . .fed ß

marian уши „или ‚ „степ: , vel суш Marilu: i in tali conjugio dif

fcr'lír ej! pœnítentia .

ХХХ. Qnelnmco, che finora han detto iConcili di Elvira , e di Nio.

cefarea ,lo diffe poco indi Papa Giulio I. che уже nell’ anno 351.( prima

afîai di Теше/го Imperadore ,che fiori nell’ anno-395') Il quale , non Года

proìbì nella fua Decretale (.6) ii Matrimoni in Linea collaterale : ,‚ .fi qui;

„ defponfaverit uxorem , vel fubarraverit; & , five prœveniente die mor

‚, ris , five irruentibus aliis calìbus, mïnimè eam вовлечен-й; NEQUE

„ EIUS SUPERSTES FRATER ‚ NEQUE ULLUS DE CONSAN

‚‚ GUINITATE EIUS , лапает {ìbi гопак in uxorem ullo unquam.,

1, [строп ; rim anche Зайти) i Gradi di propinquità ne Matrimoni , о lì

prel'uppofe exiílenri а Гио tempo , con ail'erire (c) z Ex prapín идти

fui „идиш: ‚ vel uxori: щупе in .I'EPTIMUM GR ЛБОМ, nu! u: du

cai uxorem. Avendoli poi riflretti ne’ ñgli de Confobrinì il Concilio III.

di Orleans (d) dell'anno 538. (anche prima di .S'anGregoria Magno, che

mori nell’ anno 604. ) col dire : „ De inceílis bonjunéìionibus a садов

,‚ Гит Пакта, ferventur : зава ‚ ne quis БЫ conìugali nomine Гость ‘ \

к ‚‚ ргзгитаггепаащ parris, ñliam так, Íiliam охот, CONSOBRI

„ NAM, aut SOBRINAM з relidam avuncoli , vel рапид. Laonde non

fu San Gregorio Magno, che introduífe l’ ordine de Gradi proìáiti nella.

iChiel'a; ma prima di lui'vi erano proibizii Matrimoni : Ufgue ad qual

:am Generationen: Gradus (‘отпила Fidel" deben! :um propinquirfuix* о

canjugío трите Egli , efcludendo la Sentenza di Gíußínianolmperadm

re зажигаю più Гоша nel Numero :6. da Pietro Giannone) , che сон...

indiñ'erenza li permite , li кепи-боге nel terzo , o nel quarto Grado „агроп

dendo!! ( e) : ,‚ Quedan: terrena Lex in Romana Republìca-permittit ‚ Щ

‚, live (тат; , five fororis, fein duorum frarrum germanorum , vel dua

5', rum fororum ñlius, & ñlia mil'ceantor; fed experimento didicimus,ex

,r Ш‘ _Cvn'iugio Í'GbOlem non poífe fuccrel'cere ; 8l facra Lex prohiben со

‚, gnanoois tur itodinem revelare. Unde песета el! , ut iam TERTIA', .

,‚ VEL’. wQUA TA GENERATIO ПЫОКПМ‘ЪКЗЕЫТЕК SIBI

,‚ IUINGl DEBEAT . Avendo poi Pa a Gregorio 11.( che vìlîe пен’ап

по по. unanimi iGradi proibiti in (germania, (mo al фат . Scriven

do a Bonifacio , Vefcovo in quelle parti (f) : ‚, In primis legebaxur =

Y .У 3 п m

‚. мы? Y, i ». Ñì ‘

(a) Concilio Nîocefarienfe can. 2. "i -ïŕfí «Wam-ILL \ _’

( b) Giulio I. in Веста“ can. 3. f ‘W5 "fl'l(c) Lo íleffo canJg. е A д " а? и) ‚

(d) Concilio Ill. d’ Orleans can. to. «» «волки-«г. î.. l l

t e ) San Gregorio Magno lib. xo. ерш. п. im* ‘G ФИ‘? _» -‹ l ‘Т‘К }

(f ) Gregorio Il.. ad инея-годам Bonifacii . La? -l @ln-’3.1% '

l
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‚‚ in quota progenie propinquorum Matrîmonia copulantor 2 Dicimus ,

‚, quod oportuerat quidem , quando fe agnofcunt aFIinitate _propinquos ‚

„ ad huius copula non accedere focietatem . Sed quia temperantia ma

‚‚ gis , 6c prazfertim in tam barbara gente , plus placer , quam (лапше

„ сепГшг , concedendum ell ‚ UT POST QUARTAM GENERA

‚‚ TIONEM (.ONJUNGANTUR. Е ’l (.oncilioVermarìenl'e dell’an|io

751. (tempo allai prima d’ [пластам III. a cui il Giannone il tutto ag

giudica x el'fendo viifuto quello Pontefice nell’ anno ulg. ) riflrinl'e il

tutto nel quarto Grado, colla Года difpenza nel quinto, col dire a).ln„ .

‚, tertio Geniculo coniunéii , feparentur 5 8l , poil pœnitentiam aélam ‚ (i

„ voluerint , licentiam habeant aliis fe conjungere „_ In quarta auteur...

„ coniunclione li inventi {цент ‚ eos non feparamus 5 fed pœnitentiam.;

‚‚ eis iniungimus . Atiamen , li гадит non (ист ‚ „unam facultatem.:

‚, coniungendi in quarta Generatione damn: . '

ХХХ. Gli altri particolari impedimenti furono dalla Chîel'a con indi

pendenza dagli Imperadori in vari tempi illituiti. Quello della Создади

J:ze .i'pirîtuale , li ha dalaCOnCiliO Niceno (Ь) giulia la Verlione Arabi

са : Nemo тащит in Patr: ,vel Maire [мнит/Е Marrímoniam contra.

bat, ide/1 riem Petrini: , ш! Matrim': . ui bac cammiferit, дичают

zaaqaam Ei/miw, виси/‘уме [ершшт‘ , dg' [рана vígìarì amiarum fami.

temían: fai peccati ада: . L’ impedimento dell’ Errore (quando una ti rat

trova Serva ‚ е fu fpofata per Libera )`‚ li ha da .Yan Lione Papa'( c) =

Nuptiarum federn inter ingenuo; fum certa' ingenuitatir accipere 5' паяц‘,

duplicafìo ФИЛЕ“ ,fed prqfeâur с]! bone/Intim L’ impedimento del De.

Zitto (adulterando fotto I'peranza di Matrimonio . morto штолен! _Spoil )5

anche ii ha dal medelimo Pontefice( d) i Nullen дива: in Matrrmonrnm

guam priùr роли?! adulterio . Llimpedimento del Culto , е dalla Religio

ne ( merce il pericolo della fuvverûone; ) non folo li hadal Deuterono

mio (e) : Fi/iam tuam поп daan ji/ío (cioè di un Gentile ) , nec Ищи

ílliui марш _fi/io tuo: аритмии [шиш jìlium triomf’ ne [щами me , о

‘т magi: [прёт dii: alienii; ma anche dall’ .Apoliolo .Íari_Pao/oNalin jugum ducere cimi infile/ibut . I.’ impedimento del Ligure , cioe

di non prendere la feconda Moglie, vivente la prima, per non ell'er Br

gamo in un tempo Щепа, fu infegnato dal medeûino Apollolo(g)z .U

__ 'tufqui/'gue [пат uxorem babeat, do' unaquaquè [нит w'rum., 'Uxori vir de

bítum „дам : мнет. autem axor niro. Мили fui corporis роге/Вант non

llabet ,fed vir . Kimi/iler пиит vir fui строй: pote/Intern non 'baba ,

fed mulier . L’ impedimento dell’ Сие/1:2 di eiferlt contratti li Spon

“lrw n 0’~~"-.-'aî”ï"f fa'

) Concilio Vermarienfe can. t. » "Ee- _";¿¿.¿:¿ aber,... .Y „

) Concilio Niceno can. zr. ag» j „egáetgt-:yth im*

) San Lione Papa Ерш. zz. ad Кишат. ` дм.‘ ¿f a..

) 1.0 веко loc.cìt. 1 г

) Deuteronomii 8. veria..

) z. Corinth. 6. verf ц.

)
lo 7o zo < `

  



  

faliña il Matrimonio con altro Parente, (и pollo come Гоша ‚ da Papa

@Giulia I. Quello dell’ .d_ůïnitâ , ne’4 Gradi proibiti. fu introdotto dalla Sa

gra Scrittura, dalli Concilii di Elvira , di Niocel'area , Agatenl'e, di Ör

leansi Vermerienfe; da Santi Padri ,da Giulio l da Sant’ Ambrogio , da

San Gregorio Magno , e da Gregorio [Income fovra . Onde anche Jan.,

Баб/10 (a) dicea a Morena , qui apud not еД . obiieerewòjfumur ‚ quod

ja». lign „imam“ i priipima quod Maier-lonas' una А .VAN

CTIJ' NOB/.5' :UNT VIRIJ' TRÁDIT/E , ej? autem bic mortali! :

_fi qui: идеал immundo содержи: , ad {Щадят duarum Á'ororiinL,

enmrnunieatiorient одетыми“?! ; id пире Conjugium {Де ещ/Ъпдиш ,

„eque tri/em ad Ест/фетиш tietum yadmittendum, priufquain rife invi~

cem dirimantur ., L’ impedimento del Ratto {и llabilito dal Concilio Angi

rano ( b) Vanno 50;. Буран/аи: pue/lar , Üpoßea ab alii: raptor, pla.

cuit , ст? , Ф‘ И: reddi, quibur [мнит antea (Атриум, титр à та

ptoribur ‚Лаз—ст pudori: fui: ami/Me сап/тети. E le congiunzioni Clan;

de_/line ñn da tempi di Papa Бомб/10, che ville nell’ anno 108. proibi~

te li vogliono. Leggendoli nella di lui Vita( e i. Idem сап/151241: ¢xtra

ditione Apojioliea, ut Matrímonium раннее celebretur , do' Sacerdoti: be

„сайта вашим . Onde poi Tertulliano( che fiori nell’ anno zr6'. )> (11

ca ( d ) . Pene: no: quove occulte Coniunüione: , ide/l, non руд?“ apud

Ecole/iam рейде 5juxtà mee/:iam , ib' forn'ìcationem judiearr' решит

tur. Dalclie pienamente apparil'ce, che quanto li olTerva dalla Chiel'ain

torno л a’ Matrimoni , o dalla Sagra Scrittura , о da’ Concili , о da’ Santi Pa»
‘ dri con indipendenza da PrencipiSiecolari , e quali prima di Теша/{91:11

peradore, fu flabilito. E percio il Van Efpen(e )diceat ‚‚ tQtfeiZ/ZÍO бед

"`„ validitate Matrimoniiiutantum ell Juris Eccleliallicì: at lì mota fuerit

.„ quœltio de iure Connubiorum; puta de praicedenti Nuptiarum Sacrarum

“,tìmpedimento ;‘ vel li qua alia ratione Canonica , convellatur jus , тающие

,i Matrimonii; de eo Sacrum ell Tribunal adeunduŕn , non -Civilis Magi
„ flratus, Задай: Renatusl Coppinus de Sacr. Polit. lib. a. tit. r; num.r6.

‚г Idque à Neapolitano Senato Ydil'ceptatum refert `ponl'ultil'fimus eiusdein

„ oidints Senator Matihaeus Aiïliclo decil'. Neapol. ar9.._Che che in con

irario voglia darci ad intendere Pietro Giannone. 'XXXII. Tutto ciò prefuppollo intorno all’ introduzione de’ Gradi

proibiti , e delle caul'e Matrimoniali : relia vedere oiocche il Giannone.;

foggiunge intorno alle Leggi di Тамада , di Áreadiopdi Onorio, di Giu.

{Пампа , e di altri lmperadori §1- colle quali le caul'e matrimoniali

lì regolano . Intorno alle quali premettiamo anche con l'an Tomma

Jo tf) che nel Matrimonio li polïono conliderare tre трет: quello di

i” »utf A* Щит‘: .c e `

(i) s alii: e 'ii ii it ша‘; i i "

a an ажио pi.a m ioiumcap.z. ‘f
lb) Concilio @ngirano camini; ,mg . „Ем а’

(c) Vita Evarilli Papa. Ё ‘- 'gi 1‘! femm." Т’: С}. ,_

(d ) Tertullianode judio. cap. 4. ’ @for “Ё;

де) 'Van Efpen Pari.lll. decret. tit. a. cap. t.`num. to. 'i

' ( f) San Tommafo in 4. Гетет. dill. 34. quail. r. art. r. ,i Matrimo

„ nium autem in quantum ell in сшивки Пища , пашни: 'iure Naw

¢

ß» ‘ . __. \ _`_.
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еП'ете fiato introdotto da Dio ‚ come ‘Найди дела Nafura  uello di e
ге fdgïdmfmüâ Ё quello iii ellere Contratto Civile . il Preiicipi гадите,

regolando i Gradi, e gli impedimenti Matrimoniali, 'riguar-durano il Ma

trimonio come a Coniratto_Civile : non già come a Sagramento , giulla
che чгеп regolato dalla Chiel'ai appartenendo aiDio folamente Pelle@

fiato da lui introdotto coni8.Ufii‘¿i0 della Natura. E perciò gl’ Impera~

dori _,l promolgando Leggi intorno aMMatrirnonì , vollero regolare foltanto

ciò , -che riguardava il _Contratto Civile , e con quello determinare », chi

folleto i veri Figli nati in collanza dì Matrimonio per legítimamente nel

I .eredita paterna fuccedere: е chi i Зрел-5 ‚ е per elfere el'clul'i da fomi

glievoli Retaggi . il che li ricava con chiarezza da una Novella di BußeA

lio Imperadore (o ), dove li dice ‘ё „ Manffeßum omnibus el! , quod li

„ quis aufus {Чет ad Чинна; Nuptias , non «Nuptias accedere  non Го

„ ium рго nullisi'habea'nturha'.I _Nupiie . a Lißeizi AB eis PRócRisA

„ TI Verum 898m IPfC pœnls pollutorum l'cortationis l'ordidus [адиаба

zur; añ'erma rifpetto alle Leggi di Teodoji'o Impèradore'il Padre Na

tale di Alejandro (д); е riguardo alle Collituzioni del nollro Regno, lo

dicono Некий!“ (с ) nella Collituzioue del Re Ruggiero , dal nollrO

Graimoneriallegata; Andrea тут (d), e Mama a' ¿if/ino( e) , da

' ' ' lui
‚29,2„_ e

'être' .‘ Inquantum el! in ol'liciumrominunîtahtls, ummm. iure СМ“ t и,

‚‚ q_uantum ell Saciamentum Пашни: ‚иге divino. Et ideo ех qual'ibet

„'.didarum левит ‘Natura Humana, «Bt Divina: , potei! региона степи

j," Mairimonium [Леди/та. шт 9 e

(a) Novella Non lierre ad quarta: мирна: , щ‘ în jure Orientali.v ‚

(Ь) Naialerli Alêlfandro Hill. Eccl. ad Баси]. IV. cap. 5. para ult. '7*

Ne tammainde colligas, effe à jure Principum impedimenta derimentiaf,

„ Matrimonio apponere, ut Зап-аппетит ell: l'ed l'olum ‚ш: civilis con

" также“ addendo petl'onas quasdam inhabiles ad contrahendurn . Eede»

„' lia vero leges Principum accipiens , 6r Гнев faciens; licut , ILLAM

,`,` THEODOSII APPROBANDO SVAM FELIT; impediinentailla.,

3’, etiam extendit ad Matrimonium , ut Xarrammmm.

f'(c ) @Rubrica ad Con'llitut. ,‚ З'апедтш; ш: Matrimonium fieri de

,È-‘bet poll contrada Sponlalia , debita folemnitate , & заветами benedi

‚‚ ¿lione interveniente , & publica: alias tali Matrimonio clandellinoiiidi

,‚ cato; NON SVNT EX EO NATI LEGITIMI SVCCESSORES,

„ ET MVLIERES DOTES PERDVNT. 1 „к; г,

(д) Andrea d’ ll'ernia ibidem c „ Dìcimt enim Doâìores , quod Rex

„non perl'cnis imponit legem ‚Гед rebus. Nam ШЕЕ ieginmi Гит , quam~

„ vis line foleninitate hoclMatrimonium lit contraéìum. Sed rebus Plrin

‚‚ ceps ìmponit pocnam: ut ,fi деп: ét hier: conditio, FILII ‚ржет:

‚‚ NON SUCCEDANT . ‘ f *à fait; ‘З, и

 

f,

|

t е) Matteo di Alïlitto ,_ ibidem a ,7 Hic ìmponìt pœnatnialiter сыта

,‚ hentibus Matrimonial , quam fnpra dicîum el! ‚ ( nam ipl'i contrahçntes

Matrimonium clandellinum, ublic`e in Ecclelia puniuntur;) quia tem.

‚гм—1; pore еошш mortis при r ssUN'r rmi NATI Ex stoiber/1

A.

4
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lui forli non ofi'ervati ‚ ancorche Giureconl'ulto dì profelïione .
XXXIII.,è Nella manieraqilieil'a , che ft fono fpìegate le Leggi де Год‘

vradetti lmperadori . viene a chiarirli eziandio la Formula di Teodorr'gd

Re de Goti prelïo (‘атм/1010 ‚ addìtata più fovra dal Giannone . Vale ad?

dire, che quel Principe con quella formolaŕ pretendea dil'penzare alla legt~

tima fuccelïione ne’Matritnonì tra Cuginig'lufia la Legge emanata dail’lm

peradore Trodoßo ; mentre ivi all'erìfce Í( а ) .3, lrf/ì'r'tutio dìvinárum Leguin

„ »humano iuri minillrat .exordium : quando in _illis capitibus legttur ргг

„ сершт ‚ qua: duabus tabulis probant'ur adi'crtpta~L-Sacer. enim Moyfes ,"'f

„ divina inflitutione formatus, чтении! Popolo inter alla delinivlt , ut

„ Concnbitus funs а‘ vlcinitate pli Sangutnis abflinerent: ne, &l'e_, in pro

„ ximitatem reddendo polluerent ; д! delectatinnem providam in extra

„'neam non haberent . Hoc prudente: vin' [гумми exemplam , {спугн

„ pmdiâam obfervantiampoßrrt': Нац/‘тупит; refervame: Principi tan

‚‚ tum benefician: , Confobrinìr парт!!! copulatiane_,1ungendr`.r . . . . Е!

„ йдео ftipplicationum tuarum tenore permoti: fi tibi illa tantum confobrl

‚‚ ni Sanguinis vicinitate coniu'n'gatur унес а!йо gradu proxtmlor approba

‚, ris; Matrimonio tuo дней—штатов elfe fociandam g nullamque nobis де—
‚, inde fieri quacliionemklERVNTQVE NOBIS ITAQVE,DEO HAVEN.

„ TE. POSTERI SOLEMNLTER HÍEREDES. _

XXXIILîtLa Collituzione Листа: де! Re Ruggiero( anche dal Gran

none decantata :ya che ella lia _ordinata , già apparifce dalle tral'critte ant

(огне della Rubrica di Andrefd’ lferm'o ‚ е di Matteo d’ Аудио .'Cloe

che ella fu fatta per impedire i Matrimoni Clandellini (proibiti già nella

Chiel'a lin da tempi di Sam’ Eoarrjßo Papa come ûdilfe Гоша nel Numa

ro gr.) per la maggior quiete della Repubblica, acciòi Baílardî non вое!‘

fero a' goderli i beni de`lFigli legitimi : giuliti'ohe Conte di Daun lo {ple

gb in una fua Pramatica (а) il cli x7. Ottobre x1x8. promulgata acl Щеп

za del Cardinal Ржавела Pignatelli. per impedire quegli Matrimoni Clan

dellini ‚ fondata ancor alla>predetta Coûituzione del Re Ruggíena l 6 l, [I

quale dice cosi ‚ ‚З! .fancimus lege przfenti volentibus omnibus contraire

и re Matrimonìum : necelïitatem imponi , univerlis hominibus Ragni no

„ liti', 8l Nobilibus maxime poll celebrata Sponl'alía, folemnìtate debita,

‚, t3( Sacerdotali benedflione pratmillis, Matrimonium folemniter, & pu

,Í blice celebrarì.¿ Alìoquln noverint amodo morientea contra nollrum Re

„ gale Бабам-ч, Nt-QVE AB lNTESTATO se HABITVRO; НЕ.

‚› REDES ALEGLTÁMOS EX CLANDESIlNO MATRIMONIOI, UT

n L'
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‚‚ МАТЩМОЫ’О SUCCEDBRB IN BONIS PARENTUM AB IN@

„ TESTATS): NEC [PSI PARENTES POSSVNT [N EQRVM ТЕ

‚‚ STAMENTlS tOS RELINQVERE HÍEREDES. lit Matres vidua:

‚‚ remanentes Зона: lic Matrimonia clandellma contraxerunt ; li наши:

” {ЁЁипдаз Nuptiaaŕpoutrahêrei NONgHABEBVNT НОШ/М 00—
» Ь. ‘ Y1.; `»",* т‘

tb) Tläm. Vif Reg. Pragm. pag. 3;. de Matrim. claudelL

(b) Conliitutio маты, де Matrim. conttaheud.

21519»
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: "1,5, UAíîerfu Cum: imperrando; dummodo Feuda , парке: Fendi non dentur

' ‘а’! Y 7 _"Á :Y

  ^ 1‘ ‚, Ми1ег fcupararia rnarirabir se ‚ (me confenfu gurlz ‚

. о. ‘ 5:7“. u xq .rfi-1 J
l" gunt-f I й. .I iff,"

ff `î~ r
ч _ nrw; L; д35o Is'ronxA NAPoLE'rMwi "

„ пьют-9, CONTRA NOST_RAM SANCTIONEM PROCREA

„ ’IOS z Mulieres euam dotes , alias nubenribus legìriinè debiras, под—0

дайте.XXXIV»l La íClifìïtuzîone dell'Imperadore гнида II. ноЪтщД

тут фаштагйдпсоштыа: anche citara più Гоша dal noflro Giannone;

fu ordinata a regolare la fucceílione de Fendi . acciò queñi non paffaíïerO

а perfone ful'perre,Í o non fuddire de Re di Napoli. Lalonde, dopo aver

¿gli ordinare , che niuno comraeíï'e Marrirnonj con Perrone euere , соше

fu detto nel Libro. 12. (штоков 11. del Capo а, стат) queria сощш.

gione (а), con cui fu proiblrlfola Вводы”; di вот, ‚с Matrimoni (can

11 Regio permeflo. Dicendoû ivi s „ Hanarem понг: зацепим; мышцы

„ confervanres, przl'emi Conflirurione,l'anciruus ubique per Regnum ‚ щ

‚‚ nullus Comes ‚ Ваш . vel Miles, vel quiliber alius . QUI BARONLAS,

‚‚ CASTRA „ЦЕХ. FE¿VDA IN CAPITE A NOBIS TENE'F , vel ab

„ а11о ‚ она: 1п Оущегтоофиз Dohanw пота: inveniumur infcripra , (me

„ регт1топе ооПга ‚актер: ducere шага: , maritare ñlias ', forores , au:

„мертв i vel чтит! 81185 „aqu“ ipů решает i ain deem: mamme,

,‚ air: ñlios Luçorare _Cmp mobilibug , am immobilibus 1 huic legi coni'ne.

‚1 tudíne, qu! in allqulbuß Regal parribusobrinuiffé dicìrnr, non обдать

ual Coíliruzione ancorche то: avuro vigoreY nel „ото Regno ; lino

alla4 ribellione di Sicilia ‚ come dice Andrea d’ Ifemìa ( 6) fu poi revo

calàglal Re' Car@ 111,11 quale promulgó un (apirolo 1 с} , in cui diede

la libertà a'fud'diu di‘contraere a loro piacere i M-arrimoni , purche non

“дикого Fendi тоске: „.„Irem Напиток ‚ quod licirnm 11: ßaronibus,

„тетивы: 8( alirsqsFeuda (спешим: , liberè Marrimoniaïcontrahere; fi

,‚ lios, amilam , forores, 8: верю: marìrare 5 111105 nxorare , 8c alia Ma

„ _tr-imonia celebrare , in quißus haâteniis requirebarur Alfenl'os Curia' , line

5, in damn4 . . ‚ .
XXXEV. Tolro adunque da mezzo le Leggi Imperiali, la Formula;

de Re Goti ‚ e 1еСо1`11ш11оп1 del rrollro Regno', in cui il вшитым

„131021 fiducia collocata avea; parlando quelli documenti dì col'e Мафию

ialì r»guardo alla remporale (ацетоне; rena già fermo, che le саь1`е_›

Matrimoniali ,v in овамо Гспо Lof: fpiriruali , тап‘етргезрег l’ пшено

оррапепегопо alla Giurìl'dìzione liccleliaßica  E perciò il oollro Serenìlfv

mo Monarca nel fno (oncoming colla вата Sede fono il dief. Giugno

_M " .. 114114101.

‘гы

l" _ " (.gf 

(a) Coníiirurio напоит de Marrim. contrahend. к?!" ‘I "“

"' kb ) Andrea а‘ lfernia ibidem : Хите fervabanrur iûz Conflirutiooes

‚‚ яте rebellionemSiciliane` Poli ‚ fuir Confìirurio inclini Caroli 11. in Pla’

nitie S. MarrinLnx pollini Nobiles Marrimonia comrahere, dummodo Реи—

l dumò vel pais Fendi , vel res' Feudales'm dorem non dentur . Et-ßo

11 Feudnm non

"„ der in dormi, fed ‘rerinear in parßpbrwario . aw1 С ) Capxlulum Regni: Item ланитах. v f. ' _ f3 ‘ .

‚9 ч“
‘al ‘дм . л, .‚

V à ъ 'l )l _
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TfoMiLo IV. PARTE II. 36x

hat. volle che cosi in avvenire li offervalîe . [выстой ivitnel Capo

feño: z

e. [a cognizione ‚ e punizione del delitto di Poligamia рантам:

appartem alla falo Pate/ir) Eccleßajiica. AJV

*Y ma', „Грипп/тис parimente a GIUDICI ECCZEJ'IAJ'TICI PRIVA

TÍVAMENTE [E CA'UÍE MATRIMONIALI ‚ nelle ерш/Ё]? На!“

fopra la*va’lia'itâ, 0 invalidità del Matrimonioi come delli [рои/а]; .

Ь La; ¿M4 ~ `

А R А G RA до s в с о N D 0.....,

*i ,ŕ Mf'fnëff" ч‘ mit:

- At.V . s o о .

_„дети, 1981112‘ G11/rzfeliz.: one Balata/z, ca »sette

»i „ f Nr;

‘г ' мы? ‘_

«то “"2" WMM"- ‘чт a# ъ ft e' -1 И‘ » «en»" XXXVI. ВО“ il Giannone ci Lcontragiò più Гоша ‚ che Ie Сан}?

=“ ‘ё _ J'pirituali di lor'natnr'a , li apparteneffero alla Giu

татом ЕСЫеПаШСа ‚ volendo ‚‘ che fufieÍf-'iiata anticamente del Principe;

Панамой di Caf Míßiïfcertamenteïegli pre'tenderà , che una famiglie

Vvole conofcenza riguardo a Preti , Гите (lata una forprefa , che fecero

alla Pólefià Secêlareg» Dicendo egli in fatti riguardo a quello propoÍito (a):

[шапито i Руина un altro ‘genere di Giudizio ‚ дышат FORO MI

STO; volendo , 'rbc contìrìo 'il Упали: рода proeedere’,cos'i ill/efcovo , co
nu il Magi/ivato,v dando luogo alla Prevenzione '5" come fono i delitti ‘di

Bigamia " а‘ Vl'uta , di Sacrilegio , d’Adulterio , ‘д’ Incello ‚` di Concubina

to, di _gt-Hernia , di Sortilegio , e dPSpergiuro'gm/iccome ancora te Сам]:

di Decimo; e di legati Н; . Nel :be от v'i'äveano que/io vantaggio,

perebefoll' e qui/ita lov [ох/‚шпате fempre 'prevenendo , non [луг/пиано

rmt-i. luogo a Mfgì/ rato [см-Лап,’ e fe l`appr0pria`vano tutti ‚ соте repu

tart anche Vda engi delitti вышли; . E nel порта Reame поил fnirono

Ojif'fgdvr'k „по qurjti 'dbf :je non пением de гравии/1 : iguali non

omni/'ero Prevenzione alguna; e la _cognizione delli [одни delitti contro'

i lair! fu rttrìóuita intiernrzente` a Giudici Rrgj .. XXXVîI. L(Pìra'zíe infinite conf'tutto ciò rendiamo al noliro lílorico;

‚иные, Íiccomqci leva la pena di rintracciare , quali “то ifa/i MII/fia

¿eguali qui intendiamo favellarë, teffeiidone egli medeûmo il catalogo;
cos-i »apertamente ei шеи-а, сЬё'ЫБно al AGoverno de SpagnUOÜ Í Pfeil

prfkjtrdçicro in Cali fomìglievolì ‚ liante la loro dellrezza in prevenirne__,

l G'UJICi Laici . ll che per altro bnllarebbe ad illulirare l’ antichità della

пота llioria; ma a meglio illuminarne il Leggitore; li faremo in primo

luogo vedere , che mail'empre anticamente la conol'cenza de Cali Milli si.

appartenne al`Giudizio Eccleñnltico . indi addimollraremo, come hilfe-.a

Тат. IV. P. Il. ,'g-S «h5 `Zz"' “fg „i пташ- Pif

a 1. --È'A' Ã1 t t

‚в. „- año ч

í a) Pietro Giannone 'Iom. II. pag. „ими: 'fb' «ritz-imei) i;

of, Caß МИ!— _

‘ali-f"

\.

e . „ . ем.
ниша? f, {gx- ': А`

. „да i i .

. t хвощ, 1_ , _ э _ .‚



Is'ronxANnroLn'r-ANA36?.

‚ап'а? la сага nel ваш-о Regno, e fpezialmente fotto del Governo Spa»

gnuoo. ` . _ _ .

XXXVIIL Е шт‘ Тет г-регеге шпана, ehe fu депо nel сара

tolov paifato da Grigliel'îw Ватт! ‚ е da altri riguardo a tal particolare.

e lenza riportarne ciò ‚ che rifpetto alPIncq/ìo li notò nel Numero 29. ‚

e [сдает] ; per quanto fpetta all’ Adulnrio, abbiamo il Concilio di El»

vira . che fin dall’ anno 323. del comun Rifcatto determinò ( а )z Si qui!

„ Fidelìs, habens Vxorem i поп femel ‚ fed Гавре fuerir» machatux; in ñne

‚‚ mortis di conveniendus~. Quod й promil'erit , fe celfaturum ‚(тщ- ei

„ Communio ‚ Sifrefufcitatus ‚ ‘herum {нет maechatus ,-'ylaçuif .‚ ultgriug

‚‚ elim поп lua-ere 'de Communlone Panis Y: Si qui; fol-'è habens „хают,

,‚ femel fuerir lapí'us ; рМСПЙэ @qm quinquennio agere pœni'entiam «Si

‚‚ Пс хрсопспйягй : nifl MCQÍTMS wůflmltßtis сведет ante гетры: дать,

„ ( omlmmìcnem.y Hoc ¿t circa ïeininas'obfervandum ~ . . . Siconl'cio

‚‚ marito, ô( арт сопгепйещзохиепу нхпг тесьма; placuit , nec in fine

,‚ eis dandam еП'е C0111!!!> Реши Si VCI'Ö eziń~r¢liqueril ‚ а Fe'parati (не.

„ rint ‚ 8( dignë роет g _IM 5 РОЙ десен! 82:10: accipiant ‘Communio

, Лета д‘ - Н . 'l {".l' 'g i, ' " ’ .-i'~""ŕ '

’ хххдхд Liß'aftlkg'i f_în dall’ vanno 398.=nâl Concilio Yêîrtagiriìtxñlz

lv. (д › ß novrmovI "чешет Ldugurf'ir, vd [ncantetíanibur лицеист,

д („тети Enig/iq? лиганд?» . Scrivendo eziandio fan Gregorio Ра—

„a (Q) al Vefcovo tinffatrra'fzina, ed ay quello intuito апсиды; ; `ваг-эти

„ ad nos , quafdapn` шк: (_ quod фетр oefas ell ) arbores ycolere ,` 8: multa

‚, «lia contra Lhnûianam тет tllxsna perttaâare . Et miralnur; cur hog

„di-Maa emendnre шпоне dtl'luleric . ha propter fcriptis vos przfentìbtfs

„ adhorxamnr, u! vos diligenti invell'igatione perquiratis: ô( verìtate co

„ gnita , тет in cis faciatis excrcere тащат; quatenus 8c Deus pla

‚, cari рот: ç 8L :ilus eorum pillo correâìonis exemplum fit . f $

XL.. ll J'acrilegío anche Ц puniva. anticamente dalla Chiefs ; tonie

da Canoni Apofiolìci (д); р, ._fì quis Clericus , aut Laicus Ceram ‚н ait(

‚‚ O_leum ех дрова futngäfcrit Ecclelta , Commonionelfeiungitor . Vas sn

” тент’, Bt argentçum néhñcatum ‚ aut Vvelëlmen> linteutn nemo alius

fuo ufo апатию : iniquum enim ell ._ Czterum ‚ fx quis державы;
in

z; fuerit , Excox'nmunicatione ‚питают v. `_

XLI. Lo (ИГО вена Bigamìa añ'errnar (i debbe z di cui il Concilio

di Neocefarea ( e) dell'anno'gx4. цаып z De ii: , qui in рта Matrí

mouia incidan! gjempu: quidem руд/[палят eje , uamffjium :ß 5 fedro»,

vgtjìo ч 0’ pmiítmtiq eorum птрщ comtabitrf ‚ ‚‘ lXLII. Riguardo all’ Адена , abbiamo il Concilio di Ancira денщи

- . Y  . zal. ‘.1.. ' .9

Ц.“

. -. х

(2) Concilio Eliberitano can. 47. 6.9. 70è

(b) Concilio CartagineniÍe'IV. сап. 89. ' .î .n ~

‘ ( с) S. Gregorio Papa lib. 1. ерш. ю.

(d) Canoni Apoßolici 1r. & 1x.

(e) Concilio di Neocegaxiaßamg. д „М; д’ „1 i

 

 



 

,_
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Томо IV. PÁLR T3411. 36;

„мы. che dice (а) z „ De мипегвьиддёш funlfofnlcatœ ‚ & Foru:

,","in‘ utero реп—Этим ‚ 6I Распиши necazorîis medìcamentìs dan: operam;

Ё’ prior quidem дебита ul'que ad vita: exìtum prohibebat z fed huma

гл” nime :amen mentes, бесед-тише, decennium per узды: definito: im

„ pleant. ‚МН ¢

*XLIIL Per lquanto Грека all’ или; nel Concilio ldi Elvira dell*an

no ;o5.‘fn denn (ó l : ‚г, 4Si quis Clericorum декан: fuerir шит acci

père 5' фасаде, eum degradarè , в: abílìnere . Si сдав Laìcus accepìlfe

‘1, ргоьашг Ufuras а‘ 8i promif'erîr , сон-грив, fe iam celì'arurum , пес ul»

`„ дегйиз exaâurumì; placer , 8( venìam trîbuì . Si vgrò in с’? iniquixatb

*„`duraverit 5 ab Eccl'efìa fcîat ‚ fe effe proiicx'mdum. ' -L

AXLIV. La Bfßemía fu veramente un pò più tardi da Papa Greg»

rio IX. colle fue pene proibita (0L: „ Statuìmur, ut lì qui: comra Deum,

J, _vel aliquem Sanciorum fuorum , 8( maxìmè ßeatam Virginem , linguam

‘5,’ în blafphemia Publicis relaxare przl'umpferit ; per Epifcopum Плит...

„ pœna: гимну: ‚ мены adnotaudig .. Ordìnando poi le pene corrifpon

demi alla qualità della Bellemîa.

‚ XLV. 1.o Кривым, e la Pnl/'a прямыми anche alGîudîzio della

(тега anticamenxe apparrçneano , fecondo il Capìmlare di Ахти/‘о (a)

ïVel'covo dì Orleans , сметет) пеН’аппо 191. „ ритмам ef! et iam ‚

î; ‘m Pei'iurìum Мне: caveant , а: ab `hoc fummopere abflineam; (cientes,

: ‚ hcc grave I'Cêlus effe» 8( ì'n Lege., live Evangelio prohìbìrum = Audi

f,',` vimusenim , quofdam parvîp'ender'e hoc fcelus , 8l levem quodauimodo

.‚‚ Perini-is pœnizemia: 'modum imponere . Quì „сне deben: , Asalem dL,

'33, Periurio, qullfm Advll'efîq штат imponenda'm зачав; verò , рег

„фгсгасо'Риэшш, timens poelmennœ longam erumnaxp . ad Confellionem

5;, venire пашет ', ab Беглеца repellendus el! , live a"‘( ommunione , 66

„ conforlio EideFum , ш nullusœùm eo çnme'daz, neque bibal ‚ neque.,

‚‚ in foam eum domuAm гейша). "f "î A

XLV l. ll (‘синими .anche баш Chiefa -шзёвыте f1 punîya , co»

те lnb'biàmo dal (спето Тбшадь ЪНеП’аппО 400. (e) Л gui: диви

moyen [ас/т: . j [or/cubinam [what non conmumcel. _*Y. . ¿,"X ‘M’

l» ЗНАКИ. VCìì?` prd'uppol'lo iìgúardo alla pratica comune della-Chîel'a;

*relis ora уедете qual llm (lara la prlmiera collunianzu „del nemo Peglio.

'gli diciamo ‚ che dla fu la medelima plata ne._l’alne Regioni . тетю

i' на Ганг! dal' Re Карно, che вы? ordinò, di почёт da Vel'covi ri~

conofcere le (aufe dell’ Adu/feria . со! аёге‘Ц') TJ Майкл? „от: чью—

,‚ rundam утащит q'uerimoníg parefeci: ,I -quod Бесы): [их a Julli

‚, напав , Cameranisgïà bajulis {Евы „от; ргёусшш , àminnanwr щ:

_P.'

‚и: `

f .

С Т

.si  шиш .Si .ci пират ¿rz ’ ¿van „Г: (И. « I# IW’

. .f ‘ 5* - - ; ;5 г‘

~ ¿l -` ‘Ё— ' "чём-ч ' c «т: 11‘: ‹.’ ‹ » î'.

(а) Concilio Ancirano ein. ir. ‚ т _ ‘s _ ‚ j ` .
(_b) Concilio Elzternano can Ho." ” ’ """"¿"" \ d@ а” ‘из,

( с ) Canone`Y Линейки: de Maledicìs . ,__ _ ¿1F

(d) V(.‘zspixulare Aranulphi cap. 26. c 1. ‘L Ã

le) Concilio Tolelano l. can.`1. . '__' ;

(f ) Совмина мамы: de Adulcerfcneercienèl."Èv-"fíîflêßaì 1L f аj
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l'uo д videlicet , де АОЧЬТЕКПЗ

TVR JVDICARI., ET CORRIGI

f VTI DEBET. анод li verutn ell

Non enim decet , neque volumus,

coerceri debent , ab eis punianiur

Quai-e , _mandatn_us_, _& piaecipimus ñrmirer _

ìudicandisrjuflitinrii , Camerarii , 6i ваша поп l'e intromittanr :

qui de Parochia alicuius Eccleliae de Adulterio acculaius

fus fuerit, ad Judicium ipßus Eccleliac

’i

ut ea ‚ quae ab Eccleûa judiCari r

fed

excepto, li per violentiam Adulterium

‘ т, iudicetur ab Ecclelia. de Aduîi'erio

clelia; 6i hoc., quod fprdat adjudicium Saaculare

committatur .

‚‚ отсшдьиз, ut de Adulteriis coercendís omnibus Przlatis

„ fiierit , atixilium trié-nant ._

хшш. Anche' i' или `in

1 е

'l i

i @E NON PERMITTVN

IN ДУША ECCLESIZE , SL

i nobis dil'plicet , ôt. grave videtur.

8l

‚ & judicentur , abt coerceantur

ôt amodò , de Adulteriis

_G

,wel deprazhcti

_ _ , in uni Га Adulteria 'udicarì
debent, conlillat: ôt a Curia iplius Eccleliœqiudicietur ‚ ôt corrilgatu; :

анод li accide

9 quod гребёт ад judicium- Ec~

_ _ Y _ _ ç de ‘птиц, & Vio

lemra m понга (‚опа )udicetur . Prœierea, maiidamus omnibus noni-is

, quibus opus

'. a.' iii? "'

мтро'де! Re Guglielmo l. al Giudizio

I‘dellaf hiefa 'li appartenea a come iii un altra Cnllituzione (a) il medeli

то Monarca VCfPf¢lfe= ладит“. и! ‚давай Decretam Domini Pape dg

'lUJURII , пирог in Romana (aria

,um ‚ Чва— ad ( u_riam отит аддьб’а

germinfmar. Dove la Rubrica alîfril'ce ; Ragirgug//e/m; 1_ (оп/Цинга,

y!" fw' ‘три? ,Alumni Papi? IÍ/„De сидим: т (‘отд/офтал—

„erf реагент ‚ _in cap. ome/ioni, extra , @fín rap для таит/т.‘ .

XLIX« POI IDCOmiUCÍNaÜ 3 fmiiiuire immo падло la Giutildizio'nÉ-îs

,della ( hiel'a , come nel ( apiiolo paffatmaddiiil'l'iq anche nel орто Regnn

»molte Caul'e , che prima appartenevano a Vel'covi . 'divennero lcomuni tan

lo a Giudici Laici quanto a Giudizi Ecclefialìici : dandoli ad elle lai,

Prevenzione contro de Tral'greflori'. Ma dove poi, celebraiofi il Concilio

_di Trento, е raum in ello nioliiCapi di Riforma, merce de quali ВОШ—

dici Eccleliallici contro d_e„.Laici potean procedere; avçndpli miglia@ gli

Oratori del Re di Spagna , comelelivi della G_iurifdizioue del Principe,

il predetto Concilio non accettato i'n Regno riguardo n' quelli Capi, tco

те fi farà chiaro nel Libro leguente al 'Paragrafo I. del Capo 4. дот,

campo a Minillri Regi di opporfi a Vel'covi quando contro de Laici an.

che nelle Canje МН): procedere voleano :volendo , che quella privativa~

mente alla Poteflà laica fr_appartenellero . E Bartolomeo (‘Носите/[Е nel

Tomo V. de‘ Гной Mahofcritti Giuril'dizionali 'l'otio il Titolo l/ariorum

.fafuum Мигают, „come n Cane brac'co andò ritracciando tutti гниет.
'pj sìi di quello lparticolare 5 li più antichi ‚` che ritrovò ebbero loro ori

gine nell’ anno 1568. 1569. , е 157°. come dal дни} comelio li ricavL-,

che dice cosi :

„ CASI MISTI colla Prevenzione del Giudice fono , задним,

promrtlgnrum 5 _Qerf//ignnivfuraŕio

финт; in еацет drlfßniunlur i Ó'

 

 

„ шт, Adnlterio, Шести, Jnceßo, concubinato, _Be_{le`r£iio, Sextile.

. ‚ ' .‚ „Q_ _ r e „850__ -.‚‚ .btt ',\..,¿r,,.Jr er ‘ trein-if. P. :i.~.‘.i«_ i l. i
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Томо IV. Pvltn'rnll. 36;

„ gio, Spergf'ura , Decime ‚ е Lung-bi Píj : per li quali nell’_anno :518.

„ lidibattè molto in Roma fotto Gregorio Xlll. tra l» Mintllrl del Papa,

„ е де! Re, con molti efpedienti fopra di elli .'„ç . . .

„ .fogrílegío »f Не!!! t5.. Marzo 151;. un Laico , avendo commeffo

.„ Furto`nellaChiel`a di S. Lorenzo ‚_ fu carcerato дан‘ Arcivefcovado . Ке—

„ chiello dal Швей-ё ilVicario, non volle rellituirlo . [l Regio {ё pren~

„ derlo,per >forza dalla Carcere Vel'covile , e lo fece apptccare: dando

,t lo sfratto al Vicario Generale. Ed il Re a ц. Luglio :518,l approvo

i„ il fatto al Cardinal dì Gran Vela : ancorche la Curia delFArciyçfcovado

„ 1'сотипйса11‘е li Regentiëdel Collaterale . ‚ f - ‘щам. IlVìcerè Duca д’ Alcalá ‚ procede in cali д'Ц1'цга al1. Apri

„ le 156,. come apprelfoìdiremo . le.. ш _ .ú

Ада/“150 . Il Vicario Generale dell’ Aquila procede contra una Don

,‚ _na adultera con un Chierico . Il Vicerè, Duca d’Alcalà a :5. Giugno
V:569. гсгиге а! Governatore dell’ Aquila , acciocche Iafcarcerafsb :

toccandona’ Minillri Regi procedere contro de Laici. _ '

„er Bígarm'a . ll Cardinal Arcivel'covo di Napoli condandando urn Biga

„,‚ mo alla Galea ; ilVicerèìtCardinal di Granvela tollo 1йЬего!1о_‘; dichia.

„ rando nulli li Procelli , e' facendone Confulta a [ua маем a xo. Опо

‚ „ Ьге 1572. и с . ‚ д i fr

ta. [nce/lo. IlCardinal Urlino, Arcivel'covo di Col'enza , volendo cat-ce.

„ rare alcuno , che in grada pro/:ibiza aveano contratto Matrimonio ;

„ implorando il braccio Regio; il Vicetè Alcalá a 5. Maggio :569. Гей-11‘

‚.„ fe al Govuçrnatore di Col'enza, che ‚ per fare il divorzio ,glie lo dalle,

„ non per carcerarli :~portandoli nelle carceril'ecolari . Elïendoli dall’Ar

,§ civefcovo dichiarato nullo il Matrimonio ‚ е fcomunicati 1i Contraen

„ П

л

Conrubinato. Il Concilio di Trento al Capo 8. della Sellione 24. ог

dina la carcerazione de Concubinati. Il Re (отпада! Vicer`e Alcalá li

3. Luglio |566. che lili in ciò attento ghdando 1'о1о aiuto , e braccio

a’ Vel'covi : mail calligo a’ Laici da Giudici laici l'olamente li дельт
J'orfilegio . Lettera del Conte di Miranda , eCollatierale а 13."Mag

‚‚‚ gio r584_ al Cappellano Maggiore di rimettere all’ Arcivel'covado le tre

» ,î Donne _l’agrileghe,V che teneva carcerate; avendo l’ Arcivefcovo diman

s ‚, data jla retnilïione di quelle per caul'a д’ Ereûe . Dicendoli ‚ che in'...

„ quello Regnolcontro quellìSortilegi , fe il Sortilegio non [ври/лифт;

‚‚ ha da procedere il Giudice laico: e fe fi dubita ‚ an fopiat berg/im ,

‚д „wel ne? 4quello articolo li conofce dalGiudice ccleliallico. E perche il

„ депо Arcivefcovo pietende , che il detto delitto , per il quale fonoin

„'quilite dettedonne , fappia d’ Breña 5 1’ ordina _, che ce 'le debba ri

„mettere , con dichiarazione ‚ che fe troverà, che поп/ар?! berefìnm;

. ,‚ debba rimettere dette donne alla Gran Corte della Vicaría. Ex ß [ар]:

‚, berg/im.; prpceda ап'а . Р'етт , rellandoli luogo di penmwlarimettn

\„ a detta Gran Còrte,per efeguire quello farà di шарят »""l: '_‘ «
L, Dal perturbamento di quelli cali Milli , per i qualivnonymen ‚1а__‚

Corte di Napoli, chequella di Roma ne avanzo le notizie al AReli/'lip

po Il. nelle Spagna; ,li топе il„lodato Monarca con fua regal Carta Гос

to il di п. ‘Luglio 1569, d_*ignpotreal Viceie Dclìtrgfan ,ä-Rióerq.; ,

они. еще

« ас'i

.t o.,
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iCCiÖ Cpllafefäl C0058@ s грёз апгй'егрегй‘ манят: facefl'eet'amlnnr

con dlůjnzlûne quen’ там"? 9 рег darfeoe a [об in app'refl'o più difiinto

„динамо: A qualoggetto il di 6 Ottobre e569. s' incomincî-iro'no a4

ragunare ш рпЬЬкюг'АТТЁгщЫеа il Preiidente del Coníiglin'Gianandua Je.;

Спай‘. ed.ì feguem' M'mqfî ÃMOM'O Orefice .‚ Vincenzo de Franchi: ‚

Marcella di ¿Mmm?E .‚ Glanvmcenao. (anciano , Gerardo Bermudez , France

‚о Rwerrfm. e .Baflo/omen (‘Мастит : ¿vennero alla deï'erminazione

de. rude!" {а}; Mm' 250'” п f_nedeflmo СМИ-смет‘, dove Гоша li rap

РФ“а i ава'игпепбот Il VOM 'dl Ciafcheduno мантию in particolare nel
modo ‚ «the1 [f1/egg: ŕ. - „щ. Jr;

Voti е i едем! `‹!е1сд][,‚„„1 (т, 1,- -- t 'molti Punti , che li Бес-[фирм] под РРО/ЁЗЕБ ÃNóToggïelx/ìgßíïïídâî

TICULARIJ' INQJUIJ'ITIONII'CONTRA 111/605',

Одень! Adu/«minnen t. Aprilis tg'yg. орава oœnam ,Index laicos:

n писак! divornnm thon ,juden Eccleñanìcus . ita Dominus de Franchise

,i Dominus Orifex. ident 5 Зайдите incidir dubiom , an (it менять

,, соптвщр Маштопшт под qualitas effet coênoi'cendn per Jndicem

*5, Ecrcleíialllcum tantum . Ita Domini deCurte , Reverterius , Bernau»

i, dez сит d2 FIIUCFIÉS ,Lego Ídem . ' луг‘ ‚ и

ре Bigamid , die zo. Aprilia typo. Dominus Сенсация; , quod folug

‚ „ jme; laicos i ‘Нате ФпГиаЁаЕпе ‚ Dominus de Манго-3 quod узбек

p, `|Ecclelialilqll$ Procedat QUOâd [сенат impolitam per' Canones. Dominus

ы „ ¿le Franch'is i ‘JUOd PQI! proceda't `loreleit Eccleliaílicus дном. carcerario

4‘ 1" pem : fed s Ü Publ'ce'ienel i poteri: excommunicari .' [dem Orifex ‚

Enne , Bermudez. ego, Reverrerius. „n @l ì@

1f t' De {Унт ‚ .8l Adullfrio ‚ die и Apriiis 151o.'fuir conclul'um , quod

‚„ per Canon“ non 6ft tmpofita раем Excnrnmunicationis contra Ufurg.

.„ ‚арт _ Enit etiath conclufnm Idem rel'peéiu минет , quod per Canaries

Í'ff '„a non en “Пробу! ртпагхсцттимсайопйв . д '

‘ De Зонд/ера i Dominus de Franchis . quod quando Sortilegium попы:

 ‚, fapit таинств!!! a feit e-xprelfam hzrefzm, роща Sortilegns puniri per

у, шшпщие juqhcfm ‚ Гаситагет , fcilicet , à Eccleûallicnm . Decline,

‘‚‚ _quod in Гархеппьиз hzfeflm i Готов udex Eccleliafiicus : in alii: Veto

. udex laicos . Ego idem cum Domino de Corus „00

'„ m'mus Катю?!“ Си‘т Domino de Curtis , Dominus Regens Béroiudez

‚‚ in fapienlìbvß hareiim c_um omnibus praidiâis z de ат: non faplenll»

.bus hßffeflm i ¿awr prœventio . )a f( _

‘nu De ßlnfpbfrfíßi die 26. Aprilis 15mn. congregatis отлита 009151118]

;{90Ш50”5`С30С18093 l Fìl'ci Patronos , quod наводит el! crimen. nmttum;

u .8l чирё. ECCIEÜHÜWUS Procedere репы qunad родив: Eccleliaíiicas. Do»

,‚ minus Fifci Patronos de Mauro idem . Dominus de Fradchis , het’. та

, nifefius, in Foro tœnitentiali imponenñir устав"; de quibus in cap. я.

‚, de Maledicis : in foro contentiofo foins ‚тюк laicos contra laicum z

‚‚ Dominus Отек ‚ quod f1 judex Ecclelìa i'c'tiànon confuevit procedere

,‚ per (apitula Parle Ниш-П. quod proceder tantum latcus: li verb-Con

_„ fuevît procedere judex Eccleflafiicus ad ража; cap. n. de Maleo. quod

„ fic fervetut. Ego vero, чмок! licèt magia convmnnìter dícant Побега,

‚, quod ’crimen prxdìtium eli mixti Fori fdc uterque contra Inician-proce
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‚‚ dit'; tamen чел-Бог eli opinioç,” quod Caput z lnqnitur in Foro poeniten

‚‚ tialì. Et ttmc , cum обоза: Ооапгез . quod (lante mïxti Fori ‚ flauti

„ bus Capïtulis Papa Honoriì ,alle ul'u interpretalis, foins laicos procedit.

,f Dominus Regens Bermudez .‚ quod eli mixti fori : 8l (i adelfet confue»

frodo, quod Eccleliallicus non. procederet , Ша elle( гетто : Ша: de

„ iure elTet mixti fori . & uterque `Iutzlert procedi: ‚ unul'qnifque impo

„ nendo l'nam штат . Dominus Regens Reverterius idem: ô( dict! ,quod

„ vidit procedere Eccleliallicnm contra laicum.

De (‘от-мылит; Dominus Cancìanus , contra publicum Concubinarium

#Eccleliaßicus Excommunîcatinnem pronunciet ; а :unc laicus aliqua pœ~

„ na exrrinfeca ptmiat: aliàs, vel alìo modo Ecclelialiicus non proceder .

„ Dominus Maurus ‚ Ecclefiaflicus potei! emendare , quod dimittat , aliàs

,n excommunicaret ; ¿t laicos etiam puniztt aliqua разно . Dominus de_a

„ Francine ‚Лагов: non punit de Concubìnatu «,` E_ccleñafiicus vero (i ей

‚, publicos Concubinatus : `t5( li non delillit; excommunicet . Dominus Ori

п fex 1 laicos non procedat contra Concubinarium , lì volt Eccleliallicus

‚, procedere. Dominus de Gurte, quod laicos non procedit'contra Соосн

„ bînarium_.x Eccleûallicus moneat , aliàs excommunicat . Et li non ef!

„ publicos; moneat; ut abllineat à peccato; non autem procedat in for`

„ тат proceli'us. Ego idem . Dominus Regens Bermudez idem: fed potei!

‚‚ facere Excommunìcationem generalem. In quo omnes Готов Concordes:

и 3l etiam voti т ut per Pragmaticam imponatur pœna aliqua = 8i ‘Шт

,‚ videtur bene diciem ; Dominus Regens Reverterius item, quoad publicum

„ сит ат: ; оном occultum , non ñat Procelfns.

De Perjurio i die t. Iuliti 1570. Dominus Cancianus, quod li agatur

‚‚ de puniendo non obl'ervantem iuramentum , vel de compellendo ad ob

„ rervandpm пушек laicos tantum contra laicum ‚ (lante confqetudmLJ ‚

„ quod laicos Ми: proceli'tt . Vel agìtur de juramento introdoéloriotoblì»

‚, gatìonis; idem , per взвоет rationem . Itareliqui 5 Francos, Curtis ,

‚‚ ОгЯГех ,Lego ‘l’ Bermudez.,` Reverterius .

ре они]: , Dominus Caucianus ‚ IIudex laicos tantum . Idem геп

„ qui omnes . ï‘«‘~ W, o `

_ De [сутры мята , i9’ Ирга: @aufn . Die 6.]ulii , .congregatis'omL

,‚ nibus, exceptis de Franco', 8( Mauro порвёт: t Dominus отшив ',

‚, quod in Legatis ad pias саны; cognitie ell mixtNFori. Dominus они,

,‚ quod Legatusad'pias canfas, de iure eil mixti Fori; de confuetudiuLa

‚, fervetnr ‚ quod »haâenus fervatum ell in primis, l'ecundis,& пегий cau

n „fi5- Рошбоиз de Curtis t in Legatis non ad pias caufas Годик judex laicos;

,l 2f’ Plas ‘жиге?’ UlamvEccleûalìicns ‚ quia el! шиш Fori . Ego in ege.

„ tis non ad pins caul'as, folus лаек laicos : in Legatis piis in no: Ke.

„ gno Eccleliallicus non fe intromittat ‚ etiam ex confuetudsne , ¿il quia

,‚ alias fuit denegatum Exequatur : illudque ‚ quod пойдёте ell cancel"

и fum v` fOrUñCal Jurifdiéimuem Regiam ‚ Dominus Regens Bermudez ,

n quo@ ‘ГЦ-‚88858 plis, caul'a ell mìxti Fori : fed advertatur 'de гоню, мы

‚‚ dubtlavlt», ut ego retuli; де quod ptzteritis tempgribng еачоы'егчашш.

‚‚ Цотшщ'НечепегЕщ, in non pils свой: laicus e in ‚замнем-е commu

‚‚ ш eli mixtiliori ‚ fed 4in Regno non ell fervatum . [mo in commit’.

„ fxone fabrice: ell fervatum ad modiâcationem ‚ quod Confultor depura

,j [Us
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„ tus à Неве ‚ inrerveniat in prima , in fecunda , 6( tertia lli/iai'

‚, tra. _ ‚ ’‚;

Ll. A tenore di quelle мешаю": fatte dal Collateral Conliglio , il Vi

cer`e Don Нате/‘аи de Ribera , Duca d’ Alcalá , ne fe Gonfulta al РЕП/ф—

P_0 I_Í- ’l dl l9- LUSUQ |510. flavdoli parte di quanto li era da fovradet

и rifoluto, еСаро per Capo i fovradelti Cali Milli li furono ‘tral'crittig

come dal tenore feguente ._y _ тьм- „2
uffi-*v . . "ь. ‚`

‚ ч б'аст'Саиоигв , .negra Mae/1,) ‚ "Лёд"

' . Avendo da tre anni in .circa li Premi di quello Regno cominciato ad

„ lntromerterh nella cognizione di molte Caure , le quali pretendono di

„ eÍTer Mìíie , fu per me (lato particolare avvil'o alla маем Voili-a . 'E

„ conofcendo dapoi il gran pregiudizio , che ne rifultava alla Оды-„115220.

‚‚ ne , la fupplicai ‚ {же rimniia fervita difarvì pigliare quella prelia_,

„ rifoluzione , che meglio же“? parl'o convenire al Гио Real Servizio. E

‚‚ perche da V. М. con Lettera {оно la dara delli и. см mel'e di Luglio

‚, dell’ anno proßimo paíi'ato mi fu ordinato ‚ che` aveliì fatto падшие)

‚‚ dalli Reggenti della 'Regia Ciancellnría , con tre".‘o чщиго ¿el gonfi

д, glio , е con li due Avvocati fií'calt quello, che 11.400еПе_{аге di giu

‚, шт. fepra la piêlfnziove cil detti Prelati g 4in viriù di qual ordine ti

,‚ fono più volte gluntatt dem Reggemì д е Prelidente di detto Corniglio"

‚, Gio: Andrea de Curtis, .Antonio Огебсе‘; Vincenzo de Намыв, Mar

„ cello di Mauro ‚ Gio: Vincenzo Canciano ‚ апопа l'ifcale della Vicaría,

„ Gerardo Belmudez , e Francefcosdi печенега; delli quali fana a .longo
„Imfcuffione Торга di сю , hanno rifoluto nell’ infl'afci'itti-Uapi ,..neiilquav

"y, li veniva data _lpolellia da dettiPrelati, quello, che V.M. vedrà рва‘.

„'ticolarmente> notato in ciafcheduno di ст . l» "° I 'i'

E primo ,lquanto al шастает è fiato conchiufo ‚ che tanto nell’|mporre

„ la pena согретые, o vero' pecuniaria , quanio> nel condannare гни-недли

,‚ zione della roba , ilGiudice Eccleliaiiicoinon .li deve intrometterecon.

„ tro i laici Sacriiegi , uta Quello li deve Alare foiameme per. Штатив.)

‚‚ focolare . Però lel ß trzfttaíie di efccmnznnìcarti , (nendo п deinen-no.

,`, torio( nel quai. cafo non f1 cerca* Pmceffo ordinaiorio „реп invento

‚‚ del fatto , ) пиона lo potrà fate.“ Б Бпмшгтё‘ге werfe in денных

"„ chiare efcommu'nicziti званые“; Ma preferire bentetvza di Menwniclie

‚‚ contro perfone paróticoluri , êicon ‘носе? ешйпаюг]; queHo non ирис

fare. и ч’ ß i i
‘n ' Quanto МГЦ/им): flatoltonchiufo, chencontra gli клад-ан, manifef

„ ш‘ п puüimporre alli Laici la pena introdotta da Sacri {.ßanoninNel.

„ l’:«ltri {Лиан non швами , fe [сне dubio injure, l'e il contratto fnfql

'„ fe til'urario , о rb e quello поит trovafie altrime'me decifoì allora#

,‚ ìVbiudice kcclefiaflico lo deve conol'cere a"ůichiarare. Neilfallri еаб

„"0 fi trpttaflfe refiìtuire l'L'fuia , o d’ imporre alVbfuraxj allie pene;

„ il Giudice secolare deve4pxocedere contro de’ laici. 43 ..

Quarto all’ длинно’ `c fiato rifolnto ‚ che circa vla feparazione del

Letto шитые ,'e della швам del Matrimonio il'rGiudice tccleliai-ìi

„ со lo deve сытые , .e provedere. Le altre pene introdotte свить

‚, i’ минет; per le Leggi Civili, il Giudice `becol-nre le deveîimporrb

„ I СЙГ— n
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Circa quello , :be piglia due Mogli nel medell'no tempo", "e fiato ri

‚, foluto, che il Giudice Secolare folameute proceda conrro di elli . Però

„ fe que-fle due` Мог,“ li renelîero pubblicamente , dalche vi nal'eelfeJ

‚, fcandalo al Popolo , ed alla Religione Criliiana; potrà alloral il Giudice

ai ECCiêfìalllCO-CGD efCQm'JnicaZione нападет , che cefîalîero da tal pecclf

„y to: e cos'i li devono intendere li Canoni, che Торга di ciò ‘ragionanw

Quanro'all’ Inte/lo e паю conchiufo , ciu il Giudice Ecolefiaftiao

„ поп deve procedere contro delli Laici in quello delitto i 'E perche lee»

„ Leggi Caiioniche anno folamente riguardo all' impedimento , che nal'ce

da tal coinmiflione illecita nel contraer-e i Matrimoni; quello folo deve

vedere il Giudice Eccleliaflico . Ma tale [меня laici fvdevoiio саму:

re dal Giudice Secolare. . 'y ‘l’ ‘ гм - " ъ;

'Quanto al (‘от-пиит. ‘e fiato conchiul'o, che quando il Соглашай

nato è pubblico il giudice Eccleliaíiico per via di Scomuniche può сопя-Янде

f6 ÜCODCUbíUBYïO i che laici la Concubiria , per togliere lo fcandalo al

Popolo . Però , fe non fulfe pubblico , ma l'ecreto , l0 può ammonlfe i Cheû

allenghi da tal peccato 5 ma non procedere per via ordinaria.

Quanto alla валета, è fiato ril'oluto , che dejure, il Giudice laico
può imporre a'ßel'temiaiori laici la pena introdotta per li Sacri Cano

,‚ ni Ma ove li dice efTerv'i la confuetudine , il Giudice .Secolare più

„ imporre all-i detti laici 1’ altre ene contra elli ordinate.

 

вч“

и‘из:

V(llamo al Sacri/agio è Па: ril'nluto , che quando in ell'o concorrl '

„ fpecie d’erelia , o vero quando il Sortilegio non folie permell'o dalla.,

,‚ 176881 Civili; анода il Giudice Ecclelial'tico Iblo procede contro de’lai«

„ ci Зонте}, ma ~nell’altri cali il folo Giudice laico deve procedere.;

„ contro di loio. ¿<49 t 'f2- ' -

# Quanto al -Gf'rìilânánioâîj e Pefjurio, è ftato conchiufo che quando ß

. ,‚ umaia'arroiuaione, o abilitazione del Giuramento , a fine di ponerLa

,‚ in giudizio -le_ ragioni del giurante , efpergiuro; quefto Го1атете бде—

‚‚ v_e fare dal Giudice Ecclelialiíco . Ma quando (i tratta di el`porrelo Грес—

,‚ giuro_, o vero di al'tringer quello , che ave giurato all’ olîervanza.;

‚, del giuramento, il Giudice fecolare folo deve procedere contro de’lai

„ ci; eífendo mammamente in'quefto Regno confuetudine antichìliima.

_ (цитрат: Decima , è fiato conchiof'o , che ilaici (i aftringhino «1:51—

,‚ li (лишен fecnlari al pagamento di efl'e : e che avanti di elfi li аванс

‚в folalnente convenire, frame la dil'polizione di un Capitolo del Regno

‚‚ fatto con Papa Onorio IV. , ed anco la Pramatica del Re l‘erdlnaii.lo

„ fopra_l oiïervazioiie di detti Capitoli , ed altri Capitoli ad ellav cou

„ tenuti. . . ‚ lì; y

т Quanto alli legati Pi'j ,in queflo Regno Vì: fiato ofî'ervato par ilP-’if'

si fa'o i Che il Giudice fecolare folamente proceda contro de’ laici . L0 Che

‚‚ anche li fonda ne’ (apitoli conieiiuti sii detta Pramatica, della quale-J»

‚‚ appteffo fi` ragionerà . Ed avendo nell’ anno tgznla Sede Apoliolicaá

n deputato (.omniiffario, che procedelfe Торга l'el'ecuzione di detti Le

” 8?" P'li foPra lai Breve dimandato il Regio Exequaxur; fu dal Vice

„ re , che allora governava in quello Regno col parere del Collateral Con.

„ figlio concello {сипнете quanto aIIiChieri'cis e da là a pochi шей ,ad

“ lys Pl Ils A. ,) Ими.
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..‚ illanza di detto_Commi_fl'ario Apoilolico,y ed Ufficiali Regi per ‘la con

‚‚ fecuzion di detti_ Legni avelïero- miniílrato celere ,- ed efpedito compi

,‚ mento di взыщет . da' `pol uell'anno 154e. effendoli per la medefi

„ lima Sante Sede facolta cancella alliCoinmilliirì»> della Fabbrica di San

n. pjur? , ‚сядете ш çuefio Regnokfu iimilmeute dìmandato l’ Exequaf

„под! quale fit conceduto ril'petto de’ Chierici , е Laici in' cali tali' г
„(он quella condizione c_rönßhe’ prticedefl'ero col Voto di un Сент!—

‚‚ tore; deputato da elfo « leeres il quale poi femore e' fiato Officiele Не‘

‚‚ gio z e con tal voto, e pnatere fempre (i à proceduto nella prima ‚ Ге

‚‚ oonda ‚ е terza Шали. .imo'doche tolta tai [ноне , e licenza , chb

„де; депо Exçquatur fe li è `data in quella allìßenza del Giudice Гесс—

,. colare in tu'tto procede.  т. .e . ' ~

c.' (депо è- qganto e lieto-Molino in detti сап ‚ che' ре? ад“: -preyatí

„K fi è отошьет l V. M., che di quello modo (i ‘e отит!“

у; queílo -Re no enticement!! ¿e per quanto tempo gli Otiiciali , che V. М.

“не” nel. eß'gfxedgggíp ‘мы’? Ро‘то raccordare . Е benche dal

„ tempo'ditreI ’ . ` диете d' ГОРН f1 è detto; li Premi prede:

и M 0551309 W, А ..  ’l тратите contro le тяготит! fopra annun..

„_ciateim `Ш cali pervenuti a inia notizia ,li fono tlg

„цапфе: ettore ¢'¢f0ffëf¥d0h_1 Che vogliano deûliere da tali in

‚‚ novizioni', come рот:Ь volte i’ ho мигаю а У; м. -E quen; .mica ог.

‚ та dalli Prelati рати! non e Rata mai polla in controverfie . Lo

„che non deve eli'ere proceduto da altro l'e non che in queûo Regno vi

,y fono Capitoli formati tra_Papx Овода, ед il Re Carla Il. in tempo,

„.ßhgßovernava il Regno in nome di Carlo l. fuo' Радуй-сне cominciò

„ a regnare nell'anno :114. Per_l’ ofi'ervanla di чает Capitoli, fu poi

5, fatta Prammatica dal Re Ferdinando l. , е (ra gli altri Capitoli , vo»

„ lendofi trattare della Giurisdizione, che dovea efercitarli delli Prelati , е

  

и P ‚ . . . . .
„ а!!! Ессюбашсц fx dil'pone in un Capitolo, che It Prelati poßino pro*

‚, cedere contra detti Laici, elfendo non pero Чана!!! della Chiefs. E рег

‚‚ tanto più chiarire , che nellältri cali non (i оченно da intromettere; 6

‚, dìfpofe per un altro Capitolo , che pretendendO da detti laici совпав“!—

,i re le Decime dovute gdovevano i Giudici Secolari procedere contro деп

„ ti Laici . Si (тропе per un altro Capitolo,che gli Oñîciali Secolari non

yintromettino in conofcere alcuno delitto Eccletìallico: ma che di quei

‚, delitti Eccleflañici 1i Гоп Prelati , e loro отдан liberamente ¿onoi'chi

‚, по, e punifchino. Talche evidentemente appçre , che abbiano voluto fia

‚‚ ЫПге ‚ е дтйовиеге‘ 1’ опа ‚ е!’ altra Giurisdizione , e dichiarare li cali,

„ nelli-quali ii Giudici Eccleiiafiici doveano procedere . Е quelia diliinzio

‚, -ne poi l’ ufo l'hl "него не! modo, e forma che ne’ Горя-идеи! Capi il!

„ fcritto a V. М. , ela taciturnità di _tanti Prelati l’ ha comprovato . Il

„ che con ogni» ragione pare poteríi dire che giacche alla Corte Eccleüa

„ {iica non li manca in conto alcuno d’ ogni favore ‚ aggiuto, ebeneŕicio;

„ che alla Giurifdizione di V. M. non fi faccia alterazione di novità al

,‚ cuna . Е quelìo è quanto Торга tal negozio mioccorre riferire a V. M.

‚, pregando a Noliro Signore, che la {на Real Выгода guardi , ед ы}!

» Ч

шт A‚ ‚А _ ‚‚-‚--„-‚щ h ._

erfone Eccielialiiche contro de’ Laici per quello che em Laici devout! '
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„ ti col dominio di più Stati ‚ .e тянет, come da [ной fedelißimi Val.'

„ falli, давай û delidera ` —
ним. Napoli li rp.l Luglio :519. j

Umilill'tmo Vall'allo , e Creato , che lefue Regal Mani bacia» д

D. Рапид/‘м dr’ Rìbeftb

Гит-(Гад de Reverte" Gerardo Belmudez ‘Татар Salernitana

Gio: Antonio de Curti: Antonia Orefice Vincenzo de Franc/:ir -

Gio: Vincenzo Cantiano Marcello di Meuro Ladera per Segretari*

L11. stabiliteit nella città ai парен ti сан Mint , соте сот, года

i манны Regi li pol'ero in pftica , fenzache mai .dallora in poi ne awr:

fero rallentato l’ nlïervanza. Per lo contrario , come i Prelati Eccleůall'cl

cercarono per via di Cenfure, e di altre pene fpirituali mantenerli in fo'

miglievol poil'elîmcosi non cell'arono avanzarne alte » е lagrimevoli le li

gnanze prell'o la Santa Sede; con егрогп , che da манит Regi veniva

no fptigliati da propri dritti, е ragioni. E per'che allora trovavali Ponte

fice .fan Pío V. , quelli dopo averne fatte in fno nome avanzare le que

rele al Re Filippo 11. dal Cardinale Giußr'níano: inviò nell’anno 151:.

Legato a Latere in Madrid il Cardinale Á/tß'ß'ldfim ÍUO NlPoïe СОН—0

quaranta (Éapi di Gravami , che fupponevali foñ'rire gli Eccleliallici d:1_.

Mìl'lìíìfi .lïflîcì Del Reßme di INapoli . фал: il Monarca fovradetto inviòal

 

Duca zii Alca/_ä allora Vlicerè del Regno, per darnele conto . E trovan- ‘«

доб ,quelli già morto , e _colà il Cardinale томим/а рег fuo Vicario,

quando vl giunfero quelli , Regi Difpacci; egli li evacùò nella maniera,

che più fovra , e ne’ Libri antecedenti (Зато andato ragguagliando,giulla

la necelfità , che петлю di favellarne. Ell'endovi anche una хлыста.”

’âne quello Porporato li Ici-ille il dì gr. Marzo „11. in cui fra l’ altri li

rcel. `

.l e.

.fat-ra Cattolica ‚ е Regia ,Magßr'ì .

.ai Ilaria gia appunto per ril'pondere alli Capi dati a N. M. dal Cat

e, dmale (интимно in una copia ¿di Lettera, che V. M. comando feri

_ ‚, vere al quondam Duca _d'Alcalà ,allora Vicerè in quello Reanorcol’

„ la data delli 21. di Settembre 151:., ed in un altra relalloße' “mail

‚, con .detta Lettera . cosi come V. M. mi avea comandato per una de’

‚, 5. Luglio или: quando il Nunzio di Sua Beatitudine mi preferiti) Let'

‚‚ tera della MV. delli 28. Decembre pall'ato, colla quale .Comandi ст

‘„ in alcuni Capi li el'egua locche V. M. ha ordinato ,' .ed in, altri t che

„ lt “Грома, ed informi V. M. di quello , che occorre qui a emilie-"8":

„по tanto `li _Capi dati впав/КУ. dal Cardinale _Giulliniano ‚ quanto ‘lux’

„ del (atdlnale Alefandrino, Legato di Sua Santità, la medellin ma* '

,‚ za . Lalonde per non moltiplicare `Scritture а ril'pondo а quello Che Ос‘

,‚ corre nelll Capi contenuti in quella ultima t conche li гостят all'u

„ na , ed .all’altra . Certiñcando V. M., che femprein quello Regno ifußí

‚, Minillrl efegutndo i Гной Regali Ordini , e Mandati, hanno avuto ‚ ed

„ hanno particolar p'enfiero di pr'ote gere,aggiutare, _e [шатен Call ГР“

„ tantino alla Giurisdizione Eccle tattica con tutto quello трепа, eti ob

Aaa a arbe’
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‚‚ iíianza di detto Commiffario Apoßolico, ed Oñîciali Regi per la con

,‚ fecuzion di dettil Le at: aveíïero minilirato celere,- ед егреааю compi

„ mento di giullizia . da' poi nell'anno 154er. eíï'endoli per la medeli

_,‚ lima Santa Sede tal facoltà concefîa alliCommilTarìf della Fabbrica di San

‚.- Pierro , «Мета in quello Кадмий: limilmente dimanclato l’ Ехирт

,..м...п quale fu conceduto ril'petto de’ Chierici , e' Laici in' cali tali ;

b, соя quella condizione' eröfohe procedefiëro col Voto di un сапы

Í, tore deputato da elfo f tcerë: il quale poi fempre ё liaro `Olïiciale Re@

„ gio t e con tai voto, е parere fempre fr à proceduto nella prima , Ге

„ concia , e terza [fianza . Qltnodoche tolta tal facoltà , е licenza , cited

„же; detto, Exçquatur fe ll е Adata in quella антенн del Giudice feco

,.~ colare in tuiro procede. ‘ er ‘ ‚дм, . ' 

.r Quello èV quanto è fiato Мошка in detti Cali , choper detti prelati
u

„1li ë dìliicoltato.,Avear I, V. M., che di quello modo f1 ё тиши:

„Y q-„eno Re „о „rie l' „e per quanto tempo gli отдан , che V. M.

„tiene nel egon pr _ судьб .haring potuto racoon-dare . E bene-he dal

„ tempo d’ l'l'e ` (‘1931 @me dl fop” Ü è депо‘; li Prelati predeb

‚у t-i abbiano .in " .ÚJHPOVRFQ CONN? le пышном Торга annun

„ date; „опытен, y ¿pelli cali pervenuti a mia notizia ,li fono 115.

м ¿e гит; Lgugre . в pre el'ortandoll y che vogliano deůfiere da tali in

,‚ novazioni', come più. volte l’ ho avvifato a V; м, -E queria ‘Mica or'.
„теста dalli Prelau paffatì non è' Rata mai репа inv сшивает; _ La

„ chepnon deve efl'ere proceduto da altro fe non che in quello Regno vi

„ fono Capitoli formati tra_ Papa Onorio, ed il Re' Carlo Il. in tempo,
„che governava il Regno tu nome di Carlo l. i'uo Ради-сне cominciò

„ а regnare nell’ann0 1214. Pel‘_l’o(ï'ervanla di чает Capitoli, fu poi

9, fatta Pramrnatica dal Re Ferdinando l. , e Ira gli altri Capitoli, vo»

  

 

‚‚ lendofi trattare della Giurisdizione, Che dovea efercitarlì delli Prelati , e ‚

„ pei-fone Ecclefiafliche contro de’ Laici per quello' che em Laici devono

„ ‚ш Eccleliaíiici; fx 'dií'pone in un Capitolo, che li Prelati poliino prœ

„~ cedere contra detti Laici, efîendo non pero шпат della Chiel'a . E per

„- tanto pìůchìarire, che пены“: cafx non f1 “сапа а. intromettere; fi

‚, dil'pol'e per on altro Capitolo , che pretendendo da detti laici confegui

» ` Àre le Decine _dovute точении i Giudici Secolari procedere contro де:

„ ti Laici. Si difpone per un altro Capitolo,che gli Oñiciali Secolari non

монолитно in conol'cere alcuno delitto Ecclefiallìco: ma che di quei

„ delitti Eccleßafiici 1i foli Prelati , e loro Oliiciali liberamente ¿onofchi

,‚ по, e punifchino. такие evidentemente appare, che abbiano voluto {la

‚‚ bilire , e diliinguere'l’ una, е. l' altra Giurisdizione, e dichiarare li cali,

„ ветчина]? li Giudici Ecclelialiici doveano procedere . E quelia ватта.

-ne poi l’ ufo l’ ha intel'o nel modo, e forma che вечеря-заем} Capi lia

-,‚ fcritto a ММ. ‚ ela taciturnità di tanti Prelari l’ ha comprovato . Il

,‚ сне con ogni ragione pare poterli dire che giacche alla Corte Ecclelia

„ {iica non lì manca in conto alcuno d’ ogni favore , aggiorn, e beneficio;

,‚ che alla Giurifdizione di V. М. поп (l faccia alterazione di novità al

,‚ cuna . E quefio ‘e quanto Торга tal negozio mioccorre riferire a V. M.

„ pregando a Пеню Signore, che la {на Real Выгода guar-di , ed elïal~

n Ч
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‚‚ tì col dominio dì più Stati, в Signoriç, роще da ‘но? fedelilïtmi Vg;

„ falli, c_creni lì вешек-а ‘ —

Ь'Ч'м. Napoli li xp»- Lu'glio t519~ j

Umilißimo ‘Valfallo , e Creato , ‘ che lefue _Regal Mani bacia» «

D. Рита/‘аи di Ribera .

Front-Jen' de Reserven Gerardo ватага Toniafa Лимпопо

Gio: Antoni-6 de Curti: Antonia Orefice Шпица de Franchi» 

Gio: Vincenzo Cantiano Marcello di Mauro Ladera per Segretari"

L11. stamina nena cina ai нарыв ti can Mini ‚роще сот , годе

ì манны Regi li pofero in pratica , l'enzache mai паном il poi ne aver:

vfern rallentata l'oll'ervanza. Per {о contrario , соте i Риги? Bccleiìalllct

vcercarono per via di Cenfure, e di altre pene fpirítuali постелет in foe

miglievol polfelîmcosi non lceli'arono ayanzßrne alle 9 е l „таю“ _1# l.'

gnanze preß'o la Santa Sede; con el'porli , che da Miniflrt Regi Veniva

no Грозный da propri dritti , е ragioni. Е per'che' allora “опий Ponto

_fice Лап Pio V. ‚диет dopo averne fatte in fuo nome avanzare le оне

rele nl Re Filippo II. dal Cardinale сытыми: mit» nell'anuo куп.

Legato n Latete in Madridl il Cardinale ЛИШНИМ fue Nl te сон—о

quarantaV Capi di Gravamì , сне fuppnnevali l'olïrire gli Ecole пашой dL.

Miniliri ylaici nel Reame gli No li .'Qyali il Monarca fovradettoinviòal

Duca 'di Alcala альтист el R no, per darnele conto . E trovati-3
Доп quelli già morto , el сон. il Car ale di Оттуда per fuo Vicario,

quand.“ Vl ВЫШЕ") Quelli э .Rßgi Difpacci; egli li пасть nella maniera,

che più Гоша ‚ е ne’Libr_i"anteoedentì {iamo'andato ragguagliandmgiulla

la necelfità , che Нетто ,di (пенное. Ell'endovi anche una Депеш.”

:ehe quello Porporato li ‚Год-Ша il di 31. ЧШЗОП'Р' l“ cui i" «P ’mi ,i

‚ ‚д ~ _ .t a.; ‘ etti,
dicea-*4. »e .. Y ¿es

¿n - ~  .y А‘ «gaat t - tee

мм салата , е Regia Mana. '> “

‘м .I'taga già appunto per трепанг alli Capi dati a ‘У. M. dal Cae»

er dlllll¢ (Jlßfllnllno in una copia nilettera, che V. M. сотовой fcrl

A „ vere al quondam Duca d'Alcalà., allora Vicerè in quello Re norœl’

„ la data delli a1. di Settembre купы, ed in un altra relazione (Макай

И 90" де“? Lellßl'a i cosi come V. M. mi _avea comandato per una de'

„ 5. Luglio куш; quando il Nunzio di Sua Beatitudine mi prefemb Lele

„ Se" della МЛ’. delli 28. Decembre радею, colla quale .comanda ОНО

'„ lo alcuni Capi li efegua locche V. M. ha ordinato ,' .ed in_ altri , che

‚, li „грома, ed informi V. M. di quello , che occorre qui s составе“:

‘9,110 unwpliCnpi dati alla.M.V именитые Giullínialw , чиашо ‘iur

s» del (“ШВЕИ Alefßodrino, Legato di Sua Santità, la medellin; l'utta4 

„ za . Leende per non moltiplicare _Scritture а ril'pondo a quello che ос

‚, corre nelli Capi contenuti in quella> ultima t conche li гашиша all'u

„ na , ed _all’altra . Certificando V. M., che femprein quello Regno i Гной

„ Miniflrl efeguendo i funi Regali Ordini, e Mandati, hanno avuto , ed

„ hanno particolar penliero di pr'oteggere,oggìotare, _e favorireli Cali Грес

‚‚ tantino alla Giurisdizione Ecclefiqllica con tutto quello трепа, ed ob

. Aaa a „be~
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‚‚ bedienza, che li deve a Sua Beatitudine , ed .alla Santa Apoflolica Se.

„ de . E con effetto li fon fatte fevere, e mantfefie demoilrazíoni di ze

‚‚ lo, che li è tenuto, е lì tiene dell’ onore, dignità , ed autorità d»_,

‚‚ Prelati: e cos`t è finto _da me fempre ordinato in nome di V. м. (мсье

o, crede Бай data fodtsfazvone a Sua Beatitudine . Abbenche non ‘e cora“,

‚‚ nuova, S. M._, che clafcun Regno ,e l)r_ovmcia abondi nelli fooi collu

‚‚ mi particolari: ed m quelle cofe Giurtdtzionalt , non parlando di col'e

‚‚ fpirituali ‚ l’ ufo , la confuetudine, l’ offervanza fono di momento tale,

„ che дат Canoni (lem li (троице, поп doverli alterare.. Perloche non

y, й maravigli , fe_quelio.Regno dt V. ave i Гной propri Rm ‚ Ordi.

,‚ ni, Offervazionl , Capitoli, fecondo l» quali ‚ е „Оп 5" amo modo, (i

‚‚ devono rifolvere , e praticare lt call occorrenti . E Pe,- (диет, banerà ¿L
\

„ re , chel tutto quello li c _

‚‚ niflri della M. V. , ne per elli nuovamente ordinato ; ma fono cole of.

„ l'ervate, e praticate in tempo di ltutti дырки: Serenìllimi Re Рации;

‚, quello Regno per tempo ancora piu , che Immemorabile . E quello,¢he

„ i', рюсщапе ottenere; faria innovazione in tempo di V. M., e far pre» -

о, giudizio alla fua Giurisdizione, e Poliellione, nella quale f1 trova__, ‚

‚, Nondimeno darò conto particolare a V.M. come comanda.: _.

Intorno al primo Capo &с. 

Dato da Napoli all’ ultimo Marzo x57a. › .

. ‚ Noílro Signore guardi vollra Real Perfona. Di V. R., e'C. M.

_' y Umilillimo Vaffallo ‚ eCnppellano.

‘ Antonio Peronetto Cardinal ar' Gran I/ela.

Татар J'alerm'xana : Днеташф Monrelubero (ус.

‘д LIU. Intorbidatali in quella вата la „conofcenza delle (Laufe Mille“,

tra il Regno „ед _il sacerdozio ‚ fu _alla perline il tutto ляпы-вписав!

noliro Sereniliimo Monarca Carlo di Borbone nell’ ultimo fuo Concordato

colla Santa Sede il di i. Giugno пик. in cui fu drl'pollo , che riguardo

а’ (ají Mtl/Ii i Prelati Eccleliaíiici poteÍTero procedere con le loro рене__‚

fpirituali , come nel Numero 6. del Capo Гена l'otto quello Titolo: Can/e,

ede/ini ‚ ne gua/ii Giudici Ecclejìaßirì potrannoprocedete anche ranno de’

loin' , da noi trafcritto per intiero . Dicendolt ivi per il calo prefen.

le о ' .

n, La cognizione, e punizione del delitto di Роддом“ parimente op..

parlerà alla falo Рифа Ecclejìaßr'ea .

z. Oltre a’fudetti Caf , non dovrà рту? impedimento alcuno o’ тире.

fiori [Сайда/Нс? ‚ di procedere contra i Loiri fecondo la drfriplina del,

la Cbìefa , e le Regole Canom'cbe, confole pene [ритм/г, anche ai cen

fure , contrà de Pee-ratori pubblici, e [сама/од ‚ e prerifo contro de’ Se»

‘гнезд , degli Adu/zeri, de’ (‘вагинит’) i degli Орган ‚ de’ щитам

con', c, „идти: .

ы—

fatto, e li fa; non ‘e cora inventata da Mi. _
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PARAGRAFO TERZO.
Dell’ antica Giurifdiaiione della Cbicfa in I

I Canje criminali "califfo tÍe’LaiciÍ .

u'

LIV. А Sempre piii avvalorare quel tanto, che dicemmo nel Para»

grafo antecedente , cioè chei Сил Mißi venivano anti

camente ricouol'ciuti da’Giudìci Eccleliallici; abbiamo liiiiiato benedi chiari

re quì eziandio la primiera polizia del'a Chiel'a intorno alle (‘аи/‘е Cri»

mina/í de’ laici i acciocche maggiormente apparil'chi, non elTere Пака со.

fa flrana ne’ Prelati Eccleliallici il framil'chiarli пе’ Cali Milli de’ Laici :

quando non vi era anticamente delitto da quellicommell'o; in cui la Chie.

Га la fua mano non vi niettelîe. Perocche, o li trattava di pubblici tral'cor~

ii., e quelli alla pubblica Penitenza li fottoinettevano, come fu chiarito

nel Libro 5. al Numero 16. del Capo 8. О егап private le colpe ,edi fop

piatio commelfe , ed allora i tral'grelïori de’ divini comandi venivan obbli

¿ati a prendere da per l'e la pubblica penitenza (enza manifellare il proprio

delitto, come nel luogo teliè additato , li l'oggiunfe . Elï'endo llati molti,

ì quali per non incorrere i pubblici callighi de’ Minillri Secolari ne’ loro

deiellabili eccelïi 5 prendevano 1’ Alilo ne’ Luoghi Sagri , е toiio alla pub~

— „blica penitenza li efponevano , acciocche i Vel'covi gli ottenelfero ilcon

dono da Magillrati laici, di quelli loro mancamenti , come pure fu notato

níel Libro pretßdente al Numero 6- del Capo 4. 11 perche non vi era бе—

litto da Fedeli commeli'oì, in cui anticamente la'Chiefa non mettelfe la__,

mano .

LV. Egli ‘e ben vero però , che i cáliighi , con i quali dalla Chiel'a

llk pe'tulanza di fomiglievoli Fedeli unita veniva ; егапо falulari Peniten

ze più tollo, che pubbliche Pene. geroche 1 Vd'covi ‚ соте а РЖИ Pie'

i011, е non come a Giudici feveri contro di elli procedeano . Non elfen

ф fiato бинта 11 Foro Eccleliallico dal Foro Penitenziale in quei primi

Sccoll della Chiel'a , соте Ьеп riflette il [faitV @fpm la) : ma a pubblici

delitti anche in ordine а1 Foro Peilitetiziale li clava la pena, :incombe-_,

' ` fuf

. (a) Van El'peo Part. 111. Decret. Tit. a- cap.. x. .l'r'cutî пиит primi

[ш Eccleß'a , фаун: Mini/tri выжми/“1274105, 19‘ pvccitorer non Pfiu'"

deban! , туй ту'реби ad Forum Penitentiair . l,non ф'— à FWO MNM@ i 19°

Ганга? plat/è [гранита/Ее т: репа: Eule/ía', ejufque Mint'jlrf' i'zflíg“

‘am 'i т)? "um quodam „леди аи Forum Радист/‚11: : ut рта/пае или.

tim C'YCÜH {пси}: , рапс Eccleßa/licx pot/'ier дядиным rtiifmŕ Ргпд‘

гит/пат . quàm picnarum . Qf'nadmodum latir í/ís lich/if [атм Рт‘

“duidt Etc/fía adverfu: Críminafot magri ad ipfum Tribunal Решите;

gßàm au гонял‘: , b' Judaic/e rtfercóatur. v _ l

’ J
.." ..y ‚Ё‘:

\

— 'emi' "WJ
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fuli'e di El'ilimdiCaicete in un Moniflero , o di vendita di beni per dar.

li aPoveri . ll cheyer altro balla _a chiarire, che anticamente iVefcovi

riconol'cevano i laici in quallivoglia delitto criminale . Donde poíebbeio

origine i Св]? _Mi/H_dallora che elli ‚ riguardo a’ ГОП Laici iabufo ril'petto

а’ Chierici _altrimenti fi procedea „come fu detto nelGapo Secondo) inco`

minciarono a feparare il Foro Penitenziale dal Foro contcnzi'ol'o .

LVI. Е рег meglio ciò capire , fia benediíiinguere fra i primi quat- 

tro l'ecoli della Chiel'a , e tra gli altri cinque, o Гей feguenti i peroche ,

ne’ primi quattro Secoli le pubbliche Penitenze erano divife in quei quat

tro gradi di плодит, di Afroz'tantr' , di Pŕojlratí , e di @naß/tenti; che

in quattro parti della Chìefa li faceano , come fu fpiegato nel Libro 4.

alNumefo 34. де! Саро 4. dopo s’ introdull'ero le femplici Penitenze ; l@

quali, non più per iGradi fovradetti nella Chíeí'a, ed in tempo di Qua.

гейша Íi faceano ;~ ma , fecondo la qualità де! delitto , per o ni dove , e

per шей ‚ ед anni li adempivano per lo più col digiuno in ‘ane ‚ед Ас—

qua, trè volte la Settimana ‚ la feconda , la quarta, e laSelia {нет con

ell'cr privo in tal tempo della [нега Comunione , delVi'no , della car

ne , con andare in Pellegrinaggio , racchiuderli in qualche Monaílero ‚ед

соГе fomiglicvoli. Parlando noi qui ora di quelle feconde , nontdi quelle

prime ( dalle qu'ali nel luogo anzidetto ne fu baliantemente (женат; е

¿elle quali fi ravvifa , che dal primo nal'cimento di .SantaChiel'a iLaici

venivano ne loro delitti da Vefcovi puniti.) Lon trafcrivere la Tavola

di tutti quei Canoni Penitenzia/i , che J'an Car/o Borromeo raccolfe да_‚

‚гад ßa/i'lr'o Magno , da Trodoreto , dal шлемы/е Веда ‚ да Martino Braca

1uif¢,`da Raábano ‚ е da altri 5 e poi il Padre Natale di Alfßbmiro nella

[на Teologia Dommatica , е Morale dil'pol'e per ordine n dieci Coman

dementi della Legge'ldi Dio , e ne fette Peccati mortali. a quale , ancor

che un pò lunga , e non intuito confaçente al динго ilioricolllituto; pu~

te, perche in elli unicamente tutti i (ají Mil/ii compreli fi rattrovano gal

nteno _in grazia de LeggitorìEcclefiallici , llimiamo a piopofito di rappor».

пашен 5 anche per fapetli le `Penitenze , che Iallora a ciafcun Peccato li

`davano. / ' '

Tavola де „Canoni Penîtenzi'ali della primitiva Степ‘..

J

LVII. Penitenze per i Peccati contro `del primo comandamento della1`

legge ‚ UNUM COLE DEUM . ‘ Y

i. ai à Pide Catholica defcifcetis , intimo, fummoque pr'zvaricationîs

„ fue: dolore тещ, ad выедет redìerit , pœnitentiam ада: anni: de

,i cem г

a. Qui Dzmoni immolaverit ,in pœn'itentia erit отд: decem .

3. Qui more ,Gentilium Elementa воюет ; qui vel fegetibus faciendis,

,‚ vel [Editos extruendis, -vel Arboribus ferendis, vel Nuptiis contrahcn

„ dis , inanem [ignorent lfallaciziin _obfervaverit 5 pœnitentiam agat попов

‚, duos , 4I'eriis левым. ( Feria: legitima: Гит ‚ fecunda ‚ quarta ‚ & fe
,`, хна ,Lanonuml идиш; ‚ l'œnitentiœ, ljeitinioque confecratz . )

4. Quì cum judzo cibum fumpferit 5 poenitena ей: die: decena , pane,
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5. ui завит; ‚ 8c dívînarìonîbus fervîerît , qui Incantatîones diaboli

„ cas eceri( ; pœnìrens erír annìs fepl_em.

6. Mulìer íncamauìx pœnitemiam aga: annos quînque ; vel , u: alia»

,‚ Canone , annos Паркет. . I

7 Ош нефа: medicinales cum Incantauonìbus collegerîupœnîlentîam

м agat dies vigimì. ‘ _

8. Q'uì Magos confuluerîr ; чине ín domum fuam înduxerît aliquîd ,

„ агке Magica , exquìrendì сига; -ìn pœnìtemia erit annis чтящие.

9 (lui Aides magìcis Incantatìonibus шага! , alìudque tale admini: ‚8:

„ quì её; confentit , Чите сопгинс ; in pœnirentia eric annïs quìnque.

xo. Quì Tempeñatum immìffor erìr; pœnìtentìam agar anni! feptemîn

„ pane , & aqua . Qui verb credìderic , particepsque гнет; annum-v

„ unum per legítimas ferias. 1

gg, Si quis ligaturas, aut fafcìnatîones fecem; pznîreng erîg anno; duos

,‚ рег legítimas ferias. _

ы. Si quìs (амнезия erîr ; pœnîrennam sgat 4o. шея.

x3. Sì quis in Codicìbus , aux in Talíbus forte duèta , res futuras re

‚, quìfìerìr ; pgnitens erit 4o. dìebus.

14.. Refpiciens furla in Alirolabio , annîs duobus.

xg. Si аи]: Clerícus, vel Monachus , poßquam Deo „очей: , ad Szen

„ lum гаснет 5 pznixenliam aga: aunos дебет , quorum tres in ране...”

& а „au .

” LV Il. Penîzenze per i расам: contro del fecondo Preceuo del Пе—

calogo: Non слита: Nomen Dn' tui in vanuum.

l. „Qu'cumque fcìens pejeraverìt; `quádragíma dies in pane , 8( aqua,

„ & feptem fequenres annos pœnìteat, & nuí'quam ü: [me pœnìremia; 8¢

‚, nufquam in xenìmouìum recipiatur ; & роман: Communionem reci»

 

и Pi“  , . .

1. Quì Perjunum m Eccleûa fecerlt ; pœnîtenuam agar anno! де

” cem' ч l

3. Qui fcîens ~pejerat Domini împulí'u ; pœnîtens e'rît Quadragefìmas

„ tres, & Ferias педант; ‚ Dominus анкет ‚ quìa przcepìc 5 quadragìms

„ dies in pane, 8( aqua , 8: feptem (единые: anno! .

4, Si qui: fciens peíeraveric, 8l снов iu Perjurìum înduxerí: ; pœnì

„ lens eríl dies 4o. in pane, &_aqua, 8c feprem fequentes annos . E: tot

‚, Perjurís ìeiunabìt , quot homìnes in Perjurium ìnduxerit .

5. Siquis, fufpicatus, ad Perjurìum fe шанс: ‚ 6( confení'u iurar; рого

„ пйещйат agat~dies 4o. 8( feptem запоя Гечиете: a 8! nufquam fini.’

‚‚ grav» pœnnenna erit .

6. 5| quis per cupidïtatem Períurium fecerît ; Carînam in pane ‚ '5t

‚, aqua Нине: : 8( цитат vìvìt , umnes fextas Ferias . «Carina jeiunìum

‚, аррепашм quod per 4o. dies in pme , & aqua fît. ) [rem lì чай: per

,‚ cupdìrarem pejeraverìt; omnes res fuas vendas, 8( pauperibus dìlìrìbulti

„ & Monafierium ìngreß'nhiugì fe pœnìtenliœ Тише‘.

1 Si qms coacìus, necelîìraxeque alìqua лирики: ‚ Perjurîum c0mmî~

„ fern; in pœnlxemia ем: quadrageůmìs trìbus. .

8. hem П quis coaélus peìeraverìl ; размен: quadragînta' diebus, ра

„ ne , 6c aqua waiter, 8c praexerea omnibus [ехав Eems. s_

9. l
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9. Si quia feduéius, ignorans peìeraverit , а: poiiea cognofcit t preni

„ tentïam гада: annum unum ‚ ¿ë Quadragelimas tres , vel dies 40y

„(от compelllt alium , ut fa'fum iuret ; quadraginta dies in pane,

., & aqua .‚ 8t_fepte.m актов in pœniteotia erit.

.xn St_qui_s Juslurand'u'm , quod fe Regi, 8( Domino foo~adfirinxerat,

,‚ ‘поищет; 'in мотает: pœnltentìam аза! omnibus diebos ‘те fnac.

n. St qurs fe Jureiurando _adiirinxerit , ut cbm alio пиве: . пес pa

‚, сет сит eo reconciltet, parnitentíam agar dies 40. in pane , 8( aqua,

‚‚ ре‘;- annum а C_omrnuniooe fegregatos z ad Charitatem verò velociter

,j re @are _ 0

_ r3. Si ‚чаи per _Cßplllvtn Deli ail? per ein: Caput {мачт-3: ; ii fe

‚‚ mel nei'ciens fecertt; ранцем aqua ‚ & pane feptem dies ивам . Si

 ,‚ fecundo, 8t tertio monitus , idem fecerit ;' dies quindecìm .
 

_r4._Si quis per_Cœlum , vel per aliquam aliam Creaturam iuraverit;
,‚ dies item quíndecim. 

x5. Si quis blafphemat ;

,‚ регтапГг .

16. Si quis Deum, vel Beatam Vïrginem Mariam, nel начнет San.

’i ¿lum publicè blal'phmaverit; pre Foribus Eccleltz diebus Dominici; fe .

‚‚ tem in manifefio, dìtmMiíTarum folrmnia aguntur ‚ [iet . Ultìmoqutì

‚, ех illis fine pallio, 8( calciamentis ‚ ligarus corrigia circa сонат ‚ fev,

„ temque praecedentibus Ест; in pane, 8: aqua Минет ‚ Eccleliam nullo

‚‚ modo tunc ingreíïoros. Singoli: ítem feptem illis diebus Domìniciatres,

„ aìtt duos, ай: unum paoperem pafcet, l1 роге“: alioqnin alia репке!!

„ tia tßiclatur . Recui'ans , Eccleliz пашет: interdìcatur; in obìtu Eccle.

„ Батон careat Sepultura. Dives a Magiiirato muléietur репа folldorum

,‚ 40. aiioquin go.frì¢ zo.

LX1. Peoitenze per i Peccati

¿am fam/fire: .

r. щипцам opus fervile Dominico, fet'ioque die (веет; pœniten

‚, tiam ада: tres dies in pane , 8l aqua . °

' a. Qui die Dominion opus fecerit terrenum; dies feptem pœnitentiam

” a at.
gg. Si quis ante Eccleûam , vel die fefio faltationes fecerit 5 стенда

‚, tionem pollicitos, pacnitentiam ада: annis tribus

4. Si quis pranfus,MiÍlae втекает; pamitens ей: dies tres in pana,

8c а ua . . _
n yqSi quis Sacram Communionem fumpferit poli aliquam vel minimum

‚‚ degul'iationem; paoitentiam пуп dies no. in pane, 8( aqua. _

6. Si qois in Eccleûa confabulatur , (шт атм ñunt 5 paenitens ent

‚‚ dies decem in parte, 8L aqua.

ч. Si quis Jeìunia a Sancta Eccleña зима v'olaverit ypaznitentiam...

„ agar dies zo. in pane , 8c aqua . _

8. In Quadrage'ltma (einem fine inevitabili neceliitate vel'cens ; ìû-r

„ Pafcha non communìcet, 8f practerea a Carne выписан .

. 9. Si quis in Q_uadrageûma Jejunium violaverit 5 pro uno die preni

'„ tentiam agar dies l'eptem. ’

go. Si quia Jeiunia Quatuor Temporum non colindìerit; Aparnitens erit

,‚ dies 4o. in pane, 8( aqua. LX.1'e

contro del terzo Comandamento : Sali.

шит: pœnitens ей: ‚ quandib impenitens 



п

-y в 8( aqua _

д. ' `Тома ы/„рАцтв П. 377
A- LX.' P'em'renzeper ì Peccazi contro del quanto Comandamento гно

gom Pntnmltuum, Ф‘ Монет tuam.

я. Q96 Pil-entes maledixem д quadragïnta dies panitens ñ: in pane,

a..Qnì.'Paremes injuria-añ'ccerìt; tres anno; .

` 3. Q0! percuffe_rìt 5 annos fept_em .

_4. Qu: виршами-таить ргпкепв ‚ quandiů ín ímpíetate permanfe

n f“ ’ ` - ‚ А

о ‘ „зим _сомга Eplfcopum ,` Pafìorem , 8: Pavrochum fuum ìnfurrexeríti

„in моргает-ю ошпЗЬиз fhebus vita: fuk: pœnìtemìam sgat. _

6. Sl qms сотта Eplfcopuxn confpìraverît , gral“ "W ‘Шшпипт _

1. Si quìs Epifcuyi fuiyam Mìnmrorum еще, vel -Parochì fuì рт

,‚ cepùl comempßsrìxf; pzniçemìam again dies 4o. in pane , 8c aqua.

LX1. Penìtçnle per i Несет cóntro del quinto Comandamemo : Non

Orcídu'.- ` \ ‚

j x: Quì> `Presbyterum жмёт; paenitentïam aga: duodecìm annos. '

a. Si quîs Pïesbyrer Presbyterumß occiderit , pznitemiam aga: an

‚5 n'ß 18.- . А _ „

1 _3. Si qui; Presbyterum, armìs contra Гей-гнетет ‚ occìderît.; рт‘

„ nnens erir marino. f. l

4: S ш; Ршет ‚ au: Мапет ‚ .Frarrem„aut Sororem „встает; ю—

„4o vita: гни tempore non_»a'ccïpìel Corpus Domini ‚то in obitu . Ab»

‚д {Пнем a Сете ‚ ¿SCVîno , ‘dum vìxerît; Иное: fee-unda, quarta , всгехса

д, Репа. Sì gutem шлет; дссМЕс; annos paniteax indicio Sacerdotis .

.S QUi volûmarìè Filkium шит, vel вант fuàm, vel Summum-»L

„ ай: ва‘гтвщт („ат „сенат; quinque annis extra metas Грац: -Ter

n 'I2 CXI" бы: dsinceps zb. annos рагпйеаг.  ‘ '

' 6 чиж мипег Films fung „встык; peraâa-feptennîî pœnicentîmín

„ Mouafierîum свинга; топатсаш 'vium perpetuo regularìrer agar .

7 Sì quae Mul~er pon ранит »Fìlium , F'iliamque гроте ìnte'rfecerît

s: pznìlemìam agar annos» duodecìm , 8L nunquam eri: _fine prn'itentia о y

_9 “Утратив, >(i ob отсылают mutriendi ‚ illud commxferir; an

„i“ feptf-m.. ' ' . _

4“ s' qua мшзег Гротё аьогшт [eeen-it; pàenìtemìam agar tres an

” 005 g' “такт Qundragqfìmas gres. < с " ` A _

‘Ф hem Muller pançm Гоши perdens voluntaríe ante 4o. dies, p'2m_

a» ‘щ ¿m annum unum . Si роп 49. dies , annos tres 5 f1 aulem palb

n ЧИП‘! è'dìcus ед in Моет; xanquam homicida . n _

,l'r- Qui, [сеют occulundf caufa; бинт neçarìt , pzmtenxîam aga:

‚у .0015 по, ` .— ‚

‘s vll- Qui поит; гтит орргеП'егй; fi ров Baprìfmum , pœnîcenxîam

4* F8" di“ 40' ín pane , 8( aqua ‚ olenìbus ‚ 8L ligqmìnibus : abílìnebit ab

„ ‘тоге digs zorìdem : везти; panitens eri; per tres annos Iegitìmis Ре

п INS ¿Tres ргаткегса Циабгаёебтаз in anno obl'ervabìt . Si ante Вари!

.„ дист; чидацдйта dies, ur fupra , 6( quarriennii pnœterea pamiçemìam ех

” С’ Н . .

ц. Cuius Finns fme Sacramenxis conñrmmíppe morìwr ; parent'es,

„ quorum negligemia мент ef! pacnixenriam взят anno: tres.

xTom; 1[/. Р. Il. В b b

l ч.

цв СЦ
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t4. Cuitts parvulus рек‘ negligentiam line Baptil'mate' tim-itu? ‚ ltres

„ annos ptntteat, unum tn pane, 8e aqua . М:

15.185 quis explendn: caul'a libídinis, vel осн; meditation ’, ut non_»

,‚ ех e0 foboles nafcatur, homini, ай: mulieri aliquid fecerit ,aval aliquìd

„ ad potandum dedertt, ut non рот: generare,aitç concipere, ut homici.

„ da teneatur . '
t6. Qui Uxorem occiderir ; altr Monaßeriurn жившим ,y permiten. —

‚‚ tiam perpetuam afiurus; ай: cunéîa невода fecularia dïmîlleßg ч Per’

‘„ petuò .abfiineat a (..arneuSangume , Vino ç* Medone , Mellita . Cêfvlûar

„ exce tts dtebus Refurreéitonts , & Наган: Domini z uxorem non фасад.

п а l “С”: Ш’ЕЧШ ""¿2 Euchariliiam accipiat .`п. St Muller Marttum fuutn caul'a forntcationîs veneno interfeceril,A

„ a_ut quacumque artepertmere (сеет; farcnlum relinquec , & in Montille

,‚ paniiçate l и"

v la. Qn mortem вы conlciverit; pro~ eo nulla in Milfs commotion

n tto fiat: печие (Sum Pfal'Pis @lus cadaver îepeliattur.y ее?” ‘М

`19. St _quis гроте` homtnem ‘пишет ‚ ad'iatruam’ Eccleliz ‘Гетры.

„ ем: , 8( in obttu communronem rccipiat . St'_cafu oecaverit; partiteo

„ „ат agar a'nnos (смет:  "94"

n: .St quis nomrnem necare voluerit , neque hoc (сети: patraverit ; ut

‚‚ homicide pßtnttentia aliicratur. ' ‘fr ~”` '

zr. Stqutsper tram l'ubitam , aut per rixam hominem necaverit;

„ panttenttamagat annos tres. '

22- 5‘ ‘luis )uliu Domini homicidium perpetraverit; dies v4o. in p3.

 

.ìi'f~r

_5, де, внщиа 5 & prœteren l'eptem annos fequentes per Iegitimas ferias je- _

„ iunabit . ' . ‚ Y .34e- .t

23. Qu' llomicidii autor fuit ob confiliutn ,quod даст; erìt in pani.

‚, tentta 4.o- tileß т ране e 8c aqua cbm l'eptem'l'equentibus annis .

24.. SI qulS_C3fu liomicidium fecerit; pœnitens erit 4o. diebus in pane,
„ Gt aqua ;_ quinquenniov communione privabitur ; a СНЫ: аЬШцеЫс arbitrio

‚‚ Sacerdotis. _ _ ‚ _ ‘i

"‘ 35- Qlfì homicìd'wr quod pollen (вант ‘ей ‚ confenferìt; pznitentiam

or lg“ am“ feinem ‚ tres in pane , в: aqua . Si ramen voluerit , неверо

‚, tuerit ‚ tres tantum annos . ~ ‚ д

26. Si quis aliquem vulneraverit ,nel aliquod membrutn- Ypratciclerit ;

pznitentíam agar uno anno per legitimas Ferias._ Si cicatrix gravish eli ,

dt vulneratum deformem reddit; чаши-аута etiam diebus pœnìtebtt tn

paneôt aqua. . e ‘ . ‘i  _ м:

21. Si quis наши proximo щей: , nec „ости; tridui pœnttentram
`ь

ч

-es

—,‚ agar in pane', & aqua: Clericus unius anni, ôt тестю-з fex. — .

28. Si quis aliqaem per ìram percutìens debilitaverit; foluta medica

„ menti impenl'a ; li Laicos ell ‚ pacnitens erit 4o. diebus in pane ‚ 8! aqua;

„ Si Clericus, duabus Quadragelitnis z li Diacono: ,.feptem menûbus: ñ

‚, Presbyter , uno anno.  .

29. Si quis Fratri (по, quem oderit‘,reconciliari non vult, tandiu in

,‚ pane, 8( aqua pœnitentiam agent, quod "свистит. ›

LXll- Penitenze per i Peccati сета-оды felto Comandamento = Non

мафией: . _.

ç

’ lo
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x. Si laitue l'olutus cîii'n farmina Гоша conciibuerit; рвением eric an

„` nis tribus, &`quani_o fzpiiis, tanto maiori pienitentia añiciatur.

_qw a. Uxrir 'tiroŕ c_onfcìo marchata 5 _ne in obitu quidem communicabi

‚‚ tur . Si dignam paniientiain-egërit; poll decent annos Sacram Com

„ muoionem recipiat , _

3- 51 quis uxorem noientem adulterium perpetrare сведет; painiten

„ _tiam agar ,dies (o. in pane, _8c aqua“, & Теряет pr'ieteren актов : e qui

a’ .b_US. unumiu pane, & aqua. t; «в

4f Vir l'Olu'wS, f1 cùm alterius uxore _adulterium сомкни; pantie,

я Flai!) ага‘ .30H05 Гертет : Mulìer quinque.` ‘

‚ч s Muller folvfß сит alterius Marito Adulteriiim ртам; pœnitentia

„ аШсЕашг decennali .

- »xt- 6, Si quìs Maritus l'emel lapfus eli , ptznitentiam ага: annos датчике,

pr .Ü faFPWS'nlarchams en 5 in .fïne vitre ell conveniendus: Íique promil'e»

„ rit fe _cell'atruruin5 dabitur е1Соттип1о. ‚

_,„ 7- Sì quit ихогет limul ‚ 6i Concubìnam habuerir sin расписана...

„ crit annos íeptem . Á¿t amplios pro ratione culpar.

..3 “l Cum ,UXOt'e fua turpiter concubuerit; pznitens eritqo. diet.

9. .Si quis adolefcens cum Virgine peccaverit 5 pznitentiam "agar an- `

‚‚ num unum, д . ,g . .
i 1°- Qlì Риепат i аи! mulîerem libidinosè obtreéìaverit; 11 С1епсче

‚, eti , quiiique dies , li lg'iicus, tres 'dies paenitentiam звав. Monachus ,

„ velSacerdos à 'Minilierio fulpenl'us, pienitens erit dies zo» _ _

_ xi. Si quis in затеяв cuni,_ii_iu1iere fe мужей: 5 patnitentiam _sgat

5, triduo ' "Ч t „ì

rz. concupierit Virginem , quam pollea uxorem _duxerit ара:

„.niteni'iam ада: annum unum per legitimas ferias. k.. ‘

¿in ig. ‘Уши, qua {lupi-urn admil'erit ; pœnitentiam ада: annum unum 5

„ 8L praterfa altrro anno dies jejuniorum ,Il_Feriis pimirum legitimisi) .

i4. Cum duabus fororibuslornicatus, pœnitentiam agatloto vitgfuç

„ tempore. _ ' » " п 7T ‘

Ha. ~ t5.'Qul`ÍnCfilUlll fecerit .5 8c alii annornm duodecim , alii читае

:‚,›с5т,.„а1`11ассст‚ а111 геркеш p_znitentiam conllituant. `_

г?‘ jea6;;Quicuii.que Засада: 1'р1г1ша1ет liliam топчет 5 digßìlatls im'

e.” tiefem erlitten, «_El perpetuam pznitentiam agar . ' '

` t1 Qui'lvlïaleni ишачит; paenitena lit anni: decent.

18. РРгт- rfi fornicationem `admiferit5 fpontè решены, peniten

„ tiam ива: anni; deçem.

19. (дыши Bruiis coierit; painitentia afiiciatiir annorum decent, 8C

„ diuturniori etiam pro Раньше qualitate. . _

~=iao.§ Qui contra. панд-ат coierit 5 11 l'ervus ell , fcopic calligabitur ,

‚‚ ¿t шмыг annos decem 5 [_i-Liber ef! , Bt Matrimonio juncius з annos

n боту; ft'îvlvws i annos'leptem . Риги-1 dies eenium. Laicustin Ma

„ пбшсщо 511146111: 5 li in confuetudine haber 5 annos quifndecim; Ü Cl¢

„ ticus , de Vgriidu amores , ut швы; pariiitentiam agar.. Од: cum fra

‚, tre tale l'celus admil'erii 5 ab omni carne выпады: ‚ parnitenlque crit

,i арт: quindeciin . Si Сипаи: 5 шириной , а ¿mimi равнения ат.

” cmi“ c ' . i

.1_ ‘ ßbb а‘ atiMu



‘‚‚ painit'ens erit dies ao in pane, 8c aqua. `
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ar. Минет in fe , aut cum alia fornicans 5 pœnitentia отдаеш- ¿U0
„ tum'annorum . Vir l'e inquinans; primo decem 5 li iterum ; diesy vi’.

‚‚ ginti : fi гати‘; dies таят : fi nefariè agere реж-ваг ; pœniteutia’.

„ accellio fiat . Si puer ; dies quadraginta a li major quindeciiu anuis 5

„ dies centum . v ~" 

_ aa. Qui complexu fœminœ , vel ofculo polluitu'r; pœnitentiam аза!

„ die; go. Qui сотрём: inverecundo , menl'es tres.

` 23. Qui concupil'cit mente ,‘-l'ed non potuit 5 dies decem pœniten

,‚ tiam agar.. . .M_. Q_ui turpiloquio , afpeóiuque polluitur neglïgens, пес peccare чо

„ !пет;_ poenitentiam agat dies рядит : fi verb impu „топе tentationis,

„ 6c cogitationis inquinatur 5 pœnitebit item dies :cfg .

‚т 25. Quicumque Lenocinium exercuerit; pœnitentiam ада: annos duos.

„ Item, .Saai-am Communionem non accipi'et , „ш in fine ‚

:6. Si quae mulierCirulTa , alioque Pigmento fe oblinit д ut aliis Vi

‚‚ ris placeat 5. pœnitentia afliciatur annorum шиш-т "_»  ‘Ё, 

LXlll. Penitenze per iPeccati contro del Settimo Comandamentotá
Non ‚там; . l

1. Q_ui furatus ell aliqtiid de Eccleliae fuppelleëìili ,A vel' Thefauro 

‚‚ quod fullulit, redder, «Si tres Carinas cuni feptem fequentibus annis pm.’

f .t

‚

ч j’ nifebif i д 37;
,_bQui facras Reliquias furatus ell; illis rellitutis , l'epteml Carinisje.

‚ ‘una it. '
‚ I 3‘ Pecunìam Eccleñamcamfum-“Sê чиадшршт redder . Si quid item

,‚ d_e minillerio Ecclefia: aliquo modo fu`rripiat5 parnitens erit [ерши an

a, Diso ‘(У-2 ’

4. Зил—девиз, rerum Eocleliarum inval'or, tres annos Communion@

„ privabitur: ut_pra:terea line el_'u Carnis , 8c potatione Vini, ufque ad (в

„-ptennium pznitens pernianebit . Y

f 5, Qui Eccleûam 'incenderit_, ай! incendio confenferit 5 rellitutione fa

„ ¿ia penitentiain аза: aunts quindecim . ‚

6. Si quis malo пиано ‚ vel odio , vel «детсада! injuria: caul'a incen

‚‚ dium commiferit , committive задет , aut incendiario conlilium fcien.

'5, ter dederit; excommunicetur; шов-(поз, fepultura Eccleliallica carebit,

„ nec vero abfolvetur , nilidamnum pro facultatibus “Евсей: , juretque

„ fe impoflerum tale facinua nunquam admìlï'urum. .

1. Si quis fepulci'um топчет; pœnitens erit annis l'ep'tem ,rex qui'

„ bits tres in pane, «St aqua. _ u ' .-.

8. Qui fepulcrum infregerit , & defuntîli Герц!!! .veíiimenta futetur ;

‚‚ pœnitens erit annos дров рег legitiiiias Ferias .'

9. Qui de oblationibus, quie Ecclefiœ fade Гит, aliquid retinuerit;

‘ а to. Qui decimaal БЫ retinuerit , aut dare neglexerit а quatruplum.’

„ rellituat, 'St rrenitentia'm agat dies zo. in pane, 8c aqua. ‘

n. (lui Hofpitalis domus adminillrator, de adminillratlone fubtraxe

„ rit; rellituet, quod abflulit, pœnitenfque erit annos tres.

xa. Qui Paupegem Opprelïerit , ejut'que bona abllulerit 5 reddet vei

0 fuum ‘
l z.’ ' ”
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,‚ fuum; pznitens ей: dies go. in ране a 3l ачиа - __ Д ` _’

ц. Clerícus [urrum capitale faciens : feprenniis pœmtentiam exple

„ bit: Laicus quïnquenniì , & quod furarus eil redden.

t x4. Суй fregerit под!“ alicuìûs domum , ur aliquid auferet ; redder

‚‚ pretium, & paenirenriam agar annum unum in pane , 6c ‚ачна a (i non

„ ‚сдан; annos duos. ` _ _ ~

15..,Si quis furrnm de re minori l'emel , aut bis fecerit; тенниса ра—

‚, nìrenriam agar annum nnum .

и. Quì rem ïnvemam non reddir; forium commîrtit . Idcirco tan

‚, quam de furto pasnirenriam agar  ‘f’ _ _

:7. Si (‚из Ufuras accipir; rapimm Баси. Ideoque qiŕicumque lllam

„ exegerit; paenitentiam agar annis tribus, uno in pane ôt'aqua .

LXIV. Penirenze per_i peccati contro dell’ ottavo comandamento :

Nec faë/‘um Te/Iìmom'um dica: .

'‘- t- ФЕ aŕñrmaver'rr, четой! ege, quod fall'um en; Pœnìtentiam aga: 

‚, ur минет & homicida, qui fponre id facìnus admiferit. .

a. Очи] {то Teflimn `o confenferir; paenitens erit annis quinque .

3f Q_ui proximo Га! Crimen objicit; pamitentia ai'fìciatur, utifalfus

э, [8ms . " ` ~ v .

„(2113 proximo peccaram lmpuravir , prxufquam eum arguerit; prr

„ muni illi farisfaciens, pamiremiam agar tres dies. _ . '

» 5’. Sì quis comma proximum lingua lafcìvus erìr; “Шпана pœnitenna

‚, ехрЕаЫшп ‚ _

6.r Si чай: murmuravenir нищего Sacerdoria pamitentîam- aget prò cul.

V„ pz шитые .

1. Si quis Convîciumfmanifeflum frarrì Яшмы-1:5 diutúrna èxpiabitur

fg, pamîtentia pro modo peccati . 'i' ` - T _

8 Si quis facilè derraxerir , fall'umque in hoc dìxerir; parnirens eric

„ dies l'eprem ìn'pane, 8c aqua. ` 

9. Qui faißtatem, frauderńque in ponderibus

д, panirens erit in pane, 8c aqua dies щам: .

по. Fall'arius in pane, в: aqua pznirentiam agatdies vigintì.

LXV. Penitenze ‚рег i'peccati contro del nono Comandamento z

‚ & menl'uris'admiferit;

. {а

Non

_ roncupü'rer ‘Ummm pvoximi rui .

x. Si quis concupiarit fornicari; 53Ёр31'соризд.ргпйепз erit annìs fe

‚‚ prem ,afi Presbyrer , quinque : lì Di'aconus, vel Monachus, не; ; e.,

„ quibus unum in. pane , 8l aqua . Si Clericus ‚ aut Laicus annos de

„ Cem n ` ’ ` `

' a. Si чад: in fornuis ex immundo deûderio polluirur; Гигант , &can

„ rer feprem Pfalmos panirentiales: 6l in die,triginra.

g». Si Clerîcus, ай: Laicus ex mala cogitarione , concupil'centiaque fe

„ men effunderir, paenirens ст dies feptem. х

iLXVI. Penirenze per ì peccati contro deidecimo Comandameuto s

Non cancupifce: тет pmfmi tui. ' д

x Rem alienam uefariè concupifcens ‚ ачагпГаие : pznitens erir anni:
„ tribus ~ I

_ z. Qui aliena concupifcit; Ринит ef! .Qui aliena rapere cupitâ R8

„tpma eil. ФЕ res Ecclelìœ fnrari appetit; Зап-Цветки eik . IdeO i Cfům
‘. p  ne а

n
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‚‚ „есть concupïendo, gravìter

,‚ aget Sacerdptìs a'rbìtrìo. „ ч

3 Q_i _rem allerram proximí pretïofam ìnvenïre cppït , ut`illam БЫ

„ retractil; mortale peccatum concipit . Сизых ргпЕгешйаш aget, ut Гири '

„ (Идиш de Furto . ’

`1хуп. Репйсепге сотго i fettî Pecc'ati Mariah', e Capitali.

l1_. P10 (парт!!! ,_ morlßlique Cr'rmìne pœnitenm fcptem annorum ín

„ ШС'ЁШН _"'Ü PeCCaf" 8mm“, ¿i perfetta: flaws fevert'orem,dur`|orerpquç

„ рагпиепиаш gemunt.~ . n ‚. _

2. Pro capttalt Crtmtne pacmtenttam aga; Laim“ „nog чиашог; (не,

‚, rïcus , quìnque; Subdtaconu; fett, Diaconus Герцем ‚ Presbyter decem,

,‚ Ep'tfcopus duodecttn . \ ' ‘ ‚‚ l.

‘3. Sacerdos ìmprudenter ebrîus {дам ‚ pane , ô( aqua ритмам,

,‚ sgat dies feptem: Si neglìgenter , dies quindecìm . .Si por contemptum;

„ dies quadragìnta . ‘ ’ `t

4. Diacopus, 8c дни; Clericus ерши: faëtus; arbitrio Sacerdotum pas

„ nìtens erìt . _ ~ '

dfs. Monachus cbrtus, pane, ß( aqua тент: tribus; Si Clericus, zo.

tes .

6. Laìcus ebtìus шахте: _arguatur, 8( plnitentíam ввел-е в hSacerdoti:
2- с°5ашг °. . . . . ' ~ Y

1. Qut humattttatts gratta, ahum inebrìare спай .;

„ dies fèptem : St per contemptum , dies zo.

а. Qui ad [льстит invitat, plufquam na(
‚, 888; р. _ . " l v,"

9. Qui pra: ebrietate , 8c crapula vomìtum (веет; Si Presbyter, att:

Diacortus , panitenttam ада: dies 4o. Si Monachus , autLlerìcus слез 30.

„ _Si Latcys dies д. нижние a vino, ¿t carne dies твин—ъ `

xo. ё: quts , gula: сама ‚ ante hotam legìtìmam мылит frçgerit;

,‚ duos du; pznitenttam sgat in pane , 8c aquá . ‘ ‘ ' ч

1_1. bi quts трио _cito fe .ingurgitaverìt , щ inde dolorem fenfertt!

„ unum #tetu atnttepttam aga! in pane , & aqua;

,L_XVHL `enitcuze per ahr't ости . _

l, Qd per ebrtetatem Euchariñiam evomît; fr Laìcus ей . 4o. dtebusâ

‚‚ ü Clencus , gio. fr l-.ptfcopus go. diebus; ñ lnńrmus, pauìteuttam agar

„ dtebus Íept-em `, ' . ' ' ' ‘ '

a. ьасыащ , qyì iptereß clandefìînís defponfltîonìbus;

„ ab спаем fut adminìnfiratione amoveatur . _

3. Qui Legatp pt; bcc'leftœ при fnlvit; tn_to'anno растем ein! per

п lcgrttura (строга: *— jfïff- '~  _

4, Qur vtr [ведут fuam "Мытищи мыт mul'rebrî r 6( muh“

„ babttu „мы; етепбадйщштоулспаиз ‚ pznitens ш авт: tribus. .

5, [пактов ‚ ‚ш ища; шпате negligeas 5 „ацетат sgat аде:

„ decent, pgn: ‚ 6L aqua отнят.

О

l)

pznîtentìam aga:

ага: _fatìs ей‘; pznìlemîìm

` С

per trìenmurn

LL

peccet., ut peccati шалаш pœnîteutìam.,
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Й ‘Operum .

Томо IV. Р—Актв Il.

" Della .Facoltà Íeggiflaiiva degli Eccleyr'aßici.

_Lla Glurifdizion'e’Contenziol'a per chi governa , debba accoppiarlì

соте‘ gemella la Facoltà идей/айва. Е perciò , dopo aver ballan~

temente favellato di quella nel Libro pall'ato а rella ‚ che foggiungiamo

quì di quella in quattro Capitoli . Primb : Della Faro/fà della Cbiefa in сот

porre le fue Leggi . Secondo : Della Compilazione delle Leggi Ели/Евр}.

e/Je ."Terzo:` De( Regio [может ‘riguardo alle leggi di Roma , е Q_,

Jïnadì'- Вдове/‘аи? del полю Regno . Quarto : De! Concilio di Trenta: e

della Hol/a Cena , quanto alla di loro accettazione nel его/по Regno .

 

„CAPIT'OLO PRIMO.

дшЪмо/т della Соха/а т comporre' le

Í" i fue Leggi . '

{I- НЕ: .i Почтой ‚ сне împugnarono la Facoltà лиманы della

Chiefs; unico fi refe l’ indegno Martin/o [им—010) сон’ in

regnare:` Certum ер ‚ in manu Etclejífe , vel Papa prorfu: non ф flatue

и Articulo! Fidei., immo NEC 'LEGEJ' MORUM , feit bonorum

_ _ Laddove _Pietra Giannone (ó) confefîa con chiarezza da bel

principio quella verità ,k che la Chîefa abbia il diritto di fermarli le fue

wLeggi : в‘: perche anche i Sacerdoti семи; ramo ргеП‘о deGreci 9

che prelTo de Romani lo godeano; si eziandio ‚ perche Criflo agli

Apofloli lo_concedene . Ancorche poi moflr'aíl'e qualche difpiacenza , 4che

quella ~Raglan Canonica coll’ andar degli anni , li fuífe avanzata a correre

del par! collal Raglon Civile, anzi avelfe cercato lafclarl'ela indietro . Ес—

со ‘ед: [он parole = Non ebáe la (‘Мул nelli primi tempi altri Regola

жепп ? je non que/Zi , che erano nella [идиота .Tae-ra; ne alfri Libri eran

“ют/ПИ" - _DfPOl »fer 1’ occa/ione de (anc/‘lj штор‘ r. furono alcuni altri

Regalar/.entr т que:y tempi tenuti: ande erano le Сто]: di quelle Provín

‘и „

- v

ь

. ее

(‘у Mertinolutero art.z1. . ~ ‚

gb) Pierro Giannone lib. x. cap. ult. pans. т‘ .1
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Не governati.’` .~ ‚Оде/11 non eran , :be Regolamenti, appartenenti alla dife-i

p/ina della (bte/a : non dendo giammai fiato negrita al facerdozio il са

no/‘cimento delle drßerenze della Religione , ed Нут’ Regolamenti appar~
tenenti alla шар/та . Ancbe a J'acerdott' del Раджа/точат ciò lecito di

fare: ed era dirittq comune cori de Romani, :be де Greci . . . .

Fu anche da (ri/io conceduta agli Apo/[oli gue/la Pate/là di far de Canone'

appartenenti alla difciplina della (Льда/‘а . Ед/{ёпда induóitato; еде nojiro

Signore diede autorità afoot' Apo/tali .‘ e loro fucceßori di governor lì

Fedeli in tutto ciò, cbe riguarda la Religione соя: circa il rilafciamento5J l

de 'punti dello Fede, come intorno alla Regola de Колит‘. '

E увел: furono i primi fondamenti ‚ ed i Prior/'pj onde trajïe origi

ne la Region (стопка: la quale дара? nel lungo andar degli anni , emo/a

della Кизил Civile 5 maneggiata da Romani Рожай? ‚ ardi non pur pa~

идёте, ma Interamente forrometterû le'Leggi Civili .‘ Tantocte dentro

un Imperio mede/imo , contro tutte le Leggi del Governo , due Corpi dt'

leggi ‘номерными; intraprendendo Рит: fopra l'a/tra . Origine , :be

fn „грянет: fecolì delle tante Conte/'e амид/шиши; ‚ е di „т; сап

¿ian-enti nella .fiato Politico, e Temporale dell’ Imperio, e di gue/te no

jlre Pyovimig, come nel corpo di queja I_/loria 'particolarmente ji cono

cerf) . » . `
f lI. Ma quivi, pria di pafï'are più innanzi ( fenza punto perora favel~

lare della Contrnrielà delle Leggi Canoniche alle Civili , che capricciofa

mente queíi’ Autore ra porta , e Гели far punto fermo nella maggioranza,

che godono le Leggi .anoniche Гоша le Civili , come* dipendenti dalla

Ragion divina 5) е degno di avvertirfi , che Giannone on vuol altri Кв.

‘golamenii nella primitiva Chief“ fuori di quei , che erano nella Sacra Бег}:

“mi . Conche non folo viene ad efcludere le determinazioni de Romani

Ponteficì , le quali maifempre regolarono nella Chiefa di Dio , le contro

чете più ardue di понга Religone , соте fu detto nel Libro 5. al Рап

grafo z. del Capo x. g ma eziandìo toglie da mezzo le Tradizioni Apo

ioliebe, che da principio fervirono di norma a Fedeli , giulia il депо oi

.S'an Paolo ( a) а quei di Telfalonica z Tenete Tradŕtiane: ‚ quai. didier'

jli: [и per [спишет ,.jive per Epi/iolam n'ojtram ; e flccome 5am’ Epl'.V

[ляда (.5 ) a ,e »fan `Grifo/lomo (c) con chiarezza Palïermano. .In I

. l Y v ‚ n

(а) z. Ad Tllefïalon. xt. verf. ц. _

(b) Sani’ Epifania lib. 3. Hœref. 75 Mater порт Ecclefa babet Ла

\tuta in fe pcjita, 1паШа/иг—П/а‚-9и$ d/ßolui non ‚отит . . . Accepe

:an: a мнит: fui: veran: Идет bueafgue tantinet д Ítemqut TRADI

TIONES. . f

(c) San Gio: Grifollomo Homil. 4. in 2. Epifl. ad TheÍTal.-Hinc per

fpicuum у! quod non omnia per Epijlolam traaiderunt брало/1 ‚ SED

MULTA ETÍAM SINE 'SCRIPTIS a ¿9' ea gucgue font _fdc dignu.

ширила‘, Eccleßaa guoque Traditionem сап/гати: Ш: jide щит . Ej?

Traditie 2 nibil quero: ampliîu.
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“ 111. in apprello poi vuole il medelimo Giannone (a ) , che quelliCa

nonici' мы: поп avean forza di legge , ogni qual volta non venivano da

Prencipi fecolari confermati :‚‚ Ed E» da notare ( fono le di lui parole )

‚. che non avendo fin a quei tempi la Chiefs niente di giuliizia perfetta,

„ e diGiuiifdizione; quelli Regolamenti obbligavano per la forza della.,

„.Keligmne, non pei temporal collringimento: ne gli tral'grelfori erin.;

„ puniti con pene temporali, ma con Cenfure, ed altri i'pirituali oallighi,

‚, che poteva imporre la Chiel'a . Onde è , che i Padri della Chiefa__, ,

„ quando avean finito il Concilio, dove molti Canoni s'eraiio llabilìti а

‚7 perche fuller da tutti offervati , foleano ricorrere all’[mperadore l per

„ la di cui autorità eran i Concili convocati); e domandar loro , ст...

„ avelfero per rato ciò , che nel Concilio erali llabilito 5 e concedelfero,

„ che iiiviolabilmente da tutti folTero olîervati . . . . Е general

‚‚ mente tutti gli altri Imperadori , quando volevano, che con effetto lì

„ olfervaflero , foleano per mezzo delle loro Coliituzioni comandaie,che

„ fodero olfervati t e lor davan forza di legge , con infcrirli nelle loro

„ Ccllituzioni , pubblicandoli colle leggi loro, come è chiaro nel Codice

‚, di Teodolio, dalla raccolta di Gio: Diacono , dal Nomocanone di Eoziot

,‚ е da ciocche poi gli altri Prencipi di Occidente, eGiulliniano lmpera

. „ dore ordinò per ej?.

IV. Si avanza egli (6) in apprelfo ‚ со! dire, che le vere Leggi per

regolamento delle cole Ecclefialliche li facevan da Prencipi fecolari ‚а_.

cui propriamente fi apparteneva il regolainentoßdella Chiefa . Ecco a <10`

. me a tal propofito egli la dil'corre : Reputò (‘о/кашпо a lui dover/i op.

partenefe il governo , e la polizia ejleriore della Cbiefa z perciò nia/IL.,

_leggi otter/enti a уме/10 ,fumo da lui promu/gate . . f. да „мы,

avvenne , die gli altri lmperadore', a [яд/‘идеала?! nell’ Imperio , e nella

mede/ima «Religione 5feguitondo le ließe рада‘: , varie altre Coßítuzìonì

идущую appartenenti alla [golizt'a ejleríore della C/Jiefa , ed alle perfo»

ne de Уфа/01, e de Chierici , ed all’ ammini/frazione , e governo de loro

beni . . . . Tontocbe ml tempo di Твой; o il Giovane di quì/16..:

leggi ne fu compilato un Libro, :be fu l'ultimo delfito Codice .

V. Noi però a difciogliere gli equivoci , ne' quali s'involge quello

Autore :‚ duraremo poca fatica : peroche egli brillantemente confetlît, che

ìSacerdpti Gentili aveano tal facoltà 5 e che Crillo anche la diede а fuoi

Apofloli, ed alli di loro fucceffori  Confelfando lo llelfo Giacomo» Gurte

ее (с) quanto a 'Sacerdoti Gentili _5 ed avendo noi dagli Atti 239011011—

TomJV. 2.11. . Ссс Ci

4r. ( a) Pietro Giannone lib. a. cap. ult. °

(Ь) Lo flello loc. cit. cap. 4. `(c) biacomoGuitero Tom.V. de vet. iur. Pont. lib. t. cap. tg. De

facu: legión: milla ell dubitatio , quod Pontrfex [гаси/[лит ea: ferent#

дадите! . Et сит Les, ut ait Ciyßpput lib. 3. de leg. ‚ Omnium rerum bu

тапащт » è? азиатам ßt Regina 5 ß Штат]? Magi/tratar leger Ra

тим: rogarunt 5 Pontife.: Maxima: [wiper Divina ш“: , ut »qm ad Re

Пусти, Cerimoniarumque сшит ретЦпеге uideáantur . » ‚ч t

а



e.. t

386 IsfoitiltNaPoLe'r-ana г

ci ( a ) di che gli Apolioli predetti nel Concilio di Gerufalemme molti

Canoni compofeio a Vrfum ej! Урду/гид увода, 19’ nobis , nìbì/ “на...

inpor/He vobis oneri: , quam bac „карий: , ut-aá//ioearìr vor a6 im»

mol/iti: .fímulacrorum a Увидим: , Ü fi. #beato ,dy [отдайте Leggen

doli colà eziandio (ó) ,.che Рати, Ф‘ Barnabas, ur ралли/Щеп: vivi

taler: наведет ei: cu/Iodive Duemila . ‚ар/Е ER ANT DECRETA riß

¿Po стону, ET marion/avr , qui „am ¿mfoljmir . Cuir inte.

влаге altresi Platone (c l , che non li vuol dare una ben ordinata Мо—

narchia (enza la facoltà legislativa a сЬПя' regge a laonde dal"avere__¿

Crillo'Signor nollro fondata la fue Chiefs a fomiglianza di perfetta Мо—

narchia . dandotie а .fan Pietro la cura , come fu detto nel Libro s. al

Paragrafo a. del Capo a. tallantemente li chiaril'ce ‚ che nella Chiefs vi

fia la Facoltà legislativa . E perciò !` Apoilolo agliwiìbreî fcrìvea ( d) z

Oóedi'le Piropo/itil' ve/irir , {ура/„те cit: ipk' mim роту/ат . quaß

ratiamm нашит; pro Animaóur vrjlrir. Ellendo capricciof'a la dìliinzione

del noflro Illoríco, e nelle Scuole Teologiche mai più intel'a ‚ chewb

Coliituzioni Ecclelialiiche fervivano anticamente aben regolare la (Шар!!

na in materia di Fede, ed i buoni coflumit ma che poi non obbligavano `

i Fedeli alla di loro; olîervainza , plotendoli trasgredire a loro qompìiaci.

mento» ‘a А .

Vl. Che poi le Leggi Canoniclie non liano ордене alle Civili ,perciò incapaci a produrre delle dilîenzìoni ‚ е perturbamento nell’ lm.

pero , e nelle Provincie пота]! ( cheche iu contrario più fovra нам.

поп: ne dicea) 5 oltre alla Decretale dì Lucia Papa ( e ) , е quella di Ono..

rio III (f )colla ciò dal Nomocanone di Fazio; in cui li fa il confron~

to di tutte le Leggi Ecclelialliche colle Civili , е li тайга l’ armonia__„

che tra l’ une, e l altre li fcorge. E dove tutto cib а! nollro Giannone

non _baliali'e 5 ña bene , che egli avvertill'e un poco a quanto Гоша di

ciò Arturo Dak (g) ne va infeguando; fapendo , che quello Autor?l Нац.

8&0

‚А.

, (а) Aëìorum tg. verl'. 28. ’(b) Ibidem 16. veil'. 4 . _" _

(c) Platone lib. a. Reipubl. Neuf: ф Legea bonnnißiu роме , td

ferundum eat vivant : «iraquí» „ш: д feria aijcreparent .»

(d) Ad Hebraeos tg. verl'. t1. .. _ O

te) Cap. x. de Novi Operis renunciatione : .freut leg“ то да’:

¿namur farro! Canone: imitari 5 im Ф’ facrorum .frattura Canonum Ртш

тСоп itutiom'óur афишами‘: . ‚
P“( f )ßtap Хари [рои/а де Privilegiis: Sandia Ecclgßo laguna fem

- дуйте non или“ famulatum.

(g) Arturo Вис}. де ui'u , 8: autorit. Jur. Civ. Rom. lib. a. cap. 1.

lum. raja: Canonicum in omnibus непонят Cbrr'ßiauorum Academm , о‘

Curiir admifum ф 5 штатом: poßea apud cannet aptoritatem ‚бадей; u!

димер: поп фи conrenlíoni: lot-ur inter Ju: Canomcum ‚ fed шпциц

concurreren! , о‘ in multi: alter aigri идете: , Ф’ fe fe mutuo omarmt,

Ф’ ampleäirmtitr . и: mim .Leger non дед/давит‘ шит farro: (‘апо

' „ ш: 5
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«fiato a loi ben conto , e familiare : per aver egli dal medeñmo letteral

mente trafcritte , e trafportate tutte quelle notizie , che intorno alla__,

 

` Ragion Civile nella fua Storia inl'eril'ce .

ЧП. La maggioranza , e fnperìorità , che le canoniche Leggi godono

fovra le Civili s а vari Capi fi porrebbe ridurre ‚ ficcome alla lunga il

r"me íimobíüuro Duc/ç (a) l’ addimoflra g ma ooi la riduciamo a tre ГОП

С: .is primo ‚ perche la Ragìon Canonica viene da :une le Nazioni eri

Шзпе accettata i ilrçhe non corre della Ragion Civile, Romana , о

ca »„~ che lia , соте _1’ anzidetto Autore ( b ) alferifce r accetrandola anche

ì Protefianti Lutelfam „самым рег la Germania , e per ogni дочь \

non ollanteche inlmici sfacciati della Santa Sede . Secondo ‚ perche ,come

dice lo Нет) ( с) ; la Ragion Civile ha bil'ogno della Ragion Canonica ‚

поп'шепо‘рег la determinazione di varie controverlie nel drit'to della

Natura, e delle Genti 5 che per la Tela Giudiziaria: il di cui ordine s`

адгезия dalla Legge Canonìca,e non dalla Legge Civile  Terzo, perche

la Ragion Canonica ‚ viene confermata dalla Chiefs ‚ o da Prencipi „D

perciò ‘e di maggiore autorità della Civile , che (‘Матери fr approva...

dall’ Imperadprh fecondo Tìodoro Зад/‘атом (d ) .

VIII. Riguardo poi alla conferma , che gl’ lmperadorì han fatto l'

Cc; a fl'

Э'З

alurutrum ab altera апатит .

(a) Arwro Duck loc.' cit.

(b Lo nella loc. cir. „ Pien ue Gentes ‚ cum aecepill'eat Jua Civi

3, !е omanorum ‚ pari voluntate уик? Canonico fe _fubmil'erunt `. Galli i

‚‚ аебсбепйьщ Legibus , 8l Confnetudinibus propriic , ex jure Canonico' die“

‚ от ; ifa (‘попа Juri' Civili: мстит , цитате мидии i Ф‘

,i indicare Cwfaß in сит. fuis рытвин‘ . изгрыз pariter ‚ deñcienteà `

„доте fno Regio, ad Jus Canonicum recurrunt , в: ex eo Саш‘: injudi

‚‚ ciis conm decidumu'r . Hungari porro, Dani ‚ .nique Legea Гид: т!

‚, gna ех parte ex _lure Canonico defumptam elfe proñrentur . Er Jus Cl

5, nonicurnapud nos receptum {риге , таз confiar g cum maxima PM_S

5', C0nü_irutionum Decretnlinm in jure Canonico ad nog, dc Controverflß

,‚ Anglicaoia tranl'miíïa ‚ „ритм.

(с) .Lo Пене loc. cit. д; Danique juris Canonîci non utilitas modo ‚

‚ „ fed кассетная ab omnibus Nationibus Chril'lirinia agnol'citur . ÍEo enim
„ {ВЫ—‘0, non' habebimus Ain Caulis forenfibus procedendì formal“, ‘Wem

‚, lo libro a. decrenlium continerur . Carentibua etiam deciiionibus plu-_

‚‚ rivm arduarum ‚ ai iuuflrium Conuoverßarurn ex jure Наша, algen’

‚, цикл defumptis , чип in уже Civili non прибита! .

d) Tiodoro ваттом ‘in Nomocanone Phoxii tint. cap..2 u N°7.

„ igitur prœfentem Interpretationem ‚ atque- in memoriam haben: , dic s

„ Сити: март autoritaria фарам .Leger . Illi enim ( Canones nem

„ pe )_ cum ab Imperator-ibn: , acque Sandia Patribus promulgati ‚ I_:Oßñf'

„ matique lint ‚ щ flora: Scriptum recipiuntur . Legea verò a folla [ш

„ peratoribus promulgata func z argue байке facria Scriptum Сдаешь“!

„ non ртом/сбит . ' _

\

_\
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{agi-i Canoni ( ril'petto alla pretel'a conferma de Concili; li fu pienameu»

 

te rifpoûo nel Libro 5. al Numero 33. del Capo 3. ) raccordiamo al пойт

Giannone queltanto , che San Lione Papa( a) , e Sant’ Аду/Зло ( ói ai"

ferifcono , ciocche i Prencipi . поп folo debbono attendere al governo del»

le loro Signorie; ma come a Protettori della Chiefa , e difenfore de l'tigriv

Canoni -', devono ezìandio vegliare fovra coloro ‚ che a Comanda nti

divini, ed a Precetti della Chiel'a inobedienti, e contumaci li molli` o :

.obbligandoli colli temporali caflîglii all’olï`ervanza di quelli ‚ аПогасЬе_‚

la Chiefa non ha forza di farlo da per fe . [зонде quelli per foddisfare

a loro doveri, e rendere i trafgreffori inefcul'abili', confermarono i Canoni

Eccleflaliici ‚ per prenderne ivi la vendetta quando [инею convinti di

averli vilipeli . 'Non già che elii avelTero dritto alcuno di fir Leggi per

'il buon governo della (тега ‚ соте-‚сев l’olferva .fan Gio: Вата/се

'no (с) . Е Facendo Ermenienfe ( d ) fra l’ altre lodi , che dava all’ Impe

radore Morciano : ( cheche il Giannone vada in contrario dicendo ) unl

fi è , di avere adorato, non compollo i sacri Canoni. L '

Q' i к fo.' "" z'

\ _ ч . ь

. ' е‘ I

` ` _ 1 ‘_ ‘Em-1'... I' y

l А ‘ ; “.  .i

‘i’ 0 ч ` A '

C А

Áa) San Lione Papa ep. 8. ад Leonem Imper. deber динамики’

venere, Видит роге/мим tilri nu [Мим ad Mundi пейте’) ,fed ездит

„тат; ad Eecleßie рус/Щит :je силикат: ut anja: nqfario: comprisin

до; 0‘ quie óenì’ funx Латка defender, b' verant раст: ii: , тел/игл tur

bata терпим. ‚ .':V

'f (b) Sam'Agoflino lib. _1,.contra Crel'contumcap. 5:. In boe Regel ([

`cut Ф‘ divinità: pritcìpitur) Deo Любит ‚ vin quantum Regetfuní i ß т

Regno [на bona ладит ‚ mala probiáeont; non folwn que pertinent адди

maman: {опишет ‚ verum Miam, Q'UIE PERTINENT AD ПИЛЫ/дм
Yle ELIGLONEM. ‚ ' _ . \ г >

~ (c) San Gio: Damafeeno От. a. de Imágtmbus i Везти рте: no_n
`Гит, UT ECCLEJ'I/E ,LEGEÁv PR/EfçRlßANT . . . Regam'eß С:

„на «dmt'nijiratio a Ecclqßajtica вид Con/Immo , Pqßarum , atgue.Doäo

тит . , д A

(d ) Facundo Ermenienl'e lib. и. cap. u. Marciana: quia тала; guí

but in muß: шипит Principi: pote/late 5 ф‘ in quibu: ехидна oáedtm

fiom (bri/tinnigideo non falum a Fideidefnitioniáur abßinuit ¿feit ettam

подо“ попа: con/Iituere Canonet: quod non т]? мим; ‚ (9’ in unum con

¿ngatii primi Ordini: .fanrdotíburliceat . Ab boe Пауке vir гетрами

Ü'fuo contenta: обеда ECCLÈJ'IAJ'TICORUM CÁNONUM EXECU~

TOR ESSE VOLUIT. NON CONDITOR. . ч:



o *vv-W

т—ъ-ц-о "Ivry it rvr nii.
д ' о )HMV

п!‘ ` *_

‘_.

«.„VcAPiTdLd ёвсоыво. -'
.n «L».‚.in

1.Dello compildeionà delle @Seggi Ecole/M_ от

"’ " ‚ ч '_ „Ладен e . 7.1
_ 4. ._ ._ *l _ _ я. \\ ‘UN . _' ‚в. _ „e

eg- ö'fie e; 1o., '1e-hä .wenn . iur.' he". 'L wel .t_‘- i днища l if

' L_ > 'Ón 'occhiò`bie'g'o’;"“é'"eon’ torbida" ciglia; mira> Pietro Gianno

 

' ' не (а) la compilazione ’de'Szicrïî Canoni , 'e delle Leggi Ec

Okfîlßichez “содом er un arditi procedura" de’ Romani Ponteŕici i emu’

latori della Region Civile: mentre all'eril'ëe': ,'5 ‘щит furono i primi fom

‚, dementi ,'-e principi ‚ onde' traflliil ori те la' Ragiou'Canonlca:` la quale
„L dapoi col lungo сонете degli anni ‘, ¿mola della Region Civile : tim

„ neg inta da Ponteñci ,_ardl non pur pareggiare",V ma anche fottometter

,j l'i le Leggi Civili: tanto elfe dentro un Imperio medeŕimo contra tut
„ te'le идей del`Governo', due corpi di Leggi diverfe li' wirk-YO“ Q93’.

'fiche fu'fl'e ñatoïdelitto' >capitale nélla‘-`Chiel’a , dopo avere promulgatb

le’ fue Leggi ,_compilarliameme . Quando egli altrove( Ь) loda al fommo

ila' dili enza'di Gregorio; ve-di74 Armogenian'o ‚ Autori Gentili i in faCCOßne'

’te 1e ollituiionì de’ Pŕen'cîpi Радон? ‚ acciocdie non perìfferoí daPoìßhe

'CQ/fantino шрамы аьья‘вссбьдьсгбтапа' Religione col dire : n PWN-ò

Ъ, Gregorio ¿_ ed Armögeniańöß' clië ñbŕirond fatto Collantìno ‚ е fuoi ñ

yygliuoli ; dubitairdo, che ‘pérquefle иные Cot'lituzioni de Prencipi Cri

‚ф ñìani la (защищает de’ Gentili потрите affattoa mancare: (i die»

‘ждет I compilàreiloroíîoâiciì né? до“; le Leggi dell’ lmperldorì Gen

u ‘т’; ìiicomiricisndo da Лап-Завоюйте‘: ‘тоскливо , unìron шасть:

ai quanto Più ТОПе ротьпе lì ritenell'e l’- Анисим. Parendo da un [но

„ ¿o di Egineda , riportato да Gottifreáo ,che рощ perfuaderea crede

‚, re, che fofl'ero'ílati fcritti per манившим. ‘ Ш: ~ Ü l*

П. Venendo poi alla detta Compilazione ,ndice egli (с ) в che [u

‚э prima C_ompilazione де’ Canoni di Nicea, d’ Ancira , NeosefareaGian

„__cl , A__ntiochie , Liiodicea, e di Cóflzntinopoli fu fatta da Stefano V0

’„‘ fcovo, Admi-‘Greece quale'poifù tŕilfpurtätaiin'lingïia Latina . LL»
l`„ Степ ‘Romana , en le Смет di" quelle „отнимать: под {Нетто

„ _no di altra Raccolta, fe non di quella ‚ cosi tradotta ,'ñ'iroal -HloSer

5i с030ч quando comparve-la Compilazione di Diani-lio lil Picciolb. Ui Poi

„ Teodorico Vefcovo di Ciro, fe Ранга Compilazione . colli Canoniú

‘n poilohci; de’ Concili Efeûnq ,' Caleidonenfi' ‚ di Sardina',> ed? Sim1 Ba.

ì, ‚тю . Lon foggìuguere (d ) altrove: отцы. Сышйопиде‘даптд

‚ , del» J
\! .` _ " e' .' ч; ` __._v| i) 1 1. l.

Y " а ' - « i .  р ,t

" (a) Pietro Giannone lib. t. cap. ult. " " ‘1‘ " " ~' о ` 'e .

'\_{ b) 1.р`&е{{оПЬ‚:.сар‚-$_ l "i дн‘ ' ' ` о-ч‘ ‘ t ' =‘_'_" м '

(c) ‘Радио Giannone lib. r. cap. ultimo', ~ г '- - "‘ ‘r С‘ I _,

td) L0 ließ@ hb. 3. саршшшо. î » » е . " Ч



3.90 ‚Итаки Ышгдъе‘цьифт

,‚ della Chiefa univerfale , fatta da Stefano d’ Efei'o ; nell'anno ‘МАМЫ la

,‚ Collazione di Dioniiio il Pioqiolo', Monaco Scita , abitante in Roma ,che

„ ebbe molto credito r'Nell’ anno 541.,Fu|genzio Ferrando , Diacono di

„ Cartagine (ё la fua Collazione. Martino Bracarenfe nell’ anno 51a. fe.

„ ce la ful. Ctcfconio Vei'covo d' Africa, (все la [ua . Gioi Scolaflico l’

„ altre con varie Leggi, fpecialmente le Novelle ,eed içßnpni aáífiçmgd,

Ma perche Antonio Ago/lino Vel'coyo di Tarragona , ne’ tuoi Libri ‚ D¢

emendatione Сипаи? nella Prefazione s Нита figoßt'no бегал. . nel гио

Trattato ‚ Epítomet Juri: Canoníct Antiqui , Boeat'o Epi nell’ Opera de

Jure .fuero , Леди‘: ßallnaio nella Prefazione р _Regia-one, Qio: Ванда.

zio nel Libro terzo Prenotionuin Canonieorum; Pietro di Marea nel Li

bro terzo della _fun Concordia , Cri/l'foro Gialle/lo nella fue солить.

de Canoni, ed altri ragguardevoli Scrittori vari'e colmpilaaioni cl ragga.

¿liano tanto per la степ Orientale , quinto peril' Africano. c per Ха...

Rainone; noi feguendo i dettami di Señora», un idea ‘più lunga., g 4mm.

la qu`t ne foggi'ungeremo. , ° '

lll, Diciamo adunque , che riguardo lill сшей; Orientale, la prima

Compilazione fu quella de (ottoni Луарой‘? fecondo `_lae'maro Vefeovo di

Rens' in у‘ il uale уже nell’anno 810.) pel [uo ppufoolo de cinquamg.

cinque' Capt ‚ с ГсППе n_d [штата Vefcovo dt Laon (ya pliante, E ш‘:

:athdì ‘Од/"14"? ( Ь) rfilma veriûmile , che da,Vefco„vi çopgregati ne!

Concilio til [сопло fotto Firmiliano nell' аппо 253- б tutte-fam quella

Compilazione; perche in депо Cgnçilip furono citati due Canoni Avpong.

)ici,'il quarantelltnofeílo, eguaranteqfimot'ettimo . Ançorche (t dubitalfb

tra gli Autori, quanti fuiïero fiati quelli Canoni Apoßohcii' Решим...

Francefeo Torriana lino ad ottanta li rapporta giulia un Canone del Con

cilip"I milano (e): Quando ритма Eßguo t д) cinquanta netrafcrive;

e cinquanta , ne нашить Papa ‚пупе IV. in un Concilio Romano pref

‘о Anaftagio Bibliotecario i' e ) . _ ›

1V.` La feconda Greca Compilazione fu fatta da _Vincenzo , Vefcovo

_di Него ‚ la quale сотри-смен‘; Canoni del Concilio Ntceno I., e del
55753.‘- v ’I SuM-mw", „ „д ‚д. _ со".

 a ,ma .t ali-Tw ..
да.‘ '(1.2 3 ‚О ‘и ' " ai ъ t. . a 4| ‚ в. .- l

In) {решаю cap. м. Стопа, giu' mentar А 01701011401» аппендиц

I Jedpi lìánì Сапа/долларам: celebrare 5 a '_

leide; д. guión: gundam "иридий: funx , quedan non Душим.

» sh) Natale di Маячит НЩо:.’_Есс!еГ. azcul. x. длят. n. .Pto

Po o ,a '\ ‚ l ‘_ n

~ (e ) Concilio Тканное, щ, a. паст _buie Лиде {пода i ut отм

IQO “афиши , à’ rau rÁaittûnpmim Apoyo/oran: O_CTOGINTA CAPI
А t у

(d) Dionisio Eßguo in Рт‘. Inprineípio CANONE? Q'UINQZLL

CINTA', qu' dieun'tur Apo/tolerant de Grao шлицами.

(e) ' ßnallagio Bibliotecario in Vita Stephani Papa 1V. Non amplía:

[ас/имамы‘ Apojiolorum (‘апатит prelato _per Халдея. Clemente». , eti/í

дулящматтл САРЛ'А , gu .Mapu ‚ша- Dei сидели Ro

enana ¿cele/ia . ‘ ’ Ё
l ra. Р“,

evatit ,uibumatn col- '

  



Towdifvnlnn'rlll. 3;,
‚ 1 ' Collantino litmus;` .i pull 1 Clnoní di vari altri Concili

5:29023“, Andrano ÜNÍO'GC I fe, e решаемы fecondo pig.

„то E/îguü (a 1. Qual C 'làtîük ffat'la prima dell'anno 452.15...

tempo che ragunò il Concilio Caloedonenùrl'efoche m quello _Smnqg

i Legali de l Sede Apoliolìca fecero leggero Ьспюпй del Concilio Ni:

сено, per штаты. fuperiorità del Rodin» Миасс fo'vra dell' slm

Реп-тет . Ed ella divifa in :65. Cap|,_fo l' Э‚сидим чести

6'Е1'е1'о fecondo (‘туда/ат Gìußello lppo ¿l Q ¿i #Ahimè
и. ч 1» \~ w а ~

dmv( Е quïvi ‘e degno di attenzione lo cib, che ‚запишут Вами.

do Van- Efpen (c) s cìo`e che dove nel Concilio di спеша [ми-ш

Vel'cnvo di Magnelìa {е leggere in quello Calice il Canone посыпав.

mnquîmo . е feguente , come nell’ Azione Xl. di ¿eno Synode ; Щ‘...

Ветттшфтш Ebf'ffûßßf Mßgnfßßn £18 Гоше: legit Requiem n

тат quininms Il ату EPIJ'COPUI «Idem Вешний/Вт: [вот

‘а: ndern Codice legi: Regular» »anageßnmm [einem ; 5'1 Q'UI y Eplygm.

роз‘. . . Di nuovo Pafcaßo legano Apoůoliw ‚ da un altro Codice fe

leggere quello (шпоне, mno all’appolio da quello letto dal Codice Gre

со g Allam: :ß Codex . 0’ [сдвиг aß ацетат deren: ‚ О‘ 080 Рапит Ст

non рт: x quad Кий/Ед [гениталиям мы: Primatum ; onde dus

Гавот) i Codici ivi lem , ed скатай ‚ ed anche contropolli fra di loro:

un Greco, ed un Luino'. Nel Greco, il Canone шпата il печатан

maquina-pu ordine а nel Luino, fu il (elio Niceno . маме саксон

° "‘ ш
‚' ._‚`. ‘и. .lr `› ‚’

  

  

Ё‘

ç( а ) Dinnìißn lßiguo loc. uit. In principio flaque, Canone». qll' dieu..

im Ара/39101”, и Степ rranßuö'mux . -. . Deinde Regular Nicea.: j".

»adi , dg' дадут-р: amnium ('onciliovum ‚ fue que ante cam . ßvequ poll»

moduni 11.83 р»! u_f'qœ ad fynodum 15o. Ром/[сит ‚ qui apud Coq/ian.

“порой”: соптпд'ии fub ordine Numerarum idg?, a prima Capita nfqug

И :6$э_‚бсип‚дф'е!чт in Greca отойти tran/Iulimur. " и

(b) Natale di А!е11`ап6го1ос. cir. .fecunda campr'lafía (‘влепит , ран.

гора!) ша: (br'y/’o/lomi дым. ‚ b' ante смешат/5 Concilíí celebra

Полет adorada e/ì. Не: Nicanor ‚ Ancjmnot ‚ Кеош]'а11еп_[н ‚ Grangrep

fn. Лит-депо: . Laadiceno: , Ф‘ сап/тающими: Салат: ‚ Num |65.

спрятать’. Ели Аиюгрт'е туп—гни першим: , Ерш-арии Ерде.

ч

41.

jn'f; pjufnamn in oneri M. J'. #Cooke legit adfcriptuŕn Canoni“ am `

tiguitatis perilìn/ßmm ‘Унт/18.1. ~ -

( с ) то [alpen Tom. V. del Trattato lllorico Canonico Риге. Il. cap. n,

ризу x. Him-.l тащим ejŕ', «Hum j'nìjfe (‘оптом , quo “fur f-«it Vi-A

мни: Apollo/icc* гит, ¿y аиш- ‚ que Webmuur Grecia etquè- alii: 'vtr

И‘: . (‘атлет Nìubum rx «drogue Cwhèïńtr'wtum fuffa. El quid plum?

dam Яр]: таим.“ Enig-m: ‚физ: ‚успешными: „шиит, qui гей/оц

fone pri/[ini (editi: Romani оттащили“; мамаши [ища . ш поит...‘

adorn/»Hamm (‘манит adornan! . N'fllv' erga динам aß: рис/1591450 «me

таим; таз—„г самим , ‚и: да ‚гм y. гит мира” у: 'i Ее

:lg/ia Romana шит (‘молит Lodicem ргорпит давит. ~\ "Y ‘.

D
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chipde, che il Codicetdella Chiel'a Romana. , era divert'o da 'quello della

Chtela Greca. Effendo паю pubblicato da Рада/о еде/„шмыг Арреп

dice del fecondo Tomo dell’ Opere di .Yan Lione Papa l’ anno 1518 fotto

quello titolo : Codex Canonum. Eccleßejiìcorum , (9- Conßimr%¿m ума‘;

.iSedia Apoftoli'w, omníum qui bucafqurpyodiefmu wmf,

' pli'ßmur . „Quì димер: iniufu fuit in тифа Romana ‚ Innocentio I. , Zo

ßfno , Bonifacio 5 furto,

i ur, @am

b' Lione l.,_Pontr'fciáur. Con еп'еге fiati т...

quello Codice Romano, oltre a"Canonìadi veri Concili ,noche le со.

íiituzioni di (поет Romani Pontefìci, che non erano nella compilazio~

пе Greca di Stefano Eftßno E concib apparit'ce non vera` l’opinìone_,

di Pietro Giannone “агата più Гоша пе! Numero a. che quella compi.

lazione fatta da Stefano, non folo {же llata la prima; ma che fu adopta

ta dalla Chiel'a Romana, e dalle Provincie поташ Quando la prima fu

quella de Canoni Apoliolioi; e la feconda per la Grecia quello di .fte/'4.

no Efefr'no , diverl'a dalla Romana.

i il noliro Giannone , che la feconda' Compilazione de

dorato, Vet'covo dt Ciro a il quale alla Compilalìß»
Vl.

Canoni fu fatt-a da Teo

ne di

1’ altri де! Concilio Calcedonenfe ‚ ‚е felfantotto Epiiiaie ai

Vuole po

Лепта lggiunl'e

‘t

ì Canoni Apnllolici , quei del Concilio Шейная

„frm Baß/t0 M4

gm, А Ma il padre Natale di Alejandro ta) , che in terzo luogo collQCI

queña

p0 di Оби/Пойма lmperadore :

Compilazione , l’ aggiudica a Gio: жди/Пса ‚ il quale vill'e in tem

facendoli quivi il confronto trà i Canoni

Eccleliallici, ele Coliituzioni Imperiali 5 [года quali iai [commotie No.

Velle .del medefimo Giu типа.

’i Vil. Nel mentre , che la Chiel'a

la Chiela Africana fece la fua 5 parte per loll

elo-,Diacono della Chiefa di Cartagine , e parte'

Vefcovo Africano, come dice iltPaure .Nara/e di

La quale comprende zi

пе;

zia Fernen

Сирота ‚

fu que

in cu

'_i' (5.). _Natale di Àleli'andiio loo-cil. ,a

„Titulos dillributa , in Codice. M. S.;

lla Compilazione c

О

Greca godea quella terza Compilazio

udio , е fatica di Fulgen

рег quello di

Alejandro tb).

1. _Canoni in diverli Concili Africani . ‘Мн perche

onfermata nel Concilio Cartaginent'e lV. l'anno 411

i ìntervennetziandio Sant Ада/ила; perciò viene'da molti chiamato

il Codice de Canoni del Concilio Cartaginenfe отцы; ‚ come prei@

.' ‹ „."e'GÍN, `, для“) _i.. Y. ,K , 1”, ‚Ч‘ i' 4r’

v'- {ь‘ЁчЗ "uint-ggf) Cà?. ~~.'u'~'z".r'.‘.")" amr. фу, Д ìvlzvt y ’il ЕЁ LA

_ 'rfv'âßwçi fifûïìvìńt" i ‘ як‘ . 4 “т д $- “(дамп '..a ‘Ali \“" Чае”!

 f- е к)“; , „ „ум: диод‘. ‘ада?

Tertr'a Canooum Colleélio in. 55.

Bibliothecß Chrillianilîimi Regis.,

. Нет 8: Canone: Apotioli'cos 89. laudat,

,5 qui Theodore-ti Vamate non ohm in Одета!!! Eccleûac Codice ‚ пес 8!)

„'alio Scriptore Eçclefialiico Шт; tempo

„снетков clim Principum Legibus ,

5, tutionibus_

Го!)

‚, aofnioizuht Д.

g „ИМИ; ‘il

„трио:

i8 font Мода! 5 8: Canones Ec

przeipvè fum-.Novello Conni.

lmperatons сорвет: . .Unde ‘ото! Scholaliico , qui

platinum. imperio Поход: ,a Juliette „antique Emitir probabiiiti;

воет‘ , è; Q_:fefconii

JIYIPÍÍ" o .2\ ц

VAlelïatidwrloc. cit. ‚Кг/со де, Ferrandi y, (‘войдёте/Е:

.Stylo campanili/¿fo com

_ ì “vu . ‚С Lisa. \ ..

сидевшими in Africa я

»1- „о? .
.

___ „Ад— ‘к.

 



   

Томо IV- Pfan'rl II' 3934

‚так‘, тире/(о (‘а )‚ е p_feito altrinAlludendofi alllUniverl'ale degli'al

tri .Sinodi Africani , che in qneflo quarto digCartagine furono approvati,`

ed epilogafi : n_on giacchel fulïe veramente Univerfale , ed Ecumenico`V A; .

Quale Compilazione pubblicò Guglielmo Beveraggip nelVaiino 1612. nell’ ~
Opera , che diede alla luce col ‘titolo : Panneäa Canonum ;e riñampò ap-fj

prefTo l’ anno 1618. nell’ altra, intitolata : Codex (‘топит Ecole/Iâ Primi

tiva: „тактах, nique illu/Natur. W

VIII. Dopola Compilazionecle .Canoni della Chiel'aAfricana , furfe

la quarta Collezione delle Leggi nella Chiefa Greca, o`f1a Orientale , fatta

nel Concilio'Trullano l’ anno 707- : in cui furono collocati i Canoni if!` .

>alici ‚ la Compilazione di Stefano трио ,aquella di Gio: Хиту‘,

l’ altra della Fbìff'l fifi'l'm'lli ‚ iCanoni del Concilio Coizßantinopolitano Il.-e Ill. ‚ е molte Epifiole di vari Santi Padri Greci , come di Dionigio

Alelfandriiia, di Piura A/rßui/drmo»di Áitamigio filejjbndrín'ohâli Gregg'.

I rio "Росе/идя}? ‚ di Gregorio Nil/Iena, ditGreirorio Nnzianzeno , di Ап- 1

`{Поста ‚ di Icmiio , di Timoteo ‚ di Tioji'lo , Cirillo Alqjhndrino ‚ "di

Gennadio (`ojiominopolr'¿ano , ed un Canone della Chiel'a di Cartagine Гона

San Cipriano , non com'prefo nella Compilazione di Fernando , c Crij'conio,

come dagli Atti di detto Concilio (ó)I , che quivi per brevità (i ища

fciano . 19"» › _ . ' _' ‘ЧХ. La quinta Compilazione Greca Afu fatta dall’ Autore de [За/Пёс: (с);

in cui furono Япет“ tutti i Canoni dal Concilio Niceno I. al Concilio

Niceno 11. 135580405 ivi i», »fam-‘imm igitur , ut Sacri EcclefiaíiiciCanones

„ Legum vices obrineant , qui a Saoótis Synodis conliituti (uur , aut под:

‚‚ firmati : hoc eil , a -Nicacna I. ad пищат Nicarnamli. in qua iili ‚ qui

„ adversìis Sanëìas imagines furore pei-citi стат , pariter cìim anterioribus

„ hasreticis abdicati funi . Praidiéiaruin enim Synodorum dogmata ianquam

„ Sacras fcripturas ful'cipimns; Canones ut Leges cujlodimur. _*

J-X. La Гена ‚ ed ultima Com ilazione fu fatta da Fazio , Patriarca di

Cofiantinopolì ‚ intorno all’ anno 860 Пышме aggiunfe а quella del Соп

cilio Trullanoßcentodue Canoni del inedeñmo Sinodo, e gli altri clelfctn

timo ‚ ed ottavo Concilio Ecumenico . Avendo apprefi'o iiiuíirata , e ро

iniiaia quelia Compilazione Tiodoro Balfamone , е Gia; голам : dana quale

poi Simone Mae/ira , e [своим ‚ ricavo l’ Epi'tome de Canoni ‚ Mifbßk

Pfello la .Huapi de Canoni 5 c`Matleo ватт il Volume de Canoni .

Ёжик. IV, P' pali-‘duyx D d ` g _ _ xl. па‘.

 . " . .\ _ t ` .~ г, ‘я

9”: “а \. @fêter wfïbylgkv _ Y .‚ д сддцдк'дэк

' ‘C y жёс- »,îäixfj 'Qiàŕfgp ú; ь 41,.
c ~ _ . ‚ тж: a _f

_(a)‘i_ Arrigo Отдано in ,Praefatione Батат; Canonuin Criíivpiwri

Giufielli , patria fui : ‚‚ Crefeonìus Africanos Epifcopus cap. go. ¿l 154

„ utriufqtie Colleéìionis fue! hanc ipfain Africanam Synodum vocat CON»

‚‚ ciLiUivi CAR'QHAGiNENse UNivERsALe. Non во (сига; чью

‚‚ deligtiari folet Concilium юта: Dìœzefeos Africani alioqui Carthafneu

„ fes рычащие, alias Synodus aquè Надувные: appellate potuiifet 5 ) [ед

n quçd illud exmpluribus Соления Africanis quafi compolitum ‚ Comin"
„ ¿iumque ft Palma ‚ ‚и ч y.

(b)` Concilio Trnllano de anno... g1. Сад. а, м?‘ -`«.~ 'i

(IG) Lib. 5. Baßlicorum cap. a. 1 ' v
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XI. Dalle Compilazioni della Chiefa Orientale , e della Chiefa Africana

palfando ora a quelle della Chìefa Latina ; diciamo , che la primatraefie

fu quella mentovata pin Гоша nel Numero 5. , e data alla luce' da Pcfcaßo

див/„ела: la quale contenea i >Canoni Apoiiolici di _diverfi `Concili , e is

Coflituziqni di molti Ponteñci, come fu ivi additato.. ’M e

XII. La feconda Compilazione fu quella ,che fè Dionißa Fjiguo nell’an

no 54o. in Roma ad ilianza cli lorenzo Prete di quella Chiel'a . La quale

era in due parti divifa. Nella vprima (i .compfendeano .tutti i Canoni Gre

ci, emanati _4311.0 a Гной tempi ‚` lcolli so. Canoni Apoflolici, ~con quei della _ г

Ch' Africana, e con a1. ,Canoni del Concilio Calcedonenl'e ,che da lui

fw l “при _Codex (‘топит ЕсдфаЛ/сагит; ‚е r’che comprenden 394. Ca- _

noni. La feconda parte contenea molte Epiflole decifetali ,di 4vari Romani ik _

Ponteñci, incominciando da .firicio , ordinato Pontefice nell’ anno 358. „Y I

c terminando in Papa Ormifda , che mori nelPanna'gzg. La quale fu

moêto __lodata , ed approvata dalla Chiefa Romana _al dire di (‘офшо

ro а . ,L _ __

XIII, La terza fu quella di Martino IEwiearenjë , .Greco „di Nazione,

паю _indi Abate del Monillero Vdi Domi , e poi Vet'covo di ßraca. ilquale

divil'e tezîandio ,in due parti queiia fua Compilazione i comprendendo nella

prima ,tutti `quei Canoni che poteano a Chierici appartenere ; е nella Гё

conda quei, che fpettavano a Laici. Approvata l’ anno 57x. in un (onci.

lio di Lucca ~quefiai (ompilazione , _e lodata da vGraziano nell’ introduzione

del fuo `Decreto. _' 'am Y„im"ХИТ. La quarta fu quella d’Í_/ídoro Muratore nel tine del Secolo VIII.

e fotto Nicolò I. Sommo Pontefice . Il quale, oltre a Canoni antichi, rac~

colti da Martino Египта/‘е; ед oltre a quelle PontiñcieCotiituzioni ‚ che

uni Dion/'gio Елена; ve ne _aggiunl'e molte altre ‚ incominciaudo da .fan

Clemente Romano fino a Papa Felice Jl. con dire .nella fua Epiíiola а Ре—

lice, `Prete della Chiefa Romana : „ Prieteritorum Apoflolicœ _Sedis Con.

‚‚ (iituta, quà valui cura , Í¿Si diligentia collegi , _& in quendam Iindigena

‚, ordinein, Titulis diätìnxi compiotitis: ita допишем , ut ßigulorum Рои—д,‘

„ tiñcum quoquot 1a me prgzcepta терся-(а funt ‚ fub'ima питегогит „(е- n»

,i riem „terminarem .hMa fperche queiie Decretaii ( lfuori delle iwfolìe da
Dìonigio [Езда ) `non yli rattrovaoo preffO Eufgó10,_preí_îo Jan _G_troiania,

`prelib Fazio', e preifo altri vAutori antichi, сведённая—атоме le Pittore de

Scrittori Eccleliaßici , ,vengono elfe Штате ‚срозще dalTCardinalBdfvmOi .

да Pietro di Marca, da Antonio Аварии , dal_J'"”§0nd0_r ¿Q_ Рт?” Ld"

ре, да Dionigio Petiivio , e dagli ‘altri Critici Scrittori: dicendo „521;

 

k ff, niet.. а "т ¿if? *ińç
'\ t, же; и 'gg-‘..l-f' _, `(1,! .Caßiodoro divina'. Цепов. сад?- 23. „ _Fait подуй; temporibus _Dio

„ nyfws мылась": ‚ Scytha районе , ted moribus oninmo Вставив ‚ »Lal

„ utraque Lingua valde doetilfimus . a. „l . Цуг, petitu_sa._Step.hano,

„ EpifcopoSaionitano, ex Grecis Exemplaribiis ICanones bccleliaílicos, ino

„ i-ibus fuis ut grat plenus ‚ „atque difertus >rnagntl Начнем‘? hue com»

,n fuit; quas hodie игл celeberrimo Ecclelia Romana “единение;
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dimi! Bom; ( а! tra elli : ‚‚ Dudum ab Erudítis obl'ervatum ell . Romano.

‚, rum Pontiñcum Epiflolas decretales ufque ad Siricium fuppofìtitias elle, ‘

,5. aequodsm Hirpalenlì fub nomine Идет! (ошГошо ille гнет; fub ŕinem

„ feptimi Загони pia _fraude conficìas , 8l fententlis veterßm Canonutn,

ai», [цедит 8mm Спиши: 3 в: Sanëlforum Patrum,.qui quarto , _8: quinto

„ засим floruerunt', ‘игр! anacroml'mo, eodemque {не ilylo, 8L dicendi

снах—наем, magna ex parte contexto: .

XV. Egli è bert vero però, che molte decretali di vari Romani Pon

tefici, ancorche non raccolte da ревизии Eßguo ,. е folamente da Идет

__ Mercaiorementovate ç fono _genuine in {ellelîe ‚ perche riportate da altri

i ‘Santi Padri. Cosi fono l’ Epiílole di .fan Cornelio Papa , с!те fi leggono

"вторые d; ya', Cipriano ‚ е di Giulio l'. rapportata da Хат’ Анапа

¿i0 ; quelle di идет prefl'o fam’ Ilario: quella di Пата]: tral'critteda

_ Teodoreiorve non sò qual Ilm i е foltanto li vogliono fuppofìrizìe cinque

t '- Epillole decretali di- Ум Clemente Romano ‚ tre di Papa /lnacleto , diie;

dl Evan' o, tre di ‚щита, дне die [то I. una di Telefpboro ‚ quattro

di Vittore, due di гетто, due di (allí/Zo Д ‚ una di Urbano l.,- una

di Ponzr'ano, ons diI Antero, tre di Fabiano, tre di Cornelio, un; di 1u.

cio ‚. tre- di .l'tefano I. , due di .fil/lo Il. , due di Dionigr'o , tre di Feli

ее I., due di Euticbt'ano i »nodi Сад? i due di Marcell/‘no a faut’ Atta

~ ` magia; due di Giulio Il', due di Liberia, due di Felice Il. , e diverîeJ

altre di .ran этого Papa: vale a dire tre а .fanGírolamm una agli Afri.

cani de Cbaréfpifeopie, una а tutti i ~Vefcovi d’ Italia , ed una ad лиге.

l'iami,y che li rapportano dal detto Много Mercator: nella fue Compilazio

ne, e non li leggono in quella di Diom'gíal Eßgua. `

XVE. Вена} non mancano Autori, Ghe quelle Pillole дести!!! Voglio

no per пасете, е genuine.. Attel'ocche .Yan Linge ( à) fcriveg а’ Уех'сц.

vi della ßampagna , del Piceno. в депо Tol'caria a отит ‚штат: .con/lì

tuto @xenium ритмами no_/lrorum ila ‘гс/стонет v-e/lram придёте.’

deâerermandamui ; ut je’ qui: illa cortiempierit, veniam fbi пои"?! dei».

de denegarr’. темой llabìlito lo llel'fo in un Concilio Romano- l'otto Ge

дало Papa l’ anno 494e l prima allai da Ifídoro Mercator: ) ; con dirû ivi:

Веский; Грфойи ‚ quae шиит Нерв divetjßt “трапов: ab UML.’

Roma pro штатам Patruiptcotd'ueíudiire дедами: 5 шлемы/{хек под.

píendaì efe deeernimu:  Maggiorinenteche [поты—о! с) Vefcovo di Renz

afferifce ( il che pure li ha nella di lui Vita fatto il di 4. Aprile) , che

Samt’ I_ßdoro», Vel'covo di Siviglia ‚ Íulfe fiato l’ Autore di quella Comp-i.

lazione . ll quale per altro non potea inveutarlicofe acapriccio . Quantum

que fi fupponga continuata la compilazione da altro Autore . Peluche.,

¿if ‘ __ '” Ddd з __ _ que

. , 5:23?!" l~ ift-iii». .:=‘e‘.;ff:_"m„-i-t

(a) Cardinal Bona lib. t. Ret. Нигде. fub initio. _

_ (b) San Lione ерш. к. ‘к „у ì ’

(c) [поташ epill. т cap. tz. Идете, Hffpalenße'ì'prßopu: ‚ COZ

LEGIT cui nous! сим врпгоиг котам ‚то паштет a...

шва Clem ente или: atl Зенит Gregorium.

‚„

‘Ъ
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quegli ti vuol morto nell'anno 636. fecondo il Mariana (a ) , e lundi

Tap (Ь ). Cnn leggerli pure nella di lui ‘Vita : магний ё vita prídìe

nona: Aprilia" anno Domini fextenteßmotrigeß'moquinto : e nella Compila.

zione" fovradltta vi ß leggono le decretali di Papa Gregorio ll. ,di Gre,

gorio IH., di Zaec/Jeria , e di altri Ponteñci , che "Шею пе111'ет1о

VIII. " так «мы ‚ 1;»'3 "

XVII. La fella Compilazione fu quella , che fece Boreardo углом di

Vormazia nell’anno tooS. fecondo Sigibe'rto (c) , e fecondo Grazia- °

mld) . ll quale comparti quefi’ Opera in venti Libri : framel'chiandovî

molte fentenze della Sacra Scrittura , molte autorità di Padri , molte_,

decifioni di Concili, е molte determinazioni di Romani Ponteñci :evcio molto a funi tempi lodata. ‹ же . яма—л zur.' ' ' A

XVIII. La {гнёта compilazione fu quella di Anfelrno ,"Vefc'oŕo' el

laga nella Gallecia: quale molti l’ aggiudicano alli Scrittori della di lui

Vita: ñante che in efl'ts` li leggono vari десгея] di Papa Urbano Il., il

qlualesviffe dopo gliláln'eímoóhßígentëi liln quella Collezione i decreti degli

I' tri crittori , e a ‚ ie a a icana. g ъ

im nl'
XIX. um l, « quella di lgonçivgrcovo di ‘isciatrés

' le molte Leggi Civili tnl'erite ft veggono , e tra que

’ ’ Ё” ‘ Magno Imperadore: molte dal Codice , e dalle Novel

'I niano, ed i Canoni antichi della Chiefa'Gallicana = dicendo egli

rdio: Exeeptione: Ecclefialiicarum Regularum partim ex Epifiolis

 
 

  

@y if» Pontiñcum,ex gellis Conciliorum Catholioornm Epifcopo  

‘ч А ‘Т’ partim ex InllìtutionibusCatholicorum Regutnmonnnllas in unum

#Corpus adunare curavi: ut qui fcripta illa ,ex quibus excel-pta font, ad

„,nianum habere non poterit , hinc faltim accipiat , quod ad commodum

„ caul'œ fue valere per/'pesait . . „ш

XX. La nona , ед ultima Compilazione fu quella di Grazia ' Могла—

co Benedittino nel Monillero dì San Felice in Bologna a il qualefotto di

Papa Eugenio III. ( che regno dall’ anno 1x45. al 105;. ) ii " ’

  

 

 

difporre in un nuovo ordine le Collezioni di Cri/¿oma 4%' ‚‚ ~
nigio Вице, di Boreardo , di Martino Br м и Г’ и _' . 0"’

е di [Май .l'eiatrerz nggiunßendovi tutt. ‘l’v Ё“ ' ' без" аи” Реп‘

мяса fino а’ fuoi giorni. Сов darle aua 1 ‘ _ranno Us» Mmmm*
‘5‘ ‚к‘ ' , f5.2 Pub.

'( а ) Mariana lib. 6. cap. 1.

(b) Luca di Tuy lib. 3. _ I

(C) Sigiberto ad Annutn m08. вил/там, Vvormattent/ir Ера/фри,

in .fcripturit Либо/ш , magnum illud_Carlonum Volumen ед“!!! , [гурт

forum пинай: :indique compilatie, dgfloratum ; eollaborante jiát т bot:

Ма5т701'и0 Oláerto Abbate viro undecumgae doätßimo.. . _ . ' _

д Graziano dill. 63. cap. I. In nomine Domini . Штат Вити: 541!

ptarir Лиде/Уйти: ex vulde erudito: ‚лит: пс fententnt fanéîorunt Ра

tram @f Смета/бит Conciliorurn , шуме .i'ummorum Ponti cum Magnum ‚

Ü' inßgne Qpurpvß Идти; videlù'et дед-таит , quod от: tn .Labret

Идиш. « e

О

l .

 2-—  e e Y  щ— _ i

Eli-r.; f' щ _” '“ J` " *he
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pubblicamente 11 incominciò a legge Bologna ‚. allora quando nell-LAC.

cademia» di Parigi incominciò а leggerli la Teologia fpeculattva , liccome

il Nicam@ ( a) , Autore di quei tempi, l'añ'ermava ‚ dandogli quello tito.

lo . Conlordia difcordantinm Canonum : ancorche poi Antonio Damm-arg

nell’ emendazione, ôt edizione, che ne fecegdecrelorum солдата Vin

titolalfe: ed Antonio Сопла la dicefi'e Deoretorum Canonicorum Colleâa

nia. Eíîendoli detta in apprefî'o Drcretam Gratiam' . Dividendolì quella

Compilalìvß’ in Не parti: la prima delle quali витамин 11 арреНа ,

perche comprende cento ed una difiinzioni , ciafcheduna di ell'a divil'a in più

Canoni . La feconda parte , (‘кафе 11 61се , in cu`rcentol`ei Caul'e licompren

dono; ciafciieduna delle quali divil'a in più одеты; ,e le Quellioni com.

partite in più Canoni. La terza parte s’ intitola, de (‘оп/впадине: 6191—

fa in cinque diílìnzioni , ed ogni diflinzione in più Capi. попав tutta“

Горега vien Comprefa in quelli quattro Чета : . t

Decreium tantum di/Iinâioner dat, ¿y unam:ТИШИ Сваха: ‚ ф- ffx „dan мы шиш. »

Отнял?! ffptem Penitentia , Соц/‘ест quìngue.Autorcm финиш tibi declaro Grariauum .

XXI. In quella Compilazione non però vari errori i Critici vi {cover

fero: fpezialmente in citare Graziano un Santo Padre pe un altro; 10..

defCfìVefe COUCÜÍ 1 che mai furono nella Chíel'a 5ed in ap rtare alcuni ca_

0011i i Che ргеПо 811 altri Collettori non 11 ril'contrano : ficcome Antonio

Agoßf'nû пе! Libro de Emendatione Стили! Palîerma ; Antonia Cona/'0

dove Торга 10 ripete; e Diego Covarruvia nel Libro quarto delle fue va

rie rifoluzioni Vaddita. Ave`ndola perciò fatta fpurgare dall’ anzidetto Ап

iom'o Aga/lino ‚ Vel'covo di Tarragona , i Pontefici Pia IV. , Pio V., е...’

Gregorio XIII.: conofcendone l’ utiltà, е’! vantaggio‘; che al pubblico ар

Pol'fßva ‚ non meno per la contezza grande de’ Canoni , che comprend€si

che per le rubriche, che quelPAutóre vi fece, e per le fpieghe, de da
quando in quando v’ inl'eril'ce. . “I

XXII. Dopo il decreto di Graziano , un altra Compilazioneû Бесед,

la ual@ Непале di Papa Gregorio 1X. volgarmente f1 a репа : con infe

На! in quelle'varie Collituzionì, e Bolle Ponteficie. 1..’Aut0ri della me:

агата vari furono , e varie Collezioni in lei 11 contano. La prima fu di

Bernardo, Prepoßto di Pavia, ed indi Vel'covo di Faenza ,intorno all’an

“0999. fotto Papa Alejandra III.: in cui tutti i decreti da Graziano a

que) s’ mferirono. La feconda 11 fa fottodi Papa Allg/faudra IV. da tre ес

cellenti Scrittori ‚ da сими“; Abate, da Alana Ve covo di Auferre, е.)

da GÍO: Уста/Ъ: in cui s’ inclul'ero l’ altre Cofiituzioni fino a`detto Роп

teñce. .La течи: fu di Bernardo Vefcovo di Compollella, fotto Papa [n

:manzo lll. che vilegginnfe iCanoni del Concilio Lateranenfe 1V. ele

D з‘w ` . „ vf,'-">%ïf~\ '_x-Tn

r.. .wat .' arte ‘ и t 'nezgxf

_( а) Nicamo lib. z. d_e Natur-is rerum дин/ртами, 11Ь1 vindicat Во

„ nonia .t fed celeßis Scripture , e Literales Arcas спишет Partfìenfcm

„ cœteris ptzferendam elfe стойким. v „ e' '
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Coflîtuzïonî del medelîmo'Pontelîce. Ma perche ella noo ‚тез di tutto

piacere; fu rînovata- da Pretro de диверсию ‚ Notaio dellov {иго [чти-ер
zio: e perciò talvolta quella di Pietro di Benevento vien detta la quarta, г t

"той riguardo a quellod'r Bernardo Compo/¿diano . Ma infusi' fu la_,

term . `Eŕïendo flota fatta la quarta fotto Papa Onorío III'. .La quale per

altro non lì pubblicò; е perciò Antonio Ада/Нм поп fece di lei comme_~

мегафоне: avendolo pubblicata миопией} (ironia, Cancelliero dell’ Ac

catlemìaI di Tolofa l'annot |645. шпагатом condotte fue note ‚ Poi del~

Ie tre {отмене .fan Raimondo di Peonqfîart nell’ anno ngo. , ardire di Mat

teo Par/fo, formò la Огнем/е, che fr dilfedí Papa Gregorio IX. dì cui

egli era Cappellano . Dlvlidendo quella nuova Compilazione in cinque Li»

brì. Nel primo de’qt1all' dell'U/faío-de/le Рифом вахт/ты li аагш.
se: nel fecondo de’Gìodizj : nel terzo cli (v_/‘e fpettanli а’ Cbítw'fl. :y nel

quarto dì Cafe appartenuti а‘ Lain’ „ e particolarmente di Matrimoni :nel

quinto delli Delitti, e delle Pene, сетей dice in quelli due чеса .

Judea: ‚ ]шЛЦит ‚ fiero: , удила“: ‚ Crimen .

Hd: tibi делит l guidqulfque vo/umína Лупа“.

XXIII. Il ‚(е/10 depende altro non e, che il Мю шью clì Bonifa

cía VIII. foggìonto alli cinque di Gregorio IX аист-сие in Volume op-`
Раме . Nel -qual Panzìdetto Ponteñce coll’I Opera dì Guglielmo Агсйчг

.fcovo Ebeedunen e, tlìVv Berencorŕo Vel'oovo Blterenl'e , е di Riccardo Vice

смешна della Chìefa Romana nel 119,7. Её inl'erire le Collituzìooìdïfn

Iceenzío IV. , dì Gregorio X., e le me> con dichiarare alcune cote', che

erano ofcnre nella decretale di Papal Gregorio IX. ‘ . '

в ХХЦ’. Indi ‚ Papa' Clemente V. raccogliendo unallîeme tutte le fue

Coflltozìnnì ,» ed ì Canon? del Concilio Vlennenfe', da lui convocatonell'

anno 13u. un nuovo Libro ne compol'e , che dal [uo nome (femenina

il .dxfl'ero . Le quali per altro Бито pubblicate dal dl lui {посетив Рара

Gr'oMXII. nell’anno xgxó. E perch'e ancor quelloPontcfìce Gro: XXLÍ.

avea emanate ventìdueßollituzìoni; non potendol'e ltrfevÃrenel Corpo Ca

nonico di Gregorio IX. di Bonifacio ИНД е di Clemente V, le lofciò anda

xe fclolte, onde E_/iravagamì ß dlll'ero : cioè Extra Corpo: Салон/сит): va

ganze». E dove ältri Ponteñcì fecero lo {lell'o » MCM“ Eß'“”“§"'" l@

loro Collituzi'oni chiamarono. Bensì dove Quelle dì P3?? Gio: XXI I' a

dìlîero E/lrdvagomi Comuni ‚ l’ altre ebbero il conteadlllllmtvo dell» loro

flfpelllvi PUDůeůci ‚ е lì dìfTero l’ тирады“ portie-offre d1 Papa Веле—

nedetto XII. di Clemente VI'. e dì fomìglievoll. Apprelfo fr Комптона]?

Regole della Cancellaria al novero di Гепатита per opera de fëgtxentt

Ponteñcì .'L’ altre Coflîtuzloni de' feguenti Pontelìci , pubollcaœ coll ш

terveoto del SlgroCollegìo deCardinalì l a антенна Idellgl'elllpl'ffl-.BH2~

vi , che f1 fanno dal folo Pontefice; ) ed îCiooni degl: altri Loncll; fu»

:ono тет: nel Bul/aria Ramona , compoflo da [асам сдутым Monaco

Benedìttino, e ptol'eguìto lino ad Innoceuzio XII. che fu угря Prgnotel:

[Е : il quale fe il foo Bullalìo a parte , come han fatto ln apprelfo gli

altri (свист? Pomeñcì . l - _

XXV. Повышай quì dì paffaggîo avvertire, che il corpo dellel Legg!

canoniche ‘e com'pollo alla [стенами delle Leggi Civili , fecondo grifo

И

ly. _ g ' '
д »' f1'.

„l и.
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Dul: (a ) . Vale а dite , che fxccome Giußiniano lmperadore nel fno Dî

geßo, e Fandata inferi le Rifpofie _de prudenti , _li Senatufconi'ulti `‚ е i де

creti di vari lmperadori antichi ç cos`t nel Decreto ‚ _compoflo' da Grazia

по ‚ ß rattrovano le Sentenze de Santi Padri ,le Decretali di vari antichi

Ponteñci , e i Canoni di diverli »Concili . Dì .poi , Носите il (adige del

{диадема ‚(партит abbraccia le Cofìlituzìoni de Гадает? Imperadoti ;

cosi le остр]: di Papa Gregorio IX. е di Papa'Bomfacío VIII. abbryae.

ciano le самшит; Yde feguentì Romani Ponteñcì . L’ltnperadore Giußì

niano vco'txipol'e `un altro Yo lume ,colle fue Novelle; iRomani Ponteñci fe.

cero quello _delle Clementine , e delle Eßravagantì  Е dove per ultimo

Giußiniandlmperadore ¿compoi'e il Libro de (‘под ПНИ}? рег maggioŕ in

telligenza, e chiarezza delle Leggi Civili; Вара Paolo Il". ‚Её comporrL,

i qnattro _Libri delle lßitugiani (‘спаяй-де ре: opera di страна [стер

а MT., n.1$АР›1-ъ;91ы0*1’ё22ы0о _

Ё А‘Ъ‘

Dc] yRegio ,Exegzmtur ,rigzzara'o ‚а!!! Веет-ем

. ,di Roma , c (165121042 Diocqfani .

 

If Na delle _differenze , che aß'egnano îTeologi fra le _Leggi Ci

Vìlì i ye le Leggi Canoniche `, è ,quella : che le Leggi Civili ,

dopo eíferû da Prencipi promulgate, ii devono .da Popoli accettare , come

ìnfegnano Giuliano (_b) .Giure'éonfultb , e сшито (c . _E la ragiona.:

vdi tutto quello ,f1 è , che la facoltà Regia , e legisla iva .fu Ida Popoli

namandata ne Pxencipi ‚ colla condizione di eil'ere in loro arbitrio l’accet

‘are’ ».ò nòle Leggi de medefimi Prencipi , come ,meglio fpiegaremo nel

Cgpo z. del Libro lx 3. `trattando delle Leggi ,del noílro Regno . Quando

Per lo contrario la facoltà Pontificia non )ta dipendenza ~dagli _Uominl ‚
(Y . ma

д.
n 7°

..
s

д‘:

(а) Arturo Dok de Ига‘: ‚8: Antiq. Jur. Civ. Roman. lib. ‚к. cap. 1.

nt_1m.8. Ila jam Рота/Еде: Romani ¿dem pm_/Eìterunt `in Еве/фа ‚ quod Ju

fimiamu in Imperia Romano . Dect’ нит Grajianì lcomponi _curarunt ad mo ~

dum Pannettarúmi: Бегуна/е: Epij/o/a: ad inflar Codici: s Ланит ‚ (le

menrlina: ‚ 19’ Вытащила", ut ußinìanu: _[5445 ANc'wllas . Et ne _quid

deeß'ct ;‹ Реи/и: IV. Injlitunflonir' uri: (manici per Ран/ат фаш'едопит î _
[ст/65 jujln , anno :580. ,wdemgue Строй Juri: canonici , ,Rome hm"s

pr§g`o,fub fGregorio XIII. шиш fun! .' ' _l „И. t

(bl `Giuliano Dig. de Legibus , leg. de quîbus прах-авт. :‚ Ipfœ Ie- ’

ger nulla _alia а’: мы :ß: _renew , ушат ¿und indicio populi recept:

fan! .~ ‘ ›‚. ` '

(c) Graziano diil. 4. can. [n iflis t _legst in_/lituqntur ‚сит Рит‘!

_gnntur t ртами! _cum „туи: utentium approbaulur. «T

l

\



‘a

.›

~|

‘.la.

.ico Isn-omit' NAPOLETANA'

ma (u da Criflo immediatamente comunicata a .Yan Pietro , ed in perfo» _na' di collui agli altri Romani Pontefìci : e perciò la facoltà legîslativa__,A J

in colloro non dipendendo d1 Popoli; non ha bil'ogno di ell'ere da tited-Jfi- if ~

mi accettate le Leggi canoniche, come ben dillin'gue Alforrfa di ca_/ivo (а), `

ед alla lunga l’ infegna ilCardinal Gaetano ( á l . ‘

.r II.- ОБ pill ё commun fentenza de Teologi ( alla riferba di Gio:A Ger

[от (с) ‚ il quale folliene l’oppofln ) , che le vere Leggi Ecclelialiiche

obbligano in col'cienza: per aver Criflo Signor nollro all'erlto (d) : Si Ec

ct'eßam non шлет i ß! ЛЬЕ jctd иди/си: , Ф’ publie-anu: . Ed altrove (е) . _

QJ vor audit , me audit i i9' qui vor Лит]: ‚ те fpernit .ß Laondb

.fan Pao/o à quei diTelTalonica ( f ) fcrivea : .l'citir enìm qua: prece

pta dedei'im voóir per Domimim jefum . . . . flaque , qui дилет

m't д non ßomínemfpernit ,fed Deum , qui etiam дед‘: „Vpiritum .fan

дат/‘шт in voóir . Ed agli Ebrei (g ): Oóedr'te Prepoßtir've/trir , Ó*

‘дымки ei: : Ер} mim pcrlîîgilant тиф pro animaba: veft'ris rationem

тег/айва“.

lll. Con tutto quello peröi_dove iMa'gifli'ati i'ecolari fottopongono al

Regio Exeguatîr i decreti di Roma , е Гены il I_’lacito Regio non lìdan

no appo noi la loro dovuta efecuzione; niun ingiuria alla facolta legisla~

tiva della Santa Sede f1 arreca. Conciolliache elîendo divifa la potefià nel~

ia Chiefa tra il Regno , ед il Sacerdozio , giulia le parole del noliro be

nedetto Redentore (b): Дщери! Cirfari Сдай, ¿9' qua' рт: Dei Deo;

quando i RegiiVlitiiliri efainiiiano iDecreti della Santa Sede 5 pretendono

con cib olTe'rv'are , fe mai per abbaglio degli Eccleliailici Minillri (come

talvolta accader fuole ), fi arrechi qualche pregiudizio aSudditi del Prin

cipe , liccome Pietro di' Marca (i), ed il Vari Елки llt) l’ aíferìt'conov.

__ ¿_ _ _ _ Elfen. a

  

(a) Alfonl'o cliCaflro lib де Legibus Pœnalibus cap. r. Hoc шиты

de fola laica pote/late intel/igt' bolo: quam'am HEC .TOL/1 А P0P01a¢_9

/ÍCÉIPIT .YU/E POTEÃ'TATÍIROBUR . Ecclefnßìra {тет pfff/la! ‚

quia non a popu/o ,fed ab ша Detrvx'm рифт: ßdůffi idw WW1 ß“

populi (шлага pote/l Lege: condere de bis when. qw “d fum “mmm”

n_[fe'quendum {Лет штиле ‚ do' valde conductoLlei-i- ‘д
(Ь Cardinal(."iaetano z. z. q.x. art xo. ~ —- ~

Gio: Garrone lib. де Vit.Spirit. feů.44

Матчей x8. vertïift. -

- Luca: to. veri’. 16. _

x. Thelfalonicenûum 4. verf. a. ' ‘ ¿_

Ad Hebrzos 3. verf. t4. - l'

Matthaei 22. verf. at. _ _

i Pietro di Marca lib. 4. cap. 6. Non ea Aq_uttlem mente, ut refunde

'refit Sentmtiam latam . А . . . сит in отчёт. tariff! Apoßolrca: .fe

di reverentiam стащит! ifea! rei indicata: Execunonem [дремлет , ji

contra »tariffe/ii jurítfofnram aliguodmßreptzím {исп}. _'

(k) Vari-Mpc» de Promul . Leg. Eccleiiai). capI 3. par. a. Unterm.,

Platin' Бегай/‘сор nm we, n? quid in Principi: dmanr: invebaäir.__;1:od

_ .1_

f
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Ell'endo quella pratica comune in tutte le Repubbliche стаде :_ anche)

in.quelle Provincie dello Stato Eccleliallico, dove fono Cardinali девай ,

a quello oggetto fi riveggono , ed el'aminano 1_ Rel'critti (икота illell'a ,

( il che li tifa anche per l’ Italia rîguardoa’ D_il'pacct de propri Prencipi,

quando fono el'ecuti ), lìccome tra gli altri Scrittori l'afferma il Cardinal

di' Lun (a), col dire: „ Tale quoque elle dicebam alterum deduélum ex

‚‚ contraria рта ‚ vel obl'ervantia Principum l'zcularium , non permittendi

„ executionem Literarutn , впав-нищие Ргрчтрпшп Apollolicarum abfque.,

„ fclentia , ¿t confenfu . Q_uoniam , quicquid_ fit an_id iure , vel inin

„ ria fequatur ( loper quod integer locus veritati relinquitur) ; etiamil

„ li , qui jure fieri polTe ful'linent 5 id non _referuntnegatitini Territorii ,

‚,' quodque Papa indigeat communicatione aliqua Juril'diciionis, ac Potella

‚‚ tis Principis гасит; in caußs_„Eccleliallicis ,_ac fpiritualibuo: cum nul.

‚, lus ex Catholicivscriptoribus макета: , etiam ir, qui Eccleliallicz

‚, 'Potellatì infellill'imi ‚ 8l exprefse ab Eccleûa датчан l'unt , eorumquL,

5, [ваша el! interdibla ( ut przl'ertím ell Salgadus in Traäatu de «Reten

‚‚ rione Bnllarum , 8L de Regia Profe/lation., ¿t limiles ) , fed id referunt

‚‚ спадам extrajudiciali пойте de fado , quam_expedit liabere de omni

„ bus iis , quai in proprio Dominio , vel _Principato coutingunt :` nè („ь

„ hoc pallio , vel prœtextu , publica: quieti Principatus , vel Reipublicz

„ regimini , «St juribus ptœjudicia _generentur._ _

o, Quìnimrno vin aliquibus Principatibus, qui ф Principem abl'entem re

‚, guntur per Vicarios , aliol'que Magiílratus, ut in Italia docet praxis Re

„ gnorum Sicìliae, Neapolis, ¿t Sardinia, dt Ducatui` Mediolani , etiam

„ Litera: , 8i Provifiones iplius Regis executionì non det'nandamur , nìů
„îpraevia hac notitie , ад conl'enfu , qui fub Exeçnrionír termino explica

„ ri folet . Atque in IPSO STATU ECCLESIASTICO IN ILLlS

n PROVINCIIS, QUE PER CARDINALES LEGATOSREGUN,e

n TUR; IDEM PRAXIS DOCBRE VIDETUR. ‚

‘ IV.. Quella pratica nel nollro Regno vi ebbe origine ñn da tempi de

Normanni e pet-oche il Re Guglielmo I nel Concordato dell’anno m56.

( come prell'o del (.arditial Baronia ln queß'anno) li rìl'erbò "Вед/о Af

лорда quelle Elezioni , che nel proprio {по Regno'li farebbero {ать :
„ De Eleéìionibus quidém ita бас t Clerici convenient in perfonam ido

‚, neam a «St illud- inter fe fecretum habebunt , донес perfonarn illam Ех

,‚ cellentia: попив pronunciaverint . _Et pollquam in perfonam cellitudiui

„ nollra: {нет delignata; fi perfona Ша de proditoribus , aut inimicis np

‚‚ llris, aut haredurn подгони) non {иен-й, aut munilicentiz пота: non

„textìterit odiofa ,_vel alla in eo caul'a non Гиен: , pro qua non debemus

‚‚ alfentire; ASSENSUM PRHSTABIMUS . Il che li feguitb a farli

eziandio fotto Papa Штанга III. , durante la minore età di Federigo

JI. lmperadore , allora quando governava in Sicilia Gregorio Cardinal

Тот. 1V. P.II. i E ee рва. _

“n” ‘ » ‚щ;

{ А .

Jura publica e'nverlere , ípfamque Rempubli'cam feu Ecclqfíaßícam , fel

(ivi/em turáore реле! . :à

- l a ) Cardinal di Lucakig RelatfńCur. Rom. dimi: ouin. 56.

q
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Diacono di Santa Maria in Portico .- come il Pontefice anzidetto (al a!

Clero di Reggio lofcrilïe . Cioèche quello Legato in Regio Nome t еГа

  

minava le Elezioni ‚ che (t faceano, e con Autorità Apollolica le confer- `

mava : „ (turque ad dié'liQardînalîs prœl'entìam accelïìlfent , 8f ab F'o tam

„ АН'епГит , quàm conñrmrttinnem etiam obtïnuerunrììpfe ASSENSUM

„ REGIA VICE CONCEDENS , 8c Elec'ìíonem examtnans; cum emdem

‚, ìnvenìfïet canonici: ‚ & де регГопа idonea faéfam , Autoritate Apoilolì.

„ са eorjïrrravit . Non avendo Federigo [mperadore voluto dare nel ing.

il fuo Piaf/‘to а quei Vel'covi , che Papa Onorio III. avea eletti per il

Regno , come rapporta Rit-'cardo di `l'an Germano ( ó) nella l'ua Cronaca .

Il che lì pratico dal Re Carlo [1. di Angiò, dal Re Ladislao.. dal Rb

Аут/о di Aragona , e da altri Monarchi , come prefl'o Bartolomeo (‘Иос

:nulli (c) fe ne leggono moltill'tmi Efempi .

-V. Dalle femplici Bolle de Vel'covi, in cui l'olamente davano do prim

cipio ì noflri Monarchí il loro Regio Ajfmzo , lì pafsò indi a tutti gli ál

_ tri rit'critti АроП011с1: non ammettendolì Bolla . Decreto, 0 altro che fuffa

della (Iuria Romana in Рвать, renza ottenerli'prima il Regio Exequatuf.

Che quantunque Papa Innocenzio I/Iïl. colla fun. Bolla Обе/5 no_/In' fot

to la data деп. Gennaio 149:. avefTe fatto tutto il polî'tbile, per togliere

dal Regno quella pratica; pure il Re Ferdinando di Aragona perfìflè nell'

introdotta coflumanza, соте rapporta il fovracitato Cbìoccarelli . Volendo

e'ziaudio il Уап-Елэеп (с) , che il Rè Cattolico aveíïe íltepitato contro

del
‹ I.A`

(a) InnoCerizio III. lib. a. spill. aga. ‚

(Ь) Riccardo di S. Germano ad Annum :225. „ Menfe Ангина quin

„ que vacantibus in Regno Eccleûis . quinque Papa Honorius przfecìt t in

„ fcìo, & inquiûto Imperatore, videlicet ,quendam-Calìnent'em Monachutn

„joannem cognomento de Sauflo Liberatore Eccleñz Sandi Vincenti:

„ де Volturno s Compfana: Prlorem quendam S. Мате Мои: де Urbe"

,‚ Salernitana Famaguñanum quondam Epìfcopum : диез-Ганг Саыегет

,‚ Amalphitanom; &Capuanœ Pavenfem quondam'ÉP'ÜWPum ’ quohtan'

,‚ quam in fui pratjudicium promotos ‚ I'ECÍPi In"Permor ’n fu” Eccleůmst»

„ поп perm/'ft . '

(C) Bartolomeo Chîoccarelli Tom. IV. MSS. Ухта. de 86310 Ежем

tur . ° ._ t

(C) Van-El'pen Топай/1. де Placito Ревю сэр-Ъ par- Q- a', h1" Rags:

n NeaPOÜîinO ‚ quamvis nexu fœderìs Sedi Apofloltça оЬпохю, dmit: mr

„ probar vel illa fola Pragmatìca, data 30, Augullt 156:. q2; eo а; т;

„ Claul'ulam Lìtetis Curia: Romana: impolttam: ЖИЛ,“ Р“ ¿mxo .afm

„Хай: [цЯЁсЕаН habendam elfe prò¿claul`ulla nullitls снеди? gunatfmeo.

n Per, Regnì illius confuetudìnem )ant rtdem futlïe, ut me. tn uuu:

as rum , fett uti loquuntur , line Regla xequafttr nulla Rofcrtpta , I"n di.

„ Bullz Romana: admìttantur . Atque extat exemplum Ltterarutt;a eruo

„ nandi Catholicî, huìus кеды ‚ & {Мадонне Regis ‚де annoâÄo ъ; Le

‚‚ Ulfenßonem fuam denuncìat Proregt I_‘leapolttano , quod remt tus Re “i

д, re ваше ч1дегешг, &_ homìnem , qut Mandats Roman! ‚ fpreto g

„ more, шиит, protmìts iù furcam non «Щи.

О
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del Vicerè del Regno , che non avell'e atïorcato una реп-101161’; che intro

dufl'e'in Napoli alcuni Ril'critti Apollollci (enza рыдает il Regio Ем.‘ ‚
uatur . ` "3 Г?‘ L i`

q VI. Sotto dell’ lmperadore Carlo V. е del Re Filippo Il. profeguen-É

doli'la {leiTa collumanza nel Regno?, i Romani Ponteñci, che fommo dit’.

piacere ne fentivano , afar-ono tutte le diligenze роты" per annullarla t

q ma non li riufci. Rngguagliando il Bzovio (a), che vnon offend@ (larg ri.

cevuta in Napoli una Bolla di Papa дам-х, 1'ре61ц in Roma il di zo.

Decembre 1513. quelli {ё fcrivere a Cefare con termini rifentiti da Ап

um'. Monta/to Fifcale del Regno di Sicilia, dicendoli : „с Ricerca ancora

„ (на Santità da Vollra масла ‚ che levi dal Regno 61 Napoli quella.,

‚, fervìtîi del Regio Exequatur , impolla alle Lettere Apolloliche, liccome

„ V. M. è obbligato di lcvarla per le condizioni dell’ Invellitura„ che ha

‚, di quel Regno, е del Giuramento pteliato in {По . Indi il Santo Pon

tefice Pio V. Год-те il medefimo al Re Filippo Il. prelïo Girolamo Cate

mt (Ь) пе11а 61 lui Vita:„'ll pretel'o Exequatur Regio, о alcuna Liceo.

„ za de Secolari non aver luogo nell'efecuzione di alcun Ordine Ecclelìa~

„ llico. Ciò'ell'ere chiaramente decretatotda Гадя-1016011] , е Concili ‚ nottlL

„ dimmili della Parola di Dio: della quale chiedere alcuna licenza а feco

„ lari intolerabil'col'a farebbe . . . . Econchiul'e, non intender egli

‚, si gravi abuli in dilîonor di Dio , е della Santa Sede tolerare. Che gli

„ Lfñzj eran diflinti t e però li Prencipi confervaífer il loro , e lafcialfero

,‚ alla Chiefa quello , che _è 61 Dio : replicando fpelfo quelle parole : ,Quit

„fum (‘ц/‘ай: cafari, que fun! Dei Deo. Nullaperbdìmanco i Regi М1

п111г1 feguirono a continuare in Napoli l’autìca lor pratica , con cui non

hanno mai pretefo dar vigore agli Apollolici Decreti, e far di Cefar-e quelle co

fe ‚ che fon di Dio; ma foltanto voglion vedere,fe le col'e, cheli dicono di Dio,

non luffero _di pregiudizio aCel'are . Е perciò quando le conol'cono ,che

niente contengono di pregiudiziale contro della Corona 5 е della_pub_blica

quiete ‚ tollo l’v efe-guìícono , ed in poll'a de Chierici le lal'ciano , acciò elli

a loro bellaggio le efeguil'chino , e ne faccino quell’ ufo , che (lituano più

convenevole. Avendo apprelfo l’ lmperadore Carlo Vl. con (ua Regal Сана

(allorache era Re di Napoli) fotto il di _6. Agollo 111;. efpreiîameutb

ordinato (e) ‚ che tutti i Rifcritti, iDScreti , ißrevì , е Bolle di Roma

dovelîero'paffare per ilcRegio Exequagur ‚1 Со! qual .rigore anche oggidì

f1 procede fotto del regnante Monarca Carlo di Borbone.

VIL Da quella polizia riguardo a’ Rel'critti .di Roma, 11 origìnò ezian

dio la pratica., che _anche 1 51по61 de Vefcovi Regnicoli 11 dovellero fot

totnettere al Regio Exeqaaxur , ogni qualvolta 11 enzaffe darli alle (lampe,

o 11. ряесеп6е11`е efeguirli nelle loro трение Оюсей . Coneiolîtacofache

1 Ptelati Eccleliallici , llitnolati ral volta dal zelo ,á fervore , di voler prg.

one» E“ ’ an l _ mul"

«i 'âìcqßgw Ждут’ eff» :#uìln- lag-„Tg1 »Tgfin- 1’ „pew

‚ ‘ч ш '=...(а) Bzovm Tom. XIX. ad annum asta. гида‘ ЁЁЕЦЁЁЁ ‘—

(Ь ) »Girolamo Catena _in Vita S. Pi] Vi. рядное. а,‘(с) -rnvllegj „e (Jraztwtìrídellflmperadore (‚3110111- „3.119. QC 1'01- a.'
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muovere la difciplina Ecclefiallica , poll'ono inavertentemente trafcorrere

a formar Canoni , e Decreti contrari alla Giuril'dizione laicale . Laonde

i Minifiri Secolari vogliono спешат : fenza pretendere , che ne termini

del dovere i Sinodi non li faceffero, íicconie il Cardinal di Gran-Vel@

rendendo ragione al Re Filippo Il. Гоша i quaranta Capi di Gravami*

avanzateli dal Sommo Pontefice J'anßio V. lo dicea , ril'pondendo al quan

to Capo 5 ‚‚ Di quelli Concili' Provinciali non vi ё Гало nelïuno doppo

„ del mio arrivo in quello Regno.: е fi defideraria notizia particolare dì

„ quello, di che li lamentano li Vefcovi, e l’Arcivefcovi ; giacche in...) l

‚, detti Concili potriano entrarvi alcune cofe l'peclalmente de Vefcovi non

„ гидам щадят; di V. M. 5 la quale converria, che V. M. l’ intende]- `

uffi ‘5(9- 1

CAPITOLOAQUARTO.

De] Concilio di Tramo ‚ в della Bol/a Cena

guarito alla loro Äcoezzaeione nel

NQ/Ífo Regno .

  

riguardo {Вещей di Roma; per il Concilio di Trento , е per г;—

la Bolla Cena molti diflurbi infurl'ero tra il Regno , ed il Sacerdozío . E

perche alcuni Tçologaflri clivcrl'amente riguardo alla loroiât'cettazione di

fcorrono , lio filmato convenevole chiarirne qui l’ alïare (‘оно due амида

Paragrañ .

I, Caufa del Regio Exeguatur , che fi richiede nel понга Regno ‘l i

А i

l

‘__

PARAGRAFO PRIMO.

Í. Dell’ Äccctzoziiorze del Concilio di Trento“l 7281 rio/iro Regno . ' ‘_ “ "  i

  

II. Ег fondatamente dlfcorrere intorno all’ Accettazione del Correr'-`

‘ lio di Trento del noflro Regno , debbeli in primo luogo av~ 3
‘vertire, che i Padri di tal Sinodo , dividendo la materia di Fede r' e di i

buoni Coflutni , da quella, che la Riforma, e della Difciplina Eccleliaûicaï.

concerneva; foleano in una femone trattare la Materia di bede, риги: a -

tra quella della Riforma . I Decreti, clie (i fecero in Materia di. е_ e.,

nelle prime fell'ioni, furono comunemente da tutti i'Prencipi Спринт ac

cettati , e dalle Corone ubbidìenti alla Sede _Apoflolica Non cosi avven

ne a Decreti, che fi fecero in materia di Riforma : i q_uali руст; loccal:

Vano- акций punti Giunfdiziouali ‚ non molto confacevoli a Principixdaag l
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они? della Corte di Spagna , е di molti altri Monarchi furono proteñati,

come rapporta il Cardinale ранена-яиц 4‘); е û puole offervare p_reffo del

Van-Ejem (b), che rapporta i Diplomi del Re Filippo Il. fatti pubbli.

care nelle Fiandre da Marglieríta fue forella, Цветка di Parma ‚ е Go

vernatrice de Paefi Bali a t7. Luglio 1565.. i riguardo a quello partico

l e.a"IIL Preiï'ato poi il Re Filippo Il. dal Sommo Pontefice di far accet

tare detto Concilio in Napoli ‚ е Milano anche quanto a Capi di Riforma;

egli ne diede l' incumbenza al Duca di Alt-alf) riguardo al noílro Regno,

come dalla di lui Regal Carta , forro il dì 17.-.Luglio |564. , trafcrittL..

do Bartolomeo Стас-саге”? (e) ne Гной Manoi'critti Giurifdizionali de Con

cìlr'ì Trìdentr'ni acceptaiione , „e da Giulio Сараи? (d) nelle fue (Швеца

zioni Forenû . Bensi di foppìatto li fcrilfe un altra Lettera , -inlinuandoli,

che in accettare detto Concilio di Trento non apportaiîe pregiudizio alcuno

alla Regal Giurifdizione , соте ргеП'о gli Autori fovradetti fx olîerva . Leg

gendoli prefì'o del (‘Мое-сап”; ‚ c_osi : „ lettera apparte del Re Filippo ll.

„ fotto' l’ illeíï'a data li. x7. Luglio :564- i'critta al Duca d’ Alcalá , Vicerè

‚, де‘! Regno ‚ ‹11сепс!о|1‚_сЬе avea per fua Carta ordinato, che fi ап'а-931‘.

„ feto, e fi efeguilì'ero li Decreti del Concilio digTrento in detto Regno,

- ,‚ cosi come in tutti Ганг? fuoi .Stati_, е Regni avea ordinato . Vuole?

‚, perb , che con quello non (i аноды а quello , che tocca а fua preemi.. ‚

‚, nenza, ed autorità Reale nelle coi'e , che li poffon apportar pregiudizio

„ alli “(Братства Нее“ «Se Exequatur delle Bolle, che vengono da R0

„ ma z e che fopra_di cio Ria avvertito ‚ c_he non fi faccia novità alcuna,

„ е che ne lì mandi Nota : е che non faccia fapere, che tenga tal ordine

‚‚ дана Maeñà Sua , fe nonche abbia avuto ordine , che li oifervino detti

Decreti .

„ IV. A tenore :di quella Lettera fegreta del Re Filippo II., il Vice.

re fovradetto per mezzo del Reggente Francefcantonio Villano fe efami

nare con attenzione tutti i decreti del Concilio di Trento in quei Capi,

che potelï'ero rìui'cire _di pregiudizio alla Regal Giurisdizione . E quello

faggio: ed ЯССОПО Mmîflf'o» d'mmptegnando adovere la fua incumbenza;

fooverl'e molti Capi di Riforme ‚ ne'quali venivano left i Regi Diritti;

i quali furono i feguentì. ’ 1...

V. Nella [стопе quattordíceßma fn notato il Capo n., in cui Итог!

„ Nemo etiam спит/55 dignitatis . Ecclefialìicaz, vel Засим-53, quacunf

„ que ratione, ЩИ Eccleûam, Beneñcium ‚ vel Capellanr de novo funda

‚‚ wir! feu iain'ereâam, quae tamen fine fuflicienti dote fuerit, de fuis

„ ргоргпз, 8c patrimonialibus bonis competenter dotaverit; `lui'patronzibtus

„ impetrare, 'abt' obtlnere polli: , aîttrdebeat . In саги auteur lu шамот,

д t `« ‚ай 'iii-ga n am

Ё -* -(а) Cardinale Pallavicino Hiilor. Council. Trident. lib. с. cap. 6., ‘8l

lib, 6. cap. tz.(b ) Van Efpen Tom..Vl. cap. 3. раг. 2.

(с ) Bartolomeo Chioccarelli Tom. XVII».I i’ "

( d ) Giulio Саров] .Difcettazioni Forenli Топай]. сига. 397.11. 59.
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,. ай: dotaticnis, hujulmodi inllitutio Epil'copo ,di non alteri inferiori ze- "
fervgtur. Confillendo, а mio credere , in quello Capo il pregiudizio ,elicitY

le Perlone Secolari eajafvir ‘идиша debbeno тиши avanti de'Vel'co- г

vi i Beneñzi de Juvepatronatu: s Нам/‘той inßitutio Eplfcopo ‚ Ö’ 'ianY '

шт refervetur. Qúando i Monarchi pretendono, che non foloiVel'co- „

vi non li debbano framilchiare ne'Benelicj _]urepatranatur кед“; ma nè

tampoco negli altri Benefici Laici, che godono la Regal protezione, co»

me dicemnio nel Capo q.. del Libro 1. Con чтец-Е lo (lello ne’ ßenelizj de ‘t

Jurepatronatur de’ Baroni, come ivi li годные . l

"L Nella fel/'ione vinteßmaprima furono fccverti trè Capi di pregiu»

dizio alla Regal Giurisdizione. .r f i;

Il Capo 4. in cui li difcorre della Congrua necelïaria per i SagriMi.

ним , e li dice: „ Il/ir autem Sacerdotibua , qui de novo erunt Eccle

‚, [iis почте!- ereftis praliciendi , competens alïignetur portio arbitrio Epi~

‚‚ lcopi ex мазью; ad Eccleliam matriceni quommodocumque решает!

,‚ bus : & li necell'e {истёк compellere paßt Populum ea fumtninillrarL, ,

„ опа: fufliciant ad vitam ipl'orum Sacerdotum [налетают . Volendo

i Prencìpi nel ncl'lro Regno che i Vel'covi non dovelîeto efercítare Giu

risdizione alcuna Гоша де’ Laici, alla riferva di (laufe di feudi ,e dial

tre praterie l'pirituali . _.

*jb Il Capo '1._ nel_q_uale__l`i legge: „ Cîtm illud quoque curandum lit ‚ пе

„ ea, qua: lacrisMinillerns dedicata Гипс , (строга injuria abolel'cant ‚ в:

„ ex hominum memoria excedant; Epil'copi etiam tanquam bedis Apollo»

„ticas/delegati translerre ропот Beneñcia limplicia etiamjarepatronatur,

„ 8i Eccleliis, qua: vetullate, vel aliàs collapl'a: Гипс ‚ 8i ob eorum ino

„ piani nequeunt генами-1; vocatis iis quorum inter-ell , in Matrices ,aut

‚, alias Ecclelias locorum eorundem Гей viciniorum , arbitrio fao . ln cui

genericamente li dil'corre de’Beuelici di Giufpadronato ñ dilcorre , Гены“

eccettuarne i Padronati locati, nemmeno quei di Regia Fondazione, La

di Regia Protezione fortomettendoli all'arbitrio degli Ordinari. 

ll Capo 8. пе! qualeli dice: „ шампуне in Diaceli ad Dei cultura

,i [девам , ab Ordinario diligenter cui-ari моче iis , ubi орал-(е: i BWV"

‚, deri zquuniell, Propterea commendata Monalleria, едет Abbatil ,8L l

„ Praepolitura». nuncupatœ , in quibus non Иве: кеды-га; obfervantia... z l

» „ necnon Beneficio шт curata уайт mm curata , Siecularia , Ф’ Rŕgula’

‚, Tia quantutncurnque commendatain тат exempta , ab EpifCOPlS 6mm»

„ tamquatn Apoflolicœ Sedis Delegati; annia Бивни; viûtentur . (Зонт.

„ que Идет Epifcopi congruentibus remediis “дат per fequeßrateonem ¿g _

„утаим , ut qua: renovatione indigent, aut rellauratione ‚ Nfït'ìdnlkf -_

Бойотепепдоб all’ autorità de’ Vefcovi con quella concjliata депеши":

zione anche i Beneñzj `di Regia fondazione, c protezione . _

VII. Nella [фот vemrfmafeconda furono conofciuti quattro Capito- е

li pregiudiziali a’ Regi diritti . ' ‘ °

ll (apo В. in cui li determina: „ Epffeapr' etiam tanquam SedisApo

‚‚ llolicœ Delegati , in cafibus ajure concelìis, отпил: piarurn шли/‚Яно

‚‚ num tàm in ultima voluntate, quam inter vivos lint executores . Ha

‚‚ beant jut „типа: Hsfpitalia, Collegio уши-туи: ‚ Ф‘ („титла

„ и: Laieoram , etiain quas ‚Года/ад, line quocumque дно trentine nocetti:

,‚ non
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Ё non Mmm , qm2 fuó Кедам

;, sentia: Ehem/fimi- Мент‘ Рнтгй ,ßve (‘дм-пат- , <19' Pia La“ omni.
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immediate proxeéîíone funi fine eorum ii

‚‚ exempfíoníf privilegia [int munita : ас omnia д qua’. ad Dei Cullum.’ 1

‚‚ nique animarum faiutem ‚ Гей P_auperes fubiientandos Ботика Гит; ipß

‚‚ ex oiiicio foo ‚ ìuxtâ Sacrorum Caoonum Панна , cognofcant ‚ & схе—

„ quantur; non obßantibus quacumque confuetudine etiam immemorabiii,

„ privilegio, out Даши. In dove, ancorche li vegghino efentati i Luo

¿hi . che godono ia Pega! Protezione; pure tutti gli altri, abbenche da..

Laici governati , ail'autorità de‘VeI’covi iìfottometiono .V Quando tutte

le Slaurite, ed i Luoghi Pil'. governati da Laici, nel noíiro Regno fono

efenti dalla Giurisdizione de'Vef'covi, come additammo nei Libro 1 al

Paragrafo ;.del Capo 5. Comprendendoii ancora |’efecuzione de’ Legati РЕ;

in quefio Capitoio. Quando i Regi Minifiri aitrimente ia difcorrono ‚Асо—

me vieziandio госсот nel Libro pafi'ato al Numero so. del Capo 4. dove par

пот d! legato pro anima ad pia: tarifa;- '§'»" .

ii Capo 9- nei quale ii foggiugne: Admîmf/ìratorer tâm Eccieiiafiicif,

„ quàm Laici Fabrica: cuiufcumque Eccleûae ,etiam Cathedralis, негра.

,', т, Confrafernífan'r, Ehem/ine Mantis Pinault, 8c quorurncumquej' i

‚, Piorum Locorum {inguiis teneantur reddere rationem adminifirationis

„ Ordinario, confuetudinibus, & priviiegíis in Contrarîum Q'Jîbufcumque

„ мышь, „змеем forte in judicatione ‚ à ordinatione talis Eccieiia: i

„ Гей fabrics exprefsè cautum gf». Pregiudicnndolì con queíia determina

zione alii Luoghi Р}; , agli Ограда]? , e Confraternita ‚ che vengono щит

„шт: da Laici , ed in nulla foggiacciono aiPautorità de’ Vefcovi Dioce

fani . » . ‚д t ’

{Ь IL Capo lo. in‘cui fi dii'pone z „ Cum ex Nalarîorum împerítía рих

„ rima damna 8( muitarum occafio [Шиш oriatur; рот! EpîfCÓPUS Ч‘ЮГ'

,‚ cumque Notarios etiamfi Apofioiíca ‚ Imperia/i , aut Regia autorita#

‚. creati [ценим etiam tanquam вывезти: Sedis Apofiolicœ , Mdmïhafìû

„ т аа'ЫИм ‚Ёеаттл4фсйтёат fcrutari: iii'que non idoneis repertís ,

„ aüt quandocurnque in стадо delinquentibus, ОНИ] vgjus in невест,“

‚, tibus, 8( cauiis Eccleliafiicis, ас‘ fpirituaiibus exercendi „гит регргшй

я“ ар: n_¢_i tempus prohibere . Neque eorum 'appeiiatitî' interdidionem Or

„ dm'am драма: 5 Quando per contrario . еП'еидо nel Regno ii Ризо

"Щ‘Г‘ОЗ da чист, е non da Vefconti i Notai laici ii debbono ricono

fcere. ¿a

д Il Capo n. , che di propoñto contro de’ Prencípi ii fiabilifce: ,i fl'

„ quem Clericoriim , ve'l [ай-отит, quaçumque is dignitate, ètiam Impe

н fia/í, veliRegaZi prefuigeat , in tantum maiorum oinniuin radix сир?—

„ diras occupaverit, ut aiicuius Eccleiìœ Ней cnjufvìs тащат ‚ vel Re
„ gularis ßeneŕicii",Vr Montium Нега“: , aliorumque pìorum Locorum jui-if

„` dlftrones , bona, çeni'us, ac jura, агат Feudalia ex emphyteuiim i fru

„ tins, emoiumenta‘,`feù quafcumque obventiones, qua: in minìfieriumJ,

„mex pauperum neceßiratem converti debent;" is per fe, vel per alios, ví»

‚‚ ve_l timore incuiTo, Гей etiam per fuppoiititias perfonas Ciericor'um ‚ vel

a, laicorum, Гей quacumque arte , ай: quocumque чисто icolore in pro

‚, prins ufus concertare iliofque ui'urpare prœi'umpi'erint , гей impedirà.”

n пё 8b iis, ad чао: jure pertinent pgcipiantur :is anaihematì tandiùfub

З n Y )a

‚31,3‘

ä?
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, rear Epifcopis, fi expedire videbitur, in caulis civilibus ad Forum Ec

Clellafltßvm Guomodolibet pertinentibus , contra`qfwfeumrlmh etiam [ад

сад, per „щам pecuniaria: , чих Locis piis ibi exillentibus ео ipfo,~

quod exacta: fuerint , alîignenturwffeu per cfpńonem идиотии , per/2;:

narumque динамит , per fuos proprios , aut alienos ex‘curores Га.

ciendam; live etiam per privationem Beneficiorum i; altaque iuris тете.

д1а procedere, 8c caufas definire . Q'uod lì executio realis, vel perfo~

nalis adverfus reos hac ratione fieri noir poteri: , ûtque erga Judìcem

contumacia ; tunc eos etiam anathematis mucrone arbitrio Гио ргаиег

alias разная ferire potetit . ln cauüs quoque critninalíbus, „ь. „щи“,

reali: , идти/0124111: ‚ uti fupra ‚ fieri рот-1: ; erit à'cenl'uris abili

nendum . Sed li diéia: executioni facile locus elle non рот: :‚ licebit

_ludici hoc fpirìtuali gladto in delinquentes uti .‚ ii tamen дела; quali.

„ tas, procedente (altem bîna monitione, etiam per edtâum id polloleç ,

„_ Мер: ашет fit [мидий cuìlìóet Magri/)rami probibere [Задела/Ню Ju.

,‚ din“ ‚ 472» quam excammunìcet , aut mandare ‚ u! [glam Excammunicatio

‚‚ nem revoca! , fub prattextu , quod contentain diélo Decreto non Íìnt

‚‚ obfervata t cum non ad fazculares , fed ad Eecleûallicos haec Ycognitie)

a» peri/‘neat . Eífendo per due verlì' quello Capo pregiudiziale alli Regi la

diririi д е quanto alle multe , e carçerazioni de laici da farli da Vefco- 'L

vi ( quando foltanw рег vta di pene Ípìritualì iVel'covi polfon ргоседе- ' ‚

re contro де latct ‚ anche a tenore dell’ ultimo Concordato tra la Santa Se- >

de , е ’l noßio Monarca ‚ соте additofl't nel Libro precedente al Numero

20. де1Сар0 4~ )i е quanto al non potere 1 Magiltrati laici impedire tal

volta il corl'o_alle Cenfure ingiufiameote {интиме ‚ е da fulminarli con.

tro de fecolart . @tanto la pratica del noílro Regno in il'pedire l’ Orta.

toriet a’ ‘Гейш/1 è aíTai conta , come lo rapportammo nel Capo 1. del

LibFO 8. 'if „"‘èh

~ ll Capo 8. dove fi dice : „ Admone! Sanéia Synodus quol'cumque, Ec.

‚, с1е11а11са Beneŕijm гашиш ‚ vel Rego atta obttnentes, att Hofpitalita»

„ tis oñìcium à Sanâtis Patrìbus frequenter commendatum, quantum per
„ eorum proventis licebit , prompte benignèque exercera nll'uefcant >V.

„ . . . Q_uod ft Hofpitalia hœc ad certum -peregrinowm, aut infirmo

„ rum , aut апатит perfonarum genus recipiendum íuerunt ~inllruâla , nec

‚‚ in loco ubi Гипс д1с`1а Hofpitalia íìmiles perfonœ , aut perpetua хере.’

„ riantur ; mandat adhuc , ut „таи: illorum in alium pium ufum , qui

„ novum [пр/кидал? proximior ß! , a: pro loco , Ф‘ tempore utiliùr convert-i

„ zantur , prom Ordinario :îm doobu: de Capitulo magi: expedir: vifum

„умет?! . . l . ltaque li pracdicii omnes ‚ 8( linguli cujufcumqub

‚‚ Ordinis, Religionis, 8( dìgnitatis , etiam/í laici [наём qui adminijlra

,‚ xionem намылит haben: , ab Ordinaria monito' , нартами: тиши

„ obire планета: 5 non jolum per EccleßajiíurqCenfura: , b’ alia juris’

,‚ remedio ad id compel/i рифт , fed etiam Налоги/й: ниш „литру,

,‚ rione, сити: perpetuo privare' pol/int . Quando gli Ol'pedali'l'ono di lat

ca fondazione ‚ ед 1 laici lidi loro Ammtuiliratori : i quali a’ Vel'covì

non foggiacciooo , liccome nel Libro 1. nel Paragrafo 3. del Capo 4. li

ч

nu» um»

в на

\. ч

начинены

‘И‘Ьчч’ч‘.
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1l Capo п. ,dove difcorrendpû delle Decime ‚ ú .dille а ,‚ Praipit 131

' l ‘ i „ tur
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„ tur Зила: Synodus omnibus cuiul'cumque gradus t ¿i сенатом: ñnt ‚ ad

„ quos Decimarum folutio Града: , ut eas ad quae iure tenentur, тропе.

„ rum Cathedrali , aut quibul'cumque aliis Eeclelns , vel pei-fono, quibug

„ legitimè tenentur ‚ integre perfolvant . Qui'verò eas aut fubtrahunt ,

„ aut impediunr, excommonicentur, nec ab hoc crimine , „за р!епа re»

„ flitutione Теста ‚ obfolvamur. Quando pretendono i Regi Minillri , che

in cauí'e di Веси-пе i laici û debbano allringere da Giudici liecolari alla;

foddisl'azione delle medelime , giulia la Confulta trafmeli'a al Re FIX/'ppn

Il. dal Duca di Alcala nell'anno t5 o. e da noi nel Libro palfato al Nu

maro 5t. del Capo 4. trafcritta .- fi* „„

ll Capo п ,y in Icui vengono in qualche modo i Regi менты toccati,

epunti riguardo a fêrvizì , ed ofi'equj , che loro preflano i Vel'covi; No»

_„ pote-li Банда Synodus non graviter dolere , audiens , Epìfcopos aliquor,

„ fui Status oblitns, Pontiñciant dignitatem non leviter dehoneflare ‚ qui

с'йт Regum Minißri: , Rfgulir, b’ Baronióur in Ecole/ía , Ф‘ extra.:

influenti quadam demi/Fanfare' доят: : 6! voluti inferiores Minillrì

Анат 'nimís indigne non >folìttn loco cedunt , fed etiam perfonaliter

Низ. inferviunt . Quare #haze , ät limilia Sonda Synodus deteflans ; fa

cros Cartones omnes`,Conciliaque Generalìa ,atque alias ApotlolieasA San.

¿lianes ad издают Ерп'сорапв‘аерогет , 8: gravitatem pertinentes, re

novando przcipir , ut ab huiul'modi impollerum Epil'copi fe abflineant.

Mandami“ ‚шт ,~ ut (ат in Ecclelia ‚ qnàm forts fuum gradum , 6c

п Ordini-Im рт oculis habent'esf'ubique fe Patresñ'lôt Pallores elïe memi

и МГЁПП ffliquit vero täm Prineîpiáur , quäm referir omniáur , ut во:

n paterno honore“; ac debita reverentia рта/‘душицу . Proibendoli поп...

folo a Vefcovi , da non umiliarlì a medelimi Minìllri ; ma comandandoíi

a Ptencipì di трепанг , ed onorar-li : qualìche quelli llall'eroil'ottopolli

a loro comandi; o non fapelï'ero i propri doveri con `й loro Padriîte Pa»

Яоп Грйгбшанг - mi ‘ 'v

.Ill Capozwzo. in cui li legge : „ спит Sanéla Synodus Eccleliallicatn

‚, difctplinam in Chrilliano Popolo non folum тетки} , fed etiam perpetuo

„ Тащат teâam a quibufcumqu'eimpedimenti: confervari; ptteter ea i l?

„Чае ‘eccieuamcis perfonis conlìituit i, Левит-е: Principe: атм fui mo

ччю‘ччм

Инчччюз:

‘i’ "(туфа «afan- ъ confident, eos ut Catholicoß i 1003 Deus falla?

n Fidel Eccleûzque Proteclores elfe voluit , Jar faam Erde/ie щит,‘

„ non штат ¿ya „ищут: “fed etiam fuódiror omner ad шпат erg@

„ Шиит ‚ Parocbor . Q" Шарада": orafa" "шпинат revnçaturor i пес

„ permilfurcs '2* ut Отстав ,haut inferiorel Magiflratus Ecclelizì в‘ Per'

„ fonarum Ecclefiallicarutu immunitatem ,.Dei ordinatione, dtcanonicls bam

тщеты: conflitutam ,y aliquo cupiditatia- {ludio , Гей in conlìdel'ßlioßeJ

и altqua violent ,I {ватин clim ipûs Principibus debitam facrtslfummorum

‚я l'Ontiticum , 8( Concìliorum (onllitutionjbus obl'ervantiam prtelleut . De

„ cermt Наум: , Ф’ pratcf'pit ,factor Canone: , ¿9* Concilio Отпала omnia»

sa '166mm alia: („столам/апатии in [висит Есс/фа/Нттит рек/‘о'ш
h„ гит , libertari: Err/e атм , Ф’ contra ejur„violotarer ,editar r 0W

„ omnia руд/Ем? Decreto innovar; exaäè ab omnióu: oófervari „шиш.

„ Proptereaque admonet I eratoretnì, Надев , Rèl'publicas , Principes»

‚‚ ôt omnes, ¿t Брешет mque Rotos, а dignitatlis там ‚ щ quò

g F 2 j, lar.

х

и’.
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;, Засади; quamdiîi ìurisdiâìones ,bona, res , inra, (гида: ‚ 8c набрав quos

‚‚ occupaverit,vel qui ad eum quomodocumque , etiam ex donationefup

‚‚ pofitìtîae perrons pervenerinti, lâccleliz , eìtil'que adminillratíoni ‚ feit

‚‚ Beneficio integre reflitueritaatque inde a Romano Pontífice abrolutio

„ riem obtinuerit . Quando i Chierici ,' e le Chiel'e in materia Ferndale.;

(Тема entrare in altre politiche riflelliooi riguardo а quello Capo) lian.

do fottopoflo alli Prencipi , appunto come foll'ero laici, giulia quel tanto

che fu detto nel Libro 1. al Numero t7. del Capo 3. favellando dell’ lo»

Устюга del Re Carlo della ‘Расе.

V111 Nella Летом ventejímaquarta cinque Capi alla Regal Сбыт!!

zione fol'petti furono {сочен-х! . ~
llCapo 9. in cui li determina: „ Que aliàs Гц!) fel. rec. Paulo lll.

„ ut nuper Гц!) Beatillimo Domino noflro Pio lV. in hoc eodei'n Советов

‚, de adhibenda ab Ordinariis ответа; in Benefciorum etiam exemptorum

„ „(тайме conllituta Гит; еааеш etiam in his всеми fisculariáurob»

„ ferveniur , quan in nullius Dìœceli elfe dicuntur; ut ab Epil'copo r CUÍUS

‚‚ Ecclefia Cathedralìs el! proximior , tanquam a Sedis Apolìolica Delegato

„ vifitetur а non obflamibus privilegiis , 8L confuetudinibus ‘quibul'cumqut

‚‚ etiam r'rnmemorabìlibur . 'ln qual cafo li viene ,a pregiudicare alli Ве

„ neñzì dì Regio Padronato, o di Regia Protezione , i quali fono efenti

„ dalla Giuril'dizione Vel'covile .y q

IlCapo xt_- dove fi llabilifce e {санбат Privilegia , 8c exceptiones.,

„ qulr WINS Umliß i pletisque conceduntur , hodie perturbationem in.;

„ Epifcopotutn juril'diclione excitare , ¿t exemptis occalionem laxìoris vi

‚‚ (а: pracbere dignofcuntur;

n Шздвга‘дьиээ ¿l ferë neceffariis fuadent'ibus cauûs , aliquos honorariìs

„ кашне Ргофопшогбашз , Acholytatus, Comitis Рампа , сармат; не.

и gil, wl 21H5 hUiUSmOdi in Romana Curia ‚ vel extra ìnfignlbus бесо

п fandOS effe PlßCUiI ; песцов alios cuicumque Monaflerio Oblatos ‚ Vel

n чиотоёояитчие матов ‚ ш rub nomine :mimmo Мити ‚ reu

n MOIIBÜCIHS ‚ Ho pitalióur ‚ Collegiis , aut quocumque titulo aíïlfmij

i, nihil ex iis Pi-ivilegiis detraélum elfe Отшагав; intelligenti' «i qu’ Ч!"

‚‚ nus ii , quibus ea iam concello font , vel трещит coocedi comm’

„.¿eritg iplisOrdinariis, tanquam Apoflolicac Sed'is Delegatis., plene ill-_f

‚, omnibus, 8( quoad (‘аршинах Regio: , juxtà Lionllitutionetn Innocenti!

,‚ lll. чине incipit: Cum Capella , fubiecti exi/ian! . Quando per contra:i

tio iCappellani della Regia Cappella , e del Regio Efercito l ed anche чин,

che l'ervono negli Oŕpedali ) панно fottopollj al Cappellano Maggiore, со;

me стат nel Capo 3. dei Libro 15. 

ll Capo xg. in cui fi dice : „ шипит pleraque Calhcdralcä Ёсс'е:

„ (in: tam tenui redditus Ганс , Bt индии: ‚ ut Lpifcopali (пунше o_ulln

‚, modo refpondeant , neque Eccleliarum necelïilati fulficiant _S_ 636mm"

„ Concilium Provinciale , vocatis iis , quorum interefl , ¿t diligenter ех

‚‚ pendat,quas propter angullias ,à tenuìtatem ,in 'invicem unire , vel uo

‚, vis provtntibus знаете expediat ; confeélaque de ринит: inflruttienla

„ ad Summum Romariuin Pontificem шиш z
quibus титан: Summits

„ Pontifex; ex prudentìa fua , prout expedire judicaverit; aut theiiuesin

„ vicetn ишак , out aliqna acctllionc cx {шатия augeat . I_nterim verb,

l i

'O

n do'

  

’n

decernit Банда Ьупобиз ‚ ut li quando ju- .
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„ donec praidiâa effedum fortiantur, huiiiirmodi Epii'copis? qui {тащит

„ fubventione prò Diœcefis (на: tenuitate indigent; poterit de Eentjïcir':

,‚ aliqur'bur, dum tamen Curata non lint; à fummo Pontífice provider'i .

‚, In Parochialibua etiatn`Eccleiiis,-quarum (шанс гчиё adeo exìgui font,

,‚` ut dcbitis nequeant oneribus fatisfacere; curabit Epil'copus , fi per Ee

„ „фагот; unionem , non ramen Regularium ‚ id neri роте , ut Primi

,‚ tiarum , vel Вес-[тают птз'цап’опе ‚ aut per Рати/Лепота»: .fjmáolu ‚

‚‚ ас Collecîar, aut qua commodiori ei videbitur ratione, quod pro Педо

,‚ ris , aut Parochìœ neceliitate dec'enter Áfifßcint . Conûiiendo in ciò il

pregiudizio» дадите Capo , di doverfi alîegnare a’Ve['covi poveri i Be.

нет; гетрпы dellev loro rel'pettive Diocefi: tra i quali fi> comprendono

i Benefizi Regi ‚ е lalCali . (_Íon imporû ancora da Vefcovi , Decimb,

СоПеПе i е Primizie ‘a’ l'ecolarl per il foilentamento onorevole de вашем.
Quando íMinillri Regi pretendono,v _che ciò da Vei'covi non li polfa fa

re , con obbligar elli ì laici а fomminiilrare a’ loro l’aroclti il bifognevo

V016 i ÖBPOïChe quelli l’aveano dì già afïegnata la prima congrua , anda»

ta appreffo in ruina . д- r П

’í`”llCapo rg. che nella fieña materia li diflendezilg, In Ecclefiis Cathe

„ dralibus , «St Collegiatis inûgnibus,ubi frequentes , adeoque tenues func

„ Prœbendœ (Эти! cum diilributionibus quotidianis, ut fuflinendo decenti

„ Canonicorum gradui pro loci , 6c perfonarum qualitate non fuliiciant ;

‚‚ liceat Epifco is cum confenfu Capitoli vel aliquot ßmplic/'a Beneßcia,

‚‚ non пашен egulai'ia П: unire ; vel ii hac ratione provideri non pollit;

„ a/r'quiáu: ex iis [тру-‘ату, cum Patronutn confenfu , li dejurepatronzt

ai tUSifiiCOl'hllTl nm 5 Чиотт fruc'îus. l5( proventtis reliquarum Przbenda

‚, rum diilributionibus quotidianis applicanrur. Non volendo il Principe ,

che i funi Beneñzi femplici , e quei de Весомый fooi fudditi fi donaífero

a’ Preti-'y ancorche v’ interveriìffe il confenfn de Padrnni laici : retlando

in cio pregiudicati i poileri ‚ рег i quali in forma di ñdeìcominiß'o fum.

no da loro maggiori quelli ведет; fondati .

ll Capo r1., dove li legge; „ J'onâo Synodus debitam in regendis'

„ Eccleiiis dil'ciplinam reñituere cupiens; praefenti Decreto, qUOd in qui*

n bufßumque perfonia , quocumque titulo ‚ etiamß Cardifialatus honorLa

n_'PfîEfUlgeann mandat obfervari; Наши, ut unum tantum BeneñCìum-a

t„Í"ïfxllefìaîlìcum fingulis conferatur . . . . Haecque non modo ad Ca

5, thedrttles Eccleiias , fed etiam ad alia omnia Вене/{еда , ram [сои/атм,

:i quamßegularia quacumque ‚ etiam comiriendata pertineant 5 cuiul'cum

„ que ШИН ‚ ¿t qualitatis exiiiant . . . . Alioquin tam Parochiœ 1

,i quam {ieneñcia i', quae obtinent , ipi'o jure vacare cenfeantur i. ¿l i fa”

ri 9”“"1 WCMfia ‚ liióerë ад]: idonei: conf-'router .' Facendofi torto соп

‘quella Conciliare determinazione a’ Benefiz) кед; ,e швам . lmperciocche

fotlo'preteilo “di eii'erlì malamente conferiti ( oltra il proibire al Princi-l

¢ dl non dare due Beneñzì femplici a qualche fuo fuddìto ) 5 ПачегеЬ

его соте vocanti ‚ е li difpenzarebbero a piacere della Santa Seder е

де Veí'covi Diocei'ani . _. `

‘ IX. Nella Летом `ventejìmaguinta íinotarono cinque Сир? Pfeßìudizla'

li aliß Regal Giurifdizinne , e fono i feguenti : » „

11 Capo „3. in cui ., difcorrandoii delle Scumuniche ; ii dice; ,i Ц

. ъ Тот. 1V. P.ll.‘ FI f » т?
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, на; Epil'copis, fi expedite videbìiur , in caulis civilibus ad Forum Ec

cleliallicom ouomodoliber percinenribus , солнечно/выждав, efr'am [ai
cor, per »1u/¿las pecuniaria: , чох Locis plis ibi сметаем: eo ìpfo i

quod exacta: (цепок, атепепшц-Х'еи per „ритм pignarum .‚ peq/b.v

пишущие, díßríëionem , рег funs proprios ч aut alienos exßcurores Га

ciendam; (we euam per privationem Beneficiorum , aliaque iuris reme

dia procedere , & caufas definire . Овод li executie realis, vel perro.

nalis adverl'us reos hac razione fieri _non рэкет , litque erga Judicem

comumacia ; lunc eos etiam anaihematis mucrone arbitrio Гио przcer

alias pœnas ferire poteri: . In самба quoque criminalíbus, ubi executie

reali: , vel режет/1: ‚ uli Торга , бег! poteri: ; erit à°cenfuris во!!!‘

nendum . Sed (i diâa: executionì facile locus elle non рот: :‚ Iicebit

ludici hoc fpirituali gladio in delinquenres uti , й cameo дама; quali.

„ las, procedente Тянет bina monitioue. etiam per edié'tum id ропщет .

„_ )gafas autem ß! [вещай www Magrïßraxui pro/)Mere Eccleßa/Iira Ju

‚, dui ‚ «EL quam excommunicei , auf mandare ‚ ui [4mm Excammunìcatim

‚, mm revoca , fub prastextu , quod contenta _in diélo Decreto non lint

‚‚ obfervara : cum non ad faeculares , fed ad Eccleûallicos hœc cog'nîrio

‚‚ pertinent . Eífendo per due verÍî' quello Capo pregiudiziale alli Regi

dirmi д е quanro alle типе ‚ е carcerazíoni de laici da farli da Vefco.

vi ( quando folianto per via di pene fpirîtuali -i Vefcovi pofïon ргосеае.

те contro de laici , anche a tenore dell’ ultimo Concordaro tra la Santa Se.

de , e ’l пойло Monarca , соте аддпот пе! Libro precedente al Numero

zo. del Capo 4. )‚ е quanto al non potere i Magiilraxi laic-i impedire zal

volta il corfo~alle Cenfure ingiuflamente fulminante , e„da Бытия!!! con

tro de fecolari . фате la pralica del noílro Regno in il'pedire l' Опа

loríe a’ Vefcovi e allai coma , come lo rapponammo nel Capo 1. del

LibrO 8- „не. »kr Af

ll Capo 8. dove fi dice : ‚матом: Sanâa Synodus quofcumq-ue, Ec#

„ clelia Пса Взпебэп fœcularia ‚ Vel Rega aria obxmemes, ut Hofpíralira

‚‚ tis omcium à ._Sanéìis Ран—Зои: frequenter commendaxum, quanwm per

,‚ eorum provenns licebiz , prompte benignèque exercera affuefcan! .

„ . . . Quocf И Hofpimlia нас ad cer-tum peregrinorumq aut inñrmo

„ rum ‚ au: aliarum perfonarum genus recipiendum fuerunr Зная-ода ‚ пес

‚, in loco ubi fun: diela Hofpilalia íimiles рез-Гона: ‚ aut perpetua паре.’ l

‚‚ riantur 5 manda: adhuc , ut [тат illorum in alium pìum ufum , qui

,‚ lorumrinßiluiidni proximior fit ‚ ас pro loco ‚ Ф‘ tempore utiliù: сопим‘— x

‚, :amar , рте?“ Ordinario dem диода: de Capitulo magi: тред/те щит i

„умет?! . . . . . llaque ß pracclicii omnes ‚ 8L Íinguli cujufcumquL,

„ Ordinis, Relìgionis, 8( dignilaris , en'amß laici {метёт qui штифт

‚, tionem Hofpr'taliam baóent , ab Ordinario monili ‚ Hofprtalilatis тати‘

„ obife плавит: 5 non Лады» per Билле/Ни: Cenfuva: , b' alia ум:

„ remedìa ad id compel/ì рати: , _fed Miam Hofpíxa/r'e ail/iu: сатиру.

„ lione, сити: perpetuò рушат! paf/int . Quando gli Ofpedali-‘l'ono di lai

ca fondazione ‚ ед i laici lì di loro Ammlaîllratori : i quali a’ Vel'covi

non foggiacciono , iiccome nel Libro 1. nel Paragrafo 3. del Capo 4. (i

diffe. ' ' w;

Il Capo :1.,dovedifcorrendoû delle Decìme ,ß difîe а „ Prrufpìf ïgî’

j ,A . ," ‚Ъ n “if

uuuußuu",
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î," tur Sandia Synodus omnibus cuiul'cumque gradus_, ас conditionis fmt , ad

,‚ quos Decimarum folutio fpeélat , ut eas ad quas iure tenentur,> impolle.

„ rum Cathedrali ‚ aut quìbnl'cumque ат: весит: , vel perl'onis, quibus `

,‚ legititnè tenentur ‚ integri: perfolvant . Qui-vero eas aut fubtrahunt ,

„ aut impediunt", excommunicentur, nel: ab hoc crimine ‚ „за р1епа re»

„ liitutione l'ecuta , aßfolvantur. Quando pretendono i Regi Miniliri , che

in caul'e di Decima i laici (t debbano aliringere da Giudici fecolari alla.,

foddisl'azione delle medelime д; giun. la Confulta tral'meli'a al Re Filippo

Il. dal Duca di Alcalä“nell’anno пае. e da noi nel Libro ратью al Nu

mero 5t. del Capo 4. пасти. . (a

il Capo 11 , in cui vengono in qualche modo ага—адамант: toccati,

epuntí riguardo a Тети] ‚ ед oli'equi t che loro preliano i Vefcovi; Non

_‚‚ poteli Sanéia Synodus non raviter dolere ‚ audtens , Epìl'copos aliquos,

„ fui Status oblitos, Pontilictam dignitatem non leviter dehoneliare ‚ qui

c`um Regum Mìnìßri: , Винт‘, О’ Baronióu: in Eule/ía ‚ Ф’ extra.:

influenti цитат ‘хетты _fe gcnm! язв: veluti inferiores Minilit'ì

Altaris *nimi's indignè non foiùm loco cedunt , fed etiam реп-[опишет

iilis. inlet-vient.,v Орше ,'htnc ‚ ät limilia Sancia Synodus детеныш 5 fa

CrOS Сапопез omnes“, Conciliaque Generalia ,atque alias Apoüolicas San»

tiîones ad dìgnitatis Epil'copalìs decorem , ¿it gravitatem pertinentes , re

Ю‘И'ч

чаи-Очаг:

j, novat'ido prœcipit , ut ab huiul'modi impolierum Epil'copi fe abllineant.

„ Мапдати: elfde# , ut пат in Bccleûa ‚ quàm {от fuum gradum , 6g

n Отдает рт oculis habent'es; ubique fc Patreit'fl';n 8t Paliores elfe memi

,‚ nerint : reliquit инд läm Prìncipiáux ‚ quânŕ'eaeterír omnibus 7 ut eos

n ртгто Напои-е‘; ас debita reverentia ржа/цитат . Proibendoli non__a

folo a Vel`covi fda non umiliatlì a medelimi Miniliri д ma comandandoli

a Prencipi di трепанг ‚ ед onorarli"": qualiche quelli Пакет fottopolli

a loro comandi; o non fapell'ero i propri doveri con i loro Рам? 8 Pa»

Ron l'pirituai'i;  л n

Il Capo zo. in cui п legge z „ Сирйп: запаа Synodus Веская-тещу

п dìl'ciplinam in станкам Popolo non Гоша: teliitui , fed etiam perpetuo

„ farciam (сват a quibul'cumqueimpedimentis conl'ervari; ptœter ea ‚ l;

nde `f£ccleltallicis perfonis conlìituit `,` Лесами: Príncipe: affich' fui тэ

n ’imdvfqßì :enfuit s confident, eos ut Catholicos ‚ quos Deus (andi:

n Идей Ecèlèlìatque Protec'iores effe voluit ,Jur [шт Eule/ic Гуди—‘59’

„ поп lan'tîun «je соте/[итог ; fed miam [адапт- omne: ad шпат erg“

‚‚ Clerunz , Рапида: , ф" superiore: Ordine: „тешат revoçaturol i im;

„ permzlfuros T ut Oliiciales fait! inferiore! Magiliratus Eccleliœ д 8‘ Ре"

,‚ l'onarum Ecclelialiicarutu immunitatem ‚Вей ordinatione, ditcanonicls ban.

,i фоты: cnnllitutam ‚ auque cupídîtlltis` fludio ‚ Гей in conlìderalione.:
,i allqua violent fecßnna'cîirn ipûs Principibusndebitam facrlsfvmmorum

,s l'ODljlicum ‚ & Concìliorum (onllitutionibus obl'ervantiam pralieut . De

„ сети fugue , è' prtecf'pít ,facrat Canape: , (9' (‘опала стили отт‘а,

,‚ necnon alia: „тайги-{питона in {висит Есс/фарйсатит’рек/ЪЙФ

'„ rum , lìóertazit Ectle "из/Нее , Ф’ contra аи: violators: edita: i 0144

‚‚ omnia ржут? Decreto innova! амид? aá amníóu: ацетат; иван-щ.

n Proptereaque admonet Imperatorëmh, Regex , R'el'publicas , Principes»

„ 6i omnes, ¿t Ливию:- cuiufcumque Ratus, «St щами: exiliant , ut quö

. F f f z ‚‚ lar

ч;
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‚‚ inging bonistemporalibus, atque in alios poteíiate sunt donati , eb fan.

‚‚ ¿libs qua: Ecclefìailici iuris Гит ‚ tanquam Dei pr'ecipua ‚ eiul'que patro.

„ 01010 tecia venerentur: nec ab ullis Baronibus , Domicellis» Reâoribus,

„ aliil'que Dominis temporalibus , feit Magiliratibus, maximeque Míniflris

‚‚ ipl'orum Principum lardi patiantur ; fed ferverè in eos., qui illius liber.

tatem , immunitatem , arque juril'dic'iionem impediunt „.animadverrant.

„ Qttibus etiam ipiimet exemplo ad pietatem , religiunem 5§Eccleiiaruznque

‚‚ proteciionem exiflant . Штате; anteriores optimos religiolilli nol'queJ

‚, Principes, qui res Eccleliœ fui im rimis autoritate, ас munificentia au

‚, Xerint , ne diim ab aliorum injuria índr'carunt . Sembrando qui ezian

dio, che il Concilio voleffe iinporre leggi a Principi; e prel'upporre in__a

¿qualche modo , che elîì , ed 1 loro Miniliri fatta aveífero qualche violenza,

ingiuria, ò torto alla Chiel'a, all’Immunità , ed alli Chierici .

X. Fattali quefla.l’coverta di Gravami per la Regal Giuril'dizione ne

Decreti di Riforma del Conciliordi Trento dal Reggente гипсе/‘сатана

ушат 5 il Duca д’ Alcala ,Vicerè del Regno in quei tempi t con due__,

diilinte Confulre tenne del tutto ragguagliato il Re Filippo Il. nelle Spa

gne . E чает con fua Regal Corta fono, il Vdì- 3. Luglio :566 preìiîo del

C/:t'occarelli (а) ii rifcii'l'e а,‘ che con tutta oculatezza cercalfeènon far fare

alla fun Giurifdizione pregiudizio Четно z attefo il Concilio-‘di Trento non

ebbe intenzione di pregiudicare in cofa alcuno la мае/[д гид nel/e кеда.

lie , ed altri dritti , che nel Regno pojfedea , come li venivo detto da.:

gir-nm' Vefcovi , c/ie erano Лап nel Concilio. Per lo qual col'a il Vicer`e an

zidetto non diede luogoia’ Vel'covi Diocel`ani di violare le Regalie del Mo

çaírîca ( сошргеГе ne fnvrafcritti Capi) in сага vertma per Федота chb

0 е a ‚ «Lì» j l
XI. ` @indi il l'ommo Ponteñced'an РИУ. ‚ той'оидапе querele бы

Vefcovl Reßlllcolì í {тлёй l’aono 151°. Frà Vincenzo (Ни/Найти, 6е

nerale dell’ Ordine di San Domenico s е poco indi 'Cardinale di Santa.,

C_hlefa nelle Spagne. dal Re Filippo ll. мерой nell’ anno vegnente 15 7x.

v1 fe anche palfare il Cardinale Aleßìandrino , fuo nipote , come Legatońoel 

la'Santa Sede.- de quali li Грог erom) fortillime lagnanze a quel Monarca,

comprel'e't'n quaranta Capi di ravami , che diiîero foñ'rire la СЭМ-11111210
‚‚, ne Eccleiiallica nel Regno di Napoli, д1 Sicilia ,.e nelloAStato di Mr_

 „ lano per opera de fooi regi Miniûrì . Е che , dopoelîarû ricevuto Il

„ СОПСШО di Тгето per fua Магда, е pubblicato ne Regni di Spagna i

'm ii tardo molti шей а pubblicati: in queílo Regno di Napoli. E concef

„ foli poi , che ii pubblicafl'e in detto Regno di Napoli; non fi `e cancel'

,‚ fo a’ Prelati , che per el'ecuzione del detto Concilio potel'sero caíiigare,
‚, е punire i laici in quello , çlie pregiudicava allaŕRegal Giurifdiztono .

„ E dichiarando i Capi di dettoConcilio , che non li oll'ervano 5 dicono

„ eli'er умер? dg'c. L e fono quei appunto da 001 più fovra trafcrïitti 5 )

come leggeû preil'o del menfovato Cbioccorelli . Onde poi il Re Filip'

pa ll. traimil'e quelli Capi di Gravami al Duca di Alca/à fovradetto . 11

qua

ìäa) ,Bartolomeo Chioccareili 'IOmJSWL MSS. 301111118. „‘
‚ _ ¿3;  t: .

ъ
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quale elï'endofene morto; diede luogo al (‘т-таща; Gŕanve/a , di

lui fucceŕïore di fenderlsinformato di quello occorreva 1 giulia la ma~„,„„

hier“ a Che raPPOrtëlmmo nel Libro antecedente al Numero 51. del04. „_ .

р XII., Da quanto 6n_ ora detto abbiamo, con chiarezza apparit'ce , che y,

il Concilio di Trento fu pubblicato, ed accettato nel Reat ‚ e Città di

Napoli, anche quanto a’ Гной Capi di Riforma: liccome dagli addotti Mo

numenti del C/Jiaccarelli, Autore (incronme di fede ü raccoglie . Е fol

tanto i Regi Minißri ,per fegreta intelligenza della Corte di Madrid ,non

permii'er'o a’ Veí'covi di el'eguirlo nelle loro ril'pettive Dioceñ in quei Са

pi , che congernevano la loro Giurisdizione contro de’ laici , e de’ Be

neñcj fecolari . Con eíîerû dallora in poi introdotto il Tribunale dell@

Regal Giurisdizione, per tenere a freno gli Eccleliaíiici in quelie,.ed in

fomiglievnli materie. Laonde fono fogni di cervelliJanatici ‚ е prigiudi~

cati quelle voci, che il Concilio di Trento non .lia fiato pubblicato ‚ ed ac

cettato in Napoli riguardo a’ fooi decreti di Riforma : peroche eglifu pub~

blicato , ed accettato , come Гоша: Ъ folo i Regi Minillri per polizia di

Stato non fe'cero азиата in poi prevalere quelle ragioni , che dal mede`

flmo Concilio fi diedero a’ Vefcovi riguardo a’ laici con pene temporali,

e di metter mano nelle’ Бишь-Эге, е negli altri Benefizj laicali ‚ come fo

`

0 ‚ ‚д‘: да‘: s айда;

A _ i Kw- Y Ёзю". . '

PARAGRi'AFQç secorNDO.

' :i

тешат”; della _Bolla Села пе! noßro

Regno

e;

On meno il Concilio di Trento , che la Bolla Сена ос

caiionò de’rumori quanto alla {из Accettazione nel noflro

Regno. Che quantunqueggli Autori nollrali in chiarìrne il fatto , variaf

[его tra di loro; pure , per quanto appartiene al noflro illituto , noi qui

prefupponghiamo , che fotto nome di Bolja Cena debbano intenderli quei ven

ti Capi di Scomunicá ‚ che ßabiliti da vari Pontefìci , li fogliono pub

blicare tanto in Roma dal Papa regnante , quimto in vari Luoghi del

noflro Regno da propri Vefcovi , eŕCapi di quelle'Chiefe il giorno del

Glovedì Santo nella Cena ,che fuolpraticarlicon Poveri in rimembranza di

ciò, спадет Criiìo Signor noiiro con Гной Apoñoli , quando iñituìil За

gramento delVAltare: che però in Cena Domini ß dice. Eifeńdo li Ca

pi delle Scomuniche il'èguentì. 4 `'r'ä' r. Helezieì. cujufcumqug Гада: ‚д eorumque receptores, fautores, de

„ fenfores,"eorui_idem libros hzreûm continentes , vel de Religionevtra

„ ¿tantes l'cienter legentes , rîetinentesßmprimentes , defendenters; à Schif

” IDHUCI. .LH 3

2- Appellant'es ab ordinatîonibusyfeù mandati: Romani Pontiñcis #ad

„ futurum (спешит, Ycoi-nm nehme ,L ...g1g .mi ¿1_ . в ‚на
п "‘ q ' .m .aa tgmt.ê

_. »cw 2

га- -

XIII.

L.

i.
¿'f .j

a*Í

.f
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3. Piratœ,Corl’arii, ¿t Latrunculî marîtimi mare Romani Pontiñcisç,

‚‚ iiifeflantes, przcipuè a Monte Argentario ufwe Tarracinam, ac ecn-uuu'

„ fautores,receptores, Gt defenl'ores.Y

4. Naufragorum Chriíliancrum cujiif'cumque generis bona etiam im.:

„ liltoribus inventa , occupantes.

5- imponentes nova Pegadia , ô( Gabellas, vel eas задета: ‚ рта:—

terqiiiim in calibus a jure, Гей ex fpeciali Sedis Apoílolicx licensing

permïfiis. i*

6y Falfificantes Literas Apofioliças, а!!! falsò fabricantes. .

1. Deferentes arma , а!!! alia ul'ui bellico idonea ad Turcas, чана: ‘

„ alios (БЫ-Этап! nominìs inimicos ; vel Haereticcs per Запас Sedis fed

  

ч—

«u

1ь” tentiam exprefsè , 8c nominatim declaraios . из‘ i

' .e 8. Impedientes eos , qui ‘Пацана , et alia. neceíïaria Romani conve

„ hunt . ~ l
Ф .

9. Ad Sedem Apofiolicam venientes, vel ab ea recedentes fun ‚ 'elli

„ alioium opera lazdentes, vel fine juiisdicìione vexantes in Curia Roma-2 l

„ na commorsnies . e

xo. Roniipetas , ét peregrinos etiam in Urbe morante! , 8i receden

„ tes, fua , vel aliorum opera Мести, 8c in his'dantes auxilium ‚ confi-v

„ lium , в: favorem . exx. Interñcientes , mutîlgntes , шпинате: ‚ percutientes, capiente! y

si carcerantes , detinentes , 8( holliiiter infequentes S. R. E. Cardinales , Paf’

,‚ triarchas, Archiepifcopos, Epil'copos, Sedií'que Apollolicœ Legatos, vel

,‚ Noncios: а!!! eos de fuis Diœceûbus , Territoriis, Terris ‚ feù Dominiisi'

„ eiìcientes, nec non ea mandantes, vel rata habenies , fell przflantes imi

„ eis auxili'um ‚ confilium , 8c favorein . ‘

xaY Occidentes quovis modo, percutientes, а!!! bonis fpoliantes per fe» -

„ vel. per alios qui pro negotiis fuis ad Romanam Curiain recurrunt, аш

„ eorundem Advocates , Procuratores, Agentes, Auditores , vel ‚масс: fuji!
„ per diélìs сана: deputatos. "\ “FF-î. 1;. Appellantes à gravamîne , vel à futura exeoutione Literarum...

„ Apolioloium ad laicam Романист. _ э e. ‚

ц. Executionem Literarum Apnllolicawm, am aliarum executionuin

„ ìmpedienies; & prohîbentes ad gratiasimpetrandas accedentes . ~

xgjudices Застаю: ‚ qui Ecclefiaílicas p'erfonas наши}: ad_fua ‘Гн

„ bunalia 5 quique Ecclçliallicam libertatem шиши‘, aut m зычно per

‚‚ turbant. . ’ ~ ‚
~~ “ 16. ImpedientesgPraalatos, n`e fua ìurisdiflione utantur : quique, и.

loi'urn , 6c delegatorum _]udicia eludentes ,.acl Curìam faeculatein recur.

uint, ай: conti-a Шов decei'nunt: atque in his praeflantes выкуют .

17- Ufurpantes-ìurisdiéliones , таи; ‚ reddìius , 6t proventns ad Sedem

,‚ Apofiolicam , 6c quafcumque Ecclefiallicas perfonas ratione hcclefiarum, i

‚‚ Monaíleriorum , в! aliorutn Beueñciorum Eccleliailicorum pertinentes,

., vel ea fequefli-anies . . . _

x8. imponentes decimai, В! alia onere perfoiiis Ecciefiaßicis , Mona

‚, ílerìis, ät eorum friiólillius. _ i _

19. Indices , ß; quilibet Miniliri ‚ eîicßxecutores fœculai'es ‚ ч00т0°

› doliber fe interponemes in gula! capiialibiu, Гей/спятить“ семга...’

‚‚ рикш: Eccleliallicai` .. :o- Ос—

r
с
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zo. Occupantes , invadentes. aut detînentes bona , ahr Terras , Eeçle. и v

„ fia Romana’ immedialè , vel mediate fubieëla , 8c illius jurisdiclionem..

‚‚ иГш-ратезъ’” 53. с ‘ч I

Xav, Stante la семена dell'enunciata Bolla з !а quare., соте dìf'ñ ‚comunemente Bul/a (‘еще (i chiama ; гена ога dil'correre деП’Ассела.

zione della medelima riguardo alnoilro Regno; di cui varie fono le (en,

œnze degli Autori. Tra’ quali il Cardinale Alárízr'o (a) , fiato Udito.

re dell’ Apoflolica Nunziatura~ in Napoli in tempo diUrbano VIII. Som.

l.- mo Pontefice; giura, е fconglura , che ella fb pubblicata , ed accettatań,

` in Napoli: e contro coloro ‚ che tengono l'oppofio ,afferil'cez Tamm enim

i ,‚ contrarium apparet ex Confultationibus , а Lirerìg сита‘; ad наведи

  

  

_

‚‚ Catholicurn Philippum ll. à Duce Alcalá Prorege Neapolis de anima"

,‚ 15.51 , videlfcet, Bullam han@ fulffe non Гоши: in Cìvitate Neapolis

‚‚ ген рег totum Regnum publicatam . Et ego , qui per triennium exeri i ” cui отбит Aliditoratus Nuntiaturœ Neapolis i'ub fel. rec, {_i-ban; V[([_

i ” pommeau] ’ tenor accePiatlonem; 8C eius ufum in Civitate ‚ & Кевпо1

i n Neapolitano. д!

XV. Per lociintrario, Pietro Gíannane(b) è di ferma opinione, che

la predetta Bolla mai fin in Napoli accettata . Ecco le di lui parole: Tut

tá' li Prencipi ртам: ne’ кеда! di là de’ Monti non rîcavarono. la Во!—
,3 la Cama in patto'verunofîl ne permifero, che in qualche modo lx pubbli

„ caffe . E narra il Preiidentea'ruanìoŕche а’ medelimi Prencipi d’ Ita

,‚ lia parve ciò un giogo troppo grave , ed ìnfoleote , e precife al noílro

„ Re Filippo U., ed alla Repubblica di Venezia. E perciò il Duca d'Al.

„ calà Vicerë del Regno д! Napoli , non volle darvi il Regio Exequm

„мг. . . Quindi nacque`poi , che gli Scrittori Ecclefiallici , е parti

„ colarmente li Cafuifli (poiche con grave trafcuragine non vi (i bada )

„ abbiano empiti li loro Volumi"di mamme quante falfe, altretante pre

„ giudizialilïìme alla Giurisdizione del Re r, con foflenete ‚ come per

„пасет altri , che la Bolla in Сама Domini , come tuxte Ганге ‚ aver

„ forza , ed obbligar le col'cienze degli uomini anche ne’ кеда! t nel

» li quali non è Rata ricevuta :` per non eli'er necelï'aria alla Bolla del l’a

„ ра pubblicazione ‚ o accettazione alcuna, ma che balli . che ûano quel

» le pubblicate in Aci( Campi Flori, Ф’ ad Valve: Bajílíce „Гит?! Pmi,

n е negli altri luoghi ГОП!!! di» Roma , per obbligare tutti LPrencipi , Q_,

и tutte le Nazioni del Mondo Crillìano t. che tenendo il ‘Papa la fua au.

‚‚ юта immediata da Dio; non ha bil'ogno la fea Leggeoi iccettazio- t

:n ne: che queílo lo defìnifce la вола Сете Domini; e tante altre el'or

,‚ bitanze. . . Intorno a che ‘e da vederli Van-_Efpen ‚ dotto Prete, есе

„ !еЬге Profefl'ore di Canoni nell’Accademia di Lovanio: il 'quale foprl..

VA’„ cib compof'e un particolar Trattaxo , confutando gli errori di седого,

„ Латраю т ВгнН‘еПез l’ anno пи. *a ‘1"

XVI. YChe che [la` pero di quello incidente intorno all’ accettazàotllle.:

 е ’ i e e
‚д u

‘..\«`

I'

(а) Ссгд!па!е_А!Ья-!2!о затопать in Fide â nuuniioyaiiv рад?

(b) Pietro ‘Giannone низ. (герц. i.- _wie Г. е
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delle Bolle Pontificia , e del modo come intender .ii debba , avendone

ful principio del (apitolo precedente brillantemente favellato; diciamo

“пашете, che il Re Filippo II. а petizione del Sommo Pontefice San-r

Pio V. fcrifie al Duca d’ Alcalrì, Vicario del Regno ‚ che accettafTQJ

detta Bolla in Cena Domini ,'e li daffe il Юра Exeqzmrur : е che il

Papa l’ avefl'e fatta pubblicare avanti di interporvi detto Regio Exequa

zur. Ancorche per parte de’ Miniflri Regi (ifacefi'ero' tutte le diligenze,

acciò non fi fiampaífe la predetta Bolla : е ft adopraffero i rigori contro

coloro. che pubblicata l’aveano . Avendo noi da Gira/amo Catena (a)

nella 'Vita dell’ anzidetto Pontefice, che L’ Ambafcìadove del Re Filippo

,‚ in Roma П querelò со! Рара di eiferft pubblicata ne’ Веди! де! Гио Re,

‚, efpecialmente m quello di Napoli la Нона in (dma Domini, l'enza il Re

„gio Fxequatur. ll Papa li rifpol'e, che la Bolla in (шла Domini tanto

‚‚ antica , quantunque folamente in Roma cial'cun Pontefice la puiblicaife,

,‚ avea forza per tutto il mondo , liccome le altre Collituzioni generali:
„ aver per l’ addietro i Prencipi , ed iloro Popoli ,che ft trovavano Íavet

,‚ controvenuto ad alcuna proibizione di quella Bolla, dimandata l’ #lo

,‚ luzicne а’ Romani Pontefici  Di elia eílerft fatta fempre menzione in

„ tutti li Giubilei, ed Induigenze, e nella Bolla della' Crociata , conce~

„ duta alle v_olte a richietla де’ Redi Spagna . Perciò aver comandato agli

,‚ Arcivel'covt'e е _Vefccvi, che la ,putblicafl'ero . Molto più perche avea

„ intefo , chetn'diverfe Provincie ciò non f1 faceva, accitzcche non Ша!‘

o, fero t Popoli. invtluppati nelle Sccmuniche, non ìfcufandoli Pignon»

‚, za. ‚

XVII.

пе ‚ е CreCiLllO да lui “Пека-то рег la Sama Sede ‚3 fa duopo вкопать

Random” (bioccanmF п Quale Ue’l'uoiManofcritti Giuris'dizíonali al То

1D0 1V. Тот) ‘ivf-‘flo Tirolo; De вила (еще ватт; ¿r in quiero Cri/r.

.1'1" Pmji'difû’ Regia” 10755455/0'155Ф’9иатит]иета: [адамант , ni' frz-J

[же Regno pub/NNW, И! fxequaxur; al propolito aíferifce: Il Re Filip

po ll. fctive al Duca d' Alcalá a :4. Marzo 1661. che agevolaíïe, ед.’

„ facilitaire la Giurisdizione Ecclefiaílica intorno alla Bolla Сдана, chE.;

„ s’ordinava all’eílirpazione dell'Erelia . . . . y

* Il Vicerè con Confulta delli 15. Maggio цвё. li dice , che dall’ ac

cettazione di quella Bolla veniva lefa la Regal Giurisdizione : precife

‘„ сне fi prcibivano in e{fa_d’imporre Pedagj ‚ isabelle ‚ ед altro all’ Ес

„с!еба{!!с! . . Р ¿if

l 1,’ avira ancora, che Sua Santità avea mandato la Bolla in Саша...‘

‚‚ Domini all’ Arcivefcovo di Napoli con un Breve , che la {звене pub

n blicare nella fua Dioceli [otto pena di fanta Ubbidienza . Sopra cliche

„ l’avea anche fcritto da parte di Sua Santità il Cardinale Alelïandimo,

‚‚ comandandoli , che la faceii'e шлю pubblicare. E come che era Qatar»

„ fubito pubblicata dal detto Atcivefcovo , е да! Nunzio di Sua'bantità

„ per 1e Lhtel'e di Napoli (ста licenza di detto ткете ‚ e Regio Exe

чип
-.

( d) Girolamo Catena in Vita S. Pii V. pag.98.& xox.

M3 Perche quello Autore farà forli fol'petto al noliro (Пата)?
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‚, quatur; anche in molte Chiel'e del Regno pubblicata li era . , . . 'È'

Da parte del Regio п fecero molte diligenze , e li praticarono rigo-A

‚, ri contra di chi la pubblicava ; con prolbirne 1e llampe, le copie, e li.

mili . . .

„ Confulta del Duca d’Alcalà a t5. Maggio 1569. al Re; dove fra. l'

,‚ altro li dice, che per parte della Città di Napoli li ‘e fiato preferitato

„ Memoriale , nel quale li contengono li danni, e l’inconvenienti , chg,

‚‚ potrìano fuccedere ,f'e lì efeguille quello, che li contiene. nella Bolla in

„ Саша Domini , mamme nelli Capi delle Gabelle , e де! togliere l’ Ехе.

,’ VKl l I t

q Сомина де! Vicerc Alcalá a 24. Marzo e561. al Re Filippo ll. , do

ve dice z Jn quanto al fecondo Capa,perc/Je Хил Santità ba fatto puó

blìcare in que/10 Regno la Bolla in Cena [enza mia Exeguatur; vedo, :be

la Mae/là Vq/lrn nella preiniertn Carta tiene zelo , :be non Pincarra nel’

le Стран in фа contenute, mi ё parjb particolarmente avifarne la Mae

jlñ Уста , acciò paja darvi il rimedio ‚ t/Je più parer() converzevole al
fue real [тяги . 

Prim-ieramente nella predetta Bolla_è un Capitolo del tenore feguen

„ to, videlicet: Exccmmum'camus , i9' anatbemqtízamu: omne?, que' in_a

„ TerritI fui: nova Реалу‘: ,feîl Сидела: impammt . Чрево Capitoloap.

„ paril'ce quanto pregiudiziale lla alla Regal Giurisdizione, per il male,

„ che apporta . ' ‘

‚д secondariamente in` detta Bolla è un altro Capitolo del tenore l'eguem

„ te: Item , excommtmícamu: Ö' anatbematizamus omne: ìmpediente: ,feit

‚, invadente: {Лама/Ел , feit alia ad ufum Romana? Curite штанин.

Terzo nella detta Bolla è un Capitolo del tenore feguenie: Item ex

„ communicamur, Ф’ anat/Jematizamu: omne: ìllor , qui per fé ,feit шиш,

,', vel „налима: per/'anar Ecclefnßicax, vel [плати ad diciem Curiam

„_/'ugr eorum caußr, vel „вдох“: recurrente: verberant ,muti/ant , vel ас

‚, С! unf. с

Quarto nella detta Bolla è un Capitolo,che incomincia: Qui Jur/:[2

I „ ‘Лёг/опа, [ей/таи: cb'e., nel quale li fcommunicano quelli, che fen

„ za licenza della Sede Apollolica l'equellrano li frutti (Ранено! Benefici,

0 м е ¿he impongono Collette, о Preliazioni alli сыта. . . . e,

XVil. Dupo di che il medelimo сместил; conchiude , е dice:,Qge

ßi fono i Capi di Отит? nel Regno per della Bolla in Cena Domini ,

[орта di ebs varie furono le (‘оп/иле alla Corte, e provedimenti pre/x’ in.,

Napoli contro de Углов! promu/galore' . .Peròß è continuato upuóólícarle:

7)?’ il Rf 5d pcram'hea'etorminata la conlroverßa . Dal che due Col'e li de

ducono: la prima , che la Bolla Cena fu pubblicata nel Regno, ancorche

:lenza Regla Exequatnr, ma coll’aunuenza del Re Filippo Il.: il qualL,

alle'raddoppiate Confulte, che in conttarioli fece il Duce d’ Alcelà , Yi.

cere del Rcguo, non prel'e sli quello efpediente veruno. Laonde milita in

favore della medelima il poll'elîo poco men' , che di due cento anni соп—

_UDDI - _La feconda cofa li è , che i Miniliri Regi non vollero mai darvi

li Regio Exequatur, e cercarno impedirne la pubblicazione: fermi in non

farla prevalere in ciò, che pregiudica. alla Regal Giurisdizione. Potendo

` Тот, П’. BJI. _ ¿t „o Ggg _ ,mf-g д [iper

a»,
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ñ perciò conchîudere, che elle'abbîa Н ruo vigore in Regno in quelle co

fe, che non fono dl pregtudnzto a’ Regi dritti. Y

LIBRO иыввшмб.’ .

De’ Mini/fri della Santa Sede nel Reame

_ di Napoli .

. с o

А Lla piena contezza della Polizia Ecclefiaflica бытию Regno dì Na 

poli ., poniamo qui aggiugnerela notizia di quei манит ‚ che la San'

(а Sede in var-ì tempi vi hatenutìtdividendoqueflo Libro in quattro Ca.

pì: Primo: De Идиш? ‚ legati, 'e Миша] Apoßolici per il штоке

gno. Secondo: De дышат: della Cbiefa Romana per Pommìuifìrazio

ne del Pafâímonio di fan ‘Исполнив Provincie парта]? . Terzo: De.:

бог/шт? е Spogli , е Mini/Ivi della гадит di .fan Pietro. Quarto:

Del Tribunale del .fanta Ußizío.

 

CAPITOLO PRIMO.

'à

‚ о

De’ Í/zfìtatori , Бегай , е Numsj Ара/мигper

ч i ’ il 11o/iro Regno .

I. Ra gli altri манит della -Santa Sedegche nel поте Regno per
l’addìetro da Roma f1 deûinavano ; tre per adell'o fe ne vamv

tano ‚ ì Утиной, i legati, ed l Кипа) Apo/)alicia de’ quell reparatu

mente in quello Capitolo favellaremo. _ ~
П. Е riguardo a’ Утиной ‚ ña bene faperlì , che чает enticement?,

altri non erano , fenonche i Vel'covi vìciniorl . i quali foleano тушим

Sommì Ponteñci in quelle Одесса, che eran pr'ivi de’ loro Fallon) ICCIÖ

avell'ero delle medefìme là cura , lino a tanto che у] 6 eleggelïe il nuo

vo Prelato. Cofa che G pratico nella Chìefa ñn da tempt, _dt утих?“

Papa: allora quando, infurte delle fcifl'ure in Roma per la d\ lul elezl0~

ne; il Re Teodorico ordinò il Viûtatore per la Chiel'a Romana э ÜCCOmC

Ане/‘ара Biblioteearío (а) nella Vita di quello Pomeñçe l’ afferma.,

со! dire: ‚(Давно poll anno ea calummorum procella ltnpemuseß Simms»

‚, chos; ut redire: Laurentìus,& Сип pars fe adgluunaret, намечал!

(a) Anlaflagîo Bìbbliotecarìo in Vita Symmacbì Papa..

—-—А_ьц‚_
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„ que Theodoricus , Eccleliœ Romana: adminillratioiiem committere Epil'co

,‚ po Altinenû tanquam VISITATORI. Tunc bellos ‚ ô( Probiiius Se

natores. . . . miferunt relationem Regi ‚ 8L cœperum agere , ut VI

‚, SITATOREM darei Rex Sedi Apoltolicœ . Tune Rex dedit Peirtirn

‚‚ Althia: Civitatìs Epifcopum: quod CanoneS рта/Идет. Il che l'oventi

ancora rattrovaû prelïo San Gregorio (a ) ,anche riguardo alla Chief@

Napoletana , liccome egli in quella визга lo fctivea: штат Рта/0 ‚да.

rn', dit'` Саги/сора nojiro, Eule/ire Neapolifano: VISITATIONIJ' ope

тат injanximur 5 idea {лампада}? tua VIIITÁTIONEM Eede/ia: Nag.

pefime non a'ejíßar плите“. . -

IIL ln :ippreli'o poi incominciò la Santa Sede ad inviare li [fi/ifoto

т; , peroifervare gli andamenti. de Vefcovi ,e de Chierici per le Provincie:

íiccome di Papa Nicolò Il. riguardo а Dejíderio, Abate di Monte Cali

no , l паю poi Ponteñce col nome di Сем/га Il. )coll' autorità di

Lione Орден]: il Giannone ( 6 )lo rapporta , nel dire: Il co/ìume di шт

darli dal Pontefice Romano intquelle пойте Provincie,come fuburbi»

caria, i Viûtatori Apollolici» fu molto antico. Abbiano rapportato nel

Libro decimo di quella Illoria, che Papa Nicolo Il. diede iquelio cari

co a Бешено, celebre Abate di Monte Cafino, per la Campagna_„

Principato ‚ Puglia ‚ e Calabria , acciò come Legato della Sede Apoilolica

vilitaíl'e tutte le (теге ,e Monalierì di quelle Provincie , fecondoche Lio

‚, ne Oůienfe nel Libro a. al Capo rg. lo rapporto. Alludei'ido aqueiioil

Concordato del Re Gag/:elmo l. con Papa Adriana IV. nell‘ anno 1:56. giulia

il rapporto del Cardinal Baronia in quell’ anno: Confrcrarione: , 8( VISI

„ TATIONES libere Romana Ecclelia faciat Apulia ‚ öl Calalmœ (‚М

шшп ut voluerit , ай: illarum partium , qua Apulia funx МЕНЫ: Ci

vitatibus Ш]: exceptis , in quibul Perfona пота , vel nolirorum паи-е

dum in illo tempore (нет, remoto malo ingenio; nili cìini volontaire;

понга ‚ nolìrorumque hzredum. In Apulia & Calabria , & partibus il

 lis , qua: Apulia: fun: allinea; Romana Ecclefia liberò Legationes babe

и И‘ - . ‚ ъ

LV. Venuti poi li Spagnuoli al governo del Regno, ed incominciato

la gelolia tra la Corte di Napoli, e quella di Roma in materia Giurisdi

истце; li dil'mil'ero appo noi quelìe или: s aitel'o i манны Regi non...

davanol’ Exequalur a’ Brevi di coloro , che erano a tal impiego dalla San

ta щетины, Е quando fe li dava; l`e l'aggiugneva la limitazione.;

ц
 

Ю и

ЮЮ

,i

И

”

’i

Н

di y irometierli in Caufe laicali, {iccome barrolomeo (bloccare/lv nel

Тот f У. de Гной мышата Giurisdizionali forro queílo Titolo: DL)

Vi/iloioribu: Ара/юли: in Regi/um mijn; Ф’ quami'ò, 1:7 in quiáui п

ßbur [истин recepu' , д aamflli; con limi efenipj lo dilümpegna . Dicendo

tra ’I molto: Рит: ii Papa nel 1556 mandò al Vel'covo di Sirongoli un

„ .Breve da Штате alcuni Устоит ,ed Arcivel'covadi , alla Santa .Sede im.

„ mediaiamcnte (острот, [couche a quello Breve fl темпе Ü к‘381"

Ggg a Exc:

r.

(а)` S. Gregorio Papa linx. :pillan i I Y . _*

(b) Pieno Giannone lib. и. capJ. ' ~ -
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„ Exequatur; il Vicerè Alcalá a 29. Decembre 1566. fece Сомина L,

‚, S. М. per li pregiudizi, che arrecavanfi alla Regal Giurisdizione in non

,‚ prendervili il Regio Exequatur : perche limili Утиной procedeva

„ по contro perfone laiche . Onde in lui , ed in altri s’irnped`n'ono Авт:

,‚ te Vilite : el'olo quei incominciarono a farli, che ebbero il Regio Exe

guaxur, e col/a :laufe/e: ne fe intromìuant in „вдохи: ‚ è' cau/í.: lai

сагит .

Il un altra Confulta a S. M. a 3x. Maggio `:589. il Conte di M7ran~ ‚

„ da li dice , che venuto iii Napoli nelx586. un CommiíîarinApollolico, ,

„ detto Gio: Angelo Egizio col. Breve Pontiñciodi potere viûtare; fopra

д, detto Breve dimandò il Regio Exequatur. Quale ‚ соте detto Conte

,‚ di Miranda dice; egli glie lo diede con limitazione ‚ che diret?? , vel

,‚ índireäê non procedeße contro laici , n? r’ долетела]? nel/e Cappel/e

‚‚ Regie, смел di Jufpatranati Нед] , në-di Baroni di que/Ia Regno ,nè

-‚‚ di ушила „то de Lung/Ji Píj , cbeji' Завета/[его da laici . Elfendo

‚, perciò nati delli torbidi molti in Napoli ‚ ed in Roma .

V. Da ‘Пишет! facendo il pafîaggio a Legali Ара/годе? ; diciamo

che quelli riguardo al nollro Regno lì poffono in varie maniere coiiû.

derare : Primo come legati de! Papa per l’ amminiflrazione dell@

cofe fpiritualì nelle Chiel'e iiollralì : Secondo ‚ соте Legni' della .fanta

Sede per l'a'mniinillrazione del Regno medelimo in 'tempo di vacanze.

Terzo , come legati del Papa per condurre Efercìti in тега, о conquì.

ila del Regno . Quarto , come Legali del Papa per invellii'e , coronare,

o ‘Шлаге i Monarchi nollrali . E comeche in quella quarta maniera vari

- furono l Legati della Sede Apoilolìca , che in fomiglievoli occalioni in Na

poli lli poriarono , quando i Monai'chi vi faceano il foggìoi-no ( elîendoli

Lrà quelli l'egnalzito nell’ an'iio поз. il Cardinal Fvancefco Barberini , allora

quando con pompa non ordinaria П portò' a vifitare .il Re Filippo V.)

noi ci riferviamo favellare de medefimi con maggior commodo nel To»

mo V. in del'crivendo la Vita di cial'chedun Monarca in particolare.

VI. E rifpetlo“ a legati del prima Ordine , è degna col'a a faperli,

che non potendo anticamente i Romani Poiiteâci vegliare colla dovuta#

attenzione al governo di quelle Chiefe particolari a che allai lontane da

Roma li rattrovavano; Гвиане-бетоне рег i Невой i е рег !е Nazioni

alcune perfone di fenno, e di autorità per loro Miniilri , che da cib Le»
gan' furon detti . De quali alcuni erano Lega!! Nati, come gli ve

[соч] in molte Città Capitali , che anche Primair' nella Chiefs n-‘y

tale eran detti , ed Ели/Я nella Chiel'a Orientale , доте fu notato .nel

(.apo 6. del Libro 5. Chiamandofi quelli legati Nati, perche nel tempo

illelï'o , che твой/аи eletti Arcivel'covi in quelle Chiei'e , eran детищ!

Legali loro vita dui-ante in quei Regni , di cui le loro Chiefe erano Ме

lti'opoli . Altri furon chiamati Legali а Laten , perche dal lato del R0

mano Pontefice li prendeaiio ‚ ed а quell'impíego con tutta la pienezza

dell’autorità Apollolica li deßi'navano: durando il loro impiego per tutto

quello fpazio di tempo , che al tuedefimo Romano Pontefice aggradiva;

giulia queltantoyche rapportammo nel Libro 9. del Tomo'lll. al Numb.

10 6. del Cepo 5. trattando della Monarchia di Sicilia .nA qual propolito

_Federigo Л. Itnp eradore chiamaviirLtgati а Lum quei Шиши-Е , che.:

dg.

" 'rf-:vr
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deflinava per i pubblici Parlamenti delle Provincie : Magi/Pri чтений:

‚, Magiflri Camerarii , Ваши, & alii Officielles понг! , Prœlati . omites а

„ 8: Barones, Cives, 8! апатит locorum habitatores , quíbuslibet in Pro.

„ vincia Гав ,’ tempore , 8( loco przfixo , iuxtà tenorem Генри: сети.

„ шйшйз noílrz-eonveniant in praal'entia LEGATI NOSTRI , QU EM

„ SPECIALITER EX NOSTRO ТКАЗМЛТТЕМЫЗ LATEREigiu
ila la di lui Collituzione ‚ da noi „агата nel Libro 3. alNumra 5. del

Ca o a. `

gill. La facoltà di quelli Legati ап'а! ampia era , come additolïî nel

Libro 9. del Тотро lll- al Патио 1. del Capo 5. E соте Lodovico Тот

»M_/inn ( а) аН'епГсед „_ Рации: enim Legationis fum munere , Concili:

‚‚ cogere z Metropolttama prmibant : fufpendebant ‚ & deponebant Epil'co

‚, pos, 8c ipl'os Mettopolttanos . Eorutn fufïragium юс! Concilio aequipon

‚‚ derabant ;& tunc ad Pontilìcem referebatur . Non tantum appellatio

‚, num judicia inliltuebant ; fed etiam prima infiantiae , в: ad privatorum

‚‚ чихгЕшопЭа . Multa flatuebaut in Conciliis: Beneficial conferebant , ан,

„ quando etiam растит . t l

‘ПЛ. Q_uelia facoltà di legato Ара/голод anche а‘ Prencipi ne loro

propri Веди! tal volta li ‘e conferita da Romani Yonteñci , fxccome perla

Sicilia ne abbiamo l’ efempio nel Conte Ruggiero , a cui la diede Papa...

Urbano Il. nell’ annu 1098. соте Íì роге in chiaro nel Libro' 9. del То

molll. per Vinttero Paragrafo unico del Capo 5. Che quantunque (i ful'se

tutto cib negato dal Cardinal Baronia ;pure, соте оП‘егча il lodato Тот

maßnp f la) 3 ciòiu riguardo all'eß'ere fiato Ruggiero Legato Nato in quei

1’ [rola ‚ „оп già che Шт: fiato Legato a Latere ‚ come ne fono piene l’

Ifiorie . Dicendo egli a степа propofito s ‚, Non difiimulat Baronius id

„ quoque privilegii Siculis Везти: conceíi'um fuilï'e à Pontificibus , ut ‚

„ пе ,nili ipfis depofcentibus, Legatos шике-тем. Sed poilea Sicilia Вегас

‚, contenderunt , perpetuam (ibi à Sede Apoflolica Legationem Евдокии...

„ гите in Siciliam ‚ miro, immo fupra щадит flupendo privilegio , nec

„ tamen ниш: ante exemplis {око . . . . Indubitatum quidem eff,

„ Beatum Stephanum Hungariœ Regem Legationem Apollolicam детке ‚

„ 8c poteflatem eins explicuili'e omnem . Bela Rex Hungarian idem

„ nbi вшита privilegium popofcit à Gregorio IX anno :238. ать;

,‚ quam bellum inferret Bulgaris: ut Legati jure, ôtpoteílate , боев ‘201:—1

„ l'et prazñgere Ответил: , Parochias erigere novas , novos condere Epi»>`

„ fcopatus in Provinciis . . . Martinus V. Papa Regem Polonia

,‚ Ladislaum ‚ ахзсомиш ‚ Magnum Lituania: Ducem, Ист-Зое Apolio»`

„ lisos in Нита 'con limit . - _‚.

IX. Riguardo por al nofiro Regno ‚ quefli legati Ара/[тег рег l’ addle.

tro maifempre vi furono, come colla dalConcm-dato del Re Guglielmo I.

con Papa Adriano IV. нагая-то più fovra nel Numero 3. come М s In

Apulia , Ф‘ canaria , Ф‘ pam'áur Ulis, que Apulia: funx или: ‚ Romana

 е Ic»

‘s

. i А l i' ` . I.

( a )_ Lodovico Tommaíino Рт. I. lib. a. num. xo. aap. rtg.'

` b ) Lo .. 'l :i ь '
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киша liéerî- IEGATIONEJ' дамп. Lo llefl'o abbiamo da Гетман.

do ‘Пусто ( а i riguardo al tempo degli Angioini : attel'oche , nata ln

Controverlia intorno ad un nuovo Vef'covo di Mileto , il Re Carlo II. rimife

il tutto allegato Apoflolico: „ In Eleélione magna ell опа inter Cano.

‚‚ nicos controverfta : alii Andream , virum fecundum cor Regis elegere;

‚‚ alii verb Manfredum de`Cifonio Melitenfem, (мнений: Canonicum ‚

„ Regi valde ful'peflum. Verilnl ad litem l'edandam , rem totam ad Lan.

„ dulphum Cardinalem Капа! Angeli , APOSTOLICIE SEDlS LEGA.

,‚ r[UM , detulerunt . Qui Elec'lionem Andrea: ratam voluit , habito Во.

„ nifacii Vlll. Papas afîenfu , & Caroli Regis cfmmendatione. Con rap»

portate il Тетка/по (á), che il Legato Apoflolico nell’ anno :261. di

fpnfe. che nella Chiefa(attedrale di Nardò dovefl'ero elTere framifchiati i

_(G',

Religioli Benedittini colli Canonìci: чист uliiz'ìando in un Coro , quelli in -

un altro: „ жмет: in Italia Eccleûa Grzcorum olim fuera: Monacho~

„ rum, poílea Benediclinorum , quibus permixti erant Canonici . Виды

‚‚ conieétura emergit , Cathedralem olim eam („же Ecclel'tam . Anno

,‚ x16?. là CARDlNALl LEGATO ‚ Epìl'copoAlbanenli ‚ reformari сое

„ pta eil ег Ecclelia , cpnllitutis ibi decem Canonicis, aliifque Питие:

‚, Monachiß decem , ut hi ex una , Ш! ех altera parte Chori Íimul cano

‚, nicum penfum perfolverent , haberentque fuss Води“ fejunélim Cano"

,‚ nici Przbendas : ‚внеш verò res penes Abbatem, в: Monachos ef
„fent . El'i'endoli indi dìf'meffe quefle Девахи!!! per la grà {pefa r ChLJ

apportavano I: avendo le povere Chiefe dovuto foddisfare tutta la fpefzL ‚

che per il diloro mantenimento-fie viaggio abbil'ognava . E perciò ЦК:

Gugjiemo 1.4,accordando a Papa Adriano IV, la Legazione nel Regno i Ü

raœomandò la moderazione in fomi lievoli occalioni: In Apulia , Ф’ Са

‘ддйд з Ü Parli/’uf .ÍÍÍÍJ ‚ que Apu ie fun! дали ‚ Romana Ecc/efe liberò

legationer рати . lili ramen, yqui ad bocâ Romana Вес-[фа fueriut dele

gan' 5 prßeßom: Ecc/efe non de_vaßent.

l Legali del fecondo genere, che al Governo del Regno li Меню

mandare (a quali eziandio li dava la Facoltà Трёп-Ясные per il regolamen

to delle _Chiefe inferiori )i fono famigerati nella Storia Napoletana . Ittr

perciocche , morta nell’ anno ,1198. l’ Imperadrice Салата i соде! 181'610

ßalio `del Regno, е де! fun figliuolo Federigo Il. il Sommo Pontefice.:

Лишний’ IIl. , come rapporto Riccardo _ai .fan Germano (с )- Lavlldç

l’ anzidetto Pontefice ‚ _a meglio regolare gli interelli del Regno; deílmv

Gregorio Cardinale di Santa Maria in Portico `z il quale come_a Legato

della Santa Sede amminiílrava le Col'e fpirituali в е come Vicario del рю

piola ¢Federigo ÀIl. governava nel temporale la Monarchia, giulia Чш‘ш'
' A ~_ ‘г (О,

I

\

I

(a) vFerdinando Ughellio Tom. I. pag. 955.

tb ) Lodovico Tommaûno Рад-1.1. nb. 3. cap. :9. num. t.

(c) Riccardo di San Germano in Cronicon : mino "98. Imperatrix

r'pfa таит‘ impari: об“: , ò' рушат: fam „шт Fridertcum ‚ Ф‘

Ragni Balham [штат/о Рарс ear кастета religión .
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со, che lo llell'o Pontefice ( a) al Clero @Reggio lo l'crivet'ra: (‘шлеме

‚и! pwdìäí Cardinali: Legali рте/‘шпат acetyl/Pnt , ¿9' ab eo tam @ifm/‘um’

уайт confrmationem etiam обилием; ipfe aßenfum REGIA VICE соп

ceden: , Ф’ Eleäionem examinant ; ('ùm eamlem inverti/fe! canoni@ ‚ ф‘

de perform idonea celeóratam , AUTORITATE APOSTOLIC'A tonfr'r.

тат! . ' °

Xl. ll‘Re Corrado, figliuolo dell’ [треп-адом Federigo Il. , morendo

ancor egli nella Città di Lavello in Puglia l’ anno 1154. , МЫ!) Balio del

fuo figliuolo Carradine il Sommo Pontefice Миш-слайд IV. Il quale `feb

bene li fuffe di perfona portato nel Reame di Napoli ; pure vi (ё pre

correte il Legato Apollolico Guglielmo, Cardinal Diacono di Sant’ Eulla.

сыо fu() parente, fxccome Nicolò уди/На ( ó) , Scrittore di quei tempi,

lo ragguaglia : rapportando le {lranezze di quello Legato nel Regno pre

detto , col dire : Cumque inter alia , qua: азам: Rex Conradus de filio ,

. ,‚ в: Regno l'uo in ultima voluntate dil'pofuit , lilium fuum manibus , 8(

вши: Sedis Apollolica: fubmittendum elle mandallet ; Papa “тесен.

tius IV. , qui Sedi tunc Apollolicz prtcerat , 8( Regis dil`politionb

quandam fumens occalionetn . . . in Regnum venire decrevit.

. . _ . PRÍEMISSO LEGATO SEDlS APOSTOLIC/E Gu

lielmo Зала! запасы; ‚ Diacono Cardinali , Иго quidem iuveni , 8(

iplius Papas conl'anguineo .iCœpit autem idem Legatus , non tanquam

Redor, aut Gubernator Regnì agere; l'ed tanquam Regni Dominus, pu»

р]!!! Regis iura Галлы-сете, 8t a Cornitibus, (St tiaroulbus, 8( aliis tan

quam Rex, iuratnenta l-ìdelitatis exigera, nullo iure Regis , 8( Ptinêipis

iure l'alvo t lxbtque tanquam Regi Sicilia intendi ab omnibus facie

„ ba! о

XII. Q_uando poi Papa Clemente IV. Panno 1:65. diede a Carlo да’:

Angiò PInveIlitura del Regno ;glie la concede con quella condizione , che

morendo il Monarca nella minorità di foo figliuolo; l’ Amminìllrazione del

Regno li dovelle alla Santa Sede coll’alïr'.lenza di un Conte del Regno:

„ Item, Настей?’ qui non erunt идиш: œtatis , li pater prœfooreren

„ tur; in cullodia Romans Eccleliœ remanebunt t 8( Regnum a Legato

‚‚ Apollolica: Sedis, 8( uno Comite ex parte haeredis admiuillrabitur . Ita

‚‚ quod , expenlls несении: prò hœrede , 8( cullodia Terra: deduclis ; re

‚‚ liduum convertetur in utilitatem haredis , 8( confervetut- , nifl Rex
„ aliter ordinaverit . De proventibus Нева! , в: cuñodia idŕfiit , quod prac~A

нючвю-чивч

‘свеч-цв--.’

.„ dläUS Leglwß clim eodem Comite штат. Е perciò пеп’аппо “84. ‚

morro il medelìmo Re Carlo l., e rattrovandoli prigione in Sicilia Carlo Il. е

di lui figliuolo; la Santa Sede mandò il l'uo Legato Apbliolico al Go»

verno del Regno , come nella Via di quello Monarca meglio l'pt'egaremo,

Dicendo perora il Везут: мам (с ) a quello propolìto a „ Cam _db

' Г. A 2, ipllul

(a ) Innocenzio III. lib. a. epill. aga

(ь i Nicolò panna in vita Regis Фиат.
l" l С i ‘ведете Annibale Moles in dect. Reg. Camel'. par. t. de Col

leäi: num. 8. к:
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„ ipßs Capitulis ex тип}: ¿'Úpa: Honorii „каш: faepiiis тента fiat;

„ fciendum ell , quòd clim in anno H84- die 7. Februarii vita effet fun.

‚‚ ¿ius Rex Carolus I. & eo tempore Carolus ejus filius unigenitus re

,‚ perìretur carceratus_penès Regent Aragontim; tunc Martinus lV. Pon

„ tifex I_egatum niilit Regno Gerardum Epifcopum` Sabienfem , Cardina

„ lem de Palma &с. _ . _ l _ ‘

XIII. Quindi fu poi che i Romani Ponteŕici non cefîarono in ap.

prefTo mandare quelli Legati in Regno . Cosi ,alla morte di Carlo Mar.

tallo con figli piccioli , e pretenfori della Corona Napoletana , lion/:facie

VIII. mandò in guida dì colloro Landal/0 Cardinal Brancaccio .

morte del Re Roberto Papa Clemente Vl. vi mandò America Cardinale

del Titolo di San Martino de Monti . Onde nell' Archivio della Regia

Zecca all’ anno 1344» Lìtt.ß. li ritrova il педант со1 tirolo : America:

‚5‘, R. E. Pretbjtev Cardinali: tituli J'. Martini ín Montíótu, Bal/'ut Regal

Siri/ire, pro S. R. E. Deputato: . E per la morte di Carlo III. della; _

Pace nell’ anno 1383. Рара Bonifacio 1X. mandò in Gaeta Angelo Accia

jolo, Cardinale di San Lorenzo in Damafo , acciò ivi avelïe cui-a del fug

gito Re Ladislao ancor fangiullo. Laonde morto il Re Filippo IV. nell’

anno i666. , е rimaflo nella minore età il di lui figliuolo (or/0 II. ,il Som

mo Pontefice Alqfandro VII. anche pretefe ,che li doveva alla Santa Sede il

Baliato del Regno ‚ а tenore del convenuto col Re Carlo I. come Гоша . Per

la qualcol'a (i fecero delle Scritture erudiie in Napoli,e nella Corte di Spa

gna_ per efcludere quella pretenzìone, come rapporta Pietro Giannone (a)

nel dire , (aacorcl'ie col гоню fuo dente amaro) „ ладит la Reggenza

„ in perfona della Regina , e Giunta in „равна 5 поп volle il Pontefice

„ Alefïandro УНТ. mancare di promovere ora l’ antica preienzione, che

„ i Гной Predecefiori ne рати! tempi s`avean in parte fatto valere in...

,‚ quello Reame ‚ di dover elli come a diretti ‚ е l'ovrani Padroni , duran

„ te la minore età del Re, prendere il Governo. Da precedenti libri di

‚, quella Storia ciafcun avi-à potuto conofcere Горн quali deboli'fonda»

‚, menti ella s’appoggi . Con tutto ciò allegandoli dalla Corte di Roma

‚‚ l'el'empio accaduto nel Pontificato d’ lnnocenzio lll. per la minor erâ

,‚ dell’ lmperadore Federigo ll.; la Legazione del (агата! di Parma ne

‚‚ Pontiñcati di Mlttino lV. , ed Oiiorio lV. 'nella prigionia di Carlo

‚, d’Angiò, Principe di Salerno; ed alcuni altri ‚мышцам efempì; prefe

„ in quelli tempi nuovamente l’ ardire di pretenderlo . Si credette allora

„ d_a piìi Гав] difcernitori dell’ azioni diqueíla Corte ,che ciò tentalfe non

„ già con il'peranza d`oitenerio, ma per tenere in сою! guil'a femprL.:

„ viva la pietêiizione , alïinche in migliori occal'ioni , fecondoche романе:

„ le ciicoilanze ‚ е le congiuniure de tempi , fe ne potelïero quandoche

„ fia più fruttuofantente un tempo valere . Non шпагой) pertanto poco

„ dopo Patrivo di D. Pietro Antonio d’ Aragona in Европа] pi'el'eiitarů

„ il

О i _l I

di щами nl. s’ P ‘ e ‘т f ‘l ' 0 г деги
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в, il Nunzio in fue prefenza , ed in nome del Papa ad ei'porli le ragio

n ni della _eSede'Apoflolica intorno al ßaliato del Regno , е che per`

9, confeguenza s’ agarteneva al Pontefice di doverlo ora provedered',

„di Ване ‚ е di overnzitore finche duralI'e la minor età di Carlo .

i» Il Vicer`e li rifpofe , che non faceva тетей, che Sua Santità s'im

„ pacciaife di quei!!! Governo., POiçhe già baflantemeiite s’ era proveduto

‚, dal Re Filippo nel fuo Tellarnento , con iilabilire la Недели in perfo

‚‚ na della Regina; ed гга una Giunta per ilGoverno di tutti i (но? Stati.

„ Ed avendoli il Nunzio Apoflolico lai'ciata una memoria di quelle pre

„ refe ragioni; ilVicerè diede incumbenza al famofo Marcello Marciano

~„ il Giovane, che fi trovava allora Avvocato Fil'cale di Cantera , che vi

‚, rifpondeffe. 1.0 fleíîo ui'fizio li pal'sò. dal Nunzio in Il'pagna ‚ Е molti

„ Autori fcriiîero 'w ll'pagna, e Napoli Торга quefla pretenzione z fopra

‚‚ tutti fu celebre la Scrittura del Fifcal Marciano , de Займи Regal"

„ пиратам, commemorata nella Biblioteca del Торре рад, 356, Е рег

che D. Camillo Tarif/0,’ Prete Napoletano , andato in Roma , гсгт‘е a fa.

‘Юге del Papa ; perciò Marcel/o Мата-{пышной la fua Scrittura: DL:

Валики Neapolitani Едет? _au'verrìu Anonimum Novatorem_Neapo/ilanum

штилем шуршит. Con averli anche rifpoflo Don Carla сага , Duca

di Diano ; е D. Antonio Zuan de Сета/ах i Luogotenente della Regia

Camera . ."~ ‘« ’ Щ ~' -,

XIV. Venendo poi alli_L€gili'i del terzo Ordine , o Íienoi (‘отшле—

'ri di Бугай“; ancorehe di quelli faremo per favellare allalunga nel Са

ро 5. del Libiß rz. dil`correndo degli Eferciti , che la Santa Sede mandò

in (тега , e per 'la conquifla‘del Reame di Napoli; pure qui di aiîaggio

diciamo , che in tempo di Papa [моста/о IV. vi venne Gu lie то Dia

con?) Cardinale di Santo Eullachioa il quale fu, disfatto dal e Manfredi

in Foggia. Indi, morto _Papa [ниш-01210 IV., ed eletto Alqfandro'llf. in

Sommo Pontefice; чает mandò in Puglia"col fuo Efercito Ottaviano,

Cardinal Diacono di Santa, Maria in Vita Lata: il quale, aiierri'io dalli

favorabili progrelii del Re Manfredi ; cercò far pace col medeiimo, fecon

дождю/д janf/la (a) Autore iingrono del medelimo Principe. Effendo

anche rimailo morto il Legato Apollolico nella топа che in Sarno fu da~

ta al Re Ferdinando dal Principe di Taranto , сдав Giovanni di Angiò ,

come vedremo nel Libro feguente. ,.‘f fg.

XV. Per quello , che indi„ii appartiege a’Nunzj Apg/iolichariche.,

foggìungiamo, che quelli Арину“), е Refponfali anticamente-»li chia

Тати’. Р-Н. y H h h ma.

 4

.. Èâlïfv ‘ r i

~ I

(а) Nicolò Janlilla in Vita Manfredi : Ciani ergo LEGATUS APO

„ STOLICÃ': SEDIS adveri'antern БЫ fortunam , 8i Principis pi'ofpe

„-riratem омеге: , 8‹ ex multis argumentis convinceretur , quod ex for

‚‚ шт: necefiitate ещ, ut Princeps viaoriam ‚ 6i dominìum deberet s vo

‚‚ lens confulere ‘ат libi, quam aliis, qui in Fogia per obûdionem Prin.

n cipis intolerabiliier opprimebantur; mißt nuncios ad Principem de Con.

„ сони: firmada. _',

‘4

м.



- .- : ж'ттзттуд

426 IsTontA-NAPoli'rArtAff

mavano, come dice [штата (а )‚ е соте alferil'ce Едут-Ежи (Ь) .

Е percio nella Vita di font’ Attanagial Vel'covo di Napoli li legge ,che 9‘

Dominus At/mntxißul Ера/сори: fuumAPOLIRLSARlUll/l Domino Latini" '

guita Imperatori deßinanr; лишат et' , que ‚ @quanta i) fao рамп.

tur nepote. Volendo il lodato tnt-maro (с ) , che lin da tempi di Cof/au.

tino lmperadore s’ incominciaíl'e l’ ufo di quelli Apocrifarj ; реют ritira

toli quello Principe in goilantiiiopoli; fc c'he il Pontefice Romano man.

dalTe colà il fuo Minil'lro, per gli affari, che poteano occorrerli preifo di'

СеГаге. Ancorche Рада/50 Дети/10 (dLyOlCife ,A che cio in tempo di

.fan Lione Papa propriamente aveífe fuasorigìne а mentre еще!!! l'crivendo

а сшит in Coílantinopoli li diceate )i Лидса: ergo аиста tua píam,

i9' поселянам штат folict'tudt'rit' Apo/lorica: Тес!!!‘ impendere ‘‚ qua.' tióîl’

при]: пиНЙО, мим/шт contra Где/Кофты, Ф‘ЭЕЖФ‘ЫМ“ bnn-[0!

атеист тщета jure commendat: ut divtriofultu: auxilio „Греками de

(o_/ìantínopo/z'tamr: Юты: opportunita@ non делим‘: nè рте/богат ¿0g?

„шит ímpetu ufr/uam turba соц/шва: . Avtndoli pure арро [мети

Diacono (f) la memoria dell’ Apocrifario , che Agapito Papa ienea in

Coflantiiiopoli. Con chianiar pure .fait Gregorio Papa (g) feflelfo Негров“?

1е nella medefima Corte . Е perche ощипала lmperadoi'e ordino 111...»

под fua'Novella ( b) ; Ne Eptfcopí ad (omitarum accra'ant , fed падет:

frm perA драма/‘адептам; tanto il Romano Pontefice, quanto gli alixi Pa

„загсы iílituirono farmi i loro Пинг] in quellaCorte , асс iocclie чае!!! ful’~

feto fempi'e pronti a [entire queltanto ,che ilmedelimi Velcovi li propo

  

  
l

‚ ‚ ` «i- Y 1,15. ‚л‘- „мыт __ ,wat )_ оеа

*; “für . . ‘у riljij ‘- e? n « : с’г’ч -. l! el' n.1- `

‘ " 3.8.7.‘ «на: чём ~ i _,¿ -  .
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(е) yIncmaro Tom. IL'pag. zogfApacrtI/‘arìì miniflerium ex eo tem

,‚ pore fuiiiplit exoidium,quando Conflantinus Magnus Sedem Гааги in...

,‚ Civitate , qua: antea Byzantium vocabatur, asdiñcavit. Et fic Rel'pon

‚‚ fales (ат Romana: Sedie', quàm'î'aliqrum prarcipuarum Sediuimin Pala

‚, tio pro. Ecclefiatlicis педант excubabant .Aliqiiando per Epil'copos,ali'

„ quando per Diacouos Apollolica Sedes hoc Officio [лигандами- . °

Lb) Van El'pen Tom. V. de [сеанс]: ‚ Bt Nuntiis Apoflolieis cap. t.

-i lium. at. legati diät' funi поглотил/силос Apocrtfart'i ab illius tempa~ ¢

fi'fßfipfo'ibßfß гибка/рожица матка exrguebantur forum; а фей-з ,

but mitji пат . Il, ‚а .t à »

( c) lncmaro loc. cit. » t ф ' Y ,i

(d ) Pafcaûo цыганка in Noris ad Epillolam 94. S. Leonis Рарзс': Apo

crifatior, quo: badi: пита: vocamur , in (‘отдало Principi: vice: Нота

nt' Ponti/Ici: одета; pirt'mum а J'. Leone Рара in ред/‘отит juliani fuif.

fe iii/timos. „в , j”, *.1 .

(e) San Lione Papa epifl. 89. и - - 4,

(‘Е ) Liberato .Diacono сарая. Agapetut Papa apud [трилогии Ара.

(‘й/‘4711471: Ecole/ía fue Pelagium Diaconumìfuum сап/тай .~

(‘в ) San Gregorio Papa lib. 3. Dialog. кар. 23.» Tempor'e quo exhiben

dt'r Ефрем: ad Principem (onjtatttt'nopolt' biljart! [затмит ,‚ „1ark

(h) печена 6. тьма. азид, '
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‘не ano ‚ coiiie [четно (а) foggiugne f'Albergando-n'ell’ Imperial Pala. (‚же

gio quelli Apocril'arì. 5. д“

XVI. in decorfo di tempo poi Nanay' lichiamarono i medeûmiApocrifarì, — -

е‘НеГропГаП ‚ а! dire del Tamm/:fino (6') . E moltiplicati i Monarchi, e

le Repubbliche in Occidente; anche nelle Corti di colloro per gli абак‘!

Eccleliallici li moltiplicaronoiNunzì Apoliolici: liccome i Prencipi Cri»

liiani incominciarono ancor em ad inviare gli Ambafciadori ‚ е gli Orato

ri nella Corte di Roma . Laonde dove il Re Carlo I. d’ Angiò Шве !а__‚

Reggia in Napoli (Тот! li Normanni . ед i Svevi (aggiornare per lo più

in Sicilia )5 incominciarono quivi a vederli i Мим] Apollolici , liccome

Pielro Giannone (c ) l’ alleril'ce: In tempo del Re Carlo I. d’ Angiò hal.'

` „ ñ de’ Мим} вена Seclt?Apolloliqì“,` reûdenti in Napoli i, memoria :leg

‚а gendoli ne’ Regali Archivi della Zecca ,"che il Re Carlo l. nell'anno

‚‚ 1215. per Supplica datali dal Maellro Sinili , Chieríco della Cameri.,

„ де! Papa , e Nunzio della Sede Apollolica , incarico а Carlo Prencipe

‚, di Salerno, che faceli'e conlegnare al Procurator del Nunzio fudetto
„ alcune robe fequellrate, non ollante:l le pretenzioni del Segreto di Terra

‚‚ д! Lavoro, ed altri creditori: per elïerli quelli nella [ua Curia accorda

„ ti со! Nunzio. 1

XVII. Dal tempo del Re тишина il Cattolico in poi, mancata la

relidenza de понг! Monarchi in Napoli , поп vi mancò il fuggiorno de.:

Поп] Apollolici: i quali vi continuarono a dimorare per gli altri interef»

fi della Santa Sede , e fpezialmente per iSpogli a ritenendo il nome an

tico di Nunzio , non ollanteche Collettori di .fpogli li dovelïero ргорт:

тете nominare ‚ liccome il Cardinal de luca (d) l’afïerma col dir2._s=

и [п I'ÍJ Чего Regnis, 8( Principatibus , in чиню: ipl`e Princeps понте

‚, пае: ‚ led ejus Vicarius, vel alter fupremus Magillratus; Рара: дерма‘

‚‚ @mentes Colleclorum, lntemantiorum , Гей Relidentium ‚ q-ui quandatn

„ Nuntiorum imaginem habent : iil'que facultates тезок-ее‘ .‚ vel minutes

„ communicari l'olent ‚ filma diverl'os llylos . Ми!!!) «его magis rel'peâu

„ illius Нит]! Neapolitanì, qui in lola nuncupatione ell сапе, fed поп—о

„ habet jura Legati , neque ell ordinarius Judex Apíellationum 3 Re'

„ сщГошп ab Ordinariis, ut Гит Nuntii Hilpaniae , ¿t aliorum Princlpuma

n de quibus loquitur decretum Conciliare i“ quod ita ad hunt: eti'eûum Le

„ gatos , Bt Nuntios exequare videtur. см. ille, ob non refidentiamlìeq

,`, g'ls'tn ed'Regno , hoc jus non' habeat , fed fit Гоше Collector general'ls

n öpiìlìorum aliorumque Iurium Camera: ‚ at Commillarius Apollolicus ad

I, certa' genera шиит z nuncupationem banc retinendo ex e0 qu“ de

_we ,- ни; я . I „пеш

_ ,_ “И "еще  M. ~

dei.;v \ ‚щ!"пуда: .

(a) Incmaro loc.cit. _ ` в f ‚ _.

t b ) ¿Lodovico Tommalino Patna'. lib. a. cap. потащил. Аратрщ

.‚ olim , ab origine Greca , dicebantur „чад-лампе Ref onl'alesïi. ìidem lere

‚. priorìbus leculis, quipollremis his tempor'ibus NU ТЫ dicuntur Pon

„ tilicis; varia in Chrilliani` Orbis Regna дышал-ЕЛИ“. ‘

(С) Pietro Giannone lib. n. cap. ult. paragr. z. „а

( d ) Cardinale di Luca inl Milcellaneis адом: 1;.. пользы ¿_ д р
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„ tempore, quo Неве: ibi reiidebanr , Митю: erat , ut etiam advertir .

‚, Riccius decif. 69. part. r. Detjcrivendo altresi in quella guii'a il Tribu- g' "it

nale della Nunziatura di Napoli Giammrom'o .fummonte (а) со! а!ге_‚: '

„ Vi ё anche il Tribunale del Collettore della Sede Apoflolica , volgar~ .,‚ mente chiamato tl_Nunzio _del Papa: Uñizio pur antico , соткано dalla ' "

„ detta Santa Sede m (отд Regni . Il quale , oltra di attendere alla

„ collezione delle .Spoglie di Prelatt , Preti , e 'Beneficìatidel Regno ,

„ che muoiono ;. Il'forto _fpelïo ~dalla Corte Romana commeíïe caufe сов‘! _

‚‚ civili #che титра“ dl Pfêll ‚ е Frati della Città, e Regno . Riûede 4

‚‚ quello Tribunale, tn un bel, e gran Palazzo nella Strada detta di Toledo, ' и

„ eretto dal denaro della Sede Apolloltca pochi anni fono nel Ponteñcato .

„ di Sìilo V. Il' quale è retto dal medeñmo Collettore , mandatos/i dal ~

„ Papa: ilquale ё ammontbile l'econdo la_volont`à del Pontefice г е quello

„рои fuo Auditore, Mallrodattt», Scrtvant , ed altri amminißra азиата

„ in tutte le col'e , che al foo ’[ribunale occorrono . Berici oggigiorno,

che di belnuovo il Monarca dimora in Napoli.; чище. Mmmm della Sama

Sede gode il vero titolo di Nimaia Ара/галди . Elfercitanjo и“!!! tal Carica

con gran follegno, e decoro Moniignor luigi Gualtieri , Arcivel'covo di

Mira , е nobile Romano. ч ,

XVIII. Nell’ anno :568. eli'endo Viceri: del Regno Don Рита/аи di

Ribera, infurl'e una Controveríta circa la precedenza del Nunzio Apollo

lico Гоша l‘ Arcìvefcovo di Мерой r avendo ptctefo il Nunzio voler

precedere al Cardinale Arcivefcovo , ful ritrovato di enfer egli Miniflro

del Papa . E già dalla Corte di Roma [e ne avanzarono le preghiere alla

Соне—д! Spagna in di lui favore . Ma il Duca a" Alcalà te tappi-elen->

папа а! Monarca, che Ciò non fi era mai praticato in Napoli . Laonde
fu YÍÍ'OÍUIU, Cheßgii Prfdeceíïe agli altri Prelati dopo де _Baroni del Re-r

gno , non già all’ Arcivefcovo , come lo rapports il (‘Носите/И nel

Tomoill. de fuoi Manol'critti Giurifdizionali De Пиано Apo/folico, col dire:

n “же Filippo П; ГсгНТе а! Vicer`e Duca d’Alcalà , che il Nunzio

„ pretendeva il PRIMO LUQGO nelle pubbliche Funlìoni , e nelle Re.

‚э gie Cappelle . Queria a :5. Aprile |568. li ril'pofe , che il NUM-1°

„ eifendo Collettore di Spoglie , non era (lato folito occupar luogo = „Pret

‘n Cifeche volea fopra 1’Arcivet‘covo di Napoli fodere . и Re a M- Ог

„'tobretgog. li rel'crilfe д che ,anon efl'endo pregiudizio alla Regal Gitt

„ таит; его lnon ii ynegatîe dopo delli Baroni , ed avanti alli Чешу!

„ ед Arci-vel'covì , non gia Cardinali. . ‚ а,

XlX.=.~Poi nell’ anno vegnente tg-io. pret'el'e <portate la Mazza. del

Pallio nella Procellione del Corpo: Domini . Laon* il menzionato Vicetè

ne fece nuov'a Confulta al Monarca del tenore feg ente, come preíïo del

medeßmo Autore: »e ь *

‘ *il et
Satta Regia Cattolica' Maeßâ.’ t . ` 5 '_

Nel di del Corpo Santiñimo di Criílo in quella Città di "а?" ё

"~` и °° ‚ "

О

  

tu Q_..

(a) Gianantonio Snrnmonte Tom. I. pag. a".
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гоню {ага la Ргосешопе , la quale et'ce dalla Степ’: Arcivefcovilb,

„ е và per la Città , е pafTa per li Seggi: e со! Затйтто Sagramento,

„ và un Pa 'o con otto Mazze . Delle quali _le due più vicine al pre~

‚‚ detto Santi imo Sagramento l'una è: Gata Гоша portarla il Re diquefio

„ Regno ;e Valtra per decreto interpofio dal Serenilïimo Re Federico,

„ fu dichiarato, che la рож-сапе il Primogenito del Re di дивно Regno,

‚‚ che fu il Duca di Calabria. E da pox in affenza delli Predecelfori Re di

„ quaiio Regno , ё паю folito portare quefia Mazza ll Vicer`e . E quella,

„ che tocca а! Primugenito del Vicerè fempre l’ han fattal portare ad uno

‚, де Baroni (Этот! де! Regno . E nando alcuni delli Vicerè è Hato

„ occupato per infermità , o per altro , perloche non ha potuto andare.;

„ а detta Proceßione; ha Тонко nominare in fno luogo per portare detta

‚. Mazza uno delli Baroni тот: del'C'onÍìglio Collaterale, o altro Tito

,‚ lato :' е l’ altre cinque Mazze l’hanno portate i Nobili, cioe cinque di

‚‚ detti Nobili per lo tenimento di cial'cuno delli Seggi , li quali l’ hanno

' „ nominato п Ге! Deputati del Seggio: e Valtra, che e Рощи, Fha

‚‚ portata i'ßletto del Popolo f Е чиеПо (i е Гетрге cofiumato di 0H`er

„ vare per tutto il tempo che io fono fiato m quefio Regno , che fono

‚‚ anni dieci. Ед il Regente Revertera atïerma, che f1 è oiîervato il me

‚‚ deiimo per tutto il tempo {сне lui è fiato anco in Regno da 59. anni:

„'*ed altri affermano il medeÍimo: e mai altra perfomt'4 li ‘e intromeffaßin

‚, portare dette Mazze. g. a I 

‘ Al preferite il Nunzio di (un Santità ‚ che quà riiiecß` i mi è ve.

„ nuto a parlare ‚ е pretende , che eífo debba portare detta Mazza , la

„ quale han foluto, e fogliono portare Идеи! Baroni: che è quella, che

‚‚ tocca al Primogenito. ÁE per me gìi è Hato rifpoño, che per eifer fem

„ pre fiato гоню portarli dalli Baroni Годен! 5 non conveniva levarcela

„ fen'zache {инею inteû , е V. Мг сошяпдаП'е altra cofa . Di manier-ache'

„ non ho voluto permettere (i faceffe novitàèi'alcuna . Гепга eonfultarlo

‚‚ pria colla М. V. . Nlpoli li xg. Maggio :510. jg"

. . .`° ` @wir
Dl ‘Мага Regia, e Cattolica маем. „ei-ï»

Humilißìmo Vaffallo., e Creato,.che [ua Regal mano bacia.

‘ на: еще“ 'fiGerardo 8elmure,.~ Don Рви/‘аи di вши. 1
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cAPijroLo' sEcoNDQr

Delli Замша”; della Cliicfa Romana per

l’ Ämmimßrazione del Patrimonio `

- _ l I.afi видите nella Provin- -

œ  - - cie río/irait' ‚ -f- _. -‘

d u

a l. Uori de ‘Пашей , Legati , e Ниша ‚ già ваш-гм: nel Capi:

tolo paíiato; anche l'olea la Sede Apofiolica mandare i Е!‘шз'е

diatom’ da Roma in Napoli ‚ ed in altri luoghi di quei , che oggidi con,- '

`pongono il Reame di Napoli ‚ per adempirvi le veci del RomanorPon

tefice in quelle cole ‚ che non poteano fare i Vefcovi z come li ricava

da una Pillola (a) di .fan Gregorio Papa a’ Vel'covi di Sicilia. E tra

Ганге соГе ‚ elli avean la cura del Patrimonio di .Van Pietro , o fia di quei

averi, che laChiefa Romana poll'cdea in vari luoghi деп‘ Orbe Cotto:

lico , come dicono i Padri di .fan Mauro o( bl; e l' afferma il Cardinal

Baronia (c Rapportando eziandio quali’ Autore (d) un diploma di

Ottone I. Imperadore diretto a гарант]: II. dell' anno 961.- (feppu.

тег egli non è apogrìfo, come vedremo nel Capo fecondo del Libro fe

uente) in cui conferma alla Chiefs Romana tutto , e quanno godea di

atrimonio nelle' Provincie понга" : Sicuti, b' Patrimonium Benevento

'uum, b' Patrimonium Neapolitanum còm Caßri: , dp' Territoriic, 49' f»

fijŕar , Ü Info/it fuit `tibi раните/ш. Con averli ancora da Bernar

‚ . ь Y »ri 0 ч‘ в’. _A do

и ч. 'r ' 'ŕ Э '. il" "-5.1 *L*

1 ~ '( a) Sari Gregorio lib. першит? Valde neeell'ariuin elle perpeximußi

‚, ut Лей! Przdecefforum потопил fuit indicium ‚ Ш Ш" епдетчвец

„ petfonz omnia committamus: ut ubi пос-ругайте: elle non' роднит‘;

„ nofiia per шт ‚ cui pracipimus, reprel'entetur autoritas. Quamobrem

„ Petro Subdiaeonu зет; „они infra Provinciaal Sicili@ vices- ноша: ‚

‚‚ Deo auxiliante commi/ima: . ‚ ' . ‚
'( b) Padri Beneditrini diiSuo Meuro 'in Not'is praias Единым Porro

,‚ diverfis_in Provinciis erant Ecclefiz Romanze Patrimonio i' ìqjAfïlœt

‚‚ I_JaImatia, Gallia . 8c alibi, ut întelligimus ex variis_ Gregorii Epilie

„qlrs . .i . De втащены: in Il_alißrsieìlitlr Sardinia, Corfica ma

” gis nous, tacemuf.

( e) Cardinal Baronia ad annum в”. Hamai Romana. EccleliLa

,i COmpletìßimn ubique toto Orbe terrarum Patrimonio ‚ non in Italia I0

д, lum, 8L Sicilia , fed ¿t in Alia, dt in Gallia ‚ 6c alibi.

иди) L0 ‘ИГО ad annum 962. `

...A » -1 ,A *_ÀH А ‚ Y `



 

Томо IV:PA,RTnlJ."" 4;:

_ Y do ‘Га/‘аудио ( а) („агата dal Muratori nel Tomo VII.) che dal Rca-_

mano Pontefice fu alfegnaro a Giovanni ъ Re di Geruí'alemm@ ‚ focero

di Federigo П. lmperadore. il Patrimonio di San Pietro nella Puglia:

‚д Imperator verb , his Regis Joannis foceri fui fuccembus agnitis 5 ti.

„ тет: ìmmìnentia вы defcrimîna ,. cîrm eo päcem compofuit. . .

4„ H~s compoûcis: Rex in~ Apuliam тётю eil :cui Papa PATRIMOÍ~

„ NII BEATI PETRI СОК/‘М commiñtzôlprò ipf'us fumptibus (in.

„ gulos ejusdem Parrimonii reddirusallìgnavit Regi рифт. Elïendo Пи

to quefloL Patrimonio i che nella Calabria , e nella Sicilia Lione lfau»

rico [треп—даете‘ f2: fequeflrare al Romano Pontefice : che in femenza__,

di Тафте ( b) frunava ogn’anno tre talenti де mezzo di oro.

1I. Fra gli altri averi , che al Patrimonio dr' .S'an Pietro in que

Пе Provincie nofirali li apparreneano ç vi era il Caflello di'Cuma: il qua

le, occupato da Longobardi, obbligo Papa Gregorio Ц. ad impegnare ¿fi '

tutta la fua autorità prelîo de’ medefimi per elferglíelo reflituito. Eper

che queíìi ricufarono venire a :al atto ; egli interpofe le fue preghiere , k

e promefïq appo Giovanni , Duca di Народ per ricuperarlo. In fatti

andando quelli col Рио Eferciro .. accompagnato da; Teodoro Suddiacono

della Chiefa Romana ‚ che in Napoli avea la cura di ral Patrimonio;

lì rìufci ìnvolarlo a’ Longobardi nella maniera, che Аид/меда Biblion.

caría ( с) defer-ive il tutto , соц alferire : (‘итапит etiam Callrum ipfo

„ fuera: te'mporeà Longobardis pacis dolo perval'um . Quo видно ‚ omnes

,‚ fun: reddiii urines . Adortans etiam Sandilïìmus Pomifex , биотипо

v, nens Longobardos, ur redderent.- Qui , û non acquieviíi'ent; in iram

‚‚ divinam fe incidere pro dolo, quam Газетам ‚ fuis fcripris dexellaba

t'ur . Nàm & munera eis dare, ur reßiwerent , voluit то!" . Sed i1

li turgida mente неоне monitis audire , neque reddere font palli.
Undev "Ещё: adem Затаив indolui: Pontifex'r, fel'eque Грей contulerat

(Пинг, arque in munitione Ducis Neapolirani , 6( Populi vacans5du

catum eis ’qualiler agerent , честна l'cribendo prœfemabar . Cujusman

'dalo'obedienrem conlilio ìnito , maenia ipûus Caflri Инте rub no

дыню ingreffr Гит ûlentio, `iozmnes fcilicet Dux clim THEODORO

„ SUBDIALONO , ET RECTORE ‚ & Exercitu ‚ & Longobardos ре

„Йшё lrecemos cum eorum Cafhldione interfaces-ung: viêlos aurem arn

„ plìùs quingemos comprehenderunt ‚ сарюз Neapolim duxerunt : lic ça

ílrum reoipet'e potuerunt .‘ Pro cuius redemptione feptuagìnta вини

‚, bras ipi'e Sanâilììmus Papa, from promil'erarante , дед“. „

. lll» l-Suddiaconi poi гоне di quello Parrìmonioavean la curagquafi

"rulli il di luivfruuaro in 'benelizio де’ Poveri dil'penzavano, liccofsnb

fl* г 1 y’ . .r ‚ '‹ . an

„а f _ e.: l.: ‘

( a ) Bernardo Teforiero de Acquilitione Terra Запах cap. :01.

‘ (b) Trofane in Cronicon ad annum 7m. , Patrimonio“ ‘инд, qme а’?

' eungur Кидают, do' стр/моют Apoßolorum i qui in velen' Нота...

calunrur; та m'mt'rum cum media nqrr'» talento eorum Всей/2:46 antiguo

’I отрыт ‚ ¿9' реп]?! g »in publicum [Er/trium сопли? ,M_/lit .11M

Lc) ` Anallagio Bibliotecario in Vita Gregdrll П.

›. Ё‘ lf mi

Ц‘ИМ

........З::

i.
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San видно Magno (а) in una fua Lettera ad Antemt'o Suddiacono

della Campagna lo l'crivea , dicendoli : Inßnuatum nobis ell , Ancillas Dei

„ quasdam Конца Civitatis , in Aboritura Domo commcratiies . nimiam

‚‚ vièius vefliumque penuriam fuflinere . (дыши: ex przcepio Dei fubve

,‚ nire nos convenir ‚ «St inopiam .eorum .‚ quantum pofliimus donanteDo- д

‚‚ mino fubvenire . Piop'terea prudentiœ tua: ptœfenti iuffione miindaailL

„ mus , щ de hac przfenti nova Платоне quadragìnra in auro folidos”

‚‚ eis dare debeas а 8: delude fuccedentibus lndîélionibus annuos Идёт!

‚‚ folidos miniflrare , qui tiiis рота! rationibus imputati . . . . Sed

‚‚ 8: duobus Monnchis in Oratorio Sandi Archangeli fervientibus , quod

‚‚ in Lucullano Callro {тай Sandi Petri Bafilicam elle cogiiofcuntur;

‚‚ binos te in prafenti tantummodo Гоше: dare praccipinius ‚ ut ôt ipů

„ ш]: rationibus {трактат .A Scrivendo altresì а Pafc'aßo (ó) in и. al

tra Pillola: Portionen: (Лег! ‚ vel Pauperum , quam minimo deceflor ve- _

‚‚ iler in Urbe Neapolitana prabuerat; гашише curetis . Prabeiidi Гит

„ Clericis veflris per подошв, live li prol'pexeritis Оша! omni fummo ,

„ solidi centiim  Prxiacenßus (i quali mma propriamente gli infermi,

‚‚ le Идет ‚ е _gli orfani) quos,x:6. effe cognovimus ; банд! (unt lfo

,‚ iiai 6;., Иен medius Гопак»: рег {ingul`os. Presbyieris ‚. Diaconis, 8(5/

„ Clericís peregrinis гона; 5o. Dentur hoiriinibus honeílis ‚ negerin , quot

‚, publico petere non perinittitur; гона; 15o.: itaut finguli eorum ad fin

‚‚ gulos tremilTes ‚ quidam ad binos , quidam ad падаю; folidos ‚‹ vel (i

‚, vifum fuerit , amplios dimittatur  Ненцы: verb pauperibus ‚ qui ele~

„ eniofinam petere confueverunt,folidi 36.

IV. [Luoghi , dove quelli Patririioni li raccoglievanog ed indi a ро?

verelli fiodìfpenl'avano; Diaroiiìe comunemente fi chiamavano: llanleche

а Diaconi propriamente (i apparteneva aver cura de poveri , e femmini

llrar loro il bifognevole , come спеша il Vari Бури; (с ). (he pero Men

[с de Poveri venivan chiamate da .fan Gregorio Magno (d) quelle Dia»

conie: e come vuole il Tommafrior e) anche erano appellate Cafe di 1_4'

irq/ine . V. DI

«див

(а San Gregorio Ma no lib. r. e iß.44.
( b)) Lo депо lib. 9. Ерши. ю. p

(e) Van Ei'pen Part. 1l. Decretal. tir: g4. de налиты: cap. 3.

num. n.2, Diaconie erant loca, in quibus per Diaconos pauperes, Идиш»

„ pupilll ‚ fenes aliœque rnií'erabiles perrons alebantur a de quibus швы

‚‚ Du-Catige in [uo Gloffario ‚ V- Diaconie.' Diaconos , hifce ВИСОК!!!‘

„ pral'eâos, olini спасе {пите Diaconos смутам ; atque hinc 6L Ога

„ toiiis тают domorum etiam nunc adhzi'ere Titulum Cardinalium ob

‚, fervatum ejt.

(d) San Gregorio Magno lib. 9. ерш. ц. „ Quia te MENSIS РАСЫ

„ PERUM ’, 8i exhibendar Diaconia: eligimus proponendum . . . .

„ Conilituenter, ui de hoc , овощах: MENSAS PAUPERUM ‚ vel Dia

‚‚ conia: exhibitionism perceperis; nulli unquam hominum cog'atis ponete.:

„паштет . _ ’ паз‘; "3.: т.

' t e) Lodovico Tommañno Pamlllßlib. 3.' cap. :9. num'. xy- „ Jam
i . ' ai quod
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'WQ' Di quelle Diaconie una ne era nella Città di Napoli per la Cain

çagna , соте colla- da un altra Epillola di San Gregorio Papa (a)_: an~

corche il celebre Giureconfulto de понг! giorni Carlo di Franco in una.

fua Allegazione ( Ь) in favore della смет, ед ОГресЫе di Sant’ Angelo

a Nido contro le ragioni , che vi pretende l’Arcivel`covo di Napoli,

vole-lie. che anche in Salerno , ed in Nola vi fulTero llate quelle Dia

conie . Elïendo llata la Diaconia Napoletana nella Chiela di Sam’ Andrea

a Nido ‚ dove fu l'eppellito Teodirxo Suddiacono ‚ соте rappoita il Cnr

dinal Baronia ( с) со! dire: „ ,Qgod verb ad Theoditnutn , Заказ: Roma~

„ па: Ecclelia: Subdiaconum ‚` 8l Coreéiorem Campagniœ., de quo ell (гад

„ mentio, pertinet; extat ejus Sepulcralis Inl'criptio Neapoli in Ecclelia,

‚‚ Sanéli Andreae ad Nidum фаз , in tabula marmorca ad Altare , his

„ тахты: exatata z "iìgfeg,

Соц/один: ad {шит/душист lm u: ampleéiere Oja purrida l

Тис/ада ‚ ,ipa/lolo See , qui ob rm' mer/'1i dç/ìderium ¿lu/te rg,

Tua: moem'a mirafëcit рай/идолов штифт-е . ‘i’

Ut ruis шиит: auxilii.r,di/iupti: vinculi: Яги/„711,61“ rq/urgere

Caro mißzro род?! , et in die examinationiil ‚ салат/„стат:

Ржал: ‚ gaudio divina percipipiot , te inrercedenze Martyr

¿lndrea . °

Hic in pace/unt pqßra тетЬт Teodimi Sub-ti., Не}. Ó' Reu-È. Se?

Seil. {ipo/iol. , et ритм buju: Diacon. Beat. Лиду-все.

Si qui: pmfump/èrir bunc Tumulum violare 5 eri! anatbemalir'

Ирки”: innodalus .

,‚ Нааеооз Theodomi Subdiaconi Regionarii ‚ ét Refioris Sanélat Sedia

n APOÍÍOÍICZ ‚ 8l dil'penfatoris Diaconie: Запас: Andreae Epitaphium Se

TamnIVl Polla Iii ,p Pul

u W06 ad rationem Града: l'ubveniendi pauperibus : ea plerumque cura

n Опасен! fungi ab Epilcopis jubebaniur. Inde eli , quod ipl`a PAUPE

я RUM ADMlNlSTRATlO; Locus eorum dellinatus Diaconia voca

‚я batur . . . Verîim , ut oblervat Gregorius „Отстав fuill'e DO

n MÃCÍLIA CARITATIS ubicumque Patrimonii aliquid alîecuta erat

u Romana ECClefla. Et lane ab illis Diacnnis adminillrnbantur , ad quos

‚‚ Gregorii ‘от crebra: manarunt Epillola: de техникуме раиретит .

(а) San Gregorio Magno lib, 8. ерш. _2o. Gregorius Joanne' Proconfulì _

Italie ¿onqueritur de Annona Недра/папа: Diaconie: литая . Quicquid

„t tribuiturr pauperibus, li lubtili confideration'e penl'etur; non ell donum

‚, l'ed mutuum : quin quod datur; moltiplicato fine numero {года ‚ com

„ vpenl'atur . Fertur itaque ‚ quod Annonas, atque Confuetudines Diaconiae,

„и qua: Neapoli exhibentur, lzminentia Чета fuáiraxerir be.

(b) Carlo di Franco nell’ Allegazione per S. Angelo a Nido pag. 38.

t с ) Cardinal Baronia ad annum 1x4.

ч
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,‚ pulcrale . Ex quibus 8c ìllud obfervatione dignum тешу: ‚ in вы:

„ illis ubi Romana Ecclefìa Patrimonium polîidebat; coníiiruras efi'e Dia».

„ conias, fleuri in Urbe : in quibus elemofynae à Subdiacono Redor@

„ Patrimonii , & dií'penfatore erogati fol'ebant . Eorum namque Minliirorum

„ („же munus curam genere pauperum , ex pluribus Запах огеёьгз! Li

„ teris edocemur , ат; ад Anthemium Subdiaconomì, eo tempore Nea

‚‚ poli eodem munere {поведшего . Et (i non lempusylocus ramen exigir;

,‚ ut in eadem Diaconia Sanéìi Andrea: ipfum fedi/fe.

Vi. Фе!!! Suddiaconi, oltre alla cura ‚ е dii'penfa del Patrimonio di

San Pierro, come fovra; adempivano ancora le veci della Sama Sede` in

autre quelle core . che a’ Romani Pomeŕìcr occorrevano , facendo е!!! da

Mìniíiri, da Legati ‚ е da Мим] in quelle Provincie , ove dimoravano:

come ricavati da una Pißola di .S'an Gregorio Papa ( a ), vche far'lve а_‚

Pfelro Subdracono della Campagna: in со!!! dice; ‚ .mie ¿n (‘а/[еда lu

cyllnno fi! [се/и: in Pau/um {канет О‘ ('oepffcopum :zo/imm commrßum;

Шкода мы: facil ‚ниша миф/гит Dando con ciò ад intendere ,che

fuori delle соГе concernenti al Parrimomo di `San Pietro; anche la curl

di altri affari quegli Díaconi reneano ll che con maggior chiarezza (ì rap

porta dal noûro Abaíe D. Giulio лист; (b ) ‚ со! dire: _Romani Sud

i, diuooni'iì eranrî'âui nomme Ponuñcrs per Provincmů'ëlmemunxiì cüm

„отрицала. pmeíiare miuebamurz öl aliquando more _D'aconorurn erant

‚, Legni", Nunrii g & Minimi Apoíiolicœ Sedis; от in Luterregno Pon

‚, micio proclamaverìn( ‘им-джина. ш Рараш ‚ щ Ыопдиз selinux gib. ‘5.

n delhs. ' _ . - .fr

  

.çi-ä!

. CAPITOLO TERZO. _'

De’ Collettori de’ Spogli , е Mimf/ìri della

Faóárica di Salz Pietro ‚ ш!

Кеате di Napoli .

l. Р Ra gli altri МИНИ, dalla Santa Sede inviati in queßo оо

_ Иго Regnq, ii debbono noverare i Collettori de’ Spogli , ed s’

Mimjìri della Вешним Faóárica'di .fan Pietro: de’quali fono due-a

Parasrañ andaremo difcorrendo per queûo Capicolo.

\

_ PA.

(a ) San _Gregorio Papa lib. x. ерт. x.

(b) Giulio Lucenti Tom. I. Ital. Sacr. pag. 1,2.
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~~' PARAGRAFO PRIMO.

i DlfC'olktlOrih deÄSpogli nel Ream@ di Na

 ’ " poli .

С

II. El Capo fecondo del Libro ottavo , trattando dell’ Атм?

c m' razione de’8em' Eccleßeßici nella tno rte de’Vel"covì ;

con vari Соней], , e Santi Padri dillìmpegnammo , che quelli li doveano

COIlfervare per i fucceíîori de’ medefimi : il che anche И afferma da [гите- ‚

ro ( a l lVel'covo di Renz , e da Анапе Vel'covo di Vercelli ‚ ргеПЪ l'Au

tyre de’ Spicilegj lb). Che l'ebbene dall’anno 138:. per lo Scifma fot

to Papa ‘Urbano VI. a cagione dell’ Antipapa Clemente l/I. ‚ incomin

ciaffero .i Ponteůci ад arrogarli quelli Spogli tanto in Francia quanr'o

.altrove ,come dice il Manara J'andioníjìmo (с) nella Vita di Carlo VI.

Re dl Francia . deiiinando elli i (al/mori , e Sul-collettori per le Provi”.

cie, e per le Вдове“; риге non abbiamo contezza, fe in que’ tempi nel

Reame di Napoli fuífero fiati eziandio i Collettori Apoliollci . Soltanto

affermare noi pnlîìamo , che in tempo del Re Alfonfo I. ‚ e' dell’ lmpe..

:adore Carlo [Ада Monarcl'li li deliinavano appo noi gli Econiminelle

Chiëfe vacanti: баня]! raccogliendo i frutti delle medelime, lì riporreva

`no prefîo de’ pubblici Mercadanti , per confegnarli poi a’ nuovi Vefcovi,

come era la pratica in tempo del Re Ruggiero I. giuliache nel luogo fo.

vradetto fu addi'tnofirato.

lll. Dove poi in tempo di Papal Clemente VII., e dell" [триадо

. l l а ‘ ч re

(a) Tncmern Tom. П. pag. 118.: Леи: Epil'copus fuas facultates Ec

„ cleflaliicas in vita Тов difpenl'andi habet pnteflatem; ita f'acultates Ес—

‚‚ clelia viduata: poli mortem Èpifcopì penes Oeconomum integra: con

,„ fervarì iubentur futuro fuccellori Epil'copo . . _

( Ь ) Attone apud Auéiorem Spicilegiorunt Tom. III. pag. go. Preterìre

„ non polfumus, quod res Eccleßa: poli mortem ‚ vel expulûonem Epi

„ fcopi in direptionem 8l rapinam faecularibus (гадании- a cum dignum б:

„ quod es in Eplfcopis remaneant , 8l per Oeconotnorum ," Q_cazteros

„_dil'penfalores Eccleñacyul'que ad ordinatiouem futuri Epil'copl intente.

,‚ ratè (спешим 8l ab он; рег quodvis ingeuium ullo _modo {Мир}??
, шт. _ ' ' " д i' 7

‚ (с ) Autor Vita: Caroli Vl. Regisliraneiœ lib. 3.сар. n. ,Quad exar

„ lit Urbanum inter 8l Clementem Schil'ma ;graviliima Eccleûa: ¿t Regno

„ rum Gallia difpendia importavit . 'Etant Clementi Cardinales trigtnta

„ Гех . Exaéiíones ñebant шт vacantium Eccleliarum , Шт decimarum.

‚, Haredes Clericorum vehementer infefiabantur , eorumque bona ad R0

‚‚ mauum Pontificem [реале debera „ватт. ‘r
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re (‘ат/о V. fi divil'ero i Vefcovadi Reg] da’ Pipalini , come п. ага-ед

nel Capo g. del Libro 8.; i Monarchi per i ГОП Vel'covadì Regi Ген??

rono a deflinare gli Economi ‚ соте fanno prefentemente , per raccorre ‚

е tener cura de’ frutti diquelle Ch efe vacanti, confervanjoli per i nuo

vi fucceffori nelle medefìme Chiel'e . Avendo dallora in poi i Romani

Pontefici, (e propriamente dall’ anno'xgzB. in appreffo) defiinato il Со!

letlore de AI'pog/i , per tutto il Regno: il quale traendo fua dimora__,

nella Città di Napoli ; tiene per ‘шт! le Евсей i Гной ушах/тог; ,

che ragumnn quet'le fpoglie ‚ e ll mándono a lui in Napoli , per con

гадит-Н poi a’li nuovi Vefcovi . {incorche da principio fi fuffero appli.

cati alla Fabbrica di San Pietro m Roma : con averli apprefî'o Pup@

Pignatelli тешит] а’ nuovi Углов? . Reggendofx il Tribunale di чист

Spogli „единению Palazzo della Nunziaturhdefcritto dal J'uŕnmonu,

più Гоша nel Numero п. del (‚ара x. Pei-oche il Nunzio Apofiolico ,

incaricato dagli añ'ari della Santa Sede; ha anche l’ impiego di raccor

re quelli Spogli: e perciò Col/ettore di Град/Е anche (i chiama , confor.

те fu f'oggiunto nel luogo telle addrtato. к _

IV. A poter poi meglio ЧИЕПО Мттго dimmpegnare le fue incum

benze; mettea da principio le mani Гоша de’ Laici in cauf'a di Spogli" л

Ecc'leûaílicì . Ma perche in‘temp0 del Duca d’ Alcalf) , Vieerè del Re.

¿no , ñ rimofTero tutte le pietre, che per ombra poteano offendere la_,

Regal giurisdizione toccante a’ Laici ; anche a vqueflo punto [i введи

riparo con una lunga Confulta'fatta al Re [ПЛ/яро Il. dal'Vicere pre.

detto coll’ amtlenza di tutti quei Mmiñri del Collateral Configlio,che

а zo. Febbraio |571. aveano determinata la materia de’ (‘а/5 Mi/zi, da

noi rammentati nel Libro 9. al Numero so. del Capo р: la quale (i де-`
fcrive per intiexa da Bartolomeoílbìaccarel/i nel Tomò III fotto il Ti

‘то de Num/'a Apo/folico, da' .fp'oliir . ln cui fi la ve'dere al Monarca

сов vari efempj dall’anno 2439 I_n poi( quando шт il Re .df/»d'0 I.

di Aragona), che [empre iPienclpi. ed i loro Minitiri in Regno вет

gravano gli Economi per iSpogli de’ Vefcovadí vacanti . E dove nicoinín.

ciarono appreffo i Пинг) a ragunarli per mezzo de’ loro Succolleuori ;

avendo qneíli da trattare con Laici 5 ricorrevano a' Miniliri Regi per avc

;e compimento di Giuflizia contro de’ medelimi . Dicendo il mentovato

(‘Моим-2115 a tal» propoûto: Il Nunzio pretendeva' in caufa di `Spogli

„ Vefcovili riconvenire li Laici, che l’ occupavano Il Vicerè Alcalá

,‚ fece la Confulta_ a ao. F-ebbraro куп. al Re Filippo Il. che ciò rifpet

‚, to a'Laici' non it era mai praticato ‚ ma чает fx convenivano avan

‚, ti li Слышен laici . E così ordinò Sua Масла a л. Luglio 157:. al

‚‚ Cardinale di GranVela ‚ che Ц el'eguilfe . Cos) fcnlfe ali' Ambafcia~

‚‚ dore ‚ coal al Papa in Roma . E tale oggidi è la pratica di quetto 'Iri

„ Ьипа1е nel noíiro Казна .

О

О

ra.' ~
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PARAGRAFO sEcoNoo.

Dc! Trißuna'le «lello Reverendo Камне?

а?’ San Pietro .nel noßro Rcame

V. [не al Tribunale del Nunzio Apollolieo, come a Colletta.

re .ve n’ eral un altro negli anni pali'atì in Napoli , detto

della Reverend/r Fabbrica di I'. Йена con i fooi partitolari Minillri : рано

da prin cipìo (‘тю за direzione di un Commiffarío Apollolicmche Ип

fava da Roma inviato;ed ultimamente rotto гашиша del Nunzio mede

ůmo. Di cui in quella guil'a favella Gíannantonio .îummonte ( a ), йе—

fcrivendo i Tribunali di Napoli: Пегас il Tribunale detto la Fabbrica

,y di fon Pietro di Roma. retto da un Commill'ario ‚ mandato dalla g

„ de Apofloliea : ed in quello `li trattano le foddisfazionì de’ Legatiä

Onde tiene tre Giudici regi Ullizìalì per le prime , feconde, eter

Caul'e: tiene il Mallro d’ Atti . Задний, ed altri Minillri con mol

ti Fommifl'arì comprtiti per le Provincie del Regno contro quelli ‚

che non lì trovano aver (‘осиный detti Legati , е tutto quello, сье_..

поп (i trova foddisfatto palïato il tempo liabilito. Se fono Mefi'e , ode

„ mala aólatir; в’ applicano alla Sede Apofloliea perla Fabbrica predet

„ ta. D'altriLegatì applica a l'e la quarta parte, e l’- altro in beneñcio

„ del Legatario. Ebbe origine quello Tribunale l’ anno 1504. come dal

» le Scritture di ell'o li raccoglie: «St il primo Commill'ario fu Don Ber

g, nardo Ramirez: il quale teneva per Giudice il Dottore Gio: вишь

,‚ МапГо . „ото Мэра/папа .

Vl. Ad avere però di quello Tribunale una piů piena , e dillinta__,

contezza ; сига а quello , che ne fcrillero Carlo Moravia ( 6) , Velcovo

di Gìovenazzo, Бите Capeceladro (c ) ‚ ed il Cardinale di Dredd);

fa тете-г? avere l'otto gli-occhi il Tomo XII. di Bartolomeo C'bìocca»

i’

9’

‚9

I’

’i

> _ vello , dove tratta: De Tn'óunalr' Fabrice Бит/[Ем Principi: Аркада/отит

de Urbe, Миро/Р небо ‚ quando, ф‘ quie“, Legìóar. Da cui li rileva,

che Papa Giulio Il per ampliare, e rendere più magnifica la Chiel'a di

S. Pietro in Roma ; pubblicò una Bolla in Roma тега Vanno :509. con cui

deflmò per la Fabbrica di quella fonguol'a , ed ammirabile Balilicct tutti

i [падай Pîi dell’ Огье Chrilliano incerti ‚ & non fodisfatti in Jammin.:

дедами; е la quinta parte de'Legati РЕ] certi . Indi Papa LìanelX.

. ne 

) Giannntonio Summonte ‚ Tom. I. pag. 199»

‘) Carlo Marani» da Origin Bt iireëtiunA Tribunal. Rever.Fabr.

) Ettorre Captceladro decil’. x80. num. x.

)_ Cardinal di .Luca in Кепи. Cui'. Rom. difcutf. zo- num. 36.

di Napoli . l «.
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пеп’аппо 1_5xo. опций.“ medelìmo in un altra fua Bolla ‚ con all'tl-Á

¿parli tutti hi legati Р’? рег lo fpazio dì tre гоп anni z dsx'linando рег.

его i Ccmmiffari per ri cuoterli nel Reame di Napoli . I_o пека-[ваш

‚шит V. nelVanno :525. Con averli poi Papa (‘А-тете VII. nell`an~

ro :521. prolongati a tempo pil. lungo . Ancorche`quefle Bolle non_J

звенеть avuto efccuzione nel uot'lro Regno: e foltanto il Vicere Don На?

mondo di Cardona nell’anno qu. interpol'e decreto di efecuzione alla_,

Bolla di Papa Liane X. con quella claufula ‚ che ì Comniilïarj cfeguiiïero

tutto ciò ртт quam contra laica: рек/‘они.

VII. Nell’anno :536. cfïendoli fatta una Concordia tra Pimperadore

farlo V. е’! Pontefice Paolo III.; еще!!! domandò а СеГаге il регшеп‘о

di flabilire in Napoli il Tribunale della Rev. Fabbrica; il quale' dall’ Impe»

radore li fu accordato , come rapporta'EHorre Гарри/„по (д) . Laondg

il Pontefice predetto con una fua Bolla fotto il di x8. Febbraio r53'1.` che

incomincia: Dim: ad падший: Uráít Baß/ica: , defiinò il Commilïario,

е gli altri идти рег il nuovo 'lîribunale della Fabbrica in Napoli cùm

facilitate estigma? ‚ Ф‘ recuperandt дисс-итог’: legata certa ‚Лиг incerta,

jura , re: , Ф’ bona diffe Родни: a'eáita . Ancorche il ‘Пень Don Pig.

tra di Toledo , dando a quella Bolla il Надю-[дефицит fono il di 7. °

Marzo :557. vi foggiungeffe la славила: Ita :amm , quod día“, Hina.

пути хч/ьрта (‘сттШатйщ . vel ab го Верит“, поп]!- ìniromittanf quoad

Ьопа vacamìa perfonarum laicarum ex ели/‘а quod (im mond@ ß" bug.

шт, vel ex диви]: caifa; для до digit са bu: ¿d „дм, Curiam [ре

8cm’ , соте li legge prdi'o del (‘Массаж/12 5 ed il citato Capecelalro,

anche in parte lo fpiega.

VIII. Anzi il Vicerè predetto ad тата с!е! Collateral (Íonliglio

emanò Prcvißone circolare fotto il di 15.' Ottobre 1531. ( conlermatL,

а 31. Maggio ни.) con cui limittliì la detta Bolla Pontificia nel modo,

che Левые: ' n

_ Magri/:fici Governatori , Auditori , Capitani , Alfelï'ori . Sindici ‚ Elet

‚‚ ti , ed altri Ulïiciali delle Città , Terre , (звене , е Luoghi , tanto

„ dìmaniali , come de Baroni delle Provincie del preferite Regno ъ Рег

' " .~ .i на. ai quan.“

V . 551.1' ‚ J

 

s

(a) 'Ettorre Capecelatro loc- cit. ‚‚ Inter Coucordata per Summum

„ Pontificem Решит lll. & Carolum V. lmperatorem fel. mem. in an

„ no'r5g7. fuit Tribunal Reverend@ Fabrica: дни-обидит ‚ ut applret

,‚ ex Bullario Tomi I. in Вина Pauli lll. incip. Dum ad шиши/Ъ: Ur

‚‚ Ы: вал/‚ш fol. 660. вы omnes' ferè alias Bullas prœdecelforum recen

” fet. El num. 25 vult , quod reliéia incertis perfonis , ö( abfentlblus ‚

‚‚ applicentur ad d'ciam I'abricam _" .' . Qnz катет in Execuuone

‚‚ faéìa а D. Petro Toledo , fuit limitata faíàm ad Даем Pia ‚ Ф‘ рт

„ Anima r'rcerra гатьт . Et hcc Tribunal ex (Íoncordatis debet habere

„indices laicos пат in prima , (поёт in fecunda, & tenia Iliantia, ut

‚д abetur per Rice. in l'rax. Variar. , reí'nl. 374. Et non Гоши: in prima,

„ & fecunda folent elle Judices Нед?! Conftliarli, fed in tenia verb anus

„ ex крестит: Regia: Larme/:fungi

ì ` l n
far, .t ..н.‘у’

l

J'  `
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"чаша llt' Santità di Papa Paolo ‘UIi ha deputato , е creato Counpil'»

fario Generale in quello Regnoflç Reverendo Bernardo Ramirez l'opra

l’el’azione delli lnl'citi , ed altre col'e per il bifogno della Fabbrica di

Y San Pietro di Roma , come appare per, Lettere commllforiali fpedite

‚я per il Collegio di detta Fabbrica ,fab datum Rome in Collegio día:

‚‚ РаЬгЁсс anno a‘Natìvŕt«zle Domini (531. die ao. J'eptrmórir. Ponti

„fíciffq будет умами; атм 4., e li шей paffati fopra limìle Com

,‚ millione , e negoziazione furno per noi fpedite Lettere con declaratorie

‚‚ nel modo , е forma (i averá da efeguire detta Commillione

„ Sopra di che ‚ conliderandn noi il Гетто di Dio ‚ di Sua Santità ‚ di

„ Sua маем , e benelìzio dell’ Anime; ачеша proviilo farvi la preferite,

„ colla quale vi diciamo, ed ordiniamo, che a tutti li fopradetti ‚ e cia.

,‚ fcunn di elli in ушат , che al pnefente Commiffario Generale ‚ ed

,‚ altri M_inillri , е cammina-j per elfo Comznilfario Gen-:rale deputati ‚

„'li debbiare. prevedere . che p'illino-ul'are laCommlllinne сыщет „в

„"parere del Giudice, feit Alïeli'ore : deputando un uomo letterato ‚ ed'a

‚, bene in cial'cheduna Città е Terra di Фото governo, e gìuril'dizìone:

,i con voto , e parere del quale abba luogo la predetta Святитель.

‚‚ Dum ramen che per caul'a delle Guerre palfate de Franceû di Leutreu

„ si per altre пишете, non fi potra тише , nè collare la l'odisfaz'i

‚, delli Legari incerti lai'ciati ;` volemo , che li Legali li troveranno la»

,‚ l'ciati dalla Guerr'a ultima de Енисей di Leutrech in la, pon li pro

’1

П

И

‚3

„ ceda ,~ ma folo polTano procedere dalla detta yGuerra in ' дону-(4:1:- -

„gata tantùm .falvo a Лют? conßtentióusfe deber: . N'e.'l _ "по pro

‘ ' fe„ cedere in niun Legato lafciato per marttare (Единые di mamme ‚

‚‚ поп colla quinta parte z ma ржала comporre ‚и ed eltggere li Legatt

lafcìati per Opere Pie- e dii'lribuire e dare per amor di Dio o' `
i) 't i » t 7 v. w

DÄ#„ `lt'odisrfazione del Male ¿1_/:lato dalla detta Guerra in quà . . .

,‚ ш Somma all’ ultimo di Maggio t5,o. la; «а?арию di теша. i’IX. I Suocollettori попрет?) ‚ е gli altri метан Provincialffabbu.

{забой della facoltà concelï'ali; diedero in villrnvaganze tag ‚ сор rlyolgete

fofl'ovra'tutti i vProtottolli di Nomi nelîa Città d_i Паровые .nel Кеды):

con obbligare gli eredi de defunti, а Годный tuttociò elle ne Давайте‘

“тети? il ‘veniva ordinato; che mancò pozo a non rivoltarfl. la cmi

di Napoli ‚ е gli altri Luoghi del Regno, per il follevarnento, сь; vî .me-'_

defimi vi accaggionarono . Perilche: [иной in Napoli un pubblico Pariah'

mento l'anno 154:» 5 li Deputati de Capitoli, e Pravilegi. delI '› j' i “l

fporgerono Ífupplica del tenore feguente 8f Don Pigna di ». "'

del Regno: Si fupplica, che attento certi ‘союз-ниш; della ‚

‚, Roma fanno grandi eflorûoni di Legati perimzrinnre:> le банные 4543141‘

„ tri 5 e delle Meli'e , e Cappelle , ed anco de'Sepolerì fmrmorei , e (Гц!

‚‚ tri_Legari fatti alle стемы inlino al preferite hanno el'atto da do’

д, cati centomila dal Regno . E non baila, che s` eûggono; li fanno? lare

n о‘

  

q \

(а) capitali , е Privilegi dei Reg» ш. „в.

¿ik
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Polife dalle Chiel'e di -farli pagare tanto per cento di quello toccali'e

alle (`!1!е!'е1 Oltreche, elli eliggooo la quinta parte , e fanno molte

cnmpcftztont ; talmenteche fanno ritraere ogni perfona di lal'ciare più

alle Chiel'e . Clie per amor di Dio Па {гита V. E. interporre le parti

fue con Sua Santità a talche detta el'azione li ellingua . Tantopiìi ,-che

detta efazione li vende, e s’aliitta , ed ogni col'a fr Гране да!!! Сот

mifsatj, Efattori , Giudici , Mafirodatti , e Procuratori , ed Avvocati:

che fra loro `econvenzione, che f1 paghi, è partino tanto percento per

ciafchedun di (И. Alla qual Supplica fu interpolla la feguente рте!—

denza: Pfarr! S. Е. je írformare , (у providere . ¿9' тат interponen

рапида: сйт Sanâirore Sua. Avendo infatti il medelimo Vicerè pra

ticate попе dìligenze colla Santa Sede , acciò fr mitìgaffero alquanto i

„единиц..

цочччччм':

rigori di quelle Efazioni ; е 1! Popoli non ft efafperaffero di vantaggio . An-l

zi in apprelîo, е propriamente nell’ anno :557. il Cardinal «Pam-co» Ví'

cere del Regno . рег le Guerre, che per ogni dove fe {enti-vano а fe Го

Ípendere quello Tribunale , con fodisfazione , e compiacetnento de Ро

о!!. `
Р Х. Non andò во"! però e ’l Duca d’ Alca/à rimil'e di nuovo itl-_»

piedi пе!!’ anno x569. quello Tribunale, per Finanze , e premure i Cile

ne li fece il Pontefice Son Pio V. : con cui fi era convenuto , di dare al

Re la terza parte д! ueltanto , che da quefle Eí'azìoni li ricava 5e con

„Pcbbligo di proceder: col parere di un Coniigliere Regio nelle Сама.’

appartenenti al medelimo : giulia la Confulta fattane al Re Filippo Ц.

il di n.0ttobre 1570. dal medelimo 'Vicerè ‚ соте preÍTo 'del (‘Искатели

colle parole Тезисы! : ‚‚ А! preferite , conol'cendoû , che quello qui per

‚‚ l’ addietro fe li ‘e negato , ‘e fiato per ragione debita , е confiderazio»

‚, ne, fx e ремню-посчитаете, per inclinervi V. M.;aconcederli чае!

‚‚ lo , che li deûdera ‚ ед è , che la м. V. li conceda tal licenza con

‚, condizione , che li Commifîarj della Fabbrica di San Pietro procedelïe

„ ro con conůglio, e parere di un ( onligliere Regio, deputando per me

,‚ !п nome dalla M. V. Offerendo , che di' t-utto quello ‚ che .li percipirà

,‚ d’ utilità da detta Commillione , l'e ne darà il terzo a V. M. э ¿che

„ fenza dubìo toccariano alla M. V. più di aco. mila ducati . E Сорта

„ д! ein mi ha -fcritto il Cardinal Morrone , ordinandnmi , e comandam

„ дот! in quello, come per Pallegata Copia di detta Lettera, спешно,

,‚ potrà reíiare fervita V. М. comandare , che li veda .
Xl. Non ollante però la cautela del Duca d? ‚тат in far procede

re ilTribunale della Reverenda Fabbrica col voto di Alfeß'ori laici, суд

gati nelle Caufe di prima , feconda , е terza lllanza; {сданном ì Mlllj'

ilri del medelimo а fare delle llranezze per il ~Regno . Laonde nella Rt

voluzione del Regno del 1647. il Popolo tumultuante fra gli altri Се

! dimandò al Vicerè nell’ Articolo 26. che [i юаней‘: añatto il Tn

unale delle Fabbrica di San-Pietro , о almeno in qualche modo f1 Мог

шип‘: . -

Нет, che efïendo finito il tempo dell’ El'azione del Tribunale della

,s Reverenda Fabbrica di San Pietro di Roma ; detto Tribunale li dit’.

‚‚ metti: e саГо non folie elaílo detto tempo , о vero non folie tempo

„ :anca la [на Erezt'ones per супа!!! danni, che fr polfono per l' avve

пне

м‘ «_ А ‚ _“ e ._.-'



ß n

T'olito IV. PARTE Il. 44x

 

.„ nire l'entirein quella Città, eRegno, li debba' moderare la Talla delle

,‚ l'pefe,ediritti di detto Tribunale,con intervento di due Deputatidelli

„ Piazza де! Popolo , е гага anco il педант Аде Decreti , e vederli detta

„ Ifiituzione s e doppo ogni tro.anni li debba rivedere l’ ofl'ervanza dl

„ detta Talla. Supplicando S. E. li degni interporre la fua intercellione

„ con Sua Santità . Ed il Vícerè rifpol'e : сот-“Лато- per que/lo tocca

а noi: e per quello forca a Sua жалит; ßpravederä da lui . Eli'endoli

per allora’ riformata alquanto la Talla di quelia efazione .

ХП. Poi nell’anno x1x1. efTendo fiato obbligato a partire dal Regno

Мои/{улет Vicentino , Nunzio Apoliolico , per dillapori inforti tra la Cor~

te di Napoli , е quella di Roma 5 non folo ft» ferrata la Поищите , е

Collettoria 5 ma anche fu chiiil'o il Tribunale della Rev. Fabbrica ,di cui il

detto Nunzio avea perallora la fovrintendenza. Ed ancorche il Соте...»

di Dann ‘Ясен-ё де! Regno il dì 18. Ottobre 1718. dalle a Monßgnoi'e

Vicentino il permell'o di ritornare in Napoli (ellendoli trattenuto in РЕ.

perno in quello mentre); pure non volle che li apriffe di nuovo il Tri~

bunale della Reverenda Fabbrica. Stimando forli , che il Reame di Na

poli avelle baliantemente per la Гид parte contribuito nello l'pazio di 160.

anni alla Fabbrica di quel Tempio , Гаага più impoverire le perfonL»

particolari ‚ рег arricchirne quella Balilica , giulia il featimento di .S'an

Gio: Gvlfojlomo ( а ) ‚ che fcrivea : И: domum Dei сатин‘? da {Шедши

pauperíbut wth vivan! ‚ 0' штат rationabilem domum Dei. Non gau

denr Минут quando идиш pecuniir /aanorantur , pro guión: plorant

au erf’ o « ` ‘Ч n „'1 A.

р p fait. .'i'ń `.» 3‘ 57212;

t ‚

Сёрхтоьо Q_UART0.¿Ä1`
i De! т„дэ„„1сш.5„„‚›идет рег il Ките_'¿llfFg а’; Пара/1 . ' 

 i "4 i' tt` .

L Ll’antecedenti мыт: Ecclelialiici ‚ dalla Santa Seele delli

nati nel Reame di Napoli , e di già fpiegati nelli tre Capi

(ОП pafsati, devono aggìugnerli quei del уат’щггго; де quali ci rella

qui da [пешие . Spezialmente che Pietra Giannone (a) molte'col'ein:

torno a quello Tribunale ci dice , e tra l' altro , che ne tempi antichi

le caufe di Erefla venivano in parte da Prencipi Secolari maneggiate:

,‚ Gli lmperadorì flabilirono шуме Leggi contro gli Eretici , e сои...

‚, maggior мета contro i loro dottori , e contro coloro, che eccitava

,g no perciò turbe, e fediziotii nella Repubblica . . . . О

Ma perche in ogni Giudizio Criminale fono conllderate tre parti,

Tom. lV. Р. Il. к it lt ‚‚ _che(a) San Gio: Grifoliomo homil. a4. in Matthxum. ‘же; Y

(b) Pietro Giannone lib. ц. cap. uit. _ 'ne „д;

f l
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„ che lo compongono; la cognizione della ragione del delitto , iai.,í

‚‚ cognizione del fatto , e la f'entenza ; perciò nel Giudizio del-J'. i

„ l'Ei'elia la cognizione del delitto ‚ cioe fe tal opinione lia ere-i i

‚‚ tica ‚ o no ; fu reputaia f'empre Ecgleliafìica . „ь рег alcun треть,

„ арианства al Magißrato fecolare . Onde a qtiei tempi quando nafceva “

,i difñcultà Торга qualche opinione 5 gl’ Lmperadori ricercavano “вшей—д.—

„ zin de Vefcoviz e fe bifognava . Congregavano Concili Ma la cognizio- ,

‚‚ пе del Fatto , Ге la pei-fons era colpevole , o innocente per' darli le.

‚‚ репе ordinarie d-.lle leggi. lizcoine la l'entenza dell’ afîolnzione, tutta

‚‚ apparteneva al Magiílrato l'ecolare . E Goiofredo nella legge 9 Qfifquif

„ nel Codice de Нежна]: di Teodofio oílïzrva ‚ che l’ Шиша di dar in

„ queflo delitto lnquilitori ; fu prima introdotto da Teodofio Magno ‚ imitato

‚‚ da poi da Arcadio ‚ ed Onorio . .i . . in quella maniera ftirno

„ trattate nella Chiefa le caul'e d’ Erefii Гоио l' Imperio Romano ñi|___,

‚, all’ anno di понга l'alute 8oo. Quando , divil'o l’Orientale lmperio

‚‚ dall' Occidente, quella fortiia riinal'e nell’Oriente lino al fito fine. Ma
‚, nell’ Occidente fu tutta variataicosì che non fu bifogno , che i Pren-l

‚‚ cipi faceífeto leggi, о vero aver molto penliero a quella materia . At

‚, tefo per goo. anni, che paíîarono dal 8oo. infino al noo. vari Щепы

,‚ fi trovarono in степе parti 5 come anche perche quando avveniva eal'gA

„ alcuno, iVefcovi vi niettevan manor. Poiche, elîendofi la di loro со.

‚‚ nofcenza molto diflel'a per non curanza de Prencipi; il delitto dell’Ere~

„ fia , come Ecclefiailico , fe l’appropriarono :.eficcotne procedevano con-È

„ tto gli altri delitti Eccleíiaílici ; cosi ancora per le тешите vie , e,

,‚ forrne ordinarie procederono nelli delitti dell’ Brelia contra gli Ete."

g, UCI a

E perche i Vefcovi _non_.eraiio fnl'licientïatfeflirparlo ; Innocenzio

III., conol'cendo il zelo di quei nafcenti commilitoni Francel'co ‚ е_›

Domenico; diede loro incumbenza, cl2*l ldal'sero a predicare а li Еге

tici rla vera credenza per convingerlí; ŕál'sero i Prencipi, e i Po

poli Cattolici a perfeguitare gli этом; ; е per informará in cial'cun

luogo del numero , e qualità degli Eretici', e portarne relazione in__a

Roma . Dal che acquiflarono nome d’lnqui{itori . Non ebbero elfi però

Tribunale alcuno . L’ebbero poi nel Pontefìcato в? “плавание iV. tl

quale rimaflo per la morte dell’ Imperador Federico arbitro della Lom~

‚, bardia, ed in altre parti d’ Italia 5 ergë uti fermo Tribunale , il quale

„ d’ altra соГа поп ачеПе cura . Ecco il principio del Tribunale dell'ln

„ quizíone . д . î

ll. Noi pero a ,meglio quello Fatto dilïimpegnare i divideremo in

tre Pafagrañ il preferite Capitolo: шпагате nel primo la pratica della

Criilianità per li tredici primi Secoli della Chicfa in materia di Erelie . _Nel

fecondo vedremo , come pafsò la ctifa dal tredicelimo Secolo lino а U4."

Ip V._lmperadore nel Regno di Napoli. мимо del'crivereino Patna:

rezze,che a cagione del Sant’ шанс [i añ'aggiatono iu Napoli da quel

tempi ûno a понг! giorni .

uvuvuuuu vwvvquvv
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III. He che Pietro Giannone vada infegnandofeolle fue folilliche

' diviûoni in caul'e di Ereße riguardo a primi Secoli della

Chiefs; lnoi qui apertamente diciamo ‚ che in quei tre primi Secolî ‚ ne e

quali non vi furono Ипра-88011 Crifliam nella Chiefa di Dio ; i Roman“ _

ni Pontefici , i 'Concili , ed i Чегем] da fe procedevano in materia di '

Fede , (enza »dipendere da lmperadorì , о. da altri Prencipi Secolarijn

condannare gli Eretici . Пене fu anche praticato da Romani Pontefìci

in appreiTo , regnando già gli [три-2111011 Сг1Шап1 . Sapendoû da ogn’ uno
mediocramenteoverfato nella Storia Eccleflaflica , che mai i Magillrati i a ‚

laici Íi framifchiarono in materie di Brefle , che colla privativa fi appar

tiene alli Гоп Vel'covi , iiccome il nolìro Serenillimo Monarca lo Грива)

nel Concordato con Papa Benedetto XIV. li 8. Giugno t74t ful prin

cipio del Capo 6. z Oltre alle materie di Fede ,ed а DEL ITTI DI ERE

SIА ‚ :be non fr' импорте , :be fieno di privativo cognizione da Vфат’.

'.Avendo noi dagli Atti Apoñolici (а) ‚ chei'Apoliolo ум Пена da per

se nel Secolo l. della Chiefa condannb l’Erelia di .Timon Mago . Nel

e manifelie) Papa Igino допаять Л’Егейа di Садом „te di Maffia”,

fecondo ~font’ Ireneo ( b М. Nel Secolo III. гуд—{па Papa condaunò i

Montani/tr' , l'econdoche Tenu/liano ( l )i “чище ,infettato di quel VCIQIIU»

con rifo fardonicó пшена il tutto. Nel Secolo 1V. fotto degli ImperadOri

сытая; Papa мел/мае cnndannö l’ Щепа de Ванадий ‚ al rapporto

di ландо/нм td). Ed ellendo elli ricorli dall’ lmperadore Со/Ратщд;

quelli , al ,dire del .fondere (e ) t ril'pol'e : Meum Judieium роди/ат 1 quf’

„утаим Cbrrjii передо . Net Secolo V. Papa [шт-спада I. condanna»

. e» ` Klik 2 д ‚2 ai? Pb*  ‚ .

« _ ‘ _ ‘1 ` А * :. , _ t. .
ЕМ u* 1 д ikv!) L i t" ‘t ч .dws _. i

(a) Aâorum 8. verl’. to. Pecunia tuo rerum jr't in perdìtìonèm 1 ФИ.

m'am допила Dei идти/Н pecunìa ротам. в we»

G ( Ь) S..lreneo.lib. 3 cap. 4. Cerdo , gui ante Martionem ‚ Ф’ bic fab

Идут) fope in Etc/¿fiom veniem, . .L- „.» . ¿in ¿it que досада: mali',

ab'lientu: ф 4 re/igioforum bom'mlm ronveutu».

(c) Tertulliano lib. 3. dÈ Jeiunlo cap. L. лишит ‚ det-rerum у)’:

propojíturn , b’ крадет peremptarißm vLPomlfeac Moximur ‚ Epîj'topu: Epi

fcoporum dici! : Ego Ф‘ Multi@ ‚ Ö' Рот/“150125: delt'âo fundir 'peru'

шт dimitto . ч; en д an» . 'een

(d) Sant’Agollino ерш. 4o. д . :am . ига

( ‘с П Sendero de иль. Monarchi “11.50. за д: ì .‚ t

. n*
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Pelagio , fecondo fcrive Хат‘ Ago/lino ( а) `. Nel Secolo VII. Teodora- `

Sommo Pontefice condanno l’ Ereiia de Alonofelili, all’ inl'egnare di Tro

fane tó) . I_o пенс prattcarono altri Sommi Ponteñoi in cali famiglie.

voli .

IV. Se poi vogliamo attendere a'Concilj Ecumenici; troverali't , che

nelîConcilio Niceno I. dell`anno 5:5. li Vefcovi ‚ е поп l’ Imperadore `Ca~

jlantíno fulminarono (‘степа di condanna contro Arrio . Nel Concilio

Cof'tantinopolitano I. dell’anno 381. iPadri del Sinodo, e non Подола

il Grande condannarono gli errori di Mat'êdvnio. Nel Concilio Efelino dell’

anno „к. i Padri, che vi conventiero , е поп mica già Tenda/ía il Gio

vane trattarono la condanna di Nq/iorio . »Nel Concilio Calcedonenl'e)

dell’atmo 45x. li Vel'covi , e non Marciano Imperadore prol'ligarono gli

errori di Eurit/Je . De quali Concili .fan Gregorio Magno (с) Гсг!чеа._. z

„ Лей! запев Evangelii quatuor libros , lic quatuor Concilia fufcipere ,

\„ 8! venerari me fateor . утащит fcilicet , in quo perverl'um Arìi do

„ gma dellruitur: Conliantmopolltanum quoque, in quo Eunomiì, & Mq;

„ cedonii error convincitur . Ephelinum etiam primum , in quo Euty

„ свей: ‚ Dicfcorique pravttas reprobatur ‚ tota devotione complecior ‚

‚‚ integerrima approbatione culiodio : quia in his velut in quatrato la

„ pide так Fidei liruáiura тушу: . In fomma , fe ûl'corrono con at»

tenzione gli Annali del Cardinal Baronia 5 l'e li legge Vintiera compila

zione de Concili Ecumenici di Filippo мы. g fe li ofTerva tutta la 8:0

ria dell' Breite compolla da Domenico Bernini; niuna Erelia li ritroverà

dagli “правдой condannata in quella maniera, con cui il Giannone а...

capriccio ne architetta la tela Giudiziaria.; di avere i Prencipì рю

ferita la condanna , ed i Vel`covi riconofciuta totalmente la qualità del

delitto . Avendo [empre la омега preferita l'entenza di alfoluzione ‚ о di

condanna contro gli Autori di fomiglievoli errori , feozache iMagilirarì

fecolari fi luffero in ciò framil'chiatì.

V. Che (ebbene l’ Imperadore ’frodo/ia , е l’ Imperadore Onario lia

biliiiero pena di morte contro degli Eretici rebatizanti (d )5 e gli Impe

radori Магадана, e штамма facelïero lo Helio contri de Manichei(¢)i
W .Il vim’

(а) Sant’ Agoliino lib. t. contra Íulianu'm cap. 5. Per Pape ref¢rip~

tum taufe Pelagianorum finita ф 5 :ataque Orbe ре]! fil“ dam'lßll'v'lf”

damnati fum . '

(b) Teofane ad annum zo. Heracl. Imper. Tbeodorur, plenitudinw

convocata Ecc/:fia , adfepulcrum Vertici: Арарат-им acceßit : b’ , di

vino Calice прерий” ‚ ох vìmfco Заявите in atrammtum ‘ДЕ/14953! Ф‘

ita propria manu даре/адепт P_yrrbi fecit».

(с ) San Gregorio Magno lib. x. ерш. :4.

t d) Leg. .fi qui: „дарили, Codic. Ne fanâotn Варишь iteretur:

5, Si qui: rebaptizare quempiam de Miniliris Catholicat звав fuerit de:

,', кедов; una cum eo , qui peculiare crimen commil'erit t li ramen cn

‚, minis per áßtatem capax lit), ¿t huic , cui petfual'um lit , ultimo Гор

_ „ plicio percellatur. ‹ g'»

1 (e) Leg. Айва! , Cod» de Наташе: Manicbu': тат de 6111231'

д,
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pure quelle leggi non furono Гашение, сне i mentovati [триадой pro

ferirono contro detti Bretiei ç ma furono determinazioni in vantaggio

dell’ Eccleliallica _difciplina : dando con ciò a conol'cere у Che апсог ст

abborrivano fomiglievoli eccel'li , giulia queltanto ‚ che San lione Papa (a)

a тонет l'crivea : a cui dopo avere efaggerata la cura de Vel'covi in

quelle Inquìlizionì t parlando de Prencipi , lt l'oggiugne : .‚ Merita Parres

,‚ nollri per totum mundum inßanter egere; ut impius furor ab univer

„ fa Ecclelia pelleretur . Q_uando etiam Principes fœculi hanc facrilegam

„'amentìam ita дешевы: fonr д ut a'utorem ejus, 8c plerof'que dìfcipulos

„ legum publìcarum enfe prollernerent . Et profuir dill та ditlriâio

„ Ecclelìailicœ lenitati «a qua: в: Íi Sacerdotali contenta анаша ‚ сшеп.

‚‚ tas гайдук ttltiones ; feveris tamen Chrillianorum Principum Conllitu

mttionibus adiuvatur : dum ad fpirituale nonnunquarn recul-runt reme

п ¿Wm l» Чуй tîment corporale fupplícìum. же

1«VL E quivi, ( per fare una digrell'tone alquanto necelfaria ) ‚ due-J

COÍ'e notare П polfono : la prima , che intanto i Prencipi condannarono

alla morte gli Ererìcì 5 in quanmehe gli Eccleñallici non li poteano im»

brnttare di fangue umano ‚ come telle San Lione Papa dicea: Ест/га.

[tica гита: ‚мамами comenta indicio, cruenta: refugit ultr'oner. El'.

fendo quella oggidl la pratica della Chiel'a ; che , dopo aver convìntídl

fellonia contro dell’ Altilli'no gli Eretici; lì conl'egna al braccio fecolare,

giulia la Collituzione di Papa Nicolò lll'. ( confermata dal PonteñiêJ

Lucio lll. (b ) , dal Pontefice (“слито IV. (c) 9 е а; altri ) , in cui

fl dice (d) : Damnatí verb per Eule/iam, [если] judict'o rclinquantur,

animadverßone debita puniendi , Clerici: prin: à fuir Ordinationióur de

мамам . т

Vil. La feconda col'a li `e . che anche in tempo di San lione Papa vi era

la pena della morte per gli Eretici : Príncipe: facu/i banc [штифты

amenfíam im dere/lau' funi; u! лишит :jur , C9’ plero que ‚таща: le

gum puálìcarum оп]: pro/)ernennt . Dinotando lo lle o quella legge di

Tenda/io , e diOnorr'a , come pure quella di Магадана ‚ e саг/„имит

no, che rammentammo più Гоша nel Numero 5.Con rapportare San Gîra~

lama ( e ) ‚ che Prifcilliano fu fatto uccidere da Maßmo Tiranno. E San

' Gregorio racconta (f), che шт Mago fu bruciato vivo dal Popolo

. tn

.Y e . . »à okx

l ...L

5u! pellmdi'r. , ö' ultimo fupplr'cìa татам guonîam Ы: m'bil relin

gumdum loci aß , in quo ìpír агат elementi: fiat injuria.

(a) San Lione Pa a ерш. 92.

(Ь) Cap. Ad ибо endam , extra de Hzreticis .

(c) Cap. Super eo de Hœrettcis in 6.

(а) Conilitutio Nicolai Papa lll. Каин?! um'vnßtar , fub die 8.

Main 1:80. “u ‘ч: "`‘

(е) San Girolamo de Scriptor. весы. ad Prifcillianum a Pri/‘trillia

пи: ‚ Abi/e Ера/‘сори: ‚ à Maximo Тумана ca_/‘ur eff .

( f) Sl Gregorio Papa lib.4. Dialog. cap.4. Baß/iur nan pf2/l langum

[стриг de bac Romana Urbe ‚мате/‘сете zelo Cbrêfliani populi , ignc

«mature/l.

"tl



'Y ___ .l с . “А” Ñ- "т _

\ ` :`»`4 .

. _ ии

e _ Ъ l

_446 Is'roatANAìioLE't-ANA

 

in Roma . Laonde ando errato Pietro Giannone to) nel dire e „ Fu рой! , `

„ molto aggiutata l’ imprefa diqueíiì Padrïlnquilitori dal полю lmpera- `

,‚ dore Federico II. , il quale nel 1124.., elfendo in Рабов , promulgó чип

('‚, tro liditti Торта quella materia: ricevendo l'InquiÍitori fatto la fua pro-I.

'„ tezione ; ed imponendo pena di fuoco «gli Era/'ci oflinari , ed La

а’, penitenti perpetua prigionia z commettendo la conofcenza agli Giudici

„ Eccleiiaflici., e la condannazione a’Giudici -l'ecolari . E que/la fu la.,

„ prima legge , :be daß@ pena di morte agli Entier' . Quando ( comer

finora fi è veduto ), allai prima quella legge avea la fua отец-пани nell"

Orbe Crilliano. ь, ~ i

VIII. Non elîendo all’ incontro vero, che Federigo II. Imperadore

ordinafl'e , che i Vefcovi cnnofceíîero il delitto dellïEt-elìa , ed 'i Giu

dici laici ne facelîero la..condanna: attefo la di lui Collituzione (40:13

се cosi : „ El , ut ipl'orum nequitia , qui ( quia Dominum non Гешта

‚, tur ) in tenebris ambulant, detegatur з nemine etiatn deierente , in’

‚, „впадать volumus щипцов; fcelernm patratores , & рег Oñicìales по.

,‚ {lt-os , licut ôt alìos malefaélores , inquìrì . At , inquifxtione notatos s

,‚ Bt li locus fuperílìtionis argumento tangantur .5 à VlRlS ECCLE*

,‚ SIASTICIS , Е'Г PRIELATIS EXAMlNA'Rl `IUBEMUS . Per

‚, quos , 1i Зачет? fuerint in Fide Catholica, faltem in uno artículo de

‚‚ viare , ac per ipfos pallorali more commoniti , tenebroůs dìaboli Vreli

„ ¿lis iníidiis ‚ noluerint agnofcere Deum lucis , Гей il errorìs concepti»

‚‚ conílantia perfeveraverint; prasl'etìtis пойте legis edicto, damnatos Pa

„ tarenos aliofque _Haereticos quocumque nomine cenfeantur , quam af

„ ‘еда!!! a Щ vivi tn confpeólu Omnium comburantur . ílammarum com

,‚ milft ИЛЛ!) . Ed in un altra Coílìtuzione t c) alîerifce ; Statuimurita-,e

que fondente: , u! нагадь-чистящие nomine страшит; ubicumqueî

per Imperium апатит DAMNATI FUE'RINT ABECCLESIA , ET

SÍECULARI JUDlCÍQ ASSIGN ATI ; animadvelfßant debita Риман)

fnv. E ciò ‘e tanto vero ;.che ellende finto condannato lo {lellb impera-F

Adore Federigo ll. vnel Concilio Lione l. dell’ anno 1:45. per aver negata

la I/erginiir) di Maria ,Y 4.ed aver "относя—500 Signor понга per nn 1yr-i.

радон ftmilea Maometto, come prelfo del Reinaldo ( d); egli non fu con

=..dannßto da Giudici laici r та da Устой del =Sinodo , fecondoohe l’ at»,

biamo `dagli Atti di detto Concilio (с )_ Ed avmfdoß vom() egli Риге“,—

:e yda quello errore 5 ciò lo fece in prefenza di Giudici Eccleliallici , c.:

non di Miniflri lfecolari , come Manco Gizío if) colle feguenti parola.'

„Р afferma : Federico per purgarfí dal fafpmo d’ Erejía 5 fece una profe/'d'

jon: di Fede dinanzi all’ Arrive/'covo ai Palermo , al Vgfcovo di Pavie я

- "er ‘ww
e de'

‚ gi 'M21 . *fhßiJ-'JÃ . и., .n А" rfv-"'41 *a e* чад-12 .qr'ì l }

-).%‘РЯшо—Шшпопе 11b. x4. cap. ult», momie' мёда”, ) 1_;- _
 

.E (a

( b) Confljwlìo Reênì I'fw'lfulilfm tit. de Hzretic. 8( Рати. rut,
. le) Conllttutio .Commrjsi nobis гос]. tina’ s.. мы. ’Ü мы! ’i »

_ (d) Rainaldo ad annum 1239. ‚шт. 35,’ у‘. ‘.41 а и, ` щ

Í r ( ei)~eC8p Ad {lpg/IPH“ itl 6. de Sent. ¿t re indie. l. j, з .

их“) Matteo Gtzio in Notts ставшей: ш annum i146'. «la «1w» à

. ` à? tï'acńîî
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e degli Malti di Monte Cafr'na ‚ фил (Savane di Cftfmova : qualípq/'cr'eV

mandò соте/моё uProcuratore' ín Roma ŕ..."Qnde refia bafiamementechiaj

то ‚ che dall’ avere l’ Iinperadoi'e FHÍBW'Q'JU-‘ìuipoßa la pena di то, 1?

te agli Ereticì Pattarenì 5 non ordinò, che l Miniliri laici сопдаппая'еЁб‘

chi daVel'covi era convinto di Eirorenflcçeme il nolirn Gìmnone trafo

дон . Non efl'endo-li mai 'gli Оби!!! lalc ‚аренде di Erelia бои-отв!!! ‚

liccome la Chiol'a4 delll'Argenrino ¿a)„äb`prlml„fo’iituzione del me

delimo lmperadore PaH'erlna ì, со! dire: .Q_Sed _cui applicgnrur Ьопа На.

„ reticoi'um Ё dic, quod. Dpminl'ů.: nporalibus : fedipli non poll'unt ea

,‚ сареге ‚ _nili prius judex ‚Есе!е хаШсиз cognofcat.. 8l declatêt . Nam”

„ _]UDEX ПЕСНЬ/1815 DE CRIMINE H/ERESIS,'TAN UAM

,‚ DB CRIMINEMECCLESiASTlCOt, COGNOSCERB NO 20.

‚, TEST i.. [ка probat teitrns4 носи: in cap. a. de barst.

‚ In, «ritmi-r» е «we ¿Meiji wg.. n*

lfi-..^"`,.PARAGRAFOSECONDO, ...fr

‘f im “- i i .eine
’i a ï? . мыс] ’ “дъч‘ iii-1.5 a Y; fir-Lyrix:

Ч y 't `

Dell’ Íniradzzziione del Sanz? Шью nel SecoloMedica/imo? c di _cid tgbr: fi fece in Re

‘ gno «fno all-’ïwzzildore Carlo И 12 `
что fît“ i tf-»fifïri f

‚ 4`i.\...u:,_,.JAM fl
1Х. 4 Refuppolioli da PiêhioòGïůůgeiflìome fopr'a nel Numero и;

. che in tempo di Bapplnnqçfzïîa Il?. fu iliiinito ínRoma___;

il Tribunale del Sang’ Uñizio медведе riguardo _allenRegioni бота“ a

„Не! Regno deSvevi Federicohllpe Manfredi'nnn permifero ._ сне na

„‚ лещ venifl'ero lnqnifitori a ma lixvaleva intorno alla conol'cenza del't

„ïńclìtto de тещ; del Regno " Y. 'à ъ ’ J f"

' ' Gli Angioiniip; come ЦЕХ; 'de Pont¢ñci°R0mani «fiammifero nel Нею

„дно щитки: `di Roma : llpquali ancorclk; lion’ vi terielìro Tribunale

„Termo .3 fcorrevano le поте В ovincie x уса-М `да queFRe , da quali`

„gache ,venivano loro (отойдите le i в д ‘орг - monate“,

Gli A'raggnell incominciaronoppi a feeinar loro tanto favore: veleni

„‚до lllre Il_i'tëllïldel tutto  ' ъ ‘ u? 3’ Q sit-r3 -

„f In tempo del Re Cattolico cercatonŕniiovamente fortilìcarlì l’ In.

„,'qn'iliaione t` ma il Popolo по! volle , ed'il Gran Capitnnìynon lo per-‘F

„'mi'r¢5,. l'oirh lille галопа) li peruiifâ andare nelle Provincie. E non__eë

‘л 4l' ""cnroleeeuil ' i‘ i lcv;:z il! ее ЕМ е за. “ m e teef-a mee i.

Ferdinando il Cattolico ‚ dopo avere dil'cacciaiti i Mori . е conqiiiiiae

‚‚ ti il Regno dl Granata 5 р'ег purgai la Spagna (Года! reliquiadi M0.

` ’ i i lau e f n’V .
‚, rl „ci с!1 hbrelmàqvea v _, щек; re un тдьижь Грдуещёго lu

` _ и v Y ma» . ariv . м „отмечен „в:

А "4 «w'iìúfp-J щ Мат: »1_ .iig жмёт e; днищем!” „

~*'-' ‘i ` ‘РТ’ «il Pinta" *u* ‚др '~ "‘ '.5117 Lf.: gewag-a alici» en“

'»’o~. .‚' .È 1, ...à _A .

l а) Argentino in сопим. мстит» ЗЁ:*°Ъ".‚‚ um' уют?"

. ‚’ c.. A: t.. ‘.‘LÁ "Cial". L;

6
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quiíizione .i . . . Col fol'pettu ch’ ebbe Ferdinando ‚ che in Na

poli, e nel Regno П foffero ricoverati molti Morì, ed Ebrei ‚ penfavl

di porre anche in Napoli on Tribunale conforme , e dipendente da

quello di Spagna . E fe deve prefiarfi fede ad alcune Lettere di Fer

dinando; pare, che al medelimo . . . . rivocando i Patti, e le

Capitolazioni accordate dal Gran Capitano a’ Мартены . . . .ŕ

folie venuto in penñero d' introdurre почитают fudetta , . .

‘1Napoletani , fpaventati da mali ‚ e rovine, che potea arrecar loro

„ un si fiero Tribunale i fe [о rICcVGÍTerO 5 coßantemente lì rifoll'ero a

„ refillere ‚ .anche con perdita della loro vita ‚ e~ roba, alla volontà

del Re . ‘n X. Noi pero a telTere fecondo il folito queflo capo di Storia periil

tempo di fovrzi divifato ; diciamo , che febbene Papa lrmocenzt'o III.

папе deflinato vari lnquilitori; pure perche (i moltiplicarono gli Ere.

tici Pattai-eni' in Italia , e la Santa Sede non poteva contro di

coiioro da fe fola badare; Papa Imiafmzio IV теша in Roma il Tri

bunale del Sama ‘Офис , acciò intorno a queflo unico affare principal

mente vegliafie . Quale fu poi confermato da Papa Piro/o III., da Papa

Pao/o IV. ,e da San Pio V. con varie loro Coñitnzioni . Regendoli egli

due volte la fettimana: il Mercoledì nel Convento de Padri Domenica

ni, detto comunemente Sama Maria ‚Гоша Minerva, ove fuori de'Cardi

nali v’ intervengono molti Teologi , per efaminare addovere i Punticon

почтит; ед il (giovedi in prefenza del Papa , per квашеный tutto

ciò ‚ che nella ранят Congregazione fiaû conchiul'o 5 e confultarlo di

queltanto fi debba determinare . "’

Х]. I; perche in tempo di Federigo'ïl. non era peranche iflituitoin,

Rona „queflo Tribunale; i Vefcovi nelle loro rifpettìve Diocefi cbn tut-Ñ'

ta oculatezza ¿nardavano , fe mai colà Eretico di Гама verona di Гор.‘

piatto vi li cacciaffe . Avendo altresì l’ lmperador predetto emanata lai'

[из terribile Coflituzione тещины сотго de Pattareni i con farb" .

anche andare in giro lalcuni Vefcovi per le Dioceli , per farne meglio

la [сечет ‚ come rapports Rírrardp di' San 6fm-ano (а) . E fe mai fi

{оке ifiituito in Roma il Trbunale del Зап!’ Lflizio in tempo di quello

lmperadore ;lon avrebbe egli [от ricul'ati i Miniliri del medefimo nel 'I

Reame di Napoli д giacche era cotanto impegnato contro de Yattareni. д

XU. ln tempo poi, che gli Angioini fi p'ortarono nella conquifla,eïi"

pofleíîo del Regno s чист поп folo di buona voglia ammifero 31’!!!

quifitori in Napoli, e nelle Provincie пот-ай; ma anche li fpefarono l

coito del Pubblicp ,come таурина Bartolomeo ( Ирине/Л nel Tomo ‘НИ.

de fuo'rManofcritti(aiurifdizionali al Titolo: Desnudo цитат 0j?

  

пищевою‘.

чик—шипит

ifI

q ‚ frio

о

(а) Riccardo мы Germano in Cron'icon : „ Amro laag. Impera

„ tofad сценам Epifcopum Literas тёща pro Inquilitione facienda

„ bzretics Pravitatis , nt tam Patarenos, quam eorum Гниют“, quosin.

,‚ veticrit щи: сшита: reos i fiib foo., ¿i ‚Хватал-30 Tanz Labottsw

n Шпюпю libi dcbeat intimen, ' ° f- ` ’

S
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jr'eìo : ove tra Раис alleril'ce: ‚, Il Re Carlo I. nell’anno n6_9..0rdl=~

„ na a fuoi Minillri , che paghioo aFra `„covo diCivita di Chieti dell'

„ Ordine de Predicatori , Inquil'ìtore dell’ Eretica Pravità nella Provin

' ‚‚ с1а 81 Bari', e Capitanata , collituito dalla Santa Chiei'a Romana , un Au~

,‚ gullale d'oro il giorno per le fue fpepl'e , di un fno Compagno , un,

‘ _Spagne :

‚‚ Notaio , е ne altre perfone , e loro cavalli . Е cos`1 llmìlmente a

‚‚ Frà Troiano d’ Otranto di detto Ordine , Inquifltore nella Provincia

„ di Terra d’ Otranto in detto anno . E cosi frmilmente a' Frà Trojano

‚‚ Inquilitoie di Terra di Lavoro , ed Apruzzo in detto anno. Soggiun.

gendo altri fomiglievoli documenti ril'petto al Re Carlo Il al Невиди

to , alla Regina Giovanna l. al Re ludovico , ed al Re Carlo III. CCD-_»

aver dil'poflo il Re Carlo Il. , che delli Beni ‚ 1 quali li conñfcavano agli

Erotici , fe ne IacefTero trè parti , una per il Regio Fil`co , un altra per

il Tribunale dell’ Inquilizione; ed un altra perîi Minit'lri della modell-ma.

„ In modo :be (Tono del medeûmo (Мои-аи”; le parole) per le Corr;

_„ lil'c'azioni da farli per ello in ci`al`curza parte del Regno , detta 111811111!

‚‚ zione n’ ali-bia la terza parte: un altra terza parte f1 dipoliti per linea

‚‚ gozj della Fede; e l’ altra terza parte s'applichi alla (orte Regia : eet»

„ c_etto li beni feudali ', che occorreíle conûfcarû : quali vadino intiera

„ mente a beneficio di detta Regia Corte, о de Baroni, da quali (111311

‚‚ gono detti Ве111РЦ'са1Е. .45»

XIII.; In tempo degli Aragoneli ¿mi , ellendo il Regno tranquillo ,

e pacifico, come pure 1’Italia tuttafnon fu bifogno, che Roma vi man~

dalle lnquiûtori'; non trovandofene velligio alcuno prell'o del (YJ/'awr'.

Е perciò non faprei , fe dica il vero Pietro Giannone nell’ allerire co

me fovra: Gli .dragone/t' ìrzcomineiarono адепт? loro шторами, ио

lendo _llore inteji del tatto.

XIV. Sotto del Re Ferdinando il Cattolico però la col'a andò altri#

menti 1 imperciocche , avendo egli dil'cacciati i Mori, e gli Ebrei dalle

Spagne; per farne ivi fpegnere añ'atto la memoria , iflitui un rigido Tri»

bunale d’ Inquilizione; al di cui fol nome tremavano i Popoli. E perche

l'anzidetto Monarca ebbe fofpetto , che alcuni di detti Ebrei, o Mori Ii

anuidallero nel Regno di Napoli; pensò di voler anche quivi detto Tri
bunale far ergere , lEocome per via di Lettere lo fcrille al Gran Capita»

no; e venuto di perl'ona rin Napoli, ne [ё le pratiche cogli Eletti della ÍClit»

ta. Mail Popolo non volle in ciò acconfentirc . Ed ancorche vi' l'ullero

venuti alcuni Inquifltori; forno malamente ricevuti ; avendoû in Regno

la piena contezza del Tribunale del Sant’Ul`t’izio ‚ da lui illituitp nelle

perche il Padre Froncefŕvfuarez Gefuita ne avea pubblicati

1 rigori nel fno Libro intitolato a Dqfenßo Fidei. Laonde, il Gran Ca
i pìtono , îedendo' Vaverlione del Popolo , e conol'cendo , che non.)

vi era bil'ogno di quello Tribunale in Napoli 5 ne Штанге il Re.,

Cattolico , come dice il Mariana (a) . Ancorche il Pileûdente Тиа

TomJV. P-ll. Ъ Ха pt my* LI I Y щ :im

. _, _ t f À J t

‚ ( а) Ма1:18Ьа;Ё1И81. Hifpan." lib. go'. cap. `r „ Totr'u: Provincia iL»

„' verz Reltgioms conflanria ‚ 8f animosity pietateï (ай: prolpeéia ‚Ди

` n qui'
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„го ( а) diceli'e ‚ che i Napoletani nialmenalî'ero quei Inquilitori ,chg

il Re Ferdinando inviati vi а‘еа z non volen'do tampoco fecondare le pre

ghiere, che а VOCE il medelimo sii di queiio avanzogli.

PARAGRAFOTERZO.

or ~ ‚ . -

` Dell’ [nidi/itemize не! яга/1:70 Regno da Carlo V'.

а саг/‘спи tempt' -.‘~ x

d .ì-ŕr'v- ‘— п.‘

XV. Er cagione del mentovato Sant’ Ulïizio delle rivoluzioni ,

Р е tribulenze infurl'ei'o nella Città di Napoli in tempo dell'

Imperadore Carlo V. liccome alla lungavlo rapporta Uberto Foglietta (á)

Geiiovefe (allora in Napoli eliliente prelTo (‘е/ан Brumano Nunzio ópo.

лоПсо: il quale per mano dello Helio Uberto Foglietta compol'e-POpu»

fcolo i de Laudiáur Отд]: Neapolitanae) : a cui più che ad ogn’ altro

f1 rimette Arrigo [рощица (ci: ancorche ne aveli'ero molti altri Гаме!

lato ‚ come 'il Mambrino( d ) i Tommafo (‘о/га ( e), Ulloa (f) . e Gianna.

Ionio .l'ammonte (g ) . Con averne ultimamente Гетто етпазо Pietro Gian. ' - д

none (b ) . ancorche al (‘ото ‚ con qualche paliione , ed alterazione di ' a

fatti. Laonde da colioro andareixio noi rapportandone qualche cofa.

XVI. Е riguardo a quelio particolare , debbe t'aperli , che temendo i

l’ Imperadore Carlo V. , che l’ Erelie , le quali con tanta furia li erano

“едите in Germania, non aveli'ero da ritrovar luogo nel Reame di Na

poli ; penzò introdurvi il Tribunale del Sant’UHizio , non olianteche

vi folie Pelempio in contrario del Re Ferdinando il Cattolico : fcriven

‘__ ‘ done (Лей!) fortemente al Vicere Don Pietro di Toledo . Ma l'aputofi

Е ‘_ ciò dal Popolo Napoletano 5 fi fece dello lirepito prelîo del Vicerë an

ь zidetto . Il quale , per acchetare allora la Plebe 5 li promil'e di iion_,

. V0

.ah
. n há" «zia ä*

„ quinnonis rem , 8! nomen minus vider'i necefi'arìam : proinde ceffare;

‚, 8c amoveri fancìtum . a"

( a) Prelidente Tuanio lib. 3. Hilior. [toque nec Ferdinandut,eîarri eo

tempore-Néapolim стиле: ‚ id imparare реши: в’ Inqui'jiloret Щи:

5' ‘тай, a Кедра/[мой male atceptiub’ pojlremo Regno ага; fant .

(b) Uberto Eoglietta de Тиши!!!) Neapolitano .

(c) Arrigo Spondano ad annum 1547. „quam rem multi defert'pfere:

nemo глушим Uberto Годна , qui ртрт Commentario earn pro ecu

Iu! е . . ‚
(dß) Маты-Зло lib. 4. Hifior. Neapol. к т“

(е) Tommafo Сова in Пой: ibidem. 5 “"

) Ulloa in Vita Caroli V.

Giananionio Summonie Tom. IV. pag. x19. ‚ dtl'eqq.

(f

(s) _ .
(h) Pietro GiannonelIom. IV. pag. 16., 8! l'eqq. -'
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vom faperie più coi'a alcuna del Sant’ Ul'ñzio . Intanto cercò egli cort_..

amici , е регГопе dipendenti , che nell’anno 154-1. folle nominato per Y

Eletto del Popolo Domenico Terracina foo Compare : il che volentieri

ottenne . Dopo di che per mezzo del Cardinal di Burgo: Foo Fratello,

fe venire da Roma un Ordine , o lia Editto ‚' con cui fi proibiva a Laici

di procedere in materie Eccleiiañiche tanto contro de Chierici , quanto

contro de fecolari» A qual Edit-to, vogliono il Prg/identi' Tuania ‚ L,

Pietro Giannone, che il Viene-«Toledo dalle il Regio Exequatur . Ilclle

peraltro fi neg'a da Uóerlo Foglietta-t, e da Gíanantonìo J'ummonre.

XVII. Bensì Don Матч/Е Toledo avea in mente di mettere irl.;

Napoli il Santo Ullizio, non meno per fodisfare alle premure di Cefare,

e della Corte di Roma; che per impedire li program , chefdigià faceano

in Napoli Berardino Ot'rbina ‚ Pietro Vermìglia, ed altri feguaci di Мат

tina lidera per_ mezzo di [Лиона Colonna ‚ vedova del Marchel'e di

Pefcara ‚ е di Giulia болида, moglie di Уста/тю Colonna , Principe

Е perche in quel tempo illell'o detto Vicere rattrovavafì in

Pozzuolo; fece ivi chiamarli l’ Eletto del Popolo colli Capitani dell@

Piazze per dil'correrli del Sant’ Uilizio . Ma iSeggi , e la Piazza del Po

polo tutto l’oppollo conchiudendo g бдит-опа da lui i propri Deputati:

in nome de quali Antonia Grifone, Nobile del Seggio di Nidoipärlòßoll

parole accorte , e регат! al Vicerè predetto : mettendoli in confide'razlone

il tumulto fvegliato in Napoli fotto del Re Cattolico . Faceodolnanclte

Comprendere’ che elïendo iPo'poli della Capitale ,t ëedel Regno тигра:

tolici , е ben fondati nell'ortadoli'a Fede; non vi era bifogno notarli con

macchia diEreûa, merce quello Tribunale del Saut’ Ullizio . E dandolt

a мигает: che trovandofi in Napoli , ed altrove per il _Regno Поти"

facili a corromperli , e renderli capaci di prendere giuramenti falli а con

ergerfi quivi il Tribunale del Sant’ Uliizio, ll-‘verrcbbe a dar anza а ta

luni di calunniare facilmente l’ innocenza altrui . Ed il VÍCerè s_dOPQ

aver mirato con occhio biego or uno ,. di- l'altro di quei Deputati 5 ll

diffe, che egli fi farebbe adoprato preffo dell’lmperadore, acciò non (i

теПеГГе ll Sant’ Uffizio in Napoli . Ма perche molti'della Plebe licen

’ziofatnente parlavano di cofe non appartenti alla loro pt'ofeflionc, e lì аи:

bitava, che alcuni foll'ero infetti di Erelia ; perciò nongludlcava. fuor!

di P'UPOÜKO, nè la Città lo dovrebbe over per male, che fe alcuni чад

пе folleto;° fieno per la oía ordinaria inqui/iii , e poi ca_/liga" a tenore

de fag" сайт?  Е рег quello fol бис ‚ e non per altro eranli polli

gli Editti. Onde i Deputati fi partirono alquanto paghi del Утер?’ lill

corche in parte dttbbioû dell’ ultime parole , di doverli call:gare_i депи

queuti а tenore цензу! .Canoni . нешто peraltro _contenta di quello

la Città , e facendone feileper tre giorni #come dice ¿fr'g? ‘Р‘Зт‘а'

no (a). ll quale afferma ‚ che non ricul'avano i Napoletani di штамб

„ «we» Lll l :met Per
С Двппдт ю

„To ‘и

(а) Arrigo Spondano ad anuuin 1547. „ Rem vetò jam , rogatu It!

п qutlitorum Romanze Банана, in штанг erat Joannes стаями; Сошро—

‚‚ llcllanus, Proregis frater, urgente eadem Protege; каши: repentextu

’‚ Q

‘k
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per via ordinaria gli Erotici ; ma che non voleano il Tribunale dell’ In.

quifizinne , come li praticava nelle Spagna . -

XVlII. ln quelio mentre , che le col'e lì erano alquanto in Napoli

шлете, Юн ollante, che molti incitalTero il Popolo contro del Vicerè

per quello capo , ed il Regents della Vicaría ne prendeva l’ informo;

  

il Vicario Generale della Curia Arcivefcovtle il di n. Maggio del me.k

delimo anno 1547. cacciò fuori un fevero Editto , con cui intìmava la

Vifita , che dovea fare per la Città, e per i Luoghi vicini della fuL,

Dioceli . Ilche faputoû da mal contenti , e pochi affezionati al predetto

Vicere Don Pietro дата/еда; incominciarono a tumultare , dicendo , che

«di già il Sant’Ul'f`tzìo li metteva in Napoli , elfendol'ene emanati gli

ваша nella porta della Chiel'a Cattedrale «_ Ed occorfo cola tumultuante

il Popolo; uno di elli, Tommtffo Anello per nome , {lrappò con arditezza

quell" Editto; ed incominciò a gridare all’armi all’armt' .‘ Onde li occa

{Зонд il tumulto in Napoli: l'errandoß le Botteghe ,i Fundachi , e le Cafe

con grandiliima follecitudine. E perche il Regente della Vicaría le cat- `

turare Tamm/ifo Anello , primario Autore di quello Tumulto ; maggior

mente il Popolo li роге afchiamazzare, che volea in libertà l’ anzidetto

Tommafo ¿nella , liccome Одето- Foglietta (a) dilïufamente lo газава

glia , in dicendo: ‚‚ Сйт hic elijeorcrum Паш: ‚ atque ii , qui lîupra__,

„ diximus , popolum in Petrum tncitarent , 8( e contra Jurifdiólionts Prae

„ feflus in eos inquireret ç Vicarius Archieptfcopi pro iure muneris fui

Ediéium eßt'veteri Eccleliœ Vmore , atque inflituto [пороги]: ‚ quo l'e fe

Diœcefim lullraturum , atque in vitam , 8: mores Saçerdotum Нищий

Gtu'rum pronunciavit. Hanc occalionem arripientes ii , qui turbanda

,‚ rum rerum erant сори]; populum circumvenientes , Inquißtíonir verbo,

„ quod in Edic'io fcriptum effet , ad imperitorum animos decipiendos abu~

,‚ tebantur . Quid cunéizïlfentur? quid ceffarent? non in.,opìnione dubia,

'„ all! in metu, fed in re ipl'a effe Inquilitionem . нашит lnquifitionis

5„ palam propoli'tum :quid igitûrexpeëlarent г an сшит vintïii in carcerem

,‚ pertraherentur? Leves auditores pro re comperta multitudo Гавре (niet

,‚ habere. Ждёшь, magna animorum commotio (ада eñ, ôt taberna: claufz,

‚‚ totaque Urbe difcurl'um . Interea Jurisdiéiionis Praefeélus in autores
ат” turbarutn inquirete perfeverabat : rIhomafque Anellus , qui ad caul'am

„-dicendarn vocatus fuerat; in Жабы}: publicis , ubi Forum agitur , in

Ú," cullodiam анемия fuit . ls etat inftmœ fortis vir , дышащие lludia

n m

”

7)

)7

s

` i

multus 'excitatus Aell 5 ut poll multa conñlia defuper habita , Proregi

‘- n
5„ quoque intentatum peric'ulum fuerit . NON QUIDEM RECUSAN

  

„ TIBUS NEA POLITANIS, (ДИН 1Ы3Н1ЕКЕТ1СО$9 ET SUS

„ PECTOS INQUIRERETUR; fed petentibus, ut ex antiqua Eccle~

„ lia: dil'ciplina id'fieret'. Quorum obílinatum animum Ptorex perpen

„ dens; ne quid (НИШ: contingeret , ссадив eli fidem dare de Inquili

„. tion'is mentione nunquatn deìnceps repetendaptanta populigratulationc,

„ ш ignibus per tres dies, 8c facìbus accenlis пытал: cmáramtt.

(а) Uberto FogliettafTumultus Neapolitanus.
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,fin lnquilitione detelianda etant ardentiora ‚ aut voces .liberiores ;_ ma

„ gnosque lua: fortis hominum concurfus, magnamque aiidienftlatn laclebat.v

„ Qua: res _Ctirîis denunciata.; ingentes turbas , _m:ignofque animorum.;

„ motor. excitavit .jrNeqiie in dubiutn cuiquam fuit , quin Anellus, cona

„ miinis libertaria caufa in del'crimen adduéius ; omniu ratione a pel'nicle

‚, libsraretur. [анш- Magifiratus magnul'que шт nobilium , шт р!е_Ьео

‚‚ гит nunierus. in- (шиш; fuit Motmilius , Arcem versus iter capiunt,

,-,vjuril'diéiionis Prœfeéium obviam Ездит circumllliunt , atque ut Tho- ‚

i ‚’‚ mam Anellunli Civitati reliituat , гадая: , Ф’с. ,

" XIX. ll Vicerè Dan Pierro de' Toledo , che allora ritrovavali "1_,

" Pozzuolo ;alli primi НЭП де! Tumulto ‚ con l'oinma l'ollecitudine , efret 

teria cercò ritirarli in Napoli: e la Città il giorno vegnente u. Maggio

una niiovri Deputazione inviogli , acciò дне!!! Tumulti alle buo'î'te fl Гн

piffero . Ma il Vicerì.` , avendola ricevuta con p'oco gradimento , A*botbot

tando contro gli »autori del Tumulto , come pure contro di coloro , che

eran infetti di Erelia; diede luogo ad Anm'áale Богато , Nobile di Seg- 

gio Capuano , che avea l’ incumbenza di parlare in поте degli altri; di

faveliaìrii con rifengiment'o intorno aWaffare del Sant’Uiiizio . Dal chb

эссе-Год! fdegno Don Pietro di Toledo; minaçciò di volere а dil'petto

della Città in mezzo al Mercato far ergere quel Tribunale : Ego pol

Iaquijìtìonìr Tribunal , vobis мирит: medio Nenpolìtano Faro corr/lb

tuam . Ma il Bozzuto francamente ripigliandolo, li dilTe , che mai !а._‚

стад: Napoli avrebbewiò permello : Papa/um Neapel/'tannin nullo то—

do [пептидами arcipere : juáereque vivo: afe creator , „титаны '

amnìnm Concl/forum omníumqueßudíorum, [сделает cum Nobilìóur iníre, 

‘come i-apporta il Foglietta . E ciò letto , unalïieme cogli altri Compagni

li parti . Laonde ilTumnlto maggiormente li accrebbe: perche'il Popolo

li роге in Armi , ед ando verlo del CalielNovo , in cui il Vicerè ri

tirato li era . E comeche da quivi ul'cirono“"molti Soldati per far timore

al Popolo baccante; li attacco una fanguinofa mil'chia con morte dell'una,

e dall’ altra parte , соте meglio l'piegaremo nel TomoV. al Capo 2. del

Libro 6. dzfcrivendo la Vita dell’ lmperadore Carlo V. e del fun удав.
. regnante D. Pietro di Toledo. Осе anche rapportaremo i ricorli Vfatti da

follevati alla Santa Sede> per `l'occorl'o , e dell’el'cluliva , che n’ ebbero.

Effendoli alla line terminati quelli torbidi col mandat-¿li Atnbafcidori dall’ ‚

una , е dall’altra parte al predetto lmperadore. Il оные ordinò, che (i

fol'pendefl'e il Tribunale del Sant’ штат in Napoli , purche i Popoli

depoiielfero l’ Armi , e li rendelfero ubbidienti al Vicere Don Pietro di

Toledo, flccome Arrigo .l'pondano (a) lo foggiunge . Edecco quali effetti

ebbe la rlmembranza del Sant’ шило in Napoli пеН'аппо 1541.

XX. In tempo _del Re Filippo 11. anche li Popolo Napoletano fu

_ _ ' 74* е ' М‘т— f л “тяп

’r * п willie «ole-,ec ‘...;ь,1щ 114572"; _„ '-'
‚ ‚ г‘ I . _ ,Se v, ‘_ ‘О

_ (a) Arf'go SPODdanO 100- Citi ,i @wir ex utraque parte ad Cœl'a

n tem Legatis _= venir ab ео десгешт .‚ quod , щипает; гдетйоиь

3’ “шт i '21668 lb armis dil'c vieilli flint ‚ 6L olli'edientiam Proregi

э) Р’С11й". “"" ‚ a " ММ ‘.15- ¿Á'n i’ e 

a _. ‚ ‘д
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in gran timore ‚ che non li dovelle rimettere il Iam’ обей аП‘иГо di

Spagna , a cauf'a degli Eretici Luterani , che (i fcoverl'ero in Calabria;

e per la g'iufiizia , che ii fece di Gínmberardino Gargano , e di Gian

francefco Offerta, a 24. Marzo 1564. pubblicatamente _dicapitati , e bru

ciati in mezzo al ‘Mercato , come ragguaglia Gianantcnío .fummonte (а)

со! dire: Nel fine dì Decembreagólt. efïendo fparfa fama per tutta la

„ Città, che Don Paranfan di Ribera ‚ Vicerè di Napoli , trattava di

,‚ voler porre l’ iuquiíizione fecondo l’ ufo di Spagna : dal che la Città

,‚ tutta pofla in fofpetto; molte Famiglie colli loro beni ufcirono da На.

‚, peli , e ne andarono in luogo falvo per li contorni della' Città s de

‚, quali l'ofpetti per una rigorofa дымит s' mcominciarono a veder у:

„ спет . Per il che eli'endo fiati preû per Ereticl Gio: Francefco Ca

‚, l'erta 'Í e Gio: Berardino Gargano , a 24. ‘Marzo publicamente пе! Mer

„ сак; десариас] , e poi bruggiati furono . Al cui Грек-касте tutta la.;

‚, ста u роге in bisbiglio : e dubitandoû , che non li тенте all’armi;

„ tutta la 'Piazza della Rua Catalana, e (по Quartiero fu diffabitato', che

non vi refiaronp , eccettuati gli uomini t reportando le loro donne,

„ fanciulli , e rol be in cafe ñcure per dentro la Città . Furono anche

‚‚ ycfli alcuni feverilîimit едят, fpediti dal Vicario'dell’ Arcivel'covado

„ della Città' contro alcuni altri di cattivo nome : proteflandoů loro,

,‚ che fc non comparivano {га un breve termine afï'egnatoli 5 alla confi

‚, fcazione delli loro beni proceduto f1 farebbe . Con quelli andamenti

„ della Corte tanto temporale , quanto fpirituale pol'ero 'la Città от!!!

,‚ in rivolta , е cosi пене molte di-ye шей : nel di cui tempo molti

„ Parlamenti dalle Piazze fatti furono: per li quali li deputarono mol

` ‚‚ te perfone , che andaffero a parl* ilVicerë .. Il quale conûderando

" ,‚ la dilïicoltà , e pericolo di tal imprefa ; prudentemente fe n'ajlemze.

Accaggionando di ciò l’ origine Pietro Giannone( á ) a’ Tiatini , che col де

nunciare i fofpetti di Biella alPInquifizione, occafionavano quelli tumul

ti nel Regno . Erano fam' (dice едим/‘т noi in quelli tem i li Tiatìni:

„ 1i quali, feguendo li тетей де! loro líiitutore; forno perciò tutti intefi

‚‚ ad invigilare l'opra i Паротит! : е credevano non poter fare sofa.,

,‚ piů grata al Pontefice> , che andar a denunciare all’ Inquiíizione tutti

‚, coloro, che eglino credettero fofpetti , ancorche con debolifïirni indici:

,‚ onde roventi di gran difordini, e tumulti nella Città , е nelle Рит!—

‚‚ glie eran cagione. E [e li беги!!! ‚ Гигбдзе! medeiimo tempo ‚ loro

„ emoli, е competitori , non li (одето roventi bppofti; di mal maggiore

‚‚ farebbero fiati cagione. un

ъ, ХХ. l Napoletani in quello mentre inviarooo il Padre Paola Arez
v zo in Madrid dal Re Filippo' Il. giulia 'il rapporto di Bartolomeo (‘Мос

шеи; nel Tomo VllLde (по! Manofcrittì Giurifdizionali toccante al Sant’

Uñizio ‚ colle parole Тегов‘!!! : ъ,‘ Alti di Ambafc'ieria mandata dalla.;

„ Città di Napoli a Sua Магда nell’ anno 1564. in perl'ona del P. D.

ov
но

  

в‘... i??? . . _, Yao

(Ё) .Gianantonio Summonte Tom. IV. pag. 34a.

i ì Pietro Giannone lib. 32. cap. 5. paragr. a.

y,
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J, Paolo Arezzo Chierico Regolare per ottenere, che in detta Città, L,

' ,`, Regno di Napoli non (i ponefl'e il Tribunale del Sant’Uf’ñzio ‚ ne fi

„ соп111'са1Гего i beni degli Eretici . .elfl

Scrivendo anche la Città una Lettera al Re , dove fra l’ altro li 81

се: Rejì'ar fervita farci`grazia , che abbi luogo , ed ofi'ervanza 1113113

ve , che f1 tiene di Papa Giulio III. in tempo dell’ Invittillimo Impe

radore fno Padre , е Signor noflro ‚ che (là nel cielo , per mezzo de

,‚ funi Minillri Горка di non perder la roba iu quello Regno in cali d’

„ Ereûa , non olìante la revocazione , ed invalidità _, с11е non apparifce

,‚ in contraria . . .. . . w»

Relazione del P. D. Paolo de Arezzo alla Città diïNapnli nel fuo

„ ritorno da Spagna . t.“ Tl if,

Eper quanto al particolare delle grazie , che a S. M. s' hanno di

mzmdate; quello ‚ che ha conol'ciuto eflere utile , benefìcìo'”, c quiete

della Città, e Regno di Napoli , di liberarli per fempre dell’ lnquîfì.

zione; ce Phà conceiîo molto liberamente „e benignamente . Speran

„ do , che 11 porteranno criflianamente , e pìamenre nelle col'e della Re.

‚, ligione , е della Santa bede Cattolica z e così Гейша tutti ad averne

‚, Ьиопа mente , е diligenza . ,_

A xo.Marzo 1565. ìlwRe Filippo Il. í'crivc alla Città di Napoli:

„Рог tenor de la preferite , dezimos, y. declaramos, no aviendo „пед

n fer.nueílra intencion, che enla dicha Ciudad ‚ у Reino Íi ponga ICL.,

lnquilicion en la forma de El'paŕla , li no qua li proceda. por la via

ordenaria ‚ соте alla а qui y que am fe obl'erva : y complirà сои...

„ еКсао con lo `_de adelante lin que en ella aya falda. De manera que

„ los Ordinarios agan bien fu officio , come fe deve .

ХХН. Vuole [fierro Giannone (a ) ‚ che anche in tempo di Filip

po Ill. di гдурро IV. e del Re Carlo [là-„lì full'e tentata l’ Inqnilizione

in Napoli , ma fempre indarno : ancorche noi non avelîimo fopra ciò

documento alcuno .Leggendoli foltanto nelle Note Cronologiche d_i Mat

teo Gizío , che nell’ anno 166x. „ fu mandato fuori di Napoli , е del

‘„'Regno Monlignor Piazza, Inquiñtore : non volendo i Napoletani fof

,‚ frire i Giudizi occulti . E nell'auno 1691. ,‚ Il Vicere di Napoli ,

„ Conte Santo Stefano ‚ fece ufcir dal Regno Moníignor Giliberto, lVe

‚‚ fcovo 'della Cava Inquilitore , per compiacere iCittadini , che lecon,

„ 80 il folito fortemente 11 lagnavano de Procem occulti .,‘Quelloalïare

„ fu dal Papa commeffogl’ anno feguente al Cardinal Cafanatte con ìllru~

„ zione di tener contenta Sua Macliè. Cattolica , lenza pregiudizio della

‚‚ Santa .fede . A_veudo altresi l’ lmperadore Carla Vl. tra l’ altre Grß

zie , i 6 ) concedute alla Città , e Re no „che in caul'a di Erelie (i

proœdelfe jure ordinaria, come negli altrrclelitti Eccleliallicií'scrivendo

Caxdinal` Gfilnßni ,uvvìcexè del Regno ; ,a Da ninguna manera-lf*

н - e u ",«ì g. I’ que

'\‘ . “lü'il'riìaà "" " ЖЕ?’ 1'i А‘
i. I . 'i . 12. =¢ .

(a) Pietro Giannone 11Ь.3:. cap. 5. par. 3. g

(b 2 I_’rtvilegi „eGrazie dell’ lmperadore Carlo VI. Tom. И. раз.

232. die :5. Sept. 1109. “займёт “L” a w „А“

„2.
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‚‚ que en las catil'as pertenenzientes a nuelira santa Fede procedan fi no ._

‚‚ los Arzobil'pos, y de mas Ordinarios de es Reyno, come Ordinarios , i

‚‚ con la via ordinaria , que fe prattica en) los otros delitos , у caufas

„ criminales Ecclqßaßicat .

XXIII.

rezze a caul'a del medefiino Sant’ Uiîizio: perocche elfendoli divulgato

Nell’anuo i146- inf'iirfern di belnuovo in Napoli с!е!!’аптшЁ c

per ogni dove` che nella Coria Arcivel'covile della medelima Città

Ii fulïe proceduto con rigore di Sant’ Uiiizio in alcune Caul'e di Fede)

contro taluni Chierici delinquenti , con внеш! gli Uiiiziali appartenenti

a detto Tribunale; а’ riientimenti , che ne fece la Città preli`o del Sere

niliimo Monarca', non folo furono “тащи! dal Regno ìCanonici D_Tom

:rafa Ruggiero, e Don Domenico Giordano , prel'uppolii Uíliziali del ceti

nato Tribunale; ma anche fu limitata la facoltà alla Curia Arcivefcovi

le, ed a tutti iVefcovi del Regno ; lnviandoft un Regio Dlfpiiccio a’ De

putati del SanUUliiaio della Città di Napoli , del tenore feguente : che _

elli .han fatto intagliarev in marmo ‚ е collocare dentro la Scalinata del

äalazzo di ban Lorenzo, ove ft rege Tribunale della medefiina Città di

‘арен i

_ )lili щит: delSlirtï-Qñeio. д f ._ тг

Avendo il Re riconol'ciit'to con Сомина della Carriera 688010610:

,‚ ra quanto di'ffordinatamente- fieno На!!! formati dalla Сайд’ Arci " _ ~

I„ vile ‘а: quellaCitia i quattro Procelii in materia diFedeqogteÜf

,‚ Sacerdote D. Antonio Nava , Francefco Frafcogna vl', edil l _ ~

‚, Angelo Petrella; volendo S.._M. cancellare tali томат?! ' '

‘5; re quelli , che polfono fuccedere per Bavvenire „per l’i ` И '

,‚ funi Торгаш! Reali dritti, delle Leggi di quello Regno , e

,‚ zie ccncedute a'qtiefla Città 5 ha ‘томно .‚ e comandato вьюги

„ della fiia Regal (защищайте, che faccia fubito nella forma Готам‘

,‚ _timare il обшит da quello Regno nel termine di otto giorni .o-'QCœ

‚‚ nonici D. Tommafo Ruggiero , e D. Domenico Giordano.' e ‘ohm
„ chiamandofi fubito dal iredeftmo Delegato della Regal Giuriftlitzët[ед-51

  

„-Vicario .Generale спеша Curia Arcivefcovile, gli faccia in М n о‘

„ _me una grave ripreiiůone per lo fuo ardire di'noti aver` o

«„jiuntlualmente le Leggi del Regno nel procedimento di fopradeatìngetßìa

ъ-е che per l’ avvenire Ша con feria attenzione ad olïervarle прошив

‚, in altro modo S. M.

‚, nomici el'pedienti . « .

' Che i ‘Горное!!! Ртсщт non депо rellìtuìti a detta Curia Antivo

_„ [сауне ‚ ma che fi >ritengliino .; соте -in fomiglianti cafi lìy ита

‚‚ cato., nel Regio Archivio della Regale Giuril'diaione: e che per# ri

'„ duzione деве col'e al diloro antico fiato., come Yancora per рот: 'gli

„attentati (опишет nel prccedimento-dì'quelli 5 il medefimo вещие

,‚ 'della Regal самшит inlinui al detto Vicario Generale di quella

„ Curia Arcivel'covile ‚ che fubito reßituifca all’ Arcivel'covo di Capo?. э

‚, da chi lo riceve carcerato,il detto Diacono D'. Angelo Petrella ark@

„ pendoli non [ответе jl predetto Francel'co Frafcogna , :bede зла.

„le Ы rimetto fin dal теге di Decembre 1143. perle notizie ,` che ß

„ ebbero di avere egli profetito propolìzioiiibieticali , e che- твоим

„ villa

praticherà contro del medefimo i piìrfonigcco

ä

` e

_.

.
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я, vano Ateil'mo: come ancora il Sacerdote D. Antonio Nava, che на for?

‚, topollo alla fua Giuril'dizione z contro i quali rei potendo , e volendo"

a, in avvenire procedere la medelima Curia; abbia da ofi'ervare el'attamen

‚, te le feguenti Reali Infinuazioni per lo retto, ed inviolabile ordinario

„ procedimento . .

_.; Che il Vicario Generale prontamente cam tutto quello,che in alcun

"i, modo s О nella рига apparenza , о nella vera folianza riguarda Реп!!

„ со ‚9 nuovo Tribunale della Fede eliliente nella medelima Curia , e

д, con ifpecialità il Fil'cale, il Mallrodatti , iNotari, il видано partico

„ lare del Sant’ Officio, il Portiere , iGiudici , i Cnnfultori di tal Tribu

„ nale ‚ la Stanza nelle Carceri, chiamata delS, Officio; e calli l’ [l’cri

„ zione Увидит Oßícíum , intagliata in Marmo Горга !а porta principale

„ delle Stanze , детище all’ ufo de’ fopradetti Olliciali , e fubalterni del

-„ pretefo Tribunale della Santa Fede z impiegando dette Stanze ad altr’

„ ufo , che lia totalmente diverfo ; e che debba effet' rellituito a S. М.

„ il fopradetto particolar Sugello, come ancora tutte le Patenti originali

„ delli fopradatti Óñiciali ‚ eSubalterni diputati nelle Caul'e di Реде_‚,

‚‚ con il ril'contro di elTere fiato tutto il dippiů , che riguarda le {opra

,ßdette cancellazioni , puntual-ente efeguito, Гона la pena dello впав.

„ to immediatamente dal Regno di detti Patentari, e degli altri, che_,

i ‚, per l’ avvenire riceveranno tali отв; : ed oltre a ciò , di elfere di

l „дыша da ora _per allora incorli` nella Reale indignazione , che gli

i, „tratterà ‚ соте pubbliqiperturbatori dello Stato.;v „_
l Ed aliinche per l’ avvenire rimanga tolta a’ Nazionali V'ogni ombra

д ‚‚ di fofpetto 9 ед in confeguenza per la Наше licurezza de di loro ani

I. ‘„».mi,v per l'eli'enziale Гетто di Dio, ed il più efemplare decorodella

ю „топа-а Santillima~Religione 5 ave comandato ancora S. M. al Delegato

l, д” della fua Real Glurifdizione ‚ che inûnui anche in fuo“ Real Nome Il

I ‚, fopradettoçVicarlo Generale, »f ,i sie,

Che per‘quanto riguarda gli Eccleliaflicimcolari , eRegolari , inqui

„ liti d’ Erefia , o di leggiero ‚ о Veemente fofpetto della medelimaJ ,

‚ ‚‚ соте ancora iLaici nel folo reato d’ Breña ‚ o di altro delitto del pri

„ vativo conofcimepto della ГО!!! Potelià Eccleliallica Торга iLaici а te

‚‚ nore del Capo feflo del Concordato; detta Curia ordinaria Arcivefco

а „ vile non debba procedere a citazione, пе carcerazione ‚ fe prima non

„ eůbifce IS. M. il Procelïo informativo: e che , dopo ottenuto il Real

„ регшеПо di poter efeguire la Citazione , e la Prigionia, e di proce

arl-¿efe “infini Ímerpoûû ‚ Che avrà la Sentenza , prima di pubblicarla,

„ ед efeguirla ,qdebba per la fecondaqvolta elibire a Sl М. il Procelfo ‚

‚, per vedere cosi nella prima , come nella feconda volta , fe fieno ‘Пай

„и!!! atti formati per la via ordinaria , fecondo le Leggi del Regno, e

„ le Grazie> сошедшем quella Città . ’Je 4

at, Che dandoû a Rei la difefa ‚ quando non abbia altro da attenderne

„ il fil'co ; la medelima Curia мшистые non debba tenerli più ne

\.‚„ criminali, пе altre Carceri {ecreteJ ma che debbano‘detti Rei Ihre.:

»„ in comune con tutti gli altii' carcerati civili 5 e che abbiano la Касс}—

„ вёьасоте agli акт! di l'crivere , e parlare a chi vorranno, quando ‚

е come lo delideraranno, e lo chiederanno, Теша obbligo di ottener

ATmnJV. P.11. v Mmm” _ ‚‚ пе
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„ ne la licenza . Alli quali Rei debba darli un Avvocato , da proporlï

„ volta per volta in ciafcuna occorrenza dalle SS.VV.,_e da approvar

‚, li da> S. М. Il quale Avvocato dovrà ufare tutta la diligenza , ed at:

,‚ tenzione nel loro patrocinio ,I affinche reflino i fopradettt Rei efentl

„ да ogni loro данного pregiudizio . _

Finalmente, che in tutte le citazioni da farli tanto per le caufe dl

„ Fede , quanto per quallivoglia altra cauTa ordinaria ‚ cosi di Rei рублей.

‚, pali, Eccleliallicì , o Laici ‚ соте de гоп Tellimonì'laici , debba efprunere

‚‚ la caul'a fpeciñca del delitto , per lo quale lienlì fpedite le dette Cita

zioni . ’

i., Dì più li ë fet-vita S. M. ordinare al medelitno Delegato della ful

'5, Regale Giuril'dizione , che le fopradette Regali Providenze per ~Pav

‚, venire li diano dal medelimo conLettere circolari a tutti gli altri Ar

‚‚ civefcovi , e Vel'covi del Regno per loro intelligenza , ed efecuztone a

‚‚ lignificando loro altresi , che nel difenlivo de Rei dovrà pur inter

„ venire un Avvocato nelle loro Curie Eccleliallichç , da eleggerli da

‚‚ 8. М. per mezzo della Camera di Santa Chiara ‚ dopo che S. Malv

‚‚ rà veduto il Procelfo informativo, e data la permillione di proeederii

„ avanti. *5'* «ik '0 _

Tutto ciò mi hà comandato S. M- pafl'atlo alla notizia di Loro 81

„ gnori , affinche ne abbiano l’ intelligenza ; e manifel'lar loro nel rne

‚‚ delimo tempo, Роте l’el‘eguil'co , la fue Reale gratitudine alla vigl

„ lanza , e zelo di loro Signori in quella dipendenza ,e poiche fono fiati

„' molto giuflificati li loro ricorli , acciocche non rellalïero pre-giudicate

„ le Grazie accordate a quello Regno : le quali fempredie ii pretendo

„по vulnerare; ne otterranno Loro Signori per mezzo de loro Ricorli ‚
„le fuppliche a S. М. la inviolabile oll'ervanza . По guardi le SS. VV.

,‚ тот anni , come delidero . Palazzo a :9.Decembre 1746..: ll Mar

chef'e Brancone :'-PSi i Deputati del Sant"Qbïcio . '

i XXIV. A tenore dll o Regio Difpaccio , il Marchefe D. идеей

‘Fraggìanni ‚ Delegato della Regal Giurifdizione ‚‘ fpedi Lettere circolari

a tutti iVefcovi del Regno ‚ infinuandoli i fentimenti della маем SUS,

el'preíl'ati nel fovradetto Dìfpaccìo . Ell'endo la Lectera del tenore fe

uente: ~ ._
g77 Illußrißìmo , e Raverendíßîmo Лупа“ , Padrone Oß'ervandífr'îwo.

' Non `e entrato mai inidnbio il Real Animo di S. M. che nell’ occor

„ теще delle caufe di Fede voglia V. S. llluflrillìma attendere di altra

‚‚ mente procedere, che colla fun Coria, e co'Minilli-i Ordinari день

,‚ medeßma , colla [на facoltà ordinaria , e colla forma parimente ordi

„ natia мыт: da Sacri Canoni anteriormente alla nal'cita del »pretel'o,

'„ e mai conofciuto Tribunale del S. Oñicio , ед autorizzate dalle Leg

*ggi ‚ dalle Grazie, e da Privilegi del Regno: in maniera , che'la рт.

„'c'eii'ura delle medelime non debba in quanto alla forma .‚ nè in quan

‚, to alla follanza in minima parte elïer ¿ilïerente da quella di tutte l’

„altre caul'e Eccleiiaíliche criminali . Si è девица folarnente la M. S.

„ ordinarmi, che per la più facile ‚ ед efatta offervanza di quella gelo

ига parte dell’ Eccleliaílica dil`ciplina del nollro religiolil'simo Regno4

„ соте pute per la equità de Giudizi Canonici, e per togliere ogrŕm'n.

` «1 л” bra
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O ,‚ bra di fofpetto a’ Nazionali , ed in confeguenza per la pubblica quie.

а ‚‚ те; e per lo maggior fervizio di Dio ‚ е десого della Santa Religione,

‚‚ li è дедом‘, i'eplicttr ordinarmi inlinuare a_,V.S. Illullrifsima ‚ \

` I. Che per quel clßriguarda gli Ecclelialìici , fecolari , о Regola

‚, ri, inquìliti d’Ereûa , ovvero di идейно, o veemente fofpetto della

43, medelima , come pure rit'petto a’ laici. nel foio delitto d’ Erelia ,o di
` ,‚ это delitto де! privativo conol'cirnento della (ola Potei'là Ecclefiaflica

_„ fopra di его! Laici a tenore де! ÁCiipo {еде де! Concordato ; степь

“„ fiia Curia Ordinaria , come fopra, non debba procedere по а Citazio.

ne f ne a carcerazione de ll’ Inquifito, Eccleliaflico, 0 шт , fe non

efibifca prima a S. М. il Procello informativo , e non abbia ‚ dopo

ottenuto il Real permeffodi poter efeguire la Citazione, о la Carce

швом ‚ е di poter procedere avanti nella Caul'a . Ea' interpoliaü

‚, dalla Curia la Sentenzl i prima però di pubblicarla, e di видишь;

„ debba V. S. Illullrifsima per la feconda volta elibire а S. M. il Pro

t „ cello , per vederli cosi nella prima , che nella feconda elibizione ‚ fe

‚‚ ш: atti lieno пас! formati per la via ordinaria, e fecondo le Leggi, g

‚‚ е le Grazie concedute а! Regno . im» «ein 4 n,V

ès. П. Che nel defeniivo da darli al Его, li заводы la Curia di te»

„ nerlo rifervato , o in> criminale , ma debba rilal'ciarlo alla larga , ed

‚, in comune con tutti gli altri :gcarcerati civili , affinche più traluca la

notorietà del giuridico procedimento Canonico :"con godere il Reo la

giulia facoltà di fcrivere ,e parlare a chiunque , quando , e come lo

delidera’ per la propria , e legale fua difefa ‚ fenza obbligo di averne

a chiedere, trattenere la licenza t' В а tal effetto , in vilia della pri.
ma y'efilaizione де! РгосеП'о ‚ nel tempo Щепа ‚ che S. M. accordera la

licenza di profeguirli ln слога, dellinerà per mezzo della Real Came

ra di SŕChiara un Avvocato ‚ che aver-à il carico d’ intervenire Ел...

tutti gli atti della difel'a del Raon, con tifare ogni diligenza , ед at

,‚ tenziotie nel di lui patrocinio , affinche il Reo rimanga efente da ogni

„ fuo dannevole pregiudizio , ед il Pubblico da для!!! conceptiti timori .

Ill. E finalmente, che iii `.tiitte le citazioni da farli in смена Си.

r’„ ria Ordinariaïcome Горка , tanto per le caufe di Fede ,quanto per qua

„~lunque altra caul'a ordinaria, cosi de Rei principali, Ecclelialiici , o

„ laici .‚ соте де foli Tellimoni laici, li debba della medelima Cui-iL,

„ el'primere ia.caufa fpeciñca del delitto , per cui fieno fpedite le Годе:

„ te citazioni .efr «n ‚минет-щ.

Cotelie medelime Штат! canoniche PMM , in virtîi dell’In

convenient? miti [opta quella importante materia , fono Hate da ше_‚

‚, parimenti di Sovrano Real Ordine comunicatefi a quella Arcivel'covil

ì, (luria , come circolarmente a tutte le altre del Regno . Ben vede.)

д‘ V.- S.Illuílril'sima, che le {leífe vengono al piillimo animo della M. S.

y, dettate dalla fuprema legge del Governo `: la quale Pgbbliga in cofcien

да a Готике 'i шпана da ogni'violenza ‚ е mantenere il Pubblico

„ tranquillo ‚ е immune da ogni perniciofa-novità , a ril'cliio d’ incorre

‘jf re iRefrattarì nella fua Real indignazione, e di elTere per confeguen

`,“;~te"trnttatî д come volontari lperttirtiiitori dello Stato@ lo , efegiiendo

i, per la mia ране]! Real ваткой di cui mi trovo onorato con Real

~ mm a i
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‚‚ Dil'paccio de 29. де! cadente per la Segreteria di Stato delPEcclelialii

‚‚ со ; attendo ‚ che V. S.lllullriil”ima cominci la. fua , dal darmi ril'cpn:

„ tro di aver ricevuta quella mia Lettera , cgi confermo ’._ Napoli li

31. Decembre 1746. Monlignor Vefcovo _. Y. . . Alfezionatillimo,

,‚ ед obbligatillimo Servo Niccolò Fraggianni . ‹ . ,

XXV. In Efecuzione poidi quelli Ordini Sovrani , comunicati alla

Curia Arcivefcovilerdi Napoli ; Monlignore Carmine еще ., Vefcoyo

di Antinopoli per el'eguire i Regali» Сограпдй .‚ сьедй furono infinuati '5

raccoll'e tutte le Patenti , date а’ Miniilri del Tribunale del Sant’ Uffizio;

refe il bramato Sugello , ed i Procelli fabbricati contro de Rei , е l’ in~

v'iò al Delegato della Regal Giuril'dizione :liotiziandoli di aver auch@

levato il marmo dalla Stanza ‚ ove era ineil'o Увидит Oßcíum, col di

piîi , che l’ era паю comandato . Onde di nuovo il Marchefe D. Gaetano

Brancoiie , Segretario di Stato dell’ Eccleli allico, per ordine della Маг.

na Sua ne cerziorò i Deputati del Sant’ Uflizio dell’ Eccellentillima...

Città di Napoli col îeguente Dil'paccio:

Alli ‘Deputati dei Уши’ Oßcìo .

Avendo il Delegato della Regal Giurifdizione ‚ in el'ecuzione degli

‚.‚‚ Огдйпй del `Re in.data де 29. де! prollin'io pall'ato ‚ riguardanti iPro~

`,‚ cem formati dalla Curia Arcivel'covile di quella Città in materia di

‚‚ Fede, rapprel'entato a S. M. di aver dato a tutto efatta efecuzìone ‚
‚‚ е che il Vicario Generale della l'udetta Curia , avendo ricevuto con

Y„ tutta la dovuta ralïegnazione le inlinuazionì ‚ che gli {шов fatte dal

"„ lo {lelïo Delegato della Regal Giuril'dizione 5 in гадина delle medelime

‚, êli ‘ha inviato per mezzo del Canonico Attanaño , Fii'cale della пека

‚‚ uria , “Бадена, !е Patenti, ed iBigliett'i a amcurandoli il detto Fi

‚‚ fcale in voce, ed in nome del riferito Vicario Generale , di effere lla

‚‚ ta tolta la ll'crizione del „таит Одйсйит ~,'r e дй агент foliituita in

„ [ua voce Arcbivíum : di elîere паса chiul'a la picciola ñnellra, che.;

,‚ corrìl'pondeva alle Stanze , e di elferfì tolto il Crocilìll'o , e la Ruota,

„impiegati in confeguenza in altro иго: come altresi di ellerli mutato

,‚ il nome delle Carceri del .fanta авто in quello di .fan Frantefco ,La

‘N di Stm Paola , a cagioneche cial'cheduna di quelle Carceri tiene il [ud

,‚ nome particolare . Mi ha ordinato S. M. palTare a loro Signori la no»

„ tizia, come l’el'egoo , di tutto il detto di Горн , añitiche ne (liano

,‚ full’ intelligenza. Dio guardi Loro Signori molti anni, come deûdero.

n. Palazzo li 5. Gennaro 1741. = Il March efe ßrancone = SignoriDe~

„ putati del Santo Oßicio . ‘A’

“e XXVI. Il regnante Pontefice Benedetto XIV. l'entendo dil'piacere di

quelli nuovi torbidi, occaûonati in Napoli a caufa del Sant’ Uiïizio: il

д! и. Aprile w41. vi fe pervenire il Cardinal Ledru', Arcivefcovo di

Benevento , acciocche ne agevolaffe a po il Monarca, e de Гной Miniliri

1’ accomodamento. Ma perche trattava i di Grazia, già fegnata in favo

te della Città , che eglirnon potea rivooare 5 non' li potè conchiuder

nulla . Avendo avuto in mente il Porporato di fare l'pedire Bravo

»"dal Papa, con cui li doncedefl'e Privilegio alla Città di Napoli di non

dover [offrire maipiii in avvenire й! Tribunale del Sanüuñiaio.. Peròi

regi Minillri ‚ е tra elfi il Marchefe Nic ola Fraggiaririi , deltinati arise

te»
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,enìmmo Monarca'a fentire le Propolizioni , che dettg Cardinale pongan,`

farli ; llitmrono non intraprendere trattato con Ша lut su di quello parti-_`

colare ‚ perche l’ interefl'e era della Città : la quale (i avea già Ешь’

incidere in marmo la Grazia concefi'ali da'Sua Maeflà ,ed efpollala al pub.

blico nelle Scale del Palazzo di San Lorenzo ‚ fenza volerne fentire più

favellare . Laonde il medelirno Cardinale , vtîêgendo , che non pore;

far nulla di buono, е che ne meno iCavalìeri apoletani , per rifpetto

della Città, lo vollero trattare; dopo ell'erli trattenuto per alcuni gior.

ni privatamente in Napoli, ed in Cal'a del Мах-снеге di Genzano , fe nb’

ritornò in Benevento . Sperandoli , che in avvenire non (t abbia più а

parlare del Sant’ UFñzio in`Napoli ъ giacche egli ё così odiofo a' Popoliâ

с ad altro non {вкус ‚ сне immune toi-bidi nella Gitta.
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' Bore degli ¿bari il Superiore di ’Monte Са/а'подаишлб. fol. 1r.

Aóito Мои/Пса ‚ num. 8. *MUY* ß' ' 9.

,omini/Imran@ de Beni Eeelejießiei a ebi opporlengbi , n. x. 8! feqq. zox.

fe . ..Anoerreti , e loro origine , num. 3. 8! qq 3

.Augurio , e Parongario che [фи ‚тип. 21. 213- .

Annate Еве-Морды cbejieno„ num. 6f fol.n.6.', Визит. 13. "Б

Apoerifarj млела cbe Кипа] ‚ nu_m.15. e .- 4:5.

Arrigo Опара/г ufurpo la Giovi/'dizione Eeeleßq/lica in дефиниции 331.

A_/ilo delle сыт, dove, e da eb: [года ‚ num. x. 8! feq. 248.

В. Y

 {Шло del Regno финт, e pretefo della Кепи .Weigh-t. 8! Гечч- ‘и’

Bnfiliani quando venuti in Regno ‚ num. 3. 54'

Bozie di Regia Fondazione, e Protezione, num. t9. 166°

Benefzj che cofa fieno, num. 2. . "5

Di отмели? ‚ num. 4. 8! feqq. цв‘

„Qnondo introdorii , num. 23. &feqq. ' ‘93’

А obi отд-катета)!‘ davano , num. 29. 191

Benejïzj de Jureparronaxue , e loro introduzione num. 3!- ‘98

Bem' temporali de кайфа)? , num. x. 8! feqq. 3f'

Beni rem orali delle (‘Мс/‘е num. x. 8! feqq. Й‘

Beni del e Cbiefe immuni da сами `nel порта Regno ‚ n. 19. 8! Геччъ. 3"—

Beni de “дай? immunida Саде”: nel порта Regno , n. 34. 8! feqq. ISU

Bolla Села]:„шиш ‚ ed accertata in Napoli , ‘пополз. 6i m11» 6‘ 3‘

Bulloría Romano, num. ц. 393»

C.

СAmerali :be fieno ‚ num. x. 5°*

Canoni Ара/101565 ‚ num. 3. 39°’

Canoni Penitenziali della primitiv» (‘Ив/‘а , num. 51. 8! req. 314

Canonici lareranenß , num. 35. ’ в"

canonici di .fan Iolvadore, num.36. 83°

Carcere antico nella Cbiefa , num. 7: З"°

Cardinal Befozzi стенда/е, num. 38. 49

Caji ММ! da rbi giudicati nel Regno , num. 36. 8! Гам. 35i’

Cog/lità Religívfa, num. 1. . e’.

и: ‘"“‘
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Caufe зашитом da rbi ji debbano giudicare, num. z. î - 501,33’.

Caufe Matrimoni da cbt' debbono где-спадет , num. :6. 'i 35g,

Сел/Е дела Cbiefa Romana nel полю Regno , нищим“ ,;- ‘за.

l : ì Cenfura Ест/фетва , efua divi/ione, num.4. 301,

ж дшСЫатме Regie de [Те/своё in Napoli, num. 3. ' ~  “ ч до‘.

`‹ ‘смет; теша; , num.45. ‘ь... „3 _ È 37,

Chierici Bernaáiti, num.46. «1.31 ‘ ‘ м 88.

смет; Sommofc/ti , num. 41. .gli "т if 33,

i \ ggierici Mìnißri dell’ Informe’ ,.¢num,4¢, д? ' д ' — ' 83. «E

‘n Ест‘; Minori, num. 4.9.A ¿ ‚5 a fw. . g _comici (щит, num. в ‘> ,_  \

Cbierici di Son >Filippo , num. 66. 91.

52;87;С; delle Лид/е Pie, num. 61. .. y Y, 97,

дай) Pii пат] , num. 68:46* ,v- ‚ _. î " ` ,un -‚‚ ’
Chierici del гейшам , num. 1o. L» :8. Ё

смет; capaci delle Franc/sigh in Regno , num.46. 8i (ест. 242. ., смет; _fe будят)! del Regio~ permejfo e тариф, n.1. в‘ feqq, 266. .

` loro Карт“ per cbiericar/i, mim. n. ù» ‘ —.

Fbiefe dr' Regio Nomina ,1 пищи. „не: ` "ibm"

(‘Не/‘е кеда, e di Regal Protezioneůnum. t. 8! feqq.

foie/'e di Regal Collezione, num. zo. ,e т.
СИ’е/д di Altamura, num. xe. г _ .

(bie/'a di afan Nicolò di Bari, num. 13. "wif

‘(Мета di Santa Maria di Lucern,xnum. ц. `

„3— Clementine comuni {герани-один у num. e4. 

д tol/ettari de Spogli nel-Regno di Napoli, n. x. & feqq.

~ Comrade металлы ‚ num. zx. жёг

fompilozione delle .Leggi Ecclejiaßiclre num. t. 8c feqq.

Concilio di Trento fe accertato in Napoli, пота. меч.

свит-атм di Beni antica nella (‘Игр ‚ num. 6.

confraternite Засим? , num. 30. „и д, ‘Ё’

Congregazione di San Paolo primo Roinito', num. 6.

Congregazione Снимем]: , num. als ь

  

Congregazione di .fanta Giaßina di Padua, num. x1. " 7i', .

Congregazione di San Mauro, num.18. Y." ‚в‘ › 1a, y. ¿a

‘î Congregazione сама/мил, num. годен-из‘ в, ‚ 73.

" Congregazione di San Pier Damiani, num. ax. A. - 74‘,

Congregazione di Vallonrbrofo , num. :which`l ‘А ‘5 ~» " 74.

Congregazione Premoßratenfe , num. 28. И)" 7.9.

(‘оправдают di Monte Vergine, шпиц’. ‘59.

Congregazione di".l`an Guglielmo, numîgdi’ ‚_ ` ` ` Y . 80.

‘Congregazione шве/мм ‚ шшъъх. nanfa' a* . ‘а f а ‘а ` 8o.

'Congregazione Cole/lino, mm, 3„ д „l l I g t д. . 8o.

Congregazione O/ivetana , num. 33; .antrag-¿1 f . .hg-¿3 3:.

Confervatorj Regj, n. a’. Y «ev-Mbi- е 1 'i « ' ‘ x14.

Ecime Ели/(аргон гнать t5. а _- ‘ 181.

Вестой]! Grrräano y num. 2o. di _ ` me

Песни” di Papa Gregorio IX., шиши. I ‘м паж’) D397'

*as
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Decreti ali Roma густоты: in Napoli, num. t.. 8c feqq. foLgg” _a ‘

Diaconie per amminißrarvi il Patrimonio di .fan Pietro, num.6. 430. ` "

Вбит/‘Э di Religioni, noma. Bt feqq. _,.- в: 5t»

_ ' 1. „J1

Е lezione di Mini/[ri хау? соте antican:entefifacea,n.t. 8tl'eqq. to'l.

@ando incominciò afan/i dal Papa , num. 5. у: n2»

nando дал; Re , num. t. & feqq. u1.

Ели-5:5 mandati can i loro legati dalla .fanta .fede in Regno, n.14.. 425

Eßlio per i (Мат „то „на Carafa, num. 5. А там.

Efpul/ione де I/rjcovi dal Ragno, num. 4. _ .l ,e _ "wgox,

‹ д в  „. _”. ‚ Y -_ .

. Р Ejie , e loro Шпинат, num. 6. & feqq. ‘,¿lîi' 34m

‘f наделами, репа antica nella Cbiefa, num.6. Ч «i 315

-f Y ' Frama/'gia de (тет; per il порта Regno, num. 42. 8( feqq. 131?

з  ' G. .

i’ _ ‘ [отд Feßivi а cbj {рига determinarli, num. 6. 540

Giarifaiziaaa (‘слайдов dalla Сфер ‚ n.1. fol.305. 8( (1.1.8! ГСЧ° З"

‘смущает Etcltßoßira contro de laici , num. t. в: feqq. 323

Giargaiafaaaaa Vamo.' in еще Ecclejiaßitln , a мгле ‚ а. :. вггеччз заб

r. Giufifdízio'“ ddl“ ('¿lf'fd in taufe Criminali laìcbe , num. 56. 6c feqq. 313

' ‘ ‚ Giußiniano Imperadove rinovatora“ di fagri Canoni, num. 30.*» _ 234

Р " g Gradi di Рапиде/а пе Matrimonj da си]? debbano пата/‘сете ,11.26. Евр.

l, _ t _ . ‘l _. .ß

‘a д‘ 4g; n Mmunit/‘z de Beni Ест/араб da Dazi, ¢ Gäbelknn-t' в‘ req'i* ‘ю’

" . ` ‘ Immunità pedana/vdi смет; in comune, num» По багет“ а"9°

Immunità рек/‘спай di Chierici in comunefnum. 55~ ¿C ЮНЫЕ“, *8"*

g [мидию Есс1фа/Лсо, ninna.. „д: ‚а,‘ 397‘'i [пилит Rfgie c/Je {едет , num.8. 8( feqqjâr Y i " ‘33

]ßirazioni Canoniçbe di Paolo lancellotta, num. 25' ,ik 398'Ißifato Mona/tico, efua origine num. 5. (01.5. 8c num. £9. . xx, „__

L
. ‚д- l“ ‘ .

Egoti Apo/)alici ‚кидала, e loro diver/itâ ‚ num. 5- ai reqq' 41° E

[сделайте Apoßolica in perform de Principi , num. 8-‘ 41h

_leggi Ecclqßaßicbe , :facoltà nella Cbîefa di com-parle , пл. 8L feqq. _383.

Leggi Ecclrßaßiclu da cbr' , e quando compilate, mbôlfeqq- 339

Iiórifafpetti da cbi _lí debbono proibire, non? zo. ma, 347°

M. ‘ " .t ,_Ano morta cbc [a , num. xg. 'mhfńí'

. ._ Мал/‘о delle (‘Мел che fia , num. юг *w . 3"
"‘ 'f del пед/170 Regno, питья. & l'eqq.,»¿ _n1-_. ¿_ _ a u” » f 99

t ffm e in un Моими—о, num. aou", yéhä „_ Ч

' " аппсаттп laici, num. 11.-„д. 35i-ff' ’_ ‘te- _ *L

. ч: efentì della Сдай/‘4525092: de Vefcopí', ogm'. 14. = 33!‘ 13

-f'f't _' ь

  

ïïrappeaf , e loro Ißitutmnum. x1. t, гм?!  На

ЁЁшт la Regola di San Балда, num.x.&l'eqq. 64»

me fatto la Regola di .Yan Benedetto ,t num.8. в‘ feq _ ¿j 6_1. _

’ ‘4 Monartbi del Regno, e loro dritto i» provedert alcungcßiqfgmt. 8( Гам. хИ- 1

' "Moni/Ieri Стащил nel Regno ‚ num. w. „w _ д и М 49 ‚а

“ -‚ a
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может cfyttfeimfe di Rega/w14;, п. i5. (еще. а: mí; Мёд—‘8’

Ofpedalt' Regi, num. 23. 8( feqq. P

dolo Зато/липа time@ al Papa dell’ [тратите Adriano , 'n.a1. 282.

Patrimony' Eeelq/iaßiei quando introdotti, num. 32. 8c feqq. 199

Di quanta [опята deááano {Лён ín Regno, num. 33. 200

Patrimonio di .lïPietrmamminißrato da (‘отёла/1 J'uddiaconi,n.x& feq. 423~

Penfom' :be flo , num. 1. ~ 116«

Peg/‘one , :be ßтуша anticamente 07]’lmpiegbifagrt ‚ м. 8c feqq. 125.‘

Placito Regio lo ‚Деда, che Exeguatur, num. 3. ' 40°

Povertä Нигде/а, num. 8. x9.

Preeettt' Бодяга/101 quglt' , mim. 5. 18.

Egalr'e :be Диего, minnie. &t’eqq. 2225;.

R Regio Рите o a ebiericmyî , num. a. 8( Тест. _
-Regio Exequatur Filtri Decreti di Roma , e .l'inodi Dioetßtn t, 0.1.8( I'eq. 3 99.

Regole Шива/‘е nelle Religioni, тип. 3. 8L feqq. $3'

Religioni ¿iq/'mate da molti, пита. ‚ 15°

Religione vero Martirio , попы:- '. . ’3°

› Твид’. P.II. ~ . N n n Кв.

s' › ч ‘е. ' f k»- _ ‚
‘Y

' Ome di Monaco onde detto, num. 2. " '349' 3,

N Nomina di Ледопад! Regj nel Regno, mlm. at. x44.

Кипа] Apoßolici nel тата Regno ,Onum. x5. 6r I'eqq. 435,

Pere manuali , fe meeß'arie a Religie/i , n.1. dr (сип. ' ‚о,

Ordine di хат’ Antonio Аден , num. 1. 6;.

Ordine Baßliano , num.. 2. о 64“,à

Ordine Benedettíuo, mim. 9. * ’ 67.

Ordine Carta/Fano, num. 23. ° '15.

Ordine стегает, num. 24.. ‘джем

-Ordirre di font’ лучшею , e fue Congregazioni, num. 3f.. ` 31.Ordine de Predieatori , num-4o. 85.

Ordine di .Tania Marie delle Men-ede», nunon. Ss

Ordine de Trinifarj, num.4:. 85. ‘

Ordine de .l'erw' di Moria , пить“. 86.

Ordine di )Yan Gio: di Dio ‚ num. 44 36.

Ordine di д'ля Fratini/’eo , е fue Riforme , num. 5r. р!

Ordine (‘ауте/дина ‚ num. 60. ` 94.

Ordine di San Fronte/'eo dt' Paola , num, 63. 9.5i

Ordine di Ляп Girolamo , num. 64. 96. ее

(J1-dini Equeßn'fotto la Regola di San Еда/[Ед ‚ num. 1. 66.

' Ordini Бритт! dell’ Ordine C11/)erdenfe ‚ num. 27. '17.I

Ordini Equeßrifottqlo Regola di .fanf/i'gofh'no , пицце. ,@ 89.

ordini Equeßri ~lotto la Regole di .fon Рите/‘со, n. 58. "` 93»

Ordine ligue/Infarto ‘la Regola (‘сете/Яти, num. 62. 95°

Ordine E¢ueßre del Толи d’ Oro, num. _72.  931

от»: appartenuti a gue/le C/Jiefe da :bij nudrtI/'eotto ‚ п. 22. 4S:W

Ortatorie , еде/[пива Vefcovi da Нед} Mimyri, num. к. 300

iii*

 



1 N» о nc в, 2
Religl'q/î допде delli, е di quante forti , num. t. „ахай. 4.

Riconvenzione di Chierici in ртути di Giudici laici, num 44, 292,
Ricorfo al Rrgio di Cbicrici oppreyì aa altri (bierici , num. 3g.. :gm 

Расти: еде :ofc fieno , nuzn s. ¿y *è "6,
Rito della Grau Corte della Vicaría рее г ('bieriaí, ‘де/‘иле ‚спит. 4’ ‚и.

Romiti, e loro I/Iituto, num-1.. 8c {eqq. „_
.Romiti d!" Iam’ Адажио ‚ num. 37.;g А И в!"

‚ _ ‘in

Ап Bafílio ljiitutore de Managt' in Oricnie ‚ San Benedetta in опыт.

18 ç пат. 6. О ¿EN ‘. v

San Pacom'o, ели Regola, num. 5. Tas; ‘д s,”

Sanfußzío, е cofe appartenenti alfuo Tribunale in Napalima. еще“. 44:.

Ã'comzmicbe , е loro condizioni ‚ num. 5. 8( (ест. ~ . 30 _

Semínarj amic/:i nella (‘Ь/(Га ‚ num. к‘ _ „6'Sentinella . :be facevano аписатеше i Chierici ‚ е Monaci, n. 8. ,7o. ы

Se/io весить , num. 23. {А „а.

Sinodi де Vefcovi [опора/15 al Regio Exequatuf, numq, „ы 40;.

Sofpmßone [Сейфа/Нм, num. 4. 3o.'.
Бромом :be faja ‚ ед а вы Ji daje , num. ц. кх .` 195.

Staurite, :be fieno, num.x.’8c feqq. ‚ е, . . “в.

Stya'j Недра] perche lung/n ,'Ànumrŕao. ,j °' "~ . а; 45}

l Itali dell' Abate di Monte (‘а/2:20, num. to. l' « I _ е Y ч и.

Топ_]`ит Monajíica , num. 9. е no.
Tradizione Apo/folico, num.z. < _' l', . - „ 334.

Tribunale del SanfUßu'o без. Napoli , num. x. 8c feqq. a...._ „И“

Trinità della Саш Moni/)ero Бельё/шипа , num. :an ‘дни 10.

Bbidienza недре/22, num',9. .U San Vincenzo in Volturno Maníßero ВтедЁИЁпа , num. ч. 6’.

Vivarienfe Моет/Зет di Cojiodoro , num. и. ,_ 5’.

Volt' Religioft' , num. lo- " _ и.

'Uü'ilìck спешно “Китай в”: Cßltfá di' 059 ‚ Mßlfoqq. if,

a

‚
.

-úì “
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. l

- ‘ ° i 99 Ч.‘ f’ :l

Var] Errori occotß in inet/.Io Volume per Латвией”: 1dutm'encb e

ji debbano comparire da cbt' legge . Eß'endo que/flifóßße@ L

guano, i primari, с/эе pol/'ano variare афиш. ‘ _

 ERRORI . .‚. CORREZIONI .‚ 'l .
'i ‘а "r Mm* i (l dfi.`

Fol.44. Ищи. grandezza 'lf-r franchezza . ¿_ ‚ „

go. lin.46. ` fgravato .; fgranato . ` ‚ ,

54. lin.zg. Мощей Moniñerì

6o. lin.” Quia ‚ p @in Ä

62. lin.z;. Monallica ~ Eremiticl

бунты. Tebacedenfe Tebendenfe _ „М

68.lin.zo. Archicavalliero' Vicecaocelliero „м . g

69.lin.13. Patronaca iPatronacm "î, „д

70. li`n.z~ ŕipafsö rìpefcb „Uf _ д ._.‚ _ .

74‘. 150.29. vero r. nero ¿_` ч. -

79. lim’. Norberta „n Norberto «a '‚‚ _, 13‘

» Fol.8o. Difcnorrcndoû della Congregazione Silva/iria@ fu detto

che non ña pifïato imRegno: quando ш! û сист chgtin Идёт

la di Apruezo ve ne Lia un Moniílero. ï

  

. a .n ‘.'til ‚ 1Fol.84. lin.|4. dilicaxa.. д decantataiàg;  ‘

`ibidem lin’.z7. Centutioni i., Севшговйдй ‚сайта‘; _

85. lin-uit- Mafla {$135} Mata uûg`3`èl .ïhg'h K

loo. lin.38. di il

tot. ты. profellìone profulione

114. lin.; I. dici ФЕ)

l 17. lin.| 7. davano donano °

tzt. “гм 8. Coflanzo Coflanza

123. lin.r 8. dovell'ero donalfero

l zg. lib.6. afìle `utile

128. “пл. Chiefa Стой

l; t. lin.g. confofa ‘ :confufe

t 39. "гм g. propoûto propolitío

ibid. lin.t7. pari! petit

149. lin.3. de altri da altri fonda.

1 52. lin.| 8. ell ôte.

l 7 | . lin.| z. pelanti palanti

176. ими. fù proibito non fu proibito

178.
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178.110.527.l legioni А‘ -_regionj

‘182515039? Maífemutìnum ifà»Marzlbutîrmnm" ›

183‚е!!0.4!- Cauterirn Сацсегшш .

190. “0.3:1 veneraffero ¿Quei поусгаа‘ею . а‘

195. 110.15. canonice . ' canonica porzione`

197.1în.16. дочеапо] ‘ ` donavano ‹; °
198.Iin..1.7. unicamente ч. anticamente’ _À ч

zog. lín.zx. Ormàja if?? Отдел _f f _` г ‘ в

~ 207. 150.27. ut e  ¿iii ne  ' l ‘ ' “

232. lib.; f. parare “и агегс 'ì" ’

250.1ín.3. Sant’Anronio Бани/3300100 o

266. „0.15. locale f" ‘períbnale . ~ f

322.1ín.6. ' quei "id quì _' ‘

345. 110.20. ‘000 con con "' 4 l

3 5o. 150.15. е!Тепс!о alVinçontro etîendo `all'irwontro vero

35$.lin.3. Níocefe , - Niocefarca ~ ff

397.1ín.37. а _"fì  fix "Í- "f е ~

дымами „Arcas *mi* . Ане; " ‚' ' “f”

> 9466. linàg." Реи!!! “"")" ` “РРеде’ ' _  "

Y ""ibiddimujtß Line nomine nocent. (ive noniíoe уосем:

407.lin.pcn. concertare ' ' Lcamrlrrtene '

4lo.lin.zó. quanto ff’ quanöo ' ' ‘

4! g. lib.zo. rìcavarońo ‘J псы/сгоне

419.1ìn.17. abbiano ‘И?! . abbiamo ~" `

' ` H "x

muïlsfń-q ' ' mu“ . .' : ..

' ' ‘ e ‘3 ..

° :I ъ.) f.' 'n г " .

i .u . u* г ‘

л 1; ‚ _o 1- ‚ ж ‘ 1r

_“ g. .v ‚

e -.." ' х '

/ ~ 'n ‚и: -' а" _ ‘2: 1

Ч 'Lz Gf' 5’! f

l «fg à “ к i

. ‘ . °‚ ч - ‘т i“  ‘ с

e x i "
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